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dice: 






giornata del 








la parte qualsiasi progresso nemico. 
sud teniamo saldamente da ri 
tra della Crise 
diminuito di 
10 impadroniti di F 
di Vezilly e moltipi 
in direzione di Ville en Tardenois. 

















lensità; i ledesch 














ho iL 








pi Reina, 

Lì comunicato 
Mine: È 
| tedeschi hanno 





ficiale delle ore 15 











estero il loro sfor- 


0 sula doro destra fino all'Oise con 
Jalenti conteattacchi nella regione del- 

















tr francesi hai 
loguto combaltendo su posizio 
hord «lella linea di Bleroncourl Epagny. 
Nella regione d' Soissons © più a sud 
gli attacchi tedeschi si sono infranti 
conino l'eroica re 
francesi che mantennero d 
zioni allo shueco ve 
e lungo la strada di Chateau Thie 
AI centro 4 tedeschi riuscirono @ 
fettunre una le 
gione a nord della Mar 


lAllette. L 
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a. Più ad est, 





Reims 








tutti gli sforzi « 

vg udire furono v 

\cv energicamente effe ) 
pe [rancesi permise loro Hi 
illois. 


i tedeschi per 

















riprendere 

















Londra, 31 

Il comunicato del marescia lb 
del pomeriggio di ieri dice: 

Durante la notte il nemico attaccò nn 
punto fortifiato denominato Rklotta 
Route a not ovest di Festubert è fu 
‘am pletamente 




































hi vicinanza di Mervis è 
sa germente la not linea, Cattoram. 
po alcuni prigesnieri ed una mitraglia. 
ice durante questi seonisi, La notte 
reparo delle nostre trupp 
se incursione nelle trincee nemi- 
he presso Leon e aicondusse alenni 
igionieri. L'arliglieia nemica me. 
fogtò attività a « di Vilers Preto 
nz e nei sette nt Hings e Robo 
ato in dala di ieri sony di- 


















































































one locale coronata da 6 
avuto per effoll 

a 1 in que 

ito da communicare sul fronte ingle 
, eccelto ullività delle artigtterie av- 
cisarie. 

Il comuni 
Un nostro dirtaci 
più durante la 













del pomeriggio dice 
pento si è dro 
di le 
ed ha faito alcu- 
Abbiamo preso pure al- 
ed una mitragliatrice 
li pattuglie a nomi est 
tm effettuato an'in- 
retone in uno dei, nostri posti a nord 
li Robecg: afeum nostri uomini 
ano, L'ertiglieria nemica ha mani- 
ilo ultività nei settori «i Villers 
cetona © di Albert e tra Festubert 
hi il fiume Clarence. 


comunicati tedeschi 

Basfea, 10 

Si ha da Rerlino: Tn comenieato nffi. 
data 30 pera dice 

dl Lo 


























prigiomeri. 
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A sud Fèrs en Tardenois ci av- 
cininmo combattendo alla Marna, 
Un commmesto ufficiale in 





gi di 
Gruppo di eserciti del pesnei 
scht: Combaltimenti di artiglierin di 
hivabite intensità, piecoli scontri di 
toria, 
Gruppo 41 eserciti «lel principe ere- 
iu tedesco: Seguimmo da vicino ft 
oltre l'Oise © l'Allette il nemico in 
pata dad fronte dall'Ailelto ed a sud 
lOise. Raggimigemmo la Linea Bre- 
y Saint Paol Trosly Loiro. A nord 
PAitetto in combattimenti ininterro?. 
spingemmo il nemico al di là di 
xy Chavigny. A sud di Soissons i 
incosi impegnarono la cavalleria 
AL 














































































































ten 
itacchi 
sud ov 


s Matgr 
lo divisioni francesi p 
oltre la Marna in direzio 


me pure 


























Fardenois 


















































«o Arey e Gran Rozoy 
unto la Marna a sud di La 
FTardenois: le colline «i Chapvoiey 
nie Ger a Romi 
p potere. Sulla riva, meridionote del- 
a ovs di Reims abbiamo pre- 


spinta tedesca contenuta 
alle due ali 















































Parigi, 31 
chè lo forze alleate abbiano do- 
cedere anche ieri lemeno, l'avan- 


























nemica prosegue con mollo mag- 
lentezza. La spinta tedesca è o 
caldamente contenuta alle due alt. 




















inistra, i te- 








comunicati ufficiali| 


n si 
alcentro la lolla non gli eroici re, 

sì pongono nil 
re en Tardenois per essere so 


no ri. 


istenza delle truppe " 
identale della città 


d el 
era avanzata nella ve- 


pure a nord ovest è ad ovest di pù 























Conto sorrente colla 


integralmente gnanterrule, nonostante 








centro gli asso 


tivo, Il nemico giunse ad ur 


La battaglia è continuata durante la «i chilometri a nord del fiume ed 00} 

con eguale violenza su cupò Fere en Tarden 

la l'estensione del fronte. Le nostre nd ast esso cerca di impadronirsi dt 

‘uppe aggrappate sagli sbocchi ad o-  Villo en Tardenois, ma la crescente re- 
i di Solssone fumo impedito da que- sistenza rallenta la sua marcia. Per la 


is e Veziliy. Piu 





prima volta il comunicato accenma al 
l'eninata in azione delle nostre riserve; 
imenti che dal 27 sì op. 














parabola discendente. 
La prima fase 


d'una grande battaglia 
Parigi. 31 


Ul corrispondente dell'Agenzia « Hi 
vas» dal fronte francese telegvafa: 
I tedeschi non debbono farsi iMusto 








no resp 


gono integre. I tedeschi 
che disponiamo di pare 





talte composte di Imppe ecell 
te da va morale incomparabile ai qua 
li essi dovranno urtarsi una volto. E' 
per il fatto stesso che nen cppone 











mom 
giacchè se il nemie 
terreno dell'offensiva, siamo noi che 


pento © nel luogo 





mno vremo quella, più importante ancora, 
on eteersso an'operazione di dettaglio del compo di battaglia «ul quale po- 
iglismmmo tiranno ginocarsi i destini della Germa- 


nia Si vede dunque che non vi 

alc 

prot bilmente alla 
PIE a tiatia che i ediecà 

del atesto, vomebbaro decisiva. 

prende pero 

agisca Mello! 

mento il rimno tracciato, L' 

meorviamo 1 sangue dre 














Si com- 















1a è grave, 
Modi cul 








de 
affidandoci in silenzio 
dati che ivo 














nella loro scienza, mal Joro eroiemo la 
fedo penchè generali © solda- 








par obbiet- Ù 
‘a dozzina | americano in dala 26 sera dice: 


tedesca stanno 
ansi. La oro inferiorità 
po sfor- «i fronte alle forze fedesche sta per 

ppwrire finxlimente, Sumo prossimi 
la mostra destra manteniamo le no- all'oma in cui ta polenza offensiva del 
re posizioni e € così puse a nord ovest formidabile urto iedesco segnerà la sua 





sulla portata dei rapidi successi che 
hanno om riportato. Non è perchè han- 
nio alcune divisioni che com 
ballevano nella proporzioe di uno con- 
tro sei che essi pessono credere di a- 
ver distrutta la forza degli alleati ed 
inirauta la loro volontà, Queste riman- 

non iguorano 
i mi 
mi di uomini formanti manovre in 
, anima» 


mo 
da principio che ceboli effellivi alle lo- 
ro potenti masse che disponiamo di rb 
Maig serve tanto più importanti, riserve che 

ci serà possibile di far intervenire nel 
da noi voluto 
*bbe la scelta del 


nggt 

m motivo di allarme. Assistiamo 
pa fase di una 
ne noi 


‘he tt nostro comitlo non | 
te e sar 4 rivorosa- | 


mo prova al principio della guerra | 
genemaii e sol- | 
o nelle mani i destini del | 
nese Si può © si deve avere in loro | 


Posta ANNO 


ABBONAMENTI: Italia Lire 30 all'anno, 85 al semestre, S,— al trimestre — Estero (Stati compresi sell'Unioce 


progressi dei tedeschi limitafi 
dall’efficace resistenza degli alleati 
|tegratzote maniere, oro |Nal ettra nata dagli americani 


li tedeschi si moltipli- 
carono con estremo accanimento fi di. 
I comunicato ufficiale delle ore 23 di | rezione sud, con Ja Marna 


Parigi, 30 
ato maggiore 





Un comunicato dell 





lo 


Durante azioni di pattuglie le nostre 
i truppe Denso respinto dl nemico inflig- 
gendogli perdite. 
Un comunicato in data 27 sera ilice: 
In Piccardia dopo dm'iniensa prepa- 
- razione di artiglisita, distaccamenti ne- 
; nrici di fanteria sono riusciti a pene 
trare in due punti delle nostre posizio- 
ni della prima linea. Con contrattacchi 














le nostre truppe hanno completamente 
ricacciato il nemico e gli hanno arrè- 
in 


cuto perdi morti x feriti. In Li 
no bombardamenti nemici abbastanza 
vivi con granate a gas si sono svolti 
nella giornata. Calma sugli altri setto- 
ri occupati dalle nostre tiruppe. Stlama- 
ne i nostri aviatoni hanno abbattuto un 
apparecchio acnico in comballimenio 
aereo. 


| Un tomunicato in data 8 sera dice: 

In Piccardia Je nostre truppe, attae- 
cando stamane sopra um fronte di due 
chilometri, hanno avanzato Je loro li- 
nee oconpando il villaggio di Contigny. 
Abbiamo falto 200 prigionieri e 8 ne 
mico ha subito gravi perdite in morti 
o feriti. Le nostre pendite sone state re- 
lativamente liovi. T contrattacchi sono 
falliti sotto il nostro fuoco. Im Lorena 























opposte ertiglierie. Stamane di bwon'o- 
ra i nostri aviaTori danno abbattuto un 
velivolo nemico. 

Un comunicato in data 29 sera. dice: 

Nel saliente di Cantigny abbiamo con- 
: solidato le nostre posizimi, malgrado 
la vidlenta risposta delle arliglierie © 
delle milragtatrici. Nuovi contrattac 
thi sono falliti sotto il noskro fuce 
Lorena durante Ja notte abb 
spinto ire colpi di mano, facendo alcu 
ni prigionieri *d nenidendo un cerlo 
numero di nemsi. In questo sella 
così pure in Woewre le opposto artiziie- 
rie hamno continuato senza Irezva a 
mostrarsi altive, E' stato aoenrtato che 
il Rinaggio | nostri velivoli hanno ab- 
balkato (me apparechi nemioi invece 
di uno solo como ora stato precedente 
ponte segnalato. 


Una chiesa di Parigi colpita 
dal supercannone 




















Parigi, 31 
Una nota dell'fuenzia Haras dice: Una 
Jelle granate tinte ieri dal cannone te- 





desco a lunga porlata cadde su di una 
e ella razione parigina. Questo fat- 
to deve eesero cavricinato aka domanda 
rivcita dal cardinale arcivescovo di Co 
fonia che questa città non fosse bombar- 




















della Mamo, dell'Yser e Conpus Pomin no: 
di Ve to che il governo britannico ha nereîto 
eee: ai può così commniare 
Le operazioni aeree | fnc0ra una votta 1 disprezzo delta Ger: 
Parigi, 30 | mania noi più sacri impocui, perchè il 

GsciEZIATO n Mino Che si porca attendere 








parteczpato con gstinazion 
Îì sopra di ogni elozio 
veso. 1 nostri equipa 
ro l'aviazione del nemico n 
numerosa. Essi vol 

anno attaccato a € 
nemiche, 2 
0 al di la delle 
esplicato  un'impori 

nento durante 
Diciannove veliva 
teschi Mistruttà in co 
| inenti aerei ‘noltre 
| tati tadcschi sono stat 














te de 











In 
o James 





to durante la not 








Ailette e dell'Aisne, 
‘antonamenti di Guisnicouri e 4 
Nelte notti e n 
hanno ianciato 
voali è tnanfe in 
sulle stazioni di Laon, di Fis 
Saint Galles ece, Sono state con 
ti esplosioni ed incendi nelle stazioni di 
a, è di Cowchy li 
munizioni Da osi 
29 sel velivoli 
alta difesa antiaereà. 


Londra, 30 
Un comunicato ufficiale cinca ;e opera» 
i aeree in data di fersera di 
nuDi basse e Ja devote v 
00 ostacolato le uperazioni Jeree. fi 


etti 





sugli ac 
Juvincourt 
guenti cesì 
proietitti su co 





Ì 
fe smi tra 
Î 




















nti 














stati 
tro è stati 


costretto sti atterrare privo di 
controllo. Cinque lonnetlate di protetti 
Sono stale Mmociate durante Ja giornata 
Zut depositi di munizioni e suli accan 
fonamenti in vicinanza di Armeuticies e 
di Bapaume, 

Abbiamo sontiavato i bombardamenti 
durante ln noite, lanciando 16 tonnellate 
di proiettili su parecchie stazioni, rompr® 

elle di Valeneisune e di Pusizny, su 
città € strade delte setrovie remiche none 
hè sui docks di 'iruzee senza perdere al- 
cune dei noetri apparecchi. Oître aali at- 
1 menzionati il 20 maggio, i nostri 
hanno bombardato pure abbot- 

o ferroviario di Metz 



























Situazione migliorata 


Parigi, 31 
ali dicono che si ha aatlamen. 
pressione che il nemico incontrò 


















tel 
ieri una efffcace resistenza. Le sue on- 
date non sono ancora infrante, ma 1 





ngressi sono limitati. 

ive: La situa 
zione cembrava aver raggiunto ieri il 
punto massimo della sua gravità. Tut- 
lavia i fiostri stati maggiori conserva 


pro 
L'aHomme Libra» sci 















batti 


2.04) ohiloziammi di esplosivi sui ponti 










governo taiesco csservasse v 
in occssione del Corpus Domini, 
riguardo che aveva soltevitat 
di Colonia. 


Incursione aerea su Parigi 
Parigi, 31 








tte 





verso Pari 
furono è 
rie della difesa. Lt 

ZANONE. 
nella regione parizina. Non 
sono segnalate v'itime. 


1500 vittime delle bombe 
in un ospedale inglese 
Parigi, 31 
N Temps pubblica un dispaccio da Lon- 
gaala che luspedate iagle 
ibaniaio dagli aviato- 
mento 




















ri tedeschi 
4000 feriti. 
al bombardamenti 
| 45 medici, inferi 


| —— ore 
| 
La protesta del Governo russo 
contro la marcia dei turchi su Batum 
Stoccolma, 30 
N commissario dei popolo russo gii 
ari Somma dii Ron nazio ra 



















no non esiste; 
mann ci a 
verno di attace 
fchiacciando con 
ci sono fedeli. La popo! 
Batte. noi non abbiamo ia alcun nostro 
esercito. Infine l'esercito turco marcia su 
Patum. Quanilo insistiamo per giung»"e 
‘ad un accordo eu tutti | fronti abbiamo 
presente anche il fronte ottomano. Biso- 
‘gna giungere a far cessare l'avanzata del- 
le truppe turche. 


L'espulsione dei russi dalla Finlandia 

Mosca, 30 

Ui decreto del governo finlendese espe! 

le immediatemente dal paese tutti i russ:. 

sotto pena di imprizionamento. Sono già 
Sovenii numerosi arresti. 


La morte di Korniloff confermata 


Parigi, 31 
M.Temps ha da Mosca: La morte di 
Komoff è confermata. Lo sostimisce De- 
miklo. I suoi reparti bagno preso contat- 
| lo a Novo Kerkask con quelli di Popofl 

















. n 


no grande fiducia nell'esito final 


le cor quelli dell'esercito di Corcabukoff 














sono asmerappale. Di parle, a 
im, le nostre posizioni occupate ieri 
ord est e ad ovest di Reima furono 














nemico, che avanzò sino a qualche chi- 
lometro dalla Marna, non tarderà « sop 
poinre l'urto delle rastre riservo con 
servate per ib momonto propizio. Cor- 





re vobe the siano stati dali orta 
fi ordini. boa 








provenienti dalla Romenia 


I figli dell’ ex Czar 
Mocra, 2 
L'ex Crarevic e le figite dell'ex Czar so- 
no arrmati ad Ekatorinenburg. 





e in Woevre attività sninlerrolta delle 
















Il bollettino del gen. Diaz 


Roma 31 

COMANDO SUPREMO — Bollettino 
del 31 Maggia. 

Nella notte mul 30 # nemico rinnovò 
l'attacco alla ampliata testa di ponte 
di Capo Sile. Vanna respinto, Altri suoi 
| tentativi sullo Spinoncia ad ovest di 0a- 
| have furono sofiocati coi fuoco. Azioni 
piuttosto vivaci delle nrtiglierio avver- 
Sprie in Valle Lagarina e qua e là lun- 
$0 li Piave provocarono energiche rea- 
zioni da parte delle nostre batterie. 

La attività acre fu intensa. Trim 
ces, dopositi è barnocamenti nemici fu. 
rono bombardati sugli altipiani di A- 
siago e di Lavarone, a colonne di trup- 
pt e di carreggio mitragiiate sulle stra- 
de di epcesso a Gallio, In combattinen. 
È aerei vennpro abbattuti tre velivoli 
avversari, 





DIAZ 


Il Presidente del Consiglio a Verona 
proveniente dalla Val Lagarina 


Verona, 31 
Proveniente dal fronte del Piave è stato 
qui il Presidente del Consiglio on. Orlan» 
Val Lagai co 
# Je Iruppe che la presidiano, Ad 
vio fu salutato dal rappresenianie della 
‘azione civile. St recò poscia aula so 
Brivata granatieri, particolur- 
sente visitando | due glorlosi rexgimen- 
ti. St intrattenne con numerosissimi uff 
ciali e serdati che portano il distintivo del- 
la ferite, tra cui non pochi per tre quat- 
tro € persino & volte. I luoghi in cui le 
ferite erano stato riportate ricordano una 
Serie di epiche battaglie di questi tre an- 
nidi guenra. 
































lun espress. al comandante dell’Armata il 
suo più pretondo compiacimento pel per. 
feto crdin» dei servizi € l'altissimo ino- 
: ‘e truppe. 
| Zoma di guerra, 31 
un'asione della Federazione de- 
riati di Gallarate, dopo aver pre 
| si 1 necessari accorti con [Ufficio Centrale 
| Doni e Propagiada del Gomanty supre- 
ino, s' è recasa nei giorni scomi al 
icoùte per distribuire di persona alle 
truppe di un'Armaia 100,000 live di pri 
in denaro, oltre ad aftri doni divapsi. 
Comunissione era orcompustnata nella sua 


gita da un Ufficiale ul’ ficio Doni pre- 
gita fo Doni pre: 































d'Armata, ‘n un sol 










le delle 
intervento di S. 
nasa e di varii 
re cerimonie si 

osso delle 









Furono 
discorsi d mandanti dei Coni d'fr- 
mata e dal Comen. Maino, 











La Commissione di Gallarate era com- 
posta dei Signori; Comm. Messandro Mal- 
no, Cav. UTI. Giovanni Bussi, Cav. bf. 


Camo Porsoman vi. CAS. Crosio Micch 
Signor Giovanni Sacconachi. 

Elogi del col. Rapington 
all’ esercito italiano 
Londra, 31 
scrive nea 


lenta: Tusa 
ico, ma 








Sia com 





portanti posizioni e pro 
Urato ai n alleati a cottura di nu- 
| cantoni e prigionieri che devono 
aver dato ‘e Diaz im 

form disposizioni 












Questi scontri sono importanti 
è stesi grandi meritori, 
‘ano anora < ‘0 spirit 





Fortunato attacco dei greci 


in Macedonia 
Atene, 30 
Un comunicato uffciale dell'esercito 
| greco in Macedonia dice: 

Le divisioni « Oreta » e « Ancipelago», 
dopo forte preparazione di artiglieria, 
atlacoarono stamane il fronie Skra di 
| Legen-Labbos, impadronendosi delia 
| prima tinea sierica sn «cite chilometri 
| @ prendendo pumerosi prigionieri e ma- 
| beriadi on ‘Ancora enumerali 

Successivi telegrammi annunciano 
che sono etali occupati è orgunizzati 
Skra di Legea e la regione di Lumnit- 
za. Tutti gliNwbbiettivi furono ragxiunti. 


Brutali sistemi di cura 
negli ospedali tedeschi 


Amsterdam, 30 


La «Kalnische Volkzeitung » dice che 1 
metodi adotti 
curare gli ahi 
che provocano vere rivolte e che parec- 
chi ospedali furono distrutti da incendi. 

M metodo adoparato sarebbe l'uso della 
corrente elettrica 4d alta tensione. 

Una interpellanza in proposito sarebbe 
stata presentata al Reichstag. 


Un. accordo commerciale 


tra Svezia ed Inghilterra 


Londra, 31 

Presiedendo oggi la riunione generale 
annua delta Camnera di Commencio svede- 
se Îl conte Wrauzel ambasciatore di Sve- 
zia annunziò che un accordo commercia 
le e marittimo è stato firmato ieri fra la 
Svezia da una parte e la Gran Brettagna 
dall'altra, con gli alleati. L'accordo è taîo 
che sodtHieferà luttt gli interessi e sarà di 
grande vantaggio per tutti. 


18 belgi giustiziati dai tedeschi 


Amoterdam, 30 
L'Echo Belge dice che nella settimana 
sconsa nel forta di Vieux Dieux presso An- 
versa vi sarebbe steta l'esecuzione di 18 
































ipartire S1 Presidente del Consiglto | 























Dal Friuli invaso 
Condianne al carcere ed alla: deportazione 
Losanna, 31 


#' giunto qui de Udine un missionario 
che dev» aver avuto l'incarico di tratta. 
re circa il rimpatrio di dediei cittadini 
svizzeri residenti relle terre invase, i qu 
li dovranno assere restituiti alle loro fa- 
sniîie det Cantone di S, Gal. 

Questo missionario ha narrato che ben 
8) persone sono staje condennate al car- 
cere dalle autorità austriache, che spa- 
aroneggiano nelle terre invase, perche rl- 
tenute colpevoli di atti di disobbedienza 














€ di avere manifestati sentimenti d'ita- 
lianità, 
Altri duecsato, somini e donne, che 


hanno protestato per da mancanza dei vi- 
veri, sono stati condannati alla daporta- 
zione ed Inciati: Je donne a Rocca di Ar- 
siò e gli 1 mi a lavorare 
le qpere di difesa militare. 

Mr sfollare ie carceri, dove si irovano 
riochivei 1 poveri annocenti, il comando 
Inilttare ricorre #Ila deportazione. 

La famicita del cotono Tami 
era blrricata in casa per non e 
talmente arrestata, venne assalita a rivol- 
tellate è tutti i membri che la compone- 
vano furono aminanettati, feriti piuttosto 
gravemente è ‘ncarcerati. Due donne mo- 
rirono poco tempo dopo. 

Un sacendote che si ‘interessò perchò 
cesîaesero tante berbarie, fu minacciato 
della prizione ed estradato fuori del ter- 
ritorio invaso, 

DI notte non el odono che pianti © la- 
menti: è un onrore, egli ha detto, che non 
può e non deve più a luazo durare +. 


Cinca o visita del Principe di Galles 


al Papa 
Londra, 31 


Alla Camera del Comuni James Craig 
chiode se la visita ddl Principe di Galles 
al Papa è stata fatta per consiglio del 
governo britannico, MR cancelliere dallo” 
scacchiere Bonar Law risponde che il go- 
verno britannico assume la piena respon- 
sabilità di questa visita che è stata fatta 
per suo consiglio e che è pienamente con- 
forme ai precedenti, 




















| Per unificare la politica degli alleati 


Lonera, 31 

Alla Camera del Comuni Davice chiede 
se fu fasta da un governo alleato una pro 
osta per le costituzione di un comitato 
consultivo silo scopo di mnificare «n po. 
litica degH alleati e di preperare un pro- 
getto pratico per ‘a creazione di une lega 
dele oni libere ed in caso affermati: 
vo quali misure furono prese iu tal sen- 
so. Lori Robart.. Cecil. risponde. neguiiva- 
mente alla prima parte dell'interrogazio- 
ne. Può però dire che a tale questione è 
voîta la costante attenzione del governo. 
n 


«Annotando 


Bacconterò oggi ai tellori un fattarelto 
che non è comparso nei giornali poiche 
non cagionò, e con giusta ragione, al 
na denunzia alla Polizia 0 clla Giusti 
ma che è vero în ogni suo particdiare a- 
rendolo jo conosciuto da un testimone. 
4leuni giorni or sono, tra la calca che ta 
ressa alle botteghe dell'Annono romana 
vera una donna del popolo andata lì a 
far provvista di legumi. Allorchè ebbe 
fatti gli acquisti, la donna si avvicinò al 
ia cassa per pagare e trasse da una borsa 
che portava al braccio n biglielto di die 
ci lire, Tunico che possedeva, insieme a 
parecchie monete spicciol2. Ma anche alta 
sa vera ressa di gente e nell'attesa. 
rifaîto il conto di quel che aveva compe: 
rato, pensò che gli spiccioli le bastassero 
© quindi tolse dalla borsa le monete di né 
chelio e di rame e vi ripose Hl biglietto, 
Giunta ta sua volta di pagare si arvide che 
le monete spicciole serdate nella mano 
non bastavano € allora cacciò la destra 
nella vorsa per riprendre il biglietto, M1 















































dopo molte ricerche escquite tra il faz- 
letto, la tessera, le chixci di casa, il ro. 
sario, il libro da messa e una calza 70 





minciata coi ferri Infilati, non potè tro- 
rare le dieci lire: il biglietto di Stato era 
spa:ito Fortunatamente aveva ancora al- 
cuni sotdi e potè pagare. Uscita nella via, 
tutta turbata, raccontò la disavventura ad 
aleune conoscenti e, conservando ancora 
Un filo di speranza, vuotò la borsa nel 
grembiule per fare ‘un accurato inventa 
îio, quando, pur dovendo accertare che il 
biglietto di dieci Ure era scomparso, «i 
avvide che al tuo posto (fl lettore non 
l'indovinerebbe tra mille) v'era un.... bel- 
lissimo braccialetto d'oro! La povera don- 
na rimase stupila e pensò che fl monile 
fosse falso; ma una persona lì presente, 
la condusse da un orefice, il quale, verifi 
cato € pesato il braccialelto si disse pron 
{0 4 comperarlo per trecento lire ! E° pro 
prio questa persona, che condusse ta don- 
na dall'orefice subito dopo la portento: 
scoperta, quella che mi ha raccontato l' 
Neddoto, il quale prora quanto granili sia- 
no l'indordigia e la villà umana. Ma il 
fatto di una femmina che porta al polso 
un braccialetto d'oro del valore di aleune 
centinaia di lire e ruba a una povera 
donna un biglietto di dieci tire incauta- 
Mente mostrato in publico, spiega benis- 
simo un punto apparentemente oscuro nel- 
le vergognose gesta di quei grossi com- 
mercianti e industriali, ricchi a milioni 
che riempiono le carceri perchè accusati 
di aver fornito merci e arms at nemico. E' 
possibile, dicono alcuni, che persone stra 
fieche arrisichino reputazione, commen 

» libertà (in grrancia metierebbero a re- 
pentaglio anche la vita) per tradire ta Pa- 
tria a fine di lucro, che divengano tra. 
ditori per ingordigià? F° possibilissimo: 
il faltarelto che ho raccontato lo prova. E 
se la ladra delle dieci tire fu punita del 
furto perdendone più di trecento, augu- 
riamoci che 4 ricchi sfondolali accusati di 
traitimento paghino, se son colpevoli, 10 
scellerato misfatto non soltanto con la 9a 
tera almeno, ma anche con tutti i toro 
milioni Ano all'ultimo solan. Che la Giu- 
atizid’ sia con essi così severa come lo fu 
il atudice « caso » con la ladra delle dieci 
lire nello spaccio dell'Annona. 























al confini nel: | 














Sabato 1 Giugno 1918 








Patriottica cerimonia a Milano 
alla presonza dl Principe soditario 


&' qui giunto ferì S. A. R. il principe 

Uanberto sccompazaato dal comandante 

È pure arrivato S. A. R. ij ria» 
Le, 











Îl Principe eretitario accompagnato dal 
comandante Bonaldi si è recato stamane 
alla caserma Magenta a passare in rivista 
il battaglione cotomturi Negrotto ul quale 
ugli pure apparieneva. Ereno a ricevore 
Îl Principe, che ventiva !a divisa 
verde di marina, numerosè sutorita Civ 
li e aviltari. 

Si sono svi 














nazioni e 
adam 













quindi il 1 
fl battaglione ha letto un vibrato diacor- 
so, mettendo ‘n rilievo Ki signidivato dela 





Piunione, Hanno parlato poi il colonnetto 
Hareschi ed i sevatore Conti sull'opera 
del battaglione I quale appartencra un- 
Che Cesare Rattisti. La Cerimonia si è 
chiusa al canto dell'inno del battaglione. 

I Principe ha quindi lasciato la caser 
ma Magenta osecsriato «lle nu 
fra entusiastici apriuusi, gd acco 
to dal generale Angeloni #l è recat 














a vi 





sitare 1 feriti ricoverati 3) vudi 
ndi, ricevuto dal direttore prof. Casi 
glioni, dai comm. Zondi, dal conpo sant 





tari) è dofle dame inferiniere. Il priuchpe 
si è trattenuto con tutti i ferki e partico» 
larmente coi zloriosi mutilati generale de 
Rossi e tenente Paulucei di Calbo'L. Il re 
Sto lella mat'inata fu trascorso dal 
cipe nel visitare 11 Castello Sforzesco, il 
Duomo ed altri monumenti citiadini, O- 
vunque il Principe è siato fatt 
calorese dimostrazioni da pai 
la. 

Una bella cerimonia si.è svolla noì po 
meriggio nel salone dol Conservatori 
gremito di autorità, invitati e di una 
ga rappresentanza di personalità mila: 
si: la con; ii una tromba di comane 
do e due gunfaioni di onore che recqno 19 
stemma. di Milano sulla brigata + Lommbar= 
dia ». Verso ie 15, accolto dal suono «del: 
la Marcia reale, è giunto in awtomobi'e {1 
principe ereditario ricevuto dal generale 
Angeloiti, dal prefetto, dall'on, de Capita 
ni, dai ci i delle truppe franceal, 
inglesi ad'americane che si trovano a Mi- 
fano, dalle dame di palazzo della Rorina 
Elena, de molti seniori e dani e 
numeroso aître autorità. La truppa 
fata nel corsile ba reso ul priuckpe 
nosi militari. AW'ingresso delgiovanò 
cine nel palcoscenico tuito il 













































neipe Umberto, nel- 
nanne Sl salutò del- 


di Savoie. 
‘n saluto mandato dall'oratore al Re 3 









lalla itegina provoca vibranti dimesra» 
zioni. N di: pesso acclamato è dila 
fine salutati 





R_colonn arca 
brigata prende quindi je 
si Mero di ticevere in consegua ila 









Suoi soldati n 


più forte grido: Giuro che vi 


Termina invitando a gridare: a 
Rel» «Viva il Principe Umberto!» «Vive 
L'Italiate 

AFe parole dell'oratore fn eco il ridi 





turmidrbile delta folta, Le musiche «no- 
nano l'inno reale e da tutte le parti p'o: 
Vono Nori ai Prince Umberto che com- 
inoego risponde sorridendo ed inchivan 
Ovi. Egli consozna pol }e medaglie ricor: 
do a vari soldati della brigata ni small 
striage la m irombettiere fa squil: 
fare le note dell'a Avanti Savoia! » che è 
n bri rata Lombardia, fra eran- 
loni, Fuori "onservatorio, no: 
e ia piogcia, è raccolta upa folle 

) Principe Umberto, men- 
cl ata 





















nosts 





pa rdia, 
La missione hrasiliana a Milano 
Milano, 31 


Ti 


vata a Milano proveniente da To- 
= 





rino 1 
bagnata dal capitano 
chini posto a sua disp 
Ministro della Marina. 
i tratterà n 
tare 1 stabilimenti ausiliari 






La commissione 
Milano alcuni giorni per vi- 











I° Giornale Mikitare Ufficiale pubbl 
una circolare del Miniutro della Gue: 
con la quale | militari appartenenti alle 
classi dal 11874 al 12 (compresa), anche 
#2 dimessi dai corsi allievi ufficiali perchè 
inabili al servizio nell’arma combattente, 
sono autorizzati a presentare domanda 

* essere nominati direitamante sottote- 
nenti di Milizia Territoriale © di comple- 
mento nella amministrazione 0 commis. 
iato 0 sussistenza, purchè sieno forni 
ti dei sottoindicati titoli di studio: 

Per il commissariato: Diploma notarile 
o laurea in giuriaprudenza o in chimica 
o ia scienze naturali 0 agrarie. 

Per l'amminisirazione: Dipfoma di un 
istituto superiore di commercio 0 diplo- 
ma di ragioneria o titolo oquipollente 

Per la sussistenza: Dipioma di agrimen» 
sura o enotecnica o diploma in agraria. 

Le domande di ammissione dovranno 
essere indirizzate al Ministro della Guer- 
fa e presentate ai Comandi, Depositi 0 Dix 
stretti at quali gli intaressati apparten- 
gono. 

Le domande dovranno essere presentate 
n° “a tard i del 30 giugno prossimo 
| venturo, 





























n sine saranno effettuato in base al 
fabbisogno dei corpi amministrativi 2 
partire dalle classi pM anziane. 

1 militari compresi tra le clasni deli 1876 
al 18% e quelli di classe postertore di ter- 
za categoria saranno nominati sottotenefi. 
ti di milizia territoriale. 1 militari di pri- 
ima è seconila categoria di classe posterio. 
re al 188 saranno nominati sottotenenti 
di complemento. 

‘Sono autrizzati Inoliare domanda am 
ch> 1 ministri del culto incorporati net 
corpo della Sanità qualora si trovino in 
possesso dei suddetti titoli di studio, 


Il rappresentante della Germania 


a Buenos Ayree 
Buenos Ayres, 30 
1 Governo ha riconoecinto. St see arie 
della Laguzione ‘xdesca Donhoff come sm 
caricato d'affari di Germanie. 




























































































































































































polo di Gesu venne 
di Castello, 

Metto 
LUNA: Soze lia A6 23 Trenta 
Temperatura di ieri: Massima 24 — mi 


2 DOMENICA (153-212) 
SOLE: Leva ulle 5.27 









A SABATO (152-219) — San Crescenziano. 


IMoeleziano. Come disce- 
drnunziato e a Ci 

nell Timbria, decapitato. 

alle 5.27 — Teamonte ab 


Era soblato di 


Je 12. 
mima 16 p 


— Sant'Erasmo 
— Tramonta al- 


“i 


ne 


al valore e 
truppe. Già si 


"ha Petencre: dallo 
E ioliri. Sottenegretario di 
‘he egri tenga fra noi 
tm discorso. L'on. Indri parierà nella sa 
ai E 

‘caso di presentare l'o- 
‘8 attermata sm tutto 
Sla Camera dei Deputati, e 


del giovane "altronde 
deo anche a Veneria, poichè Ton. 
Pen tin discorso net 1916 1 



















al valor civile 


inî, in occasione della fossa dello 

‘alle ore undici in Mu neb 

la sala dei mat |, verrà fatta conse- 

1 forma solenne delle seguenti ri- 
valore civile: 

tanto Vincenzo medaglia di 

Cafortagi dal Ministero a Tico 





proprio corpo sÌ 
td Trecipitave da un'altezza 


rardi 
ifttestato di pubblica 
com 
. nel par 


forte a 
di proiettili. 





che 
‘pura giorin della foscana tutta e di Pi- 
«a in modo particolare. 

'Ad iniziativa della Direzione, per tend: 
re più presenti agii cpirk: degli atudent: 

fa Scuola le gesta degl: siudenti tosca. 
del ‘8, rendendo in sari | mag: 
‘all'Università, ieri alle 17, netl'avla di 
cesco Puocinotti, il prof. Gilberto Se 
orgiani tenne sullo storico avveniment 
una speciale conferenz9. 

Mt "Rasa furono intervenuti. oltre me 
studenti della Scuola son molti dei loro 
coi ‘universitari, il Direttore e i 
è pareoshi Professori dell'U 

cigmore. 
calda harota 





gione, che gi ‘manifestò in continui seen 
di 


She lo sarutò sita fine 
salutò si 3 
Coe! Ca' Foscari. provvisoriamente pi 
cana, celebrò Il glorioso anniversario, 
oggi la Scnola. parre-ipardo alle cero 
commemorative. uni e 
Lbrana di fiori aulta Japide che nei cortile 
dell'Università porta | nomi det caduti per 
Na patria e vicino alla quale erano 
ti, in un quadro, | nomi degli insegnanti 
è degli atudenti morti sul campo nei pri- 
mi tre apni della presente guerra. 
li essre 


Lo poesie di Ettore Bogno 


Ci si comunica 
dA Presidenza della Magistrale venezia- 











sli furono inspirati dalla nostra gloriosa 
+ dalla sua storta, dalla sua bellezza, 
‘suoi costumi e ancora dalle vicende 
liete e tristi di questi ultimi tempi 

7l ricavato (il biglietto d'ingresso vale 
1 cent.) andrà a totale beneficio di una 
Istituzione cittadina. 


Il fascino divino di San Marco 


Nel di red dei 
posero agi po, © 
nco si camtavano i vespri solenni 
tribuaa di S. Em. il Cardinale Pn 











tario. 
to ed fi Presidente della 


i doscorsi pronun- | modo 


si stanno costituendo ‘n questa 







Presenziaveno l'assemblea il R. Prefet- 
i Deputazione Pro- 
ineiale. 


N Presidente ditde lettura della relazio- 
sull'andamento moreie ed ‘economico 


“ 





una sola volta per tutto Îl mese in corso. 


ti per decade ed all'alto di ogni acquisto 
si 


| zione presa 


a 


tro. 
Lo zucchero potrà venir acquistato in 
‘Sì poiranno acquistare le quantità di ri- 
asta e farina di granoturco rappre: 
entate dal tagliando corrispondente al | 
periodo in corso. 
‘a%quisti dell'olio dovranno esser fat- 


jcvranno consesuare all’esercente ; due 








3 maggi 


Commaale in base al DL 
|&. 46, ordina 


‘cor- 


to posteriore, 


‘A datare dal t giugno 2918. ne) territo1to 


deì Comune, le carni bovine fresche, di 
Ti | unica categoria, segnate con unico timbro, 
dov mune essere in ogni caso vendute | mentcuere 


le | 
ni | 


seguenti prezzi 


Quarto 






tertore, al Kc. L 7.50 — Quar. 
I Kg. L 7.0 — Ronatbeef 


001 osso, al Kw. 1.. XU) — Fhietto con osso, 
ai Kw. L 9.50. 


‘macgior 
Sifl tainto diede e dA | 







zi 
onore del | Quarto ante: 








prez. 





che eccedono | seguenti: 

. al Kg. la 
I Ke. L. 7.70. Î 
lori saranno puniti a sensi | 


36 — Quan | 
to posteriore, 
1 ‘contravvi 


| deble vigenti disposizioni. 


* 
i comunali di carne, 
ta, di frate 


Da ogzi necli Al 
perla 


| tagite bovine e ilj Cami e di fraîtaglie e- 
31 |quine saranno praticati | seguenti prezzi 






Non tanto per 


dela beneficenza. 


erite nel 
benemerite nel campo metere 


450 — 


‘che vanno compiendo i 
‘© speciafmente si profuso 
n 


k € propaga 
dista di vaivre, Da fatto si che Fidea de! 
dovere dei pagolo . ove n ee 

iti, è penetrata in modo soditisfacente. | 
GI uftimi profughi da Venezia. Foa 
Stcolti con enpustasmo, gi dimostra» 
Stio cnopensi a far rrorno alla rema 
lasciare Je loro abita 
sventura a cui 


erat al Comitati di 

ai 

fiaco delia vostra città 
‘accordi. 


wapi tazione te 
tao cittadino d'assistenza ebbe lu 

iccesso, alia presei 

rovedì 


arte lì sic 
‘era prestato | 
compagnia de | 


lice del dramma 
lime affetto paterno © la nobiltà d'ani. 


il pubblic 
stine sensazioni degli 


cludendo possiamo dire che Sì lavoro, e 
seguito con vera arte piacque immen: 
mente. | pecitanti, salutati sempre dai più 
vivi applausi del pubblico, furono chia- 
mai: più volte alla ribalta ad ogni atto. 
1! monologo vinagio da... a. 
recitato dii sig. De Gaetano, conquise l8 
platea 
Lo scherzo comico fu accolto da cla- 
inorose risate e da entusiastiche manife- 
stazioni di simpatia, come fl monologo 
Viva lode va data all'intera, compagnia 
che spinta dal solo miraggio della benefi. 
cenza, ricreò per ben due ore e mezzo le 
generose persone intervenute. Una parola 
di lode va data anche al promotore della 
festa Don Maagionno Bonzo, direttore «tel 
Patronato Leone XU, il quale attendendo 
as suoi 200 bimbi, tolti dai pericoli dell 
strada. è dalle cattive abitudini, trova 
pure reziono di onganizzare e con- 
Surre delle feste di benaticenza. Così pure 
sono da segmainre, per l'opera di propa. 
Zanda svoita nelle scuole tra gl'insegnan. 
Bonignti Sicihio e DI Fissi Vinetazo. ves 
anti Sicinio e Vincenzo. vi 
ri animatori della festa. ni 
Tra gli intervenuti notammo il prof. 
Vincenzo Natali per fl Comitato dirigente 
delle scuole, tanto bene atrviate nei tre 
fiche, con iibrt. Tadertone è f3 
e, con IMbri, eve. 
fodaio Comitato d'asetetemta “© PoeiTo 


Gli stipendi agli impiegati civili 
ià-dipsadenti dal Governo austriaco 
Con richiamo al D. L. 7 gennaio u. a 

N 3 licato nella « Gazzetta Ufficiale » 


del 9 dettomese, riflettente l'assunzione 
in sersizio del personale civile già dipen» 


merito delle autorità co-|re al Kc. L 
'Baf- | me per cura di e:nzoli gruppi di persone | 4.70 


Carne bovina congaiata : T: 
% 4 — Taglio posteriore id. 


to con asso id. 6.90. 
Prattaglie borine fresche: Fegati è lin- 
gue n} Kg. I. 3.60 — Cervella e filoni ‘d. 


ia 3.20 — Mammelle id. 2.80 — Coraiell 
£'aitza 44,170 — Doppioni M. 2.59 — Cen- 


220 — Togtio posteriore id. 290 
Fratl ne ene © 
inatlagiie rqume: Vinane € ferati. al 
Na. L 3% — Cnori e Rei or 
velle e Filoni id & — € 
VA. 130 — Came di testa co 
it raroi congelate sono vendute neri 
spacci Comunali a &- Luca. calle de! Fab 
bri. n Cammaregio. S. Geremia 
S.Margherita. Nei medesimi apaoci ed (n 
quello di Rialto. Sottoportico Ranco Giro. 
som» poste m vendita anche le frata 
fresche di antorail bovini 
di antenati np 
ace Comunali a 
Rialto ocale ntikzuo nì mere 
ID: @ Castello Vea Gari 
maregio Calle dell'Asso). 


Vendita di carni bovine fresche 
n prezzi vantaggiosi 


La Direzione del Macello Civico 
nie che così 1. giugno, nello spaccio 
tiguo al Macello sarà posta in vendita u- 
i carne bovina macellata fre. 
prezzi seguenti: Quarto antertore 
Quario posteriore L. 5 


ai kr 


Olio d'oliva e latte 


La Giuni numi, nell'intento d 
lere la deficienza di olio 
! porre in vendita 

di L. 6 







avrà luogo dal 
spacci 

San Rocco N. #77 — & 
Mondo Novo — Via vittorio Emanuele N 
WU — Santa Margherita N M67 
San Bartolomeo N. 5164 
lese» articolo carà pure distribuit 
unta ngti egarcenti privati, al prer 
5.2) perohè sia rivendinio al det 


isposizione di detti esercenti è 4 
Ke. 18 per queili ascritti sila prima cat: 
goria. Ke. 9 per quelli ascritti at 
da categoria e Ke. 6 per quelli de 

fa consegna neîi interessati 


Venerdì 31 Maggio per > tesserati dal N. 


con recipiente dell acquirente. 


A partire def 1. 
1 Consumi metterà in venditta nello Spac- 
aio dî San Rosco. 
Ai caîmiere. In detto apaccio non sarà di 


seruenti spacci: - 

‘Sant'Apona! N. 1137 — Pifite delle G: 
glie IMC — Sant'Antonin 3540 — Ponte d 
Gaffaro 166 — Lido 3. 


Mme! a L, 1.75 (tane 0 polenta compreso) 


“i 
chi fi 
Sent! 





dente dal Governo 
Sa dai rei pgnncae a cessione 


Stato, 





triarca ricsvera il battesimo. e così en- 
trava in seno alta Chiesa Cattolica, np 
giovane ore, Capitano netl'Esercito In- 
se aveva desiderato e chiesto che 

cerimonia svesse luogo in S. Marco e 
perciò si è recado appositamente a Vene- 


zie. 

Teri mattina poi fl ciovane capitano ac- 
compagnato da un bravo campuccino, cap- 
peflano militare nell'Esercito Inglese, alle 
precise si trotò nell: n 





gliatelle in. 
burso — IL 


ir ta. 
Poasione ai dee pasti Stonza e call latte L 7 


- Roasibeef can esso ld. 5.10 — Filet |Per festeggiare la Brigata “Padova; 


nore, reni. carne di testa € coda | 


ed al 


Giunta per i Consumi | 


nei seguenti | 


— Lido 


taglio, a L. 6.3 M chilo. La quantità mes. 


dallo Spaccio di Sansa Marina nei giorni 
1 al 58 e Sabato 1. Giugno per quelli dal 
N. 5) aî N. 116. li ritiro dovrà avvenire 
Giugno, la Giunta per 
tntte naturale n} prezzo |) 


Sirsiurtto Intte di Soresina. ti quale con- 
tinverà ad essore venduto al pubblico, nei 


Trattoria Cooperativa ex “Bella Venezia. 
Risotto ragutiato — Scalop- 
alte euaito © Vitello arrosto con ine 


ranzo completo costa solo L. 165 a 
‘mandi a prendere coi propri reci 


‘Bonvecchiati,, — 


Solo due 
senu da 


Roma, 
‘Scopo della riunione era di prendere in 


ae Je condizioni special: delle 
Eioa! delle terre invase e & ‘Stubiare 1 


provvedimenti necessari per il 
(della vita economica in quei paesì 

Venne deliberato di sollecitare presso 
pfunione dei de- 


Pol 
VENEZIA — 
Medaglia d'argento al valore 


OMIOGGIA — Ci scrivono, 31: 
lento dall’eroica condotta 


la Nevirazione 
dereva ìn patria, 


del pi 
scammerzibile nemico, 


l'ordine a Ò 
manovI 
dell'a 






c ri 
‘apiiano Silvio De fratello al te. 
è d. vascello Carlo De Bei — pure 
"0 della medagti ngento al vi 
flitare 
intrepi 
‘dei più valenti campioni del- | P 





dorato uno 
psira valorosa maria mercanti 














(i serivono, 31 | 
della Contessa Maria 


PADOVA 


en. com ostaguo, di 
Timoie, 1) Stadaco Co. 
Leopoli nerale 
e Canali Rampazzo, il gr. utt 
| ne D'Ancona rettore 
lo prof. Giovanni A 
le, ii cav. Ar 
la presidente del Fasc 
fava dei Carrare: 
Contessa Cia Cittadella Giusti e le signure 
del Comitato del fascio fe le 


{topo gt 
| etesnciat 
ogni soldao € 


| Alla nuova 







Commissione del Consorzio 
Granario 
esidenza del cav. Maluta si | 

ne del 
‘azione de 
la espresso, a mezzo del. 
ti ss'mo Prefet Nerdino!s, 
> che si abbiano a rivedere gùi elen- 
del fabbisogno dei singoli comuni sl 
di taci!ere etridenti dispavità di trat 
amento. È un fatto che finora la popo- 
lazione di comuni e trattata 
diver e. Quello che interessa più 
Che tutto è l'assegnazione del eranone in 
quanto che vi sono comun 
| Fazione è di 5» srazmmi e com 
il è di 30 e anche meno. 
| Si nutre fiducia che la n 
za saprà fare opera di eq 
|e toglierà ogni causa d 


more 
Grandinate in provincia 


Nei comuni di Lozzo Atestino la grandi 
ne ha fortemente danneggiato | raccolti 


Ottraggia un carabiniere 


biniere Vasco aseleme al soldato 

n, 6i trovava di eervizio iungo ‘2 

nea Montagnana Monselice, Vanne ol- 

la certo G. B. Danieli che a tut- 

u voleva introdursi nel recinto fer 

ruviario. I Daniel! fu senz'altro arrestato 

Varie di cronaca 

L: deviatore ferroviario Primo Sapori 

fa arrestato perchè rubava alla stazione 
della soda. 

— A Vigodarzere venne arrestato il car. 
re‘tiere Silvio Degli Agostiné imputato di 
aver fubato una bicicletta. 

Numerosi furti in provincia: Ad Al- 
Jasego dal poliaio di Antonto Zampieri 
Vesnero rubati tanti poll per lire 100 

A Villaguattera penetrati în una stanza 
della casa di Adele Viitadelio rubarono 
na macchina da cucire valente lire 150, 

In quel di S. Giorgio delle Pertiche { la. 
dri penetrarono nel negozio di privativ 
eseroîto da Maria Bada ove rubarono si- 
ari, tabacchi e denaro per circa 89 lire 

Ad Anguillara penetrati nel pollaio di 
Teresa Comunan rubarono polli per 259 











distribuzione 
lgitimo mal 

















VICEN: 


Colonia agricola vicentina 


ra co. cav. Luigi Sebellin cav. Riccardo, 
Veronese cav. Domenico. 


venne derubato di sigari e cartoline illu- 


strate 

3 L'Unione relefonica Vicentina denun- 
ciò la 
fonì del costo di line 250. 








La giornata americana 


ROVIGO — Ci scrivono, 31 : 


tuto 
rica 
| sussidi che la Croce Rossa Americana 
quando è «tata a Rovigo ha lasciato per 
per le famiglie dei combattenti), nel pome- 
risglo nel salone della Borsa sa a 
ina conferenza da parte di un valente o- 
la celma e serena, con li peptide 


pi di rivel 

piegato della Società Adriauca 

ta- Ti Lombardi risiedcite per 
rifene a fuumiclia di | ni nei 

mpariarpras ed € cons | sd amicizie car 





dal 10 all marzo e che rimanesse 


edilé 
istruiti 


I 


ana. 
20n piauda a 


\Witima or 





armatore Paredì: proscioà 


in istruttoria 
Genova ar 











i che l’idea generosa | OTki alle presi? sono stati poni ia 
itesimo, | bertà il commun. Parodi or Fr, 

ci bore MBencdetto Levra direttore de.là Liver 
Ligure e Germano Armer direitore ;;) 
fe ella Conderta nazionale, pros it x 

isso essendo: risultati inc 

si serio mi qua: era di417 n 


mi cav. Lorenzo. Zileri Dal 


farino, Ca- il 
Furti e 
11 sig. Scotton Giavannì di Mussolente 





‘un valore di lire 280. 
ione di Ke. 12 di filo per iele- 


° 


ROVIGO 

















E° atata fissata per dl giorno dello Sta- | £. 
la celebrazione dell'intervento ame 
Alla mattia saranno distribuiti 


Croce Rossa Americana la am- 
nantità di sndumenti | 
l Patronato dei profughi. 


Dramma passionale in 


A Codigoro la signorina Vignocchi, per 
‘asgioni time, ha ucciso com quatiro col- 
Ila il sig. Lombardi ( 












città ove contava parenti 
La dolorosa notizia ha 

rodo:to penosa Impresione. 

Ai conziumti giunzano sentitissune le 





osti 























Napoli, 30 


Logiorno rem: 
Larno pubblicato che fl 

uAso fosse siato (ro 
ua di prove dalia gra 
jancaso difesa nella zione 
ico |} 














miputato il telefonista Morra. 
La notizia mon è csatta i 
incon imputati 
Marzuosa, ex « 

rea, - $i 
il senzenie mepgiore Carmin 
1 caporale mmumnore Giaumbio (a 


1 maggiore cav 










tenente Euzenio 





con and: 
Jotanto i! mandato di cottura contro il 
uineno è «tato convertito fn quello 
mnparizione ad è stalo perciò scaroi 
Segue contro tutti gii 
stato, all'uopo, nominato un 
per la risoluzione di mui 
aeronautica e balistica 
Me nei primi del prossimo 
'ordiranza dell'ismi 
entano. che volle 
sè l'importante processo. La 
uieftoria sarà Imiatta dall'avvocato Ca- 

















SÌ prevede 
sì porrà 














Jì Ministro per ili approvrigionamenì 
ha gato istruzioni ai 
resentanza dela co0 





A norma dell'art. M del decreto uozo 
tenenziole SB Aprile 1918 N. &% è rimessa 
alla facoltà e a:la .niziativa degli enti sdi- 

pini e delle cosperative di consumo ta 
dei rispettivo rappresentante. Pc 
rò l'ammissione di questi nel consiglio 
de Consorzio è condizionale alla regola 
it della elezione. A tale fine i prefetti 
‘ovtrolleranno se furono invitati in con- 
eruo lermine a partecipare alla rispettiva 
adunanza per ) elezione dei ranresentan 
ta tutti eli efti autonomi e tutte Je coo- 
perative di consumo lei 
ie risultati: da eisneo 











<antroliato se ‘n prima convocazione fi 
Tarpresentata ‘a maggioranza degli ent 
e cooperative e se fu dichiarato, eletto oh! 
riportò maggiore numero di voti. 


6 
L’eclissi totale di sole 
Milano, 30 
L'ecfissi totale di sole detB e 9 giugn: 
nella sua zona di totalità attraversa gii 
Stati Uniti d'America e poichè in quei 
paesi gli osservatori sono numerosi, l'e- 
clissi sarà ano dei più osservati. L'aclise= 
avri Iuogo UR giugno: principio generale 
ore 3.29. principio centrale ore 21.22; fine 
centrale ore 0.43; me gererale 1.46. Que. 
sti tempi corrispondono in America sd o- 
re diurne pomsridiane. La durata della 
Touina racsiungerà 1 minuti 2:29 secondi: 
quasi tutte le spesole americane invieran 
no i loro astronomi per lo studio del fe- 
nomeno 


Per la tutela dell'infanzia 

Roma, 30 
1. annunciate congresso dei pediatgi. ne! 
quale mart discasco ll problema della tu 
illa infantile nazionzie m reazione coi 


dopo guerra, avrà luogo Î! 3 giugno alle 
ore 10 e mezzo nell'aula magne della Sa- 


pienza. 
Riferirà enl tema sì Tedeschi pe 

















* Ei ecco che l'occasiane si presenti 
Ù e si Ò 
do sorse lelicemente l'iniziativa di t 


diazra della università di Padova, îl quale 


Roma, 31 


Cat mandato di cattura ai sensi (e, 
223 dei Codice Ci Piivedura . eni 










de se il Uîatiato concluso col. I, 
20 aprile 1915 alle sua entrati 1. 
ra sia stato sostituito modific.! 

stoso da um @iiro trailato, cui. 













Titalia e la Regnenia alla lor: 


delta | mente respinto can 
> ria e di fanteria in att 
stne nuove posizioni Canti 
lotin dell'artieiena «n 

come in Lorena e ven: 


sadel, i caporale Salvatore di Puosto ed 
| soldati Vincenzo Mor nate a zas. Niente cltfo d 
lì magzio-e Marzuc segnalare 


GIUSEPPE ROGNOLO. se 
Tipografia della « Gazzetta si Vene: 


LA COMMISSIONE ESECUTI 


della Lotteria Nazionale della Oro 






fralito dell'ala con gli al 


non è stato modificato 
Londra, 3; 
ni King che 






Alla Camera dei Comun 





“o 
DIM 


accordo al quale parievipi 


Bretagna 
eat Robert Cecil risponde caxiini 
mente. 


Snowden chiede «e il trattato so, 


to dei 26 aprile 1915 sia stati a ul; 


‘se la Gran Bretgna, la Fran.ia e 1} 


talia abbiano receritementi co”wlus n 
altro trattato ed caso £ 
che cosa il imatfato stesso diflericc i 
quello del 1915. 





Oecil dice che la misposta ul 


prim 


parte dell'interrogazione è Meguiva, 
che 
parti dell'interrogazione sessi 


‘per consguanza cadono !: aln 


ing chiede se ) trattati conclusi 





p guerra sian stadi comunicati . 1» 
te Wilson, 

Lord Robert Ceci risponde ufnu 

vamente. 


King spggiunge: Sono giunti a 


proposto dal Presidente Wilsor 
connmicazione o un commento ch ; 
scno essre pubolicati* 


Cecil de che deve pre' Jer ., 




















mrispon 
ara lr amnico nostro, le nostre più | nostre _ condogiianze Vi o i slerrogazion Lr 
vite e sincere congratulazioni. Nozze Cl Test crese È no. 
Uova e polli u,ftamane st mono celebrate Je nozze, tra Disordini a Gru 
sTRE — € ono, 2 a distiuta signorina Line mob. Grossa 
vit lg con un | di Bologna e lì suc. Giarglo Pedinelli fl- Zurigo n 
Me uora al mertato di ose! com uN | gio dell'ing. cy. Aatonio. i conferma che scno «cop 
SIOE (TI: SRO IIO nerone: Dune \gra |P RTrtT ni Sa See ni 8 GPAE  istmng dh 
ceo dl ali ie Nanie momitare tenne vi iva 1 
SIfigolti prebicoi dano ei Spettacoli d'oggi Mato di eeedio per 8°! oix 
ee SIT ITALIA — «I Galbiani» Idusirie di inuersa, cotti 
ca e la fucilazione n 
ito amterio- | —___ flserzione, rivatta e wi 
rt | FADOVA | Sul fronte itatiano è ca Di 
N processo per l'incorsiene qerea SU Mapa | svinirs isiceto sieve se 
reochie volte. 


Attacchi tedeschi respini 


dalle truppe americane 
Parigi, 1 + 





Un coinunicaio dello s 
esercilo umericano in 
dice È 

f° nemico è 








stato d 











NIRGINIO AVI, Direttore 





Rossa Italiana desidora ricordare è 


po Militare comm. Mistretta. biglietti non venduti nu 
i i H ai premi e de L. 160,000 sal pe 
Nei Consorzi provinciali {fi Ri Meletti vincenti rd spe re 
di approvvigionamento ti fra i biglietti venduti 
Roma, 31 Ogni biglietto vincente © 


| che alla aipartizione della > 


risuttorà guadagnata do a 


venduti. 
Chiunque sarà favorito 


certo di guadagnare e di 1» 


bito e senza alcuna riteni' 
del premio e di avere in jr 
ritto ala supplementare rise = 
la quotasdi ripartizione. Ar 
sono i biglietti in vendita © iv Ivet* 
vendita verrà chiusa. L«st è 
luogo come ripetutamente | < 
blicato nel Foyer del Teatro ATF 
il 6 Giugno alle ore 17. 

Ogni biglietto costa Una lia 


Ie 


[drotitin 


la più liciosa, la più pustora 
la più economica acqua da tavola 
UNICA ISCRITTA FARMACOPEA 
Si vende in tutte le farmacie a I. 2.20 
cat. di 10 dosi da un litro (bollo or 
srettamente alla Di': 
BOLOG\! 


entina 












fa di Le 3° si ricever 
ed 
nn 
= 
I BAGNI S. GALLI! 


sono aperti solamente il martedì, x o" 
sabato, dalle 9 alle 13." 


VIRGILIANA 


Acqua naturale Foster.«arsonico-fer risi | 
Farmaceterapico Dr GUALANDI, Bo 















Si è diffusa Ja diceria che i biglietti di 


‘Stato rotti cebibano portare 





falsa (ire ir Erritre 
sie | Gontosimi 10 ta parola » Minimo L.!° 


plrità econo 
©fferte d’impie90 








DEROO drava cuoca e vas 





to 








+1 comu 
deri dico: 
Alla nos 
la bassa A 
Muato la | 
+ Rata, Le 
i utt gli 
{WU Blera., 
calità. A 
Ficacciato 
Nemico si 
Betlore di 





@Éeriato 
MO urvos 
@ quale 
© nn ha 

rosbo ibi 











“ enti li 
MRO la riv: 
deve è 1. 
Î la situazi 
nord ove: 

MU comi 





teca 
Vane 
Mirza di 
» di è Vic 
Solto, rin 
gi dopo 
faglia è 
segione | 
truppe fi 
ohi tele 
Samvetint 
fi Sul 
Mira i 
Waazali ci 
Mirientali « 














dute ia 
Brisne 
no svol 
di ALclu) 
truppe 
men 
nemica hi 
Tau 


















mici \ 
me; sur 
2 ad ist 
vervty 





Li quint 
baattinic ni 





parte il f 
glesu la si 
see Si 

il tr 
quello del 
Minate 
no forma 
niro 
durlo es 
Noyon e è 
tenevano 
F'Oise all’ 
1y, si por 
sul fronte 
y Pon 














de a Sem 
no costrel 
denizionii 


ten 
Sojssons | 








tivo. Alcu 
Maino al 
fe cissreti 
pond ira | 
tono di ps 
conversioi 
idirezione 
fiens Colle 
ey Soi: 
nosira des 
andata n: 
Pavveitar 

Secondo 


di punti: 1 
ovest di S 








Baint Lr 
Chateau 1 
la Marna 
Normare, 
Ville on 1 
se 











vizi domestici. Serivere: È 3 cu Sa margi 


nia sanza 
bi 












GAZZETTA ‘ 





DI 





bi venezia 





\ 






‘A Lao sj 
sì del'Ut 


ficato 
Sting di 
Ring chi 
coll'Italia i 
ata in guer. 
lificato o 
convenzione 
ipi la Gra 


de negativa. 


I comunicati ufficiali 
Parigi 


1 

1) contunicato ufficiale delle one 29 di 
deri dice: 

Alla nostra sinistra, nolla vegione del, 
la bassa Ailette, i ledeschi hanno canti: 
muato la loro fressione durante la gior- 
nata. Lo nostre ruppe hanno infranto 
lutti gli attacchî nemici vella regione 


cigni sagre di Blorancouri e n ovesi di questa lo- 
TO anzialiata calità, A Sampigny il nemico è stato 
tancia e ll ricacciato sulla riva destra. Lo sforzo 
concluso un nemico si è portato privcipalmente net 
fermativo in settore di Soissons e più a sad, in di 


differisca da resine di Neuiliy Saint Front. Ad > 


vesi di Sci-sons le nosire ruppe hanno 
affetivalo vizorosi contaattaochi ed han 


a aMa prima 


© negativa e no urrestato Intli i tentativi del nemico, 
ono le alla il quale ha subito gravissime perdito 
Lessa, 


è non ha potuto effettuare alcun pio 
gresso da igucsio puato. Invece noi ab: 
amo potuto guadaguere un po di 
tenrano ad ovesi della strada di Sois 
no, a Chateau Thienry e in direzio- 
e dalla città, ctrapas 
Ville © Oulcly he Chatcau. Al centro e- 
Jementi legguri tedeschi danno raggiun 
to la riva nord della Marna tra Char- 


conciasi cn 
loro entrata 
ricati al Pre 


nde afferma 


giunti a tale 
Wilson na 


monto cile pas leve» e Jaukzoane. Si nostra deslra 
la situazione è inveriata e così pure a 

prendere no. nord ovest a a nord di Relma 
Pe Mud per li comunicato ufficiale delle ore 15 

È dico. 

Là apinta nemica continuò ieri alla 
Graz Y fine della giurata e netta motte con 
'urizo, n raddoppiata violenza sul fronte di Soi» 
Ppimii disor sons e Chateam Thierry. Nella pegione 


s stalla linea Chaudun Vier- 
neesi, continuando co 
bosda energia | loro ecmiralta 
chi, respiro Je masse nemiche han 
diabe »u questo fronte, guadagnamio 0- 
vunque.larzeno e faceto parecchie ce 
tivaia di prigiorderi. Più a sud Chau 
din e Vierzy, presi e perduli parecchie 
golte, rimosso netle mam dei france- 


adi Sion 


tyle iruppe 
ile 


mara 
Pac lamato to 
ni acblotti nile 


amont 


mo iì tevente 
decori pa 


inti si dopo cesuniti combattimenti, La bat- 
respinti Taglia è slata non mano violenta nella 
ricane reiione Qisx Newly Salmi Front: le 

imuppo franosi inéransero gli attae- 
todi! terinero le foro linee 
la 30 corrente settentrionale 


Î leteschi «pinsero elementi a- 


ne di ariete i dai margini setientrionali ed o- 
| contre le ue lì di Chateau Thierry fino a Ver- 
Canueny. da neuîl. Sufia destra dei francesi vivis. 
Da attiva cal @imni combtth più si sono svolti sulla 
sli, sgiida da Diamans a Reims. La situa 
ppogriante Ziono è immutata a sort ovest e a nond 











" icato del n 

ip data di iersera dice: 

Nulla di perlicolermente importa 
to sul frento ingiese. 








a di Venezia» 
A) 


SECOTII 


delta Cross 


lie scorsa ai 
Combattimenti loc 

ah vantaggio nel bosco 
di Aveluy a nord di Alberi. Le nosue 
truppe Manno futto in questi combatti» 
menti eoieri, L'artigli 
remie io stamane di buon'o- 
ra ullività 
ni 
né; dumaote la nolte è sta 

cot di Leno ed in vicinanza chi € 


icordare ché È 
n 








GP 





nei setto 





delia battaglia 


puta l'importo Parigi, 1 


die 


pari tompo di lì quinto giorno della battaglia i com 
iscossione 40 BB battimenti voto continuati con no 
Ancona pochi minuita violenza. La giornata ha po 





tato due caralteristiche nuove: da una 





breve la 





ge dira Des i Qi peste il frvote di combattimento ha e- | 
etrazione steso da sua estremità sd ovest tra l'Oi- 
le è stato pub se e Soissons, nel settore intermedio sra 





Îl fronte di atiacco del 31 Maggio e 
‘quello del 27 maggio Je due curve dete 
Rinate alle offensive nemiche aveva- 
Ino formato un largo saliente nel no- 
stro fronte. 1 tedeschi lntarono di ri 
idurlo esercitando una pressione 
INoyoii e Soissons. Le nostre truppe che 
tenevano pavceedente le il canade da 
all'Aisne, tra Manicamps e Neul- 
si portavano, sei chilometsi indietro 
tronte Vorcennes Blortancourt Di 
is, ma quando il nemico vol 
‘a du dovui 
uto. Elem 
sare TOi- 
i Noyon, furo- 
lla niva se 


atro Argentina 


na tira. 


mpigny 

retti a ripossari 

se. Abaltra estremità tutti 

deschi per sboccme da 

oissons furono trattenuti e mon frut 

nrono al pemico alcun progrosso ad 0- 

ssi delta città che rimane il pernio del- 

nostra resisienza 

D'alba parte i tedeschi avanzano in 

inezione sud con da Marna per obbiet 

vo. Afeuni loro weparti che erano giun-. 

sino al fiume, quentonque su un frar- 

retto di due 0 bre chilometri ap- 

:s è Towrgenna, benta- 

Do di passune il fiume ma fecero una 

ersione a sinìstra verso ovest in 

ione «di Nevilly Saint Front, Vil 

Soltereta La strada Chateau Thier 

By Solssons fu ollrepaseg. Invece allo 

destra la situazione è quasi im- 

Igrado i ripetuti assalti del. 
Pavveftario. 


PLOGYA cir 
| riceveranno tt 


n la linea di 
il'incincà per i seguer: 
l’omemiers sive <hilom. a nord 
di Soissons, Herein, Vaux, Niey 
Boia, Ville Fheolon, Louetre, Vi 
de Pelit, Cheuy, est di Nouilly 
int Fronte, Prenv, Recourt, est di 
hateau Thierry, Charteves, corso del- 
Marna fino a Cincelles a nord di 
ortn ass, Verneutile Clazy e Vilelanes, 
le on Tardenois, Mrigiy, Saint Ei 
jae, Condomnes, Thilloie Sint Bri- 
. margio settentrionale di Reims 
In complesso a situazione rimane se- 
sanza essere inquielante. 











Domenica 2 Giugno 1918 








In complesso la situazione rimane se- 
ria senza essere inquietante. La sor- 
presa iniziale ha permesso all'assalto 

| fe di effettuare progressi, ma mentre 
esso precisa sempre più Je sue. inteo- 
zioni, lo stalo maggiore francese non 
ha lo che una parte dello ri- 
servo è, conscio ora dagli obbiettivi, ne- 
mici possiede una massa di manovra 

di reagire ed arvestare la mas 

lemica. 





cia n 


o te <iello « Morning | 
Post» dal fronte francese scrive: 

La ritirata franco-britanaica dal- | 
l'Aisne apparirà, quando iutte le cir 
cosiunze suranno note, come uno dei 
più brillanti ed crvici falti d'armi com- 
piuti insieme dagli esorviti alleati. Non 
vi è stato un momento di esitazione 0 
di confusione dallo istante in cui l'of- 

va incominciò, Il tecno fu difeso 

contiuamente fino udl'eitimo uomo per 
ritardare l'avanza!a dei ledeschi olire 
l'Aisne. Furono gti ufficiali inglesi obe 
dite ponti fino all'ulluno momento 
aiutando | loro uomini a paseure € fa- 
cendusi ucoidere nei far s-dlare i ponti. 

La maggior pressicne fu esercitata a 
Oraonne che era difesa da una divisio 
ne brdtannica e da una divisione co- 
loniale francese. Almeno quattro di 
sibid tedesche parteciparono alll'allae- 
0 che fu fatto per mezzo dei gua a- 
sfissiunti, di bomb sdamenti e di attae- 
chi in unissa con comi di assalio. Sotto 
la pressione gli alleati furono costre 
La Pinne orde prefetto crstando 
costantemente $n contatio. La divistone 
drilannica riuscì a lanciere un contrat- 
tacco per riprendere Cronne, che non 
riuscì a causa del fuoco di fianco di- | 
tetto dui tanks ledeschî, L'oniime più 
assoluto fu mintenuto banzo de reiro- 
vie. I profughi hanno fiduria che i ier- 
reno sia stato ceduto solo momentanea- 
mente e questa fiducia si riffelte nelle 
trppe che marciano adesso verso il 
fronte, le quali sono certe che riuseì- 
ranno nel com) fidato di arre- 
giare i tedeschi. 1 tedeschi hanno poche 
ore por profittare della saperiorila nu- 
merica. Si troveranno poi dinanzi a for- | 
ti posizioni ove sarà lore «tifficite di tene | 
tale una tiova avanzita. Le riserve s0- | 
no parlate dalle due parti ella lotta | 
intensamente mentre La sirperiorità del. | 
l'aviazione degli eMleati comincia già 
@ far sentire è suol effetti. 


Il racconto d'un generale francese 


Un generale comandi 
mata ha esposto 31 Peti 
venimenti dello uitim® 

Dopo aver detto pra ma | 
che il nemico è contenuto e che la sua | 
avanzata gli viene 
prezzo, ha raccontato la vi 
to dopo lo spaventoso be 
granate speciali e il v 


lenza dell’ur- | 
o con 
zione | 
atutto con m 
ni si 
di uno 
Jdabile perch 
taccava con due 
a front 
Il gen 
contro lo strano modo con cui i € 
cati tedeschi avisano 1 fatti, 
dere che Il nemico ei 


rinont 
|d'inferiorità numerica 
degli inglesi. 

do facendo su 

















ie abbiamo r' 
sto che da ci 

arigia lasciati 
e in questo s 


; non hanno del re- 
veri in uniforme 

Na via da loro percorsa 
sso momento o domani. 


Nel settore americano 
Londra, 1 
Un romuniento dello stato maggiore 
dell'esercito americano in data 3Î sera 
| dice: x 
Durante un'incursione eseguita da | 
nostre iruppe stamane nella. Woevre, 
nostri distaccamenti tecnici distmssero 
le posizioni avanzate nemiche. Contem. 
poraneamente il distaccamento che e 
seguiva l'incursione inflisse perdite in 
morti, feriti e prigionieri, 1 combatti 
menti di artiglioria dininvirono in Lo- 
rena. Nulla da segnalare sugli altri set- 
tori occupati dalle nogtre truppe. All 
*nizio di giornata i nostri aviatori 
abbalterono n apparecchio nemico. 


Le operazioni aeree 
Londra, 31 
M comunicato del marescifillo Haig 
gala al nere ital tperazioni Sert 
dice: 
fi ‘nostri velivoli e i nostri palloni ron 
stati attiviesimi ella giornata del % mag: 
Sio: evento N bal seatpo prreaeiso ar i 
Tatero la compematarae cea 1a art 
ia noncìw ‘e ricognizioni e le apera- 
rafiche, 
mbardomenti furono rigoro- 
I aimzat pat pai eo garitata” 
Trento tonnatlate di proietti vennero 
inciati su vari obiettivi, comprese le 
rrovie, le strade, i depositi di munizio- 
DiTotie Ie samozamenti di Mervilie, di 
Armentières, Bapaume, di Albert, di Ve- 
lenciennes. Ventotto apparecchi tedeschi 
€ due palloni sono stati abbaituti durante 
| la giornata e sel altri costretti sd unter 
| rane privi di contralto. Ginque nostri man- 
Taro 
Dura la notte del W, diciassette ton- 
nellate di pro) li sono stati lanciati sut 
Mania al pre nustatarite attaccati ed 
è scompiato nn formidabile incendio. Ino!. 
tre quit aneiiare e mezzo di proloite 
tre smadri 
ina distanza 
sulle stazioni è binari morti di sfetz 
Sabione, di Thienvi!le. Coucetles, di 
Karthans e di Ecach. 
Tutte le nostre macchine sono tornate. 
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La inalterabile fiducia 
della stampa inglese 


Londra, 31 
I giornali londinesi sono naturalmente 
pieni di notizie sulla battaglia in Chem- 
hazne, che tutti | giomali commentano in 
articoli di fondo e della quale tutti | cor 
rispondenti militari espongono Jo svolgi- 
meato. 4 giornali esprimono inalte 
fiducia nel generalissimo e sono | 
"20 unito deile truppe | 


izata memici 
ini sono siate € | 
|, d'avanzata tedesca implica ni 
ralmente una perdita di materiale per gli | 
alleati, ma questi ultimi hanno per fortu- 
na immense disponibilità per sostituire | 
tali. perdite. da preveerai lunghi | 
giorni di dure lotte, rimo urlo è 
stato subito senza c ie fatali per 
fli alleati è ciò sopraiutio gra 
ere eros 


si sente parlare che di 
raggio fra le truppe fraoc 
che lottano fianco a fianco. 
che già 1 dirizenti della € 
rano il popolo ad un arresi 
«d a formidabili contraccolpi 
lì Dally News dice: Se gli alleati aves | 
sulle ali la loi sa-| 


ma 
salde l'avanza 
riamente rai 
battaglia ‘nte una questio» | 
ne di riserve ed ora che il generale Foch | 
fa entrare le sue in giuoco devono piena» | 
mente bastare ed arrestare l'avanzata. Ma | 
| 


poichè Ie ali rimangono | 
al centro deve necessa | 


nso più largo tutta la guerra è 
ione di riserve ed M compito de- 
soltanto di resistere fino 
ve nerauribili, dell'America 
loro parte el che gli 
Alleati sopportano. così corasgios 
Il giorno in cui la 
sarà d' 
A meno | 
cgezza di 


è forte. 
mente ra! Sg 
ristretto di mo) 
di arrivare a d 
Cha'one. È 


po dei tedeschi è 
ferrovia Parigi 
ranzionzere qu 
sto obbiettivo prima che le riserve pos 
no Intervenire in numero suffcwnie. mi 
tre il compito degli alleati è di ritardare 
l'avaazata sino a che possiamo lo 
contro le masse tedesche con \ffettivi me. 
no tneguali. Quesia è dunque una lotta 
contro il tempo e tutta la camré 


| 


tI 


| 


agio per 
pel nemico. In questa 
> grandemente supo- 
inalesi è fra 


| 
n 


ua, è fra 
di riserve di ci 
zzare la forza del 
crede di 
Fran 


a bombardan. 
do Parigi. La Francia no i 


no 1° 
nemi 


Episodi dell'accanita lotta 
Londra, 31 


Un corrispondente 
sta Reuter dal fronte fi 

in data di seri. dice 

coi lanciare atemente nuove 


€ che i tedeschi sono ri 


«peetale 





ove 
mibarmmento è sta 
ho la vabe delia 
Crise, pibcolo fiume che sì divido verso | 


è contraitace 
ernativamente da est 

prest e da ovest nd es attraverso la 
‘e. Una «visione alleata lanciatasi sta: 
mane all'attacco traverso tutta în valle ri 
Drese Berzy le Sec è si spinse fino a No-| 
iva orientate della Crise. I ta- 
rattecando con grandi forze 

la ‘a dopo un com- 





Î fanks, infierisce un'ultra batta: 


cesso le nostre truppe non esitano a con- 
iraitaccare rl neuico Ja numero superio 
se sanno bene che non hanno 
speranza che quella di ritardare 1 
progressi tedeschi. 
Sull'estremo fia 
tan 


‘0 destro le truppe bri- 


che coma: : 


‘osamente. Ieri la posizione detta Cava- | 
Îiers de Poircy composta di due piccole 
colline vicine una all'altra che si erzono 
sulla pianura a nord di Nesms eulia riva 
del canale dell'Aisne alla Marna è siata 
cepuznata da truppe appartenenti ad una 
vecchia divisione francese di forti com. 
baiienti. che occupava li fianco destro 
primo giorno del'a battexiia 

questa sellimena è steta quotidianamen- 
te impegnata in aliri c i. AMA 
loro volta 1 francesi fu cacciati da 
questa posizione da un contrattacco tede- 
sco, ma raggiunsero il Toro scopo che era 
di guadaziare un tempo prezioso, co- 
eiringendo i tedeschi ad impiegare le ]o- 
Fo forze per riprendere un terreno già 
preso da loro. 

‘ino dei fatti d'armi più memorabili del- 
la battaziia è la condotta di tre tatta- 
gioni dell'esercito francese, circondati 
funedì mattina. neîla velle dell'Asette che, 
ovtanando ]a foresta di Quinon in fondo 
alla valle. a nord del Chemsin des Dames, 
si trovavano tauliati dal resto dell'eseroi- 
to in seguito al sopraggiungere dei primi 
i»deschi in vera valanza. La situazione 

ll princiio era disperata. Era 


È 
essi inviarono un piccione viasiatore per 
eanunciare che si emno fortificati come 
Meglio averano potuto e che combatte. 
relbero sino aBa moste. Essi hanno dova- 
30 resistere ner 48 ore nel bel mezzo del- 
l'esercito tedaco che avanzava. L'altimo 
piccione viaueziatore inviato da îoro zimm- 
sa Toriedì alla due pomeridiane Der an 

combettevetibe- 


| 





di une coluana: Pagina riservata csclosir. agli 


tedeschi attaccano con rinnovata Violenza senz. 
energicamente contrattaccati dalle truppe francesi 


inte di casa si è | SA! 


| si tro 





Rialto 


Lire italiczo 48. all'anno, 9-8 al somestee, 
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Il piano nemico è ora chiaro, è proprio 
la battagi ‘Parigi che è annuaciata 
dalla nuov ‘aisne e l' 
lungo d’Oureg, constatano i giornali, ché 
si compiacciotio di vedere il nemico spie: 
gare finalinente il proprio giuoco. convin- 
ti come sono che il comando, ormai con- 
sapevole delle intenzioni del nemico, sa- 
prà prendere tutte le misure necessarie 
per sventario. 

l Matin dice che si deve attendere una 
grande battaglia nella quale il nemico 
cercherà, se non di raggiungere di un so- 

slancio la capitale, almeno di porla, in 

lesa dell'urto supremo di tutt È mezzi 
fiuniti, sotto fi fuoco della propria arti- 
Blieria: 

L'Eco de Parks scrivi 

t 


delle nost 


vr: 


IL 1: Pag di teste L. 2 Cronsca. 















Der 


CLIOS 


venezia 





Il bollettino del gen. 


Roma 1 
COMANDO SUPREMO '— Bollettino 
del 1° Giugno, 
Tra Garda ed Adige, sull’Altopiano 
Asiago è a cavallo del Brenta | duel- 





gitazione degli Sloveni 
in Austria 
Zurigo, 31 


Domenica a San Vito presso Lubiana 
un comizio di sloveni parlò Korosee. 





batterono nella 
tre. Il Kromptinz riceve continuamente 
numerose truppe fresche. Le nostre riser- 
ve arrivano, Fra #8 ore lo svolzimento del- 
la battagt{a mostrerà se il nemico non st 
avventurò follemente. Il generale Petain 
diretto un cornmovente ordine del gior- 
00 ale truppe. La battaglia è ancora al 
suo inizio è per meglio dire non è ancora 
comin poichè gli alleati si sono li- 
lati a ceder terreno senza lasciar rom 
pere il oro fronte è facendo 
la sua avanza! 


si tedeschi € per la 
entali, Scissons e Il 


gliorata e che migliorerà ancora 
ben presto. 

‘Homme Libre scrive: La seconda par- 
te del piano di Ludendoit, che era di co- 
stringere al sensibile indietreggiamento 
sull'Oiso in direzione di Parigi, sta per 
subire un complete difese 

la sitita- 

che poteva divenire grave. Le im- 
portanti conceutrazioni di iruppe da nol 
operate © il saliente formaio dal nuovo 
Ù 
feti. Tutto perm 
DI 
restato e bio 


| ritenere che oggi 


mia delle ri 
o di cedere 
feno, ci permetterà certissimamen 

zioni molto più potenti di quelle cos le 
dopo le battaglie di marzo e di aprile. 
Nan vi è alcun ti circa l'estensione 
del successo nemic ion è neppure que 
sta volta na decisione e forse 


bilità di tentare u- 
na terza esperienza 


Un altro ospedale britannico 
bombardato dai tedeschi 


Londra, 31 

Il corrispondente speciale dell'Agon- 
zia «Reuter» presso lesercita britan- 
Dico sn Francia lelegrafa in data 31: 

1 tedeschi hunio bombardalo ua al 
tro ospedah britannico, nel quale han- 
no faito numerose vittime. L'opdalo 

va in un gruppo isolaio di edi- 
fici dn vicinanza di una ciltà piccola, n 
tumeroso miglia dal fronte, esseley 
dal principio della gueita e la croce 
mossi era dipinta sul tetto di agni ala 
del fabbricato. Jl bombardamento a 
ne nella notte di merecledi a mez: 
ievolte e mezzo 

chiarissimo, mentre la luna cp 

ZA 6 molto eleva lo 

va del suo chiarore la regione 

ni a d 
quatte, bomb 

mediat dell'ospedale e poi us: 

he cadde in piono su una del 
ri 


e ali 


to del per 
sala operatori 
riceveva le 





I comunicati tedeschi 
Basilea, 1 

Sì ha da Berlino: Un comunicato uffi- 
ciete in data 31 sera dice: 

Sul fronte da Noyon «ad ovest di 
Reims un nostro atkicco progredisce in 
buune condizioni. 

a da Berlino: Un comunicato ufii- 
li del Principo Ru- 
so 

e ueggenza Allacehi 10: 
icon sud di Ypres non riu- 


pl principe ereditario tede- 
sco: À sur riou'Vise, @ sud ovest di 
Chaugny lo iruppe dei generali Holf- 
mann Von Francois respinsero il ne-. 
mico da forti posizioni presso Cuis a 
sud dì Blerancevuri. Sulla riva setten- 
tmonaledeli Aisne avanzamino fu vio 


lenti combaltimenti locali fino a Nou- | 
iwron Fonienoy. I franuesi «seguirono | 


un contrattacco contro le nostre truppe 
evanzanti al di là della strada Sois- 
sans Hartennes. A sera gli accaniti com 
baltimenti terminarono a nesiro favo 
re. Dalle «lue parti del fiume Oureq ol- 
trepassammo iu strada da Soissons a 
(Cia eau Mus ed abbiamo fi ciresi 
to, supeperando sumpre nuove resisi 

ze nemiche, le colline di Nepiliy e a 
mond di Coaleaa Thiewry. Fre Chateau 
Thieny e l'est di Nommane vi irvvismno 
suila Marna, Dalla Mame gie È 
vest di Reims jungemmo attaccan- 
dote ra Sapey Cham- 
pigay. 

Incursione nella regione parigina 


Parigi, 1 


@ produrre 1 loro e | 


| Quindi fra dl canto dell'inno nazionale 
fu volato un ondine del giorno in cui sl 
dice: «In seguito all'udi imperiale 
ed alla crescante pressione dei tedeschi 
| contro gli sloveni, dichiariamo solenne» 
monte che ra da dotte nazionale nol. L- 
groriamo ineggiamenti. - 
vito sta dalla nostra parte. Giuriamo 
solennemente ed impavidamente di le- 
ner fermo nella lotta per fl nosiro sta- 
to nazionate sino alla vittoria nell'idea 
del diritto che banno i popoli di deci- 
dere elle loro sorti. 
Dest) entusiasmo una manifestazione 
di croati e di serbi che affermarono 
che i doro popoli non abbandonerenno 
mai gli sloveni, Ml giorno dopo in una 
sedula del na asini di butti d 
vrditi fu deciso di dirigere 
Pagitazione e el sespinse alle unanimità 
| ta proposta di chiedere udienza atl'Im- 
| peratore. 


iLungo colloquio di Carlo | 


con Burian, Wekerle e Seidier 

Zurigo, 1 

Si ha da Vienna: L'imperatore Carlo ri- 

cevette giovedì Burian, Wekerle e Seidler 

| in lunga udienza, tanto che corse Ma voce 
di un consigito della corona. 

Wekerle intervistato dul Pesti Naplo ha 
dichiarato che non si trattò di un consi 
glio della corona, ma che furono discussi 
tutti i problemi interni, come pi la ra 
tifica della pace della Russia e la situar 
zione jn Ucraina, 

Si ha da Berlino: Il «Lokal Anzeiger 

ceve da Vienna: Nei circoli parlamen- 

ri si segue con grande tensione lo svol. 
gimento della politica interna ed estera : 
vrà molta pie nei 

o. 


mento del polacchi 
governo 








in comune | piann). 





EZIA _ 


Ialia, asvetzaio Cost. 13 
Annunci fmenziari (prg. di testo) L, 8.— 
i i treni csc 














«Annofando 


La civiltà ha condannato sempre nella 
querra la crudeltà, le violenze contro gli 
inermi e il bieco tradimento. Ma non con- 
viene dedurre da ciò che le battaglie si 
iebhano combattere con 1 preatrisi, i car- 
telli di sfata, i testimoni, l'eguale riparti. 
zione del terreno è la misura esatta celte 
armi come si usa nei certami singolari, 
| Neppure si deve desiderare che l'avversa: 

rio vi gridi qualche volta come si dice 
facessero i Fraicesi con gli Inglesi a Fon- 
tenoy: Messieazs les Anelais tirez te6 pre 
miersi; questo non si può desiderare € 
incor meno si deve imitare giacchè 1 
Francesi per poco non pagarono cara la 
loro temerità. Le cose infatti andarono 
un po' altrimenti di quel che la 'radizio 
ne narra. Furono gli Inglesi, i quali ave- 
reno riunito una gran quantità di ereht 
bugeri, quelli che, avanzatisi fino a cin- 
quanta passi dalla linea nemica e, topc 
utato gli ceversari revandosi il 
pello, li invitarono a sparare. il con 
te d'Anteroche, comandante delle Guardie 
francesi, punto nel viro da questa shda 
€ dalla ‘cstentata cortesia, rispose in ipru 
Mentemente:  Messicnrs, nous n? tirone 

jamais tea premier; tinéz vous-mAmes. 
Inglesi, che a questo risultato precisamen 
fe miravano, non si fecero ripetere linvi- 
to: la prima scarica dei loro arehibugi 
abbaltè quattrocento avversari e dis@rdinò 
la linea francess, tantochè senza la calma 
del maresciallo di Sassonia, che vaalato 
‘li febvre scorreva il campo in una car 
ila di vimini, e nondimeno fatte riu- 
le batterie volse in rotta it ne- 
|n ornata di Fontenoy sarebbe sta 
| iloria inglese. Tra gl elementi 
della vittoria parecchi, anzi molti, sono 
morali. Lisandro, selebre generale e am 
| miragiio spartano, diceva che « dove non 
bastasse la forza del leone era da usarsi 
l'astuzia della volpe »; e con l'astuzia ter- 
lò in una battaglia d'un ora, a Eg0spo- 
famos, quella guerra del Peloponneso che 
durava da ‘ventisette anni. Le arti politi- 
che, la scaltrezza, l'astuzia hanno sempre 
accompagnato le imprese più memorabili 
del grandi capitani e si potrebbe scrivere 
tim libro per illustrare sotto quest'aspetto 
le campagne di Napoleone. Questi non fu 
jat scrupoloso (cioè non fu sciocco) nel- 
la scelta dei mezzi per vincere il nemico. 
Dai bollettini menzogneri al largo uso 
| degli emissari e delle spie, alla diffusione 
| {H novelte false nocevoli al nemico, Na 
| poteone non rifugor mai dall'adoperare 
P'astuzia. Tra 4 suoi emissari e spie il più 
famoso fu un tale Schulmeister, redesco 
del Baden. Costui compì molle imprese. 
una delle quali memorabile. Durante la 
campagna dell'anno 105 riuscì ad entrare 
a lima, ad avvicinare il generale Mack 
Che aveta fama (scroccata) di grande stra 
tega iaderlo di non muoversi du 
quella piazza forte. Il generale austriaco 
Abboccò all'amo e Napoleone avuto il tem 
fo di adunare attorno a Ulma la Grande 
‘irmata, intimò la resa al Mack, che posò 
le armi, senz'aver combattuto, insieme « 
quarantamila soldati. Il mondo rimase al 
fonito: fino allora non si erano mei ve 
duti quarantamila uomini rapitolare in 
Steme. TL grande stratega fu giudicato un 
imbecille; ma Napolrone, stando 
Lisandro, acerebbe con tate 

ata, la propria fama. 
4 as 
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| duto nelfe nosto 


il 
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L'aminiragiio Jellicoe, 


rola nella Irergpeagi acta 


unione, ha fatto un vibrante 
to" della marina mercan- 
aitentati. commessi 


questi un 
stranierì Je cui navi 


nemici 
Albatterne "N morete: 
e vondimeno 

cun uomo esitò, mai alcun basi 

Di ritardo per mancanza di squipa: 

Applausi). ©: ritiene che 19.34) intrinai 

siano stati assassinati in questo modo, di 

qui non sì trova alcun confronto ne:la 

toria. Ma | marinai ing nangonO 


Indomabdili e riprendoni gli 
gni SEUTAIMENTO.. oi ate Arno 


Lord Lrew lesse un messaggi 
pd seprimendo la speranza che possa 
Dr, nio i aperte e 
dei marinai britannici e stranie 


ri 
Lord Crew, pren 
ha ricordato te damento: 
le atrocità ledesche. L'oratore 
{o che non conosce alcuna regola di Ste 
giizia divina o di sentimento umano che, 
th fronte ad un nemico che affonda le 
navi coi passeggeri © attacoa gli ospedati 
Der terra, ci proibieca di deferire gii uu 
fori di tali detti alla giustizia sommarie. 
di un consiglio di guerra, è non di pas 
saril per le armi, come omini di corag. 
gio. ma Jenpiccarii come mlfaiori. (A@- 
ndimeno se, usaud Ò 
te del nostro dirito. naieetno Pa tar uu: 
do, il nemico uociderebbe un pumero u- 
guale o superiore di nostri compasioti 
innocenti di ogni delitto. Ma non si sup- 
ponga che la barbaria delia guerra tate: 
sca venga dimenticata. Quando Verrà l'o 
Ta di parlare delle condizioni wile quali 
fa guerra sarà terminata, alora dovremo, 
rcè il nostro incrollabile dominio dei 
re essere in grado d'esercilare sulle 
potenze centrali una inflessibile pressione. 
Î fatto che abbiuno un'alta mano sulle 
materie prime può e deve servirci a punt 
13 questi alteniati © a controbilanciare o- 
fn gvadaeno territoriale di cui polrà pro: 
i nemico 
fiere È demico al momento fu cur si 


II successo delle truppe elleniche 


in Macedonia 


Parigi, 31 
Un comunicato ufficiale caoa 10 ape 
razioni dell'esercito d’oriento iu data 


30 mnuggio dice: 
elleniche appog- 



















i Ja parola, 
i rappresagbo 





Stamane lo t 
giute dall'artiglieria inglese si sono lan- 
Giate all'attacco delle podizioni nemiche 
«Pilo Skru di Gegen (a sud di Huma), 
sui tutta l'estensione del fronte di allac- 
co che misurava 12 lin. e su una pro- 
fondità di ciue chilometri circa. La fan- 
teria si è ilmpadironita con un solo slan: 
cio Mella, pruma linea nemica, raggiu: 
gendo tutti È «moi obbiettivi al 
né punti superandoli. Il nemico ha f 
temente reagito con violenti tiri di ar 
liglienia «d wa tentato ad vvest dello 
Skra un attacco che è compietumente 
fallito. Otire 1500 prigionieri tedeschi 
fra cui 8 ufficiali scno stati finora è 
numerati e un smporiante materiale 
che non è stato avcura calcolato è ca- 
mani, 

Durante quesiu bvillinte ope 
le truppe eltesiche @ quelle fr: 
che hanno coopqrald von ese hanno 
dato prova del più magnifico slanc'o 

Malgnulo fe circostanze atmosferiche 
sfavorevoli, l'aviazione ha preso parte 
altiva alla battagiîa, mitragliando a 
lieve allozza le riscrwe bulgare cd, inal- 
tre ha bombardato con successo 
zioni Uelta valle del Vandur e il cam- 
po di aviazione di Hurtodo, 

ele regioni di Doiran da na parte 

Mie ali Dobrapolje dall'altra 

reparti di truppe britanniche e truppe 

serbe hanno effettuato con sproo sso pa- 

reochi coipi di mano e ricatotto pri- 
gionieri. 


Fortunata incursione degli inglesi 
Londra, 31 

Un comunicato ufficiale cinca de ope- 
razioni dell'esercito britannico in Ma- 
cedonia dice: 

Effettuaniîo nella notie del 23 inag- 
gio un'incursione coronata da suoces 
#0 w Kraspalli a sud ovest del lago di 
Doiran, infliggendo numprose perdite al 
nemico e subendo lievi perdite da par 
te nostra, La nostra artiglieria ha bom- 
berdato le brinoee neminbe, facendo u- 
na breccia nei reticolati di «i filo di 
ferro il 27 maggio. La mattina del 
una piccola pattuglia inglese ha effet- 
tuato un'incursione qelle trincee nemi- 
che a sud di Doiran annicutandone il 
presidio nei suoi rnitoveri. Un opla» 
no nemico ff stato obi sia acheni 

il maggio a Karaorma pi 
ca ia fu bombardato e distrutto, 
Un altro apparecchio nemico fu abbat: 
tuto in fiume presso i! Varlar il » 
comenie. 


La polveriera di Zeeb:ugge 
fatta saltare da aereoplani 


Ameturdam, 1, 

Ul «Telegraph » ha da Flessinga: Un 

violento allacco aereo di hmga duraia 

fu eseguito la nolle scorsa contro Zee- 

Una fenmnidabile esplosione 

scosse l'intera mazione. Si orede sia sal- 
tata la polveriera. 


Il fuoco dei cannoni 
della difesa ccssò immetiatamente do- 
po l'esplosione. 


1 giornali pubblicano un dispaccio 
Ramagale, il quale annuncia che un 
Violentissimo cannoneggiamonto ha in 
furiato la nolte scorsa dalle 11 fino ab 
Je 4 di stamane Mungo ta costa belga. 
anocciria formidabili 
i veduti gmrvti baglio» 
venire dalla vicb. 





































































Londra, 1 



































ipsenateno Tecasi 

23 serie 
Sinpuonza che è necessaria sì sollecito 
scarico 2a 


x} iraîico portuale. Par- 
Ta rilevarsi la mpida di 
pelo det coto 


‘tl at con 
quamtiò di | 







ha visitato tutte le sale e si è tratt: 
& periare affabilmente e con sens 
ceinmozione con alcuni feriti. Dono 1a 
Sita si è recato in automobile a Gorlaprt 
mo per visttarvi fl rifugio Fanny Otiolen= 

| ove attualmente sono ricovera- 
Fui Mati mutilati è dove sono { 'aborai» 
ri di rieducnzione deeli stessi e le ofc:ne 
per : congegni ortopedici, 


Il processo per l'affondamento 





della ‘Benedetto Brin, 


Roma, 1 







farò ci 
iiudizio 
aitoniale 
Supreme 
a pi. Achille Moschini, Giacomo bi 
vini e Mariassoni 

ipicnaggio e tradimento, 
intelligenza con fl newico e per aver for 
na 0 un'associazione, di cui alcuni com- 
plici sono ancora sconosciuti, per cui 
Diere atti di verrorismo, Tale assoc.as:> 
N° fece saltare la nave Benedetto Aria ». 


Come dicemmo la prima inchiesia e la | Sedi 


piana Istrutioria non ebbero esito felice e 
toltant agi dopo accuraie e nuove it.da- 
gin) si è venuti alla luce, 

L'in portantissimo dibatiimento »i sv>l- 
gers nella seconda quindicina di giuzno 

W) Tribunale sarà presieduto dal calon- 
nelio Gandini e sosterrà la pubblica accu- | 
sa l'avvocato militare cav. Tommasi. | 


Mossun giornale organo ufficioso 


del Ministero degli esteri - 
Roma. 1 
In relazione a recenti polemiche siorn: 
siatiche nelle quali sì è ripetutamente qu 
dificute Ul Giornale d'Itgbia 
del Ministro Sonnino, siamo TI 
dichiarare che nè questo nè altri piùmali | 
topo nè possono essere considerati vrgani 
ufiriosi del Ministero degli affari csteri. 
AStefarg) = 


Ù | 

L'on. Raineri Consigliere di Stato! 

Roma, 1 

L'Epoca dice che Von. Rainer, in sez 

vola deliberazione dei presidente dal è 

gle è siato nominato consigi ere di 
o. 


Missione americana in Italia 
pes do stadio dei problemi del dopo guerra 


New York, 31 
Ml comitato esecutivo della Sonietà Kato 
Americana decise nelle sua riunione di 
oggi di mandare in Italia una commissto- 
incarico di etudiere | oroblemi 
che riguardano più da vicino le 
relazioni fra gli Stati Unti: e l'Italia spe 
cie nel dopo evierra. 
Ogni facilitazione verrà deta alla com- 
fono 'attumbasciata itaiiana a Wa- 
l'ambasciata americana a 
Ù are a fondo gli importanti 
le 1 sofci e finanziari e dei tra 
i. I Comveto della soctetà anmunotò 
alla Metropolt- 





























fo raccolti 4 mila dollari per Ja Croce 
Rossa Italiana. Il direttore generale dei. 
l'associated Prese Molvilie S'one pronun. 
ciò un eloquente discorso innesgiando al 
prezioso con'ribiio che l'Italia ba portato 
alla causa degli aficati. dicendo che senza 
il valido appoggio dell'Itatia nel Mediter- 
raneo insosten'bile. 


Italiano arrestato a Parigi 


sotto l'accusa di spionaggio 
Parigi, 1 
E' stato arrestato l'italieno Bardolini 
pei infrazione a. decreto di espulsione 
sotìo l'accusa d: compticità in inteilizenza 
e nell'affare Guiiiotan. 





La traversata in aereoplano 
del canale della Florida 


L'Havana, 1 
N tenente Stanley Parker capo di una 


ai corene 
15 
della Florida da Keywesp all’Ha- 


due 
dana gneno di due ore 








| nizzata în unione a quelle d 





le 20.51. 
LUNA: Sonse alle 1.21 — Teamonta ab 
Temperatura di ieri: Massima 266 — 

Minima 142. 

3 LUNBDI' (154-211) — Santa 
SOLE: Leva alle 

Îe 20,52. 

LUNA: Sorge alle 147 — Tramonta al 


le 14.38. 
U. Q. ii2—L N. 18 


— co 


Lo Statuto 


completati i preparativi 
ine cerimonia 
le, dalla 


è siata | 
dall'al- | 
stati alzati al- | 


Ì 
ero | 


l'assessore prot. &. 8. De Toni per ritira» | 
re la medaglia dei prode. I 
Piro "quela meio come già albia- 
mo stampato, in Monicipio avrà luogo la 
consegna delle medaglie al valor. civile 
Nel pomeriggio, alle d6, nella Sala del 
Liceo Marcello l'on. Indri, Sottosegretario 
di Stato alle Finanze, pronuncerà un di 


| 





Sottoscrizione 1918 


Lista 12.8 
A. Cita è C. Lire 1000 — Umberto Trey 
sanato, #0) — Prof. Luigi Piochini, 100 — 
Bredi del av. Massimo Guetta, nel 7, tri 
della sua morte, 2100 — Clara e 
Finzi. 100 — Magistrati Corte d'Ap 
‘Ts — Circolo R, Guardie di F}- 













Da: mensile), 400 — Funzionari 
Soprainiendenza Monuinenti (id), 35 
Personale Dogana dj Venezia (id.), 41.70 | 


— Agemi Ditta Pasqualin e Vienn: 
‘Amimmistrezione 
4% — Tenente di V. 








Ester Pastorello <M.) 


10 — 
tnies *ricavam venda cartoline « 


Angelo Re 
docs 
Jo + (pro tuttat), 7.4 _ Dore Levi (jd): 
$ — Ing. Francesco Favini, 28) — Bara | 
Vivente è ta tuemoria ‘di Elisa Soa | 
ve, 10 — N. N. (a mezzo Gazzettino, per 
soprapia di lavoro) 4 
uo 474% 


Liste precedenti » 200.563.51 








Sottoscrizioni precedenti 


Totale 
— cent 


Pro Mutilati | 


Îî giorno ® maggio a Roma presso la 
lella Federazione Nazionale dei Co- | 
mitati Pro Mutaiati. sò è riunito il Con-| 
siglio Direttivo del Comitato Provinciale 
di Vonezia per l'assistenza a) lavoratori 
mutilati in guerra. 








Petronilla | 7° 
Tramonta ab 


I prigionia. dovranzo poi diventare ri! 


|taato de 


'Un articolo dell'Illustre Direttore d'izie- 
na del Comune, cav. uff. dot. 

Vivanie, accengora jeri 

interessante arbcolo pubblica! 


venirio. 

La Croce Rossa pur nelle preminenti 
cure per quanto si riferisce all'assistenzi 
in guerra, non ha tralasciato dì interessar- 
sì grandemente ad una intensa ed enerkì 
ca azione di difesa del paese contro la su- 
Lircolcs. accordandosi ovunque colle au- 

là ditettive della Sanità Civile e Milk 
tare € iniziando l'apertura di sanatori che 
raccolgono già oltre mille infermi e che, 
destinati ora ai reduci della guerra e della 


vivificatore degli infermi della popolazio. 


Ralian cordo cogli enti sta 
} e colle istituzioni similari che già tan- 
hanno fatto per combattere la terribile 
ta, si è presisso di estendere. nel do- 
po guerra. in tutto il regno quesi'opera 
assistenza sociale e di tutela della sti:- 
p?, e perciò ei è rivolta ai vari suoi 
mitati perchè ovunque questa santa cam. 
pagna sia insriata subito. 
Î'aruna popolare certo vibrerà d'amore 
per questi infelici che la pri; 
fuisce malconci, e per pre 


u 
to 


fonati, sia magziormente per 
carattere d* emanazione consa, 
volontà la Croce 

di ogni 


Al proprio 
zione Nuzi che da ogxi sarà 
presso tutti ? Comitati e le Deli 
dell’. je in ogni parte d 


Regionale di Venezia non 
dispera. pur nelle attuali contagenze, di 
pote” raccogliere quei fondi che gli pi 
mettano d' poter estenvi 

te nella afera di sua ziu 

contro ir tubercolos! ar 


hanno nebi eduto ia Gro. 


Rossa in questa aspra ia , 


terzo Concerto di musisa da came 


al Liceo “B. Marcallo ,, 














Nelia ma per 
ti terzi A da camera, | 
affidati, non hanno celle 


alle esigenze d 
vi doveva assistere. ne hanno 
fe un po' colla loro arte super 











finasto cos 
riato e dolente iti non essere 
tare forse quanto « 





to a 
brani 






Quintetto ia | 
nc, forse | 






de di Lesa 





Intervennero il Drof. Luigi Cappelietti, 
l'ing. Adolfo Errera, il comm. Giovan 
Chigi il comm. Beppe Rava, ji 
G. Scarpellon e il revisore avv. 








del Consiglio. 
Il Presidenie prof. Cappalietti diede re 
lazione sullo svolgimento dell'opera di as- 
sistenza, necessariamente trasferitasi dal 
novembre per la parte di rieducazio 
ortopedica n Firenze, dove verme riorga 








itati della Ragione Veneti 
‘muta tt 18 Aprfte di una casa di 
cazione a Villa Rusciano presso Fi- 





renze. 
Contemparaneauente venne provveduio 


al regolare funzionamento anche nella 
nuova sede dell'opera di patronato e di 
collocamento che rappresenta parte im 
portanie dell'assistenza, veramente prov- 
vidg per 1 risultati socialmente utili 
nz. Errera sepose ia situazione finan. 
maria, e dopo l'approvazione delle due re- 
tazoni st rono adiri angomenti colle 
Gail al funzionamento futuro dell'opera, 
gia nei riguardi provinciali oome per quel: 
li regionali i quali ultimi verranmo da al 
‘da tutti 1 Comitati de. Veneto 
$ i ciurno a Firenze senzio- 
nati defin:tivamente. 


Offerte alla Croce Rossa 
(C: comunicano: 























1 signori doti Giuseppe Scarpa e :<ng. 
Alessandro Polacco, hanno versato |.. 7. 


Dit 
Gettardo Albano di Venezia socio 
raneo per due 


AI R. Istituto Tecnico 


Ieri, presenti il Preside prof. Luigi Mac- 
chiati e 1 agli il prof. Antonio 








Ca 





Pilot tenne i del R Istituto 
Tecnico, una ducida conferenza sugli av- 
venimenti della nostra Venezia che la de- 
terminarono alla eroica resistenza. 

I chiaro professore, noto cultore della 
storia veneziana. espose lo sviluppo dei 
moti nei successivi periodi del ‘48, reccon- 
Riti 20 spa inte Ain 

Di dA a ic Arp 
do sino alla dichiarazione della resisten- 
ta ad ogni costo. 

Chiuse auspicando alla vittozia della 
RIT 

Fu viva:nente e meritamente applaudito. 


Il contributo dello Stato 
alle Asscciazioni di Mutao Soccorso 


S avverte chiunque può avervi interss- 
se che, ta Prefettura di Venezia 
(Div. da} sono visibili le norme stabilite 
dal Ministero cel'Industria, del Commer- 
cio e del lavoro per a presentazione delle 
domande dirette ad ottenere il contribu. 
to dello Stato, per l'anno 197, @ favore 
delle Associazioni professionali, di muti0 
Soororso e cooperative che hanno sisfema- 
ticomente organizzato. nei loro statuti 
tin servizio di sussidi «i discorupazione a 
favore dei loro soci geni contadini, im- 








più belle lete compo 


di interpre 
tetto. | mare 
primo e per 


dalla signor 
rina Moriotaz 
‘e sumetegte fu 
sonorità fossern 
te l'effetto sar 









hi Op. 27 di Eduard Griec cer 
a delle cose più graziose ed ork 




















dell'anima norvegese. 

| Chiuse n cor 

lerto op. 15 % 
Pieno di vita e di passione dove la melo- 





dia siene trattata con grande pobiltà € 
lernamente- alcuni passi della prima 
parte. moderato actat. «Uno semplicemene 
te mirabili. ono pagine di vera poes'a € 
| gi commozione intensa. Crepax, Alberghi- 
| ni è Ugo Levi lo aseguiron 
[nie 0 ala perfe 
concerto aesistevano tutte le antorità 
civili, militari ed anche S. Em. x” 
{ nate Patriarca. AGE 























—_ m 


Musica in Piazza 


| rrozramma musicale da eseguirsi 

in Piazza S. Marco dalle ore 18 Mie 19980. 
1. Marcia Reale. Gabetti — 2. Valzer 

|+A Zazora ». Ponzielioni — 3. Sinfonia 
23) domino nero », Rossi — è Aria nel 














l'On. « La Vestale », Mercadante — 5. Fi- 
na'e I « Aida », Vendi — la Re 
|nateli: Marcia Reale, 





Spettacoli d'oggi 


ITALIA — « Il Trapezion 


Trattoria Cooperativa ex “Bella Venezia, 
Qogia L 1.75 (pone o polenta compresa) 


MAATINA: Risotto con piselli - - Spez- 
satin d' vitello o Bue in casseruola. 
‘SERA - Riso al forno — Cotolette al bur- 

















ru «cn patate © Arrotolato. di vitello i 


salata. 
0 completo costa 
chi fr mand n'prendere coi pepe ei 


Restaurant “Bonvecchiati, 


Gestione del Consorzio Veneto Consumi 





fabbriche restano inoperose. Non potrel 
be il Municipto provvedere Mn qualche 
modo che ta di queste falbriche veninse 
taperta® o afmeno che fosse ceduta al 
otiune fino al dopo guerra, senza estere 
sostretti di rivolgersi a 

fuisto del striaccio di cui abbiamo biso 


La Cresima 
amgtil, Vescovo di Treviso do 
corr. sarà a Carpenedo per aim 


i serivono, 1: 
ipprovvizionamegto diret- 
to comunaie il prezzo delle caruì bovirie 
iene fissato nes seguenti estremi 
qualità da 7 a è: II. dualità da 5.50 
a 650 frattaglie 550; maneli, ovini 6.30; 
‘apre 4: trsppe 2 
‘Guesto al macello bene inteso. Va se 
ziunto N 90 per cento di osso. 
Il Consiglio Comunale 
11 Consiglio comu 
per Junedì è martedì 
suo € approvato 10 sia 
Fante autonomo Kiro -eiettr 
tino 

















Nel 
ensiato un 
offe in da 
ia dei ladri. 


VICENZA 


L'onor. Cermenati a Lonigo 





Mm via S Puolo è et 
veso furto, per 800 
di Rizzi Lulgà. Nessut 





















Roma, 1 
dario di stato per l'assiste 
i e pensioni di guerra onor 
O dai suo mpo di 
a. è sartit Lo | 
augurera Ja prima 





cr gli orfani di guerm 


Atto generoso della “Croce Veri 
VIGENZA 





Ci scrivono, 1: 


e dell'apertura. della 
‘a Istituzione, M Dese 















n @ Roccia a fi 
Sist 





sola 
@ perverr 
tbbiche grazi 





pure rese p 


ablator 


















car 











Laura_Cattango aste 
Seboltim 





cav 


Festa del'o Statuto 

Nella patriottica nrorrente, alle ore & 
apt avrà luozo in Piazza del Signori 1 

renano delle reclute 

Interverranno ntrterità 
1 Corp) Bandistico Muntdrale 
Cucine, cantine e conperative di consume 

Allo scopo di fornire al Commissariat 
Generale pei Consumi dati indispensabili 
per provwadore aî più regolare anprovei. 
sionsmento dei viveri per gli operai si 
‘nvitano | proprietari, direttori ed ammi 
nistratori d! tutti gli stabifimenti indu 
Ariaîi non dich'arafi mustiiari, e non sog- 
getti alla mobilitazione industriale, in cut 
siano state jatinuite cantine. curine collet. 
tive. 0 coonerative interne di consomo & 
beneficio det personale impiegnti necli 
xabiltrmenti siassi n far pervenire al Mi 
mistaro Der l'indicria e Commento — 
Direzione generale del lavoro e della pre 
videnza soetale. Ufficio de Lavoro. nom 
Si Tardi ae! 10 Gineno prossimo tutte te 
notizie riguamanti costituzione ed o 
funzionamenta di tn enti. si in nenti 
cntare 11 nomern degli operai ed imriara- 
fl che pa profitano. | generi che si pro- 
«incono, le condizioni di esercizio e anche 
n Eire mensile ricuanio ni generi 


Munifica elergizione della Croce Rossa 
Americana 


1 rappresentanti della «Croce Ronsa A- 
mericana » si portarono ieri l'aftro, im Mu. 
gicinio per g@pce'tare nelle mani de! Sin. 
daco la somma A beneficio 
miete dei Combattenti 


gp; galf'on. Temo. ASeemore Co. ZIE e 
altre ai . Je quali. interpreta: 
l'animo del heneficati. 

tutta espressero la profonda gratitudine 
ed i vivi rinsrariamenti. 


Alessano 











concose 
































Lenso lavoro di 
0% © dalte moetre 
reltivoli nemici e ® 







te quindi f servizi 
ebbero una Dei 
perdite nostre e degli alli 
affesa nemica si liniianono 
Caccia (due italiani e due britannici non 
rientrati). 
rsario si attribui molie vittorie 
funliastiche; così Il bollettino austriaco del 
3 annunzio che il 1. maggio il tenente Von 
Fia!x aveva riportato la sua quindicesima, 
selicesima e diciassettesizza vittoria. In 
quel ‘non perdemmo che un solo 
livolo che si seppe pol atterrato nelle 1i- 
ee nemiche per guasto aì motore. fn quel 
forno risultago invece abbattuti tre ve 
voli nemici. 1? bollettino austrungarico 
del 21 mageso diede come abbattuti il 19 
her opera delia quattordicesima I. R. $qua- 
diriglie, quaitro velivcli mostri che avreb- 
bero dovbio essere caduti nelle linee a 
versante. Tutk gli app: rechi italiani, bi 
taunic? è francesi rientrarono in quel gio: 

; incolurni, mentre sette velivoli nemici 
furona costretti ad atterrare. | 
Le nostre squadriglie da bombantamen- 

nostri dirigivili compirono durante 
se di maggio 10 azioni su! nemico. 
iando in totale cirea 27 tonnellate di 
bembe senza dover rezisirare la perdita 
ja sola unità per opera de) nemmico. 
iamri britannici es puasi 

nameNte azioni di bombari 

linee nemiche lanciando in c 
viesso oltre 4 tonnellate di bombe 


fanì, 


Gento italiani Irredenti| 















fuggiti dalla Siterfa 
New York, 3 | 
Cento irvedenti italiani ci furon') cot- | 
torati dai russi me mbarenno nel- | 
le file dell'escroit coniro la k 
volonta. s' irovano ora a Gonveros 
INCIROES usero iimbaronii Der 
Palin. Essi ‘a fugulre ca un] 
ampo di concentrazione in Siberia dupo 

Ja rivoluzione. A piccole tuppe, di 





finiii stenti € pencoli, riuscirono ad 
vase in America per la vs del Giappone. 








I corrisponde di guerra ed 1 # 
nali comsiderato l'avanzata ledesca co- 
da creano ausielà mA insislo» 
he le condizioni sono di- 
stenti char: 





| 
| 
| 
Î 
| 









taglia della Marna del 1918 | 
Îl «Daily Talegnaph » se 


dietro il frunte, che è seme intatto, 
| si scuo risozce onganizzato e vi è la de. | 
| cisiono di ferro di tuita la civiltà ve. | 
cidentale. I colossali e cosioni sforzi | 
| del nemico sono ii satà gli sforzi del- 





la disperazione e won è assoluiuente | 
scritto nel ibro del desiino chi la civil. | 
ti del monto cccidontale debba scomp 
salti «bolla Germania, 
del «Daily Tele 
eserciti francosi € 


he 















| rire sotto gli a-sa 
Îl comispondeit 
graphi» premo £ 








in 











ce: Coloro che conoscono ciù 
uà vi è in prompet no fauciosi 
di speranz 
Daily Mail» A wisso che i 
| tedeschi non antro breve ler- | 
mino allanpar ironie di altac- 
| c0 © disimpog » fianchi, 







| ro posiziono nei saliente 
| forma triango‘are ehe comi 1 Î 
| to deve egecre poricoloco per laro siessi. | 


| Navi svedesi a servizi» degli alleati 


nto di S: 
tonnellal 
a disposizione de 
ad un accordo | 
Start Uniti e | 


A il 
armi in America| 
Washington, 1 
Ufesate), — 290000 vomini earunno 

niameti ale armi in giugno. 
Trasporto americano affondato 


wi ton,1 
ms annunzia che fl ta 
President Lincoln » è 
affondato durante il viag: 








iamata alle 








L'aramiraziio 





tibi i pitormo meg Stati Uniti. Memcano 

pari.colari 

{Una nuova conferenza russo-tedesca 
Zurigo, 1 | 





si Il Governo tedesco ba | 
aderito alla domanda del Governo russo | 
di tenere una nuova conferenza per com- 
pletare fi tritato di pace di Brest Litowsk | 
proposto che ia conferenza venga 
Berlino e sia presieduta da Kuehi- 












Cronache funebri 


A Bologna, in ancor giovane età, e do- 
pò aver subito una dificile operazione, è 
Morta ia signora Gabriella Pastori, nata | 
Morello, moglie adorata del critico dram- | 
matico dell'e Adriatico ». Sentite condo- 





LONDRA — Prestito Francese a per cen- 
1» 6 € tre ottavi — Prestito Francese nuo- 
vo 77 e mezzo — Nuovi Consolidati 56 e tre 
ottavi — Egiziano Unificato #8 € cinque 
ottavi — Rend:ta Giapponese MM è tre quar 
ti — Venezuela 6 e mezzo — Marconi 3 
è un ottavo — Cheque su Italia da 43.40 
A 43.43 — Cambio su Parigi 27.16 e mezzo 
— Cambio su Parigi a lungo termine 27.55 


e mezzo. 
AMSTERDAM — Cambio su Berlino 39.16 
PARIGI — Cambio su Italia da 61 a 63 

Cheque su Londra da 27.18 a 27.18. 


— — viretio AVK Direttore 


GIUSEPPE BOGNOLO. gerente responsab. 
Tipografia della « Gazzetta di Venezia 

















L. BOGilfi c.- Tassa compren 


di Lire 150.000 

Ultimi giorni di vendita dei bigliett, 

L'estrazione avrà luogo immancaai 
mento in Roma Giovedì 6 Giugno im 

Gli caltimi biglietti per vecchia ey 
rienza sono sempre i più fortun.ti 

Nei Comuni del Regno la vendila dg 
biglietti cesserà il gioruo 2 Giugno 4 
nelle principali Città w'Ttalia il gior 
Giugno. 

La lotteria attuale emenio a beneî. 
cio della Croce Rossa Italiana, on ha 











| tanto bisogno di cssene macconiiidar, 


Chiunque ucquista dei higlie!li compig 
un dovere, fa un'opera buona e com 
l'alea di guadagnare con pochi sodi 
na somma anche di L. 100.000 € più 
Prezzo dì ogni biglietto lire Una e a 














| trova ancora in vendita dagli aprosit 


incaricati. 
n _————_—_——— 
SOCIETÀ ANONIMA 


NAVIGAZIONE FLUVIALE 


Capitale inter. versato L (000000 - Sede ia VE 


Pagamento dividendo 
Si avvertono i Siguori Azionis 
Jartin dal 1° Giugno 1918 sarà }» 
il idento dell'Esercizio chi 
31 Dicembre 1917, in ragione di L. 1. 
por azione presso: 
La SEDE SOCIALE in Venezia 
la Spett. BANCA COMMERCIALE 114 











TANA < Venezia, Padava, Mila... 
ma — n 
la Spelt. DITTA A. TREVES & i, 






Via Sto 75, Roma. 
Venezia, n Maggio 198. 
14 Gonsiglo d'Amministrazon 


UMONE BANCARIA NZIOE 


Sede Centrale BRESCIA 


Capitale Lire 4.000.000 Saterameni: versato 


—— messo 


Sede di VENEZIA - Campo S. Salvade 








Apre Conti Dorrenti per sovvenzii 
con garanzia di titoli ed effetti 

Compra  vends titoli pubblici e vi 
lute estere, 





FA SERVIZIO DI PAGAMENTO CRA 
VAGLIA ED ASSECNI DIL 
NAPOLI 











Eseguisce qualiinque operazione di 
Banca, 


CALZATURIFOO 
DI VARESE ì 


SARDI! TROLLIA€. 
Cone 


etuenze © RARO 


FILIALI IN TUITA 
ATA 










== VENEZIA = 


\ Bacino Orseolo (Galle Tron) 


Pubblicità econoric 


Pitti 


Centesioni 10 la parola - Minimo L 1.0) 
sora) 





PENSI «Ideale» Bow 
camere, appartamenti n 
climatica e balneere. Com! > 











zi modici — Rivolgen. Lai Al! ® 
iva Schiavoni - Venezi ; 
©fterte d’impies0 
peo 
Tentesimi 10 la parola - Minimo L.100 
vizi domestici. Sorivere: È 8001 | nel 
Pubblicità, Venezia. 


OPERAI voterà, maia suo 
carpentieri, boscatug?i,  squedr. 
manovali cercansi. — Fiaccarini - 1" 


‘70 Centesimila parola - Minimo L. 100 
VENDO due poderi 60.00 villino ! 
Nnezso. ‘Eschosi Intermot 
orivere: Fortuni, Via Gino Capp 

» Firenze. 





SETTI 








Piccoli avvisi commercial 


imi 16 la parola - Minimo L. 1.50 


di 





SEGHE nastro cile m. 1 al 

Verticali, omizzoniali, © seghe cin 
par tronchi, feti i, camions 
re, argani, usi. — Sorivere 
47 Unione Pubblicità - Roma. 








=== II migliore 


= VENEZIA 


dentifricio — 


è la DENTINA del Dott. ROTELL! 


Lire 1.70 il tubo 


BERTINI - Profumiere 


= S, Marco —- 

















LOTTERIA NAZIONALE > 
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Calenaario i 
rd 2 DOMENICA 


imperatori. Dio 
6.27 — Tramotita al 





Je 20.51. 


mano d'opera. 
Che nel mesi scorsi i presentavano ci 
Dieti di merci in attesa di essere avviaie 
“l'interno, vanno riprendendo l'etasticità 
di enpienza che è necessaria al sollecito 
Scarico delle navi. La rimanenza delie 

lo raggiunse perfino 
1916) ed era al pri 





3 LUNED!” (154-211) — Santa Petronillo 
SOLE: Leva alle 


le 20.52. 
LUNA: Songe alle 1.47 — Tramonta al. | ie 
pei 


ritrae sr 
Lo Statuto 
Ieri sono stati completati i preparativi | in 
}@ Piazza per la solenne cerimoni odier- | si 
na. A fianco del ile, dal I 
opposta della Loggetta, è stato ere! UNLSI 
ico delle autori! alla destra del qua- 
le si donano i valoposi a cui è stata Lo 


diail'at- | 
uri ic) per 
nò ‘circa 180 ; fra oss) © 


Pellegrini, l'eroe dell'impresa 
quale, come è noto, nel complere coi suoi 





Sei Carbone. che prima 

Carbone, che 
del arde i irafico portuale. Par 
ticolarmente è da rilevarsi Ja rapida. di 
Mola di 15 min balle peo stok det coto, 
nido che coss'tuiva una detle 


















ingombro de 
incen: 
Mneendeo: Lapo menci è Pinice della mi: 
orata. situazione, 





| pri 





mese, ha delegato | 
Toni per ritira | 


‘affico che fa capo, 
ritmo italfeno € 
Sa non ostante e gravi difcottà che nel 
fiomento attuate gravano sulle ferrovie 
Der lo Spostamento verificatosi nella na: 
Pira € nella distribuzione dei traffici, che 
tbiligano a masziori percorsi ed a sonper 
fire ber ta via di terra a eran parte 
IMaporii €! cabotaggio che si svolgevano 
in'iempo di pace Kingo le estese coste del 
nostro Morale. 


La visita dell Principe. ereditario 
ad 


1) Principe Ereditario stamane per tem- 
ner nuto all'Ospedale militare prin- 
Pinale ove è siato ricevuto ed osso :n'ato 
da' direttore colonnello Perego è dii se 
fierali Angelotti, Bardagna, Grammanttie- 
ti è dal personale sanitario. Il Principe 

Ra vieitato tutte le sale e sì è tratis: 
È periare affabilmente e con sens! 
Ccimmozione con alcuni feriti. Dono | 
Sia si è recato in automobile a Gorlapr- 
Mo per visitarvi Il rifugio Fanny Otiolen- 
i. Pinzi. ove attualmente sono ricovera- 
e dove sono | 'aborat> 





Liceo Marcello l'on. Indri, Sottosegretario | 
di Stato alle Finanze, 





fi, prot. Vincapzo Angeloni, per iavite dei 
retto! 

renza sul tema: « Casa di Savoia e do Sta- | 1° 
tuto ». Per la ricorrenza il prof. Angeloni | 
ha anche detato una epigrafe. 


Sottoscrizione 1918 
Lista 12. 


di 

















sanato, 50 — Prof. Luigi Piochini, 100 
Eredi deì onv. Massimo Guetta, nel 7, tri 
simo della sua morte, 200 — Clora 

Just Finzi, 100 
pello, 248.73 — Circolo R. 
hanza (ufferta mensile), 400 -— Funzionari 
Sopralutendenza Monuinenti (id.), 35 
Personale Dogana di Venezia (!d.), 41.70 






te 

















i wc lati muti 





drag cati mUtiati e dove eni ee oMcne | © gori piaa Posqualin © Vienna (i4.), 
per i congegni ortopedici 6 eg] ara E 

|, Consumo ), M — Tenente di Ve- 
HI processo per l'affondamento | scio tario Franci (1), 30 Funziona 


ri Avvocatura Brariale (id.), @ — Prof. 














della “Benedetto Brin, Ester Pastorello (ML), 19 — Angelo Re 
Roma, 1° | nisscricavato vendita cartoline « El boro» 

A N lo » (pro mutilati). 7.05 — Dores Levi (id.), 

Il Giornate d'Italia acri: Come 5 — Ing. Francesco Favini, 20 — Sara 
munzienmo, li seguito ad una lab9r1:58 | Vivante è figli, {a tnemoria di EMsa Soa 
IMinioria affidata all'ufiebale istruttore | ve, 10 — ‘mezzo fiazzettino, per 





Solenne, Balzano ed all'avvocato m.li- CE ra 


, sono 


soprapià di li 





Lo 4369 





Liste precedenti 








arto >La Cruco Hocsa 0 i provvolimenti 


Pe gag e ben volentierò pubblichia- 
È x Direttore d'izie 
LUNA: Sunge adle 1.21 — Tramonta al La ai 
pi Bivante. accengione ieri in un lucido, ed 


Temperatura di leri: Massima 26.6 — | interessante articolo pubblicato nella Ga:- 
Minima 16.2. zelta di Venezia, sì nuovi utilissimi prov- 


ì 
26 — Tramonta ab | augurio che Venezia. se anche 
Selle della guerra non può ora 


torità direttive della Sanità 





| destinati ora ai reduci della guerra e della 


‘è anche Mario | Vivificatore degli 





iii compagni.» siluramento {ntatiana in pieno accordo cogli enti sta- 





mala 










| bini deli 


scorso. 
r | tanto può 
‘Alle ore 15, all'Ospedale del Gran Hotel, | tAnio Può: 


dell'Ospedale, terrà una confe-| Nitti | cittadini 








A. Cita è G. Lire 1000 + Umberto Trey'- | dispera 


mettano di poter esteni 









per combattere la tubercolosi 


dot. Raffaello 








all'assistenza del 
polmonare, pur tuttavia 


concorrere 
vr tubercolosi 


le 16.38. 
= Bertamnente gou rimarrà addietro alle ab 
U QLL 1 ife ‘tinta helle provvidenze per combatte 


mon soltanto tl male, ina specie a pre 


venirio. 
Îa Cioce Rossa pur nelle preminenti 
cure per quanto si riferisce all'assistenza 


‘guerra, non ha tralasciato dì interessar- 
frandemente ad una intensa ed energi 
azione di difesa del paese contro Ja iu 
1colcs. accordandosi ovunque colle au- 
vile e Mil 
è iniziando l'apertura di sanatori che 
vigono gtà oltre mille inferini e che, 








igionia, dovranno poi diventare rifugio 
infermi della popolazio- 


della Croce Rossa 


e colle istituzioni similari che già tan- 
janno fatto per combattere la terribile 
la, si è prefisso di estendere, nel do- 
in tutto il regno quest'opera 


















Dr ‘opera 
tion jormente pe 

41 carattere nazione consape 
una volontà collettiva, la Croce Ross: 





ana fo ap di ogi 
rehè vogliano dare ja propri: 
bolo ad una lista di Sot 
ale che da ogii sarà ai 
tati e Te Delegazioni | 
ni parte dell'Italia 

















il'Comitato gionale di Venezia non | 
pur nelle attuati contiagenze. di 
raccogliere quei fondi € 











nella afera di 


inte pres 
Mossa in questa aspra nia 2 





terzo Concerto di musisa da camera 


*B. Marcello 








eitoniale che 

Supreme di Guerra e Marina L_206968 K | bone dove sì va a sentire nol: | 
pì, Achille Moschini, Giacomo Baito- | sottoscrizioni precedenti » PIMASR97 | tnt buona musica faci piana 

sibi e Mariassoni Azzoni a rispondere per | Questo spieca come tì pubblico, che era 





ipicuaggio € tradimento, 
intelligenza con il ncwic 3 
na 0 un'associazione, di cui alcuni com- 
posciuti, per cott- 


Totale 









Iî giorno  magzio a Roma presso la 
Sede della Federazione Nazionale dei Co- 
initati Pro Mutbiati, 8} è riunito il Con 
slglio Direttivo del Comitato Provinciale 
di Vonezia per l'assistenza ai lavoratori 
imuiflati in guerra, 
















intervennero il prof. Luigi Cappelletti, 
Giovanni 
1 dott 


l'ing. Adolfo Errera, il comm. 
ziato, il comm. Beppe Ravà. 
icarpellon e il revisore avv. V 

assenze degli altri n 





nelio Gandini e sosterrà 





4a l'avvocato militare cav. Tommasi. Il 
‘ossun giornale organo ufficioso 
del Ministero degli esteri 












to. 

Il Presidenie prof. Cappelletti diede re 
lazione sullo svolgimento dell'opera di as- 
sistenza, necessaramente trasferitasi dal 
Novembre per la parte di rieducazione ed ju 



























Pro Mutilati |pib: 


cutori, fu sti 

















afiniano, nella 
a de 








nostrato, ne 
N potewa essere di cl 


a gener 
ri profox 
nasto 04 





po'di pant 














Onopedi n'a Firenze, dove Vee rorga | ela quale abbiano 

to pl centi pole Stomia in unione a quelte desti giri pale niente mai La: Ia Geo | 
tistiche nelle quali sì è ripet india della Regione Veneta con Daperit: ii ce semiparo aut i sa ancora Lal 
Heat LI Giornate, dall RR ee cf Ri coma cla gi | ti Taranto an ton 
dicharero che nò questo od altri piognali | Piesucazione a Vila Tusciano presso Fi-; tetto. 1 mars - 

tono nè possono essere considerati urgani | "*N20. Lepvgdita 

ini Nei Sinistro” deli Gan, cifen | Contemparaneamente venne provveduto | _ Al quintetto è Varazioni op. | 


al regolare funzionamento anche nella % 


(Stetamg) 
Latta sede dell'opera di patronato © di © 


nu 





L'on. Raineri Consigliere di Stato|scrmtate ‘nelt'assiateoza, veramente prov: | pe 





perno e sufhetepte fu 
Roma, 1 |Viga Per.) Pisnliati socialmente uti sonarità fossero stat 
i À 'ifix. Errara sepose Îa situazione finan- te l'effetto sar 
L'tipeca dice che l'on. Raineri, iti set | marta ea l'arprorazione delle due re: | Esce 1 | 


t» a deliberazione dei presidente del cos 
Miglio è stato Rcminato consigtiere di 
Stato. 


Missione americana in Italia 
per lo studio dei problemi del dopo guerra 


New York, 31 

Il comitato esecutivo della Società Iate- 
Americana decise nelle sun riunione di 
oggi di mandare in Italia una commissto- 
né con l'incarico di etudiare | eroblemi 
economici che riguardano più da vicino le 

Jazioni fra gli Stati Uniti e l'alta spe 
le net dopo auerra. 

Ogni forititazione verrà deta alla com- 
missione intl'ambasciata italiana a Wa- 


Roma © © stan 
probl 1» soci e finanziari e dei tra 
sperti. Il Comitato della società armunotò 
poi che durante Ja semita alla Metropoli- 
fan Opera in onore dell’Italy Bay venne: 
ro raccolti 45 mila dollari per Ja Groce 
Rosea Italiana. Il direttore generale del. 
l'Associated Prese Molvilie Stone pronun. 
ciò un eloquente discorso inneggiando al 
Prezioso contributo che l'Italia Da portato 
alla causi defi aficati. dicendo che senza 
il valido appoggio dell'Itatia nel Mediter- 
raneo sarebbe insostenibile. 


Italiano arrestato a Parigi 


sotto l'accusa di spionaggio 
Parigi, 1 
E° stato arrestato l'italiano Bardolini 
pei infrazione a. decreto di espuisione 
sotto l'accuse di complicità in intellizenza 
en il nemico nefl'affare Guiliotan. 
(Egti ha già subìto un primo interrogn. 
teric nel quale egli ha chiesto che gi) 
‘enga designato un avvocato d'uffic'o. 


La traversata in aereoplano 
del canale della Florida 
L'Havana, 1 
pie dn qitreti" 


ranti. ha passato 
hialla Florida da Keswesp alla 


irettarono aitri amgomenti coll 












jardi provinciali come per quel 
i quali ultimi verranmo da al 
da tutti { Comitati del Veneto 








tra sedut 
indetta ne 
nati defin:tivamente. 





Offerte alla Croce Rossa |? 








doti. Romeo Montini è stato ine.ritto | li 

sodi. Derpetuo contro versamento delta (DI 

CHPlaighori dti Giuseppe Scarpa 
ignori d 
Palace 


e Hi 
0, hanno versato |. 





ne. 
DA 









Gettardo AM 
raneo per d 


AI R. Istituto Tecnico | 


lori, presenti il Preside prof. Luigi Mac- 
chiati e moli professorì, i) prof. Antonio 
Pilot tenne studenti del R. Istituto 
Tecnico, una lucida conferenza sugli 
venimenti della nostra Venezia che la 
terminarono alla erotca resistenza. 

Iì chiaro professore, noto cultore della 





no di Venezia socio temps 
annì 

















tando apisodi, descrivendo i 
tempi della risorta repubblica-tt 
do sino alla dichiarazione della resiste. 
ta ad ogni costo. 

Chiuse auspicando alla vittogia della 
mostra santa guerra, 

Fu vivamente e meritamente applaudito. 


Il contributo dello Stato 
allo Asseciazioni di Matno Soccorso 

















se che, ) la Prefeitura di. Venezia 
(Div. 3a) sono visibili le norme stabilite 
dal Ministero cell'Induetria, del Commer- 
cio e del Invoro per !a presentazione delle | > 
domande dirette ad ottenere il contribu 
to delio Stato, per l'anno 1917, @ favore 
delle Associazioni professionali, di mutuo 
sooronso e cooperative che hanno sistema- 
ticamente organizzato. nei loro statuti 
un servizio di sussidi di disoccupazione a 
favore dei loro soci operei. confedini, im- 





che camblano residenza di volerci | termini del 








7 una delle cosce più g 
4 i citigno a Firenze senzio- | geritte dal celebre musicisti 





comunicano: Pieno di vita e di passione dove 


parte, moderafo assat, ono semplicemen- 


di commozione Inlenea. Crepax. Alberghi: 
3 e Ugo Levi lo aseguirono gui 





in Piazza S. Marco dalle ore f8 alle 19.30. 


| «fl domino nero », Rossi — 4. bo 
RM I 
storia veneziana. espose lo sviluppo dei | nè! |. « ». Vendi — 6. Marcia Reale, 
moti nei successivi persodi del ‘48, reccon. | Gabetti. gii 


ITALIA — «Il Trapezion 


Trattoria Cooperativa ex “Bella Venezia, 


zatini di vitello 0 Bue in casseruola. 


sti 0 commesei di aziendì rente rt 
piegai po le private, a x 














per due li Camille saint | 


porina Mazza è 





di Eduar 





e ed originali 
scandinavo, 
divulsatore 








tempo del 
inca, brano | 
melo 
a viene trattata con crande nobiltà e 
\odernamente: alcuni passi della prima 


ro op. 15 di Federico 





mirabili. sono pagine di vera poes'a € 





AR la perfe. 


o m 


Musica in Piazza 
Prozramma musicale da eseguirsi oggi 





1. Marcia Reale. Gabetti — 2. Vi 
A Zagora ». Ponziglioni — 3. Sinfonia 














Spettacoli d'oggi 





Quai a L, 1.75 (pane è polenta compresa) 


MAATINA: Risotto con piselli -- Spex- 





‘SERA: Riso ai forno — Cotolebe al bur- 


tu ‘en patate o Arrotol 
S' avverte chiunque può avervi interss-| sulta.. alc 


LI completo costa 
al perso solo L. 165 a 


‘mandi a prendere coi propri reci 


pienti. 























all'avv. cav. Jacopo 
Dure s Firenze Via Na 


VENEZIA 


MESTRE — 
Abbiamo a Mestre due fabbriche d 
ghiaccio artificiale, ma i proprietari Zac 
N $ouo_ profughi. e le 

fi restano . Nén potreb 
de !l Municipio provvedere Mn qualche 
modo chè nua di queste venisse 
fiaperia* o afmeno che fosse ceduta 4! 
Fomune fimo al dopo guerra, senza essere 
costretti di rivolgersi a Venezia per l'ac 
Suisto del siriaccio di cui abiiamo biso 


gno? 
La Cresima 
Moris. Longhila, Vescovo di Treviso do 
menica 16 corr, sarà a Carpenedo per amm 


ministrare Ja Cresima, 


VERONA 


























Il prezzo della carne 
VERONA — Ci scrivono, 1: 
fm seguito all’approvvigionamaegto diret- 


to comunaie il prezzo delle carni bovizie 
Mefle Aesato nes seguenti estremi: * 

I qualità da 7 a 8: IL qualità di 
a 650; frattaglie 5.0, agnelli, ovini 6.5; 
capre 4; trippe ® 

Presto al Macello bene inteso. Va e 
sifinto tì 30 per cento di osso. 

Il Consiglio Comunale 
11 Consialio 0 
per Tonedì e m 
© app 











vato 





Grosso furto 

Mm via S_Puolo è stato 
meo furto, per 200 Lire 
di Rizzi Lulgà Nessuna 









dei dadri. 


VICENZA 


L’onor. Cermenati a Lonigo 








Roma, 1 
1: sottoses? Stato per l'assiste 
a ui miliari © pensioni di guerra onor. 





DI 10 dal suo po di 
è sertito per Lo 
la prima colonia a 
fani di guerm 


Atto generoso della “Croce Verde, 
VICENZA Li 


ra della pieios 
L de 


















dita der 





















saba 
dì Jire Wbd fruii 
di « d»intereseato Javore, 
«Tot agnandom con bee, appropriate 
| goneroso a opportur 
con cui è reso az omani & 
caduti. quanto dal sosia | 
evtalie n dà di cose, | 
Tn @ goccia a coca pervemzo. 
Siano puro rese pubbliche grazie ai se 















mano car 







1 Comuni de 
‘a mezzo dt R Provvedit 
ricavato dala vendit 
1. sti. — NC 
vido e 
feat 
tria Pa 





e ricom 
tato la vi 
Mentale 
Mat 








Inego-Foe 











Vienne a dofla Cote 
dei moternesi — di 
\iMcottà di trovarne — risto 
è semuenti famieti 
le pubbliche, specta ‘ie 
Dott. Paoîo Ber 
Voto Farina 











fn So Nar 
zano — Miriana Ma 
A Corti Gincom? Re 
mauro fo' Romanelli — Gm 
Leppina Trettenero-Pozza — Cav. Alessan 
Festa dello Statuto 
rw Me ore AM 





Cucine, cantine e cooperative di consumo 
Allo scopo di fornire al Commissariato 
Generale pei Consumi dati indispensabili 
per prowwedere al più regolare anprowi 
Zionsmento dei viveri per gli operai si 
invitano | proprietari, direttori ed amm!- 
Nistratori di tutti gli s'abi'imenti indi. 
strinîi non dichiarati ausfilami, e non sog- 
getti aa mobi e indiuetitale, in evi 
Sino state latituite contine. corime collet- 
five. 0 cooperative interne di consumo n 
beneficio del personale impteenti neeli 
Mabilimenti stessi. a far pervenire a) Mi 
mistero per l'indistria e Commensio — 
Direzione zenarale fel lavoro e defia pre- 
videnza sociale. Uficio de Lavoro. ni 
iù tardi det 10 Gin 
notizie riguardanti Ja costituzione ed 
funzionamento di ta enti. ed in nerti 
fl numero deri operni ed immieen- 
ne profittano, | generi che si pro. 
«incono, Je condizioni di esercizio e anche 
1 fabbisogno mensile avendo mi generi 
RI 














merican: 
picipto per danos'tare nelle mi 
‘inco la somma di tire 1500 a beneficio 
delle famictie dei Combattenti. 
Vermero ricevuti da S. F. Mons. Vesco. 
Teso, Ascensore Co. Zileri e 
da altre autorità. le quali, interpretando 
l'animo dei heneficati, a nome di Vicenza 
tutta Ja profonda gratitudine 











LOTTERIA NAZIONALE 


di Lire 150.000 
Ultimi giorni di vendita dei biglie, 


L'estrazione avrà luogo immancagi 
mento in Roma Giovedì 6 Giugno 191 

Gli ultimi biglietti per vecchia eye 
rienza sono sempre é più fortuna 

Nei Comuni del Regno la vendita dg 
biglietti cesserà il gioruo 2 Giugno y 
nelle principali Città Italia il gior { 






li mese di maggio, sebbene le siornate 
atte di Ot state numerose, è Mato 
fissa proficuo per l'aviazione nostra. Ven: 
De compio infatti un intenso Javoro di 
ricoguizione, di n turo- 









nemica si 
caccia (due italiani e due britannici non 
riopirati. 





La lolteria attaale emendo a benei. 
cio della Groce Rossa Italiana, 1101 ha 
tarito bisogno di ossee Tacconi, 
Chiunque ucquista dei biglielti compy 
un dovare, fa un'opera duora € com 
l'alea di guadagnare con pochi soldi y 
na somma anche di I. 100.000 © più 

Prezzo di ogni biglietto lire Un 


ima e diciassettesizpa vittoria. In 
non perdemmo che un solo 
i seppe poi atterrato nelle li- 
nee nemiche per guasto al motore. fn quel 
giorno risultano invece abbattuti tre ve- 
Îivoli nemici. 1? bollettino austrungarico 
del 21 maggio diede come abbattuti il 19 
her opera della quattordicesima I. R. squa- 
driglie, quaitro velivcli mostri che avreb- 
bero dovuto essere caduti nelle linee av- 


sentice 





quel 
velivo] 

















ca 
verearte. Tui gii apps recchi italiani, bri- 

taunict è franossi rientrarono in quel gior. | MOVa ancora in vendita dagli apcosit 
no incolumi, mentre sette velivoli nemici | incaricati. 


furona costretti ad atterrare. 

Le nostre squadriglie da bombardamen- 
to € ‘ nostri dirigibili compirono durante 
il mese di maggio 10 azioni sul nemico. 
lanciando in totale circa 27 tonnellate di 
bombe senza dover registrare Ja perdita 
di tna sola unità per opera del nemico. 

Gili aviamori britannici esezuirono quasi 
qual oni di bomharflamen- 
ti» sulle linee nemiche lanciando în con 

oltre 4 tonnellate di bombe. (Ste. 


"" Soc1ETÀ ANONIMA — 
NAVIGAZIONE FLUVIALE 
Sedia in VENDI 


Pagamento dividendo 


Si avvertono i Siguori Az 
artine dal 1° Giugno 1918 sarà pi 
il Dividendo déll'Esercizio chi ) 
31 Dicembre 1917, in ragione di L. 
par azione presso 
La SEDE SOCIALE in Venezia 
la Spett. BANCA COMMERCIALE 174 
| LIANA < Venezia, Padova, Milui., 













Gento italiani Irredenti 
fuggiti dalla Siteria 






















dell'escroito austriac 
ro votonta, si trovano ora 

Isin aspettando di essere imb 
Essi riuscirono a fusa 
i comcentrazione in Sibe 








Venezia, 31 Maggio 1918. 
11 Oonsiglio d'Amministrazin 





finiti sten 
vare in America per 


Tessuna apprensione in Inghili 


stem DE BNC ND 


I currisponderli di guerra ed i gior Sede Centrale BRESCIA 


nali comaderetio l'avanzata ledesca co- | Capitale Lire 4.000.000 Interamente versata 
me talo da oreane ansietà mA insisio —— —..00 


no sul punto che Xe condizioni sono di- l Sade EZIA - 
vane di «quello esistenti durante la bal- di VENEZIA > Campo 8. Sulvde 
RICEVE DEPOSITI: 














taglia della Marna del 1914. 
“fi «Maily Talegnugii » scrive: Oggi 











I Risparmio Libero 23, ; 
dietro il fronte, che è mne Jatalio 2 Picsolo Risparmio HER 
Prrmairgrnn pretda e | a Risparmio Speciale Als 





cisiono di ferro di tulla la civiltà vc- 
cidentale, I colossali e cosioni sforzi 
del nemico sono in nealtà gli sorzi del- 
la disperazione e non è assoluto 
soritto nel dibro del destino ch: la civil 
tà del mort idontale debba scompa- 
rire sotto gli assalti«bella Germania, 
del « Daly Tele 
graph » presso U francesi di 
ce: Coloro che conoscono clu che în 
fealtà vi è io prospettiva sono fiduciosi 
è nimni di speranza. 


In Conto Gorrente fruttitero al 3;- | 

Apre Conti Correnti per sovvenzia 
con garanzia di titoli ed eftetti: 

Compra è venda titoli pubblici e vi 












TIS DI VAGLIA ED ASSEGNI DIL 
BANCO DI NAPOL 





que operazione di 






















Îl «Daily Mail» dice: A quevo che i 
tedeschi non posano antro breve ler- | ma ie 
Margine ii daro Sronte di attac- 
co © disi i loro fianchi, la lo n 
ro poszion mofendo e di CALZATURIFIKIO 
forma ! nno orea- 
sessi. 


to deve egecre parico: 


Navi svedesi a servizi» degli alleati | 
Washington, 31 


DI VARESE 


SARO IROLLIAE. 










o annuncia (he FILIALI IN TUTTA 
e di navi svedesi 

izione degli stati Sla, 
fed milcazi, il sesto ad un accordo 






merciate concluso tra gli Statt Uniti e 


vezia a Stoccolma. 


thiamata alle armi in America 
Washington, 1 

tpneiai 290,00 omini earunno 

hiamati alle armi in giugno. 


Trasporto americano affondato 
Washington,1 








== VENEZIA = 
Bacino Orseolo (Galle Tron) 


——_—————— ——— ms 
L'atumiraziio Sims annunzia che fl tra 


"rormecone teen PROBIIITA GCODOBII 


Lo silurato e affondato durante il La 

"ibi ritorio megii stati Uniti. Mancano Fitti 

pari.colari Rae __ 

Una nuova conferenza russo-tedesca 
Lurigo, 1 


Si da Berlino: Il Governo tedesco ha 
aderito alla domanda del Governo russo | 
di tenere una nuova conferenza per com- 
pletare fì tritato di pace di Brest Litowsk 
fd Da proposto che da conferenza venga 
te Berlino e sia presieduta da Kuehl- 
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Pubblicità, Venezia. 

OPERAI comiuconti macchine 


Mira, 











Gronache funebri 


A Bologna, in ancor giovane età, e do- 
po aver subito una difficile operazione, è 
Morta ia signora Gabrielle Pastori, nata 
Morello, moglie adorata del critico dram- | carpentieri, boscatutoti, 
matico dell'« Adriatico ». Sentite condo- | manovali cercansi. — Fiaocarini - Vis 
VE ica ro 16 - Roma. 

pieliatali savneo Beto SE) 


Servizio di Borsa 
del 1 Giugno 1918 Vendite A 
T0 Centesimila parola - Minimo L. 10! 


LONDRA — Prestito Francese a per cen- | "10 Cente 
1» 68 è tre ottavi — Prestito Francese nuo: | vino due poderi 00.000 villino 1)! 
Amezzo. Bschusi intern i 


vo. e meggo — Suor Consolati sé e tre 
Latiano ù 

Frs di nes Dar | Scrivere: Fortuni, Via Gino Capo». È 
» Firenze, 
€ Erto 


Piccoli avvisi commercial 
Centesii 
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li = Venezuela Gi è mezzo — Marconi 3 
5845 Cambio su Parigi 27.16 e mezzo 
Va veg su Parigi a lungo termine 27.55 
AMSTERDAM — Cambio su Berlino 39.16 Centesimi 16 la parola - Minimo L. 1580 
— Cheque su Londra da 27.18 a 27.18. nastro « m. i Ù 
VIRGINIO AVK Direttore cani CAI “cirio v 
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Lire 1.70 îl tubo 
ERT iere 
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€ un ottavo — Cheque su Italia da 43.40 
PARIGI — Cambio su Italia 6a 
SEGHE nastro altre m. 1 alternati 
i 4 n Hi — © 
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L'arrivo delle riserve francesi 


{ tende a paralizzare la pressione del nemico 


_ 


I comunicati ufficiali 
cominica! ciali) 
Parigi, 2 | 
N comunicato ufficiale delle ore 23 di | 
deri Moe; 
La giornata è stata caratterizzata da 
ter attacchi tedeschi su tutto il fron 
fe fina d'Oise e ta Marna. Leostre trup- 
pe, dopo alternative di avanzata e di 
{idsieggiamento , non hanno ceduto 
in alcuni punti che dinanzi a forze an- 
cora supersori di numero, infliggendo 
gravi perdite agli assalitori. Tra l'Oise 
@ l'Aîise abbiamo riportato fe nostre 
[eosagi ai margini settentrionali del 
oso di Carloponi e sullo alture ad o- 
vest.di Audignycount fino a Fontainoy. 
Tutti i ‘enta:@vi del nemico ad ovest @ 
a sud dî Soisgons fino armord di Viet 
Zy sono trimasti vani. Più a sui in bat- 
taglia ha assunto una particolare vie- 
lenza da una Te e dall'alta del- 
10 Qureq: iù mnemito è padrone di Chouy 
@ di Neustiy Saint Front. Le nostre trp 
pe sostengono il combattimento sulla l- 
nea Villers gielon Naurdy Triez Mon- 
Repiliy, Teniamo Chateau de 


Y. 

Sulià riv desira detba Mamma nessun 
cambiunento. Alla nostra destra, nel 
lu regione della stradù da Dormans 
Reims, abbiamo mantenuto sensibil- 
mente lo nostre posizioni, epervistmente 
a nord dî Vie ca Tandenois, malgrado 
la costante pressione dal nemico, La st- 
tuazione è ifimasia la stessa a nord o- 
vesi ed a. nord di Reims; a sud est di 
queta, ciltà un violento nitacco nemi- 
co appoggiato da forti assalti è riusci 
to a ricacciarei momen®hnedimonte dal 
forte La Pompelle sulla forrovia, ma 
un immediato contrattacco delle nostre 
tipe di ha mesi itulto il forte ed ha ni 
stabilito integralmente Je nostre posi. 
zioni. Abbiamo fatto oltre 200 prigionte- 
rie cì siamo impadroniti di quatiro car 
ni d'assalto. 


Londra, 2 
ll coumnicato del maresciallo Male 
in data di teri sera dic 
Durante la jotta in vicinanza del do- 
sco di Adelny segnalata etamone, le 
nostre ruppe avanzarono da loro linea 
inseguito ad attacco socule coronato da 
apoceso € fecero oltre 30 prigionieri. 
Sul ceto del fronte &ritannico nulla da 
segnalare, «cotto attività reciproca ed 
abituale dell'artiglieno. I 
H aumero dei tedeschi da noé fatti | 
anioni cul ho gi preia di maggh | 
di 1159 di cui 29 ufficiali. 


Nel sesto giorno dell'offensiva | 


Parigi, 1 | 

11 corrispondente dell'Agenzia « Ha-| 
vag» dal fronte francese dice: 

Nel gesto giomno di offasiva ta balta. 
giia non ha diminuito di violenza e di 
accanimento. La Germania contifua a 
Apiegaro un più potente sforzo con de 
sue snigliori tmippe e col nuassimo dei 
suoi mezzi. Il combattimento proseguo 
con'un furore senza esempio. Me i pe- 
80 dei ndsiri rinforzi comincia a farai 
duramente sentire nell'azione. Suli'ala 
sinistra dloll'avanzata tedesca fra Reims 
€ Chateau Thierry gl pemico è contenu- 
to, mentre sull'ala destra, tra Soissona 
e la Masna, la nostra resistenza comui- 
dia ad essere vittoriosa. La densità del. 
le nostre truppe aumenta e la nostra 
reazione comincia ad esorcitami. Nuovi 
elementi entrano in giuoco ed attendi 
19 la loro azione. 

Da parte loro i tedeschi cominciano 
a gettano nella battaglia nuove divisio- 
ni: non vi è più dubbio che essi danno 
Noluto dirigere il loro sforzo essenziale 
verso la Marna: almeno quindici 
muove divistoni sono state ilentifica 
le il trenta dello scorso maggio, sen 
na contare quelle condotte sulle retro 
vie come riserve. Le nostre uuppe, v 
fidamente aiutate da alcune divisioni 
britonniche, lottano utiualmente contro 
un formidabile assalto di oltre 45 divi- 


che te è sempre sfuggita, quali che sia- 
no i suoi sforzi è È suoi obbiettivi, dal 
principio delta guerra; 


Calma nel settore americano 
Parigi, 

Un comunicato della stato maggiore 

idee americano in data î corr. 

‘Giornata calma su tuttti punti occi- 

tt dalle nostre ruppe. I nostri avia- 

i hanno abbattuto un aeroplano ne- 


Le cause della ritirata francese 


dalla linea dell’Ailette 
Londra, 1 

Il corrispondente dell'Agenzia « Reu- 
ter» presso l'esorcito francese, telegra» 
fando nel pomeriggio del 31° maggio, 
dice: 

La nostra ritirata dalla dinea dell'Ai- | 
lette sulla tinea al nond di Blerancourt 
© Pigny è molto più 9na manovra ef- 
fettuata «dai francesi che un nuovo suc- 
cesso tedesco. L'avanzata tedesca a Sois 
sons ci aveva lasciato in possesso di | 
un saliente imbarazzante nella uova 
tinea nemica che poteva essere preso 
di fianco da un attacco del nuovo fronte 
tedesco fra l'Ailette e l'Aismne. Perciò, 
quando Îl nemico cominciò la pressio: 
nosu questo fronte, le nostie ri 

sno, limitandosi a dare c Ati 


del nemico le nostre truppe tengono fer- 
mamente sull'altopiano ad ovest dell 

Valle dell'Oise fra Soissons © Harlennes. 
Al centro i tedeschi non fecero nessuna 
awinzata notevole durante le dodici 0- 
1€ ultime. Sulla destra resistiamo 30m 
pre formamente ad ovest di Reino, ine 
forno alla quale i tedeschi tengano ora 
posizioni che formano quasi un semt- 
cerchio completo. In complesso mon vi 
è alcun importante guadagno tedesco 
da segnalare, sul campo di ballaglia 
principale, durante ie ultime dodici 0- 


re Teniamo testa al nemico hungo tutto 


il fronte con effettivi numericamente in- | 


feriori 


Le operazioni aeree 
Parigi, 1 

(U le) — Nella. giornata del 31 
maggio la dotta aerea ha continuato sul 
fronie di battaglia, I nostri equipaggi 
hasno altaccato col loro abituale spi- 
rito combattivo i velivoli nemici di cui 

Aquo stati abbattuti e 14 gravemente 
co sono stati molestati senza tregua e 
pesso costretti qu atterrare. Essi sono 
stati consilerevolmonie ostacolati nel 
loro lavoro di ostervazione e sei sono 
stati xliatruiti. I nostri osservatori non 
ba na sessalo di perlusirare le linee 
e di informare i) comando sui movi 
menti del vemico offettuando ric le 
Zioni di giorno e di notte fino a Dervias, 
a Guise le Chateau e Ion. Infine in 
tut 
sìuadriglie hanno mitragliato Je trup- 
pe tedesche in marcia ed hanno Toro 
cansato molte pentite. 

L'aviazione di bombarkuanento ha da- 
to uguale grtova di abnegazione è di re 
sistenza Nella ziomata del 31 © nella 
notte seguente 6 tonnellate di proiettili 
sono state gettate su ruppe, su convo- 
gli, su famovie © «1 campi di aviazio- 
te del nemico e «pi mente nella val 
le dell'Aisne, su Virmes, su Fère en 
Tardenoi: Outohy de Chateau, sul- 
la foresta di Saint Bobain dee. ecc. Ab 
cuni equipaggi hanno fatto fino a_ire 
spedizioni durante la stetem notte. [ .ri- 
giliati osservati sono stati soddisfacer- 
tissimi. Due velivoli tedeschi sono sta- 
ti abbaltuti dalla difesa contro aerei nal 
Ja stessa giomata del 31 

Londra, 1 

Un comunicato del maresciallo Haig 
in data 1 corrente circa le operazioni 
worco dice 

1 31 maggio i nostri aeroplani e pal- 
ioni effettuarono di nuovo molto lavoro 
coronito da suocesso, Stamane i nostri 
aeroplani da bombardamento hanno at- 
wravensuto il Reno e malgrado l'energi- 
ca opposizione degli aviatori nemici 
hanno gettato oltre una tonnellata di 
bambe suba stazione e sulle officine di 
Charlsrube. Un nosiro aeropàuno non è 
tomato da questa spedizione. Un altro 
gruppo di nostini aeroplani ha gettato 
una tonnellata di bombe con buoni ri 
sultati senza perdite sul triangolo ‘er- 
woviario Metz-Sablona Durante la gior- 


natad nostri aviatori hanno mndlire get- | 
tato $1 tonnallato di bombe su varii ob- | 


biettivi delle retrovie nemiche, hanno 
abbattuto vanti aeroplani tedeschi e ne 
han 0 sei null prae pri 
Wi di controllo. I nostrà cannoni anti- 
tarei hanno abbattuto un altro 

no. Un velivolo britannico manca. Nek 
Ja nulte seguente abbiagno gettato svdici 
tomellate di bombe, sei delle quali sui 


| docks «li Bruges e sul canale Bruges- 


Zeebrugge. Inoltre abbiamo gettato 4 
tonneMtate sli bombe ud fronco fenrovia. 
rio e nulle stazioni di Melz-Sablons, di 
Karthaus e di Thionville. Tutti i nostri 
amrvphni «a bombamiamento notturno 
ino tornati incommi. Un aeroplano 

o da bombendamento notturno è 


ibbaltuto in fiamme retro le NO | im 


Commentando la battaglia in Fran 
cia il « Daily News» dice: In ogni mo- 
do la situazione Van epre ristabilita. 
Vi sono prove abbondanti che il mora- 
to degli eserciti, come quello det pubbli- 
co, in Grun Bretagna come in Francia, 
è 'saldissimo, € qualunque cosa poss@ 
fare il nemico questo morale resterà 
saldissimo. È 

N « Times » dicp: Tulti i testimoni s0- 
ino concordi nel dire che la fiducia dei 
soldati nel soldato ssporitmentato che li 
comanda è assoluta. Fissi comprendiono 
che ciò che si chiede doro è di tenere 
testa al nemico fino a che gli aiuti a- 
mericani arrivino in tal numero da ro- 
vesciare de piroporzioni attuali degli al- 
leati in conîironto dei loro vantaggi. Il 
brillante fatto d'armi di Cantigny dà 
ai tedeschi una prova di ciò che gli a- 
mericani, 1 soklati «dilettanti » che re- 
centemerite denidevano; possono contro 
omini mddrsirati secondo da discipli- 
na di Zabem. Tutto ciò che si può far 
ro adesso è di riporne piena fiducia in 
Foch, Intanto gli albeati possono tranre 
conaggi» dal mensiero che i tedeschi de- 
Yono ancora provare di sapere sfrut- 
tare per un vantaggio definito il succes- 
s0 che avevano da lunedì, 


Altra incursione aerea 


nella regione parigina - 
Parigi, 1 


(Ufficiale) — L'allarme aereo è stato 
dato alle ore 0.8. Parecchi gevppi di 


fnoriti di retrazuandia e infliggendo al | valivoli nemici hiinno attaccato fa re 


nemico Je perdite più gravi possibili 
rante il ripiegamento gra 
muova linea di difesa. La pendita di ter- 
reno allanzò di base del saliente nemi- 


co, ma l'operazione, necessaria nel no-| stati messi dn opera» 
stale lanciate. Sì 
citi 


atro inleresse, è stata effeltuatg prati- 
camente senza perdite. 


due 

sala | gione 
nie | mamente cannoneggiati 
batterie. I nostri mezzi di difesa sono 


parigina. Essi sono slati vivissi- 
dalle nosire 


la la zona dii battaglia le nostre reg! 


Coperti dalla Manna suà fianco s 
nistro, i tedeschi ino com inin= 
tervotla viuienza la loro offensive tr; 
fOlse è la Mamma senza preoccupare 
Welle sanguinose perdite che infligicor | 
loro i diostri sokdati. Tra Nayon e-Sore 
sons le nostro b'uppe, che venerdì avi 
vano vlovuto ritiruisi dal casale dell'O. 
se all'Aisne sulla dinen dii colli a Now 
della sirada Noyon Soissona, s$ sot 
portate un po indietro sub fronte 
Cullino segnato dal margini sellentri 
nali del di Carlepont, dai vè- 
taggi ali Andegnicouni, Nouvron e Fote 
feney. Più in basso frà Soissons e Vie 
2y contrtilacchi eseguiti con grande & 
nongàa poterono amrestare Je masse di 
assalto tedesche ed anche respingerle 
ricacciandole. A sud di Soissons, dà 
Vauydmin sulla Crise, due chilometri 
più ad est, d villaggi di Cimudun e di 
Viorzy, dopo essere passati dî mano it 
mano parecchie volle, rimasero final 
menie dn sostro potero dopo aocal 
lotta. Malgrado sforzi qeiteruti duranle 
la giomata, sl nenzico non potè rtuscits 
a preridere Tanostre posizioni nel setto» 
re chodurono Intagralarente mantenute. 

La baiiaglta ini tutto a noni 
a sini dell'Ouneq ave i tedeschi fecero 
qualche progresso od avanzarono sensi 
bilmente fino ni mamginà orientali della 
foresta di Viliors Coltereta. In questa 

ione il nostro firanie che altrepase» 
Chauy e Nauiliy Saint Fronle è segna» 
to da Villemelon @ Nuurey sur Ourg, 
stud est per Tasey pressà 
Purepil y per chngura fino 
i Chateot Thiemy ove ci 

mantenia mo sempe 

'Sqlla riva settentrionale della Marna 
alla nostra destra sm Dormans e Roims 
l'avversario de risolatamente contenu 
Lo, imbatto da sura costante pressione. 
A ‘sud di Risfms | texdeschi fscero un po- 
tente tentativo per far cadere la oltià 
con una manoma ii accerohiamento. 
Lanciarono i loro tanles contro il forte 
di La Pomgetle che dovemmo abban- 
donerte n anomento, ma immediata. 
mento le truppe dal generale Gouraud 
rscongrésarono da porizione catturan 
do quattro fanlia ed oltre 200 prizioni 
ni. L'ineuceesso del nemico fu eom- 


TI bolettino del- gen: Diar 


Roma 8 
COMANDO SUPREMO — Bollettino 
del 2 Giugno, 
Bu tutta la franto moderate azioni di 


Mvoli nemici; 490 
di artiglieria, 


giuramento delle reclute a Milano 


alla presenza del Principe Umberto 


Milano, 2 


Stamane fia avuto luogo la solenne ce 
cimonia del giuramento di 6 mila reclute 
del 1900 nella piazza del Sempione, rius 

ta splendida pel concorso di rappresen- 
tanze e di folla, piitoresca pel caratteri» 
stico ambiente dove sì è svolta, Prestissi- 
ino avevano stamane cominciato a giun- 
gere nd a schierarsi di frontè al maestoso 
arco della Pace le rappresentanze con 


bandiere. 
di tutte le associazioni 
vi ino e molte 
inilitari e scolastic 
d una selva di vessilli, i volontari del 
battag!ione Negrotto, poi le rappresentan: 
20 di tutte le armi ed infine le 4000 reciu- 
îè che erano schierato davanti ai palchi 
delle autorità © degli invitati. L'arrivo 
delle autorità e delle rappresentaue di 
tutte Le armi proyoca vivi Applausi tra l'& 
sorme folla che circonda il piazzale. S9- 
no fremità di commozione al passaggio 
del gruppo di mutilati. sono applausi ed 
evviva al giungere delle bandiere della 
brigata Lombardia e dei Lancieri Milano 
cd luto rispettoso per quella del Co- 
itato dei caduti, entusiastico per il gene- 
De Rossi portato a braccia sulla tri- 


di 

preggati i generali angelo Frap- 
ceschini, Gastaldelli, IStumia, Riccardi, 
De Reimondi, Sardegna, La Valle ecc, 
numerosi deputati. senatori ei umeiali 
Anche delle armi alleate. Vi sono pure i 
Consoli. lì prefetto ed altre autorità. Fi- 
nalmente una grande entusiastica accli 
mazione saluta l’arrivo del Priacipe Um. 
berto al cui passasszio sfilano le fanfare e 
si agitano bandiere. fazzoletti e cappelli. 
È' un momento di magnifico entusiasmo, 
Ti Principe, accompagnato dai comandan: 
te Bonaldi. sì avvia alla tribuaa delle au- 
iorità dova gli vangono presentati gii uff 
cali alleati è l'ammiraglio c:Ìnendeni 
la missione drasiiia 
Ferrari pronuncia 


qingne 


riserve sino a che non avrà oltemito 
che la intenzioni dello stato maggiore 
tedesco si rivelino pisnamente. 
patti ri | 
Nuovi successi degli inglesi | 
fn Palostinà | 
Londra, 1 | 
Un comunicato ufficiale cinca le one- 
azioni dell'esercito buitannico in Par 
lestina in dala pruno corrente dice: 
Durante da notte del 23 aggio le no 
sine lmuppe cella zona centrale avan 


la- sarono je doro linea su una profondi- 


rti è su una 
mezzo @ 


za di Faraifra © di Elhesa (rispettiva. 
inante è 45 0 @ 15 miglia 2 di 
Maan) Je truppe arabo del Re dall'He- 
djaz hanno manovato è loro attacchi 
contro la ferrovia dell'Hedjaz, si sono 
onite di 185 pri i © di di) 
mitragliatrici ed hanno effettuato im- 
| partanti demolizioni sulla Minoa.® 


Nell Africa orientale 
Longra, 1 
| Un comunicato ufficiale circa le ope 
razioni dell'esercito britannico nell'A- 


Sire colonne di iisegu 
contatto con la relroguandia nemica a 
| sud del frume Lulum Wana il quale, 
aaggiungendo da sinistra del Lario, sl 
Cr fin esso quasi eseltamente a sud 
| di Manungo. 
In Macedonia 
| Parigi, 1 
| Un comunicato ufficiale ckrca le ope- 
| razioni LA rione d'oriente in data 81 
Un contrattacco bulgaro contro le no- 
Skra di Leo 
nostri i 1 
‘prigionie! 
la cifra di 


no 
le. 


Nessuna nave-ospedale degli alleati 
adibita al trasporto di munizioni 


Madrid, 2 
tedesrhi avevano 


inglesi, 








Varie bambe sono 
segnalano alcuni fe- 
fine dell'ollanme è siate deta 


'Sulla destra dell'avanzata principale | alle 2,6, 


bitea 
do dei 


aiveionio 


milanesi 
ipe sale 
lo Angeli 
lera voce ai soldati, 
del gi 


lurare e 5000 bocche rispondono con un 
formidabile grido « Giuro!» che la folla 
tecoglie con lunga e commossa acclama- 
zione, 

Pronuncia quindi ui 
scorso l'on. Cappa, di 

"a le ‘associazioni siamo davanti ni 

rincipe che. salutato uovi applausi, 

lascia il piazzale facendo ritorno poco do- 
po le LI al palazzo reale. 

Le associazioni, Intanto, composte iu 
grandioso corteo, si dirigono al centro 
della città dove depongono corone sulle 
gradinate dei n menti dei fattori della 
patria. Ii tempo 
tinua ad essere animatissimo. 


Cerimonie patriottiche a Roma 
Un telegramma del Sindaco al Re 


Roma, 2 
Stamane al Gianicolo dinanzi al monu- 
mento a Garibaldi, %è roclute della claste 
1900 presiarono giuramento nelle ua: 
del generalo Verceiana comendante |8 
divisione militare che rivolse joro un 
brante discorso incltundoti sulla via 


stri valorosi combattenti. 

Indi sullo stesso piazzare vi fu la cqu 
segua dalle mesnalle aî valore aa pde 
senza del Biniaco Colonna, deli ambascia- 
lore amentogno Nelsn Page, dei rappre 
sentanii ri francese ed inglese, di 
autorità è notadijità, di numerusi guribal- 

della Dente Alighie- 


| vono essera inviate a, norma 


litiche, | 
migliaia di persons | 


iplendido e la città cone | 


Lunedì 3 Giugno 1919 


—_———___—____—_— n 
Qin tetta lilla, arvetento Cont. 13 


L.®- Anpuci 


Ta liquidazione dello merc! requisito | ic: 


nei comuni occupati dal nemico 
Roma, 2 

Le domande. di liquidazione che de- 
della 


Tiborazione del Consiglio dei Ministri 
Pubblicata. mella «Gazzetta  Ufficinlo » 
del 18 maggio u.a, riguardano esclu- 


ne per Ja pres 
fissato il 10 grugno p. v. non è peren- 
torio. Dovendosi pero procedere a un 
accertamento gunerale che servirà dl 
bass a concrete syprersive determina 
zioni, è opportuno che tutti gli elemen- 
ti siano raccolti con sufficiente appro» 
sîmazione alle realtà entro un delermi- 
nato limite di tempo. Ciò però non e- 
sciude che siano prose in considerazio- 
\ ne Jo istanze presentate fuori del ter- 
mine. Lo domando soritte su carta. ll 
bera debbuno contenere le Andicazioni, 
per quanto risa e com- 
pieia, anche chea Ja dimora attuale 
dell'istante e devono essere conforiate 
da quegli elementi di prova che l'inte- 


ri (peg: di teeto) L, d 


copia. Par facilitare la presenta 
Lr Ai n 

ri ro alla distri 
buzione «li apposito scheda nelle quar 
ti zii interessati scriveranno Xe indica- 
zioni meosesarie © la domanda di Aqui» 
dazione. Le schede sono ‘distribuite pel 


de-. tramite delleprefetture, a mezzo dei pa- 


arooati dei profughi,‘ doi cmmissari 
prefeltiai e Uall'ossotiazione dei pro- 
iprietam delle provincie invase. TL Mint 
Riero per glì approvvigionamonti e von- 
Stumi rfoeva la istanze contenuto nelle 
Tchede ed in atto separuto e provvede a- 
gli opportuni Tiocertamenti. 


Solenne promessa dei rappresentanti 


delle nazionalità oppresse 

Roma, 2 
| 1 rappresentanti delle nazionalità _oD- 
| presse dagli Imperi centrali e, dalla Tur- 
| chia riuniti sotto il vessillo dell'associa» 
zione della Terza Italia, vollero nella ri- 
renza dell'anniversario della morte di 
fare dal Campidoglio il solenne 


Pesshito è im grado di far valero. Gli di 


alla è ? documenti devono assera esibi- 


lei 





La politica del Giappone 


e la situazione 
Lond: 


Ù 
Dl corrispondente del « Daily Mail» 
da Tokio telegrafa in dala 23 maggio 


un'intervista avuto col corte Terguchi, | 


primo ministro giapponese. 

Ho chiesto se il primo ministro giap- 
ponese volesse parlare della dichiara- 
zione che gli si attribuisce secondo la 
quale, so lo osigenze delle rotazioni in: 
temazionali Li richiedessero, poichè il 
Giuppone non sarebbe in grado di man- 
tenersi in una posizione di isolamento, 
potrebbe essere indolto a cercare una 
alleanza con Ja Germania. Gli ho dei- 
to: Se dichiarazione non fosse 
smentita si potrebbe nei puesi dell'Inte- 
sa omrare nel suo significato e iiò po- 
tnebbe prudune uu impressione s3ra 
cita. 

Hi primo ministro mi fece capire che 
era dispogo a discutere la questione è 
disse: La segueile domanda sokunento 
ipotelica mi fu posta: dopo la guerra, 
quali che siano fe circostanze, è mai 


Soncepibilo una aslicanza .tedesco-giap- | P 


risposi che se ua paese 
pietamente fisolato senza 

ppoggio che le rrelazioni degli alleati 
Prtano, questo per sopravvivere 


i | potrebbe essere costretto a (premiere in 


Tonsllerazione l'offerta di un'altra po- 


| tenza. Tutta la intenrogazione era !po-| 


fetica © non aveva alcun rapporto con 
la situazione politica, con de intenzioni 
e.coi desideri del Giappone, Essendomi 


- | giata posta la ‘interrogazione, io non 


potevo bene sfuggiria mm l'idea non sa- 
Febbo mai spontaneamente sorta in me, 
‘Per apprezzare nel suo vaione taie 05 

| servazione, essa non dovrebbe essere | 
solata violentemente dal contesto. Vo 
gliate comprendere che discesi sempli- 
osmente td una dichiarazione di un in- 
tervistatore che eliminava egli stesso la 
| possibilità di una alleanza giapponose- 
| fodesca, Rammentatevi anche che insi- 
| stei espivasamente su questo punto che 


secondo me le selazioni «lel Giappone | 


con l'intesa contimuerebbero inalterate. 
| Lasciatemi andare più lontano e dire 
| che sono andentissimamente convinto 
che nellercircostanze attuali una tale e- 
| ventualità — quale l'alivanza. giappo 
nese-tedesca — è timpossibile. Come do- 
vello sapere, il popolo giapponese an- 


- | nette in un grado preminente jl carat- 


tere più serio alla moralità ed alla leal- 
tà intemazionala. E' contrario ai senti. 
menti che noi abbiamo più a cuore Il 
violare 1a fede internazionale ed Îl mac- 
chiare l'onore internazionale; ed è mio 
convincimento chè auMa sndereà mal il 
jo giapponese a peconre conîro que, 

LS priore 
Pridentermiente in Giappone come ne- 


di | gli alurì paesi dell'Intesa vi possono es 


Mavini, rile 

dell'odierna 

‘compientesi sotto l'eMge dei. 
due mondi, incitendo le rectt- 
‘esem 


sere persone file. Non lo con- 
giatiamo fonse in ogni paese? Ma il po 
polo giapponese nel «uo complesso non 
potrebbe essere ritermato nella cirvostan- 
ra attuale germanofilo. 


Gran Bretagna lo stesso affetto che pri- 


+ | ina tela guerra, Terauchi risponde: Io 


non vedo cambiamento Ognî cambia- 
mento deve ripercuotersi sol tono della 
siampa © considerato l'insieme della 
non dio milevato sioun cambia. 
mento del genere. Il popolo giapponese, 
‘ho osservato, è in ogni pun 
verso la Guan Bréiagna 

quanto prima. 
Interrogato se il Giappone considera 


+ lil suo avvenire così vitalmente legato 


- lkitano e Pacifico ed inviando 


. Senza esita- 





Interrogato se il Giappone he per la | 


internazionale 


| dere: solo a causa viell'acanza anglo- 
giopponese. Sarebbe ingiusto. Ci reg 
diamo conto, per esempio, che se la po- 
tenza ledesca in estimo oriente non 
potrà essere infranta allora l'avvenire 
dal Giappone sarà seriamente minac- 
ciato. Naturalmente il Giappone entrò 
immediatamente in guenra in conse 
guenza dell'alleanza anglo-ziappone 
questo è vero; ma medetemi che oltre 
@ ciò abbiamo considerato che il risul 
fato delta guonra infiuirebbe sull'avve- 
nre del Giappcno. Twerviz] che rendia» 
mo agli Alleati e che non è nocessa- 
rio enumerare in particolare giustifi. 
cano piamumente J nostra convinzione | 
della necessità della vittoria degli AL 
| heat. Ciò che il Govero fece per gli Als | 
leatl dal suo arrivo al potere può ser- 
viro di prova a ciò chie dico. Se noi ei 
fossimo semplicemente limitati a mete 
fere in esecuzione le chausole del trat 
talo «di alicanza anglo-giapponese, M 
critiche mosse da alcuni circoli giap- 
onesi qier vero nol inviato navi nel 
Moditernaneo «wrebbero potuto essena 
giustificate. 

Ul corrispondente chiese: Volete dire, 
parlando in qualità di primo ministro 
& di soalo, ciò che pensate dell'opera 
trilitaro della Grun Bretagna? 

Terauchi rispose: Sono pfeno di am- 
minazione per ciò che il popolG della 
Gran Bretagna fece dumante lo, guerra 
(porla costituzione d'un grande esercito. 
Quest'opera è positivamente prodigio» 
sa 


Il corrisporatente domandò: Posso 
chiedervi Ja vostra opinione sullianda- 
| mento «della guerra? 

Terouchi mispose: Il fatto saliente 
che la grando epinta ledesca è st 
apezzata ed i violenti assalti tedeschi 
fermati, 

Conolutando il primo aninistro dis 
so: Tuiti gli alleati della Gran Brela- 
gna: la Francia, l'Italia, il Belgio e gi 
limi devono ognuno fare quello che è 
in doro potere afispellivo, per ottenere 
il trionfo finale. Sarritorno sull'argomen 
to delta. Gran Pretagna è per parlare ue 
na volta di più în beemini precisi del 
suo sforzo di guerra senza precedenti, 
dello spirito di sacrificio, della tenacia 
€ del coraggio dal suo popolo. «Dite al 
vostri commalriotti che ho piena inte- 
tia fiducia, nel firianfo finale del princi» 
pio ipal quale combattiamo tutti i co 
mune, 

— cn 


L'ambaselata inglese a Lishona 
Lisbona, 2 
Il Governo inglese ha comunicato uf- 
ficialmente al governo portoghese che, 
ui eminentemente i servigi 
resi dalla Repubblica alla graode lotta 
| pen la dibertà ed il diritto dei popoli, & 
| disposto ad accreditare a Lisbona un 
ambasciatore è che accoglierà volentie- 
| ri un ambasciatore del Portogullo a 
Londra. 
| 11 Govemorportogheso ha risposto im- 
mediatamente, dichiarando di apprez- 
| zare molto questa significante decisione 
della sua antica allèata l'Inghilterra, 1a 
quale così dimostra l'importanza che dà 
| all'intervento militaro del paese nella 


guenra, 
Tutta ia stampa rileva l'importanza 
del fatto. 


Fucilazioni e deportazioni in Belgio 


Lo Havre, 2 
Secondo Informazioni giunte attra- 
verso te frontiere, diciotto belgi sono 
uiati fucilati nel forta di Liengen ba‘ 
settimana scorsa. L'abate Englobery 
| di Combiain au Pont è stato deportato 
lim Germania. L\assessore Strauss di 
Anversa è stato imprigionato a Chelle: 
Schiellos. 


I rivoluzionari dell'Ucraina 
attaccati dai tedeschi 


Washington, 2 
ufficioso da Pietr 





ne della R. Guardia-dì Finanzi 


tà. 








Ricci procuratore del Ri 







Ferrarese 


Scrinzi, cav. Gaspari. 
gino Ceccato presidente 
pretore urbano cav. Marinoni, ecc. ec 


aonune 






te di Gi 








commovente il pubblico api 













La consegna delle 
: Un discorso di S. E. Ind 


incitatrice e recarono spesso tra la folla 
onde di commozione, quasi un vivificante 
Quoto rigoglio di fede, di energie, di su- 


dacie. 


La riunione al Municipio 


timeridiane erano riunite 

nell'atrio del Municipio vessilli e rappre- 

sentanze delle varie cittadi- 

Be per fare ocorta ‘d’onore alla bandiera 
lecurata del Comune. 

Formatori ll corteo, procede scortato da 
un drappello di vigili in alta tenuta co- 
Mmagdatl' da) marescialio Marchini; prece- 
dono i valletti municipali. 

La bandiera del Comune è portata dal 
veterano Caitonari ed È scoriata dall'as- 
pessore conte Donà dalle Rose. Seguono 
Quelle dei Veterani 48-49, dei Superstiti ga- 
ribaldini, della M. B. fra ex Carabinieri, 
det Congedati R. Guardia di Finanza, 
Trento-Trieste, S. BM. S. fra Gondolieri, 
Scuole tecniche L. Sanudo e Sebastiano 
Caboto, Istituto Tecnico e Nautico, Paolo 
Sarpi », Lioel-ginnaai_ « Marco Foscari- 

Marco Polo», Scuole elementari, 


li, eco. 
Sonico attraversando le Mercerie. si 
erfetto verso Piazza Sen 
lal popolo. 

















avvia in ordine 
Marco, seguito 


La consegna delle ricompense 
al valor militare 


Quando 11 corteo giunge in Piazza San 
Marco sono già schierate in ao quat: 
tro compagnie della R. Mi un pivto, 


compagnie di fanteria tutte al fomando 
del tenente colonnello Caruso. 

Le procurutie e to spazio lasciato libero 

i pati di cittadini di o- 

i) età. Tutte lo finestro 

suratie Vecchie e dol 

‘Uinbandierate e dor: 














Tutte le bandiere e le resentapze si 
vanno a schierare praaso îl'Palco, sul qua: 
Liegi so LI 

di $. Marco. Sul palco viene 
portata la bandiera del Comune che è fan. 
chesginia da quelle del Reggimento Mari- 
na offerta recentemente dalla nostra cit- 
da quella deb Battaglione Marina. 
Giumgono Je autorità: tra de molte no 

dopoli Al- 


dobrandini, che rappresenta la Presiden 
del Senato, il sen. Pompeo Molmenti, il 
Prefetto co. Piero Cioja, Il questore con 
.. Massaria, il marchese Casati, Gran 
lore dell'Ordine di Malta, il cav. uff. 
Sl comm. Fust: 
Abpalo, comm. Castellani avrotato wene: 
. Castellani avvocato gene 
itato 
|, cav. Boldrin, cav. dh 
sorralntendente delle Gallerie. Ing. Oni 
























to tecnico € 
, cav. uff R. 





tendente di finanza con il primo segreta 


Tio cav. pre, Muneratti, cav. Scarpa vice 
direttore dei Lotto, cav. ratti direttore 





l Museo Civico, cav. Mattarncco, cav. 
Costa, cav. | 
l Tribunale, il 








Sono presenti 1 Consoli d'America, d'În- 
qilterra, di Russia, di Francia, di Colum- 
tn, del Montenearo, eee. 





Gii ufeiali delle varia armi di terra e 
di mare sono larxomente rappresentati. 


al palco stanno i 190 
l'sltro 


Schierati di fro 
qecorandi tra 11 
nente S.A Ayinone di 
leto soltotenento di vasce 
altro palco più im la, prendo 
dogmi student. siatentezae 
servizio in banda del Daltaglione 
prestdimio, den 
‘Alle 9.30 precise. squilia. l’attenti 
VArrivo di S. E. il vice ai 
taglio Paolo Marzoto, comandani 
po delta nostra piazza marittima, accom: 
Bagnato dal suo atuiante di bandiera 
Rente di vascello Bobbiase. Ineleme cpu 
iui giungono S. E. Indri Sottosegreta io 
alle Finanze accompagnato dal capo di 
gabinetto comm. ‘Troise, Î Sindaco sen 
Fillopo Griman 
Mola, È pemerai 
Prunert. è 
to mosiziore cal, Acc 
SM file 
tà, Valler e Sorge, Îl segretario, 
le Gaddo Donatefii, il comm. 
idente della Deputazione Pr o, 
‘onnelto del carabinieri conte Omati; 
io” presidente, dell'Aso 
È i consigieri com 
‘alseccht, Tenderini, Z 
‘che rappresentava ancite. la 
ef Giovani E 
e molte altre personalit 
panda suona la marcia reale 








Ml sottote» 
vola du 

: su di uf 
posto mol- 


























a 














il capitano Co 
diazione fra M 
nali Benzoni, 

*dinoni. 














gicompense al valor militare. 
role dichiara di consegnare le medaglie 
‘aì Valore in hom di SD. Il ie, e si cone 
gi ‘he le hanno così 
brillantemente meritate, servendo fedel- 
mente la patria contro il nemico nostro, 
“Ricorda quindi 
icorda qui ‘anniversario della mor 
imbidi, del duce leggendario che 
combattè per la liberazione della Patria 
€ portò Il suo braccio e la sua spada al 
gi Ja dei marà in difesa dei popoli op- 
Il Capo di Stato Maggiore colonn. Accin 
Ni, con wee chiara e forte legge è nomi 
dei decorandi, ai quali S. E. appunta sul 
petto la medaglia, rivolgendo ad ognuno 
parole di elogio. 
Durapie la cerumonia simpaticissima (e 











La motivazione riguardante il sottote- 
nente di vascello S. A. R. simone di Sa 
vola, Duca di Spoleto è la seguente 

‘Medaglia di bronzo al valor militare: 





« Ta un combattimento notturno, sotto in- 
tenso fuoco nemico, dimostrava sereno 
ardimento e coadiuvavav il Comandante 
nella condotta della nave con esemplare 


proniseza e perizia. Allo Adriatico, 20 Set- 


I battimani e gli evviva si fanno frago- 


rosissimi quando si avanza il prof. G. B. 


2 Toni assessore del Municipio di Mode- 
delezato a ritirare la medaglia del pro 
de omadana Pellegrini, che silurò nel 
porto dì Pola con i suoi arditissimi com- 
DefDii reranie teedagiia riguarda però la 
n 
pigfelanie zione ‘di Trieste. 
prorompe 
i entusiastici apviausi: Je 

TAInao coi ordine Imaanitco davanti alle 
autorità. 


‘“$ compone quindi nuovamente fl cor- 





che | bili 





gli ammiragli Rainer 












rzolo con brevi indovinate pa- 


medaglie ai val 





luto dalla banda arviandosi al 
monumenti di Vittorio Emanuele e di Ga- 
ribaldi 


Al monumenti di V. E. Il e di Garibaldi 
| discorsi del Sindaco 


corteo è imponente, dezno della data 
re, 





uele H, il Sindaco sale su un piedestal- 
è pronuncia il seguente augurale di- 
scorso: 

« L'omaggio che Venezia rende al Pa- 
dre della Patria assume maggior signifi- 
cato perchè ricorre oggi la festa dello Sta. 
tuto che noi celebriamo con austerità vo- 
juta dal grave e solenne momento, ma con 
fede incrollabile nei destini della Patria e 
nel trionfo della causa per cui erolcamen- 
te combattono ) nostri fraielli dopo aver 
infranto sul Piave e sub Grappa la iraco 
tanza nemica, 

«Il nostro omaggio vuol dire che fl po 
polo veneziano serba vivo © profondo il 
culto delle patrie memorie e ha sempre 
viva nell'animo la riconoscenza al Re im- 
mortale, nel cui Nome, riafferma anche o- 
ra la fede già consacrata dai Plebiscit!. 
polo veneziano anche nell'ora non 
lieta che attraversa, non vien meno al ri- 
condo del Re galanivomo che dalla tragi- 
ca vicenda di Novara seppe guidare l’Ita 
lia alla sua redenzione, seppe riunirla in 
un solo sentinrento di fraterna solidarietà 
è innalzaria al livello dello Nazioni pro 
rispettate è civili. 

* Si inchinino le bandiere dinanzi 81 s+ 
mulacro di Vittorio Emanuele U che ten- 
ne sempre fede &i paità giurati, che in 
pace in guerra altro ideale non ebbe se 
non la grandezza della Patria e la difesa 
delle libertà sancite dallo Statuto. 

Inchiniamoci reverenti è commossi tra- 
endo dalle gloriose memorie che circon- 
fondono di luminosa aureola. il Gran Re, 
una maggior fiducia nei destini della Pa: 
tria. Dglia concondia di tutti, dall'erotsmo 
dei combattenti, dalla resistenza che dob- 
diamo imporsi a malgrado di ogni disagio, 
fl Paese con fortuna che sarà pari alla 
virile fermezza potrà uscire con dignità 6 
con gloria dagli avvenimenti che innal- 
dalle Al 


anzi a questo monumento una verità 
appare limpida è ineccepibile e cioè che 
la fortuna d'Italia fu di avere una dina- 
stia di Re lesìt € valorosi ed un popolo 
galdo € costante nella fedo giurata dolpie. 
EP questa bandiera l'Italia avrà la vit- 

Viva 1 Re». 

E' vivamente lauto, Al 
monumento viene Dosta una arande coro: 
Fr Sere con bacche dorate offerta dal 

lunici 

Quindi fl corteo, percorrendo In Ri; 
gli Schiavoni. sosta ai Giardinà, imma 
Al monumento di Giuseppe Garibaldi dove 
il Sindaco nuovamente prende la parola: 

« Riconlare Giuseppe Gi 
[i & Vittorio Emanuele IL, a 






































si 
etero 
che dobbiamo ricevere con animo infiam- 
mato da virili propositi, come eccitamen. 
to a resistere sino alla vittoria. 

% saluto di reverenza e di cratitudine 
che mandiamo in questo giorno alla me- 
moria dell'Eroe dei due mondi che prù e 
più volte cimentò la vita per la nostra 
indipendenza, al prode e geniale condot- 
tiero che seppe unire intorno a sè la gio 
vento ital hè di 
sangue sull 
Saluto sterile ® Infecondo se dinan 

o bronzo non ci fosse dato comp 












îa virtù, l’ardimento, 1 
informò tutt i 
è offrire anche noi alla P 





opera di resistenza 8 di abne; 
Dallo storico scoglio di Quarto 
quista del Regno delle Sicilie che volle 
parte della Nazione, dalla gloria di Rez- 
zecca che senza il memorando « obbedi- 
sco » avrebbe ben prima assicurata la lt- 
berazione deì fratelli oppressi dalla tiran- 
nide austriaca, Giuseppe Garibaldi appa- 
re sempre un cuore magnari 
di pensiero e di azione. un di 
‘Audaci accorgimenti. un cartiere 
| generoso e leale che all'unità dell 




































sacrificò ogni sua concezione poli 

c on pensa e non 
quest ranze e di ansie di quanto 
sarebbero accresciute le enerzie e l'entu- 
ino ove Giuseppe Garibaldi polesse per 







lo istante rivivere fra noi e con not 
Jero Il secolare nemico? 

ssa In sua memoria essere in noi sem. 
pre viva ment immane confit. 


l'imn 
to che la tede: 












tn 

rabbia ha scatenato sul 
mondo; possa Îl suo spirito aleggiare in- 
torno a noi per tener desti il coraggio, 
| la resistenza, la fede: possa il suo Name 








O | che reverento invochiamo essere auspicio 


a quella Vittoria del diritto e della giusti. 
zia che fu sempre aspirazione dell'animo 
generoso e fiero di Giuseppe Garibaldi ». 

Nuovi ripetuti applausi salutano le si- 
anificative parole del Senatoro Grimani. 

Vengono quineli deposte presso il monu- 
mento ‘a corona d'alloro offerta dal 
Municipio ed una di fori freschi offerta 
dai Garibaldi 

Alle 11.29 la cerimonia era terminata e 
fl corteo sì scioglieva. 


La funzione al Municipio 


Verso mezzogiorno nella sala dei ma- 
trimoni si svolse la cerimonia derfa distri- 
buzione delle medaglie al valor civiie, ce. 
rimonia semphce, ma che ebbe in sè qual- 
che cosa di simpaticamente intimo. 

Presenti il Silulaco conte Grimani, it 
Prefetto conte Cioja, gli assessori comm. 
Ravà e conte Valier, il cav. Donatelli ee- 




















il garibaldino Cationari. 
Il Sindaco consegnò je onorificenze, 


stringendo la mano ai premiati. 

Ebbe speciali e lusinghiere parole 
Capitanio Vincenzo, sagrestano della Chie- 
sa di S. Cassiano, «ià decorato della me- 
daglia di bronzo ed oggi premtato con me- 
daglia d'argento, per avere nel 196 sal- 
vato un soldato caduto da una scala con 






chiave in una delle 
Stanze. Per fatalità ed imprudenza e 
gli si attaccò ad un filo di ferro poco soli 
Jer arrivare sino al poggiuolo. Il Mo 
malavi uratamente si ruppe e fl ‘igres'a 
fe 4aviianio, che stava nella via, si colîo 
<ò in modo da ricevere sopra di sè il cor- 
po del soldato che precipitava. Quest’atto 
grande io gli costò dei dolori al- 

le braccia e alle spaile. A lui il Sindaco 








mirazione dei presenti. 
rono quindi consegnati gli attestati 
di benemerenza ab simmori: Cost 
te Luigi Donà dalle Rose — Ing, cav. Ga- 
spari Rambaldo ispettore dei Vigilt — 
Puccitta Tito mare>ciallo dei Vigili — Roe- 
si Ettore sotiocapo dei Vigili — Fagherer- 
istante 





zi Osvaldo vigile istruttore — Cri 
Piero vicile — Fort Giovanni viglie — ut 
Tia Silvestro vigile — Girardi Giovanni vi: 


DITE IRINA — CLERO TRN OVE TO 








sî'e — Girardi Giovanni vigile — artesta- 
to di pubblica benemerenza per l'azione 
corassacsa compiuta il quattro  ottopre 
19% ».« nel partecipare con zelo ed abne 
Gaz.one alle operazioni di circoscrizione 
€ spegnimento di un grave incendio set- 
Juppasosi in ua forte a seguito di una vi» 


apiosione di proiettili; 
co rivolse ancora la sua pamia 


commossa a tutti | decorati, railegrandosi 
di avere tra i suoi colleghi un valoro:o 
J'emizio. Il Conte Donà dalle Rose s'p- 
chinè ringraziando. 

Funcno quindi estratte due grazie. La 
prima del cavalier Nico Massa di line 
#17 05 fu assegnata alla Società di M. ©. 
fra il personale Mondezza strade; l'ai 
ta del cav. Massimiliano Rava di ilre 59 
fa conferita a Maso Antonio, sccle del'a 
MS. fre barcafuolk 

La semplice ed intima cerknonia ebbe 

verso ji mezzogiorno. 


AI Benedetto Marcello 


Alle quattro del pomeriggio gran folla 
si era adunata nella sata maggiore del 
liceo musicale Benedetto Marcesto per il 
discorso di S. E. indri, Sottosegretario 
alle Finanze. 

L'aspetto della sala è bellissimo. L'ad 
dobbo è elegante — come nelle preceden- 
ti riunioni — iltesgiadrito da piante or- 
namentali. 

Tra le numerose auorità si notano: 
8. E. il vice aminiragito Paclo Marzolo, 
comandante in capo la Piazza mariti 
ina, il Sindaco conte Filippo Grimani, 
comm. Fusinato per il Presidente della 
Corte d'Appetto, il Prefetto conte Piero 
Cioja, i senatori conte Nicolò Papadopa 
ASobrandini e Pompeo Molmenti. l'ing. 
cav. uff. Indri fratello di S, E., gen. Sac 
«hi, gen. De Vitofrancasco, gen. Sici 
colonnello Ughetta per la Comunissione 
Censura Stampa, colonnello medico 
nelli direttore generale di sanità, 
G. B. De Toni, comm. Tombotan 
cav. Antiga presidente del Tribuna'e 
Treviso, cav. Igino Ceocato, comm. Chig- 































att. 6. 













giato 1 
Vinciale, comm. Paoto Errera, prof. Mac 
clreti, prof. Battistella, ing. Setti, ca 
Fogolari, il Capitano del porto, dott. Gui 
Fmesia ite. il pretore urbano cav. Mi 
3 

fav.’ Bianchi, ing. Ongaro, il c 

feta, 


‘E ancora: gli assessori Donà dalle Ro- 





Piazzettà per 








raise, ecc. 





cia rossa, 
Fra le signore: De Vitofrencesco, Fo- 
scari, Vivante, Barozzi, Swan, Zanotto, 





Zancò, îa contessa Valmarana, toc. ecc. 
AÌ suo soparire S. E. Indri è vivamente 
acclamato. 


Il discorso del sen. Grimani 


Prende subito Ja parola Hl Sindaco co. 
. Filibro Grimani i quale pronuncia, 


Je sezuenti parole: 





viesima de noi provata quand'egli. per le 
sue doti eminenti e per la sincerit 

mezza de' 
chiamato a formar parte 





suoi principi. politici, 


Il discorso di S. 


Seguito con la più viva attenzione, 
E. Indri pronuncia con parola alia € 
brante, con magnifica foga oratoria, vn 
belliesimo discorso, più Volte interrolto 
da insistenti applausi, del ‘junte dinino 
qui un lango sunto: 


Eccellenza, Signore e Signori, 


Nessuno sforzo od artificio di studiata 
reitorica, che iruppo contrazterebbe con 
la grave e solenne auaterità dell'ora. 

con forma sei 
#0 ai sentimenti dell'animo, così che Ja 
parola, salendo spontanea dà cuore alle 
fabbra, sia Ja eco sincera di tali senti- 
menti. 

Giò si impone per lo stesso rispetto a 
questa terra gentile, che nelle sue sven- 
ture e nella sua resistenza rinssume © ri 
spocchia i dolori © la fierezza delle 
Città del Veneto 
che nile sorella gloriosa si sentono avvin- 
te sempre più da affetto devoto. 

A Venezia, quindi, è rivolto ii mio o- 

fatiò di ammirazione e di amore. 

















delle prove di 
che essa dava al mondo ammirato e che 
erano una rinnovazione di esempi forniti 
tei primi mibori del nostro riscatto. 
quei giorno Je prove superbe dt indomtt 
fesistenza si moltipiscarono a causa dele 
imione sagreesioni con le quali la barba 
rie nemica volle percuoteria. Azie nuove 
sventure continuò ad opporre adamantina 
fierezza e sublime serenità, virtù dotle 
unt, soi suo esempio. diedero e danno 
prova le altre venete Città egualmente ile- 
«ne di nimmirazione e di omaggio, senza 
distinzione fra le più importanti e le più 
modeste, perchè tutte assurte ad eguale 
altezza nea identità del patriottismo pu- 
rissimo, per cui i loro dolori ed i toro 

















sacrifici servono solo n rendere più sala 
indomabile ‘ed 


la resistenza che è è 













vazioni | 
rito virile 


questo momento si fa più vivo 
fl ricordo dei tragici giorni durante i 
quali Ja la che ci colpì, 
Se per un fugzevote istante ci fece qua 
temere di noi etessi, rinvigori pero 
subito le nostre possenti energie, e provo» 
cò la epica difesa della improvvisata linea 
del Piave e del Grappa, difesa sostenui 
soltanto dui validi petti e dallo anime ge- 
nerosa dei sofdati d'Italia, che opposero 
argine insormontabile alle preponderanti 
ed imbatdenzite forze nemiche. Questo 
ricordo conduce con profonda mestizia il 
pensiero alle terre oggi percosse dalio 
straniero, Le anime nostre, nelle quali 
sono ancor vive le vibrazioni di sdegno 
padri ull'obbrobrio del- 
i sentono vicine ni 
‘a quell'obbrobrio so- 
no oggi costretti, e ne dividono con le 
i le speranze ardenti e si- 


























cure. 
Questo pensiero deve conduroi non a 
sterili manifestazioni verbali, ma ad ope 
ra attiva ed incessante nella, quale posso 
no e devono trovar posto tutle le energie, 
perchè se al raggiungimento del fine uîti- 
mo è inte l’azione eroica del 
combattenti, efficace è pur sempre ogni 
alira azione che, rinvigorendo lo spirito 
nazionale, rinsaldando la resistenza del 
Paese faciliti ed avvicini Ja realizzazione 
«ti ciò che non può più considerarsi ol 
legittima aspirazione, ma è diventato im- 





in altri momenti une 


concezione potesse condurre @ diversità 
di apprezzamenti, oggi ritengo delitto di 


per salvare con l'onore ]a vita stessa della 
Nazione. 


rivolse belle parole, additandolo all’am- |Zione 


ice darò libero sfo-| 



















e l'onore 


pusiti si fosse rc 









mio Padre ha e 
ia bandiera tricolore simboio de 

s che è stata vinta og} ma 
che trionferà un giorno. font 
serà d'ora in poi la méta 
sforzi ». 

i Re Galantuomo anche a questo jmpe- 
gno tenne fede. ed il suo voto si realizzò, 
cesto per meriio di lui e degli alri zi 
riosi fattori del Risorgimento, ma anche 
fer virtò di popolo che seppe, ammae- 
strato dat passato, vincere le dissensioni 
per determinare 
riti e di intenti. che è indispensabi'e 
mento di 


nat 


l'adempimento del 
ul 5 





centi vi diceva della necessità, è delle fr 
nalità di qu 

redefirice per l'umanità, voi abillate vo- 
tuto celebrare la odierna ricorrenza non 
come menifestazione di festività comme- 
moraiive, ma per ritrarre anche dalle vo- 
ci del passato gli ammonimen' 

dal presente son pòrti. 


guerra che deve 





Lo Statuto e Re V. E. Il 


Ed in tale convincimento fo credo che 
qui oggi non si ricordi soltanto la elargi- 
zione dello Statuto da perte del Re sven. 
turato, ma si celebri anche la difesa di 
quelle garanzie da parte dei Re galamtuo- 
mo e che, 
morabili adunanze che pei palazzo Ri 
si svolsero nel febbraio det 48 fra Carlo 

sto i suol ministri e gii altri consi. 
ri da lui raccotti attorno a sè, giovi 
ia rievocazione del colloquio svotiosi ll 


iù che M ricltiemo 


159 nel rustico cortile della Ca: 


scina di Vignate fra Vittorio Emanuele e 
Madetzki, durante il quale tutte le abilità 
che Îa lunga esperienza poteva dettare al 
vecchio crudele 
essere per cite 
che alte astuzie 
porre la rude resistenza della lealtà, pa 
ino sacro detta giorioea Dinastia € 


ed astuto furono peste in 
ire M giovane Sovrano, 
el diplomatico seppe op: 





quale oxs! il non degenere nipote, 


i soldati 
abnegazione e di eroismo. 
Vot ricordate. E 
giornata «li No 
raccolto 
imper 


} sincitore pareva non volere abusare 












della sua vittoria ed ogni concessione che 
Dotesse lusingare l'amor proprio del So- 
vrano fu offerta a paito di un solo corre. 





spettivo: abrogare quelle libertà che lo 
sconfitto del gi nanzi, già incam- 
fumato swila via dell'esilio, aveva largito 


al suo popolo, 
LO storico suerriero, Giuseppe Guerzo- 
Faccagite in ovesta efficace s'niesi il 
suo esatto gi 


attoquio : 





ila nulla 
‘nel «uo disceri 
a resistere: nulla fuorchè 
ci, ma Impiacabili, Ml di 


di quel 







Del resto, con quali divisamen 





vanto Vitt 
ima del c 
Vimercati 














\esto tri 


lella concordia di 
SUOCEsEO. 


La necessità della concordia 


Questa necessità ha ora bene , 
4000 la aolorosa prova, Il popolo ital 
il quale ha raccolto l'ammonimento che 
nei tragici momenti ad esso, con voce 
commossa, rivolgeva il Presidente del Con- 
sigtlo che, conscio detla terribile gravità 
gel momento, richiamova gu Baliani eb 
vero cui tutti devono 
ibbidienza : , resistere, resistere, 
Ul Presidente del Consiglio, che alle vir: 






sidente della Deputazione Pro- 







3 comune di Mura: 
no, cav. ing. Gian Carto Stucky, tenente 
dt vascello Bobbiese aiutante di bandie- 
ra di S. E. il comandante la piazza, prof. 
Marinoni e dott, Venuti per l'Assistenza 
conile. marchese Casati grao priore del 
l'@rdine di Malta, comm. Frassoj 
dente di finanza, con il primo sé 
cav. avv. Muneratti, colonnello di finan 
2° Testero, comm. Mezzera direttore del- 
18 Poste, cav. uf. Ferrarese direttore com 
riimentale. dei telefoni, 
Dite direttore del Lotto, i Consoli di Fran- 
cia, Russia, Inghilterra e Col 
te G. Rullo, comm. 
Mestre, «il cav. Delli $ 
tanza della Sezione Affari 
senno Supremo, il comm. ve. x 
Fre gii intervenuti si notano dei supet 
siiti garibaldini, che indossano la cami- 


inten- 
tetario 


cav. Scarpa 


lombia, con- 
legri Sthdaco di 


i Venezia mi onoro di por- 


fer 





fioverno nei 


he pur 


me 
leale 


ogni fastigio di trono, si con- 
esempio magnifico 


l'indomani della tra- 
ra. Vittorio Emanue- 

nel sangue Ja bandiera 
sa Ja necessità di difen- 


10 può aver 
lo invita 


mento estima 













sserverò intatto le “istituzioni che 
rgite. Terrò alta è ferma 
nazio 


tutti i met 





orosi dell’Esercito e dell 
ri nella sala del Liceo Marcello 


in cuì l'Iotia intende raggiun: 
moment i tà e 
Da devuto impugnare Je armi. 

'Ma io esprimo inoltre all'on. Sottosegre: 
tario di Stato i ringraziamenti più vivi 
tr i Pi rr ca 
Por piatte co alto TE 
na 

Ci è nota la sua fama di oral 
cia i tt 
to per la nostra città, di cuì più 
Parsamento e fuori egli ha esalta 
guitoso e fermo contegno in quest 








Statut 
Po Rillzio” vaita alle altre cità sorelle, 
nat: lenreto con palziotica avete:i: 
MO l'fetao anniversario dieta nostra quer: 
ta tefermandone le razioni meluttabili 











è la nacessità di resistere sino al conso- 
uimento di una pace onorevoto e giusia, 
'Esea dal compimento della sua unità 


meno iniqui confì- 
n esistenza 
‘ha oppres: 







garantita e difesa da 
oi aspira ad pi 
contro Ja minace 
sa dalle Alpi e si i a 
nel secolare nemico che solo col ira- 
asSieaito e con lagguato potè. invadere 
provincie, sta forze preparan- 
nane per slanciarsi £on 
— ne 
TESI 














stre terre © 


imporrà forse l'altesa 


dito, 


E. Indri 


Jale e collettive, e ne fanno 
zione individu 3 fanno 


ente le privazioni ad essa l 
Doge dalle neorssità dell'ora nella concien- 
FO Souverare im ini guisa ai più repido 





riserva per 
siamo al voll superbi dei nostrà aviatori 





militari aettando 
vo che il nemico, profittando dekla prote. 
zione delle tenebre, destina alla distruzio: 














ne delle città, all'assassinio di donne 
bambini, ala devastazione di opere d'arte, 
Pensiamo, è mi sia consentito questo ri: 








cordo anche ner la carica che rivesto, al- 
l'anlimentoso sangue freddo delle due 
Guantie di Finanza che tanto efficacemen- 
te cooperarono a sventare la malefica ine 
sidia di Ancona e ad assicurare nelle no- 
stre mami gli attori dalla fallita impresa. 


Dinastia e Popolo 


Pensiaino a tutto questo e da tali rievo- 
cazioni sentiamoci sempre più tratti a sof- 
focare ogni bassa pas he possa al: 
berzare nelle nostre sni 
al fuoco dell'amore di 











nandole così semore più a quelle degli e- | 
Patria tutto da. | 


roi e dei mautiri, che a) 
vano in un subifme abbandono d'amore € 
di fede. 

Questa querra mondiale che si combatte 
per il trionfo di quelle supeziori 
di sana democrazia che ebbero, fra not, fî 
primo riconoscimento nello Statuto, la 
rinsaldato i vincoli che uniscono il popolo 
alla Dinastia gloriosa, alla quale fu af- 
dato di reggere i destiat d'Italia © che al- 
le fortune di quest 
stessa segnando nella storia orme tumi- 
nose ed incancallabili. 

Il sacrificio volontario per la chiusa na- 
zionale del Re sventurato, le balde e ge- 
nerose audacie del Re Galantuomo che, 
raccolto lo scettro dopo da terribile gior- 
nata di Novara, ha guidato Ì’Italja in Cam_ 

idoglio, l'abnegazione e l'aftetto del Ré 

ono pronto ad accorrere, incurante di 

dove Dna sventura avesse percosto la 
zione, tutte queste diverse e complesse 
virtà culminano ora nel nostro Sovrano, 
che le aspirazioni, 1 dolori. le ansie, le 
Speranze del Suo popolo comprende e di 
vide. 

La sua prescoza diuturna fra | soldati 
lì incuora. @ conforta la Nazione che da 
altra parte vede con conwnossa ammira 
zione le pietose Donne regali, trasformate 
in vigili infermiere, donare tutta l’esube. 
ranza delle anime buone nell'assistenza 
personale a coloro che per la Patria han- 
Da maggiormente sofferto. 

{Nei giorni tragici. quando il dubbio an- 
goscioso turbava gli spiriti 6 faceva qua. 
si disperare del domani, un uomo, il Re, 
noo perdette mai la calma fiduciosa, e la 
sua forza d'animo riuscì ad accrescere 
quella della Nazione. Ed oggi che questa 
ricorda il giorno Nel quale un patto indis- 
solubile la legò alla Dinastia, oggi in cui 










































‘hè | le sorti del mondo stanno per decidersi, @- 






rompa dai petti di tuttî ferino e gagliardo 
fl rido che sgorzò un giorno dal cuore 


| generoso della Donna gentile, il grido che 


è la sintesi dei nostri sentimeati 
di che lanciato în un momento dl pace si 
fipercuote furibondo e temuto nel mo- 
mento degli assalti cruenti, bl grido che ci 
condurrà alla immancabile vittoria, che 
sarà Vittoria della giustizia e del diritto 
che segnerà la fine delle Obirobifose o 
Rressioni Molattici di ogni libertà. il mn 
do fatidico: « Sempre avanti, Savoia! » 
La nostra anima è in questi istanti tera 
yerso l’immane teatro della guerra, ove la 
lotta si svolge furiosamente accanita. Le 
forze della Intesa strettamente avvinte op- 
ponsuno quella tenace resistenza che var. 
TÀ a non far prevalere i piani del nemico. 
L'augurio per il trionta della causa comu- 
De 4 tanto maggiormente ferrido, quanto 
compresa la importanza 2 
pimenti militari che si svolzono sul fra: 
te francese, dove, a fianco delle altre 














pe alleate, combattono 
arri Liga e 
prove di te dae 






















lealità | 


ha donata tuttà se | 











la Marina 


1 tricolore glorioso dispiezato 
‘causa della libertà e della gie 








stizia. È 

Ma questa tensione di spiriti verso y 
fronte occidentale non menoma certo ll 
fitenzione visile ed intensa agli ave 
menti bellici del fronte nostro, tanto vi 
1360 a questa gloriosa Città verso la quals 
si appuntarono le awide brame del sem. 
lare nemico, che avendole viste fallire tu 
indotto ai proditori notturni attacchi in. 
sidiosi, che fecero strazio della inerme pa. 
polazione la quale non fu per questo scos. 
Sa nella sua superba resistenza, nella sua 
virile organizzazione. 

L'esempio di Venezia 

Perchè, lasciatemelo dire non per è 
spressione di adulazione ma come nani. 
festazione di intimo convincimento, l'e 
sempia che offre Venezia, e con essa le 
altre Citià più colpite; ha del meravistio 
so è veramente perpeiua e rinnova. ingi 
gantendole, le gesta pur meravigliose dei 

















padri. > 
E qui dovrebbero convergere l'attenzio. 
nè ed il pensiero di coloro che ancora uon 


sentono le necessità indeclimabili delle ri. 
nuncie, qui dove da anni si soffrono pri. 
vazioni e martiri non solo senza querimo 
nie, ma con animo sereno © fiero. 

Qui dove la vita, che un tempo irascor. 
reva spensierata jn mezzo agli incanti ma 
favigliosi che solo questo lembo di para 
diso può offrire, si svolge oggi raccolta 
severa ed iapirata a tutto quelle bietos 
previdenze che la mente ed Îl cuore posso 
no suggerire per rendere mano penosi | 
disagi ai quali è costretto questo popolo 
meraviglioso. Perchè, se da un lato, 
correndo la Piazza incantevole, si pro 
una stretta di fronte allo squallore succ. 





re in mezzo alli 
lene jndomita la 
nmeno ha rinuociato alla innata è 119 

impatica giovialità. 10 rigordo ehe tei 
chiudere il mio discorso nel Snn Marco 
o 0, sarti la parola che Dan fa 
nin rivolgeva al popolo di Venezia am 
Rendolo che 1'Su0. nobil) patimemi 
Sua perseveranza rendevano il sio ie 
venerato nel mondo. Ta verità, di ix 
Nerazione è ben degno anche il popoo ii 
oggi, che sta scrivendo pagine di così 
blime eroismo che il trascorrere del 
li non coprirà dell'oblio. 

Ma anche questo martirio cessarà. #gr. 
ni Heti ritorneranoo @ dallo terre ts in: 
{o hanno sofferto sarà col più inuasm 
tusiasmo salutata la liberazione di aut 
che oggi ono sotto la barbara opprs 
sione: soffrendo” sirazi. inenariagili. È 
fronte ai quali svanisce quasi la impre 
sione degli alri patimenti ed inzigani 
800 il desiderio di avvicinare l'evento n 
spicato, che non mancher 

Tale fiducia è particolari le cares 
attermare in questo giorno che, se 
lato ricorda il patto concluso fra po) 
Re. richiama dall'altro alta mente fa fi 
gidissima figura dell'Eroe Leggenda 
La guerra attuale ha ispirato espressi 
ni meravigliose nelle incitatrici poeste che 
sono scolpite nelle menti # nei cuori è dhe 
Vineeranno le insidie del tempo per tene 





ha 












































vivido il ricordo delle subitmi virta di no 
etra gente cho quei versi han consacra” 
alla storia, 

Ma in questo momento, volgendo i} pro 
sieto a Caprera, quale sintesi ilelle nostre 








aspirazioni più ardenti, dei nostri + 
sacri, mi risuona alla mente il vers 
desto, ma che ha sempre comm 
saltati i nostri cuori è obe raccoglie 
la volontà incoercibile di tutto tl porsi» 
Italfano: 

Va fuori d'Italia - Va fuori 0 stanier 
Lo aplendido discorso, robi 
siero, elegante di forma, traspo) 
tore, in fine, ad un'entusiastica ov: 
che ‘si ripetò due volte, 

L'oratore fu moltissime vol 


































come quando 
tutti abbiamo di 
mostri sotdati, 
, all'opera delle Donne Augu 
do ricordò la lealtà e la fedetta ni na 
tuto di Vittorio Emanuele Il, E sini» 
con parola molto felic 
di Filipoo Grimani, cl 
senta Venezia in quest 

egli è davvero il 





















Mi cap 


viva Grimani » 
quel grido g 
che 


ne, di devozione 
mato Sindaco. L'on. Indri 

tato da tutte le autori Ù 
dal Sindaco di avere 
to alla preghiera di 
tare la sua calda parola. 











La giornata di S, E, Intrl 


Jovi mattina, proveniente da 1% 
ghinzeva a Venezia S, E. Indri. = ** 
gretario di Stato alle Finanze, |ri i 
compaznato dal suo Capo di Gal 
comm. Troise. Si recarono ad in 

lo il comm. Chiggiato in rap 
anche del Comune, ù colonuetio T 
comandante la Legione delle 
Finanza, l'Intendente di Finanza con 
Frasson. S, E.. come è detto in 
te del giornale. presenziò ala ce 
in Piazza S. Marco. Quindi, al t 
venne offerto dal Municipio una < 
ne al Restaurant Sapori, alta qu 

teciparono, oltre ai Sindaco e a 
gori Songer, itavà, Valler e Dona ul 
Rose, S. E. Marzolo, i senatori Papul 

poli e Molmenti, fl prefetto conte (iva 
il comm. Chiegiato, il prof. De Teni s$ 
sessore comuanle di Modena, il conun 
Frassm, il comm. Troise, l'ing. cav. ul 
Indri, fl plonnel!o Testero, il tenente di 
vascello Bobbiese aiutante di Lande 

del vice ammiragiio Marzolo, il cav. l 
do Donate!ti, Virginio Avi. 

Dopo 1l discorso pronunciato nell 
del Liceo Musicate B. Marcello, & 
avviò alla Stazione, accompe; ì 
Sindeco e dalle altre autorità, e partì (0 
direttissimo per Roma, 

At'on. Indri, che è deputato di Ca 
franco, è pervenuto dal Sindaco di uv 
Ja città, comm. Serena, il seguent 
spaccio: 


«A Voi, onore e vanto del nostro Colle 








sven an 












































gio. che con ardente animo di ialn90 
rievocate oggi la fausta ricorrenza, s!Ut" 
4a gradito il nostro riverente sal'0 1 





di 

full venire della patria no 
Di pre serate on. SE 
rat! 
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1° leggi 
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I 
avi 
Ubro 
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qui 1 
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Ma 
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succ 
ql 
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dire i della ciilà, ac Nice, degli altri coll pollice e l'indice, deb 
i CURIOSITA VENEZIANE) dc. cene set, i, ee GAZZETTA GIUDIZIARIA RA 
, = | ieri, «jusindo venguio a visitare que somma è necessario ni nostri soldati, 
sta visitabile nostra Venczia o ehe, tru’ che esse, non si sa per quale miracolo, 
Profumi de ricchi appartamenti, con- Corte d'Appello Veneta Bano, saputo confezionare quasi 

tonde l'odore del'o siufato! Quanti al- / P*ili ometti — socgunsero — non 

î i tri palazzi, non meno Wlusiri nè meno (Udienza del sionno &1) x Poe eni Torti come quelli ivi 

l. nu belli, sono lasciati in abbandono © ri- Cal ai Pres. Tombolan Fava — P. M. Messini. ti con Jana puova, ma, purtroppo, det 

È dotti a men nobili usì e quanti, ridotti lendario Furti e ricettazione grando uso, sono qestinzti a durare 1 
L aticho ad alberghi, non denno nem-|3 LUNEDÌ' (154-211) — Santa Petronilla | Dalla Via Antonio fu Carlo d'anni 19; anto questi quanio Gea I° pere sh 


Cala desorive, con gazbo e con curio- 
to notizie, F. Wilen nel « Gundokiere » 


4848 Germaio dell'anno sa aicondalo, |£oM* ferero un tempo di vecchi e di 


trovando egli giustamente tal Riva de- 





meno il misero vuhto di accogliere tra 
le lor ra principi nuovi e stranieri, 


| propri 1 L'albergo baniehi è, invece, 


Figlia del principe degli avostoli San 
Pietro. Imvorò da Dio la morte piuttosto 
{he il matrimonio. Pu csauaita; afrronto 

morte con grande serenità 
SOLE: Leva alle 5.26 — Tramonta ab 


Scolaro Alberto di Domenico, di anni 16 
Marsiglio Gio. Batta di Girolamo, di anni 
20; Capitanio Giacomo di Luigi, di anni 
IS: Zardo Antonio fu Luciano, di anni 57, 
è Ferraretto Cesare fu G. B., di anni 46, 











lire 260, degli oggetti preziosi e indumen 
Pesdio* di fre soa danno di Cervo 





nora? 

Se mi pareva! Ero così felice di sentir 
mi amica di queîta umile gente, che s3- 
peva all'occasione foggiare su diverse im- 





ricordo come quella glia | conio, un monumenlo, una | m-sso nella notte dal 16 al 19 novembre | prozie il proprio pensiero, mentre da 

s Cp dagli Schiovani prefagico |Ranil storica. Quante corone, quante | LUNA deere ai der dotato maeriamati: i Dalla Via a [100 so 2grioto th er set gusci dolo i parere SORTE DI 
MEA ed illo Dirkmazia n: | “quatto contee, quanti prin- | LUNA; Sorge aîle 1.47 — Tramonta al. ire anni, mesi 5 © giorni 20 di reclusione | geme. del vai Se riarmo Berio. 

ao e ca nel secolo | Pali, quanti duceli furono quivi ras Jo 14.38. + $ con un aumento di un sesto del Ghaerio Giacomo, Qui giaro Borno ciare ai ogoni. 

XII essa fu sempi zie alla bella | SOM! Che lista maravigliosa, tertibile 1 di ieri: Massima 21.3 —| azione cellulare continua e a un Il Marsiglio di furto semplice continua» | quelle pie dcnne con poche, semplici, pa- 

n rig) e | Ghe se poi quei signori non vi fecero al Minima 153 vigilanza speciale: lo Scolaro a mesi Il e | tv, in cormplicità col Dalla Via, di quat. | role, portete dall'aria inahome ai bistd- 





visia che vi si gode, all'aria pura che 
vi si respira, n.0 dei più cari passeggi 








| tro che mangiare e dormi 





, ciò signi 
fica che quei paluzzo «iecle» non è che 





4 MARTEDÌ” (155-211 


— San Marzi: 
SOLE: Leva alle &: iis 


— Tramonia el 


giorni 23 di reclusione da scontare n una 
casa di correzione: il Marsigiio a 2 anni, 





























trò durlì scmplici, commessi in Schio nel- 
la motte dal 19 al 20 novembre 197, di B6 











gli dei pesseri, e ai canti dei Invoratori 
Sonvi come una prezîriera più efficao@- 





+ del popolo veneziano, così detta perchè | inesi 8 e giornî 20 di reclusione con aumet | capi di pollame del valore di lire 100 che non l'abbian fatto i finmi d'in- 

gii Schiavon, Jungo fi suo margine, UN o — Restatiralo lestè, come | | 20 03. d todi um sesto della scaveaazione cellulare: | Gunn 0° Drazo diraherità ih Magro nel: | “iiostro che noi spargiomo osi siomo 

Sendevano la gravcina e le rascie, pan- , DIO nUn vorrebbe e contro la origina | LUNA: Sorge allo 2.14 — Tramonia ab | il Capitan ini 1 di reclusione: lo Zar- | Ja notte ga? 5 al 6 dicembre 1917 di 4 pol- | net nostro lavoro febbrite per una causa 

filoni allora comuni di marinai, donde |-® sus architettura, si è tut tusirato le 15.50. do all’ammenda di lire 20Qwe il Ferraretto | li de! valore di lire 150 a danno di Cenzat- | che, giusto per Ja sua santità non ha bi 

#l nome della vicina « Call delle Raz-{® infartnato e posta la berretla in ca- U. Q. il 2—L N, 18 sd un anno e mesi 2 di reclusione e a li- | to Rerafina. In Schio il 4 dicembre 1917 | sogno di tro.pe parole. Le donne di dotti 
« Calle d b re 70) di multa d: una bicicletta del costo di lire 200 #n | d piocoli paesi ce lo hanno insegnato! 


to». 
Così ampia com'essa è ora la Riva fu 
ala a costrurre nel 1786. 
del Temanz e per incari» 
» delle Acque che, co- 

delle 








"GRAN HOTEL ROYAL DANIELI. — E 


ipa proprio al costume degli osti e de' 
[ocuai 


hdieri e sul pelto, come nobile inse- 





gna, si scrisse, a cubitali tattere d'pro: 


viva l'Otcilo 1» 
Dopo il «Ponte del Vine è la riva di S. 





ETISE 
Lo Statuto all'Ospedale Militare 
Grana Hiotel 
Teri, nell'Ospedate tare Gran Hot 












Sarebbero 





pevoli : il Dalla Via di fur- 
i, commessi ne) 
dicembre 1917 in Magrè, di otto 
polls del costo di lire 80 in damno di Mo- 
cia Maria, di 4 polli del costo di lire 25 in 
danno di Cenzatto Madda'ena, di 7 walli- 








notte dal | cieembre 1917 


dann 





di Grgero Stefano. In Schio il 2? 





una cassa di candele del 
valere d' lè 300 a danno di Piccoli Pro- 
ino, 

li Capitanio di furti qualificati conmes- 
sì in complicità al Dalla Via, 














ne magi: ne del costo di lire Win dono di Cavasso |° N Ferrareti o MA, 1. — L'istituto Nazi 
Mento, l'e feestele cl a tempo puca sabbia, | 1 pre. Vincenzo Angetoni tensie al s0È-| Maria, di $ camicie di fustagno del costo pa eno te mita da) DI al 28 | cambi comunica fi corso dei cambi 89 
n essa le ‘age gue rbt] 1 convalescenti una conferenza sul te- a danno di Zanelli Caterina. di | «iicembre 1917 acquistato dal Dalla Via e | *i fino a nuoro avviso. 


glio» 




















dal Ponte cella Pi 
































lonito 


seltembie 864: ora, conteneva 















ina + Casa Savi 





a e lo Statuto », 
Movendo dalla necessità deo studio 














































ne ed un tacchino del costo di lire 
#@ ‘n danno di Ziziotto 






































;aro 19 polli per lire 50, e in Magrè Il 




















Per noquisto cheque su Parigi 100 — 
41 Londra 43.45 e mezzo — su Svizzera 








Ilio: Sodrggota e invece, 7 “dì furto semplice | 19 dicembre 19 î 
jalioso dei dgiia Venela Marina; hi primo (fallo In Ranchelli © trabuoche di gni genere, | della storia; ih lorma piacevole e comm: | con: DUAIO per avere Mala oca NPA 8 | © Marsletio 20 pom vonescendone la fuse | <E? — su New kork 9.12 — su New York 
. Ficira e e N ainoo dalla polchè vendevunai merci varie; DoI@VO: | Sître un'ora. barrando | fat storto di [ico 70 a danno dito 48 polli del costo di | tica provenienza Ser vers. telez. 9.19 e mezzo. =; 
l'attonzio: soma poiche isiaiiote. ina Mia di bancheiti o anno di Visonà Sante, & polli | La Zardo, di incauto acquisto per ave- | Per vendita choque su Parigi 100.59 
ncora non foto” nl iriprli camevalerchi) così 1> specialmente, una fila di banchetti | Casa Savoia, sofiermandosi ad Miustrare di lire 90 in danno di Visonà Ibat- | ne comperato da afarsiglio è dal Dalla Via | Loraira 4356 — eu Svizzera 228 — eil Noa 
îi delle rie chiamalo q da, certe harehe che coà so diego segolorinenie a, lora, pico di | coni più vi colori 1 mogmenama Mt: isa 1 poli ii costo di ire Ma da | aclire (1 pol in Schio 86 dicembre | Nozio — #® New York vers. toto. 9.11 
| Stavano a vendor paglia o da que sti Carlo Alberto, ci ‘o Sietuito | ro di V:sonà Pietro; di furto qualificato | 1917 è mezzo. 
i querime: Po N pmcie » lo quali ne quali: difficilmente si sarbbero potute Statuto conservato Intero | commesso in Torrebelvicino tra l'A € ll 10 | da Corte conferma per tutti mono lo Zar. | _ Cambio ufficiate dell'oro 172.56, 
* compagnavano anticamente i magistra- trovare Jmezni di den alice Impedtar 73 degni punt ANNI di OERetti preziosi do che venne assolto per insuflicienza di nau) 

> trasi n za. Sono in galelte della vi- perfetta 330. commesso d ore n 
neanti me tn it‘ganli risolvevano ln quo 1a del commercio, ma che pure, al lo- . di resistenza del Capitanio a dono di Zambon È IN nie. Stratta di Vicenza e Carnielti Stato Civile di Venezia 
D raccolta, atlome È Chicigioli È quot sn a FaBunts lie Importanzo sio più in pote air Mt Bini NASCITE 

Dan molle si adaziavano sui gradini e no gono più su pome il salu- = 7 a AscITE. 
sore post Dente è Vi dormivano siporilamente scrabili! Fra quelle minulaglio non 3 fo Aftatuoso dei °_° . © miti Sta aperta a'quetto; Maschi 

acero come sopre la paglia. mancano i pro desti. cittadini tuiti dItorsa. benelicenti n'a lo: Ten Totale i ò 
sto popolo mne «opra a Pago: rizzo Ducale, Il Dali purirappo! sovente a correre le! To RA cino "e immane ario va TON ii pi ia gi cai 
s lato, per. LT pt dh PALZTO linio (do: più siamo vicende; ondochè non sarco: | "91 ‘nia FIA va conferenza piac- ni ma Sppartenenti a questo: Maschi $ 
è, si PEOVA + Rggiato da' poeti, tanto amlnenato di. de v 6 agsai e venne so'isiata da un pr ci femanine 1. — Totale 6. 
ore guoca: Arno e "O eti è prosatori, le cul suradangHi.la sorto di qualche libro. MA | io inpianao è dalle congratulazioni dei Torino, ? giugno | che è, per cuniro, il compito vero delle MATRIMONI 





Belle parole a voler revcogliere, se ne 
avnobbe un assai curioso e non breve 
Nibro» più in qua le Prigioni che la 













carte non irosi un Mbro prezioso, un 
tesoro mascosto, une 











Presenti, 

















Ho avuto occasione di intrattenermi con 
un alto funzionario delle Ferrovie di 
Stato in merito alle dificola che si 


no nei trasporti ferroviari che incei 


ehlo 
in 
































ferrovie. Si è motto na-sio dell'aumento 
dei furti, e si è valuto adi>ssare la colpa 





| al permonate ferroviario; ma st potreibe 


ino | Osservare che nelle stazioni e sul:e liuee 





Del 29. — Nessuno. 

Del %. — Tessarolo Massimiliano pizzi 
cagnolo con Romanello Catterina casalin- 
Ka, celibi. 





Riv lbbeliscono on deturpano, le certe LE però non è solo rarsiero il no | Premi alla virtuosa resistenza | iusciunente 1 ero, comanereio 8 GE | Si Partite) sera ha Pon 
are pel 1560 sono asi bella mente visila que bancheili o pesca di-| SE, 'urzatti allo Commissario per! Îecero risorgere criiche all'Amministra | Mie andavato meglio ‘quando cente | Delarcia 
a coloro € profughi di guerra, ha Soviato all'onor. Suvie c'era se soidato di CI 
Madiagioni come lerroristà e orudeli, | tentamento in quel mare di (alere. me | Pradeletto il Teguense telegramma: Merone Sicreno soltanio I [afrorieri, sela-| Del 30, — Nessuno, 
MARTA otitero e del gangne conlro st uncora il lelerato e larileta vero e | "Hb i pairioitico incarico dî annuo fa ghe L'aopunto sie fatto Q (0r10; _ | nsmmmeme=ze accezione, 
it nà di ceebrore l'orrore quegli pure che sk picca d'aver Duom | ziarti che su mia proposta ii Commisea ni e di cormzioni di cui st sono rest col: 
dei «Piombi» © del «Pozzi» che ora, al nara » Fiaio ha md unanimità detiberato per Ja | n*\cctron | ni e gi comunioni di cal si 1000 resi cel 
opola di ne o dn «Forere che sono»: Ma Il voro giornò del maggior com-| lua nobil» iniziativa a furore di tenezia | “Vonè Sile in un giornale, nè sareb- | di voler far ricadere le colpe di pochi. 
coni Mt i an degenti costruzioni |”, merclo era il vabalo, d'ogni sellimane, |, fini (oacmo di re veoiimita. SA: |a conscatita nell'ora che corre, un'inda | dimentichi del Joro doveri (ce ne sono in 
Shi QI do i a sg. to ct novi bahai, 0 0008 E OMELINREMa repno sprn | PELLE I | i pla Tor | cp i Ct Irene 
rà. e gior. giro da ua lafo la Chiesa dello. Salute (Francamente IN Campo S. Po*o | 0 vira “tconcsenza. Dana RIO Preti ndo separsiamiente | ha adempiuto è adempie onestamente © 
© che tan 0 del Redentore erette dalla peli ite Sa priva, nel medesimo di ‘icila seti- — cet ‘quelli che ne sono gii elementi sostanzia» | Patrioltieamente ai propri obblighi, eob- 
PtnsO @n- mostri avi, l'apenta laguna, la Giudes Mann un fiorito mercato «ade e lon- lil 1 mezzi, l'organizzazione, l'esecuzione. | barcandosi speso a sforzi i lavoro ed 
di quello cu, S. li i al Venezia mama, an fiorito merSto si costume Generosaobiazione proorfanidi querra | i mett iocomottve. tai. carrozze) hi | esponendosi sacri ed anche a pari: 
ra Oppres «e final x d ù no subito durante la guerra un deterioi o rebbe ingiusto non riconoscere, 
capi versi nel fo sssochè universale di tulle le clttà © Marches: Lorenzo Saibmate, per ono. | menio eccezionale, sia per lo sforzo cut riconoscimento è venuto, del resto, 
dd sona diversi nelle forme e nel numero Pre: rare la memoria dei suoi amefì ii | sono stati assoggeltati, sia per effetto de- | anche dalle Amministrazioni ‘Ferroviarie 


‘ano in altri 





nezia 


commerciali, se ne togli i mercati stra- 
ondinarii di Natale o di Pesqua, » 
Ma. in fulto le stagioni cel Lin 





Na versato L, 1500 ai Patronato 
ciale per gti Onfani dei contadini morti 
in guerra ed in più ha direttamente e 


gli stessi atti di guerra. Le nuove costru: 





zioni e le riparazioni sono rese difficilissi 
ine per la deficiente disponibilità de 





di alcuni Paesi: fi che ha smportanza spe- 
ciale perchè, ne 
conquetudine di 





, purtroppo, Mm Itatia, c'è la 
considerare il iriudizio 








tutli i giorni la 











specialmente dei metalli, 


e dei competenti come interessato, è quin 
ita di nano d'opera. cosìc- 


di non resta che il giudizio degl incom- 





toso passal 


largito L. 10) per ogni vedova di guerra 
suo migliore avveniro ». DE 


frazione di Mutcontenta. 





è per 
che da di 









Re» Ponte del © fl Commissario Prefettizio prof. Anto- e delle ferrovie in quanto | petenti il quale. naturalmente, non può 
degli «se ‘hinmazzi » av ina l'altro quel nie nà cai a non , donà seni e ve- |a mezzo di trasporto, SA dinunvita, pen i pe ile. che vale il giudizio di 
' » b "che rivivi dove beneficase rende pubblico l'atto ge legrata, Lo stesso inconve: | chi parla di cose che non conosce. 
espressio Mogito che quello Ginifiolavte, a rbt Mi GI Simpatico | neroso del munifiro benetnstore. _estri- E it © meno, in (uti | Concludendo, cradiemo di poter. affer- dieta, 
poesie che rano le It, le hazule, Je risse che vi_ cor oggi negli onesti ili ft st MPedco | Imndogii da più viva riconosenn esso sì aggiunge, per nol, la | mare che, se conventi 0 sono, nel PAGAMENTO GRA 
nea ae Succedevano: «causa mali tenti » i buo ebdom Mopoinge Peline = ce le astenia: A tinicolta dell'approvvigionanien. | trasporti. ferrovieni (e inconvenionti. Ci | spy sere 
A hiosgiolii che offrivano dello scene desorivo sempre # nostro Coal fbone sono cenamente per quanto si esagerino 








Mestadarse 0 da ammirare seinpre a bada, da fanti anni, la folla a sentir zazione. — E" questo il punto | assal e non si lenga, abbastanza, conto 


Comit pr signal 


















































consacrato pl cile del sommo Goldoni. I Chiog- 10 ripetere le suo Rossini deviestha, i cui «i diffondono, A critici @ gell'anormatità gel momento) non è nelle 
o ope De fasti famigliari, le sue avventu- a cralmente si fa confusione | ferrovie che se ne deve cercare la causa. 
ido Ml peo } ernia pr get ernia arti iene: inienia a | 409 orfani dei morti Li guerra (he dispongono 1 irasporti 0 | "Si provseda con crieri più razionali è Meeguiovo qualunque operazione. di 
le nostre fac) trani me Loro) ruoli lezzi ole aivane fog-| .% suffiagare i'anima, benedetta del Joro esegulscouo, In altre parole, | coordinati da parte di ci dispone l'effet: 
CO Di con lompi tranquilli | e enporie le mani di | niDole Fiionro nella ricorrenza odier: | nom si tica conio, da Le F fan: | inazione, dei trnenorti @ le ferrorie Do: 
Romi ad 8° logia 0 Venezia, o da questa a quet-. grossi brillanti tolit a qualche matr Gipariita, offrono P, G. ©. È. Ile $ ge disponi l'efttuazione dei raspor. Re Rn SIAMO PROSS Mi 
oi ed ne iaetinne! "lo bitchiese ad 11 pello di emblematt- CLATRONIC rei = n 
pt la matvi e votsone e speciemento Tum che decorazioni della trepno da dui lom- Misa" anto me queste deposizioni |" _Garlo Montice! [a Giovedì 6 giugno 
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or, un gusto particolare ul 
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ina.» 1 «Toni 





tana è vogheagiata 



































































































Frutta, 






































































A Qenezia e altrove 






















































distinguere, ha l'aspetto così deso: 





Ripetiamo sempno per maggiormente 


























stanter! ta lento buona! come sono, «i o » be fu accolto come « homo novus = 
> di pene rg SpO entro I limili delle pa- nelle più fiorenti, società del lempo © Circolo Militare | Hieri; il tornaconto regola au 4 ha tranquillizzare #1 pubblico che Giovedì 
mo Ludie role e \uito sta în chi più grida: laon. net caffè © fu delto, per s sp L'assemblea ; enerne “ le provvi de spedizio! Il son della vita ri 6 Giugno avrà luogo infallantemente 
vazione, n matto piacere sfarlì a vede 1 « Bonagm. s'ora allora rid colo Mittari i coloro che si servono del riso rincara 
imnialicco x n non lasciamo di gsicrno la cava Riva | ore 15 di sì che i trasporti sono fatti 1 preti epiteti Luton! pumati: Aa A UArA 
to, durante Fog mire." ilondine 0 del disor='*ez4 Schiotoni, cervando, alla «era, | {a a dome pitcolisstmi dalle luo così ne, da pre: | Nazionale pro rece Rossa italtana nol 
avete, che aine, avihbero voluto allonianare da. miglior fortuna dielro il Palizzo Ret: oe Torcia over oi Foro Arguntna che ha pre 
nismo dei uel pone, come bruttura, i Chioggiot-, Xe, 4 n a delezat I mo poco, per L, 150,000. 
irabile de che ne uvevan fatto, quasi, loro pro | 'Aecensione. Trattoria Cooperativa ax “Bella Venezia, | ioppissentanii di ei imittari. dh Pad | it DA BIT OO e nia A fmaco| JI manifesto del Prefetto di Roma 
la allo Sta: età, ma quel ponte e quella parle | Antonio Pilot | Ogiial 1.75 (pane 0 polenta comprest) | Petnimenie di una sola qualità © catego. | hs sima | dolori più acuti pubblicato in tutto il Regno sta ad as 
a allo star di Riva hanno fanta, vita © tanta ort-| — o — | MATTINA: Riso con verdura di etagio- | ria di trasporti e nei limiti di un: ila | O Negti occhi della mente, come mina | girurare seriamente il pubblico che Ja 
i ginalila che ero parsi squallidi | d n Trippa alia Genove i Cei te | {Sine di gioia perduta, un gran campo, k, n 
Mobilmente a a Messi Perciò ll'nostro( Allora e adesso RA: Zegna all'Italiana "ol'ola | <ove fra il'lappeto d' vende veduto, ci al: | data della estrazione è certa. 
triste, è Witen chiedeva non ingiustament. ro di Moria” Thomana, sotto i1| con piseiti o Uova allorci censarto | fa cone Pra daanara: di esazie: | UVM UTA, Di Dub convartzo (a Gare: 
TETA cri nane oro dillo pe pote | tolo « Quanto fossero devoti si 10 VErdara. i. compilato costa solo L. 1.5.»  pOLCHÒ | Fa. è che corpestaramo insieme 21 quadri. | mila dire » forse più, però non vi è tem- 
dala sata Nella 1 esta è della piltor lia pitano i Cesariani » ho leito icri le sequen” | chi lo mandi a prendere coi propri rec Jogti rari come dei buoni amici. Ed ora, | poda perdere per puistare i biglietti. 
Ma poca è del DTA ni pi pe | ti paci; ; Qunndo Comare romi0 ta | BIE nrrnsszzennzzano Si i ttt Samo og im ioni di sonia è 
piero test seguivano pissre ed incquali casette, | fe) ortersero def loro peculto un + È AI pleeolisait Rori, ehe ci eimbrano tt: | pochi eno 1 biglietti che al rovano au 
veramente nb acconcio lla originelità del lugo | PE 2 her ciascuno e 1 sotdati l'opera toro [iternazionale - Via 22 Map {us maso di vitro che por id bosa salute, Per i | Cona disponibili presso e Ranche, Carà- 
tani, aveva mo nessiuo poleva scspellare, ua | gratuita senza pane e senza solo. Nè in L. 2.50 al pasto DER CUL I CANTI Si È i bia valute, Banchi Lotto, Uffici Posta- 
d'esse furono costrulte, a quanto «plen-| al tinzo spazio di tempo ebbero DU | "CoLizione: Omelettes son piseti = [1er essere te scaricati; che in li, Tabactai e dbve vi è l'apposito av- 
i denca dove d'urie sarebbe, pei, giunta ka Ri-| Un disertore e di quanti vennero in mano | pajpeite di manzo cox risotto -— Fr alcune loc cari per la Y sia 
comprimere va la quale, inoltre, altre misere dimo- | VP demico I più rifiutarono 1a vita offerta | PRANZO: (Minestra e due piatti) DI effettuazion do la bnerco | Iogno!a come quella di una cre È 
Dite oder» re contava nche più in là senza però | joro a patto di mlitare contro di quello. | ni con verdura to: "Frittu da spelire pen è ancora tutta pronta: che | tente, ll abbiam visti nelle vetrine dei 
SUOI a por: fodo dn fondo, la. esteti-| | amò e I° altre necessità dela guerra | romana — IL. piatto Ristech con in hi mandano mercì a grandi distatze sen | Notai ini me fi {ua 1a pomposo fami | NTINEV OTICO 
Fine con qs ‘pitiorato | "a rariconi, Steg stella, 60m [= Frutta. ta un'amolata necentii che meri dell | sha; pollo S disdeznor, sorridente. &P || ANTI TIC 
[illo splendido all'oncido. Cer-| tale costanza, che, all'assedio di Dirra: Peasione ai dee pasti Stanza e call latte L 7 | opposti. Si vedono, stiacet è fiori di camomilla, mi parvero così 
diri LD OlE Pelandorii| fale cosenza. cha rifemcado. dl preme | Mara ER eee | pria da macero che d DE GIOVANNI 
È. In degli Sc ferba di che si nutrivano, esclamò, che{ Restaurant “Bonvecchiati, alle Cartiere di Isol lo quel fulgore di 
da Fusina, E ni che sono qparsi cal avea ia e Pon Pesio 0 non. | Gestione del Consorzio, Veneto Cons taerose cartiere del Iemonie soio a 1010 | Mi si che le Gorita ne vende TURICO RICOSTTUENTE dol SISTEMA nEMMOSO 
pttose: lo per la ciltà e che in qu» n che ‘a pazienza e ostinazione | Qpgia L 3-25 (ita D fm sIiO CON) I a ta Lumia” mazzo, e na ciodeva ua, prezzo B— il flacone - Tassa compresa 
soll giacciono nascosti o dimenticati. E sa-| del nemico non iscorasse | suoi *. A que-| COLAZIONE: Maccheroni gratin o Con-|in Sicilia, menire l'Isola ha fab perchè ‘a rovera pianticetia, pur 
sabinett febbe slato invero bello «che quell'uo- | sto punto mi son rammentato di aver, al-| sommè primaverile — Manzo bolli! sapone e ne manda nel continen sè un conforto al dolore fi 
prece rebbe siaio invero hello j che quellav | ao punio Mi son reni archi. | Sapueel ‘5 Ceto arrosto cs insita —|sportano frutta © verdure, dal Mc “ditta oe protani non soa te ROTTAMI DI METALLI 














quando voleva, avesse fatto ricostruire 
































come molti altri, esposto in una veîrina 



















































PRANZO: Pasta si sugo o Crema di 














no a Torino, da dove sì rispediscono al- 
























































jedio Tester® lle casucce della Riva com'era, dicesi, | sotto le Procuratie, un pezzetto di pane trove. porte misero, la vesta senza svolaz: 
Guardie di Suo pensiero, anzichè disiroggere, per | ‘eniemiasolo pur così), boccone per ni rm Polpettone queenità © Aaparugi a-| "I carni sono quindi malo utilizzati in | zi ricida quasi. “Some quella di una crea: | La pitta Emilio Pinueei Filiale in Bo- 
dba; Sira fa È plot a k quanto subiscono soste prolungate © fan- | tura che ha rinunziato al mondo per seta: Vi. lio Saff N. 14, Telef 
anza. comm esempio, € chiese e monasteri per pian. | }a affatto ampetitoso, di cui fu ste Dr ja Aurelio Saff N. 16, Telefono 
attra par: ggempio, e chieso e monasleri per piane | ia affao aprono, deu Ra ASSI | re (79, PeOTI in, coniche Der A sOlO | PIE) mondo ai solo non tiene io pregio | inter: 1559, sede in Firenze NU Mio 
a cerimonia compenso d'altri che meno fungi non a- | gioniero dai nostri ) M iO ea une Migliore orvanizie: | coloro che non sen farmi valere O non è |11 — Riserda che è incaricata dall'on. 
ni tocco, fi San potuto attechire LL cre atme. | vt 08% be misero avanzo dela a lesto anniversario Zione, potrebbero servire per tue 0”tre | fore ll caso di dire che enche @ più DR Comitato Regionale dl Mobilitazione In 
una colazio Nostro Witen sperava che alme- | vola non aveva dunque x modo Si fipedepetraiagitipnpln tizi DL lo sorriso della vita rincara! lustriale, per 0 la, del 
i quale por no-1 suoî conelitadimi pensassero a ciò | sar di Pumoeo, perchè non gli passò BET-| mal'a iene Îl dolore straziante di UD De: [sé con speciali eposizioni di evitare que La piccola raccolta del rettami di metalli ramo, 
: È promovenì n n » L gente ,, bronzo, À 3 
Donà ite Demo. tata ad Nettà "arene ie pre tllapaglir renti gr pardon TCA » al due sorelle incva-| sti inconvententi; così ebbero vita 4 decre- | ooyaletie mese fa ho visitato un villag: Lego Pg 0, piombo, alluminio, fer- 
ori Papudo- ‘d'intelletto perchè «anche le pie- bstina-| “intatto saviane, utfelate motonauta, |! ché vistano di spedire nicune mera A giò non ancora atreversato dalle rotaie | Essa acquista a pronti contanti ed al 
fonte Cioja ‘parlano alla mente ed al cuore € oi tutti abbiam | era troppo buono. tronpo affettuoso nel [ho obbligo di caricare i carrà per la loro | gi ferro. Nell'anta erano i primi delicati i stabiliti dal nuovo Regolamento 
De ‘Toni 25 dre parlano alla mente ed ai Gunre i | Feduto e vediamo In quelto una prova sì-| suoi 37 anni, perchè la famiglia, 1 con" | completa capacità e portata, che lnftano | PTT, che Dai sl ment netla traspa- | per l'applicazione del Decreto Luogute- 
puede, cittadini. » Molte taluive condizioni dell'Auetria; | giunti, gli amici possano dimenticario. | la facoltà di spedire în piccoli colli, ed | tenza, aurea, del sole, meniro tutie le fo- | nenziale sulla Requisizione dei Rottami 
, Mi comi mini e i cittadi a n oziente esiston. | L'acuto ingegno, ti nebile euore, la tem: | altre simili. mestt lentativi furono | glie degli alberi tremavano al soffio del i pubblicato il 25 aprile 1917 
ng. cor. ult Ma sotto a quelle case deformi, dopo e ia De è che per] pra virile di un'anima instance: nele | Recolti con ostilità è in generale si cercò | tramonto imminente. Entrai in tuite Je pietellici pela ci rottami; elsa 
I tenente di # Palazzo dello Prigioni, innalzavasi asversario, non è Che DET | l'onorata attività del lavoro erano tesor:. | di sfuggire ‘alle morme che le ferrovie | casupole poichè l'invito cordiale era sul-|1UNqo Cui ali im «tiri 
di bandiere di Caffè Brigiacco rinomatissimo che, | comprener. vi la eceeaità, per nei di sfuggire alle norme che le fermvie | (a talbra di tutte le donne che mi cono. | semplice richiesta degli interessali «pe 
1 cav, Gad desiato, mvlideva tulta ta Riva coi suoi | di rerister sempre. sino in fondo. | SIICUISZA Menti di trasporto. Laino e che lavoravano accauitamente | disce ® listino dei prezzi suddetti. 
Vdeschett» affollati di tanta gente bi- | mantenerci in ferma fede, come scrisee preco del mezzi di WrASpertO: | ssicura. | sedute accanto alta porta, che si arricchi- | In ogni casa, in ogni famiglia si tre- 
o nella salà Tato, Gelati | Gabriete d'Annunzio agli Ttaliani di F reSogtanzialmente Oggi Gecorte aesicura: | tei’1ati di un tenero € vende fogliame. | vano senza dulibio degli oggeiti fuori w- 
Mo Ss. E, el nell'inverno, ‘accoglieva nelle suo | me dedicar a loro il recente e già i rifornimenti indispensabili all’aiimenta- | L'ultima luce pioveva come una benedi- |so oppure deteriorati © nessuna occa- 
ori ce Toglie nile Delle | famoso poèma, «he celebra l'impresa 0- zione della popolaz alimenta” | Lione dalle finestre spplancate, © tramu. | Sono è più propizia dell'attuale per 
petto ale co vano, | merica di Bùecari. lo che serve all'agricoltura; il lavoro del- | tova in zingilli d'oro, lè chiome bionda” | aisfarsene cedendoli allo Stato, facendo 
Le parti © Ci E rg "Tutto è sempre per la Patria! le industrie essenziali; le necessità della | stre delle giovani donne, che si aflaccen- | non solo opera meritoria alla Patria ma 
finche di là dentro, Il brio © l'anima: sd tire stampa. che è pure elemento indispensa» | davano intorno a un lavoro inusitato. solo ope: i 
to di Castel Tione del'a festa: allora, anzi, Ju opero- gagslo Tremort __ bile di vita di un popolo civile. fede, signora. quanta lena abbiamo | altresì ricavando ottimi prezzi È 
tico ai quel: 50» Brigincco aveva intenzione di com- el trasmonti ‘di Ciascuna di ‘piste ca | trovato — mi diaséro con voce trionfante. | Chiunque ne delenga sanzal 





pemre case e cane all'Intomo per piane 
ungmn caffè come él Patavino Pe- 

















L'aumento degli assegni al veterani 

















rgmMizza» 




























— Dove l'avete trovata? 
— L'abbiamo «reata noi, per non andar 


né in cerca, per non tormentare nessuno. 














tro alla Ditta Emilio Pi solcana 
indicando i quantitativi disponibili, an- 
che se minimi, e dalla Ditla stessa sa- 














drocchi. ciò cl valista affermava È 
nostro Colle Lctò carena ‘on. Cottefavi atendo rivolto al Mi- retti. faton criteri i buona nilizzarione dei | perchè tutto il lavoro e la spesa siano no need. a iniegzioni è la Mus 
sali spartidegno, diet i ade alien Gottotati a alcune doman: | Distiazendo distanze. 1 desolati suDEr-| mezzi di tresporto, se si viole che ie fer | sir. Non Memo ideche, questo si sa; e TamDO Sur seguire la spolizione. , 
renza, gr fi «Brigiacco» si incontrava il| te" attuare dei miglioramenti nelle | stiti in pellezrinazzio "i imofa alla tom-| rovie, nel darvi esecuzione. non albisno | una soltana di jena. una camiciola di la 
fe saluto ID «Danieli » attorno al queste il nostro fa | SSidizioni economiche dei reduci e vete-| ba di lui in Porto Maurizio offrono tribu orzi per irar-| ne, qualche paucioito dei nostri uomini ——= 
le di sac! queste notovoli osservazioni, dopo aver- | fant ha ricevuto la seguente risposta: “| 10. di' ricordi. di Ingrime, mentre. v'WeD-| re dal materiale int'o ;l rendimenta. che | lavorato a mazila e tanti ‘eltri indumenti 
io del, Vene: ® chiamato mole superba che s'innalza | Con decorrenza 1, luglio 1918 saranno «o in solitario do/ore, ne attendono i8 | può dare. La mesime si va ditatta.4o| di ci lemmo Dprivarci li possediamo OSTETRICIA. e GINECOLOGIA 
o di glorie a Tome sitnor tra vassalli. « BeMissinio | aumentati da tre 180 a lire %0 gti asso | salma, diletta sella nativa Venezia Ler| anche in altri Passi ed è certumenie mol. | tutte. “disfatto ogni cosa. ed ora MaeS ” 
 Conagioni Sataizioo di -ii'a archiaculo che fu già |'0i ai velerani del 1866 vati dopo il 1 a- saluiario e onorario ancora e sempre ere | io ardua: molti tifaccikumo secondo 1 modelti, e seconde EVI già aiuto gl Clin di Vence 

Lo fici Bermandto-Morenigo, per le vicende | Write 194 e forse. quoero aumen- | dacci moo., Shia iunate neri consegni, ma è n anche le nosire teste, perchè ron porsia LI retta dal Prof. NEGRI 
nio mostre dei ermanio-Morenigo, per le v TA” da lire 30° re 300 gi scegmi 8 y La Pemtotia, | Punto ecczizie del probisma mo garantire sulla precisione del nostro Riceredgilo1a ae 1% è 

eto, 56. lu Iberzo ! Meno | più verci " ‘ma in nume ‘quale ogzi si nr2se0 . 
grade oh'esso è albengo «reale», vale a! ro ristretto. fiesta infine la quessione dell'esecuzione | | E mi mostrerono del guanti col solo pol- Maria . Corto 












Per la ricostituzione agraria 


'£ delle terre invase » 


d 1A Roma, 1 
Commissione di sitidio per Ja rico- 
tuzione 


‘agraria delle terre invase, isti- 
lita dai Comitato Agrario Nazionale ha 
ato | primi lavori relativi al pro- 
Irammna genorale propostosi. 
lesione è composta del pre 
sidente onorevole Rabneri, e dai membri 
Presidenti detle deputazioni provinciali 
Udine, Bettuno, Treviso. Venezia, VI 
za, nonchè delle principati per: 
agrarie di ciascuna provini 
ffiaenri di Amoclezioni merate divento. | 
di Cattedre, goc.: sono aggregati tti || 
resentanti politici debe terre invase 
prima relazione di detta Commissto- 
“estesa pe: cura delsdeputato. provin- | 
Biase ditte, avv. Francesco De Tullio 
pone 1 capieudi del piano di quella 
colle di moviitezione agraria da attuare | 
per wii scopi prefissi. Dopo fatto rilevare 
F'interese gconomico dello Stato nd una | 
gollecita restaurazione agrania delle terre 
invase; : rapporti fra l'agricoltura nazio 
nale e quella delle terre invase; i motivi | 
d'indole sociale @ politica per il raphto | 
| 
Ì 
| 















prisiino della economia rurale di esse: 
carauere dell'intervento statale c la ne 
icesità di coordinare l'opera dello Stato 

don quella degîi Buvi locali, il relal 
riamente | ria di iu 


"to 

stra la prima necessità a cul far fron- 

du "pa pronta niorzanizzazione delle 
vm 


miniett | pulbiîche. | specie 

uelle comunadi 

rl riceuniamazione di Cateare amb 

BI‘, Cormninioni zootecniche, provinelà- 
i agricoltura, 


Associazioni 
insorzi comparativi ecc., proponendo as 
deguezioni e finan 


‘agrarie, | 


por vigionamanti, rileva le difficoltà pér | 
4 come Nella preparazione vi dovranno 
Re a Sri 
lì! quelli di Udine e Betluno hanno 

sì servigi 
Dopo partato di fatibriceti 
nico. Ricorda che le 
i provinciali banno già nicliiesto al Go: 
levare dei 


mo | Inez: per forma! 
ppi ciproduiteri selezionati del 
pregi it. Propone, tra la 
fà che «i vivrà 















favia in reriue di ft 


ta, mento di questa nelle al-| 


- | definitivo del buos. 


mo colitributo di bestiame già dato dalle 
vihek invase al nostro esercito, ad !l 
Patyl: Ajbto du esse dato ii passato al 
idondo aoobeznico, Malleno, per cui i 
“ul gsportava in Toscana, Liguria 
imbgrdà da Si mila a 30 mila bovint 


meteria di oredito agrario vengono 
Foposte conesasioni più lanzhe a fa 
| agmicoltori dele. province Wberate 


all'invasione nervioà 
i argomenti d! gui sopra saranno 06 
0 di vio particolareziato per ope 

di &ppostte sottocommisbioni. per una 


pieta relazione definfiiva. 


Il gen. Diaz ai ferrovieri del Verieto 


Al \elegramma inviato a nome del fer- 
pigri del Veneto, S. BA Generale Diaz 
[spondeva + 













« Big. Sante Mazzari segretario lep. Fer 
movie : Castalfranco Veneto — Aacolgo 
600 animo grato ti fervido fidente saluto 
Biglto at combattenti. — fio Generale 
az.» 








PADOVA 


Gonferenza Salvemini 


PADOVA — Ci scrivono, ? 
ine alle bi alla Gran 
torità civili e militi 
resentunza di uffici 
lvemini pronuncio 

confarenza sul tema: « Il SV anno di 


avere 
ue 








pa 








re venne presentato dal profes. | 





È 

"h prof. Salvemini espose una dettagha- 
te, acuta disamina dei valori che deter- 
mineranno la fine del confiîito vittorio- 
50 per noi: Egli sì imtrattenne special- 
mete sulla speranza di una notevole, de 
cisfva efficenza, per la soluzione del pro 
blema di guerra, del movimento insurre- 
zionale delle nazionalità oppresse dall'Au- 
strio. 

Un telegramma al Re 
Jorrenza della festa dello Statu- 
ifaco ha inviato il seguente tele 
gramma ai Re 
Ova, Lie, con fnoroliabile fede nei 
destini della patria. ca lgngne sacrificio 

di concorrere 
nazio. 















tutto, 
le, sui campi di Dattagli 
talico è chiamato & sempre più ardui ci- 
inenti, stringe con nodo tenace il vincolo 
ale che unisce Ja Casa Sabauda e la 
genie d'Italia. — Sindaco: Ferri ». 


Il 2 Giugno 


Padova ha ricordato la data storica. Ai 

dedi del monumento dell'Eroe venziero 

Raposte corone di fiori da! Municipio, dat 
ribaldini e dai Repubblicani. 

A Giunta ha deliberato di solennizza- 
re la ricorrenza dello Statuto con le se- 
guenti elargizioni sulla Cappella 
fo Pedrocchi: : 

‘AI ricreatorio dei debolò L. 700 — All'I- 
atituto per l'Infanzia Abbandonata 5400 — 
Agli ili Infantili a — Ul 
Scolastico 250 — A} Patrot 
poveri 20 Alla Congregazioni db Cari 
sq pro — All'taituto ‘Camerini Rossi 600 — 
Alle Cucine Economiche 250 — vll'Ospizio 
Marino ed Istituio Rachitici 60 — Alla 
Società Margherita di Patronato per i Ci 
ghi poveri 130 — All’Associazione Padov: 
na pe- | Dormitori Pubblici 509 — Motale 
tie 5500. 

Sequestri e 
inllo delle guardie di finasza 
Sequestro a 

tere due q. 
joziante vendev 






































a prezzo «upi 
A Castelbaldo il brigadiere dei catabi- 
nferi sequestrò presso | negozianti Fossa- 
10 (Costantino e Luigi Matello merzo etto- 
Htro d'ol 
Pur 








io imboscato. 
‘a Castelbaldo vennero posti in 
‘enzione Realdon Caterino di S. 
a Andrea Taviap dei 

ese, il primo perchè vendeva, fl secon- 
3ocserchè Comperava olo sopra calmiere. 


Sedut: della Camera di 








sontrivy: 
Pietro Montasnon 


le Fe To 






«Hi 
è | otwblizare 


|to dalla Società Imcremento 


ni — 8. Sussidio alla « Cucina di fami- 


lia », — & Nomina del resentante 
dala ‘Camera in‘seno alla Commissione 
vigilanza della Cattedra ambulante di 


agricoltura di Padova. — & IContraliuto aì- 
la raccolta delle Cartelle di Prestito « pro 
soldato » Rrigata fanteria di marcia. — 
îì Sanatoria per l'acquisto di lire 5 mila 
di Prestito Consolidato 6 per canto. — 7. 
Adesione alla classificazione di ®. grado 
della R. Scuola di disegno « Pietro Sel- 
Vatico ». — R Nomina del rappresentante | 
della Camera in seno al Consiglio Diretti 
vo della R. Scuola Professionale femmi- 
nile « P. Scalcerle ». — 9. Trattamento è 
personale della Camera — 
ne pendenze per la tassa ca- | 


La distribuzione d'olio 
Stamane in tutti gli spacci comunali e 
nei negozi privati seguì la vendita dell'' 


lio, La quantità assegnata alla nostra ci 
tà Vu di 80 quintali. 


AI Congresso dei pediatri 


Al Coneresso dei pediatr), che seguirà il | 
3 alle ore 10.%) a Roma nell'aula magna | 
della Sapienza, riferirà il prof. Tedeschi 
sul tema: la tutela dell'infanzia nel dopo 


guerra. 
Alla “Croce Verde ,, 


E’ pervenuto al Prefetto questo tele 
ramma 

« Pregola essere interprete presso cav. 
Morpurso vicepresidente Croce Verde di 
grato animo di S. MI. il Re per il gentile | 
omaggio è pei voti ispirati a ferma fede | 
negli alti destini della Patria da lui rivol- 
ti all'Augusto Sovrano nel glorioso anni- 
versario, a nome del c 

merita. Associazione. | 
de con vive grazie alla gentile manifesta 
zione. — Jl primo aiutante di campo gene- 
rale Cittadini 


merale. 


Cl. 





Magra la fiera d'oggi per lo 
corso dei bovini. Sì ebbero dis 
& prezzi elevatissimi nel ramo 


dei Commissariato per la 
a sarà regolota dal 1. geugno dalle 
"me 
nutario dei bovini concessi deve | 
si al mantenimento ed al buon | 
Soverno nella sua stni!a degli animali ri- 
Cevuti in consogon e trattarit come fareb- 
de un buon proprictario ® ad usarli unica 
mente per | lavori di indole agraria. O- 
KA1 trasgressione a dette disposizioni sarà | 
Dunita con la multa, estensibile da L. 10 
ti lire % ed in caso di recidiva col rito 
L'aumento del peso vivo dei buo! ri. 
scontrato alla riconsezna. sarà pagato ai | 
Sonsesnatario in ragione di lire 10 Al | 
puintale. 

A Quest'effetto gli animali saranno pe 
sati con le norme d'uso (È ore di digiuno) 
all'atto della consegna e delia riconse. 
sua. 

Le concessioni vengono falte a titolo | 
gratu 

Bi Pianto prot p mectazio che sin | 
golarmente ognuno che ha ricevuto m 
Consegna | buoi Il ritorni al dipendente | 
Parco buo! dopo essersene servito per lar | 
vori agricoli perchè possa rispondere del- | 
ig eventuali diminuzioni in peso della be. | 
sile © percepire fl premio promesso » 
Nulla è mutato circa le pratiche per ri- 
chitederii. 


tt crt 


ROVIGO 


NI Concerto 

ROVIGO — Ci scrivono, 1: 

E' stato fiasato per il 15 giugno il gran- 
dioso concerto Vocale istrumentale Indet 
è beneficio 
delle famiglie des combattenti. Al concerto 
parteciperanno oltre 60 professori d'orche- 
gira. 300 vignorine daile scuole normali © 
Il programma comprende: Il Minuetto 
de) Boccherini, Vila campesize sinfonia 
del maestro Altavilla, da sinfonia della 
«Fedora» di U_ Giordano, L'Andantino al- 
‘antica» del Marinuzzi, L'inno alla 4a 
guerra d'indipendenza di G. Altavila, de- 


to a $. È. l'on. Orlando, 
Promozione 

E' stato promosso capitano il valoroso | 

tenente di fanteria Boscolo Riccardo di | 


Loreo. Al giovane uffietale le nostre con- | 


gratulazioni, 

Trasferimento 
E’ stato trasferito allo Zuccherificio di | 
Genova l'egregio rag. Amionini Augusto | 
amminietratore di questo zuccherificio. Al | 
cortese ed intelligente funzionario !l no 
stro saluto augurale, 


VERONA 


Lo Statuto... 
VERONA — Ci sorivono, 2: 

Per ja ricorrenza dello Statuto Ja città 
è imbandierata e festante. 

Una fiumana di gente si è riversale in 
Piazza Vittorio Emanuele, dove ii gene 
rale Bompiani fece la solenne consegna 
delle medaglie ai vetorosi e dove i coscrit 
ti del 1900 prestarono il ento. 

i imvitati affallati soi gradini 
del Municipio e del palazzo della Gran 
Guardia vecchia. 

Tafuimirsvat le bandiere, le rappresen 
tanze, le eutorità, | ragazzi degli istituti. 
te signore: numerosa la folla. 

Il generale Bompiani dopo il giuramen- 
to delle iruppe ha pronuntiato un pe 
trioitico discorso. Segui quindi le come 
cna delle medaglie. 

Pasta con farina all' 85 per cento 

Consorzio granario ha deliberato di 
far confezionare 600 quintali di pesta con 
farina attt8 per cento. che la 
prova riesca € sia bene accetta dalle cit- 
iadinanza. 


La mancanza del latte 


Sì fa sentire la mancanza del latie. Le 
cause sono già note, Ja scarsità dei fora 
gi e le requisizioni hanno contribuito for- 
temente a diminuire il nostro patrimonio 
z0oteopico. 

Le Prefettum e Amministrazione co 
munale stanno occupandosi dell'impor- 
tante questione. 


VICENZA . 
La colonia agricola per gli orfani 
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dente 





Seno peroni | 
Per la festa dello Statuto | 


BASSANO — Ci scrivono, 2 

Interprete del sentimento della cittadi- 
nanza il Sindaco Antonibon ha spedito i 
seguenti telegrammi : 

«Atutanie Campo Sua Maestà Re, Zo- 
na Guerra — Nella patriotica ricorrenza 
dello Statoto Bassano che resiste fermo 
menie di fronte al nemico esprime devo! 
bsseguio Sua Maestà il Re coì fervido 
fo nea immancabile necessaria vittoria 
delle giorios» armi nostre ad alleste. Sem 
pre avanti Savola. sindaco: ‘Antoni. 
bon ». . 

#4 Sua Eccellenza il Presiden 
Consi Mentre tl tri 


to di fade ing 
armi nostre 

ritto e della civiltà. 
bon 














TREVISO 


duto in _oce 
Hello Stat 
zi 


a dallistituzione ammini 


Giacomo. 


VENEZIA 











Esempio da imitare 
MESTRE 
© signor Fede 





Cì serivono, 2: 
co Matter nel far perve 
> comm. Carlo Allegri } 
sblazioni: L. % al posto di con 
a Stazione, L. 5 al'Uttio 

43 al Comitaio di assistenza ci 
43 comma a jui spet 
di ail 

) a testimonian 
fllmrarop'c 






e, L 


nitu 
pubblichi 
dori d'animo det 


lettera 
a'“delte | 


Sori, maggio 1018. 
egio Au 

Ho avuto a su 
cartolina 10 febbraio, 
sui to, 

pile parece 

tadini ed an 

n» viviselmo dolore 
tinpianto, e così pure se 
sempe più forte ed 

nà intenso di vendeti 





ppo la sua geutile 
che m'informeva 


realizzazione di questa nostra vendelti 
e del giusto castigo che dovr 
No! sebbene lontani. è pure pr 
svauture nei più sucri nostri 
sentiamo profondamente legat 
Ta arv ofttà, © pensiar 
amici Wi rimasti, piaude 
alle loro apera di lenza, di sporiticie 
di abnegazione, è desiderando \gienea 


mente che essì possono riganete i od 
Ientanni. de” eltri pomeibii. 








tivi non 

bilà, L'ammoniare che 
to è 

calcolare 

$o în L. 

milioni sulla pi 

pre la manca! 

vincie venete. 


VIRGINIO AVI. Direttore 
TiUSEPPE DOGNOLO. sei 


Chiedere Catalogo alla Ditta 
PASQUALE ROSSI 
Via Carlo Goldoni, 12 — MILANO. 










VENE 





ERAMISTA tecnico abili 
assumere direzione produzione porcel- 
sdustriali cercasi per subito Of- 
locumenti inviare alle ini- 
Pubblicità 







| o indstri 
ferto copie d 
ziali D. 234 presso Unione 
Itahana, Venezia 


dER00 brava cuoca e zza per ser 
vizi domestici. Sorivere: È 8064 Unione 
Pubblicità, Venezia. 


NON PIÙ MALATTIE 


| IPERBIOTINA 


La sola raccomandata 
| da celebrità mediche 
|8/ vende In tutte la farmaole del mondo 


GRATIS OPUSCOLI 
CONSULTI PER CORRISPONDENZA 







oltre Le 128 


Palazzi di 
VENEZIA - ROMA - MILANO - 
Assicurazioni sulla Vita, compr 
Assicurazioni contro gi Incer 
Assicurazioni controi 
Assicurazioni contro il Fwrt0 
Assicurazioni dei Tra 




















Notturna Do Gaetani e Gab 
S. Cassiano, Corte del Tear 
tro Vecchio 1808, telefono 1901, l'u- 
nico Istituto di Sicurezza Privata, 
con guardie giurato che assumo la 
garanzia di quanto gli viene affidato, 


Te pe si rivalgano alla VE 


Servizio 





etnei Mich 
ta as darvi 

'ogtin aggradire caro an SU] 
sordi shit, — Almo ce ina 





Due Giugno 
Per a festa datio Statuto, calgcidante 
quesanno con f'annivereno dell morte 





di Garibasa, sulle pubbtica amenna, 
Gli ufici comemati e pel comando 
re sventola }a bandiera nazionale. 


Ni 
n 
i 








Tn mnolie. ce 
Piselli e fragole 
Mentre | piselli fresobi tre sioni gr 





sì potevano acquistare & Mré 0.70 al 


bggi saiirono @ lire 1 

‘Anche le fragole sono numentate di 

prezzo. perch. gii esoncenti hanno © 
‘zucchero! 


Pa proveta 
Beneficenza 
La famigita Sav 
tte 20 8 favore delie 
ad onorare la memonia 
viene uficiaig motonautie 
dempiruento ‘el euo dovere. 
ne 


lato ringrazia 


Serrati trasportato a Torîn 
Il processo per le rivolte 
Torino, 1 

(Moni) — Stamattina col treno ac 

celerato N. 101? arrivo alla stazione 

di P. Nuova alle ore 8.25 è stato tra- 

omrati diret- 

giato 

Ca 























‘« Avanti ! ». 
scortato da due marescialli dei RÌ 
rabinieni ed un milite în uno scompar. 





timzento di seconda classe. Dalla wtazio- 
ne a mezzo di una vettura di piazza 
venne accompagnato al noskro carcere 
giudiziario. 

A proposito del processo pei fatti di 
Torino, pere mantenuto il ruolo al 3 
ziugno. Sostenrà Moccusa i cav. uff 

risotto ww. Giuseppe, sostituto Pro- 
curatore generale a Venezia, espressa 
mente delegato è 








essendo stata accolta da ouova doman- 
da di rinvio, avrebbe dadiborato di de- 


Donne la toga, qualora la ietanza, che 
sarà alla sdienza, fosse 
nuovament@ respinta dal collegio giu- 
dicante. 


Il gettito delle imposte dirette 
Roma, 2 


tl risuliato complessivo dei ruoli eup- 
livi di seconda serie 1M$ per l'imposta 
di ricchezza mobile, Din ba I RRLRI SÒ 
ti di guerra e per quella Si si 

ti di guar ifalori di Società anonime ed 
in accomandita. per azioni, nonchè per 
quella sui fabbri: ti e sui terreni ar 
tano | seguenti confortanti risulta! 

Per la ricchezza mobile si ha un aumen- 
to di lire 9.29 dovuto in par 
10 di liggero inasprimento delle aliquote 
introdoite col decreto 9 eettembre 1917 
1546 perla tassazioni del corrente apno, 
in parie a nuova materia imponibi 
tanto più app 
sono Venuti a 
vincie di Belluno, Treviso, 
Ha e Vicenza. [n tal 

"i l'imposta di ricci 
1907-1018 rim 








je assicu 


sulla. previsione. 
posta. sui 
‘arato nell'eset 
000 superiore 
fone. 


nîstratori 


pure avuto in © corrisponden- 


le 
sonfronto © 





sotiosegretario per la Marina, 
svanelli deputato del collegio e di ni 
rosiésimme autorità civili e miitari e 


mei 
Tippresentanze di tutti $ comuni della 





corr. alle ore 15 seguirà la 
Camera di commercio col 
ine del 


sedute — 2. Comunicazioni 
Presidenza ed cvenivali deliberazio 





PO) , Ton. sotiosegreta- 
DO per l'assistenza ai militari e per le 

he Ineugurato la prima colonia 
gricole per 1 crtani del contadini mor- 
rin 





le periodo ua miglior 
imposta darà nell'ese 
4.490.009 con una eccedenza di 
sulla cifra prevista nel Bilancio. 
I rueli della imposta sui fabbricat 
sentano una diminuzione di lire 00 
isfeperto ai ruoli corrispondenti 
quale va attribuita quasi 
S'iato Che pei dati di quest'anno; 
fo quelli delle provincie di Udine, 
no, Treviso, Venezia e Vicenza. È 


N 
ed 


Te ed è 
considera che 


‘modo l’entrata com 
prza mo 


con un misiio- 


sreizio in corso tn 
di lire 


proventi degli ammi- 
‘età per azioni sì è 


‘amento cosicchè la 
Tizio in corso lire 
ire 1.450.000 | 


ì 1917, 1a | 
i esclusivamente 
nanca- 

Bellu: 
‘entrata 


CAMOMILLA 


Antinervoso - Calmante - Digestivo Per caricazione ed informazi 


i‘% | della Società in ROMA, 









Specialità della 
VALCAMONICA & INTROZZI -Milano | 


"VS MEBAIEREIR9 | porti dii caricazione. 


Astucci FOGLI e 












Vendita presso le Cartolerie 





Campo S. Luca 4266 
Campiello Selvatico 687172, 
Alla Posta Centrale 5347 ; 









è\ 

















Sconto ai Signori Riven 


Pinbnorative. Articoli grande consumo o. 


vunque, Di‘ 
casella | 


P.=% 
ASSICURAZIONI GE 


SOCIETÀ ANONIMA FONDAT. 
CAPITALE SOCIALE interamente versa' 


ATTIVITÀ VINCOLATE PRESSO IL R. GO 







roprietà della Com 


fanni del Bombardamento aereo. 


Assicurazioni contro iRischi di guerra 


Società Veneziana“ 


Linea VENEZIA-CALCUTTA 
Provvisoriamente durante la guerra la linea parte 


Piazza in Campo Marzio N. 7 
(Casella Postale N° 478) od agli ) 
Signori Gastaldi & C,; oppure agli Agenti degli al: 


da cent. 5 în più 


GIUSEPPE SCARABELLIA 


| VENEZIA 


| MESTRE 


(Malla, estero) persone de. | 
Cute. eten ero tte 
Ù 
hi 








( 
n ASI i facili, sere 
localo: i. — Scrivere 
faguatriaio 8. Damiano, 20 Milano. 
postato 829. Laboratorio senza «veci, 











NERALI 


‘A NEL 1831 
to L. 19.230.000 





ZIA 





vino 


MILIONI 
nia In; 


- PALERMO - VERONA 


‘eso il Rischio di guerra. 
di © rischi accessori. 





ii 





con iscasso e con violenza. 
Marittimi o Terrestri. 
in Navigazione. 






















Bablimento chimico Dr MALESC || ‘cu pei em UÉ tas meet PI 
| ita 
mmie n PIFOEIIO niuno Mi ((Liro UN MILIARDO e 360 MILIONI Î Lio UN MILIARDO 0280 MILIONI |! Sit, 
E | Por schiarimenti, informazioni, tariffe e stipulazioni Qi contratti, Gi las 
È {| volgersi alla Compagnia in. Venezia, od alle sue Agenzie i cipo neri 
Comuni d'Italia, uali lo anche le Spett. « Società Anonima 

Der chi abbandona la CM | ta ct e otro a grane Camicia Anima ii 
n Italiana d'Assicurazione contro gli Infortuni “i : 
agnzo lasci: riale 4 lore deri « 

" . n i] 
1 Navigazion! gr 


a Vapore 


cumulativo colle Ferrovie 
dello Stato 





tata 
ELISIR » da Genova front 
RESTA 


ioni rivolgersi alla 


Agenti in GENOV4, 








BUSTE 












ditori 










































di 4 Giugno 1918 


NEGRZIONI: 






comunicati ufficiali 
Parigi, 3 


Il comunicato ufficiale delle ore 15. 
deri dice: 
La pressione ledesca ha continuato 
n iilensità sutla fronte Ira l'Oise e la 
Jona. Tentativi estremamente viclenti 
)la regione Ina d margini nora del 
sco di LVarleponte e Mouli"-sou- jo 
Mi sono stati arnestati. Le truppe 
mesi hanno «e ccialo 3 nemico a 
rd di queste localita. Mont de Choi 
, altuccato per qualiro volte dai te- 
chi e preso da essi, è stato di nuo 
conquistato atki baionetta dai solda» 









uerra 

HI francesi che ne sono rimasti padroni, 
Dri, ra Vierzy © l'Oureq i te T 

) aereo. impadromiti di Lungpau, di Corey, 
zi leon Par crolles © di Ecosocs, ma, con un 
violenna. rgico ritorno offousivo, le truppe 
prestr incosi hanno rioceupato di nuovo que 

pn) Jocalità. 
azione. lla Marna { eschi Mamo raggiun 


colline ad ovest di Chateaw-Thier- 
1 francesi tengono la parte della 
à siluuta sulla riva sinistra. Violen- 
oinbattimenti si sono impegnati sul- 


MILIONI 


Lr strada Dormans-Reims che £ tedo 
peri hanno deggermente oltrepassata a 
Anonima d di Olizy-Viotaine e di Villeen-Tar- 





pois, Sulle frunte di Reims nessun 
mbiamento, 

Il comunicato ufficiale delle ore 23 di 
| ri dice: 

















ioazi. La battaglia ha continuato durante la 
Vigazione jomata, specialmente nella regione a 
; \ pnl dell'Oureq fino alla Mana, ove il 
Vapore mivo porla i suoi principali sforzi. 
HI nostre hanno sosteguto l'ur- 

delle truppe tedesche con indomito 
lore. 1 tedeschi hanno uto di puo- 
fmpadroninei di Faverelles, ma tut- 
di attacchi su Fresnes sono falliti. 
‘ovest di Neuilly Saint Fronle nostii 
trattacchi ranno respinto dl nemi- 
‘su Passy. La quota 163, iÎmmedia» 
ente ad ovost di questa località, è 
wipresa dalle nostre truppe dopo 
orriti combultimenti. Più a sud sul 
bnte Tercy.Pouroches due attacchi ne. 
ci «000 stati aurccessivamente infra 
lestra abbiamo ripre- 

diamo guadagnato 

rem ini direzione di Villes en Tande- 
Ove altrovo da situazione è 


Ferrovie 


CUTTA 
a parte 


I 10 


zio N° 7 
ENOVA, 
tiri pe francesi hanno proseguito 
degli altri la sersta di seri loro contnattacchi su 
to sl fronte compreso fra l'Oureq e 
Marna ed barmo compiuto parecchi 
pressi dn varti punti. Un vi lo at 
oro letesco lanciato dall'altra parte 
i) e'rada Chatenw Thierry-Parigi è 
to infranto dai fuochi fraricrsi a sud 
i Pomesches. ne altrove le 
zioni francesi sono 
Le perdito subite dul nemica in que 
zicne sono state gravi. I francest 
ino fatto un centinaio di prigionieri. 
Londi 3 
ì comunicato del maresciallo Haig 
pomeriggio di ieri dice: 
truppe di Londra hamro effettua» 
fa scorsa notte un colpo di mano, c0- 
bato da successo, a sud est di Arras 
sono jumpadronite di 27 prigionia 






———_ 




















Gonto corrente sella Pesta — 


ANNO CLXXVI — N. 152 


Conta cerranie colla Posta 


Martedì 4 Giugno 1918 


3 Italia Lire DO all'anno, 65 al emmestre, S,— cl irimeso — Estero (Sti compeni nell'Unione Portale) Liro iiaze 26 all'anno, 94 cl sometre, ©9 ci trimestre, — Ogni mumero Cont. #0; vetta iti, arretrato Cont. 85 





E° Bu questa linea che si esercita attual: 

intensifica di allor Crieo, 
ca O 

Qaudun, a VI 

Spintc è Ìl terreno 

sono stati fatti 

catturate mitragi 


iuto è stai 
gioni: 
rici 


thinaccia portata dal nemico. 


L’azione dell’artiglieria 
3 


ter » presso l'esercito britannico in Fran 
cia telegrafa in data 2 corrente: 

Il bombardamento delle artiglierie av- 
versarie è siato violentissimo nella re- 
gione nord, Le nostre arliglierie hanno 
effettuato an ottimo lavoro, controbat- 
tendo le artigiierio nemiche mollo wu 
fate dai nostri velivoli. Treni, colonne 
di trasporti, contingenti di ti in 
marcia e depositi nemici hanno subito 
Seri danni € sono Tate osservate nu- 
mnerose esplosioni. L'effetto del nostro 
tiro di molestia è stato attestato da di- 
chiarazioni di prigionieri | quali han- 
no detto di essere stati spesso costret- 
dia passare le doro razioni nella prima 
linea delle lrinceo perchè non ** pole 


Il congispondente dell'Agenzia. « Rew } 


| 
| 





vano pervenire i {Faepori,_ Ue posiro 
grosso proiettile scoppia: grezzo 
a un colonna di cavalli vi ha ®cciso 
oltre 50 animali, di cui certaumibrite il 
nemico ha grande difetto. I nostri cun- 
moni pesanti hanno pure preso sotto 
il loro fuoco i grossi cannoni e i can 
toni & tiro rapido nemici che bombar 
davano le posiziomi delle nostre retro- 
Vie è sono stati o'tenu'i contro di loro 
parecchi colpi in piso. 


|Le operazioni aeree 
Londra, 2 


| 1A comunicalo del maresciallo Hi 
in data di iersera virca de pri 
maree dice: 

Ml del tempo nella giometa del primo 
corrente ha permesso ai nostri velivoli 
0 ai pationi di effeltpare un utilissimo 
lavoro di osservazione. Ventuno appa 
recchi nemici sono atati abbattuti in 
combattimenti ed altri quattro sono sta- 
ti cggtretti ad attermare privi di cone 
frate. Quattro pallor» memira sono nia 
fi pure. distimtli dal nosiri * “ar 
Quattro nostri velivoli mancano. 

Durunte la Abbiamo fancia 
to venti tonnellate di Mi. Sono 
stati effeituati attacchi coronali da sue- 
cesso contro il molo di Zeebrugge, ® 
dontro Ne stazioni ferroviarie di Ar- 


le manici gimentienss, di Rosioree. di Busieny e di 


Flers nonohè voniro altri obbiettivi. Le 
tinee ferroviarie di Karihans e di Metz 
Sablon sono state pure ufiaccate Valle 
nostre squadriatie di bombardamento 
@ lunga distanza. Una nostra macchi- 
Na non è tornata. Quantunque la not 
te dall’I al2 sie siala nebbiosa. cinque 
tonneftate di paotettili sono siati lon- 
ciati su obbinitivi nella valle della: Som- 
ine, senza che i nostri velivoli subissero 
alcuna perdita. 


e truppe francesi contrattacano|! 
} tral’Ourcq ela Marna 


di violenza mentre la re- 
si afferma con fiera e- 


Touvent 
loro 
Choi 


sono rimasti vani malgrwio il 
La dolta per Mont 
da dato Ja prova. Altaccato 
qualite volte dui tedeschi, preso da es 
sì, fu finalmente ripreso alle batonetta 
dai nosini soldati dhe vi si mantennero. 
La lotta fra Soissons e Cha eau Thier- 
ty è steta particolarmente accanita. A 
nord dell'Ounq i villaggi che costeg- 
giano l'afuenie la Saviema, che score 
re sul mangine est dalla foresta di Vil. 
lers Colterets, passarono parecchie vol 
te durante la giornata da una mano al- 
l'altra. Verso sera ì, Corey e 
‘Troesnes rimasero  finulmente a noi, 
mentre il nemico ridsoiva di nuovo a pe, 
netrare in FaveroWles a «ud dell'Oureg. 
Il wemico che si era im della 
quota 163 ad ovest di Passy en Valoisi 
fu ricaccioto da questa fovadità 
Più a sud it fronte passa per Corey 
@ Bouresohe ove d fedeschi si logoraro- 
no In sforzi ripetuti ed infruttuosi. Cha. 
Jaau Thierry, di cui fl nemico teneva i 
margini fu agombrato dalle nostre trup 
fe nella parte situata sulla siva nord 
della Mama, ove i tedeschi sono giunti 
ora fino alle alture ad gvestdella città, 
ma non barno potulo il fiume 
io nessun punto. rapa 
Alla nostra destra sulla strada Dor- 
mans Reims, abbiamo respinto gli at- 





| tacchi che sono stati sopratutto violen 


ti a sud del villaggio di Villes en Tar- 
denois, in direzione del quale abbiamo 
to dopo avere ripreso Cham. 
È. Infine anl fronte di Reime non vi 

ha modifionzione 
Tn totale non vi sono da fari che po- 
chi cambiamenti. Se una atabilizzazio» 
ne completa non è ancora avvennia per 
lo meno m ristabilimento nell'equili- 
Pro si conferma anonimo favore Lac 
ino è completo fra tutti eli onzani 
del comando. Le nostre da parto 
toro resblono ernicamente. Sono questi 
altrettanti pegni di vittoria. 


| L’accanimento dei tedeschi 


contro gli ospedali 
Londra, 2 


R corrispondente dell'Agenzia « Reu 
ter » gresso l'esercito inglese in Francia 
telegrafo in da 2 corrente: 

Gli aviotori nemici hanno di muovo 
bombardato un gruppo di oqpedali che 
qA avevana colpito è vi hanno fatto na- 
inerose vittime. Chò et è verificato rfella 
notte dell'altro ieri. Gli apparecchi vo- 
lavano în basso ed uno di essi tra lo- 
solito cadere una immensa fiamma di 
magnesio che ha bruciato per lunzo 
tempo proiel'ando una grande luce. 





di una enitraghiutrice. Abbiumo pu- 
‘colpi di mano, coronati «la 










june. Abbiamo fatto nelle due azio- 
prigionieri. L'artighieria ho manife 
lo una considerevole attività nel set- 
‘di Villens Bretonneux, fra Albert 
[Anras, nel settore di Ypres, Il tota 
let prigionieri da noi faiti nei recetr 
combattimenti nel bosco di Av:lny: 
cova a 72. 
comunicato én data di femsora dice 
lla da unninciare sul fronte ingle- 
eccetto attività «dell'artiglieria av- 
‘in varii settori. 
comunicato del pomeriggio di 0g- 
ice: 
rostio inuppe hanno effettuato Ja 
a notte operazioni Jocali coronata 
successo in vicinanza di Vieux Bor- 
h © di Morris. La nostra linea è eta» 
-guermnente evenza ta su questo pun 
13 prigionieni e un certo numero 
pitragliatrici e di mortai da trincea 
stati catturati dalle nostro trup- 
Le nostre perdile sono lievi. Abbia- 
pure effettuato colpi di mano coro- 
da successo che vi hanno 
) 20 prigionieri, tre mitragliniriot e 
nortaio da Urincea a sud di Amras, | 
l ovest di Lens e a nond ovest di 
ville, Un colpo di mano nemico è 
o respinto a sud di Vitlens Breton= 


prime riusèite reazioni 
Parigi. 3 


corrispondente dell'Agenzia Havas 
fronte telegrafa: 
è comunicati quotidiani continuano 
nalare in qualche punto jl prozresso 
Ja tedesca, permettono pure di 
ta he i guadagni ottenuti dal ne- 
b «.1o ogni giorno meno ronsiderevu- 
n sì può fermare imm lta"amente 
o ‘dl quaraniacioque divistimi, 1 
‘a Corpo perduto, quando gl. eftettivi 
‘sono loro opposti da pri 1nivio lottano 
contro sei u 
seguito alla situazione sfavorevole 
quale ci troviamo rispetto al nemico 
ito al trasporto delle truppe, poichè le 
‘e sono costrette ad adoperare vie e 
he molto più lunghe, mentre i tede- 
conducono direttamente è loro rinfor 
rr linee interne, il nemico è riuscito 
ln certo tempo a conservare la supe: 
là numerica, malgrado l’aMusso delle 
re riserve. Il ritardo iniziale ha con- 
to a re sino ad oggi sulle nostre 
zioni. Per l'offensiva del 21 marzo, 
rmine di otto giorni, messo energi- 
te a profitto nemico, ei fu ne 
io per equilibrare le forze avversa 




















































può sperare fin da oggi che d'ora in 
‘tedeschi non sfrutteranno più eli ef- 
della loro rapida avanzata. Già i no- 


Una manovra offensiva alleata 
ropugnata dai critici francesi 
Parigi, 3 
N comandante Civreux nel « Matin» 
e il colonnello Roussot nel « Petit Pi 
risien » continuano a Lie pa creng ad 
augurare una manovre offensiva allea- 
ta. Uno sviluppo laterale della mano- 
vra tedesca può essore comsideralo pro- 
babile, essi dicono in sostanza, e allo 
ra vi sarebbe per Foch e per Petain che 


Tei comandi subcrinati si dimostraro- | menti czeco elovacchi si sono avviciuati | 
un'occasione ad Umek. Le truppe 


no partigiani dell'attacco, 


di dar prova nel comando supremo del: no 


qualità offensive. 


questi sette giorni da sesgani 
ta e poi n STRO chllomelia, ciò che co, 
strinse le nostre riserve ad allinearsi 


Il supercannone tira su -Parigi 
Parigi, 3 

n bombardamento della regione parixi- 

na con un cannone a lunga portata è rico- 


minciato oggi 
erre 


Lo stato di guerra a Mosca 


Mosca, 30 maggio (ritardato) 
Il «Nasche Slovo» dice che distacca. 


dei Soviels usciro 
1 incontrati ed hanno occupato 
a 50 chilometri da Omek. Le 


lei socialisti rivoluzion: 


fronte, conchude: Gli sb- | Mosca che è in rapporio con gli 


Dichiarazioni di Clemenceau 


alla Commissione per l'esercito 
Parigi, 3 
La commissione dell'esercito ha ascol- 
tato stamane lungamente il presidente del 
consiglio Clemencenu, che he fatto La 
chiarazioni sutla situazione miMinre, DLE 
Îo stato delle operazioni in corso e sulla 
‘utilizzazione degii effettivi interalleati. 
Parecchi membri della commissione, in- 
terrogati alla fre della riunione afferma» 
Ph loro fiducia nel saguito delle ope- 
razi 


Il comunicato tedesco 


Baalica, 3 

Sì ha da Berlino: 

Un comunicato uMciale dice: 

Gruppo del pri Ruprecht: M com- 
battimento di feria ha ripreso, Mt 
tacchi parziali nemioi ad ovest di Bail 
Jeu ed a nord della Lys furono respinti. 

"Gruppo del principe imperiale tedesco: 
Nuove unità francesi provenienti da fron: 


ti molto impegnate _nel 
ti mbottimento 


furono 
nomi dell'Aisne. Esse 
oro nba uimenti di trincee, verso, MOWAn 


Kous Tonvent Saint Christothi e Vesri. A 
SOM ovest di Snissons, Chaudan è staa 


Cotterets. A sud 
lanciato violenti 
stati respinti. Abbiamo 









Ò rano riuscite reazio- 


Ù 
reno, oltre demo e M 


nimenti di Saratow, con la rivolta del 
le dei cosacchi Krasnow che Dro- 
del Don e con lo 


per stabilre il ‘Regine fici sovtete ed eu 
menta sempre ili intensità. 


Tiflis minacciata dai turchi 
Mossa, 2 


1 turchi/ malgrado lo conferenze per 
da pace turco-trancaucasica avendo ri 


te l'offensiva nelle | 
| monarchia sotto una dinastia tedesca ed 


sotto, i capi tedeschi, a non cedere in nes 
| 2002s0 fa isole alind alla Svezia, a por. 


tegioni di Kars e di Erivan, 
che Tiflis sia seriamente minacciata. I 

i per Ja pace sono ora comple- 
tamente rotti. 













l'Unione Pubblicità Italiana, VENEZIA, S. Marco 144, ci egenzai prezzi per Loca © spazio di inca corpo 6. lughezza di une clone; rienrvata 





comanpo 





La Briga 
patiche form 
della Brigata 
indipendenza 


Monte 
intorno 


eno per gli 


nome, ave 


sccompe, 
chalt 
nello Pizzaroli 


alle trupi 


ricevere dalle 


gone suonati 


cia Reala 
Dope che ui 


mento 





è stata offerta 
to agli 
«o cavallereso 





‘commemorativ 


| uinata | 


bollettino del gen. Diaz 


Regina, si è raccolta per ri- 
cevere da un comitato di Dame lo piùygun- 


Nei vabuo campo ove la Brigata — 
pe le antiche glorie delle batta; 


di tosco Cappucelo, delle Meleti 


I generale Mont 
liani è irancesi € Ì 
Lonabai dia e dele Puglie. Notiamo ia gon- 
tessa Orietta Borromeo Doria Panphili, la | 
marchesa Teresa Ceriuna Majneri, la no 
bildonna Ivette Bocconi Villahermona, il 
Bocconi, l'ing. De Montei, dl ci 
inarchese Rossles. Le dam 


no i due coma 


ja procedui 
gonfaloni si tnir 


Mciali 


SUPREMO — Bollettino 


Medaglie e donilt 


“ Fanti della Regina, 
(Dal nostro inviato speciale al fronte) 


Zona di guerra, 3 


di omaggio che ai 50] 
potessero Mrnar gradite | 
e 6ep- | 
ie desia | 
le recenti di Sau Murino, 
e dì 
riunita, ai raccolse: 
Ori, ufficiali it 
rappresentanze 


Il movimento 


preoccupa la 
LI 


Zurigo, 

51 ha da Berlino: L'interpellanza pre 
sentata alla Dieta croata contro le crudel. 
tà bulgare in Serbia e commentata dalli 
Luepziger Neneste Nachrichten, le quali di- 
sono che il morimento jugositvo fa pro 
gressi spaventosi. I capi dell'agi 

possono ben affermare di mirare solo a 
imutamenti nel quadro della costituzione, 
ma l'agitazione assume un careitere di 
pericolo per lo Stato. Le scene avvenute 
alia Dieta dimostrano sin dove giungano 
fl fanatismo e Ja serbofilia dell'assemblea. 
La Germania non vuote agerirai negli at 
fari della mm ma è nell'interesse 
della quadrupHile che il Governò non per- 
Meta lali incidenti. Vorremmo che 1 fatti 
completassero le parole dell’imperatore 


Carlo. 
L'Arbeiter Zeitung ha da Praga: Ogni 
giorno vi sono espulsioni di persone 
ticamente incomode. leri furono espulse 5 
eone: la signorina Senin. la signora 
Puki, l'ing. Stych e sua moglie e certo Kal- 
lina. Ora si procederebbe all’espulstone 
dei capi del partito del diritto di Stato 
eco. 
1 giornali czechi recano che a lipan, 
il monumento della batiazlia 30 
maggio 1434, vi è stata una grande dimo- 
strazione nell'anniversario "della batta- 
glia. Migtiasa di persone. specialmente ev- | 
cialisti, erano convenuti nei oinrorni. 1 
gendarmi vietarono commemorazione 
Ufficiale, ma fu improvrisato un comizio. | 
Spainy tenne un discorso inforaio, Î 
lando della sconfitta della democrazia in 
quella battaglia ove vinsero gli imperiati 
Ma oggi nessui ttoria della rea; 
(mpedirà la vittori: 
Uno “Z Î 


ugo - slavo 


rmania 


press 








mila 
una Uvruba d'ono 


la, il gonfalone ni reggimen- 
nedagiia d'oro per i generali, d'ar- 


Ufficiali ed una medagiia di 


zo ed un dono @ tutti ) soldati. Le 
deine pugliesi offrivano alla Brigata una 
medaxila d'oro ed ai due reggimenti una 
medagiia d'argento. 

S. di la Regina, aka Brigata di 


Miviaio un dono in di 


Ed a SM. era staio inviato X seguenie 
telegramma dai soldati 


«Coi fatidici equii 














precise , 


da genesti molti, de uffi 


- ira | quali è anche l'eroico colon- | 


lo, decorato di medagija d'o- 


ro — passa in rivista Ja Brigata. Quindi 
e parla il Colonnello Brigadiere 


« Fanti della Regina ». Po 


ali di Reggimento per 
mani’ della marchesa Jam- 










là 


le, seguiti dalle no 


ino dei cappellani di reegi- 
lla benedizione dei 
a distribuzione delle 





oggetto di pratica u- 


@o, una medaglia d'oro 
Generali ed una 

i quali. con squisito sen 
>, hanno offerto alle ire gna 


dell 
la distribuzio 


ti sfilarono magnificamente; segui poi 
una esercitazione di guerra, gare ginna- 


| stiche, gare sportive e divertimenti dedi- 


cati «pec 


Imente ai soldati 


| Fu una simpatica festa che, mentre pro. 


| vò ai soldati come i lon 


i 1$ seguano e 


li assistano in astesa dei giorni della vit 


| toria. 
{ me 


provò a quanti vi intervennero co- 
ito sia ì morale del nostro soldato 


è come egli si appresti alla prova di nn 


| domani non molto lontano. 


{Lo opore di Lagosta bombardate 
da nostri idrovolanti 






L'Ufficio del Capo di Stato Maggiore 
\ della Marina comunica: a 
.| La mattinata del 2 nostri al 
de | nonostante intenso fuoco anti 


mico, bomba: 


tra Finl 


Germania è 
anche alla di 


| isole e della 
{ teggia come 


sure efficaci 


forza 








rdarono con visibili buoni 
ta. 





Una convenzione segreta 


landia e Germania 
Londra, 3 


11 Tones ha da Stoccolma: L'organo so- 
cialista Politichen che come è noto ba 
— fonti di informazioni tra 4 scota'isti m- 
dipendenti in Germania, come fu dimo- 
strato dal fatto che 
dum del principe Licl 

fuente dichiarazione: 
ja convenzione segreta esiste tra 


cò il 1memoran- 
jowsky, contiene Ja 






Finlandia che è stata © 
eta finlandese, in base 





navale ed altresi ad im- 


piegare quello sbocco che la Finlandia può 





rr combattere 
zioni non siano 


Germania avrà diritto di mantenere una 
militare 


in ia. 
dubita dell'autenti. 
dichiarazione. ma dice che 








| giornali pubblicano un'informazio- 





ne da Copenagiren secumio la quale u- 
no «Zeppelin » fù abbattuto ieri ma! 
tia nel Mare del Nord. Si aggiuoge 
che il dirigibile tedesco fu colpito da 
un cicciatorpediniere ingleso e coddo 
in mare. Si ritiene che litiero *qui- 
paugio sia perito. 


3 
SI conferma che uno * Pepper è vo» 


Jando sopre. Nymindogab sulla costa 0c- 
cisentalo dello Jutland fu colpito del 
proiellile di un cannone e cadde 11 ma- 
ne rimanendo disirutto. L'equipaggio è 
perito, E' siato un caociatorpediniovo 
glese che ha abbultuto Jo « Zepvetin m. 











un soltomari 


gila di quero! Î 






della rossa delta 
notte. Gli equipaggi del battelli | 
ri ontine di ritirarsi nella pio a 





funga. iti 4-0 

Si Granate eu 
ho la Mosugnia. La massior arie d 
ito Ja st brezza nì fato che li sotto: 
fartno, iterrotio poi suo compito, dovet 
te Mriencersi. rapiumente, Questo atto | 
di violenza ba desato in Irkendo Ja mag: 
| Giore indienazione 


Navi affondate nel porto di Zeebrugge | 


| Londra, 2 















Un comunicato dell'Ammiragliato di-| 
DI 

Una ricognizione fotografica al di so- 
pra di Zechrugge ha chinramente dimo- 
strato che un sottomarino 0 nn altro! 
bastimento è piegato sopra un fianco 
contro i molo. Questa nave fm proba- 
bilmente silurata dal « Ni tar» nel- 
la notte de 23 aprile. La ricognizione 
ha pure dimostrato che un cacciator- 
pediniere il cui ponte è scomparso qua- 
si sotto le acque della bassa marea si 
trova a circa 300 metri dal molo. SI 
presume che sì tratti del cucciatorpe- 
hiere affondàio mediante bomb» lancia. 
te da un aeroplano il 20 maggio. 


li messaggio del Presidente | 


i al Parlamento cileno | 
Santiago del Oile, 2 | 


1) presidente della repubblica del Cile | 
ha inaugurato il 4. giupno con la cunsue- | 
fa solennità da sessione del parlaniento | 
nazionale. Nel su ssagizio di apertura, | 
dopo avere espresso la sua pratitudine ni | 
Hariiti polti, della pnion mueagioranza | 
che ha prestato sin qui la sua cooperazio- 
ne sì govemo del passe, dichiarò che a- 
vrebbe servito lealmente la nuova aftaeato» 





























si 
| afia politica internazionale deila repub- 
Sindona incoli fi amicizia e di 
fore sviluppo, ai vincoli ict 
Rommercio che cl uniscono con gli altri 
paesi. La uerrp mondialo che annienta 
DI potenti vNialità delle grandi nazio» 
Di amiche e fì cui prolungamento rattrista 
Mutti elleni, nafferma nel governo Îl pro. 
Postto di continuare nella politica di seve- 
Pa neutralità che scrupolosamente he se 
Guito fino ad ora. Questa linea di condot 
da 'tirA conservata rigorosamente è nutro 
là speranza che nessun avvenimento ver: | 
rà a turbare ja nostra pace internazionale. | 
| Riserendosi ‘alle relazioni fra gii Stati 
l americani. dichiarò che lo spirito di sol 
| darietà e di pace che domi 














Manifestò in modo «i sa sua gratitu: 
dine al governo degli Stati Uniti per l'in- 
| vio di un incrociatore della squadra ame- 
Ficana par trasportare aì Cile la salma 
dell'ex ambasciatore stà. Aldunate. gi 
ministro nel Cile prasso B. M. jl Re d'l 


talia. .. 
Le elezioni politiche in Romenia 
Zurigo, 3 
i ha da Bucarest: Sono cominciate le 
elezioni del parlamento che deve approva- 
re la pace e convocare la costituente. 
1 rtiti Bratianu e Jonescu proclama- 
tono la loro astensione. 
Presentano candidati solo 4 partiti g 
tot ag © parlamento si radunerà a 
fan. 


Violento incendio a Stambul 








4 ha da te 








| te dat princip: 


| con due righe di 


13 Pag. di tto LL 2; CrosccaL. 4; Nocrologie L. 9.— Annunci tuonziari (pog. di testo) I, 


ui danni obe le barche pe- 


Per 
«chetelcie del man Adriatico o Tonio Duc 


zio della pesca nell'it bo 
ca alimentazione, il ministro della Indu-, 
stria ba assicurato ja collaborazione di' 
una società industriale cla grid 
costitutit. A_querta Società il ministero 
della Industria ha assicprato un contri- 
buto pecuniario per ]e opere di riparazio» 
ne dei battelli da pesca ed in parì tempo 
Un aiuto per sovsenine le ones pescherèc- 
cie che la Sovietà farà eseguire allo scopo 
di apprevagionare | mercati di consumo: 

‘Per questi sussidi e incomesmamenti 
no inisreemuti accondi fra È ministro del: 
l'industria, ed | ministri del tesoro della 
marina e degli approvwigionegienti e ogii- 
sumi ed è stata stipulata una convenzio» 
ne con i rappresentanti doi pescatori. 

Il telegramma del Re 
al Sindaco di Roma 
Roma, 3 

AI gramma invialo dal sindaco di’ 
Roma la ricorrenza dello Statuto, il 
Re bia così risposto: 

«RM p@siero che Ella ha rivolto net 
nome di Roma dad cole fatidico salu- 
tante le ani rocdute chismate alle 
armi nel giorno sacro él iriconlo del 
pa solemtt è pio graditissimo al. 

‘amino mio saldo ziefia inorvllabile fe- 
de che i gloriosi destini d'Italia saran- 
no rape - Firmmuto: Vittorio Ema- 
miuele. » 
















Le sottoscrizioni al prestito 


fra gli italiani all'estero 


Roma, 3 
Da notizie pervenute all'ufficio prestito 






le la somma di contodieci 1 
nell'Argentina di centoquari 


nel Perù un totale di cinque milioni. 


FE morto testè a Parigi uno svlzzero, a 
gente di camblo è spaduccino inditvolato 
che si chiamava Thomeguer, Costui ebbe 
fra noi un quarto d'ora di notorietà nel 
tempo di certe parote oltraggioge publica- 
Enrico di Orlèans contro £ 
nostri combattenti di Admo e vintuzzate 
in un duello dal conte di Torino. I T 
meguer vi aggiunse qualche 
per conto ano è allara uv 
bellumore (i giornali au 


circa 
ilfoni è 




















s«pacconata 






no fsparel,  santti e più idee, € por poi 
miche, crifiche è articoli spiritogi) gli te- 
tegratò un cartello di sAida soltoseriendo 
col soprannome di « generale Mannaggia 
la Wocca » ch'era quello d'un Bwontempo= 
ne abituato a mascherarsi da guerriero in 


cuni carnevale romano, IL Thomegner pi- 
glia ta rosu sul serto e rispose dicendosi 
pronto a inerozi re il deito col generale 
Mannaggia la Rocca sicchè la burletta di- 
verlì un mondo tulti quanti. Ciò nun tolse 
che il Thomeyuts, tra gli schermidori pa- 
rigini non continuasse ad avere qualche 
reputi 2 motto più ta i ducltanti. 
giacchè quasi sempre non sono i arandi 
schermidori quelli che hanno molti duel- 
li: Parte della scherma è una cosa e la 
mania dei duelli un'altra. La quersa im- 
mane, con le sue stragi e i suoi innume: 
revoli eroi, ba d'stolio l'attenzione publica 
falte gesta del Thomeguer che è morto 

necrologin invece di a- 
nere il conforto postumo del racconto pare 
ticotareggiato dei sugi duelli, come sareh- 
de avvenuto se fosse mancato prima del 
mese di agosto dell'anno 1918, Da questa 
dota in poi i duelli sono staft rarissimi, 
tanto rari che sembrano scomparsi dal 
l'uso. E se la guerra li abolirà' per senì- 
pre non sarà un gran male, purchè il no- 




























| bite esercizio della scherma resti. E que. 


staugurio to esprimo non soltanto per 
l'educazione Nisica e morale che frutta la 
scherma, ma perchè essa, l'equitazione, lu 
danza, la musica è il canto sono arti ia- 
liane per eccellenza: nacquero 0 si perle» 
jonaronn qui € dagli Italiani, dar secoto 
XY tn pot, furono insegnate e diffuse fn 
tutta Europa. Ciò non impedì, per l'abi- 
to inveterato e malenco di far la scimmia, 
che abbandonassimo la scherma italiana 
per quella esotica, che l'equitazione ci ri- 
tornasse come arte nuova d'Oltralpe e 
che corressimo il risico di bultar a mare 
il Rossini, il Bellini e i Donizetti pet 
Wagner e pei suoi cattivi tmitatori, For- 
tunatamente, da trentanni in qua abbia. 
mo ripizliato la scherma nostra e l'equita- 
zione di casa; la mustca italiana c'e l'ha 
restiluita, icon altri benenci mbrali, la 
querra. Ma-tcrnando al duello, Napoleo- 
ne, che nol poteva sopportare, diceva, 
Il duello non è giammai prova di gi 
slizia è di diritto: sovente è l'atto di © 
raggio di colui che non ne ha. Quasi sem- 
pre la sorte del combattimento è fatale 
per l'oltraggiato e favorevole al provoca» 
tore. Lo spadaccino più terribile che ho 
conosefuto era fl peggior soldato del mio 
esercito. Egli avrebbe duettato volentieri 
ogni mattina prima di colazione, ma ane 
cor più volontieri si sarebbe nascosto fm 
un traino durante una battaglia campale. 
Il duellante sta sula spada del soldato co- 
me il chiacchierone ala parola det 4 

gio ». Le parole & Napoleone son giustis 
sime per gli accaltabrighe di mesttere, 
per quelli, 039imai spariti, che del duello 
facevano professione. IL dueito. come la 
querra, è talora un male necessario 0 ine- 
vitabile; per aboltrlo occorrerevbero altre 
leggi, altri giudici e attri costumi. Se la 
guerra modificherà tutto ciò e farà scom- 
Dartre il duello sarà un bene; ma l'abolt- 
Zone n'è connessa alle riforme anzidette, 
Finchè queste non giano compiute non 
oserei condannare il duello în ogni caso 
è come regola generale, Me lo impedireb- 
bero anche l'antipatia e il disprezzo che 
ogni Italiano deve conservare per ta me- 
moria dell'arciduca Francesco Perdinan- 
da, ndfatore d'Italia e sempre macchinan- 
le la guerra proditoria contro la nostra 
Patria, e, nel tempo istesto,  presidentg 




















| una lega internazionale contro fl duel. 


lo; vessimo pukpito anche per la miglio» 





re predica. span 


nm re me eee 


lenne Atrecio Zar: 


Maate del conti I 
sancue mio 

po nil'Ogrito 

sepvarono la nros! 


Annegamento 


Ul processo per i fatti di Torino 


rinviato a}.10 luglio 
Torino, 3 






sd 


Calendario 
4 MARTEDP (155-210) — San Marziale 
Fu invialo n°Un Gallia a predicarvi il 
Vangelo. Fu il primo vescoro di Limoges. 
Mori in quella città. 
SOLE: Leva alle 5.23 — Tramonta al 
le 20.53 
Sorge alle 2.14 — Pramonia ab 
le 15.50. 


lì posto riservato 

sì notano aume- 

fore ito socialista fra 
cui l'on. Morgari. 


ll Tribuna!e è presieduto dal colonnello 
silnzani. Ayvocafo militare il tenente co- 
Somnelto firisotto, s5iò sgetimulo piocurata 
te generale alla Corte d'Appe! ene 
ce ennviato appositamente dal Tribunale | LU 
di guerra di Roma. Segretario il tenente 
Loloredo; relatore Îl maggiore Pili. 

‘Al banco della difesa 0 gii no 
rotoli Modigliani, Musatti, Treves e 5610 
Fall e gli avvocati Garizio, Magno, Filipei. 






uative per jpposilo con- 
Vicenza. 
residente per 

i Comuni per la 
indicima del corrente mese giu- 





















Beneficenza 


MESTRE — Ci scrivono, 3: ù 

'Soctetà conservazione del legno e di- 
lifazione catrame, ha offerto ai Comita- 
"Assistenza civile Mre 83.10, ad essa 






leri a! tribunale di guerra ebbe luogo 
ra Eusa contro: Ferracihi Maria in U- 
Dei fu Giuseppe, ani 1, direttrice 
Spascio comitato del consumi sil | 
Temperatura di ieri: Massuna 222 —| a %taito: Fiorino Marie tu 6 | to 
Nlinima 16.8, a Iiaito; Florian Maria fu Gpicibto di 3° | i vuta quale indennità allossio Miciali 


fa. | dov rio uti 
MERGOLEDÌ (156-209) — S. Bonifacio | no, Epis Arariia fu Alessandro, di anni li farmacista tenente pi I 





PERE de la 
Dos bambini uccisi 
La R. Prefettura comunici 


La R, Prefettura con 5 persone che | VERONA — TI scriv 

giungono a Venezia € sono respir al stan Pegi free 
"E sarconza senza aver avujo ua indome di anni 1 € L 
LE K leecedere: tà. le, rende mi 9, giocando su 







































osso "* SOLE: Leva forte detto jzzazi 

Piatti ed 1 tenenia Rosso ditensore È Leva allo 525 — Tramonta al-| #0_US, 2" Cosa. di ami 1 di afrt re orta delie compiaata sieno:4 | ito ce Solta al | Poria Vescovo "irovarono iu 

Verso } n ni UÈ, Peiice dello Sonocio la cal ,, di- i Ped. Dozzi madre dell'egiezio nustro wi inano Inenpin<a, ignari del 

SH be rho e qurantaine | LUSA: Sora 2.4 — Tramenta | (E Got Fanta Saia [> So Mitnmtone dia pal 0 ie 
lore dell'eNvanti», Barberis, Rabezzai <a auni 2, pure dello spaccio in cable della or miba scoppiò e ti uccise. Team 
Maria Giudice, Pianezza, Bocci U. Q. ii 2—L. N. 18 in Capo, lo strazio delle famiglie. 


Mandola: Finco Romeo di Olivo. di ani 
egoziarte di Venezia, Suivezzo Gio 

mi fu Antonio di anni 50 pescivendolo 
i Venezia, Busechin Luizia di Luigi, di 
anni 5 da Chioggia cuealinga, Boscolo 
ante di Domenico di anni ® nativo di 

Chioggia barcaiuoio, Beseglo Leona 
‘arlo di anni 22 da Chiosgia, bancasnol: 
‘arpa Lucia fu Vincenzo di anni #7 ca 

REI | Chtogzia frutsivendota., Somb 
Nicola di anni 21 da Chiog 


soliti 





zazione conci 
di partenza. » 


Un furto nella cappelleria Mescola 

Venne denunciata Ja scomparsa di lire 
300 da un cassetto del negozio Mescola, fi 
10.38 Cono'P: YU. favi dell'Assistenza 


{l braccialetto di Fedelina 1 rionvato dasti 


Clementina _Fedelina non ritrovò pn | — 


jar: notte, ad ora imprecisata, 

sellati malfattori mediante scasso. La Mostra permanonta 
La Mostra pi 

gurerà fra Drev 

mento per la be 

o degli introiti del 


— coro m 


Per soccorrere gli indigenti): 


Sono pervenute al Comune le seguenti 
offerte per soccorrere gli indigenti in cau- 
sa della crisi cittadina: 

Somma precedente L. 200.607.) — C.s3a 
ina Ottolenzhi Levi è figlia Emmi 
versamenti di marzo, aprile e magg 


noli, Zocca. Cavallo, Acutis, 
è D'Aiberto. 
Siano Sono imputati di tradimento indt 
ito. 
7° Dopo che gli input nno dato Je lo- 
ro generalità, Serrati, spieza come, egli ir 
bia due difese, ‘o ed un'altra di 
* fiducia. Egli non 
ciò accettò quelli 
coni 






anente l'arte si 
















pelizia indaga. 
Tr 























Quando poi si Luo letto d’oro depositato 
, LU atceltà perch Matt dig ina erge | Nievtapi anni Si da Chioggia casale | e a un tavolino della 3 postato | _ VIRGIN el 
tulva,la difesa del o sopra È. Ri —, Aneclo OR | a chia catino Baio Wa di, |Una medaglia d'oro alla memoria sopra un javolino della sa ab un a: | GIOSEPPE BOONOLO. aerente spots 
Suardi Der de al onina: . 6, — Totale L. 200.981. madio di anni 24 domiciliata a Venezia mico, che la polizia ricerca. Tipografia della « Gazzetta di Veneti 

ne so ret agitate L_ 300ILIO, o 1a Segreto | cosaliuia. Zambon Celeste di, Giusep del capitano Maifreni 











nni Ji da Venezia 
Chemibina di Luizi d' anni 45 di 


vmmerciante, V 






ria del Comune. PADOVA — Ci scrivono, 3: 


Serata di beneficenza al “Social, 


cio. 
#î" P. M. colonnello risotto, rilevando 








Lire 100.000 è forse i 
SÌ. possono guadagnare Con una li 


Grantissima soddisfazione è n 
di potere guadagnare una è 













gore i dita a ama. ei propone "i nella Scuola N Pogoa Angelo di” apprendiamo che dla del compia | sow1o ivono, 31 tar 
: Tati, est. Re agio di Giovani melania oro ala memoria del c ci sorivono, 31 maggio iri 
sie rinvio breviesimo. Gli esami nella Scuola tecnica | 11° sa Venezia. arrestato cssicm e dapitino. Malfreni. Mato): 





‘L'on. Modigliani, avvocato di difesa, e | Ù È 7 
spone le ragioni che impongono 11 rinvio | vid Pirezione dalte PL Scusla incaica LE 


EPtemnpo indeterminato in attesa del e1001- | sian) di Licenze. di 
itana icenze, di promozione, di inte- 
Ro della Cassazione sulla question® delle | Stazione e di ammissione dovranno pre- 


incompetenze. deliberare, — | sentare non più tardi del 15 del corr. me- 


alîni, venne prosciolto in ‘etra.voria 
1 stddetti sono imprtati dei reati 

di articoli 2 è 10 del Bat to "8 & 

8 o degli art. 2 e 4 «el Rando 
11 gen. 191$ di 3. E. il Cn 


Due investimenti 

enne trasportato sl 
20 Gino Faeol di enni 15 abita 
ZO Portello dove era stato invesiito 


(G. B.) — La cronaca della odierna se- 
raia di beneficenza al teatro Sociale © subb 
'Bor- | to fatt blico eletto costituito in eran 

tu | parto da brillanti uMciali di tutte mi 

del locale Presidio. Sono pure presenti al- 
































Ti Tribunale st ritira pi se è documenti d'uso, Rieltono" di | camion, riportando grevi contusioni. 
Nere na ei e dope t Maggiori sobiarimenti possono chie | Venezia in el fdinanza del S A Pontevizodarzere Il mgazzo Tinoteo Guai Dica inetirice la signora, Mille | comma con 4a spesa dî Venti soli 
ti presidente chiama 1 vstimoni, ® doBo | deri alla Direzione della scuola. Vote Mucio du fe rita DIS | Timo dscm B veulsa ‘anca dal ftt 'orchestrim suona mirablnenie| occasione al prosa. 






Derchè in epoche diverse dello sco 





luna ordinanza con la quale rinvia il pro- due pezzi, dopo dè che si presenta sul pal 







































#e, la Desa siua acquisti» a Inezz + testa per cul dovette esere ricoverato ce s01 Lello n. 
Nine) Onorificenze. | fini. noie è zen | lOspiale qpeccaico Li temente Colo arermnza 
BUSTE bon Celeste. di Pupi in sicuni, aperti Le scarpe di Stato accolto da uno scroscio insistente di ap- | nale pro Orova Rosea' Italiana cie 
î* rispettive addette: Ferracin, Florian, | Le ssonrpe di Stato sono g%nte anche 2| PiBUSÌ risce differmziando le ragioni del. | premi per LL. 150.000 in contanti, \. 
Epis. Uostantini, Agustini, ingenti quanti- Padova la guerra dalla ragione della guerra, col ra pochissimi giorni di vendita 


pesto colà av- 
Carnevali, 








ja il suo ufficio in Pisa presso il Picco- 
lo Credito Toscano. 
presi ESE 


domicilio nella Svizzera. dimorano, | Vendita dei tabacchi al pubblico 


L'arresto è avrenuto per ordine dell'au- 
torità di Zurigo. Le ragioni non si cono- 
recentemente, vennero 


rente più 
berto 


A decorrere dal 7 corrente i rivenditori 
di generi di privative dovranno. sinencà 
fe i iabsociri soltanto al minuto è non po- 
tranno perciò vendere a ciescun moqui- 
di dieci sigari 0 di quattro pac- 
‘spagnolette ai giorno. 





steel .0, meo: (Tre ragazzi gravemente feriti 





non gi 

te e Svizzera, di 
«pualunque colore essi fossero, egli si ten- 
ne seinnre molto lontano. Forse perchè 
sapava che lo avrebbero 
fora avesee careato di avvicinarsi, Proprio 
alcuni «iorni fa, T'Arvenire det La- 
voralore, organo "del sociubisti italiani 
della Svizzera, narrava che ll Carnevali 
Sveva tentato di mandargii suoi scritti. 
ma che fu messo alta porta. 


affidata ad A. Varaldo 
Roma, 2 m 
Il Commissariato gencrule dell'assisten- 
za civile € della propaganda interna ha 
fffidato ad Alessandro Varaklo tua l'or- 
A della propaganda leatrale. 
Lontempora neamente Commissariato 
stesso ha nominaio ni 
vocato Renzo re 
ante nella € 
per gli esoneri tentrali presso tl Ministero 
del istruzione. 
îl Varsido ha progettato per l'attuazio- 
di tale prop la form one di 
varie Compagnie. Si è già formata una 
Stabile a Genova, d'accordo con quel Mu- 
Ricipio, che darà nel mese corrente e nei | !* 
luxlio prossino delle rappresentazioni in 
Liguria, mentire andrà in Lombardia è 
nil Piomonte hcl iaesi di agosto è sttet 
te, 





































iter Compagnia si asriungerà pre- 
stissimo, e avrà line di percorrere 
fa Toscana, l'Umbria e le Puglie, e non è 
improbabile che se ne formi une terza, 1 
repertorio quanumaque precisato si fini 
della propasunda, sarà rigorosamente rì 
Spettoso delle ragioni dell'arte. 

Al Varaldo spetta Ja del reperto- 
rio è la vigilanza delle Compagnie 
ii dialettali, che, anzichè ugi 

































Vittoria 
Castello 








— Costanti 
ni 48, per una ferita lacera_ © 
mano sinistra. Guarirà in 1 

— coro 


Trattoria Cooperativa ax “Bella Venozia, 
Qpul a LL 1.75 (pane è polenta compreso) 


TTINA: Pasta%al burro e 
lpettone alla Bolognese 0 





la Fiorentina 
» 


SERV 


por le scoppio di una bomba 
L'altra sera i ragazzi De Rossi Riccardo 
di Grasappe, di anni 17, Molin Giovanni 
di Antonio, di anni 14 e Dei Rossi Alba- 
no, di Vmoenzo, dt anni 16 triti riesi 
MAVOPAVANO secco rino è 
aifigao To veti per GR dl eo 


Ad un tratto il Dei Rossi Riccardo trovò 
e Raotolse nel vicino fossato una bomba 
a nmuo. Chiamati i due compagni comi 
diarono a giuocane col terribile ordigno, 
non pensando al pericolo che correvano. 
Un brutto momento Ja bomba esplose, col- 
pendo al viso, at petto e alle mani i tre 








scor prontamente da alcuni milita 
ri. furono trasnortaff nél'Ospedale Civile 
di Venezia dove vennero ricoverati ii 
ispario del prof. Giordano. 

1 ire versano in pericolo di vita. 


— rn — 
Piocola oronaca 
Le disgrazie 


Furono trasportati alla Guardia medica 
doll'Ospedtace civile 
Ancitotto 
abitante @ Cast 
drne 















doro 
ihzo al 





fi so con asparazi — Brasato di 
suarnito 0 Vitellone al forno con in- 


Pliiuso, si sono messe a pe lì pranzo completo costa solo L. 1.65 a 
fantico carro di Teevi i piccoi Comuni, | Chi lo mandi ® coi propri recì 
recitando all'aperto, dinanzi a popcta- | pienti. 


zioni operaie, maribare ed agricole. 

Tre di tali Compagnie sono in piena 
esistenza cià da tempo: una nel Lazio, 
una in Em'lia, l'alira nel Plemonte. Sono 
in preparazione altre due Compagnie per 
ta Toscana e la Sicilia. a 


L'istrattria contro V. E. Parti continca 
Un comunicato della Prefettara di Genora 
Genova, 2_ 











Restaurant “Bonvecchiati,, 
Gestione del Consorzio Veneto Consumi 
Upui a L 3.25 (frutta o formaggio compreso) 














La prefettura comunica ai eiornali cit-|Il gran cordone della Legion d'onore 


tadini: <A proposito del processo Parodi 
€ aitri si fa conoscere: che, deferiti in 
stato di arresto gh imputati ‘n seguito a 
tocenie sequestro di numerosi ». visibil- 
mente imporianii documenti, non poteva 
l'autorità giudiziaria se non procedere 
lia sollecita istruttoria, fermo 10 stato di 





detenzione fino al momento che fossero | GTAN © 
Presidente 


chiariti i fatti ed esaminati i documenti 


Ieri in occasione dello Statuto dl Govei 
no della repubblica ha conferito all’ai 
basciatore d'Italia conte Bonin Longare il 


all’ambasciatore Bonin Longare 


Parigi, 2 


della fagione d'onore. Il 


‘Ha repubblica Poincarè glie. 


stessi. In oggi è eiata dal giudice istrutto. | ne ha rimesse le insegne. 


re ondinata la scarcerazione — non il 
rosciogiimento come alcuni giornali af 
Fermano —del detenuti perché per alcuni 














LAVITA DEI PROFUGHI VENETI 














tà di ceneri tesseraii e cioè olio, zucche. 
ro, formagizio, che poi, a mezzo dei bar 
caiuoli Boscolo e Leonida favera pervani- 
re etfe rivenditrici Sambo, Scarpa, Bu 
setto, Viano e Camuffo rewdenti in 
Chiosnzia. 

1 fatti suasposti costituisconi 
ne dei Bandi N. 98 e 96 in qui 
zionamento dei ceneri alimentari di 
Giore è più comune consumo s' è voluto 
impedine ed eapreseamente reprimere la 
compi na senza tessera degli stessi 
© coll'ondinanza Sindacale soprarihiama 
fa in relazione al Rando N, 9 è stata vie 
fata l'esi dal Comune di Vene 
zia tra l'altro dell'olto e del formaggio 

Tusuita aver tutti gli, imputati, meno 
uno, sta dirstiamente che indirettamente 
on corta scienza partecipato alle vio 

zioni di legue come in epigrafe che s0 
no d' competenza di questo tribunale di 
Guerra. 

Sono recidivo Buseghin Luigia, Bosco 
to Dante, Camuffo Benvenuia, Bosatto T- 
da, Zambon Ceteste. 

pine Îì pubblico riconderà, il delegnto 
iP. S. dott. De Benedetti comandante 13 
Squadra mobile, il 30 aprile u. s. dopo lua- 
glie indazini, sequestrava in una barca in 















































il Municipio ha aperto un nesozio per 
Ja vendita presso lo « Stortone ». 


Piselli sequestrati 


vice-ispettore del mercato sequestrò 
nba ditta Giacon tre succhi di, piselli 
inise dn contra venzione 31 venditore_Ni 

icone Munaztino dal quale il primo 
l'aveva acquistati. al 














“ VICENZA 
il giuramento delle reclute 1900 


ENZA — Ci scrivono, 3: 

Il giorno dello Statuto alle ore 8.0 in 
Piazza dei Siguori segui in forma solenne 
il giuramento delle reclute degh artiglie- 
N da moniagna. ciasso 1900. La cerimonia 
Fiuscì perfeitamente, con il concomo delle 
Qutorità civili e militari, con la rappre 
senianza delle vario associ 
{che citadine accompagnate dal proprio 
Vessillo, presenti il sen. Cavaili, l'on. Ghia 
fadia, l'on. Teso, il Prefetto è S. E. l'on. 
Cermenati. sottosegretario di Stato per la 
propaganda. 

















ana firande, vosata dat due Boscolo 
Parecchi uinsati di merce fre zucchero, 
Olio € formazio. 

Prosegui nelle Investiszazioni ad a Chio 
gia Mentifco e arrestò | compratori, pro 
Cadette quindi nella nostra cità all'arre 
sio dal personale degli spacci che violò 
@ proprio profitto le disposizioni vizenti 

Le addette acli spacci della Giunta de 
consumi Fermcini. Mortan, Epis, A& 
sti è ct 
concondi «l 
avanzava ed 
Superiori perchè al'a resa dei canti, dal 
l'incasso giornaliero quasi sempre mon 
cava del denaro. 

MI president: chele perchè Ja vendeva 
no ad ) calmiere è 

























Il Finco al 
za che in certi negozi della Giunta avan- 
zara, dopo lo smercio, dei genesi. si era 
per comperarli per poi rivenderit 
leposizione Pezzo, 
confessano che ricevette 











le volte l'incarico di trasportare a 
per conto di parecchi clienti, 
Mero, olio ed altro, affermi no !a loro 





ne proibitiva. 
Le altre imputate di Chioggia spiegano 
come essendo nella loro città | viveri rari, 
Si accontentavano di pazarti ad un prez: 
20 superiore a quello stabilito dal caì- 
iniere pur di non esserne prive. 
fl teste, delegato di P. S. dot 
tor De Benedetti, questi spieza come verso 
la fine del mese di aprile u. 8. venuto a 
conoscenza che si vendevano a Venezia in 
eta quantità ed a prezzo superiore a 
lo stabilito dul calmiere, dei generi a- 
lispose un servizio di vicitan 
za, in virtà del quale stabilire le re. 
sponsabilità dei dividui ed iden 


tiicarti 

— continua — una sera alle 
6.3, in Canal Grande, su di una barsa, 
Cari generi. In tutto per un peso compies: 
ivo di circa 6 quiotali di merce. 

N PM. in una brillante arrinza, so- 
stiene l'accusa, dimostra che eli hnputati, 
Mi Mn particolar modo le direttrici degti 
spacci, dovevano esser a conoscenta dei 
tigenti decreti, perchè appunto È base a 
tali decreti smerciavano i ceneri al pub 
blico. Ritiene quindi colpevoli tutti gli im- 
Bitaii è propone le segmenti pene 

Finco mesi 12, Saivezzo mesi 10, Ferra- 
cin mesi 6, Florian mesi 7, Bruseghin me 
8} 2, Epis mesi R, Boscolo Dante mesi 16, 
Boscolo Leonida mesi 6, Scarpa mesi 16, 
Sambo mest 15, Camutto mesi 19, Risatto 
esi ‘1, Zambon mesi f nello mesi 
Costantini mesi 5, Agostini mest $, alla 
“et'tolfegio di altera è a 

collegio. fesa è composto slagli 
Cigala che difende Fersacit. 
l rscehin, Epis e Azostini - Pie 
uidoni per 

Pilo € Co- 


























singo!! 



























uo. raccint per Finco è Sambò 
Scarpa, Camufto, Busatto, V 
zione preventiva. Per altri e più gravi © Propaganda patriottica nelle scuole stantini : Fascio per Saivizzo e Zambon : 





giustilcazioni alle a togitere efficaci 
gli indizi e ai. documenti, che all'inizio 
@vevano apparenza gravissima. L'istrutto- 
ria pertanto continua il sno corso », 


Per il ritorno dei profughi 


nei propri paesi » 

Roma, 3 
Avviene frequentemente che persone già 
ceosidenti nei comuni delle provincie di 
Treviso, Venezia, Verona e Vicenza, «dopo 
essersorie allontanate spontaneamente od 
3: degli eventi di guer:a, cerchino 
ritorno per accudire ai propri 
fnteressi senza avere ottenuto il consenso | | 

detla autorità militare. Poichè 

‘comando 











nel territorio di propria miurisdizione, d' 
SER 
















a Riccione 

Abbiamo da Riccione: 
Pi3 Cr Scuola dee u uc 

lusesti &imamente coadiuvato dal Gor-|dopo lunga permanenza in camera di ©» 
po insegnante, ha iniziato un'attiva ed ‘gote di Kì 3 
intensa opera di propaganda ed educazio- 
ne patrivit:ce. 

Già nel mese di aprije furono solenne- 
mente commemorate le date del 2 Aprite 
e di San Marco. M 


24 maggio l'illustre 


prof. Manfroni derl'Università di Padova 
commemorò il terzo anniversario del'a 
nostra guerra. 


che la s‘gnorina Mat: 
inni le vicende storiche 
ala grande battaglia di 

‘anniversario, 







Cioos per i Boscolo. 

Dopo le arringhe dei rispettivi avvoca- 
ti, che combatterono con molta eneraiible 
tesi sostenute dal P. M., îl Fribunale 





siglio — condanna: 

Finco Romeo a mesi 12, Sairezzo Gio- 
vanni a mesi 10, Ferracin mesi 1. Florian 
Maria a ziorni 15, Bruseghin Luigia 1 me- 
si 9, Epis Amebta a 25 giorni, Bosco? Dan- 
fe a 7 mesi, Boscolo Leonida, Scarpa 
cia e Sambo Norina a mesi $ rispettivi 
Mente, Camuffo Henvenuta. Puantio e Via- 
nello a ® mesi per ciascuno. Zambon a 
Thes! 6. Costantini e Agostini 15 giorni 


‘La sala delle udienze era gremita da 


pufbiico numeroso. che impaziente attese 
‘fine del processo. 


Gronache funebri 

































Azioni tatto e al come. Pesenti 
giangano le nostre vive condoglianze. 









"La truppa era agli ordini del tenente co- 
lo. è fu schierato in quadri: 
Rlla chiesa di S. Vincen- 
zo. La musica intonò 1a Oiarcia itenlo al 
l'arrivo del generale d'Ayala, comandan- 
te il Presidio militare di Vicenza, e del co- 
iounello Montezemole 
‘La folla numerosa che attorniava i s0l- 
dì fragorosamente, Il genera” 
ronunciò ve nobile discorso 
Lo Statuto © lo gesta eroiche 
ja Casa Savoia di cui @ ben degno di- 
dente l'attuale Re. Incitò i iovani sol- 
dati convenuti per il giuramento alla flani- 
fa pura del patriottismo ma con il sacri. 
ficlo costante. colla dedizione completa di 
buni ora della vita. Il momento che attra: 
Versiao « egli disse — è tale di 
Nere tutte Je forze vive della Nazione ed 
i gifvani d'oggi sono chiamati ad esalt 
tela Patria con tutto l'ardore 
aliana, che è anima 




































unciando le rituali parole 
o: epose uno scoppio for- 
‘oci che fece fremere | citta- 
dint pi 
‘Quindi le truppe sillarono in parata, da- 
vanti lesautorità e la banda militare, into- 
nò prima l'Inno di 
Inglese in della rappresentanza 
alleata che era intervenuta alla cerimonia. 


Per la-disagiata residenza dogli impiogati 


a Camera federale degli impiegati di 
Le prumesso fatie dai ministri ai signo- 
E ie ae 
cedere agl'impiegati dello nostra provin 
cia una indennità di disagiata residenza, 
della quale xià codeva qualche categoria 
degli impiegati stessi. non sono stale, fl- 
nora, seguite dai fatti. Ma perchè giusti- 
‘è stata Inviata a S. E. il Ministro Nitti, 
«Quando, il 29 aprile anno corrente, 
avemmo l'onore di essere ricevuti da V. 
E. accompagnati da S. € il nostro Deputa- 
to e dal nostro Sindaco, è potemmo con- 
sagnare una lettera a nome dezli impte- 
sati di questa provincia, per ottenere una 
indennità inensile di disaziata residenza, 
dalle cortesi parole dell'È. V. potemmo 
Irritante dl 
St rl 
Tornati a Vicenza, per mezzo della stam- 
pa e in una numerosa assemblea Yiferim- 
mo aglì interessati l'ottima impressione 












































inancato. 
Essendo assediati dalle domande rivol- 


giamo preghiera alla È. V. affinchè sia 
ancora tanto compiacente di volerci ras- 
sicurare. 

TE. V. vorrà scusare questo nuovo di- 
sturbo e la l'bertà che osiamo prerflerci e 
crederci dev.mi — f.ti Mar® Losi, Umber- 
to _De Paoli. 









informazioni att 
verno sia occupandosi del- 


desiderato dagli impiegati : 
incalzano: € l'invio della lettera a S. 
il Ministro Nitti è stato opportuno. 
Onoranze ai prodi 
Jercoledì prossimo alle ore 7 nella chie- 
sinà di Santa Chiara verrà celebrata una 
ufficiatura funebre in suffrazio del com- 





pianto Gino De Meda. morto combattendo. 
Consorzio Provinciale ti approvvigio- 
namento 








La nuova Amministrazione insediata ha 
priso atto. in seguito a nomina del Mini- 
Siero di approvvizionamenti e 


‘consumi 
one a presidente 
Siraordmaria. pri a 4) 


inviato tele 
itinere edera 
viva ra rp sollecito e 
rici saluto 


Sompleto inrio dei ti ‘ed ha 

Se neialito di cedi arià 1 ILI 
[ere 

mei pito fi cedere ia maia 





tere al plurale i particolari scopi det 
| alleati ed al singolare la fatalità sto- 
tica, ch'è la prosecuzione dell'antico con- 
fittto fra il principio assoluto ed il princi: 
pio democratico. gl in un suo seritto 
Anteriore al nustro intervento defini la 
presente querra; « La rivoluzione france: 
se del secolo " gsamina quindi 1 
componenti dei due «rupi bellizeranti, 
sia dal punto di vista politico sia attraver: 
#0 il prisina religioso, a conferma del suo 
asserio, 


timissimi biglietti. Forme «arunzo u 
mati prestissimo, perche pochi & 
quelli ancora rimasti. disponibili 
Marooledì 5 Giugno, nel Foyer de 
Tonîrp Argentina dalle cr 10 ia pa 
con l'intervento delte Autorità © \h pr 
senza vel pubblito, cominieame 
operazioni di smbussolaze ta dei < 
tellini nello dub Ure ed #1 gione » 
guente 6 Giugno 1918, avrà iu: 
strazione dei mumeri ger Issegia 
ne dei 174 premi dell'ammontare di 

















ll Ameri Centrali dovranno rassegnare 
si ad una trasformazione democratica, e 
Questa sarà una conquista che i loro po- 
Doli dovranno ripetere dai nemici e non 
da nè fiessi, Rnalia invece la, laroveg: 
Kenza del popolo italisno nello svincolar: 
Sffalle strettoie della Triplice Alennza, e | re 150.000, 
ficorda e ansie e l'entusiasmo alla dichia- 

















ricorde e ansie e l'entusiazmo alla dichia. | N° pubblico è avvimto definitivi» 
Fazione di guerra italiana. Afferina che |t& 
asino "non è effevolito; ma = = 
















sica, ei | Egr la pizzi cile di 


to d'animo, ma unasforte ci 
ratta di vita o di morte, e che bisogna 
re, Esalta lo rassegnazione dignito- 
inadri dei caduti, che incitano a 


Lavanderia e stireria meocanic 


Assumo qualsiasi Tavoro di avi 
e stiratura per Alborghi, Enti pr 









da esalta lì contegno nobile della 
Vendetta; esalta tendo che dovrebbe esse: | Stabilimento provvisto di ponsot i 
donna. è nota gacrive la colpa mali | mico di primorardine, Talefon dll 





domini che la vollero frivola © servile, € 
Sinalizza coloro che continuano a pro- 
fessare la inassima che le basti accudire 
le faccende domestiche. Esalta la resi- 
stenza del popolo © il valore dell Esercito. 
Ma. detto ciò. mon si può negare che vi 
sia chi, 0 per stanchezza 0 per altre ragio- 

fa opera disfattista 
remesso che nessuno duvrebbe meri 
vigliarsi che la querra sia durata tre an- 
ni ed altri ne possa durare, poichè si è 
sempre detto che vincerà chi meglio sa- 
prà resistere, dice che il fenomeno tt 
efattieta non è nuovo; vi fu anche duran: 
ie la querra dell'indipendenza, e perfino 

ai temp! di Annibale. 
‘Pa un raffronto fra Canne e Caporetto, 
documentandolo con îa narrazi 
è dimostra che anon 


vanderia e Stireriu N, 90 — Tedefano | 17 
rrscupito di S. Marco, Asceos 
già della Banca Italana di Sconto‘ 
mero 5-46. * 




















la più litiosa, la più gusiosa 
la più economica acqua da tavola 


INICA ISCRITTA PARMACOPEA = 















sconfitia del disfattisino seguo Si veni le farmelo a 

SÌ della gente italica c la cacciata dello |È sent. di I Ire pate 

straniero S Co 
Esamina & disfattismo odierno; passa azzo: n 

dal: raro niosofico: Wi 20 È Siate È d 





cialismo e senza esclude: 
fe che Dossuno esservi dei venduti allo 
stramero, ammette che ogni opinione per 
esturerata o maliniesa che sia, può avere 
dei e-guaci in biona fede. Ma come spie 
itismo di coloro che non han 
iudiziali? Sono tutti dei tradito. 





sca. ‘ndo 1 
li tulto fr 


di porto, 















Pi a o Dotto ci Sociotà, Veneziana 
aromi chini, mssodo spreto più e | BOI | Industria delle Gontti 





Ne con una propaganda spicciola fatta a 
tutti coloro che ci sono 0 ci capitano vi 
cino, ni 

Asserlece che non si badò prima alla 
ercazione del carattere popolare ed ora 

xorre improvvisarlo, come il resto. 
Dimostra tovece come iu Inshilterra 
prima dell'intollicenza, della salute © del- 
l'ietruzione si bada al carattere. Di qui 
‘altegiamento di ogni inglese rispetto 
alla guerra. Carry on (Tiriamo avanti) è 
il motto che si ripete da tutti in Inghil- 
terra. 

Accenna poi efficacemente anche al di- 
sfaitismo involontario, come il ripetere 
di notizie fantastiche, ‘fa critica del'e di 
Sposizioni superiori, l'accusa di imbosca- 
mento, parola che l'Abignente accusa a 
sua volta di avere periurbato lo spirito 
del Paese e dell'Esercito, e contro ‘a qua- 
le invoca un'alia paroli di condenfia: e 
la mancanza di economie nelle spese vo- 
lattuari?. dicenflo che forse sultanto è 
Ala colpa )a Corte, dove il Re, an 
che in ciò si dimostra non solo il p 
cittadino ed n primo 
del popolo i 


SEDE DI VENEZIA 
Capitale Lire 4.530.000 interamente vers 


Assemblea Generale Ordina: 


I signori azionisti «eno converi 
Assenibica Genoralo Ontiniria pi 
giorno di martedì 25 Gitk 1918, 
arelé, nella residenza i 
Società in GENOVA, in nni ale 
locale CAMERA DI COMMERCIO, £ 
tilmente coscossa, per deliberare + 
guente 
ORDINE DEL GIORNO 

1. Relazione del Consiglio di tm 
zione; 

Relazione dei Sindaci 

3 Bilaneto al BL Ottobre 197 

4, Retribuzione ai Sindaci pri |“ 
1916-17; 

a Nomina di tre 
per anzianità ; 

S, Nomina di cinque Sindaci c!l 
due supplenti. 















visa d 

























anfiministratori + & 





lo, fra arandi a 


___ROVIGO 
Razionamento per il mese di Giugno 


ROVIGO — Ci scrivone, 3: 

YI Sindaco ha pubblicato il seguente 1n09- 
ue de: È 

Si rersde noto che per il mese di giugno | [ 
te tazione del menerà tesserati viene fs | doll Sanch Italiama di Sconto 
sate come segue: Farina gia razione nezia, Milano, Torino, Gus 
mensile grammi 2500 - pasta grvoni 1100, | 808, Firenze @ Roma. 5 
riso gi i 1200; zucchero gran ni >-0 Nel caso che la seduta del 2)" 
Ol" grammi 20): grassi tardo, buric) 20) | dusse deserta, l'assemblea 1 

















QUIS) > pressa la sol dA 
@. Rue Bréguet) opuure pie=t 
ilella Banca Commerolale It 




















Trasferimento Liozeo convocazione fil 017 
cav. Giuseppe Cappelloito già ispetti jo p. v. nello stesso log 
ie ile ie Mii atiari è dn pa: | sa raia aroftt tto orto cl 






Pecchi mesi remente questa: Conservato: | In tal caso il tempo utite pil È 


























tia delle ipoteche è stato nominato is Lo ni La prote 
e ae PRO dior delle Pintore i agio ce O) PITT 
a gone Congratulazioni & Lessa pur 
Conferenza I Consiglio, data da situ: Hi 
ADRIA — Ci scrivone, 3: riconle, pregi i sianori 0210, 
Al isuiro Politeama pui tema; (a cio: |SATeTTE e mao pesentare dl DI 
adi guerra è 5a Ln cit: | le, 0 di farsi reprresentare i: * 
nette li tenente Faraci ary. car. Gihasep: | iO (esclusi gli ammini Asatori È 
de catusiasiicamente arc) È je) dn base a 
asi ene apolavidito. dal mu | rettore Geneialo) Ma base 





zioni statutarie. 
Genova, I. Giugno 198. 


N Consiglio d'Ammi 


In iocatità Vi ; 
Afiecoi Pietro ‘sogreli’ a' Susie 


ist 











‘una bomba 

el pericolo. Te 

| da giuoco. 
Inenarrai 


d'arte si inag, 
è ti conse 
tiva, M 20 poi 
Nt orde 
ca, O]tre tu 
pel piatte 


izione è quella 
una rilevante 
Venti soldi, La 


) luogo! l'estra, 
Lotteria Nazio 
taliana che ha 
contanti. Anco 
cernita. degli ud. 
e saranno ulti] 
1 pochi sone 
isponibili. 

nel Foyer 

ors 10 in poi, 
torità e la pre. 
piucieranno ll 
mento dei car. 
xd 41 giorno sel 
avrà luogo l'e 
er Pussegnazio 
pmontare di Li 


) definitivamen 


civile di Veeeza] 
a meccanica 


di davatora 
n, Esiti privati, 
Li'ponsonate tec 
lefono della 

)-— Telefono 

ceasione, dota 
a di Sconto N 


TIM 


RMACOPEA 
1. 9.901 


(holl compreso). 


nfinaria per 

ugna 1918, al 
rovvisonia 
una sala di 
MMERCIO, 
Jogi bera: 


o gli ammini 


1007 
ci per l'esti 


nistratori * 


daci effettivi € 


ì dovrà 
Li idol: gior, 
i esidenza 
Genova (A' 





DITO AT SERATA AI II PIA PI 


AZZE 


La lotta in Francia continua violenta 


La spinta offensiva arre: 


I comunicati ufficiali 


Parigi, 4 
M comunicato ufficiale delle ore 
Vert dice; 
baltaglia ha ripreso con grande 
inletelià. Marante Me arora polli e de 
rante la giornata i tedeschi, impegnan» 
do forze iresche, hanno altaccato fre 
T0urq e lOise con radd 


di 





lenza. A nord dell'Aisne gilt attacchi del | prima di dmpeguarsi a fondo nelle rew | Demico non Na 
nemico si sono portati su Montchoisy, & REA 

la quinta volta è stato ri 
nostro truppe. Tutti gli al 


il quale 
reso: di 





dentato disperali sforzi per penetrari 
nella foresia di Villers Cotterets, al 
tempo stesso da nord e da est. Le nostre 
truppe hanno ervicamente sostenuto lo 
urto delle forze memiche irmpegnate su 
questo fronte d'attacco e hanzio infranto 
li loro avanzata infiggendo loro san- 
guinose perdite. Ad ovest di Soissons 
1 tedeschi sono stati arrestati ad est di 
Pernant e più a sud sulla linea gene 
vele Saconie-Nissy au Bois-Vaucati/le 
mangini occidentali della, foresta di 
Ret: Troesnes. Vigorosi contrattacchi oi 
hanno restituito  Faverotles occupato 
da dal nemico. Fra l'Oureq e la 
Marna da situazione è invariata. Nella re 
gione a sud di Ville en Tardencis le 
ruppe franco britanniche hanno man- 
tera io ius ‘i loro guadagni a nord di 
Floro) Ufficiale delle ore 15 

Pra l'Olse è l'Aisne 1 tedeschi, con- 
tenuti dalla onergica resistenza’ dette 
nostro truppe, ion hanno fatto alcun 
progrosco. Tra L'Alene e T'Oureq la bat- 

gia è continvata nella sera o mella 
noîle con grande aocanimento, A co 
minciare dalle 19 violenti attacchi so- 
no avvenuti sulla Parnant Sa 
coin Nissy au Bolk Pernaat 
cadde nella mani del nemico dopo una 
tenace difesa e cosiò clevate ar 
gli ansalitori. Più a sud i francesi ce 








dettero un po' di lerveno ad ovest di 
Saconin è Missy au Bois, Faverolles at- 
laccata dai fu conservata dai 





fruncesi, come pure Trotsnes, La jolie 
fu non meno viva nella regigne a sud 
Pi arigligia. poriareno illo 
Sumetoss! 
to sforzo su Neeloy, Neutlly, la Pole 
rie, Tourck © ourosche. Un contrat 
lacco permise ai francesi niprendere 
Nesloy c Newilly. La Poterd iv tentro 
di violenti combattimenti; {l villaggio 
di mano in mano e rimase in po- 
ro del tedeschi. Le truppe americane 
contenneno l'avananta 


dagno. 

Sul fronte della Marna un baltaglio- 
ne nemico che si ero spinto sulla riva 
sinistra all'altezza di Jaugonne fu con- 
trtaltaconio dai franco-americani e ne 
spinto seul'alira riva dapo aver subito 
forti pentite. La pascanila fu distrut- 
ta e 100 prigionieri rimasero nelle ma 
ni dei francesi. Sul resto del fronte 
nessun cambiamento. 

Londra, 4 


Un comunicato del maresciallo Haig 
in data di tersera dice: 

Incunsioni nemiche sono state respin- 
te durante la notte dai francesi a nord 
di Bailleul. Il sumero dei prigionieri 
catturati duranto la postra operazione 
coronata da successo la notte scorsa a 
gud est di Saint Ruzeel si eleva a 288. 
Abbiamo pure un cannone 
ciale contro de ed inoltre 90 mi- 
tragliatrici e parecchi mortai da trin- 
cen. Nulla di particolarmente interes. 
santo da comunicare circa 4l fronte in- 
glese. 

ll comunicato del pomeriggio dice: 

In imeckpo di p effettuato In scor- 
sa notte ad ovest di Merville facemmo 
alcuni prigionieri. Un attacco nemico 
su un noe!ro posto avazanto ad ovest 





di Vienseberquin fu respinto € prigio- | 


Dipri rinasero nelle nostre mani La 
artiglieria nemica spiegò considerevole 
altività nelle prime ore di stamane da 
albert a Serres. 


All'ottavo giorno della lotta 
"A Parigi, 
auto depone venta Nandi 





Fra l'Oise o l'Aisne i tedeschi si so 
no lanciati di nuovo all'assalto di Moni 
Qboîsy, da cui i nostri soklati, in uno 
slancio di erolemno, di hanno sloggiali 
per la quinta volta. D'altra parte Î loro 
storzî corro Moulin Sous Toutveut è 

Ugre non hanno avuto maggior 
cesso. si fai) 

Tra l'Aisne 6 l'Oureq i tedeschi han 
no fatto furiosi tentativi per infiltrarsi 
nella foresta di Villers Collerete da | 
nord e da est. ma le nosire ‘ruppe li 
hanno contenuti con instancabile osti- 
nazione. Il nemico, che aveva fallo uw 
na punte fino a Faverolles, ne è stato 


SSR A RAI 
fluire delle nostre riserve l'equilibrio si 
stabilisce fra le forze rispettive. 

Per contro le perdite dei ledeschi 
ché attaccano si aggravano di giorno 
în giorno. Nondimeno il nemico man- 

| tiene sull'insieme del fronte una supe 
riorità numerica 6 può tentare una nuo 

| va offensiva in un altro seltore, per e 

| sempio in quello di Monkdidier-Noyon. 
Così il comando francese deve mostra r- 


loppiata vio-| si prudente ed attendere la sua ora | 


zia 


L'eroica- resistenza 





Le truppe francesi che il 27 maggio 
| difendevano le virinanze di Reims, du- 
rante la settimana scorsa ripiegarono 
a poco a poco sui sobborghi in segui 
to all'indietreggiamento dotta nostra 
( nea ad ovest. Fino dalla notte dal 
| @ 27 effettuammo violenti tiri, la cui 
elticucia fu certa. La condotta delle no- 
sine truppe fu all'altezza. dal Joro difli- 
cile compito. Le nostre che com- 
battevano alla sinistra di Retms rest- 
slettero per otto 
slituite. Imetedia! 
stra alire unità che accere 





da loro sinistra, fu necessario moditi- 
care l'orientazione della linea verso 
nord ovesi. Tutti i tentativi tedeschi 
per altaconre dirutlamerto Rein rima- 
sero vani ed essì non poterono neppu- 
re ulilizaane de Lanks che avevano Lo 
pale indubbiamente all'irruzione del 


: 
i 


Convinto che etavazzo per il 
nemico lanciò ricognizioni che furono 
mepinte @ Jasciò prigionieri nelle no- 


ha manà 1 tedeschi intrapresero al. | 


dare in direzione della ui so 
rio attacco olw fu sranrato noe 


fettnato da 

di) Sropto da 7 nd 8 cinfometi 

collinetta di Tir e 
forte. Alle ore 





| 
[ue 


poeta 
gd infiltra et del 
occupanti telefanano che ten 
2000 il forte è non lo caleranno; ag- 
(giungono che alcuni tedeschi sono en- 
feti in on sottemanso ove sono stati 
catturati, Ma verso le 5 avviene Ja no- 
| stra controffensiva. Cinque tanks nemi- 
che vengono alia riscosa, una di es 
16 riceve im. proitibi da 37 che la di 
su le altre danneggiato cessa: 
no dl fuoco, Dopo alenne ere di role 
combattimenti Ja situazione era com 
pletamente ristabilita. In questo solo 
fatto d'arrue prendemmo 10 ufficiali. ol- 
tre 300 wmnini e 10 miWagliateici e fa 
| cemmo subimael nemico eravi perdite. 


Le operazìoni aeree 
Parigi, 3 

(Ufficiale) La nostma aviazione ha 
continuato @ nosimisi attivissimà du 
| rante le giornale dol 1.0 e del ?, effet- 
| uando col sto slancio abituale misto 
ni di ricognizione, di osservazione e di 
cocia. Venlinowe velivoli todeschi so- 
no stall abbattuti e ventiquattro costret- 
li ad atlenrare privi di controllo oltre 
a qualtro palloni frenati che sono stati 
incendiati, Le nostre squadriglie da 
bomberlamento hanno moltiplicato le 
loro spedizioni in tutta la zona del fron- 
le di battaglia: 190 lonnellale di esplo- 
sivi sono stato geltale su convogli di 
truppe, sui cebiri di concentramento, 
sui bivacchi cocupati dal nemico special 
mente nelle negioni di Orouy, di Sois- 
sons, di Vierzy, di Villers Helon, di 
Neully Saint Front, di La Fère en Tar- 
denotà ecr. — Neile giornale del pri- 
mo e del 2 quattro altri apparecchi ne- 
mici sono stati abbaltuti dalle difese 
| contro aerei. 








Londra, 3 


Nostri velivoli hanno effettuato un 
ottimo lavoro di osservazione per l'ar- 
tighieria ed harino fireso mameruse fo- 
tografie. Nella gioruata del 2 diciotlo 
tonnellite di proiettili sono state lan- 
ciate dai qostri velivoli, i quali banno 
inoltre diretto il violento fuoco delle lo- 
ro mitragliatrici su gran numero di ob- 
biettivi. Olto apparecchi tedeschi sono 
stati abbaituti fn combattimento e quat 
londici costretti ad alterare privi di 
controllo. Tre nostri mancano. Abbia- 
mo bombardalo de stazioni «i Lechotiat 
di Saint Quentin e di Valenciennes lan- 
ciando l'o tonn di proiettili. Tut- 
ti i nostri velivoli da bombardamento 
sono loruali incolumi. | 


Re Giorgio all'esercito britannico | 


Londra, 4 

















| Mitragliatrici ed un moriaio da trio- 


stata sull'insieme del fronte 


Le varie fasi della lotta 


ii Londra, 4 
corrispondente dell'Agenzia « Reu 
ter» dal fronte eegn nezlie iù 

o ? mezzanotte: 

notizie di questa sera sono più in 
coraggianti che ogni altra dal Frinei 
pio,‘icila battagtia. Per la prima. voi 
da lunedì pussaio si può dire ‘oe di 
to terreno du 
rante la giomnala. Sul suo fronte occì 
| dentale in direzione di Parigi attacchi 
| © contrattacchi sì sttseguirono con rè- | 
| pidità fino a tema ora del pomeriggio | 
| Solto un sole andente, ma i gua 


| 





delle quali, la 8a, era assolutame 
fresca e ii combaltimento fu terr 








lan 


ceri. Contrattacohi francesi seguiti im- 








mediatamente agli attacchi tedeschi ten 
nero costaniemente in rispetto i lede-| 
soìii 0 permisero ai francesi di mante- | 
nere la dom inca Jungo 1 di| 
nanzi alla foregta di nes, 
presa dol nemico, fu ripresa con un 
contrattacoo. Una nuova divisione te 
geco identificata durante questo com- 
prima la che era 

| tata 

ni stella | 
A suii dell 

| quasi alirettanto ; | 
prest al 

chi, furon 

cesì. 


(ita idimimi, molto probabilmente per- 
chè tedesca, esaurita da nu 
merose ora di combattimento e da} cal- 


fronte occidentale il risultato della gior- 

| nata è «tato nulla par i tedeschi. Al 

| sentro ad di lato est dalla battaglia la 

giornata è stata più calme. 

| Le cooperazione aerea 
Lo stesso corrimporidante telegrata fn 


| trovandosi di fron! 
tinuata sono obbligati a procedere con 
| attacchi in maasa contro posizioni for- 
| tamente lonute, invine di 
| _I1 nostro servizio di ha po 
me ripreso la sue prapondena nza. Saba- 
fo e la noto saruente le nostre aqua 
diriglie da bombardamento gettarono 
63 tonnellate di bombe sulle linen dij 
comunicazione dai tedeschi. Questi furo- 
mx fermali da questo bombardamento 
| pieno giorno. Il 3) maggio nna co- 
[lonna dmga cinon 5 km. fm segnalata | 
|eopra una certa sinada: fl comandante 
| del campo di aviazione francese più vi> 
| eîno inviò una cinquantina di aeropla- 
ni che scesero fino rla 30 a 60 pievti dal 
atolo, allaccarono la colonna con hom- | 
be e con mitragliatrtsi o non ripertiro- 
no che dapo aver vwedato la colonna 
completamente dispersa nei campi vi 
cinî. Sessanta mi fadesestii fu 
no abbattuti sul mampo di battaglia. ol- | 
tre ad un gran numoro di palloni ti 





osservazioni nemici 
Colpi di mano degli inglesi 
Il corriapondente dell'Agenzia « Reu- 
ten» l'esarcito brilannico tel 
fa 3 corrente ad un'ora del mattino: 
Le nostre truppe effettuarono un at- 
tacco localo contro una parte delle po- 
sizioni tedesche nel settore di Saint Na- 
male Lamotte e contro la ferrovia Ha- 
) zebrouck-Armentières. L'operazione «db- 
be coi suovesso e ci procurò dicu- 
ne colline e due fattorie convertite in 
posti di mitragliatniri è fortemente or- 
fanizzati. Sulla sinietra un nostro at-| 
fico ci procurò prigionieri, cioè tro | 
ufficiaài e altre 190 womini; sulla. desta | 
facunmo dieci uomini prigionieri. Cat- 
turammo pure qualtro mortai da trin- 
\ cea ed una Le nostre | 
| perdite furono Inggenissime, sebbene 
Nemico avesse resistito con grande to-| 
nacia. 


Un colpo di mano into dalle | 
di Londra ad est di Tilley la not- 
te-di sabato fu un'impresa anditissima. 
I nostri vomini 0 sino ad U- 
na profondità di altre 100 mori e spaz- 
zarono' inieramento cinva 400 metri di 
trincee tedesche, lanciando granate in 
tutti i ricoveri di questo seilore e fa- 
cendo esplodere un mortaio da irin- 
cea di tipo pesante. Un ufficiale e una 
trentina di nomini furono falti prizio- 
nieri e una miteggliatrice fu presa. 
prigionieri dichiarano che una intera | 
compagnia fedesca fu annientata. 

La notte scorsa effettuammo di nuo- 
vo ‘a sud di Arras un colpo di mano 
che ebbe uò grandissimo successo e ci 

‘una ventina di prigionieri, duo 





















ricacciato. La linea fra i duo fiumi e- | Rispondendo ad un teezramma inviato | 0. 
segn i sci Pernant Sacenio, | dal lo Haig a nom ‘esere! È ‘ 
Is) Gu Bois, Vaucatilio, margine 0: | Witannic, in i canicià im occasione det suo | Nel settore degli americani 
rientale della foresta di Retz e Troe- | Setetliaco, Re Giorgio ha risposto ringra- 3 
i | i cl qa it | — tiv. i pttgio sm Picena ca 
Pra l'Oureq e la Marna la sibuazicne | nate è più che mai con è miei soldati, mt | in Lorena. L' pil fu attiva in Lo- 
{imane stazionaria © così pure a Cha-| ricondo con fierezza © gratitudine di (ito | rena ed i Wi Combattimenti ae 
cau Thierry © Reims Siamo ora mol- | quanto essi liaumio fatto pel passato, 6 | roi gi gvolsero Mn varti 
to vicini al momento in cui gli effet | Come magnificamente essi combattono m |] 
tivi di {runte neutralizzandosi condur. | dU@sfo momento, Qualunque cosa avcen: | i quali i Soi 
sanno da una stabilizzazione; con L'l- |gî iano Mae ar ‘© condurrà. fino magia, 
# SETTARE, STA idea 


L'avanzata arrestata in sette giorni 
Londra, 4 


T descrivono de notizie di 
teri 
Man mano che l'effetto dell'entrata del- 
le riserve dei generale Foch si fa sen» 
tire, Je nolizie diventano confortanti. I 
hanno raggiunto la riva desira 
della Marna da due giorni, ma 
non un solo soldato nemico l'ha attra. 
versata. Quani la crisi non sia 
ancora terminata è notevole il fatto che 
dopo selte giorni gli alleati hanno po 
arrestare la spinta tedesca, men- 
{no nella battaglia di marzo ne furono 
neressari dieci. 

ll corrispondente del «Times» dal 
fronte scrive: Dobbiamo rendere gran. 
de omaggio al modo con cui i francesi 
ed nostri rà soldati combatterono 
prima che si facessero entrare iu azio 


| ne ginforzi considerevoli. In sette gior- 


ni gi riuscì ad arrestare ln avanzata. 
Ciò è di buon augurio per l'avven 

Fin da ora. rilenendo be il violento 
slancio dell'offensiva uemica sia stato 
uirestato possiamo chiedere che cosa 
sia riuscito @ fare il nemico. Esso è 


| riuscito a far sranzare un certo nume 
| to di balterio e a sferrart i suoi altac- 





chi locali con masse più forti, invece 
di procedere a tastoni cercando i punti 
deboli, ma ora chie de riserve francesi 
sono in linea ciò non avrà importanza. 
Noi abbiamo womini e cannoni suffi- 
cienti per arrestare il nemico: più fl 


fronte si avvicina più sembra 
divenire la fiducia dei li, essi dan 
no un magnifico esempio alla popola- 


zione civile. 

Il primo soldato italiano 

caduto sul fronte francese 
Parigi, 4 


RR comandante di una armata franee- 
se ha decretato la groco di guerra al 


3 Ta memoria del primo sokiato italia. 
no ucciso mooentemente in Francia, il | posi: 


caportile Riccardo Martini con la se 
guente motivazione: « Caporale valoro- 
Siemimo che dopo avere lemente 
combattuto da ire anni sulla fronie au 
striaca ha trovata morte zioriata nelle 
trincee di prima linea su lervitorio fran- 


cea» 
citato milanese degl invalidi di guerra 
al maresciallo Haig 


Londra, 4 


Comisato Milanese desti lovalidi © 
teli Da inviato ai maresnalio Mag ut 
tel 


ma cho dee: 
« Milano che ore det maggior pe- 
aticolo e dei più loso valore, vide 


Silure le inuspe britanniche nalle eve 
ape. apere che sui baluardo del 
pa riale avevano già 


l'amiohevate e vi 
‘chie m'imviasie a_no- 
Stamo 





Il comunicato tedesco 

n Basilea, 4 
» Un comunicato uffi. 
ciale dice: 


‘Gruppo dj eserciti del Principe eredita» 
Rupredht: Lotta 


toso forti su 
tadovesi di 
10 


del ni 


dun. ve 
è Missy au Bois 
"ind Soulter 
hi francesi dalle due parti det fiume 
Ourca non riuscirono. A nord-ovest di 
Qhatear Thierry passammmo combattendo 
la fersota Buesiares Bouresches e respin- 
femano frequenti contrattacchi. Sulla Mar 
‘è ira lo Mama e Reims la situazione 

è invariata. 


Le incursioni aeree 


e la condotta della Germania 
Londra, 


Camere dei Comuni rispondendo 
sa relativa 





Domini, Li 
Law 


dice: 

L'appello fu ricevuto dal governi fran 
cese e britannico e la decisfone fu presa 
dal mabinelto di guerre dopo matura pon 
derazione e d’accondo coi frencesi. D go 
verno avrebbe agito in modo assoluiamen- 
te legittimo se non avesse aderito alla ri- 
chiesta fattagli. L'attenzione del Vatica- 
de ot Mibtel ride ni 

Londra nei gi ‘en 
Sa bombardamento del Venerdì Santo a 

durante fî quale numerose perso 


Hi Mriaero uccise in una chiesa. Non è 


lata nenpure intrapresa una azione rec}: 


credevamo 
Vaticano è 
su Parigi nei giorno del 
doîta delle 
appelli. 
HI Ministro d'Italia presso Re Nicola 
Parigi, 4 
Tl Re Nicota del Montenegro ha rice 


te ora richiamata sul 
Conpus Domini. 


43 fe rie sl ima pimor 
Rei. dei Re d'Italia che gi ha pre- 
" Jamniio le ; 


"credenziali, 


| secondo colpo collo 


Li 


Il bollettino del gen. Diaz 


COMANDO SUPREMO — Bollettino 
el 4 Giugno. 


Dai Basso Piave, 1 giugno 


Piccole azioni quelle che in questi 
ni si eono compiute nell'estrema a- 





gti ufficiali che ti guidano. 
Nella notte dei 27 maggio due pattu- 
he di arditi, agli ordini del tenente di 
fanteria De Maio, dalla testa di ponte 
| costruita intorno a Casa Gerardo, a 
noni di Cortellazzo, dovevano attaccare 
un piccolo posto nemico, Il quale, per 


la vicinanza allo nostre trincee, 
GiaturoSra fa loro eicurezii. © 


rai "im Ò ss ee TRE E 6 soà 
ZIA 


» rcoledì 5 (Giugno 1918 


Reparti di czeco-slovacchi 


acclamati a Bologna 
Bologna, 4 

SAI cn i 
J E ricevuti FICO 
ooo una cartine cafone “n 
dalla Croce Sosa Americana si sono schie 
rat nella piazza XX Seitembme, dove fu 
fono. passati im rivista dai generale St 
sato comandante il Corpo d'Anmata, Nel 





Moni è di rappresentanti delle nazioni 


alleate con handiere, si è formato un 
imporlante coreo di' molte miglinia di 
persone. 

Fra le autorità si ‘notavano il prefetto 
comm. Quarania e i generali Lubbati, 
Gibireîli, Lepore, Talamo e Zaccone e i 
senatori Dallotio, Pini, Camerini «d altri. 

M corieo preceduto dalla banda del pre 
sidio e da quella dagli czeco-stovacchi, 
anoss dalia stazione € percorrendo, fra 
due Nite ati di pubblico [iaudente, Ja via 
deil'Indipendenza, giunse petia Piazza Vit 
torio Emanuele the a stento conteneva 
l'immensa foWa. La piazza presemava ua 
aspetto imponente : i vessilti nazionali ed 
alleati sventolavano dei rronumento, Vit: 
torio Emanuele dalle finestre e da! balco- 
DI. Al befcone del municipio era esposta 
gonfalone. La folla entusiasticamento 
applaude gli czecostovacchi mentre ie 
musiche suonano tra le acclamazioni 
inni alleati è crecosiovacchi, Due c2eco- 
slovacchi escono delle file e portano fiori 
ai piedi del monumento a Vittorio Ema- 
nuele al suono della mancia stava, mene 
tre la folla commosse, a cupo scoperto, 
piaude fragorosamente con grida di Ev: 
viva il'Re! Evviva gli alleati! 


Conferenza di Scalea 
Ferrar 
piaci 


Per cura del Comitato ferrares 
di agiaiazione Czeco Slovagco, il 
pe di Scalea, maggiore dell'Esercito, pre- 
sidente generale de} Comitato C2eco-Slo 
vacco, ora fervido apostolo per l'iudipen» 
denza di tutti i popoli i dagli ar 
tigli del nemico, tenne al Teatro Verdi, di- 
nanzi a numerose persone di ogni ceto 























| Ae ore tro i ‘oli calibri di | co; 
Marina aprirono un fuoco celere sulle | “Viano irescaiti con parole patrioitiche 
zioni nemiche coprire le inten- | dall'on. Sitta rappresentante di Ferrara. 
| zioni del nostri. Fu un fuoco breve 0| La conferenza fu veramente degna del- 
{ preciso, l’eminente parlameotare: fu applauditis: 
HI simo e lasciò nei ferraresi la migliore ime 


| 1 marinai armati di pngnato e di 
bombe a mano attondeveno M raomento 
buono per uscire; la radenza del tiro 
delle artigtierio avrebbe reso pericolo 
sissima l'azione conte ‘alle due 
armi. Quando fl terreno fu bene epaz- 
zato, l'artiglteria aMmzò fl tiro e lo 
due pattuglie balzaruno audacemente 
verso la meta segnata, 

In pochi minuti i difensari del picco 
lo posto era sopraffatti: i nostri. rien- 
trarono nello lince con la mitragliatri. 
20 semina, con reni, immigioni ‘e con 
cinque prigionieri galiziani € polacchi. 

Ni'nemico tentò ‘subito dopo una vi- 
va rcazione a colpi di bombame senza 
causare danni notevoli ale nostre ope- 
re di difesa. le nostre ballenie rispose- 
ro con vivacità fino a ebe il duello lan 
64) mano meno e 

Vella maltinata del 28 fl nemico, al 
nale era rimasto stico il felice colpo 

li mano compiuto dai nostri, ripetè un 

espe ridente di 
do scompiglio nelle linee 
Roshri posti avanzati 

Col favore dell'alba e ddil'erba altis- 

sima, nella quale era possibile dissi 
i da io, un pat 


lare i 
Figino neunlco to da un capo 
maggiore ai avanzò cautamente flu 





gli assalitori die car 
ti oi avvicinavano. 

‘o però la vedetta vigilani 
Pel Tentativo è na detta l'al: 


Quando i nemici furono ni ad 
una nostra mitragliatrice, quando i pri- 
| ini tentarono lo scatto per entrano nel 
| ridottino, i nostri balzarono fuori ed imm- 

pegnarotio un furioso corpo a corpo. 

În un attimo jl pattaglione è in {scom- 

, | nostri i seminano in esso 
confusione e la morte. Comincia al- 
dora subito la fugn dei nemici verso la 
linea d'attacco; tentavano essi di ri- 
munziare alla Jotta ma i nostri non la 
"o Gando te Crliziterio entrarono in a- 
le ar' 
zione i costri arditi tornarono riportan- 
do come trofei cinque prigionieri, ar- 
ini è munizioni: il terreno ove la zufla 
si ora svolta era seminato di morti ne- 
Midi questo modo | bravi morinai del 
battaglione Manfalcone compiono - at- 
tivamente il Joro dovere alla tema di 
ponte di Cortellazzo. . 
Emilio Ferrando 


La festa del Genio 
Zona di guerra, giueno 


Nella ricorrenza dello Statuto anche il 
Genio ha avuto la sua festa. È 

A cura del Comando del Genio di un'a 
mata si sono adunati în un campo della 
pianura Veneta reparti di tutte le specia» 
Iità ; 4 soldati che infaticabtimento svolgo» 
no la loro grande © silenziosa opera che si 
estende dalle retrovie alle posizioni più 
avanzate hanno vissuto tualche ora di 
gioia e di allegria indimenticabile. 

Si sono svolti giuochi sportivi nei quali 
zappatori, minatori, lanciafiamme, foto- 
elettrici radiotelegrafisti, pompieri ecc. 
hanno gareggiato in bella emulazione. 

La cerimonia alla quale assistevano S. 
E. il generale Marieni, B. E. il generale 
Pennella e mumierosi» alti ufficiali, 6L è 
chiusa col canto degli Inni Nazionali. 


Elogi della stampa francese 
all ambasciatore d' Italia 
Parigi, 4 
1 giornali annunciano e commentano 
con soddisfagione it conferimento del- 
la gran croce “della Legione d'onore al- 
Reeuenanialane $ Halia conte pe poe: 
ve: 











[manto te euro. Aptamattoo è 


pressione. 
All'usciia dal Tentro ll popolo acclamati 
te lo accompagno fino in Piazza Maggiore, 


Il capo del Governo belga 


Le Havre, 3 

In seguito alle dimissioni del Pros 

dente del Consiglio belga De Brocque- 

ville, él Re la affidato la direzione de 

gli affari a Cooneman ex Presidente 
della Camera dei rappresentanti. 


«Annofando 


Tra 4 falli singolari cagionati. dalla 
guerra conviene annoverare il turbamene 
lo det cervelli, nella retrofronte, di parec- 
ehte brave persone je quali caldeggiarona 
la partecipazione d'Italia alla lotta e ded 
nostro intervento giusto, doveroso, inev 
abile e santo sono tuttora 4 propugnatori, 
Nelle note publicate fl sei di maggio de- 
garna gutarvat con maraviglia e con dolo 
re core il deputato Barzila], oratore mt 
suralo, preciso, eloquente nel Parlamento, 
e disordinato € avventato nelle adunanze 
è nei comizi da tre anni in qua, fovse an- 
dato a raccontare al teatro Costanzi nella 
Capitale che « se l'immane colpo che l'Aw 
stria tenterà immancabilmente sulla no» 
sira fronte verrà od infrangersi, alora, 
forse e per la prima volta verrantio le 
ferte di una pace che ala compenso di st 
crifci e guarentigia per il domani » ! Im 
questi giorni ho letto nel periodico no- 
itro riù bellicoso e più acceso che sicco- 
me noi facciamo la querra da tre anni € 
abbiamo bisogno di braccia per l'apricot- 
tura così doybiamo ritirare gradualmente 
{ nostri soldali dalla fronté a mano 4 
mano che le milizie degli Stati Uniti giune 
gerafino in Italta per arrivare poi «a s0- 
stituirli TOTALMENTE coi soldati ameri. 
cani » !? E in un altro giornate equalmene 
fe bellicoso e ardente, proclive a tirar 
botte a destra e a sinistra e anche sassate 
in colombala, ho tetto quest'ultima (tn 
ordine cronologico ma non defini&y 
| ricetta infaitibile per la vittoria: * 
| nel campo spirituale che ta guerra 
Sara vinta o perdula »! — Finalmene 
te. e ciò con rinnovata maravigita e con 
crescente dolore, do e tutti sentiamo e leg» 
glamo uma profezia curiosa € pericotova, 
prima sussurrata, poi detta a voce alta è 
con sicumera e quindi con un crescemto 
pari a quello dell'aria famosa della calîin» 
| nia nel Barbier di Siviglia: « che se i Te- 
| deschi non riescono ad arrivare al mara 

0 a Parigi, proporranno uma pace conve» 
Mionte agli AUeati ». Profesit curiosa per 
chè essa non esce già da quelle conventi» 
cole che vengan dette «-disfaltiste » ma 
dagli assertori più tenaci della querra : De» 
ricolosa poichè appunto per l'origine sua 
può suscitare e fomengore iltusioni gra» 
vissime e pernaoiasissime. Tale afferma 
zione non ha neppure senso comune. Chi 
può credere che Germania € Austii1 
non potessero arrivare rispettivamente 3 
| Dunkerque e a Parigi, e a Mitano, ma rie 
manessero nei vasti territori occupati in 
Francia e tn Italia e ditatassero le toro 
| conquiste sarebbero disposte a offrirci una 
pace giusta è vantaggiosa? Chi può erede» 
e che 4 nostri nemici renderebbero i pae 
si occupati € sadtisferebdero le legittime 
rivendicazioni d'Italia e di Francia e r& 
staurebbero Montenegro & Serbia? Nom v'è 
bisogno d'essere un maestro di guerra nè 
un grand'uomo di Stato per capire che il 
nemico non farebbe quel che noi, al posto 
o, RW faremmo : che soltanto la scon- 
fitta lo costringerà a restituire tutto 4 mat 
tolto ; che senza la vittoria non v'è, nè vi 
può essere, speranza alcuna di pace di- 
Onitosa e giusta. E° curioso @ crudele che 
Mentre 4 glortosi combattenti serbano cuo- 
re impavido e mente fredda vi siano all’ 
terno carvetti siffattamente furbati e scon- 
volti wa inventare © divulgare ie varie 
penzane da me enumerate e cita!». iù 
opere e meno chiacchiere alta retrofronte 
ove minacciama di essere soffocati dulla 
retorica più insulsa € più insensata. | com- 
battenti anelono guerra, nm par>. “li 
mo dîmeno sitti: in boega chiusa non en- 
trano mosche € dalle bocche chiuse non 
escono corbellerie deprimenti e deleterte. 
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Mus * | stabilirà l'equilibrio e ci permetterà di 
| punire la Germania. Non i potrebbe 
| concepire nulla di più 

| còn cui la Germania tratta i prigionieri. 


‘notevi 

ciò anche per il maggior 
, accresciuto di un'intera classe 
ed alle maggioni fatiche del pe 
combattività, specie in alta mon- 


-| ha fornito pet 
- (marzo 691 milioni 684.000 stertine. Ciò 
Anche | che ranpresenta 


ut 


i 


Regis 
; bj 


| ci 


fame 
Robert Kindeesloy presidente 


el modo 


HE Lan 


AH 


FÙ | finitivro. 


|La convenzione tedesco-svizzera 


entrata in vigore 


Berna, 3 
'uta del primo gingno il consi- 


dei | glio federale ha ratificato la convenzione 


comitato di risparmio ‘di guerra parlò | sConomica tadescosvizzera del 15 mag- 


| poscia della di guerra e 


prestito rontinnaio.. Ezli disse che il | 
prestito continuato mediante l'acquisto | 


seltimanale e mensilo di titoli di SI 
semesino chiuso ai 


Nando 38 milioni di stertine e non 
è alcuna regione perchè il prossimo 
mestre non dia risuliati mol! 
de't’altimo semestre. 


4 ricognizioni nel Mare del Nord 
. Londra, 


Un comunicato dell'Ammiraglisto 


un anno un im 


migliori 


Bombardamenti sono stali effettuati | 


del | FO 6d ha incaricato il dipartimento del- 


oncqmia pubblica di rauficare la deci- 


3 
| gela: 
| vamente entrata in visure. 


vi 
(I Governo ucraino riconosciuto 
dagli Imperi Centrali 
Kilow, 3 
Gli ambasciatori tedesco ed ausiro 
lungarico hanno riconosciuto il Gover- 
|mno ucraino. Skoropadski ha risposto a 
3 |questatto dichiarando che tender® ver- 
di-| so una stretta unione dell'Ucraina con 
| gii Imperi centradi, 
L'Ucraina ha riconosciuto la repubbli 





| di notte è di giorno nel periodo dal 30 | 08 della Russia Bianca. Ad Odessa è 


"| maggio 


impossibile rinunciare alte 
si cereali per la fabbrica 


ci i} 


ifi'Tat. | toriali e sono state fatte ticognisigni 
- | a lunga distanza attraverso il Mare 


Ofventate deliituose ver. 
Merenti e verso tutta l'accnomia 


promesse de 
mocolio. GLi italiani devono ricordore che 

l'ottimismo del raccolto 19Î7 concorse 
creare difficoltà attraversate; è anzitutto 
Ancora troppo presto far sere pevistoni 
gìi raccolti tanto più di frorrte alle ultime 
cd instabilità della sta- 
gione. Se le donne e { vecchi ed i fanciui 
ti tinti n un merevietioso siancio banno 
supplito al lavoro uomini e compiti 
to° quasi în tomo falla ‘miroecti malto: 
nosciuti di coltivazione, non bisogna ill: 
lenticar» Je scarse concimazioni ed mitre 
Scause di minor rea finale, Bisogna atten. 
ere Ja resa finale prima di dare vp anal 
giasì serio giulizio. Solo il Governo ha 
in mano tutti 2% ciementi per prevertere 
@ provvedere alla alimentazione dell'escr 
cito è del popolo. Le opinioni prematura- 
linente espresse pot 

u0co dei nern 

inza quando np 
respira per far dimionire Kn viettanzo e 
proclamano la carestia quando nppena 

sorge ofmbra di precocupazione onde 

durre ei animi allo scorapgiamento, © 


Il genetliaco di Re Giorgio 
‘ 


Londra, 

TM Ro ha ricovuto da iutte le parti 
dell'Impero iu occasione dol suo ger 
Hligco un mumero di dispacci più che 
mai considerevole esprimenti i senlimen 
ti di fedeltà. ed affeito al trono. Oltre 
i dispacci ufficiali consueti un gran nu- 
mero di capi ind dell'Africa meri- 
dionale ed occidentale hanno inviato 

di felicilazioni e promosse di 
2rpozgio. Al ministero dello Indi mes- 
‘saggi analoghi furono ricevuti dal v 


cérè del Ovin= 


prineipi 
to intenzione di iniziare speciali campa- 
gne di reclutamento di truppe. Ì 


APPENDICE DELLA “GAZZETTA DI VENEZIA, 


La mano di Allah 


dall'ingioso di VILLIAM LE QUEUI 
Versione di Clary Zannoni-Chauvet 


a | Lloyd diretto a Marsiglia. Poi preso il 


+ sneamminarono € dopo uver 
l'ampia stazione ferroviaria moderna, 
1 dave un ireno si accingeva a cominciare 
# lungo viaggio aliravenso il deserto, 
per Kartoum giunsero al Nilo. 
Mazijorie, dal canto suo, non ne fece 


più paria. 


- | danni sono stati ‘arrecati alle importan- 
ruges. Ti 
" | apparecchi nemici sono alati abbatti 


| Veduta uno a Logpello ». I nostri idro- 
-| viclnarsi abbastanza all'aeronave per 


; Esplosione di un projettificio 


i Nave- ospedale americana 


al? 
obbiettivi mili 
Zeebrugge e di Ostenda, Parecch 
Dellato di bombe sono state lau 
ciate con buoni risultati. Le fotogra! 
dimostrano che considerevoli 


Do contro i 


ti officine meccaniche di Ri 


in fiamme @ tne aliri costretti ad atter- 
rare privi di controllo. Tre nostri man- 
cano. 


Nel periodo accelmato numerose o 
joni di pattuglia contro { sottoma- 

ini e operazioni di scorta ai bastimen- 
ti sono state eseguite nelle acque terri 


Nond. Sono stati è allacoati 
sottomarini e sno siale scoperte mine 
nemiche in gocasioni. Duran- 
fe una pattugiia nel Mare del Nord fu 
volanti futono nall'impossibilità di av- 

Itaccaria. con efficacia. Uno dei nostri 
idrovolanti non è tornato. 


in Francia 
Parigi, 4 


Una grave esplosione è avvenuta nel 
pomeriggio di jeri a Bexusens in uno 
stubilimento della difesa naziongia 1 
danni sono gravi; vi è un certo mmero 
di morT8 di feriti. 

fm seguito al fatto cho'1 feriti sono 
ricoverati nelle abitazioni civili è snpoe 
sibilo calcolare il numero dello vittime. 
| Malgrado l'importanza. della, quantità 
delle munizio: ose, nondimeno ciò 
non pregiudica affatto i bisogni della 
| Wifesa nazionale, Tutto 51 personale civi- 
lo è militere ha dato prova di ggunde 
corsagio, scctotvendo le vittfne mal 
| grado il perPolo che potevano far ci 
| Fira i bracteri non ancona estiati in vi: 
cinaza delle munizioni, 


in viaggio senza scorta 
Washington, 4 


Il Governo si propone di adoperiréla 
mave-cspedale «Komfori» come navi 
| ambudanza tra gli Stati Uniti e una ba» 
Sa navale americana all'estero. Nono- 
stante gli altacchi ledeschi contro 
navi-ospedali alleate, l'intenzione del 
Governo è di inviare il « Komferi» sen- 
za scorta, otificando alla Germania il 
viaggio che questo si propone di fare. 
Il «Komfort » porterà tutti i segni di- 
stintivi abituali. 





cori disfattisti, a sel mesi di prigione e 
@ dorcento franci di ammenda col bene- 
ficio della condanna condizionale. 


N. di 


diretto per Nizza, «i erano stabiliti in 
un elegante appartamento sulla gortia 
la 


- tornano al 
ta buumosa primevera inglese. E per 


Nizza erano tuttora profumate di .vio- 
lite e di mimosa. Nè mancava, in cit- 


meu 
rai îon- | I canoni di Sebastopoli sono stati chiu- 


scoppiato un incendio doloso nella fab- 
i | briga di Linolewm Nîkander e Larsson 


si a cause. di uno sciopero. In provin 








cia si segualano disordini agrari 


L'indipendenza 


col consenso della Turchia 


È general 
te detta rep 
sica Tehonkeiy che 


Caucaco seitenirionale è giunta a Cosian- 
tmopoki ed ha prociamaio coi consenso 
del governo ottomano l'indipendenza del 
Caucaso del nord. Tchenkdy ha telagre. 
fato le notizia ai Soviet del Caucaso del 
nord, 1 quale ha profestato dichierando 
di non aver iuviaio alcuna delezazione, 
aggimngendo che @ Caucaso farà sempre 
parte mdiseciubite della 


so. 
Trotzky ha ordinato di tradurre innan 
21 el tribunale rivoluzionario il capitano 
comandante della flotta del Bal 

Ser per propaganda con- |! 


ico srimestato 
tro gi Soviet. 


La morte di 


L'Humanite anquncia la morte dei so- 


nfista Russo 
da Russia che 
si stabili a San 


ciali 
stit 


La situazione in Parsi 


‘anniversario dell’ indipendenza 


deli’ Arabia 


In occrsione del secondo anniversario 
Ila diohierazione det 
Arabia il governatore arabo Gedda ha 

date un ricevimento nel palazzo 

1 dei quverni sranicese. 


verno ai dipl 
instese ed itali 
alle personafità 
I gendarmi arabi, 
suarni 
nori. 


Ufficiale) 
osservazione avendo 


nemici che si dirigevano verso Parigi 
Stato daio l'allarme alle 22.54 e la fine 
esso è stata sonuta alle 23.35. Nulla da se- 


—___—_——_——_—_: 
bile che-aveva vista a Parigi soi mesi 


€ che arrivò 


30 cheutfenr irances 
per lutto il giorno i tre erano in gi. 
ro, © sulla via delle Coniehe, © @ Can | 


neo 0 ad Estrellea, 


sornò in Francia e poi 
mo. Bigli 
ta dichismazione di guerra consigliò | no 
i russi a difendero Îl paese è a 00- 
un blocco contro il namico. Dopo 
da rivoluzione tornò in Russia, propugnò 
l'unione della rivotuzione con Mn 
zionale e fu perseguitato dai Bolsce- 


sp ed 

vade ed ingiest 

johe di truppe arabe fecero gli o- 
La cerimonia ha avuto un carattere cor. 

diate. 


Furono inviati al Re dell'Hediaz oume- 
rosi telegrammi di felicitazione, 


Tentata incursione su Parigi 


— lecsera i nostri posti di 


del Caucaso 


+ Mosca, 3 


ha informato il 
ica Tranecauo 
la delegazione del 


repubblica rus 


Prekhanow 
Parigi, 4 

pw gia espulso det 

l'epoca del 


tifesa 


dai varthi 


Cairo, 3 
indipendenza del- 


ai loro personale e 


riorganizzati, « la 


Parigi, 4 


segnalato velivoli 


quasi subito cca 


ina Marjo 
sai dislin- 
che 


Morpurzo manifestò il suo alto 
compiacimeato per l'opera benefica com- 
piuta dalla direzione dell'asilo alla quale 
manifestò i più vivi rallegramenti. Indi 
sì recò alla scuola professionale per le ar- 
È decorative che visitò minutamente trat- 
tenendosi col sopraintendente Guidotti ed 
altri. 


ic 
(Per il risercimento dei danni di guerra 
Roma, 4 


Da sede del commissariato per i pro 
di guerra si è riunita oggi la com- 


per esaminare Ì schema del disegno di 
legxe sul risarcimento dei danni di guer: 


în 
presisduta dall'on, Girandini commissa- 
rio aggiunto. 

All'adunanza, presieduta dell'on. Luz: 
aaîti. henno partecipato okre al commen- 
dviore Segrè commessario aggiunio, i se- 
gretari zenerali on. Pietriboni e di Capo 
riacco, i senatori prof. Polacco, LeviCi- 
vita, di Prunpero, Diepa e Cases, il pro- 
1. Carnetutti ed | deputati Sandrini, Pa- 
cotti Roi ed alri 

Eno presenti inline i rappresentanti 
| delle quatiro associazioni tra proprietari, 

tra industriali e commenciami, ira pro 
fessioni &i » tra lavoratori dette provincie 


e avr. nigi Preso. 
Lo schema del disegno di legge, che è 
formato in base ai Oniteri esposti nella 
nota relazione del senatore prof. Polae 
60 mi illustrato da questi e dal prof. Car- 
pelutti, è stato sottoposto a_ discussione 
«he fu animate ad ampia. Pur avendo fat- 
to aloun: dal presenti risarve intorno alla 
sefuzione tacnion di questo 0 quei proble- 
ma ai in qualohe materia, pure emerse 
dalla discussione Ja sostanziale approva 
zione di buiti i convenuti intorno able 
nee fombamentali del disegno di lege e 
sulla necessità che questo abita la solle 
cla approvazione del potere dello Stato. 


F sia stato sopraf. 
fatto, dopo una eroica resistenza, il va 
pore Prometeo, : 


aveva abbandonato un 


sero a unn distanza di dieci niglia la sa- 
zoma di un sommergibile. Il comandante 
diede subito l'ondine aì cannoniert di far 
fuoco, Per circa un'ora essi 

in un'eroica difesa. consapev: 


squarciata, ed Lutasa dalle fiamme 
d'incendio che l'avvampava. #1 sottomari- 
No, avrioinatosi. continna a lanciare gra- 
naie incendiaria mentre l'equipaggio, tra 
cui molti feriti, dopo aver compiuto iutto 


È 
ha Îl comandante avesse atto 
fenzudio bianco. ed è inve: 
due uomini rimangono mor 
di GIv altro, feriti, si salvano a nitoto sog 
i prontamente dai compagni delle al- 

tre ltbarcazioni 
Compiuta la sejv: 


la sua opera cos 
affondamento del ste TG 


iroscato che si ina 
| comandante del 40m: 

salire a bordo il ca- 
pitano Tunietti ni quale meolge domande 
sul carico, la provenienza © la destinazio 


Quindi in presenza det nanfraght erofet 
cede all'affondamento del pi 
rese Raider, che 'precedentin 
atturato e saccheggiato, 


imbarca 


{zioni del Prometeo e sli altri su una lan: 


cia del piroscafo norvegese. 

Laceri e malconci $ superstiti errarono 
per il Mediterraneo una settimana riarsi 
dalla sete e afiniti dl digiuno. Approdaro. 
no sulla costa portoghese. 


rn 


Deposito di munizioni esploso 
presso Jassy 
dassy, 4 


ya vuoto e buio dopo il soggi asso 
lato delle città del deserto > 


Nella sala ove egià si 


. | quando hanno tolto di mu 


-| dei 
E iaia 


* | l'altro, fissandolo 


Hi 


“peli 
i 
i 


ico sta nel 


Sa | Diana 


ha . 
in tutti, potchè tutti sono pieni di gra 
titudine e di amore, per questi fratelli 
che portano così alto il nome della Pa. 
tria! 
lin molte città d'Italia, nel giorno dello 
Stetuto ci fu }a festa dei fiore, il fore trt- 
«ciore fu venduto per le vie a beneficio 
dette società antttubercotari e il guade- 
gno dave essere siato enorme sicuramen- 
te. Perchè da noi, nella nostra Venezia, 
che pur tanto ha sofferto e tanto ha dato 
non si pensa ad una festa simile! non è 
stato per il giorno dello Statuto, sarà per 
un altro giorno. Ma il significato alto, 
Datriottico. scavi di questa cersmonia sa 
fà lo stesso: noi, forse più di twiti abbia- 
mo levorato sempre per i soldati 3 
sani e ridar Joro 
# conforto di pro- 
he benediranno un 
giorno i benefattori edesso. 

Ab, che i fiori ha: avuto e devono 
averé ancora una paria delle più impor 
tenti <a questa querra, essi non cono né- 
ti per arrotopdarsi soltanto in corona sul. 
la fronte degli eroi, ma altresì perchè dai 
loro petali venga, per la carità, egtraito 
l'elisire di )unga vita. 

Tuez - la 

M suggerimento del grande sorittore 
francese, che ha suscitato suo iempo 
tante polemiche, pare vengn agì ridato e 
Seguito con passione nuova, Ma sì grido 
rivoluzionario si aggiunge Ubro fuezile, 
poichè le donne uncidono fome più. degli 
uomini, Ma uccidere perobè? Che così 
concludono quest? crentureglrmazionevoli 

Îa persona 
che ha fatto loro del maie? O non è me- 
flo forse lasciar vivere è con la indiffe- 
renza che è la più tagttente di tutte le 
armi. colpire a sangue gli insidiatori del 
lumanita, che spesso per nu capriccio 
momentaneo calpestono | senkmenti più 
sacri? Se si pensasse bene, si dovrebbe 
rimettere ogni cosa a Dio, e rinchiudere 
nell'astnicolo intanto ln: rivoltella, che è 
diventata cosi sila moda, da essere colle 
cata tra le boccette dei profumi, e tra gli 
spazzolini da denti, sulla foileite. 

Dio sa bene agi al momenio oppor- 


nuova, Egli sa usaria poco è bene: 
fidiemon. tutti di questore, © pasto, 


vittima della morfina 
Roma, 4 
Stamattina ins suo villino di Via Po è 
eloto Trovalo Morto, ii seguito ad inge- 
stione di morfina, il banclnere Giuse 
Policinelii, frateiio di Curio Feltrinelli, 
che fu arrestato iN sesuito sio scandali 
del coscami © che è ebcore deenuto in 


attosa di giudizio. 

L'Apoca dice che 1l banchiere Giuseppe 
Feltrine®i non aveva mai manifestato al- 
cua propoetto di suicidio € tanto i suoi 

migliari quanto le persono che lo attor- 
niavano escludono il suicidio @ rtengrono 
che la morfina di cui egli faceva uso abbia 
infiuito sui svo cuore ammalato. 

Jeri sera egli rincasò verso le ore 21 c 
come N solilo ai ritfà nella sua camera 
sar le ore My) ii sie amen 

, Ron sentendosi chiare allo 
SRO ft pt tania e urvi 1 
padrone già cadavere. 

î Peltrineti aveva % anni 


La vita di prog von 


3 | Commemorazione di guerra aLaveno 


Gi scrivono da L 
Il signor Giovan di Mestre 
Ma tenuto in Laveno 1 onferenza, nei 
ia quate con parole di fede nella sicura 
vittoria della patria nostra, ricordò i nu 
merosi nanitini sacrificati sil passbulo dei 
la prepotenza siraniera e | valorosi ca 
duti con eraismo sul Canso; esaltò 
sisienza dei nostri soldati nei monti 
Grappa, nelle trincee del Piave, netle bai 
fravcese, rammentando i 
i che tutt dobbiamo 000 
randezza della Patria con 
il invoro nella agricoltura, cop la econg 
mia, la realstenzà, il sacrificio, 
L'oratore fu furisgamente applaudito. 
Vennero spediti, per acclamazione dei 
presenti, telegramini ai ministri Orlando 
Lazzatti, Crespi; al ttoprefetto di Vare- 
se, conte di Monale, Venne infine costitui. 
ta una ccaperetiva ‘ti consumo € di lavo 
ro fra i profughi: îl comisato provvisorio 
riusci composto dei ka => De Anna, Fi 
reti, Cogo, Piazza, Fabbroto, Tizzato, 
De Franceschi, Cesero, con mandaio di 
fare le pratiche con chi di ragione per oi. 
tenere direttumente la somministrazione 
alimentari destinati Drofu. 


La riunione ai sciolse al grido di 
TOAIA, AVA ENEPEIOE e Soto 


, affondò le mani nelle tasche 
Ziacca e ascoltò. 

— To eredo, continuò HunJerhill, che 
ultimamente, in Ezittà, abbiate fatto la 
conoscenza di una farviulla: la signo. 
rina Mariorie Colyer 

— Sì, inîa mogljp la conosce, risvose 

attenzione. 
— Essa è divenuta amica della vostra 


iva 


il signora, non è vero? 





Pepi prs Mag to deci] a Nizza, 
spero di a io pure a 
Femina, die tano 
mes, ie rom 
strana Intervista. sg» 
— Perdonalemi dunque, m È 
i rivolgo una domanda nona 
rà tndisoreta... ma che cosa vi ha det- 
to la signorina, sn unto la concerne? 
-Benham «Jo freddamente, e 
Tispose: 





— Con qual diffito mi intenrogate su 
tale aggomento? I miei affari privati e 

sigriorina Colyet non pos- 
sono, oredo, aver nulla di comune con 
i vostri 


‘storia? esotamò l'altro. L'ac- 
tusate forse di pi ter mentire? 
— iÎNo, certo! Una crealure ha il di 
di dimenticare il passato, 


bormb., Mi: 
È | Pieraccini Luigi ten. fant 


vennero assegnate je inedagi, 
Siibiule domenica In Piazza S. Ni 
Tn Srgagtia d'oro 
Rizzo l.nig:, capitano di corvetta. 
Medaglia d'arg: 


Uberti Tolosetta cap. corv.. 


do ten. vase 
‘Cunsegnate pérsonelmente: Vaccans 


Ei ca tano di vascello,  Bonamix 
Cesare capii pri mico 


a ci , Pade: 
rini Amedeo cap; fant., De Zorzi Russen, 
ten. fant, Floriani Orazio td. Nasi 
doardo tei. bomb... Piatti «Al 

useppe 

tonio ten. vasc., Castagliola A e 
Signorini o ten. art. è med. 


o) 
| | serba, Pierozzi Orazio ten. vasc. 3 in 


Spada Renato torp. E, Nani Evasio (npà 

timo Rizzo Luiz! cap. corv. 2 mod 

Cucchietti Antonio ten. genio, Lodo! 
Gonzembach 

gioni Primo ten. vaso. Mar 

Petta Ttattar 


Luizi cap. 
cann.. Camattari Gio. Batta id., Lo Nu 
Antonio sotto capo iimon.. Granoi: 
sam capit. fr 
Biancheri L 
nanzio id. 


. capo torp., Orig 
capo mece., Salvemini 
do sotto nocch., Foggi Pietro id., Sa 
la Francesco mar., Cassisa Giuseppe, 11, 
Orsì Luigi torp. È., Degnino Cesare |1, 
Cabella Attilio cannon., San: 
Pessina Anionto id., Battag!ini 
nocch., Rismia Orazio fucch 
sernat.. Rizoldi Giova 
cannoniere. 
Medaglia di bronzo 
Alla memoria: Oriund: 
Dario Renzo soti 


tano id., Rosada Abra 
nilio id, Vitturi Alessan. 
n. vase, LOMI NKiio 808 Mach, 
vo è. ca) .. Pleror 
i ivo è capo 4orp. ni Fr 


\gnate personalmente: Cron\è 
briel luogotenente di ca 


Meme 
a. va: 


ore Me Antiino sottora ts 

ne ppe ik. Menini Mario 

o, Carta Flavio cap. miss: 
in 

fonso sold, 





Magkini Gabriello {d., Nico 
ten. fant., Orsini Aurello sott. vic 
netii Arturo capo timon. $ medaziie 
so Salvatore fuoch., Formisano si 
id.. Cordone Emamiele id. Zanchi cav. (ii 
ten. coionn., Foti Attilio ten. art., He. 
Vilucqua.Rinaldo ten. fant., Vianello Fan 
sto len. art., Aversano Luigi mar. 4 
parone Ciro cannon. sc., Cercsoli € 
pe mar. Sesia Emesto cap. corv., 
lo Guidò 2. capo connon. 
lio canon. se, De 
Pierozzi Orazio ten. 
» Gianpotis Giuseppe guar 
livello Uanberto id.. tattici. 
tin interi. Do: 
 Falaschi Gino 2. capo torp., Bu 
li ‘intento 2. capo cannon., Gista Luis! ® 
È lesin Dante 2. capo torp. 
Odferna Edoardo soltatatto to n 
guzzi, Emesso torp. E, Maapes Uni: 
id.. Gardella Gio. Batta m 
torio fuoch. 


r., Brusini Vit 
r afassa Davids for E. A 
» GUARDIA Astaja c3° 
ont Meta 
Gerorzi Antonio ie 


Lunata Samigole. 
LA mute. 
Orazio ide Pas 


Enrico now. 1, Va 
Ricci Carmelo 


vi, id.. La 
E.. Cervello Bartolo: 
Renato cannop. sc., Cime 
soldaio, Monni Riccardo 
mitehto Alfredo 
'ppe cap. tim. 
Arturo capo inc 
tannon. scelto. 


l'incto— 
I nuovi buoni del Tesoro 


Rom: 


Mercoledì 5 comente tutti gli um 


n 5" ema 
imposte dal fera 
Vendita del iuovt buoni del tec 
quennali da lira 25, dei quali viva si 
Tifeste Ja richiesta in molte pworin 
% maggio, giorno 

zioni di collocw 
di ria 


=——___—_—_—_——& 
7a che andate mai dicendo * «cat. 


10 questi, cominciando ad ieritarsi 
tario N dico multa. Vi Jaman fo 

— Ed to A Mia 
vin mi rifiuto di soddisfare 

Mine dl vero la irrilarcno di e 

«bum dipendeva mopratuity dal tai 
che egli slesso non era mai riuscito 1 
sapire cosa aleuta sul passati :le'la 
fatciulla. Per quanto fosse ritmato ue 
mo sagace @ abîle, innanzi alla giovane 
ogni feniativo era fallito, 

— Sono assai dolente, signore, di + 
vervi causato un momento di noia 
le mie richirale, disse él visitatore prev 
dendo il lo in mano; so bene che 
non aveva nessun diritto a farto, ma 


sl 





, un enimga ch 
lo «peravo voi avresie 


Ah! etelamò l'onorevale con vo 
perni Sg puro, alloni non sfete rit 
saperne più di me? 
— Acsolitamente, 

nolabilità politiche passe 

yano su saigiù pen Ja sal ie Tania. 
(resceva, come acende in tutti i PIC 
famenti dot mondo, allorchè c'è setnti 
Lenham pensò che, forse, pariani? 
un po' diranoamente col giovane saret- 
bero miusviti a stabilire qualche cosi di 
aoguree percio dopo una breve paus 


(Continua) 


È 





ale ae ea da 


a e 


Armati: 
taglio 
fuoch, 
ri capo 


soltoi, 
vttacini 
Lo Ca- 
V cap, 
\iberio 
\bramo 
lessan- 








Car 
iherar. 
Cesara 
n. AC, 
| Carlo 
ni An 
netta 
e tor. 

ten. 
Indice 
ovanni 
Dacch., 
if Jaco: 
) torp., 
Fusco 





Pietro 
L Giov. 
Ange 
r., Vil 
) tor. 
tinatdi 





nenico 





oro 
a, 4 
ci po 
cm 
pro 








sezioni 


rd 
I scale 











CURIOSITA VENEZIANE | Sana elenchi 





Lia 
Nè mancava, sulla riva stessa, qua 
e dà H venditoro di pallina, di cerolti 
0 Qualche giucoliera cle, coi Jazzi im- 
provvisati @ volle magiche sorpreso del- 
latte sua, solluzzava. la moltitudine, 
sempre avida di spassi, anche se le 
mm è Moac atist mi, purchè di lontano 
non sf fosse udila la voce del « Bara» 
tola » chè aficra lutto e tutti abbando» 


folla per accorrere ui casoito 
aveva sulia Riva 
















rtanm csì interesse di sera quando 
ombre uoltume € il lieve raggio dol- 
ta luna silonte, viguardante mile la ca- 


ralleristia. scruù, conciliavano mag 
giormente l'attenzione ed it sitenzio de- 
tata 
Nessuno, allora, che «ii fà passusse 
i disse ic botte che regalavano quei 

















valorosi huvatlini continuava, senza 
tr0, ji suv Lammino, prima che lo spet- 
facolo fossa finito: anche Bh gente più 






distinta pagava il suo tributo d'ammi 
razione è assapuiva de gioie del sem- 
plice tatkimento. Non era, no, « Ba- 
tioola » gr some Pulcinella «lu 
nico »; più ritirato ogti viveva solo e 
solo di rado nel verso, talora, si rec 
val «Deicli» We sporava drovar più 
grosso © pil mimifko uditorio. 

Nondimeno ara anch'egli uomo di ge- 
aio «emalo di Pulcinella sel menare il 
bastone a che, dopo i Facanapa el il 
Girvlamo. che calcano de più nol 
ne delta sala tealrale a S. Me/si 
venir quario fin colanto 80000, » 

Pur de, durante Li af pv lazione, 
dalla vicino Chiesa di S. Zocvaria fos: 
sesì dif‘, per l'aria waporante della 
sara, de maliseoniea campana che pre- 
fa pace ai cari defunti, gti atlori de- 
poste le armi lignee lasciano, di bot 

, vuota ta ar nà antenziando: «Un'o- 
1a di notte, “gneri ». Il pubblico pre 
guva allora in silenzio è lo spettacolo 
Poco dopo rivominei:va: sublime lezio- 
ne di pietà popolare! 

Dal casotto del burattini al vicino 
«Ponte della Pietà »: quale strano con 
irasto. Così chiamato dal nome della 
Chiesa oretta nel su disegno del 
Maseuri, © del vicino ospizio dove si 
ruccoglievano glè innocenti figli della 
topa daeda intga colle è malinconica 
che, a chi tttravera, empie l'animo 
di incdefnibi'o malisconia, dt pensier 
Mesti. « (hi non s'aavesta un cstonte di. 
Rumi quell'umilo intposta che s'apre 
fortivamente, rai più profomo silenzio 

lora ciò che ta 























































nattira stessa. rifi 
Divanzi all'altarino, con una piccola 
Munpada accesa a tutte d'ore, quante 
donne, quanti vecchi, quanti fanciulfi 
prozanti all'aperto, senza sessum ri. 
spolo umano, fedeli allo loro vecchio 
memorie. agli antiohi costumi ! 
Salitaria è n la 
Chiesa, solo il dopoprunzo dele dome. 
niche di gente accorreva ad un religio» 
no concerto di voci ® siromenti: colà 
Anfatti. era uno Sei quattro 
gini Conservatori (eran gli 
Icurabili, ai Mendicanti, ato Ospeda 
tetto) dello fanciulle, noti in tutta Ita 
tia, @pirazione ia molti doi più valenti 
musici tra l'insigne Benedetto Mur 
p mostro. Ciò nel 700, gi tangiî del 
Wiken invere poche dere alle grate, 
poche q inoltre io con vantage 
gio, però, delli nedizione pofchè non «i 
tao. durante Ja Queresir 
dei Conservatori div evtavan 







































d e gli p 
princivi è iliusiat pentancggi insegna 
Vano în modestia alle fenci Ma 
non ventismoci, vs famava a 


fe Rno:ho don una interes 
fessione «a' nostri di molte chi 
fanno veramente &*0 d9° teatri 





ruban 













do ad essi armonie che in mago di its 
vera il ami, muovono pel no le 
gambo? n 

Più Invanzi Bi « Riva «hl Sepc 









così della «tn rina piccol 
nettavi il 1471 da alcune pie i 
gite da Neg 
reo, endific 
taSepoloro di Gernsaermm Chie 
sa eruthavi nel 1409 per la pietà di Ele- 
na Bioni più nulli, d'um monas'er 
la France all'altro enon una 
casco 1 Vittoria 
E la lopido del Petrarca era 
allora, in proposito dela quale il 
con que la il grande 
more che l'illusine poeta portava alla 
nostra città, Qui «fuggendo dalla peste 
che devastiva Milano ebbe stanza tran- 
quilia; qui vide le nostre navi veleggia- 
re, di proprt: merci, ai più 
lontani pacsi e utilornare ‘a noi cariche 
dig pier + qui vide zalee vil 
gittice veneziana trionfi fu ono 
tato dell'amore e della stima del di 
Lorenzo Celsi e chi Beninterdi dei Rare | 




















che 
en 
























guani, il caucobiere «elia Repubblica: 
Qui accolse amichevolmente vl «uo se: 
no ‘l ravveduto Giovarmi  Roecgccla 


che, detestando sè stesso e f 
derit, s'era. fallo. inierprete du divi, | 
no poema ustre grecista Leonzio 
Prlate di pu. finalmente, coi ricco do. 
no fondava la biblioteca Marciana ! M. 
quest'uomo, sì affezionato a a è 
Ma Venezia riamato, dovea, più tar- 
di, tornare a lei, oratore di Peticine 
malvazio « nei fa maestà del vente 
mano consesso quel grande polilico, 
quel arnie on ora gore restare 00 
mo interdello è Ja n morirgli 
Mbbro! La pra 
Più vwnzi verso Ja laguna il tratto 
di riva era s’nzolarissimo nell'inverno 
quando lo popolavano, nel carnevale ed 
Anche durenieda più iranquilia Quare 
sia, mille casotti @ trabacche di le- 
gno: costume cha datava dai tempi più 
aptichi, li i casotti si costruiva 
e sulla riva di S. Zac. 
Paglia. 
ella vhi casotti « Sape- 
glie della natura e del 
Farte si fecero quivi vedere, è in' che 
modo e in che lempo #1 a quali osser: 
vatori, mebbe «m libro tutl'altro che 
indifferente od inutite n. Anche le he. 
Pe tivec i loro misto 
d'onore e forso dl mio-benevolo lettore 
ricorda ancora hi vigliona storia 
della fuga di un infuriato elefanta....... 
«Oh chi non vede di camorale i ca- 
solti! La. gente si affolla sulla riva dal 
In mttini al'a sera, Ja gente che si 
urta volentini vei gomiti 
pur di por 
ta o chibeltta al rà è tra- 
borcante di vita. E suoni di lrombe, di 





























ciatm 


© Vicino al Ponte della 
















































tra pi 
giaio, riesci cano da una bolgia intere 
tele, nell quale porò sei ortruio di tua 
propria volontà. l'anto è vero che non 
lia inale senza bere, come beso serra 
+ alo! Gli è, infatti, 100 spettucole» st 
| ordinario veder que casolti, ecperti di 
bandiere © di cartelloni a.cui la gente 
ficca attonita gli occhi e la cui spiega- 
zione mie bondita energicamente @ 
suon di disconii strumeuli da sempre 
facondi uratori cui però è facile nen 
intender qualche vola, mentre e’ non in- 
tendono mai sè medesimi: lu non sen 
ti che le mistemaliche parole di « stu 
pendio, straordinario, 1movo, maravi 
glioso, unico, non.plus uitra », @ il «no. 
imento oppurtuno» © il «modico prez: 
za!» Risirelto frasario, se vuoi, ma 
che basta per attirare à gonzi 0 i curio- 
Aggiungi îl pagliaccio che dal ca- 
sotto fn le più brutte smorfie per ade 
scare H pubblico 0 îe lesie di cera mo- 
ventisi di per se che invitano ad en 
traro o gli urli delle fiere che, amman: 
sale, sunno lì al tuo comando e li su 
dire che tu con passi la riva senza pre- 
stare omaggio al re delle fareste 0 al- 
l'antito funimbelo o all'astuto giocolie. 
re o ad altra qualunque rarità della na. 
tura e dell'arte. » 

Ma non solamente i casoltti conferiva 
no un'aria così originale a questo e- 
stremo trallo della Riva: attorno ad 
innumorevoti banchetti «di leccormie di 
vario genere stavano, ammirati, centi 
maia € centinaia di putti cola stessa 
ammirazione con cui à più adulti leg- 
gevano te parole di grida dei cartel 
Tini © svertiavano le strami 
core del banditori. 

Più innanzi am altro Ponte che ri 
corda l'amore e il senno della Repub- 
litica per gli sventurati: quello della 
, «OY di Dio», così detto gal vicino rl 
donne, fondato nel seco 
lo XIII a scniglianza dei molti e molti 
alirà ospicd, ere aggio degli in 





















































































fermi è dei pellegrini. Dalle risa al si 
lenzio, dallo spasso alla carità; quale 
etrloso frapasio ! È if ponte « abbiindo. 
nale de viete bande di pi al 
largato © abbeltito, gli 

modello ti rleganza e «di gentfezza; ma 
fo non so se anche gli siltri Ponti, al 





oro posto, farebbero lo stesso effetto 
Quanto atio spostamento ne perdereb- 
do, certo, la bella curva pittoresca con 
cul si presenta ra nn capo all'altro la 
Riva; quanto all'angemento ed abbelli- 
mento nè sarebbero contente le nuove 
gnerazioni 1» 

All'estremità della Riva va basso edi 
ficio merato ticorda 21 passeggero che 
vi si errparava fl pane per le venete 
flotta «una lapide o alcuni stemmi te 
ne dlirebbero Ma storia se la mano van- 
dalica degl’ imbiancatori moderni non 
vi avesse geltato sopra uno strato di 
calce!» Anche allora vi si cuoceva il 
pane cervondo, però, ad usi e genti di- 
verse e chi passava par colà vi aveva 

' sso solleticato, 

Procedendo, una piccoli sosta «ul 
ponticello dofide và ammira l'Arsenale 
ca ante ziorie e di tenti rico: 
di, dove la stata di S. Ginatina 
misce della battaglia di Lopanto 
del porinesinco. 

Segna Îl Mmile stella. pitioresca riva 
| una modesta chsesetta: qu ila «i S. Bia 
aio eretta "1 1052. prima greca, poi di 
vanuta parrocchittte della R. Marina 
Lr 
I patria le ceneri dell'Emo 
| aventura. di, passe 

Timer iena piasto I 

Da ciò appunto 
Marina ol pepta sequer 
sca, Ca pd 
cosi 


























































to, alle 


mita di 








alieri adocchiato il popaloso 
0 si rivolge l'occhio di nuovo al 
Ind'issma «trota che, a fut 
gui stagio: 














di quel gentile 
pianoia che < Ò fare a que 


ista 





orudo novaio quarato un 
to la copre da va 
binnerno 118 ed 4 
rosomanto i navieti © le barchette, la 
Riva devti Schiavoni è sompre bella, tn. 
"te rginalet» 
Anche ora la luni doleeme 














e da 














Inmina e la avvolee ro HM suo scarico 
monto dai tmbagli d'argento: è quan 
do mira le vie dedite, mante 1: sidenzio, 
ll Palazzo dei Deei «tr men con 
evzoato a difasa od a sostegno e muta 
la Piazza che'zià folteggiava e varia 





millenaria 
le storiche, ni 





mente s'on'm 
sli ta 


















tal morosame 
giunto anche nel nome alla laguna, par 
the voelka indeginesi più a hs 








mostri dolori. come spirito b 
conforti, rianimi è » sappia staccar- 
si della città prediletta. 
Antonio Pilot 
— PUBBLIGAZIONI 
TW. DIENSTOGK — Rasputin, la fin 
Rasgutin, dal volto aq 
\a e là, &l monac 
= 
























ali imper 










volontà contadinesca, oltagto lo czar 
è la czarina, ma la loro corte, e tutti i lo- 
ro sudditi, Hiasputin, nome che suona bas- 
sezza, fu ssinato la sera del 25 dicem. 
bre 1916, a Pietrogrado, nel palazzo der 
principe Yassupot. M mano di colo 








ro, che volevano salva la Russia, e che 
stimavano l'ultima delle vergogne una pa. 
ce separata. 

L'avventuriero, di basse origini, diventi 
to a un tratto monaco per il suo soggiorno 
in un convento, aveva nella sua anima un 
insieme di mistico e di sensuale di prepo- 
toate e di erotico, sentimenti che nel no. 
me di Dio. 0 t gere a senti 
menti divini. Le donne lo temevano € lc 
adoravano; gli uomini infrollità credevano 
fa lui, non amandolo, forse come si crede 
alla forza brutate, che piega il corpo, ad 
olorandolo, ne mentre mormora parol: 
di pietà e di dolcezza. 

‘È quest'uomo, > futbo servo di DI 
che per la propria anima e per À proprie 

perani svisava la sua missione ir 
terra, 0 di quella si serviva per i suoi finî 
perversi, fu per molti anni il vero padro. 
e della Russia, perchè nulla si faceva: 
‘mutava nel regno del potente Mo 

senza il nulta osta del potentissime 
, rico 
e fort 









































&. scolpisce po 
figura del mo 





nio! E nella | 








Calendario 


5 MERGOLEDI (156-209) — S. Bonifacio 
Nacque in Inghilterra nell'anno GW. Fu 
vescdvo di Magonza: venne ucciso in Fri 
sia l'anno 775. 
SOLE: Leva allo 5.25 — Tramonta al- 
le 20.54. 
LUNA: Sorge alte 2.44 — Tramonta al 
le 17.11. 








6 GIOVEDI (157-208) S. Norberto 

SOLE: Leva alte 5.25 — Tramonta al- 
le 20.55. 

LUNA: Sorge allo 3.17 — Trazmonta al 
le 18.28 
ÙU. Qu 2-1 N. 18 








Sottoscrizione 1918 
Lista 13.a 


sa Agostino Nani Moce 
om. Massimo ed Anna 
Elio e Luisa Rietti, 5000 


Conte € 
nigo L. 100) — 
Rrieui, 5000 — Cai 
Commissione 
varie, 49 — Idi 
I. versamento) 
olterta ma 















ricavato vendita rose 
0 — Mad. Louis Stern 








v 
impiegati Cassa Nazionale Infortuni .id.), 
4736 — Eden Carolipa offerta maggio è 
giugno, 40 — Per volere del pittore € 















shielmo Talamini morto il febbraio u. $. 
a Faenza la vedovi d'un pi 
tora povero, 109 — mazutore 
medico prof. Gio ‘elo in memo! 
della sig.ra Elisa Visa L 


Brunner, offeita mensile inta 
— Contessa Emma Ottolenzhi idem. 
Contessa Luigia Dubois: Bianchin 
Lo 104560 

Liste pre cedenti + 














ai 
Sottoscrizioni precedenti # 2328.458.97 


Totale L. 34532242 


Norme per l'importazione 


di merci estere 


La Camera di Commercio ricorda che in 
base al D. L. 9ì maggio a c. pubi 
Gazzetta l'iftciale del 2 mag 

n corr. l'importa: 
zione nel Regno di tutte le merci di origi- 
ne 0 provenienza ssiera è subordinata al 
l'autorizzazione de > del Tesoro, 
il quale sentito il 
nica interminister 
namenti ha fa 
importazione, 
ifaiti di merci necessari 
nn stano altrimenti pro 
Inoltre a datare dal giorno dalla pubbli- 
azione del decreto ili cul trat vita 
igzzelta l'ifciale del Regno, nessun 




























paese e che 




















ad 
proroga il termine di dieci giorni. Le do- 
inande per oiienere licenze di Importazio. 
Ne devono sssere presentate alla Giunta 
saoiica gi cui gogna hidicamdo da quanti 
tà è qualità delle merci, l'uso, il prezzo, la 
oyentenza. il home dello «peditore e del 
tesfinatnrio 
Qgni 





rà valevole che 


e anch 





permesso pon 








| per sita sola spesizi se questa 
ton comprcnt® tutto da pnasîl iN 056) ine 
dicate. 
lì decreto di cui irattasi poirà essere e- 














tali, per tutte 0 per de. 
di merci, mediante de 


ca anche alle 
nei depo 












ti cui sopra de 
è da tre 
"0 a 

















Resta libera 1 one di merci de 
stinate direttamente ad Amministrazioni 
di Stato 





Gita di studenti per istruzione 
Accompagnati dall'inz. cav. Arturo Mai 
freni professore suppbmie di Costruzioni 
a pratica, «li studenti del 



















‘che è gure 
Meccanica ‘indu- 
‘esso detto Istituto) e dai perito 
sig. Vittorio Massa @ di 
tati nel rilevamento topogi 
s  cogiemporanea  livellazione, 
nella rappresentazione graiica di 
terreno rilév ‘er la gentilezza e larza 
yspitalità con cui furono accolti gli si 
denti è per il profitto ricavatone questa gi- 
ta rimarrà sempre impressa nel loro ani- 
riconoscente 


olii 


Richieste di petrolio 


La Commissione Provinciale pel control. 
{0 Sul petrolio ricorda agli interessati che 
%e domande per ottenere assegnazioni di 
etrolio per usi agricolo-industriali, indu- 
riali e per illuminazione pubblica, de- 
pno essere presentate non oltre il gionno 
? corrente. 

Le domande vanno estese in appositi 
noduli, che si possono ritirare gratuita» 
nente presso la Camera di Commercio fo- 
‘e la Commissione ha la sua sede) e pres- 
‘o | Municipi dei Comuni foresi. 

ro 























La Giunta 
zi, mercol 

‘Sèrcenti muniti di tessera, i seguenti 
iuantitativi di formaggio quartirolo: Pri- 
na categoria forme 2Î ; seconda categoria 











pagasida per vendite | E în notizia sarà etata 


è | lrevi ma eMeaci parole d'oorastc 














ana non conseniiti da quelli di trepid: 
za e di ansia che altraversiamo — soi 
stati inuogureti | magazzini di vendita 
ni propri soci della Coopergtiva Venezia 
na di consumo, ideata e rapidamente mes 
Su in efMetenza dalla Unione fra profughi 
della Provincia di Venezia, provrisoria- 
mente residenti in Firenze. E questa — 
che noi sappiomo — l'unica istituzione in 
Firenze, a sistema rigidamente cooperati- 
vo. cioé con l'assoluta assenza della spe- 
cuiazione. 

Sono vasti locali, in tre piani (sotterra- 
neo per deposito delle merci, quello me- 
dio per la vendi 
per gli uflici) citus Dgnissanti 
DI azza Goldoni è piazza Manin 

tali glorie di Venezia, e de 
























ima 
appresa 


Diac cioò di 





ento anche dai Pi 
la c'asse colta de 
che si ostina ad attribuire alla pr 
dei profughi la deficenza e l'elevato costo 
dei viveri ed anche — sia detto Senz'om- 
bra di rancore — da taluni esercenti che 
uon dimostrano soverchia simpatia per i 
Si persuadano costoro che i di- 
ziati profughi — vittime di responsa 
biità non agora bene accertate — ane. 
lano 11 momento di poter tornare alle lo. 
ro case e è ampunto per ciò che fino ai 
cessar della suerra fu fissata le dur 
della Cooperativa Vi 
mando a qu 
alle ven 
































rio buon 
etiche del con e 
un aspetto ‘ché simpatizza &1 invoglia a 
quisti. sia per l'assortimento egli 
varlati articoli, come per la 
alone è per ta esemplare p 
sonale addetto ae vendito è veri 
to, premuross ed usa modi cortesi 
compratori. Oltre ai generi di liber 
mercio (vino, salumi, coloniati, conserve. 
taponi, frutta e verdure, oggetti di can 
elteria, ecc. 005) si possono prelevare 














tasso verso presentazione dei rela- 

i tagMandi — escluso il pane. Ma la 
‘zione sta studiando Ml mezzo per po 
somminietrare anche questo ni propri 
«0cl, nè sarà improbabile che per cffrire 
maggior comodità ai soci stessi, specie se 
continuemnno ad anmentare come è av- 
venuto fin qui, venga aperta upa qualche 
succursale. 















x 

eti dell'avvenata inaveurazione è del 
la piena soddisfazione espressa da quanti 
accongero subito a fare | }oro @ciiuieti, 
jorno i componen: 
VAmaministrazione el alve 
ati desl'Assocsazione, st ricni 

bro simo 

trattoria. 
, cio 


























signor Giuseppe Costani 
seordchi dall'avvenuto Inizio del funzio 
vamento della Cooperativa Ve 
sraz'ando i presenti 





ziana, rin 
‘che com Mi 














‘ade e contr mo alla sua 
dolentistimo di non avere per 
tusa il critico periodo che 

rendo — 1 rapprese 





elrAito Commniesariato 
1 set 1 piofuchi di serra. dei Commissa 
Minto mer gli approvvisionamenti, dei Co 
Ivune di Venezia, | quadi tutti firono ge- 
Nerosi di appozero morale © materiale al 
quat at onora rimnn 
n già fatto per rseritto) pi 
"nti a pome di tutti | sc 
dopo aver inner 


















ormone ar 
nd. 





nemico 

















consentita la introduzione nel Rezno | razione 4 
le merci che sarà provato siano Comunale 

spedite con destinazione per i! Regno an- | aprile 1913 N. 60 appr.. ordina 

terlormente alla data di pubblicazione del | ‘A datare dal 6 grugno 136, nel territo. 

presente deoreto nella Gazzetta Lffciale Comune, per îa vendita al minuto 

del Regno, ossia anteriormente al 28 1 va qualità di formaggi non 

gio u. $ Nno essere ecceduti i seguenti prez- 





rana reggiano, parmigiano, lodiziano, 








no ed uso 7 
4.3) — Grana regiiano parmiz 
duzione 1918-1919 id. 6.06 — ( 
di produzione 1918-19 
no di produzi 
‘avallo è prov 
1918-1M9 id. 


















ne AA8-1019 fd. 
ne semigras 








produzione 
Formaggi da tavola ti- 
Sbrinz, 


i produzio- 
%-— Quartirolo fresco di 
zione 1918-1019 id. 4.2) — Quarilrolo 
ro di produzione 1918-1919 id. 4.80 — 
‘ormaggi d'alpe e malga (Asiago, Fonti. 
na, bianzi, mezzo burro, uso monte e tipi 
similari) 1913-1910 id. 546 — Formagi 
pe 














Bra semierasso 1918-1019 ld. 5.90 — U: 
corino 1918-1919 id. 6 — Formaggio di latte 
magro 1918-1919 id. 4.0 — Formaggio di 
latte magro comunque ingrassati 2018-1918 

i coniravventori saranno punili a sensi 
delle vigenti disposizioni. 


Esportazione in Francia 
La Camera di Commercio comunica che 
in considerazione delle difficoltà sé re 
crescenti del mezzi di trasporto fra l'Italia 
£ la Francia è conformetnente al parare e 
Spresao dal Comitato Consul 
sposizione in daia 30 maggio, le dogane 
sono state autorizzate a ritener validi fino 
21 20 giugno p. v. 
































le: 
Romolo Pietro fu Giuseppe. di anni 62, 
r una ferita lacera all'orecchio destro. 
ivarirà in giorni 15, salvo comi toni. 
x Merisi mico di Eugenio, di an- 
ni 27, abitante a Castello BB#0, per una 


le | o Consominè pifniers 








Jal magazzino cooperativo anche i generi | c 


La vendita del pollame 


ll Sindaco avvisa che con N, 1496 


Provincia, in base alla facolta concessagil 
dall'art. 10 del Decreto Luogotenenziale 16 
aprile 1918. dia stabilito che la vendita del 
pollame vivo o ucciso sia permessa nei 
solf giorni di mercoledì, giovedì e venerdì. 
Il consumo della polleria come vivanda, 
è _Parò to tali giorni limitato ai soli pri: 
vati. 

Le trattorie, pensioni, caffè. alberzhi ed 
in genere ogni pubblico esercizio nel qua- 
si vendono o si somministrano alimen- 
possono in conformità a quanto prescri- 
vo l'art. Il del suddetto Decreto Luogote- 
nenziale, servire la polleria come vivanda 
soltanto nei giorni di sabato, domenica, 
lunedì e martedì. 


Ristoratore “Bonvecchiati,, 


DOLAZIONI c PRANZI @ prezzo fisso 
a L. 28 al pasto senza vino 
Pasticcio maccheroni 0 | 
Zuppa sunt — Lanin alla fioventina co 
fagiolini o Pesce com insalata — Frutta. _ | 
ANZO: Riso e sedano con ponodoro 
Pesce bollito © 
Frutta. 






























Farcito alla vegetariana 





* Trattoria “Bella Venezia,, 


COLAZIONI & PRANZI a prezzo fisso 
a L. 1,785 al pasto, senza vifio. 


COLAZIONE: Zuppa alla piemontese — 
Anguilla alla martellot con polenta o Frit- 
tura mista di peace. 

PRANZO: Pasta con fagioli — Uova al- 
Y'Italiana 0 Fritto pesce con insalata 

M pranzo completo costa solo L. 1.65 a 
chi lo mandi è prendere col propri recì 




















ene: _—r_r___P__i 
Stato Civile 





NASCITE 






t 
appartenenti « questo: Maschi 1: 
De E — Totals $. 

1. — Maschi 3; femmina 1. — Totale 
quattro. 

* Del 3. — Maschi 1 — Nati in altri Comu- 
jpartenonti a questo: Maschi 1. — 


MATRIMONI 


Del 31, — Nessuno. 
De: 1. — Agostinis Brun) impiegato di 
albergo con” Beldini Ester nasa.taza, celi- 
?' — Amadie Amedeo elettr tecn'co con 

Facchetti Alessandra c 
I Animio eserce? e con Zenna:a 
ga, celibi — Pezzila fausto 
on ‘doni hiv 





ni ma 
Totale ®. 
















seppi è 
terrazzaio celibe con Della Toffola Maria 
alinga vedova — Menetto Armando fuo- 
chista con Galvan Italia sarta, celibi, 
Del 3. — Mantrè Norberto bracciante con 
Maestrello Terega casalinga, celibi -— Maz- 
zocca Marcello impiagato privato con La 
hi Vittoria sarta, celibi —. Pasqualetto 
Eugenio ferroviate con Populi FÎ 
saria, celibt — Filippini Flaminio conge- 
malore vedovo con Zambon Irma casa 


inga nubil 
DELL 


Dei 3. — Dimarco Aldo Cesare d'anni 6 
coniugato farmacista di Venezia — Civin 
(inigi d'anni G4 celibe stampatore di Vene: 
zia — Locatelli Luigi d'anni 54 ‘ontuzato 
capo cannoniere C. RE. di Venezia — C: 

È d'anni 33 coniazito ca 
m'ertere di Venezia — Pistolato Domenico 
d'anni Si celibe contadino di Zella ino 

Del 1. — Capitanio Giovanni d'anni 65 
to cotoniere di Venezia — Aldri- 
ghetti Giovanni d'anni 3 celibe soldato 
di S.Ambrogio — Morchio Emilio d'anni 
2 cellbe fuochista RM. di Ovada. 

Dei 3. — Moretti Vismotini Inene 
% vedova casalinga di Venezia 
Tommaso d'anni 71 coniugato verniciato 
di Venezia — Lazzari Angelo d'anni bi c0- 
Qiugato perlajo di Venezia — Bindoni Ple 
iro d'anni 29 celibe soldato di Venezia. 

PUBBLICAZIONI MATRIMONIALI 


Carussani Antonio artista drammatico 
con Bonvini Ernestina artista drammefi- 
ca — Doria Ettore operaio con Natura) 1- 
da casalinga — Spasnolli Valeotmo 1neè 










































esnieo da jcilio jnsegnante con 
iaia Cio liereruo angel 


re con Mauro 

tiero pittore deco di Giumeppe im- 
de Angela casalinga — 4 casalin 
piegato ferrovie com Favaro « 
4a — Michieletto Giuseppe Impieza. 
Mevilacqua Giuseppina casalinga 
nello Marco fabb »canico con Frizzie- 
ro Angela stiratrioe — Bertola Antonio ta- 
baccafo con Nazzari Giovanna casalinga 

Albertini Angelo eletiriciesa con Dolci 
Emma sarta Alessandro ma- 
resciallo di Da Tos Erm 

















pae angelina casnilnga | 


L. DBOiLC c.- Tassa compress. 


I BAGNI S. GALLO 


sono aperti solamente il martedì, giovedì e 
sabato, dalle 9 allo 19. 








VIRGILIANA 


Aoqua naturale Fosfor -arsonico-ferruginosa 
Farmacoterapioo D.r GUALANDI, Bologna 


CALZAT 
DI VAR SEI 


fa SARDI RESE. 


vaio 


== VENEZIA == 
Bacino Orseolo (Calle Tron) 


OSTETRICIA e GINECOLOGIA 


ià aiuto alla Clin, di Venezia 
liretta dal Prof. NEGRI 




















|" Rieparmio Libero nt3, 
a rm 

| a Piccolo Risparmio ni 3,50 
Risparmio Speolale ai 
Conto Corrente fruttitero ai 





BANCO DI NAPOLI 











civile è De Gaudenzi Ferdmando viaggi 
ini Filomena 


BANCA COMMER 


















— Ferrara — Fi 
Lucca — Messina — Milano — Napoli 
Parma. 





VIA 22 













spese. 
‘prigionieri medesimi 





Società Anonima con sede in MILANO 
Capitale Lire 156.000,00 interamente versato — Fondo di rizerra Lire 55.200.000 


Direzione centrala MILANO 
pianeta eat AGE e 


OPERAZIONI e SERVIZI DIVERSI della Sede di VENEZIA 


Centi correnti a tbretto interese 2 DG x - faccità di prelevare e vieta fno a lb 








zio dei depositi a custodia 
con CASSETTE FORTI (SAFES) 


pure versamenti per abbonamenti mensili al pane, a fe- 


| Eseguisco qualunque operazione di 
Banca, 


CIALE ITALIANA 









































































- Biella 
= Cat 
— Ivrea — Lecce — Lecco — 








MARZO 


‘con due giorni qualunque comma mag. 


Ni tate dpi ene 


interesso 3 8; - facoltà di 
Mot da etrit 


ne 
11 mesi . D 99010 da 18029 


per 3 anni ed oltre al 3! 
0 al 1 Gennaio di ciascun 



























- Kale Provincie Venete 


Consiglio Comunale di Udine] Padre Gemeni a Dolo 


leuni giornali hanno riferito — rie 
adlo' data Ga 
1n18 nella eta del Palazzo 


le di Lsfrne, venne ienuta. la sedi» | si 


lio comunale. 
co, degli | 


a) 


« Nostre particolari Informazioni ci per- 
mettono, di affermare che, fatte ate 
e eteézioni, L enti quel Consizlio 
bin sono fi 4 cni sentimenti 
rete 
na aspre, 
partiene, è vero, al partito cie- 
SS Se e 
int aterventisti Tue suo! frate s 
nl nostro esercito. Il prof. dott. 
fee ira] 
lasci) l'dine nei giorni dell’: ‘invasione lo 
fu soltanto parchè costre:to a felto amina. 
lato. Il cav. Francesco Braida, assessore. 
vecchio di #0 anni. solo l'età 'o, abile di 
Fimanere in Udine. Quanto all'altro ae 
Sessore avv. cav. Pietro Linussa, ha fl fi. 
glio prigioniero di guerra è il Re usava 
mella sua villa. il signor Sabi 
sentimenti saltant 


Quai pot 

in tatto di sentimenti di italsansta, tei | 
riguardi de) siznor Vincenzo Cassola. 
vasola come hanno erroneamente 
npsto i gjornali, Egli è parente di un 
vescovo di Tidine, femporalista acceso, 
4 in continno confittto ron quella popota- 
Zone Commendatore di San Gregorio Ma: 
| sentimenti 6uoì sono sempre atati 
i del Una splecato Wo 11 lerica- 
centi parte lo no 
moi mibini arte, i Coste o Melz, 
i Cul sentmenti patriottici song supe: lor! 
Olmi sospetto, è &e al ieimpo. dell'Iva 
austri lasciò Udine fu sol 
SIR udite alla vol Lit. la bat 
: è quel Co- 
o detta Chars osta Se Gm T- 
tal ea fi dar. dott CASS ATTI 

uo fra ) pi tati agronomi «el #r 
fred fi prof. Nifone mio , valente sem)- 

teo 


esso, per tanto. secondo le 
formazioni. in Cori 

Fior uello di Udine, che non dà ragioni 
alcuna è i cui <dmpomenti 

Ragno evidentemente accettato l'inearico 
gi farne parte, nei desiderio soto di poter 
ar opara vantaggiosa pet loro conciltadi: 

anche Rell'oi e attuati 


mente essi tiatertno. . 
i det 


—- VENEZIA — 
Gomitato di ‘resistenza 


MESTRE — Ci scrivono, 4: 
fert ebbe luogo l'adunanza del Gomita- 
Geena Jatervennere Li presiden 
ti avv. comun. lo Castel 
tipe Berio di dot. Avio dat 
none. Tiziano Camhiot so Rouaze!- 
10, Serafino Bugno, }a 6 
iii Cetol 


be. 

Al Vice presidente cav. Capon ed altri 
siastienrono d'issenza. 

Ù comin, Castella, n rappresentanza 
det Comitato, aveva preso parte ni iavori 
del Congresso di azione aniltedesca, che 
recemtermente etbe ogo a Roma per inì- 

tiva del Comitato femminile interventi 

, € t0sì diele notizia mE 'unporiante 

luntore e sui vari terni trittati, interes 
santissini futid nell'asale mom si 
rico: riferi fn modo particolare sulla bel 
la. persuasiva e sam relazione che fece 

‘on. avv. Amedeo Sandrini sui tema delle 
difese da opporre nlia penetrazione © 
Domien è culturale permanicn, e diete 
conto sulin discussione che ne ogni e sui 
voti unamimi espressi dall'assemblea. 

i me. Fabricatore ed il dottor Paure 
emendo n notizia che sì comm. Caste' 
ni ei era recato a Roma in seguito a in 
vilo telegrafico chè aveva ricevuto da S, È 
l'Alto commissario dei prof 


dignora Liga Mar: 


fl cav Costante Zen: 


hi di guier 
Ta, espressero Ji desiderio di avere qua 
che informazione intorno alle gravi que 
etioni riguardani la popolazione rimasta 
nei territorio invaso, e sulle quati i 
mitato di resistenza già în precedenza sì 
dm occupato facendole rientrare nei Dro 
prio prosnamma di azione. 1) Castellani ri 
fipose WWilenandosi specialmente eu Pro 
dello scmnbio di noDzie, mettendo 
in rilievo l'insufficienzi dei pesi servizi, 
come attualineute funzionano e deplor 
o che fosse stelo prorogato a tempo it 
determinato ii Congresso detie Groc: Ros 
se Deutre $ betligononti che avrete. wo: 
vulo aver luogo in Ginevra nei primi di 
Masio. 
È rag. Fabriostare propose che st 
gosciceo argomento dei provvedim 
fio della poposazioni rimmste ai di Ia tei 
ve fosse tenuta una spec 
m con l'intervento dei protugh! di gu 
1a e di chiunque abbia parenti e interi 
Si nelle terre occupate dal n 
di Presidente osservò che non reputa- | 
va ancora giunto Ji! momento opportuno | 
Tuna fale adunenza. Ina assicurò che | 
Comunissione veneziana a favore delie | 
‘oni rimaste nelle jerre invase si 
ra radumate anche poche sere fa e si era 
Ibostretà più che mai ferma è perseve | 
regie mu propositi 
ialmente var 
dero conto sull'opera 
piuta nelle ultime settimane specialmente 
Nei comuni rurali. Colla più viva soddi 
zione fu conataiato che in questo ter. 
pur così vicino alla linea del fuo- 
00 € così provato dalla barbarke nemica. 
Spirito è sompre alto, patriottico € fl 
ciogo nei prossimi avvenimenti. 
ll Comitato 6 nodunerà nuov 
domenica ventura per trattare altri 
tanti arzomenti 


Mortale investimento 


ti intervenuti de 
| propaganda com- 


Lente 
prot 


41 fanciu?lo di anni 8 Perfetto Secondo |; 


fù Atiguato di lo, mentre nitra- 
versava la sirada che conduce 4 Fuvaro, 
venne investito da un'autovettura, 

f povero saszzzo doso pochi minuti f ji 
cessata di vivere. 

Non circolate dopo le ore 21 

Pershè circolavano per la cià ® 
ore Si, venne rilevata contravvenzione è 
Favaro Luiei di Sante, d'anni 28, Bordi 
gnon Luigi fu Giosaonì, di ann) %. Bla 
scovich 


rende noto che per l'impos- 


Bi dovrà indere tolaimente la | 
aelibogua. ogni qualvolia 

corrente elettrica. 
Conoscenza, 


della quantità d'acqna sufficien- 
giornate. 


Padre Gemelli a Dolo Dalle Province Venete == 
— Ci serivono, 4: 
Nella chit 
gubîino Genet, maglione medico me fi. 
Esercito, tenne ma patriottica conferenza. 


ini momento attuale, e fu più è più volte 
accompagnato dalle approvazioni del nu- 


| meroso uditorio ed alla fine ebbe un'una. 


Dime ovazione. 
Assistevano ie autorità civili e mMitari 
e uutnerosissimi cittadini. 


La morte di un valoroso 
MURANO — Ci scrivono, 4 

Porvenn® al Cousitato di Assistenza 
Dubitica }a triste notizia della morte suî 
campo del sollato Bertoni Demetrio fu 
Lucio della classe 1898, 

Min sventurata madre le nostre più sen- 
tte condoglianze, 


PADOVA 


Bottegaio... onesto 
PADOVA — Ci scrivono, 4: 
Ul negori 


| vendeva un sacco wi riso al prezzo di lire 
189 a uno d; zucchero al prezzo di lire 440 
alia negoziante di Arre, Angela Favero. 
La merce venne sequesirata e | due de 
nvorjati 

A Ponte di Brenta vennero tratti in | 
esio Celestino Miortò, Riccardo Saet- 
e Angel Tonin; i due pruni perchè s- 
vevanò vendute, il jerzo perchè aveva ac- 
prezzo di tire 12.50 al Ke. | 
sia implicato un 

grosso indi 


E giunto a) nostro Consorzio granario 
| frumenione assegnato Der il mese di | 
giugno. La nuova commissione ammius 
Stratrice del Consorzio Ì 

bisogni per | c 


deri 
‘e sutorità hanno in- 
Vocato dal Governo nuovi invii. 


Dae mortali disgrazie 


A Torreglia Îl ragazz «n 
ta, giocando con una bomb 
mase Ucciso, 
A Montagnana mentre cere 
resta:e un cavallo in fu: 
Bordin venne investito dalla bestia e 
portò la frattura dei cranio. Mori 


colpo 
La carne equina 
Col siorno 5 xiugmo corr. sari 
Ja vendi: da parte dell'Aziendi 
nale dei consumi della carne equ 
banchi sotto 11 Salone N° @-43 (verso 
elle Frutta) Rì prezzi seguenti 
Carne mulna taglio lire 4.10 al Kg 
con osso: id. £. Mo lire 4: Metto Lire 
5: fezato, cuore e simili lire 5. 
Sowrdie di finanza seguesirarono 
nato Capellari di Quinto di Trevi. 
0 È quintali di granone. 





là del nese. All'ordine del gior- | 


Due ragazzi È sfracellati | 
per lo scoppio di a bomba 


VERONA — Ci seriv 
Una grave scingum è ini sersera | 
verso le 17 sul buatione di Porta Vescoro. | 
Due racuza 0 umdicenm. Umberto Ma 

Sri -Rigito di uo Mocchtnita Serro 
2 Adamo Sorin, abiante n° paro | 
XVI ottobre, stavano facendo ruzzolare | 
va bomba a tneno. che @Vevano poro 
prima rinverisa fa Borgo Venezia 
Avvenne pupiroribo ehe la bornbr sc 
È ke «testate colpirono Mm più 
i dive roenzzi, } quali rima 


carabinieri ed 


venni 
enerale compiento 


VIGENZA 


Per un calmiere efficace | 
VIGENZA (I scrivono, 4 


@ Camera federale ha deciso di pui 
anche giornalmente se occ 


0 sia di Vicenza, sia de di fuort. 
Ha pure deltberalo di nominare un Com: 

tato speciale di vigilanza coll'incarico di 
sorvegliare tutie Je rivendite € di racco 
altere i reclami su tutti gli abust e di tra. 
smetterli atia presidenza. Fra il prezzo 

generi all'ingrosso e la vendita mì detta 
ti n dovrà verificarsi una forte diffe 
renza. bensì quel [mite ch'è fonte di one. 
s lagno e che rappresenta il 


teri 
ecco Satta 
Ervddoi e truffa: Carciof napoletani ti 
re 0.20, Carciofi di Chioggia 0.10-12, 2uc 
chelte I Kg. 100, tegole id. 1.50, cipolle 
S 040. patate id. 0.75, cappucci hd. 
dio dea 1. E nteetta 1° pacchetit), fi: 
chi id. 1 (in “gato. mandrie 1a: st; 
nocciole id. 2.20, arazici re B5 (per cassa 
da 160 rari dire 32 (per, cossa da 500) 
‘anci lire 28 (per cassa i, citigt 
ai ie. Me 16000 sicsand: 
uilVenditori e consumatori, sono avver. 


Teatro Olimpico 
Domenica alle ore 17 una folla di soìda 
bijoo eiégagie assistette allo 
Speliato lerio da Teodoro Botrel il 
grande canzoniere e poeta celebrato della 
Bretagna. L'aspettativa non fu certamen 
te delusa perch dì Bolrel ceppo avvincere 
itorio eon facile, pe | 
pelruole dle cantati can TIE 
Hggpoesia; con l'espressioni alte di patrioti. 
{lSmo e di cameralismo. 
af aan  Partai pera ia ria 
urtà, furonò apprezzate ed ai 
iaudite ‘sisteotemente ed il Botrel può 
Vicentini ed 


i 
mento è di dolcezza ti iiinate sodi 


La festa dello Statuto a Schio 


SCHIO — Ci scrivono, 2 (ritardata): 


ha solennizzato in 
1a fansta ricorrenza dello Statutoro Seeno 








0 trasportati al} ‘7 


Te fotigiche note, ascolto con ralieo: 
sa attenzione it i nnt svi 


sempre Li un 

A, tiniltcriano le varie nazioni 
si 

fa fusione delle aniune nella ferma fidu: 

cia della vittoria finale. 


Îa festa in‘onore della Croce Rossa 
Americana 
ROVIGO - Ci scrivono, 4: 


Riuscitissima fu la festa in onore della 
Gros: Rossa Americana; venni 


| 
| 


è comunanza ideal 


ini che un 





4cMMA, 1 Sindaco comm 
dor Oliva, l'a m. Manco. È 
Squale Spie!) tenente 
da e propazanda Di 
Fara 
'Scroseianti applausi hanno salutato ta | 
fine del discore 
Fromoî | 
mol ano per meriti | 


ho | 
La Cioce Rassa Americana per i profughi | 
A Crore Rosen Americana ha fatto per. | 
venire CORTOLICOI 
mero. d'indu 
butti ai profuztii 
Il dalle terre invase 
* Giovane Natia 


alle ore 17 nel! 


Per ia mietitura 
crogazione - presentata 
l'on, Salvagnini | 
ritesura opposti 


radi 
lo riclijede 
nio 


da 
perchè sia acc 
imp 
ra di pe 


(GAZZETTA GIUDIZIARIA 


Iribunaie Penale di Venezsa | 


PM 


| Un accusato di di 
i i 


o di Auseto, 
sint colleshi che 
ermato di trovare 





ciau da 1 


na non fece tropra 
via: ritenendola fr 


guorina 
attenzion 
vola 

Otiotenzh: ing. Eucadio fu 
anni 43, conosce da moito tempo il Risto 
€ lo crede iuon italiano. Udi però anche 
ufficio che dipinzevano 
l'imputato come disfattista. 

Curti raz. Giulio fu Alfonso di anni 46, 
intese nel mattino dei 29 ottobre che ip 
ufficio si accusava il Ruzo, fl quale, si 
diceva, aveva pranunziate parole tenden- 


ANacetto Tercsa di Carîo; di anni 12. ca 


gui varie voci i 


Mura: 


Oferte: San Giu 


Arrivi. 
tano | 615 dd. — 14.90 a. 18.0 a — 


orogna: 947 dd — 16% a. -- 
TREVISO: 7.40 a. — 1352. — 18: 
BASSANO : 7.50 o. — 17.380. 


L'orario del servizio dei vaporini 


Canal Grande /diurno) — da Carbon: dal » 
le 6.45 alle 16.45 — da Ferrovia: dalle 7|17.30 da Mostre per Mi 
alle 17, ad ogni mezz'ora. re 8.15; 10: 11.30; 14.20; 16.45; 18. 
Canal Grande (serale) — da Carbon: dei Veneilo-Fusina-Badova — Partenze ore 
7.50, 9.45, 
| Biarso Fusina Vesesia — Paitone coro 
17, 12.10, 16.10. 


VIRGINIO AVI. Direttore 
—_________ 
GIUSEPPE BOGNOLO, gerente responsab. 
| Tipografia delta « Gazzetta di Venezia 


Banca Commerciale Italiana 


Società Ano: n MILANO — Capitale L, 156.000,00 interamente versato 
Fonda Armonie DI TOO — ibid al'inusorra Straordinario Lu 2300)/00— 


. 


‘iavont-Lido (con 
Yeoeia Marina) — Da Riva Scala dai.| 
le Sì — Da Lido: dalte 7.90 alle 2130 | 


Tragheito Zattere-Giudecca — Diutuc: 
dalle 6 alle nd ogni dieci minuti — 
Serale: dall Alle 20 ad ogni 15 mi-| 
nuti. 





Direzione Centrale MILANO, Piazza scaia, 4-0 
Fitinii LONDRA: Acireaie . Alessandria - Ancona - Bari . Bergamo - Biefla - Bologna - Brescia - Busto Arsizio - Ca. 
giiari - Caltanicostta - Canelli - Carrara - Gatanta » Como Gertova - ivrea - Lecce - 
Lecco - Livormo - Lucca - Messina - Milano - Napoli - Novara . Onegita Perugia 
Pescara - Piacenza - Pisa - Prato - Reggio EmiNa - Roma - Salerno . Saluzzo - Sampierdarena - Saesari - Savona 
Scinîo - Sestri Ponente - Siracusa - Taranto -Termini Imercee «Torino «Trapani - Udine - Venezia . Verona - Vicenza 


Sede di Venezia — Via 22 Marzo 
Situazione dei conti al 80 A prile 1018. 


PASSIVO 
‘apitale Sosiale N. 272.000 Azioni da 
1 500 cad. e N. 8000 da L 3,500) 
Fondo di risecva ardinario 
Fonto dt riserva straordinario . 
Riserva sjee. di ammort. » di 


ATTIVO 


Numerario ia Csssa è Fondi preso gli 
Istituti d'Emisuione L 
ser Cedote è Valu 
afogho Itatia, È 
Tecoro 
ti al 


156,000,015 
M20000 
35.0 


Depositi in Conto Corrente e Buoi 
frutti Ai 
Corrispondeni 
Celenti effetti per l'incasso 
i ata Creditori diversi 
Parieriparioni diverse 659.00 
azioni in Imprese Bancarie . Ù RI9 NO 


a cauzione servizio di 
a libera custodia . 
Avanzo Utili Esercizio 1917. . . + 
Utiti lordi dell’Esercizio corrente . + 


| stanti j® EATanzia operazioni 
119,364.19%| Sa pianti 


monale . . .. 
aranzia operazioni 


sog tà del Fondo di pae 
iel pe 1 


LA DIREZIONE 
P. Fanoglio — A. Ghisalberti 


Il GAPO CONTABILE 
A, Comelli 


I NINDACI 
Rag. A, OMtrteri 
Mag. @, Saecl 


Militare » Civile 


assume la DITTA 


SEPPE SCANARELLI 


f VENEZIA - MESTRE - 














el 


Wui.bilme 


wi è dim 
di artig 
attivo 

bic € 

gue i 

ruppe fa 


Givin cd Li 





mo ricucei 


ni 

onte res 

le 
dice: 





N li comu 


È Attuech 












inglese 
lì comun 
Alcuni 7 
le nostr 


muatiza ( 

La Bass 

dal nen 
ovett 


Violent: 


Lo nostrx 
beat Thierr 
vo del 


fim versarlo 


fem itaco ll 





sco che 
tato conti 

ed ame 
la riva d 
dito in n 
ttività di 
in Loron: 
‘dato le 


a gas as 


da stabilizza 


La battagi: 











spinta a 
paggior 














rate dal 
‘ovest di S 
fu ocouy 
TOT SINZETI 
ovest ti Sa 
T'Aisno È 
minata « 
Pernani, Vila 
o nord ost 
Motteneta a hi 
Itongpont. Cor 
& sud dell'On 
IMrezione no 
tinre five 
9 Da fatto ve 
»rinci 
Inetni ad est. 
Poleria, Tor 
‘ltimi vilbior 


The seno il ras 
e tutte questo 
tera ceci 
un'accan 
tamico: ma hi 





priitono are 


degli 


Giovedì 6 Giugno 1918 


(la pressione doi tedeschi sensibilmente rallentata 


Attacchi infranti dalle truppe francesi 


I comunicati ufficiali 


Parigi, 5 

ll comunicato ufficiale delle ore 23 di 
deri dice 

Duranie La giornata il uemico ha 

‘svi ibilmente rallentato da sud azione 

@ sì è limitato ad alcuni temtalwi loca» 


put i tedeschi sono riusciti a penetra» 
‘è momentanemnente neila foresta di 
fRotz, ma i nostri contrattuochi di han 
Do ricacelali immediatamente fino ai 
margini, orientali. Sul rimanente del 
fronle nessun cambiamento, 


Attucchi locali continuarono nella se 
ra di ieri e nella notie ai margini set- 
tentriomali del bosco di Carleponi. Due 

.sechi tedeschi furono arrestati dalle 

iraglietrici francesi. Altri lentativi 

la regione di Auwrescs, 

Dunmiers, € verso Corey fall 

pari. A nord di Corey un'azione di fan- 
teria, appoggiata da tanks, permise ai 
francesi di rettificare Ja loro linea sut 
quangini della foresta. A sud dell'Oureq 
i edeschi diressero violenti attacchi su 
Chezy, a sud est di questa località, Le 
truppe francesi infransero lutti gli a» 
salli ed inflissero gravi perdite all'av 
versario. L'attività delta artiglieria com- 
tinua vivissima a nord dell'Aisne © nel- 


Ja regione di Reima 
Londra, 5 


ll comunicato del maresciallo Halg 
data di iereera dice: 

nemici sono stali respinti du- 
runte la notte in vicinanza di Beaumont 
Hamel e di Boyeffta Un'alira incursio- 
ne tentata dal nemico a nord ovest di 
monte Kemmel è stata ta dai fran 
così, quali hanno fatto alcuni prigio- 
nieri. Null'altro da segnalare sul froo- 


ted 
lì comunteato del pomeriggio dice: 
Alcuné lonieri sono stati presi 
[lulle nostre truppe la notte scorsa ia 
[colpi «i mano corunati da successo in 
Vicinanze di Lens e a sud del Canalo 
fi La Bassèo Un colpo di mano ienta- 
dal nemico stamane di buon'ora a 
d ove di Myrlancourt, peotetto da 
un violento bombardamento, è stato re- 
into. I nemico ha lasciato prigio- 
eri nelle nostre mani. L'artiglieria ne- 
ica è stata attiva durante Ja notle a 
pre della Scarpe e della Lys e nel set- 
ore di Merris e del canale di Ypres: 
ommines, 


tunati contrattacchi degli. americani 
Parigi, 4 
Il comunicato dello stato m lore 
l'esercito americano in data di ien 
ra dice: 
Le nostre truppe a nord-ovest di Cha- 
au Thierry hanno infranto un leniati- 
o del nemico per avanzare a sud at- 
versando il bosco di Veuilly; un con- 
tacco l'ha respinto a nomi di questo 
100. Sulla Marna un battaglione te- 
sco che aveva attraversato il fiume 
{o contrattaccato dalle truppe frans 
si ed americane e costretto « ritirarsi 
illa riva destra; esso ha subito gravi 
erdito in morti è în prigionieri. 
Attività delle pattuglie in Piccardia 
1 in Lorena. In Woevre abbiamo bom- 
urdato le posizioni nemiche con proiet- 
Vi a gas asfiasiante. 


p rablizzazione della ine raggiuata 


Parigi, 5 
battaglia ha continuato feri notte 
estrema violenza fra l'Aisne e la 

urna. Malgrado i suoi ripetuti e fu- 
vsi assalti, il nemico fu contenuto con 
abile valore dallo nostre truppo e 
» polè progredire, eccetto che in due 
tatissirni seltorf: a sud ovest di 
bissons è a uord ovest di Chaleau 
hierry. 1 tedeschi tentarono effettiva. 
te'di sboocare dal nomi e da sud 
a foresta di Villena Colierets, ove a- 
no finora cercalo inveno di pone 
"e di fronte, dal tato ortentale; ma 
pont © Troésnes avendo resistito 
he Jaro pressione 0 Faverolis essan- 
stata ripresa, così riportarono la 
Po spinta alle duo ali, dal remo sen- 
maggior suscamo. Ln nostra linea 
l'insieme ha resistito @ questo pa- 
{o urlo, perchè bisog-a cansidoraro 
ine secondarie le levi inflessioni re- 
trato dal cormmibato. Esattamento 
ovest di Solssona il villaggio di Per 
ri fu ocoupato dei tedeschi, i quali 
adagnarono così un po' di terrano 
ovest di Saconin è di Missy an Pois. 
i l'Aisno 0 l'Oureq la notre linen è 
rinata dalle seguani: ineadità: Le 
fer. piccolo vii ad ove di 
ran, Villaggio di Pemmaere alano 
o nord est della farosta di Villers 
tenete e hinzo sì margine orientate 
pont, Corey, Favarodiese Trosanes, 
ud dell'Ourey. i fronte «i infie'te in 
zione nord ovest sid ret da Cne- 
s fino a Chotsan Thiewy. Li nemi 
ha fallo ne potante sforzo emi pmuti 
Incipali della noetre tinna di difesa 
vanno da ovest ad esl di Mosly, un 
otro a sit di Corenea, due chilo 
ni ad set, Perte Min, Veniliy La 
eria, Torcy, Rourog:hes, Quesii tre 
Imi vilbegi 4 trono sulla ferrovia 
scane il rusreio CHgnon. Pinalmen- 
tte queste toenlità rimasero in no. 
Dotera eccetto Venilty la Poterie, che 
mn'accanita lotta fr cemmpata dal 


in 


| tarono alla baionetta sulla riva nord 
| contro un battaglione nemico che si @- 
ra insinuato a sud del fiume sulla. al- 
| tura di Jaulgonne. Duraate questi scon- 
tri i noetri alleati dettero prova di un 
sangue freddo e di una tenacia e di 


la. foresta 

Longpont. L'attività dell'art 
rinne viva in quesli duo settori, nonchè 
nebla regione di Resms, ma la posizione 
generale dolla nostra linea membra al- 
l'incirva fissata e la stabilizzazione di 
cena sembra oggi raggiunta. 


Le operazioni aeree 
Parigi, 4 

Ufficiale) — Nella giornata del 3 le no- 
| stre squadriglie da bombardamento, for- 
zando il passaggio delle linee nemiche, 
hanno abbattuto due velivoli tedeschi; tre 
RilE) vellvoli è due palloni Creteti sono 
stati abbattuti dalle nostre squadrigiie da 
caccia. Durame la stessa giornata 21 ton- 
Nellate di proiettili sono state gettate su 
tiuppe in Marcia, su colonne di artigite 
tia, su convogli di approvvigionamenti € 
sugli stessi obbiettivi; altre 28 tonnellate 
sono state lanciate nella notte dal 3 al 4. 


Londra, 4 


iglieria ri- 


\ciate durante la notte seguente 
dai nostri velivoli. GIS obbiettivi special- 
mente attaccati sono stati: le stazioni di 
$. Quentin, di Douaj è di Luxembourg. 
Tre apparecchi tedeschi sono stati abbat- 
tuti in combattimento ed un altro è stato 
costretto ad atterrare privo di controllo. 


| tedeschi attaccheranno 


in un altro punto? 
Parigi, 5 








che il nemice ha rulîentato lè propre a 
zione. malerado )a vicenza degli auac 
chi parziali, malgrado qualche fusto 0 
riftusso. Un altro fatto unanimemente ri 
conosciuto è che gli scontri degli ultimi 
tre giorni costavano orribilmente cari 
tedeschi. 

L'Homme libre dice che il nemico per. 
dette forse in quesli giorni più uomini 
che nei primi giorni della Lattagi;a duran- 
te ja ioro rapida avanzata, M ralientamen 
t0 delta Jotta è dovuto in parte a queste 

ite. 

Il Peitt Journal dice: Un'altra causa del 
rallentamento della lotta non meno sicu: 
ra è la stonchezza delle truppe. In segui. 


lotta è divenuta molto più dura € îa etan- 
chezza, che il comando nenrico aveva cop: 
iderato elemen'o trascurabile, si è fatta 
Sentire ed è stato necessario tenerne co 
to: è per lasciare respirare | nropri uo- 
mini. far avanzare l'art glieria ad assicu 
rare il vettovagliamento che i tedeschi 
hanno arrestato leri i loro aseaiti. Tut 
Via i tedeschi, presi neîl'ingranaggio, con. 
tinueranno l'offensiva finchè non asrani 
ragziunio un successo definitivo ed esa: 
rite le riserve. Cosk la lotta deve conti 
nuare più aspra € terribile che mai 
I critici ricercano su quale tenreno la 
battaglia sarà proseguita e formuiano 
potest. Tl doionnello Rousset nel Petit Pa- 
risten, prevedendo che il ) attac 
cherà in un altro punto, osserva che | 
cambiamenti di fronte sono sempre un 
elemento di debolezza e sono ganeralmen- 
te imposti dalle difficoltà della situazione, 
Tutti | i glorificano gli ammirabi- 
ti soldati che gì sacrificano attualmente 
er la cuasa del mondo minecciato di 
| servitù è registrano con commossa rico- 
jomcenza Je Rea. piene di promesse per 
l'avvenire, degli americani, | quabi, dice 
Matin, fecero in «ursichè settimana il 
tour de force di diventare uguali ai com: 
ragni francesi e inulesi sui moderni com. 
pi di bettagiia. La battaglia sembra esau 
firsi pima di aver dato qualesasi effeito. 
NJournal constata che questo è un ma- 
gnifico rienitato per gli eserciti francesi 
‘attacco era stato fatto con schiacciante 
superiorità @ coi vantagzio della compte- 
ta sorpresa contro Li jn riposo. Le 
nostre riserve erano altrove, era difficile 
condurie in ‘nea sn tempo. Tuttavia il 
problema fu risoluto, il pericolo econem- 
rato, il nemico arrestato, Quali che siano 
| vantaggi che abbia potuto ottenere Ja 
partita termina con un suo insuccesso, 
L'offensiva cominciata eull'Ailette è sta 
ta arrestata per mancanza «i respiro pri- 
ma che abbia potuto varcare la, Marna e 
forzare îa strada di Parigi 


Il comunicato tedesco 
Baoilea, 5 
Si ha da Berlino: Un comunicato uffi- 


ciale dice: 
principe R 
e Sa 





ruppo di eserciti del 
prroht: Riuscite puntate nelle Fiandri 
'utto fl fronte regnò viva attività di rico- 

La lotta di artiglieria riprese a 
momenti. 


Gruppo di eserciti del principe eredi 
tario tedesco: Prosezuendo i nostri suc- 
cessi sulla riva meridionale dell'Aisne, re- 
spingemmo il nemico su Ambleny e Cutry 
€ prendemmo le sue pesizioni a nord di 
Dommiers. Combattimenti locali dalle due 
parti del finime Ourog. Salvo ciò ‘situazio. 
ne invariata. 


Grande aereoplano tedesco 
atterrato nelle linee francesi 


«nizioni 








to all'intervento delle nostre riserve la | 


"| considerazione deila perdit 


nei combattimenti di 
iliy. Le mitragliatrici ummericave 
Pure couperato negli scontri se 
gondari di Jaulgonne Neila nolte del 
2 correbte, quando cento tedeschi riu- 
scirono a traversaro la Masua furottò 
circondati e catturati, Venerdì scorso 
|guando i ledesolri si irovavano già in 
| sicinanza di (bateau Thierry, vi fu- 
tono inviate in tuila fretta con auto 
carri formazioni di mitragliatrici. Un 
grande ponte sulla Murna unisce le 
due parti di Chateau Thierry che si e- 
giende sulle duo rive del fiume. Quan- 
do gli americani avevano appena rag- 
giunio il posto loro assegnato, si ap- 
prese che l'iedeschi erano penetrati nel- 
la parto nord di Chateau Thierry © cer- 
cavano di raggiungere la riva aud del 
fiume. Una formazione « 


ta eni 


1 tedeschi ritornarono all'attacco la 
Nolte successiva e cominciarono ad in 
sinuarsi nelle vie verso # ponte pri 
cipala Nello ates:o momento vomincid 
un formidabile bombardamento di ar- 
Tiglieria suli parte meridionale della 
ciità. Quando furono a por'ata delle mi- 
tragliatrici, 1 tedeschi avanzarono s 
coperto di bombo fumigene. Al ponte 
altendeva una sorpresa: una formida- 
| bile esplosione fece «altare la parte cen: 


americani fu disastroso per es. 
egli ultimi due giorni il nemico 
rinunciò all'occupazione della parte set- 
tentrionale di Chatean Thierry. Alle lo- 
|ro perdite gli americani possono op- 
porre le perdilo molto più gravi infi 
le dai loro profetfili ai tedeschi. Gi a- 
mericani hanno fatto largamente "la 1o- 
ro parte in questa, che un ufficiale di 
stato maggiore francese ha descritto 
come una delle più alle gesta della 
guerra. 
Il collaboratore militare del « Daily 
Express » scrive: Il vantaggio inerente 


al fatto di avere in mano grandi riser. Pi 
- | veè ora chiaramente evidente attraverso 


la confusione del conflitto è 

re in seconda linea ogni momentanea 

0 del gua- 

questo o quel vit'aggio. Nel 
lo ultime ventiquattro ore 


dagno 
la 
rane qualche 


gtoria 
|noi cominciamo ad im 
cosa delle qualità belliche di queste ri- 
serve, qualità che i critici tedeschi af- 
fettarono di disdegnare. Questi fatti so- 
no tali da sottoporre alla riflessione del 
| comando tedesco elementi non comple 
tamente incoraggianti. Pochi comuni. 
cati del comando francese contenzo 
no la dichiareziono più essenziale per 
il risultato finale di quelli che accen 
nano all'intervento dei soldati america» 
ni nella battaglia, 

Nell'articolo di fondo il «Daily Ex- 

sa » dice: I tedeschi possono leegere 
fi loro sentenza di morte sirura nel co. 
raggio e nall'obilità degli americani 
| nella battaglia di Newiliy. Durante Je 
voltime sellimane il imaporto delle trup- 
pe americane attraverso lo Atlan. 
fico fu più rapido di quanto avessimo 
| oento spemea. Megtio ancora ia qualit 
degli ufficiali © degli uomini meravigli 
sn i più Laniieli tecnici militari. 
La Gormania si troverà nell'ultima erari 
de baltaglia di fronte a truppe vauali 
a quelle migliori che l'Europa abbin 


mai prodotto. 


Il razionamento del carbone 


în Inghilterra 
Londra, 5 

Sir Guy Calthrop, controllore dei com 
bustibili. parlando ad una conferenza del. 
le autorità civili scozzesi a Giascow, ha 
detto che le due ragioni importanti per 
tazionare H carbone d'uso domestico so. 
no; 1 fatto che 7 mila fra i migliori mi. 
natori del paese sono stati inviati al fron. 
te e crescenti domande sono fatte dagli 
alleati alla Gran Bretagna per ottenere 
talia non produce carbone e 


fiebiiono essere ridotti di un quarto. Ogni 
famielia deve fare, economia. Ogni capo 
aumizlia scegliene in proporzione 

combaetibile the vuol ottatere ia (AA 
elettrico o carbone. tAccordi saranno fatti 





Parigi, 6 
U Petit Parisien inpimaia che um ad 
Miano tedesco ha atterrato feri netta e. 
Kione di Pernam per errore. L'epparec:| 





ma futti adi sfarzì per sbrecare 
o nai hire meigi Veni: 
urotio arresta magnifico con- 
2000 degli americuni. Questi ei get- 


per 
chio possederebbe 4 motori da 250 cavalli 
potrebbe UD lonnellata di esplo- 
10: È tecoici stano eri to: 


CE ante 


La tontrenza di Vealles 


Fiafforma la volontà dell’ intesa 


di perseverare nella lotta | aci 5 Giugno, 
care cso | | LUNGO la fronte limitata attività del- 
fini rigate lo artiglierie. Tiri aggiuetati di nostra 
Superiore di guerra. Vi parteciparon per | Batierie hanno provocato qua e 
lilalia gli n. Oriando e Sonnino, Vinier | condi ed esplosioni nelle Wine avver 
nero ncia. Clemerceau 
Fichon, pr 'ingiera Ligyi Gone atleti zan io 
Nilner [cipa 


Il bollettino del gen. Diaz 


Roma 5 
| COMANDO SUPREMO — Bollettino 


un nucleo 

= li-ConsizMo viperiore lucilate dagli avamposti 

t&@ulo la sua sesta seduta La cera del 3 corrente sono stati 

saprei vor da contitione di popoli li battuti quattrro velivoli avversari. 
LI DIAZ 


« Il Governo tedesco, liberato da ogni P ‘ 
Pericelo sul suo fronte orieniale in se- Un comunicato britannico 
Londra, 5 


guito allo sgretotamento degli eserciti 
€ della nazione massa, ha concentrato 
tutti i suoi ‘sforzi sul fronte occidenta- Un comunicato del comandante del- 
le. Esso cerca ora di ottenere uma deci.  l'eeercito britannico ia Ialia dice 
ficue in Europa con attacchi costosi e Dopo l'ultimo rapporto gli italiani e- 
disperati contro gii essreiti alleati, pri-| segui 
= El Stati Uniti possano far sen. pielò sucresso alle estremità della li- 
lutto i poso dello loro forze. Mor- tea: la prima al passo del Tonale, la 
sè da sua posizione strategica e la su- secorda a Capo Sile. Ovunque altrove 
Periorità delle ferrovie a sua disposi- la situazione si mantiene calma. Dal 25 
zione, i nemico ha potuto ottenere al- mu ll corpo reale della aviazione 
l'inizio alcuni successi. Esso rinnoverà distrusse’ 1$ aerogiani nemici © ie c0- 
fodubbjumente gli attacchi e le nazioni strinse un altro ad allertare prvo di 
alicdie possono essere ancora esposte  cortrollo, 
a gi rate critiche. 


| P s 
Dopo avaro esiminato nel suo insie-| Prigionieri restituiti dall'Austria 
mne la situazione, il jo superiore | 
di guerra è certo che gli Alles sop: | Milano, 5 
'eranno la prova della presente cam: | è Rossa 
Pigna col fermo coraggio uti 10 aiiali Cn 
di mostrare per la 9 Pestitumi dall'Avstrie. Il treno 
Motteremo il vemico in iscacco upaamato dat conte Lupi, 
€ ul momento opportuno lo balteremo. | "Axa. stazione: di Chiasco di 'Ladsonete 
Facciamo quanto più possibile per aiu-| minilanio vizzero fu postituito da uficia: 
soelen n sreitf sci | Ii medici Maliani sotto la” direzione de 
iulao red a | nagirione Monti e del capitano De Vimon. 
«La orazione dell'unità di comando | ! !reno è ripartito per Nervi 


no deg merci enti i si suo fan | Ufficiale tedesco evaso in Francia 
arrestato da due soldati italiani 


zionamento procede Bene e senza seus 

se. Il Consiglio superiore di guerra ha 

la più completa fiducia nel generate Parigi, 5 
5 L Due soldati italiani in cune ad Amuch 
i | hanno ‘arrestato un tufesate ledetco utt 


Forth; esso contempla ccn ammirazio. 
È delle tru 
no ed ongoglio il valore delle truppe a | £0 dal deposito con la sua ordinanza 


Jeate. Mercè da pronta e cordiale c0o- la sua ordiz 
perazione del Presidente degli Stati 
iti le convenzioni concluse più di due 
mesi or sono per il Inasporto e l'inqua- nno an (o) 
dramento dele truppe americane rende 
ranno impossibile al semico di prev | 
lere, logorando fa nosire riserve prima | Ne! mese di gennaio dett'anno 15 
di avere esanrito le sue. dendo il soglio pontificio Giutlo Il e di- 
«Il Consielio superiore attende con Ni. | morando in Roma i più celebrati artisti ii 
ducia & risultati pale, I popoli allea. | quelto e i tempo, Michelangelo, Raf- 
N sono decisi a non abbandonare via | /vello, il Bramante, i! Peruzzi, il Sangal 
‘sola delle nazioni Uibere del mondo | lo, ecc, un cittadino, Felice de Eretia aci 
al dispottano di Berlino. — I lo-|/4 tavorare ia propria vigna nel terreno 
mo werclii. mostrano it cornegio ©| che ricopriva le ferme di Tito © Vll acero 
la tenacia cheloro già permisero parsc-| 3 della celebre Domue aurea ‘di Nerone, 
olrie volta di arnestare l'aggressione ta- | scoprì un gruppo di scultura a 
dessa Rasterà loro di sopportare la | quello del Laocvonte, opera di Agcsandro, 
prova sino alla fine con la stessa resi | l'olidoro e Atenodoro di queta scuola di 
stenza e da stessa fede mer assicurare | Hodi, sueressind a Listppo e alla scuola 
la vittoria alla musa alla Mbortà. An-| Clessandrina. dela quale Roma” pos: 
cora una volta | popoli liberi con { le-| sedette poi un altro sapolacon trovato 
ti salveranno la | Nelle ferme di Caracolle dai Farnese, da 
i questi collocato net loro pala monu. 
mentate e dal loro successori indiretti tra 
portato più tardi net museo di Nupoli oue 
tudiora (3 il gruppo det Toro 
tarnose, 4 ) della scoperta d'una 


CIviltà. » 
ra antica nella vigna del De Fredi 


guente not. 





Stamane col treno della 
tatsana era recato 








campo di ballaglia. 


due operazioni col più com- | 





Le dichiarazioni di Clomencena 
alla Camera 


Parigi, 4 

Alla Camera dei deputati si riprendono 
i lavori con l'aula gremita, 

U Presidente del Gonsigilo Qiemencenu 
dichiara di nou poter rispondere utie tte 
terpottanze sulla situagicie militare." 

formi spieguzioni ada commissione del- 
T'esercito, ma non può oggi dir di più in 
pubblico. Si oppone dnoltre aida cositu- 
zione della Camera in combato segreto. 

Cochin è nome dei socialisti supplica 
Glemencenu di dare spiegazioni. Dichia- 
ra non aver alcun proposito ostile al Go. 
verno perchè si intita della salvezza della 
pai 


Clemenceau ripete che gli è ‘mpossibi- 
le al seeto giorno della battagila dare 
Spiegazioni sulì: situazione militare. 

(Quando accettai la presidenza del con- 
stitio — dice — sepevo che ero chiamato 
ud assumere l'onere del momento più ort- 
tico della guerra, Vi aissi sin dal princi» 
Dio che uwemzo attraversato insierne 
momenti difficili, dui e ore omudett. Que. 
sie ore crudeli” giungono; tutta la que: 
stione sta nel sapere se siamo in grado 
di sopportarie. (Vivi applausi) 

Quando si verificò li crollo della Rus- 
sia è quando gli uomini che credevano 
che bastasse volere un pace democratica 

la all'Imperatore di Germania, 

ono lncomiontemente, vogtio 

NI loro paese all'invasione del 

hi poîò credere che lì milione 

soldati tadescni viventi sdiaponibili non 

‘Si sarebbe rivolto 
sto fulto 


9 li nostro f 
da una lifima di sotdati 
Ù allemti che ven 
Tmente sopraggiunge 
na nuova anassa di division cs 
pieni effettivi, Vi è qualcun 
abbia compreso che sotto l'urto Sh nata 
mne murea le noetre linee non doven 
Sero tn qualche pulnto piegare? Il ripie 
Sumento Si veriàco eno Lomo, 
Non dico alla di più e 
di ciò che possa tubi 
dobbiamo avere nei. BOstri sosta 
applausi). Ogal | nostri sold 
pegnati nella battaglia, essi si son 
TO. ciume. Seiza SOrITO pre ire 
è quattro giorni. (Viri protungnii animi 
«ppinust. I depulati ci alzano in piedi è 
gridano vira l'Esercito) 
Presidente Deschaziel: dichiam 
n è unanime nel smutere l'e 
dei nostri soldati. “Nori. appitusi) 
Clemenceau, continuando: Questi ‘eran 
soldati hanno puoi capi, grandi capi; 
i degni di Toro sotto old. fiano 
Ho veduto 1 capi altare ed 
mieazione. SI I 
dati errori im nes. 
Non posso sostenere jo. i 
mio ufo è precisamente quite disc 
prire ili errori è di punirli Ad%m ciò sono 
sostemzio dai due erandi soldati che ki 
chiamano Fo e Pelata. (VICI applausi). 
Rode la fitucia degli aMeari a fai 
Punta che essi vollero che fosse data ir 
attestato di tale unanime Qucla nel co: 
mumscato sulla riunione ‘di Venafica, 
Quest nomini ì questo momento 
Ù dura bartaziia dela fiera con sn 


ta 
rofsmo 


vare pa 
posso 
polo frances: 


hi 
Vammira- 
zione di tutti, Hi 


tl dovere, come mno di 
questi uomini, di cowirki se non hanno 
fatto il loro dovere ma anche di coprirà 
Inclustamente attaccati 

La Camera avrà Wi | doc 


desidera, tatti. È 


menti c 
Ì archivi le saranno 





dente del consigtio riconta che 





La partenza di Orlando e Sonnino 
da Parigi 
d papa Giulio Ul mandò Michetingeto e d 
Sangallo a v°rifcar le cose 


Parigi, 5 
Jersera adie ore 80.% partirono per l'l 

artisti riconobbero il La te desertt 
da Plinio e appena il so ritrova 


talia l'on. Orlando col capo di gnbinetto | 
e l'on. Sonnino col capo di 
gabinetto Aldrovandi e il segretario par- 
olare De Monster 
no a salutari; alla stazione il | mento fu noto te campane di Roma suona 
un generale rappresen- | rono a festa e {{ popolo accorse ad nmmi 
u, l'ambasciatore Bonin | rare i capolavoro. It fortuna 
ebbe un gran premio morale 
‘polorate che ne ricopre le 
parte sinistra della crocera dell 
| detl'aracoeti 


il generale Robilant, {l consi 
l'ambasciata principe Ruspoli, 
il 
che il nome del De Fredis merita l'immor 
tatità@yer avere scoperto 


rsonale 
ainbasciata e vari uomini politici. 
belle opere laseiate dall'antichità 
penso materiale fu invece piccolo e qunga- 


Lloyd George ritbrnato a Londra 


i due sommi 


scopritor: 
sulla pietra 


chiesa 








Londra, 5 | 
Lificiale) — 1 primo ministro Lioyd 
George con Malfowr. Miner sir Wilisar 
nato a Londra ieri sera proveniente dalla | Papa pagherebbc setcento ducati d'oro 
Francia ove ha assistito al sesto consiglio | ralsenti ciascuno dodici nostre tire, ma 
supremo di guerra | che oggi converrzobe ragguagliare il pres. 


Weir ed altri ufficiali e funzionari è rit 
| i 20 del cambio è al valore odierno dell 
ila sltzzone deli atleti del cambio è al valore odirrno della 





moneta € contare lire centoventi nostre 
per ogni ducalo; poi invece del danaro 

notevolmente: migliorata: |ne se enna e seitan 

% i orta di San Giovanni in Laterano e ta 
na corrispondenza dal quartice Ge-| Fiseossione dei dazi che vi si poncrant 
none alleato di Salonioco in data di | Veramente { dazi spettavano di Munici: 
e LI corrente neca: pio romano stechè Leone X promise al De 
Malgrado il tempo sfavorevole 10 | Fradie -millecinquecento ducale” anatche 
truppe frnco-greche sono stale ieri al-| seicento se non avesse potulo continuare 
tivamente cocupate a organizzare le} a riscuoterli. Nell'anno 1546 novella con- 
muove posizioni dello Skra di Legren ©! venzione tra tl De Fredis è Francesco Cibo; 
della vegione di Lumnitza conquistata | derto nepote ma in verità figlio d'Inno: 
cenzo VIII e meglio conosciuto col nome 
dà Franceschetto, il quale non contento 
| d'esser divenuto ‘conte di Ferentilto, Cer- 
veteri ed Anguillara e generale di Santu 
Romana Chies ‘olle anche le rendite 
| della porta di San Giovanni in Laterano 
| € offà in cambio duemila ducatt da pa 
qarsi se nel termine di un anno non ot- 
Ignesse al De Frdis l'ufficio di collettore 
piombo 0 di segretario dei Brevi o di 
segretario degli Archivi 0 di procuratore 
della Penitenzieria, pagandone intanto UO 
contanti. Ma anche questo negoziato an- 


dl ese fi'totaie di 
numero iunse il tol 
1712, compresi 33 ufficiali. 1 prigioni 
ri non nascondono la loro ammirazio 
ne pel modo magistrale col qualo fu e-| 
seguito l'altacco contro posizioni che e 
rano stale sempre considerale impren- 
didili. Le posizioni prese comprendono 
la prima è la seconda linea. La secon- | dò în fumo e nell'anno 1517, essendo stati 
da finea è allo stasso Hivelio, se non in| concessi atta basilica di San Giovanni tn 
una situazione dominante, rispetto al- | Laterano i dazi della porta omonima, il 
Ja terza linea nemica che dista tre chi- | De Predis ebb: la promessa di millecin- 
lometri. Davanti la terza linea è un! quecento ducati pagabili dalta Camera a- 
burrone ma le nostre o Battorie da cam- | postolica se perdesse l'ufizio di segreta. 
pagna 0 comi pre- | rio delta Curta romana datogli in cambio. 
Lo agli alleati i estendono per una | Val 1519 il De Fredis morì ed ebbe l'iseri 
shezza di 12 km. e una profondità | zione sepolcrale di che ho parlato sopra: 
kun.: esse erano difese polentomente | al fa dl 
con tutte de moderne invenzioni. Il pos-| papa Leone X confermo l'ufficio di came- 
sesso loro migHora considerevolmente | riere della Camera urbana che il padre 
de toro posizioni e offre inoltre aveva comperato nell'anno 109 per 1700 
| punti osservazione. E' indubbiamente | ducati. In conclusione, dunque, il gruppo 
Fpia successo dalla. caduta di | del Laocoonie, una delle maraviglie del 
M nell 1916. Anche de recenti o-| Vaticano e der mondo mon costò un soldo 
perazioni nell'Albania meridionale non | allo Stato. Paragonato alla cosiddetta 
importanza. 





glie, nella | 


fu inetso @ si legye ancora | 


‘mne già un conto numero di 
zioni che # 


informa 
lopose ale vommisstone. 
quindi prosegue 
disopra di quanto pote 
a Vivi applausi 
to parlo di co- 
qvalinque ca 
ado essi sian 
‘he gli uomini 
motan. 
la vittoria, I 
usciti dalle loro 
itornano coperti di fe. 
ame loro, non restano sul 


un 
darei 


ontrol!o della 
ente, che 

senza la Camera e che 
pera ri: 

il proprio do 


Il Presidento fel Consiglio sorgiunge 
Cedemmo terreno, molto più terreno 
di quanto avremmo voluto. — VI so- 
no uomini che pagarono tale ripie: 
gamento col loro sengue. Ne conosco di 
quelli che compirono atti di eroismo come 
quei bretoni accerchiati in nn bosco per 
una intera notte e che all'indomani tri 
varono il modo di faviane con nn picclo- 
ne viageiatore un messaggio per dire 
* Poteie venire a corcanci; resisteremo a 
gora per una mezza giornata... » (ViUt 
applausi) 

Questi uomini sono la patria, essi la ; 
continuano € da prolungano questa pa. 
tria, senza Ja quale nessuna esistenza è 
possibile, essi muoiono per l'ideale, per 
‘a storia che è la prima fia tutte le storie 
dei popoli civili. Quanto a noi, il nostro 
dovere è molto semplice e mollo Berio 
non corriamo alcun pericoto e nondime. 
no ocenpiamo posti in cui si difendono 
gli interessi capilnti della patria 

Siate calmi e faduciosi in vol stessi, de- 
cisi a resisiere fino elia fine în questa 
dura baitagiia. (ivi applausi), 

La vittoria è nostra perolè 1 tedeschi, 
i quali non ‘sono così intelligenti come si 
dice, non hanno per metodo che quelto 
di gettare! interamente nell'avventura @ 
di spingeria a fondo. Noi li vedemmo sut- 
l'Yser, a Verdun, verso Je nostre miniere, 
verso Dunkerque e verso Calade è poi in 
Champagne. Essi fecero breccie. Ma cre- 
dete vo! possibile fare una guerra in cui 
non si ‘ndietreggi? La sola: cosa che in: 
paria è è successo finale. Avete din: 

@ voi il govemo che ve Jo dice. Psso xi 
gi potere per non accettare di cedere. | 

i applausi a sinistra e destra). Fintanio 
che rimarremo la pàtria sarà difesa ad 
giirenza è non sarà risparmiata nessuna 
forza par ottenere il successo. 

Nei non cedonemo. Ecco la parala d'or- 
dine del vostro governo: non cederemo fn 
nessun modo. I tedeschi ancora una volta 
Riocano tutto in questa partita, che con. 
siste nel farei paura e net terrorizzarei 
perchè abbandoninmo la lotta. Perchè nel 
1914 fl crande sforzo sull'Yser? Per rag- 
giumeere Calais, separerei dagli in- 
Sheet e costringere qmesti nitimi a riomn- 
ciare alla lotta. Perchè ricominefano? Per 
ottenere un effetto ferrorizzante. Gli ef- 
fettivi dei belligeranti si logarano. quarti 
ge tedeschi come i nostri, ma nei fret: 
tempo eli americeni vengono per la par- 
ita decisiva. (4ppiust). Ancora una vol- 
+, 04 nemenionanti DANNO dato 
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MT 


e magra 

Vvernativa e lr duio al con 

' siglio tutta l'autorità di cui ha bisogno 
* per continnar= l'opera di nazionale. 


minoranza che 
ma che rampren 
ds ati È radicati socralt 


RIA Szione quasi pers 


PT - uan 
Lastoriella dei sottomarini | 


incrociatori 
Londra, 4 
Archibalà, Hurd scrivendo nel Daily Te- 
ice: 








gui ineogni 
role di que 
rittimi 


circa 800 tonnellate non 


di 300. Li vi 
non è di 28 nodi all'ora ma di circa 1? e 
sommersi on filano a 19 ma approssimi- 
tivamente a 10 nodi all'ora. 

cosidetti incrociatari sottomarini non 
sono dunque che sottomarini ordinari, di 
dimensioni più grandi dei sottomarini a- 
‘operati finora dal nemico. Se noi sen- 
tlamo parlare più delle gesta dei sottoma- 
Fidi tedeschi che dè quelli britannici ciò 
dipende dal fatto che il nemico non of- 
fre che pochi bersagli ai nostri sottoma- 
pini mentre che noi ogni settimana ne of- 
friamo a migitaia al nemico. La percen- 
tuale del cokpi inflitti dei nostri sottoma- 
rini è in reallà di circa tre volte quella 
del fedoschi e ciò indica di per sè, l'alto 
urado di eMcacia del modello della co- 
strazione ll'azione del sottomarino 
L'opera compiuta dai sotto- 
ninici è magnifica. I nostwi uf- 
























lo la loro attività limitata in 
$ Snoltre nor hanno che un 
ero di bersagli. chi non 





di mantenere la loro campa- 
gni legge di ogni na- 
zione od ignorm principi elemei 

dii winanità. Nulla è più facile dell’ 


Por l'arruolamento volontario 


in Irlanda 
Londra, 4 

N maresciallo French, vicerè dell'Ir- 
landa, ha pubblicato tl seguente procla- 
ma: 
1. In seguito alla nota promessa, fac- 
ora un'offerta che, se commata 
da successo, farà sì che l'Irlanda ospli- 






















cherà Ja su to e li 
bermmerito + ale per ta 
Hbortà, L'off-ria che facciamo è che 1a 


Irlanda fornisca volonteriamente il mu- 

mero di uomi per stabilire l'equa pro- 

porzione in paragone con le altre parti 
mporo. 

2. Per realizzaro questa proporzione 
si può con giustizia chiedere all'Irian 
da di arruolare 50 mila rebate avanti 
il orimo ottobre per colmato i vuoti 
delle divisioni irlandesi in campagna 6 
dopo tale data amuolnco sla due mita 
a tie mila reclute monstimente per man: 
tenere lali divisteni. E' ciò che chiedia 
ran all'Itanda di fare. 

















3 Desideriamo sti render chiaro a 
voti 


he non esiste alcuna intenzione 








se. E non si provedo cho gran nuine 
#0 nella popoizione rurale ‘sia dispor 
bile per servizio militare. Il Goveer 
ha quasi interamente in vista per for- 
niro il necessario contingente un gran 
mero di giovani delle città che è mag- 
giore dell'occorrente per la continua» 
zione dell'ordinario commercio al mi- 
nato, 

4. "Inoltre, como è stato fatto in in- 
ghiilterra, in Scozia, nel pa ti Ga 
Ds, e mo di chiamare anzitul- 

ani e coloro che possono 
più agevolmente cooarsi a combaltere 
per la loro patria, Il le di atà nel 
resonto appello è dunque stabilito ita! 
ai 27 anni. Ciò non vuat dire che si 
voglia impediro ad uomini più adulti di 
presentarsi © specialmente a coloro che 
sono specialmetite 
faro e animati dal desiderio di servire 
i loro paese sul campo di battaglia. 
Ammettinmothe gli uomini che si pre- | 
sentano ecombaltono per la patria han- 
no il diritto d'aver una parte in tulto ciò 
che la patria può offrire. Impegni von- 
gono presi per assicurare, per quanto è 
bi!@ che terre siano messe a dispo» 
Sizione degli uomini che si sono battuti 
for dl paese e si sta cra esaminando u- 
Na galere degigalive. ii 
5. I particolari completi per quanto | 
ti la it soldo, gli assegni alla fami- | 

, le pensioni ecc. saranno pmbblica- | 
ti ul momento opporiuno, Le operazioni 
per reotutamento saranr affidate a per- 
sone alvili e saranno presi provvedimen- 
ti per assicurare che tutli siano tratta. 
ti con giustizia. 


Silurante inglese affondata 
Londra. 4 
\mmiras 























iù gio 


























Un comunicato dell’ Ì 
Un casciatorpediniare britannico è af- | 
‘fondato il 31 o ineegiTito @ colli- 
sione. Nessnma perdita. | 


La morte del Presidente del Panama 


Panama, 4 





E morto yrvisamente di presidente | 
© tia tematica. 


Il cambio ufficiale 
Roma, 5 








Lntbamenti nelle imprese a- | Nazioni Allente, e ch 


atti al servizio mili- | 


| concesso per istanza, delli 








Calendario 
€ GIOVEDI (157-208) S. Norberto 


Fu $n giovine:sa, 


portoni po 
veri. Balzato da da din fulmine, 
consacrò Hl resto dei 


suoi giorni alla pe 
nitenza. 
OE to alle 5.25 — Tramonta al- 
LUNA: Sorge allo 3.17 — Trazmonta al- 


dé 





le 18. 
di ieri; Massima 17 — 
Minima 11.5 
1 VENERDÌ — S. Ferdinando 





(158-207) 

SL 5.25 — Tramonta ab 
le 20.56. 

LUNA: Sorge alle 3.57 — Tramonta al 
de 1941 
U. Q. ii 2—L N. 18 





S. E. Morpurgo 
visita l'Istituto Artistico Industriale 
di Venezia 


€) scrivono da Firenze, & s 
L'Istituto Artistico Industriale di Vene- 
zia che ha la sede in Campo dei Carmini 
€ che dovetie esulare a Firenze, dove 
spite di quella Scunta delle Arti deci 
ve, ha avuto lunedì l'onore di essere Vi- 
silato da S. E. il Sottosegretario di Stato 
per l'Industria commercio e lavoro che 
era accompagnato dall'Ispettore generale 
dell’inzeg: ento, dal Prefetto di Firenze 
€ da glire autorità. 

Purftoppo il nostro Istituto tanto favo- 
mente conosciuto è ridotto moment 
neamente al vjce direttore prof. cav. 
doni, e ad afcini pochi allievi 
mebie vollero seguire la loro Scuole ed, 
a Firenz», continuano è loro studi sotto la 
% . Odeni, ll quale preseniò è 

Igv pi è mostrò i lavori eseguiti. 
























. &. ei rali vivamente «oll’inse- 
gnante e col’giovani nostri concittadini 
per Ja loro balla attività e pel modo col 


Il Fascio parlamentare 
si radunerà a Bologna 


Domenica 9 giugno si aduneranno in Bo. 
logna i Senatori e Deputati dhe fanno pa 
te del Fascio Parlametare di Difesa Nazio- 
nale. Il Comitato borognese « Pro Patria » 
che si occupa della organizzazione del 
Sonvegno he emanato gli inviti ia cui è 

letto 

" Qiesto Comitato invita Lei, e î! Soda 
lfzio che Ei Fappresenta, & voler Inter: 
venire col Vessillo sociale al 



























Senatori © 
ali vogliono raccogliere dal 
di tutta 





Mantova, Cremona « Ro 
sideri e voti per rendere 
da la resistenza per Ja fnmane 
toria. » 

Il programma 





1 Convegno è così fis 









Arona set Sole, 
ore 40: Apertura del Convegno — Ricevi 
mento del Fascio Parlamentare e delle 
Rappresentense delle Associazioni aderen- 


‘Sedia pomeridiana: R. Istituto Com- 
mercidle ‘Piazza Calderini È M) ore 15 
Riunione del Fascio Parlamentare e di 
tutte le Rappresentanze, © deliberazioni 
sulla resistenza © sulla politica di quer: 

venire 
vessero ricevuto l'in- 











Le associazioni, che vdleasero in 
al Ci 





gresso è non 





pssono farne richiesta al Comitato 
atria, Via Farini, Bologna. 


— ce 


{Congresso di Talassoterapi 


E' stato definitivamente costituito il Co- 
miiato l'allano pel Congresso di Talass 
terapia, «iu luogo a Monaco fra le 

















inente une del mare 
| tubercoiari. 
Il Presidente xi 
sorta com ul pa 
‘ghi dei 27 Comitati Italtani, a vo 
dere parte attiva e fattiva @ que. 




















ione do- 
tà mark 


nportani: 
È aver 
e i monopolizza: 
| climatiche e tu 
| spiaggie meravigliose, non pote 
ne néi loro paesi, e così erano sorti Stab 
limenti, Istituti Scientifici, Alberchi, che 
domani dovranno essere di nostra prop: 
tà. sotto fl nostro domini 
ininistrati da 
za e pi 

Pi 






le n 
e le 

















fona, F. 0: 





i 
‘sidente del Comttato 
locale IL. Lucatello — Membri. eretti 
Berti, Casagrandi, Randi, V. Tedeschi, 7: 
niboni. 

Segretario generale è il prof. F. 
ni di Genova. 








Maria 


cn 


La carrozzella per i paraplegici 


Ml Ministero della Guerra con Circolare 
N; 16 del Giornale Militare 1918 art. 6, ba 
Associazione 








fra Mutilatà ed Invalidi, che ai paraple- 
gici (feriti alla spina dorsale e perciò pa- 
faliazatj delle membra inferiori) tanto ri- 
coverati in Ospedali quanto già alle loro 
case in pensione, venga distribuita una 
carrozzella automovente a cura delle Di- 
rezioni Territoriali di Sanità, alle qualt 
debbono essere rivolie le domande in car- 
ta semplice. 
—_rre— 


Offerte alla Croce Rossa 


La signora baronessa Ortensia ‘Treves 
dé honfili ha otlerto L. 00 re dello 
ipeciate riparto corrispondenza con le 


lerre invuse. Ù 

Gli UMciali ed Impiegati dell'Ufficio Au- 
tonomo dei Genio Militare per la Marina 
hanno versato alla Croce Rossa per ono- 
fate la inemoria dil valoroso capitano di 
artiglieria Raffaello Cattaneo, morto al 
fronte L. 40 per inscriverlo «ocio perpe- 
ti 















uo. 
Il signor Vittorio Capon ha inviato la 
sua offeria mensile di L. 10. 


Musica in Piazza 


Programma musicale da eseguirsi in 
Piazza S. Marco dalla Banda rresidiaria 
‘edi dalle ore 18 alle 19.90: 


Vetulia, Carlini — 3 ed aria nel 
Vop. e Nabucco i — 6 Valzer o &- 
le 1 


Pat Bollta © Brillantiba », DrACEO. =. 














0-| 
del | 
























sa Cittadina 


Per i funzionari di Venezia 


La Presidenza dell'Associazione impie 

gati che, como é nolo venne ricevuta da 

. Îl Ministro Crespi in occasione delta 

sua gite a Venezia, ha fatto pervenire al 
Ministro la seguenie lettera: 

fare benevolenza con Ja qua- 











Governo, ci 
era & V. 8. 








ti ha saputo contenere un 
limiti più rispettosi e lez: 
li quale è quello da noi patrocinato e pre- 
sentare argomenti più equi. ond'è certez- 
za in noi che l'opera nostra sarà ben ap- 
prezzata. 

Con osservanza perfetta della E. V. — 
n V. Presidente V. Grupelli 

—qerco— 


La Banca Popolare di Piave di Soligo 


ha il suo ufficio in Pisa presso 1) Piccolo 
{3 Sg iAate % 


Ristoratore “Bonvecchi 


COLAZIONI e PRANZI a prezzo fisso 
a L. 265 al posto senza vino 

COLAZIONE : Risotto di pesce o Straccia 
| telle romana — Anguilla alla livornese od 
Omiette con prosciutto — Frutta. 

PRANZO: Zuppa di verdura © Pasta al. 
la napoletana — Mayonnaise di pesce 0 
Fond! di carciofi ua veneta — Fruwa. 























Trattoria “Bella Venezia, 


COLAZIONI © PRANZI « prezzo fisso 
la. 1.785 al pasto, senza vino. 

COLAZIONE: Risotto di 
assorti Ù 

PRANZO 
to di pesce con insalata 0 Lova con aspa- 
ragi. 

iî pranzo completo costa solo L. 1.65 a 
chi lo mandi a prendere coi propri reci 











fa per la sua bontà e par fl suo «squisito 
sentire onde la sua repentina scomparsa 
sarà sei ore. Mandiamo 

stre profonde condoglianze 
















glia © a quelle del comm. Paolo Erre 
del comm. 
per parentela 





La vita de rofghi venti 
I veneziani profughi a Cremona 


Ci scrivono da Cremona, 4: 
A Cremona si è costituito un gruppo di 
veneziani A_nome loro, l'ing 
cav. utt fatoni. in occasione 
dell'onoinasiico del Findaco, conte Filtp- 
po Grimani, così telegrati 
« Conte sirimani - Sindaco Venezia. — 
Profushi Veneziani ospitati Cremona, col 
memore pensiero sempre ritolto a San 
giunga nel suo giorno 
> Sindaco, 


































Cremona 
le graditi 
reni te < 
‘ziani costì generosamente o- 
riconoscenza per gentile pen 
siero auspicano prossimo lieto giorno in 


Nel 
sal 






mo 















| gui sittoria armi nostre consenta loro ri 
torno Venezia. — Lto Sindaro Grimani. « 
| 1 nostri cittadin ni parte d'Italia 
{con il memore penelero invocano la città 





indimenticabile 

E DOMA essere prosa 

llorg voto: ci ritorna» bi 
"fa vitorin ‘a Venezia 

traMei ed in iustrie £ 


Servizio di Borsa 
del 5 Giugno 1918 














| Lea — preito Frames pe cen 





Rendita Spagnuola 1 
ponese 








+ Cambio su Berlino 99.15 
| AANDIID - Cambio sm Parigi 6-0 

| PARIGI — Cambio su Italta 

| Cheque su Londra da £7.13 








neo 
Cavour e l'Inghilterra 
Londra, 4 


Per invito della British Ialian teague, 
il professore Galante, che fa parte delle 
nissione universitaria italiana che vi- 
sita d'Inghilterra, ha tenuto una confere 
za alla Burtingion House sul tema: + 
conte di Cavour e l'Inghilterra ». 
» L'oratore prendendo le qnoske da recen- 
ti importanti studi del senatore France. 
sco Ruffini, ha mostrato quale im 
portante abbiano avnta sopra l'educazione 








politica di Cavour i suoi stuli in Inglril- 
Terra “e de ieltuzioni ‘intesi. R prot ta 
vieke del Con 

e 


lante rifece ‘a storia de 
te di Cavour in ietiilterra nel 1895 e 
1952, visite che gli offrirono l'opportuni 
di siudiare tuiti i problemi politici socia: 
è industriali della Gran Bresagna intorp 
ni quali scrisse vari articoli, specialmen 
te sula questione del pauperismo, sulla 
atrestione inlandese e sui dazi di impor- 
tazione del grano. 











gbîlterra e come nel suo per 
f'unità italiana si sia messò contro la 
tendenza austrofi‘a, prevalente anche al- 
iora in certi circoli snalesi, 
nei dermini più 

immaginare | di 


nice, affermando 
italiani. 









--© VENEZIA 
GiAnalnata devastatrice 


Col tmporale di ieri abbiamo avuto una 
tremenda grandinata sulla zona di Spi- 
nea, Qrgnano 6 Fossa Ppdovana, poi il 
ciclone passò per Borbiazo, Marano ver- 
= tana sona di spine. Onano 

a cont di Sine 
e Foss_a Padovana sono «ravissi tul 
10 il promettente raccolto andò distrutto; 
men danno si ebbe nella zona di Morbia- 
50 e Marano, 


I danni del temporale a Spinea 
| SPINEA — Ci scrivono, 3: 

lerà, alle ore 18, un violentissimo tem 
porale quale non s'eia visto da up ven- 
tenaio fia devastato completamente "lè 
campagne di questo territorio. Il raccolto 
di quest'anno è totalmente perduto, e per 
Eli aeri e le viti, è promesso anche 
quello del venturo anno, 


















I danni sono gravissimi. Sappiamo, che 
de autorità ci sto leso» 
nero delle e ai fanno pratiche 

ilitarri concedano bo- 


per rivangare le ter- 





PADOVA ; 
Per gli orfanelli 


PADOVA — Ci strivono, 5: 


Domenica 9 Giugno alle ore 17 evrà luo- 
go «ila sede, gentilmente concessa, del- 
f'Istituto dei Ciechi in Corso Vittorio E- 
manuele M (dopo una breve funzione, 
alle are 16.3) nella Chiesetta annessa) 
una riunione in cui verranno distribuiti 
piocoli oggeiti di vestiario, 60c., ad Ogu= 
ho degli orfani bisognosi. 

«GLI orfani, con le loro mamme, an- 
che se non bisognosi, le madrine, 1 s00 
sono invitati ad Intervenire a questa, c 
non è una festa 0 una cerimonia, ma un 
semplice riunione famigliare tra bambini 
€ razazzi, che la sacra difesa dele Pairia 




















Da acconiimeto in ha gloriosa sventura. 
Una caduta 


In piazza Eremitani certo Matti Giovane 
ni elettricista d'anni 


® ger evitere un 
ere 








tramportato a 
riservarono Mi giudizio. 
Pasticceri e zuochero 
Domani alle ore 15 nila sede della Ca- 
mera di Commercio avrà inogo una riu- 
né di fabbricanti di prodotti zucobera- 
per accordami e deliberare suli’hoqui- 
sto e disicibuzione della quantita di ol 
fonpo di zuerbero coloniale meme a di 
aposizione dal Mnisiaro. 
Un medico denunciate 
Vi ho teri rifurito che sono stati amesta- 
ti | negozianti Miozzo e Setta di Ponte 
dibrenta | quali hanno venduto olio al 


prezzo ili lire 12. Nella faccenda è inpl:- 
ceto un noto groft=sioniea dela città 


tua cale maggio: 


Muogo 
dal dott. Jorfida vendi 
i @ prezzo saperiore al 























pprende, con tanta deficenza 
ottwre sia riascito nd 
Verne quantità sì rilevanti. 
Ancha un farmacista ? 

Mi farmacista Tullio LocameWi è stato po- 
sio in contravvenzione perchè nella sua 
farmacia mendeva 4 sapone a prezzo dop- 
pio da quello di calmiere. 


ROVIGE 


Nuovo Sindaco 


ADRIA — Ci sorivono, 5: 

e dimissioni dol cav. AM 
Sideco del Comune d' 
10 € 

LIS 
Morte imprevvisa 

pe finprovvisamonte morirono 

Te settantenne Gecchetti P: 

tre 
































dormiva Ml settantenne Sgranzo P 
sco del Comune di Ca' Fino. 


VERONA 











In Consiglio Comunale 
VERONA — Ci scrivono, 5 
In Consiglio comufiale vi è avuta una 
spiegazione relativamente alla mancata 
esposizione della bandiera da parte del 

time 1h 24 maxgio: mancata cagesizio 
tie ha provocato la vivace protesta 

























arato che egli aveva 
zioni perché la bandiera ve 
hisse esposta e che olo în causa di una 
inancanza dell'impiezato incaricato, l'or- 
dine suo non fu eseguito. 

Vi fu qualche incidente con la tribuna. 

La morte di un vetturale 

1 vetturino Francesco Zaninelli, di an- 
ni 31, dopo avere ultimato il suo servizio 
d'orario în città ritornava in Borgo Tren- 
to quando per un trabalzo della vettura fu 
rovesciato 2 terra. Nella caduta riportò 
una ferita alla testa e inori poche 




















VIGENZA 
Vicenza a S. E. Lelio Bonin 


VIGENZA — Ci scrivono, 5: 

In occasione detta nuova. onorificenza 
concessa al concittadino Lelio Ronin am- 
basciatare d'italia @ Parigi, il Sindaco ha 
trasinesso Sì seguente dispaccio : 

« Vicerza orgogliosa del figlio illustre 
che con dignità e con amore d'italiano 
rappresenta le Patria nella nobile terra 
di Francia eroica, rivolge a V. E. l'espres- 
sione del più vivo compiacimento per Ja 
nuova alla onorificenza conferita. Osse- 
qui. — Muzani, Sindaco », 


Disgrazia mortale 


La bambina Feltrin Bruna, sullo stra- 
date nei pressi di S. Lazzaro — 























{Uigienza del giorno 5) 

Pres, Tolbolan Fava —.P. Of. Messini. 
Un fucto di ue 

uqui ’eodoro dI Teodoro, di Tour 

ae ni nto è Verona, di anni 27, de 

tenuto a Potenza; rotto Gaetano di Gi- 

Sim Sb tego btemto fue 

i baa'oc r 
edi ‘anni 48, di Verona; Ferraroni Car- 










urbano di Verona. sì) 5. @ mesi 
20 di reclusione e lire % di n 
concessione della sospensione 
rotto assolto per insuii= 









per il primo di ess 
‘settembre 1916 al 12 
7 in segu ivi det 
la stessa risoluzione in S. Michele Extra 
impossessato per trarne Drofitto di una 
quantità di lana del valore di £.. 00 mila. 
fogliendola dal Lanificio ove era ad 
nalità di capo reparto per la pre 

itura a danno de! fra- 

i. e B. per avere 
iTicata. soa 
della medest: 
ma risoluzione acquistato parte della la- 




























raroni, 

LA Corte condanna Duquesne anni 1. 
mesì 5 e giorni 15 di reclusione : Dall'Oc- 
Shio a mesi di e giorni 30, Ferraroni a me- 
si fi e giorni 

Difensori avvocati Benini, Manigonda, 
Bizzarini, e Gardani parte civile 


Per ferimento 


Tommasi Virgilio fu Paolo, di anni 33, 
di S. Apollinare di Conselve, fu condan- 
nato il 14 febbraio 1918 dat Tribunale di 
Padova a mesi 10 e giorni 25 di reclusio- 
ne, ritenuto colpevole di lesioni per ave 
fe con premeditazione inferto a Santi El- 
vira una ferita guarita in giorni 15, per 
porto di coltello e di furto semidice nei 16 
agosto d9Î7 in Padova In danno di Olivie 
ri Elvira di L. 180. 

La Corte conferma, 


La ripresa del primo processo 


per lo scandalo dei cascami 
Roma, 5 
Si è ripreso oggi dinanzi al Tribunale 


militare il processo dei casoami. 
ve sono fatti 














ce gli im 
Presidente 






tente min: 
ne per 1 perimossi di esportazione è che 
gli altri patroni non si oppongono, si pro 
Cedo ail'iutenrogatorio degli unputati 
Pruno interrogato è W Rodolfo Durst di. 
rettore € consigliere delegato del cotonifi- 
lo di Cornigkano Ligure. 
imputato. chre paia con ace 





sto stri 
Dato 

in Italia 
arresto, era diret: 
tore del Cotonificio di Cornigliano per la 
lavorazione dei cascami. Il cotonthicio, 

cupava circa 300 operai che io, dice l'im- 
putato, traltavo come un padre e tutto 

































TOCE PEer i ot 
Corte d'Appello Veneta | 











Cosmi 
tasso Ge si face fisurare le vendite 
spes on) di ieri & per sio ne venne 


stgegginzione Mitizia nei conti cu 


‘renti. 
alcune egilestazioni A sagreuio, 
sl Petar Geil Mo de sccosca dll uti 
#0 in'etoretario reso met Diaci ne pe 
Fiugd dell'isruitoria. 
ino questa lettera si procede all 
{ rogatorto dito S.hwetger, il quale dice 
dhe dinenzi all'arcusa di trad'inemo «ei 
tiene a dichiarare di aver sempre umato 
da sua patria e di esser semmre stato un 
onesto e buon Madmo, Con sicura co- 
scienza ogli ima che il cotonificio da 
Comigluno non ha venduto un s00 chi. 

















logramnma di cotone alla Svizzera per 1 
Mogsri nemici, do era, dae l'imputato, pre: 
Ridente del consiglio’ di ammini-trazione 
del cotonificio di Cormisitano Lizure sd 
findavo n Comlstiano soltanto dieci © do- 









in 

Ma i0 sorto 
che non una bal- 

‘all'Austria. 

dei rapporti avuti 

‘con grande chiarez- 

ndussero a vendere 1 





una parie and 
sicuro, dice l'imputati 
fa di cotone è and: 
‘Lo Schwalger pi 
con lo Stern e spies: 
za le ragioni che lo 
cascamì. 










sidente parla dello 
Nan i latona che era tina fi 


stabili 9 
tonificio di Cornigliano. Eli 


fiale del 





dice c questo stabilimento si pens 
dice che di questo penso 


di farne una azienda nutonoma 
Ce ne e pon Der poter. mest 
commercio con il nemico, come sost 
sostiene l'accusa. 

‘Non Do mai pensato, dice, che 
ida porsaso esser sospelto amche per: 
chè fl Verga che lo dirigeva era una per: 
sona rispettabile e rispettata da tutta la 
Spagna, 

nino aver risposto ad altre dorllande del 
presidente l'udienza è tolta alle ore 20 è 
prralaia e domani mattina alle ore 

ne 


L'eroica condoita degli inglesi 
qlla battglia dell Val dell'A 


11 corrispondente dell'Agenzia «Reutere 
dal fronte francese telegrala in data 3, i 
particolari della parte prosa dalle divisio» 
Ri britanniche alla grande battaglia nel 
la Valle dell'Aisne. È 

‘egiì magra che alla vigilia dell'attacco 
igdesco VÌ erano tre divisioni britanniche 

















l'8., la 2I. e da 15. im linea e la 25. in 
serva. Le truppe, che avevano partecipa! 
Nei due mesi precedenti a duri combatti: 





tenti quasi incessanti, erano disposte su 
un fronte abbastanza lungo con forze po- 
co dense. x 
"si assicura clie l'attacco della fanteria 
nemica comprendeva virca 26 divisioni € 
l'assalto contro $ soli inglesi si 
furono impiegate un centinaio 
tanks. La nostra Canteria e i serventi d 
moria da trincea rimasero ni loro po» 
tirando continuamente fino @ che le on- 
date tedesche non furono loro vicinissitn 
‘Allora ripiegarono sistematicamente di» 
po aver distrutto tutti i mortai da triu 
che non erano trasportabili, La terza div 
sione che di portare il grosso de 
Macco e nella quale si trovavano in cer 
proporzione nuovi reparli combatte con 
superbo valore contro forze achfaccianii 
Gli artiglieri continuarono a servire | per. 
| zi fino a che le orde nemiche non furono 
loro addosso, Allora se non riuscivano i 
allontanare i cannoni li facevano sultara 
© toglievnno gli otturatori e resiatettero 
da womo a uomo con le rivoltelle in pu- 






























£7 le riserve france. 


i pomeriggio di 
ingere in forza e n 


ai cominciarono a gii 
































Cornigliano potra dire tutto il bene che | venticinquesima divisione inglase entrò In 
ad une azione. Nei giorni successivi la battagi 

= 5 fominuò con crescente accanimento. It 
zeri resi A Cornigliano si | deschi inviarono di 
org) dacato per l aequisto del ce- | slituire quelle che avevano già combatlu- 
cammi in Italia. Sorsero delle siavi QUE |to. Gli mrlesi continuarono la loro re 
stioni fra Carlo Bianchi e la ascella Itosa | stenza ed ebbero grandi elogi dall'alto co. 
Pirotia € @ primo rilevò tutta la parte ni tranceso ner li modo con cui fece 


della sorella. 

lo volevo lasciare jl cotonificio, ma lo 
Seliwaiyer, che era l'uomo di Mducja del 
Bianchi è residente del cansigiio di am- 
ministrazione del coronificio di Corniglia» 
no, mi propose di rilevare lo stabilimento 
cou la filiale di Badalona, Accetta) perchè 
ini fu dato per aiuto fl capitano Frigerio 





















gare agli Unni un terribile prezzo 
per ogni pollice di terreno tenuto, fl mo 
rale dei prigionieri tedeschi è lungi dal- 
sere elevato: essi dicono che una eran 
pressione esiste nelle file dell'es 
t0 tedesco a causa del carattere spavento: 
so preso dalla guerra e dalle terribili per 
dite. Essi sentono che vi è poca speranza 




















@ da noi furono acquistate tutte le azioni > 
Jramo sega lede azioni | qi una decisione vittoriosa è ritengono chie 
del cotonificio al prezzo di le. 750 ciaset: | la situazione si stabilizzerà come wi 





1915, prima 6 
‘a, cero Daniele Stern di Gi 
ne a trovarmi e sì prope 
quanto cot 

















poc 
ano in Trai 
Anche il cotontfi 

ima della suer- 
n, Scoppiata la 
sare To Btern su 


ti qusw 
aoquist 
veva fatto degli n 








oroni di disinter 
affare. 

A questo punto l'imputato accenna ai 
grandi acquisti che si fecero id cascami e 
dice che per il cotone esportato in Svizze- 
ra si ebbe sempre regolare comvessione. 

EDI da parte di un 
certa Huntz, 




















delle q 
givano in Italia 
l'esportazio 
caricarmene 
merce avven DieMa e più 
te alla Ditta Mercantini e Negri per la ven- 
dita a Guyer Braum, che non è proprieta. 
rio ma socio dell'industria Lucksinzer. 
Dirò che 10 lo dio incontrato a Zurigo 
che mi chiese se potevo vendei 
i oleosi colorati. « 
sola che la consegna avvenisse nella 
conda metà del 1956. Nessun pensa 
ta guerra fosse durata fino a quell'epoca. 
Tutti credevano che sareltre durata al 
mnassinno 68 mesi € pensai che potevo fa: 




















re contratti di vendita, salvo ad eseguire 
nando avessi potuto, | casca- 


la consecna 
mi venduti a Lucksinger erano merce sca- 
dente e che in tempi normali si sarebbe 
venduta ai contadini per i concimi e che 
in Italia non erano mai stati venduti. 
Per i bilanci era necessario denunciare 
nori guadagni perchè era necessario 
aper i periodi in cui il 
Bilanci andavano male. 
Dietro domauda del Presidente se Ja So- 
cietà Sveese qualche anezzo per ‘ottenese | 
che la merce fosse esportata dall’ Ita- 
tia l'imputato dice che nen poteva espor. 
taria senza il regolare permesso. 
Alte ore 12 l'udiei 

















Alie ore 1550 rientra SI Tre 
4 3.30 rientra il Tribu 
segue interrogatorio del art. e 

Su domanda dei Preekdente A Dorst di 
ce di avere sempre esporiato meno della 
Metà dei cascami che aveva in giacenza 
hei magazzini. Egli fa rilevare come an- 
che la dogana vigilasse continuamente. 
Fabi agaziunge che fu sollanio per evitare 





















‘mentre 
l'attraversava correndo — fu investita da 
un camion, rimanendo uccise. 


Infanticidio 
Un neonato venpe raccolio in docalità 


ale Gio » fuori P. Monte, entro un toe 
Sao. Bra avvolto i atcuni giornali 
Saar Le putoeda intneao Pe © sa 


| burattini di Campogalliani 
SeMio — Ci scrivono, 5: 
cia amaraiiai me pe 


legno. 3l tea- 





tro era già ilo molto prima che in- 
epminciasse cui 
i dovettero le Pesto: 
*Fasolino fu ll protagonlate della serata. 














Il migliore 












nord. 





Preghiamo caldamente | nostri abbo- 
nati che cambiano residenza di volerci 
comunicare, insieme al nuovo indirizzo, 














VIRGINIO AVI Direttore — 
to responso, 

di Venezia» 

Ente per la organizzazione civile di Venezia 
Lavanderia e stireria meccanica 


Assume qualsiasi lavoro di davalura 
e stiratura per Alberghi, Enti peiva!i 
vviato di 

ine. Tele! 
























wecapito di S co, Asconsione, tocali 
già della Banca Italiana di Sconto Nu 
mero 5-45. 


ANTINEVROTICO 
DE GIOVANNI 














EPILESSI. 
Ringrazio il Chimigo Valenti di Bologna 
rel colla Nervieura nio figlio Giovanni 
Marito dalle convulnioni. Mascio Marco, 
nello Ferroviario 48 - Faenra 


—_———— = 
i BAGNI S. GALLO 


sono aperti solamente il martedì, giovodì e 
sabato, dalle 9 allo 13. 


OSTETRICIA e GINECOLOGIA 
LEVI fiato negri 
Riceve dallo 13 allo 154j2. Amb. 
‘ia Form. Corte del Dose i 


dentifricio — 




















è la DENTINA del Dott. ROTELLI 


Lire 1.70 il tubo 


BERTINI - 


_s== VENEZIA - 





Profumiere 
S. Marco == 











vendite 
è Venne, 
iti cOn 





acqui 
duti in 
randis- 
italia, e 


pale 





i avuti 
hiareze 
odere 1 


pputato 
a mez 





ina per- 
tutta da 


nde del 
re 0 @ 





divisio 
lia nel 


attacco 
niche: 





tè con 
cchanti. 
vi peze 
furono 





to. I te 
0 a so 
mbattu= 
rest 
to 0 
fece. 
prezzo 
fl mo- 
gi dal- 
A grane 
serct- 
vento» 
vili per- 
peranza 
bn ch 
ne nel 























ava Mara 
privati. 
mile tec- 
ella La 
fono del 











Venerdì 7 Giugno 1918 . 
E O 









‘sui campi di la. L'assetto 
futuro dei mondo conseguirà — oltre che 
ai gronii fatt: guerrescli — al gioco delle 


forze poche. 
Per quanto avviend, net campo palitico, 
entro | contini duila Mon ‘austro- 
Ungurtoa, noi italiani abbiamo una ragio- 
De diretta di interessarcene | costante» 
mente. 

esta ragione è la necessità di con- 
‘quali siano le condizioni vere del 
la nunica che sta in campo contro di not: 
Dutalità di, provedere fino a qual punto 
de forze aritietatali che operano nella Mo- 
panca, possano agevolarci Al compito di 
guerra — ossia l'attuazione del graadioso 
ma polftico — che ci siamo pre 
è che il destino storico ci imponeva. 

Non credo quindi che riescano privi 
interesse nemmeno oggi | chiarimenti, 
comimeoti, le Lotizie che ho kvuto occa- 











- gione di accogliere nelia conversazione 


con un anlente patriota boemo, Costretto 


, degli oppressori della 
wua patria, ed ora svolge un'efficace atti 
‘4 pro defla causa boema. . 

o prapesundisia è un intellettuale: 
insegnava prima delle guerra in un isti- 
tut) boemo. Ma conosce a fondo, nelle 
aspwazioni, nei sentimenti politici, tute 
%e rlessi del popolo czeco. Olkreohè col 
nestri diricenti, egli è in contatto coi fuo- 
rusciti boemni, coi più eminenu patrocine. 
tori dell'indipendenza czeca. E' anzi un 

janio del colonnello 








Tessore 
Brega” 1 Bondo = searennrio penerate del 
Conaiatio nazionale dei Paesi Caechi che 


freca venne fondato nel secato XIV 
rpadetio” Gett Uneveneito: i Boloena' dell 





Fre gii alri tuorusoiti più noti, n dot 
tr Saffrata Letra Tavincaton ai So 


recchio 
de feren- 
guarito dei tutto, 
vetle partire per l'Italia e la Fruncia, a 
riprendere la sua opera militare e politi- 
8. Nell'esercito francese ha raggiunto il 
Grado di Mo. 

Come ogni movimento pazionale di ca- 
cattere cssenzialmente 





, tutti 
leale 
detl'indipendenza. La vradizione di Ubertà 
€ di erandezza del Rezno di Boemia è vi- 
ma tra ogni cuore. Nel programma dello 
Sito Czecosiovanco indipendente st uni- 
ficano | cinque partiti czechi, allo stesso 
modo che | deputati che ll rappresenti 

si sono confusi nega Untone Poriameni 


v 3 

Quantunque onganizzato sulla falsariga 
marxista, il socialiemo iczeco aderì senza 
riserve all'idea nazionale. Alcuni divigenti 
austrofili furono etiminat! dalle masse 
operaie n 














1 SX è vero che la coscienza nazionale e 
tmione sono fra le caratteristiche. Cont 
Quiive dita naziona'ità. pochi popoli son 
ditani dell'indipendenza come si papolo 
c1600 dlovaoco. 


* 


ghi 
dr | boemt fici 

Pie amanda 
pie IR i ema 
Vita. Anche nei distretti tedeschi. anche 
nelle piccole città dove l'abemento tede- 
Deb rio, gta dgr ee ile 
ca ragghimee in media fl trentac'nque per 
cento della popalazione totale. 

Pppune in queste regioni, se | Roemi vol- 
lero avere delle scuole in cui si insegnes- 
e in lingua e con spirito czechi, dovette 
m crearsele col loro denaro e coi Joro 
sforzi. Provvide a ciò T'istitnzione detta 
Madre deile scunle. Ma W cittadino boe 
page renda A Anti alla scuola boema, 

eo tia Seno ie 
Pagncà leo disco leto 
tedesobi del Tiro!o, 
sa Austria. della Stiria. sono în mago 
ranza austriaci, quelli dei distretti boemi 
sono invece panuermanisti arrabbiati, 

Tutto il lavoro di assimilazione e di as- 
sorbimennto fisito dai teteschi è rimasto 
però senza effetto. Tropmo desta. tronno 
intimamente fica’ cal c@rattore czern em 
#1 è la cosciefiza nazionale. E invere di 
efreddarsi coì tempo, nei secoli dell'on 
pressione, nel pariodo più recente del la- 
vorlo pancermenista, essa si è accesa «em. 
pre più di fede, di lemttimo rancore, di 

Nai forzato contatto 
conta di di 








Jon: 2 Absburgo, ml- 
lerartenenza all'atificio etaroreneo det- 


Ja_ Monarchia. 


gli czechi 
evuta una che 


" Elpure europa, di domani po i crea DI 


ABBONAMENTI: Italia Lie 30 alano, 18 d semeioe, Sy= dl Cimmte — Estero (| 
Promo l'Unione Pubblicità Italiana, VENEZIA, S. Marco 144, ai seguenti 





t È 
Durante la guerra l'Austria si arrabbia 
perchè Ja Boemia non dà alle finanze di 


così: 
* Sè l'Austria continuerà la politica in- 
terna altuale, se continuerà @ cent 


i 
hi 





pagine 





czecoslovacchi 








rammentare quanto fecero con- 
tro la Monarobia .i sotdati e | volontari 
czeco-siovaoohi. 


lo) cercarono ogni occasione 
— nonostante la poliziesca vigilanza — 
itar le armi. Nuclei di volontari si 


ghilterra, al Conadà: e sl batterono super. 


bamente al fronte francese. Coi di 


€ | prigionieri crecostovacchi si forme- | 
rono in Russia dodici reggimenti, che fe-| 


cero le più Drifianti prove di tenae 
valore. Oggi ancora, nela Russia 


| posta, def reparti ceco. hi Jottano 
| enme possono contro le milizie deli'emar- 


chia germanizzata. 


serioni 


la e di 
decom- 


Veniva intanto formandosi quello che 





gimenti czeco-stovacchi. 


Nei giorni della mobilitazione, ad esem- 
pio, il %.0 Reggimento di fanteria ei am- 
Mmutinò a MadaByestav. Venne domato 


gola decimazione | una fue 

dieci uomini. Ma iunto al fronte 
Passave in massa dall'altra 
‘Siemificative sono le 


d'fiadia. cosicchè esso 


vicende del ho 
Reggimento fanteria. Questo regimento 
@i neckutava a Pram: ne era titolare Sl re 

portava N nome 
prima di Umberto e poi di Vittorio Pme: 
nuele. A Praga questi soldati erano però 
Sempre ‘chiamati. ZMumberifazi, soldati di | tanto di alcune uri 


Umberto. Ebbene iuiti e tre i' battazkioni 





era atrocemente vilipesa. 


Coeì disertarono in massa del battaglio. | n 
ni deù'8. Londwehr — pure reclutato a|mento la nostra linea fu attaccata vi 








A questi passaggi d'interi reparti 


czeco- 


slovacchi nel campo opnosto, l'Austria po- 


se poi rinamo mescolando 
le nazionalità, istituendo collo 


nel suo ssencito 
spione: 


« Per tre anni. scoppiata la muerra, fu 


in Boemia un silenzio di cimitero. 
lenzio di on il goveno sustriaco 
fi sicnificato e l'elonvenza ». 





Un si- 
sentiva 


neste espressive parole del mio infor 
melone sono iatesrute da ciò che, disse 
Retsermbre dei ‘17 al Pasiamento ot 


net 

inco 3 amdesoo e 
Peri Aiimitoire dè sai 
der Ctmsialio an ouello che, suocede in 
Boemia, Perdera. lagziù ma rivolmzione 
@PARZIONI (he ferite 1 minaze l'lmpere + 
cla prison. manifestazione pelitica che 


Pappe di allenzio di chaltero, fu ii dont: 


gerutvio. 


mento emana #° 
Società Jeteftaria Mà) di Prage, 


"Guesto 





Hi 


sie 











| tamente la 








i 





tei 
i 
i 
È 


l 
i 
* 


to anstilaco, 


ii 





ti 
e 


manata da questa riunione — e il governo 
austriaco ne vietò la pubblicazione -— si 
|| diceva fra r'afkro: « TL popolo boemo non 
è Jegnio in alenn modo agli Absburzo che 
lo hanno ingannato. Esso_vuol decidere 
quale forma derà ni suo Stato, ohe deve 
avere la piena sowmnità ». 

Vedremo in un secondo articolo la rea- 
zione del governo austriaco, ‘l significa 
{0 delle recenti « giornate di Praga » e Ja 
portata fitura del movimento nazionale 
C2ECOdIOVaNCO. 


Srario Sobrero 


Di 
È 
i 
; 








Venne inseguito l'ammistia dei dep: 
t ezechi, tra i quati si Kramarz e 
sin. a cui la condagna a morte 





48 Leo, 94 cl smentre, 19 a rime 
L 1; Peg dito. 2; 


COMANDO SUPREMO — Bollettino 


fa e su qualche tratte della fronte del 


; | Dinve, Altrove l'azione combattiva si è 


limitata a sparei Liri di molestia cd a 
ricognizioni di pattugiie. 


La nona sezione aereosiatica 


toscrizione ira le che Ja compo 
fono, raccotto il foi 3 sette cartelle 
prestito mezionete che ha inviato at 


minisiro dell'Assistenza on. 
inandole agli orfani dei compagni cadu 
ti in guerra. L'ou. Biesolati ha niagrazie 
to a mezzo del Joro comandante i genero: 
| si obiatori ed ha irusmesso i titoli all 

preshienza dell'Opera Nazionale per « 
of 


Li 
pagare di persona 














‘compiuto da soldati che oltre 

“ombasendo pensano i 
oocoreme | ded combattenti 
morti è degno di vivo enconmo. E come 
nobile esempio va additato alte pubbtica 
ammirazione. 











. DI 
Nessun nuovo progresso dei tedeschi x;%#-+#"==-5 


dai ripetuti attacchi sul fronte francese 





n 





E' noto che a Chateau Thierry furo- 
mmitregliori americani che coi 

3 coloniali francesi difesero il ponte sul- 
Durante le giornata di nemico ha mol: | la Marna con una eroica resistenza 0 
suoi agli zappatori di farlo sal. 


furzi per accentuare il eu L'aiuto degli americani è dunque 


4 o 
Qresgutt stelo maginto ci im subito | quello che atlendevamo. Il soldaii so 


gravi perdite. Il leniativo da eso [alto 
d'Otse verso Mont è Della battaglia. Possiamo tutto 


sperare da ess 





presso Vingrey e ci siamo fia f'aliro 


padroniti di oltre 150 prigionieri @ di| (Umciale) — La nostra aviazione è 


S| Ssagiialzini vatia segna di e rimanta attiviesicna in tutta da zona di 


fedenchi, chie erano riuscili 
[4 ‘è realizzare qualche prox 





 \ciati. Un nemico di gran- 
jajari. A nord dell'Aisne i france | di dimensioni @ quattro molori è stato 
Si miglioraruno sensibilmente le posi abbattuto nella motto dall'1 al 2 nella 
ROL TOTI er Sele pare na: | mae anienti 1e iopioia Di io 
jori 0 nelle o o o è 

pi Asini di artiglieria piutiasio vive, | siate Taito prigioniero. 

Jormenie pelle regioni di Long: | prc: È 
t, Veuilly, Porterie e ad ovest di Londra, 
Un comunicato del maresciallo Haig 
| ciroa lo operazioni aeree in data di ier 
sera dice: 

| 11 tempo nella giornata del 4 corro 
è elato coperio ed i velivoli nemici si 
tato dal nemico stamane di buon'ora in | S900 mostrati poco attivi po: sqpateo: 
vicinanza di Morfancourt ci siamo im. | chio ledesco è stato abbaltuio dal ne 
padroniti di 21 prigionieri © di tre mi. | Str! sio siro cca ROIO 
iragliatrici. Eccetto l'abituale attività | PEvo e lo diet ga Bilo Hi 
dell'artiglieria de una parte © dall'al- nen alle cosereacimi par Ter: 
sn null'altro da sli sul fronte | 3 fe s i 1 inotite 
> ce. |di proîeitili durante la giornata è nel- 
Un comunicato del pomeriggio dice: _| la Boito seguenta Tuiti 1 nostri wppa 


O Rotten incarsione ‘con- | NScchi sono formati. E 
tro {e nostre posicioni a sud ovest di Nessun muovo vantaggio 





d un colpo di mano ten- 











mitraglieri americani) 
Parigi, 5 

N comunicato ufficiale francese men- 

ziona l'entrata in linea delle iruppe 2- 

mericane Si trattò Al momento sot 

© specialmente di 

unità di milraglieri, ma sui punti in cui 





nostri ripiegavano. 


la nemica .I nostro fronie non è stato 
rotto, le nostre truppe hanno ripiagalo 





ri americani sotto il fuoco nemico si 


portarono innanzi, scegliendo giudizio” | 'arriva delle ripersa 


mmittare. Emi amreca- 
aiutarono a conservare le 


potevole 





| Il comunicato tedesco 





poeizioni. Durante l'opera 4 nemi-| 
50 subì gravi perdite. 
il nemico, prolello da! fenniito. © 
Mozart, | ad ha da Dertio: 1l comunicato uti 
|'‘Gruppo di eserciti del principe Ru- 
IE Selilnen 
fa 


La stabilizzazione del! fronte 
Verso una nuova offensiva 
Parigi, 6 
Una nota ufficiosa dice: 
La situazione a ieri sera è nettamen» 


| te soddisfacente. Da martedì il nemico 
non ha più fatto attacchi generali. La 


jone dei tentativi ancona ef- | 


nunzia almeno pel amento a irovaro 
una decisione sul terreno uve la ricerca 
dai 27 maggio. Così fra le opposte for- 

- to un equilibrio che deier- 
mina la stabilizzazione del fronte. Tut 
i attacchi tedeschi furono respinti 
l'Oisne e d'Aisue. L'iuvversario, mal 













i. Ad ovest di Solssons il nemico 


fu ricacciato dul terreno che aveva po- 
tuto occupare temporgweamente presso 
Vindre Tra l'Aisne e l'Oureg i tedeschi 


sono contenuti sui margini della fore 
eta di Villers Colterols; cercano sempre 





di infiltrarvisi ma not vi riescono, nè | 


verso Dommiers nè verso Longpont, nè 
verso Corey che occupiamo. Su questo 
ultimo putto un'azione di fanteria ap- 
porziala da anke permie: allo nostre 

di migliorare Je posizioni. A sud 
dalPOarea i tedeschi subirono un analo- 
€ insuccesso verso Chezy. Ora sta per 
verificarsi indubbiamente una tregua 
ma la lotta può riprendere fra breve; 
in ogni caso i prossimi assalti del n 
mico non potranno costituire una sor- 
presa le possibilità di manovre 
Sarete sono sempre più ridotte 

l’altra nota neca: 

Si può ora formulare l'opinione che 
la tamporanea stabilizzazione del fronte 
all'energion reistar 
Na oniropres 
tività della no 
stra artiglieria e della nostra aviazio 

ne che hanno fatto stragi nei concentra. 
menti nemici ed alta necessità del ne 
tnico di riprendere fiato. Siabilizzazione 
non significa arresto, si tratta probabil 

mente di una sosta prima di un nuovo 
sforzo. Tutto fa prevedere che i tede- 
schi riunoveranno prestissimo una py 
tente manovra su di un altro punto del 
fronte ove coatinueranno a ricercare il 
successo. Bscisivo. Si sa che divisioni 
ali di assalto furono già dirette in 
tri settori. I critici mititari di fron- 
le alla situazione nettamente soddisfa. 
cente affermano che si possono atten. 
dere con calma € fiduoia le inevitabili 
offensive del nemico che deve ad 
costo finirla rapidamente ed afferm: 
la foro fiducia nel comnado per giu: 
gere al successo finale completo. 
1 corrispondente dell'Agenzia « Ha- 
vas» dal fronte segnala che i tedeschi 
FADO Una muova offensiva con 
ha quarantina di divisioni disponibil 
ed aggiunge: dopo le due giornate tra- 
scorse da nostina fiducia è ancora rin- 
data dallo spettacolo dell'incompara- 
ile eroismo delle nostre truppe € ail 
si può tutto chiedere e dalle qua- 
si può tulto altendere. Come nei gior 
ni gloriosi della Marna, i nostri solda- 
ti si levazono tosribili e sublimi: furono 
necessari cinque tedeschi per fare in- 
dietreggiare uno dei nostri 
L'« Homme Libre» esaminando le 
prossime eventualità prevede una bre- 
ve sosta nella battaglia, Ia quale deve 
svolgersi in due tempi, dle! quali il pri 
tno soltanto è terminato, montre il se- 
condo mirerebbe a far cadere i! formi 
dabilo massiccio bosvoso Laigne Con: 
Villors Cotterets. I1 giornale ere 
| de fermamente che sia estremamente 
| difficito che i fedeonbi trovino # seltore 
| delta difesa di Parigi che non sia pron- 
| to a riceverti. Se ricercheranno ad o- 
‘costo il sticcesso.in 1n altro punto 
| lontano, non dovremo cormmuoersi per 
hè pel motnento dobbiamo limitarci a 
Sii aio prata 
| mirano 
I “fi giornate fermina: In 
massimo l'equilibrio genera- 
| le delle forze serà ristabilito. 























































del-6 Giugno. — i n 
La lotta delle artigilerie si è a te | cia di vor ico ricevuto notizia ufficiale che 
tervalli assentuata a cavallo del Bren- | un sollomarino nemico ha affondato ira 











ito della marina annuo 


| ecoonors americani al largo della co- 
| sia delf'Atiantico. 
| _L'Associated Pross annuncia da New 
| York che un uno scooner ed al- 
| tre ine navi sono stato affondate al lat. 
| 60 della costa americana da un sotto» 
| marino tedesco. 

Un telegramma da New York dice che 
| due alli scooners americani, «Mallie 
Dunn » e « Samuel W. Harlhaway » so- 
no stati aflindati. Notizie non confer- 


| mate diceno che song stati affondati 





sulla costa del Evgiand. Un altro 
telegramma dice che sono siati affon- 
dali sulla costa dello Jersey. 

‘condo ua radio! da New 
k il piroscafo «Carolina» è stato 
silurato da un sottomarino. Trecento 
pessaggeri e l'equipaggio sono stati rac- 
folti in mare in scialuppe da una go- 

a 

Si ha da Atlantic City che l'ex va- 
| pore olandese « Texel » è stalo affonda» 
[toda pn sotlomerino feci a_ circa: 96 

ilornetri dalla costa. L' o 
stato raccolto. NIRO 










New Vork, 
Risulta ora che nove navi americane 





affondata dai sollomarini ledeschi i il ' 
piroscato «Carolina » della linea New- 
‘ork-Portorico che fu attaccato a 125 
miglia a sud est dj Serldy Hosk. Le al. 
tre navi sono: « Winnie Conrei », le go- 
letto «Hauppange », « Edward's Csteh, 











\ «Jacob Haskell », «Isabel B. Wilaane 
forse», «Isabel D. Wikly », «Hatti Du- 
ni Ednan e «Samuel W. Hathaway ». 


| La viva prenccupazione sulla sorte 
| dei passeggeri e dell'equipaggio del «Ca 
|rolina» è ora dissipata, essendo ttt 
| lati mecolti © sburcali' in varie loca- 
{hit 


New York, 6, 
| 1 cuccialopediniere americani dan- 

| uv la caccia sulle coste gel New er 

sky ul sotlonazuo ludesco. Uli nappi 
| iu aveva segnalato luprestza sube co 
sto supericane da due settimane di un 
sottomano tedesco, sulle coste del New 
England tutte te precauzioni uovessarie 
| coniro il sollomarino erano state prese, 
| A New York da prima notizia vel st 
{ laramento di tre velieri al baigo di Bur 
negat fu ricevuta mel momento in cui 
fiv altro navi lasciavato New York, 
| Esse riculmurono subito iu porto, Jul 
bandi il Dipartimento dea murica ri 
cevolia il L'ipporto uficiale amonciane 
le che ire goieile crano slute affund: 

La presenza di sottomarini hel 
glie mnericane Da cagionato em 
ina nessun panico, 

Se lo scopo della, guerra sottomarina 
era quello di scuotere lu risolutezza de- 
gli Stati Uniti, esso è completamente 
mancato. H solo effetto è stato dopo il 
primo momento di stupore € di indi. 
gnazione quello di provocare in tutte 
le clussi manifestazioni della decisione 
di continuare da guerra più encrg 
mente che mai ed un improwvis) 
cio di volontari che chiedono di servi 
re immediatamente nella marina mer- 
cantile. 

Da quando è giunta ia prima notizia, 
il pubblico si contendo | giornali, se. 
gue ansio edizioni che si 
seguono gli emozionanti racconti dei 
siluramenti e der salvataggi e non ha 
manifestato per un solo istante debo- 
lezza ed indecisione. 1 tedeschi furoro 
immediatamente oggetto di raddoppiata 
sorveglianza. 

La stunpa seguita a daragitavveni. 
menti un posto considerevole © in genera 
le ad esprimere con ponderata frediez- 
za l'opifrione che ciò aumenterà l'odio 
della nazione verso Ja Germania e a 
manifestare fiducia ne! Governo e nel. 
la marina. Dopo una conferenza avi 
ta col segretario per la marina, alcuni 
senatori armo dichiarato di essere #04 
disfalti dell'eMoucia delle misure pro 
16; segiungendo che il paese è pronto 
ad ogni oventualità. Secondo i funzio» 
nari lo scopo dell'attacco effettualo con 
relative moderazione e senza vuntaggio 
militare è sopratutto quello di incorag- 
giare l'opinione pubblica dalla Germa- 
nia e non ha avuto nessun effetto sulla, 
borsa di New Miork che è rimasta at- 
tirissima. 

Tuili i giornali del mattino dichiara» 
no che si tratta. di una nuova prova 
dell'insuocesso della campagna dei sot- 
tomarini nella zona di guerra in Eu 
ropa. 

a «Tribuno» scrive: L'invio di sot- 
tomarini nelle acque americane è una 
impresa disperata, destinati evidente» 
mente a ravyivare le speranze del no- 
polo tedesco fici sottomarini e a impres: 
sionare gli Stati Uniti. 

Il «Sun» dice: La presenza presso 
New York dei sottomarini tedeschi è 
la vera prova dell'insuccesso dei gran- 
di progetti di Von Tirpîtz d'affamare la 
Inghilterra, L'apparizione dei sotioma» 
rini avrà do stesso effetto dei ralds aerei 
sull'Inghiltenra: rinsalderà, cioè, la no- 
stra decisione di bullere i prussiani. 

Il «Worlà » scrive: Gli Stati Uniti so. 
no ben risoluti a Joitare fino in fondo, 

‘mare come per terra. L'invio di sot- 

lomarini sulle nostre cosìe può aver fra 
gli altri motivi la speranza che si pro- 
duca un panico che invochi il ritiro del- 
le nostre forze navali dall'altra parle 
| dell'Atlantico. Ma quali che siano i dan 
|'hi che possano loro infliggere gli or- 
| digni di Vor Tirpilz, le nostre navi con- 
{ tinueranno inintermottamente a traspor- 
| tare cannoni © materiali cd il fronte 

to. 
| rettore ‘rh Times», traducendo fo 













Lune 









































un 





4 eelitimenti beilicosi nel di 
americano, e per ekvare Qll'apogeo 
nostro ‘ora patriottico. © po 

" 1 telegrammi 4 cu cd fo. 


so ed 


etto del cru 


Germania ese» cimarrà 
‘ delmente delusa. Si ha che Daniela, mi- 


nistro dellà m ‘-ha detto di avere 
Intormato 4 lo navale della Ca- 


mera doi tanti che Je. diese 
Reile Sosta afiantica kono interamente 


leguate e che non sarà necessario ri- 
chiamare navi dalla zona di guerra, 
per lol'are emiro i sottomarini. Nei 
comrtienti editoriali, i giornali sono con- 
cordi nel diro che le incursioni anno 
fallito al loro scopo di creare ostacoli 
‘alla continua comrente di truppe e di 
navi che travorsano l'Alflanlico. 


‘Particolari degli attacchi 


contro i piroscafi 
Washington, 6 
secondo la dichiarazione pubblicata dal 


dipartimento defla marina, il capitano 
Newcomb. delta goletta Edward H Cole 




















tetra 
di due grandi cani 
aero 
piccolo caro. N ci 10 dice di aver 
scorto disti'amente telescopio di un 
fecondo soltormarino ed aggiunge che 
anomento in cui Ja nave è stata per esplo- 
Sa A toi e 
Siad un 
marino si lanciò all'inseguimento della 
nave stessa che fuggiva a tatto vapore. 
si erica a ro ere tr 
Sersera su dro re gi La na 
Si ito de te 
uo Pr, suerte put salvo rifuegian- 
EN 

1 funzionari del dipartimento della ma 
fina credono cha | sottomarini che affon- 
dar.no navi sulla costa Reina otte 
no ora probaliimente per Nornare alla lo 








fo base. Guadazna però ternmno l'impres- 
sione che un tomarino 


solo sot ha _com- 
rsione. Nulla conferma la 
hi sottomarini sino stati 







pena _rice- 
tomarina, 


bomba. 
Uè proprie 
risorse senza acqui 
diresse a forza 
fu raccolto da ui 
Un cacciatorpedinie' 
vere interrotto l'attacco di un sottomarino 
como un vapore alle ore 9.30 di martedì 
mattina. Quindici superstiti di tre baltel- 
Îl che rimasero prizionieri per un certo 
periodo di tempo sopra un sottomarino, 
giunsero in un porto a bordo di un vapo- 
fe americano sul quale erano stati trasfe 
siti dal sottomarino stesso. 1 fari dell'i- 
la Coney e delle stazioni delle coste en- 
detarminato sono stati spe 
i in seguito ad vrdine dato dopo consiì- 
10 autorità nilitari, 
» piroscafo di cabofageio ha sbarcato 
sera in un porto dell'Atlantico 48 su- 
porsiki di navi affondate da un sottoma. 
fino tedesco. La metà dei superstiti rima- 
&ero prigionieri per parecchi «iorni a bor: 
do del soltomarino. 


Il trasporto di truppe in Francia 


non sarà interrotto 
Washingion, 5 
Uattività dei sollomarini sulle coste 
degli Stati Uniti è stata discussa in u- 
a riunione regolare del Gabinetto di 
presa presieduta da Wilson, Dopo la- 
riunione il ollore dei viveri Hoo- 
ver ha detti l'approvvizionamen 
alimentare dell'esercito di oltre mi 
mon è in 
timore al 





suardia coste. 
‘ha riferito di a- 









































ni 
guriio e che non si ha alcun 
rig. 





unto. 
Quale che sin lo scopo propostosi dal- 





la Germania con gli attacchi dei suvi 
sollomarini nelle acque americane, i 
suoi sforzi non riusciranno ad impedi- 
alle truppe e alle munizioni ameri- 
cane di luire verso la Francia. 

ll Segretario di Stato per la marina 
Daniels dichiara: Il grande compito del- 
da nostra flotla è di lener libera la via 
verso la Francia, di trasportare le no- 
stre 0 è le nostre munizioni verso 

fronte di ballaglia e di ve- 
igli spprcerigonsmoent di vi 
('i Alleati. Questo compito e 
pra. eseguito e continueremo a 

fenere aperta la via. 
Il Dipartimento delle finanze annun- 

cia che il pericolo dei sottomarini è 
osufckente per giustificare un aumen- 

to delle tariffe di aesicurazione marit- 

{itna governativa. L'assicurazione sulla 

vita degli ufficiali € del personale delle 

navi mercantili nell» zona di guerra 

ridolta da 25 a 15 cents per ogni 100 

dollari come fu raccomandato prima 
dell'incursiono dei sottomarini, Gli vif- 
fici di restutamento della riserva na- 
vale sono inondati da volontari. Tre- 
mila uomini si sono presentati jeri. 

L'opinione nei circoli ufficiali è che 
quest'ultimo atto della Germanta costi 

isce virtualmente la confessione del 
timore che l'esercito americano abbia a 
anulare l'aspetto della guerra sul fronte 
di battaglia in Francia. 

{ funzionari «dicono che Je stesse mi- 
iure che hanno costretto i sottomarini 
a cercare di evitare la zona di zuerra 
jo Ei avranno la stessa efficacia 
agli Stati Uniti e le regolari partenze 
dai Irasporti americani verso la Fran- 
cia non saranno interrotte. 
inolire che agli Stati Uniti 
va da lungo tempo di vedere la Ger 
mania giovare tra Je sue ullime carte 

ente in un lenfativo di 
ti americani mediante sot- 


x ‘anza di impedire 
il trasporto, di tri 


Sono staff fatti 
coi mreparalivi per 

frazione 

zione. 
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‘pericolo corso dalla navigh- 


dopo. zia. 
console generate d'Italia in Janina 


protesiò lnmediatamente presso il gover-| 


tantorato ed reggente assicurò che sa- 
isdbe subilo stata falla una jacliesta pro- 
mettendo le dovute sodaisfaz'oni. KI 
da muitna del 3) qnagzio WU reguente del 
governatorato si recò personaimente dal 
regio console generale Nuvolari ad 
fsfeimere, în nome del governatore as 
ie incidente © pregando di pariecipare ae 
didente è pregando di partecipare ai 
che al sottotenente ‘Modiano. 1 ia 
di tate rammarico. ll reggente det go- 
vernatorato dicuaso che il sotufiiciale di 
gonmdarmeria rosponsabite sarebbe siato 
unt e se da) successivi risultati del- 
inchiesta, che intanto continuava fosse 
la responsni lità del comandan- 
e 

















risultata. 
te delle geftarmeria e di altri, tutti se- |da 


rébbero stati uguatmente puniti 

N ragio console in Janina ha preso atto 
di tali scuse, della punizione già avvenu- 
ta e desti affidamenti dati detla continua» 
zione dell'a inchiesta, dalla quale dovran- 
no risuliore gli nitri eventunimente re 
sponenbili di tale increscioso incidente 
che per altro si è chiuso soîlecitamente. 





s2 [II Ministro d'italia ad Atene 


presenta le credenziali al Re 


Atene, 5 

È ministro d'italia barone Romano A- 
vezzana ha presentato oggi al Re le cre 
denziali, Sono siati scambiati i seguenti 
discorsi. e 

i ministro ha détto: 
vno 2 port:colarmente lito di essere 
stato se@fto per essere inserprete dei sen- 
timenti di amicizia dell'Italia Verso le 
Grecia è per collaborare @ rendere sem- 
pre più intimo e cordiali Je reazioni fra 
1 nostri due paesi. 

Le. nostre petrie al trovano oggi asso 
ciato ai nostri grandi alleati per difen- 
dere quella concezione di Stato libero e 
democratico "he la Grecia per }a sua gto- 
immortale fu la prima ad instaurare. 
rata da uno stesso ideale di libertà 
gi pritizio e di bellezza, Ja storta dei no; 

Dammi senbra destimita a svolgersi 
rie nocatiele, Infelti per Ja joro silua- 
pgano su lerraneo ove 

4 esplica principalmente l'attività dei Jo- 
TO popo. Essi debbono risivare gli si 


pendenza e sicurezza ed una stessa legge 
regola le © essenziati del loro 
svilunpo e dalla loro prosperità. 




















L'ora che attaversiamo è grave. I no- 
stri occhi Fono fissi soprattutto in questo 
momento alle frontiere ove Je ondate ne 
Uriche si infrangono contro gli eroici pet- 
ti dei nostri difensori: ma avendo assott. 
ia fiducia nella vittoria delle armi aitea- 
Nei è possibile in vista dei nostri reci- 
firooì interessi coltivare fino da ora tut 
1 germi è consolidare tutti gli sementi 
indispensabili aMe relazioni future, muan- 
do verrà quella pace giuata e duratura 
che tutti anguriamo e che è lo scopo del- 
ta guerre. 

intraprendo ]a mia missione animato 
gal più vivo desiderio di contribuine e 
che in ogni circostanza le vedute dei no- 
giri > gormpi siano identiche e che i 

ran no Ja sincerit 
loro sentimenti ». ica 

N Ne ha così risposto 

«Sono Iletiseimo di ricevere dalle vo- 
qire mani te lettero con le quali $ M. fl 

d'Itatia, vostro augusto Sovrano, si è 
desnato di acqreditarvi presso di me in 
qualità di Inviato stmomtinario e mini- 
siro plenipo‘enziario. Vé ringrazio since 
ratnente delle parole che avete ora pro 
nuneiote e fengo ad assicurami a nome 
tel Inlo governo che i sentimenti di cui 
Vi siete fatto così eloquente intervrete, ri- 
spondono completamente a qu 
nazione 2'enica nutre per la 
zione iaflona, 

«Sort da una comune i'Ivstre civiltà, 

uimati allo stesso ideate di ziostizia € 
dì libertà ed avendo analozbi destini. è 
molto nalurale che | nostri due paesi si 
ritrovino oggi finuco è fianco coi lore 
arandi alleati nel'aspra lotta degti Stati 
Vlleri è democratici bada 

« Sostennta dal'erolca resis'enza deal 
aserciti € dalla ammirevole abmesmzione 

alleati. Ja nostra fede n 
nostra causa. rima 


























‘gel rannorti fu 
| nostri aforri a prepa: 





di coneumare tu 
rame !a bas più favorevote. Pra 1a Gi 





£ l'n'a non vi è soltanto comu 
‘di istituzioni e di aepirazioni, Vi è 1 
re, a causa della vicinanza, della ronfiz 

afica e delle condizioni par. 
loro ealsienza moltentiei in. 
‘mesi solita”i. Rasa essegp penetrati da 
sata concezione ner rezotare azevo!men. 
fe 1 nos"i rannorti polltiri ed conomiei 
nat senso della tradizionale amicizia dei 
fine popoti ‘lestinati ad intendersi e ad 
imami in una feconda col'nborizione. 
mio ‘overno non amevra nulla d' 
che ryetizzane mesta politica neî ma 
#0 niù nronto e più completo. 

a Siate certo che nel compimento della 
viltra missione avrete l'intero apnoggio 
Lia sincera collaborazione del mio go- 
verno ». 


In Macedonia 
Parigi, $ 

Un comunicato ufficiale circa le ope 
razioni dell'esercito d'oriente in data 4 
corrente dice: 

A sud di Sorres la cavalleria elleni- 
ca ha di un distaccamento bul- 
garo ed mantenuto l' zione, 
Lc sigari un contrattacco nemico. Pa- 
recchi tentativi prgn io 
nuove posizioni dello Skra di en a 
sud ovest di Gradesnitza e fra i laghi 
a il saliente di Leskovte sono stati re- 
spinti. 

Velivoli alleati hanno bombardato ae- 
campamenti ad est di Serres e a nord 
di Huma. Un apparecchio nemico è sta- 
fo cosiretto ad atterrare privo di con 
milo a nord ovest di Gevgeli 
































rigi, 
Una corrispondenza dell'Agenzia «Ha- 
vas» dal fronte raccontando i combat. 
timenti nella vall» dell'Oureq e dicemlo 








digi di valore 








n nen tattaglia © che cont dopo 
oltre 20 km., qualci volta, a 
le nemiche, ad 





prendi 

La fiducia di Lloyd George 
Londra, 6 

Il collabo: atore partamentare dell'A- 


genzin « Reuter» scrive che negli aun- 
bulacri della Comora dei Comuni si di- 


se cha Lloyd Gi è ritornato dalla 
Francia pieno di mel risullato [dato 
finale. tr, 10 










| lano Francesco Guarda buesi 
gimento granatieri di Sardegne. In que- 
i l'ex le dico fra l'al 


« Colgo l'occasione per rendere e 

o “aisto vutoro ei all'elevato Mea: 
isuo di cui l'Italia ha dalo in 
questa o lotta per l'umanità € per 
la civiltà coutro la Germania e contro 
gli Stati confederati vassalh della Ger- 
mania stessa, l'Austria, la Bulgaria e 
ta Turchia. 

« Vivamente io spero che l'Italia sa 
prà condume a termine la grande ope 
a di Vittorio Emanuele TI. di Cavour, 
di Mazzini, di Saribatti o che le provin- 
cia di lingua it tto all'Au- 
stria prenderanno il posto che loro spet- 
ta nel Regno d'Italia. 

«Quando l'Italia entrò in guerra, la 
Russia era abbattuta dal porta 
fole dalla Germania, dall'Austria © dal 
Turchia or son’ ire anri. L'Ilalia 
‘giunse a tempo, quando la sua adesione 
aveva il massimo, valore per la causa 
degli alleati. * 

«Da allora l'Ialla ha manienuto la 
sua posizione col massimo valore. Lu 
nico scacco subito dall’ fu dovuto 
al subdoli intrighi della Germania; que- 

















quanto l'Italia contro intrighi di tal 
sorta. 


italiano si 


«Ma l'esercito e îl 
tà grande corag- 


sono risollevati col 
gio da questo scacco. 
«N nostro paese ha contratto mn gros 
so debito di gratitudine verso l'Ilalia 
per quanto essa hi Ito; a io spero vi 
vamente che noi lo questo de- 
bito con la mas generosità possi 
Bila e col medesima alio sentimento che 
l'Italia stessa ha dimostrato. 

re 
plù alto 


«Certo, Ml miglior modo di 
debito è re al 
grado di efcienza de nostre forze com- 
battenti in Europa nel minor tempo pos- 
SME: movando le mnîe espressioni di 
«Rino ‘ 
omaggio alla Nazione italiana cd aN'E- 
sercilo Haliano per Ja loro brillante ed 
eroica condelta negli ultimà tre anni, 
mi confermo vostro 
Firmato: Teodoro Roosevelt ». 


ost tette 

Gli alleati per Vindipendenza 
delle nazionalità oppresse 
Parigi, 6 

In una riunione temuta i 5 conrente 
i Presidenti del Con dei Ministri 
dei ire paesi alleati: fialia, Frunciu è 
Inghilierra, si sono aocordali di tare le 
setuenti dichiarazioni: 

Polonia, la creazione di uno Stato po- 
lacco unito ed indi le con libero 
accesso al mare costituisce una delle 
condizioni di una pace solida e giusta 





di un regime del diritto europeo. 
Ozeca siovacohi e Gover. 
ni alicati hanno atto con sod- 


disfaziono della dichiarazione fatta dal 
Segretario di Stato degli Stati Uniti 6 
desiderano assockarvisi seine la 
loro profonda simpatia per le uspira- 
hi Pisioneti del proli ceco slovacchi 
è jugoslavi verso la libertà, 


E, 
L'importanza della nota collettiva 
Parigi, 6 

Alcuni giornali commentano la nuo 
‘a nota degli Alleati circa la Polonia 
gl: ezeco slovacchi © gli jugo-stavi 0 
dicono che l'interesse di esa sta nel 
fatto che costituisco una prima mani 
festazione collettiva» delle Polnze ab 
Ivato lentente al rimaneggian 

gli Stati slavi. 

U «Journal » giudica che da nota ha 
la giusta misura e riserva lulte le po 
sibitità det futuro. L'Italia, la Francia 
ltecra hanno v dirsi al 

festazione degli Stadi Uniti. 
MU « Petit Parisi «tico che la nota 
ha forma colle assume un in- 
negabilo importanza nel momento in 
«ui l'Ausiria-Ungheria è scossa dalle 
rivendicazioni nazionali dei suoi sud- 
diti. Il riav namento tra d'Italia è gli 
jugo-slavi facilita l'adozione di una po- 
litica più netta i cui effetti saranno lar- 

































ghi 

Orlando intervistato a Parigi 
Parigi, 6 

"Pr ‘nte del Consiglio italiano on. 





Orlando ha dichiarato al Temps che du: 
fante i ire giorni di discussione a Ver. 
Sailles 1 Governi alleati si sono sentiti più 
Cha mai uniti. Il nemico si inganna se 
erede che ) suoi attacchi è le sue manovre 
Spezzeranno il nostro fronte morale con 
le postre risorse. La conoscenza della ve- 
rità non conduo e al pessimismo. Quando 
l'esercito italiano ripiegava dolorosamente 
ottobre 1917 Don si pensava che, 
redbe apparso sette mesi, dopo to ® 
imtrepid. come lo si vede dalle divisioni 
italiane venute al fronte francese e si du- 
bilava pure dello sforzo americano. La 
noetra causa ha su quella del nemico la 
superiorità della forza spirituale vivente 
sulla forza materiale di distruzione, 
L'om ha concluso: Non cedere. 














so! 


mo e con ti 
Eli occhi del fronte francese e vizilante 
Îl nemico che minaccia il nostro fronte 
“ont.putamo risoluti a lavorare per la vit 
tor'a. 


Esplosione ln una alficisa presso. Parigi 
Parigi, 6 


Una violenta esplosione è avvenuta ieri 
sera alle 19.10, nelle officine di Saint De- 
his presso Parigi. Il compressore ed un 
Serbatoio ad aria compressa sono esplosi. 
Sausando qualche danno materiale. Un 
Speraio è rimasto ucciso @ parecchi altri 
feriti dalla rottura di vetri. Gli operai a 
vevano lasciato le oMcine alle ore 19. 


Re Giorgio al maresciallo Haig 
Londra, 6 
Rispondendo al teleeramma di fe 
n nioni maresciallo Taig, In occasione 
(dl suo genetltaco, il Re ha telegrafato : 
Kingrazio caldamente voi e gli ufficia- 
, soldati di tutti i gradi l'esercito 
tri sonico al vostro comando per il mes 
\bgic di felicitazioni che mi avete invia 



























te in eccasione del inio genetliaco. In que: 
sti giorni le ganno ‘più che 
i alle mie truppe. Ricordo con fierezza 


to nei pascal 
spii 
ad un esito 


jJesto momento. vo 


Au 
del'a nazione ci condurrà 


sl'ultima deve stare in guardia almeno | 


I 


i 


pi 


ii 


sent 
Fi 


i 





Finalmente, da la 1 
tica appiscazione delle disposizioni leri- 
Slative vigenti fu moîto notato 
i ricorsi contro i provvedimenti 
stro per le pensfoni siet 
asgolulamente sraso le. 

Î delegati del nostro roverno ella con- 
ferenza ebbero la soddisfazione di senti- 
fe ih più di un discomo il proprio paese 
citato ad esempio e di ricevere per 
da S.A. R, N Duca di Connanght i rin 
graziamenti per i contributo. 


Interessante movimento 


di Stati neutra! 


Mentre le vicende e de sorti della batta» 
felia di Francia occupano le menti e | cuo- 

si dei popoli bellizeranti è opportuno non 
| fistogliere l'attenzione da fatti che carat: 
| terizzano un movimento assai importante 
che riguarda i pei li rimbsti neutrali. Que 
sti infatti, più l: Fiera si inoltra, sentono 
bisogno di stringere tra loro nuovi rap- 


î 
yrti. Un indice importante di questo mo- 
tin carsì: delle 

















‘tiago. Negli ambienti bene informati st 
aggiunge 
conoscenza 
numerose relazioni. 
‘Per rendersi esatto conto di questo nuò. 
vo episedio diplomatico, che rixvarda una 
repubblica sud-amerionna, occorre tener 
presente le energiche dichiarazioni con le 
| quali nei giorni scorsi il presidente della 
Repubblica cilena ha riconfannato la neu- 
tà di questa nel confiitto, mondiale, 
Tale atteciiamento deve essere poi mesto 
in rag con quello di altri due Stati 
dell'America del Sud, l'Arzentina e il Mes: 
sico, i quali non hanno voluto seguire il 
Brasile, modificando così essenzialmente 
la linea politica che ara stata indicata dal 
famoso trattato dell'A. B. €, che impor 
tava uniformità di aitezziamenti nelle 
Jeresse per cli Stati 
‘0. Si viene così 
‘a una coalizione di 
risentono della in- 
‘aloriz. 
ri mo 
inento in eni jl contiutto mondiale possa 
accennare a risolvarsi. Sarà quindi oppor- 
tuno per | paesi dell'Intesa, e specialmen- 
te per quelli latini, seguirò attentamente 
tale movimento. 


Mellanniversario dalla battaglia di Magenta 
Parigi 


lemorazione del. 
il generale co- 
line ia Francia ha 
pon comandante 
ni da par 








Tn occasione della cor 
la battaglia di Mag 
mandante le truppe 
lato il seguente dispi 
Ai generale Mac 
























le lotta 
dell'ora presente, man lio del Ma- 
rescialo Mac Mahon i Magenta l'e- 
spressione della più completa fiducia e al 


ontà di tutfl | no- 





tempo stesso 
stri soldati di combattere fino alla fine 
De: Ja grande causa che stringe $ vincoli 
che univano 1 nostri Pai 








Annofando 


Im un brere commento del furioso as- 
lto scatenato dai Tedeschi in questi 
ni, i! Tempe, che è senza dubbio 

glio giornale Europa così per la dot- 
irina det suoi serittort e la varietà della 
materia e delle notizie, come per l'altezza 
dei pensieri e dello stile (ma che non ap- 
partiene punto alla categoria dei giornali 
che han preso quello del defunto Gordon 

nneli rome prototipo) publicare 

quenti parole che possiamo 

plicare a noi stessi: « Il nostro eroismo 
ha sorpassato il suo (quello del nemico). 
Ma la Storba si appaga i salutare gli e- 
roi; essa non si sofferma e ngn s'inchina 





















che dinanzi 4 vincitori e st/modetta se- 
condo costoro. Tale è la dura legge. Non 
dipende da noi di cambiarla e di salvare 





altrimenti ta e'mane del nostro Popolo. 
Bisogna vincere. La più bella e la meglio 
ordinata tra tutte le orazioni funebri non 
tale quanto il canto di popolare alle 

za che esce stalle labbra dell'uomo ribero, 
altero di aver saputo difendere ta propria 
libertà e di poterla tramandare. La no- 
stra lotta per l'indipendenza è stata attra- 
versata per un momento da un accesso di 
isterismo umanitario ». Queste parole, co- 
sì dene scritte, merilano d'esser meditate. 
Mi par d'aver dello qui cose poco diffe: 
renti alcuni giorni prima che il Temps 
publicasse quei che ho or ora tradotto. 
Resistere era ed è necessario: quel che 
occorre è vincere. La vittoria si ottiene in 
tn sol modo, a tuili noto e sul quale, ben 
più che su quella concordia unanime che 
logorò sterilmente l'ultima incarnazione 
politica del deputato Paolo Boselli, non 
esistono dispareri. Tutti gli Italiani, tutti 











sario vincere. Ma è sempre opportuno ri- 
peterlo; è sempre più obligalorio e dare. 
muso di gridare alto e forte che niuna pa- 
re degna di questo nome è possibile sen- 
za la vittoria. Per molteplici cagioni che 
non è opportuno esporre e discutere, ma 
dalle quali bisogna escludere a priori cer- 
te teoriche balsane, certi falsi apoftegmi 
e cerle panacee ciarlatanesche con che fa 
îuni illusi ovvero taluni esagerati « con- 
enziari » ci hanno intronato le orec- 
chie, 4 nostri nemici, oltrechè essersi im- 
padronili del Belgio, del Montenegro e 
della Serbia, di poco men d'un milione di 
chilometri quadrati in Ruscia (cioè d'una 
superficie grande qiatiro volte quella &T- 
talia) hanno occupato terre nostre e ag- 
giunto altri territori a quelli strappati a 
incia. Se in tali ci 

loro pace domani, esta simMicherebbe 
per iutti gli Alleati l'onta, la ruina e fl 
Servaggio. Tendiamo dunque tutte te for. 
Ze nostre a un unico fine: vincere. Nulla 
è impossibile a Popoli ?he hanno ciascu- 
no la medesima unità di sangue e di sen- 
Himenti, la Patria e la Libertà da difende. 
































re, la civiltà da saltare. che son cOMpO | | PREFERITE NEI VOSTRI ACQUISTI 


che dal nemico sono stati suberchiati di 


vvenga che | forza e d'astuzia non di valore e di virtù. 


cor-| ancora una volta 











colare & tutte le scuole 
universitarie. E già, DervenEoNO lunghi 
elenchi di migliaia di sottoscrittori. 
‘La manifestazione Voluta dal giornale 
I Soldato ha un valore moralè altissimo 
il diffuso periodico 1ni- 
litare suscita nel popolo entusiasmi per la 
guerra di difesa, per In resistenza pazieo- 
te e tenace. 

Le flottiglio aeree che dovranno offrirsi 
per sottoscrizione popolare all'Esercito, 
oltre che rappresentare la proteste più el- 
ficace éontro le barbariche incursioni ne- 
miche sulle città nostre indifese, sacre al- 
l'arte e Joria: oltre che suonare de- 
cisione e concordia de? popolo italiano, 
sempre fiù fervide e tenaci dinanzi al 
intimidazione e alla ferocia; diranno pure 
dell'amore che l’Italia nuova ha nella sua 
arma d’audacia: l'aviazione. 

Per la sottoscrizione iniziata dal ziorna- 
le Il Soldato si sono costituiti Comitati ta 
tutta Italia, La Lega Aerea Nazionale por- 
ta il suo valido concorso alla buona riu- 
scita della manifestazione, e Gabriele 
D'Annunzio ha scritto parole alte d’inci- 
famento per la bella scheda che porta un 
disegno del De Carolis, e versi per il car- 
téello che pure si deve alla severa e nobile | 
arte di Adoifo De Caroli 

E il Ministero della Guerra, con una 
opportuna circolare, incita alla sottoscri- 
zione i militari di tutti $ aeparti. 

Tutto questo lavoro d'inizio, compiuto 
con molto silenzio e molto fervore, fa spe- 
rare non mancherà 4l completo successo 
all'iniziativa, Ricordiamo che, per la sot- 
toscrizione, M@ schede possono richiedersi 
al giornale Il Soldato, Roma, via Otto Càn- 
toni, 43. Chi riuscirà a raccogliere più di 
500 lire avrà diritto ad un attestato di be- 
nemerenza e medaglia dibronzo; avrà 1a 
medaglia d'argento chi raccoglierà 1000 
lire, © chi riuscirà & raecogiiere 5000 lire 
avrà assegnata da medaglia d'oro. Non si 
premia i! dovere: si incoraggia la fede 
più viva perchè serva d'esempio jn 
opere di guerra che danno forza ùlla rr 
stenza è daranno vittoria all'Italia. 


La convocazione della Camera 
Roma, 6 

La Camera dei tati è convocata 

«Ile ora 14 di mertoleai 12 giagno, col 

seguente ordine, del giorno: J}iscussiv- 

de della mozione Girardini ed altri re- 

lativa al Ministero delle armi e muni- 

zioni 

Bian alone dai cene la discus 
esercizi provv dei bilan 

«i fino al 31 dicembre 1918, "i 









































i Popoli nostri alleati sanno che è neces- | ti 


zioni. offrissero | 43.52. 


Orlando e Sonnino aRoma 
Roma, 6 


Stamane alle 11 tornarono a Roma 
on. Orlando e Sonnino ricevuti dai Mi- 
metri e Sottosegretari © da altre autorità. 


Assegnazione di pensioni 


Rema, 6 
là ministero par l'assisienza militare e 
de pensioni di guerra ha provveduto nel 
decorso mese di maggio per 15.0% domen- 
de di pensione, a N. 591 domande di soc. 
corsì mensiti € di sussidi straordinari 
noltrate glie dei militari alle 
re compdessivo di 
È me? sussidi per una 
vola a famiglie bieoguoso di milita 
fi morti in guerna per un ammontare com 
plessivo di lire 1.110.990 


I numeri estratti 


della Lotteria Nazionale 
Roma, è 


Oggi nel Foyer al Teatro Argentina si è 
estratta la lotteria nazionale a beneficio 
della Cro 000. 1 | 
numeri vennero estratti da due urne da 
due bambini dell: Famiglia, presen: 
ti la Commissione di vigilanza ed il pub- 
blico. 

N primo estratto, che vince il premio di 
centomila lire, è bl 699.465. 

N secondo estratto che vince il premio 
di 20.000 lire è Il P07.615. 

ll terzo estratto vincente il premio di 
lire 10.000 è il 652.07. il 

Vengono poi esimaiti i numeri vincenti | 

RO 
140007 
ciascuno 1 se 


134.566 — 527.195 

































di Lire 5 


578.778 





guenti numeri 
— 456.821 — P0G.SR? — 921.560. 

Segue poi l'estrazione dei rimanenti 160 
numeri vincenti premt minori 


Si stanno ultimando i lavori di adatta- 
mento a Palazzo Ghisi per trasportare il 
Ministero delle Colonie. Per ii momento 
si installeranno colà soltanto il Ministro 
ei il suo sottosegretario con il relativo ga- 
binetto. Nel mese ili novembre quando si 
chiuderà Ja mostra delle Opero di 
stenza civile per l'esercito si trasfe 
no a Palazzo Ghigi anche gl} altri uffici 


Violento temporale su Napoli 
Napoli, è 


Stamane alle ore 6.3) da impervi 

un violentissimo temporale accompagne. 
to da che elettriche e da «randine, 
Cause la violenza con la quale la grandi: 
ne è precipitata molti vetri si sono in 
unt: e molte strade erano coperte & un 
intenso ed alto strato di grandine, tanto 
da richiedere l'opera degli spazzini e dei 
fontanieri per scomberaria, 

Nelle parti basse della città si sono ve- 
rificati dezli allazamenti € sprofondamen- 
ti. 1 pompieri sono accorsi dove più ur: 
gente era l'opera loro. Nei comuni Vesu- 
Hiani le campagne Tranno sofferto dei dan: 























Servizio di Borsa 
del 6 Giugno 1918 
NEW YORK — Cambio su Lon 
— Cambio su Cable Transfer nane - san 
Dio su Demand Bill 6.76.45 — Cambio su 
Pariz! 60 giorni 5.71 è mezzo — Argento 











3 a 27.19, 
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nima assolala dell'antico, Per ese 

si recitava, una sera, une comm 

in uno dei fanti acetri teatri; c'entrava 
Arlecchino, Brizbella e l'al vo 
lubile compagnia delle nostre maschere 
indiavotale. 


L'alzata del sipario si faceva, porò, 
desiderare, perciò gli spettatori impa- 
zientiti cominciarono a gridare a tutto 
spiano pigliamiosela coi latitarti attori: 
Fora baroni ! fora baroni! — 

Lo strepito era tale, ian mano, che 
il sipario, ad un Inatto, s'alzò, lascian- 
do vedere sulla scera Arlecchino con 
Brighella. id primo: — Brighela ! 
cossa vol dir che no ghe xe nissun che 
ne ascolti ? — Al quale interrogato; — 
Ti fali: xe anzi tiîto pian da zente | 
E l'altro: — No! no ti ba sentio che i 
ga cigà: «Fora baroni?!» dunque ol 
ieatro xe vodo! — La bolta ara così 
criginale che il publico, invece che le- 
gorsela al dito, appiaudì con fervidi 
battimani. 

Un'altra na accade, in quei tempi, di 
curiosa la quale, anzi, dimostra come 
le « raccomanduzioni » che si credono 
una dello piaghe nuovo dell'odiema ci- 
viltà siano cose vecchie, cun tanto di 


barba, 

‘Alla cappella di S. Marco concorreva 
no due masstri per oboe: l'uno egregio 
nell'arte sua, l'altro meno che mediocre 
il quale si raccomandò a un pezzo gros- 
#0 del patriziàto che lo aiulasse a dar 
il gambetto al temuto e temibile avver- 


sario. 
Domandd il patrizio al postulante: 
Dixéme, caro vu, in confidenza, chè 
za nessun ne sente: chi xe ‘più inacaco 
(veramente # nobiluomo adoperò una 
parola più grossa) da vu a sl'allro che 
"La me dinpensi, Cole 
— La mo dinpensi, Celenza 
No no, diseme sinceramente 
— 0h Dio! st'altro xe un bravo con- 
mi me porto fora suficiente- 


quel che vedo — conolusò il pa- 
trizio — vu sè el più macaco. Sìé quie- 
to che sarè nominà perchè, za; nu femo 
sempre, ne le cariche, el più macaco. 

Un terzo aneddoto, per toccare il nu- 
mero della perfezione. 

Una monaca patrizia uscita di notte 
dal monastero (casi che non succedeva. 
no di raro e la forzata ‘elavsura. della 
manzoniana Geérirude spiegano il per 
chè di tali rasgressioni) si recò masche- 
tata al Ridotto ma porduta di vista, 

vi, un'eltra maschera che l'aveva co- 
Ei 'guidata si trovava a mal partito nel 
dover tornar sola, donna essendo, al 
Monastero. 

Pragò quindi, senza svelare il suo es 
sere, vo patrizio Querini che gentil. 
mente la accompagnasse, ciò cho agli 
fece volentieri, pur senza conoscera la 
incozvita eroatura; di essa il gonere mo 
nastico egli ben conobbe poi quando la 
vide avvigrei al monastero di S. Lo- 
renzo dove giunto e baltuto che fu al- 
la por® se andò, caldamente ringra- 
riato. 

Ma il Querini, per non aver guai coi 
Capi del Consiglio dei X qualora la fu- 
fa della colcmbella fome stata avvor: 
ita, la mattina, per tempo, si recò dal 
Zon sogretario dei Capi por narrargli 
la mistoriosa vicenda: quegli era appe- 
na alzato da letto. 

Forsa aveva, così appena svegliato, 
quel che si dico comunemente « una 
Drntin giornata »; ecrio è che a morra 
voce, tanto parò che Il visitatore zelan- 
tissimo udì distintamente, mormorò: 
Sarà za quel rompiscatole (anche qui il 
nostro nomo adoperò un termine più 
persnasivo....) del Oucrini che vien a 
dir che gieri sera l'à compagnà la mi- 
Nega in convento..., — 

Figurarsi 4 na del mattiniero ero- 
svista! E più ancora, sin delto senza ir- 
riveren quello det miei tre lettori i 
quali, naturalmente, saranno tralti a 
confrontare il servizio di informazioni 
Segreta di allora con quello... di altri 
tempi 

Ah che diplomatici i nostri panrue- 
coni! 


















































© Antonio Pilot 


Dove si vende la “Gazzetta i Vene 


Milano 
Terrazzi Pi Edicola Piazza 
della Scala > 
Francesco Torriani, Edicola Piaz- 
za del Duomo 
Gesare Oasiroli, Corso Vittorio E: 
manuele 
Marco Paolo, Stazione Centrale 


Roma 
Giulio Pascueci, Edicola Piazza 
Sciarra 
Pietro Orsi, Piazza $. Silvestro 


‘Torino 


Nicola Brunotto 
Nicoiallo Lorenzo, Piazza. Dario 
Gallone, Edicola Piazza Castello 


Ferrara 




















Gesare Malucchi 
Andriana Qraudi, Edisola Corso 
Umberto 1 
Pistoia 
©. Pratesi 


Senigallia 










ITALIANI | 


= PRODOTTI ITALIANI = 
Lega Economica Nazionale 














scian- 
o con 
chela 1 
n che 
to: — 
el — 
che i 
uo al 
i così 
he le» 
orvidi 


re mo” 
ndo la 
I 

















buio per soffri, senza farsi scurkete. 
da quella esteriorità che schermiace l'es- 
Sere immiserito dal dolore. E debbo rite- 
nere, in primo luogo, la solitudine del ro- 
manziere. Ii suo libro ha quasi tutta la 
Pitrosia di chi ama cri lor] oi 
la 50 le piccole janocenze e 

- doll 'auela the Bd artetitio un briciolo 
di bene, nè creano situazioni rovinosa 


nposto il Moretti nello seri- 
vero Guenda. C'era già nei primi lavori 
del persuasivo seritiore romagnolo un stn- 
tomo di questo programma e l'esttanza a 
tentarne la prova in pubblico. Una volta 
superata, l'intenzione. del romanziere sì 
precisa è si contorna di quegli elementi 
di prim'ordine, atti a condurre agevol. 
mente dl carattere del racconto Verso quel 
punto di arrivo prestabilito, voluto è a- 
Spettato dalla intuizione psichico-intellei 
tiva del lettore. 

Infatti, se guardate addentro 1 mondo 
morettiano, dopo ave» trascorso un seme- 
atre in provincia, la tendenza dell’ambien- 

alla fedeltà pel colore. la vita, la scs 
vi sembrerà indissolubtimente legata alla 
abitudine contratta nel desiderare il ripo- 
30 paesano e-le sue calme manifestazioni. 

Ora, {l Moretti è riuscito a distinguersi, 
come dire, tr isolarsi fra coloro i quali 

referiscono una letteratura incolore. 

il belletto cittadino e acc 
le luci e le usanze del sobri campagnuoli. 
lore ha vinto il regionalismo 
Miautfora. soppresso Il rienico stucchevole 

lle vecchie conoscenze. presenti md e 
guali dovunque. Im poche parole, cli ha 
scelto e preferito la borghesta semi-citt 
dina e semi-provinciaie, la quale si rasso- 
miglia dalle grandi clità alle clituduzze 
e conserva, solo in alcuni tratti poco 0 
mula appariscenti, Al primitivismo cam- 
pagnuol. 

Così, è venuta fuori Guendalina e pot 
Guenda: Guendalina moglie e madre fell. 
ce è un brutto ssiorno Guenda, vedova io» 
vanissima e molto bella, di una pertezio- 
me estetica che vende apesso la donna vit 
tima delta sorte più nera, 

La skrnora Guenda, dunque, ha fina so 
rella, anche questa piacevole, ma que? 
tanto che basti per far sorridere un wo 
mo. C'è poi il fratello del suo defunto ma: 
rito: Îl cognato Ricoardo, un uomo vissn- 
to sempre fuori. A chi non è mai stato 
lungo tempo in provincia, tiuseirebbe as 
gal dificile convincersi della indispensa- 
Iilità del personaggio che attesta nppunto 
la solida orzanicità del romanzo. Perchè 
alla donnetta dé provincia, l'uomo che 
viene di lonta ua gran centro del 
Bettentrione © dell’Italia Centrale, riesce 
sempre interessante, quando non è stra- 
no addirittura. Di consequenza, Guenda 
senti pel suo bellissimo cognato, stogziato 
defnitivamente dal continente, una viva 
simpatia. L'individuo avea corso mezzo 
mondo e goduta l'amicizia delle più ricer 

/ cate avveni di Biarritz e di Osteni 
Ma Guenda, pure intuendo qualcosa ne 
passato di Îui, sapeva di essere per Ric- 


la sasato (159-206) — San Med 


E 


| 
li 


Hi il 


ti 


vineia — la quale, secondo i casi, 
essere raffisureta anche da unà dic 


non dI Fiale e resta solo l'infemie di aver 

sorfitiesso atti, dai quali rifuggivano tut- 

ti quei popoli ‘antichi, i quali non cono- 
‘ano la Aulher, Nell: 


gnoranze ai soldati defunti. Andate a par- 
Jarne a Hiodenburg! 





Calendario 


7 VENERDI" (158-207) — S. Ferdinando 
Ferdinando UL, figlio di A4onso IX, di- 
venne re di Castiglia nel 18%. 





le 
LUNA: Songe alle 3.57 — Tramonta al 


tonisoratura ai 





Massima 18,8 — 
[N 





do. 
SOLE: Leva alle 5.24 — Tramonta al 
le, 20.56. 


le 4.45 — Tramonta alle 2046. 
U. Q.i12— L N. 18 


cono 


onsorzo Provinciale di approvvigionamenta 


Com decreto 4 corr. il Prefetto, a sensi 
del D. L. 18 aprile 1918 N, 496, ha nomina- 
tb revisori dei conii presso H Consorzio 
provinciale di approxvigionamento 1 si- 
gnori: Cav. Giafomo Bassani, cav. avv 
Attilio De Biasi, cav. uff. Guetano Pa- 
zienti. 

* 





le di approvvigionamento di Venezia, sl 
son radunati ieri | presidenti dei Consor- 


procedere alla ricostituzione della Fede 
razione dei Consorzi stessi. 

Presiedeva l'adunanza il comm. Paolo 
Erre! 

Aperia la seduta, dopo di aver rivolto 
un caldo saluto alle provincie sorelle op- 
presse dal neinico e l'augurio che in breve 
possa sorridere loro il sole dalla riscossa, 
ricordò l’opera savia è proficua del comm, 
Giulio Coen dimessosi da presidente della 
Federazione dei consorzi granari del Ve- 
neto e, sicuro interprete det pi 
tcanda un deferente saluto. 

Procedutosi alla nomina delle c 

tti per acclamazione Î 

te il comm. Paolo Errera, presidente | 

nsorzio di approvvizionamento di 
Venezia : a vice presidente il cav. do 





cardo în donna ultima: quella che si spo 
sa. E dl loro amore nacque, come nascono, 

nelle incoscienze della realtà 

le qui tà sl po 
sto al rinsavimeato, appena la colpa vuo- | 
le la propria salvezza. Trovate in ciascu- 
ma pagina l'amo o in silenzio, timi- | 


shi, fuori della vecchia malizia che ae 
compazna ali amanti al primo convexno. 

Appena siccardo sì fidan + alla sorella 
di Sua cognata. 1 fulcro centrale del ro- 
manzo - una solidità evi 
dente nd ozni osservatore. Sian 
dalle più dimeili prove di psicologia ed | 
entriamo nel vivo conclusivo e speculati» | 
vo della vita. Vediamo da assalita 

morbo bile è tormentoso il 
dopo averle paralizzato Il corpo, le 
tone aucoia La vita il cervello... 

Come vedete, una lotta ciuilele, ma pla- 
elda, 21 tempo istesso ed ‘a, scevra di 
amutili zel,sie e di inciustilicate maledi- 
dioni. Dopo tutto, non era stata lai a far- 
si colpire e sopprimere dall'altro? Qui 
viene il mimorso a distruggere una felis 
tà ancora parvenza, dinanzi a questa 
dimmo] di corpo di spirito, mentre 
l'ultimo luoisnolo di intelligenza super- 
atite si aff: 
Che si compie negli altri, Ri 
Più grande naturalezza di qu 
SÌ prepara a niamare. 

Marino Moretti riesce a farci chiudere 
fl suo romanzo senza il benchè minimo | 
segno di stanchezza 0 di mal repressa | 
meraviglia. La vita che egk racchiude in | 
Mecento payine non è certo sconosciuta. 
Pur tuttavia, lo scrittore oi apre ja co- 
Sclenza a ricercare qualche nostra colpa 
Aattutita dalla ferma volontà di non erede. 





Fe e dalla distrazione | Feltrina N. @bi2 per uso esclusivo dei cit | 
O tronto vici Aceti. CL | tadini sprovristi della tessere wertia de | 
gna. 


sentiamo, è.vero, troppo vicini 
povera Guenda, sperduta entro e fuori 
gua any ttristarci della su 
sorte e giurare di migliorare la nostra 
| -—-- 


questa 





APPENDICE DELLA “GAZZETTA DI VENEZIA, 


Michele Maluta, presidente del C 
di approvvigionamento di Padova 
Furono poi ampiamente considerati 
ri problemi relativi all'apj 
mento della Regione ed in ispe 
quello dell'olio e vennero studiate prov- 
videnzo da adottarsi col concorso del Co- 
mitato regionale veneto per i consumi. 


—_erro__ 


L'apertura ellTrattoria popolare, 


L'Ente per la Organizzazione Î 
Venezia che si era prefisso fra 
compiti, quello di dere 
Abliente tina trat 
tuato fl suo proposito. 

Poche e non lievi difficoltà ai sono fra 
poste alla attuazione di questo iudet 
principalissime fra tutte ‘dato il nume 
Rotevole di person 
dere) quella della scalta dell'ambiente che 
non poteva essere dato dalle trattorie Gia 

ila delle difficoltà del mo 
provvedere ad un arreda» 
mento sobrio, ma decoroso dei locali stes: 


e dim 
sabato 
re » «ar 
La ira 
pi € be 










ca ad abbracciare la felicità | € 


za allo i è dalle 
Der i Pra 

Dasto'è stato fe- 
50 senza vino. "i 


ira 


Nuovo spaccio di legna 


lì Sindaco rende noto che col giorno di 
lunedì 40 vorrenie si aprirà al pubblico 
un nuovo spaccio comunale di Jegna 
S. Maria del Giglio, in Campiello dell 


ore 16 alle 8) e mez: 
Ù prezzo per ciasc 
sato in L. 


La vendita sarà fatta al prezzo di cen- | 


tesimi 16 al chilo : il quantitativo massi 
d'acquisto è fisesto 1 Abili SS e O 





La mano di 


dall'inglese di VILLIAM LE QUEUX 
Versione di Clary Zannoni-Chauvet 


— Ed io anche, 
venuto è voi spinto da ti 

di grande curiosilà. Ma sono Intrdet 
fa... e voi pure lo siete. 


nire quel poco che sappiamo e chi sa 


quogina mi scrisse da Assuan dicen- 
cl 


‘he aveva incontrata la vostra sì go, ed 
guora, © che, anzi, avevano deciso di sto ramo. 


testare: tisieme per qualche tempo. fo 
fut per caso di passaggio 
Non fia vidi. Quella lettera mi meravi- | 
gliò, però, mollo... 

— Perchè 

L'altro esitò. 


foi 
SERIE I 


ispose l’altro. Sono che wieca... 


sono interdet. con suo 
>. Vediamo di riu- | studi a Chettn 


Luxor, ma st) #l primo 


Allah 


— Senza dubbio, molto distinta, e an- 
molto ricca. So tutto ciò. 


— So anche questo. Ho chiesto di lei 


ri del collegio. 


— Suo padre era un esperto egillolo. | 


— Sì, ma ch era suo padre? E' que- 


Benham si strinse nello spalle senza 


peg Poi, pe destato pra 
sare due suoi amici opposizione i 
per la sala, 


SOL Tramonta al-|# 


Î 
LUNA: « Ultimo quarto» — Sorge ab 


Presso la sede del Consorzio provincia! 


zi di Approvvigionamento del Veneto per | 


senti, ati | 


| Prpî. 


va 
essa è assai colla in que-. ton 
Svizzera o Lavora bflala per l'autur Di gosata È 
no castello. Nessuno, tranne la tavamo a passeggiare, fecavo «i 
tà rezio: | lato per grarinceria ed oncire dal nuo | no 


l'Assemblea Generale ordinaria di questa 
ietà nella quale venne letta dal Vice 

Presidente Cax. G. Fries, Ja seguente re- 

lazione del Consiglio d'Amministrazione 
Signori Azionisti, 

Le attuali condizio 
gione veneia rendono di 
zioni ed hanno € 


con 


oncor.lla socle 


ecc al 


ite l'Eservizio 457 IL 
pciale contin 


rimasero Tibi 
| per quel perio 
I tativo, 


mo manteni 
@ Venezia coi 


| Ci siamo dilicentemante occupati dei la- 
v sîtoramento delle vie d'acqua 
he sono in corso di 

‘one. 
nostro Fresidente cav. Ratti ha prepa- 
una monografia illustrata sui Ponti 
dimo 
no 
ragguardevoli ele 
la Navigazione Fiu- 


| rav 





inte di Venezia 
Vi. presentizt 

a emvedenza attiva di È 
alla quale agziunto |! «aldo utile 
xe in L. 

totale di L. ch 


Vi propon 
setalo è i proponian 


dell'art *® dello 
seguente 
lo di 
L 
M.071% al Gonsi 
nistrazione . 
1 2 disposizio» 
elio per 
tinpies 











e 8000 | 





azioni soi 
da riportors 





a nuovo + 


Come abb 
lazione sul 

alla svali Î 
dall'A | 
20 1916 pi 





| 
a 

nindi, alla non 
fino Tatpdi ail 
Sendo fe pon eg sori 
tarsi occorrendo durante l'an 
DIVO tar cata RUOTE, Comun 
Pa eda Giaden agitati DI | 


lea jar 
di tre anzich 
Ù 





lemente handone, Ca: 
Girolamo Vivante: 
Prof. A. 4 Î 


cavia, 
Comi 
squalin, 










Cina un anno fa ero ospite del 


mio amico Harry Atherton, al sno cà- 
a stallo di Glneraig. nel Perihshire, e li 
= dia risteduto varii anni in Egitto incontrai la signorina Cotyer. Ci si tro- 
dre, e poi ha compiuto gli. vava riunili Per la corcia al gallo in 
nbom. nia © € 
le la mi si 

shenon «i riesca a trovare la soluzione a Chellenham, ma il suo home nom ris | guorita, lee ere Cosa ceto 

del problema Tre settimane fa, la si- sulta sui | 


i, che era venuta accom 
i 


ed essa, nella sua discrezio- 


nie | 
tratto; vidi che aveva occhi 


| ai bimbi 







"| di una meda 
SOI dA un | 


— Înfatti si deve «posare neila prima. | lenzio notturno, e questa volta veniva 
ebbi occasione di fare vera dell'anno venturo, interruppe l'o- 
norerole; celo da delto più volle | 


permesse 
3 tutiè le ore, e siccome una ciliegia tira 
if'altra, così i piccoli frutti dalla buccia 
lucente e tersa come gemma, e uniti in- 
Nemo a cioceheite, noi non lì contevamo 


,È quante, quifiie non ne ha raccolie 
l'amico Fritz nei palmo della mano, 


l'arbusto, facendo satiro nell'aria le sue 
dolci nile d'uelgnosio. È più tardi erano 
1 dei grappoli d'uva che pendevano lungo 
la campagna, e dei quali ogni acino, net 
Walnonto fiammezianate d'oro è di porto 
deva luce e colore e si accendeva 

cadi ria, quei grap- 

quali gin amstalda, 


Nom era varo; 
ber la troppa 
vamo di 


ni scoppiavano, 
lurità. E noi spilluzzica» 
là, con quella specie di 
ino, che È proprio delle anime 
giovani, e nei grappol apparivano del 

come so la grandine sì fosse abbat- 


ero, il bel {rutto grosso, r0s- 

€ acquoso, così refrigerante nelle gran- 

di arsure, era il nostro sogno: ll frutto 

proibito, dunque : una specie di mi 
paradiso 

| ‘amo il cocomero, senza nep- 

nasite dei perfidi consigli del 





i frutto 
e profuma 
| parvenu, n lo si dige 
eu 
imnedici, che a f 


Gruuno 


lugo, non y 
ide giornate, 
si'ergono si 
face di purezza 
umile {rav 


ata celebre presso i poeti 
Supiosero nada dal letto di Giuno: 
La medicina ritraeva dai fiori del gi. 
glio un'acqua distillata, odorosa. reputa: 

ta antispasnodica. 
La sc araldica costitui nei secoli 
udati questo fore «imblema del Regno 
iwscono quattro o:dini e- 

‘gel glio 








‘are 4 suoi guerrieri contro gli 
dle ai cavalteri 
da cui pendeva un fiore di 
sovrastato da una corona. 
etto di Santa Maria del Gi: 


iglio, e più 
ci sl 


dA collana dei cavalieni 
vasi di piccole 1 
f alternati da giitoni. 
pendeva un ovato 
della Madoni 
Il terzo venne feudato da Paolo 11 
#2, e riformato nel 
male 10 pose 
n' italiani. La decora; 
‘in ismalto verde 
Franci 
»po il rismbilimen 
XVII. 


dio, po 
ttenti, 


a in questo mese lassù tra 
profumo così 
là tardi sta i 
mnacolato vn al 
al colo dei cava. 
i cia e senza paura 


La scrittura e l'ortografia di Napoleone 


Pittura di Napoleon: 
pigione quando 

a, Senza dubbio 4 

n dalla giov 

lalla miopia I 
di certi documenti celebri, l'atto di 
bdicazione, per esempio, è la lettera a! 
principe reggente, on possono semvire di 
tipo. traîteti con um tramito ed 
che la situazione spieza 








a studiare è 1 

ora_ delle re 
ta» quando 

ner es. in Cabin 

. Gaftaretti per Caffarel 

Î incosck nti di neografta 

to nei nomi propri che scrive come pro 
per es. eg! scrive sempre Tu 

rand o Tsillerand per Taleyrand. 


L 
La buona usanza a Venezia 
Comunicati delle Opera Pia 
L'ing. Arturo Marcon per onorare la me 
ioria della comp terina 
di vi offerto all'Istituto 


——__—__———__——____@ & 
a nessuno riuscì oltenere una sua con- 
fidenza. 

«Una «ra, avvenne una cosa assar 
strana... ma, vi prego, che tutto ciò re 
sti fra noi. Dopo cena anni con lei a 
fare un giretto sull'antica terrazza, ed | 
fo l'avevo quasi convinta a dirmi qua 
cosa della sua vita e ci tenevo a farla | 
parlare perchè, ceme del resto tulti gli | 
ospiti del castello, ero affascinato dal- 
la bellezza di lei. Improvvisamente, pe. | 
rò, si arrestò, © fissandom negli occhi, 
disse gaiamente: « Non lentafe di co- | 
noscere il mio segreto; tanto non vi riu- 
scita, vostro sforzo sarebbe va- 
no. Io vivo solo per l'oggi... non per il | 
domani e dimentico îl pessaio. Non per- | 
dele più il a formi la corte por- 

sono nte fidanzatà!» 


sovente 
ze ita 















— Ed «i me lo ha ripefato, ri-| 
Underhili; ma vi ha dello il nome 


Mieatre la piccola Susanna le staccava dal- | di 


È, particolarmente, pol | 





Voti di profughi 


Ci scrivono da Pistoi 


odferoa ven. 
Fiuniti dei pectogha 
sie, relazio» 


che 


renti davanti ai loro dolori, alle loro op- 
pressioni, ai loro danni ingenti; reciuma- 
no dal deputati veneti e dall'Alto Cor es 
sariato una efficace azione 
Dresso Al Governo perchè nella prossima 

o in 


to {l ferreo dominio dell’invasore, o com- 
battenti per da salvezza della Patria, 0 e- 
suli dispersi nei vari paesi d'Italia; £ vare 
rà a mantenere intatta e salda la Îoro re 
Sistenza e ia loro fede nei sempre gioriosi 
| destini delia Nazione: delezano fl loro pre- 
| sidente avv. Gustavo Visentini. a comu: 
nicare copia del presente ordine del zior. 
no al Presidente del Consiglio del Mini- 
stri, all'Alto Commissariato e a tutti i de- 
utati delle terre invase o sgombrate pel 
fatto della invasione nemica, al Deputato 
politico e al Sindaco di Pistoia. » 


Trattenimento patriottico a Siena 


Ci sorivono da Siena: 

Domenica 2 corr. per festeggiare lo Sta- 
tuto e la ricorrenza dell'anniversario del- 
la morte di Garibaldi, si tenne ugo stra. 

sdinario trattentmento patriotticota vaa- 

lei profughi veneti nel Tentro del 


tissime si- 
xnore Senes! e venete, allo quali furono 
distribuiti fiori a profusione. 

Nella parte letteraria concorse il chta- 
rissimo prof. Fritelli con la sua eloquen. 
te orazione « L'impresa fatata » e lo stu: 
dente Capitani con le sue Odi patriottich 
magnificamente declanate, e nella pa 

sicade i bravi artisti liric} baritono Pi 
cioli e soprano signorina Pescetti, che eh- 
tusiasmarono il pubblico e concessero pa. 
| fecohi bis. 
-— ———tm 


|Stato Civile di Venezia 


NASCITE > 
Del 4. — Femmine 1. — Totale 1. 
Del 5. — Maschi 2; femmine 


tre 
matrimoni 
Del 4 — Garrer Luigi muratore vedovo 
Favero Giuditta domestica nubile 
11 23 gennaio in Sampierdareni 
Umberto meccanico con Tester 
‘dente a casa, celibi. 
Lelebrato in Ancona il 23 ma; 
gio 1418: Carelli Marino And aatciase con 
Kroccar Teresa casallaza, celibì: 























Tota] 





el 4. — jo d'anni 47 co- 
Niugato barcaiuolo di Venezia — Ra) 

n Fioravante d'anni 30 coniugato 
dato di Venezia — Bidoli dott. Giuseppe 
d'anni 51 coniugato medico di Valdasone 
- Rusco Francesco d'anni 80 celibe ma; 
rinajo di Voltri 

Del 5. — Nessuno, 
ci 


* Ristoratore Bonvecchiati,, 


DOLAZIONI o PRANZI a prezzo Îìsso 
a L. 2285 al pasto senza vino 

COLAZIONE: Maccheroni au gratin o 

Zuppa julienne — Crocquettes vegetariana 
© Tonne all'olio con insalata -— Frutta. 

'RANZO: Tagliatelle è fagiuoli o Con 

iletti di pesce guarniti 

fiorentina — Fratta. 



























Trattoria “Bella Venezie, 


GOLAZIONI +» PRANZI a prezzo fisso 
a L. 1783 al pasto, senza vino, 
MAZIONE: Riso piselli — Baccalà con 










RANZO: Pasta alla napoletana — Cefa- 
4 ai ferri 6 Fritto misto di pesce, 
lì pranzo compieto costa solo I. 














Wal" UNA PRECAUZIONE OGGI, 
ASSICURA LA SALUTE DOMANI, 


Aspettare per vedere quello che succede. 
rà, spesso noi è da saggio; Mat poi noi 
primi disturbi renali, Pe 4 
venate, il mal di schiena e gli attacchi di 
teumatismo sono fra i primi avvertimen- 
ti di un minacciante guasto renale, e l'w 

‘osa sicura da fare è di badarvi im- 


‘alezza può portare Lombag: 
gine, Sviatica, Mewmatisino, o un prin 
pio di idropisia, Renella, Pietra, o persi- 
00 fasi incurabili di malattta renale. 

Ora è il momento di agire. Aiutate 1 re 
ni nelle foro prime difficoltà, m tale stato 
di cose un ritardo è pericoloso. 

Cominciate o;gi facendo del moto, pren. 
dendo aria pura, sonno regolare, paati sen 
za iroppa came, e semplice acqua poia: 
dile in abbondinza. Così farete quanto 
ta in voi per prevenire un guasto renale. 

Per riparare la debolezza renale eet 
stente © vincerne | sintomi, rinforzate | 
reni con l'uso delle Fillole Foster per | 
Reni. Esse hanno dato prova della loro 
efficagia in tutto i mondo. Persino in 
sasì dove la guarigione pareva senza spe 
ranza. le Pillole Foster per | Reni hanno 
ricondotto | nziengi MA una salute vigo. 
10sa è Tarov: 

Pine Adueia può essere messa in que 
sta medicina speciale renale. Essa è fatta 
soltanto per i rent e ln vanossa è DIr 7 
sintomi di disiutt: snersati g questi or 
gani. Le Piliofe Foster per | ie 
hanro nessuna azione sullo stomaco, fege 
to, intesi 

Si acquistano presso tutte le Farmacie: 
L. 3.90 la scatola, L. 21.40 sei scatole (bol 
comi — Deposito Generale, C. Gion 
80, 19, Via Cappuccio, Milano, 


IDROLITINA 


la più litiosa, la più 
1a più economica n 
= UNICA ISCRITTA FARMACOPEA = 
Si vende in tutte le fermacie a L. 9.90 la 
sont. di 10 do ro (bollo compreso). 
do dicettamonie alla Ditta Cav. 
A. GAZZOM è €, 
tolina vaglia di L. Y. - si riceveranno tre 
sent., © spedendo L. #@.4® dodici noat. 
NI tuito franco di porto, 


OLIO- VERNICE 


BREVETTATO 


Surroga in modo perfetto l'ollo di lino 
industriale © sul quale offre maggiori van: 
tagzi: par il prezzo, per a sua rapide e 
sicazione, rend»: durissima 
ove viane applicato ed è nn ott LD 
ruggine. Mischiato con colori }i mantiene 
fividi se a base di piombo e zÌn0o, 
Viene preparato della cd6a 

i. PEZZONI & C. 
Fabbrica VERNICI - COLORI - SMALTI 
Via Ippolito Nievo, 4-6 — Milano —Tel. 40.045 


HANOI ITALIANA "DI SCONTO 
— SOCIETÀ ANONIMA — 


itale sociale L. 190.000.000 
Versato L. 154.250.000-Riserva L. 14,100,000 


Sade Scalo Brzion Cote in RONA 
TUTTE LE OPERAZIONI Di BANCA 


OSTETRICIA e GINECOLOGIA 
LEVI ia aiuto alla Chin di Venezia 


iretta dal Prof. NEGRI 
































































































chi Jo mandi a 


Emilio Pinueei Filiale in Hol 
, sede in Firenze via Bufalin 


ro, ghisa). 

fissa acquista a pronti contanti ed 
mento per l'applicazione del Decreto 
Rottami Metallici pubblicato il 25 aprite 


suddetti, 


disfarsene cedondoli allo Stato, facend 

ma altresì ricavando ottimi prezzi. 
Chiunque ne detenga, 

gna indicando i quantitativi dis 


non solo non lo amava, ma lo nato | 
ga con tutte le sue forze. | 
— E poif | 
— E poi, una strana cosa avvenn 


cosa CI mo desidero là | 
soctra opinione: Slvamo appogziati | 
chiaochierando, alla bolaustra di pietra 
che divide la terrazza dal parco, quan- 
do udii, nella notte, un curioso richia- 
mo... un richiamo sinistro, impressio- 
nante. Tacemmo per ascoltare, e al- 
zando il braccio, i Ja mano di lei. 
Sembrava «Qme se avesse riconosciuto 
jel suono, che a me ora parso ìl grido 
un vecello nottumo. | 
«Era impallidila mortalmente e re- 
stava immobile, texrificota. Mi affretta 
a chiederle cosa avesse; non rispose. | 
Di nuovo il wichiamo echeggiò nel si- | 
la un folto gruppo di pini poco hingi 
nel parco. Le chiesi di nuovo cosa aves- | 
la riaposta suonò fioca e nervosa: 
« Aspeltatemi: torno subito!» | 





fidanza 
— No. 


«Corse in fondo al terrazzo e vi re- | 
stò quatche secondo in allese, spiando 


— Ebbene, quella sa, mentra segui. | nelle tenebre. 


«Una lerza volta Porîo si cinetò e a 
dievemente diverso slài prece- 


utiamo, € suoi modi cambiarono d'un | renti. Sentiî quegmazione delle parole 


me @ compresi H 
ione dgueva esira per 


dolore edi contrarietà. Osai | mani sulle 


pieni | in uno etrano 
il matrimo- | parve di terrore. 
sa verso di me, 


2 un grido che mi 
tornò di cor- 
pisò smarrita le| 





le | dà, non dite nulla di cià. 








mi, e su semplice richiesta degli interessati spedisce 


morò l'onorevole, 
le e sitesortò; « Per pie- | tore. 


seve dalle 13 allo 15112. Am) 





nd 
11 — Ricorda che è inci 











ricata dall'on. 


Comitato Regionale di Mobilitazione Industriale, per il Veneto e l'Emilia, della 
raccolta dei Rottami di metaili (rane, ottone, bronzo, piombo, alluminio, for- 





ai prezzi stabiliti dal nuovo Regola. 

enziale sulla Requisizione del 
1917 qualunque quantitativo di rottr- 
il listino dei prezzi 





In ogni casa, in ogni famiglia si trovano senza dubbio degli oggetti fuori 
uso oppure deteriorati © nessuma occasione è più propizia. dell'attuale 


non solo opera meritoria alla Patria 


iva senz'altro alla Ditta Emilio Pinucci in Bolo- 
nibi li, anche se minimi, © dalla Ditta stessa 
saranno subito date le istruzioni o lemodalità per seguiro ja spedizione. 


———————_—_—_——_—_——_—- 
riaccompagnai in casa, Nell'antico cor- 
tidoio marmoreo mi strinse la mano 
come ui muto ringrazamento, e scom- 
parve netta sua stenza, 

— Strano, rimareò l'onorevole, stra- 
no davvero È-Che pofeva essere quel ri- 
chiamo? 

— Chi sa? Quel che è certo è che 
sssa lo riconobbe e ne reetò ferroriz- 
tata. A me sembrò uno di quegli act 
ti e dugubri cicliami che usano gli in; 
digeni, e che udit due annî or sono 
quando mi recai in Africa per la cac- 
cia. 

«La mattina seguente, a colazione, la 
nostra ospite ci annunziò che durante 
îa notte ta cameriera della signorina 
Colyer aveva preparati i bagagli e che 

Ile sette e mezza erano partite improv- 
visamente per Perth. La signora Ather 
fon aggiunse che essa aveva una so 
rella a Londra da quale s'ana ammala» 
ta gravemente. Ma, la vera cansa di 
quella parfenza, 10 invero ne sono cer- 
to, fu provocata dallo strano urlo udito 
nella nolte. 


CAPITOLO XIV 
Un consenso 


— Tattociò ha del fantastico, mor 
fissando l'interlocu- 






















(Continua) 
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DAL 








LA REGIONE 


VI 
Deliberazioni di Giunta 


VIGENZA — Ci scrivono, 6: 
Nella seduta del $ giugno la Guinta mu- 












nic.pale, presenti ii co. comin. dott, Muza- 
Dì Sindaco, l'ing. Obemello, È prof. cav. 
Crogara, H co, doti. Franco, l'avr. Gavez- 


to, pd, CS cono. in. Zileri ausotiori. ha 
iberato di convocare illo comu- 
ffle pel giorno di sabato, @ corr. alle ©: 
re 11,90 

Tn ricorrenza vatriottica dei 10 giu 
(uo lia deliberato di pubblicare un mani 
festo è d. deporre una corona di tiori tre- 
schi sul qiomumento ai caduti hon poten- 
dò ave: Îuogo fl consueto corteò a Monte 
Berico. Sarà pure inviato un telegramma 
al Sindaco di Roma 

Ha deliberato di sospendere fino al me- 
se di ottobre p. v. la vendita di legna co- 
munale data la poca disponibilità di quel- 
la ora esistenie nei magazzini e la con 
riserve per | più urgenti bisogni della fu- 
ventenza di aumentare nel frattempo le 
tura stagione invernale. 

Tn reiazione alle regeniti disposizioni ri 
guardanti Ja limitazione del consumo del- 
le carni macellate da parte della popola 
zione civile, in seguito alle quali non ven- 

no quasi iù messi a disposizione buoi, 
fe Giunia ha dellberaio di riunire in una 
le carni ora classificate di 
€ quindi anche le nace! 



























le com un unico timbro. 
lo dal giorno $ corr. € resterà 
disposizione. 
è altri provvedimen- 
tl di ordinaria an nistrazione 
Note e rilievi 

La Presidenza della Camera Federgie de- 

si mpiasati commalca 

i mercato degli erbaggi e frutta vi è 
la tabella del Comune di Vicenza per È 
Prezzi. ma i prezzi non sì vedono. 

‘Non vi è dunque ua uMcio « éompeten 
te » che dere occuparsi di queste utili4si- 
me cose? È poicirè 
«competente» non f' 
provvede d'ursenza: 

DIR grido Che da tantò tempo non 
hanno, ere nè di vedere, 

Stare il fi ggio domandono 
andate a finire le 80 forme sequi 
8. Felice 11 10 febbraio scorso? Cioè cir 

Miro mesi fa? Non si aspetterà mica il 
leperimento di un articolo così ricercato 
e tanto necessaro? Si dice xià che depe- 
rimento ci sia. Sarebbe enorme! Altrove, 

pera eseguito un sequestro, la merce 

































Viene messa in vendita a} pubblico 
Tutti f cittadini banno il dovere e l'ob- 
igo di denunciare gli incettatori. sit 





sfruttatori, gii imginzati che non fanno il 
loro dovere e quabti altri, in une forma 
@ nell'altra, speculano sulle difficoltà ge- 
Derali. Chi non denuncia è complice e s0- 
Pratutio un cattivo cimadino 


« Assegni del Tesoro americani 


La R} Prefettura ha diramato ai Sindaci 
deiîa Provincia la seguente circolare 

« La Direzione Generale della Banca d'1- 
talia comunica che fl Tesoro Americano 

gh a mezzo di assegni in dollari a 610 

rico, dei sussidi alle famigtie dei mili. 
teri americani. fra i quali ve ne sono an- 
che di nazionalità italiana te cui famiglie 
tisiedono in Mala. 

Poichè qualche speculatore andrebbe 
praticano una attiva incetta di tali obe- 
ques, acquisandoli dari: interessati a 
prezzi d'usura. pregasi disporre ala com 

tuta l'indegna lazione e che sia 
teso largamente noto che | possessori di 
al) assegni possono rivolsersi oltre che 

fe casse della Banca d'Italia stessa a 
quelle dei corrispondenti di Province 
tenere H pagamento. » 


Giovani esploratori 

Domenica 9 corr. le ore 10, nella Sala 
Bernarda seguirà @ cerimonia del giura. 
mento e della consegna delle medaglie 
Regio ai giovani esploratori di questa Se. 

lore. 

Sono state invitate tutte le autorità cit. 
tadine. e 
































Per il controllo sulle pensioni 
VERONA — Ci scrivono, 6 
L'ufficio delle Pension, sso la R. Pre 





fetiura ha dato incarico ai corrispondenti 
dell'Ufcio, di vigBare e di apporre il vi- 
sto di cootrolio all'Opera del Comuni per 
lo pensioni di guerra. Questo provvedimen 
to è stato preso per rendere più agili le 

iche per le pensioni di guerra e pre 
venire le lungaggini dipenderi da peses 
sarie indagini suppleti: 


Le vittme della bomba a mano 


Per | due ragazzetti, vittime della joro 
fatale ignoranza nel maneggiare una bor 
a mano, caduta ad un soldato sugli 
li d' P. Vescovo, furono organizzati 
I ferrovieri funerali solenni. commoven 
ti. Bra rappresentato sì Municipio, erano 
rappresentate le associazioni lutte e le 
scuole, Poriò sula tomba dei dé povere 
{ilo zio #1 uno di essi, il ferroviere Lefe. 
seguito dal maestro Secondini. La 
commozione vivissimm era nella folla e 
norme che assistette a! funerali 
Grandinate rovinose 
Dalla Valpantena giunzono gravi noti- 
Me sulle rovina che ni raccolti ha recato 
la furiosa grandimata di questi giorni. 
Grezzana, a S. Martino, Caldiero, a Tre- 
gnago i raccolti sono quasi tutti rovinaî 
La deficenza del latte 
La deficenza del latte continua a farsi 
sentire £ gli attesi provvedimenti da par. 
te del Sindaco del Prefetto ancora non 
vengono. L'annuncio dal tesseramento del 
ini è stato accolio con vero entussa. 


emo. 
Per i pensionati 

1) dott. Pincherle ha presentato alla De- 

putazione Provinciatie una interpellanza 

per le condizioni disagiate dei pensionati 

€ per le provvidenze da studwrsi in loro 


soccorso. L'iterpellanza è anche a 
del comm. Giuilo Barbarani. sari 


TREVISO 


ll Commissario governativo di Treviso 
TREVI 


— Gi scrivono, 6: 

(Con decreto ministeriale in data % corr. 
4f"; uft avv. Giovanni Dalla Favera che 
dal I. novembre u. s. è commissario pre- 
Agtuzio per la Provincia, è esato nominato 

rio Governativo 
Cominissa per ia Provio- 


E Orario delle Ferrovie 


Partenze 
MILANO: 4.45-a. — 11.10 dà. — 1435 a. 
"18.508 
BOLOGNA: 5 d. — 10.40 a. — 18.35 da. 
TREVISO: 5.40 a. — 143 a. — 185 a 
BASSANO: 6.30 0. — 18.90 0. 
MESTRE: 17.45: ; , 


















































i L 
Arrivi 
MILANO: 6.15 dd. — 14.90 d. 1820 a -. 


29208 
BOLOGNA: 9.47 dd -- 1620 a --U a. 
TREVIBO:T40 © — it5a —iaMa 























Tribunale Penale di Venezia 


(Udienza da 6) 
Pres. Povoleri — P. M. Perotti, 


La seconda faso del processo 


Salievengiteabrasive d'eta cacchero, formaggio 
Diciotto imputati e nore avvocati 


Mi 3 apri si svolse la prima fase del 
processo contco gli odienil imputati al 
focale Tribunale di guerra; ieri si è svotta 
da seconda fase dinanzi al Tribunate pe- 
Gale ordinario. 

Al Tribunale di guerra l'imputazione € 
1a di aver esportato fuori della piazza di 
Venezia — e precisamente a (ioggia — 
generi per ì quali era vietata Îl'esportazio- 
ne, înclire di avere rispettivamente Ven- 
duio o comprato peneri per | quali è pre- 
seriito l'uso della relativa tessera. 

Aî Tribunale ordinario le Impitazioni 
riguentano la vendita e l'acquisto a prez 








zo superiore d: calmiere è l'appropriazio 
ne indabita qualificata. 
Imputati, imputazioni, difensori 


Gili imputati sono: Ferracin Maria in 
berti fu Giuseppe, di anni 45, direturice 
dello spaccio comunale dei 
ni 20 direttrice dello spacoto 
no, Epis Amelia fu” Alesandr 
» lo spaccio a S. 
gosimi Nella di € 
fetirice dello apaccio in calle della Man. 
doîa. Costantini Antonietta in Satv 
doni 2, pure dello spaccio in calle delta 
Maovrola. Finco Romeo di Oftvo, di amm 
negoziare di Venezia, Salvezzo Gio- 
yunni fu Amonio di anni 5 pescivendoo 
di Venezia, Buseglan Luigia di 
anni 6 da Chioggia casalinga 
Dante di Domenico 
Qiiazzia larcotuolo, Boscal 
Carlo di anni 2 da Chioggia barca 
Scarpa Lucia fu Vincenzo di nun! 47 da 
Ciuogizia fruttivendola, Sumbo Marta «d' 
Nico di nani 21 da Qrogem casaliuza. 
Camutto Benventita di Pacifico di anni 97 
da Chioggia casniitiga, Busrtto Jda di A 
mnadio di anni %°domiciliata @ Venezia 
casalinga. Zambon Celeste di  Giuserpe 
di anni di da Venezia commerciante, Vin 
nello Cherubina di Luigi di anni & da 
Chioggia, fruttivendota. Bertocco Agosti 
no nesoziante di anni Î2, e Botognese At 
tetto diretto negozio bite «della dii 
ta M. Giles, sito at ponte dell'Olio 
$S. Rartolomeo 

Alte 10.9 «i apre Tiugienza: Ja sale è 
gremita di publico. 

«Florian Maria è iputata, nella sla qua 









































scelpa  isosndo che 

». Da vendoto al Fin 
che conosce fin da bambino — 50 ch: 
di zucchero € non 90 e che Je fu pagur 
in ragione al prezzo di cadimtere. U 
to l'affare ta Fionian ebbe in regato cir 
una ventina di line che servirono per co 
m° © una differenza di cassa. Al Fine 
d. iiana, non vendette mat alto. 

Epis Amelia è accusata di aver venadu:: 
allo stesso Pince 5 Ke. di zuechere 
prezzo superiore al calmiere. L'impnitu? 
afferma che Rella prima quindeino 

vendeste 3ì Finco 3 Kg. di zuec) 
ro; non ricorda i giorno che vende 
aliri 39, at prezzo stabilito dal calme 

Anche @ le £ Finoo regio na mancia 


% 

















Ferracin Marta deve rispondere di av 
orduto. i 





tre riprese, at Finco 143 ch 
> € 10 di obo. Confessa di av 
niarnente 70 Ke. di zuochero 
9. Non ehiieme prezzo superio» 
Wal calniero: ricevette come negalo Un | 
di denaro, che le servi per appianare c 
direzione della Giunta dei consumi ui. 
differenza di cossa. 
meo, è accusato di aver indi 
to la Fiorian, ja Epis e la Pemucia a d 
trarre la merce tesserata, acquistandi 
per ‘poi rivenderla. L'imputato amumett 
l'acmiisto di zucchero dalle suddette. d 
chiara però di non aver fatta aicuna 
gressiome per ottenere M vendita 
sempre a prezzo di omemiere. Lo riv 
te a Boscoto Dante sd ai Sasverzo 
Satre, 
aver acquistato da Pinco } generi tesserat 
« di aver venduto, 2 sua vofta, ml une 
«conoscinto 10 Kg. d'alto, a Puseghin 








































‘nesor 
Giunta par ? consumi. Ammett 
averlì rivenduti ad un prezzo superi 
A} calmiere, dato che @ ui costava pure 
I 




















snese 3 ciel di form i 
Hoseolo Dante sì scalpa dicendo che 
vera ricevuto incarico della Stampa e 4 
la Pnsatto di acquistare 
tale aoquisio ebbe forti sommi 


ino Leonida, cosmputato 
perchè in qual giomo era ve 
nuto a Venezia Gio scopo saltanto di aj 
tare il ctsino nel vogare la barca 
Buseghin e Sambo sono nocusate di n 
ver acquistato dai Saivezzo zucchero e 

dai Bertooco % chili di formizzic 
sestri afferma di aver compera 
to 150 chili di auochero e 10 Jitri dallo 
da? Sui vezzo, è una forma di formas 
d' kE. H fe Don 88) del Rertocco, 

la merce toquistata — prosegue lim 
puteta — in invinvo a (riogeia per mezzo 
de Dante Boscolo, alia Sambo, 

dente, 






































imbo confessa di esser socia della 
è di aver ricevuto 50 chili di 
zucchero e una pezza di formaggio d 
chîi li, inviatale da quest'ultima. 
Camuffo Benvenuta deve risponviere di 
violazione al calmiere per aver compra: 
ad un prezzo simerione da queto stal 
ggito auecheto © gelo. L'impotata con 





lessa di aver comperato la merce. ma ne-| 


#9 di averla po! rivenduta. 
Scarpa Lucia e Busaito Ma avretibero 
istizato # Boscolo Dante a comperare 
Sgneri sopra calmiere. Consegnarono ai 
ifiscolo 30 lire per ciascuna incaricato 
lo: le prima di comperare zuochero si 
olio: la seconde olio sapone e formaggio. 








Negano esse di aver mai venduto della 
merce. che non hanno mai ricevuta. 





P., l'arresto detla Busatto sia stato arbf 
trdrio, non essendo eiata colta in fiagran. 
ta del fatto di cui è imprutata; chiede ven- 
fa posta a piede Mibero. 

A lui si assockno sli altri avvocati per 
gemme (ifesi. 

Îi P. M. si orpone alla richiesta dei di- 
fensori e si Siupisce che l'avv. Marsich 
abbia aspettato bn mese dall'arresto per 
sollevare in idsenza l'incidente; sostiene 
che iittresto avvenuto în quasi flagranza 















BASSANO: 7.50 0. — 17.80. 


Giudiziartà 














Giovanni deve rispondere di| 





19.45; 11.30; 13.30; 15. 


Bertosco Agostino e, nese Auilio 

sono accusati di ver tenduto del 

gio ed altri 

tniere. ESSì 
vendi maggio e sapone, ma 

sempre a prezzo di ca'miere. 

M Boscolo si recò varie voîte nel nato 
zio del Bolognese - dice questi — doman 
dando \ ven+ra della mere=, ma ali ven 
ne rieposto ssimare nezativamente. 

Gostantini Anionietla e AgOStini Nella 
sono accusate dit aver venduto ao Zam. 
Den dello ruodao e dell'olio. Ammetto. 
no la vendita ma a prezzo di calmier 
ebbero in più vna mancia di cinque 1 

Zambon Feteste ammette di aver compe. 
rato la merge dalla Costantini. La doveva 


eneri a prezzo 
affermano 
































rivendere a Chiogzia alla Vianello. rice- 
vendone in corrispettivo dei peltri. 
La Vianetto depone in conformità della 


Zambon 


Il primo teste 


manendov 
è l'od 
















ra l'esame dei tesî ndi si | 
ta regni a del P_M inizie 
tanno le arringhe dei ditensori 
La sentenza si avrà domani 
tuita: avv. Andrea | 








Ferracin, R 





Marsich ner } 
«a v 
bo 


Il processo dei cascami 








Roma, 6 
Si è qipreso stamane i) processo dei va 
9 entra il Tribunate e dopo 1 
chi minati il Presidente dichiara nperta 
l'udienza. 






dosi a Burst, doman 
prete le ragion ali rifivi 
Ne, perchè il Ministero now dic 














mai le mi dei ritiuti 
Su domanda del Presidante, lo Sehwa 
n accenza ai Vari crediti 

‘Da della guerra nostra è di 








ac 
nificio.. 
A proposi 






n 
da un verbale dell 





sisnitica che della cosa si pari 








non ba 















titirato una dalla « 

balle sons di 
‘industriali sviuzeri 
Stizera. Altre bal 





Brava e fu 
dute 





almente. 
ll 









è definita da 
apleraiore di 


Î 

nenti risult 
ità di cotone se 
era ed Alla F 


superano quelle vendi 





| 





l'isuputat 
le chi sped 











o a Cornie!tano. 
mi in Svizzera An 














a inter: 





zera e re Potenze, 
Alte ore 1 la 
@ doman! matt 





| Orario: della Società Veneta Lagunare 


Linea Venezia-Chiogi Partenze da 
Venezia ore 7; 16.3) — Partenze da Chiog. 








. — Partenze 
14; 17.90 — Partenze da 
Burano ore 7; 12.90; 16.99. 

Limea Venezia-Burano.Treporti. -— Pur 
tenze da Venezia per Treporti oro 8; 14 "= 
Partenze da Burano por Treporti ere 
14.45 — Partenze da Traporti per Venezia 
‘ore 9.30; 16. 

Linea Venezia-S. Giuliano-Mestre — Par. 
tonze da Venezia ore 8; 9.3): 11.15; 13.15. 
15.30: 1730 7, Partenzm da Mostre ore B.15; 





Mestre.Treviso — Partenze da 
per Mestre ore 7.12: 10.12; 19.12 
'artogre da Mestre per ore 94 

134: 154: 18.90 } 

Mestre.Mirano — Partonzi da Mirano per 
Mostro ore 7.15: 9; 10.45: 1245: 15.45. 
17.30 — Partenze da Mestre per Mirano © 
re 8.15; 10; 11.39; 14.28; 16.45: 18.90. 

Venezia-Fusina-Padova — Partenze ore 
7.50, 9.45, 17, 16.55. 

Padova-Fusina.Venezia — Puitense ore 
7, 1.10. 16.10. 


VIRGINIO AVI, Direttore 














Trevzo | 
+ 16.12 








Î |&/ vande In tutte le farmasie del mondo 


Ì 
| 
| 






Zambon € 
20: avv, la Florian è per Fy 
avv. Gonleri di Diano per Finco è n | 
tiot: nvv asi per il Bert v 


























NON PIÙ MALATTIE 


IPERBIOTINA 


[La sola raccomandata 
da celebrità mediche 












GRATIS OPUBCOLI 
OONSULTI PER CORRISPONDENZA 
Stabilimento chimico Dr. MALESCI 
Firenze 
'Imeoritta nella Farmasia Uff. dei Regno 





BANCA 


(Soci 
CORRISPONDENTE DELLA BANCA D' ITALIA 


ASSOCIATA ALLA FEDERAZI 
SITUAZIONE AL BI MAGGIO 1019 





ATTIVITÀ 
Numerario in cassa ‘33 
Cambiali in Portafoglio . | | 
Effetti da incassare. . . . > 
Valori Pubblici di proprietà» 





». con Banche e corrispond- » 
Fifetti © crediti a liquidare 7. 
Vebitori digersi . . . . 


Fesorerie Consorziali n 
Valori del fondo prev. pers. "L 
Depositi a cauzione 2.0 
» a custodia | .‘» it 
Gedole da esigere SI 





















facoltà al - “ di cora 
Cata ro EEA ipa ioni {rali ll'inern dl arpa 
tro presrviso. | .75% con Me O taglie ru eeal pis 
2 Emetto libretti di risparmio al 250 %e del 4 % con coadenta a non ‘nua fetacipali dall'atero 
qua vincolo speciale e per pagamento im-| anno; del 4.15 % con scadenza ‘operazioni di cambio valuto 4 
poste al 275 e 4% è vos tano di 16 mesi: 3 
PRESIDEN VIGE PRESIDENTE DIRETTORE 
Podrazzoli lg. Cav. Mari; Perro Lav. Avr. Giacomo Somenzari Rag. Giuseppe 
VON IERI D'AMMINISTRAZIONE 
Capodaglio (sv. ine. Bttore - Paccioli Btrore - Momo (ar. Giacomo - Wasari Dott. Giacinto - Pedraszoli Attili 


Per caricazione ed informa: 
della Società in ROMA, Piazza in Campo Marzio N: n. 
| (Casella Postale N° 473) od.agli Agenti in GENOVA, 
Signori Gastaldi & C, 
porti di caricazione. 
POPOLARE DI 


A ima Coo 
TALL E DEL BANCO 
o 
TONE FRA 
















ATTORI 





Ri 


I DELLA BANCA 
piccolo risparmio al 4 %. 





fruttiferi { 


pinne ® 
Ci 01 Tr 
Fnsi fam 
R6le0fksattoria . +» 
Fondo di prev. 
Depositanti per del 


ite del ‘corrente esercì 












re 


solhag — Sassrare | 
LILMOLS rio induotiali 8. Damiano, 20 Milano, 







Servizio cumulativo colle Ferrovie 


dello Stato 


Linea VENEZIA-CALCUTTA 
Provvisoriamente durante la guerra la linea parte 
da Genova 


ESORIER 
ITUTI 











vi 





rari 





DIN 











joni rivolgersi alla Direzione 





Y 


oppure agli Agenti degli altri 









e JALE di ESTE 
del CONSORZIO MIETRETTO 


I0OPERATIVI DI CRE! 


» Scadenza fissa » 2.07. 
Gonti corr con Banche e Cor. vari —. 


tte 


del personale L. 3 
a cauz. 
a custodia 
a] penositanii per cambiali di condo corr. T..{1.351 
da assegnare » 
di Este 





È attivo 





Presdocimi Ray. Aldo - Ventura Cav 


SINDACI 
Pertile Luciano - Pietrogrante 









Rag 


Antonio 


1 aa cent. 





Gstucci FOGLI e BUSTE 


5 in più 


Vendita presso le Cartolerie 


du inc. @ diversi 











Dott. Barico 













zioni emesse N, 5028 a L. 50. . — L. 

» straord. e p. oscili, valori » ATE 
PASSIVITÀ i | 
js Conto corrente L. 764 940 

Jepositi * » Risparmio, , » 1.975.461 | 






























n 2,007.00.— 
» 1.427. 


















A ia cambiali si 
$ Aesenio pematiti coon 













































Campo S. Luca 4266 


Piazza Umberto I 
Portici Umberto I 


Campiello Selvatico 6571-72 
Alla Posta Centrale 5347 


MESTRE 

































, Serio, 
e 
























d 


avigazione | 


1 Ferrovie 





a Direzione 
arzio N° 7 

ENOVA, 
i degli altri 


Ù 































































| armbiali ai soci, 
deposito di carte 





‘ iz nante 


x 


GAZZE 
BA 


Italia DO «l'asso 15 













i 


è Zona di guerra, giugno 
un 


senza commozione profonda fi mio 
boemo Toi. pestare. dea 

è comggiose che 
Mi suoi agniatori, a 













sofferto. E nile cerimonia solenne la cit- 
tadinanze della capitele boema avvalse 
in un ardente sanostera di simpatia il 
reguice dalle prigioni austriace 
apostolo della rfipendenza 
greca, ii deputato Vencesino Kiofac — che 
venne Inesso în careere all’inizio slelin 
Tra e Wi riinase per ne anni, fino al 
ammitia del'agno scorso — ha sentirà 
fn un racconto pietoso della sua prigio 
Ria, che la sola ansietà dei carcerati po 
boeri era di supere in qual! condi- 
zioni morali fosse Praga. Ma quando un 
tAtore risolva # rase mb nno 
li casi ohe Praga era sala nei suoi pro- 


gg Notizia passava di cd Mm cotta 

qogo ni prodigioso dormi soffe 
di LIMITAVA 

DE dere È 


Ma f movimento nazionale czero ebbe 
delle mantfestazioni, div 












dente del Consiglio austria. 
cristiano sociale — ossia te- 


isasirose. Migliaia di valorosi fe- 
geschi son morti soltanto perchè | loro 
damerat orechi nel momento del mas 
gior pericolo passarono n} nemico » 

E il depriuto Hauser aggiungeva queste 


late fe: « Scioperi operai vennero 
Isternaticamente inscennti  nell'agueto a 
® in altre c 








I fatti contro ! quali M oristiano sociale 
Iauter invocava le più isolate, mmieure 
volano un'orzamizzazione — più «pon 
fanea forse chè aiaborta — delle enerzie 
creche & vaniamgio della causa nazio 


Ogni cittadino opera «vondo 1 s101 mez- 
TL Ma 2 fne è uno solo. Un fanzionerio 

i Mu lo di Pragn, d'ncconto con 
getta Impiegati, fnreva a macchina in 
fyon mimero di conte una specie bol 
lelfino colle notizie favorevoli alt'lotesa 
€} divulenva clandestinamente în città 
Venne condannato a dicioito anni di car- 


co) 
L'attività svolta dai giornali ezecivi ngn 
Da posnto emene che mosto Limitata "Xr 
cant vennero soppressi durante la guer 
ra: come il giomale di Masaryk, sez, 
fl Tempo, soppresso fin dat 1916: come 
Forzano del” parto radiale. imabpension 
tata. intitolato Somostadtost che signi 
cî spunto Indipendenza. <* 

‘li Altri even e sono streramente im 
havagîiat! dala censura. Hanno partico 
Jare importanza S Venkor. oro. cessi 
agrari. e il Pravo Fidn, emanazione del 
partito sorin'ista demacratico. 

A Aiapetto dalla consura | giornali ese- 
hi si adoperarono dai loro mestio a far 

) diafattismo antiaustrinco : de 
Maesimo riltevo A tutte te nori 
voti all’intesa. 

n ipa vi 

















n 
La propaganda antiansinaca 4 Narod- 
y Listy la faceva... nel bollettino me 

rologico, Le notizie del tempo e }e pe 
visioni amno allusioni  traeparentiesime 
alle vicende della querra: con rifermen 


Mi alla vittoria finnîe dell'intera e al trion- 
fo della causa e7aca, Tutti | lettori 10 sa- 
Pevano e cercavano pe primo ‘uel re 
dondito «pazio dal aiornnie. Fini per ao- 
corgersene. anche la polizia — dopo cin 
0 sei mesi — e fl bollettino ressò: 
occuparsi di politica 


* 

amnistia generale tei condannati 
cz6chi il Govamo austriaco — col 
solito raziocinio primitivo dei governi 
tirannici — aveva oreduto di addom-stt- 
gare, came ho già detto, il leone czeco. 
Quando dalle m o 
seguirono, il governo di Vienna si accor. 
se invece che Je aspirazioni alt'indine 
denza boeme venivano abandierate alla 
luce dei sole, santo Czernin — ancora mi 
nistro degli Eutori — che Seidier usciro. 
no dai enncheri gridando al tradimento, 
Nel Pariamento di Vienna le più vio. 





















tente recrim'nazioni contro 1 + traditori 
crechi» partirono non solo doi banchi 
dei deputati magari o tedeschi, ma dato 
Slesso banco det governo. 
Un'altra manovra di politica conci 
tiva fa futtivia tentata dei govamnanti 
vstriaci, fstituendo la Commissione per 
riforma della costituzione d'Anatra. 

bbiamo già visto come l'Unione Parla: 
mentare czeco rispose n questa manovra. 
Sì verificarono intanto nei Paesi dell'in 
tesa due fatti (di grande importanza: fl 
convegno di Londra per l'accando italo 
fugoelavo, con interve: alcuni. dele 
guti ezcehi capitanati del Benes: e il eràn 
de Congreso di Roma, che affermò 1 
Ha tulrice delle nazionalMà onprese dal: 

mstria 

Un avvenimento di proporzioni anche 
più vaste succeda negli Tmpe 
{1 12 Masmo. Carlo 1, in wi 
generale zermanice,' sotî 
convenzioni miliari. polttiche ed eco- 
nomiche che fanno dell'Austria — nfficial- 
mente — uno Stato vassalio dell'Impero 
tedesco, e creano sula carta Ja mostrosa 
Mitteteuropa 

Al ritorno dell'imperatore Caro dal eno 
miserabile pellerninagaio venivano ema. 
nate quelle ontnanze ministeriali par la 
Boemia, che l'Utsione czeca aveva. rifu- 
tato di Wecutere cot Seid'er 

Dispongono tali ordinanze che în Boe 
mia s'a divisa ‘n dodici Circoli, governa. 
1" da altrettanti funzionari aventi :l. hel 
tinic di «capitani circolari », i quali di- 
pendono dal Luogotanente che ristede a 
Prag. Questo ordinamento che compor 







































INA TE A e 


Sho. ge P 


Sr 








ANNO CLXXVI — N. 156! 
(Biasi compresi sall'Unione 
LI 6, Lia 


r TC 


La Boemia contro l'Àustrie 


desca; questo ortiinamento venne dai 
presentanti Dprociamaio coni 









Iadipendenza 


5 








DI) 
Li 





Ml Teatro Nazionale. Pri- 
‘allora, p>r l'arte drammatica € pér 
da musica ezeca. non esiskiva a Praga che 
un modestissimo edifizio di legno. rele- 
dato in un quartiere eccentrico: mentre 

nosi € situati ne centro 
cità, diversi teatri tede- 


Nei cinquantenni passati dalla fonde 
e dall'edificio che acvogtte l'arte cze- 

. 3 letteratura di questo popolo genio 
è venute amando un repertorio noie 
volissimo sebbame poco conosciuto all'e- 


le dimostrazioni clamorose. 
l'annive ‘sarto, in quatto ne è trapeltito 
dan o, in quanto ne è tr 

fuor de confini dell'Austria sono” cono 


Ho domandato SI mio informatore come 
mai lè polizia 


i 
i 


PI 
È 


pren 





vengono miturate — se è vero quan: | quella 
‘ono 1 giomahi viennesi — la 
ezeca sì è pronuneiata in 

convomazione del Parlamento austriaco © 


Colpi di mano sul nostro fronte 
Il bollettino del gen. Diaz 


raga che rianimava il 


Le99| carcerato Klofae. 
“a Mario Sobrero 

















sno cOn UDa frase prove: 
« Non siamo mica andati 





arditi rientrarono nello nostre posizio- 
Soltanto quando essi furono ritor- | 
nati nelle trincee di partenza l'arligiie- 
nemica cominciò a manifestare U- 
@ nostro reparto 
di assaltatori durante tutta questa a- 
avera avuto alcuna per. 
via del ritomo il fuoco del- 
l'artiglioria austriaca fece le uniche vil 
time: due morti a qualche ferito. 
Anche un neparto delle Imppe fran- 
cisi che sono in Hnea snil'Allopi 
iago ha compiuto la mattina del 6 
un'armbita ed interessante incursione 
nelle retrovie nemiche del Siserol. Do 
po una brevissima preparazione d'arti. 
all'alba, malgrado il pessimo 
tempo, la fanteria francese usci dalle 
Ninee scalando velocemente i ripidi pen- 
diù dal Sisemal su 1 fronte di circa ur 
elro ermprendnte tutta la rotan- 
da groppa del monte. La distanza fra 1 
posti avanzati delle due linee avversa 
quat settore di circa 800 metri. 
Mentre l'artiglieria con un firo di sbar- 
ramento teneva isolato i monte, i 
podendo l'acconrore di rinéalzi austria. 
el, i fmincasi percorsero ta distanza fra 
la dun linee, penetrarono nelle irineee 
namiche ed in qualche pinto oltrepas. 
sarono da groppa entrando nea zona® 1) con 
dei ricoveri per ama profondità com- 
plessiva di un chilametro e mezzo. Ni 
de dinso Mbmirhe «i svalee na vinlenta 
lotta con bombe a meno, I francesi piom 
menta addosso ni pio 
coli posti ed alle postazioni di mitr: 
gliatrici che, colte «di sorpresa, non po- 
lerono magire, N rearto franrese, com- 
piuta l'opera «lì «istruzione e di scon- 
voleimento dello trincee austriache, 11 
entrò nella pronrie linee con v 
fina di prigionieri fra eni un uffi 
comandante di cnmpagnin. Nonostan. 
te le difficoltà del terreno e In pinegia 
dirotta # «raid » frnnoese rinsel piena 
mente. dando ottimi rienttali df rico. 
Evzine # dimostrando nna volta di 
to agervesivo dei nostri al 
Imancesi non ebbero alcuna per- 


Ermanno Amicueci 


Per gli approvvigionamenti 
degli alleati 











seggiamenti, tutta 
sÎ ermia stati così abfimente mascherati, 
dle le Autorità austriache credettero. si 
trattasse proprio d'une celebrazione na- 
zio! Ma anche letteraria, e 4s0- 
pratutto  Immocua, 


presen 
sull'immenen piazza Venoasino, ch'è la 
più grande «ti Praga, iutti coloro 
potevano raggiunge ii luogo dei conve- 
gno — si temevano nel palazzo del Muse 
Pantiroe cieco. cru 
de: grandi creoli, net 
quale si celebrano tuîte le feste nazionatt. 
Quanto ai signiitato monsie dele “gior: 
nate È Praga: un stomale pormanito le 
ha definite «.upa festa deîl'italla 
| ga». E una definizione da un certo punto 
| di vista esatussima. Qnetle manifestazio 
Mierprelare come. una 
cile di reptica dett Congresso di Moma. ro 
Mme ‘uno reermamone 
stessi della Monarchia ‘di ‘auenti principi 
Soft enprogasto. nealUrse i 


na vivare reazi 





rarono je loro 





cee gemiche antistanti al Monte Val- 
Rolla, vi satturò oltre 60 prigionieri, 6 
mitragiiatrioi cd abbondante materiale. 
Aîtri 21 prigionieri, fra | quali un uffi- 
ciale, ed una mitragitatrico, vennero 
ripertati da un distaccamento franceso 
che esegui un ben riuseito soipo di ma- 
no sulle linee dei Sicemel. 

In regione Tonale nostri nuetei, ol- 
trepassata la conca di Presena, ineon- 
diarono ricoveri nemici e fecero sal: 
tare un ingente deposito di munizioni. 

Pattugiie avveraarie, spinto ad espio- 
rare 0 ad aesalire 
vennero riencelate coi fuoco in Vallar 
sa, in Val Posina, sullo pendici del Col 
Caprile, allo Spinoncin ed a Capo Site. 

Nerapiani © dirigibili bersagliarono 
con oltre cinque tonnellate di bombe 
gampi di aviazione avversari nella pia 
Nura veneta, la stazione ferroviaria di 
Mezocorona (nord di Trento) © colon. 
ne in marcia culla strada Quero-Feltre. 














Dusti e delle siatr 


| ni st pocsono 








entro i confini 











nostre pesizioni, 





Praga dervò dalla presenza dei 
det settama ita- 








perni del dub poraoco 
ministro ausieraco Giom 





| dì Bertino. dell'e; 
binski, prasident 
quant: potevano 








cato uffici» 














stamane durante mn attacco effettna- i binari morti di Thionville, 1a 

to a nord ovest di Chatean Thierry le 5 tone 

nostre truppe in collega 

| truppo francesi hanno avanzato Ja li- | fosse ottima. 

nea di circa un miglio a sud di Corey. Rana 

Abbiamo fatto prigionieri ed abbiamo 

al nemico gravi perdite in morti 

\ ed in feriti Iersera vira lotta di arti; 
ia im Lorena. Le nes're hatterfo 

hanno effatmato con amecesso tiri di re 


IO interlocutore — 
Per comare di to- 
importanza al Congreso di Rom, 
nelle sfere governative dell'Austria, nella 
Monarchia, nei atrcoii paria 
movimenti pazionai. 
si andava ripetendo che ehi intervenuti > 
Congresso non avevano ala manda: 
affatto le loro na 
no sempisomente dei traditori 
che intrizavano cd nemieo. 
Ebbene, a Praga 


barono fulminea 











Menton amversi ai 





La stazione di 
mola v Krumelz dei luvcciri) è l'uili 
ma del Trentino sull Îipoa Jerroviara 
St chiamava un tempo 
Stan Michele (benchè più vicina a Mero 
corona) par meller ie ad una questio 
ne fra Mecucorona e Mezolambardo, che 
pretundevazio ciascuno porre esclusi 
viunente il loro more alla siazione, la 
quale ki realtà serviva ad «unbedue. Ma 
una Delle save ferrovie cosiruile, tai- 
to San Michele che Merolomburdo ha 

no una stazione 
delte giunto dare alla stazione sullu li- 
ame cib le connie 
@i Mezocorona se 
Quella di SaloPMo (Sana), cede or 
Iai è nell'Alto Adige in distretto di Bol. 


no di Asiago 
Zoma: di guerra, 7 giuzno 
Due fortunati colpi di mano sono st. 
ti compiuti da repartt italiani è francesi 
sull'Altipiano d'Astago. Oltre 50 prigio- 
mitragliatrici cd abbondante 
indtita irruzio 














cel Brennero. 
resaglia e di neutrulizzazione, Nulla 


xi è valuto dimostra. 
ro da segnalare. 


re che non salo la Roemie ma tultt ati al 
dell'Aumtria approvano so 

De si è detto e faso a 
che Ja dimeatruzione sm 





Tanto convincente 

siriaco se ne è impressionato pernoobio. 

È allora sono emîrati in gioco le polizie. 

le repressioni : tacohio 

desi! Amburgo che poireb 
de anotre riveli nem 

sa situazione è nera 





È governo au 
e perciò sì cre. 





nea del Brennero 
1) commicato del pomeriggio di og- 





a potta srorsa wm nostm reparto & |M «Jonmal» pubblica le «eg 
ma colpo di mano coriro un Pe fre, tutte uffciali e già contenute nei 

mico a non ast di Rethune, e do-, varii comun 

aver inflitto pontile alla «na quarni. | l'opera dell'aviazione nel primi «ntte 

| ione e catturato una mitragliatrice. ri-| giorni dell'attacco dedesco. L'aviazione 

tornò senza avere subito perdite. Nien- | franenee rovesciò 96 tonnellate di hom- 

f'altro da segnalare «ul fronte. de sulle retrovie nemiche mentre l'a- 


termezzo di breve durata 








Il collaboratore politico del Dafly Mail 





È ia nostra situazione è chiarhe anche 
| agli occhi dell Purapa. Bra necessario ghe 
T'Buropa sapeme che quanto ai opera fno- 
| ri dell'Austria in nome della nazione cze 
coll'esercito cao slovasro, 

le forme della propmwanda © della Jottn, 


Il Govamo ha approvato un progetto 
per la creazione di un 
gli approvvizionamenti derli alleati allo 
scopo di stabilire l’unità di decisione refa- 
tivamante ai bisogni in viveri e in mate- 
fie prime. Saranno nominate 5 commie 
sion' per la compilazione del programmi 
esse comprenderanno ! rappresentanti dial 
l'Inghilterra, dell'Italia, della Francia e 
dell'America. Ogni commissione dovrà co- 
ordinare eli approvvigionamenti col bis 
gni particolari. 1 membri saranno tecnici 
nella materia di cui dovranno trattare. 

N War OfMes sta per costituire una com- 
inissione par esaminare | bisosti degli aì- 
leati in Jana, cuolo e materie nrime da 
Una commissione 
Board of trade si occuperà del tabacco, 
dei Mammiferi, della carta, del legname 
a commissione del car- 
bone si occuperà dell'approvvigionamen- 
to di carbone agli alleati e una commis 
sione del ministero delle munizioni si oc- 
cuperà di ogni specie di metalli e mine. 





sull’Altopi 








Alla nia domemda. se oradense possibi- 
te in Boemia una rivoluzione vara e pro. 
pria. o afmeno dalle rivolte armate, il 

— al quale det resto 
manesno per om dei mezzi rapidi di in- 
formazione — rispose che forse non è an 
cora possibile che w popato craco si levi 
in armi contro l'Anstria. Non è prodabife 
almeno che si ribelli af governo oppree 
sire quella parte del popolo ozeco che non 
è nelle file dall'esarotto. Nella moluoutine 


materiale ha fruttato 
he degli assalitori italiuni nelle trincee 
austriache antistanti al Monte Val Bal- 
prigionieri od una mitragliatri 
no il bottino con 
francesi sul Sissmol 
porazioni non avevano scopo di 
sta di lino. Porciò, compiute le jrru 
n nei ricoveri è nelle 
liatri © francesi s> 
no rientrati nelle loro posizioni paghi 
della distruzione operata tdi linee 

versario e del Dott 
tutto imporianto per i nostri era, appun 
io, ta cattura dei prigioniori. 
scitori del nostro fronte si erano no- 
nesti giorni movimenti di trup 
iche, affluire di colonne nelle li- 
lee, combi di reparti, entrata in linea 
di nuove forze Anche migli Alti 
questi movimenti nemici erano sia! 
Entrare in con 





Ino interlocutore 





vaste piccole 0- 




















zioni, fatta poli 
operai che sarebbero sé vern trincee, i reparii 


zione r'vatuzionena, costituisco 


Ad ogni modo il fermento che si è riv 
netie «gumnate di Praga» e dopo, 
È llevito rimane, quai 

checosa fermonterà ». 

Î) mio informatore ammetteva la possi- 
Dilità di ripercussini. del mavimento ne 
zionale - divenuto più seivo > 
pagine di alcuni reparti czechi dell'escr 





€ ai attri articoli. 





no catturato. Sop 








 minietero  dell’approvvizionamento 
creerà una commissione per | cereali e le 
materie prime per le sostanze alimentari, 
per la came e 1 grassi. 

E' possibile che si abbia una sesta com- 
missione per l'olio minerale e per l'essen- 
za per motori. 

(e commissioni trasmetteranno 1 loro 
| rapporti sui bisogni e sugli approvvieto- 

namenti al consiglio marittimo, il quale 
avrà così la piena conoscenza della misu. 
ra del compito chie el incombe per 11 tra- 
sparto per mare. La concorrenza nell’ac- 
quisto e nel trasporto sarà eliminata e tut- 
Vo de armi economiche di cui dispongono 
gfli alleati verranno unificate sotto un u- 
fico controllo. 

Hoover controllore per i viveri degli Sta- 
4 Uniti ha recentemente insistito sulla ne- 


« Inoltre — agli nagiongeva — se Pn 
stria vuoî essare sioura alle spalle, deve 
occupare mititarmente, con forze valide, 
la Boemia, nè possono, naturalmente, es: 
sere ndatti a questo servizio di 
teparii che contenzono in una forte pro- 
porzione elementi ‘erachi. Tali reparti. es- 
sendo sospettati, non vengono nemmeno 
mandati în linea ma sono impiegati in 
servizi di retrovia. 

A sorvegliare }a Boemia l'Austria deve 
mendare delle triumpe ungheresi, le quali 
sono per essa così preziose ni fronte. 

E deve essere occupato tutto N territ 
rio crecosiovacco, perchè il movimento 
è renerale nelle ire provinote. Mm modo 
particolare devono essere vigilati | distret- 

ve ci sono le miniere di 


incaricati di eseguire i 
a Val Bella è sul Sisemol. Un nostro | 














in varti punti. Fra l'Oise e {i digità Wnea dal generali 




























interdetto a] nemico 
























Labattaglia in Francia 
| comunicati ufficiali 


Il comunicato ufficiale delle ore 23 di | no fra Large e da fattoria di Che- 





ches Nouvron . Vingre. Fra l'Aime e 
lOureq al margine della foresta di Vil 
[ie Cotterels la nostra. fanteria, soste 

huta dalle tanke ba guadganato lerre- 





vigny. Fra l'‘ @ da Marna un bril. 


dellaglio sono continuate Jante contraltacco condotto in cul 
durante la giornate: in alcuni punti del mento dalle truppe irancesi € amerita: 


Longpont le nostre ne fece progredire la nostra linea di un 


lo da corri d'amallo, chilometro fra i vidaggi di Veuily la 
è Polerie Y 

iizzalo 3n_progresso © Bussierea distanii uno dal. 
ondotto dalle troppe frunco- e Reims i tedeschi hanno promubeiato 
umericane ci ha permesso di avanzare tutta une serie di attacchi che sono stu: 
la nostra linea di circa un chitometro ti completamente respinti a sud di Cham 
Vepilly La Poierio Bussia- ‘plat. Cinque chilomelri più a nord i ne. 





l'altro 1500 metri. Infine fna Ja Marna 


tra cui 10 uffici». mici si sono impadroniti del villaggio 


li, sono rimneti nelig nostre mani. Fra di Bligty ma eenza li 

sti | lt Marna e Reims i todeschi hanno pre- ra che lo domina. fedi 

| nuneiato una serie di attacchi locali, Un due ehilometri abbiamo avanzato le 

| violento tentativo in Champagne è com- nostre linee a sud ovast di Saint Bu. 
pietamente fallito, Più a nord i tedeschi phain. — Ma in questi movimenti sul 

sono riusciti ad impadronirsi del vil- fronte non bisugna vedere che azioni de- 

laggio di Bligny e dell'altura a sud. Un stinate a nascondere le reali intenzioni 

contrattacco delle truppe britanniche del qemico. 

di da restinilo l'olture 2 sud ovest di L 

Saint Euphnain che era stata presa «ta pe 

Sala Paphrain che ra sala pres «ia: Le operazioni geree 

fronte malla da segnalare. LUCE si 
Il comunicato ufficiale dello ore 15| Un comunicato del maresciali 











Haig 
circa le operazioni aeree in data 6 sera 


nl nord di Montdidier e ad ovest di dice: 
loy2n i francesi effeltuarono parecchi | _Il bel lempo nella giornata det 5 cor- 
riusciti colpi di mano e fecero prigio- | rente ha permesso ai nori aviatari di 
nieri. A nond dell'Aisne le truppe fran-  effeltuaze rumerose operazioni per preti 
cest presero in am attacco notturno i! dere fotografie, fure ricognizioni © coni- 
viaggio di Leforte ad ovest di Fonte. piore osserva ni por l'artigliotia. Vel: 
noy. a sud dell'Aismo i francesi miglio- ti tonnellate di proiettili sono stali Jan 
osizioni a sud est di ciali su vani obbiettivi, compresi i de- 
Ambleny. Fra l'Oureq o la Marna i fran- positi di munizioni, te fervovie, gli uc 
oseguirono Je operazioni locali canpamenti, le stazioni di Arniealià- 
mella regione Veniliy la Poterie Bussie- res e di Noyon, monchè la base di i 
ros. I francesi accentuarono i loro pro- volanti di Zeebhugge. Inoltre i 
gressi è conquistarono 4! villaggio di apparvechi da bombard 
Vinly a nord del Clignon, nonchè | pic- distanza hanno atti 
coli boschi ad est. La stazione di Veuil- stazione e le caserme di Treviri, la sta 
ly la Potorie e i margini settentriona- zione di Metz Sublon e treni a Karthaus, 
Hi di questo villaggio sono puro in pos ritornando senza aver subito perdite 
sesso dei francesi. Più a «wl le truppè Sette apparecchi & ire palloni frenati 
amaricane guadagnarono terreno «ul nemici sono stati abb 
fronte Torey Bel 








mento a funga 
ato vivamente la 





tuti durante Ja 





(cant Bonnesches. Ad 0- giornata dai noshi velivoli e tre appa- 
Chateau Thierry un all LE ” "L 
pente esegnito dai francesi ci resti- terrare privi di controllo. Quattro no- 
tul da quota 204. Fra Ja Marna e Reima siri velivoli mancano. 

pe britanniche ripresero’ piste a |’ Abbiamo Lanciato 19 tonnellate di 
Mamy od inflissero fort pevtite pro 
ai tedeschi. I francesi fecero in quaste enii 
azioni nn centinaio di prigionieri. Sul signy, di Cambrai è di Armontières, 
resto del fronte dotta di artiglieria inter- Tutti i nostri 





‘0 vi recchi nemici sono stati costretti ad at- 


{liti durante la notte dal 5 al 
stazioni di Saint Quentin, di Bu 





parre*chi sono formati. 

Le nostro marchine da bombardamen- 
le dello stato maz to a tungn distanza harmo attaccato nel. 
erfenno in data di la stessa notte le stazioni di Metz Sn- 

diem e il triangob» ferroviario, noochè 
vlaneo 
he di proiettili con buoni 
quantunque la visibilità non 




















nento con Ja stltati 








Jla giornata del 5 giu- 
{no 19 apparecchi mefici so stati di 
altuti o costretti ad atterrare in tom- 
ballinento, Un pallone [renalo tedesco 
è alato incendiato. Lo «essa giorno o 
la notte seguente 25 Lonnvidate di espl 
vi sono stati gettati su depositi, sia 
Londra, 7 zioni è convogli della nemica, Un 

















| n comunfeato del marescinlto Haig  @runde incendio seguito da esplosione 
| n data di iamera dice: è stato consta. 

Tina dotta locale, durnie 1a quale gli | re en Tardenoi 
altacchi nemici seno stati respinti dal 


francesi, «i è svolta la sora notte in L'opera degli aviatori franco-inglesi 


| vicinanza di Locre. Null'altro da segna. 





lo nella stazione di Fè- 





durante l'offensiva tedesca 
Parigi, 7 
eguenti ci- 











cati, le quali riassumono 


| vinzione inglese ne lanoiawa 228, Gli 

tori da enccia francesi abbaltorono 
RI aeroplani tedesrhi è ne ferero endere 
altri 61 privi di cdntrollo senza tenere 








Parigi, 7 


1 critici militari si limitano a consta- | Sonto «i 12 draken inwndiali (ii 
taro che siamo in presenza ad un inter: | piesi rifstrussero. simulianenmente fia 
mezzo che non polrebbo avero una lun- | Seroplani è ne fecaro cadere 97 privi di * 


controllo e bruciarono sei draken tede- 


Il « Petii Parisien» osserva che que- | schi, 
sta sosta non era corto previsla dal ne: |‘, > î 
mico, sebbene i tedeschi pretendano IL offensiva pacifista tedesca 


non aver affalto miralo a Parigi, Lu- 
dendortf non impegnò un mezzo milione 
LI Ger nibisitivi secondari. Egli | Gi alleati non cadranno nel tranallo 

ne avera uno dofinifivo, Questa. sosia pds 

| Obbiigata prova che il nemico ha ce» | n «petit fournal» acconnando alla 
sato di dominarci ed è costretto a TÌ- | ogrensiva pacifista lede a 
| costituirsi. prima di voter riprendere 10 | deschi sì | so vino 5 ‘800 dice che i te 


vonti ad una paco 
separata e fanno capire che sarebbero 





| ahasernro LHorvaigli gate miti vagionevoli. Come prova doi nostri sen- 
‘ento chiese di Solssone STANO | na gola cosa, che cioè ci sbarazziamo 
rase al suolo ini riti del nostro Governo. Una piccola rtvo- 
To ore. La entiedrale sof. | fazione infema non spiacerebbe loro. 
| Popoto spaventevole poggiunee: Quale | simzione al potere di Clemencent fu de- 
| esso non ha nè fedo nè leggo nè cOnO- | grancese perchè dopo tre anni di guer- 
a erro mcriezio le | i oli canini icamato pù foro 
fanchulii, vecchi furono uccisi | samente di chicchessia la vi 
x | Fri ‘ore. E' questo il segreto 

dagli aviatori fegerchi che votano della sitvazione morale del presente la 
pra i cortei degli conii Che no Male è forse ancora numentata dall'im- 
di gioria per io Germania! Il vee | minenza del pericolo. TI ziornale aggtun 
piera vili erre | K®° Non abbinmo mai nasedsto 1 peri- 

valore dei n coli della situazione, ma che pos- 


timenti essi non ci domandano che u- 


La Germaia dovrebbe sapere che l'as 


siderata dalla maggioranza del popolo 


samente di chicchessia la volontà della 


siamo dire quanto importante sia 11 con 


Combattimenti locali fi erro re omnia a 


parigi, 7. | fari sentire e che nnmenterà ogni gior. 
+ 7 no sul suolo di Francia, i francesi nè 
fedesca è contenuta | avranno grande conforta 


dalla resistenza delle truppe | 1*«Homme Libre» accenna alle ma- 
Gi arrestata sull'insiemo del fronte di | novre pacifisle della’ stampo. tedesca 6 
il nemico continma nondi- | dice che tutti gli Alleati sono unani- 
lestarci con azioni di detta | mj ne) non voler cadere nal tranello. 


Ret di riprendere sanno ciò che la Germania in- 

azione. Combatti- rl? paco. e non credono alla buo- 

stanza vivi si sono | ma foda delle le che verrebbero 
ha termi Posi 

mo dai provvisori successi. sanno 60- 

la riva nord È pratafio che una. dusevole non può 

avevano polnto Pas | essera conchisa ‘attuali condizioni. 





OpinT, più ad est Sb-| Nè j sottomarini nè-le suggestioni pa- 





nostre posizioni di. 
nel grande DUT-| sa, che conosce fl toro valore ripettivo 
sur Alsno e che | 4f vitto. 

e del propri elementi “ 













, 








+ Mole 


| secondo 
emendo da fatica ma!eriale troppo gran- 
ina sola persona, un Uomo ite 

di regolare il movimento del 

‘ 202 e dell'essenza e due altri mi 

sti specialisti. L'apparecchio è del tipo 
più recente del giginteschi velivoli mo- 
elio Lizens. Fin dal principio del 1916 

i ledeschi costrussero velivoli mollo po- 
tenti capaci di trasportare un peso com 
Mderevolo di espiogivi: i primi modelli 
costrutti non dettero piena sordisfazio 
ne. lì Lizens catturato sembra fosse 
perfezionato. Eccome le principali ca- 
ratteristiche: Quattro motori da trecea- 
cioè una forza mo- 
trice di mille © duecento cavalli; lar. | 





mi, peso {a volo con 
no carico di 14.600 chilogrammi, pe 
80 di bombe tra ili circa 2000 chi. 


mmi; velocità orizzontale con pie. 
no carico 109 chilometri: armamento 4 
mitragliatrici; gaggio d'azione con pie 
no carico 1000 chilometri cirea 
I velivoW tedeschi si servirono recen- 
temere durante la notte di bombe illu- 
minanti di nuovo modello. Questa bom. 
ba, chiamata Leuchibormb mit fall- 
schirm, si presenta sotto forma di un 
cilindro ‘di latta senza penne di 10 cen- 
timetri di diametro, munito ad una del- 
le sue estremità di un razzo a duplice 
effetto con movimento di orologeria. Le 
bombe mentre funzionano lasciano ca- 
dere un paracadute di tela che porta & 
Da cartucola di materia illuminante a 
base di magnesio; la cartuccia «i in- 
cendia automaticamente a 300 0 400 me- 
tri dal suolo e ciiseendo dolcemente pro- 
feitando per circa due minuti una lu- 
«F estremamente potente che rischiara 
vivamente dl terreno. 





Un comunicato dell'AmmiragIfato di. 


fas 

Sono stati effeftafi bombardamenti 
dal 3 al 5 corr. contro i seguenti ob- 
biettivi: Ostenda, Zeebrugge, Bruges o 
raccordo femuiario d Thourout. Una 

inde quantit grosse bombe sono 
Fiale tasciata. Duo velivoli nemici so- 
no stati abbattuti in combattimento e 
iro altri costretti ad atterrare privi di 
controllo, Uno nostro manca. 

Nolla stesso periodo è stato effettua 
to va lavoro di scorta e di pattuglie con 
tiro | sottomarini. Furono veduti ed at- 
taccali. sottomarini in occa 
sioni. Vemnero le mine. Una squa- 
rigtia di nostri grandi vellvoli efetuò 

om a lunga lanza 

fe del Nord. Forno incontrate e im 

pegnate importanti formazioni nemiche 

6 due velivoli nemfel furono abbattuti. 

Durante il viaggio di ritomo due mac- 

chine furono costrette ad atterrare pres 

80 la frontiera olandese in seguito ad | 
guasto al motore. Gli aviaotri vermero | 
internati. 


Per la difesa di Parigi 
Parigi, 7 
Un decreto istituisce, sotto l'autorità | 
del ministro della guerra, un comilato 
di difesa dol campo trincerato di Pari- 
fi incaricato di coniare o di conteot 
fare la esecuzione delle mire relativa 
alla organizzazione dell'anmento e dello 
approvvigionamento del sampo trincee 
rato. Il generale Dubafl è stato nomina. 
t0 presidente del comitato, 


Il supercannone contro Parigi 
Parigi, 7 
N bombartlamento della regione pa-| 
rigina col cannone a lunga porlala è 
continuato oggi 


Incursione aerea su Parigi 
Parigi, 7 
(UMceiale) Tersera alle ore 23 fu dato 
l'allarme aereo. Un gruppo di una ven 
fina li velivoli nemici passò le lineo 
dirigendosi verso Parigi. I mezzi di 
difesa furono subito posti in azione, le 
nestro batterie aprirono violenti tiri di 
sbarramento. Caddero alcune bombe. 
$i segnatano un morto, alcuni feriti è 
danni maleriati. La fine dell'allarme è 
stato dato alla anezzanotte e venti 


Il comunicato tedesco 
Basilea, 7 
Si ha da Berlino: Un comunicato uffi. | 
cialo dice: Î 
Gruppo di eserciti del principe Ru-| 
Lvagen U combattimento di artigheria | 
a ripreso a momenti. Viva attività di 
ii 


del principe ereditario tede 
800: Di 10 dii battaglia l'attività di 
combattimento si limitò ad azioni loca. | 
Ti, A nord dell'Aisne e a nord ovest di 
Chateau Thierry attacchi parziali ne- 
mici furono respinti. A sud est 8 Sa 
prendammo, dopo forte preparazione 
artiglieria, lé linee nemiche dalle duo 
della Avre. Î 


j Nave - ospedale inglese 


affondata dalle mine 
L'Aja, 7 
La nave ale «Koningin Rogar- 
tea» ha urtato in una mina. Si trova- 
vano a bordo di essa i delegati ingie- 
si alla conferenza pei prigionieri di 
i red all'Aja. Le navi dale « Sin 
alaggio. di passegiri Meresi eia che 
v Si crede cl 
nessun prigion guerra si trova 
se 2 bordo della nave-ospedale. 

















‘ Londra. 7 

L'Agenzia « Reuler » dichiara ufficial. 
mente che tulti i passeggeri della nave 
ale « Koningin Rogantes » sono sta 

di salvati, eccetto quattro uomini addet- 


ti alle stive. 


distrutta dalle bombe 
Londra, 7 


L'ambasciata degli Stati Uniti a Parigi, 


in base alle istruzi diclsup Geverng. ba 


ma nel nese 
le è stato seguito con, grande ia- 





teresse dal Governo 





all'affrancamento dei popoli oppressi 
gli Absbarzo. to dell ner 


ll blocco delle nazionalità 
contro gli Imperi Centrali 


Parigi, 7 
Net Petit Parisien 11 dottor Edoardo Be- 
nes segretario del consieto nazionale dei 
parsi czechi constata la concordia tra la 
Politica interaliegia e queila del consigrito 
nazionale, Gli Interessi sono comuni e 
la liberazione di 31 mazioni di uomini ren: 
derà possibile la costituzione del blocco 
delle nazionalità contro l'Austria Unghe- 
ria e la Germania, blocco pronto ad unir. 
si ell'Intesa per fare da contrappeso alla 
enza germanica, 
Dmowski ex depufato di V ia alia 
Duma ha detto atl'Echo de Parts che Ja 
dichiarazione degli alleati sarà soroîta 
è raffor- 


dan 





















no le loro speranze sull 


N punto di vista della Svizzera 
nei riguardi della pace 
Berna, 7 


Al Consiglio degli Stati il presidente 
della Con ione, Calonder, in 0008 
sione dellla. discussione. della ’ relazione 
sulle misure di neutralità, ha esposto 0g- 
gi le vedute del Consistio federale intor- 
No alla futura ricostituzione dell'Europa. 

Non st tratta pe momento, la detto, di 
un intervento arbitrale a favore della pa 
ce. Noi ci limitiamo a raccoginre docu- 
menti relativi alla costituzione della So- 
tietà delle nazioni per essere armati e 
documentati, nel caso in cui ì nostri ser: 
Vizi fossero ‘richitesti per la istituzione di 
una nace durevale. Le memorie è | si- 


No comunicati s momento opportuni 
la commissione di neutralità delle camere 
federati. 











Calonder ha poi esposto a grandi tratti 
4 principi che dovranno servire di fonda- 
mento alla durovole pacificazione dell'uni 





verso civile. La Svizzera non consentirà 
ad entrare noia società dilfe nazioni, che 
se le sue particlarità nazionali saranno 
rispertate è tutelate. Il seguito del discor- 
$0 è rinviato alla prossima seduta. 





La Commissione della marina » della 

alla Camera ha udito mieressan 

issimne dichiarazioni del sottosegretario 

di Stato Cels sui risultati della guerrà 
sottomarina. 

La Commissione sì è dichiarata sod- | 
disfaltissima di fronte all'evidenza dei 
seguenti punti: 1, il tonnellaggio di- | 
strutto duraMe gli ultimi cinque me- | 
si del 191$ non è che la metà gueelio 
distrutto nei cinque primi mesi del 1917, 
è ciò malgrado la più intensa naviga | 
zione dovuta allo sforzo americano. 2 
L'Inghilterra e l'America hanno costru | 
to negli scorsi mesi di aprile e maggio 
un tonnellagggio commerviale molto su- 
eriore a quello distrutto dai tedeschi. 

Il numero dei sottomarini distrutti 
è aumentato costantemente negli ultimi 
mesi 6 ne sono stati affondati due volte 








di più di quanto i ledeschi possano a- 
verne costrutto nello stesso periodo. 


La zona del Cattegat| 
sbarrata da mine 








dica che l'estensione 
at sbarrata da mine 

Par 
Nid- 





della zona del Catte 
è limitata a nord di 
ternoster e a sud dal 
dinzen 

La Gazzetta dello Skagen dice che la 20. | 
na così indicata costituisce la parte più 


















protoata tterat 
ono cel | 
TR 


Contro l’arroganza teutonica 


Washington, 7 

Il Segretario della marina Daniels | 
parlando dinanzi agli allievi ufficiali 
della scuola navale di Annapokis disse: | 


poro degli Stati Uniti coi suoi sotto» 
marini non riuscì a terrorizzare il po 
pole americato. Essa eccitò semplice 
mente Ja sua esasperazione e fece com- 
prendere bisogno di essere ancora più | 
lorli affinchè possiamo ammientare nel 
modo più completo possibile l'arrogau- 
za del nemico, 


Vapore norvegese affondato 
Washington, 

ll Dipartimento della Marina annun- 

cia che il vapore norvegese «Gidswoold» 

altaccato da un sottomanno fu affonda 


to martedì nel pomeriggio. L'equipaggio 
è salvo, 


La Cina espelle i sudditi nemici 
Londra, 7 
L'Agenzia Reutar è informata che il 
Governo cinese ha deciso di fas depor- 
tare tutti i suddili nemici residenti in 
Cina che saranno probabilmente invia 
ti in Australia. E' fesiderio del Gover- 
no cinese di inviarli in una regione che 
abbia un clima che si avvicini seusibii- 
mente a queto della loro patria. La so- 
la difficoltà è quella di trovare il ton- 
nellaggio necessario al trasporto. 


Deposito di munizioni dell’ Ucraina 
altato in aria 
Zurigo, 7 
Si ha da Kiew: Ieri mattina è saltato 
im aria un grande deposito di mumizio- 














| stitu 







La Germania, recando la guerra alle | minicp che all 











di Washington, D. C., 
suon di tromba ‘in tutio il paese. e 
do le notizie finora 
missione, assai più di 7.100.000 
gusa sono stati piantati quest’ 
fAmerica net suo sforzo per 


sparintare 
li sostanze alimentari che si possono 










dire all'estero, e per adoperare | legumi 
prodotti a casa invece degli alii cibi. Que- 
sto appello patriottico, Îinvito fatto agli 


Alnericanà, acciochè conconrano, per mer- 
20 dell'ortlcoltura di ruerre, ad alimen- 
tare 1 nostri soldati e suelli degli Atl 

Da spinto gl Americani a fare ! più gran: 
di sforz: nea produzione domestica del 
c'bo. La domanda sempre crescente di ci- 
do, coll'aumento dei prezzi, è stato un 
altro fat'ore importante, beichè in verità 
non sia quello che ha persuaso la mag 
gioranza degli ortotani ad intraprendere 
il Javoro. 

Molte, organizzazioni honno coopereto 
colla Comunissione Nazionale degli Ort 
di Guerra nella campagna nazionate che 
ha rivelato al popolo il bisogno vitale 
della piantagione domestica. Le Car 
di Commercio e le associazioni mercanti 
li locali l'hanno appoggiata. 1 cincali di 
donne ed i comilati dei consigli statali e 
nazionali di difesa aderirono cop premu- 
ra a) movimento. Le stendi società com- 
merviali ed industriali, | Banchi e le case 
di commercio, chiomarono l'attenzione sul 
stan servizio che potrebbero rendere 
individui alla patria cottivando un orto 

cos, 

La sirada ferrata « Pennsiivao 
più grande dei mondo, distribuì ai su 
iimpsegati delle migitam di esempiari del 
Mibro pubblicato dalla Commissione per 
insegnare l'orticoltura di suemra, metten. 
do a loro disposizione 1 terreni lunco al 
tinario che non erano necessarii ni ser- 
vizio ferroviario. Delle ceminase di mi 
gl‘nia di questi libri furono dati dei Ban- 
chi ai loro chtenti, e le soudîe, }e bibîio- 
teche, i clubs ed i giornali di tuto È pie 
se ‘lutarono nella distribuzione. 

Lé grandi società industriati, come la 
General Electric T'Uniteri States Stesì 

ny, l'American Rolling Mill Company 

'CRisrer Chiîied Piow Company. Ja Far 
stone Tire e Rubber Company. la Carne 

je Skeet Comrany, l'Inspiration Copper 

Lonsolidatel Company e tante altre voci. 
iarono ed afutarono i loro impiegati a 
piantaro deli orti. Queste Società ttele- 
Po # terreno, che fu arato ed acconcieto 
per g% uomini gratuitamente, Tippvendg 
Ogni operaio tn piccolo pezzo proprio. 
cORCIME mi ii seme si compreva per 10 

ip srpidi quantità e si yeodeva acli 

‘al cesto. parmettendosi loro di 
to gradriatmente. L'utilità di questo 

‘quadivipia: 1) Aluta & vincere la wue 
fa: 2) Aluta l'individuo; 3) Giova alle so- 
cietà stonse: 4) Aumenta la picchezza ma- 
erialo ed eleva la condizione acciaio di 
la località dove sì pratica. 

| 4mdi di quenra adoperati dalla Com 
missione nella sua provaganda hanno co- 

una forza potentissima, per scc 
tare d pop pericano all'adempimen- 
{0 dal suo dovere di orticattura di guerra. 

Eceme alcuai 
gni orto sia una fabbrica di 

« Il cibo deve seguire la ban- 
‘atitate per Vincere la guerra » 
«Keep the Home Soil Turning » ‘rivolta. 
fe fì snolo di casa), perifrasi felice ei 
can «Keep the Home Fires Ru 
Dinz» ‘fate bruciare | fuochi di casa); 
«Che non vi sia nessuna patria pei diser. 
tori »: « Speed up and Spade vp » ‘affret 
fatevi a vangnre): «La zapva è !n mitra. 
gliatrice stell'orto è: è Mettetevi nette tn 

* Vansate per 3a vostra 

On Vegetali nud Can 





































































































conservate in boti 0 sca- 
tole i leumi ed il Kaiser) 

Uno dei cartelloni tanto graziosi che so 
no in ts) miest'anno, è intitolato: + Gel- 
ate il seme de Ronprosenta 








vestita 








«Monarch_B: 
Marca + Monarea »,. non ad- 
suo titoto invita To no 
ra a « coneervare nelle scatole 1 
di anche it Kaiser ». 


La corrispondenza con li abitanti 


delle terre invase 
Roma, 7 


to per i profughi co- 
scopo di disciplinare i 
corrispondenza con gii abitanti delle 
re invase sono state fissato le seu 
norme che andranno in vigore il 15 giugno 
prossimo. 

La corrispondenza dovrà essere scritta 
su apposita cartolina edita dalla Croce 
Rossa e che sarà posta in vendita al pub- 
blico, al prezzo di centesimi dieci, presso 
tutti i uffici postali del Regno, La corri» 
spondeaza non dovrà superare le venti 
paroìe concernenti affari strettamente per. 
sonali. Lu corrispondenza sarà limitata 
ad una cartolina al mese e per ogni fi 
miglia di profughi. În caso di speciali cit- 
costanze notificate all'alto Commissario 
dei profugbé, Via Venti Settembre in Ro. 

Séaire concessa una deroga a 

















L'alto commissar 




































missariato. Ogni singola corrispondenza 
dovrà essere dal mittente personalmente 
ia al Patronato del luogo di re- 

Dove non esista detto patronato 
denze dovranno esser conse 
‘autorità delegata & tale scopo. 


Il Consiglio dei Ministri 


Roma, 7 
Il Giornale d'Italia dice che a consiglio 
dei ministri odierno erano, presenti tutti 
nistri compreso anche l'on. Fera ben- 
tuttora indisposto. Dopo il ritorno 
Roma del Presidente del Consiglio questa 
è giato la prima riunione. 

‘on. Orlando ha fatto partecipi i colli 
gii dei risultati della conferenza di Ver: 
Sailles e della situazione ai fronti francese 
€ italiano che il Presidente ha visitato pri- 
ma della sua partenza per Parigi. * 

Sì assicura che la situazione interna e 
parlamentare non è stata discussa. Il con- 























ni dell'Ucraina nel sobborgo di Sveli- 
netz. Anche nella città vi sono stale ca» 
sedameggiate. Fra la polotazione vi so- 
uo 5? morti è centinaia di feriti per la 
maggior parto ucraini. 








secon. | 


._ Waohingion, 7 
n ntò della msrina annun- 
cia che il britannico «Harpa- 


siglio si è protratto fluo a tanda ora è pm. 
habilmente tornerà a riunirsi domenica. 


La convocazione del Senato 


Vapore inglese affondato| n: 





























fi 0 al criteri di massima 
ciascuna catezoria di esercizi dalla com- 
Iisé.one costiiuita a norma del successi: 
vo articolo 4 0 in mancanza del Sindaco 
del Comune. 

L'esempiare della lista, vistato dall'au- 
toriià di pubidica sicurezza, dovrà esser? 
affisso negli esercizi in modo ben, visibile 








al pubblico. Gopia conforme della, Meta 
deve essire esposta in ciascuno degli am-| 
Denti nei quali si somminisirano gli all- 


negli esercizi indicati. dall'art. 
lo somministrare alimenti se non 









siano compresi nella lista od a prezzi su-| 
periori a quelli indica’ 3 Î 
‘Art 4 — Nei Comuni nei quali V'indu- 
stria degli alberzhi e delle tratiorie ba 
notevole importanza sarà costituita una 
speciale commissione di controllo, © 
posta di tre 0 cinque membri nomina! 
dai Sindaco fra esercenti e cittad'ni e 
sperti. La commissione ha sede presso, il 
Comune. Ove il Sindaco non proceda ela 
costituzione della commissione provvede 
ii Prefetto. La Comunissione stabitisce, in 
relazione ai prezzi obbtiatori per la ven 
dita dei generi alimentari. 1 Pr 
imali O 1 criteri di massima ai qua 
torità di pubblica sicurezza si deve uni- 
formare nell'attuazione del conuollo pre: 
visto dall'art. 2, distinguendo gli esenizi 
in categorie, in una delle quali saranno 
compresi gli esercizi di carattere popolare. 






















Mt. 5. — Se l'autorità di P. S. ritenga 
di non potere vietare 
creda di poteria rettificare provvede 





definitivimente ]a commissiane 
a norma dell'art. $ alla quale deve essere 
trasmessa le sta. Se nel Comune nom 
sla istituita la commissione provvede de- 
Anisivamente im stessa autorità di P. si 
sentiti due cittadini esperti. 
Art. 6. — Le infrazioni ate disposizioni 
del presente decreto sono punite 2 norma 
lo 1917 N, 70 e 1% aprile 
irefetto può revocare la li 
prima che sia 








dei D. LC 
1918 N. in. N pò 
cenza di esercizio anche 


piuncsata la condanna. 
PIF. — sono sbrosato Je disposizioni 
aell'ontinanza 5 Aprile 1917, 

Art, 8, — i pessente deciso sobrerà 
vigore nai deco giorno dopo quello 

ia” pulraioazione bella Gazzetta. UM 
Ciate del Regno 


“ Frate Sole ,, di L. Mancinelli 
all’ “ Augusteo ,, 
Roma, 7 


Quest'ogzi all'Augusico ha avuto ]uogo 
prima rappresentazione di « Frate SO | 








le». 
Luigi Manci La sala era gremi 
scelto pubblico. Vi si notavano 

îenti critici d'Italia. M poema è stato. 


rello dal maestro neiesimo ai è siato ®- | 
Sooltato dal pubblico con grande interes 
È La musica ha carattere prettamente 
italiano. 4 E 

1 quattro canti sono stati vivamente 2p- 
piauditi 


on — 


«Annofando 


In due giornali straniari saspetti € de- 
| pniti quali tedescheggianti e austrtacanti 
| da tutta la stampa attanta, tra un rimpian- 
| to ipoerita e un'allusione maligna ha fat: | 
i to capolino, ron singolar aoncordanza iti 
narole, di tempo € di argomenti, un no- 
| hello specifico infallibile col quale la vit 
| toria diverrebbe stcuna. Il comunuto unico 
| istituito in Prancia, vv'era ta mecessarta, | 
iogica e imprescindibile canseguenza del: | 
unica fronte, dovrebb'essere perfeziona 
to. 0 com'oggi dicano a ogni piè sospim- | 
| to prendendo ti voaabolo in prestito dalle | 
matematiche superiori « integrato » da 
‘operazione propria detia lavorazione 
| ctalli, cioè dall'amalgaina. Con que- 
Sfo termine 4 suibletti due giornoti inten. 
| dono a mescolanza nello stesso reggimen- 
to di battaglioni altenti rom quelli del ter- 
ti'orio ove si combatte. Osserverò anzt- 
tulto che la guerm fatta in comme di 
mitizie di Popoli differenti sotto i coman- 
do di un soto è andicn quanto il mondo. 
I re dei re Agamennone fu dl comarklante 
remo di molti popoli quitati ognuno 
| dai propri regi 0 «i principi ereditari 
come fu il caso di Achille, Suecesstamen- | 
te e molte volle due o più mizioni della | 
Grecha antica combulterono insieme com- 
tro un nemico comune, € Alessandro Ma. | 
gno condusse Grerla tutta contro Asia. 1 | 
ant, appera ditatarono 4 confini det- | 
lo Stato ebbero allemii e soci e atuti : gli | 
ultimi composti spesso di popoli brrbari | 
amici 0 di fresco soggiogati e che, nel mi- 
litare con le legioni di Roma, arquistaro- 
no ciriltà e qutonomta € si gloriarono poi | 
d'esser figli adottivi dell'Urbe. Ma giam- | 
mai i Romani, rimasti nella storia milita. | 
re i più grandi maestri di guerra d'ogni | 
| tempo, amalgamarono-0 fusero le milizle | 
degli ANeati 0 dei Soci, 0 gli Aiuti, nelle | 
legioni. Queste furono raddoppiate di mu | 
mero, tome unità combattenti, dalle sud- | 
dette’ milizie che combatterono al fianco | 
{ dei tegtonari. La ragione di tate separa 
one nell'unione detle forze è chmma: | 
| cergare nell'emutazione, che è istintiva | 
non soltanto nell'uomo ma anche negli 
arimali, un elemento della vittoria. AL 
lorchè i Galli, gli Ispiani, i Germani ebbe. 
| ro assimilata la civiltà romana, essi for- 
| marono legioni omogenee provinciali (0g- 
| gi si direbbe nazionali) e i Romioni ne ri- 
| speltarono tanto l'autonomia che gli sto. 
{gici tedeschi, o meglio gti spulciatori ale. 
| manni d'iscrizioni antiche gavellati per 
maestri di Storla, rie trassero pretesto per 
{dar da bere e insegnare a certi gdnzi, ee- 
dicenti dotti, d'Italia la menzogna che dal- 
la istituzione dell'Impero in poi tutte le 
legioni furon composte vi stranieri. La 
recentissima panacea non ha dunque al- 
cun esempio storica; anche fino agli ulti- 
mi tempi della monarchia francese e de- 
gli antichi reggimenti in Ialka si ebbero 
là reggimenti itatiani, tadeschi e svizzeri 
€ qui composti di soli soldati Corsi, Stra: 
dioti e Svizzeri. Ma l’amalgama proposta 
€ invocata da Quei giormali tedeschegyian. 
ti e austriacanti non si vide giammai. Mi 
par prudente e doveroso, quindi, di mette- 
re in quardia i lettori contro questa panz- 
ato 
i, în sarebbe 





















































‘di | quanto l'unpuiato ebbe a dire ia Pi 


lanche per ordine ricevuto 





| di et 







Li ri il ne rio legge 
; AT 
SrL dept cne conforme @ 





udienza. 

avv. Fioragte lettura 
adi Elitolato d'appalto pervenuto dal Pol- 
Verificio dell'Isola dei Liri e la lettera del- 
le ferrovie dello Stato al capitano, Ò 
ta dalla quale risulta da quantità delle Lal: 
le ‘di cotone rifiutate dirila stazione di 


Luino. 
Mivistero- lo 
la vita ed 


chiede sia data 





HA gii unici. cariche coperte; 
ace a et dii all'in rocaiorio 


del 

io. 
per circa sel 
mesi disoccupato e poi chiamato a 
Gerio andò a Dietiken per una rovistone 
ile, Il Frigerto 211 propose di TUNE: 
itare lo stabilimento di Dieti- 
rdava ma che poi 














Ken che 1 
en che lavorava è 
nel febbraio 1915 cessò di funzionare. 
uando mi richiamò colà — dice Îl Ver: 
uao o varie pendenze giuridiche 
regolare con ditte aermaniche ed 10 
cercavo di sistemarie, quifndo fui chiama- 
to sotto le armi, Veoni pato nell'ago- 
sto e tornai allo stabilimento. Vi trovai 
100.000 kilogrammi ds cascami. Data 1 
Querra con l'Austria era vietata ognÌ 
‘portazione ed anche con la Germania e- 
Vielata l'esportazione dalla Svizzera: 
Dai magazzini lolsi circa 400.00 Kitogramm= 
mi di cascami acquistati dalla Germania 
è che vennero consegnati ai titolari delle 
ma a prezzi molto più alti di quello 
che non fossero in Italia. Non.ricardo di 
aver venduto a ditte austriache. Mi reca 
‘a Como ed a Chiasso per telefonare al 
coniugi Piroîta che erano a Roma. , 
Nel gennaio mi dimisi per assumere l'uf- 
ficio nel cotonificio di Badalona che tro- 
vai in piena efficienza. Tutto il cotone 
venne allora spedito i alia. Quando ri- 
tornai in Italia mi recai a Milano per con- 
ferire con lo Schwaiger ed a Zitrixo da 
Guyer Braun rappresentante. Con questi 
liquidai alcuni affari in pendenza. Allora 
non si potevano spedire campioni in Aix: 





































dite, 











anna im 6i 











zera @ così lì portai 10. A 
trovavano depositati nei magazzini 10.000 
Kili di cotone e per evitare che fossero con- 








il Guyer come pro- 


fiscati si fece figura: 
ronagiendere. 


prietario e così sì D 

Egli continua dicendo di Ayer venduto 
allora 190.090 Kilogrammi di «Piniselli» a 
indizione che la merce rimanesse deposi- 
ta nell'alta Italia e che le spese di ma- 
zzinaggio sarebbero state a carico del 
yer. Questo poteva vendere la Merce a 
ditte tedesohe 

L'avv. Borrè dice di spiegare tn 
me si svolsero | contratti con le diverse 
ditte. 

Il Verga dice che il cotonificio Bianchi 
di Como vendera fino alla fine del feb- 
braio 1915 alla « Celluloi di El 
lemburg (Prussia) circa % 
mi di cascami. Quei cascami furono, ven- 
ti con le condizioni stabilite dall'arbi- 
gio di Brema, consegnati a Singen 
(Germania), pagamento dietro è 
dei documenti di trasporto a Singen. Al 
saldo ngancavano circa 10.00 Kilogratuini 
che furono spediti a Dietiken dopo rezo. 
lare permesso di esportazione. Tale mer- 
ce fsh venne mai consegnata alla Cal- 
Tuloid Fabr'k causa la vietata esporiazio» 
ne dalla Svizzera alla Germania. 

L'avv. Valdata fornisco prove circa il 
divieto di esportazione. 

Verga riprende diendo che Ja Colin: 
loid Fabrik ricorse all'arbitrato di Brema 
€ noi ritirammo la merce panni 
penale, Egli ilice come non abbi 
duto un kilogramma fuori della Svizzera 

lal cotonificio 
di non fare vendite a ditte austri 
persone 0 ditte da cui si 
la merce andasse in Austria. 
pre 
assicurare che 


















































li ordini di questo senere e pos- 
di ca: 
















nessuna 





tiken per la 
nostri clien: 
che special 








Il Verga, a domandi 
ritenesse che il Guye 
schà, risponde che no! 

‘er avuto rapporti co 
lunque a provare che 
partire della merce per ja Germai 
la dichiara; 

Egli dice ch 














mi non servissero a uso bellico. Ad ogni 
inodo non pote merciare con gli Im 
peri Centrali perchè amante della Patria 

Presidente: Da chi riceveste è a chi fa: 







ceste i vostri rapporti 
Verga 


Mi recavo a © 
n mi rain 





del Ver- 


letto gli interrogato 
ga l'udienza è tolta alle ore 14. 


Por l'alimentazione dei fondi | 


Con decreto del Ministro per gli 
vicionamenti è di consi 
data 5 corrente sono stai 
me por la distribuzione 
tessera di alcuni generi 
dello stesso Ministero e destinati all'ali 
mentazione dei bauubini dal ?, al 24. mese 
La tessera è rilasciata dal sigdaco 
su richiesta del padre o di chi ha in cu- 
stodia o in cura il bambino, ed ha diritto 
ed una razione n che varia per qua 
lità e quantità a seconda dell'età. 

I generi preparati secondo i più rigoro. | 
si criteri scientifici sono i seguenti: Fari. 
ta alimentare amido diastasata, farina a. 
limentare, di cergali composta. farina all 
mentare di legurMnose composta, biscotti 
maltizzati, pastina e semolino di riso. Nel 
loro compleaso queati alimenti sostituisco- 

sistema di nutrizione adottato ai po 

teri di digestione e di assimilazione ( 
Sai ione del 
a disiribuzione dei vari generi alien. 
tari è regolata in relazione all’età. Così ln 
farina amido diastasata è impiegata al 
nizio del divezzamento e cioè nel 7., 8. 6 
9. mese di età. Si passa alla farina di ce- 
el bamnbino i po- 
amidi sempiici 

so 





pprov= 
ni alfnentari in 
tabilite le nor- 
nediante speciale 
dotti a cur 

















































è assegnata una azione a 

i Jeruminose composta che contiene oltre 

25 per cento di s@oto, cioè una quantità 

di alimenio plastico superiore a quella c 

tenuta nella came e nèlle uo 
ina sl glutine, che importa 

ro di amido senza vantaggio dell'af 












tenuto presente 
condizioni locati, designerà gii esercenti 


che devono Pas radar alla vendita di 
ni prezzo fisso 

assicurarne Targhiisimo consumo tale, da 
Te. Al prezzo di vendita sarà aggiunto uni 
soDraprezzo fisso di centesimi cinque per 
geni scatola o pacchetto destinato a costi- 
tuire un fondo speciale che sarà erogato 
esclusivamente per opere di assistenza pro 
infanzia, ospizi marini. colonie Alpine e 
marine, scuole all'aperto eccettera, 

Per la distribuzione dei prodotti è costi- 
tuîto in Milano un magazzino centro di 
rifornimento. 1 magazzini di deposito so- 
mo costituiti presso le intendenze di finan 














strano se rascondesse v 
la fratettansa d'armi degli ditemi, "° 





2a. le quali provvederanno a rifornire gli 
ico in 








# Cronache 
di poesia vermacola veneziana È 










(Introduzione) 


Var.uno assai anior o4zi i editi intor. 
no alle doti cbblîgatorie ilel poeta, sebty 
Ne tun vecchio imendice dob'a seit 
« Conceoerai l'onore di tal nome 4 ciù 
abina fantasià © mente sovrumana © cran 
Toce ai canto ». Ma quali che Siani. in 
un uomo solo, € in grado ervico, fra 1 ni» 

ri poeti vernacoli, codeste deti non si 
irovan: riunite forse che in Pie 
uno dei più singolari € formidabili teme 
tuinert: lirici che abbia prodotto la sir 
pe ita;ica: maestro nella satira, nella liri 

“omiasiica e convivale, nell'etozica; 
llente Lirico anche in lì 


































gegno, i è d'ambiente; porta 
fecomio i credere. 

Di che sorridan pure certi accademici 
chi iano l'un l’altro e ignorano co- 
SUS iò di cui parlano, Bisogna ve. 
dee con che miserevole avventate 
superlicialità e ignoranza delle < 

















darla dei Buratti e dei nostri poeti 
iccento, è non di quei soli, nei maxri 
recchi trattati anche di grido. + 










al ‘razione e falsiicazione 
quei cenni rappresentin 

I quali accademici (per 
la digressione) ha 
Di cons 








re una 
he altro 











come une forma 
le e come pura è 
di vroppo ri 

cosa che non ac 
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| sentimento popolar 
cade di soveme presso 


Giacchè in Francia, se non erro, )| xy 
nacoie di Federico vale quento ia 
‘n di Victor H I secondo torto, 









è quello di È 
la poesia Nostra una poe 
sia nazionale quale fu peli: isvaltn 

ta in un vernacolo che fu in 








non ce n'ha che un solo, 
rapsodo lagunare del S 
facili e legziere canzonette 








debitus 





uando i nostri poeti fino all'epoca na 
poleonica saranno studiati p codesta stre. 
#ua, allora soltanto appariraano soiio i 





loro vero aspetto e in siusta luce 
incesco Gritti insomina 
soltanto, sono poeti d 
non poeti popatari. È © parazoni cc 
di qualche altro vernacolo e le ai 
duzioni che se ne traggono non teszono 
perchè non hanno alcuna base nel vero 

Ma non mi propongo qui di trattare così 
ampio e grave argomento. Ripigliamo in 
vece il discorso. 

Accanto al Buratti adunque, nella stes 
nu età, leogono deznamente jl campo it 
generi diversi 

Francesco Gritti, sommo favolista. che 
non conosce rivali nela Letteratura tialta 
na; 

Giorgio Naffo, satirico vigoroso è pitto 
re ipsigne di costumi, per quando diga 

toppo a suo agio nell'asceno e nel 
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Ant. Zorzi, altro filosofo varista del 
l’amore, in pochi madrigali e canzonate 
Dieno di garbo e d'arguzia inalizione. 

è Ant. M.a Lamberti, al quale swnevo- 
lezze non mancano, ma che sale aesai n 
to è raggiunge moka elezanza ed efficacia 
quando dimentica Ja inaniera è la scuo!a. 

Con lut, morto l'anno stesso del Burat 
ti nei d&, ci giungono gli ultimi echi 
della puesia del Settecento veneziano; mà 
pur se si vuole, frivola e corrgita, ma, in 
osn'arte (la Storia insezna 
mancano) come tutte le età 
cloè di fermento e di rinnovaz 
tutta è rilu 

Riempiono Il Cinquecent ni 
di Andrea Calmo e Mattio Venier: Mustre 
attore comico è commediagrafo il primo, 














nomi non 
di apiloxo 
ne 











Der assistere alle cui rappresantaz 
Correvan persino fra Îl pubblico co 
pugnale, scapigliato e possente ing. 
insuperabile nella poesia giocosa è nella 





satira parodica; prelato mondano 
condo, quale l'epoca consentiva, 


più di 


voto delle belle donne che del lirevia 
impenitente cantore lella passione amo 
rosa in sonetti e canzoni riboccant. di 
grazia, di verità e talvolta d'audacia 
Buona messe d'allori, anche lascia 
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rixdo che col Sar: 
col Natin e & Foscarini : dando sui 
scrittori le poche notizie che valgano n!" 
meggiare l'arte loro (chè le altre bon 





tano). esaminandone le opere 0 metin 
in luce quanto va in quelle di vive 
tal». cercando di raddrizzare più d'un 
dizio erroneo 0 





riiziano, facendo in % 

‘into è da me, opera | 

obiettiva è serena 

osservazione. 

Dopo {l Selvatico, morto l'anno di «n 

zia 1901, Venezia ha {i vanto di contar 
fampa. e saliti addirittura agli 

lè antologie, la bellezza d'altri 

‘e poet 

Ne godano Apollo e le Muse! 

{o a lettori è poeti chiedo venia at 
no Duramente aritmetico; ma {i min pro 
P S'arresta Innanzi alle prim 
dol secolo XX Gi 
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Il viteitore: delle 100. mila lire 


della Lotteria Nazionale 


Roma, 7 

OCA dice che il vincitore delta car 

tella N. 699.465 cuadagrante ato di 
190.000 re è un Impiegiio al" 


dela Pubtatca Istruzione signor EU 
Vidau di Roma. Nella sua gioventa << 
è reso benemerito ala patria combi 
do per ben sedici anni in Africa. Egl 
|actecipato anche alla battagria ci A 

“questo è per Dentmerente M@ sen: 11° 
è Siato proposto per Ja oroce di covasei 
N signor Vidau dice che passerà al 
Giorni. im riposo ‘per fimelierti dele 
zione provata e poi ritornerà al suo 
che non intende abbandonare. La som 
ma la depositerà presso ja cassa del ul 
nistero così gli frutterà il 5.0 per vl 
non intendendo di cambiare Ja sua >!!0 
e le sue abitudini in nalia. 


Ministri belgi a Torino 



































Torino, 7 
Oggi alle ore 17.80 sono giunti i 
sini pelgi Qarton de What 


stro, della giustizia, Euzéne Go 
viZia ministro enza portafcgtio el Eni? 
Vandervelde ministro dell'mbandenza 

compuemati dal console del Rel 
rino, Blanchit, che si era recat 
contrari. a Modane. 
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torte del poeta, sebbe: 









abba scritto 
tal nome a chi 
yvrumana è gran 
mali che stano, in 
etvico, fra l'ho. 
deti non si 
Pietro Burattl, 
midabili tempe: 
brodetto la* sti 
Ha Lire 
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pon traduttore d'Ore 
aitinità l'accosta die 
e e d'ambiente: poeta 
credere 
pure certi accudemici 
all'altro © ignorano 00: 
È parlano. fisogna Ve: 
ererole avventarezza e 
soranza delle oporgrsì 
tei nori poeti del Beto 
de soli Deb mari, ceo 
anche di ero. È 
azione "li valo: 
presentino. 
fare una picco» 
ie aitro torto, 
20 la. poesia 
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rie è che d'u- 
fu manifestazio 


i veri Venezia 
n solo, Paolo Britti, dî 
del Seicento. Sulle ‘cal 
izoneite molto avrebbe» 
er più riguardi, parec» 
eno d'oggi: è nia cui 
1 sacerdoti della cri 
cora saldato qualche 
ve di Carlo Port 
poeti fino all’epoca na- 
studiati a codesta stre: 
ano sogio Ml 
usta luce. Pietro 
tti insomma, per 
), sono poeti d'arte @ 
parazoni con poeti 
pa 010 e le ammene de- 
‘AgKONO noi Feggono, 
icuna base nel vero. 
qui di trattare così 
omento. Ripigliamo in- 
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1080 è pito 
quanto diguaz- 








‘ameuzia imoliz a 
berti, al quale svonevo» 
) ina che sale aesaf ab 
Ha eleganza od eMoncia 
Ja maniera è la scuola. 
Panni > det Rural 
sl iti echî 
veneziano: età 
vola e corratta, ima, 1h 
a insesna e f nomi ton 
atte lo e di epilogo, 
di rinnovazione, piena 
ineravigliosi splendoi 
quecento | due bei nomi 
Matto Venjer: Îustre 
pamed'asrato il primo, 
cui rappresentazio 
1 pubblico colpi di 
no, 
è nella 
> il se 
più de- 
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1scinandosi fino 














pera di chi 1a 
spiriti muovi. 

ò ini nto di studia. 
c'e cronache » dl per 

asti ai ‘l'io © s'apre 
marini: dando sui vari 
Vie valgano n î- 

tre Don 000 
ne © mmestendo 
tin quelle di vivo e VE 























), morto l'anno dé gr&e 
ha |l vanio di contare, 
adilirittura agli onor 
| bellezza d'altri venti 
pe Ye Muse! 

ti chiedo v 

metico: ma 

innanzi 


Îe 100. mila tiro 


ria Nazionale 


Roma, 7 
incitore della car: 
riagnante si prottio di 
piero al mintatero 
puizione Signor Eton 
bi aura gioventi eati Si 
a paria combat 
mai in Afrie 
nia battagriia ci Adua: 
scmmorenze MB servizio 
r la croce di cavare: 
ce che passerà alcuni 
CT Vimetteni. deb'emo: 
| ritornerà I suo 
idtonare. La s0m- 
0 Ja asma del tà 
era il 5.0 per cente 
re la sua vita 




















ro: dell'in bandenza. ME 
del Belgio a 10 
Psi era recato ad in 





locali della 1 LA 


logo un ricevi 


steve detta 
"ftubri capita” che st 
no Ja giornata 
| partiranno per Fr BM 











Un nobile discorso del Duca d'Aosta 





Fi frequenti visite 
cale relegBalmo dela cent nei, moment 
stre, per atti di valore compiuti in occa- strando i ceni 


e incursioni aeree nemiche su 
Mestre del gennaio e febbrato BI6. 
‘Alla cerimonia erano presenti il Sinda- 
co di Aleskre comu. Alegri, la, bandiera 
4 decorata della città portata da Marco 
È fidi pt ii | vai ata sno qu ue 
Municipio, l'ass. Pre: RIC ed o LA 
capo ‘av, Sil, Hi vice segretario capo | de n occasione dele oriali della 
doti, sanpo della festa erano selierate | “"Eî:L.ro 1 medaziia di bronzo il prc 
+ rappresentanze del corpo sanitario, delle | rolnbgrog® Medazila di bronzo il maggio: 
sqtudrfgit di aviazione © tupari! di I" | capii Rowan e ‘Conti pedale 260. 
pig colî. 1 soldati Dei Vento, Cisoito, Savioi 
























Assistevane Salaroti, dello stesso ospedale che nella 
Comitato notte dal 26 al 27 gennaio fu colpito da 

stenti, bombe nemiche. Ufficiali è soldati dettero 
ll ai soldat prova in quell'occasione, di fermezza, di 


Gi Irieno, 

î San Martino e di marebese ie Luco. 

Prima di consognare lo medaglie, ib Du- 

ca d'Aosta ha pronunziato il seguente di 
scorso. 

« Valorosi 


coraggio è di abnegazione, Il caporale 
Biancoli, i soldati Salaroti, Del Vento e 
Savioli continuarono In lorò opara finchè 
non furono gravemente feriti dagli scoppi 
delle bombe. 












apostoli della pietù! di hronzo # capitano 

















Il ricordo delle aotti di tormen medico Rossa che in 
glia che nel passato gennaio voi avet un os) 
scorso, quando la rabbia tedesca ph notte 
rocemenie si sfozava sulle nostre fl provi tatti i pos 





le città, ‘are ja vita 


dl Pe tra mapu 
contrade, sulle nostre tran aavaata VA 


host preziosi monumenti, viene ogzi qui 
Tevocato dal premio aì dovere che alcuni 
voi hanno saputo in quei frangenti 
meritarsi, n 
Il lungo martirio, al quale con cinica 
ingistenza inermi cittadini, deboH donne 
innocenti fanciulle { 
durante quel doloroso periodo, su 
l’anima vostra un impeto di vihe' 
ua senso di odio, un »foposito di 
tg, che non potgasio estinguersi mai, per- 


è parecchi malati © ferii 
ingicerte 
Furono anche decorati con medggii» 4 
bronzo 4 capitani medici Lauld* Vizlierio 
€ Jellamo ed il sottote»* 
e con medagli 
vi Magisoone, omesi. Raz 
senii piloti Bui e Massagr. 
infine fu letto l'epcomio solenne decre- 
ato-ai pompieri della 3. A; 
ro colonnelto Tassianni pe 

































la megnifica 





chè non gi tancellano le pagine «i crudele | opera di salvataggio 0 speznimenti di 
barbart®, perchè non si perdon: | ingeni compiute durante tl periodo de 
inelustificata, perchè non si obbî: - | ali analafenti attacchi aecei nemici sull'a. 





ditti perpetraii con atroce zioia, | ltato di Mestre: ed alte signorine Ida Dan 






Mentre i maledetti velivoli avversari si | Donadel, direttrice della centrale. lelefo: 
aggira; Ùla notte'sui vostri nica di Mestre e Carmela Chichizzota, Giu 
portando la strage, vi lia Pezzò, Maria Favero, telefoniste che 















d atte: 





durante « ripetuti homi ‘ati conti 
nuarono a disimpegnare (1 preprio com. 

n calma e serenità e mostrando e 
sentimento del dovere e mirabile 
del pericolo. 

d'Aosta st int a conver. 
è affabilmente con le valorose siznori- 
ghe ai recarono a ricevere il diploma 
dell’ancomio solenne. visibilmente. com: 
tosse. 

Hi Duca s'intrattenne anch 
ti dei vari reparti e con gli Uffici 
tervenuti ed in particolar modo 
Sindaco di Mestre. cc 










di nuovo al nemico 
duri ed 





‘a nelle 
Da! posti di medi 
alle più: lontan 











militari di sanità — 
into altrui 
mbinano pres. 
, © la morie vi 



























tono, pronta a' germirvi inale. | legno del 
me a coloro sui portate conforto, «eran: {la cittadinanza nei ripetuti bombarda 
28 e vita, vol. Mimenilvando disae ii aerei. Sì congratuto, 





dite, pericoli, con dita sicure e leggere, 
fra il semito dei feriti e fl rantolp dei 
Moribondi. operate e salvate. Ivi ziuoze, 


doli, che scorta 
petto Drillavano du 
Indi Sua Altezza 


Ma bandiera ed ai cui 
medazhe al valore. 
n inttl cli Ufficiali 





















fragore lo l'austero aspetto ella | presenti alla cerimonia e con la pare- 
la atroce; sotto 1) fuoco i poria feriti | sentanza di Mestre sì recò al vicino oape- 
con le membra stiîlanti | dale da campo N. © dove venne servito 


un rinfresco. 
Finita la premiazione il Comitato Na 


occhi ancora accest 
© voi vi tinget 


ta vie 














late di quella. visi poletano distribuì copiosi doni ni soldati 
paco! Dresenti, 
ir la C, vue vo più Ar è" 
puro amore: Madre mia, Trai alta! | d Il M n 
hat! i valorosi della Marina 
UMotali e mi di sanita! loma, 
All'ammirazione che lo ho ue ” 27 






quanto, ln mezzo a difesi 





‘dî | Con recemti decrett inosotenenziali so 
{s. | no state conferite le pense 
Medaglia d’argento 
SPANO Matteo, di pitano di 
driglia di 









nelle cliniche o nelle campazne, si è 

ogelunin una viva riconoscenza pet 

Dera che Vo! tutti — ufficiali ent 
do 
















o 
avete svolta 


finito di 















avighio sottile che esegu 
haia d: Maocar], 





doti di ardim 














ù Ù "ii dite | sca. — Bi 
‘opera vostra ta di mu- | SCA. — 
tilati h ist e servire | SESIA Erae 






mente di vase 
e effi 





vosire nuovi 





n alla bale | ra emente ap 

































talia. col corpo oenora alla ball | Ionio ' che cregi 'uazotzion 
2A vostre cure. trito riterme | 48 Baccari; dando bella 7 
Per queste vostre inemerenze, lo sono | sento edi abilità marintre: 

dieto «di premiare oggi alcuni pri. | cari, 111 febbraio 15ta, 

Mo- tra sel II vostro Dite ENI Edoardo, dI piacenza, tenen 

Coinandante di slur 

TT appoggiava iL naviglio 

ja nostra Palcia. ha d Pictiratone netta bara 

bnegezioni di art 

time 


lè dava prova di 
pell'audace attacco al 
nella lontana è munita 

























































Soldati della 3. Armata! | baia di Maccari, — Maccar È 
Voi assistete oggi a questa rpunione che | Matt age 
è novella prova dello spirito di it FERRARINI Andrea, di Mantova, 
2a che unisce indissoiubilmente l'Eserei. | tenente te N Lom 
la sistribuzione di doni che | sottile ava Resta dec 
è nome del to Nnpo- | l'audace attacco al naviglio fem 
quale alte dueia | oniena » muaita baia di Daccari ce 
pra sesue i prodi | Waccari, 10.11 fenbrato LIK 
) sapiaiiao frenare | COCORDLLO Antonio. di Piano di Ser- 
la riscossa. —|rento, capitano di vorcetta, ce Perché di 
ri tamen (che ci ‘antontono | di una 
dito di essere degni di | sco e risoluta manovra ed 
eta: a quando " opport ) delle Simi a sus die 
sferrato, YOl sap sizione riuscita ad affondare un some 
prove che sul Carso sibile nemico che aveva altaccato ui 







ve hanno guadagnato la ric 10 a 













la Patria alle vostce buu 
vendicare i fratel caduti che a 
dg noi il trionfo di quegli aiti ide: Dresso but. 


GUI essi si immolarono sull'altare 
pied con la seo resne ji aziente 
fe sono volti i vessilli e gli 
della 3 Armatate x 
Furono quindi decorati 12 ufficiali me- | 
gici. cinque scidati di Sanità, 3 tenentt € 
2 sergenti 








Ù 
emise scortato da siluranig — 12-13 


gio 1918. 
Medaglia di bronzo Î 












aviatori ed infine ebberi ‘nqo- RIZZO Luigi, di Milazzo, capitano di 
mio ine i pompieri della 3 Avumia è | corvetta — Ci te d il 
due tele‘oniste della centrale «ii Mostre. i ner EB) 


dava prova di sereno coraggi. 
ll colonnello Saniucci ce attacco al naviglio nemico n: 


direttore di Sa- 





APPENDICE DELLA “GAZZETTA DI VENEZIA, 
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La mano di Allah 


dall'inglese di VILLIAM LE QUEUX 


Versione di Clary Zannoni-Chauvet 





sipii confermò Underhili, poi segui, 
: Dopo un mese circa ebbi pri- | positivo... al «di voi, ssppon 

ma leliora dalla signorina Marjorio al: | — Avalo sodpeltato? di cia "ona, 

da quale alive ne seguirono, tulte biz- | —E'forse scorretto ripelero cinrde ba- 
Rarte, vaghe. Me ne giunsero da Bru- | nati riguardo 
xelles, Parigi, Alene, fincarest, Odessa, | il giovane. 
Liegi © da una infinità di alii paesi; | 
lettere che altestavano Î 


sospettato cosa, ma nulla dil 





el richiamo, quella 
nolte, abbia to in lei effelto così 
rico per aver dovuto lasciar così fulmi- | singctare. Esse, almeno a quanto mi 
Neunente Glencraig. Tulte queste Jet- 108A.... | 
tare, signor Benham, rivelano un'ani-| — No, assolutamente, quel grido era | 
ma terturata da ricordi del passalo, € | un avvertimento... un annuncio di sven- 
dalla visione opprimente di un avveni- ‘convinto. 
Ta lenebroso. Quando le rileggo, mi con- | 
vinco sempre più che non è una orea- 
comune quella che lo ha scrilta! | 
— Diceste che nell'ultima datata da' 
lan narrava di essersi 
con mia moglie, non è vero? 


cacciatorpedìniere di | Credito Toscano. 


| mi accennava 








sotto 






’ Gino, di Casal (Rec: 
gio Emilia), capo fimoniere di priva cla 
se. — Comandante in sottondini dava pro- 

i sereno coraggio nell'audace attacco 





va 
al 





avigtio nemico nella lontana e muni- 
ta baja di Bùccari — Bùccari, 10-11 fob- 
draia 1918 





Cronaca 


| faele. ‘Marina (Salerno), 


| ro), cannoniere sc: Onigi 
| & Pitet (Spezia?, torpediniere 8, ses MA: 


| GALUSO Antomio, di Palermo, fuochista 


rinato sc. rich. 
Bartolomeo dei Cervo, (Porto Maurizio? 
cannoniere sc, P. rich: FERRI Menotti, 


| di Massafiscaglia (Ferrara), fuochisia A. 
(AL: TURCI Edmondo. di » Arcongelo di 


| TINELLI Achille, di Montalcinò 
















nguevano per 
i. 10-11 fehbra! 


Cittadina 














Calegdario 

15 SABATO (159-206) — San Medardo. 
Vescoro di Nogon 

no 3 

iotatrà 


SOLE: 






l'an 
ond dagli 


Francia 
fferse molle perse 








Tramonta al 


a alle 5.9 














Luna nuo Sorge al 
le d. ramonta alle IM 
| Temperatura di deri: M a 2 
| Minima 108. 
19 DOMENICA (100-205) S« Primo e 
Feliciano. 
SOLE: Leva alle 5.85 — monta al 
le 2. 
LUNA: Sorgo alle 5.43 — Tramonta al. 
lo 2182. 
L N B-P.Qu16 
Echi dello Statut 
Jun dello Swi noi 










in» ha ci 
srafuto al Re 

+ Nalla faust 
che per mas 
derto di Popolo 
Garibaldi pro Venezia Gina invia 1 pi 
fervitt anzuri alia Maestà Vos ver it 
compimento delle sunste asvrazioni d'I- 
talia, per le quali Sovrano poro; 
prugna: Presidente; Paladi 
nob, Carlo, » 

Pevanne iu risposta il seguente vele 
svamona 

« President, 
zia Giulio, Venez 
in'incarioa di riner 

sta Sco 
airtottie 














Garibatai 














Ortando » 
—_- 


Poesie veneziane al “Marcello, 


e che 
Der iniziativa. della 
di bene 


di poceie vanezia 








nto di 


la gondola, EI fogher 






di posse “quistare 
20 U propezenda del Con 
za, in Piazzo 











Offerte alla Croce Rossa 








Rertanza, in 
mninile di S. Fosc 


così qui 
Croce Rossa. 


La Banca Popolire di Piov 


ha il suo ufficio in Pisa pre 





Nella relazione dell’assemblea 
della Navigazione Fluvinle 


pubblicata ieri, è comparso per errore 
di composizione incompieto sl segui 

periodo, che si riporta essttamente 
Come abbiamo rilevato nella nostra 
relazione sul precedente Esercizio, in se- 
to tale dell 
berata dall'assemblea straordinaria dell'11 
marzo per «ola misura prudenziale 
ma non per perdite subite, il stividendo di 
L. 30.000.—. commisurato nl (upifie ver 
— nom rappre fenta che 




















sato di L. i.600.00 
(6 per cento, 





ll mistero non dimmnisce. Che cosa mai 
significava qual richiamo? Non sapete 
dove essa si recò subito dopo Perth? 

— No, con preisione, La signora A- 
lherion ricevette da lei una lettera da 
Londra, tre giorni di rienza, 
nella quale esra la ringraziava per le 
gentiterze usalele, esternandote tutto il 
suo entusiasmo per la cortiale ospitali 
tà: una leltera paramento formale 
— N iù per yn mese, finchè eb- 
di io la pela lettera, limbrata dal 
Grand Hotel di Bruxelles, e nella quale 
li essere stata a Stoccok- 


























| Coma di esista tac 


Lista 14.0 © in certi casi. era sempre 
{ un mesisato 
I qufoipnitoto Veneziano lira | {n gronieo® 












BoniWi, senato. 
Conte Gio. Bui 
na e prof. Alessi 
300 — Commissione | 
ap vendita rus ti 














Avv. 
Achit'e Certe per ti! 
Sovendose Magui: 
del Patronato Le 

0 di be 

sa memorsa di Piero 

nari pinezion 
Scabbia Cario 

















Un bambino in canale 
. com una barca privata, v 
iPricno. 


ine tra. 
Fe 
ti 

















adre, avviomatowi atla riv 








è che 
colpo. 


arte perso some in una 








er 

parto di gioni 

Piocola oronaca 
Un arresto 


uti di P. S 


» Inox: 
















Basso Angelma di Giovanni, di anni $8, 











abitante a S, Marco 1696, w tra ee 
ra posta in contravvenzione perchè 
va la ince accesa nell'interno della sua 
1 aperto, 
mento. 


Ristoratore “Bonvecchiati,, 
GOLAZIONI è PRANZI a prezzo fiss 









asino di 
zo 0 Friito di pesce salata — 
Frutia 

PRANZO: Past 
du 





I suo 0 Zuppa di v 
al madera © ton: 
utt. 








Trattoria “Bella Venezia,, 
PRANZI a prezzo fisso 
vino. 


Pasticcio di macche 


pai 
piselli 0 Manzo ln 


sato 








pranzo completo cossa solo L. 1.63 a 
chi Îo mandi a prendere coi propri reci 
pienti. 








Buona usanza 
Uomunicati delle Opera Pia 


Per onorare la memoria del compianto 











cav. Arnoldo prof. Cibia ofirono all'Istt 
duto Îtachitici: Cugini Mason l're 10, E 
ster dfason lire 10. 





ing. Arturo Marcon offri all'Istituto 
Coletti L. 10 per onorare Ja memoria dela 

ora (Catcrina Oprandi vedova Pesenti 
€ non Ceresa, come erroneamente ci fu 
comunicato, 








te1ne di rivelare il nome del fidanzato. 
Devo essere um bon strano patto quello 


| ghe vieta ad una fanciulla di palesare 


il omo di colui che dovrà essere suo 
marito, 

— Siamo d'accordo, mio caro, ma 
Del nostro caso ci froviamo di fronte 
ed una fanciulla non comune e della 
quala anche le deo sono leggormente 
anormati. E' molto romantica, ne ne 
sono subito accorto, e forse, pe: qual 

che privata ragione, a moi ine-plicabi. 
le, lanto essa che lo avranno fn- 
teresse di circondare la loro futura u- 
nione del più fitto velo. E così? A che 
crearvi delle illusioni? nom ve lo ha 
detto, forse, lei stessa 

— Sì, lo ha detto, esclamò ii giova 
ne impaziente. Ma io l'amo... © voi, si. 








% che voi «inte innamorato 
Merry Colyer, eh? 
— Sl; ed 





— Perfettamente, Ma 
sambra 


gore, non polete immagivore fino a 
quale punto io l'ami! 

— Ma si, fo capisco benissimo! E 

anche quanto dobbiate esse- 

Benham con be- 

circostan- 

2, ami convinco che avete agilo saggia- 

mente rivolzendovi a me con fr: 2 


Tenigma. Vi confesso 
paglia la moglie che io ci siamo 


Dafeadinoni Chola signorina di è be 


$ 





‘mari: 
Naio sc. FURLAI Galiano, di Fano (Pesa- 
CALZOLARI On 


RITTORE Angelo, di San 


AM; MAR 













© | domani ua insetto qualunque, così Ja per- 


Sottoscrizione 1918 


uff. Mossg iui 30 — 








ido è Jone Usi 
Teresa Geaesini 

velina ‘© \rrl- 
co, Uberto | 








dal tonfo, accomero sul posto 
Sarca 


misatre 

deri IN abitante nei 

sceliere di Connspegio 6368. 
Contravvenzione 





Lomo non ha cotore; in politica ciò 


avi * caraltere, 04 ar 







Aveva fatio incastoriare sull'elsa delia su 
Spada, il Sancy, i più grosso diamante 
dono Îl Regénte, e il duca di Brunswik, at 
hallo delle Tuileries, compariva con le 
siaîtine di diamanti. 

Una perta minuta sulla cravatta è quan 
to di Blu chic sì possa immaginare, ma 
poichè la mode suggerisce oggi il ferro 
di cavallo. domani il piccolo fiore, pos- 








questo cindido gioiello, è 
vanta fra gli vomini 

li solino ha noe grande knporianza nel 
vestiario maschile e siocome, sp 
giovinotti, esso e #1 cappello Panama, 
quando il soîe è ardente, vanno invaden- 
do, sino a nesconderla, Ja sommità della 
Persona, spesso vien fatto di oh'edere jio- 
Ve rerti giovinotti hanno Ja testa, 


difficile tro- 








* 
La moda della faccia rasa va togliendo 
l'uomo una auantità di piccole e grandi 
risorse. Egli non può più ridere sotto i 
baffi, e se è costratto a rituarsi con noco 
ire da una partita, non può più conso 

ir del mento, che în cer. 

























do. 





piso fer fede dell'esser suo, ©. 
mai apparire l'eleganie € 
re , 6e gli sarà folta la 
Varbetta a punta, 
frak » si porta assai raramente è 
Nelle prandissime occasioni. To 
sì sia pensato che circa ni en 
ig XV appariva come il. d'sun 
ini di nuove e strane f- 
x. Non em dunque possibiie che da 
vale broppo irrequieta e velore fan: 
1, veciase il pensiero di aggiungere 
4 coda di rondine due ai della mede 
e Indossare questa vesta di parata, 
se necessario prendere ll vo!o 
on Ja cassa degli altri? Per quasto jo 
credo che Verrà a poco a poco 
























Avonima con Sede in VENEZI 


Sede provvisoria in Reggio E: 


Capitale Ssoiale L. 500.000 


I signori azionisti sono convoc: 
Assembita straordinaria ) 
23 giugno 181 


re 10, in prima convocazion 
allovre 15, in eventuale soconda © 
cazione, in Bologna, nell'Ufficio « 
guidatore signor Cav. Ing. Alessi 
Croce, Via GarSoaidi, n. 3, per d 
rare sul seguente 


















1) Comunicazioni dei Liquidatori si 
poste di cessione del'aziende 
berazioni ectative. 

2) Reazione doi Sindaci, 





Per essero ammessi ull'As 
azionisti dovranno depositare le li 
zioni, entro il giorno di lunedì 11 

ho ‘918, presso l'Ufticio del Liu 
lore Signor Cav. Ing, Alessandro ( 
in Bologna, Via Garibaldi, n, 2. 

Reggio Emilia, li 3 giugno 1918, 
1 LIQUIDATO! 

Ing. Alessandro 

Ing. Filippo Dani 


Ente pr a Graizione Ce di Ve 
VANDERIA è STIRERIA MECCI 


Lavanderia e Stirerit 




















compenso al doppio raggio: A@izie qualsiasi lavoro di dav 


0 stirutura per Alberghi, Foti, Pi 
Slabilimento provvisto di pensona 
nico di primo ordine 

Sconti agli Alberghi, Ristoranti 


I. B.WOilfl-0. - Tassa comprasa. 











I BAGNI S. GAL 


sono aperti solamente il martedì, gior 





lasciato a chi cOpro delicati uffici. 


A suo tempo ho voluto chiedere @ pa 
rese di molte donne sulla pegioria per 
gii uomini, esse mi irlaposero che non 
inano la petlioria. Beco: le donne vadi 
nella pelliccia tutto un problema da ri 
solvere, Per «manto esse si dichiarino 
competenti in fitto di quella quernizione 
preziosa, *a reaità è che non sanno ma' 
precisamente n quate bestia abbia nnpar 
tenuto. 

omo in paltiocia, rappresenta quindi 
pei sesso gentile. un personaggio che po 
trebbe mistificune, 

ln fatto un noino che indossi que? caldo 
wprabito, assume lì per ll una certa arin 
il superionità. E le donne si affannane 
dia ricerca del nome. più 9 meno riepe! 

le, ll'animate che, quel manto vel 
«o un giorno ricoperse. E' eielto, Je aon 
e non sapranno mai ® valore 
pellicola. come si anresteranno sempre 
drclee dinanzi ad un portasigarette 

uma. 
perfida pelliccia, partisolarment 
campo @ mille congeti 
le del suo castoro 0 del 

veri 0 falsi, în piccola 600 

ia d affosare, 

». se eli uomini vogiiono far 
tneceia sul cuore delle donne, sì presen 
tino senza bestialità. 


Per una lettera 


nni, son capeci 
sempli. es 
ratistioo, 
, 0 toglieidola di 
2) far pagare Wi uomo vbmaco per 
individuo che professa una data fede. 
è accaduto teri netl’'articolino ché 
il tolo Per un rerchio proverbio. 
i lettori avranno già corretto: queste 
itehe servono unicamente per cotaro ehe 
spiegare rebus e scsarade. 


Opera di carità 


l'imurava 10 R 
iegina d'I figurava la Relezi 
ra eoconomica dell'Ufficio notizie volle fa- 
miglie dei matitari di terra e di mare. 
nco di Venezia, e la Relazio 
il periodo che va dal No- 
Aprile 1918. Periodo dif 
ue, ma durante il quaie non è 
mancato un solo momento al pubbitco 
è a questo Ufficio ricorre, come a una 
si di Dace, nel terribile avvicondarsi de 
vonfmienti, I conforto che è opera 
così sitamento mana neb'ora che volge 

Aî& Uicio che disimpegna con l'animo 
Jato verso i sofferenti le sue decate fun 
zioni parvennero in questo somesire ge 
nerose offerta di denaro da Enti e per 
sone che apreezzano tolto il bene ema- 
nante dall'opera tanto necessaria dei vo 
lonterosi che resistettero per di non venir 
meno al loro compito. 

Ad cesi fi piuoso e la gratitudine delle 
otttaginanza. te 


i Spettacoli d'oggi 
ITALIA — « Primo ed ultimo Bacio» 


TY” —.. 
possedere soltanto il necessario per vi. 
vera agialamente, mentro ci è pol ap- 
parsa celremamente generosa verso tut- 
ti quelti che la circondano. 

— Generosa? fece eco Underbil. Quan 
do essa ora ospite degli Atherton, vi fu 
uno spettacolo di beneficenza per il qua- 
lo ossa. consegnò una. «chèque» di cen 
ta sterline, che doveva figurare ano- 
timo. Me la confidò la ra Alher- 
ton. Denaro Ne ha da bruciare ! Ma 
nom è ciò che bado. Io l'amo. Quando 
il mio vecchio tutore verrà a. mancare, 
sarò ricco abbastanza per conto mio; 
non mi curo, dunque dele sue ricche | 
ze: voglio lel... lei per sò stossa... | 
tim a Bene ragazzo mio, diese Be | 

nham; ma... perdonatemi se vi parlo | 
come sè fosie mio Vi consiglio 
di avero pazienza. Con manovre abili 
e accorte ‘col venire a scoprire 
l'identità di questo futuro sposo. 






































































































CALZATURIFIC 
DI VARESE: 


SARDLIROLLIAE. 
VIALI, ‘IM; 









== VENEZIA = 
Bacino Orseolo (Calle T 


VIRGILIAN 


Aoqua naturale Fostor.-arssnico-forrugi 
Farmacotorapico Dr GUALANDI, Bolo 


UNIONE BANCARIA NAZION 


Sede Centrale BRESCIA 


Capitale Lire 4.000.000 interamento ve 


Sede di VENEZIA - Campo 8. Sal 
RICEVE DEPOSITI: 

















a Risparmio Libero 213, 
a Picco al 3, 
a Risparmio Speciale al é, 





in Gonto Gorrente truttitero ai 3; 
Apre Oonti Correnti par sovven: 
di titoli od effetti; 

vends titoli pubblici e 





FA SERVIZIO DI PAGAMENTO | 





Eseguisce qualunque operazione 
Banca, 





OSTETRICIA e GINECOLO 
LEVI firmando dv 
Riceve dalle 13 alle 15! Amb; 1 atuito 
Maria Form. Corte Doso 5695 - Tel. 














peto: abbiate pazienza, cercate di 
pene prima qualche cosa di più 
creto. 

— Ma essa è così abile che, te 
non riusciremo a scoprire aulia... a) 
no dai lei... E quanto a Snell, la ca 
tiera, è chiusa come un'ostrica! 

— La cameriera di mia moglie 
detto lo stesso. Senza dubbio Shel 
pagata per tacere. 

— Non dev'essero cosa difficile 
ne chi era il padre della signorina 
Iver. Non vi sono certo molli grani 
ittologi nel mondo, disse Under 
€ noi sappiamo già che egli era un 

lese. Cominciando da Mi, arrivere 
forse, a capire il resto, 

— Ho in mento di chiedere a du 
tre miei amici che si inloressano di 
roglifici egiri se banno udito parlare 
dui, Se egli era un gittologo cop 
deve essere Noto certamente ad 











— Ma non me ne curo. Dal momento 
che l'amo io, non mi interessa chi sia | 








l'altro. Sentite, io ha bisogno di veder | 
la.. di n dh I 

_ 1 interruppe qrenassa) x Ì 
and ; calma... ab- 
Bici odalenas | NOI slenteosemo in et. | 
tà ed allora potrete incon- | 
trani. | 








la coltura della figlia in tal n 
rt fonda, tanto che molti vomfni, 
che professori valenti, non ne pos 
gono l'uguale. To posso testimoniar 

— Ah, davvero!? E una: fancit 
sorprendente, dichiarò entusiasta ti { 
vane; io lo compresi fin dal i 
mento che era 4! disopradel comur 
— E certamente, assenti sorride 





— Avevo idea, dî andare a Nizza €: penham; cssa avrà pure dimostrato 


armi, Mi sorivo così di frequen- 1a vostra immaginazione di essere 
: fe che non credo passerei por scorretto, superabile in tutto, 


|encemi aae pesto non io fore. VI ri 


Continua 
















GAZZETTA GIUDIZIARIA | Orario delle Ferrovie 


Tribunale Penale di Venezia |wm MANO: 445 a. — 1110 dd — USA 


{Udi enza dei giorno 7) a — 18.25 dd. 
BOLOGNA: 5 d. — 10.40 a. 
Pres. cav. Povoleri — P. ML Perrotti. | Sole da — dI asa 


La continazione del processo [sassano: suo isso 








© Dale Provincie Vegte 












Chiedere Catalogo alta Ditta 





































° . Femrucet 
LOT VENEZIA AE] cataldo, ch e sg Arsivi Cat Golden 18 — NILAX i 
‘me ridu 




















































































® Papozze: Salvagnini Gottardo Per 
Ì } Grave disgrazia forazza. De Apael! Tullio per Pinérra: Ge. Uaienza MILANO: 6.15 dd. — 16.30 d. 18.202. — 
ì MESTRE — Ci scrivono, 7: ea Giuseppe Rosolina: Bellon! Alea Pani ti 0a cn 
ni n ing. cav. G. B. per San Martino di Venez- | cav. Povoleri, dichiara ai % l'inbvtctaia. n n 
Ale 14.30 in via Torre Melfredo. H mo-| 70: Bergi La sala è affollata di pubblico. BOLOGNA: 9.47 dd a 
dl ' Vo ia via Tome Mellredo. È mo | 76: Bercamo Vittorio per San Apollinare: | La sa Ti pi n ti 00 DI METAL. 
ì So danni %. mentre correva con da sua | MAI Guido per Stienta: Avanzo cav. Pe- Segue l'escussione dei testi TREVIS0: 740 a — 1252 — 1882 | FROTTAMI I ini pi n | 
î Macchine, uidava, CO tolta. VIokenza. | Gi per Vila d'Adige: Vacca doti Vitorto | 41 direttore della gitunta dei consumi, 150.0 — 17.80. La Ditta Emilio Pinuesi Filiale in Hologl®, ALe era int ton 
U contre un camion, : i l'ienova Sea ene Gi | Maschio giovanni di Luigi, di anni , sede in Firenze falini 1Î — Ricorda che ta 
i qll Costanza portava vare ferte:| Etno per Valdaso rari cav. Gia pista sinteticamente ‘anzionamenio dell Socetà. Veneta Lapunere ter 185 e mzie di Mobilitazione Indusirilo, per il Veneto e FE: 1 | 
Sio bene in provincia dei matilati di querra | isa {a vendita giorgatiera, 2on fî dona Brario dÙ | ruccolia, gel Rettami gi metal (rame, ottone, s ; » 
la so riolvato si recano è versarlo alta Ban , 6 PIERA 
PADOVA i ‘di ca Cooperativa e quindi con la ricevuta | vLita ore 7; 16.30 Fosa ista a pronti contanti ed ai prezzi stabiliti dal n novo Pera 
Ge: versamento 6a ll resoconto della ven: | V4 pei licazione del Decreto Luogote quiaizione 
La fiera del Santo glia fatta. duraate 18 giornata, sì reca |a om Ti 8. ie. — Partenze | Moti Metalifei pubblicato il 25 aprite 1917 qualunque quantitativo di re, È 
a Tera nel nostri passi: ho nel suo uficio per l'ulteriore controllo. | , Linea Venezia Breno e tie peo da | Gil. è su semplice richiesta degli interessati spedisce il! listino dei pre 
il PADOVA — Ci serivono, 7: fiarono vivo eniusna Accertata a quantità della merce vendu. |da Venesia ro B; 6 ; 170 — mi, SE 
to pubisicato # manifesto del Ma-|/® Drovincie di Verona (e Vicenza. Senerale. x fornire 1 singoli spacci, del fenezia-Burano-Treporti. — li mi cusa, in ogni famiglia «i trovano senza dubbio degli vugetti fuor 
afiplo perla hat del Sano. Con caso Iscrizioni agli esami FCner nce ire 1 singoli spacci del| Lines, Venezie Barano reno TT | ino notre deteriorati e nessufia occasione è più propizia dell'attuale pa 
Bh ton banali? hele vie itoma, Tan: |, S0r0 aperto a tutto 1 85 giugno p. v. je | "li Presidente chiede al teste. se Partenze da Dureno per 1019,3; | ilstareone cedondoli allo Stato, facend» non solo opera mrritorin a i 
iMiomto Cestrotti. hei iscrizioni per gli esami di amuni le, | fossero porvenuti dei recla: ci 1445 — Partenze da Treporti per Venezia | ma altresì ricavando ottimi prezzi. ch la Ditta Emilio Pi 
s- 2A rafpggi integrazione e licenza alla R. Scuola Tec. mancanza della merce neghi spacci. AI lore 6. | ‘°° Chiunque ne detenga, seriva son: altro alla D itta Emilio Pinueci in Dolo } 
ha e Rumeno 11 hanenett | OL esami all'istituto Tecàico avranno | sentore che la merce uon bastasse alle © } 138.18; | que Ineicindo | gmu aciaianl e tamottalità por segui Pedizione. ce 
ci eneh®tt: | luogo dal 85 at Po corr. ÎLe domande devo: | sigenze del pubblico enne dif lvia pra i: 83 Saranno subito date 
qutstp collocati in Pa” india | O esser presentate entro Il 15. sHehe duindi chiainato il delegato & P. |8°,5.'1180; 13.995 10.45 17.40 
= La - È p? ioni lo! lenedetti: questi spiega come | LS) [Pri e 
, Stroda ai sOWOpORMSÀ iL rbaaizo è su SERA Perse delle istituzioni verso ia fine del imese pre te petra To Partenno de Trenno va 5 x RA 
Ò raggi nd - ui Mmoscenza che si idevano a V lostre 7 ì 3 i @ 
bordinata all'osservanza delle norme di | , di beneficenza del Veneto o aiittesta quantita ei E pitcao ve (= Partenze de Mesero per Trovo crv 9.4; | di Navigazione 
Polizia Urbana e de regolamento Comu | E stato fissato un convegno delle isti. ve a quello stabilito dal calmiere, |12.4; 15.4; 18.99. Î s 
fale 1 ottobre 198 sulle occupazioni di | tuziona di beneficenza del Veneto, pel 10 cneri alimenta n servizio | Mestre-Mirano — Partenze da Mirano per a Vapore 
spazi cd aree pb IChe. nica dovram | C6ETeNIE mese. che sarà tenuto a halogna Mestro ore 7.15; 9; 10.45: 12.45: 15.45: 
E TORTA a TI "|E-gia, tarenso di dti Ma © se mulativo colle Ferrovi 
lente ufficio stazi rela» ‘ale convegno ha do scopo di trattare una sera alle n e b n ri 
PI | dci, i nr | pa pr te Red Pie rvizio cumulativo colle Ferrovie 
copazione di spazio pubblico non |za. conseguenti dallo siaio di guatca Le 6 quintali di merce | 















iene concessa, in afcuna parte del terri: | schede d'adesione dovranno esser inviate |" Dall'Armi cav. Antonio, consigliere di |7, 12.10. 16.10. 


Linsa VENEZIA-CALCUTTA 














SG ii gi alii | Bag Gio leo, Boteia (i ZA | epstrzione fl Coni de cn e 
Ja Sorte li anque grado, e quina legazioni sul funzio: |L' i 
Ma Ia Or da O E elite roi cinte sziecazioni su fonzio. | L'orario del servizio dei vaporini| —Provvisoriamente durante la guerra la linea parte 





Sila usa prora di amando: | 1egnal Grande (a'umno) — da Carbon: dal: i 4 
Ziefie cotice è Rentono che euhe _———___—_os> pe leva che la verifica | le 6.45 alle 16. da Ferrovia: dulle 7. y 
demente tu tate come soprambe d | Rogina Eiana ola Rogina Madre le ta merci agli spacci, vie: | ale 17, ad ogni mezz'ora a Gienova 

rima € che 500 predire È ‘anal Gran À 
SUMICO. di scopelre cose Grculte e di con- ne in ca ande (serale) — da Carbon: dal- 








per modi tt le 17.20 alle 20 — da Ferrovia: dalle 17 
20.20, ad ogni 4) minuti. 





St mesi, con evverieza cha alte | — per la Colonia Agricola 
fremente disposizione | comcavventori v 
LI fat a termini (i tene! ‘PE | VIGENZA — Gi scrivono, 7: 


La consulenza medica per i mutili 





Prog S Sat 0 RE A SRI 
A Marina) — Da Rie Schanata alla Per caricazione ed informazioni rivolgersi alla Direzione 


n Galla ha ricevo questa li dì cui l'odierno prpcesso ev. 7 le "è Î, i, 
de SHE. la hagma Rena ua siterma ohe La Gfinta non na | 1," 2ltî Si - Da Lido: dalle 7.90 alle 21.30] della Società in ROMA, Piazza in Campo Marzio N. 7 


























La Sezione Padovana della Associazio SH. Pronidante n du giano 
ne tra mutilati e invatidi di querra Da Ot-| Ho svulo Gira di rendere iaformeta Sua | *‘7%0,sicun danno patrim Traghetto Zatiere-Giudecca — piwiuc:|(Casella Postale N.° 478) od agli Agenti in GENOVA, 
fenuto la consulenza meilica del prof. Au-| Maemià Ja Regma della prossima ineugi-| fornisce spiepazioni sul cali ordinari del. | Ja!l* 6 alle 17.30 nd ogni dieci minuti Pupe) A È A 
Son! ol rac n lonigo della Colonia Agricole | 4a merce, tanto che Je ditte fornitrici, ac- | serale: dalle 17.45 alle 0 ad ogni 15 m-| Signori Gastaldi d: C,; oppure agli Agenti degli altri ) 
Una interrogazione dell'on. Alessio] ‘"titcinta ai nome di sua Maestà # Re. |cordano appunto per tali ammanchi. uno | PU!!:_ pt Rena 

L'Augusta Sovrana che hu appreso la to dal due al tre per cen porti di caricazione, 
‘on. Alessio ha presentato alla presi-| notizia con vivo compisctmente. mi ha Renato com- VIRGINIO AVI. Direttore 
denza della Camera Ja sesuente intenro-| dato iticanico di esprimere a Lei dì suo | messi di negozio, testi di difesa del Volt 





Pd ia ina MI 
USEPTE BOGNOLO. gerente responsa, 


gnese, ex direttore della ditta Chiesura, = 
Tipografia della « Gazzeîta di Venezian 


dichiarano che merce fu venduta a R. 


te, che pur si recò a chiederne 
più volte. 















grato anno per la genide pazione 
'Ît sottosoritto — interroga SI ministro | &d io, netl'edemasere albufioto sfiatoai 
delie Finanze per conoscere se intendia | Le atiesto, signor Prestdente, Ja mia per. 
correggere l'osistente errore intervenuto | fetta teservanza. 















Î'"gereto oozotanenzio 9 senembre Lo Dama di Gorle di servinto 
1017 Di. fo cal quale | redditi categoria p fontane Campello pontompsgni | La requisitoria del P.M. 
p lo] ori a lire 1667 e accertati per ri E questo tel da S. M. la A liehiee': 
Tal contro le intenzioni del decreto di | na {Madre nel giorno detta snocrunazione Richies'a di gravi pene 


non voler colpire | meno abbienti, furono | «Sua Maestà la Reina Macine è oggi] Ale 11% il P. M. avv. Perotti inizia la 
sottoposti hl nina ulteriore aliquota del-| costì col cuore e col pensiero alla inaugu- | requisitoria. I 
11.89, per cento. criando per JueNi UnA |» vie della Colonta Agrsculi gii or ne În piena responsabilità di n ‘ 
condizione di auuruvio maggiore fa. det contadini caduti in dl [I ER imputati secondo i rispettivi capi di B appartamenti ei rivolgano alla Vb Ho fatto larghissimo uso del Selroppe Negri nella mia clientela private, no: ‘ 
h Ì 

s 











‘omibizione fissata per redditi superiori © |a nascevte provvida istituzione La Maestà | Imnatazione ii Ti a It ni 

dimentieatido he se nelle Società amon. | Suo mana Feugurio” fertido e sincero | ‘mpatazione; il dellito di appro fianza Netiuma Do Gastani.e Gab ||| toct,iitoanae noi periche arle dea e te he crea regna Dei pecpola 

consuetamente È curschi per ie meio | dì prospera sila. L'opera è santissima © | Meli apact Giunta, dei consumi e Ml Mberti, &. Cassiano, Corte del Teo ||| effet; (a0Io che ib tali generi Gi Malattie; uso quasi esciosivamente dl Belacugio 
defiotiva a debito, delle predeste | i con ni che com tacito galore, combet- Inpratori per avere determinmo que tro Vecchio 1805, telefono 1901, l'o. ||| Negri: ATENE " 

0a cosi Erster Balle e. | tOho per l'otone è la prende È enae are acanto » 

{ cui funzionari. seno stlpondiati, sieno | era alfronieranno sereni 1 Duovi simenti Ut Inoltre di Violasiatie si f] Rico Istituto di Sicurezza riv Dott. A. Modonesi 

pensionati. devono assimeme il peso». | banelicendo ni genaroni che got previden avaro ciapottiv Medico Primario Ospedale Addolorata » Bologna, 


























































































te amore è nobile seneo di dovore tendo. | prato © venduto generi superio! : 
È | Assegnazione viveri Ù no la mano sascoreirice mi loro figli al 'enmsere. 00 seneri a prezzi ‘ è 
| A Reano A CORO delie DrOndina fa_ Dama, di Palazzo | L'uA Molta n mezzogiorno, è i 
fo dei Consorzio Granario. Venne fa a Dame & nifrogicaza. ie 
'amegnazione del frumentone. S sta ora Ù PERLA ii 
Greratonio ‘quella | del lardo © dell'alo Un arresto mevimentato | all PM. conclude per le seguenti x 
he si opera venga presto. Stamane, in Corso P. V.. un mariuoîo. ian a 2 anni, 4 mesi è 19 giorni, 5% î 
Un furto audace grofiiando della ..omeneaica disettenzio. | ce di muita e lire 91.80 trip girerinza t 
ne del tento | prezzo di vendita sopra camiere : Epic n 
tn furto anince è stato consumato not ù Ù 
sli o sale to gennaio 0 | Sica vat. 1 -peorcrto. ro mesi 0 ie di maia 
MAR RAGNO Tendai e ve anportazano © « Fermate fl ladro!» Quant si trovavano 3 anni. tre mesi. tredici gior, | i 
€ denaro per l'importo di circa sulla via, fecero coro nl Nodari e rincor-| SM) lire di multa. lire 168# tr. diff. p 
Cadavere pescato sero il fuuzziasoo che, disorientato da quei | Finco: 4 anni tun mese, 97 giorni. È . CI e n 
to tl cadavere | YOGiare, Jasciatoni aMiggire | pedali, riba!-| EI m., 1ire 1407/73 d. p.: Savezzo: 2 ani F 
Pe Ve Petit ‘gi morta | (0 coptro un negozio di calzolerin, tm via | ni. 3 mesi, 17 sioai. 1tre 17% multa. Jare | 
PET degne x De NI ndo in frantumi i vetri | 127 M d. p: Boscolo Leonida: Bin._B5 & È 
Mercide Bregolato da Teol è ferondosi ala mano. Venne arnestato. |lire 421 m.. lire 498.48 d. p: Roscolo Dan ‘ 
Una rapina Tristi effetti della nevrastenia te: 1a, m., 7g. Mire f760 m., re && È 
VÒ due sconosciuti penetrarono netia - d. p.: Busachin e Sambo 
: etraiione Cal carta Turtto Irancesto | Certo Dal Bosco Giullo, di enni 97, da [5 m. 1g. lire sto m, n 
dopo daver manziato grati. estratta 10 | Mi mieri fi goto RA Buste e Asoed 1 a mi | oso da al ht Camino re i f 
balla. ni fecero conseenare dal pa | seramente annegò. Fra da tempo malato | lire 107.38 dp; dinentto 2m..7 
Re di cada" je. Dai rapinatori neseuna | STAIDENIO reieaaonta tr ie 0 td, o Memo: ugn n n : 
ificenza ire 20 m. lire 30% d. p 
Varie di cronaca E goa m., 20 g. fire 250 m. live 16.00 È 
da imberio | 2 cotonnelto cav Soaramuz: | stontint: 2 n.1 m. 8g, lire 490 ni 
fitto de da png, union | 8 «pento Groagr Sarmm [reoot7 Fonera . 
PIE A soneri — venne nominato Cai Ufti-| 950 m.. lire 8830 d. p.: Yambon: 1 a 5 
a ima Sorte Toncò eta Posta centra. | ciale della Corona d'Italia. Sinceri ralle | m.. 25 «.. lire Wa m.. lire 149.73 dp t 
le 2 tai G. R. Colussi. gramenti. gelo” ti m., 15 g.. Ire 0 m., lire 6167 F 
ile di reato militare, venne | — — |a. p. 
24 L'inena, Giulia Pampagnin venne Dovesi vende la “Gazzetta di Venezia, accusate nell'udire le forti pene riché = 
derubati di ire anetti. di due paia di o- piangono. si agitano. gridano: la Costen a 
recchini. Venne arrestato l'autore del Sur tini sviene. Ia madre della Rusacco, ehe | h 
10, certo Luigi Faronza da Catanzaro. Milano SL SOra pr ana d'utienzo essa pare | ) 
î la di Terrazzi Pietro, Edicota Piazza |” _M 5 
Echi del terzo anniversario di guerra] - Mraz De Siagliionzi. Saptortmian #"1%8 | 
CAMPOSAMPIERO — Ci scrivono, 7: ary idea Edicola Piaz- al a rgezama sospende l'udienza per | 
i telegramma spedito da queste scuole za del Duomo ect mimi 3 d | 
» in'‘occastone della commemorazione. dei | -Gesare Gasltoli, Gorso Vittorio E- |, ir:adilfosi un po di calma, N P.M. | 
torze abniversario della guerra al Re, manuele o | 
perventi uesio R. V. lepettore acolasti Marco Paolo, Stazione Centrale Le prime arringhe 
Li i so Primo oratore della difesa è 









he lio gradito ghi alti, Roma f. Fugento Florian, avvocato della Flo- | 
A a VS. espressigti | quulio Passuocì, Ediscia Piazza n° della Epîs 
| a del torso ci niversario della suica da. | — _ Selarra montate Parringa e Rata na dot e a. ‘ 
ua fersario della storic imputate l'arringa è ei lotta è 
fi è 00iSe a Lt eli inseeuiai ed asli || PrO Orm, Plaza 8. Silstro cutà critice alle sì del P. ML, apeete ne 
ani d' coteste pubbliche scuole 4 più | ricuardi dell'appropriazione frideb'ta. che 
vivi ttngrazionenti. Con distinta. cone Torino psore Apatlene - esistente per_ Ta 
| derùzione, — |' primo atutante di campo | —Micota Brunotte mancanza dell'appropriazione stessa. per 
generale di S. M. maggior generale Cit Nicolello Lorenzo, Piazza akio. | l'assenza di danno pawininialo 7 n 
dini.» a fronti della Giuota del consumi — nesen 
een nn za di danno risultata in odienza dalle 
| ROVIGO | Gallone, Edicola Piazza Castello [73.1 cato montati fel arena te de 


| 
| 
Garanett, | 














































































































Î Alavv. Flori segno 1 
j = el nas Piera allensoe del Satvezro © avi, Vollolioa 
î i ir per !a Sambo e la Buraghin. 
È da noia de Pronte del Cosio rinata (gigia i 
h di approvvigionamento Rosa Lascialfare, Edicola del Duo- 10 RIù ari demoni ne tene , 
Î ROVIGO — Ci scrivono, 7: mo a si avrà Îa sentenza 3 A 
bi Con decreto L. T. 18 aprile u. e. è sato | Libreria Stazione x Ù a 
ee EtA Corte d'Appello Veneta z 
Ù provvizionamento. Bologna _ een» pria : s 
& La presidenza è stata assegnata a1 com. F.ili Cattaneo 4 a k ve 
È metid. Vittorio Pelà. Libreria Stazione Pres i —P. i Messini, x 
f Commissari comuli perla mobilitazione Modena Sire gere o. . “ 
19 agraria Cesare Maluechi meriiata Martini, fu condamiata dal res | | n 
‘A commissari comunali per la mobili. | Andriana Grandi, Edicola Oorsò |Dunsle di Verona ti 80 gennaio 198 a gior. | ope Ò I 
tazione agraria vennero qominati. 1 Sì umaerto . l R 
noi: doit. Carlo Salvagnini per i comu Baz per | D| | imen 0 Ì d- du 
fi: di Adria: Leon Nello de Lotto per A- i ; I 
fiano Polesine. avv. Serafino Marcozzi spese parole atte a deprimere lo spiri: | né 
par Bottrighe; Razzi pera ord B = D. pratesi te mrtbiza AZH Î PE 
tino: Gasparetto cav. Ermenegildo per oa orte co | | 
3 Poleelne Nail ia. Lasi per mor seit ; te possi | A 
‘imlinà cas. Viacenzo per Buso Bar. | Alessandro Pongelli, Corse Ville |" 
dano; Giarzetta Antonio per Ca' Emo; Fer- | torio Emanuele N. 82 Servizio di Borsa "39 
ari fenazio pereContarina: Feri ' 
fori per Conbota: Bettini Fulvio per Cam: Raverinà del 7 Giugno 1918 | DE 
a: Marchi Cesare per ovo Ba- 
iano; Callegari Alfonso per cneselli; ta Bazzini, Edicola Giornali fiv 
mani, ©. pat Catarò; DIA Armando 
Ì fer Concalizame: Ferrari Piotro per Co- Luoca È 
sia; Arcangeli dott. Luciano Donada; Ines Brancoli di Navasquez, Via dl 
Grigolo Luigi per Fratta Polesine: Colo- Nazionale 
Mesi Ginseppe per Fiesso Umbertigno. Fac di 
cini Antonio fer Peasotnelle: cp Eerttia Forlì nf 
7 no com pela; " 
| Auigareli! Carlo per Gavello: dott Dome: | - Ill Damerini rivenditori giornatt ab: Garatto nu inian Hi 
nico Tenani per cinta pense cuni Faenza MADPD — Cambio sa, Parlo “n | 
amo, per Lendinara: cav. — Cambio su da CI 
Alli be? Lorco; Presto Florindo per | P.I Marini, Rivenditori giornali | TIZUGI — Gama su gialla da di a | 









— Ogni numero Cost. f@in tota linia, arotsto Cont. 13 


L 3; Cronaca Lo 4; 


L.®.— Arnunci finenziari (peg. di testo) L, a,=" 7 





‘Sui campi di battaglia |lr im di Li temp 


— co 








fin“ ‘BB -TI bollettino del gen. Diaz 
Roma 8 
can aefgrtanno surnemo — notettino 
vo 3 
O del. presi Lungo le linse nessun combattimen- 
n | to di fanteria, L'attività delle opposte 
Rigotti fuodi), artiglierie, mantenutasi sensibile sulla 
a Palria fronte montana, si è ad intervalli ac- 
i contuata a cavallo del Piave & nella zo. 
veci in Bolo na litoranea. 
| Ditta stessa | campi di aviazione nemici tra Pia. 


edizione. 


ve è Livenza @ la stazione ferroviaria 
di Caldonazzo, sorpretui in piema atti- 





vigazione ! 
Vapore 


@I velivoli nemici sono stati abbattuti 
In combattimenti aerei. 


DIAZ 
IN FRANCIA 


La situazione militare 
dopo l'a 


Una nota così riassume la situazione 
inn 

fra il S1 maggio e i 3 giogno 1 te 
deschi fecero considerevoli. progressi 
fru Noyon @ Chateau Thierry, cioè da 
quattro a sei miglia fin Soissons o Cha- 


Ferrovie 


;UTTA 
| parte 





ssa {&au Thierry @ da uno a due miglia fra 
Direzione Soissons @ Noyon. Il primo e) il 

zio N° 7 Dernico atluccò con fanks a sud est di 
{ Reima per impadronirsi delle alture, 
NOVA, ma l'attacco fallì, i francesi ripresero 
legli altri il terreno perdulò e si Impadroniràno 
egli al Si quattro tanka I tedeschi esilarono 

qu effettuare un attacco divello contro 

Reims, considerando che Reims è da 

arecchlo lempo fortificata, Focelto Tot. 

folto morale, È tedeschi non guadagne- 





rebbero molli con fa conquista di Reims 
a meio che non rinscissero a ricaccia» 
ta i franoesi fino all'importante tronco 
ferroviari» situato sulle alture, 

La linea tedesca nel nuovo saliente 
va ora un pot ad ovest di Pontoise, in 
inea retta verso l'Alsne a sud di Fon- 
lenoy, poi a destra vay vorso sul cin- 
que miglia ad ovest di Soissons, diri 
gendosi verso Longponi sull' Di 
là la dinea sl iacurva leggermente ver- 
so ovosi, due miglia ad est di La F 
te Milon. indi piega di nuovo verso est 
dn direzione della Mama cor uno stret 
fo salionte che va in direzione sud o. 
vest, poco prinîa 01 Fagginizone A Mi 













let 
nente buoni 
Ì Selroppe 









. Bologna, 











falts che sforzi locati, allo scopo di in- 
padronirsi dalle loste di ponte sult Oi- 
sell'Alsne © enll'Ooreg. Nei tre ul 
resistenza francaso è di- 
forte, If 

portanti 
iratiacchi, impadrenendosi di pareschie 





















gionieri. L'avani del 
Netico è Minque errestala è non vi è 
iminedia l 





lesehii sono ora suffi- 





are i direzione sud quanto 
rebbo stato possibile fian 
fensivo «villa Marna por prologzersi c 













sinolla spinta verso «id 
rezione di Parigi ner le valli 
dell'Ov 









vemio 4! civisioni, di 
@rupri 

cito del re re 
omonto in8eni saprerzo che 
il nemico adonererà de sue truppe fre- 
sche la situazione continuerà a desta 
enaletà. 























, verso Amiens o su vn'allri parte 
linea, In segnito al ripiegamento 
sbrn linea è stata n 
fallo canea 

‘esercito britannie: 
altissimo i morale, anche nei momenti 
inveni Ya situazione è più eriliea, T no» | 
stri ficiali di collegamento al gran 
quartio» corerafie francese marano nei 
termini del più vivo ologio della calma 
ii tutta lo stato marziore a enveinimen. | 
di Foch, il cni coraggio ngisce co- 
me tonico su intli coloro che sono in 
rantalto con lul | 


i comunicati ufficiali 
Parigi, 8 | 
Li commicato ufficiale delle ore 3 di | 

dici j 
Fra 'Oureq e la Marm abbiamo con- | 
limiato con suocesso le nostro opera- 
zioni di dettaglio. Le lruppe franco 
americane banng ampliato i loro gua- 
dagni a nord di Vimy fino ai anargini 
orientali di cizy © si soho imparo 
nite di Veuitly fa Poteri» e di Boure- 
sche e in modo goreralo hanno miglio- 
rato sensibilmente le loro posizioni sul 
fronte Terep Bouresche Tra Ja Marna e 

l'azione effettuata su Bligny ci 

to interamente questo villaggio. 
La cifra dei vrizionieri fatti nell gior- 
nata a nord dell'Oureq e nella regione 
Ad ovest di R supera i 200, 

Il comunicato ufficiale delle ore 13 
dice: 

Sul fronte a sud dell'Aisne piuttosio 
grande attività dell'artiglieria, special. 
men nella regione di Faverolles. A 
gua esì «di Ainblemy i francesi hanno 






manlione 


ie 






. dendo fotografie. Arrche i nestri palloni 


| baltuti im combattimenti ed al 


LO apo comtativo 5 amet 


vamente dalla parte degli alleati, Il 55, 
per ccutò dei combattimenti si sono 
svolti dietro le linee nemiche. 





due volle posizioni francesi sud fronte 
Bouresches. Le Thelel. I fravcesi han- 
no infranto gli assalti def nemici che 
hanvo subito gravi perdite senza otte 
nere alcun vantaggio. 

Un comunicato ufficiale dello Stato 
Maggiore dell'esercito americano in da- 
ta di ieri dice: 

Ad ovest è a nord ovest di Chaleau 
Thierry abbiamo alquanto rellificato la 
nostra linea, facendo alcuni progres- 
st durante i quali abbiamo infiitto gra 
Vi perdite al remico © falto prigionieri. 
| Fra essi si trovano un ufficiale e 25 uo- 
mini noa foriti. La nostra avanzata è 
stata realizzata in collegamento con le 
truppo francesi alla nosira sinistra. At- 
livà delle oppeste artizlietie nei vari 

a cocupati dalle nostro iruppe in 
iccardia, sul fronte della Maru, in 
Woevre, in Lorena In Piccardia du- 
rante un colpo di mano abbiamo fatto 
prigicaieri 








Londra, s 
Il comunicato del maresciallo Ha'g 
‘fin data di iersera ice: 
1 francesi hanno migliorato la loro 





o, duranto il 
l cuni pri ieri. Un mostro piccolo po- 
sto ha effettutito stamane all'alba una 
incursione contro un posto tedesco nol 
settore di Sbrazeele, impa dronendosi «i 
9 prigionieri e di una mitragliatrica. 
Il nostro reparto non ha subìto aleuna 
perdita. Pecetto allività della artiglie- 

vversario in varii settori, null: 
iro da comunicare sul fronte inglese 

Un comunicato del pomeriggio di og- 
gi dice: 

In un riuscito colpo di mano ito 
la nolte scorsa in vicinanza di Hulluch 
facemmo alcuni prigionieri. Nostro pat 
toglie inflissero perdite al nemico nel 

loro di Strazeele e cal'unrono una 

nitraglialrica. L'artiztioria nemica ma- 

font) attività a nord di Albert e a 
mud est di Arras, 


{Le operazioni 
Londra, 7 


Un comunicato ufficiale circa le ope 
raziohi aoreo in dala di lersera dice: 

1 mostri aviatori, approfittando «del 
del tempo sul fronte inglese nella gior- 
pala dei 6 corrente hanno compiuto un 
buon lavom facendo ricogrizioni, pren 











hanno fatto per la nostra artiglieria 
m:imorsa cssavazioni circa le Înstal- 
lazioni delle balterie nemiche. Quattor- 
uitet'apparecchi tedeschi sono «lati ab- 


ri 

t nd atterrare provi. di corti 
Paltoni di ossmaziore fateschi sono 
ne distrulti dai nostri velivoli 
ed un altro apparerchio nemico è stato 
atterrare dal fuoco delia 










neilate 
ed 11 


questo 







arcechio durante la gior 


durante la ni 






è rai 


aeree: 


Nel discorso 30 
F- tenuto al pranzo della 


4l brindisi « Ai upegd ha com 
ciato cal fare l'elogio dell'ultimo dei no- 
suri grandi alleati. 
Ritorno proprio ora dalla Francia, ha 
detto, ove ho incontrato ua uomo di 
{0 francese che era siato al fronte poco 
dopo la battaglia alla quale partecipa ono 
«li americani. Egli si mostra pieno di ain- 
razione, non soltanto per il loro mera- 
igiioso valore ma anche per l'abil.ia c 
“iuale attaccano è scomiuero 


not 
0 su di doro, Ed il fatto che sap- 

Diamo che, nea appena apparsi sul caim- 
po di battagila, lotteranao Im modo de. 
sno delle alte iradizioni del Joro giande 
paese è di per sè stesso fontè di contorto 
è di incorazziamento per tutti coloro che 
us è si confl:tto che si 

‘olge im Fra 


La storia del 
passato graudi 10 
certa civiltà, di un certo il 
Il trionfo e lò scacco 

deciso per zenorazioni 
e generazioni delle sorti del mond 
destini degli uomini è delle vite di inno 
umani. 
i periodo della potenza mi- 
1a nel passato © anche il 
tenimiivo del saraceni di calpestare 0 di 
struggere la civiltà occidentale, Vi furo- 
e grandi paesi de- 
indicibile 
ste estenaloni di ter. 
nente l'ondata fu arvesiat 
Si ‘osì quale 
civiltà euro; 


militare 
disprezzo per la Liber 
difitto umano col suo disprezzo per 
Mueste cose dovessero oggi 
a prevalere la civiltà umana si 


n vatore alla © 
sa che Oggi difendiamo. Allreversiamo 
giornate 
faceste veglie e veglie al capezzale 

che vi è profcadamente ci 
prese con una mi 
minacei di morte, 


uò permettere Che 
Upvolgere le Teti 


ea 

api di ma 
Appiaust) 
un metallo 


se natio e 
lo li ho ve 
viso francese 





La superiontà aerea cogli alleati 
Parigi, è 

L'« Homuw Lib 
limenti di ieri, 
non volle più ‘ar 
qual puato il morale degli ese 
lIntes. 

di valor le 
Pagna pricciogica di epavento 
deschi effettuano in occasione di 
Offensiva. 

L'aspettativa continua: S che im-| 
portanti conceniramenti nemici sono 
stati compiuti sul fronte Montdidier. 

pvon «pecialmente. Ma, dice il «Ma. | 

nulla rivela l'imminenza di un| 





ile 


è indubîtato 
cho lo gravissime pordite subile dagli © 
sorcili dal Kronprinz negli scorsi fior 

e la reazione ogni giorto più effic 
leali delerminarono l'arresto 

ra e la sosta del nem 

lì sono inanimi nell'esprime- | 
mmirazione per Ml valore | 
» e l'attitudine a condurre la 

guerra moderr: Ile tru americi 
De costituite da veri soldati di razza @ 
prevedono con gioia l'ulteriore svilup- 

Po del concorso americano. 

N «Journal» dice che l'allenamento 
delle truppe americane si compie in 
condizioni. che. permettono. l'inme- 
diata utilizzazione e che la rapidità del 
Araspo atte tulti i rècords. Ì 

L'« Homme Libre» riferisce che l'a. 
viazione francese infiisso duri colpi al 
reggimenti nemici che marciavano con- 
tro posizioni difese con poca forza. La 
compagnia dei granalieri delta scconda 
divisione della gusslia, prussiana fu 
distrutta da un bombardamento aereo. 
Il eiarale aagiunge che i francesi pos- 
seggono aeroplani grandissimi, enpaci 
di operaziani su di un largo raggio ed 
afferma che le 'eristiche sono 
tali cfia quolle del grande aercpiAno fe- 
desco receniemento cattarato nell'Oise 
sono renlivemente poco adatte alla 
finzione da esplicare. L'offensi nei 
comballimenti aerei è passata definiti. 








Il comunicato tedesco 


Basilea, 8 
Si ha da Berfino: Tl comunieato uffi 


gno di incertezza. 
sono pieni di 
azione di « 


rima 0 sotto 
to abbiamo 
dinirio ci 






quando ay 
to nella x 
è fragoroso dev 
vicino, ne distri 
ge in Îinen 


i voi, vot dimen: 
ticate o 


ed accorrete per 


rst: do; dubbiamen- 
petodi diversi per discuterli. In: 

tanto non facciamo che un popolo fap. 

plausi), non abbiamo che m» solo scopo 

che un solo coraggio, non siamo che um 

sole uomo nella mt n 

non cedere maè fino alla vitt 

tppiaust). Ebbene, conclude Lloyd È È 

Siamo c :ga di fronte a questo 

terrente. v di Dio lo infrange 


eo Tit plant 
Un esercito di jugoslavi 
residenti in America 
Il corrisi dente del Ti Vi ri 
ton dice: Un esercito Jugosiavo da Dax 
500 mila we è stato offerto alla c 


me «del senato per gli affari est 
da una inrportante delegazi teo. 


niserta | 


| zioni. 


| 
lè facciamo 





SM 


atta di botoina 


scuole all fu. 
‘aperto ove fu. 


com all 

hate Si recò 
del 

Pind, ove erano raccolte 


tinafa di bimbi dei combattenti. Quindi 
per gli indurgnti 
tarà, il comitato d'azione civile pre- 


Iò X laboratori 
mi 


sieduto dall’on. sen. Tan 


dalla contessa Camilla Isolazzi. Poi in- 


five alla Casa del soldati 
dall'on. conte Francesco 


vunque dai bimbi delle istituzioni, dagli 
operai dei laboratori e dalla cittadinan- 
za venne aocolto da affettuose acclama- 


zioni. Le vie si imbandi 
si raccogli 
calorose dimostrazi 
soldato, ovs erano riuni 











nifedamone fu 
nentre la folla 
| asapie » vie S_V 
gue. Ivi tra le autorità a 


uiare 1 !Sovra 
tnobile sovrana ricolmata 


vi comunali offorti dal 
tri dello varie 2stituziani 
, dei bimbi e 5 


dovette procederè 


DEI 

bombe @ ma: 
nori adiacenti 
De danni bevi, 


dizione del 


circa un ceounalo di feriti 


ripreso. 
 pellieste sn corso 
attrii 


: |Il socialista Scheidmann 
| vice Presidente del Reichstag 


Si ha da Rotino: Ul Rekitiag 


i ringrazio (ed € 
Ja che ll s00 uffici 
darata tè la Joe 


| 


he, esce dal 





Josso 
nia 
no 


1 recente tornata il 
il disegno di 


In 


insegnamento pr 


varia. © 7 


è a un mi 


icluso dire 


ra in ufficio, ha p 


volta itustrando la nere 


oscere agli agricoltori tulte le sc 


moderne e di non riservare 


ria a una piccola minori 
bili contadi 
o il Senato di approv 


estenderla «i 
concluso preg 
re questo disegno di legge 
si assicurare la prosperità 
agricola pel bene di ciascun 


det paese intero. Riassumo queste nuti 

perchè esse confermano quel che si sa da 

e che ho anche are 

omostante il progresso delle industrie e | 
Francia rimane 

quel che il Sully raccomandò e insegnà 


pe: 
dei commerci, 


quattro secoli circa addietro 


minentemente agricolo nel quale la culim- 


ra del suolo e tl frazionam 


prietà sono in costante incremento. Il 


cordato che il Wellington atti 
loria di Waterloo all'educo. 
agli wfclali inglesi, che il 





Forze austro - tedesche 
conto le truppe del co': Simenoff 
Shangai, 8 


Si ha da Kherbin in data 2 corrente: 
Il colonnello Simanoff dice che i bob 


presieduto dall'on. sen. 


folla, sorpresa dalia visita rapidissima, 
va fitta lunzo il 
. AM@ Casa del 


ura e soldati sperialmente apparte 
li alle provincie invase 


‘avi sl cardinale 
arcivescovo Giorgio Gusminà L'auto 


mali era. un mazzo col nastro dai co- 


cialmente della 
ihanza assipartesi nelle vie in 
{vari punti della città tanto che l'auto 


SI devono invece lamentare 1 morti e 


interrotto per solo % ore, è 


è MberaZe Pansche, 


serà 


Annofando 


La visita del Re a Bologna!Circa l'accordo militare 
Entusiastiche accoglienze 

















È fra la Cina e il Giappone 
fa visitato oggi paretchie Tokio, 30 maggio (ritardalo) 
i istituzioni ‘della | Il Ministero degli esteri 
Fu dapprima Pubblica la, dichiarazione “alito te 
ricevuto dal l'accordo militare fra, la Cina e il Giap- 
ini 
forno 
il'iotitto federale del | va allegata è così vedetta oe CP 


«Data la continua jon del- 
L'inffuenza nemica nel Territorio russo 

le le in pericolo la pace e il benes- 
sere nell'estremo oriente e ricvnoscen- 
do inoltre l'imperiosa necessita di una 
adeguala. c della Cina e del 
Giappone er farvi fronte, i Governi 
dei due paesi, dopo un franco scambio 
di vedute, banno fatto scambiare il 25 


le ce 


pari © diretto 


lo presieduta 
Cavazza, O- 


marzo lo note qui allegate, fra H mini- 
stro degli esteri ed il ministro di Cina 
a Tokio, 


leravano e la In conformità dello scopo delle note, il 
Governo imperiale ha inviato ulterior- 
mente delegati rappresentanti l'oserci- 
to e ta marina imperiale a Pekino, ove 
essi hanno avuto una conferenza con le 
autorità militari e navali cinesi. I ne- 
goziati senza attriti. Sono 
stati già conclusi due accofîli: uno fir- 


ro 
Cerimo 
Lo giornate -di Monte Zovetto 


Commemorate dalla brigata “Liguria, 


Zona di guerra, 6 giug; 

Una improvvisa Inruzione di sole ha 
trotato questa mane i fanti della Bri- 
fata «Liguria » schierati in quadrato 
i» un pianoro vi ante a comme» 
| moraro le giomate di Monte Zovelto del 
Giugno 1916 

S'erano ustunate con loro le rappre 
sonlanze del Comitato io ai Com. 


Ponso con 
mutilati sti 


Metto po 
n molto com- 
compatta si 
ale © conti. 
Loco 


il 19 maggio relati- 





di Nori, fra 


sindaco a at 
isitate, degli 





al passo fra 





ssegne la spe 
no. Anche 


no. Snche 2° | lana © quelle delta Brigata e della Divi- 


sione. 

Dopo PUfficio divino in onore dei ca- 
duli, il comandante del 158.0 Reggimen- 
to — Colonnello Paladini — ha parlato 
con aperio animo e franche parote ai 
saoi soldati rierocando la gesta giorio- 
sa per da qual în Brigata s'ebbo fre- 
giale le bottone detta mediagiia d'oro ai 
valor militare. 

Egli ha detto, fra l'altro: 

«Al ricordo delle giornato epiche, 1 
compagni caduti sono accoral qui, ac. 
canto a nol, presso la Joro bandiera che 
cei amarono con pura feds e difesero 
con più puro amore. 

li varo, mici soldati, in muta 
schiera lendera le mani verso di nol 
ed invilarci pel giorno del cimento, ad 
emalarli 6 soperaril. 

« (Presentiamo ioro te armi). 

« Miei soldati, 

«Qui di fronte alla muta schiera dei 
nostri morti, di fronte alla bandiera se 
guata di eroismo, giurale di esser de 
gui dei nostri antichi compagni ! 

«Giurate vol, soldati, ch'io baltezzo 

T saldi delta Liguria » allorchè to trom 
1 de «quilleranno e le campane suone- 
rr no a stormo, di far tutto il vostro 
dovona fino ‘al sacrificio estremo, come 

fecer 
senti ia ispirito ci chiedono vendi 
ta, Lo giurate voi soldati?» 

I fanti della «Liguria» rispo 
liuvito giurando a gran voce, 

Si è poi fatto innanzi Ml Coman 
dolla Brigata — Generale Zambot 
.! quale con voce vibrante di commozione, 

dop) aver parlato e riagraziato i conv 
nuti € ricordalo l'opera patriottica com- 
piuia dalla stampa che con continuo 
sacriflio ha potentemente concorso a 
ridare ala Nazione la fede în sò sles 
si, dio» 

«I Fanti della Brigata Liguria che 

1e alle Melelte, Monte Zo- 
del Rosso, a Col d'Echelo, 
temente affermato la veri- 















sembra sinora 
buirei a dolo. 











del censro 
Mii Mi pro 
n° Scheid 






dl 5 corrente 
dicer 
on è 















cenato france 
legge per tor 


latore signo 


lione 


riato 
sità 


i | barbari» e quello fati 
Savoia «Avantì, sempre avan 
no a che il nostro sacro vessillo segnaco- 
lo di t'bertà, progresso e fede, sia pian- 
talo sulle immacolate vele che Dio 
sognò a confino d'Italia nostra, onde 
talia risorta per volontà di sacrificio 
che ha il Rnevgella nazione una  libora sia sempre 
della: Prenoie | itata e temuti 


no c pel bi to aggiungo bello 
di fede, affi lo che con ta- 


li egli si sento certo della vittoria. 
1 fi Capilano Fasani porta il naluto del 
i Lato d'azione dei mutilati di guer- 
ra di Milano, ricordando l'opera e gli 
scopi altamente patriottici di detto Co. 
lo a. favore, del combi allenta e fa: 

lo vibrare puri s 
l'anuno degli ascoltatori. Ila concluso 
meordoaio Ml giuramento solenna del 
slo d'Italia convenuto all'Arena di 
affermare la necessità di 
‘qualsiasi sacrificio por rag- 


di sar) 


vensì di | 
E ha! 


lo qui 


sempre 
1 un paese € 


nto della pro- 
ri 
ribuiva la vit- 
done impartita 

Moltke davi 


lla coscienza storica e patria del paese. Co- 


loro che adoperano la vanga € la za 

nella gleba che li nutre ehe mutrità 1 
li e i nepoti son quelli che 

Alimente maneggiano fucile e la baio- 


ippa 


more crescere ogni giomo 


e più 
fiero di combattere per la causa comu 


relativamente all'e- | 


Die patiottiche inzona di guerra 


tr 


battenti Sezione Castellanza © Val d'O- | 





| vamente alle marina. Tali accordi nom 


contemplano che concrele inteso circa 
il modo @ le condizioni dolla coopera. 
zione degli eserciti & delle marine dei 
due alia comune difesa contro fl, 
in base alle note sudvetle scam 
biùle"i 25 marzo. Siccome tali intese 
costituiscono un segrelo militàre, par- 
ticolari non possono cssoro pubblicati, 
ma esso non contengono altra stipula. 
zione alliduori di quallo che al riferi 
sce all'oggetto sopra lo. 
Sano corso varia ock: è siato dotto, 
per esempio, che gli acconli cquiene- 
vano stipulazioni in seguito allè quali 
la spedizione cineso dovrà essere co- 
mandata da giapponesi, che il Giappe- 
ne ha il diritto di costruire forli in ter- 
ritorio cinese in tutte le località che 
gli piaceranno e che il Giappone avrà 
alta mano sugli arsenali, sui caatieri 
di costruzioni navali e sulle ferrovie. E' 
stato pure dello che il Giappone assu 
werebbe l'amaninistrazione finanziaria 
della Cina, organizzerebbe 
di polizia in 














oricamente che tali vo- 
ci ed altre an he sono assotutamente 

rive di fondamento. Vi preghiamo di 
rasmoltere copia all'ambasciatore giap- 
ponesa » 





#l limite. E' questo il segno di insoppri. 
mibililà della nostra gente: si coinballo 
sull'A:sne como eulla Marna, sol Tima- 
vo come sul Piave. Termina inneggian- 
do alla gloria dei fanti «arancio-bleu » 
© di tutte le fiamme. 

ienerale Costa porta il saluto della 

tia ai suoi fanti gloriosi. 

v. Levi, uno dei ‘componenti 
Camiiaio mionese, singrezia perla n: 
coglienza avuta e dice della magnifica 

one riportata nell'ora viseuta 
ì i soldati ai quali da Patria ricono. 
scente prepara un axverire di 
Vengono poscia distribuiti numerosi 
doni degli industriali lombardi 
truppa presznte, ed altri ne vengono 
portati alle truppe n linca della Pri. 
a «Licuria » 6 della « Piconow, 
Val gomoriggio si sono svonte 






























{gara sportive è sono stati sorleggiati 


mrumerosi premi in denaro. 

La giornata si è chiusa con un fril. 
tante spettacolo dato dai soldati nel fen- 
trino dal reggimento. 


I gagliardetti di battaglia 


a due battaglioni alpini 


Zona di gubria, 8 

Presso un fiume scerronte, in una 

vallata vordiscima, tra una gloria di 

labari è di bandiere, i battaglioni al- 

pini « Arvenis » e « Pavions» hanno a- 

vulo dalle mani gentili di signore mi- 
lanesi i gagliardetti di battaglia. 
















La cerimonia è stata quantaltra mai 
solenne e piena di comm 
tusinsmo, lì gruppo alpino ers 
presente, con ‘anche il ferzo baltaglio. 
Ne — dl « Fellre » — che non ha ricevu- 
lo il Gagliardetto in questa occasione, 
perchè lo ha già, sicro a lui cone un 
giur ti la 
le mani dette dome di Feltre, quando 
la città non era calpestata dal nemico. 
Adosso per quel baflagiicne, che 













neria è cd 
Mitano, che ha voluto con essa afferma- 
te ancora uma volta ed in forma fan- 
gibite, la frateBanza del Paese In vigl. 
lia con il Paese in armi, delle città che 
allendono e che seguono con tutta l'a- 
nima i propri combattenti con arcito 
nostro che sta per esere chinmalo al 
supremi cimenti. 

L'iviziativa del prof. Cavalli ha tro- 
vato presto varie persune che sentendo 

dovere del Momento, l'hanno patro- 
ingla con la propria opera e con i 
propri fondi ed Pa hvuto subito dal'f: 

d 






S. E. Pecori Girai 
Corpo d'Armata, i generali di Divisione, 
presentanzo estero, due ufficiali 
dell'Ufficio cestrale dor randa 
del Comando Supremo, che è staté ok 
promolone della festa presso 1 
i, anche l'organizzatore di essa. 
Il prof, aMi ora accompagnalo dal 
la sua signora, dala figlia del prof. 
comm. Conti, dalla figlia del patriota 
trentino Italo Scotoni, che sona state 
te madrine dei gagliardetti, dal comm. 
Burlolti è signora, dall'avv. Arturo Le 
Lora, 
Va'Trupse schierate il prof. Cavalli 
ha detto il perchè delta offeria ed ha 
portata il saluto di ammirazione e di 
Feonoscenza dello mamme italiano ni 
soldati. ai figli, a coloro che in quel 
ballaglioni combattono oggi, anche per 
riavare i loro focolari, per poter riab- 

are 1g proprie mammi 

discorzo fra gli 

i sono sealtati tt 
canpoll>no ha impartito 

& ai agi rdettl hindi e oro, © le ban- 
diere di battaglia sono passale dalle 
mani delle madrive a quelle del colon. 
nello comandante il sruppo, che le ha 
timesse ag® alti soi il colonnello 
Faracovi, che comenea i aruppo, ha 







tivo, 


scovichi passarono d'Onon e si 
tea vis allacchi che farorto tespit: 








delto il suo discorse com 
ricordando lo glorie dei da | 
del discorso con un enor- 
ima «Giro 1» gli alpini hanno risposto 
alla domanda del loro cavo: « Givrate 
voi, alpi. i. la dife 
sa ala sulvezza della P. 
no partido roi. È 
e l'entesiasmo i cale 
che è deputato d'un colli gio 


no © certo che i barbari non passeranno. 

“N Tenento D'Andrea del reggimento, 
‘a nome dei superstiti dello Zor 

@ lontani. Afferma che l'at- 


migliorato le toro posizioni durante la 
nolte, A sud dell'Oureq i francesi, con- | 
Iinvando la loro pressione, bamno com- 


netta. Istruiamo i nostri contadini, affe- 
Zioniamoli a1 suolo, moltipi!chiamo i pic- 
coli proprietari, riconduciamo l'uomo alla 

lo è il primissimo dovere degli 


ciale dice: 





importanza. Parecchi assalli di 
li francesi, americani e ingle- | pe 
riuscirono. 


tieni dell Pon. Ciriani 
STAI qualii fanti giurano uvaso, € 


Quanlina di prigionieri. Pi fe- | |a guerra dinone 
a di prigionieri. Più a sud-1 fe- di superare 


rischi hanno allaccalo violentemente | si'ucn 






















































Argento 99 e mezzo, 


a 


combattenti del Piavò, © 


pena 
{as8s 


si 





Alle ose 8.30 entra ù Tribunale e dichia- 
ra aperta l'udienza. Îl Preshbente evver-| 
fe che dagli. siti risuita che ie censure mi 
ditare di no aveva intercetiaio un te 

legramina nel si annunciava che il 
Falte (cioè N 





pers notizie da parte dei Guyer detta 
[aleizione evvenuia di une ceria quant: 

di «Pinisetli ». E così si può apiesare 
l'invio del telegramma che pot non giun- 


del 





se. 

Si procede quindi ail'interro 
la signora Rosa Pirotta Bianchi, 1a 
le rifà la storia delle sue vicende com- 
merciali. 

Dice come in seguito 2 malattia det: 
te rumeni dei commercio e quando, 
nuovamente occuparsi d'affa:i proceed 
alia iiquidazione con suo fratello. 

Nei magazzini del cotonificio, dice, vi 

‘ erano grosse quantità di merce, molta 
parts delle quali venne spodita a Bietla è 
& Luino è parte a Dietiken e in Amertca. 
Le spedizioni avvennero alia presenza di 
guardie doganali © per evitare ingombro 
hei magazzini facenuno delle Dalle per le 
quali attendevamo Ml 
tatore di Dietikea ay 








Presidente — Perchè raccomendaste at 
Verga di vendere in levizzera? 
Pirotia — Arendo saputo che ditte svia 
truaportaveno cascami in Germania 
@i Venga di non vendere nennche a 
i 0 a ‘itte svizzere quando non 
assoniamente sicuro del consumo 
della merce. 
Presidente — Quai funzioni avevate 


“furono Poriioni personali di parteci 
"ite firme degli ati poli. 
Morelli — Per sniegare bene Îl suo 

disintereesamento è bene notare che reti 


svi 


veva una notesute fortuna di suo e per. | dall 


ciò era ascolitamente disinteressato negt: 
bffari di sua magie. 

Si cà i \ettura_dell'interrozatonio 
dieî Pirotia e ludienza è tolta alle ore 
.30 e rinviata a Innedì. 








Tribunale Penale di Venezia 


(Udianza del giorno 8) 
Pres. Povoleri — P. M. Perotti, 


Il terzo giorno del processo 
per le violazioni al calmiere 
La sentenza per lunedì 


Nell'udjenza antimeridiana sono seguite 
aringhe dei difensori: hanno parlato 
vy. comm. Andrea Bizio, l'avv. Gorle 

ci Romertario l'avv. Marsioh e 
e iggio l'avv. e lav. 
Nicola Grubissich. 

1 dsfensori hanno sostenuto esulare com 

letamente dai rispettivi fatti Ghe si ad- 









bitano agli imputati il delitto di appro. 
priszione indebita. apssistendo soltanto 
violazione al calmiere per adcuni è per 





altri imputati nemmeno questi 
lle quattro pom. il Tribunale ai è rit 


rato per la sentenza. L'attesa del pubblico | 


@ra vivissima. Una vera Colla nspett 
l'esito del processo. 

*. L'aspettazione è stata delusa: dopo ol. 
tre tre ore di permanenza in camera di 
consiglio, alle sette pom. te, dl Pre 
sidente, seguito dai giudici. è rientrato 
nella salg d'udienza per annunziare che 
la Sentenza sarò emessa Iunedì mattina 
alle 9. 


R. Estrazione Lotto -- 8 Giugno 1918 
VENEZIA 73-32-26 -3 Ss 
BARI 

FIRENZE 








Ù 
Ù 





Servizio di Borsa 
del 8 Giugno 1918 
LONDRA — Cheque su Italia da 41.25 a 


430. 
PARIGI — Cambio su Talia da 50.50 a 

ue su Londra invariato. 

— Cambio su Londra 4.72.75 

— Cambio su Cable Tranafer 4.75.35 — 

Cambio su Demand Bill 4.26.45 — Cambio 
“Parigi 60 giorni 6.21 e cinque ottavi 










22 [peri ll scri (6% Bien) « Pro 


Cronaca 


Calendario 


sia alle 5.24 — Tramonta al 
LUNA: Sorge alle 6.45 — Tramonta al- 
le 2.28 


LO N. I8— P. Qui 
co 


La Missione Americana 
41 Opera di Fratellanza universale 


Oggi alle ore 15, all'ex Hungaria Hotel 
it Lido, si inaugura Ja Casa del Soulato, 
Che sì apuirà per mizialiva dell'Opera di 
frotelianza universe della Missione A- 
mericana in Italia. 








Detta Missione, che be la sede genera: 
te a Bologna ail’ joni, si pre 
fisse lo scopo di avagare ed istruire con. 


temporanosmente, } eoidavi di terre è di 
mare. 

lu iutta Ialia si sono aperte, per ‘nì 
ziativa del governo che delerò a questo 
scopo mons, Menelli, delle Case del solda. 
to. appinto per ofirire ai nostri mili il 
modo di Wascorrere letamente e senza 
che la borsa ne abbia a risentire, queile 
ore di libertà che hanno dopo il quolidia 
no servizio. 

© direttore generale dell'Opera di Fra- 
dellanza ubiversae, signor Giovanni S. 
Nolien, comdiuvato dai direttori regionali. 
frac) quali ‘della poetra regione, 
Abran N James; setitu) .n vane lo- 
calità delle case det soldato e costituì una 
foca biblioteca circolante che compren 
de già circa 30 volumi, Provvide perchè 
Gi soliti giochi vi siano aggiunti apewaco- 








tare dat Presidio. 


La resistenza di Venezia nel "49 








ti 

04 Condizioni della cià destritieci dal 
Giuriati, e tratteggiò mirabilmente Je più 
nobili figure di questo periodo: il Rossa- | 
toi e l'Ulloa nel campo militare: il Tom- 
aseo e fl Manin in quello civile ed alta- 
mente patriottico. 
statine rita. dalbplati 
le patriottica 

'Macchiati preside dellIstituto, fu 
tivamente applaudito de professori ed e- 
lunni presen 


Offerte alla Croce Rossa 


Ci si comunica: 
La dita Antonio Giacomuzzi fu Angelo, 
si è iscritta socia perpetua versando la 
quota di £. 200 in due cartelle del Frrestito 












Razionale. 
T’nrutarite maggiore del distaccamento 
ciicÈ” Guspare Gozzi, ha versato L.. È. 





1 professori dei _Ginnasi-Licei 
pole l'e * Marco Foscarini », ad 
la memoria del collega cav. Arnaldo Ci. 
bia hanno offerto L. 97.50. 

Ul sig. G ‘anni IsabeMa e famiglia han- 








compiunta signore Alba Pelosio Ai 
doni, sondire dell'ing. Ettore, capitano del 
GN 





tro 


Consorzio Provlaciale d'Anprovvigionamenta 


In applicazione del D. L. 19 maggio 1918 
N 673 il Prefetto ha chiamato a compor- 
re il Gollegio per la revisione della atti- 
vità e passività a! 21 maggio 1918 del ces- 
sato Consorzio provinciale granario, ! ra- 
gionieri cav. Giovanni Luigi Quarti presi- 
dente, Domenico Pacenza e Fortunato Ber- 
| ti meinbri. | 
| 








Poesie vernacole per beneficenza 


Ricordiamo che oggi. alle ore cinque 
i, mella, sala fio Pleo" 1. Manent 









e | 98 quelli di Livorno x mezzo del Ri 


ittadina 


Servizio volontario civile 
si nane de agftonige nni del _Mi- 
afgne. dl termine utile per la presentazione 
Ile richieste e delle offerte di prestazio 
ne d'opera per il servizio volomario civile. 
Le schede per offerta di lavoro possano 
essere ritiraie presso il Comitato di assi- 
stenza civile presso gli Uffici comunali e 
fe Sezioni n 
“-fanto le otterte che le richieste di pre- 
stazione d'opera devono essere consegna: 
te 0 trasmesse alla Segreterie generale del 
fomune 


L'iscagaraione dell “Trattoria popolare, 


i 
Oltre agli operai &} notavano fra 4 pre- 

senti l'ammiraglio Rainer, i) comandan 
te Costa. il maggiore Rondeili. Il prefetto 
conte Cioja, sl Sindaco senatore Grimani. 
il conte Amigoni, il comm. Max Ravi 
avv. cav. Attilio De Biasi, {l medico 

jale dott. Biasi, 1l prot. Bfarinoni, 

cav, uff. Guido Vivanie, il dott. Ve 
Nuti, i ienente Giulio Ravà, Il consiglie- 
re comunale Tenderini. 4 signori Favaro. 
Dostenich, Salvagno e moWi altri. 

lì presfdente della Casa di Ricovero, 
prot. Pesenti, non pot intervenire per ii 
lutto recente che l'ha colpito. 

Tutti. dall'operao che costituirà l'abi 
tuale clientela della Trattoria, alle più al 
te autorità elogiarono la pulizia ed il de- 
coro dell'ambiente. la bontà deb vitto, la 
prontezza del servizio. 







Il personale gareggiò dn solleoititine e | 


buon volere, fra tanti sono da ricordarsi 
il direttore sig. È. Rosa-Salva, il sig. Mai 
Mazzatto. 
io, che alla provvida iniziati- 
rà jl consenso unanime del- 
la classe per fa quale è stata attuata 
o 


Circolo Militare 


urazione del. | dei siagoH generi 


jRsembi aa ge- 
nerale del Circolo Militare 
dì alle ore 18.30 anzichè alle 15 


Musica in Piazza 


Programma musicale da eseguirei 
in Piazza S. Marco dalle ore 18.3) alle 
dalla anda Presidiaria 

1. Marcia, N. N. — 2. Binfonja pNabue- 
cos, Verdi — 3. Cavatina nell'op. «Gem- 
ma di Verey», Donizetti — 4. Coro e Ser- 
mo Promessi Sposis, Ponchielli — 6. 
Danza spagnola «Andalusa Incantatrice», 
Tarditi 


Spettacoli d’oggi 
ITALIA — «Demonietto» (lacodini e 
Carminati). 
Ristoratore “Bonvecchiati,, 
DOLAZIONI e PRANZI a prezzo fisso 
a L. Be25 al pisto senza vino 


COLAZIONE: Pasticcio maccheroni o 
Zuppa montanara — Manzo bollito guami- 
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disposi. | DOLO — Ci scrivon 


La sera del 4 corr, 


petuoso € da forte 
NEDO tereitorio una grandinate 


Simei iI Pei 
va, Lugo, lo, 

funzi 
mal i nimento 


MESTRE — 


rano 
nti, amici. Una 
io reschi' era omeg- 


L'assessore 
co diede l'estremo 
Al congiunti tutti vivissime cone 


PADOVA __ # 


Per evitare gli affollamenti 


davanti agli spacci 
PADOVA — Ci scrivono, 8: 

| Stod.co dispone: 

Mpel'tttimo SL uu core. cem ven: 
autore avra obbIgo di esporre € ienere 
(sposti: uno der cartel i netta ve 
(rina del negozio in modo visibile dalla 
etrada, ed uno all'interno del negozio 
stesi L 

‘Ogni famiglie cui è stata rilasciata in 
tessera annoneria dovrà negli Umei e nei 
Kforni assegnati presentare Ja tessera 
stessa per }a determinazione degli spucci 
da cui dovrà ritirare ciascuno dei generi 
fazionati distribuiti dal Comune, burro, 
farina di gra: mai o, olio, pas alimeu- 
tari, nio € zucchero. p 

‘Nel presentare la tessora l'intefessato 
dovrà dichiarare a qual 33 quell space 

essere nsseenato 
derrsica Jona. l'Uteio £o- 
Munale, nel fare la assegnazione, cerche- 
rà di contemperare il desiderio dell'inte- 
cessi ‘on le esigenze di una-distribuzio- 
onale dell: popoli zione tra d vari 
eci della città e del suburbio, tenéndo 
conto specialmente della opportunità do 
allontanare eccessivamente il consu- 
tore dal venditore e di proporzionare 
mero degli a: att ad ogni apaccio 
alla potenzialità distributiva dello spac- 
Gio stesso. 
| medici per la resistenza 

1 medici di Padova e provincia votare. 
no il seguente ordine del giorno: 

° 1 medici della Ciità e della provincia 
di Padova riuniti, richiamandosi all'or- 
dine dei giorno già votaio nel baro conve- 
guo del 26 novembre 817 col quale ei im 
peguavano di cooperare validamente alla 
Pesistenza del fPaese : considerato che il 
programina dell'Unione dei medici italia- 
hs lestè ufficialmente riconosciuta. è al 
disopra di ogni partito politico ed lia solo 
scopo supremo l'elevazione della classe 

nazionale e per la 
li aderize al predetto pro- 
Tendere più efficace la loro 
Jone necessarie la coordin 






























rienene 
zione dei mezzi e l'unità della azione 





io o Cotoletta alla milanese con patatine | Kberano di costituire la Sezione padova: 


santò — Frutta. 

PRANZO: Minestrone alla milanese 0 
Pannantier — Pesce bollito con salsa o 
Fricandeau con spinacci — Frutta. 


Trattoria “Bella Venezi 
COLAZIONI © PRANZI a prezzo fisso 
al. 1.78 al posto, senza vino. 


COLAZIONE : Risotto ragutato — Polpet- 
toni alla milanese o Spezzatino alla flo- 





| | rentina. 


PRANZO: Maccheroni alla siciliana — 
Romstbect all'inglese o Arrotolato di man 


x 
u leto costa solo L. 165 a 
ion 
aan 


Trattoria Popolare 


GOLAZIONI è PRANZI a prezzo fisso 
aL. 1.50 al pasto, senza vino. 

COLAZIONE: Riso con verdura — Bue 
bollito guarnito. 

PRANZO: Pasta al sugo di carne — Ar. 
rotolato di vitello guarnito. 


n 


Buona usanza 











| 


{na di 


l'Unione dei medici italiani per la 
fesistenza nazionale. » 


Un disfattista arrestato 


Venne arrestato per disfattismo certo 
Larenzo Baldo di anni 8 da Piombino 


Dese. 
Nozze 

(a prot. Anna Cattaneo e il prof. Wal. 
ter di Lenna si sono oggi giurati fede di 
Spost. Auguri, 

Le disgrazio mortali 

Irina Marafon di anni 12, giuovando con 
una bomba a mano rimase uccisa. 

Giovanna Gazziola di anni 4, da Monta 

nell'atiraversare una paserella 
cadde in acqua € miseramente annegò. 
Un incendio 

A Roncatesti, in ci di Ponte S. Nico 
lò, andò distrutto fuoco un casolare 
contenente fieno e aitrezzi rurali 

3ì casolare era di proprietà dei c0. Co- 
rinaldi. Tl danno subito dal fiktavolo. cer- 
lo Meneghetti Carlo, 22.000 lire. 

Nuevo sindaco 


A voti unanimi venne dal Consiglio di 








‘anella. 


ippe 





Comunicati delle Opere Pi 

er onorare la memoria del cav. Ar- 
noldo prof. Cibin. sl cav. Giuseppe dottor 
Toscani offre lire 10 all'istituto Rachitici. 
Per onorare la memoria dela sig.ra Te: 
resa Grassini Morpurgo hanno erogato di- 
rettamente al poveri israeliti di Vepezia 


ino 
lenzhi, Lire 100 Ja signora Giuse 
Grassini Unizil e lire cinquanta | signori 
Paolo e Nella Errera. 














Roma, 8 
fl Consiglio dei Minietri nella sua adu- 
del 7 corr. ha approvato Jo schema 
folameato per la esecuzione della 
legge Î dicembre 194 N. IMP niguardane 
te la cedibilità degli stipendi degli Impie- 
gati e delle mei li operai. 
Con la emanazione dei regolamento 
idare in attoazione lu 








‘nssa de depositi e prestiti di 


no offerto L 25 per onorare da memoria | concedere in concorso cogli altri istituti 


già ammessi dalla legge, mutu! verso cas 
Sioni di stipendio o di mercedi. °° 

Con opportune disposizioni del ragolu- 
mento è di un decreto Iogotenenziale pi 
re predisposto dall'oh. NiMi ed approvato 
nell'ultima adunanza del Consiglio det 
Ministri, è resa possibile. facile è rapida 
la estinzione dei mutui già stipulati sotto 
il precedente regime ed il rinnovo di tali 
operazioni con la Cassa dei depositi e pre: 
Ut secondo le norme è con 1 bene 
Dilfti dalla nuova legge e dal nuovo rego 
lamento. 

Con tale decreto vengono altresi rest 
possibili, lervento di intermedia. 
î, 4 Finnovi delle cessionì che saranno 
per l'avvenire stipulati colla Cassa dei 
depositi e prestiti o con gli altri lstitntà 
autorizzati. 

Infine l'on. Nitti, accogliendo ! voti vi 
vissimi ripetutamente manifestati Da co) 
decreto sieaso consentito che anche du 
rante lo guerra possano gli uffi- 
ciali dell'esercito è dell'armata, orae 


























R. Istituto Tecnico e Nautico 
Paolo Sarpi 


Sino a tutto il giorno 35 corr. sono @- 
perte le iscrizioni agli esami di ammiesio- 
he, promozione e licenza, che si terranno 
reso questi RR. Istituti Tecnico e Nau- 
ico. 
Gli esami di ammissione e promozione 
vranno principio di giorno 88 corr... quel- 
2 licenza il giorno è Julio 
Per infonnazioni € 








Gli impregnati ed operai civii appari 
fi a classi mobilitate © comunAie sogutii 
ad'obbiizhi multari effettuare la cesione 
det loro emolumenti mediante il pasamen 
{o di uno speciale tenue contributo ut ton 
de Aitetro del Tasso ha iù 
on. Min "sono 

alle tì nuovo serrizio ela altuato al ala 
Presto, e possibiimente col-1. lugità po. 








Abis jo nominato Sindaco il signor 
Giuse; 
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___VERONA 
I problema dei bovini nel veronase 


VERONA — Ci scrivono, 8: 

1) comune di Verona Da diretto al Mini 
sti Crespi un memoriale invocante 
vedimenti in merito alla grave crist dei 
bovini fiella quale a! dibatte la nostra re- 
gione. Ecconé le conclusioni 

1. Venga accordata la facoltà alle Com 
missioni comunabi di requisizione del ca- 
poluago, di estendere Je proprie operazio: 

issiomi miitta- 


| d'accordo con le 
|. in tutta la provi 
Ovvero le Commissioni militari stesse 
ordinino il concentramento degli animali 
dovini precettati in un dato luogo ove le 
Commissioni comunali dovranno provve: 
dere a tutte ie operazioni di ricevimento 
conforme alle norme in uno per : preleva: 
menti dei fabbisogno per l'esercito. 
È. Ad evita itte precetiate pos. 
‘e danno nell'applicazio 
ne del prezzi di requisizione, nitiensi ne 
che su! DUROIICI mercati Cet qualita 
dl ercati. € su qual 
privata contratiazione. SI 
. Ritiensi necessario che di ez: 
da pagarsi alle Commisejoni mintari per 
gl ncquisti da queste fatti pei bisogni del 
Comuni, venga ridotta alla giusta propor: 
zione del 6 per cento. misura questa che 
compensa ancora molio largunente le she 
se che effettivamente le Commissioni pre: 
deste venzono ad incontrare 
4. Anche fl sopraprezzo del 8 per cento 
per la assicurazione mtiermi che dehba es: 
sere applicato in razione dì lire 3 per quin 
tale di carne a peso vivo, somma questa 
più ghe sufficiente par costituire quel for 
tua assicurazione presci i 
do di m prescritto dai 
5. Nei riguardi particolari di Verorta, 
questa amministrazione non può non esse” 
re impressionata anche della grande e. 
sportazione d! capi bovini che viene fat 
ta dalla progincia, »sporiazione che rag 
giunse i 10.010 capi in un mese, ed è pere 
ciò che sull'esempio di quanto si È fatto 
per la provincia di Padova ritiensi neces 
sario un.provvedimento che vietando De: 
asportazione eviti che i hn prossimo de 
man? il Destro patrimonio Zootecnico ven. 
ga completamente a mancare, 


W Consiglio comunale 
lì Consiglio comunale si 




































ni 88 e 48 corr. per un SETTA ire 
Vi &j discuterà, fra faltro, 





Capitale Lire 2LSOLMNO - esi Li 1 
Sede in VENEZIA 


Con istromenta 19 aprile 198 
D.r Umberto Rimini 
Bologna ella Decima estrazione pi 
borso delle obbligazioni (emisio è 
Genmaio 1906) è furono estratto, * 

Certificati da una oBbI gazion, 
Numeri: 7. 14, 45, 56, 67, 


Si è Prooniugy 


moltissime cariche 


e 
residente 
part Siione 
are ” 
Uicolidogiianze alla famiglia. 


— — VICENZA 
Igiene 


VIGENZA — Ci scrivono, Bi Lio del 

ll Municipio di Vicenza a 
1ellcolari Pasta rdati Paziene pubblica 
€ la necessità di adottare le precauzioni, 
doverose in ogni cittadino, onde evitare 
















Gertificati da cinque obbligazioni 










le infezioni e l'estendersi di malattie con- GI, 1508, 1507, 157 
tagiose. 1681, 1658, 1g 
Vi Siem fe ro en eogponti 
ta la pulizia perfetta nelle case, 1 DI 
berghî. mei cortili € il sistema di fava 2098, 2060, 8g 


i nei bars, ne 





?, 2298, n 
MR, 2260, 2271, 2278, 
Gertificati da dieci obbligazioni 
Numeri: 2329, 2343. 
Tutte le suddetto obbligazioni sur 
no rimborsate presso Je | da di 
Banca Commerciale Italiana, rise: 
vamente in L. 500, L. 2.00), © Liu 
per ogni certifitato da una, 4: ‘n 
è da dieci obbligazioni, wa parlire 
1.o luglio 1918 giusta le norme chen 
golano il prestito, stimpate a tery 
titoli 





gio dei piatti, del bicchi 
gli esercizi pubblici ecc. 

Così pure-viene diffidato Il rivenditore 
di erbagzi € ds altri cibi alla cura per è 
vitare la polvere e gli insetti è per ultimo 
fa appello alla cittadinanza acciò segua 
i dettami dell'igiene con scrupoloso sen- 
timento del dovere per sè e per le truppe 
degli eserciti alleat!. nostri graditi ospiti 















ne diretto da Rito Selvaggi, al Teatro O- 
limpico. 

1 prezzi d’ingresso sono 1 seguenti: se 
die in plawea lire 6; prime gradinate lire 3: 
seconde lire 1. 


"Gronache funebri 
La morte del fratello di Domenico Moro 


E' morio giovedì mattina a Venezia, a 
Moro fratello di Done 

È martiri di Cosenza, 

compagno dei fratelli. Bandsera. 

Giuseppe Moro era un veterano delte 
Datrie battaglie per lindipendenza, 
1 funeraii seguirono teri matin 

chiesa dei Se. Apostoli: Ji tempio era pa: 
so a hutto e nel mezzo dela navata 
centrule si engeva i snrcofazo, che era 
altomiato da piante e fiori. leparmio le 


Finita la cerimonia funebre, ed impar- bogito Dorremte fruttitero 


tita l'assoluzione alla salma, ni ordino il $7% 
o Ù Ss. A Bonti Correnti per sorvenzioni 
corteo che atiravensando HH cempo Ss. A-| Apre pe pp 


postoli si fermò aéla ni del campo |con garanzia 

Hiesso, dove & sindaco conte Grimani, con | Gompra e venda titoli pubbli 1 va 
voce commossa ricordò le Wradizioni Do 
bilissime della famiglia Moro, N fulgido 
eroismo di Domenico. 

AI Sndi ui @ signor Carlo Pal 
trinieri, ino delle patrie  hatiagiie, 
che rievocando ql antichi fatti dumi, € 
magnificando le virtà dal compagno 
Parco, terimnò auspicando alla vittoria 











UNIONE BANCARIA NAZIONA 


Sede Centrale BRESCIA 
Capitale Lire 4.000.000 interamente versati 


= Campo S. Salvadee 











nella 


Vute estere, 
IRVIZIO DI PAGAMENTO CR 
ASSEGNI DEL 


4 cons 
fpron. 


ta cor 
quani 


Eseguisce qualunque ‘operazione 4 


| ANTINEVROTICO 


| DE GIOVANNI 
ANCO ISTAT del STENO tt 


L. B.— il flacone - Tassa con; 


tonar 
delle Pat 

venne la bandiera 
sidente della 

da bandiere ni | 
nisto Conniginani 


la quale inter 
n alcuni soci; Ml pre 
A ex Garibaidini com 


Nezzalira Gesare, Leo valet 
r 
Fabi.» 
pubbl 
Up 
ue” 
dla x 
ciro al 
trappi 


Stefano Pao È 
iderio Guochio. Giorgio Penso, Salva 
tore DI Stefano, Gemudmo Romualdo au 
che per da Soctstà Dante Alighieri e mot 
tini astri 
Reggevano i rormioni: fl Sindaco conte 
seuatcre Filippo Grimani, Salerni Versi 
nio, Stefano Piyetta, Cario Patirinieri, 
Genvario Romualdo e Aquiltin Francesco. 
am che em coperta dal mento 
sella Società Roduci, posavano due coro 
ne in fiori freschi, portant. le seguenti 
dediche: la Famigiia — | Parenti, 


Esequie Vernier 


Jeri nella chiesa di S. Canciano a! ce 
lebrarono le asequie @ suffragio del signor 
Piero Vernie: soldato di fanteria, morto 
improvvisamente a 38 anni in Roma fl 7 
maggio, che riuscirono solenni ed impo 
nenti pel grande conconso di commencian. 
ti, essendo fl defunto della Ditta E. Gold- 
schmiedt, di amici e colteghi, quale di 
mostrazione della stima di oni era circon- 
dato. Nel mezzo della Chiesa — tuta pa- 
rata a lulto — sonpeva fi tumulo compenso 
di rose. sul quate poggiava #1 tricolore 
Nazionale. Alt! palmizi e ceri lo attornia- 


I BAGNI S. GALWU 


aperti solamente il martedi, ione + 
Mebeeo dalle D'ello 18: ii 


ROTTAMI DI METALI 


La Ditta Emillo Pimuoci Fili.le in 
logna, Via Aurelio Saffi N. li, Tell 
inter. 15.58, sede in Firenze Viù Bulec 
Î1 — Ricorda che è incaricita 
Comitato Regionale di Mobili 
dustriale, peb il Veneto e | Li 
raccolta dei rottami metalli (run 


allumaizi 


inno 
ancor 





vano. Mentre negli altari si celebravano 
messe Imfnori, sigulva quella solenne ec 
compagnaia da scelta musica eseguita dal 
cogino Attilio. Terminata Je messa si Îm- | gem) 
partiva Ja ritirate asediuzione. 

Reodeva gti onori militari un picchetto 
di »ddati : rapnresenteva U Comune di 
Venezia l'assessore Donà Dalle Rose conte 
Luigi; vigili uebani in alta tenuta. 

Fra i vari intervenuti votemino notre: 
fi fratello Antonio e moglie io rappresen 
tanza dela famiglia. lo zio Enmico, U cu 

io Cesare Veber tenente, cav. Pietro 

Branziotto anche per Ja Camera di Com 
mercio di Venezia, Toffolutti Emilio an 
che per l'Associazione negozianti Mani 

Rianehini Giovanni @n. 
inza della Ditta E. Gobi 
Buore Conta Tepettore Dogana 


bblicato il > apr 
Ruantitativo di 1. 
lice richiosta der: 
disce 9 listino dei pri ss! su! 
In ogni casa, în ogni foi 
vano senza dubbio d'x.lì < 
so. oppure deteriorat: « 
sione è più propizia 
disfarsene cedendoli allo siut», fa 
non solo opera meritoria alli î'«!" 
altresì ricavando ottimi pr 
Chiunque ne detenza. » 
tro alla Ditta Emilio Vir 
indicnndo i quantitativi 4 
che se minimi, e dall 
ranno subito date le istri! 









: == VENEZIA = S. Marco — 


Corner nob. Gaetano € Vincenzo, Martens 
timberto. Milton Dr. Angelo tenente, nn. 
che per ja Ditta V. Manzoni e pel tenente 
Augusto Comm. Carlo -ANegn 
Spanio Giorni Esonomo Ospedale Ci. 
vile. Perro Angelo. NicoWni Pietro, 
Previtali e moltissimi nftri. 

Alle famiglie desolate e in tapecte nl 
vecchio genitore e alla sposa vive condo. 


"Domenico De Pra 


E' moro martedì scorso a Roma a 5 
anni. Domenico De Pra, già titolare a Ve- 
nezia della lavanderia omonima ai Car 
mini. 

Dopo le 


dalità per seguire la spell. 1 n: 


Piccoli avvisi commerci a 
Tentesimi TE Ta paroia - Minimo L.É 


GRATIS notizie Somma 
alia, 100 big; 






rende di ottobreriovembre, 
da Treviso — dove ultimamente ricievievi 
per ima nuova azienda da Ini diretta 

Si era trasferito n Roma. Affetto dla mai 


di cuore, morì in segui È 
N Ito all'ageravani 


Ai congiunti — ed in particolar modo al 
genero — i} nostro carissimo amico © col: 
lega Leonardo Azzarita — le nostre più 
affettunse condoglianze. n 


— - VIRGINIO AVI. birettore 


Tipografia della « Gazzetta di Venezian 


==="Il migliore dentifricio 
è la DENTINA del Dott. ROTEL) 


1.70 il tubo 


BERTINI - Profumier 


mediante l'ECRISONTYLON 7 

di incontestata € sicura efficaci» 

tutte le Farmacie del Regno.  L 
Sponattà dota Promieta farne 


VALCAMONICA & INTROZZI - 











, eL. 5, 
‘una, da cinqul 
i, a partire dal 
e norme che 
pate a tergo del 


GAMENTO GRA 
ASSEGNI DeL 


e operazione di 
a 


NNI 
i SSTERA METIS 


Tassa compresa 


+ GALLO 


martedì, giovedì è 


METALLI 


eci Filiale in Bo 
ì N. 14, Telefono 
onze Via Bufalini 
caricata dallo. 
Mobilitazione Ie 
e l'Emilia, 

i metalli (ramo, 
>, alluminio, fer- 


iti contanti ed al 
yvo Rego! 
Decreto Li 
ione dei Rota 
‘> aprile 
di rottami, e 53 
| interessati; sp 
gi suddetti. 
a sitro 
fuori w 


lo Stato, facendo 
la alla Patria ms 
i prezzi. 
i Neriva senzib 
Inucci in Hol 

fi disponibili, 

) Ditta stessa 3 
struzioni © le me 
pedizione 


commercia 
LEI 


igliotti visita Dl 
nldico - Gene 


Lei on 
PISTULIN 


N, 
DI ULI ia 


o. - L 19 
lata Fermesio 
TROZZI - 


mie 


n, = 


ue 


GAZZETTA DI V 


ANNO CLXXVI — N, 158 


ABBONAMENTI: Italia Lie 20 all'anso, 13 al smontre. S,— _ al trimestre Estero (Stasi compresi nell'Unicas Perple) Lire italiano 
Pubblicità Italiana, VENEZIA, S. Marco 144, ai seguenti prezzi per ana © spazio di inca ctr 


,unedì 10 Giugno 1918 


Pieno 


sale folla na quema 


E la strategia di chi si mantiene sul- 
difersiva, © la sleatagia dell'Intesa. 
l'ha defvita Benito Mussoliai 6 la 
inisions serve anche a indovinare 
sta quella desiderata dal bollente 
buno: è Ja strategia della offensiva, 
dichè «olo l'offovsiva dà la vittoria. 
[La finiretno — sì chiede egli — colla 
tegia sodomilica ora che i tedeschi 
Lo giunti a 72 chitomelri da Parigi 
tesi sostecuta dal Mussolini ha avu- 
discreta fortuna nolla stampa @ così 
amo visto in questi giorni alcuni 
‘alleghi improvvisarsi strateghi 
tavolino e dimosirare come due e due 
quattro che l'Inte«a dove passare 
attacco, se no Don potrà mai vincera 
Ùi nervosismo di questa biava geute 
vuol far la lezione ai Foch, ai P& 
), si Diaz ha la sua origine nei sue- 
si riportati dai tedeschi colle ire ul 
po otfersive. Poichè i tedeschi a 
progressi andando all’allacco, an- 
mo all'attacco anche noi, e anche 
guadagneremo Jerreno, Il ragi 
nto è d'en sempricismo moravigiioso; 
ndo comero, evidentemente, basta 
siva per vincore 
coso stanno proprie Otten- 
Ja 0 Vittoria sono sempre i due ter- 
ma equazione? Se così fosse, 
enchè i nostri 
difensiva; essi sa- 
peveli © per inettitudine 0 
imità. Ma chi può mai sol- 
dubbi sui nostri capi mili- 
ri° Foch @ Pétain sono due maestri 
Il'arto militare @ M 
vesti a Verdun e Piccardia 
pecialinento è in Fiandra; Niaz gode 
ma di provetto sotdato, E allora? Per- 
he von ebbediscono ai cenni di Musso 
fini * C} dev'essero una ragioni 
vo è questa; per fare dell'offensiva 
isogna «saparla » faro e sopratutto bi. 
ogna « polerta » fare, E quando non st 
1 farla o non sk può farla è duopo at- 
Joversi aMa difensiva. Non è, sempre 
oro che chi attacca, è solo petehè al- 
lace.» sfonda e vince, © la storia remo- 
a e quella odierna è Il a provareelo. 
Finchè Fabio Massimo dwesse la lot- 
contro Annibale, lo tenne in iscacco; 
Ti » inveeo Miuucio volle abbando- 
are quella tattica lepte fia battuto 
Pgumose mante; così pare, a Canne, 
consoli. vollero gnarsi a fondo @ 
rono scenditti, aveva capito che 
merci poteva fare del- 
Merstva o si me enlla difonsi- 
na felietseima lotta di 
do 
scrvito del cartaginese; gli allri 26 
‘ali invece, forse per isligazione di 
Jche.... Missol ni dell'epoca, abban- 
arono fa tattica èmporeggiatrice di 


ervito dol carta; 


ato in 
schi fu 
. Facewno dell'offensiva an- 

tentoni, ma furono presi in 
la Joffre, che secondalo da 


cciante, il protungarsi e 

i lol conflitto. Orbene, quello 

eva dimostrato di 

per così beno conoscere i canoni del- 

(fensiva, dopo la gran giornata del 
Marna pensò di mantenersi sulla di 


momento, 
IL nsiva. Oecr rev 
organizzare l'esercito, 
medicare 
l'atto. protiec 0 irsuffic'en- 
GI stecesse Nivolle, che tornò al 
dell'ftensivà quan 
nazione del Jc 
sss0 di complet 
nate è i muovi arm 
ortunate p Acpo un vrim: 
bba nido. Ni 
unaza, ft L'altra offeneiv 
solto Vada, dove 
o un insuccesso die 
poi col perdere 
melt 
zuine 
lotte gigantesche foribende in cui im 
plarono decine a decine di reggimen 
Viceversa, la tallica temporegzi 
la vtifensiva dorata per due ami sul 
cridentale permise alla Germa- 
di sbarazzarsi della Russia, delli 


prima, 
nu 


meno sfor- 
ca, quote 
poriali su- 


(Com 
cmpi ‘cuole, le due tat 
Sforisiva e la difensiva sono buc 
itive secondo come sono ppi 
»idotticro che deve decìder se conven 
più l'ua 0 più l'altra, lui solo è in 
uto di giudicare. Lasci. que, 
ì giù 
fare, Qua 
fitta di Canne, 
» lo ringraziò di non avere dispora. 
in tale disastro, della repubblica. 


prinla ancora che abbiano combal- 
lo è si cerca di re lorv il me 
piace € che 

col me- 


un acceso articolo conbro la 
a del «non-querra », contro da stra- 
ja «sodomitica », ft 31 maggio dice 
li criteri obbedisce In strate- 
poli ‘® della Quadruplice 
cca? Gli avvenimenti ci permettono 
inispondere che la strategia polilico- 
litara della Quadruplico Întesa si at- 
ne «ir. massima » al principio della | 
nsiva. ln massima, perchè, so per | 
‘entuea, domani, le circostanze di- | 
ntasseg favorevoli, s'imporrebbe un | 
mbiamento netta linea di cond 
erale. Difensiva, dunque. RISPAR 
ARE GLI LOMINI. CEDERE, SE | 
:CESSARTO, IT. TERRENO. » È più 
Je Mussolini dicevi Ci inchi: 
banzi alla adozione di questa strate- 
lo ragioni ci sembrano ridursi 
una sola: attesa degli, eserciti ame» 
ani. La triplico europea SI DIFEN- 
REBRE, ner dar modo e lempo al 
o alle»to americano di raggiunge. 
un grado allissimop decisivo di e 
pra militare. Tutta la strategia del 


Conte corrente cola 


preti 


la Quadruplice ha una parola: resi 
stero! rsi alla parto ingrata 
dell'incudina nell'attosa che gli amori 
cani capovolgano la situazione. Questo 
ci sembra essero il concelto che guida 
| Hazione della Potenze occidentali. Se 
in seconda linea 
| A soli due giorni di distanza, Musso 
fini non « s'inchina » piu alla strategia 
dell'Intesa © quello che ziudicara op- 
ortuno prima ritiene disastroso poi. 
Ken vuoia più assoggettarsi alla « parte 
pzrata detl'incudine » e tutti la pense- 
ebbero como Imi e con îvi sarebbero 
‘accordo se per abbandonare quest 
porla ingrata bostaaso un alto di volo 
Senonchè egli stesso ha adombrate 
fe ragioni cho inducono l'Intesa al 
tuale potitica mifitare, e più sopra le 
abbiamo riferite; e Clemenceai nel suo 
ultimo discorso alla Camera ha detto e- 
splicitamente che oggi i tedeschi sono 
superiori di numero. Per fare l'off 
siva, dicevamo dianzi, bisogna sape 
fare e bisogna. « poteria » far», Condur- 
si differentemen impagnarsi in una 
offensiva senza la preparazione voluta 
sarebbe volersi espori: a un disastro 
forse irreparabile. Seguire ura difensi- 
‘a iMuminata, cercar di arginaro l'in 
ruonza nemica sia pure abbandonando 
tratti di territorio è forso il sulo mezzo 
fer ironteggiare la superiorità nume 
rica dell'avversario. 1 enpi degli Eserci- 
ti hanno sulle loro spalle l'immenso pe- 


L'attacco alle p 


'l comunicati ufficiali 


Parigi, 9 
mnicato ufficinla delle ore 23 di 


Ue 
turi dic 

Lotta dell'artiglieria abbastanza viva 
nella regione di Sangarden Santerre fra 
l'Oise è l'Aiste. A sud dell'Aisne abbia 
mo continuato il nostro progresso nelia 
regione Veuitiy la Polurie Rusiares € 
siamo penetrati nel villeggio di Eloup. 
Il nemico ha le li arrestare l'avan- 
zata che abbinmo avalizzato ieri sul 


fronte Chery Bammard, lanciando vio-| 


lenti contrattacchi in questa, regione. 
Le nesire iruppo hanoo infranto tuti 
i tentativi del nemico, H quale ha su- 
bito perdite elevate. Abbiamo mantenu- 
to tuiti i nostri guadagni. Ovunque al- 
trovo giornata calina. 
ul! comunicato ufficiale dello ore 15 

ce: 

I tedeschi hanno eseguito nella not- 
fe uma violenta, preparazione di arti. 

ieria dalla regione a nord di Mont- 
dlidier fino ad est dell'Oise. Le batterio 
francesi hanno immediatamente inten 
sificato il loro tiro di contro prepara» 
zione. Alle 6.30 la fanteria tedesca si è 
portata all'altacco delle posizioni fran- 
cesi fra Montdidier e Noyon. Le trup- 


francesi resistono con magnifico va- | 
Ja di copertura. La balla- 


lore nella 
glia è in corso. 
Fra l'Oise e l'Aisne i francesi hanno 
stamane» un'operazione di det- 
d est di Haute Braye ed hanno 
guadagnato terreno, facendo 
sabina di prigionieri. A s® dell'Oureq 
i fruncesi hanno migliorato le loro po- 
sizioni ad e di Chezy. 1 tedeschi che 
ano 1îisciti fori alle 22 a penetrare 
ello linea francesi verso Vololy ne 
sono stati subito respinti da un con- 
irattacco francese. Vetso la stessa ord 
i francesi hanno preso il bosco di E- 
lonp e stamane il dosco iminedia tamen 
te a sud di Bursiercs. Queste cperazio 
ni ci hanno valso 200 prigionieri, tra 
cui 5 uffetali. Ad ovest di Reims, dopo 
vivo bombardamento, i tedeschi hanno 


subito gravi pordite senza ottenere 

n risulieto. Nulla da segnalare sul 
vesto «el fronte. 

N comunteate ufficiale dello stato mag 

giore dell'esrcito americano in data di 


ieri sera dice: 

anto fa nolte dopo ‘azione 

rilglierta nemico ha ailaccato 
sopra un fronte di fro chilometri a nond 
ovest di Chatear Thierry, I suoi altac- 
chi sono stali respinli con gravi per- 
dite per l'avversario e senza che le no- 
stro linee sia no stat da nessun punto 
raggiunte. Nulla da segnalare sul ri- 
manonte del fronte, 

Lendri 

Ul comunicato del maresciallo Haig 
indata di iersera dice: 

La notte scorsa abbiamo effettuato 
una incursione nelle trincee nemiche a 
sud di Arras, infligcendo perdito ai te. 
deschi. I francesi hanno cffettuato st 
inane di buon'ora una piccola operazio- 
ne coronata da successo ad est del lago 
diDichedusch, facendo 47 prigionieri. 

Il comunicato del pomerigzio dic 

Le truppe inglesi hanno effettuato la 
scorsa notte un colpo di mano anrona- 
to da successo a sud di Beaumont Ha- 
mel è fecero %0 prigionieri. Anche i fran 
cesi fecero prigionieri in un riuscito cot- 
po di mano a nord «i Bailleui. Colpi di 
mano nemici furoro respinti jeri «e 
ra © durante la nolte a sud est è ad 
est di Arras in vicinanza di Givenchy 
Lez La Basse. L'altività dell'artiglieria 
nemica è stata superiore al normale 
nella parte del nostro fronte da Villers 
Bretonneux ad Albert, nonchè fra Given 
<hy e Robecq. 


Le operazioni aeree 


Londra, 8 
Un comamicato dI maresciallo Haig cir 
ca le operazioni ame in data di teri sera 


dio 
l'aviazione nela giornata del 7 ha ef- 
fettunto un buon lavoro d osservazione e 
fotczratte. Le operazioni di bombar- 
io sono state aftivissime da ambo 
Abbiamo ‘anciato ®3 tormel’ate 

sieitili «ui raccordi, sugli aarodromi. 
sulle retrovie 

tedeschi sono 


questo è, da. perdila dei lerritori passa ' 


> una ses-| 


Posta 
6, larghezza di 


30 della responsabilità; essi soli siano 1 
giudici tti quello che più convenga. 

Non è proprio oggi il momento op 
portut. po polemizzare è per Insegna 
fe ai condottieri che cosa devono fare. 
Questo giostre giorualistiche non rag 
giungono eltro effetto cho ingenerare 
nelle popolazioni dei dubbi sulla capa- 
cità «dei generali e possono produrre 
qualche scoramento anche tra le file dei 
soldati, mentre si ha la beata illusione 
di fare opera eminentemento patriot- 
tica, 

«I capi degli cserciti alleati — ha 
acritto lo stesso Mussdlini quando era 
par la difensiva — hanno «dimosirnto 
în altro circostanze phù a meno analo- 
ghe di possedero le, qualità nec sare 
per assolvere degnamente al loro far- 
Midabilo compito. » Ebbene, mostriamo 
davvero, a fatti e non a parole sollan- 
to, di avere questa fiducia nei capi de- 
gti eserciti, 
lamente e non distuabiamo il toro rac- 
goglimento religivso con vane cane ine 
torno a lattiche è a strategie, a. difen- 
sive e ad offensive. Non instidliamo Pet 
ronea e deleteria convinzione nei po- 
poli che non si vince porchè il melodo 
è sbagliato e che la vittoria sorà facile 

ando questo metodo sarà cambiato 

iamo, invece, che l'unico metodo buo 

per il momento. quello di resiste 

re, resistere a qualunqua costo, fino al- 

lo spasimo, fino al sacrificio più dolo- 
roso. 


osizioni francesi 


tra Montdidier e Noyon 


La difficile situazione doi tedeschi 
tra l'Oise e la Marna 


Londra, s 


dell'Agenzia Reuter 
me telegrafendo 10 


N corrispondente 
presso L'esercito fia 
dala 7 corrente die 

La posizione tra } 


iso e ja Marna è vir 
tuslimente la «tese 


do in vari punò 
sa uscita nella rete tesa in 
torno ad neîta sua marcia trionfale 
ma | suoi aforzi ele mancano di coontì 
nazione noi raggiungono alcun successa 
La questione che è oggi di supremo inf* 
e è quella di sapere su qua! pumio iti 
l'Olso e la Marna ll nemico porterà il mu 
Irossimo tentattv uratmente Pari 
itivo più egognato. Ni 
di più Dì nemico che fenerì 
colto il fuoco det euci 
babite che 


ol 
so marzo, continuano 
Tsi GU torso scoperto 

Mrimenie per H fuoco 

trincee è i loro 

ti 


tti del 
otne | giorni venzone 
abili ni terbachi nelle retro 
dalle nostee aqua. la bombarda- 
Mu70. Je compagnie, 

Uta erano forti di va 
attenti, ora sono ridotte 
Tale cifra costitizicoa ja 
nia del 730 recginen- 
di fanteria Jovssiana è etata ridotta 
@ 37 von ‘onpreei de ufficiali. Si af- 
seguito alle -levasiazioni 

nostra ria gli up 
non han: 

des hi 

in 


media. Una com 


‘ansate dalla 
prov Vizionam: ti 
potuto mr 


di tedeschi 
&ny fra Mar 


inbmitendo 
arono i tanreni 


attesta 1a 
nostra rosisieuza e la pra- 
cisione del tivo de 


ubbiamo fatto 51 57 


Il supercannone tira su Pari; 


Parigi, 9 

Il bombardamento della regione pa- 
cigina con un cannone a lunga por! 
ta è conlinuato oggi. 


Il «Sunday Times» pubblica un ca- 
blogramma specialo del ministro della 
marina degli Stati Uni Daniele il qua 
le dice: 

L'attività dei scttomarini tedeschi sul 
le coste americane non muta in alcun 
modo la politica del Govenno america 
no, sacondo cui la via verso la Francia 
devo essere lenuta aperta per il iraspor- 
ta di lruppo e l'invio di munizioni & di 
viveri per ì nostri esercili e quotli allea 
fi. Nort vi sarà alenn indebolimento del 
le nostre forzo naval nelle acque eu- 
ropes come risultato delle nuove ope 
razioni resesi neccssarie allo nostre co- 
sta TI Paese è rimasto calmo in pre- 
senza del tentativo di portare i sistemi 
terroristici fino alle nostre porte: în real. 
tà questo sforzo del nemico ha stimo: 
lato gli arruotomenti a rafforzato la ri- 
| solutezza del nostro popolo nc propo- 
| sito «lì metere tutto in azione per scon- 
figgere il nemcio. » 


In Macedonia 
Parigi, 8 


late circa le opera 
Orfente in dala 7 


comunicato 
zioni d«dl'esercito « 
corrente, dice: 
Presso il lago di Putkovo le truppe bri- 
tanniche hanno disperso una ricognizione 
bulgara. Sul frrnte Foiran Skra di Legen 
l'artiglieria nemica ha effettuato nutriti 
tiri suil» rostre posizioni e sulle retrovie. 





lasciamoli operare tranquik | 


e del nostri | 


Come si può vincere 
Un articolo dei gen. Foch 
Londra, ® 

Il giornale settimanale e Field » pub- 
| blica un amportinte articolo del gonera» 
{de doch nei quaso egti discuto i pro- 
blema del soldo ed ii modo di oltene- 
| re ia viltoria. Foch scrive: 

«Por giungere ai suoi scopi, e spe 
I cialmente per amporre la sua velonià 
| ul nemico, Ja guerra moderna non co- 
nosce che un solo Inezzo: la distruzione 
dello forze organizzato del nemico. La 
guerra inlraprende e prepara. tale di- 
siruzione con una battaguu che porta 
alla rolta l'avversario: disorgastizzato 18 
suo comaralo, distrutta la sua discipli- 
na o i suol collegamenti © annullate le 
sue unità per quagto riguania la loro 
potenza combattiva. H nosfro prino 
assioma deve cssore che per raggiun 
gere compictamente il suo duplice ob- 
hietlivo, per costituire da fine logica del 
le operazioni strategiche ed assere un 
felice mezzo di successi latlici, la bat- 
faglia non deve «sero puramente di 
siva: una battaglia puramente difensi: 

, anche so bet condotta, non dà m 
un vineil 
da inciave. Mantenere le mosti 
posizioni non è ssaonimo di 
foriosi, ed equivale a prepari 
sfata se amo ove siamo e non 
passiamo all'offevsiva. 

« Per fissare Ja direzione dell'attacco 
per proteggerci contro i piani del nemi 
co e per impedirgli di effettuare una a- 

loga manovra, dobbiamo Jivtraprea- 
dote, continuare € subire numerosi com- 

ltimenti, tutti con uno scopo determi. 
nato. Ma mentre non vi può sere al 
cun dubbio che l'attacco decisivo sia la 
pietra di paragone di ogni battaglia, 
tutte Je altre azioni che costituiscono la 
battaglia non derono essere ideate, con- 

Jerite, «mganizzate, alimontat 

20 che nesta misura i cui prepara» 
No, facilitano © garantiscono lo svilu 
{ po vell'attacco decisivo, corattorizza! 
| dallo sua masse, dalla sua qualità di 
sopresa, dalla sua rapidilà e per il 
quale è conseguentemente essenziale rl 
servare Îl massimo possibile dele Irup- 
pe di manovra la battaglia da cui 
si attendono | risullaii, cioè l'attacco 
decisivo: lo riserve sono cconomizzate 
con grando parsimonia in mado che il 
© » di mazza sia abbastanza forte e il 
iù violento ile 
PIÙ rincato Pel momento finalo, senza 
alcuna Inienzione di risparmiare e col 
piano concepito di vincere la battaglia, 
in un punto scelto e determinato, le ri- 
serve entrano lutte al too lesso in 
un'azione che supera in violenza e in 
tnergia tutte Je altre fasi delia balla: 
‘azione cho avrà le caratteristiche 
Tela sorpresa della massa e della ra- 
pidità. Tutte le nostre ferze partecipa 
no nel faito alia realizzazione di que 
| sto scopo, sia preparando, sia efietivan- 
| do. Non dobbia lasciarci ingannare 
| dalle apparenze. munque la teoria 
fallisca quando vion applicata da mani 
| deboli è quando le cose accessorie uscu- 
rano il principio primordiale e quando 
i particolari impediscono di vedera l'i- 
} dea che deve costituire la radice stori. 
[fa e logica, nondimeno tuttociò dimo- 
| stra che nella battaglia vi è un solo ar- 
| zomento che valga ed è l'attacco decisi» 
| Wo che solo può assicurare il vi: Itato 
desiderato: la Totta dell'avversario. » 


nche nella Polonia Invasa 


funziona la forca austriaca 
Berna, è 





L'ineperiale vagio zoveri 
blin» (Polonia) (ras 


Cusione eco capestro pnò avvenire per o- 
un soldato che st offre volontaria 

Jo, Gi spetta per 

25 corone 





a carico dt M o 
cicca di rrofreatone que 
re È Ca data verso ri ; 
fa. | soldati fin hanno diritto ad assegni 
Mi 'uadilto in occasione. di essonzione 
Ml documento rustriaco è riprodotto dal 
N di Zerino. "Ne. risulta che 
'a Polonia ocempata gli austria 
‘lata0o 2d impiccare. 


Rio do Janeiro, ? 
La missione italiana la dal 
{ron Luciani è arrivata nel pomerig- 
gio all'entrata della baia con una ma 
ifica giornata. Le navi da guerra bra- 
| siliane hanno salutato la bandiera d'I- 
| talia. Il sottosegretario di Stato degli 
l affari esteri Regia de Oleivera, il pre 
fetto Cavalcanti, il dottor Marchesino e 
| glialtri lanti del governo bra- 
siliano si sono recati incontro ala nave 
| por salutare la mnissicne italiana, ac- 
| comi ti dal ministro d'Italia comm. 
| Recatelli, 
{ sole generale a San Paulo e 
bilità della colonia italiana. La missio. 
ne è sbarcata all'Ammiragliato ove le 
truppa schierate hanno reso gli onori. 
L'on. Luciani e i membri della missio- 
ne sno ospiti del Govemo nel palazzo 
di Guanabara. La missione sarà rice 
vnta dal Presidente della Repubblica. 
L'opinione pubblica, la colonia italiana 
e ta stampa salutano calorosamente ta 
missione del paese amico. 


col 











semestre, ED ai trimestre. — Ogoi numero 
L. 1: Pag di testo L. 2; Cronocs L. 4: 


Il bollettino del gen. D Dia 


COMANDO SUPREMO — Bollettino 
del 9 Giugno. 

Lotta di artiglieria alquanto inten 
sa dall'Asticb al Piava e modrrata sui 
rimanente della fronte. 

A oud doll'Assa am reparto britanni 
o con riuscito colpo di mana inflis- 
se considerevoli perdite all'avversario 
a catturò 11 prigionieri. Ad oriente del 
Brenta un riparto nostro effettuò una 
incursione sul Monte Pritica, riuscen- 
do a danneggiare fortemente lo difese 


|0 ll presidio è a riportare alcuni pri- 


gioniori © unai mitragiiatrico. în Val. 
Irtraa @ nella valle dell'Astico tentativi 
i attacco di fanteria nemica vennero 
arrestati dal fuoco. 

Dirigibili e aeroplani nostri hanno 
bombardato stazioni ferroviarie, campi 
di aviazione, bariaccamenti nemici e mi- 
tragliato truppe in movimento, Alla sta 


ore nè un vito, vi è soltanto | zione di Mattarello fu notata l'espiosio- 


ne di un grosse deposito di munizioni. 


L'Accademia duello Arti approvò ie- 
ri il progetto di Albert Besnard di isti- 
Iuino a Villa Medici un'esposizione del 
calchi delle statue mutilato della catte- 
dralo df Reims o delle opere d'arte delle 
provincie francesi dell'Est 0 del Nord 
che ebbero a soffriro a causa della guer. 


ra 
Alla vigilia di questa guerra immune, 
{l trenta di giugno dell'anno 1918, il no- 
stro debito publico ascendera a 14.839 mi- 
lioni pei quali pagovamo cinquecentoren- 
titre milioni Ure d'interessi ogni anno. 
La guerra la ha ascresciuto finora di tren- 
tamila milioni: siamo com a un debilo 
totale di quarantacinque mila, nei quati 
son compresi dodicimila miliomi di presti 
fi redimibili, con la scadenza superiore a 
un anno, faîti fuor d'Italia e nel Paese. Il 
bilancio delle imposte odierno, con una 
entrata superiore di 2.98 milioni di lire 
ella del bilancio nostro prima della 
assitura interamente (e ciò av 


grazie a na politica finanziaria necorta 
è prudente) il pagamento degli interessi 
di tutto il debito esistente € anche, in 
pàrie. di debiti juturi. Ma bisogna ag- 
giungere i debiti che si chiamano fluttuan- 
di cioè: buoni del Tesoro, 6,367 milloni 
di lire ; biglietti di Stato, 805 milioni; bi- 
glietti ‘prestati dalle banche alo Stato, 
5650 milfoni; totale 12.862 milioni di lire 
da aggiungtre agli anzidetti 4.000. Alla 
chiusura imminente dell'anno finanziario, 
cloè al trenta dt corrente mese di giu- 
gno, i debiti d'Halia ammonteranno in 
fulto a 60.000 milioni di lire. 3 può pre- 
vedere, senza commellere errori gravi, 
che alla fine dell'anno corrente, per le spe- 
se ulteriori della guerra, nostro debilo 
sarà salito a 70.000 miltoni di lire. La 
somma, rispetto a quella del tempo di 
pace, è senza dubbio grandissima. 
tilmenò, rispetto ale altre grandi ) 
ni alleate € considerato l'Esercito 
nato da noi messo in armi e provveduto 
‘ogni cosa nonchè la Martneria di quer- 
fa, abbiamo speso mollo meno degli al- 
fri Stali. Se i trenta del corrente giu 
ino il nostro debito totale salirà a sessan: 
fa miliardi come ho 
trentuno marzo decorso quello di Francia 
era di centove: 
centosei, d'Austria di centotto, di Germa- 
nia ceniocinquantasei. E alla stessa d0- 
la, trentun marzo 1918, il debito nostro 
era di cinquantatre miliardi. Ricord'amo 
infine che mentre la circolazione totale 
dei bigliett4 (per 1 privati e per conto del- 
lo Stato) è în Italia di nove miliardi di 
lire, in Francia è di quarantotto. Come 
faremo, dopo la guerra, a regolare 4 no- 
stri conti e a restaurare il nostro credito? 
La via è una sola: producendo tto quel 
che ci occorre, eccettochè il carbon {ossi 
le e l'acciaio che dovremo acquistar fuori 
di casa, ed esportando prodoiti auricoli e 
iadustriali quanti più sarà possibile, @n 
modo da pagare almeno, mercè le espor: 
tazioni, tutto quel che dovremo imporla- 
re. Altra via di salrezza non v'è, nè per 
ricchi del no- 

stro. hi farneti 
esportazione della carne 

mul'iplicare £ prodotti della terra è del 
le fabbriche e vuole ribadire 11 serraggio 
morale ed economico della Patria. Un ol 
ito rimedio, lo ripeto, non esiste se non 
questo ed esso ei è insegnalo dall'Econo- 
mia politica, quella classica e t'berale, 
che non + morta. Se fl cannone di 520 mm. 
£ i gas velenosi non hanno ucciso l'arte 
clessita della guerra, quella eterna, i 
catmiere e le incette dello Stato, benchè 
forse necessari, non hanno ucciso i prin 
cipi dell'Economia. Federico Bastiat, uno 
lei fondatori, morto a Roma nell'anno 
1850, osservava, ottant'anni addietro, qua- 
li contraddizione singolari vi fossero tra 
il traforar montagne per render più age- 
voli gli scambi commerciali € l'innalzar 
$nbilo dopo una barriera doganale a cia- 
seun’estremità del traforo; tra-il guaren- 
tire un reddito minimo ai proprietari e ai 
fabbricanti mercè un dazio protettore (sul 
grano è sullo zucchero per esempio) e il 
fifiutare all'operalo un salario minimo; 
fra il mettere un'imposta su tutti a farore 
dello Stato e 10 stabilire un diritto di do- 
gana da pagorsi egualmente da tutti i cit- 
fadini del medesimo Stato pel rantaggio 
esriusivo di alcuni produttori soltanto! 0I- 
tantanni e il rivolgimento economico pro- 
fondo avvenuto in tito it GIobo non he 
no tolto nulla all'evidenza di tali verità 
e non san bastati ancora a togliere le con- 
tradizioni stridenti notate allora dal Ba- 
stiat. L'Economia politica è viva 
dunque: € crediamo 0é suoi 
principi; essa ci salvera domani. 

ut 


detto, alla data del | 


lisci, quer d'Inghitterra di | 


ENEZIA 


Lunedì 10 Giugno 1918 


10.2 tuta italia, arretrato Cont. 15 
Arwusci fino 


peg. di testo) L, &. 


di difesa nazionale 


Bologna, è 
Stainane alle ore dieci all'Arena del So- 
le si è solennemente inaugurato fl conve- 
ino del Fascio parlamentare di difesa na- 
Zionale. 
Il teatro era gremitissimo e sul palco 
scenico erano schierate aumerose associa 
olitiche ed altre con vessili, Le 
re delle città di Udine, Feltre e Bel 
no state accolke al loro iagresso 
interminabile calorosa ovazione. 
ino presenti i senatori Clanic'an, Cai 
Fabri, Zappi, Ruini, Tanari, Pini, 
appellini, Vi rbieri, Mariotti, Bet: 
toni, lagasi, S:angiagalli, Dallolio, Mal 
vezzi, Righi, Della Somagila e 1 deputati 
Giretti, Pacitu, Baslini, DI Cesarò, Peder- 
Zoni, Marcello, Do Capitaui, Countavi, 
zzolani. Landucci, Nava Ottorino, Sal- 
‘agnioi, Chiaradia, Tasca, Loero, Sioli-Le- 
poni, Rava, Faustini, Sitta, Bi So 
naini, Ventno, Molina, Sciaioia, Cavina, 
Innamorati. Angiolini, Sarrocchi, Relliot, 
Celli, Ciancio, Macchi, Paratore, Tortori- 
ch, Larussa, Amicarelli, Malcangi, Cavaz 
za, Pirclini, Negrotto, Pavia, Appiani, H 
spoli, Caputo, Morello, Bellati, Adinol 
Larizza 
Hanno aderito 1 senatori Agnetti, Albor- 
tini, Amero d'Aste, Cencelli, di Trabia, 
Esterie, Filomnsi, Balenzano, Cervia, Ros 
si. Renea. D'Ovidio, Torlonia, Volterra, 
Sélaloia, Bodio, 


lodi i 
terio, Salmoiraghi. Mele, Mazzoni, Pirel- 
li. Po roluno, Ronco, Pullà, 
Cassis. Piaggio, Mesia Pallavicino, Ponti, 
Conti È. nesbitero, Ri 
cuini, G olgi, Giordano Apostoli, 
, Cipelli, Colleoni, Monti, 


‘ambiano, Rastogi, 
Bettoni, Riscaret: 
Ayala Valva, Ro 
‘Martiner. Tanzi, 
F lano, Mazzo, De 
Cupls, Del Lunzo, Della Noce, Della Tor- 
re, DI Rrazzà, Diena, Pini, DI Prampero, 
Brandolin, Botterini, Di Terranova, Gasti- 
glioni, e i deputati 

cà, CAccotth, 


D° Arc. 

paudenzi, Aierte. 

pol Agnelli, Tosca 

ni, Salterio, Borromeo, Corniani, Gaspa- 

rotto, Pletriboni, Chimienti, Daneo, Lue- 

chini, Cioffrese, Tosti Di Vaiminuta, Va. 

lignapd, Fumaro!n, Lopresti, Co- 
mandini. 

Hanno pure aderito oltie 250 società, en. 
ti, sodalizi © molti comuni, tra i quall È 
comuni di Mantova, mona, Rovigo, Da 
drio, Medicina, Forlì, Alfonsine 

Tra 1 presenti erano 
fai presidente 1} 

‘avv. Jaci 
Khierl, 1° rappres 
della città di Udine e dei comuni friula» 
NI, il commissario prefettizio di Belluno, 
i sindaci di Mantova, Lugo, Mavenna @ 
Prato © molte altre nov 


quale porta a nome di Balogh 
ca il saluto ai conventi @ 
quali propositi some 1! Fuse 
tare, allo scopo cioè di rangiunge: 
presto la vittoria e con la vittoria pi 
Cata pace. Legge d'ordine del «iorno poi 
quale N Fascio parlamentare si. costitui 
e lungumerte lo anabizza, Por il dopo 
guerra sarà necessaria una. pregarazione 
morale, quando ci Wwoveremo di fronte ai 
protfemt cn'nentemente di itidole socia» 
fe ed economica. per i quati, le ragioni di 
essero degli antichi patiti spariranno. 
solo partito osi è Ja patria, 

ve. Giordani porn fi selato del lo- 
cale Comitato di azione tra muisiati, in 
validi è foriit di uenra. | nivtdlati si sono 

he per portare 39 Jo 
perola di incitamento è di am io. 
vene, ogni di 
cata da’ coloro ch 


fuconre quia 
e od agire perchè ogni tenta: 
‘otire ja resistenza del popolo 
ito sia stentato. 
mu. Felerzoni, a nome 
Vainentare, ceprimo ii 
componenti |Irorano di trovarsi. oggi ln 
Ai Molsmesi per sciogiiere un vae- 
oto € ricotteanere sotemmemente Ja 
iropria volontà di leeistore è di vincere 
Rol consanso corto, espileito e fovente 
grende anima patrioitica di Rolo- 
ni nosiro conveano si riunisce fn una 
n particolsrmente rate por i futuri de 
Zini del morso: la prova siprema atten- 
dono con forte fede e saldo more | nostri 
soldati, Non mai fummo forti e uniti come 
im questo momento. L'Italia non domanda 
Che una cosn sola: fsccia cissemo il pro: 
prio dovere e la patria dimostrerà di uve 
Pe Tanino pari Gi cimento 
‘Alborto Borenmini dirsitore dal_Gfor- 
nale d'Iatia, provància un dis che 
è tutto un inno all'intervento del’ Italia, 
alla nobiltà della causa sua e dali nl 
teeti, che è la cavsa detta civiltà e deil' 
vonito dell'umanità per M trionto 
Giustizia e dol dirit 
H senatore Fabri panta fn nos 
scio del Seu 
ticolare 
Relluno e 
svolte il pi 
menta to i n 
riassumere ‘n due sole parole: concordia 
è resistenza, In quest'ora solenne del no- 
nostra pre. 


aclo Par 
i suoi 


piavs 
{gl Fascio Parlamentare. che | 
l'opposto dell'opera x 
confidando nell'appoggio patriottico di Bo 


dogi 5 
‘Prende da ultimo 1a parola l'an. La 
Guardia aviaiore e da Parlumen- 
to degli Steti Uniti. L'oratore, dopo aver 
ricordato cine l'America non è scesa in 
guerra per ragioni territoriali; condude 
dicendo: La prova sarà lunga, sarà dura 
ina nen dove, non dobbiamo’ scoraggia: 
ei. No. egli srida, e vi @ssicaro non ol 
ricamo detto di vincere 

‘a costo di gottare nea for 

l'ultano uomo e l'uitimo dol 


IL'oratore termina tra. un'imponente o: 


Ava ll Sai Uni 
Me Ate La Guardia, alle ore 13 


Valle ore 13 il Fascio Pariamentare ha 


tenuto una seduta nella sala del R. Istituto 

Commercia!». 

1 ‘e 13.5 il convezno del Fascio par- 
lamentare scito la presidenza del profes 
sor Luizi Si presidente del comitag 
to « Pro Patria » si è aduanto nella sed 

iituto commerciale. 11 prof 


ali di rem 
gione com 

arsentiste. 

La discussione è animatissima e vi pren 





dono parto dl prof. Lantranchl: l'on, Sear 
lori, l'oo, Rava. l'avr. Casati. li si 9 
chi, Pon Ciriani, l'on. Nava Ottorino, e 



















Lt de ctr 
oroposto, del a aociazione 
al'Pastio pariamentare. ‘nente 


saluto fraterngtuente Augur 
lozioni delle terre invase, di 


RE |a pt 
scozia; 

Del di- | ri Pu CI 

aftroniando | SOLE: Leva alle 5:24 — Tramonta al 


iapcni ii di guerra di 


noto ondine del gior- 

‘associazioni inierven- 

idunanira di Roma dei 24 mas; 

gio scarso. Sull'approvazione di dello of: 
fine del giorno parlano l'on. Federzoni, 
l’on. Ciriani ed altri. Quindi messo a vo 
tazione risulia approvato con l’astensio 


ne dei pai 3 

Alle ore 16 1l prof. Gilvagni dichiara 
chiuso jl convegno al grido di viva l'Ita- 
Mal Viva l'Eseroîto! 


La questione russa @ gi aiat 


L'Observe?, sollo N lillo «La quesdone 
russa e gli alleati » sorive che una severa 
discrezione è un prudente siudizio a0a0 
auioalmente necessari per discutere sli ale 
dari russi e | probiemi che riguandano 10 
intervento 0 l'astensione degli allea, I 
giornale descrive jo stato vritico acuto 
Mie Quale si inova la Russia ed aggiunge 
Che gii agenti difomatici in cuniaiso com 

'pariito è con ogni Mierense in us 


n) 
Sia dovrebbero essere ara in grado di l ri 


dere una decisione. Esmi aveebbero 
fà dovuto essere n prado, asgame 
Sjoale, di poter prendere une, Aevisione 
Circa il punto di vedere quali sono 1 


russi meglio indicati ci ne la 
Img mi Eco. dia 


Bone na anehe per 1 comcesli su ogni a- 
spetto Nuyarianie delle eventualità che 
Russia. Noi speriamo 


dardi. Li riault 


ne del n 
questo che de quni altra (06. 

Il consigito supremo degli ieati riuni 

4 Versailles affer 

a aglevicne 

unita del 


gps "ate fondtazo in compiere di vat 
upibicai di ubisoti, la cui di 
Mendes O gua ato 


"fino all’ulti 


ricosirut 

natia l'e 

Ja comrale e orieniale 

leto controllerà Sì cen- 

ico e A destino dei suol 

Meiiti cOi più povere ststetzia po 

litico che ssa inal eslefito e comì il nea! 
co avrà vinta la puerta, 


La missione belga a Roma! 
Roma, 9 


me alle at è giunta a Iowa lo inis- 
nposta dei mi- 
net, d'Alviella 


compagna dal conte De 
Lichiervelde, consigliere della dielewazio 
ne bela presso 11 Quirinale recatoel ad in: 
cquiraria a Torino. 

‘treno è giunto alle tt accolto al suo. 
no della Br 
Inigistr belgi il Piesidente del consiglio 
on. Orlando, Il Minietro degli esteri on. 
Sohaino, gM altri ministri e sottosegt 
di Stato, lì ministro del Belwio pre 
Quirinale Van deu Steen, il minisi 











app 
leputati © del Mun 
re autorità, il 1 
De la Tour presidente della lega Jia!u-bel 
È deputati belri Lorand e Varmeered, 
‘generale Morel addetto lare alla 
legnzione delga. 
"Appena discesi dal breno | minietri hau- 
nò streti ide cordialità la mano 


agii on, Orlando e Sonnino, si ail alri 
Ministri presenti, hanno attaversato la 
Suletta reale e quando sono apparsi sotto 
1a pensilina esterna la folla ole attendeva 
in piazza della stazione lì ha salutati com 
una jinponente dimostrazione con grida 
fipetuie di viva li Selgio! Viva l'Intesa! 
Sono saliti in automobile e si sono 

U all'albergo Exosisior ove l 
belga è ospite del Governo italian: 
segno Jungo jl percorso a caldissima di- 
mostrazione di simpatt al Belzio ed 
suoi ra 


so accamo al ti 

tola la bandiera dele: 
‘Stasera la missione Melga è stata invita. 
ta ad vo pranzo offerto in suo onore dal 
ministro del Belzio presso la Santa Sede 


in uni dell'Hotel Bristol 


Salandra membro dell' Accade: 


delle scienze 
Parigi, 9 


L'Accademia di scienze morali è politi 
che riunitasi seri in Comitato segreto de- 
giguò quali candidati a tre seggi di, mer 
| stranieri #1 presidente Wilson, il cur. 
diriale Mercier € l'on. Safandra ‘obe era 
dente del consigito dei ministri d'ie- 

la quando Ja eoretta latina eotrò in quer. 


re. 
'Îl Petit Journal, corranentando Ja de- 
cisione, dice che questi tre nomi sono 
simbolici e rappresentano te tre nazioni 
diedero all 


















Francia un'indimentica 
bile prova di fraterna amicizia. 


Facciamo della gsografia italiana ! 


(D) In un articolo eui nomi della Vene 








lanti © 


recchio. — Piavi 


gonne, Erano a ricevere è | 








senque freddo 
co nemico. — 


1W2-agriie 1916. 
O N 

te macchi 
drovolanti compi L 
ti ed utili ris 
niuno sereno | 
coipi più volte Îl suo 
Adriatico; 


irgilio, di Spezia, sottotenen- 
ata. "Ardito osservatore 


zioni 
tenso 





Ato, dies 
IUCAREZ.LI Antonio, di Messina, 2. ca- 
po, catmoniere. — sArgito, pilota, d'idrovo. 
portanw esplorazioni a 
Btbgnatte ‘eu linec, nemiche, af 
‘serenamente l'intenso fuoco 
"più volte li suo appa- 
lè, novembre 1917-ma 


vista è 
frontando 
antiaerno che 


Ss. ru 
nia, © poi audace pilota. si dietinee neile ; 
numerose azioni di guenra a cui prese 

parte pel suo ardente spirito, ivo | 
che 40 spinse pi 
bassa quota truj 
coraggiosamente 

o, 


affrontando | ! 


91à. » 
Medaglia di bronzo 


MAGLIOZZI Salvatore, di Gueta, ca 
pino di lungo corso. — Terzo ufil 

di bordo. di un piroscato di fronte al n: 
mico ed al pericolo, dope nver fatto fino 
all'ultuno il proprio dovere, diede bell'e- 
sempio di coraggio, miziativa ed abnega- 
zione porgendo in mare pronio ed effia 
ce aluto ai muufragbi e riuscendo col ri- 
a vile a salvarne 


Pietro, di Sassari. E. 
falla memoria) 


sabile esci 
all’ulbiane 
dre la hi 


‘annoniere rich 
colo diede bell'esempio di 
iva ed attaccamento alla 
propria have, rimanendo fino all'ultimo | © 
wi posto di combattimento quando già 
tutsì avevano abbandonato il pir 
incarliato; costretto a lasclazio, vè risali 


dii bando e 4 
MINCNNI cinine 
Do sanmoniere — DI fronte al nemi 
'bericalo diede bell'esempio di diacipli- 

Coraagio ed obnegazione. rimanendo 
al posto di compatume 
dina fa sua nave già afood 
feudo poi n anare pronto atu 
Tr "I mndralo fe 

pe, di Vinreagio, 2 


1ANGRANDI GAI 
noceljere rich. — Di freate al nemico ed 
Al pericolo diede bell'esempio di discipli 
raggio ed almegazione, rimanendo 
"ilffmo al posto di combattimento 
quando la sun nas 
Kendo nai m mare protrto 
Kht. - Febbraio 1906 
MUAIELA Ciro. di Tor 


futo aj nanfra- 


saggio ed 

lo fino all'ultimo 

mento quando la sua nave già affonda 

è porgendo poi n mare pronto atuto a 
no Febbraio Rota 


merito sc 
ed nl peric 
scipiina, ce 


si 


| al posto di comi 
ui ‘Mando la sua nave già affonda 
va e porrendo poi in mare pronto ziuto 
nanitagi. — Febbraio 1918 


La: compemerazione di Vittorio Lock 
Roma, $ 


Questa mune al teatro Arsentina a cu 
Le perounle del Ministero delle Poste € 
Ttlegnad si è svolta la patriottica cerimo 
ula vrafione del soiduto- 
| poeta vit 
ll teatitu ema affoliatissimo. Fra | moi 
tiseiuii Mterveziti l'on, È 
tenui ed | sottosemiviari Foscari. 
Roth, Ladri, Morpurgo € Rossi, l 
revoli Pietriboni è Barziia) in ia 
tanza del Fascio parlumentare. Afevuao 
ato la loro udesione fusti ) mWnisiri 
prefetto di Roma, ecc. 
in un palco si irovava la s 
poeta signorina Pia Locchi. Mo 
Leimo la parola il comm. Attiv 
# n 
ie autori! 
nenini ed ha con 
ra vittoria 
v. Leoni ha parlato della vita del 
Locchi con commesse le ed ha rievo- 
cato alcuni episodi della sua vim. 
indi il ministro Berenini ha portato l'o 
nuaggio del Governo ed ha detto del Locchy 
| sacrifici sopportat con umiltà eroica 
quale ufficiale postale naaadato 
saluto di grasitudine alla madre ed alle 
Sorelle Locchi ed ha concluso dicendo che 
questo saluto dovrà essere UM augurio per 
la certa viitoria, Il discorso del ministro 
è stato vivamente applaudito. 

In fine il tenente Vico Pelizzari, dopo 
una breve orazione inneggiaote alla 
sta guerra, ha comiciato la Jettura della 
* Sagra di Santa Gorizia » ascoltata 
iva commozione ed interrotta spesso 
piausi. Una le ovazione ha saluta: 
{o il termine della declamazione della bel 
liseima lirica. 


Il, principe Umberto a Roma 
Roma, è 


Questa mattina proveniente da Firenze | 
ha fatto ritorno a Roma il Principe Um- 
berto accompagnato dal comandante Bo 
naidi. Alla stazione erano ad ario 
il prefetto e numerose altre notabi! 


L'on. Girardini ammalato 
Roma, è 





lalmente il ministro D 
luso nugurando la 

















Mitstio ala nopponuno continuar nd usar 
quanto sia inopportimo usa-| L'on. Gi 
CT e ona dre i trovano. sulle | pidieoza delle Camare ehe per tagioni di 
Carte he austriache, invece di|salute non potrà intervenire alla prime 
qualli italiani, arizi si conciudeva che quei | seduta della Camera e che gli sarà quindi 
tomi imbarterni o per giunta mal tra | Impossibile evolgere Ja magione Der, jo 
soritt: sono incomprensi Î stessi im- | sv 
MO nea e gar pe svolgimento della quale delega l'on. Gra- 

cominuano negli ie ricompen. ria» 'eserci visorio 
co e sonarire 1 mei [gdo menta gh cerano Povia ea 
Sterootti. Cosi X Gol Grande è chiamato | rione è Pala. 

‘ Veltki Amb è ie] Aitsenta, din Min 

tambiano eisrincato ed inducendo con-|[l gruppo parlamentare socialista 
fusione. Nalte fingun slovena Il 

MISDIA diamo sotto pene cche 
ma ino U'Avanti! annuncia che il gr Po 
Suirate aepirata; ui tatnenare socialista è con er anar: 
e e mar prossimo a Montecitorio. 
it a © duro 

ro intenderanno riv 

gua significa ire | 

due parole). Quin 

wenterà per le loro 

{forio senrapcoRzio di 100 

sid roba storia e 

varia nel 





Sottoscrizione 1918 


— wrditissis ui 
Giranto 
Volte a mitragare a | na | 
de morte del 
— Alto Adri: N 


Già affondava è por. | nazione 


«pre a 


Ponati 


Littadina 





Calendario 


ni 
mel 1066, morta | 


UNA: Sorge alle 7.52 — Tramonta sl. 
le 214 
18— P. Q. 116. 


Lista 15.2 


Margherita Miohint a inezzo 
n memoria della contessa A- 
Elena Della Bruba 
net 10.0 anniversario dea mar 
le del sig. Aldirea Givardon 
x ved. Jesurum. cel fl mu 
o, Nenzy © Vikerio hel 7. di 
mv. A. Jena 100 — 
sreriza dei mutacizio del com 
Massimo Guetta. ad onmare 
versato: fasniglia Mas 
sary e Lamberto Sert | a 
Conn 10% Maria Ò 
Chiare Luzzatio Seta 
geia Serferti 100; 


la rà 
pianto ca: 
moria lt 


he è van 
qui, eli 


di £ 
Le ceti quale eli 
Rial e soldati del 
DE della Marina, e la Band 
(0. 1a #nla | a di 
pranzo, è dall 
veranda circ 


ella da 
Ui 


loro di un pomerizato incan 
la ema- 


dell'o; muiver 


Domiseili 
Grimaui 
Alessaa ii 


suanza del 





il parroco di 


Afenigo 
ema 

fn_muppre 
Prestdiario, 


Vatir 
' 





mento dissa poche parole 
il tenente Rose'it la Ban 
farcia Reste, la Mamigliese, 
ché furono arcolti 


Casa. i 


La lettura di Ettore Bogno 
al Liceo Marcello 


tra l’avvicendarsi di | 
fe. 11 Bogno disse, fa. 
eni finezza i suo ver- 
attuale momento, con 


4 l'anzolo del 
fina, dl rombo del 
ecc, furono tnile 
‘Amistevano alm 
come Cioja, il conte Valier in rappresen 
fanzn del Sindaco, avv. Maraioh per la 
Lega di resistenza, cav. Hattistelim prov- 
veditore agii studi. 
Sidento della De 
Jona. De Sci 
preside dell'Istituto 


Bolo, Cetoni direttore genemie di- 
datiico. signora Vannini Bratti direttrice 
della scuola Maurizio. prof. Godare | 


lazione provinciale, 
hepis, prof. Macchiati 
cnico e ico, 


inaestre © urnestri. 
‘odita durò circa un'ora 
eta di immo. Il ricavato aulle veni 
GN dei Biglietti d'ingresso va a beneficio 
Estlttio ciwadino di Assistenza ci- 
vile 


Esequie di prodi 


Giovanni Prisziero 


ma ebbero luogo solenni 





Un calzolaio suicida 
mattine vagazzi. 


Da oggi la 1uc» elettrica per i privati 
verrà erogata alle 19 anzichè gile 80.30. 


neia © 


Cronache funebri 









Nella chiesa di S. Salvatore, ieri matti. | d' 


Îi legge ii ci 
ella cala anatomica 


La luce elettrica 


tn Ah 
Ristoratore “Bonvecchiati 
RANZI a prezzo fisso 
pasto senza vino 
COLAZIONE: Riso con capueci lla ve- 


Gentilini al consonuné — Scalop- 
\ fiorentina o Pesce con insalata — 


la, 

MANZO: Maccheroni al sugo © Zuppa 
ulienne — fue brasato guarnito 0 Fon 
} carciolfi alla veneta — Pr 


GOLAZIONI © PRANZI a prezzo fisso 
L. 1,78% al pasto, senza vino. 
isotto con piselli — Pio- 
) patate 0 Arrotolato di 


U pranzo < n 
fo mandi a prendere coi propri rec 


ùSsiato Civile 
NASCITE 
si teitMtONI 
È costanti 
Nato Anita 
"a Giuseppe 
Fuuizoso Iride casalinga, ce- 


mecessì 
Masio 


ido d'anni 6 


di ainnastica di Vene | 


seppe d'anni db co 
le di Venezia 


Funerali Pesenti 


csen 
pollo blaschile, dell'Istituto N 

‘a Calor, è dell'e Infanzia ad 
IA è PrOvvisor 


Jato per i profust 
gaore è signori q' 


no 
piofu 


è 
». Luseia Vianello profuga da Vene 
nutiva di Pellestrina. 
Presi da un acuto senso di nostalgi 
povera giovane languiva come 
aria è di Îuce. 
funerali, resi sole dalla presenza 
del Sinida o comm. Luizi Paris, dal cav. 
Moeca. dal 
quaiche consicilere del lucale € 
stenza € difesa civile, iu 
ato le numerosa coloni 
neziani 


itato di 
venne ai 


ghi vel 


Fuori Porta Madonna, il corteo sostò, e 
narolio porse d'estremo saiu. 
ringraziando a nome del 

‘ ‘enezia le autorità intervenu- 
fi Pasronato di Teramo, che aveva 


o 
41 prof, Tri 


îi 
gul Ano ni Cunitero auovò, 
ra Luigia VianeNo ebbe largo tributo di 
fiori e di sincero rimpianto. 


Ci scrivono da Ferrara, 8: 
lor 
per parai 


lorose vicendé della guerra lo 
rono. 


‘Appassionato ed intelligente 
lieo Bassi direttore del Liceo Marco | faceva il commissionato, per ri 
nel campo 


te relazioni e molle aderenze 
dell’ippica. Era stimato ed 
‘Oggi ebbero luogo i fune 
ponenti 


rezzato. 


LAVITA DEI PROFUGHI VENETI: 
Per i figli dei profughi 


Patronato iste! 
ian 
qei Bambiat esuli è sete io 


ria a soli 48 


patronesse e da 


dei profu- 


dove la pove- 


È 


il: 


di 


Li 


i 
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E 
*7 


inericana, 
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PADOVA — Ci scrivono, 9 


N Sindaco ha 


vili © militari questa leWera 
« Mi è grato i 


(Sul 


‘00per 


Al trionî 


spiemta co 


assemble: 
gira de 
| hrovincinle, Lo 


| trartare il x 


| 


Api 


1, Reba: 


reizio 1017 
venti 


les 
Janeto p 
Vark 


In seg 
dott.’ Giovanni 
of 


| Kcenza, il 
















n 
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La morte di un profugo a Ferrara 


smprorvisamente cosseva di vivere 
Jaca 

Cat eiegiato pre: | Boni dl ant'8 da Yaldonbiadene Le di: 
ccascia- 


| 






[| che riusci 


la è 


ite ne 
I di 


sui 
sandro. 
1 signor 





Ieri 00! 
consumi 





enni $8 de 
imoti divelt 

gruetrarono n 
21.00) Lire 





In 0001 
ta storica, M 
la ed 6 














lidi giaciati © 


bile 4l patto: 
Così, soltant 


stria, @ mille 


Giursam 
che nulla di 
no il sangue 


all'Italia è al 
I Sindaco 





Tipici dire 
declamarono. 


como, spazzi 
sore 


"Alce sa sloria degli avvenimenti più im 
Vicenza legò H suo nome, 


portanti. cui 


ki 


me mella quale ti Capitano 
‘delegato della Croce Mossa A 
i propone di esporre 

ie alcune idee circa l'intervento 

ti Uni d'America nella €: 

circa l'opera della Croce 

na, 


luogo martedì 11 gtu- 
ila questa Residenza 
ed to sono 

obrà porgere a Lutuà gh Mr 
tte 


La riunione avrà li 


gno qorr. alle ore d6 


ed 
tazione del Como consuntivo 


se ona arpa 


} in residenza pei 
mae COS 


Gilardi recalosi gn missione a Rovigo, Yen. 
0 qui capo umicio Vascon Ales: 


l'umefo dei vaeW 


23.988 lin. 
a Campo S. Martino, venne 


Certo Meneghel Pietro fu Avwi 


in cassetto dell'armadio esporta: 


VICENZA 
10 G 


| vicenza 





le grandi «mbre: 
cerchta dall'azzurro Benaco stla verde 

a milte-socennendnno sul. 

tanti l'ombre dei novelli eroi ritte sull'ur- 
ne recenti ad impiorare 

0 Vicentini, che l'avranno e 

emme: 

debellata ogni 


tirannide, ifberta e giustizia non arridano 


Gli Assessori. 
Chemelio, Colpi, Crosara, 


ero 


Ì 
fi 


i 


k 

















diramato alle autorità ci 


nvilare 16 ©. 
di 


brevemet 
degli St 


Rossa Americe 


la delle Giunta), 


ssa Americ 


ntervenire alla 


da, 1 
lla sala de) Co. 





ste 


sente Ordine del giore: 
la Giunta esecmitv 


3. Approvazione del 
vo per l'esercizio 16018 


Negl. uffici postelegrafici 
o alla partenza del cav 
tai N° personale 

icona: 


Guzzi! 

oro dn apeno 

la reggenza del 
ome cav 


ment dello ste 


altri incar 


direito 


dal cav 
ssimflato del 
istrativo sie. Av 














de Arinro e Toni 


pci e ter 


pros. Piv 
ni 


rubate !! 





groeso furto. 





nciava che, nella notte 


una inferriata di finestra, 


elia sua camera da letto 








iugno 
ci serivono, 9 
dell'annivanar 


ua Vicasiza Tisulbe nella 
ion difesa delle sue 









p di cupe 


sieramiente fieri, quasi 
Rechiamo Jassù ghi indomiti 
ini nie riscossa! Diamo i cuori che non 
vaciliano purkiceti all'aspro orogiolo dei 
nosîri dolori! Diamo le anime, tutte of- 
ferentesi in olocnusto ella Patria! Ù 
Pra gli avi siorios! e i non iimmemori 
qepoti, mentre sovrenta Ja lotta per la vi- 
4a 0 per la morte, si rinnoweli infruagi- 
mille volte morire 
ma non cedere al delestato nemico! 


Morire, 

to così, ne andrenno, 
; es 

vendetta. 


noi risparinieremo, 
stesso. finchè, 


mondo! 
MUZANI — 


D 
Consiglio Comunale 
ll Consizlio Comunale si o 
ri la eedu i cobblian Presiedr fi Sindaco 
conte Muzani; sono presenti 16 consig' er! 
ll Sudaco, aperta la sedula, pronune 
ui discorso elevato, ricordando con teu 
rezza € iuestizio le figure buone sd 
slri di cittadini ccompersi i 
scorcio di tempo. Così evocò. 


nebl 


nze, fi 
‘a Sindaco di 
Mod, l'avv. G 
rnesto 


cardo, il comm. 
@ co. Ricarto Gualdo. 
Gitrolam Dani: rese DO 
morta dei caduti 












gue: 
ino comunale, Capitenio 
‘del irindice conciliatore. 


ja premiazione 
del 


Ain 









Y. Hana ad 
Ki 


‘uerra europea + 







È. &tefeno, alle ore 9, 
del giorno di domenica 16 giugno 191% per 


utt 


Alfredo 
per da provincia 


Mauri. | 





delle du 
di 








erarie, ma wu 


Berico, nell'unpia 
1 


‘conferimenti 
00. Zleni. | Riceve dalle 13 ale 15412. Aub. 

3 i, Amb.g.9 

Sochasto: | Maria Far. Corto 6@ì bano 56 


‘sù di ua 

Suo Sppartamento in via L'ort 
la bigucheria, per lo 
sogiagno, Drecipito nei , 
nale [ 











«8 Re m'incarica di esprimere a 
V. EL di suo greto animo per l'omogio 
contese e molle apprezzato rivoltor.: in 

ione della colonie 


lla di Lonigo pro orfani 
co pra 
SiTondo ; 


DI 
« tio_ Vicenza comumnicami uu 
razione Colonia A: 
Emanuele Il» pro on 

. Ti nn 






patriottiamo della 1a Provincia che 
‘sempre oparoso è fecondo. iu 
zie a mio nome quanti a 
. | no neita cortese mantitentazione © 1orzi a 

tutti & mio cordiale saluto benesiuuinie 
Orlando 
Ì cav. avv. Tito Gata, presidente dela 
* | colonia ugricota ha poi ricevuto dal Pre 
fetto fa seguente comunicazione 

«5. E. n Presidente del Consigi 
ministri m incarica di rendermi interrte 
te presso codesta on. Presidenza degli si 
fusi ringraziamenti per la cortese 
triottica, manifestazione molto pre 
tito ae S. Mk Re, — Lieto di udemeie 
a tate eradiio Incarico Le porgo Sik. | 

dente 1 sensi della mia speciale cons. 
fierazione, — Mi Prefetto: Grignolo » 


Deliberazioni della Giunta Comunale 


del 


anplicazi 
Tome di aumentare fa 
Tore di mimentare 
tip'agadi siraonbomi desk uc: 
HRR con aecorrenza dai 1. Imarzo 1 
provare, a dec dat 

sassi 
bovine n 
onto N per cento 
ti, ai Ks: 


Kg. L 
a sngeMo dd 
a. 9 — Foro 


detta propreta 
to, Clerici Antonio e 
‘co che, compeiosai 
Me meque per 
lavano per a fogere. 
tieni nIIi provvedimenti di 
airistrazion 


VIRGINIO AVI, Birettoro 
GIUSPIA BOGNO Ta 
Tipografia della 


Vede A 
Et e a oatczine Ce di Vent 
LAVANDERIA è STIRERIA: MECCANICA 


Lavandoria e Stireria, Fendamenia Nuevo, Tel 
3. | Ragagito di 5. blaroo (all'Anoensiane) Tel. 54 
7 | Assume qualsiasi lavoro di Lavatirs 
è sliratura per Alberghi. Bata Privi 
da bilimento provvisto di personale li 











‘o di primo ordine. ri 
Sconti meli Albenghi. Ristoranti ecc. Ki 
e î 
n 

ta 
mi 

di 

| ne 
a, | è 
ra 

ta più liciona, la più ansiosa 
da hiù econotiica nequa da tavola de 
si UNICA ISCRITTA FARMACOPEA te 













Si vende in tutta le fermacie x L. ®. 
scat. Gi 1U dosi da uu litro (bo 

Spede do iettamente alla Di 
A. GAZZORM 
tolina vaglio di L 
acat,, è spedend 
di tulto (rav 










di 
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GE li Mani-ipio pubblica î seguo fr 
Nifeeto vWeume di Sale è di putrsottiamo 
* Vicentani, bi 
Aurioiate fi gloria, sono sorte a seliere î 
dest a voli le quagnar 
are le lumsureggianti pendici del 
o 
ascendisano tut- î 
mesto, pal e 
dio méando loro Fimane omeggio & pal d 










UINONE BANCARIA NAZIONALE 


Sede Centrale BRESCIA 
Capitale Lire. 4.000.000 interamente versato 
gere 


Sede di VENEZIA - Campo S. Salvador 


RICEVE DEPOSITI: 
Risparmio Libero 
Piccolo Risparmio. 
RNA TIE rante truttitorò 


Bor 
Mn oornonti Correnti per sovvenzioni 


di titoli od effetti; 
coreana, vends titoli pubblici © va- 


lute estere. 
JA SERVIZIO DI PAGAMENTO GRA 


VAGLIA ASSEGNI DEL 
BANCO DI NAPOLI 


Eseguisce qualunque operazione di 
Banca. 
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I BAGNI S. GALLO 


sono aperti solamente il martedì 
sabato, dalle 9 alle 1 


OSTETRICIA ‘e. GINECOLOGIA 
LEVI Mmiuto alla Clin di Venvit 


prà dal Prof. NEGRI 
ssd 
Tel 188 


AD 








del 
sto 






Dore 5670 - 
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CCARICA 


pre, Tel 
Tel b4 





ati ecc. 
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ABBONAMENTI 


INSERZIONI: 





L'assalto tedesco tra Montdidier e l'Oise 


Le due ali saldamente tenute dai francesi 


I comunicati ufficiali Thierry soto sialt respinti oltre to lo 


11 comunicato ufficiale delle one 23 di E' stata effeltuata un'azione corona- 
ieri dice: ta di successo a nord dalla Mosella. 
La uuova offensiva intrapresa state | gi dice: 
ue dall'osercito ledesco si è sviluppa 
Ga del errato irta pogea 1 ROMEI gt ATO peer e ei ala Dar) 
ti 50 chilometri tra Montdidier e l'Oise. vell'Aveo & guelio di ertiziioria rt 
N nomfeo con importanti forze ha mol- jane] ri pen tag attività di ri 
tiplicato | suoi tentativi per sfondare le rat 
nostre linee. Le nostre truppe hanno o- 





Con vigoroso attacco penetrammo ie-' voli 
ri nel terreno elevato a sud ovest di agref, 





ANNO CLIONI — N. 159 


Italia Lire 3@ all'anno, #5 al semestre, @,— cl trimesto — Estero (Sinti compensi 
Preso l'Unioge Pukbiicità Italiana, VENEZIA, S. Marco 144. si eeguenti puezzi per linca 0 apazio di inca corpo 6, lecgheze 


Il bollettino del gen. Diaz! Le opere di Cattaro e Durazzo 
Fiom 20 | Bmiariie da avi ila - ‘tac 


COMANDO SUPREMO — Bollettino 


In Vallarza, in Conca Laghi ed nile 
porte di Salten (Spinoncia). Pattugiie 
Nostre e britanniche misero in fuga è 
apioratori avversari in vari tratti della 
fronte montana e catturarono armi ® 
materiali in una irruzione sui Oolle 
dell'Orso. 

Nostri seropiani lanciarono quattro 
tonnellate di bombe su depositi © modi 
di comunicazioni nemici. Oinque veli- 


| 
| 





, l'assalto © hanno im | x 
vunquo cosina PAONO di ballaglia | [Iva Ad ovest della Mais prendono piaz 
paguato va tuta la ent, ne arveiii 10, Poesaioni, Dates vo Lore e | 

nato comi no ere ed avanz tre Cuvilly | 
o sulinta cboacomento lo spitia dl | Riquebonrg. Ad omo ore Coi (I caro viveri a Garlo | 
neniico. demmo la collina di Gury. Malgrado la Zurigo, 10 


A sinistra i ledeschi non sono ciusciti accanita resistenza del nemico la nostra 
sd clcepemare da era mn i e fanteria sì è aperta la via attraverso le 
Do pnl tipe, soa ia | foreste di Riquebourg e fa Motte ed ha 

jubescourt Lefrety Hominer che essi | \Lireuil. A sud osud est di Lassign; 
sennareetinia DI centro {i progresso | netrammo più qltre nolla forvsta di fare: 
del nemico è stato più sensibile: È * | ecouri. Un violento, contraltacco fran- 
Jeschi dopo ripetuti attacchi, riuscili | tese fu respinto. Sul frotte dell'Aisne 
moidiali per le loro Wruppe, sono riu- nazione è immutata. Com 
edi a prendero piede pel vil di i docali a nord dell'Aisne, a 

lessons sur Malz © Ma , ove! na v 

le nostre unilà delle prime linee con- pene si Chatga Thierry a Ro 
tinuano la loro difesa palmo a palmo. | vi 
Alla nostra destra fl nemico incontra | W! bilnnei 
una reststenza. non meno energica, mo || bilancio de 
grado i suoi ripetuti sforzi e ci siamo 

mantenné$ Lon del Bolval Comnee. | 

tancourt Vil 

ed litio ufficiale delle ore 15|,,! (*deschi intrapresero domenica mmat- 
dice: tina una nuova offeusiva ed attaccaro- 

La apinta tedesca è. continuate col 1° NA fe ded: Erra 
medesimo acomimenio nella seraia di l'assigny Moni dice che copre Ja valle 
deri è nella nolle. Cau pa Simei fra dell'Oise. ci 
cese allacchi violenti iovati a PIÙ L'offensiva era attesa. Infali 
fiprese furono infranti dai fuochi Iran- 1g, Ma litro Senate, 
de ha conirallacchi delle Kuppe corea del e ea 
francesi. Sull'ala destra i francesi si x cit ar 
fto minietui. 1 eud” esi di Vile è Semo Mo Utcacen gl unita imumedie» 
stato asprumento disputato. I francesi bymente tolto da ‘Siperiorità numerica. 
hanno fatto oline 500 prigionieri n Que- pa ciò derivano gii sforzi che tl ne- 
sto varie azioni. Al centro il nemico cer- ,, is No deli 
cò, impegnando nuove forze, di estea- Rea resadenti: dal Si 


h no, che lo imprese lenti: del 21 
dro PROPIO DET O d di Neod: marzo nella Scume, del 9 aprile nelle 


OU- Fiandre e del 27 maggio sull’Aisne, non 
Metz, l'al- n ; 
ur ‘pelo qa. Rosen fe cr der raggiunsero malgrado l'estensione che 
tiluata da dotta per li Bois Thioscourt. "Exa p 
TI Rn deciamzioni dl pagio (Mei Tita ci prersere che I 


c lentativi tedeschi avi avuto per 
ieri, la baltagiia costò finora perdite 
enorni alle unità assalitrici. tentto a regione cumprosa ira Mondi: 


dier e Noyon, è diò în seguito ai 
‘A nord di Reims lotta di artiglieria È prepa 
piuttosto viva. I francesi hanno co' rativi che questa volta non avevano 


Ù va tuto essere disstinutati e che erano sla- 
Pito un'operazione di dettaglio, inizhala ; 
ici ad est di Haute Braye è fotto 150 ti consialati da qualche giorno. 


Lirionieri. ‘Tra l'Ouroq e la Marna i anque non ci ha sompreso 


























i han into chi ut tero secondo il meto- 
tacchi $ Meda all fat di Vini ‘Conti. d pr mezzanotte fu effettuato 
o pbognbardatnerio su grasde profon- 

nuando il loro progresso nella regione fia sopra una diocina' di chilometri 


o con granate tossiche ed esplosive. Esso 








glio 
ne dano SRI ro o tu Sominoiò dal nord di Mamididier fino 
rando 30 mi trick. alia regione a sud di Noyon; ma era- 

eal abeandanio idalic Mbuio sunggiofe | TII9O pronti alla risposta; Tniimalfcano: 
adil'eseretto americano in data di ie qu ostacolare | movimarti delle truppe 
pura: se. 84 i tiri delle bultorio avversaria. ee 


A nord ovest di Chateau Thieyy 4 
nemico ha sferrato duronte la nolie un 
muovo attacco contro le nostre posteto- 
Ni in vicinanza di Bouresches. L'attae- 
00, che a gresiiolo da una pruparazio 
ne di artiglieria e accompagnato da un 
violento fuoco di mitragliatrici, fu re- 

0. Gh rssaliiori enbiromo grav 

arde. Ra, ueeta ragione e in Piccar- 

vi ta di artiglieria. 

Nel settore della Marna la ziomnata fu 

caratterizzata da una diminuzione di 
attività dell'artiglioria 


Alle 4.30 del mattino ta fanteria te- 


co non si avolse sopra un settore così 
largo come quello in cui si svolse la 
preparazione dell'artiglieria: esso si &- 
sieso soltanto dalla regione di Assoin- 





d'Olse, cioè sopra una irenti 
lometri. La rellsterza delle nostro trup- 
pe ft ce 3 «di ul'insie 

del fronte attaccalo, alta nostra ‘nine 








stra verso Noyon, i nemico fu contenu. 
4 Londra, 10 to nella zona di 

Un comuaicato del maresciallo Haig ; Posizioni, cioè in una specie di zona di 
in data di iersora diòe: von: 

Nuba «di iale interesse da segna-! Alcuni episodi della batt 
tare sul fronte britannico. 

11 comunicato del pomeriggio dice: 

Efieltuammo lr tm € di mano 
coronato da successo © un pasto 
tedesco nel seltare a nord est di Bethu- 
ne. Un attacco wemico durante la se 
rata contro un nostro posto nel bosco 
di Aveluy è stato respini 


Le operazioni aeree 
Londra, 9 

Il co icato del maresciallo Haig 
in data di iersera circa le operazioni ae 
reo dice: 

Le nubi che si distendevano in basso 
sul fronte britannico hamo ostacolato 
nella giornata dell'8 corrente le opera- 
zioni aerea Fu possibile effettuare sol- 
tanto uno scarso lavoro di osservazione 
€ di fotografie; però i nostri velivoli at- 
taccarono costantemente il nemico con 
le mitragliatrici sulle sue retrovie. No- 


Battiva delle nosito truppe: sl vil 


@ sud est di Mo 
eschi © ripreso-da noi parecchie vol 
te durante la giornata, prima di rime- 
nere alla gera in nostro potere. 
altura di Plemori fu ostinatamente di- 
fesa e fu soltanto verso iorno, do 
gette ore consecutive di sforzi inin- 
motti, che i tedeschi  riueciron 
prendervi piede. Ed anche nell'ora at- 
luale il 
incerto. 








faglia allo due ali non ‘alcu 
ne centinaia di metri; al centro il ne- 
mico ha fatto un progresso più sensibile 
quantunque poco importante, perchè 
non supera i tre chilometri nella mag- 
gior parte di profondità. 

Il nostro fronte, il quale ad ovest di 


Lassgn: va precedentemente da 
irvilie Îrel e Plessis de Rye, è segnato 








respinto il nemico al di là di Bourmodl | 


>. Anche la | 





dosca si slanciò all'assalto, ma l'altuc: | te una falpa 


stra verso Montdidier ed alla nostra de-| Ranineiò che 





| 


Si ha da Vienna: {1 Governo austro-un- 
garico ha lo un disegno di legi 
per aumentare la lieta civile all Um 
DI 


i 










attuale è di corone 


Postale) Lise italiano 49 TI i e 18 dc — 
Pag di tto L 25 


L'Ufficio del Capo di Stato Maggiore 
| della. Marina comunica: var 


plorano alcuni morti e feriti. L'arliglie | La 


tata ja perdila di tre appa: 


ci. GAi aviatori nemici sono stati fat- 


Iftari di Durazzo. Si è visibilmente ac- 
certata Ja rilevante efficacia di questi 
atlacchi. A Cattaro si è constatato l'in- 
cendio di un piroscafo ormeggiato pres 

utti gli ap- 
‘ecchi britannici e italiani sono rien- 


#0 Ja stazione di aviazione. 
ti incolumi «lle basi. 





Wilson espone le basi 


della vita futura delle Nazioni 


Washington, 9 

Un groppo di editori e -di giornalisti 
messicani che vi ‘0 attualmente agli 
Skail Uniti sotto gli auspici del governo 
messicano, è svito ricevuto stamane alla 
Cesa Bionca dul Presidente Wilson, il 
quale ba loro rivolto il seguente discorso 
nori, nor ebbi mai maggior deside- 

nio di ricevere un gruppo di uomini come 
Al vostro, perchè fu uno dei miei più wvi 
dolori lirente Ja mia presidenza vedere 


che il popolo messicano non comprendi: 

va megilo L'atssodine degli Stati Unibi 

Tegpo Messico, Huengo, ‘di potervi ass 
€ ritengo 


che possiate rendervene 
nopiamente couto, della sincerità dalla uf 
formazione che tale attstudtine fu di 


di gue sincere amicizia è non 
quella specie di amicizia che consiste nel 
al proprio vicino, ma 






zArvi di un uomo ofie rendeva ablora un: 
possibile qualsisi sistemazione dei Vostri 
affari. intenzione di 


Sono dunque penosament 
a e AGI he alcune Influenze, chè 

siano he, cervano di crea 
ne in butto A Mess: 


fade nen o 





no che ieri um 
ici noetre navi da guer 
ra erano state affondate al lanzo del Ca 


copertura delle nostre | jo Chosepeske. Voi vedete ghe cosa torrt: 
one 


le rerfone sono così 
ornale aggiungeva 
della mari 


tane. pista 


che M nostro DI 





daran- ri t 
no un'idea della magnilica forza com. | nesconera Me "A civore Gel giornale 


dhe l'editore del giornale 


lO | pubbiicò le nottzie in piena buona fede. 
les, una decina di km. | ma è ovidente 
tdidior, fu preso dai te-| fare «irvolare 


coloro che cercano di 
‘woi sono gii stessi che 
Niauno interesse a seminare la discordia 
tra if Messico e gli Statt Uniti 


Gli scopi di guerra dell'America 
Ora, signori, almeno in questo momen- 
to, spero non sarà in modc effimero, Ja 
influenza dagli Stati Uniti ha una qual- 
neghi affari mon: liali: 





sono nel mondo 


| certe più srendi nazioni, le quali comi. 


di posizione è 
nei, malgrado gti ominati sor | Spi Più Sruoti mez 
zi del nemico, Je fiuttuazioni della bal-| sincero desiderio è di rendere servigi di 


nostro più 


laressati come i di quelle na 
2041 he non ebbero un allenamento ni 
fitare, che consenta loro di misurarsi con 
le nazioni più forti del mondo, ed è con 
fierezza che veeao fi momento 


eine «quadriglie, operando coi francesi, Pg o aze da tatoo | siuxitare  l'astitudime det nostro 
h pet da W pins i Ma A Ì vedrete che nulla lo stimola più 
tsegulrono un Torte bombardamento 8. Gre | tedeschi poleruno penetrare, 6 for. | Potfoumente delle "he fer 


Neelo e a Presney le Noe, In matto 
urante la giornata furono nove 
tonnellate Si bombe. Durante la notte prese di profondità 60 


e sembra che lo sia anche di più se si 





ci e ne costrin 





\errare privi controilo. Nessun no- 
potra I le nostre riserve non intervennero. 
apparecchio manca. Talè il Milaneio da 
P offonsiva Di uale il nemico ha lan- 
I comunicati tedeschi ci 


‘uventosamente decimsati. Così fin dal 
Basilea, 10 | Fiomeriggio esso fu costreito a lanciare 
Si ha da Berlino: Un comunicato uffi i ce novi battaglioni per raf- 
ciale in data di ieri dice: forzare le 10 divisioni che aveva man- 


ll combaltimento di artiglieria ha ri- 


preso @ vari intervalli ieri sera e si è tunque non si possa nutla presagire cir- | e che 


ca il risultato dei combaltimenti che 
continuano, nondimeno dai comunica 
ti così nelti e così precisi sorze l'impres- 
sione dello seacco dei tentativi tedeschi. 
Attendiamo la sviluppo della bal 


intenstficato siamane nella zona del 
Kemmei, a sud della Somme e a sud 
dell'Avri. Atlacchi parziali francesi a 
sud di Ypres e inglesi e nord di Beau- 
mont Hamel sono stati respinti. 

Sull'Oise l'attività combatti 
Presi: attacchi locali francesi 







. con eguale 

Nei loro capi, i quali, uniti nello stesso 
a meridionale dell'Aishe ed » «1 del; sontimento del dovere, oppongono alla 
T0ureq non sono riusciti. Abbiamo ef- | irruzione ledesca il doro snesauribile & 
deltuato una nuova spinta ad est di Cow | roismo. 





fi 
nota. como è rilevato dal resto dal 00-| ere ai dirigenti gli affari esteri 
Doatticato, clio le sole nostre truppe în | zioni europe» che et Statt Uniti, non 
Hinea sostennero nel settor l'urto par- trcaseno, nulla per Joro sesti. (he ta 
Uesiarmente duro dell'avversario e che | ‘o neutralità, non era Teese an 10 fa- 


ivano della | ritoriaii 


ciato altacchi considerevoli che furono | nomini 
te 


terza ull'assallo al mattino stesso. Quan | fano delle fonti ontinare di informi? 





fiducia nei nostri soldali e | = 


situazione 
ma dunque un cuneo di circa tre chi- | ciamo la guerra, per quanto ci riguarda. 
una lun- | per motivi puramente idendi 


hezza da tre a le E' questo 
‘n risultato ben Sedico in sè slemo | 9° 


dururante 1 quali gli Stati Uniti non era- 
Ro ancora in guerra. Ù 


ebbero Der erre ‘vantaggi materiali ter- 

altri. 
40 alcuni ministeri degli esteri vi erano 
che n 


‘sapevano, spero, 
ti i ancicuravo che 4 nostri scopi erano 
disinteressati, ma pensa 
corezioni 
accademico, 


idealisti di una 


imeva sti 





. API 
x ri capitali © 1 capi! 
ieclnarilio dalle risorse de) Messico, que 


appunti e mentre pronunciavo Il discorso 
il mio pensiero andava verso la Russia © 
ho detto che è nostra intenzione di s0- 
stenere Ja Russia aftrettunto fermamente 
quanto sosterremo In Francia e ‘ingh.! 


terra e qualsiasi altro allea 
Le persone alle quali pari 
no ascoltatori dai quali av 





tendermi nna risposta entusiastica a que 
erano 

piuttosto persone troppo elevate, in altri 
isrmini non erano ascoltatori appartenen 
ti a quelle sofferenti delle masse popolari 
in Russia, € tuttavia querli ascoltatori si 
alzarono éd acclamarono con entusiasmo 
Nulla di quanto ho detto în tale occasio- 
toc) un entusiasmo parugonabile a 
quello provorsto da questa sempiice frase. 
La Russia è la più lontana da not delle 
quella con la quale &- 
vemmo i minori rapporti commarolali e 
mibori vantaggi. Tuita- 

via | cittadini degli Stati Uniti si aizaro 
no con entusiasmo nell'udtne tale dichia 
nazione, come non avevano fatto per al- 
cun'altra detle dichiarazioni fatte nel mio 


sta affermazione da parte mia: 


ne prov 


nazioni europee, 


donde vraemmno | 


discorso. 


È' questo Wl cuore dell'America e siamo 
i amiche» 






lazioni coi Messico 
d«ita nostra generazione, 


giiate 0 no. 


La vita avvoniro delle Nazioni 


Non vi domendiamo se vi sarebbe gre 
dito che fossimo il vostro fratello maggio 
lo saremo. Ebbene tale di 
Thiarazione era eccellente per quanto vt 
suandava Ja vostra proîerione da parc 

ore nel nostro 


re. dicevamo: 









tempo. prima 
e l'America. sc 
fosso esprimermi così, si vengognerebbe 
cage dia isare dai suoi vicini. Spero dum 
Q0€ che potrete riportare in patria qual 
che cosa di meglio che assicurazioni + 
ball. Stete venuti in contatto col noetro 


‘er sente è riempi 








Martedì 11 Giugno 1918 


pe | 
Ata vlt 6 gi Seat caluto di Orlando 


caz" | alla missione belza 


N corri del Daly Mail da To- 
n sorrispondente del Delty 
fitnque gli indizi non sieno ancore 
ia di Redeaimenti di chart o potranno Roma, 10 
'enime fanno 
x. Stamane la missione belga ha ricevuto 
all'Imel Excelsior una fatsa rappresen: 
fanza delia lega italo-belga. 
NA residente malthese Vittorio de_la 





di progressi vero l'est di Kharbin e 
stende in direzione di Wadiwostok. Il co 








| Cotidurre ad esso. Vi sono colà ue specie 
di bolscevismo: a ovest di Kharbin è il 
bolscevismo tedesco e germanofilo, a est 
fino a Wiadiwostok vi è un bolscevismo 

toeale. ima Fota desce un indirizzo di simpa per 

rima specie di bolscevismo fa rapi- | Belzio, esponendo gli scupi della lega che 

Pi | mira a rendere più saldi vincoli di &- 

bicizia tra i due paesi ed a coordinare, le 

simpatie che il Belgio gode in vutta Pabia. 

Rispose a nose della missione il mini 

stro Carton de Wiari, rilevando ln comu 

Nanze perfetta di nueressì è di sentimen: 

tira ì due paesi, ie produzioni del quati 

(ti iegrano 6 mai si trovano in concor 





titudine per la loro opera in favore del. 
l'unione fra 1 due paesi. 
‘Assistevano al ricevimento il mil 
Van den Steen, 1! consigliere di 
ne De Lichtervelde, l'on. Larand, l'onor. 
Verinecrech ed 1l generale Morel. La mis 
cevuto una rappresentan- 


gravi avvenimenti. 
Il complotto antibolscevico 


scoperto a Mosca 
Mossa, $ 














cati i particolari del complotto anlibol. | îtallane e belghe © con fioni, upa colazio- 
Soerio! the delerminò le mroclamazione | e di 90 coperti sn onore della missione 
della stato di guerra a Mosca. Il Gover- | DEIgA. 
no scopri un'onganizzazione controrivo- | ,30î, Orlando ha pronunciato in france- 
lunonaria dî ex ufficiali diretta dai so- | “A zioma to vi porgo; o signori. 11 più 
cialisti rivoluzionari di destra © dai ca- | fervente saluto d'itallo. Nesin'alira vist 
detti, il cui programma era: La rigene- | iongere DI ù 
, get la poteva giungere più gradita, più cara. 

razione dell'esercito nazionale, ha ripre- | più dexna di riverenza che questa vialtà 
so della guenra contro da Germania e la | Vostra. Versovol l'animo nusiro sì proien: 
so della Gue con Gostituento. Sì pro: ( de non soltanto col sentimento di affetto 
cedette a 120 arresti; Lenin pubblicò due è di ammirazione ma con amore di grati 
appelli, uno agli operai od ai contadini 106 
è l'altro ai cosacchi del Don. Nel pri 
mo uppello Lenin dice che dure setti. 
-| mane sono venute per la Russia e con- 
lando che da mancanza del pane è la | PîSS: È; 
causa principale di tutti questi avve-| file forza cmani Gall'antm 
nimenti, Lenta ne quando la Indbiri una luminosa nobil. 
sure straordinarie per assicurare il pa-|tà morale e la infiammi | ltazione di 
Te agli operai Su la mobilitazione e | una fede magna nima pia Der altro su che 
p veve frecadl tt Cosa Si fonda questa distinzione tra Stati 
l'armamento nel icrmine di gilo giorni | Cose micclt e srandie Ease non è>che 

are pisironmdb © di M 12, stoltamente convenzionale e solo può nm- 
perai rogrado 0 di Mosca, che | melteria e giustificaria chi ateo non ve 
sananno inviati nei villaggi per togliere | de e non ammira che i tratti esteriori di 
con la forza ai borghesi o ai contadini | una maesa bruin. Nè 1 chilometri quadra- 
f'patte che rifiutano e che nascondono | ll di suberficio, i i milioni di abitanti 
nei grana!. costituiscono la grandezza degli ind[tidui, 


RIO ._.|}l,peso del corpo e l'altezza della statura. 
Bolscevichi e austrungarici E' lo spirito che muove la massa e ne de- 
contro le truppe di Gemenoff 


lermina l'eMcenza: Mens nqitat molem. 
Londra, 10 


































di una ni 























Ed allora ove si consideri lo stato delle 
manifestazioni multbformi della sua atti 


Ans i 
Feat pet 


cino-gia pponese, 





Le el passato è di 

È 5 si o int 
La repubblica georgiana dalia sosia, dell'umanità. ro 
Zurigo, 9 |ta gacrificio dat Melgio, essa non ‘ne sa: 
Si da da Titila: Tl 28 maggio furono | ebbe capare. £ forse, nessun'altra; Però 
Lie snai e | Soesta semplico verita storica, deg qui 
ire E] radunò È sn rata 

vecio; proclamò la repubblica | me 
Bi 











to l'orizzonte 












na grande crisi moral 

mente l'Italia balzò nel 
ne, l'esempio deWa sorte del 
‘sto tinp degli elementi deter- 















minanti, forse anzi fu il decisivo. Nella 
Fabbrica austriaca di torpedini | tico sin immensa bellezza, batto da es 
distrutta lso compiuto ammoniva che anche 4 
Zurigo, a | POBOlI l'ideale supremo è fl dovere, fegze 

suprema l'onore. 





Paco tempo fa la fabbrica di torpedi. | Al'orchà potrà fari, un giorno in atnte 

si dell'intimo contenuto spirituale 4n que 
Pepe St Polen fu, distfva | sto mai veduto satacliema umano, lo nen, 
da E eg rdice cio di ornedo trate | tot "an aicomoeto picatio della Torta 
far di um allo di sabuaggio, poiché rale forza doi Rene ie ome dei male nd 
numerosi prigionieri uerra ni 


erano cocupati in quil' 








apparirà altresi che tutte le virtà come tnt 
{i dolori inerenti alla causa della giuetzia 
s'incrociano co! tro di calore 

di nce come in una stella polare nel 












Sanki Polen (Sant'Ippolito) è una 


città dell'Austria inferiore sul fiume | al suo sacrificio lo spirito del. 








Traisen nio di Vienna, sulla fer- nità. atiravormo 1 secoli. sl mehine 
Ù Salisburgo. conquistato dal fascino che emana delle 
pra do va .__|cose aante ed auguste. e si chiaderà co. 
er la riapertura dalla Camera austriaca | me «i impersoni Fonore militare. 1a «> 
ria risponderà col nome de! generale Lo 

Zurigo, 10 |tnan. oe Liezi ricoprì delle sue rovine 


Si ha de Vienna: Seidier conferì ieri | S2 Si chiedera ai che sia mmerinta la fer 
















fostra. contro. un. aggresto 

nostra te e non Im meta degli IU | col capi partito, ssponendo le condizio. | 1î,%;5) devozione di Un popolo venso la 

Rd os pn, Per 9040 | i perla inperira dei Pattini co: Al Divi i Pomong dpr di % 
: beni , Serbi | tro giugno eli invitò a rispondergli on- , rispondera: grida di 

quediante il quale vi faoiproce, fr to i orrente al più tardi. 1 de-|dolore delle centi è inemni 


Îiemo una garanzia reciproca, firmiamo 
indipendente 


tutt' una di 


À ntegnia ;erritoriaie, cpnvenia- 
PolINea € nino qualunque di noi, Siati 


ino che se uno 
Uniti compresi, vioia l'indi 


tica @ l'integrità. territoriale di un_ altro 


qualsiasi, 


nori. 1° famiglia delle nazioni 
Signori. l’intera ig pone cd ne 
ja indipendenza 
sia mazione violerà Ja sua indipendenza 
base concepibile, 


‘garantire ad ogni nazio: 









3 aa Cracovia [so e alle più ev 
pitti porse lengono oggi a Crmcovia | OOPori le LI tirannia 
una conferenza, inlervertà il primo | fi; 1a fermezza eroica che softre e combat 

| | ministro polacco. { {è ed attende, la storia rispondorà : Bel- 


. È lo! 
Alsaziani - Lorenesi decaduti |“<zor11 to aesti tntateti 
Leni hiù ro mano sì 0 

dalla nazionalità tedesca IREPAIO Re Enea 

* Zurtgo, 9 tinivensale la sopraffazione che su di uno 

La Gazzetta Ufficiale» dell'Impero | Sialo più nicole common a tenta 
germanico pubblica in data 23 maggio 
una Litotit Pini eta di alsaziani. | 








grande, anche se questo s'induca a quel 
e ng 


f'atto per la propria conservazione 
giuinzeva che sull'idea dell'ini 








SA 1% ge mondo. Debbo con- ma lista 
della future pace 49 mansione di ‘veder | lorenesi dichiarati di pzionalizzati per | Fiato ho ma 

fessare che STevo Dambia ’nen'America | nom aver risposto all'appello inupertara | dell'oggeito 

cit Stati del ue continente fo via verso | di ritomare nell'Alsazia- Lorena. Questa | soncetto fun 

questa base di pace. Ln pace non x bd dista che contiene 1302 nomi tali 0a | CIR di La Er sia uk IL 
Nira che dalla AOUCIA tteci: Inch - | mini mobilizzati porta a 6631 gli atea | PETRA Al accertata origine scozzese. da 


dacia vi saranDO alirnno finchà vi #8 | ziani-lorenesi decaduti dalla nazionalità 
invece ai riuscirà una volta a creare una 


Mete 
fl è creare uno stato di pace permanente. Cone sono catturati: dal negri americani 


|, mi sembra, de- 


proprio paese, come dovere patriot- 
pri to della fiducia in- 


‘semeni 
vere della semente della sfiducia e della 
lesto ap- 
non a- 


se in 


te comprendere 





se intero ecipiti più penosamente che se | soldati 
Hocassimo tal! sentimenti presso vicini 
I Ge pensate quale meravi- 
tilosa riserva di tesori è i Messico; dove pa in prove 
suo a’ - x, 
oo e pace è dal rispetto all'onore | delle trincee tedesche, 
ont | Rfinchè nessuno possa afruttario, Bisogna 
Ù 


| Emanvele Kant. Cariamente ln Deutsch 
land rinnegherà violentemente tl grande 
filosofo, salvo poi, quando saranno giun- 
ti per éssa | giort difetti, a trar fu 
con aria Innocente il kantiano progetto 
per una pace perpetua. che per ora è le: 
Ruto in riserva Insieme ai principî della 
New York, 9 |internazionale marxista. Per ora. mentre 

Dispacci dal fronte americano in |}e bombe degli aereonlani fanno vittime 
Praticità descrivono HM modo ingegnoso | auila terra fra donne e fanciulli inermi + 
Frotinio dai soldati negri americani per | i corsari, sottomarini, fanno, viitima au 
'nuerra tedeschi, dî | mare. fl rappresentante del genio tedesco 

catturare i cani da eden e pia xeuino, per quanto aseni menp, noto 
i © meno degno di esserlo, è din pastore e- 
‘smissione di ordini © di messaggi. Ora i | vangelico: il reverendo Fritz Philipp, che 
ento dell'Ala- [in unn nredica n Berlino sulla missione 

i prendo: | divine: della Germania proclamava que 
delle HuranteJa not- | sto: « Come Dio onnipotente permise che 
e delle volpi al Bodo, e forse! croceniaso il Melluolo onde si com' 
ì | Mesce fi disezno, dolla redenzione, così le 
Germania # destinata a crocifiggere lu 
fankà per nssicurarie la salvezza ». E in 
Tifetto il Belzio ha avuto Ja sua passione 
2a gua crocifissione. ma esso si rifinta 
fi'tifonoscere nel carnefice $! padre. Lt 
Sua' disperata invocazione l'hanno invece 
fene intesa e raccolta i popoli liberi e ci 
Sii ai tutto il mondo, pei quali il Belrio 
è iì simbolo Mammerziante e l'insegna 0. 
horerole della sizantasca lotta che si com 


germanica. 





i cani da guerra tedeschi 











nemici, che seguendi a 
pe si lasciano facilmente catturare in- 
Sieme con i dispacci che recano. 

La posta aerea îra New York e Boston 























s i più ricchi e più |, a ì 

"l'altra sere e New York, alapertut pio dA monti, È a Dito screte ne E' stato Maugurato Il servizio posta- | Dali? ‘poichè la Tiberazione del Relzio si 

Asa in vista di riunire [a dilito fermamente )'4 Le e Îl mondo a- Tra New York e Boston. Il pri- | “ni ca la libere. one del moto, la risur- 

Aeio camDRE Crose Rossa. No Diomune'9:| wra ripreso l'equilibrio spero che avremo | mo v è Mato compiuto in tre ore | î°2!fe più giti valori dell'ampntà. 
BOStTAS Non nveva intenzione dille migliori relazioni che ci garantiranno | Mo. più alti 

farlare della Russia ma parlavo senza tina permanente amicizia reciproca. e minuti. ‘questo è l'augurio, questa è la hostra 


















2% 


i ed re 



















Hi 


è 


Hi 


LE 


uanuti coronazo |La sontonza del diciotto imputati 


pit 

legli scultori profughi a beneficio 

degli artisti delle provincie invase e del 

soldati combattenti) è tutta qui, in questo 

vano dulle pareti grigie, dov'è diffusa u- 

na luce calma, che mitra da velature sot- 
ili di una pallide tinta blanco di laite. 

Sediauo qui, è siaino qui con tutti Con 
tuîti del miniino crocchio raccolto dalla 
falange dei raminzhi e dei 
le visioni nostre di 
marmi ; co nomi 
chiamarci dalle pareti 
Ciardi 
naro Favai. 

Ed è qui con noi la città nostra : la cit- 
tà malata : la città solitavia che pensa nei. 
la perplessità delle sue acque aspettanti : 
la città che sembra accogliere da sola ii 
dolore di tutta questa sinisurata 
del mondo, ed adi elia, desolata 
solitudine delle sue strade e nella immo- 
bilità dei canali, dove una deorepitezza 
sopraggiunta indugia tra i riflessi dei mar 
mi, e dei pali inutili, e delle alghe cre- 
scie a volontà sui gradini visciài delle 
rive in disuso. 

La città lontana jspira tutta la mostra 
ai Emanuele Bruznoli: due acqueforti, al- 
cune acquarelli e molte (troppe. forse) lm- 
pressioni ad olio. Maniera un po' vecchia 
questa del Brugnoli ed un po' convenzio- 
nale anche; ma stacciata traverso una 
ceria sensibilità della luce e del colore, 
che inaggiormente si rivela nei « nuvolo. 
ni d'astate » e nell’« isola di San Giorgio » 
accaldata nel tramonto, ©: 


v 
zio 
dele amicizi sua fervida ammira: 
zione e dei suol voti più ardenti. Questi 
sentimenti rispondono, voi lo sapete, 
rilevanti nella storia dei due no- 
i ed all'armonia evidente dei no- 
stri interessi economici. Ma essi sono stati 
singolarmente dortificati dalle simpatie 
che voi ci avete prodigate nelle ore tri 
che che viviamo da 4 anni, dalle visite cl 
si sono fatte | nostri Sovrani, dai viaggi 
ul fronte belga di vari vostri ministri e 
dalle gichiarazioni solenni fatte 
îuna parlamentare del vostri uo- 
lmente il 25 ottobre 


sta accoglienza indimenticabile che rice 
viamo noi stessi nella città eterna ed il 
cui significato è stato adesso così felice 
tnente commentato dall'eloquente discor- 
10 di S, E. !! Presidente del Consiglio, 
Aggiungo che i sentimenti di cui vi por- 
tiamo l'assicurazione sono aumentati o- 
mi giorno dallo spettacolo del vostro va- 
firoso esercito, Le sue ondate incessanti 
incorporate dal più generoso sangue, at- 
staccano il nessico o si oppongono ai suoi 
sforzi mentre che dietro questa 
ninterrotta si aggiunge e si rinno‘ 
giorno l'oceano dell'energia nazionale, 
dal quale queste ondate traggono il loro 
ritmo e le Joro migliori forze. E noi ci 
con pincejamo che questi sentimenti oggi 
fior scono ih una commovente fratellanza 
d'armi, continueranno con fecondità Tn 
sauribile nel giorno in cui. grazie agli 
sforzi perseveranti delle nazioni per le 
quali il mondo morale esiste, potreno sa- 
Int re infine la rinvicita del diritt 
Dopo aver suttoline fl ravvicinamen- 
pb} economico dei due paesi, il ministro 
Tn questo immenso conflitto che opponi 
non solo due gruppi di nazioni ma, cot 
ha detto il principe Lichnowsky, due con- 
cezioni della vita, della morale, del dirit- 
to, di front quegli imperi di preda dei 
quali ‘e dottrine e i procedimenti sono fl 


siero con coraggiosa distn 
1 « trabaccoli » del Salvi 
godono il senso 


itura. 
, fermi nella 
melanconia, 
solore ha gli 
fuso nella trasparenza di 
Vicino, in un bozzetto deto 

lineate nell'arei 

, ridono al sole 


jennaro Favai ci offre due visioni della 

serenissima: vera, una: l'altra di un ir. 
realtà deliziosamente suggestiva. 

La prima, la Basilica. come la vedem. 


quante in- 








contrapposto di questo ideale lattmo © cri- 
stiano che voi avete insegni mondo, 

fete sentito che una più lunza neutralità 
vi sarebbe stata di peso come una specte 
di conquista. Ed in questa guerra di dife- 
sa e di liberazione, dalla stessa virtù det 


mo nella vaporosità dei tramonti, nostri, 
coni le memature ed | pinnacoli d'oro af. 
fogani) in un'orgia purpurea è la base 
fasciata d'ombra. che vela il colore e la 
forma dei portali © delle colonne dietro 
una tiepkia benda violastra. L'altra, un 
palazzo sognante nel silenzio e nella per. 
Dlessità del plenilunio primaverile, Tra- 


nostri sforzi, dei nostri sacrifici e dal no- 
bile Sanno versato, abbiamo appreso a 
conoscerci mezlio a comprenderci, a me- Ù 

s È tctaia di labastro nei marmi, modell 
glio amarci. Così la nostra amscizia di 0g Sii 


EA pag de tenere, traboccanii dalla cintura dei 


simpatia di circostanza, Pro > 
TEAS E) ciressianza,] J muri per protendere la loro fraeilità e la 
Storia el mo vd e nî resterà colmo la fore | Vo stanchezza verso | riflessi del canale 
definitiva dai 1 apporti futuri fra le no- 
atre nazioni che mulla separa e che tuito 
© che sono chiainate a lavorare in- 
ivera) aspetti per il bene co- 
n manità 
L'oratore conclude salutando Ja grande 
nazione itali nobili ed ardenti 
dépirazioni e perso il suo omazaio 
drindando alia salute del Re soldato che 
presiede at suoj destini. 
iscorsi” del Presi: 


‘e sognano | pali azzur- 
ri e le paranze fantastiche dalle vele ro 
see dispiesat® è ferme. 

Fra le dolci fixurine in zuardinfante di 
Oscar Sozaro, è un'impressione di Rialto. 
forse un po' iroppo bu! un « bragi 
20 » ed un e piroscafo » cora nel ca. 
nale delia Giudecca, indolente questo e 
cullato dalla pi dell'acqua verde che 
sembra dimenticare in un riposo pregno 
di melanconia e di silenzio, la sianchezza 
di tutto un giorno d'opere, di rumore, è 
di fatie 

Wna piccola cosina, piena di grazia 
liziosa, è il « convegno notturno » di Gio- 
vanni A pa snella di una 

ftoni rossigni di 

fommmnenta ussorta, mentre le bau- 

te, appena svelate fra l'ombre dense det 

palazzi da una pallida luca di stelle, muo- 

vono caute verso la inàta, tutte avvolte 
nel loro mistero. 









14 nte de) consiglio 
on. Orlando è del (Ministro della giustizia 
on. Carion de Wiart sono stati interrotti 
da frequenti anplausi e coronati alla fine 
da lunghe ovazioni. 

er 


Giornalista americano 
ferito al fronte 
ì Parigi, 10 
Un redattore del Petit Journal visitò 
Ti all'ospedate Ml cor ot 
cago Tribune, Moyd ms. Que 
natista è rimasto gravemente fer 


Î tre seguiva de di 
Jirtecipa vario trappe francesi ed 
Mericane. Egti. v'de un umeiale” colp 
alla fronte da una patlottota di mitraglia» 
trice, SÌ precipitò verso il ferito, lo solle: 
vò è 10 portò Via ma la initraeiairice fe-|staro 1 piccol e grandi schizzi del Cava 
ce fuoco contro dl 14,0 quel euo boznr di ceramiche © di 
ì a uti giap) 


La morte d'un generale francese 


ba, Parigi, 10 

Ni Gauloie annuncia in morte del 4 

le Giuigne Bardot che è rimasto ferito ul 

fronte nel marzo scorso. 

Ii Gantots annuncia pure che il generale 
Arlebane è rimaato ferito, 


‘L'Unione italiana del Lavoro 


{ Milano, 
gresso delle Organizzazioni Sin- 
Tialiane ha vorat 
mo con il qua chiara 
ta l'Unione Italiana del Lavo le 
nisce | sindacati operai, 1 quali [ntendo- 
Igere da loro azione ‘indipendene. 
mente da qualsiasi. partito poliico, 
Dione, pure cepilcando la sua opera in 
Dane ni principi Intermazienati del invoca: 
torì delle nazioni che 
di tirannia su DovOlL e cia 
scindera dava cond 
doppo di Mberta della Patria che 
ciasse operaia non deve rinnegare nè ci 
Destare, 


ITALIANI 

PREFERITE NEI VOGTRI 

== PRODOTTI ITALIANI de 
Lega Economica Nazionale 


da quale 
| ra tronpo 
sera è della 





ai, Ja poesia della 
ontagna : € suò castelli friu- 
ompai, forse troppo decorati. 
e sui ritratti di Giovanni Apollonio, e 
sul cclore e sull'interesse che possono de. 









composiz 
squisiti 
‘ordo dei colori, 
avremmo pofito sognare 

di Beppe Ciardi che 
ato il sole della nostra terrafer. 
calde, stemperato 



























i 
e Ji quei pic 
ozzetto » In Marzo », ch'è forso la 
delle impressi ‘acqua di tut- 
dove i nuvoloni pannosi #0. 
spendono la loro minaccia sopra una lot. 
ta aspra delle onde e del vento con le vr. 
i remi e con le braccia umane. 
che avremmo potuto parlare della 
tura. cenerentola di questa, come del- 
la magg ste delle esposizioni d'arte. 
Ma pensaminiò s010 a Venezia, e vedemmo 
è sentimmo solo la città Joniana, che ha 
sospirato fin quaggiù, come n un eco, Ja 
voce della propria tristezza 
E questa tristezza protesa da una distan- 
za che sembra infinita, l'abbiamo accolta, 
oggi. ed accarezzata. pensando ai pome: 
riazi lontani delle primavere nostre con- 
sacrate all'arte: entrava a fotti nelle saie 
quiete il sano alito del mare ed |l profu- 
mo della rosa thea, mentre il concerto di 
Carmelo Preite fondeva sonorità d'accor- 
di col mormorio delle fronde: alto e te- 
nero velario, trama intessuta con le fo- 
glie e il «ole sopra sl fionito sfarfallio di 
corolle e di eleganze cosmopolite. 


Alberto Zajotti 
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INDICE DELLA “GAZZETTA DI VENEZIA, 


La mano di Allah 


dall'ingloso di VILLIAM LE QUEUX 
Versione di Clary Zannoni-Chauvet 














Ta quel momento risuonò il campa- 
nello della voiazione e l'onorevole fu co- 
‘otretto a lasciare il visitutore per rien. | 
trare con gli altri Jeputati nell'aula 
Nel lasciaro il nuovo amico gli disso. 
—. Caro Underbili, v:i conoscei 


vers? chiese al vecchio domestico dalle 
folto fertine bianche, che era venuto ad 
aprirgli. 
— SÌ, signore... 
ul UNderbili entrò con r'aria di chi sa 
di essere il benvenuto. Tolso il mante 











mio indirizzo. Tornale da me fra un |{o, suli da rompe della 
tI (1 scalea, e senza 
pere i dino deprà a Queen | cerimonia entrò nel salotto dell'amico, 


| un vomo di circa trentacinque anni, alc 
to e magro. che in quel punto stava 
seduto in un'ampia sedia di cuoio fw 
mando placidamente la pipa 

= apardoti gpl tue 

rajamente sorpreso. torna! iii 

a York. Che cè di nuovo? — © 

— Nuita di interessante. E tu, da 
quando sel rivenulo da Algeri? 

— Mercoledì lo. Ma fa un fred- 
do cane, qui! Si sta meglio in Africa. 
E perciò credo che ci lomerò presto; 
aggiunse offrendo all'amico una sedia 
accanto al caminetto. 


giovane uscì dal Parlamento assai 
dusingato per l'invito ricovuto. 
La poso, che cn Caemia clate. 


Saacera capolino da un cumulo di nu 
e una breve sellazione, Charles 
hi Mes psaato 4 club a Pali Mali 


SO Ra" hatot James Streei, finchè 


dnistra di Saint 
Sure dinanzi a ua villino 





Tra-| 11 vecchio Travers entrò, poso accan- 





alzato. 
-_ ito. E 4u pure 
asilo di ii, non è vero, 
— SÌ, 


Tribunale Penale di Venezia 


(Udienza del giorno 10) 
Pres. Povoleri — P. M. Perotti. 


nol processo delle violazioni al calm.ere 


Jeri mattina, alle 9.30, il Tribunale ha 


ciato da sentenza del processo sul. 

‘riolazioni al calmiere, iniziato giovedi 
Martina e finito sabato sera. 
Pubblicammo nel giornale 


tuale 4oro veneziano quasi ipleto) 
In accogitinento delle tesi defensionak ji 


Tribunale ha ritenuto l'insussistenza del.i 
reato di appropriazione indebita qualifica» 


ta e della conseguente ricettazione 
sa, delle quale erano imputati alcuni dei 
giudicabili, Ha ritenuto le violazioni al 
calmiere come reato continuato, anzichè 
— secondo sosteneva l'accusa — alirettan. 
U reati distinti, applicando le seguenti 


pene 
Florian: 4 mesi © RO giorni di detenzio- 
ne. 1. 1) di multa, L 0.8) diflerenza 
prezzo ; Episi mesì è % giorni di deten- 
Zione, È. 140 di invita, L. 
rezzo ; Ferfacin: 4 mesi, 20 g., L. 40 m. 
168.5 d. p.; Fino: un'anno e 19 giorni 
“ detenzione, L. 39 m., L. 1430.90 d. p.; 


Le 8, 
Busatto: gioni 17, L. 66 1 
Bertogco: 1 m.,5 &., L.. M6 m. 
fognase : ‘un mese, L. 100 
Lp fosentiat: 4 m. 50 6 
L55364 pi Apostint: 9 mett, 26 
76 m È) 
L. 96 m. 


mi Mesa 


{W'dienza del ziorno 10) 
Povoleri — P. M. Pagnacco. 





Pres. 


Il seguito del processo Rugo!rr: 


Ieri alle 14.90 si ebbe 1) seguito dal pro- 
cesso a carico di Rugo Vittorio, che come 
i lettori ricorderanno era imputato di di. 
afattisino. 

SI sentono 4 testi Gasparotti Giuseppe 
ed il dott, Ara Angelo, { quali asserisco- 
no di conoscere da molto tempo il Ruzo, 
fl quale fu sempre un oitimo impiegato 









Il teste Gasparotti afferma che fu pre- 
sente ad discussione tra l'imputato 
el De Haax è senti quest'ulti- 





signo 
indirizzare al Rugo delle parole of- 
fensive 

lì P. M. con una brillante arrinza so 
stiene l'accusa e conolude chiedendo la 
condanna ad un anno di reclusione e a 
lire 1000 di multa, 

L'avv. Marsich discatendo le ri; 
del dibattimento, sostiene com 
della De Haaz sia insuss:stento. 

Invo.e sentenza di compieta assoluzio- 


ré. 
i Tribunale assolve 
sullicenza di prose. 


e 


Corte d'Appello Veneta 


Udienza del giorno 10) 
Pros. Paganuzzi — P. M. Messini. 


Il calmiere violato 


Pilotto Luigi fu Giuseppe, di anni 43, 
di Dueville, fu com ) 9 
1918 dal Tribunale di 
multa perchè colpev 
ne al > per avere in Dueville il 5 
imarzo 1917 venduti quintali BO di farina 
bianc: 47 al quintale, anzichè a dire 
43.io prezzo fissato dal Prefetto di Vicenza. 
ia Corte conferma. 
Dit. avv. Bevilacqua G. B. 


Competenza dell'autorità militare 

Bianco Valentino fu Antonio, di anni 
%, di nano, fu condannato dal Tri- 
bunale di Este a mesi 1 di reclusione, 
perché ritenuto colpevole di avere 1) 3 ot- 
tobre 1917 e nei giorni precedenti in Gal- 
ziguano dato riceWo a disertori aiutando: 
M è sola: lle ricerche dell'autorità. 


La Corte ritenuto la competenza della 
quibrià sauitare rinvia gli atti a quela 
tito 

Dit. Avv. Cargnelli 

* 


Uniti Rosa di Vitale, di anni 41, fu con 
dannata ad un mese di detenzione, col 
perdono è Crivellato Giovanni Luisi fu 
sidoro, di anni sé di Bolesine assolto pere 
chè il fatto non costituisce reato. perc 
Sa ecundo l'im 
settembre 1917 In Solesino alutato del di: 
ala” a sottrarsi al ricerche delle au- 

















iputat > per in- 
































rilenuta la competenza dei 
tare rinvia gli atti a quella 





Un oltraggio 


Crema Amedeo fu Carlo, di anni 42, di 
Verona, fu condannato con sentenza 1 
1arzo 1918 del Tribunale di Verona a }i- 
re 75 di muita col perdono, quale colpevo- 
le di oltraggio alla guardia municipale 
Mageglin Lorenzo. 

La Corte conferma. 

Dif. avv. Mfantro, 


Un appello del P. M. accolto 


Isoppi Giorgio di Antonio, i 
vetona, fu condannato dai Trivunale di 
Verona a 3 di reclusione e a lire 


fo al padrone l'occorrente per fumi 
© poi ‘ai ritrasse silenziosamente. > 

— Dove sei stalo stasera? al club? 
chiese Marchimont, 

Questi era uo nico signore, la cui 
fortuna, a quanto si diceva. provenire 
da la tec pazione eredilate da 
suo con Wi ande arma 
tore di Live Era na uomo, che si 
divertiva a girare il mondo. 

— No, sono stato ad nei 
EI 
59 della quale ti interessi anche tu. 

— Io? e qual'è questa, cosa? 

— Ricordi che quando fummo ospiti 
di Harry Atherton, c'era una fanciulia... 
‘una fanciuila assai graziosa che... 











-— Marjorie Colyer, eb? chiese l'al 
tro sollerandosi sulla persona pieno di 
curiosità; sì..... essa era un'enigma. 


Scomparve improvvisamente L 
tina, prima che alcuno di nol si fosse 


pi mel inleree 










10 differenza 


Dif. avv. Gasparini. 
braz' cARE 
Il processo dei cascami 
Roma, 10 


Sii cotta 1 Tribanale e vie 
sulla pedana dl capitano Frize- 
rio, il quale comincia dichiarando di dire 
solianto ‘a pura verità. non co 
ine cittadino na anche come militare. Gio- 
vanissimo ebbi la necessità di impiegarmi 
€ nel 1%5 entrai nello stabilimento Bian- 
chi, ove trovai la contabilità molto confu- 
sa è potei rimetteria in ardine lavorando 
non poco e con l’aiuto dello Schwaiger. 

Quando la socjetà assunse la forma 
anonima, presidente e consigliere delega- 
to vennero eletti rispettivamente il comm. 
Pirotta e Îa signora Bianchi. Procuratore 
generale del cotonificio era il rag. Carlo 
Bianchi che aveva però ia restrizione 
non poter firmare cambiali. 

Nel 199 in premio della inia attività 

ni nominato procuratore. Il cotonificio 
si sviluppava sempre più fino a divenfre 
uno stabilimento modello, 

Nel 1906 H cotonificio era l'unico forutto- 
re delle Ferrovie dello Stato e della A 
na. Allora fl Frigerio si occu 
parte contabile, l rag. Bianchi viaggiava 
£ {a signora Rianchi era la mente diret 

Il Frigerio prosegue esponendo con chia 
rezza lavori che si eseguivano nel colo: 
nificio e dice che ad un certo momento 
s! senti #l bisogno di intaccare altre pro- 
duzioni e di creare delle filiali a Luino, 
a Dietken ed a Trevkglio. Sul principio je 
gestioni delle succursali non andavano 
molto bene e soltanto con grande lavoro 

re buoni risultati e co 
lle aziende Rorirono, 
«quando cominciarono gli at- 
ra la signora Bianchi ed dl fratello 
e quando venne chiamato il Carlo Marino 
ni. nipote del Pirotta 

dl mio stipendio, prosegue il capitano 

gerio, era di L. 6009 annue. Avevo però 
delle gratificazioni che nel 1915 reagiun- 
sero 4 20.000 franchi. To lavoravo con eran: 
de amore anche perchè speravo che quan: 
do la sinora Pirotti tirata dal- 
l'azienda avrebbe la geren- 
ta degli affari. In questo senso avero an- 
e to l'ing. Ferrari, persona notis. 
fima a Como, di pariare in questo penso 
Alla signora, ma la domanda non ebbe 
Nepcuna risposta a mio riguardo. 

oppiata Ja guerra fui richiami 
armi è non avendo nel colonie delle 
finzioni tecniche non mi venne coneesso 
l'esonero e così solamente nelle ore di He 
mi occupavo dello stabilimento. 
Maggio partecipai ell'offensiva su! 
Trentino. Avendo avuto poi una licenza 
invernale ehbi dai jag. Bianchi la relazio 
ne sui fatti prinripali della gestione e tra 
l'altro mi fu parisio di un permesso d; 
Spportazione per 4000 quintali ‘di cascami. 
Allora non si poleva sospettare, e tanto 
Meno te che da un pezzo non mi occupa. 
vo più dezli affari, che | cascami potesse: 
To Servire a uso bellico. In tale momento 
venne presentata al ministro una istanza 
perthè venisse revocato il decreto «n di 


delle esportazioni dei cascami 
tra istanza venne inv si 
































































































i 
‘azione di guerra, e in he 
chiarazione di guerra, e in bose al quan. 
funzione 
Tali proviedimenti del mibistoro 
finanze salvarono Kt Intermai dal ate 
tmifici italiani; 1 quali avevano, dimostri 
gi compiere il loro dovere riferendo lo 
Staio sscludendo ogni Speottazione 
"i Frigerio contnna dicento che nOn ap- 
dell'arresto dei Bianchi egli si 
ancimente Gi carabinieri di 
dice che non è andato ‘a 
essere sospettato 
vare dee carte, © Pato di volere 
domanda del Presidente per sapere 
| signora. Pirotta era’ ammalata 
è ad occuparsi delle operazioni 
ficio € quali erano le mansioni 


del Macinoni, ll Fria 





























variate, 
nulla di vendite di tela 





No, ina se mai vennero 
iuersca soltanto degli stracci di 
che in Îialia non servivano. 

lice che sembra che du 
orlo il Frigerio disse che 















nie. M comm. Pi 
rotta non pariecipò in nese 
li afferi del Cotonifici sl 


data esibisce alcuni documen 











prev 






fanti che Sa signora Pirotta si 
vava.in svizzera dal novembre 1915 a 
sotio cura el prof, Kokier. 





sono prece 
Verra. 


Nell'udienza di dom csera 
le deposizioni del 16 di dorme no 


jon molte cose, trann 

2 iui ha detto di essere Mina Snee 
-_ ‘ora vuoi ? chie- 

so Marchmont: ni ninni dn mistero 


come a Glencraig* 
ta raig? Gran bella fanciul- 


| —Sì approvò Undrehill, lanciando è. 
| na boccata di fumo verso ti ot met 

— Ma è inutile, sentenziò Dick. Fino 
all'epoca del matrimonio non scoprirai 
Dulla, e forse, mio caro, nemmeno al 


— Nemmeno allora? à 
taigeeroda Ma che dici mai? 


pagno, che, seduto davanti a dui, se 
Time fumare impassibile, |” 


liche cosa 











lo ba scritto lei. 
‘ha scrilto? TI ha soriffo dav. 













Facciamolo, questo viagzio, sotto 1a gui 

da di Camillo Fammasion. 
Levate lo eguardo — egli sorive briosa- 
mente nel'Epoca — verso il cielo e non 
aîlo zenith 





cieli:è la stella Vega, 
detta Lira, una delle più vi 

La sua ‘distanza è soltanio di chi'ome: 
tri 237.000 600.000.000. Proporzionalmente al 
suo perconso di 30.00 chilometri al 
to secondo. Ja sua luce ci 
m: di modo che, guardani 
viamo ora il raggio kminoso emanato da 
questa stetla nel 1908, 

Il cieio ci mette così in comunicazione 
col passato, del quale conserva !a storia; 
@ ci poria negli abissi del tempo e in 
quelli dello spazio. 

Non lontano de Vega, voi potete noiare 
una. piccola cortelinzione, JLomposta di 
gielle di terza e quarta grandezza, ni di 
là della quale sciutilla, abbasianza lonta- 
no, la stella giala Arturo di Bouvier, così 
luminosa come Vega, ma meno bianca, 
quasi rossastra e mesio alta ne cieli 

La piccosa costellazione che ho cilata 
or ora e che si può trovare facilmente 
sulla più elemzaiare delle carte celesti, 
è la Costelazione d'Ercole. 

E' appunto wa Vega e le prime sielle 
li quenta costellazione che si trovu il 
punto del cieko verso il quale il nostro 
sistema sare, aj quale appartione i no 
Siro plancia, porir la Terra e i suoi de- 
stini. Poco fa parlavamo del passato: ora 
Si tratta dell'avventee. ; 

Nessuno del nostri lettori ignora che il 
giobo 0 al guale circola la specie 
simana (come un formicaio intorno @ una 
pakia) gira intorno a: 1.910,000 volte 
Più arand», con una rapitUè di 107.000 
cheiometei atl'ena, disornendo non dei 
cifcoli chiusi, ma delle spirati, diseznate 
dalla traslazione del Sole, e portandoci 
verso quella regine el cielo dela qual 
he parlato poco fa. di modo che da qu: 
do esiste, il nosko pimmeta errauie non 
ha mai perccrso due volle lo stesso cam- 
mino. 

Se avete una vista mollo buona o se a- 
vete un cannocchiale tra le man 

















































scoprire, nella costellazione 
due piccole stelle del piccoto E. 
ta e Zeta) una meraviglia coleste, Ja cu 
contemgtazione è il cu studio bastereb- 
bero a occupare utta la vita di un nomo 
tatelligente. 
esta ineraviglia è un ammasso di 

stelle, a siccome ogni stella è un sole, 
questa è une aggiomerazione di soli, una 
creazione siderale, una via Jattea lontane, 
tn altro universo oltre il nosiro, Ja cui 
distanzà è tate che la sua luce impiega 
Diù di cento méa anni par giungere fino 
a noi 

Splendore indeserivii 
SÌ può fotografaria. 
Una posa di un 
Una posa di sei minati ‘atta 7000 stelle 
daventi aM'coobio dell'osservaior. 

Una posa di cento minuti ne fa Lrillare 


26.000. 
ti, 35.000! Do- 
elle dì questo 
















let 
tuto 



















uDivento esiraned 
Noi sstutiemmo qui una delle più grandi 
e delle più Dell» scopegte dell'astronomia 
sontemporanea. E° na scoperta, di iori 
fa presagire prospettive più vaste n 
Dee domani. Tanto più che questi univ 
si lontani si mostmao anjinati da rapidi. 
tà stupefaconti, si spostano nello spazio 
con moto di milioni di chitometti all'o 
ra 
M nostro universo stesso, In nostra via 
lattea, di cul fl sole non è che una patifda 
lella. si muove tutto a traverso Ta fm 
mensità con un moto di 600 mila metri 
al secondo! E' il quattordicesimo del imo- 
vimento delle Terra. | 
le è l'estensione di questo gruppo 
d'Ercole? s pa 
Tra ciascuEO dei 25.000, 4,000, 50,000 s0- 
fi che lo componzono, vi sono milioni e 
milioni di chifometri, senza dubbio anche 
dei miliardi (il diametro dei nostro siste 
ma solare supera otio miliardi di chilo 
umense aggionerazioni di 
inanzi allo spirito dell'a. 
ò grande dei problem!, Le 
, l'attrazione universale, reg. 
questi sisterci come regge si nosiro 
essi non sono comiiulii perchè 1 gruppi 
mmponzonO croîlino gli uni 
ondine 










































cielo su queste 
etronomia stdema fatta in 
zione d'Erco.: 
brilla oeni sora al di 
capo, Guardando lassì noi comprendiamo 
sempre meglio la g:amdezza dell'Astrono- 
mia. Che splend maestà, quale 
serena bellezza ji queste contemplazioni 
silenziose del elio stet'ato 

Elovandoci durante cen 
so questo universo vicino a Vegu. in pro- 
Sbettiva, noi razriumzeremmo appena la 
sua distanza’ + continuando Ja nostra a- 
scensione duranie altri centomila anni, 
con la velocità ivila hice, di 30.909 chilo: 




























metri 
mo nessun Ìw 
ce ne ovvicin 
ne — poichè qu 
centro è ovunqu 
sun luogo. Qua 
finito dove no! ii 







— Peri 

— Perchè... perchè... disse lontamen- 
te Marchmont, fissandolo con i suoi 
occhi profondi: perchè io so che U suo 
segreto è così ben custodito che a nes 
guno, per quanto abile, riuscirà mai sa- 
PS Ma riustiromo almeno a saperi 

— Ma remo a as îl 
nom» dello sconosciuto al quale è fidan. 
PX 

— Credo di no! rispose con flen 
l'amico, mentre una elra pa 
denax: 


















— Essa mi interessa assai... Quasi 
quanto a ta E così, dopo varii mesi di 
paziente investigazione, sno riuscito a 
Sapere una cosù... una cosa strana che 
rai stiega il misioro dell'incubo che la 


PETER cosa? 


nto questo è affar pd) lle le 
Charles, idamen- 
fe. Da retta al fog allontana. 








tl.. dimenticala... E° meglio per te. 


ripeto, e filo anche 
'ancinzio. Povera in 


ottone 


ci rivela seo | Per 






Sede di VENEZIA 


menti, Charles Underbiti, avvendo ot 
tenuta una iicen : 
ta Palace Hotel, 1 \fontecario, Era iN 


Sala di lettuna e guardav 
il grazioso giardivo pubblic 


80, >, ch 
sotto 4 sole primavorile, appariva lie 
veminto increspato. e iniensamonte 22° 


ta la prima colazione, pensava al 
farsi. 


del marzo, in Inghilterra, al 


dido angolo della Riviera era tai 
anto, eppure egli or: 
o 


persona, una sola: Marjorie C 








» a 
SSA 11 momento, noi sbbiod 
tà dietro e davanti "d noi. 
isolati, su ci 
;vremmo non visere un 
lo, che è il nostro solo vi 
imlch: volta aMe, veri 
lalie snaterto grevi, 
meno stupidi e migliori. 
















Ri ministro delle inagzo cou 
vengono fr-quentemente 
nistero istauze. anche telcgrafiche, di en. 
ti. d' rappresentanze e di privati con ts 
«pali si sottecitano deroghe alle disnosi. 
Zioni tributarie promurkeste e adozione di 
criterii interpretativi ditetti a _minorarne 
la eticienza 0 il rendimento, Ma è opportu 
ng avvertire che nel'e atfuali necesià 
dell'erarto, je quali per interesse Kenera. 
fe dello Stato e quindi anche dell'eroe 
mia pubblica € privaia esigono una ass. 
dua ricerca di nuove entrate e una ferina 
Appliazione dei provvedimenti delii»ra. 
le istanze dé cui Supra nOn possono ve 
Ma in considerazione. Il mmisico 
iene Dynsi conto di tuili 1 voîi che in ima 
teria d' tributi gti vengono manéfesiau 
riservendosi al tempo opportuno di valu. 
‘eventuali riforme di provve 
n vigore. ma con 
entire una continua 
Vedimenti sissi Der so: 
64 a desideri speciali 0 per rimuover 
convenienti che per avventura si verifi. 
cassero nella intensa e rapida @lh}y:17.0 
ne delle misure fiscali di querra. De re 
sto non è certo mentre int, sacri di 
ben maggiore pi sono Trichet! alla 
generniit@ dei cittadini Nel sUDrStO \ne 
fosse della patria che possano prevaera 
considera: in altre circostanze senza 




























































fubbio apprezzabili in quanto dettate da 
Concatti di equità e di mesevazione gom- 
bre giustamente reclami! a Dase detin 


legislazione dei tempi normal 
—_ cene 


Si suicida in carcere 
Genova, 10 


rof. Buccelli di anni 61, da Savona, 
artetiato due mesi addietro in seguito î 
denuncia dell'autorità militare, oggi si è 
Sticidato nel carcere di Marassi, dove e 
ra rinchiuso, impiccandosi. 
Lo sventurato ha portato & compito con 





un lenzuolo l'atto wuce per Il quale ave. 
già manifestato il proposito con diver. 
si fentativi prontamente sventati. 


ROTTAMI DI METALLI 


La Ditta Emilio Pinuesi Filiale in Bo- 
, Via Aurelio Saffi N. 14, Telefono 
infr "13,58, fede in Firenze Via Bufalini 
11 — Ricorda che è incaricata dall'on. 
Comitato Regionale di Mobilitazione In- 
dustriale, per il Veneto e l'Emilia, della 
faccolta ‘dei rettami di metalli (ramo, 
, bronzo, piombo, alluminio, fer- 
ar rulla a pronti contanti ed ai 
a 
i stabiliti dat nuovo Regolamento 
l'applicazione dl Decreto Luogute 
Renziale sulla Requisizione dei Rottami 
Metallici pubblicato il 25 aprile 1917 qua 
lunque quantitativo di rottami, e su 
semplice richiesta degli interessati spe- 
disce $ tistino dei prezzi suddetti. 
In ogni casa, in ogni faniglia ni tro- 
vano senza dubbio degli oggetti fuori u- 





so oppure deteriorati © Nessuna occa- 





siono è più propizia dell'attuale per 
disfarsene cedendoli allo Stato, facendo 
non solo opera meritoria alla Patria ma 





altresi ricavando ottimi prezzi. 

Chiunque ne detenga, scriva sanz'al- 
tro alla Ditta Emilio Pinncci in Kolcgna 
indienndo i quantitativi disponibili, an- 
che se minimi, e dalla Ditta stessa sa- 
ranno subito date le istruzioni e le mo- 
dalità per seguire la spedizione. 


— SOCIETÀ ANONIMA — 
Capitale so L, 180.000.000 
Verwato È. 4.250,G00-Rine va L, 1.000.000 


Sodo Sociale e Direzione Centrale in ROMA 
TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA 


UNIONE, BANCARIA NAZIONALE 


Sede Centrale BRESCIA 




















Capitale Lire 4.000.000 interamente versato 


= Campo 8. Salvador 





-————————__sz 
L'altro assenti col capo e lentamente, 
con voce bassa o cupa, affermò: 


— Sì, Charles, conosco la verità. 
CAP, XV 





Una seltinina dopo questi avveni- 
si Lrovava al Rivie- 


ne della gran 
piedi, innanzi ad urra fiv tra dee gr 


ieno di 
fiori, che si stendeva dinanzi all'alber- 
al Casino ed al Mediterraneo, che, 








urto. 





7 passaggio dalla pioggi t 
passaggio dalla p gia p dal fango 


sembr 

i nè della beltezza del 

lella mitorza dell'aria imbalsamate. 

suoi pensieri cano ‘ulti per une 
ver. 


fa non accor- 








(Continua) 



































































































(rame, 
io, fer: 


i ed al 
mento 
n 

ta 
17 qua 
, 0 se 
ti spe 


si tro. 
nori us 
 0cea= 
e per 
acendo 
ria ma 


enz'al 
ologna 
li, an 
Sa sf 
le mo- 











seo 
siti 


si 


Hi 





= © 
ari 


Cha 
ti 


DC EG eri 












Arrigo Boito 





tanto pi 

Ma i 
consiste nell'avere completamente ri- 
voluzionato 


to a que 
tutto di movimento, abbandonando 1 sv 





liti mezzueci che avevano lo scopo u-. P 


nico di mettere in evidenza le qualità 
vocali dei principali personaggi Fare 
l'arte per l'arte e non l'arte per le qua- 
lità acrobatiche dell'artista; questo è 
stato il proposito di Arrigo Boito. 

La tavolozza strumentale ben puco el 
ha dato, attraverso le concezioni ope- 
ristiche di Donizetti, Rossini e G. Verdi 
della vecchia maniera, nè è il caso (ed 
anche pel rispetto che si deve a questi 
grandi) il parlarne. Basterà dire che 
a quei tempi (chiamiamoli pure... bel 
tempi) il concertatore rappresentava ben 
poca cosa, e che assai limitata era la 
Sua missione verso l'orchestra di froi 
te al palcoscenico. Qualche difficoltà di 
assietne nei concertati, ma al fuori 
di questo, nulla di arduo si presentava 
tia ‘sin bacchetta, nulla. gl profondo 
alla sua personale interpretazione. 

l grande maestro, rtista vero, con 
arditezza e con audacia tutta propria 
del genio rivoluzionò lo sirumentaie, 
eteandolo fantastico, significativo, poli- 
fonico, dando ad ogni strumento 
preiga nel grande discorso mustcale. 

ler sconvolgere i punti princi 
di on ordine dicidee, corzando con la 
latea abituata ad un genere musica: 

eccossivamente orcechiabile, era im- 
oe ardua ed assai temerarin ma de- 























a della grande spiritualità di Boit9, 
lel suo fecondo ingegno, 


mente Wagner non si erano ancora fa- 
migliarizzati in Italia per lu scarsissi. 
ma cultura musicale d'allora. 


Arrigo Boito ebbé i suoi natali a 
dova nell'anno 1852. Ma bet poco rima- 
se nella propria città, recandosi a soli 
undici anni a Milano, che lo accolse 

uale allievo nel suo conservatorio mu- 

cale, dove ebbe a maestri Al 
zucato e Stefano Ronchetti Mon 
e per fratello d'arte il grande cerettore 
d'orchestra Franco Faccio al quale 
accomunò per un saggio musicale 
composizione dal titolo «Le Sorelle d'I- 
talia ». 1 due imberbi compusitori vi 
sero per questo il premio di 1. 20 
assegnato per un viaggio d int 
che diede occasione a loro di po 
sltare Parigi, la Gi 
in Italia, per incarie 
se i versi dell'« Inno del 
diede alle stampe unitamente al « Libro 
dei vecsi», noto precipummente per la 
ginalità fantastica del poemetto « Ite 




































denza n 
dell'ami rte, di pensiero e di 
vinzioni. Basti il ricordare a proposi. 
to di questo, che nel 1866 i tre amici 
si trovarono concordi entusiasti e pien' 
i fede nello fil Idine. 

dal 
















ms 
Madre comune, Boito riprese la xi 
ta d'artista accingendosi ad al 
tagli: ua e dura pur 
vera condurlo in mezzo a è 
inaudite. alla più grande delle v 
he mai anima d'artista abbia potuto 
sognare. 














le sua inno» 





sera del 5 marzo 1868, lavoro letterari 
è formidabile © di ardim 

ì ogni aspettativa. Inc 
invidia, ed anche impreparazione fanno 
cadere Îl capolavoro in un fiasco memo- 
sone Fortis descrive con le 


di 
rata, dot- 












seguenti par 
Era la prima re 
Boito alla Scala. Che 
tore! A ripensarti n 
bat: 1 Si ricorda ? Er: 

lchetto della bella duchessa 
a Bufera era al colmo..... — 


resentazione 








a 
sento l'anima tur. 















tea, nel loggione, nei palch 
la fischiavano 





come tante anime «lan. 
scalmanati, cogli oe- 
accesi parevano pronti a «branare 
l'autore. Quel mar di teste della platea 
si agitava nelle più orribili guise. Gli 
spettatori che erano sotto il nostro 
chetto si voltavano in su con due dita 
sulle lalibra e indirizzavano anche a noi 
le buffate violente della loro collera. 
C'era r paura. E l'autore 
seggio in orchestra ‘un po' pallido ma 
tranquillo continuava a dirigere senza 
che la sua mano tremasse, sempre se- 
reno, sempre lo stesso fra lo serosciar 
degli applausi del e del Sab- 
ta classico come fra il tumulto vertigi- 
noso dei fischi altri punti....... 
Dell'epera pochi brani si sal 
























dalla malangurata bufera. Il « Prologo » Î 
a Sc 





È la Grecia stre 
l'applauso sincero. I musicisti. i buoni 
den che rari cultori, compresero subito 
di trovarsi di fronte ad una rivelazione, 
g;non poterono a meno di augurare la 

ita trionfale: del maestoso e gra- 
Nitico spartito che doveva ritornare sul- 
le scene dieci anni dopo col più entu- 
siagtico successo. Formidebili furono le 
polemiche, aspre, ingiuste le discussio- 
Ri frà i critici igno 
tompetonza musicale, che non manca- 
fono di coprire l'innuvatore col più 
sarcastico, beffardo disprezzo. A quei 
tempi ogni ientativo verso nuovi idea- 
li non era ammissibile, poichè sem- 
brava temerarietà i) portarsi fuori dal- 
le formule ormai comuni, come ho det- 
to più sopra. .li Rossini, Bellini e Ver- 
di della vecchia maniera. Boito, non si 

















se pensiamo | 
che Bach, Schumann e più particolar» 


ti e di nessuna | 


dopo lu 
Ricozio col suo « Metstofele » vulle sce. 
ne del Comunaie di Bologna la sora del 
| ottobre 1875. L'opera, pur modificata 
alquanto, rimase in essenza la stessa; 
| un atto ed un intermezzo furono taglia» 
ti, ed alcuni bravi aggiunti, fra cui ia 
ormai nota « Serenata del Sabba classi» 
co». Il successo, come molti ricordano, 
fu dei più clamorosi, ela rivincita come 
na. 

| Analizzare l’opera del Boito tornereb- 
be vano, La prima ragione per Ja qua- 
le il lavoro s'è imposto consiste nel 
libretto, — che deve aver costato all'au- 
ture uno sforzo superiore a sè stesso, — 
che non pe” la parte fantasmagorica 
musicale. Il soggetto del dottor Faust, 
che Gounod rivestì senza grandi con- 
cezioni, venne trattato dal Boro con più 
larga veduta ariisiica e comprensiva. 
In sei grandi quadri ha rappresentato 
con nitidezza tutto l'allegorico poema di 
Goethe, dal prologo alla morte ul 
Faust, con un succedersi continuo di 
trovate geniali, con squisito senso tea- 
trale. 

Mefistofele rappresenta per la Jettera- 
tura italiana una preziosa pietra mi- 
liare Boito ha il grande merito di a: 
ver attribuito importanza somma al si- 
gnificato del verso, coordinando a q' 
slo per senso logico la musica in form 
ccemmento, portando con ciò alla poli- 
fonia un ‘cospicuo contributo di rie- 
chezza. 

Ma ancora un lavoro di mole ha scrit- 
to il grande: « Nerone =.’ ‘tti ne cono- 
scony ormai la concezione poetica. L'au- 
tore dei meravigliosi versi, mai nem- 
meno ai più intimi amici la voluto far 
conoscere una nota della (neanche a 
dubitarsi) magnifica partitura. 

* 

Ma se grande fu come musicista, egli 
ha anche lasciato bella fama di sè co- 
me uomo di lettere. A vent'anni egli st 
fa conoscere col « Rs Orso » esuberante 
di lirica fantastica, di immagioi 
ldi ritmi appropriati. Serisse poi liri- 
che, novelle varie, una commedia in u- 
mione al suo fra‘ello d'arte E. Praga, 
e nell'anno 1870 01 
cio il libretto per l'ope 
puesto s'aggiu’:sero il libr 

ofele », que 
(musicato in p 

ù tardi da Rottesini 
Ma non d'menti 
opere «Otello» di Verdi, «Gioconda » 

Penchielli e « Falstafl », furono libret- 
|ti dello «tasso Boito, fruito anche que 
sti l'ingegno versatilo e vasto, © che 
contribuirono non poco al successe tea 
trale del Verdi e del Ponchielli. 

‘atticolarità nei lavori postici boitia- 
ni «no le strane ricercaterze di forma, 
cev'i vocaboli arcaici, certe stranezze 
rilmiche, ed eccentricità metriche, che 
& non tutti è dato di poter comprendere, 
tna che denotano tutta la delicatezza in- 
telletiuale d'uno spirito aristocratico ed 
eletto. La concezione del pensioro e re 
sa dai suoi versi già elaborata attraver- 
so una critica severa intima personale; 
è questo abbastanza significativo per 
dare un'ider quanto perfetta sia l'ope- 
ra sua. 

| L'ultimo suo lavoro, il « Nerone» 
ancora un segreto ch'egli ha custo! 
gelosamente sino alla morte. Ma a noi 
sorà data la fortuna di conoscere que- 
































sgnò a Franco Fac- 
« Amleto ». A 





























sto poema ancora sconosciuto, che sa- 
rà un nuovo documento del pensiero 
filosofico e musicale dell'art 





Lile. Questo gioiello 
curamente pagine 
trica «elle futuro aspirazioni d'arte 


Goffredo Giarda 


La morte del Maestro 


Milano, 10 
morto repentina me 
te per sincope cardiaca poco prima di 
mezzogiorno in una alinica dove si tro- 
vava in cura da parecchi mesi per n- 
na malaltia che lo aveva. colpito neo 
scorso inverno. Aveva già subita per 
questa una operazione preparatoria © 
direbbe dovuto subirne un'altra più 
e nei prossimi ni, Era in cura 

al prof. Lasio © dal dott. Arrigo Mas: 
sa 

La notizia della su) morte diffusasi 
rapidamente ha provoeato nella citta» 
di doloroso stupore, AMuise 
alla clinica 
ratori e com 
\ gui parte telegrammi di condoglio 


Il telegramma di Orlando 
alla famiglia 








Arrigo Bei 








































| 1 Presidente del € 
lin così “elegrafato 
















natore Arrigo Bolto 
« I sol ] poeta, il m 
gi scompare ha onorato 








So, l'arte e la patria in imodò indimen- 
ile. suscitatore di im- 
mortali © in esse e avrà per 





esse fl tributo di 
te omaguio da ibreran- 
dell'o 
che egli costrui 
stero d'arte im- 
lità di pensiero © 
no di iui un istel 
| etto stupendat solitario e grande. Al 
| fiotore della sua dipartita si associa la ve- 
| herazione di ciò che è imperituro. 
Li I 


Calendario 
11 MARTED! (162-208) — Sacro Cuore 
di Gesù 
* pesta consacrata fin dal 1671 in adora 
“del divino Redentore. 
4 — Tramonta al 
7 























— Tramonta al- 
di ieri: Massima 23.2 — 


Minima 16.7 
12 MERCOLEDI (163-202) — San Gio 
vanni da San Facendo. 


SOLE: Leva alle 5.24 - ‘framonta ab 








scagliò per questo contro i snoi nemici 


troppo convinto dell’ - 
fri in silenzio cont a 
amici Faselo e Praga; anzi a quest'ub 








BI 
L NI8—-P. Qik 











|a 


La sesta distribuzione di doni 
del Touring alla fronte 


dei gagliardetti e di 
ratorio del Touring per i doni. 


inandante 1 Corpo d'Armata e $ì Colon- 
meio Comandante il nuspo Alpino, Do 
po la îematizione dei piccoli stendari 
fartarono in siziora Fontana Roux, che 
ne fece la consegna ai quattro Ufficiali 
destgnati. ron Zertogio, A colonnello 
del Gruppo e i comariiante il Corpo d'ar 
Mata, esaltando le storie dei BatiagHoni 
Mini. vine di cento battaglie com- 
i campi di battaglia di 











Ala madrina venne fatto omaggio dI 
fiori dai Comandanti dei Basta; 
pini è del Gruppo di Arti 





lai n 















‘opera fervitia e ininte: 
svolgendo per i nostri sotdati, ai quali | 
il saluto affettuoso e l'augurio del 





Paese il CarMaiio Tedeschi terio 
Generale dei Touring. Egli ‘nneggiò sla 
vittoria detta Francia, che in questi mo- 
menti di ansia e di febbre è nel cuore di 
tutti coloro che 








a 1 Y ella lot- 
T'epica arandezza e iì sien‘fcato della | a gi 





ta che tutte le 
niro il nen 









la Commissione faceva 
ritorno a Vicenza. | 
| ‘Questa nuova distribuzione gel Touring, 
| ta 6.1 dal Natale scorso, fn un ; 

affetisostssima affermazione di, que’ 
Tidartetà che Ul Paese adi'Esercito 
che cd ogni imenta 

ode è 

















‘ contatto si 








Spurpero malcontento I) disagi; | Conferenza Angeloni al Bauer 


da togliere 





dun un inconventente 
jare nesni iunzente provvedere. 
PN seguito n dolorosi avvenimenti di 















Caporetto, effettuato lo spostamen. 
to prec ‘enezia d onaie di 
tatuni che si ritenne potessero fune 

olarmente anche fuori della 





e per il 
errovie 





Che passo in missione a Bologna. 
spo qualche mese, quando nessun fat- 
circosta 
lia misura pre 
î unto în bianco 
di riportare a Venezia parte 
rocratico cd a 


















i personale, perchè com 


Ad 
restdente nella zona 


reso tra 
Schio-Vicenzi 
pur non face 

‘gestioni att 


















toe indennità 
a quindici n 
ogni periodo di 
‘avando così il hi 
‘ante: spesa che 
lale costretto 








sE 








‘di una spesa 
sé è giustificata per ii perso 
& prestare servizio di stazio 
"DA Zona esposta a continui è er 
non È affatto giustificata per &- 

‘dare un 

sbri 















tengono, 
Ma ciò nop basta CESIMCS 

emb detto per. 

Vrratamente una spoletit 





altre spese di trasf 
È mentre si tollera tanw inutile sperpa- 
Htro canto ai danni di 
ili ruolo mantenuto in Bo- 
ito ad un numero relativa- 
X usa dei richiamati al- 
le arni sostituiti con personale av 
fu dal Consuetio di Amministrazione pre 
sa deliberazione di qualsia: 
a di trast. ‘nando solo 
con le più odiose re ni — tn misura 
insufficiente suli odierni bisogni della vie 
ua murale è esclu- 































Nelle Dispo- 
rie MM. D. 








(ri n 
delia legue # 








‘ogni pio di equità. 
Î) citato art. 19 Disposiziora Competen. 
ze Accessorie) stabilisce che i Funzionari 





ed Agenti fuori residenza per ragioni di 


servizio, ricevono l'indennità di trast 

























ed aggiunge che per residenza intentest 
[la tocatità in ‘mu li sede l'Ufficio. 

È l'art. di di 

n sua volta dica che la © 











ni Compartimentalà delle 
10 è dete:miuata da ap 

le, da convertirai sa legge, co 
creto Reale devo essere ordinati 





Dunque, 
cie muti Direzione di Vene 

î la stessa trasferito @ 
è fuori residenza) deve essere 
considerato in trasfersa (ar 























DA 
ne da fi 
linuativo della missione, una 
tà fissa ile in sostituzione del- 

isferta normase: ma 





nistrazi 
rayeri 














gio! 
pa giol: 
ria nosiro dilettissima di 
che sciaguratamente sono 
calpestate e <ravagliate dall’abbominato 
barbaro. Ma 


ql 
i ere 
unanimità dé 





le © di treno | 
i 







i o dell'Ho 





Grabd How nella Don 


osbati lo seguirono con wrande atten 











) le benemerenze di Casa Savola 
‘a N valone del nostro Statuto e la 
vità assoluta di quel'anione ed 
da citadina che unita alla 
‘a det 
la sioura e gloriosa 
barbaro nemico. 
farenziere, \nterroito parecchie 
Mapiausi fu infine assa! festeg: 











Luigi Martens 
Luigi Martons, uMeiate aspirante, dava 
in questo giorno Ja bada wo- 
suoi vent'anni, in on 
Dopo aver compiuti 
nana meritare le più alte 
«Qlde nell'eepra 
er la conquis det Vodice. 
rio al primo appello della 
stato pei suoi compagni 
tuoso macstro di enentie, 
forinezza d'animo, dan: 











run, 
«1 in msunpio di 








To. porri tarmente ata sua familia, sl 
ato di ricordato sempre col più gran- 
omeogità. 


“4 mea r'innoviamo In questo siorno le 
più seniite condorhianze. 


— ciro 


Ricerca di scomparsi 


Fuser Antonio, prizioniero di suerra a 
sanrbricksn. domanda @ mostro. mezzo 
Notizie della sua fombglia che abitava A 
Me e itella quaie ignora Ja sorte. 

Hi sclitato ardito Artico Gaspare chie 
de a nostro mezzo notizie Mr 
fico Francesco appartenente si 1% 
Azione, ll quale è disperso dal set 
tembre ù. s. 


Spedizioni di pelli 


La Camora di Commercio comunica ché 
_'per dievcnizione det Ministero di indu: 
Ar omrco è lavoro — le lettore di 
tive nba spedizione di pelli ovi- 

centri di rac- 


































concerie — 
coizato 
lai Prefetto o dal 





mante visiate 
Sottoprefati 


— cre 


Divieti postali 
Per disposizione ministeriale è viel ata 
la. spedizio node mano del zior- 
nali è delle dirette ai 
Intiam e cit 







Sospensione riscossione 
L'in'endenza di Finenza ci comunica 


ale $ corrente fu 
de della HI rata 


vrimposte comunali e provm inli nei Go 
mont di Seperia Baretg aterana, Cao 
sia, Carate, Go Bit 
dnccreria, ona Pe Ger ent 


Musa benefica 


La recitazione di possic vernacole. fat- 
ta domenica neila sala det Liceo B. Mar 
Bitore Rogno, per invito della 
fagistrale veneziana, frutto Ja sormma di 

Sw che andranno a totale beneficio del 
snciazione pro-Muncheti di guerra. 


La razione d’olio 


Non essendo ancora mrivaio, meterado 
Xe vive soXecitudini fatte dal Commune e 
Ma Giunm per i consumi. una partiia 
d'oito assegnata dal Ministero per Tali- 
mentazione, Ja razione d'olio per la terza 
cinquina di ssiugno, resta fissata in % 
grammi por persona 

La vendila verrà fatta pertanto per il 
ariod> di cinque giorni, e cioè da 
‘giugno premio ritiro detto scontri» 
no corrissordente. 

Data la maggiore difficattà nelia diet 
Muzione, evsartesi che la vendita 
trà, sempre dorsi co la desiderata 
tai 


Piocola oronaca 


Un arresto 
(i agenti della ‘quadra mobile arre 






















































dolto alte canceri di 
zione dell'autorità giudiziaria. 





venne ricoverato nel pi ti 
‘contusione al piede sinistro, guaribi- 
in 25 giorni. 

lesso Giuseppe, di anni 65, abitano 
. Polo 2081. perchè colto da improv- 
i fondamenta del Nomboli. 
sala di custodia. 

x Yidal di anni ®, 
abiianie a S. Polo 3a, venne ricoverato 
nel pio luogo per una contusione si gi- 
Ao Lio sinistro dove zuarira in 4 giorni. 
‘Tommasini Dometsso di Emilio, di an- 
'S. Croce 2006, fu ricove- 








€| degli abit 


CRONACA CITTADINA 








Budapest aven- 


un viaggio nel Friuli, descrive de sue 
impressioni che sono tutta una lode del- 
de eroiche popolazioni venele. H quadro 
‘he 
d 


un vasto cimitero — egli scrive — e ls 
popolazioni hanno un iale odio per gli 
Imponi centrali che cssì vanno sino a 
tagliare le viti porchè quest'anno non 


mirovole, esso non si sottomette in al- 
cun modo agli ordini severi del gover- 
natori tedeschi, preferendo piuttosto la 
sofferenza ad un aiuto da parle di que- 
sti. Il morale è aMissimo e sulle labbra 
i non vi è che una parola: 
Resistere sino all'ultimo, 





Per alcuni vecchi operai 


Riceviamo, e — trattandosi di vecchi o- 
perai che, sé godono di una pensione per 

vanto esigua, vuol dire che hanno javo- 
ato soinpre onestamente — giriamo la ri- 
fiesta, che non ci sembra ingiusta, al 
ato di Assistenza Civile, il quele taa- 
) lune va facendo, perchè veda se è il 
caso di accomtantaril. Eoco Ja lettera: 

On. Sig. Direttore, 

Mi perdoni se mi rivolgo a Lei per © 
sporte Ja condizione mia e quella di po- 
CM operai, con pensioni annue al massi. 
mo di lire 800 annue, 


Siamo tutti sulla settantina e0 ab- 
blamo Nigti militari, congiunti militari 0 
tnilitorizzati, è tutti carichi di fai 
per Ja qual ragione non possano 
in alcun modo. Dopo aver Javorato per 
ianto hanpo, ci sl venzogna a stendere le 
mano ai passanti, pe; 


mo attaccati alia nostra Venezia, e vo- 
gliamo resietere qui fino all'ultimo; per 
questo non possiamo neppure fare il pro- 


fugo. 

È questa nostra fermezza possibile che 
| non possa venire riconosciuta da tante 
istituzioni benefichi 

‘Speriamo che le lImone persone che so- 
no nei Comitati, vogliano pensare a que 
sti vecchi, che in tempi migliori hanno 


















ri Fiat — il giovano 5 
taglia sul Trentino fu mutilato di, una’ 
mano. La lettera vibrante di pairiottiamo, 
€ di affetto figliale, attesta una volta di 
più, come ‘aspre lotte, sostenute nel 
nome della Patria, il dolce profilo mater- 
no stia sempre dinanzi agli occhi dei gio 
vani combattenti, quasi incuorandoli, con 
la soavità del sorriso; Ed ecco la lettera; 
2-6. 08 
Mamma mia, Dai 
Oggi festa dello Statuto, fra una festa 
grandiosa tno ficlio applaudito dal popolo. 
si colleghi, fra le truppe schierate ha 
ricevuto il distintivo dei mutilati. 
onzratulato da un Generale fui c 
al fori da signore, elancene e borhest. 
Mi fecero parole di lode e arrivato all'o- 
Spedale trovai 3 mazzi di fiori, offerti dab 











la Cittadinanza di Rapallo in mio onore. 
ora 


Tuo figlio dunqi ria pomposo 1 
suo distintivo ed LI mi ‘suo se 
nitori che sì bei sentimenti han saputo 
an, 

n questo giorno per me di festa, ti 
ciò ofretto bismna mare © a 


tuo figlio Giovanni, 


Assassini } 


Sanbra che ell'infuori della terribile 
uattagiia che infiamina e insinguina 4 
mondo, gl uomini abbiano creato no'al 
tra ballagziia per eliminarsi a vicenda. E 
noa è soltanto tra { giovani che si è in 
#aggiata la lotta cruenta, ma puranco 
È vecchissimi, per i quali ogni sentinen 
to duvrebbe con gli anpi emersi aMcvolt. 
lO. 
martirio del 
vecchi le sue viifime, E così per gelosia 
hanno potuto tirarsi qualche colpetto, in- 
na, e con la solita rivol 
unici, diventati a vo 
trattò acerrimi pemtci per una donna ver: 
so la settantina. Si capisce che Mme Ré- 
camier che teneva solto la Restauration 
îì più notevole Salon, quello dell'Abbaye- 
au-Bols, alibia poluto essere corteggiata 
più di ina giovinetta sino alla più tarda 
età, e si capisce che Frazicesca d'Aubiguè 
{la Maintenon) vedova di Scarron, abbia 
Dowto affascinare Luigi XIV che se la 
Sposò segretamente, quando ella era in 
eià avanzata, ma per core donne comu 
ni, panmi che la eccezione non debia 5U$ 
sistene, 

Oggi è W caso di un vecchio ottanten- 
ne che assassinò per futt4 motivi con col- 
pi di roncola un altro vecchio con cui vi 
Yevn iusleme, Queste crenture che |a mor: 
te sembra disdeznosa di chermire, mon- 
ife eta in agouato, per | giovani per © 
quali la vita non avrebbe avuto che sor- 















































non abbata più, e se 
qualche cosa che non gli va, ometto un 
certo suo npeciae mugello, e. gato, che 

inendo H pelo, sa di essere diventato 
brutto, si nasconde più che può. L'uomo 














vissuto del loro lavoro. 
N sottoscritto ha un figlio operaio mi. 
ghe aiuta la sorella, ma che 
ulla può dare. Eppure bisogna 
Vivare con un corto decoro. 





Ristoratore “Bonvecchiati,, 
GOLAZIONI © PRANZI a prezzo fisso 
a L. 3285 al pasto senza vino 


COLAZIONE: Maccheroni alla sicilia» 
na o Zuppa caroselle — Arrostini annega 
ti guarniti o Pesce arrosto con insalata — 


ro 
farcito od 








Trattoria “Bella Venezia,, 


COLAZIONI © PRANZI a prezzo fisso 
L. 15785 al pasto, senza vino. 
COLAZIONE: IPasta al cosommè 

Rollito di manzo con verdura o Manzo al 
Barolo con patate 

PRANZO: Riso con asparagi — Vitello 
ne arrosto con insalata 0 Beafsteak all'in- 
glase con patate. 

® pranzo completo costa solo L. 1.65 a 
cui È È Mandi @ prendere col propri recì 
Dientt. 








miro 


"Gronache funebri 
Funerali Sandi 





to, Att 
ni. 
Î.e corone in fiori freschi portavano le 
dediche seguenti: I Rigli desolati — Gli a- 
sercenti di Rialto — Angelo e Rost- 











è Fabria: 
— Fratelli De Rossi — ecc. acc. 

La chiesa era parata a lutto: mentre 
premo l'allar maggiore si celebrava 
funzione principale, nocompagnata di 
canto «regoriano, negli altri altari ventva- 
ho celebrate altre messe. Molti gli inter- 
venuti: per la famiglia f fratelli. Vittorio 
ed Anzelo con fl nipote Augusto, Napoleo- 
ne Dazzi, Payer Giovanni e Gino, Alvise 
Zanandi. Nenzi Felice. Piovesana Rugge- 
ro. Testaferrata, De Marco Giuseppa, Fac- 
chin Giacomo, De Filippi Antonio, Abruz- 
zi Emilio, Rossi Angelo. Nino Molin, So 
nego Ciaudio, Scarabelin Isaia, Boccane- 
gra Osvaldo, Ferro Luigi. Traune, Da Tos 
Costantino, Marini Giovanni, Dolceiti Glo- 
vanni e moltissimi altri. 

Rexgevano i codoni i signori Zanchi 
Eugenio, Bernardi Giuseppe. Bandi Cele- 
ste, Leonardi Emillo, Puyer Gino, Thomas 
Mariano, Vianello Giovanni è Payer An- 
tonio. 

Finita la cerimonia reliziosa {1 corteo. 
dreceduto dalle corone e da un capitolo 
di sacerdoti, per la calle del fompanile 

viò alla fondamenta dell'Olio. 

‘Prima di deporre la salma nella barca 
funebre, il sig. Giovanni Ruffini, tessè bre. 
vemente l'elogio del defunto. 

La salma, seguita da numerose gondole, 
fu trasportata a S. Michele. 






































giorno di matattia. mori- 
Civile Alfonso Piechiutta 
uarentenne, Direttore del vecchio caffè 
dari Omnibus. Di medi cortesissimi, era 
ben votuto da tutti gli avventori. 4 


Lascia nel lutto la moglio giovanissima | 


è due teneri bambini. 


Preghiamo caldamente | nostri abbo- 
nati che camblano residenza di volerci 
comunisare, insieme ai nuovo Indirizzo, 





invece non vuol sapere di nascondersi, 
ina Wi gigantesco palcoscenico, sul quali 
egli ha recitato per tanto tempo, lo 6 
duce ire, e se non può sostenervi più 
la parto di amoroso, sceglie per suo uso 
e consumo quela di tiranno. Per questo, 
ia rivoltella, il puznafe, la roncota, ed 

tri accessori simili gli sono più che 


* 





ne 





(La preghiera de le tose) 
Sibèn che no' | meritarave gnènte, 
(he no’ | pònsa che a farne far pocdl, 
Salvà, Signor, tinne sbmpre in porto 
Sti nostri marinàri massagnal! 
No' stà a vordar tropo minutamente 
Se quatche volta { buta un nòco storto; 
Lkmor d'Itatta no' ti lassa mal, 
È ze el mar la so' gioria è ei so° confarto. 
Sul mar le pone no' ehe par mal trope, 
Sul mar, per Ela. | ze in continaia ronda: 


Dunque ascoltè, Sienor, no' stà a far casit 





Ringraziamento 


Le famiglio Sandi e Cilran ringrazia» 
no santitamente: Canton Cesare, Faga- 
razzi Antonio, Domenico Favaro, gli a- 
mici ed esercenti di Rialto, Berrutti e 
Fabbiano, fratelli De Rossi, Zanchi Eu- 
ganio, Bemandi Giuseppe. Vianello Gio- 

nni, Lonardi Emilio, Matiazzi Dome 
nico, Umberto e Vitiario Rossi, fr Lelli 
Pasinetti, Castollan Augusto, Marcolor 
go Achille, Mello Amedeo e Umberto, 
Ostani Oreste, maestri Mulacchiè 0 Bra- 
si, Nino e Giovanni Molin, Facchin Gia 
como, Piovesana Ruggaro, Testa Ferra- 
ta, Romano Vianello Gallo, Romanati @ 
Alzeni, Vianello Giacomo, Ziliotto Giu 
sappe, Da Tos Costante, Muner Giusep- 
pe, Sonego, Trawoer e famiglia, Salma- 
si Francesco, Moro © Zammarchi, Ro- 
sada Pietro, e tutti coloro che m qual- 
siasi modo vollero onorare la memoria 
del loro caro e compianto 


GIORGIO. SANDI Tu MARIANO 


mancato agli affelli della famiglia a so- 
li cinquant'anni. 
Ringraziano anche 


















il signor Ruffini 


che volle con sentito e veritiere parolo ri- 
cordare le doti dell'Estinto. 





——__—_ 
I BAGNI S. GALLO 


sperti solamente il martedi, giovedì © 
Meo 9 allo 10." È 
e _Émt@1@uuy 


OSTETRICIA e GINECOLOGIA 
LEVI fio 


in 

NEGR 
Riceve dallo 93 alle 151%, Aual. gratuito 13-48 
Maria Form. Corte del Dose 54f > Tei. 1208 














“ 














DALLA REGIONE 


[IS Lonigo. Partò poi 11 prof. Giovanni 


Quatiromila bottiglie di ole 
ui Ecm o Seite > Genti 


di metterà 
rente ee atirciia bottiglie di olio di 


pi nazionale |": 
Mione Unione dericole radunato 


sua sede in Milano, dopo ever preso 
LE del nuovi cospicui c0m- 
SESUAt 10° queste pitime settimone nell'or- 
jone e bel jevoro sodiale, è dopo 
[ver ejaborato una serie notevole di prov 
qetimeti per Ja prossima, cmpugne. © 
'ha chiuso l'importante seduta con 
fina deltverazione | che particolarmente 
ib la sim ja € il plauso di quanti 
nno è ct progresso tecnico e so- 
ciaie dell'agricoltura nei nostro Paese. 
Ha deliberato cioè di istituire tre borse 
quadriennaii di studio, di onnue L 140 
gacuna. a favore di giovani volosilerssi 
Me intendano frequentare 1 co 
tu‘al'agrazia e prevararsi a dirigere con 
Sompetinza nd Amore eicuna dece Fate 
Fazioni Agricole aderenti 
Le modalità del concorso saranno rese 
Dubbi che jente. Noi manto se 
lamo con vivo compiacimento il deti- 
che e nuova espressione del florido 
facremento della Federazione Nazionale 
«i incoraggerà Viemmegiio | giovani a 
‘perchè nl Ialia la ma- 


turi l'avvento dun più fecondo domani 


- VENEZIA 


Le calzature nazionali 


MURANO — Ci scrivono, 10: 

N) sig. Anostini Evarieto, presidente del. 
te Giunta deò consumi di Murano, ha sorit 
to ai Comilato di Venezia perchè venga a- 
perto nel nostro paese uno spaccio per Ja 
vendita delie calzature nazionmii. 

Coatravvenzioni 
ISTRE — Ci scrivono, 10: 

Per protazione d’orario venne rilevata 
contravvenzione ai seguenti esercenti : No- 
vello Emuna d'anni 86, via Giustizia. Z. 
non Pavan Eginia d'anni BA, via Olivi: Cad. 

ro Luigi d'anni 4, via Campalto 
rohé circolava dopo le ore RI, venne 
RuTt, rilevata contra: venzione @ Boidrin 
gi d'anni 43 di Carpenedo. 


Buone usanza 
MIRANO — Ci sorivono, 10: 


PADOVA 
Gli esoneri agricoli 


PADOVA — Ci scrivono, W:; 
Xi Conuniemenio Agricuio CoA inciale per 
Mobilitazione Agreria nella provincia 
proî. Trenta, in viriù dee 
on georg dai Door 
ziali M febbeaio 198, n. 14: 
198, D. 66 e 18 1 


#*iio che molti esonerati agricoli itu- 
fregano tutta 0 parte della Joro attività 
fori estranei ulla propria azienda 
ggicola + molto fpeeso gi recano nelle 
ceri futili motivi 0 per 
divertimento, pifcando come, Ja base 
Ml'erticato M Decreto Luogoteneo- 
ziale la Febbxeio 19Î8, n. 147, essi sieno 
comandati & postare servizio presso la 


propria azienda; 
allo scopo ‘di e un rimedio ad 

0 stato di cose che genera delle giuste 

lic: da partie delle popolazioni rurak 
® comtituisce una dolerusa prova di ueso: 
Jute Inoncunzi di quel sentimento dei do- 
vere, oe ogni esonerato dovrebbe nutrire 
vero da letria e Venso coloro che gon 

ron 
la Sezione per Ja Mobititazio 
detla Commiseione provinciale 
di Agricaiuma: dispone ; 

1. — È' assolutarnente vietato a fulli co- 
toro che a qualsiasi titolo usufruiscono 
dell'esonero agricolo di esercitare qualun- 

genere di commercio è comunque di 


vorì che no: 
nocessari alla produzione agricola della 


Azienda. 
quali Direttori di 
frmindi aziende potranno, sesentari dal 
le di residenza e da quelli in eui 
sono situati | fondi i 0 Joro affidati 
in qualunque giono della settimane. ma 
soltanto, per affari in renti alla colivazio 
ne e produzione dei suddetti fondi. A_co- 
loro che risultassero aseemiarsi tro 
frenentemente e senza giustificati moti 
vì, verrà senzialtro revocato l'esonero € 
provveduto per il rinvio al corpo. 

3. — Gili esonerati quali Direttori di me- 
die aziende potranno assentarsi dal Co- 
Mone di residanza è da qual {n cui so 

vati | fondi propri o loro affidati 
Soltanto nei giorni festivi. Sarà loro con: 
cesso inoltre di recarsi a Padova per #l 
mercato dei sabato € nel capoluogo del 
proprio distretto ne! giorno di merca 
settmaziate. 1 residenti nei Distretto di 
Padova potranno recarsi al mercato cit- 
tadino soltanto ll sabato, 

4 tevoratori in esonero quali con- 
duttori di aziende famigliari 0 quali ope- 
rai specializzati potranno assentarel dal- 
la azienda presso la quale debbono pre- 
stare la loro opera soltanto nei giorni fi 
giivi, fatta eccezione per quell! (cavalie 
ti, Thmohiinieti. fuochisti di 
#6.) che. per ficcessità imprescindi 
Anerenti &i Javoro per iL quale furcno eso- 


norati, ct | Trequentemente 


Topeesso “i “ameltori di medie a- 
mictide ‘di assentarsi dal Comune di sesl- 
denza è da quelli in cui sono situati 1 
fondi propri o loro affidati. ed ni lavora 
tori di aziende a coduzione famigNare ed 
operai specinfizzati di losciare l'azienda 
presso Ja quale prestano servizio in gior- 
Ni diversi da mitti indicati ai nn, Fe 4 
dn questo caso essi delibono pile, del 

per JM Mobf ‘sazione Agraria 
del proprio Comune, nn regolare permes- 
so scritto. controfinna'o de! Comando del- 
la Stazione dei RR. Carobiniari nella © 
giurisdizione irovasi l'azienda. 

— # permessi. di cni il n. $, e’inten- 
dono rilasciati soito }a piena responeabi- 
HA ne queto det Cominissario Agricolo 

rate De da Maliliazione Aemri, 

7.— Colom d «firannio Alle pre- 
setti alcposizioni. saranno puniti con la 
revoca immadiata dell'esonero ed il rin- 
vio all compo. + 

$.— In base all’art. 6 de Deoreto Luogote 
nécziale ? mazzio Î9IR n. N18, 1a vigilanza 
eull'esecuzione delle presenti disposizioni 

Spetta ni Commissari, Commpali per 1a Mo- 
Rifiazione Aerei Agraria, ai Sindaci, sd al RR. 


Romei, ner accordi tesi col: 
Nommissioni d'Incalta e di Reamia:ri 
de Gi Pndiova, agti ufcloit adtetti a tal 
Commissioni, 

— (e presenti disposizioni entreran- 
n o Vidote cel SO (rino PIA 


La succursale dell’ Ospitale 


teri Inangurata la auccurenle del- 
‘aperta nella villa Wollembore 
a. Lit presenti dl 

lessio coi c: 


A S. Gregorio di Camin avvenne una 
grave dissrazia; Rossetto Veronica di an 
4. Ravazzolo Vittonia di 29, Danieli 
Marta di 96 Revazioio Marie di 5 e Ra- 


Le ritnapense distribito dal Duca d i 


per le incursioni su Mestre 


Diamo lsienco delle ricompense al va- 
lore distriluzite da S. A. R. ii Duca d'Ao- 
sta, comandante della 3m Armata, ad @- 
cun! militari del personale sanitario 
stintist per asti di valore in occasione del- 
le incarsioni aeree su Mestre. 


SANTUCCI Stefano, colonnello medico 
(medugiia d'argento). — Già disuntont nei 
Seitore di Gorizia per le qpiccute quabia 

vfeselonali e di coraggio, attese, quale 
© di sanità di un'armata, con in- 
Sialicabiie ailivilà € FAM COMemnZa iv 
sviluppo sempre più ampio dei servizi da 
lui dipinto. È, lì gnevi. cincomanze. 
Sepe regolare | neccssari spostamenti 
dee unità e del personale dipercienti con 
@uezionale efficacia ed oMimi risuitati, e 
Sponendosi, nelle frequenti visite nile li 
heé più avanzate è nei moment di crisi 
attravissati dasl'arinata, ad ogni sorta di 
pericoli, € dimostrando in ogui circostan- 
ta coraggio nom comune e mirabile fer- 
mezza. 


Stefano, 
(medahia di bronzo) — Dirigente & ser 
vizio supitario di va conpo darmata, ac 
Corceva 10 un ospedae Invensazzente both: 
bardato dal nemico, lanto che alcuni ri- 
Soveruti erano già siosì uccisi ed ali 
Con > prezzo de pericolo e @ko 
Senisanenio del dovere, dirigeva. sotto sì 
continuo fuoco avverano A lavoro di 
Sgonubero dei degenti, incorandoli con Ja 
parola e con l'esempio. — Gorizia, 21 a 
Gosto 1917, 

ROSSI Ottorino. tenente colonnelio me 
cezione di sanità d'urmata (me 
argen!0). — Durante l'incursione 

di velivoli Demici su Mestre, dalle ore 19 
del 26 alle are 3 del 27 gennaio, accorse 
Natte località folte seguo alle barbarie 
Demica, safuticabile e noncurante del pe 
ricolo che incombeva e prestò opera ef 
cuce ed esemnpiare di malico € di soldato 
provvedendo di propria iniziativa alia ri 
Cerva nÌ trasporto fi a) pronto, soccorso 

uiumerosi fori, — Mestre, 2627 gen 


GRIPPÒ Donato Antonio, magziore me- 
dico. direttor le da cumpo 24) (me- 
daglia di bronzo) — Durante Je numerose 
incursioni aeree nemiche su Mestre dimo 

‘ altlasimo senso del dovere e 

È pericolo, Direttore dell'osper 
provvide con encomiabite svilecimdine aî 
&uccomso di numerosi feriti che afutrano 
alle varie sezioni chirurgxhe, riuscend: 
@  antenere nei suoi dipendenti la più 
Fraude calma ed a trame da essi il mag: 
fior rendimento anche quando l'Ospedafe 
veniva colpito da bombe nemiche e nono 
siente iì pericolo grave, imminente e con: 
tinvato. — Mestre, 2-27 gennaio 198. 

NOVARO Nicola, capitano medico €. 

267 “dale 20 (m 





vano ripetutamente l'ospedete 


‘a di fersuezza, sereno corazz'' | 


pro 
€ mira abmamezione, continuando lmper 
derrito a prestare l'opera sua di soccorso | 
Qi feriti, nonosiante fi pericolo immedia. 
è continuato. Mestre, notte 26.27 


Medico, ospe 
— in cera. 
pini pernici | 


Angsto, capitano 
dale MO (mologtia a! bronzo 
» M eran 
mote csvonte Ml 
ività offensiva si recava in località pe-| 
Ticalosa per raccogliere e medicare ferti. 
dando prova di fermezza. sereno coraggio 
[ara abnegazione. — Mesire, 3047 Ken 
n | 
CISOTTO Alfonso, soldato, 6a comp 
gnia sanità, ompedale da campo 2% ‘me. | 
dazita di bronzo). + Di servizio mi una 
serkine di muesto ospetate colpita da | 
d' aeronlano, coadiuvava efficace 
M morolta ed Yi trasporto det fe 
dando prova di comggio è apirito di 
atrieguzione. — Mestre, 2627 gennaio | 


ANCOLI Giusenne, caporale Ga com. | 
paenin sanità, capedale da 
(mevdaggita. di bronzo 
cunsioni di amariani nemiri che colp 
no l'ospedale di Mestre, dava prov di co- 
raggio. di sacrificio e di apirito di adee-| 
gazione rimanendo per lungo tn 
luogo pericoloso per poter compiere 
m di soc finchè venne gravemente 
ferito de uno, scoppio di bomba. — Me- 
Sire. notte #27 penmato 1918, | 
SAVIOLI Domensico, soldato, 6a, compa- | 
quia senità. cepednie da compo 20 ‘me. | 
dacfee di bronzo) pccasione di in 
gursioni di aeroplani nemici che colpivi 
no l'ospedale di Mestre, dava prova di co- 
raggio, di sucrifizio e di spirito di abne. | 
fazione rimanendo per lungo tempo in 
Ruogo pericolo Der poter compiere noera 
di sostomo, finché venne gravenei 
Slide morte, da uno scopi di bomba 
— Mostre, notte 927 sennalo 19Î8 
SNLAROLI Sebmetiano, soldato Ba c 
monia sanità, ospertale da campo 20 


drei me premo), — In occasione di 
gemione i ne rara 
No l'ospedale di a di 
comuuzio, di sorifizio e di spirito di ab-| 
Degazione rimonendo per Junco tempo in 
imogo pericoloso par poter compiere 
ra di soccorso, finchè venne smuvemente 
ferito da uno stoppie di bomba. — Mestre, 
notte 26.27 gennaio 1916. 

1 VENTO Levonnio, comato &a cquy | 


Ainemzione. prima 

Tin00 ni riparo nei cotta totti 1 e 
1 MA emi che Non potemno muoversi 
Fincamsioli è pot rinmoerano è metten- 
dio Ai sigoro" ito i premino materie 
Ani Lucani 
TÎ:NLDI proote, capitono medico, dire 
zione sanità cono hrtnala ‘imminbie di 
ironeo). = In occssione di nn violento 
ominrimmento “ent #1 Tome. 
Gale » che avera mocisi © feriti alenni ri 
coverati è mnsato amavi danni all'edificio, 
Tore spontanmmerto recarvis im accom 
paziamento del so direttore di sanità. T- 
Pi etto sempre totto Sì fooco, derido 
hentai prua dl corro e di elevati senti 
Himenti Sì abnetazione e di alfrmismo. c60- 
feno coat sto «ipersore 5 con gli altri nie 


por-| strutte dalle bombe o în cani ferroviari 





cinti presanti a porre al sicuro nei sotter- 
rane? del fabbricato | feriti, a rincherar. 
ti con_le parole e néù tardi a provvedere 

mo. - Gorizia, Bi azosto 1917. 





De! 7. — Moro Giuseppe d'anni % celibe 
impiegato di Venezia — Marinetti Angelo 


concittadino Silvio Corradini, mas. 
pia dî fanterie, È stato nominato cava 


delta Corona d'Italia. 


— Per lungo tempo, solo ulMviate medico 
ai pasio di medicazione, seppe presiari 
pronto € sollecito giuto ai pumerodi 

SIM, Der quanto esposio al vivo fuoco ne 


dori 
le r 


Sisteva dal ci 


date 


sure 1 feriti che affluiv 

maieradio © seguao d'i 

% a che bornbe nezuiche COM 

in pieno il resa 

do ufficiali medici e 

gia di sanita che feriti da bombe 

incursioni jcecedenti. Bgil, rimasto i 

60, provvide subito nd omrenizzare tutt 

Possibili socconi riuscendo con da sua 

pera @ far .cisso 

fra le macerì» e sivando così Ja vita 
asti asfissiat 


coi 


rat 


iagila di bronzo) 
era sogaiSio ad un V 
ino nemico, che uccis 


curo tutto il prezioso mai 
dale stesso. Gorizia, £1 ago 
VIALE Guet 
8.0 fanteria ine 
pente, si recava a_ prestare 
II ‘anzato di med: 
esposto sì violento bombanda 
o, curando, calmo ed instar 
rosi fi — Hare 
pra, 1921 maggio Isiò. 
Abpeofittando dell'accasione S.A. R. 
pito ie seguenti ricompense. tutt 





Linea Venezia-Burano e vic. 
|da Venezia ore #; 14 


) diciotto volte co 
nt> fig@rtime e, ni 
gilo, nonostante avesse 
fo da vivace fuoco 
fino ad osservazione 
Basso Piave 10 marzo 18 
VERONESI Giusenpe. tenente 
amop'ani 
sstino è peoveti te de | 
di grende perizia e | 
mecadido per trarre 
ntrobatteria + più efcaci risultati 
tanie J@ osservazione di un tro di amm 
to ai mar per oltre 


124 


ue ore più 
Dasso Piav 


de le più belle 

dia. spirito di almeunzione 
Musssmo. Durante la omerveri 
Hiro an 

nerea. F 
gicole 
mene» 
10, ni 


to da schegeria di oranate 
o esemp'o di strezzo del pe 

è sentimento de' dovere, vol 

sui immhatio fino a ii 

ae nosi pot per 

antinena ehe più 


» 


ontrituto 
#10 nio sentimento del votare 

setrom ne 

cstre limee che dapo ave 
pene 1a Rom roieeicane 


re reco 

Cielo dei € 

ebbrato 
MASS\GRANDE Paolo 

do aaronautica d'armata 

Zend)i. — Ambitiselmo | 

GIA esperto di dro combettim 


neprimnima 

volontà, ricond 

suolo della Patria 
Piave. giuene 


Encomi solenni 
TASSINARI Giovanni, fenvate coon 


reva ovunqi 
Pompterì 
fa rottura dei fil te 
colpito, e bu 

con colma cd intellicenzà a dare 2 

ni oncortun! ineragii ao speciale serv 

zio del inomerto: e dopo breve medicazio» 

ne ritornava ago dei disastri com 
d'rieere l'opera 


Mestre, 23 felibraio TIA 
POMPIERI a ARMATA, Se di Me | 
etre. -— Durante un perialo di insietenti | 
Gtitcchi aerei sull'abitato di Mestre, si| 
groletro rsanctgoete sa. mos opere | 
di salvatammo sia di speemimento 
cendi scanpiati nelle rovine dele case è 
caricin di cantosivi. — Mestre zennaio- 
febbraio 198 
Simmom A DAN DONADEI, da Mira, 
direttrice, centrale teSetonica di Mestre 
— Direttrice di un'importante centrale te 
iefonica durante ripetuti bombardamenti 
‘Ot suo contegno energico e coreg- 
Gioco infondeva fiducia e eqma nei per- 
sonale dipendente ed assicorava con in- 
tellicenti iniziative la regolare continuità 
del servizio anche nei momenti di mag- 
giore pericolo. — Mestre, avaneto.tcafo, 


"’llinonne GARMELA GHICHIZIOLA, da 
Mestre, GIULIA PEZZE da Venezia. MA- 
RIA FAVARO da Mestre. cenirale feleto- 
nica di Mestre. — Aridette quali commi: 
datoriste a nn'imporiante centrale te'afo- 
nica. durante ripeti brmbeniamenti ge- 


rei continuavano a_ diaime SARE Dr:3 





commito con_ ose 
Liando. deraio 


vanni d'anni 21 ceMbe marinaio C. RE. 
Poriofino — MorraGuglielmo d'anni 3 

celibe marinaio €. R. E. di Tricase 
Bambini al disotto degli annt 5: 

uno. 

PUBETICAZIONI MATRIMONIALI 

esposte all'Albo del Palazzo Comunale Lo- 

fedan ii giorno 8 giugno 18 


Novello Urnberto 
Erminia cosalinga — Potinin Mario finpie 


Preveato Ero elettrotecnico con 
Maria ci 
Battistel Vittoria casal! 


MILANO: 4.45 a. — 11.10 dd. — 14.35 a. | 


BOLOGNA: 5 d. — 10.40 a 
TREVISO: 5.40 n. — 143 a — iS5a 
BAS: Aus: 4.30 0. - — 18.90 0. 


| minano: 61564 — 16.9 a. 18.2 a. - 


BOLOGNA: 9.47 di — 16% a. 
TREVISO: 7.40 a. — 125 a. — 188 
[passano 


Mestre.Treviso 
per Mestre ore 
— Partenze da Mostre per Tiuviso ore 9. 


Mestre.Mirano — Partonm 
| Mostro cre 
17.39 — 
re 8.15: 


Padova-Fusina.Veneria — 
12.10. 16.10. È 


d'anni 2 celibe facohino di Venezia. 

Dell'8. — Perini Giuseppe 
goro calzolaio di Venezia — Bandi Gior- 
gio d'anni 4 coniuzato salumiere di Ve- 
nezia — Rognolo Domenico d'anni 61 co- 


‘anni 73 ve- 


operaio di Venezia — Giuffro Gio- 


faschi 


sn Secondo metailurgico con Salvi 
pie commereiante — Zennaro Achil- 
impiegato con Gazzetia Ada 


icohi Giovann 
Ù Pena Attilio rmpiepato 
De Rossi Isnira camalinga ci 


-— Vianello Pietro 
'erti!io Olga infermiera — 
ine con De Cal 


nino con f 


di banca con Gagzio Eleonora civile 
ile — Pajer Luigi bracciante con 


Orario delle Ferrovie — 
Partenze 


1850 & 
— 18.25 dd. 
ISTRE: 17.45 1 
A siavi 
23.20 a 





DELI 


Partenze da Chiog: | 
15, 

A î Partenze 
F90 "Partono 
LL: 30; 16.30. sati 


poni ore 9 
‘roporti per veti| 


712; 1012: 1812; 16 


"I 


15.4: 18.30. 

ra da Mirano 
7.15: 0; 1048: 12.46% 100% 
Partenze da 3 

10: 11.30 


16.55 


PP" 
Tantosiosi 10 la parsle - Minimo L. 1,01 
GAMPODOLOINO afiiiasi cosa cz 
PODI Oneto SOS 0. 
fa" Teosione famiglia compia 


Piccoli i arri commerciali 
@EAHS 


di Navigazione 
a Vapore 


Scià Veneziana 


Servizio cumulativo colle Ferrovie 
dello Stato 


Linea VENEZIA-CALCUTTA 
Provvisoriamente durante la guerra la linea parte 
À da Genova 


Per caricazione ed informasioni rivolgersi alla Direzione 


| della Società in ROMA, Piazza in Campo Marzio N. 7 
|(Casella Postale N,° 
(Signori Gastaldi & €C,; oppure agli Agenti dagli ai 
[porti di caricazione. 


473) od agli Agenti in GENOV 


| Astucci FOGLI e BUSTE 


aa cent. 5 in più 


Vendita presso le Cartolerie + 


GIUSEPPE: SCARABELLIA 


Campo S. Luca 4266 


Campiello Selvatico 687172 
Alla Posta Centrale 5347 


Piazza Unberto 1 
Portici‘ Umberto I 













tà 


CS j 
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ousina 




















































































































cite ni VI II sanzionate 
Mercoledì 12 Giugno 1918 ->>* conte serrc: 
Nipicdro sioni datata cenone rai ici: sail captarntà 


(i 






_ GAZZETTA DI VENE 









‘è colla Pera 


n. cionitazt Di veeza 


ANNO .CLXXVI — N. 160 


a LIRA 
"— Mercoledì 12 Giugno 1918 


ABBONAMENTI: Italia Lie 30 all'anno, 85 al semmuc, S,= al trimestre — Estero (Stati compensi nell'Usiene Postale) Lire italiane 48 aFanzo, 94 al semestre, #9 al trimestre. — Ogni muneso Cont. 10ia tetta halo, ecrotrato Cont, 18 
Annunci finanziari (peg. di testo) L, 8.=" 


“dvadnongbis e ua cacalrpeinore astra colpi ele acque dalmate da nostre strani 





‘Il comandante Rizzo e i suoi eroici marinai compiuta la meravigliosa impresa tornano incolumi alla loro base navale 
Il glorioso colpo di mano] mere dll nissie hel(l bllttino del gn. Dix 


L'Ufficio del Capo di Stato Maggio 
ALL'ALBA DEL DIECI CORRENTE 
NOSTRE 
VETTA RIZZO LUIGI DA MILAZZO, 
VALE AUSTRO-UNGARICA COSTITU 








Roma ii 
to della Marina comunica : 
PRESSO LE 





ATTAOCAVANO UNA DIVISIONE NA- 


ITA DA DUE GRANDI CORAZZATE 


TIPO «VIRIBUS UNITIS», PROTETTE DA 10 CACCIATORPEDINIERE. LE 


NOSTRE UNITA’, AUDAGEMENTE 0 
GIATORI INIERE COLPIVANO © 
NBA E CON UNO LA SEGUENTI 
NE DANNEGGIARONO GRANDEMEN 
ALLA LORO BASE. 








Con l'audacissima impresa compiuta 
dallo due nostre piccole situranti, l'Au- 
stria è stata privata. — se non definiti. 
vamente certo per lunghi mesf — di dum 
delle quattro maggiori unità della sua 
flotta; una terza, come si ricorderà; 
venne ripetutamente silurata la notte 
del 14 maggio w. 8. nol porto di Pola, 
dove fu raggiunia da una fragile im 
parcazione comandata dall'eroico Pel- 
ot 
Le quattro corazzate di squadra au 
stro-nagariche della claase » Viri®us U. 
niti» sono; «Szent Tstvan », Prinz Eu 
» Tegetthof» e « Viribus Unitis ». 
‘urono costruite nello stabilimento tee- 
nico di Trieste, eccetto la prima che fu 











Pigro colpo in mare aper 
alla potenza navale dell'Austri 


Roma, 11 
Il comunicato del Capo di Stato Mag- 
giore della Marina ha dato sobriames 
le notizia agli italiani della magnifica 
finpresa inarinara che Da recato un fle 
ro colpo alla potenza dell'Austria sul 
mare belt coerigne ne ne suoi 
princi, articolari, affivei sempre 
Meglio raulti come Îa nostra Marina 
eserciti una incessante attività so Adnar 
lico © sappia cogliere le occasioni, per 
uanto rare e fugaci, di indiggere ogni 
ile danno al nemico. Questo è già 
stoto ripetutamente &ssatito nelle sue 
Munite basi, ave si rileneva sicuro da 
ogni offesa, ed ha così subito perdite in- 
dubbiamente aeegi gravi. 

è prescotata finalmente l'occasione 
di assulirlo in mare aperto e in una @- 
zone notturna fi sorpresa si sono con- 
saguili eisoliati di primaria mporianza 
militare, quali sì potrebbero attendere 
da una battaglia vittoriosa, Due grosse 
i da battaglia del tipo « Viribus Ung 
tis» avevano lasciato Pola nella notte 
del 9 giugno, e poco prima dell'alba sì 
trovavano a breve distanza dalle isole 

che fronteggiano la costa dalmata. 
Nostra siluranii pertustravano il ma- 
ve a scopo di vigilanza o di evèntuale 
offesa. Una sezione delle più piccole fra 
esso, comandata dal capitano di cor- 
vetta Rizzo, & neva, secondo gli 
ordini, a far riorno alla sua baso, quan 
do avvistò fumi sospetti. Senza esita 
zione alcuna mosse loro incontro, pur 
sapendo che certamente avrebbe incon- 
tralo forze nemiche superiori. Riconob- 
be trattarsi di duo poderose navi da bat. 























taglia circondate da una forie scorta 
di cacciatorpodiniere. M rischio era 
grande, ma l'animo forte. 

Le due minuscole siluranti con ardita 





e decisa manovra iraversarono la linea 
delle caccini intere di scorta elu- 
deridone la vigilanza, presaro posizione 
ira esse © le due navi maggiori ea 
momento opportuno lanciarono i loro 
Lari. Le grandi navi austriache furono 
Sitrambe colpite, ed è noto che il si- 
luro manda a pieco 0 quanto meno in- 
flizge sempre danni gravissimi alche 
alle navi più potenti. Îl rombo sinistro 
degli scoppii rivelò al nemico la pre- 
senza delle nostre che tuttavia riu- 
scirono a prendere caccia, 

Qualche cacciatorpediniere tentò l'in- 
seguumento ed aprì un fuoco vivace; ma 
ancora una vellà la fortuna fu propi 
zia al generoso ardire e Je nostre uni- 
la riuscirono ad allontanarsi, non sen 
za avere inflitto danni certamente gra- 
vi ad un cacciatorpediniere che serra 
va dappresso la silurante del coman- 
dante Rizzo, Le nostre navi rientraro- 

10 ineolumi alla loro base senza dunno 
è perdita alcuna. Il successo ha piena» 
mente arriso nli'arditissima impresa 
per l'audacia e le mirabili doti di ma- 
tinaio © di soldato del comandante Ri? 
#0: por l'animo invitto degli uomini che 
@iuipaggiavano le due unità comanda- 
tè da Giuseppe Aonzo e da Armando 


Gori. (8 e 
sizo 
ta di| 



















jtetani). 
Via dimostrazione al capitano 


Nei crepuscolo bigio della serata di 
feri, in cui la bruma slese a gara coù 
l'acq di malinconia, s'è in- 
fiammata una ‘aurora di passio- 
ne. Nella piazza S, Marco si è pronun- 
clata la giaculatoria che scongiura pet | 
sempre l'onta di una bestemmia che il 
nemico, nefando in pace come in guer- 
ra, aveva composta per il nostro dileg: 
giò è per porre ancora del fuoco nel 
tiolore d'una lontana disgrazia. « Anda- 
te a pescare i vostr morti di Lissa!» 
Oggi noi potremmo, queste oscene pa- 
role, ritorcere con altre più amare: ma 
non siamo dei vili. E preferiamo, inve 
ce. cantare soltanto la vittoria. 

Fu per questo che alla lettura dello 














ILTREPASSATA LA LINEA DEI CAO- 
ON DUE SILURI LA NAVE CAPOLI- 
RINCORSE DAI CACGIATORPINIERI 
TE UNO E RIENTRAVANO INOOLUI 











costruita nel Cantiere Dantbius di Fiu- 
me, © furono completate tra it 1912 6 il 
3915 Le carulterietiche principali * di 
queste navi sono: dislocamento 21.400 
tonnellate; velocità media nodi 21.5; ar- 
tiglieria: 12 cannoni da 305 mm., 12 da 
15) e 18 da 70; lanciasiluri 4; funghezza 
delle navi 151 metri. 

Il Rizzo aveva già compiuto una au 
dace unpmsa nel porto di Trieste il 9 
dicginbre scorso quando, elusa la vigi- 
danza del nemico, era riuscito ad acco 
starsi a due incrociatori tipo «Monarch» 
© a colpirli con siluri. Si seppe poi che 
uno di questi incrociatori, il «Wien», e- 
ra affondato. Il Rizzo fu allora insigni. 
to della. medaglia d'oro al valore. 














\ luramento delle più grosse unità nava. 
li neraiche, da parlo di due silu 
ranti, le quali pol, attaccato da dicci 
a cciatorpediniere, ne dani rono 
fa, riloraando incolti alla Eeopria ba: 
se; fu per quesia particolare è nobile 
nostra facoltà di sentire che, von l'in 
sulto fetido proruppe dai nostri cuori, 
ma un balzo di esullanza. Le person 
presenti sentivano dentro da loro essen- 
1a più buona una necessità di espande 
re, comunicare, e-primere — gridando 
— la commozione 
Sorse, spontaneo, un improvvisato ce- 
lebrutore, che vedendo in un gruppo di 
Ufficiali d' Eroe, il comandante Luigi 
Rizzo, coo indovinatissime frasi, piene 
di sentimento e di forza, pronunciò una 
invocazione, Rievocando i tanti morti 
d'ogni epoca, dalle calute del Barbaro» 
sa all'eroismo sfortunato di Lissa, dal 
volontari del Volturno ai Francesi di 
Solferino, a quelli di jeri, del 
della Bainsizza, del monte Nero, sog: 
lunse che questa ultimissima impresi, 
legna di loro © dell'orgoglio della più 
orgogliosa nazione, ne accarezzava le 
ossa disperso sollevando il doro ricordo 
nella, memoria e nella gioria di tutti 1 


î. Il Conte Zavagli — era Iul che 
parlava — chiuse il suo dire abbroc- 


























ciando l'Eroa 
Intomo la gran folla applaudiva, si 
accalcava; ufficiali, signori, militari, si 





spingevano per vedene l'uomo lezgen- 
dario, colui che aveva ricacciata in go- 
la, da solo, la fracotanza di Tageithof. 
Erano varie Autorità cittadine, 
tra de quali il Prefetto conte Cioia, visi. 
bilmente commosso, Îl Commissario di 
San Marco cav. Tropea, il capitano di 
Vascello conte Gabriele Folco, il comm. 
Fusinato, il comm. Moschini © tanti al. 
tri dei quali, dato il carattore della cir- 
costanza7 non ci è stato possibile racco» 
gliere 1 nomf. 


Per gli eroi di Pola 
Roma, 


L'ing. Camillo Cerruti di Milano, ni- 
pote del compianto vice ammiraglio Ce- 
Sare Cerruti anatore del Regno, ha fe 
stè rimesso al Ministero della Marina 
la cospicua somma. di lire 10.00 desti. 
nandola al tre militari: Secondo capi 
torpediriiere S. nà, marinaio scelto 
Angolim © fuochista scelto Corrias che 
col comandante Pellegrini nella not! 
del 14 maggio u. s. con ammirevole au 
dacia ed eroismo penetrarono nel porto 
di Pola € eiluravano ripetutamente u- 
na grande nave nemica. 


Il viaggio di Burian a Berlì 


L'alleanza austro-tedesca 
Zu 























SI ha da Berlino: 
È ministro desti 
Burian arriverà domatt 
o dall'ambasci 


esteri. austrungarico 
ja a Berlino ac 
‘austrunsa- 
















Wi Catiaredo, 
mente a Rertino 
Ti vice canceitiere 
corriepondento berlin 
Presse sui upprotoni 
a dichiarato che 
7a Da dibardì miitari peritici, ed 00 
‘he i due imperi non dovranno 
costituire invece un 
potenza del mondo 
° Paver ha soggiunto: A- 
iiesso è scocca” 
l'Austria Ungheria, 
€ quindi per l'Europa, l'ora del fato. 


L’agitazione in Austria 
dei popoli oppressi 
Zurigo, 11 
reit reca: Gli czeco-slovacchi prepa- 
ren e ja prima seduta della Camera, 
se avrà luogo. numerose proposte d'inter 
pelianze per turbare | lavori. Una bufera 
sar-tbe inevitabile. 1 cincoli parlamenta- 
ri ritengono che To caggragil - fe 
borrasche chienebbe la 
n club polacco, 

















sbalorditivo comunicato dela Marina 
annunciante il prodigioso, ripetulo sì- 





50, | 








Roma ii 
— Bollettino 


Roma, 11 


Alle ore 13 all'Hotel Excelsior 1) mini 
stro del Belgio a Roma e la contessa Van. 
deu-Stsen hanno offerto una colazione ai 
ministri italiani in occasione delta visita 
4 Roma della missione Belwa, I grande 
salone era addobbato con Nori e bandiere 


comanDo SUI 
dell'11 Giugno, 
Tra Vallarea e Vai d'Astico o sui bat- 
to Piave l'artiglieria avversaria cercò 
re | di sviluppare a più fipreso azioni par- 
Al levar delle monso fl mniniaro dell ziali di fuoco: fu vigorosamente ed at 
cartoa. de Wiare prende 

ictizia Del | + preiti”| fcasemento controbettuta dalla nostra. 
di rato. dro neinierado 2% | A Monte Gem (Valdassa), in Val 
Agrazie la provaio le più wrandi ami | Frenzela ed a Cortellazzo la fanteria ne- 
© Ai nostri sacrifici ai ai mostri dolori | mica rinnovò vanà tentativi di colpi di 
abbiamo avuto una prima svncifa Iorà-| mano, Ad ost di Capo Sile mostre pat- 
tuglie fugarono ll presidio delle prime 
fecero hottino di 
fe amano. Questo sentimento Gi conforto | Una mitragilatriee, di ds bembardo è 
Fast | di attro armi © materiale da guerra. 
di nazioni ai Cinque velivoli avversari vennero ab- 


ibernazione. Queste 
interessandosi, come hanno fatto, ala s0r- 
i caratte 


iso pai. e qu ci | BISOENO vincere completamente 
Un discorso di Lansing 


New York, 10 


Il segretario di Stato Lansing in un di 
rso pronunciato all'Union College di 
di New York) ha di 




















di tutti 
Conclude ringrazi 
no e le solenze alleate rupprese 
brindando a! valoross solati che tengono 
nelle toro mapi l'avvenire dell'umanità » 
pistpinde n prendono Gal sense i 
Orlando, castvenndo Logi È o. Ha nilevato che sei settimane di 
verso oraziono full dì iietro Dein è Ce fa Germain aveva.in seguito si sit 
nn prova di eodentia, che dA = non | FIMmenIo del Sussez nella Manica fatto è 
dimosicazione biltà dani | gÈl Stati Uniti solenne promessa di cest 
è sonforme al caso delì'onore  triluiato Fe il massacro la campazna dei soito- 
falle pagani si | Regio. Qui verso infat: | marini ad oltranza. l'ambasciatore iede- 
concezione della vita non mvevn presente 
N caso dell'unione € della solidari fra 
Amici the sono intimamente e profonda 
Mento logi da una causa nobile e ciusia 
è di cul Juno ha sofferto apyunto por ta | 
età. Intorno ni Belgio 












duratura non potra: 
d'accordo ed ha citato in proposiio esem- 
pi tratti dagli archivi del dipartimento di 














sco a Washington Bernatorff, persuaso che 
tale promessa non aveva ncun valore, 

ro degli esteri di Berlino 
intemente Ù 





pregò *) mi 
di avvertirlo suc 
Îla ripresa de 
sint dei sottomarini per potare invitaz 















le 


























le uiniune è sofidarietà. Intorno ni Do to [NAVI mercentai tedese Ri asneri 

timi consensi di simpa e px, sica a ug nore va hine, per 

tant eenscrano in sao uno dei popoli | pil 
più nti. Armehe l'Italia, per | dex a 
poeta nostro, gli fa onore è di È 

Ù dre N nsine. un 

Presidente del Consiglio continua ne di Bern 


dendo argomento dalla presenza della 
del ministro belga, nata in Fran- 
cia. educata in Italia, andata sn £spos 
l'etninente diplomatico belga, per riscon- 
tare in CIÒ un sentile simbolo di femmi 
NIVIÀ. che afferma anch'essa un'intima 
inione dell'intesa. E un altro 

lando rende pure agli ambasciatori ed al 
inistri di tutti gli Stati alleati che que- 
sto banchetto onara T 
2a. togliendo ispirazione dal motto 
<il legge nello scudo belga: « L'union fait | 





s 
giunto che è necessario Vin 
tamente la guerra. Il com 

Sasciato a inetà. Non bisogna 











la 
are alla posterità un legato di miseria 
naggio Or- | e di sangue. 


















Le colonie noo saraano restituite 


alla Germania 




















la fo 

| Presitente del Consieiio esclama, che 
questo motio è pur esso # motto dell' ne | & Londra, 11 
queste che anzi pggidi forse a&zuanto tar | Varie recenti inanifestagioni hanno pro 
tea e e ani O no questa unione | VAHO che la Germna*a, non solo ba rinno- 


vato le pretese sulla restituzione delle 
e, ma anche su una 7 
di colonie appartenenti 
di varii paesi coi quali è in gela. lì #0 
no di un grande impero africano non è 
certatnente nuovo in Garnansa, ma il suo 
risorgere coincide, a quanto sembra, con 
l'offensiva in &rancsa e com Je rinnbvate 
Speranze di una vittorie 
Esso Luttavin svanirà come altri sogni 
imperialistici tedeschi, quando la sperma» 
za della vittoria sarà svenita 
AI principio della guerma l'estensione 
delle coionie africane apparienenti ai va 
rh: paesi era la seguente 
Colonie francesi 10.60.00 chilometri q. 
— Colonie iniglest 8.906.00) jd. — Colonie 
tedesche 413.00) id. — Colonie belghe 
2.36.00) id. — Colonie portoghesi 2.056.000 
id. — Colonie italiane 1.601.010 sd 
Le colonie tedesche sono ora tutte fi 
Alleati è semlia davvero po- 





si è tnsaformata in una vera unità. in v- 
Na compilata ® piena solidarietà. Unione e 
Solidarietà le quali, ancor più che conven- 
Zion! è con trattati. che del resto per $ Go- 
verni dell'intesa non sono affatto dei «hi/- 
fana de papter, si affermano nel'a concor. 
dia degli interessi. delle aspirazioni 
le speranze, dei sentimenti. dei vol 
intti 4 popoli dell'intesa. 

bolo di quest unità è l'e- 
l'intesa che sulla 2ior0. 
sa term i Francia con pari animo ca 
tardo e con la medesima îinonercibile fe- 
remendo urto del nemico, 
‘uida del genrale Foch, l'aminen. | 
‘he è ben meritevole così di tutta 
ammirazione come di tutta la 
nostra Mduoia 

L'on. Orlando, conclude bevando e invi- 
tardo a bere all'onore e alla gioria di que. | 
sto esercito, combattente per una idea 
cotnune, la quale non potrebbe essere più 
desna e più nobile per il trionto della î- 
bertà @ della giustinia sul mondo. 


Solenne ricevimento in Campidoglio QI e obi 


L'Africa tedesca Orientale e Sud-Qcciden- 
Moma, 11. tale, giacciono rispettivamente sulle coste 
| del 
Ogxi iì Sindaco ha dato un ricevimento | 


dell'Oceno Indiano e dell'Atlantico e al 
‘une delle più importanti linee comin 
in Gore della missione belga in Campi- | ciali dei mondo passano molto vicino al 
deglio. 1 palazzi copitciini erano deco | loro epi 

tati di arazzi e stendardi l0-| Si comprende quindi che esse non pos- 
Hit. fina arantte Daiiera Delga ora isca-|sono essere restituite alla Germana per 
ta Gui palazzo dei Conservatori. | vallelti | sarvire di Dase alla pirateria sottomarina 
e i vigili ih alta uniforme prestavano ser-|Vi È un’altra ragione per cui le colonie 
Vizio d'onore, La missione è stata accoi-| tedesche non derono essere restituite, e 
la-al suono dell'ano belga e fu ricevuta | cioè. perchè le popolazioni Indigene che 
dat sindaco Cotonna, dalla giunta. da! | soffrirono um trattamento così brutale sot. 
consibieri. Assietevano 1 ministri Sonni- 

no, Delbono, Bereumi, i sottosegretari 
Borsari, Morpunzo, Indri, De Vito, gli 
ambasciatori di Francia, America, Giap 





























































to i tedeschi prima della guerra, arebbe- 
ro inevitabilmente trattate con crudeltà 
anche maggiore, se 1 ledeschi ne ridivente- 








pone, il ministro di Grecia, molti deputa- 

fi è senatori, notabilità e tutti gli tuvi 

ttt sono trovare nello dichiarazioni assai fran 
Îì Sindaco pronunciò un breve discorso | che fatte recentemente dal gioale Ger: | 





| manta circa l'ambizione de! tedeschi di 

| conseguire la supremazia navale, non so- 

Jo nell'Atlantico ma anche nell'Oceano In- 
ano. 








coi 1 mondo Concluse appiau| Ma la Germania è ancora così lontana 
ditisetmo inni do alla vittoria. dalla supremazia navale anche nell'Atlan- 
Rispose per la missione che fu{tico, che si pnò sorridere di queste stra- 





vaganti ambizioni. 

Sarebbe un errore fatale se e! rimettes- 
se alla Germania anche nm sol chilometro 
quadrato di territorio, ch'essa potrebbe 


utilizzare come base navale, o come 
to_di partenza di espanaioni derritoriafi an 











Le operazioni in Palestina 
Londra, 10 

Ua comunicato ufficiale circa le opera- 
zioni in Palestina e nell’Hedjaz dice: 

La mattina dell’8 corr. le nostre truppe 
nel settore della costa affetiuarono un’ope- 
razione di dettaglio coronata da successo, 
impadronendosi di una parte di um siste- 
ina di trincee» nemiche in lla regione 


Tutte le libertà soffocate 
în Finlandia 


L'Arbeiter Zeitung 





si sopra un fronte di un miglio, nonchè 
stampa, di rintione € vari posti di osservazione nemici. Contrat- 
uestrare i tacohi i sotto la protezione di un 
ti e dele società operate violento bombardamento sono siati respin- 
stare wilti i dapariati socialisti ti e abbiamo consolidato la nostra nuova 


tini 
Neli/Hedjaz forze arabe hanno effettua. 
to un' 





di alcune come tinance di forare doo amigo è ford: 
mesione delle DA, a no! 
di padeci ariete ovest di Medina. Un è stato distrutto. 
tore — apparisce ossi Piccoli acquedotti. Ja ferrovia e linee te- 
età dell'oro. legrafiche sono siate demolite. 





La battaglia fra Monididier e Noyon 


continua con eguale accanimento 





ST pa 
I comunicati ufficiali 

Parigi, 11 
Tl comunicato ufficiale dalle ore 23 di 
ieri dice: 

Nella seconda giornata di offensiva il 
nemico cerca con colpi e potenti aita 
chi, resi sempre più iotensi da nuovi 
effettivi, di progredire in direzione di 
Estres Saint Denis e Ribecourt. Le no- 
stre truppe hanno compiuto con tena 
cia la loro missione di resistenza. Il 
nemico ha potuto prendere successivi 
meate con ripetuti attacchi ed N (ping 
2» di gravi sacrifici i villaggi di Mory, 
di Belloy e Saint Maur. L'altipiano di 
Belloy è stato teatro di eroici comb: 
timenti. A sud di Ressons sur Maiz 
tedeschi hanno preso piede in Marque- 
glise e più ad est la battaglia prosegue 
sui margini sid di Fliacouri. Alla no- 
etra destra il nemico è riuscito a_sboc- 
care dai boscni di Phioscourt, Alla no- 
slra sinistra tra Courcelles e Rube- 
ecouri abbiamo infranto gli attacchi ne. 
mici e conservato le nostre posizioni. Ad 
est dell'Oise un fentalivo nemico per 
riprendare Port è fallito, 
all comunicato ufficiale delle ore 15 
sa 

Ieri alla fine della giornata e nella 
notte i tedeschi continuarono la pres 
sione in direzione di Estrea Saint De- 
nis e Ribecourt. Sulla sinistra la resi 
francesi fu eMcace. I tedeschi 
potuto impad di 
Lo Ploiron, nè di Courcelles. lì villag 
glo di Mory fu ripreso dai francesi ier 
sera alle 22. Lo aforzo principale dei te- 
deschi si portò sul fronte Bolloy Ma 
queglise, Un potente altacco condotto 
con grossi effettivi riuscì a respingere i 
francesi dapprima fino all'Aronde, ma 
con un magnifico ritorno offensiva le 
truppe franoesi ricacciarono il 1 
su tutto questo fronte @ ristabiliror 
posizioni sulla linea a sud 
Saint Maur e a sud di Marquegi 
di Vandlicourt. Sulla destra dei fran- 
cesì vioketi combat'imenti furono im- 
egnati al massiccio bosroso a nord di 
t. 1 tedeschi che avevano ac. 
cumuli n questa regione grandi for- 

za hanno potuto raggiungere Antoval, 

costringendo de tmppe francesi a porta. 

| ne ja loro linea di resistenza ad ovest | 
Jan sud di Tibesnrt 

Mae alimento saio mR 

ito americano in data di feri 













































sera dice: 
A nord ovest di Chatean Thierry le 


nostre trippe, agendo in collegamento 
con le truppe francesi, migliorarono an 
cora le loro posizioni ed inflissero al 
nemico perdile di nomini #1 morti ed 
in prigionieri e di materiale da suora 
In Woevre e aul fronte della Merna at. 
tività moderata dell'artiziioria. Nostre 
pattuglia hanno frevercito la Marna 
ed hanno fallo con messo riragnizioni 
nelle posizioni nemiche, 





Londra, 11 
Il comunicato del maresciallo Haig in 

data di iersera dic 
Nulla da annunciare sul fronte ingìe- 

se, eccetto attività dell'artiglierie avver. 

sarie in varii settori. 

qll comunicalo del pomeriggio d'oggi 
ice: 

La notte scorsa Jo truppe australiane 
effettuarono con completo successo una 
nuova operazione di dettaglio ia vici. 
nanza di Morlancovrt. La nostra linea 
e sud di questo villgio fu avanza! 
per una profondità di circa mezzo m 
glio sopra un fronte di oltre un miglio 
© mezzo, Ci impadronimmo di 233 pri- 
gionieri, di 21 mitmeliatrici e di um 
mortaio da trincen. Fffeltammo du- 
rante la notte un colpo di mano com 
nato da siccesso, durante il quale pren 
demmo varti prigionieri, due mitmglia- 
trici ed infliziommo mameroso perdite 
al nemico a nord ovest di Mordancourt 
a sud della Sonrpe e ad est della fore 

| sta di Nieppe. Hl nemico effettuò un col- 
| po di mano contro $ nostri posti nel 
| bosco di Avaluy. Un nostro uomo man- 
lea. L'ortielferia nemica ha apiegato at 
tività durante la notte ad ovest di Lens, 
lanciando granate tossiche. 


Lento ripiegamento al centro 


sotto la spinta nemica 


. Parigi, fi 
La baflaglia ha conunuato a svol- 
gersi con eguale accanimento fra Moni. 
ffi\Ber @ Noyon. 1 tedeschi hanno accen- 
{nato la loro pressione sull'insieme del 
fronte d'attacco, hanno cercato di al- 
ai lati lo strelto cuneo che © 
rano riusciti a porra fino a Ressons sur 
Matz ed hanno cercato di vincere la > 
stinata resistenza che opponiamo loro, | 
Specialmente alle ie ali. A questo sco. | 
PO essi impegnarono nuove forze, effet- 
| tuarono furiosi assalti che il valore 
| nostri soldati contiono non cedendo che 
poco terreno, infl'egendo egli assalitori | 
considerevoli perdite. | 
Secondo ta loro tattica classica i le- | 
deschi, pur mantenendo nna forte pres. | 
| sione afla punta del saliente di Ressons 
sur Mate, tentarono di guadagnare la- 
teralmente terreno in direzione da una 
parle verso Estreet Saint Denis, lim 
Portante nodo ferroviario ad ovest e la 
Ritura di Compidgne: dall'altra. parte 
terso Rihecouri «ur Oiwr, a metà strade 
{fre Noyon e Compiégne. 
|" Neto ripiegamento ai centro sot-' 




















to la furiosa spinia nemica è stato len- 
to e metodico. 1 nostro fronte, che pus- 
sava ieri da Mortomer Curviliy Ressons 
Mareuil, fu riportato 
ora segriato du Bery Belley Suint Mar- 
queglise ed Elicour! Alla Nostra destra 
l'a Spiri rgazi» verso Manemil e Ros. 
» ha fatto cadere aggirandolo tl mas- 
siceso boscoso di Thiescuort. In questo 
settore siamo allineati su Ecouvilloa Or 
val e Ville. 
la uessun punto il progresso ne 
mico supera i due 0 ine chilometri. AL 
nostra «inistra l'invocesso nemico fu 
completo. Mantenemmo tutte le nostre 
posizioni fra Courcelle= e Rubescouri, 
malgrado i ripetuti assalti avvorsari 
Se si porazonano questi risultati con 
ciò che gli avversari avevano oltenuto 
nello stesso periodo di tempo durante le 
precedenti offensive, si deve ricorosc@ 
re che essi sono per loro mellament: 
vorevoli, I tedeschi sono lungi dai 


lù a sud, ove è 

















l'a 
ver raggiunto lo scopo, che è quello di 
ridurre il saliente fraicese Montdidier 


‘von Soissons Chateau Thieny por sta- 
bilirei sulla diga | destra MontAidier 
‘ompiégne Viflers  Colterets Chatean 
Thioi 
Le nostro truppe pasisteltero ovunque 
con accanimento, Alenni episodi della 
lotta rimarranno memorabili, come per 
esempio | combatlimenti ché si svolse 
ro attorno a Courvellas è Ville alle due 
astpenit sti due villoagi, 
presi da furono da noi rioc- 
cupati alle 10 del maltino. Contrattacca. 
vamo ancora Coureellae e ci battevamo 
in Ville che na formidabile attacco riu- 
pparoi per da seconda volta. 
































nea del resto mon fu vana pot 
vmè impedì all'avanzata bedesca di e- 
stendersi alle due ali. Persino In caval. 
laria appiedata difese eroicamente Le 


Plement acosrchiato da ogni parte, ni 
non si arrese, Continuò a difendersi con 
feroce accanimento e rinerì infine a rag- 
eiungero le nostra linee dopo avere su- 
bito 14 nesalti suesessivi fedeschi con- 
tro Ne sue posizioni. 

Le perdite dei tedeschi durante Ta Bat 
taglia sono estrenammte eravi è molto 
smiperiori alle modia di quelle subite 
da essi durante le precedanti offensive. 


La sanguinosa lotta 


Londra 11 

Il corrispondente specialo dell'Agen- 
zia « Reuter » prosso l'esercito francese 
telegrafa in data 10 corrente ore ? pom.: 

Durante (utta Je notte e tutta la mat 
tina la battaglia ha indlerio lungo il uo 
vo fronte d'attaco con furia non dimi- 
nuita Sulle ali vi nemico è setupre tral- 
tenuto sopra una linea abe è pratica» 
mente lu’ stessa, malgrado i suoi persi- 
stenti Lentativi fatti per avanzare a qua. 
lunque costo. Al centro del campo di 
battaglia, mercè i nuovi battaglioni che 
vi rivarsò, il nemico pole spiigersi più 
innanzi nelle nosbre linee. 1 tedeschi 
hanno naggiunti il bosco di Rossons si- 
tuato circa un miglio a sud di Rossons 
sur Maltz e premono can ogni mezzo 
possibile verso sud ira Ouvilly Thie- 
scouri 

La lotta è della. più sanguinosa, i fran 
così è i tedoschi essendo impegnati in 
corpo a corpo nelle stesse rovine di cia 
cun gruppo di caso, di ciascuna falto 
ria. Sappiamo che le perdite nemiche «o. 
no estremamente edevate. Non vi è © 
sorpresa: le {ruppe avversarie si tro. 
vavano riunite dietro le loro linee e- 
sposte al fuoco delle nostre controhat 
lerie che spazravano la zona dietro il 
fronte tedesco. Da tre giorni innanzi al. 
la battaglia è invanzi le ultime 24 ore 
1g truppo nen.iche sono state continua 
mente esposte, riunite generalmente in 
masse compatte, al fuoco delle nostre 
mitragliatrici e della nostro artiglieria. 
Tutti i prigionieri sono d'accordo nel 
dire cho le perdite furono lermbili. No. 
stri preparativi di risposta negli ultimi 
gioria è così pure l'altività dei nustri 
aeprolani al disopra delle sue linee n 
vovano messo il nemico al corrente del 
fatto chelo attandovamo ed osso per con 
seguenza deve avone.anlicipato questa 
lotta estremamente viva con le più gra- 
vi perdite ciò che 10 costringerebbe ad 
impegnare le riserve senza riguardo al 
le conseguenze qualora fosse deciso @ 
spinanro la paltaglia fino alla vittoria 
Dobbiamo dunque attenderci una lotta 
prolungata disperata, Altri «bbandon 
ULI terreno non devono scoraggiarei. Iì 
nemico invece di fare conquiste territo 
riali come nei primi giorni della del 
ia ballaglia detl'Aisne non avanza che 
è slento, palmo a palmo pazando a e& 
n prezzo ognt passo che fa 


Le operazioni aeree 
perni 
fori atreo 
































a Sile gn 
n i 
‘nombandamento ostacolarono l'avanzi 
de bone de pe tr 
1a Seme pone a or 
{i pattuiie pome volarono su tutto $l fron. 

Ve to Gata 
tre | noetri velivodi da combattimento pro 
ino quelli da bomi con 
attacco. Fra gli obbtettiv: 
i dai nostri aviatoni vi sono un ne 

Sa To 
ine nemiche. im deposito d' 
Sr Peo ai oo 




































concentrazione, convogli e stazioni e spé- 

. Cialmente su quella di Roye, ove è stato 
constatato pn grande Incendio sezuito de 
. Durante il mese di mazgio ® 

ivoti tedeschi sono stati abbattuti dalle 

* difese contromerei e tre di essi durante Ja 
notte, Inoltre più di 20 altri apparecchi 
danneggiati da nostri tiri sono stali co- 
stretti ad interrompere la loro missione. 


La lenta avanzata dei tedeschi 
a costo di enormi sacrifici 


Londra, 11 


Il corrispondente dell'Agenzia Reuter 
dei fronte francese telegrafa : 

Nulla giornata di eri il memico è riu 
seito, a prezzo di immense perdite per | 
suoi battaglioni di agtacco, ad aumentare 
la suaravanzata di un miglio a ine miglia 
al Inassimo noi nostro fronte. A_Marque- 

gliee, punto più meridionale di questo sa- 

livnte, esso si trova a circa sette miglia 

di distanza dalla sua linea di partenza 

di ieri l'attro mattina. La battaglia è stata 

di una furia senza pari. l tedeschi conti 

fugno i loro attacchi fm masso, fale'ati 

dalle nosire mitragliatrici, Attacchi sue 
cedono ad attacchi e la posizione è ulta 
* fine prosa dal nemico, a meno che, come 
avviene di frequente, non sia proriamen- 

te ripresa da un contrattacco francese, Mm 

Questi conirattsochi che portano 1 nostri 

nomini a) di là delle posizioni oc: 

dai tedeschi, noi troviamo invariabi 

dl terrano seminato «di veri tedeschi, 

spesso essi sono amamicchiati. La colli- 
utta denominata Clemont, a sud di Las 

piguy, -lovette essore pagata dal mermico 
con gran numero di morti; essa era tena- 
fa dalla cavatteria appiodata. ultimi 

momini di collegamento che riuscirono a 

peseure attraverso il (Qemont prima della 

gua caduta no veduto 1 nitnocht tede- 

Schi Infrangersi coniro la cotina e ve ne 

furono ancor dopo che essi erano par- 

ditì. SI ogtcola | tedeschi abbiano inregna- 
to fino alla sera tra le 2) e le 30 divisioni. 

L'avanzata del nemico fu così lenia che 
esso potè far seguire regolarinenio la sua 
avan all'artigtioria leggera, mentre 

che la sua artiglieria pesante continua a 

e dalle anbiche posizioni. Vi è per 
consecuenzi uoa fee di porktà nell'ar- 
tiplieria in cameo lì battagitia, | 

È Rostra essendo assolutamente fa 

zata coi terreno sul quale il nemico a- 

vanza s'a più efficace. 

Come di solito il nostro servizio di avia- 

zione. è nottamente euperiore. E ceto 
* che | todeschi continueranno opxi l'attac- 
egnale forocia. protabi mente cou 
tnuppe fieeche. La vicenza di prtuastti- 
mento e l'infisssibàte deberminazione con 
cui Îl nemico accetta je erribiti perdite su- 
dite dalle sue divisioni d'assalto non am- 
mettono che una spiezazione: che esso è| 
risclnto n continuare la battaglia a qu 
dunque costo finchè essa non fia! 
Una completa vittoria 0 con un 

LA battaglia dacistva de 


“Dobbiamo fustigare la Germania 
Un discorso di Taft 
Washington, 11 


o Tàfl parlando ad una 
et co io di Detawar ha 
dichiarato che gli Stali Uniti dovrsbe 
fo entraro i Russia © ricostituiro il 
fionu orientaio al posto di quello per 
duto dall'Intesa 3 causa della perfidia 
tedesca. Ha soggiunto: Noi dobbiamo 
fus'igaro la Germania, dobbiuna fusti. 
gare severamente non sollanto il part 
fo milit la tedesco ana i tedeschi ste» 
si. Nei possiamo foraire più denaro, 
munizioni ed nomini di qualsiasi altro 

ugo por sbarazzare il mondo da que 
sto serpente del militarismo e lo faremo. 


























































L'ex preside 
promiazione 























New York, 10 


Il dipartimento della marina anv 
che la nave americana « Pinar del 
tata affondata Ji 5 giugno da un so 
marino tedesco, 


Oltre 700 mila americani 


inviati finora in Francia 





Rio » 





Washington, 10 

1! ministro delia guerra Baker, riceven- | 
do Ja rappresentanza di cacciatori alpini 
francesi, ha dichiarato che oltre 70) mila 
soldati americani sono stati invia finora 








APPENDICE DELLA “GAZZETTA DI VENEZIA, 


7 sulle coste degli 





la diga, signorina 
assistito alla bella lettu- 

ghi non ha ai h te 
scudiscio infiorato, egli lascia cade 
spalle di tante giovinetta, 





ta le aunericane, riprendendo 
movimento della vigilia, hanno progredi- | - 
to in direzione Bussiares Torcy e pur con- 
tinuando ad annientare nel bosco di Bel- 
lesu resistenze locali. ha avanzato la lb 
nea per oltre un miglio da fanteria ame. 
ticana sì è dimosivata in queste operazio» 
ni abilissima nella manovra. Il coraggio 
degli ufficiali e dei soldati va fino alla te- 
Merità: ua luogotenente, ostacolato nei 
sugi movimenti da una mitragliatrice, st 
è fettato quasi solo nel bosco in cui era 
installata ‘© dopo averne abbattuti i ser- 
venti è ritornato portando da sè stesso 
l'arma sulle spalle. Glì infermieri in mez- 
20 ad una vera grandine di protettili dàn- 
no ai feriti le prime cure prima di farà 
trasportare nei posti di soccorso. 
Operando in collegamento con le truppe 
americane l° nostre bruppe si sono impa- 
dronite di Veuily la Poterie di cui occupa- 
vano il cimitero, e da leri Vinly è caduto 
nelle loro mani. Imîne con un eran movi. 
mento si sono portate d'un solo slancio 
sulle al'ure a sud-ovest di Hautevennes. 
Le nostre truppe incontrarono nel loro 
progresso un'accanita resistenza che in 















ind 
la batarina! 


a 
pensa che so pare 
arsenal se broa, 

la pensa che so mare 

date le broche in con, 

che i so fradei xe al fronte 
90 4 todeschi de fronte... 

La lassa, signorina, è 
de far là balarina. 


La vada al Comitato 
2 toi 








Ei 











nzuele per el gato 

le costa ancuo un tesoro ; 

el pan xe poco e duro. 

la nose semo a scura. 

“tro. mia signor 

che far la bal i 
leda, 


Po no sta ben, 
Vedarla sempre a spasso. 















tansero completamente. I tedeschi subi- Altro che nastri e seda! 
Tono inveparabili perdite. che borselin sul brasso 
Pi fiduci, t: qua so no femo i seri, 
o € ti 
lena fiducia in Inghilterra} = îto,guemo i tori 


vestia da balarina, 

lo sala che 1 todeschi _‘*» 
No scherza e i vien avanti? 
\lora stemo freschi! 

Quei là non | vien coi guanti... 
de noter 


sull'esito finale della lotta 


Londra, 11 
offensiva tedesca lo Star 
‘co nòn Da costituito t- 
Ma SOPpresa è per conseguenza non avrà 








Commentando 







les 


il successo degli altri due. L'uvanzata ghe vo 
ottenuta dal nemico il primo giorno non ia, stgu 
è che queilo che ai considera ora con far la balari 





normaie nel caso di un attacco sferrato 
su un largo fronte mediante una potente 
concentrazione di convoni, moriai da trin 
ca e fanteria, L'avanzaia sembra anzi 
Sssare anche minore di questa normale 
non raggiungendo che una a ire miglia. 
icati francesi contengono una no 

unque Je inuppe francesi 
llurto € lungo la di-| in prigione per 1 militari di ters 

























mea di battagiia hanno impegnato scontri CI, 
de bano, arresto ratto | museiaci, fgggio ed 





volmenie Ja sy 
le penlite tedesche furo 
tedeschi impieino in questo attacco ri- 
Serve ce non avevano nocora impegnate. 
ll generate Foch deve frontegsi 

se ledesche con quelie delle su 
che non sono lontane dal nuovo 
terza fase della battaglia che © 
no il 21 marzo potrebbe len dec 
la sorte della Germania, Ma essa non può 
decidere della surto digli allenti, perché 
qualunque possa esserne l'esito essi con- 
tinueranno la lotta finchè ali eserciti ame- 
ricani inveriano le pati e lberino per 
sempre il morso dall'ezemonia prussiana. 
Non sono | tedeschi che riportaranno la 
vittoria, Vi sono tra loro e Parizi | eran 


ncohie donne, che per 

servizi prestati negli ospodati. è in altr 
voghi, acquistavano ti 

Fitto @ quel Mcoverd e re *peote di di 






























imgo Il chiostro, 
luce, che serbbra in 











or) mei ue 
non hanno avuto. IL felmpo di a 
com le anticcinole coronate merea 
Menore 1 rami cile Der lo spesso 
glie minacciano di pisware: dario un'atse 
di primavera 'merimiaib.lo, a quelle vo 
















nico 


















menta mura, comme Si Sorriso da un'aria d 
alla ie disfatta completa. No Lezza, Mi Voiti nugosi dele vecchi 
qlla i tinta Siorinezza: di Volti Tugooi dere vecchi 

Mioria e solta: | “Una mezza dozzina di goiti bell, € ber 





pasciuti, e senza pensieri per l'avvenire 


‘eptioaia di battaglie da MonE | ricordato forse 1 1070 frazli sperduti per 


batterio anche adesso, 
















Ta città, che vivono della cara pubblici 
€ che tion sono seusa preocemalzioni ci 
La stomparia dei sottomarini tedeschi Pesos momenti di carestia 
reo he 
dalle coste degli Stati Uniti | cananni ho ricordano anco 





ra le vecchie 





Washington, 10 
| Da mercoledì scorso non si segnalano 
più attacchi di sottomarini tedeschi 
tati Uniti, L'interesse 
del pubblico per tali attacchi è ormai 


Zoni che hanno udito 





— Nom gorghozaia 







diminuito; la stampa non dedica più | 70 i quei terupo, 
sazio all'argomento, ritenendo. | vderum bene. © iu con le te note più a 
rta e, atutivi, ente, il suono delle 


sie parole 
supremo della flotta annunzia | "NT 


di aver preso tulle le precauzioni ne- 
cessario 0 si dimostra oltremodo sod- 





Non cantava un tuo fratel 
piccolo bi 
col su 


nb che ho pe:duli 
trenino è col suo fantoccio, 



















disfatto per lo stimolo straordinario da- | arrabbiva per-bè il gi centore, co’ 
to dall'aggressione tedesca agli arruola. | ici IFli non permetteva at fantoccio di 
nli così di terra come di mara. — Non era “.no dei funi, che in queil'ul 








ima 





La situazione in Siberia 


Zurigo, 11 
Si ba da Berlino che da fonte ufficiosa 
ne pubblicato il seguente dispaccio da 
| Kiew: 
dc) 
















reno che gli att 
















domini 

Binsk ov a 

pa gi Mov wÎek | uns" cnda Igo 

Î paaronito al aRer: | stro, le vecchie lo parlano sferrac 

C Biando, © nel stono delle oro vodl. # 
telegrafo diretto con ia Sibei come uh sentore d'incipriatara, quabihe 





Ma di mnuelto, la visione di una ianga 
. l'aprirei e Ml rinchiuders. d 





interrotto. 












Delta rt 7 o 
Rita degl coco sfoacchi. Queste tipo | Malte a, da csì si sro ua dro 
{secondo il « Nasa Boeina », sono sotto da Fc si in ci 

* | protezione deMe Potenze dell'intesa Je Penito di voi è un sento di pace, dhe 


felicità, un obilo di tutto, 
une farmaco suade ad ri 
: le palpebre ai abbassano inconsa 
pevoimente. 

Ma è tardi: bisozna uscire di ]ì, rimet 
torsi nelle vio dolenti; per quanto? Fino a 
quando? 

H portone si rinchiude aîle apalle qua 
si con dolcezza: la poriinala augura sì 
buon vingzio per la notte imminente. Ad: 
dio pace: si ripone i bordone del pelle 
rino; per quinio? fino a quando? 


d'incontrare la misteriosa creatura che 
do aveva affascinato. 


«mali avrebbero chiesto al Governo se pos- 
sono conservare le ari. 


Delegazione russa a Berlino 


Zurigo, 11 

Si ha da Berlino: E' arrivata Ja dele. 
gazione russa per i negoziati di pace a 
gompiemento del irattato di Brest Litowsk 
Si dovrà discutere la situazione nei Cau: 
caso, in Crimea, in Estonia ed in Livonia, 
lo scambio del prigionieri e Je question 
sconomiche. 
































N. 8 








La mano di Allah 


dall’ inglese di VILLIAM LE QUEUX 
Versione di Clary Zannoni-Chauvet 











cere. Vai, amico mio. 
averla nai incontrata 

Così egli era stato costretto ad ac 
miatarsi 6 dopo avere vagato gran pai 








# 

sf 

PH 

55 

i 

5 

Fab 
oi 735213 


I 
LO 





Nell'inverno aveva accompagnato la 
sorelle © il cognato sull'Alto Nilo è per 
un puro caso aveva iniravisia Marjo- 
rie, seuza però sapero che essa slava 
con i Benham, perchè ancora non si a- 
vova ricevuta Îa lettera di lei. Non si era 
recato subito a trovarla, pensando che 
era meglio attendere e osservare. Ma 
la sua cattiva sorio aveva fatto si che 

tricevesse subito un dispaccio 
richiamava a casa per-affari ur 
genti e così aveva dovuto ripartire su- 
dit: 











ra filato a Montecarlo, con la speranza | Dit) 00m ioro, i 
— La mia opinione è che il signor | Era sua intenzione, giungendo a Cal- 
Marchmout ha agito de gentiluomo, dis | ro, di fovare una scusa per restare ia 





ve si minacciavano grandi scioperi 
‘Arrivato a York aveva trovala la iet- 
tera di Marjorie e dalla data del timbro 
le aveva compreso come fosse 
giunta solo Ja sera innanzi. Dopo più 
za aa 
A tutto 


de la fiflestra del 
Sarebbe andato a trovarla, ma.... co 
accolto ? 


la. 
— Il consiglio det vostro amico non 
che confermare il consiglio che vi 
dato io. Dimenticatela 1 E il me- 














| Avv. Schmone!li: Posso comunienre che 
stamane nei pressi del Tribunaie sì aggi- 
rava certo Boltani per di subor. 


reskdente dichiara aperta l'udienza. 
Piffave, Mazzino nell'Intoresse dei suo d- 


quale sf 
dei quali | 


materie ad uso bellico. gli rileva come 
gii uliic, competenti »Òno falioro gundeg: 
fi circa l'utilizzazione del persi 


‘assolutamente impossible uelizzarii alto 


scopo bellico. 
dietro esta, at 
sella ee] frati deb 


ja partita tecnica ina solo della parte con- 
declina e che dal punto di vista tecnico 
aveva sollanto conoscenze molto superfì- 
ciali. p 

Gyudice Paoletti: Vorrei sapere dal cn- 
pitano Frigerio perchè nel 1916 aveva pen. 
sato, per le-spedizioni in Svizzera, di fare 
distaccare dal ministero delle finanze un 
Impiegato nr la sorveglianza delle inorci. | 

igerio: Mi era stato riferito che nella 

commissione « S. S. istituita dai 
verni dileatà vi era un rappresentante svi. 
zero legato da vincoli di parentera con la 
ditta Wolff 6 temevo che questi rapporti 









1) 
sie riunio 
entare è delf- 


e del Senaio. 
ll'esercizio provvisorio si 
A pariaze sul zio DI 





gli on. Con 

SONO Giallo © ini. Antonio Casolini, 

cini. Dore, F'acchinett, Mosca, Gotu- 
gno, Turati e Peano. i 


Roma, 11 

To il procis9 Cor 
L'asueno a del stico si 
, tele ict chiamato al È 
Gum, orata vr trai 
condizioni di sabute, l'udienza è stata rin- ì 
f 

Danimarca | 
i 


Copènaghen, 11 
La siccità in Danimarca ha diminuito le 
prospettive di buon raccolto. ‘no | 
| ha proibito l'esportazione dei legumi per | 
assicurare il vettovagliamento 
| polazione. 


Il processo mt 





Ieri si doveva, 
tese ma causa 















01 








dala po-| 


LAVITA DEI PROFUGHI VENETI | 











facessero sì che qualche ‘uaniitaivo di 

merce passasse agli Imperi Centraîi. 
Comincia quindi la sfilata dei testimoni | 

d'accusa Î 
1 maggiore dei « 

ca risultareli iù se 

















ditte tedesche, 
ger era fl dite 
ganizzatore dei 


be a di e dello | 
s indi» 






e le 


rst cercava di rivet 
responsabilità dei fatti sugli aitri. 

I} teste aggiunge che tutto ciò non gli 
consta per scienza diretia ma per esame 
di documenti è per deposizioni raccolte 

Presidente: Sa lei che lo Schwaiger ed 
ia Dursi avessero continui rapporti? 

Teste: SÌ, Sì riunivano spesso con 1l 
Verga. 

Agziunge che voci pubbliche dipingeva» 
no fl Dure: come un tesanreggiatore e 10 
Schwaiger un gaudente. 

A domanda del Presidente |} teste dice 
iggio l'avv. Guido Diena si è 
rmigliano per parlare con u 
9 sone sotto pretesto di riunire 
l'assemblea dei soci, arendo in sua inano 
1085 azioni dello stai 
ti a persona che no 
questa visita ogli avrebbe unetato pa 
role di vilmendio contro la giustizia mi 
litare dicendo che il processo era una 
montatura. Il teste dice che Pavy. Diena 
aggiunse che al dibattito, Ferdinand 
Kustile capo contabile del cotonificio, a 

la dire di aver deposto in se 
guito ad intimidazioni dell'ufficiale Istrut- 
tore. 

Schwaiger: Tengo a di 
ho dato nessun incarico al Diena e che le 
mie azioni erano depositate in una carset 
ta di sicurezza di una Manca 






































‘hiarare che non 














nare |l feste Kuettel nf deponesse 
tanze ron vere a carico degli im 
putati Schwaiger è Pi 
Kuette] dice che egli fu cassiere del Co- 
dal giorno delta sua fonda. 
1066 il Duest e lo stern si mise: 
omni-avaria. 
10 #00 bat 
trasportate !n 
























essere 








ppe che mile di 
‘a Vienna e che 


















per ottenere il permesso di 
di inviare 1000 balle in In- 
in America © altrettante in 






qhilterra 
Francia. 
Tu Svizzera, continua il testa, si manoe. 
rono 8i7 balla, 
Rottoposto 2 Iunghi interrogatori ho po- 
tuto affermare notizie che non erano A 
‘nia conoscenza ad ho detto che della mer- 
‘è era andata a finire in Germania. Ora 
questo non mi risulta. 
Mi consia che nei prin mesi del 1915 
Italia parecchi nustriaci e ger- 
ci por acquistare cascami di cotone è 
dizioni vennero falle, previa debita au- 
del Govarno, e com regolari | 
nrebbero state 
ermania 
cuerra dell'Italia tl co- 





























Padale 
fa come si trattasse di cascami 
nutilizzabil a scopo di 
Venni a sapere in questi gk 
il testa, di ui inviata 
tonificio dal Polveniticio del Liri, che 
scono in alcun mo- 

do essere usati per In nitrazione. N 
corrispondenza tra il Verga ed ll Dur 
si aveva cura di nascon: 


ricor. | 



































lo Stern e dei Faik indi: 
> Sante e come Falco © 
pposito dei cotoni avi 








ne La pazionalilà austria 
lanci sì alteravano per 
ibi ed in genere si n 








soltanto sull'inizio nascose | docu 
contabila, poi date le continuate perdi 
zioni e anche per le continue istanzi 
obbliaio fire o Verano ll ali fui 
Òi a a vi 

guardo dello Siern. sedici 


alt ’ 
alDono altre domande l'udienza è tolta 











Aveva intanto cominciat: 
nelle mani dei patire | 


col passare 





AI, 
LE indi ra probabile che 








| {! gorivono da Rologna, 10: 


| Ber gii lesegnati lesentari protoghi | 


II Congresso delle Opere Pie del Veneto | 





Si è chiuso, dopo ampia discussione, ft 
della opore pie del Veneto. 

Jone è riuscita composta del | 

nni Tessier, cav. Mario 











co. Lorenzo Lonigo, | 
ino Giolo, ing. cav. Giuseppe | 
Indri, comun. Edoardo Coletti. 


Roma, 11 | 


zione 





Si è coetitoito a Roma un 











gucarale fra ki insomanti tari 
profughi; fanno parte della Giunta psecu- 
Uva l'on. Pietriboni, N Forinotto, G. 
Giovanazzi, P. Guseo, 1. Pizzio, A. Riep- | 





pi, L. Stefanutt 
Pur senza segrogarsi da) più vasio mo- 
vimento per Je questioni d'i 
de, l'Associazione ora sorta 
Staino del'berato — si 
fe_ particolarmente sli 
tomi invasi 0 szomrati 
strana ad ogni tndenza politica 0 com 
fessionale; ciò sia per lazione limitata 
neî tempo e negli scopi € deve 
fiore, sia per ovvse ri convenien- 
percts infine nessuno eta 
convincenti 0 sonupoli per 
‘aderirvi con la massima con- 


























Preghiamo caldamente | nostri abbo- 
nati che cambiano residenza di volercì | 
comunicare, insieme al nuovo indirizzo, | 
quello vecehie. 





BANCA COMMERCI 


Società Anonima con sede in MILANO 
Capitalo Lire 156.000,00 interamente versato — Fondo di riserva Lire 65.200.000 


Direzione centrala MILANO 
incona - Bari, iella - Bol 
Caltantetiào Canelle Carrara Catania 

“Movare 12. One S 
Pescara — Piacenza — Pisa — Prato 
nello 





- Arcireale - Alessandri: 
RE RE 
ina — Milano — Napoli 








LONDRA 
Bresci 

















OPERAZIONI e SERVIZI DIVERSI della Sede di VENEZIA 


VIA 22 MARZO 
a - facoltà di prelevi 
Ptr DI 


Conti correnti @ libretto interesse 9 
re 25,000, con un giorno di prearriso L. 


Vifsara o mieperzta ci perisore 


«Ante 





Ceri 
23 6 1 da due anzi ad altre. 2, 









Gli lr tornai di tutte lo catogorio di depo 


qualunque somma Cal giorno non festivo tusseguent 


Ricere come versamento in Conto Corre nte Vaglia cambleri, Fedi di Credito è ce. 
ta 





uisto o della ven di 
ti cet 


Po 





Servizio dei depositi a custodia 
con CASSETTE FORTI 


Por le CASSETTE FORTI 
‘di formato ordinario L. 












pure versamenti pei 
vore dei prigionieri medesii 


== 

La sera, rientrato in casa con la tram 
via elettrica che attraverso i giardini 
conduce dal Casino all'albergo, seppe 
che i Gilman avevano ordinato per quat 
tro Ja cena alle sette e mezza e ne fu 
felica 

Salì in camora, si vestì rapidamente 
@ scese nei saloni. Lì ira accanto 
alla porta d'entrata in modo da poter 
vedere inosservato chiunque arrivasse. 

Come sarebbe stato accolto?.... Era 
questo il dubbio che continuava a tor- 
turarto. 

Por venti minuti attose, impaziente, 
sfogliando distratto, una rivista. Ogni 
automobile che si arrestava alla porta 
dell'albergo, lo faceva trasalire, ed i 
Suoi sguardi correvano ansiosi a quelli 
che ne smosîtavano 

Gilman, rosso e affannaio, aveva 
traversato la sala, scomparendo subito 
nuovamente. 

Finalmente sì udì da lontano il rumo- 
re di un'automobile che arrivava lam 
ciata a tutta corsa od una grande mac- 
ghina grizia sì fermò, poco dopo, sotto 

ina. 
na fanciulla vestita di azzurro, con 
un mantello ja ne scese, Il 
po dette un gen Aveva 
riconosci Marjorire, che sorridendo 
lievemente, cotrava soguita dalla si- 
gnora Benhem. & 


© portiere accorse, salutò profonda. 
mente @ in quel momento Gilman mos- 
Se-loro ancontro e le condusse verso la 














rosso ® - facoltà di La 
IA LIO II 
i CA More - interes» D #9 % . facoltà di pre 
con 2 giorni di preavviso, L. 10. 


Fa e con ccadenta da 9 a 11 mesi -3 8900 da 12:21 


su glio 0 al 1. Gennaio di 


di pogoo ordini in derrat 





estere, emetto ammogni ed eseguiss» versamenti talegra- 
monete -— Apre crediti contro garansle + 

“depositi canzionali 

docomentati è di coupon. — Riceve valori 





r abbonamenti mensili al pane, a f' 


ciulla: 








e stiratura per Alb oli, Priy 
Stabilimento provvi®* di personale 
nico di prime ortine. 

Sconti aglt Alberghi, Ristoranti ee, 


Società faliama perl Carbure di cal 


ANONIMA 
Sede in Roma — Via Due Macelti, 4 
Capitale Sociale Lire 14.000.000 - int. verma 


colse 3 

Si notifica, ai Signori Portatori dei. 
Obbligazioni ipotecarie 4 12 %, che, 
partire dal 1.0 Luglio 1918 la celo; 
N. 30 (emissione 1903-1909) © la cedola 
N. 14 (emissione 1911) sono pagabili jr 
ragione di L. 11.25 ciascuna presso ll 
Sede dolla Società e presso gli Istituti 
seguonti: 

Gredito Italiano © Filiali. 

Banca Commerelale Italiana © Fi}; 

Banca Italiana di Sconto è Lilia]; 

Roma, 8 (riugno 1918, 


Il Consiglio d’ Amministrazione 





















la più litiosa, la più gusiosa 
1a Più ecomomica ‘acqua da tavola 


== UNICA ISCRITTA PARMACOPEA — 


Si vende in tutte le farmacio a L.. 9.90 1 
sont. di 10 doni ila un litro (bollo compre 
sido direttamente pila Ditta Cav. 
A. GAZZONI e €. BOLOGNA 
tolina vagtia di Lu, 


9. - si riceveranno tre 
ncat., è spedendò 











26.80 dodici scar. 
Îl tulto franco di porto, 








ALE ITALIAN 


- Bergamo » 









ni 
se — Lecco — Livi 





into — Sas: 
rmini Imerese — Torino 





sta fino a li. 
somma mag: 


6a 5 giorni, vomme 


com 3 giorn) di 


% - per ? anni ed oltre al D8;8 00 con 
ciascun anno. 

i sono netti di ritenuta è decorrono per 
al versamento. 





imposte ai correntisti. — Sc: 








porti di (EOl— Rascia tema n! 
ita di titoli. — Puga cedole e titoli eettat 


servi di 


(SAFES) 


di formato grande L. 8021 trimestre 
» 85 al somesti 
» W8.ll'anno 











sciando a) site rice 
Bollo e senza 











lO ad esse cortesi pitoì? 





Il giovane si alrò Mia 
faziciulta inchinandosi, * Posentò « 
— Ab, signor Underhill! esclamò e» 


sa, fissandolo sorpresa, mentre un lar 
rossore le saliva alle guariti. 


Ed infatti, è così. Ma son» n per: 





scorrere col suo ospite, o cos Chaties 
abbassando la voce, sussurrò alla fa" 


— Devo parlarvi... stasera... assoluta 
mente! Dove ci possiamo incontrare’. | 
Essa restò interdetta o merasi 


— Devo vedervi, signorina Colyar.. 

paletà Rui; devo BatiEroii Comprende 
— Sì. mormorò Marjoria Sentite, 

signor Uaderhili, stasera non andisino 

al Casino, quindi, se è proprio int 

spensabile, verrò alle nove e mez?2 

la terrazza. so 

E rialzando la voce in modo e nn 
cse gli altri potessero udire, sen" 
se: 

— Sono pronrio conlenta dir 
di ricordata i bei giorni passati 
Eraig®%.. permettete che vi pros" 

(Continna) 








pivoddervi 
a Gone 
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Nel 1816 Ross! 
avvenimenti politi 
recato in Roma 
dato vila al melodramma: « Torqua- 
a Dorliska », rapi 


ne dei gravi 
























diocre successo al teatro Valle. Malgra- 
do il tepido su ulerni, che !® 
neva alora la gestione del teatro Argen 





tina, andò a visilare il Rossini e gli 


INA 


avola 










tro. olentieri — ri Rossini 
— avete qualche buon libreito per le ma 
ni? — No ho dieci, quindici forse; ma 
per calliva sorie la Censura, la quale 
pretenda di veder da per tutio allusio- 
Ri poliliche, non permelle se no mp 
presenti alcuna. — Allora vai non potete 
disporr» dà nessun libretto? — Purtrop- 
po! — Bisogna convenire che i nostri 
predecessori erano assai più fortunati 
di noi. Ove irovare infatti, nel tempo in 
cui scriviuno, un Da Ponte, un Meta- 
stasio, un Costi? Ebbene, vediamo un 
po' — soggiunso Rossini dopo una bre- 
ve pausa — se fosso possibile di scuo» 
prire tra i deammi già ra) ati ab 
cuo che d'inoffensivo. — Ci ho pensato 

disse con nria maliziosa il Paierni, 
ma (emo che il libretto che le propong: 











‘everanno tre 
) dodici sent, 




















non sia di suv gradimento. -— Dica pu- 
ra, fece Rossini con accento di curio- 
sità. — Il «Barbiere di Siviglia », dis- 
se tutto d'un tratto l'impresario, Ah! -- 
esclamò Rossini — le pare? Paisiello 





l'ha già musicato. — Appunto per ciò. 
La speculazione sirchbò magnifica. Vi 
si frammischiorà la curiosità; «i 
faro il paragona: vi sarà 
guellì e zhibelliw lomiche, an'agoni 
smi, guerra pr rifafana... veda, maestro, 
io scommetto 1a cosa... Quale? — dis- 
se cogitabondo Rossini — Ch'alta farà un 
capolavoro 6 ehe tra vn anno non si 
porterà più dol « Barbiere» di palsiel 

pn. — Lo vedremo fra tre setiiinane, 
disse con voce alla Rossini alzandosi © 
congedendo il Palerni, Otto giorni dopo 
lì Rossini, mncoraggiato dagli auguri 
degli amici è forso dal concorso (moito 
sarcastico) det Paisiello, accettava sen- 
r'altro il contratto offeriogli dal Pater. 
nie che era così concepito: « IL Maestro 
« Rossini sarà obbligato di dirigere l'o 
«pera second@ l'uso e assistero perso 

nalmonte a tulto Jo prove di canto a 
«orchestra omni volta che sia necessa. 










































«rio, tanto in teatro che fuori, secondo 
«la volontà «let direltore. Egli si abbliza 
« inoltre di assistere alle tre prime Rap 


«presentazioni che si dai 
to è di dirigerno l'en 


no di se- 
uzione al 










































«tembalo, e ciò perchè così e non altri- 
menti. In «ricompensa delle sue fa- 
tliche». lImpresatio st obbliga di pa- 
«gare al Mostro Rossini la sommi 
dala «quantità di sendi 400, appena che mae 
nale te prime tre ra 
ul al rime tre rappre. 
i ni quadetio SE: 
veda Astercbbe a dare un 
goncallo esallo della ingordigia e gret- 
lito 0.06 Pzza dell'Inspresario romano, senonehè 
conta tir e periiori sono | gontvalti sl'pula- 
lo ti dal Paferni cen_il Donizetti. Ne esi 
ne di ere sta imc data & giugno 
1838. è p 
oli ee ; eni imap al 
erat Poniselli, pin > che l'obblico di 
nb scrivera it « Torquato Tasso» sti librat. 
sro valori to di Giacomo Ferretii, col palio e. 
spresso a tassalivo «cha l'opera debba 








andare impreleribilmente in scena la 


sera del nove settembre p. v. n vale a 
tro mesi 


dire Ti firma del con 


le vn premio di 





n'imffi che due mae 

stri, quall Il Rossini e il Donizetti, 
Pi stretti a firmare con un impresa. 
agno come il Paterni. Le sua 








rio tac 











igneria però qualche voli, tor 
navano in goto, Neb 18, nn an ga 
l'andata în scena del «Torquato Tas- 


50», il Paterni, p: 


wiura 8el Toce 
tro Valla, «e pecpara Hal dea 


«Elisir d'ameroo, o 
per Roma. Dello scempio 
foco di quel zioiello musicale el 
lasciato  narlicolari oltremodo 
efficaci i giamali di quel lempo. L' 





















nibus » p. e. — dopo avere accennato al 
osentò alla la grando bramosia del pubblico di u- 

dire quel lavoro o ella fol'a che sî sti. 
esclamò e9- pava nella stretta strada dal lentro, in- 
ire un log gombra di calessi e cartozzoni, è si 
ancie 10... acealcava svlla porta, iMuminata male. 





mente da duo torcie a vento sorrette 
soldati — perfelto riscontro al'a «ala 
affumicata da araveolenti lumi ad o- 
lio — così ci narra l'esito Alcmi np- 
plausi accolsero la Molaj; ma quando 
Nemorino, con na faccia stravolta, e 
con le cambe na po'a sghombo. per nri. 
ma nola emisa una specie di nitrito, 

















rintronò un immenso seoppio di risa e 
di fischi insieme n mm percuotere di pie- 
di è di hostoni. Pazgio accadde per lo 
Apparire Ji Dulcamara. Quando que- 
sti si presentò nuotando in un paio di 
sudiet: pastaleni, emettendo note che 





DAL) farore del pub: 
miti è 
«via bricconi 1 7iMi canti neeapeini fe 
mo la voce dei contanti, men- 
acuto «milara di chiavi, uno 
shattoro di piedi, s'alternavano con ab- 
baiamonti, con miagelii, con urli e can- 
fi da roserrietinre pd nn mare in teme 
pesta. TI ballo ehbe la stesa sorte. » 
terminato lo sneltacalo Hi Paterni fu 
chiamato a gran orida al proscento 
Menira la più gentili npostrofi erano: 
CAI ladro! Ta zalera l'impresario fn 
La scnadalo fo tale che il governato 
Te dopo fra sere ardinò la chinenra tem- 
Poranea del teatro, TI poeta Belli ne 

















di quei tempo, evasi | Questi Il 
vo in pochi giorni ave. | Io Valle, menire Saffo canlava la sua 


esentato con me | 


propose di scrivere un'opera per il suo | raziato suonatore, tutto morlificato, 
a 








episovi. Una sera, al tea. 


cavatina «Ah! con lul mi fia rapita» 
ira da viva e muta ammirazione del 
pubblico, eccoti id bombardone uscire 
| all'improvviso in uno sgangherato 
«puah!» seguito da una fragorosa rl- 
| sala del pubblico; e si vido tosto il di- 





{ estrarre dalla campana dell'istrumento 
un berretto di uno spettatore del log- 
ione che, essendosi sporto troppo alle 

| fnfuori, ve l'aveva lasciato cader den- 


| Un'altra sera, alla seconda scena 

l'atto. II,. allorchè Lisimaco deve an- 
nunziare l'arrivo di Saffo, non essendo 
l'attore troppo pronto alla sortita, si 
sento fra de quinte la voce bassa e na- 
sale del maestro del coro intonare il 
recitativo: « Donna infelice segne i miei 
passi» © d'un tratto scaraventarsi in 
scena Lisimaco a proseguire... «0 favel 
lar desia col sacerdote », fenendo nella 
precipitazione da parrucca in mano an- 
zi che in testa. 


| * 


Ecco una esilarante Irovata di Cencio 
Pres) «tro celebre astuto impre- 
arto 5 


Egli aveva al suo stipendio una 
cio ‘di Cireneo, certo Giovannino, che 
riceveva ja modesta mercede di quattro 
paoli al giorno per caricarsi tulte le 
colpe del Sor Cencio, © subirne natu- 
ralmente tutte Je conseguenze. Un esem- 
pio: nolle circostanze di spettacoli stra- 
ordinari, quando grande era l'aMuenza 
del pubblico al botteghino, il Sor Cen- 
cio, allarchè non aveva più a sua di- 
sposiziono nemmeno un palchetto o si 
trovava di fronte a va fanalico avven- 
toro deciso di acquistarno uno, a qual 
siasi 0, ebbene si lasciava sorpren- 
derg dal suo buon cuore e, pur dî con- 
tentare il richiedente, zli vendeva uno 
del palchi padronali nen pertinenti alia 
Impresa. Qualcho volia l'arbitrio pas 
sava liscio perchè il proprietario non 
inferveniva al lealto e non pensava a 
verificare, ma qualobe altra vol'a il 
proprietario presentavasi al botteghi- 
No a ritirare lo chiave del palco © tro- 
vandola venduta faceva chiamare il 
Sor Cencio chiedendogli conto dell'abu- 
so. Allora succedeva questa bizzarra sce 
na. Il Sor Cencio si affreltava a scen- 
dere tutto trafelato, cogk occhi che pa: 
tevano necfrgli dagli occhiali... © « Co- 
Siznor Principe! esclamara. I suo 
palco è stato venduto?... Ma non è pos 
sibile! .E chi potrebbo averlo fatto? 
Chi? Chi? gridava, con quella sua vo- 
ce di falseti Il'nomo del botteghino. 
(Chi? — Ma, rispondeva l'impi 
avvezzo a simile commedia, è $ 
Giorarnino che mi ha dato l'ordine a 
suo nome... — « Giovannino ! Ah ! Lui ! 
















































sempre Ini: la canaglia! Chizmatelo 
subito,» 
Il povero Giovannino si teneva pron- 
cino, 
dinanzi 


«Dimmi, vieni qua, furfeate, chi ti ha | 








dato l'oriline di far vendere il palchetto 
del Signor Principe? Scoo fosso alato 
loft...» 


No, no, sor Cencio, balbeltava u- 
mile 6 pauroso Giovannino, no, sono 
stato io che ho creduto che ii palco fos 
sé della Impresa... mi sono sbagliato.. 
mi perdoni. «Perdomarti ! lo! Va 
via! Va vini Ghe non H riveda mai 
più!» E qui Ja furia comica 
Concio aumentava sempre più 
tre il furbo Giovannino centinvava a 
piaznucolare e pregare por tulli i santi 
del naradiso a non volerlo rovinare 
«Ho morlio è me fici. sor Concia, 
non mi mandi vio, per carità! abbia 
pietà dolla mia povera famiglia!» E 
via, via su questo fono lomeatevole e 
pietoso, — La scena proseguiva su que- 
ato tema fisso, sino a che il proprieta 
rio del palco, ba pe' seccato e ua po' 
anche commosso dal o pianto di 
| Giovannino. finiva coll'intervenire, di- 
cando: « Ebbene, per questa rolla, sor 
Cencio, dossi correre. Lei usi a Giovan- 
nino l'indulsanza ch'io uso a lei... e non 
Ma, che non accada 


ne partinmo più. 
più ! siamo fntesi ». 
























Rimasto solo con Giovannino # sor 
|Rencio si toglieva gli ccchiali Moro. H 
ripnliva col fazzoletto, poi dal taschi- 
| no tirava fnori Pn « papetto » e lo dava 
a Giovannino, dinendogli: «questo per 












| { noi cinque fgliuoli.. che non hai -- 
| Impostore! » 


—_  __—____ 


Calendario 


12 MEROOLEDÌ!' (163-202) — San Gio 
vanni da San Facondo. 


Confessore dell'ordine di S. Agostino. 





giaro per selo nella fede, per ia santità 

Sta vito. 

SOLE: Leva allo 24 — Tremonta al 
0 20.57 


LUNA: Sorge alle 9 — Tramonta alle 
to 


è 
dii teri: ‘Massima 18.5 — 
Minima 15.7. . 
(165-201) — S Antonio da 
Padov: 


SOLE: Leva alle 5.24 — Tramonta al 
I Me 10.6 — Tramonta alle 
i alle 10.6 — a al 
0.1 ‘del dopo. 

LA T$— P. QU . 











pe italiana, 


diritto. 
dn "Tamallaggio 


DINA 


CRONACA CITTADINA 


Riepilogo educativo 


fusione 





Dai proposti x nosiro Liceo, 
momentanea dei duo maggiori At 
Venezia, non poteva certo più fed 
te è prowvidameute interpretarsi l'idea pa- 
triottica delle lezioni storiche sul preset 
te conffiito, da Roma indeie alle scuole 
d'Iialia, che afitendone il compito dit 
cato al prof. P. L. Chelotii, ine 
ere italiane, Il quat, venezie 
figlio d'un patriotta fervente e fra 
telo d'un valoroso ufliciate superiore det- 
la nostra Marina, ri 
della sua Città, e n° 
respiro Ja fede incree 
ransognata Gi 
ri det momento ch* 
serena fra il rombo det cannone lontano 
è gli allori della meteora vicina. Ma in 
lui questa italiana forte e vers 
ilo uno sencio, una fede, un 
una dottrina radiosa di pure 

rite e sorretta da una vasta 
oli storta e da un criterio st- 
vita soctate e pol'tica; è uua re 
















































figione e un apostoto in cui a moder- 
nità letterari ultra scientifica non 
fanno. * tl'orig nale trasparenza 





‘a cocrenza impeccabile del 
























razioc . 
dei pensatore © dell'o 
raîo: o tutte nell'oltima del 
b Fic posta esigenza sod 
opportul coconare coll'aitorio de 
blieghi licesti dandede tutta la sotennWtA 
Miucatrice di na avvenimento scola 
La sua fu una sini piena di sapienza 
sivilo quei poche volte avviene di ascol- 
tare e di loggere pure in un'ora come que: 
e di 





AI storici è 


santi: le ui 









umiliante che pretendeva liporle una coo- 
perazione infame; pol il saorosanto dirit- 
îo e dovere insieme di riunire a sè tuif 
| suol figli che guardano lei come 2 ma» 
dre; il diritto e il dovere di assicurare la 
sua' esistonza stessa mediante giusti e sal. 
di confini; quello non mono urgente di 
ver libero alle sus navi quel mare su cul 

secoli, © il do- 









eresc 


forti, e riparare 
za indomabile, a danni che ci vennero 
fin qui dall'abbassamento in cui nei ric! 
è torpidi ann passati, l'Italia era scesa 
minacciando di di imuseo cd un 
albergo. Allora il volgo, in alto e in 
basso, gongolava di saper spennacchiare 
quei gonzi forestieri, quei gonzi che con 
ben aline art e più larghe reti sl ritogiie” 
vano comtuplicato quel che parevano ave 
re larinto. 

L'ultima parta della stupenda lezione 
che noi vonremmo veder stampata, 
tutta una lirica alata alla grondez: 
talia, e una fervida esortazione 
re fidenti nella dfvina Giustizia la n 
bandiera — simbolo e promessa di un'Ita- 
uova che zii ilaljani già fatti — per 
artine la tronpo abusata frase di Mas- 
simo d'Azello — devono costruire e ingl. 
gantire colla loro virtù @ i} loro v 

Nè poteva Qnir più desoemente jl di 
scorso che leggendo un salmo trionfale del 
poeta Swimbunne all'ItaXac nel cui nome 
congedò il commesso uditorio. 

Prof. Giacomo Franceschini 


La teforenza del pro. R. Put 


all'istituto Tecnico e Nautico 







































del'ansàsadi li «corso di lezioni sullo cause della 

guerra » svotto all'Istituto tecnico nautico 
ve È. Sarpi è dovuto atla fervida operosità 
Poleonica fino all'utopi e | del Preside prof. L. Macchiati, ha avuto 







altre cosette come | 


N 





‘a civiltà lation: 0 a 
Stigio detta loro potonza 





Stifpe angiosassone di cui, pare a 
asrdo ai difeni e nali errori. trattescio 
ai pari di 





‘inmino percorso, 200en 
nò alle smmeritate dell'odierna ca- 
tletrote che condussero allo scoppio ke 





p ctie l'ini 

‘neatria : essa 
gi, ché ) l'Austrra 
‘alle spatie at Imuo ja 
tito 


parotale, e ricor 
‘onfiizto fu ia. ( 










Rus 
terra di evolsere 
fica. che provocò 
n na gesto 

x md 
Salta la resi 































na a del samuzuo. 

Ma a < sistevano bon de 
più lung Jolteplici e mal ds 
sisrnziate on a 






imetetie, dii ten 








d Europa 
Mi chi ,e armata | 
ogni altro 
or ao nania non 
sdegno, ‘And ibrido 
tono 


stianti 





Jeute, assorbente, ca 
tibortà. e rquello della libera Albione devo- 
ta di tutte le idealità civili, che seppe at- 
ifarre a sè ! popoli soggetti al suo scettro 
fino a farne i suol più animosi e operosi 
coeMetenti di guerra - La quale, per quan. 
fo vaste e complesse simo le cause che | 
‘'han0o preparata e provocata, e benchè 
menti egolstici non puri ne abbiano f 
intorbidato il priacipio, alontanaado | 
no del irionfo, si è man mano sem- 
cità nuda e ter- | 
ferrea logica di | 
la civiltà. Non 


invi 























‘una volontà malvagia 
i'Superba di dominio noiversale sorretta 
da un ottrina materialistica e negatri 
ce dell'umanità, e la volontà incrollabile 
Si difendere | stpreazi beni della libertà e 
dell'integrità nazionale. - Conviene essi 
scettici della peggior natura per dubitare 
è chi spetti il finale vrionfo. 

Equi a discorrere più particolar: 
nente dell'Italia, il cui posto in una tal 
uerra le è segnato ua tutta la sua storia, 
liafie tradizioni del suo pensiero umano e 
liberale, dal sentimento retto e generoso 
di tutto si suo popolo, il quale nelle o.cil- 
lanioni della 
dente e legittim Jon pensò mai dì unirsi 
agli oppressori divenendo un complice ne 
cessario delle }oro iniquità senza nome. 
L'Isalia è l'antitesi viventa del ferino con 
cetto germanico che non considera le altre 
razze che come sirumenti passivi dei suoi 
vasti disegni. e se sodocili Je violenta e le 
stermina. 

‘È continuando nell’esaltazione della stir. 

‘aggiunse che essa fece suo il 
verbo della fraiemzità umana, e per que 
SOT tt: e divente sede dall'impero 
Di leì lo, e dive: le dall'impero 
Siterale e della chiesa uniîvarsale. - Co- 
me dubitare della santità della sua causa? 
Apprezziamo debitamente, esclama com. 
Mosso, le rag*oni che la spinsero, e i un” 
ora poco favorevole. a brandire le armi 

di liberaci de 





























ziale neutraità pru- | odi 


veramente 1) caratiere di un'alta manife 
stazione palrioltica, dimostrando come 
Zagliardamente la scuola prosegua nella 
sua nob lesione d'ilelianità. 

Ta conferenza di chiusura — tenuta lu. 
nedi 19 corr. assunso una speciale impor. 
tanza per il tema svolto e per la superiore 
competenza «ell'oratore, | chiarissimo 

















prof. N_Putelli. 
Movendo della molte e varie considera- 
zioni fatte circa l'origine dell' 








il prof. Putelti, con sicurezza me- 
losa di genetrazione e parola elet- 

armato che 4 movente pri. 
mo. la ca e ricarcarsi 
nell'orgoglio gern ell'orgogtio 
che è frutto precipuo di quela trista uren- 




















falità ch'è venuta fornandosi in Germa- 
ja dopo le grandi vittoria del "06 e del 
io: che si è stimentata della conquist 








soglioso fior 
eci; che ha 
cioè una st 
nel popolo 
vinzione di essere 
dare il mondo, di es 
tali ed 

tanto 
tutto 

m- 





a politica e dal ri 
del 









da Mo a gui 
ato di qualità m 
superiori ad ogni al 
che ln sua libidine di dominio = 
non 6 ag occhi suoi malvagia prepoi 
‘O di una superiore 

ione della provvidenza. 
lesta trista mentalità tl prot. Putel- 
ricerca quindi i segni nell'opera de- 
ali scrittori sermanich E preno fra tutti 
cita il Treitschke, lo storico più celebrato 
del'a Germania moderna, che è il rappre. 
Gentante tapico dell'orzoztto tedesco, che 
egli lusingò eccitò «promò con frenetica 
passione dalle cattedre di Heidelberg e di 
Nerlino e dalle numerose opere gravide 
di una part la che giunge alla più 
frossolana menzogna storica, e di un 0* 
Îo feroce contro l'Inihsiterra # la Fran- 
cia. Grande è Il dispresso del Trettechke 
Verso | piovo!i Stati dei quali trova utt 
è doverosa la distribuzione: onde sono lo- 
Rici, nel tedesco, e 1 della Serbia 
Belgio, © Ja politica svergognata di vio 
è del Relgio, e la politica sverzoznata di 
Violenza sopraffatrice, di offesa eleale ai 

patti conchiusì, 

‘Questa piega deplorevole ai manifestò 












































oltre che nella disciphine storiche. in o- 
ini altra parte de%o sotbile: nell'einogra- 
pio, dove campioni dell'orso: 

paiono ineau € 
dall'opera del quale. spriz- 





za la convenzione che Roma non abbia da- 
to all'Italia che una eredità di barbarte, 
€ che quanto l'Italia produsse di buono 
ft attribuirsi at Barbari che l'hanno 





penerata. 

vasta folle tensione verso {l predomi- 
nio universale ha prodotto, naturalmen- 
fe la desficazione della, forza, ed ha tocca- 
to l’ultimo eccesso nelle file dal militari. 
emo prussiano. Per raggiungere il predo. 
minio bisogna combaltera, vincere è per 
vincere, atterrire: onde ia xuorra ritenuta 
necessaria, onde intta la nerfezionata bru- 
talità, la crudeltà sistematica di essa. Lo 
scrittore nel quale meglio che in ogni 
tro si incarna lo spirito del militarismo 
tedesco è {l generale Rernhardi, pel quale 
la guerra risponde a una legge biologica 
che vuole la sopravvivenza dei forti, pel 
quale il sopprimeria sarebbe immorale ed 











Nostra guerra, 
l'ultimo, per quanto grandi nossano esse 
re 1 sacrifici. 

4 due altissimi scopi tendiamo: alla ll- 
berazione dei li secondo il diritto na- 
zionale, e aila liberazione del mondo dal 
la criminosa minaccia dell'orgoglio te 


“Gue a noi, gudi alla civiltà se la vitto- 
zia dovesse arridere a codesto PazzeRco or- 


L'oratore, ascoltato con vivissimo Inte 


SES AT 








In morte di Arrigo Boito 


Fu spedito alla famiglia Boito, a Mia 





Assessore Delegato ». 


Pubblicazioni di propaganda 
Per iniziative dell'Unione Insagnanti, 
Comrita'o Lombardo (Università Bocconi), 
uscito in foglio vi la riproduzione 
del dei baburisi a- 


4 questi u:tini deli 
na prestluta da James e da Frey. 
Te Prcesagio: Ghe mette in luce di edi: 
inento dei socialisti. tedeschi 


Fame richiesta tl Comitato (Uni- 
versità Bocconi) che gi distrilmisce a sco 
po di pri 


Offerte alla Croce Rossa 


La Nobildonna Contersa Marghorita Mi- 
chiiel ha offerto {. 500 per io speciale RI 
com 


le 
Ginnasi Licei, Marco 





STI Ailerneoli della suoi 
8. Fosca offrono L. 15 gaccolt 











dt n on» mer 
Un agente infedele 


Mei giorni or sono si recava in uMoto 


$. del sestiero di S. Marco i signori 
anni Si, 








sa 

L'agente Monesi — a quanto ebbero a 
dichiarare | denunosanti — non esegui la 
commissione del Sapori, intascamio al de. 





baro consegnatogii, montre, per conto del 
Lescaze, consagnò il pacco ai destinatari 
itetoza, hattenendosi l'importo del- 





Ò. 
toi dott, Damaggio, preso atto 
jchnncia. là trasutise losto all'au 





morrn— 


Piocola oronaca 


Arresti 


Gli agenti di P, S. del Sestiere di Can 
naregio arrestarono seri il serlicenne Car- 
Jo Costantini fu Giov., di anni 16, abitan- 
te nel suddetto sesttone 1674, per parole 
use 30ro rivolte, 

- Colla Galliano di Giuseppe, di anni 
18, Dsnioito Antonio di Antonio, di anni 
20, Stivestri Candido fu Antonio di anni 








®), furono arrestati desti tà della 
squadra mobile per misure dì sicurezza 
pubblica 
Le disgrazie 
Forono ieri trasportati alla guardia me- 
dica dell civile: 


vate 
Casarin Nicola di x di anni 9, abi 
tante in Cannaregio 22, per la frattura 
del radio sinistro. Guarirà in giorni %. 
- De Pole Gia asia ta Lone CA) 
inni 67, ora inocchio 
filato. fu dicarato suaribiie in 30 fior. 


ni. 
2 Tromontini Giovanni fu G di 
anni 14, abitante a Dorsoduro 2035. per 
una contusione atte gamba destra. Guari- 
rà in giorni 0. 
Greso Adelnide fu Giovanni, di anni 
60, abitante a Castello 6451. per ia frattu- 
ra dei naso. Fu giudicata guaribile in 
giorni 20. 


cn 
Ristoratore “Bonvecchiati ,, 
COLAZIONI o PRANZI a prezzo fisso 
a L. 8.285 al pasto senza vino 


COLAZIONE: Risotto ® piselli o Vermi- 
ci i semmà — Angola alla livor. 
hese o Tonno all'olio con insalata — 





puci 


esce con. 
«di patate od Asparigi all'italiana — Frut- 


Trattoria “Bella Venezia,, 

COLAZIONI e PRANZI a prezzo fisso 
aL. 1.783 al pasto, senza vino. 

COLAZIONE: Ri e zucchini — Fritto 
gir con ioni od Uova all'oc- 

î bue. 

PRANZO: Pasta alla napoletana — An. 

quilla in umido con polenta o Cefali al 


Serri Ja difficoltà de mercato del pesce 
la Direzione si riserva di sostituire con 
Slo iuitto completo osta solo L. 1.65 ® 
chi lo mandi ® prendere coi propri reci 

















Comunicati delle Opere Pis 

. Ermenagikdo Zanon ha ver- 

degli orfani del 
NI 





lizzata. Nel caso in cui gii esportatori ab. 
no impegno di cedere le loro divise at 
R. Fesoro, i certificati potranno rilasciar- 
si dietro presentazione del documento com 
provante tale cessione al Tesoro. 

Gli ordini di versamento potraano esse 
re stilati secondo una cormola d! cu? po- 
trà prendersi visione presso la Camara di 
Commercio e consisteranno Mn un ordine 
dell'esportatore al proprio corrispondente 
di fare entrare l'importo delle merci al- 
l'Agenzia, che avrà rilasciato il certificato 
“presso i suoi corrispondenti esteri. 

Qualora l’esportatore, rilasci un sempil- 
ce impegno di cedere fa divisa, le Agenzie 
dovranno tenare in evidenza tale impegno 
Der vigilare che esso venza mantenuto a 

il ritiro delia divisa. 

‘Se l'esportatore avesse preventivamente 
incassato l'importo delle merci delle quali 
effettua la spedizione esso dovrà compro- 
vare di avere già venduto ad una Agenzia 
dell'Istituto Nazionale per i cambi, 0 di- 
rettamente o per mezzo di altre Banche, 
Banchieri, Ja divisa proveniente dalle mer. 
ci suddette, salvo che sl tratti di vendita 
conclusa prima dell'attuazione del mono: 
pollo, cioè avanti l'11 marzo decorso, 0 
Dure che si tratti di vendita contro un'a- 
pertura di credito in Itala, in lire italia» 
Ne, su banca estranea all'istituto nazio» 
nale per 1 combi. 

Circa la valuta neffa quale dovrà essere 
stipulato Il prezzo delle merci esportate 
rimane im vigore quanto è staio elabilito 
nella Circolare del 29 aprile u. 6. aggiun- 
gendo che per tutti i paesi non considera. 
ti nella predetta circolare, de esportazioni 
dovranno essere stipulate in vatuta locnle 
0 jn franchi o in sierline 

uando si trai di esportazione per le 
































quale è ammossa da ve ta in lire Casa 
ne sorge ugualmente l'obbligo all'gspo; 
tore di cedere hl suo aredito Verso l'estero. 

In relazione alla già citata Circolare del 
ma ‘u. 8. si rammenta poi che, do. 
vendo spedire documenti relativi ad & 
spertazioni stipulate prima del 29 novem. 
bre 1017 in una moneta diversa da quell 
consentito attualmente, le filiali degli 
stituti di emissione sono autorizzate a rb 
lasciare una speciale dichiarazione da ap- 

i sui documeni medesimi onde evitare 

il fermo da parto della censura. 

Elenco delle Esportazioni subordinate al 
c rfiaino 4 pre del CAMBIO: cri, n 

hi «0 è vermouth, |, ol 
di oliva, oli essenziali, a 

Cat. IT. — Prodotti zuccherati. 

Cat. INI. — Acido borico, acido solfori: 
clorati di potassio e di sodio, citrato di 
calcio, tartaro e prodotti tarlarici, radi- 
che ughi di liquerizia, manna, scorze 
di agrumi, Nammiferi, 

Cat. IV. — Generi per tinta e per concia 

Cat. V. — canapa è stoppa, manufarti di 
canapi 






































VI. — Manufatti di cotone. 
‘at, VIÎT. — Seta, man'fatti di seta, 
Cat. IX. — Siteli e scope di soggina, dro- 
ehe, mobili, boitoni di corozos, treccie di 
paziia @ trucciolo. 

Cat X. — Pelli, cormiceio, | guanti, dl 
pelle. 

Cat. XII, — Piriti di ferro ed altri mine. 
lÎ metallici. mercnrio, macchine, stri» 
lenti scientifici 

























Cat. NIIT — Automobili, bastimen! 

Cat NIV. — Marmi greggi è lavorntk, 
talco, pietra potpiee, zolfo. aradie, con: 
terie. 

Î. XV. — Gomma elastica e suoi la 

vor 

Cat XVI. — ioni freschi, ortazgi 

mi cd _alira frutta fre 


va di pomodoro, di or: 
di sonape, semi di tri 
dica 

Cat. XVII. — Colla forte, piume rta lotto, 
capelli greggi. 
t. XVITT. — Pollicole cinematosrafiche 
fili è cordoni elettrici, cappelli di feltro e 
berretti, cappelli di paglia e di trucciolo. 


GAZZETTA GIUDIZIARIA 


Corte d'Appello Veneta 


(Udienza del giorno 11) 
Pres. Cavadini — P. M, Messini, 
I reati di guerra 

Bottesella Elvira fu ‘anni, di anni 
I, fu condannata con sentenza 9 feb 
198 deì Tribunale di Verona a gio 
di reclussone © lire S09 di anulta: a 
avere nel 15 gennaio 1918 in Verona alte 
rando il prezzo impresso în un paio di 
calzature da 65 a Bs lire tratto in ingan- 
no il compratore Balle de Lafantè Giaco- 
mo cagionando a sè lingiusto profitto 
di Mre 30: b) del reato di cui l'art. 6 ca) 
D. L. 29 agosto 1%7 per avere nel senno 
1816 e dicembre tM7 in Verona vendute 
delle calzature sprovviste della indicazio» 
ne del prezzo e de nome della ditta pro- 
duttrice impresse nella parte esterna deb 
nel negozio in Via Mazzini. 
Ja Corte in riforma dell’appeliata senr 
tenza assolve }a Bottesella della truffa per- 
chè il fatto non costituisca reato, e dalla 
contravvenzione per non aver commesso 
Ml faito attribuitole nel capo d'imputazio» 
ne. — Dif. avv. Ch 


Bertoldo Vitioria di Angelo, di anni 
di Bolzano Vicentino, fu condannata di 
Tribunale di Vicenza il 15 settembre 1917 
alla pena della redusione per ziorni 28 
lire 89 di quale vole del 
reato di cui al'art. &, D. £. 22 agosto 1914, 
e 4 D. L, 6 maggio 1917 N. 740, per avere 
nell'li settembre 197 venduto circa 47 
quintali di granoturco che consegnava 
Doi nel 1 stesso in Lisiere al compratore. 

La Corte conferma. — Dif. avv. Revilac: 


glio e di erba me- 





















































* 

i Domenico di Valentino, di anni 
vanni Pietro fu Pietro, di 
idi Luciano fu Daniele, di 
furono condarmati #6 ottobre 
Jai Tribunale di Verona a mesi 6 di 
sclusione ciascuno quali correi di tentato 
furto doppiamente qualificato, per abuso 
di fiduera commesso il ) agosto 117 in Ve 
fona ‘n danno della Diita Galizzi e Cervi 
ni di sacclti di carbone del peso di 

kg. 85 e del valore di live 30. 

‘La Corte conferma ed annessa al solo 
Aznolini In degze del perdono e la non 
iscrizione sul casella:io. — Dif. avv. De 
Dini 











ammi SÈ, 






































MESTRE — Ci scrivono, 11: 


ti 


i 


Hi 
















ciascuno. È querio 
into die mesi inse 
poriate per ricettazione di effetti militari 


VIGENZA 





VICENZA — Ci scrivono, ll: 
ll Consigilo d’amministrazione ha edot- 


3. Ha udito la relazione dat convegno 
dei Presidenza dei Consorzi a Venezia. 
| Rutoni il 6 corr.. che la avuto per princi 
pale scopo Li PeGuIare par ovvizioname: 
- {to dell'olio; 

4) Ha preso ato dell'ameznazione fa: 
ta dal Min.siero degli Approvvigionamen 
Ri di quintali Mw di ollo 

bre, è di quinsali 00, 


ADpena pervenuta la seconda paruia re 
c@Riement? amquistata insieme al fi 

fre tino Asiszo e ad altre 200 forme “di 
formaggio Lodiziano. 


Ua furto 





+ Per esplicito incarico avuto dall'Ecco 
Mipistero di agricoltura 














soggRi ad una DIù gra 
ve reguisizione di bovini ia contronta a: 
#di altri agricoltori. Tale notizia è essolu- 
tamente infondata 6 DOD Duo essere stata 
inessa in circolazione che da persone ani. 
male dali Iniguo intendimento di nuocere 

ine alla resistenza 

le delle 


fat 
"Ea reotiizione det ftt 














Dea Per «solo» di tenore, cori è gran 
techestra: seguirà un grandiceo pro 
#rauima vocale è strumentale 
Esecutori: Niny lasco soprano, Fran 
gesco Meri tenore. che, recentemente ta 
sul con grande successo Peiogo delle bas 
Hol: af Dai Vere di Mil 
direzione del maestro Serafin) 
e prdosori d'orchestra 
Le signorine delle «cuole morinal parte. 
ciperanno fra | cori. Maastro concertatore 
direttore: Onofrio 
1 Deep 








Firenze e i profughi padovani 
PADOVA — Ci scrivono, 11: 
“ di Preterto coma. Verdi: ha 

sil Pro di Firesze la seguente 1et 
tera; : 

«Mi i pori" @ conoscenza del. 
sel 80 pregio di pone A Piena deo 








la Questa Città e nei Comsuni delia IN 
Vincia In numero assviUmMIRELE Spropor- | 
Zonato alla riqetitva capacità degli #ì- | 
e di alimentazione, Mi 40n0 Movaio 
la necessità di disporre che | profu 
ghi, 1 quali fossero în questa C 
0 Provincia dopo di marzo a. c.. venga: 
* pe.cura dell'Auorità di P. $. rilnpatea: 
accordando joro | meszi di viaggio ed 
Sécomendo Un suesidio suacalipario. | 
mentre rimepemio qui dovrebbero vivere | 
in condizioni, junto igienico (e in 
molti casi anche morale, di vita assoluta. 
matite Gepiorsole 
' affollamento ha avuto. anche per 
conseguenza l'elevazione delle pirioni in | 





simmordinario affclbaneio de “Rough | 






Per opera sospetta 
parinca Girolamo di 
rubato del portafoziio 


In Monteviale 
bro. în afito a 





vernente dannezg. 








Coosami che in parecchi Comuni de 
la' provincia alcuni forma: messo det fe 
Taento tmero, comano ai esciiat 
bop di pamiieazione. 1 
peste eftu cogne queste 
"eri dotte con grond duri. a dari 
Tart. 1 det'Onicranza 14 Miurzo 1M? de 
DI. coi prezo » È 
Saia Tardini 
be terna d 
demno all'aconotma DA conmuno del în 
mento, serale grave nelle aitosi 
circostanze e ehe inoema un ro ner 
dovuto a favore dei fornai, con danno pre | 
comOREIOTE ». | 
Cancerio all'“ Olimpica, 
Amtorità civil e miliari. Gm folla 
pomso e Gi soldati. Moftmuime signore 7 
Mamone Mn diemuti toflettes, Premeza | 
ra anche S. EU Vescovo di Viomza. Al 
clero Gi presento allo scanio Xi ia 
siro Trio Ssivugg: @ocolto da vi appie 
“ bestra, composta da numerosi © 
oltimi siemzonti, inimiò 10 
| fa Maria Reale, ia Mar 
lustese. Fra | suonatori so 
Vise azzurre e Mak! degti eserchi 
P proramea amosicale venne 
forum inZ0tt. comprende 
n 
tmorde. con eedtezta meravigliosa, co. 
| ls più fascinante cotoritre. 
















































ua anina n quella dest 
do nesia sala cls 


















parmarinbie portò l'uditorio ai 
entusiasno. Lo spettacolo, per 
Gi matti che non polmono entrare. 
ffica ozgi sita medesima ora St prev: 
un nubTo succiso. 














Misura mai in passato con-iue, ape. 
Nia frenita delie recenti disposizioni del 
Decreto Loogueevenziate di cu) menano 2 
fi lamenti non solo | profughi. ma anch 
1 cittadini delle più umili condizioni. || 
juali credono & torto di scorgere nei pro 
fagni Questa causa del ioro disagi | 
er ‘È compiesso di queste razioni mi 














vedo costretto ad applicare col naesizzo | 
rigore je sopracomnate disposizioni, per 
coi nai desiderio di evitare ai profughi 


ignari, «be avsssvo ancora intenzione di | 
reomrsi in questa Ciità e Provincm |o spia. 
cevole provvedimento del rimpatrio. rin: 
novo Meghiera di voler accordarmi la 
qua valida cooperazione nel fare avveriti 
i pr hi sua Provincia, con quei 
mezzi crederà più adatti, delle sopra 

- Mdicate necessità ». 

Una onorificenza 

È stato nominato Cavaliere della Coro- 
na d'italia il direttore dell'Azienda del 
ner ing. Vianetio. 








Un grave .isiitto di sangue ha vivamen, 
te impreseicnato la popolazione di Gallie 





ra Venzia. Certo Antomo Lago di ann: % 















| sfero riconoscente ammira gli animi 


Cronaca dei furti 
Fracellio Lucia di Bassano venne ter 
dota per line 212 di stoviglie. 
Mod'ante scasso. iguoti ladri asnortar 
no dall'abitazione di Mestinato Anna & 











Sobievon venne rubato fieno secco 
sente dire MO 





Ferro Luigi di Valle det Signori, 
fittando defl'aspitaà det signor Str 
Giacomo. rubò vestiario per un impor 


di Mire 1000 circa. Venne denunciato. 
X Giugno Î 
Per l'ennivensario, del X Giugno 1 no | 
siro Siniaco ha spedito è quello di Rome | 
N semionte telegramma : Il 
« Sindaco, Roma — in questo gettante | 
«imo anniversario della giarinsa difeee in 
fui fulsato st affermò W valore de) fra: 
li romani, Vicenza — che sente la pe Len 
2a uisterà di quest'ora, ne conosce | sì 
erifici e saprà tenacemente mesiatere fin 
alia vittoria per }a grandezza d'italia 
manda alla eterna Città il memore sal 











zan». 
S. E l'on. Teso. per l'istesso anniver. 
sario Mi soaita di nastro Mandino Rae | 










tie vicentina di tutti i tempi Sì mio pen 


imetti del ISS con gli Spiriti. altamente 
patriortici det presente e il mio cnore sen. 
te con orrorlio di cittadino con esultanza 
@i i'altino che ora, come allora. Vinenza 
non vacilla neppur nelle ore penoso fiden- 
te del sicuro trionfo della Sibertà e della 
giustizia. — Te 
Per risarcire i danni di guerra 

















. E. l'on. Teso ha pure comunienta te 

1efiaficamette ni Sibdaro 10 somme no- 
si Nicériza — Lietjestmo pairte 
indaco. cia 

















to niconoscente, enaurale. — Sindaco: Mu |® 
È Carta, Busto © Cancelleria 













Ì prof. Ettore De Ton 
VERONA Cì scrivono, 11: 


L'Arradenzia d'agricalturs, scienze è le 
tere. nell'antunsza del 2 Grbrso eleme = 


co corrispondente X prof. Ettore de Tom 








rario delle Ferrovie 
Partenze 
4a — 0 dd — USba 





1850 & 
| BoLoGNA: 5 d — 1040 a. — 18% dd 
TREVISO: 54) a — 143 a — IS5a 
| BASSANO: 63) o. — 1880 

| mesTRE: DLL 

Arrivi 
MILANO: È.15 dd — 143 a. 18% a 
2120 


BOLOGNA: 2.47 da — 
TREVISO: 7. 
BASSANO 


rzrio della Società. Veneta: Laganare 
Linta Venezio-Chiaggra. 


Venezia ore 7; 16.9) — Partenze da Chiog. 
Gia ome 7: 15. 








Linea Venezia-Burano e vic. — Partenze 
da Vetezia ore #; 14; 17% — l'artenze da 
Bamzo sce 7; 123); 169) 


Linez Venezia-Burano.Treporti Pai 
tenze da Venezia per Trop 1 
Parscez: da Baruso ger T: 
1445 — Partenze da Trepor 
cre 9.3); 16. 

Linea Venezia-S. Giuliano-Mestre — Pa 
terzo da Venena cre #: 9#; 11.15. 13 
1531; 17 30 — Partenz di Mestre ore 3. 
045; 119: 13.39; 1545 











re 8.15: 10: Ji Mò, 14.2): 16.45: 18% 
Vene:ia-Fusina-Padova — Perteaze ere 

0, 04517, JA5I 

'adeva-Fusina Venezia — Parienz sie 





| 7.20 16.10 
L'orario del servizio dei vapor: 


Canal Gronde idburno 







nuti 


vee tc 
Toresî veri: ine, 
AE lane 
Terrazzi Pietro, Edicola Para 
della Scala 
Francesoo Torriani, Edicola Piaz- 
Za del Duome 
Cesare Basisoli, orso Vittorio E- 
Manuele 
Marco Paolo, Stazione Centrale 
Roma 
Giulio Pascucci, Edicota Piazza 
Sciarra 
Pietro Orsi, Piazza S. Silvestro 
Torin» 
Nicola Brunotto 


Nieolello Lorenzo, Piazza Certo 
Folice 


Gallone, Edicola Piazza Castello 
Ferrara 
Mainardi n 
Firenze 
Rosa Lascialfare, Edicola del Duo- 
uibreria Stazione 
Siena 
Sabatino Sadun, Agenzia Gio:na- 
fietica 






GRATIS notizie S 
propria Samizlia, 100 biglietti vista 
sonati 5.50. Studio Araldico 
gico, Palermo. 





0000000000000 0000000049 
CARTOLIRE ILASTRATE DI HONSO è 


rime Revit del migliori Pitai al 109 L 12 3 


Per tipi mezzi fui, correnti 








Chiedere Catalogo alle Ditta 
PASQUALE ROSSI 
Via Carlo Goldoni, 12 — MILANO, 


d000000001000. 


| 


ERAIZIGA 


Tit. gar.dallo Stato L. 3.182.558.78 
Azioni ed Obbi. div. » 122.838,31 


+ I 3.015.910. 

» 4.306.079.83] 
» fA6LSHO.1: 
4.95:.057.24 
























































Lateraiorie (csaniniaie © Danin00, 40 Milano | mercio 
Casella posta &2> |» orso nda ersali > «tricio 









orta 402.681 (08 
L vaezassie f 
È 191.022.— | 12.908,50 83 
+ » 10.008.230.71 


33.902 /20 


Fondo di Previdenza lmpiegati 
Ti a 


PRESIDENTE 


Oliva Coem. Dott. Pietro Bisi Cav 
SINDA( 
[cei 





GLIERE DI TURNO 
Degua Cav. Avv. Antonio 





VICE PRESIDENTI 
Giuseppe - Salvagnim Cav. Uff. Dott. Perr 





Vittorio - Franco Rag. Cav. Michelangelo - Girigolato } 
DIRETTORE 
Giorgi Rag. italo 


























di Società | Acquista è vinde per sunto di torsi ten + 


aventi il carttera det Mutso Sascorso 


valute crt 





i . Riceve valori a sestodia liberi, kimi ci 
Qui interne notti da RM como copitalio | Ricevo valori a a 


BanS si 
55°*bolio 
esente 





me de IMPOR 
x me | vende’ancora 
Chih È | somefese. pezze! 
na ca sche 








È 
‘assume la DITTA 


GIP 





LEVI 








gd sinto 








litare » Civil 


SCARADELLIN 


VENEZIA - MESTRE 






Stabilimento Tipo-Li 


lin n nani 















diretta da! Bro 


don | Riceve dalle 13 alte 15'xè. Amb. gratuito 
+ Maria Fonm. Corte dei Dune te% 


NEGRI 




















GIA 
































agliecita provvedimento: 


qualche investimento. 


s'eutocarro eran) fl soldato Cappel- 
lo G. dî Teramo, di apni di, che resta» 
‘ucciso. 


‘felina dello ereniurato milite ta | VICENZA — Ci scrivono, 11: 
Nella vicina caserma dei ca- 


da 





t0 delll'egregio direttore è signorine inse 


Vennero raccolte lire 32.6. 











lamente infondata e non può essere stata 
messa in 


colazione che da persone ani. 


79 Boito per «solo» di fanore, cori è gran: 
le orchestra; seguirà un grandioso pro 
«rnuima vocale è istrumentale. 


Esecutori: Niny Bagnasco soprano, Fran 
cesco Merli tenore. che recentemente ese- 
Sui con grande successo P«Iuno delle na. 
Moni» al Dal Verme di Milano, sotto la 
direzione del maestro Serafini: 600 coristi 
e 0 professori d'orchestra, 

Le signorine delle scuole normal! parte 
diperanno fra | cori. Maestro concertatore 
direttore: Onofrio Altavilla. 

1.08 n 


PADOVA À 
Firenze e i profughi padovani 


DOVA — Ci scrivono, 11: 


41 Prefetto comin. Verdinojs ha ricevuto 
di Firenze la seguente let 











tera; . 
"MI pregio di pori" @, conoscenza del- 
la SV. Il. ch». in conse 





la necessità di disporre che | profu. 
ghi, | juali fossero giunti in questa Citta 
0 Provincia dopo i dl Imarzo a. c., vengi 

@ cura dell'Autorità di P. S. rinpate: 

accordando loro i mezzi di viaggio ed 
Gécomendo Un sussidio straordinario, 
mentre rimanendo qui dovrebbero vivere 
in condizioni, del punto igienico (e n 
molti casi anche morale. di vita assoluta 
Mie Sdepdorvioie 

* affollamento ha avuto anche per 
consesuenza l'elevazione dele pistoni. In 
Misura mai in passaio concimi, appe- 
Na frenita dalle recenti disposizioni del 
Decreto Lioguimenziate di cu menano al 
fi lamenti non solo | profughi, ma anche 
1 ciitadini delle più wnil! condizioni. | 
ali credono a torto di scorvere nei pro. 
fighi Questa causi del loro disagi 

er ‘È compieseo di queste ras: 
vedo costretio ad applicare col in 
rigore le sopracosnnate disposizion 
col nai desiderio di evitare al profughi: 
ignari, she avissvo ancora intenzione di 
fecarsi in questa Città e Provinea |0 spia- 
cevole provwwedimento del rimpetrio, rin- 
novo la pregiiera di voler accordarmi la 
‘ a cooperazione nel fare avversi 
profiut sua Provincia, con quei 
mezzi crederà più adatti, delle sopra 

necessità ». 
Una onorificenza 

E stato nominato Cavaliere della Coro- 

d'Raftta il direttore dell'Azienda del 
. Vianetlo. 
congratulazioni. 


Un parricidio 
Un grove delitto di sangue ha vivamen. 
te impressionato la popolazione di Gallie 
ma Venata. Certo Antomio Lago di enni w 
ha freddaio a colpi di piccone il proprio 
Giuseppe di anm 57. L'omicidio 
@potogo di una rissa svoltasi tra | due 
ebbe origine da divergenze di giu. 
Polativamente alla lavorazione dei 





















con una bom- 
iti “a Villafranca, 


Nella sala della Giunsa si ebbe oggi ia 
«nouncista riunione nea quale il capita. 
n0 amerionno Thwaits espose anpland to 


che impone un 
non dubitiamo 
dhe le autorità vorranno occuparsene, al 
meno par gvitare che rimanga vittima di | mesi 





ne sad | 


61 con le fuga alle ire 
in Questura a 

jo veniva poco dopo 

Due zuardie di P. 
feri in va tizio vestito 
fare molto sossetio. Lo 
ciò, in Questura. Qui si 
traitarsi di tal 
da Pistoia evaso dal domicilio 


È 





ra della 





pala. dovendo aspiare 
ed it quinto due mesi, condanne 





VIGENZA 











tato i seguenti provvedimenti : 


‘, Magazzini déi_ cereali; 


personale. privandolo, fra altro, della © 
cessione di rifornimai n qualche ocoas 
De di zenerì in natura dal biagazzino È 
sorziale; 





vorr.. che ha avuio per priùc 





tembre. e di quintali 1600 di lardo e etru! 
6.) lo di addivenire 
formagzio 





adigien 


formaggio Lodigiano. 





Parinon Girolamo di Arzigni 
rubato del portafogiio 


Jacendio 


per cinca 6000 lire. 
La morte del co. Sesso 


® Prefetto, comm. 
moto a) Sindaci delia Provincie 1) segue 
te loveamina <opresso 

«Cogsami che in chi Comuni de 
la’ provincia sleani forma! ussso set fu 
pato ad esclusivi 
























Je queste 
duri. a porn 

Sturzo 1 
(ce) prego W 











Let Iprabire fate abuco. che ema 4 
daro all'economia nd consunò del tr 
mnento, specalmen@i grave elle © mite! 
circostanze e ehe immeta un Naro her 
dovuto a favore dei fornai, con danno pe 
CoRmamEtORE *. 
Cancerio all‘ Olimpica ,, 

Amtorità civil e miifani. Gian folla d' 
popolo e di soldati. Maftwnime signcee e 
sinonine Mn giegati tollettes, Presenza 
va enche S. EU Vescovo di Vicenza. Al 
le 17 clva ei presentò atto scanzio Mi inn 















iniziò )o spettac 

fa Maroia Real, la Maumizhiene e l'Iuno 

petese. Pra | suonatori apucavano le di 

i dogs eserciti allea 

Pproeramema quosicale venne svolto ir 

forme magneti. sonprendente. Cato ar 
dissi 














«fame ari 
L'Assal. 
muto di 


Ò Pete» fu sos 
Chiti con bravura n 
portò l'uditorio al passi: 
entusiasmo. Lo spettacolo, per desideri 
di matti che non poterono entrare, si r 
Mica oggi aifa medesima om. Si preve 
tn nubTO successo. 

Cronaca dei furti 

Fracellio Lucia di Bassano venne der 
| dota per line 212 di stovigite. 

Mel'ante senso, ieuor! lasiri annorta 


> del 
vie 




















no dall'abitazione di Mantinato Anna «i 
Bassano massarizie per lime 400 

Î Dal di Benetti G 

rubato 












det Signori, nr 
le? «igmor Strohà 
sobò vestiario per un impor 


Giacomo 
di Mre 1000 circa. Venne denunciato. 


X Giugno 





torna — in 


n questo seitazie 
«mo anniversario della gioriosa difem | 








cui fuleido st affermò W valore dei 
îl romani, Vicenza — che senta Jo hell 
2a ausierà di quest'ora, ne conosee | 
erifici € saprà tenacemente resistere fin 
alla vittoria per la grandezza d'Italia 
manda alla eterna Città il memore male 
to riconoscente, usaurale. — Sindaco: Mu 
zani » 

5. E, l'on. Teso, par l'istesso anniver. 
sario ta sneslito al nostro Sindaco il ee 










del ziomno più fulesto della sto 
ina di tutti i tempi $ mio pen 
riconoscente ammira gli animi 
INS com sti spiriti altamente 
vitici det presente @ il mio cuore sen 





patri 
te con orsoslio di cittadino con esuitanza 
di i'alfino che ora, come allora, Vicenza 
non vacilla neppar nette ore penosa fiden- 
te del sicuro trionfo della Sibertà e della 
giustizia. — Teso ». 


Per risarcire i danni di guerra 


S. E. ron. Teso ha 
tegraficamente al S 


comunienta te 
Ja seguente no- 








ndoane. l'intervento degli Stati 
Data è circa l'opera della Croce Rossa A- 
“Mertcana. 


parte Consiglio ministri be deliberato 
provvedimento per risamunento danni. di 
err1 e ricos-tuzione rinehezza nazione. 
fe distrutta © detertorata. Salito certa 





— Perchè colpito de mandato di cettu- 
ra doverdo rispomiere di un reato mili- 


tre primi un 
snno di carcere ciascuno, il quarto tre 


portate per ricettazione di effetti militar: 


2000440: Miti 





Ccnserzio Previaciale di Approvvigionaments 
Il Consiglio d'amministrazione ha adot- 


1.) He vdito fe risultanze della vi A 
ita dal cav. Villa ‘nei giorno va FE 


la preso disposizioni in ordine at 






3) Ha udito la relazione dei convegno | 
dei Presidenti del Consorzi a Venezia. te 


0po il regolare approvvigionamen 
jo: 
4.) Ha preso atto dell'amernazione fat 


| ta dal Min:stero degi: Approvvigionazmen 
ti di quintali 30 di oÎio sino 8 tutto set- 








Appena pervenuta la seconda paruia re | 
- | c@Rtemente acquistata insieme al formar- | 
fio tipo Asiago e ad altre 200 forme “di | tanza da Venenia cre 8: 0% 





lente lire 650 | 


rietà di Craoco Pie- 
Girolamo, venne gra 
a dal fuoco, Il sini 





Grisnato, ha dira 


dispone utl'assidua viefiazze | 


| 
| mo 
*| Libreria Stazione 





VERONA 





VERONA — Ci scrivono, 11: 





‘o. | Vive congratulazioni cull'illustre e car 
di | astro emico (N. d 6). 


Orario delle Ferrovie 
Partenze 





rà 














18.50 a 
BOLOGNA: 5 d. — 10.40 a. — 18.8 dd. 
TREVISO: 5.4) a. — 143 a — ISS a 

SANO: 53) 0. — 1800. 
MESTRE: 17.4 LL 

Arrivi 

MILANO: 6.15 dd. — 14.9) d. 1820 a. 
BOLOGNA: 2.47 dd — 16.2 .-2Ma 
TREVISO: 740 n — 1352 — 1880. 





BASSANO: 7.50 0. — 1738 


| Orario della Società: Veneta. Lagunare 
È | vAnna eretti 











{gia ore 7: 1 
| PEiSM Venezia.Burano e vic. Partenza 
da Venezia ore 8; 14 ® — l'artenze da 





12:99, 16.9). 
‘Buran 





Parione Treporti ov 
14.45 report per Venezia 
ore 2.30; 18, 











15.3: 17.3 — Partenze dk Mestre ore 3 








|9.45; 11.99: 13.30; 15.45; 17.40. 
Mestre-Treviso 

per Mestre ore 7.12; 1 

Partenza da Mestre per Tre 
78.30. 






1R55. 
ina-Venezia — Parienze sie 
71200, 16.10. 


‘orario del servizio dei vaporivi 





| veneta Marina) — Da Riva S 
le 7 alle ef — Da Lido: dalle 
nd ogni ora. 











vee ace 
bre si Nets? la Gozzelfa (I encul, 
NI le 
Terrazzi Pietro, Edicola Prazza 
della Scala 
Francesco Torriani, Edicola Piaz- 
za del Duomo 
Cesare Basiroli, Corso Vittorio E- 
manuele 
Marco Paolo, Stazione Gentraie 
| Roma 
| Qiutto Pascucci, Edicola 
Sciarra 
Pietro Orsi, Piazra S. Silvestro 
Torin. 
Nicola Brunotto 
Nieolelio Lorenzo, Piazza Cohio 
Folice 
Gallone, Edicola Piazza Castelto 
Ferrara | 


} 
| 
| 

















| Mainardi 
Fire 





ze 
Rosa Lascialtare, Ediccia del Duo- 


Siena 


Sabatino Sadun, Agenzia Giona. 
fietica 


| VIAGINID AVI_ Direttore 





| È im dalla e Gazzetta » Venerta » i 
Eretta peronemie 

SEE eronnnlta 

Piccoli avvisi commercia! 


Centesimi 15 la parola - Minimo L. 1.50 
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CHRTOLINE ILLOSTRATE DI Losso 


Uitime Novità dei migliori Pitiri al 109 L 12 


Per tipi mezzi fini, correnti 
Carta, Buste e Cancelleria 


Chiedere Catalogo alle Ditta 
PASQUALE ROSSI 








ie 











prof. Ettore De Toni 


MILANO: 445 a. — 11.10 dd. — 1485 a. 


Maat Ca EL I rt] 
















[Portafoglio 
Anticipazioni 





sie foi dii | e pt 
ap 5 

















402.484 [po 
42.998.800 83 



























Casto titoli Cassa di Previdenza 
Debitori 10 Conto titoli.» +» 









| Titoli presso teri.» 
39.195.470/72 
219.9108075 









Spese da liquidarsi in fine dell'Esercizio } © > 





Risconto portafoglio . 









Î 
LÌ 3i.415.470 





PRESIDENTI 
Oliva Com. Dott 









letro 
SINDACI 
racini Avv. Cav. Vittorio 


RE DI TURNO 
Avv. Antonio 


Arcangeli Dott. Paolo - Caftarat 
CAPO CONTABILE 
Avezzù Angelo 








Cav. Prof. Augusto » 





CONSIGLI 
Degna Ca 
















La Banca Pepalare Cooperativa di Revigo| Condizioni speciali gui 


vo ia conto Cerrenta feat renti il'asciaeoa 
Vitero corrupadenio l'intermar del Î pr RA 


È per canta cca lacciià al corronmeta di 
geegorre deo 
L 5.00. o 


di Società | Acquisr: 
futwo Soscorso | 






sabil: avoestraimente | 





d'Ammimetrazione. 








dal Cene 
azien: è assume in Riperte 
SID ° carta pubbliche e valori industriali quotati ; 
Ù4 libere rorrie. Vin del | 10 Bora Î 
riti, L. 1000 a! giorzo | Aecorda Prestiti ai Soci 
207 repo 















Des 












altr 





operazioni 














Laboratorio Losusiriaie S. Damiano, 20 Milano 
Casella postale 229. 1 alorato: Li 





Capitale Azioni aL. 26 N. 31589 L. 


Fondo di Previdenza Impiegati 


Rendite da liquidarsi în fine dell 


IL CONSIGLIO D’ AMMINISTRAZIONE 


VICE PRESIDENTI 
Bisi Cav. Giuseppe - Salvagnini Cav 


Operazioni e Servizi diversi 
a è vende per conte di torsi tiven 
valute estere. 
Mii fnperenai noto da Ri. ME cono capitilio pRicovo velista costefia ilbest, Abiasi cd ia 
Vene ie proprie Azioni al presso stabilite | Assums l'incamo di affetti + codele 
| Fe (l erevimio di Esaitoria del Censerme + 
CS Miestino di peeeni di Celano Cr 
sfino e. Talen 











Frasco Rag. Cav. Michelangelo - Grigolato + 
DIRETTORE 


Giorgi Rag 





Meiara 


ver la Bonifica Polesana pi 
Valleri, ecc. 


Fa il serrizio di Cap gratuito è cura il pa 
| ramento delle Imposte a de 
| pri correntisti 


Bance. 


Cassetta 2 domicilio pel piccolo risparmia corrispondende l'interesse del 4 °!. netto di Tassa R. M. 


di 





gd sint 
diretta da' 





789.559. 
57.491. 


Uff. Dott. Ferrucci 





































































italo 










pre 


ce sstostta | OSTETRICIA e GINECOLOGIA 
LEVI 


don- | Ricevo dalle 19 alte 15'p2. An ; 
*. Maria Fonm. Corte del Dese 


la Cia di Venera 
kref NEGRI 


IIEATI 























7- 


î Qualsiasi fornitura 


| Militare . Civile 
d assume la DITTA 








ti 





Stabilimento Tipo-Li 















VENEZIA - MESTRE 


frane 



















































































2.wI.800( 83 


369.0 
1400 di 































































































ila 


b À Roma, 12 
Pret! dsl vicepresidente ALESSIO. 
comincia alte 14.10, 





aufii Steri 
è di solidarietà 





poiture e di 
jaglia. Le gloniose irunpe francesi, coo- 
alle nondamericano, 





î: 
“Sono in Roma, on. , i rap 
nidi quel sonde e ar 
De misi ei deputasi sorgono tn 
piedi è rivolti verso la iribuna diploma- 
trovansi i rappresentanti del 
no in generali, entusiasi 












sioria costituzionale, un ante1nurale po- 

Merito Petar pelle forma’ prataie. ‘non 
È x 

tedominio della Mbertà del persi 


comeszetate Lronttare 
silenziosa, ma ferma e 


« fsgsia di quello popolazioni, 


eiertatore 
Nobile e rinnovato vigore che anima 1 
ag / al Cee gp nità, 
da questo sito agito, 

è la feverenza della Came: 


n sa di contare per gi alti 


d9 genio della 
né) sinzali combettimenti come riella 
Pmo disciplinata delle mosse, 
‘ù nobili del sacrificio, 


 gesvio passe sull'Eseroito e sull'Ar- 
ta, Milispidi quanto potenti, fedeli è 
Joro razza, co-$ 


scor alle 
forme 
anche a quelle 


€ svolgeremo | nostri lavori con la dignità 
che è propria dal nostro ufficio. con Ja 
quesionia dal suo ci compiti. 7) la 
% : 

TPictssAmE PIA, af 


Il capo del Governo 


ORLANDO, Presidente del Consiglio — 
Sarebbe, obtrechè convenzionale, tnoppo 
funo dire che il Governo si associa alte 
Dobfi parole dette dal Presidente, poichè 

Î ha verameate partato come un Pre 
dente delia Camera deve pariure e cioè 
31 di fueri e al di copra di ogni idea e di 
Ogni! partito politico, rispecchiando 
smanii di tutta l'Assemblea, 
zioni). 

Jo, quindi dirò soltanto che l'animo mio 
ba vibrato all'unisono con le sue paroîe, 
con l'animo di tutti gli on. Colle 

ibi, ba vibrato all'unisono l'augurio m- 
fetuoso che egli ha rivolto al nosso sa 
stre e beneamato presidente perchè presto 
tari fra noò perfettamente cisiabitip. 
(Approvazioni). 

Ed ha vibrato all'unisono con ful e con 


i sen: 
(Approva» 





stessa del 
4n giuoco le . 
{I ministri e 1 deputati si levano in piedi; 
vivissime grida è vivissimi applausi; Ev- 








Spettano la loro ora 
duello mondiale fermi ed imperterriti, 
I suî mare, i quali con 


sal 


hanno riporta! 
(Vibisstmi e prolungati applausi). 
Ci l'eco  dell'universale 


palmo a palmo, 
ora ad ora il terreno a quella vittoria 1a 
Quale îì nemico ben sa che sé non è pros 
&îma non sarà. (Vive approvazioni). 
E bene — rispecchiando un 
the può e che deve essere a tutti comu- 
ne ma che ha un contenuto politico — il 
Presidente ha leo alla gravità dell'ora 
che s! può e si deva sentire senza che in 
foi rimanga scossa nè diminusta quella 
fede che può in certo senso ormai direi 
la ragione stesi dalia nostra vita, eravità 
dell'ora che induce e indurrà in tolti un 
senso di austerità e di ri a 
cui saprà inspirarsi Ja Camera wtallena, 
dorma rappresentante det nostro grande 
conscio appunto 











éLa ripresa dei lavori parlamentari 
Il saluto della Camera ai’ combattenti e al Belgio * martire 


L'inizio della discussione sull’esercizio provvisorio 


«| cheranno da parte del nemico gii sforzi 





la attivazione. 
Crede infondate le censure mosse ali 
soluzione data ulla crisi provocata da 


ed afferma che 
‘Sfirio | riconosre la capitale 
Crespi ed a funzione che ha il ministero delle acmi € 
l'on. Ferdinando Nunziante di San Ferdi- - 


Comunica infine le dimissioni dell'on. 
Paoio Bignami da Sattosegretario di Sta- 
to per te armi e munizioni e Ja nomina 
alla carica medesima dell'on. Cesare Na- 
1a nonchè le dimissioni dell'on. Giocoazo 
Rossi da Sottosegretario to pel tra- 

ferroviari e la nomina 


ì marittimi © 
carica dell'on.‘ Salvatore 


Per le mancate dichiarazioni 
del Governo 


MODIGLIANI, per la tuteîa, più che mal 
pécessana ll bora così grave, dele Dre- 
rogutive del ‘ Pursaanento, afferma che, 
prima dell'esercizio provvisano e forse 
ande prua mozione sull'ordine» 
mento det ministero delle armi © muni- 
zioni, ei impone una discussione cemu- 
Piente sulla siluazione polis Interna. 


zionale. 

Il Governo doveva sentire dovere di 
fare alla Camera Jmmediatamente precise 
dichiarazioni Îa proposito. Ne dicna che 
per discutore di tali questioni sia inogpor- 
uno A prsnté momento, pac:hè sd Upe 

obbiezione risponde l'esempio 
ci dà il perfemento francese. 

Sì riproduce eostanzitimanie ora la si- 
tuazione della vera dello scorso en- 
no: € com? sftora anche oru Lon man- 












per ri Mgxre la pace, nonostante | sue 
così i, nom decisivi, di quesià giorni, 
ed in presenza del sempre più iptenso 
«forzo bellico nord-americano e delle loro 
diffogltà interne ognora orescenti. 

Se questo surà, se anzi già preserrtemen- 


più rigorosa disogtina 
to del militari pei Jevori 


mandando di largheggiare 
agli inabili alle fatiche di guerra. 
tiell'asse 


qviare 


+| Questi concetti raccomanda ail'atteitzio 
- | he del Governo e 


incresciosi 
recentemente, 


Dia sapido le 


‘Passando ‘0 trattare 
Seen viarie è 


disposizi 
lead 


imputazione di autolesioni: 
to, quantunque assolto dall'autorità gtu- 
diziaria, viene tultora tenuto in stato di 
detenzione. | 

Vorrebbe che Il Governo, valendosi dei 
potari che gli sono conferiti ovvero chie- 
demdo al parlamento Je apportune facoltà, 
ponesse mano coraggiosamente alla rifor- 
ma giudiziaria 

Come criteri direttivi di questa riforma 
indica ta unificazione delle cassazioni ci- 
Y11. Ja riduzione delle core di appello © 
dei tribunali e non però” deke preture, 
che rappresemano ia giustizia popolare. 


fa seduta Corsia site 18. Domani 
ada goduta . Domani sedu- 


II risarcimento dei danni di guerra 
Roma, 12 


Stamane si sono adunati nel palazzetto 
Venezia | senatori. i ti veneti, 1| 
sappressntanti le Assoc del proprie- | 
tan degi) tndustriadi, dei professionisti © 
dei lavoratori delle ierre invase. Presie- 
deva don. Lotgi Lazratti. # quale, rias- | 
sumendo ie funghe vicende desti invocati 
irovvedimenti a riconcscere il dîrito al 
Tisarcimento det danni di guerra, mise 
in rilievo )a perseverante affettuosa cure 
del Presidente del Consiglio per vincere 














te non muncuno tentauivi di questo gene- 
re da parie degli Imperi Censral:, l'Intesa 
mon può ricusarai di considerare una sif- 
fatta eventualità, obponendo a qualsieat | re un 

n quesio senso un riftuto aprio- 
ristico assoluto, 

Ed è dovere del Pariamenio italiano 
di rivolgere la sua attinzione a queste & 
ventualità, come vero del Governo 
di mettere il Pariameuto nella possibaità 
di fare N proposito una proib-ua discue 


È Partomento Da il diritto di conoscere 
quale fu nella primavere det 1917 l'atteg> 
fiameto del Coverto © quale aurà or 
a ae fa lE parti delle Cainere | Seli, spprovvIRiOREmeBII, nin 
sorgerantio altne voci ad invocare dal GO- | causa per i quale l'itadia è scosì $p (fuer 
CA II 
Da momento tuti 
SÎ) Paiemeoto devo dire progzio pen | RAPE Ioro rorticalbr iii. neces 
siero sal pai è cia infatti una sincera concordia degli a 
guerra, come pare deve esprimere il DIO | nimi se si vucte impedire la vittoria di 
e mifitariamo ® quale tenderebbe a 
rivivere sotto nuove forme gli autichi 
Sistemi feudali. (Approvazioni). 
























gi sondizioni. apperò afferma Duotamen. 


te che la di trattative nop può 
essere a priori esclusa e respinta dal par- 
lamento italiano. 

Afferma escluso il timone che Ja pabbli: 
ca discussione posse fornire utili e 
zioni di nemico o deprimere lo spirito 
pubblico all'interno. 

Non è favorevole alla discussione in co- 
mitato segreto, ma, attesa la in Ò 
tà del funzionamento continuativo del 
Parlamento, orede necessaria Ja istiluzio. 
ne di commissioni permanenti di controî- 
lo, ad esempio di quanto si è fatto in 
Francia ed in Inghilterra. 

fn quesio senso, coi suoi, amici poisict 
presenterà. una, proposta Jorine 
fesviamento, (Approvazioni ed applausi 
all'Estrema Sinistra). 


La replica di Orlando 


ORLANDO, Presidente det 
me), — Non sntende 
artinità della sede 





Ja que 
ez 
ga 1ò delle banche di credito ed 
Set dine 
, da inderesse pu 
Itico debba ricercarsi nell'ocubatezza. de- 
«il azionisti. Esprime anche dei dubbi co. 
SÌ cina la eccessiva 
banche come cinca la loro eccessiva spe 
Gialiizgazione, Circa la Cass depositi e 










Romebbe che una parte degt* uti 
N Pzione: di 





spi 
ti 


a queste deficienze della politica del 
ho hanno concorso forze oscure è 
‘he siano vinte e epezzate. 

che in avv: elia politica 
interna i Governo si Più energi- 

| CO e PIÙ panino, a suo avviso. è stata 
ca ialmente verso cittadini 
che tengono 


sti 
bi 


ni 
ostri 





Gai Sue iciionalento [ertsai eopiatli; 
clone, (l'inisseme è ‘appiausi). 
PRESITENTE. combnica le 
del sen, Alfredo Daltollo da minieteo del- 
le Armi è munizioni. del 
imnchi de dei trasporti 








ncentrazione delle | 






"| damente l'Italia 


(utte de difficottà. Si dichiarò leto di an- 
nunziare che sino da 


dd amnene per gli accertamenti dei den- giunto i margini sud di Saint Maure. 
fi 


denunzia degli interessati, incaricando l'ai- | 
i di guerra 
rione delle 


L'on Luzzatti presentò anche all'assem- | 


L'adunanza alto con vivo compia: | 
elmenio delle communtcazioni del presiden- 
fe al quale affidò anche l'incarico di è 


Sprimere al presidente del consiglio la | 


soddisfazione pronra e delle popolazioni 
da late di fronte ad un atto che è 
mmazni | 


se Sapressione di solidarietà ne: | 


del uiorno proposto dai symori Basso, 
Bianco, Renier, Revodin e Voîpi rappre 
semtanti delle Azsociazioni delle provincie | 
danpagziate x 


nebi è dalle rappresentanze delle associa | 


l'indennizzo det danni di guer- 


Iurigi Lozzatti hppeno éhiusa 1 
dall'on. Orsando a per 
dell'im pie c0m- 

nen- 
16 ringrazio von effusione il eno vecchio | 








o e gii 
le schede loontenenti Ta denufizia dei 
n 


è 


soffrono i dann! di guerra. 
| AC Luzzati ha mviato 11 seguente di- 





lega 
’Eserc! L di guerra. — ò 
| Dna Tosi ri pri ti i combatteni 
| ton raditoppiato valore per diigl 
la santa conquista del tetto ni , la noti- 
Zia che oggi 
seitan atte 
| tecterre vane. ho dato li to annunzio 
è | utt col rasi erasiglo ere 


ito ai risarcimento dei dannt di 
ivilano gi inferessati è fome de de 


amento, Così, men- 
301 N col pensiero 
volto alle loro famisile sì battono per la 
patria, da questo atto di magnifica espres- 


i [sione di solidarietà nazionale trarranno 


Î ito fendere anche più fervi- 
incitamento a, difendere anch usi 


provvede = lenire i dolori del suoi figli. 
Saluti @ patrioitict auguri da 


Luigi Luzzatti. » 
er 


Macedonia 
Un comunicato ufficiale circa le opera 


Parigi, 11 
affioni dell'esercito d'oriente in data 10 








Cit Gao at 
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it 


L. ®.— Annunci finanziari di testo) L, 8.4 Î 

ara 

Diît|Le agitazioni in Austria 
12 o Zurigo, 12 


$i ha da Vienna: 

L' tore Carlo ha esoneralo Il 
conte Tongeburg dell'ufficio di ministro 

| degli nternied ha nominato a suo sue. 
cessore Gayer dente della direzio- 
ne ai polizia di Vienna. 

T giornali rilevano che a causa della 
deliberazione unanime della commissio 
he parlamentare del club polacco di Cra- 

in covia di rivolgersi aspramente contro it 
| Gabinello Seidler chiedendone il ritiro, 
{la situazione parlamentare ha preso ur 


‘Rossa ll 


grsoteoe 


|13 soldati furono falti discendere per- 
| chè in condizioni più gravi, il treno pro- | ressi nazionali e politici. € 
seguì per Milano, ove giunse alle ore 
10 ripartendo poco dopo per Nervi. Sa 
balo avrà luogo 

| prigionieri. Lo scambio st effettuerà al 


ieri dice: 


| sistenza del nemico, abbiamo raggiun- 


È stre lince ad altre due chilometri ad 
è last di Mory. Abbiamo pure ripreso Bel- 


sl Jago di Anthcuil, sono stati ricac- 
cia 


lena pressione, ba cercato di 
- | re Ta valle di Matz. Parecchi violenti 


, | respinti. Il nemico è riuscito a premder 
chemont e in Bethancoort, |d 


| sostonnero l'urto, inflissero gravi per- 
| dile agli assalitori è mantennero le lo- 








Ta | una quantità abbastanza not 


na piega difficile, La convocazione della 


camera è 
ne si ami 
I petto dicono che la deliberazione 
del 


E giuni 


la stazione di Como. 


iù che dubbia. Una decisio- 
Lalla fine della settimana, 


la commissione tende a favorire le 


necessità dello Stato ed un accordo con 
4 partiti politici 
vece i lodeschi dicono che tale del 
perazione è diretta conlro i loro intè 


tedeschi, mentre jo- 


i ne 


goziati già in corso per un tiavvicina» 
mento ba tedeschi @ polacchi non po- 
un altro scambio di | inanno avere successo. 


La nomina di Gayer dimostra la gra» 


l vità della situazione interna. 


La prsione tedesca fra Monkdidier e isa 


rac conrttacao ricognitori psico 


I comunicati ufficiali 


Parigi, 12 
Il comunicato ufficiale delle ore 23 di 


‘A sinistra le nostre truppe, appoggia» 
le da carri d'assalto, hanno contraitac- 
calo, dopo mezz sopra un fron. 
to di 12 chilometri tra Kubescourt e 
Saint Maune. Malgrado l'accanita re 


to i margini sud di Dofrelèy, abbiamo 
la collina situata fra Coureclles 
6 Morimer ed abbinmo portato le no- 


loy, il Bois de Genlis ed abbiamo rag- 


Îl nemico, che ha subito gravi perdito, 
ha lasciato oltre un migliaio di pri- 
gionieni e parecchi cannoni nelle no- 
stro mani. 

Al centro i tedeschi, che erano riu- 
sciti a spingersi a sud della fattoria di 


lì oltre questi due punti dalle nostre 
fruppo che hanno agito tu collegamento 
con anità vicine. N 
Alla destra il nemico, acceninando la 
imgo» 





ati 





tacchi lanciati su Chevicourt sono s 
piede jo Mi 





ieri. 


lo 300 prig 
lo ufficiale dello one 15 


Il comuni 
dice: 
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tono pure di respingere È francesi su 
Aronde, Fronte Saint Maure, fattoria 
di Loges, Antheuil. Le truppe francesi 


ro posizioni, 

Sulla destra francesa î tedeschi, mal- 
grado ripetuti sforzi non hanno potuto 
Sboccare dalla riva meridionale della 
te meri- 


Secondo nuove informazioni il con- | 


- | tenu Th: 
| be perduto la patita. 





dotto un'ottima © confortante impressio- 
ne. Olemencena disse che 1 risultati rag- 
giunti ‘in punti decisivi furona ottenuti 
dagli mmmirevoli eoidaii e dall'alto co 
amando col ininimo degti effettivi impegna 
ti è col minimo delle perdite, mentre Je 
perdite del nemico raggiungono un'enor- 
ine cifra. Olemenceau insistette sull'effica 
cia del nosti mezzi materiaii che, abfi- 
inente adoperati, sfraceliano Î'offensiva ne 
Intce. Detie pure particolavi sui mirabile 
sforzo degli americani circa Flavio di 
muovi effeitiv È 


Parigi; 12 

Mi terzo giorno dell'offensiva 1 tedeschi 
avevano avanzato soltanto di 8 a 9 kilo- 
ineuri éu circa metà del fronte di aitaceo, 
pazando questo mediocre guadagno con 
Suaritici formidabili, poichè è, accertato 
che essi hanno logorato oltre 8 divisioni 
in furiosi. combattimenti. 

Jerì le nostre valorose truppe hanno fat 
to meglio che arrestarlo : do hanno respin: 
to. $ nostri riusciti contrattacchi hanno 
iipedfto al nemico di continuare lo afor- 
20, Jo cosirinseno a fenere tutti gli etfet- 
tivi suila linea del fronte ed a prelevare 
nuove divisioni d'assalto, dea 

















Il risultato della giornata mduo 
ticì militari ad ceprimere profonda rod: 
disfazione cd 2 vedere in questo avvent. 
mento, meglio che un successo pass 
ro, Un felice presagio ed una prova cl 
Comando potrà preadere iniziative saluta» 
ri nell'ora decisiva. Rivolgono alle {rup: 
pe caldi ciogi ed inviano loro un tribute 
minazione per Ja loro meravigliosa 
lutezza e formezza, 

L'Homine Libre spiega che il nostro solo 
scopo atiuale è di togorare al massimo l'e 
sercito tedesco, economizzando le nostre 
erve. Se, come $i loro comunicato fa 
agire, | tedeschi si fermeranno sulle 
attuali pasizioni, le loro perdite sona sta- 
te tali chernoi avremo avuto un conside; 
revote vantaggio. Anche se reggiuni 

‘gne Vilters [otterets 
my e la nostra forza combattiva 
è uguale alla sua, la Germania avreb- 
































fo: 





 Matin rilevando che i neutri chiama- 
le battaglia « battaglia per Pa- 
ara che ‘ebbe che | te- 
passero molti altri combat 










prima di poter pensare ad ottenore Ta car 





ho de Paris annunzia che sono sta. 
oni scelte della 18. armata del 
Hutier quelle che hanno Î9- 
0 del frai 
ur, Al centro 
pinto le divisioni del- 
comandata dul generale von 







la guardi 
Schoelle 


Le vicende dell’ aspra lotta 


Parigi, 12 








trattacoo franceso di jeri prevenne un 
| polenta attacco tedesco in preparazione 
| Sullo stesso fronte, Le truppe francesi 
si urtarono a grandi forze che respinse- 
ro, I prigionieri fatti da una sola divi. 
sione francese appartengono a quattro 
differenti divisioni tedesche. 

A sud dell'Aisne i tedeschi hanno at- 
ltaccato stamano tra fl fiume © la fore- 
| sta di Villers Totterets  Accaniti com- 
battimenti sono in corso sul fronte Dom- 
|miers Cutry sud di Ambieny. 

N comunicato dello stato maggiore 
dell'esercito americano in data di jer- 
| sera dice: 

‘A nord ovest di Chateau Thierry 
mo riusciti encora una volta ad avan 
zare le nostro posizioni mel bosco di 
Rellau Abbiamo fatto 20 prigionieri, 
fra cui tro ufficiali, ed abbiamo preso 

i 
| materiale, comprese numerose mitra- 
| gliatrici e mortai da trincea. Im Woevre 
|fe nostre batterio hanno effetivato un 
\tro di neutralizzazione rapido ed eff- 


cao. 
- Londra, 12 

N comunicato del maresciallo Haig 
in data di fersera dice: 

1l mumero dei prigionieri catturati 
nell'operazione coperta da successo che 
effettmammo la noite scorsa a sud di 
Rorlancuort si eleva a 298, compresi 5 
ufficiali. Null'allro di particolarmente 
interessa te da annunciare. 

Il comunicato del pomeriggio dice: 

Un amento nemico attaccò du- 
rante la nolle uno dei nostri posti nel 
Bosco di Aveluy ma venne respinto. Ef- 
fettuammo un colpo di mano coronato 
da successo a Boyelles, facendo alcuni 

inieri, L'artiglieria nemica mani- 
‘aftivilà intermittente la notte scor- 
sa ad ovost di Lens. 


Rassicuranti notizie 
$ sedie seta Parigh 





























I tedeschi lanciando senza tregua nuo- 
| ve forze nella battaglia, hanno conti. 
nuato la spinta fra Monididier @ l'Oise, 
con una violenza sempre furiosa mal 
grado le loro perdite sanguinose. La 
giornata è stata caratterizzata da 
| progresso del nemico alta nostra destr 
6 da una avanzata francese alla no- 
| stra sinistra. A sud'di Noyon il corpo 
| d'armata del generale Offmann sboccan- 
|do dal bosco di Thiescouri è riuscito 
ad impadronirsi del massiccio boscoso 
di Bechiocourt, La nostra linea passa 
ora a sud di Ribecourt, villaggio Situa- 
\to presso îì canale dell'Oise, © più ad 
ovest è segnata da Machemont e da Che- 
vincouri situati alla riva destra della 
Matz, La lolta prosegue vivissima per 
il possesso del vilaggio ovo il nemico 
riuscito a penetrare, ma la valle dall 
Matz rimane interdetta. L'avanzata, ne 
mica sulla riva destina dell'Oise avrà u- 
na inevitabile riporcussiono sull'alura ri 
wa, Saremo probabilmente costretti ad 
allineare lo nostre posizioni sulle due 
rive del fiume; è stato questo solo il van. 
faggio avuto dai tedeschi durante la 
| giornata. Ovunque altrove essi sono sla 
{ti respinti. ì 
Al centro le troppe del generale Vof 
Sehoeler, che erano riuscite ad ifnpa- 
dronirsi 4Me alture di Vigremoni, di 
Marquegliso ca spingersi fino alla fat 
toria di Loges e al villaggio di Altheuit 
| furono sicacciato da queste due posi- 


gioni. 

‘Alla nostra sinistra le truppe franoe- 
sl hanno ottenuto un importante succes 
So. Le unità del generale Von Eben & 
Sono riuscite durante la notte scorsa @ 
Tanlizzare serii prozresssi in direzione 
Gi Estrees Saint Denis edi Compiègn 
Gltrepassando Relloy e Saint Maure © 

spinte all'Aronde piccolo afflu 
fade dell'Oise. Un primo conti 
eferrato al mattino li ri- 


cacciò a sud di Belloy © Saint Mafire. 














Nel 
- fruppo si estendeva. aa- 
Sora più a cn nt, Mauro 
Giecina. di chi a 
f = ro pro | 


















risultato 
delle imprese offensive del nemico. 
pf Gomunlento tedesco afferma che 
‘Fesercilo del zenerale Hutier ha rag- 
giunto il risultato desiderato col 


mi di 
e tivi sano 


schi i quali prevedevano la loro entrata 
+ Compidzne nel primo giorno della 
della baflaglia. Si vede dunque che le 
i. pretese avversarie sono singolarmente 
Queste speclo di ropida cristalizzai 
«ia specie di rapida cristallizzazione 
Fon posizioni è stata ottenuta morcè la 
accanita resistenza delle nostro truppe. 
Monire nelle denti offensive { ri 
Sultati si doveltero alla irruzione inizi 
le, facilfiala essa slessa dalla sorpre- 
sa strategica, questa volta invece l'a- 
vanzata ledesca FIS che una conse 
guenza di uo vi ico ed essa 
Segue un leatissimo movimento che vie- 
ne nocora contenuto dai nostri contrat- 
tacchi immediati. D'altra parte le tru 
pe d'assalto fedesche letteramente fal- 
ciate da 48 ore sono spossate. Lo stes: 
80 tono del bollettino fedesco, che inst- 
ste wul carattere di violenza e di accani- 
mento della Jolta, dimostra le eccezio- 
mali perdite subite. Ora Je masse offen- 
sive tedesche non potranno indefinitiva 
mento continmare, mentre gli Stati Uni. 
tl ci inviano senza riposo rinforzi il 
chi spirito combattivo si è nuovamente 
afformato a nord pvest di Chatean Thier 
, ove i nostri alleati americani hanno 
Fipreso l'importante posizione del Bois 
Ballet @ si sono impadroniti di 900 pri- 


gintori. 
I comunicati tedeschi 
. Basilica, 17 


Berlino: Un comunicato uffi. 
ln di ieri dice: 




















SI ha 
ci 


da 
in di 














raye fu arrestata da un nostro 
contrattasco. Sul resto deb fronte l'attacco 


non riuscì. 
Gruppo del principe imperiale: In due 
giorni di combattimento Pestacco dell'e: 
sercito del generale Von Hutier ci ha pro- 
corato il possesso del terreno collinoso « 
sud-ovest di Noyon. L'attacco incontrò il 
nemico scaglionaio in profondità che si 
attendeva fl nostro assalto in posizioni 
assai forti. Le divisioni di riserva dell 
sercito francese impegnate in sistemati 
contrattacchi. furono respinte {eri in acca» 
nili combattimenti. Sull'ala destra dell 
lecco le truppe del reneraie Von Gotti 
ger mabtennero lè linee nemiche 
State a sud di Assainviliers contro viol 
ti contrattacchi. Le truppe del gener 
Yon Webern combattono presso Goureelles 
€ Mary. Dalle due parti della grande stru» 


4 
da Roye stress Saint Denis esse conqu 
Ni starono la cresta delle colline ad est di 
Mery e respinsero gli avversari verso A- 






























fonde. Snicrado ia cenintenza nemica 1 | 
ruppe del rengrale Van Schoener forza 
“Tono il pastaggio della Mate. Dopo aver 
preso d'assalto la collina di Marquestise 
8d lì monte Vinemoni esse avanzarono 
Attaccando incessantemente sio ad An- 
theuii, 11 con 
Hoffmann con 
Thescontt, È 
| “Sulle petidici dizradanti verso l'Oise pe 
il netrammo sino a' Ribecouri. Sul front 
| dell'Oise sino @ feims situazione immu- 
fata, Nuovi Attacchi nemici © nord-ovest 
di Chateau Thierry non riuscirono. 
1 Sid da Berlino: Un comunicato umcia: 
ice 
fronte oceidentate gruppo di eserciti del 
Rrincipe Rupprecht:* Lon di ariisitria 
i vartabilo fntensità, L'attività ela tane 
doria sì mito a combaftimenti di ricosni. 
zione 
Gruppo di esereiti del principe imporie 
le tedesco: In aspri combattimenti l'eser: 
cito del generale von Hutler impedì ieri 
la riuscita di un contrattacco di divisto” 
nl fra Quesio contrattacco, atteso, 
ripresa dol massiccio collino: 
| #0 a Mal-ovest di Noyoa. Il nemico fu re- 
spinto su tuito fl suo fronte di attacco da | 
. Le Fleyron fino ad Antheuil Tra Mery è 
Belloy ove l'assalto nemico tu infranto 
da Un nostro contrattacco accaniti com- 
Daliimenti contauarono fino al cadere 
della notte; La riva occidentale dell'Oise 
a nord della foce della Mat 
brare dal nemico, La perdita di 
a sudovest di Noyon costrinse iL nemico 
a sgombrare le suo posizioni nea Tore: 
fia di Cariepont ‘sulla riva orientale del. 
l'Otse. Sezuimmo È nemico che ripiezava | 
' oltre Carlopont e Calsney © raggiuzemmo | 
gombastendo Ja dinea a nord di Dailiy e | 
Tracy le Vau ed a ovest di Nempeel. © | 
Îl nemico continua accanitamente i suoi | 
attacchi non riusciti a nord-ovest di Cha- 
teau Thierry. | 


Larapida reazione dei francesi 
” Parigi, 12 
Una corrispondenza dell'Agenzia «Ha- 
var» dal fronte dice che il vigoroso con- 
traltacco francess ha recato ve comple 
do scompiglio nelle linee dei tedeschi, 1 
quali non si attendevano uma reazione 
com ra) € ritornarono indietro spin- | 
gendo i cavaili al grande galoppo per 
oriar via i cannoni già avanzati suile 
prime linee, ma non riuscirono a sat 
varii tutti . La corrispondenza esalta io 
ardore e lo shacio magnifico dei fran- 


guisialo consiatsrono che il suolo era | 
teralmente disseminato di cadaveri 
tedeschi che la rapidità dell'avanzata 
francese non dana Fao OLE 
mo di leasrortare. sono 
disfalli, accaschiti. s 


La convenzione anglo-americana | 


Londra, 11 














d'ormata del generale 
tò le colline a sud di 


































































«Eormes des » 

Arrestati ed anche ricacciati alla 
ro destra ed al centro, i tedeschi han- 
no lanciato nella nuova battaglia ma» 


va sud. Per conseguenza esse si ritira- 
no gradatamente verso il fiume, ove il 
nemico che le in: non avrà alcuna 
protezione contro il fuoco della nostra 
artiglieria 6 delle nostre mitragliatrici 
nella valle aperta. 


Le operazioni aeree 
Londra, 11 

4 comunicato del maresciallo Hesg cir- 

SEI operazioni seree in data di ieri sera, 


Muierado il tempo nebbioso | nostri a- 
viatori sui fronte di battaglia di Pranoia 
ranno lavorato dall'alba fino @ tarda not- 
te il 10 corrente lanciando otto tonnelia- 
te di proîettiti su inuppe nemiche, su tra- 
Sporti. su depositi di munizioni, su can- 
noni è trincee. Colpi diretti hanno rag- 
giunto la ferrovia Roye sur Matz, nonchè 





nostri apperec A risa quota, 
benno attaccato con mitragiiatrici butti gli 
Obbfettivi visibili sulîe strade dietro Sa di- 
nea d' battagiia è gran numero di cartue- 
Cie sono sta: sparate son buoni risultati. 
Abbiamo abbattrto sei apparecchi nemi- 
ol in questa rezione e ne abbiamo cosine 
10 altri sette ad atterrare privi di controi- 
lo. Abbiamo perduto cinque apparecchi. 
mul'attività, serva è stata, inetimificante 
fronte inglese ove un apperecchio ne- 
amico è siafo abbttuto sd 0 aliro comret 
to ad attorrare privo . Abbia- 
privi col 


mo perduto due 
damento nottumo. Tutti gli altri sono tor- 
Parigi, 


nati incolumi. 
(Ufficiale) — 1 nostri apperecchi da bom 
hardumento diurno 








do @ruppe di rinforzo ed 
considerevoli perdite. Pa 
rechi equipeggi hanno fitto varie usolte 
durante la giornata. Sono state utilizzate 
vesto modo otto tonnellate di esplosi 
ì che hanno de*o 1 i risultati. 
Durante la notte dai 10 ali’11 # bombar 
dament> delta zona delle retrovie nemiche 
è siaio contiaraio attivamente. Le nostre 
squadrigiie hanno lanciato 20 tonnellate 
di proleulli 60 convogli, accantonamenti 
@ retrovie: due depositi di munizioni s0 
no efplosi. uno nella regione di Chaul- 











Roma, 12 
L'aver rilevato mollo 


Linconcepibile è increditslo 
Îla nostra Alleanza 


non Si dimentichi, però, cho non è il caso 
d'unbarcarsi in una troppo grande e trop- 
Do vasta avventura, da quele se volesse es- 
sere tentata, sarebbe beno che soltanto il 
Giappone ja tentasse 2 suo rischio e pert- 
colo. Ma il Giappone non da tenterà. 

Quello che fa specie leggendo i comunen- 
ti dei giornali dell'Intesa agli avvenimen. 
ti estremorientali è la quasi assoluta man: 
canza del senso geografico in chi scriv 
Si parla della Siberia occidentale e del 
Siberia orientale, della Proviacia dell’. 
ur e della Manciuria, de) Governato 
to generale di Irkutsk e della Provincia 
Marittima co: clascuna di questo re 
gioni mala pena con que 
sta terminologia geografico-politico appros 
simativa — fosse una piccola estensione 
di territorio, facilmente iavadibile ed oc- 
cupabile, più facilmente difendibile. Si 
vede proprio che le regioni estremorienta- 
li sono, per così dire, caduto nella lett 
ratura di guerra giornalistica © nelle fi 

liscussioni di politica internazionale 
siccome altrettante « stelle filanti » nelle 
ituni notti d'agosto del più scuro medio. 
evo, sicchè ciascun popolo e, forse, cia- 
scun individuo lasciava fiorire la sua Jeg- 
genda 0 il suo pensiero fantasticando. Co- 
sì in fatto di regioni estremorientali asta» 
tiche. Non ancora è stata annunciata la 
Spedizione interatieata in Manciuria, per 
esempio, che già la fantasia giornalistica 
vede sorgere formidabili barriere alla [n- 
vadenza e aHa strapotenza teutonica, e 
grida vittoria e se ne inebria. 

(con una mentatità di tai fatta noi pen- 
Siamo che da spedizione nippo-cino-allea- 
ta potrebbe risolversi, fra qualche mese, 
in una troppo amara disjllusicne per le 
popolazioni dell'Intesa, soltanto in questi 
Ultimi tempi sottoposie all’azione inte! 
va di infezioni estremarientali. Chissà mai 

grandi rivolgimenti. rapidi ed imme- 

xi attendono le popolazioni europee 
saturate di questa mentalità dellla apedi- 
zione in Manciuria 0 nella Provincia del- 
TAmur? Bisogna, dunque. chiarire preven- 

vamente. 

H Giappone non pensa, evidentemente. 
che ad impedire che il ‘fotto teutomico 
superate le barriere russe, si spinga fino 
ai mari estremorientali. Questa preoccu- 
pazione del Giappone è giusta. Gettando 
Un rapido sguardo ad una carta dell'Asta 
onientale si ha la « sensazione » della ve. 
rità di quest’affermaziope. N Giappone 
non può disintermiarai di quello che av. 
viene 0 sia per avvenire sulla sponda 0p- 
gosta di tre mari consecutivi, che vanno 

sud al bord: Giallo, del Giappone, 

Ochotsek. E son mari grandi quanto ocea- 
Ri. e sono regioni vaste quanto continenti 
La vastità degli uni e delle altre può gui- 

i dettori nella valutazione dello stor. 
20 che sì Giappone © gli aHeati dovrebbe. 
ro fare per impedire che l'influenza teuto- 
nica si facesse sentire anche laguià. 

ll problema dell'intervento in Asìa non 
& Ja stesso per ii Giappone e per ia nostra 
AMeanza. La nostra Alleanza ba lo scopo 
di alutare la Russia a kberarsi dall'oltrae. 
gio © dalla prepotenza ausiro-tedesca 
questo è lo scopo mediato ed immediato 

el pensiero politico e militare dell'Intesa 


che 
di 





nes ed un altro netta resione di Saison 

Si pure un incendio nella atazio 
ne di Fismes. Neflla stessa giornate 4 ve 
ifvoli e un pallone frenato tedeschi sono 
gti abbattuti dai nostri equipaggi da 
caccia 


Raids aeroi contro la costa belga 
e contro convogli tedeschi 


Un comunicato dell'Ammiragliato di- 
cei 

Durante il periodo dal 6 al 9 giugno 
gompreso dieci attacchi, aerei, di bom: 

a rdamento ‘ono eseguiti sul seguenti 
Obbiettivi: Thowraut, chiuse di Zee- 
brugge, officine La Brugeoise, asrodro. 
nio di Saini Denis Westrem, aerodro- 
0 di Cuostacker. In tutto furono fan- 

14 tonnellate di bombe e furono 
agionati incendi nei docks di Bruges, 
nell'aerodromo di Marialler, nell'aero. 
drom di Saint Denis Westrem. Quattro 
incendi è due esplosioni furono prova 
cati nei bacini orientali dei docks di 
Brugas, Due colpi diretti farono consta. 
fati sul molo di Zeebruzge. Il fuoco dei 
cannoni antiaerei fu violento e attacchi 
furono escquiti da aeroplani nemici che 
vennero respinti. Tulti Î nostri apparec- 
chi sono rientrati. Furono effettuate pa- 
recchie pattuglie offensive nelle acque 
metropolitane. 

Durante lo stesso periodo furono ese 
guite parecchie pattuglie da iarovolan. 
ti e aeroplani contro sottomarini e for- 
ze aenee nemiche come pure patiuziie 
di convoglio. Furono sconerli e bombar. 
dati soffomarini. Forono vedute navi 
nemiche colpite e mine galleggianti tu- 
rono affondate. Ta alenni casi, mentre 

vano pattuglie, aeroplani britan- 
nici isolati furono altaccati da forma. 
zioni nemiche In un caso m proiettile 
colpì l'apparecchio di manovra di un 
aeroplano che fn costretto a discende 
te’ L'equipagzio fu poi raccolto da un 
allro idrovolante britannico che era 
stato înviato a ricercarlo. In-un altro 
caso un nostro apparecchio avendo per- 
dato fi controllo fu affondato dal fuoco 
di mitragliatrici nemiche. L'equi 
gio fu salvato dalle nostre forze di su 
perficia 


La condotta della guerra in Egitto 
Londra, 11 
AMa Camera dei Comuni, Lord Robert 
Cecil, rispondendo ad una interrogazio- 
ne, dice che col proclama del 6 novem- 
Met e pena si è assun- 
lo il peso della lan! 
riguarda l'Egitto. E Stato fatto impero 
al Governo egiziano che non era o 





ci 














derabile di modificare o di abrogare il 
detto lama nel momento altuale. 
Nl reclutamento militare in Rgitto resta 


La campagna dì reclutamento è alti: 
campagna reclutamento è al 
sima e dà risultali soddisfacenti. Mal- 
rado il proclama, il'Governo egiziano 
fin contribulio con’ he massima genero» 
sità alle spese di guerra. 














in fattò di intervento én Russia. dì Giap- 
leato dell'Intesa contru 

gapisce che sposa questo 
questo proposito della no- 
stra Alleanza, ima non può, per cos dire, 
dargli la precedenza, dappoichè da poten: 
Za politica e mibtare giapponese è por: 
ata naiuralmente a preoccuparsi innanzi 
tytto di mantenere l'ordine © d'impedire 
l'irruzione tedesca neùle regioni strorien 
la più vicine ai tre mari su estati, E se 
in quest'azione ll Giappone arrecherà dan 
ng alla Germania. tanto di 
L'Intesa, 
più vici 
Suerra: 

tedesci 

‘asiatico 


unto di vista 


Era necessario trova: 
ordo, W punto di contate 
Pe questi interessi ideal. 
mente convergi si, ma diemetralmente 
opposti nella loro esplicazione pre DI 
qui le lunghe, laboriose trattative diplo 
Mmatiche. Nè questo era tutto il problema 
del'inervento dell'Iptesa dn Russia e del 
Giappone in Asia: c'era una vasta è com: 
Dida è delicatissima questione. dine: 
se, |HMa, duestione  nippo - americana 
te la Cina RS grani estremorien. 
| £bboi, in fondo e n 

iti tt i nf, 
De Vuol essere, nello slesso tempo, arte 
Bce Ri o” Et ite 
etnico che sta prendendo forme di aspet 
1! politici, militari, ol6rechè letterari. Ri 
cordate il manifesto dettato da Rabinde- 
tanaih Tagore. troppo” vasto, 
che abbraccia }1 storia di un mondo, che. 
dopo qualche madionnio, si rieveglia, st a 
derze e si mette în marcia. 
&igantesco neti 

al quale ogni 


i per armonizzi 


(pace, tutta La magistratura belga il dicnico 


H 
ANITA 


E È 
if È 


Onoranze alla 
L'omaggio della Magistratura 


e del Foro italiano 
Roma, A 

Stamane nell'aula massima del Palaz- 

20 di Giustizia il Ministro Sacchi dato 
‘oevimento in onore della missi 

Bino intervenuti È ministri Sac 

| sottosegretari Borsarelh, Galleng: 

si, senatori e deputati, gti ambasci c 

d'Inghilterra e del Giappone, diplomatici 

e magistrati, numerosissimi avvocati e 1n- 

vitati e signore, 


Il saluto del Ministro Sacchi 


Ha parlato per primo dl Ministro Saccht, 
pronunciato il seguente discorso: 

Agli ospiti illustri il popolo di Roma ha 
dato il saluto entusiastico e solenne espri- 
mente l'esaltazione del Belgio eroico che 
affrontava dl sacrificio di sè per ia salvez- 
za di tutte le nazioni civili. Il Presidente 
del Consiglio dava con parola alta e de- 
gna il fervente saluto d'Italia. Oggi da 
Magistratura e da Curia di Roina sono fi& 
re di accogliere qui nella loro sede 1 rap- 
presentanti del Govenno belga e fra essi il 
Ministro della giustizia che vien fra noi 
ad attestare Ja solidarietà delle nostre na- 
zioni nella concezione della vita della mo- 
rale del diritto nell'ideale latino. 

Già la resistenza del Belgio fu il fatto 

one morale più grande nella sto- 

lo belga pervenuto al più allo 

grado di prosperità per virtù me 

ravigliosa organizzazione economica e di 

una conbipua indefessa attività individua: 

lee colle*iva, di una armonica fusione di 

razze integrantisi l'una con l'altra, tutto 

mise a repentaglio, non solo il benessere 

la stessa esistenza, per opporsi, 

sublime argine umino, alla furia devasta» 
trice del brutale aggressore, 

lì nemico promise rispetto l'incolumità 
indennità per passare attraverso fà territo» 
rio, ma dl popolo rispose: nol Eroismo 
tanto più grande, abnegazione tanto più 
meritoria per quanto quel popolo fiorente 
per la sua operosità trovavasi del, iutto 
impreparato alla difesa. Contidava l'orgo- 
glioso nemico di potere agevolmente mer. 
canteggiare Ja viltà e la libertà, ma si eb- 
de da esso una prova di Merezza di cui la 
storia non ricorda d'eguale. Credeva di 
aver a che fare con uno stuolo di Wmbelli 
8 si trovò di fronte un popolo di soldati, 
che stretti attorno all'augusto sovrano fe- 
cero baluardo dei loro petti alla rabbia del 
nemico. Fu solo così, per tale generoso o- 

‘austo, che i piano strategico dell'invar 
‘pre rininse sveniato è ll piccolo Belgio: 

ndo agio alla grande nazione sorella, di 

fesiare la memoranda difesa, rese 

‘uropa tutta un servizio che mon ha 
prezzo. come non hanno prezzo la libertà 
* l'indipendenza dei popoli. 

Ma non bastava alla Germania di avere 
cinicamnente lacerato la carta che garan 
va la peutralità dal Belgio e di aver puri 
con ferocia inaudita inveito sulle po) 
zioni inermi © distruttà tesori 
storia. Doveva l'impero germanico 
tare all'unità nazionale, che è quanto di 
alla stessa esistanza delia nazione bel 
e ciù dopo è malgrado gli affidamenti di 
che il patriottisno € l'attaccamento del 
belgi alle loro istituzioni sarebbero stati 

ati durante l'occupazione. 
qui dove noi, magistrati, avvocati 
mo cultori del diritto, abbia- 
sentito, on. Ministro della giustizia, fl 
bisogno di associare! ni ve e fiera 
dichiarazione sui ato che avete 
indirizza le e insieme di 


i Voi siete come ai 
lone, è alla magisi 
he ha, affrontando il mi 


ore non solo del diritto 
lello qubbiiche Siberia © del 


ne. 
L'attentato della Germania all'unità na 
zionale si effettuò meroè la complicità ai 
alcuni arzivisti che sì erano improvvisati 
membri di ut consiglio delle Fiandre nor 
vente alcuna esistenza logale. per' pro: 
clamare la separazione di cinque delle no 
va provincie del regno e formare. Uno 
Siato separato. senatori è deputati bel 
imesit nel territorio invaso denunciare. | 
no alla Corte d'appello di Bruxelles quel: 
l'attentato, Le leggi di orsanizzazione giu: | 
diziaria del Belgio attribuiscono alle cor: 
ti d'appello in sezioni riunite di promuo. | 
vere la persecuzione di delitti chg hon sisc 
no dentnziati e la Corte di Brixeilta 
do i atti dei de 


‘omne 
‘Mo ma pur 
la costituzio- 


l'arresto di taluni 
Strnori, quei 


re ja persecuzi; 
il primo presi 


te di cassazione al più modesto piudi; 


tò solidale con la Corte di Bruxelles e le 
Curie si adunarono e le aj intanze 
amministrative elevarono idualmen- 
te 6 collettivamente da @iera protesta. 
L'invasore aggiunse nuova violazione 
del diritto deile genti, istituendo 
li tedeschi. Niuno potrebbe senti; 
vamente € dolorosamente l'offesa 


all 
lario 

ia perchè Roma è 

Qui tutto par- 

calpestato 

la tutela 

applica» 





l'appello partito 
di svegliato l'Intesa 
ed il Giappone. E" ione \un- 
ta a traverso mjilè ed una difficoltà, che 
ha reso possibi» la ripresa della cainna- 
gna.per l’aiuto alla Russia. Guai se l’Eu- 
ropa occidentale, ammacsirate dall'esperi- 
mento rivoluzionario russo, si lasci 





‘è che lo 
suscitò quell'offesa, “grido 
manifestazione 
de? popolo belga, 











a | vivissimi applausi. La cerimonia 


Gel Re di Romania 


p] 
Lu 


di simpatia della magistratara italana af 
Fappresentanti dell'eroico paese arteat 

H to quin l'avv. Jacouoci a no- 
me dell'Ordine degli illustrando 
l'opera di Carton de Viaro come avvocato, 
giurista è uomo di governo, 

Poscia x senatore De Blasio ha espresso 
1 sentimenti di simpatia che univano la 
magisiratura italiana a quella belen, 
quilt Al oratori sono stati appiauditis- 

mi. 


La risposta di Carton do Viart 


Infine ha parlato, pure applaudito, Car- 
ton de Viart. Egli ha detto: 

In questo tempio consacrato alla gi 
Siizia, nello stesso cuore di questa Itas 
che è 3a patria del diritio, avete voluto 0 
norare Oggi d'aroismo Mella magistratura 

. la nome di questa magistratura, 
che non ha altri padroni che ia logge det 
la sua possanza, in nome del foro bela 

legno di ‘essa, in nome di tuita la 

ione del nosiro tenritorio invaso 
dico a tutti voi 6 dal fondo del mio cuo- 
te: Grazie! 















nei primi del febbraio scorso 
esposto del mio amico Lorand 
‘ministro Sacchi ha duto al suo di- 








fiammingo. 
Corte d'Appastto di Bruxelles, all'unanimi- 
tà dei suoi qnombri ad usando del vecchio 
diritto de infoncion, ordinò @i procurato 
se generale di agire ci questa banda 
di editori per detto conti 






fazioni e con uuale 
padroni di un giorno, fl capo della ammi: 
Nisimzione civile tedesca ‘come n passa: 
20 vel procuratore generale, poi pro: 
curatore del Re per esigere la iberazione 
de suoi complici. Fiontmente entrò nel 
Gubinetto del gindice istruttore Bilay, fl 
«uale con molta valma procedeva già al 
l'interrogatorio dei iuc Tmprtati. Damdo 
costoro videro femtirane Ml 







ta, ma H siudice, senza lasciare fl suo 
pasto, rispose che non ritirava il mandato 
di comperiziona, AMtora a forza l'alto fun- 
zionanio tedesco condusse con lui | due 
traditori solto la protezione del suoi sol- 


dati. Così Ja maschera cade e totti wp. |di Arrigo Boito 


presero che il preteso governo no 
nou en the nia Gomebia immaginata 
debi'cocupente. 
Tare più vecchi magistrati ella Corte di 
Rppello, 4 presidenti Levy, Morelle, Erst 
i quali @ primo specialmente è 
di avanzata età e quasi cieco, furono fn- 
Viafi in prigione a Diescliose, ove tuttora 
fi trovano, Cif è più srando © più poten: 
te fra questo vecchio presidente oggi pri- 
ficoiero è l'unporaton di Germana? La | 
forza pretese ver razione del diritto, 
ciò che forma Ja potenza delle forze mo- 
rali è che, contrariamente Mile forze ma- 
teriali, esse non si esauriscono con l’uso 

Dai principio della guerra quante volte 
da brave persone che avevano visto la vio. 
lazione della ausutrulità fudga è tutti i de- 
liti di diritto comune € tutte le atrocità 
commesse Mall'invasore, ho inteso dire 
con emarezza : a iche cosa serve il dfnitto 

Bi il diritto naturafe? Sono 
pardte vuote che servono per abbagiiare 
i deboli, sono simulacri ipocriti (dicono 
queste brave persone) ttetro i quali si na 
scondono l'egoismo, Za ferocia e fa vi- 
Zifaccheria xiegli vomini e dei popoli. Eb- 
bene, no! Tali bestemmie non possono 
esmme accettate: è sui campi di battaglia 
riella coscienza umana, came, e forse più, 
sui campi di tattasria iezii eserciti 
si decidono le sorti dei ipopoti. Per qu 
Mpegor siano le tenebre «he ci circondano, 
vi È tut'avia della duce lin qualche punto 
dei mondo. davano inel doro insolente trion 
fo di un giorno coloro the occupano in 
questo momento il suolo del nosiro caro 
Paese si erano illusi sli soffocare In pro- 
testa della giustizia. di Velitto passa, la 
«giustizia. resta. 

Quindi 1 miniatro Sacchi he letto 11 se 
guente ordine del giorno proposto dal se- 
ni De Biasio: fa 

«La Magistratura © il Foro di Roma, 
sinceri ‘interpreti della coscienza giuridi. 
ca italiana, esprimono la più vivi in 

offese Mn. 


gnazione per le atrocità e 
piute dal tedesco invasore contro la ma: 
gistratura e il foro del Belgio, e denun- 
Ziano alla coscienza civile e alla riprova. 
zione delle genti la deportazione di quei 
iudici che, fermi e fedeli ministri delle 
leggi, volevano puniti gli attentati all’u- 
nità intangibile della Pairia A 
L'ordine dei giorno è stato aci 






da 
nata alle 12.90. er 


een 


Al “rocord,, di velocità battuto 





da un nostro intrepido aviatore |! 


su territorio nemico 
“Quartier Generale, 12 

Un magnifico + raid » è sfato liuto 
gita lo co cpu 
ndo, un apparecchio di fntera fab: 





E. A 


Montevideo 
























Hi «Nerone, 
dem MAIO, 
Asvigo Boito aveva depositato (i 2 
giò: pese mani del dott. Serina un 1°" 
iuemio oogiuto B modiiuzione dr 
fatto nei primi giorni delia maiazia } 
documento comincia cosi 

"a Prego l'ainico: IB°O senatore Ls 

tini di voler essere mio ciel 
«cio Î0 prego, egli può bene ini; 
Lio, neu wer suo vabtaggio peri... 
ina trapquadita, rimette 

Rai con” piana fduca per l'evscat, 

delle mie ultime volontà. Ei rat 
<il mio pensiero e sa, d'altra parte. ci 
Tunics mia ricchezza sono le mic sat 
< prietà musicali è le.terarie 

Seguono disposizioni relative 24 n 
tasciti speciali © ai dirittà suà Me/isi»)a 

sono state devolute pe 

la forza parte Snvxe è sat 

assegnata all'Accademia di Dale Ans 

Afllano, afluichè sia setituito un juent 

periodico per l'arahitettura che pori 4 
nome di Cauniilo Boito. 

Gli oggeiti d'arte che si trovano tuilag 
partumento del Maestro saranno disiribi 
ti per sua memoria agli winici, tranne 
libreria e il pianoforte, legati all'erele 
duciario. 

Il testamento non aocenna espriciumer, 
te al Nerone; ma riella sua conchision 
parlan.io dei proventi delle operi 
Mi allude chiaramente, E la con 
questa: 

« Dopo 
«da me 






fato lo spese e tacitati | 
disposti, per ciò che rin 


"affido al mio erede, sICUTO Che eso ra. 
«rà altuare Je mie intenzioni ne. nodo 
« migliore nnche in relazione all'entità dei 
mezzi disponibili, Il che sarebbe ora i» 
difficiie di valutare, ciò dipendendo 
quillo che potranno rendere le mie Pr. 

tà artistiche in avenire, 

So di dare con queste mie dispor 

lin incarico pen Aravoso n senIn 
Albertini e gli sarò perciò tanto più su 
fo ss esso vorrà nocettario, Sarà qu 
una nuova prova della sua. affetu 
amicizia per mo. 

devo Tuner‘ modesti e vogi 










* 


« i destinato ad accogliere | resti dei. 
«la mia venerata Madre e del mio ama 
« tissimo dae, nel Cimitero Monoumen 
siate di MEDA Si rova. imusicalmente sr 
chitettato anche il quinto atto del sim 
Nerone, me per te ee: genze god too 

derno che noa permette ti Bo 
pe dello spettacolo, si era deciso a 

o 


re solo tn quattro nt. 
Pareva d'altrom 


dovesse per ciò riuscire i 

tease chiudersi con eMcncia eull ini 
loma, 

di 'ioeitro atti destinati det mazsir 

rappresentazione, completamente 

il Ron sato recano ela 

con carattere nitidissimo, | 

Ù metronomici è dinamici indiaprisabià 
l'esecuzione vocale ed onchesir 

'aniore, con la cura sapiente e senno» 

sa, in fui abituale, li ha muniti di tow 


ni mUNea, 





scena. dell'opera, Non um passo, non un 
gesto, non Un moto dell'interprete è sato 
cesso: le didascalie sono perfette. La 
visione della scena, che è sempre stata vi 
va nella mente dal compositore poesia, po 
trà essere Iradotta in atto secondo le sur 
intenzioni, poichè presente sarà lì suo 
spirito animatore e suscitatore di emozio: 
ni profonde, che non morirà mai. 

Poco prima di apirare Arrigo Bolto av 
va sapresso il desiderio di poter vivere 
altre du; ore per poter ritoccare certi 
printi della parttura: ma ]a morte lo co 
se senza che quasto suo desiderio di rive 
dlere Îl suo lav.wro st compisse. 


Il Re alla famiglia Boito 
Milano, 11 

S. M. il Re ha co, telegrafato alla 
famiglta di Arrigo Boito: 

La morte ha tolto alla famiziia ed 
Alla nazione l'austora e nobile fieura 
ma il suo nome, cir- 
condato dalla venerazione che ispira la 
genialità della possente sua arie nor 
può perire, In quest'ota dolorosa espri 
mo loro i sensi del mio profondo cor» 
gìio. — Vittorio Emannele ». 


I solenni funerali 


Milano, 12 

Milano ha dato oggi riverente e con 
mossa l'estremo saluto alla salma il: \r 
igo Boito con grande solennità. 

Malgrado M tempo piovoso alle 
breve via Principe Amedeo era aff: 
di amici, conoscenti ed ammiratori è 
vie adiacenti gremste di foMa che attende 
va il passaggio del corteo futiebre. 1) 
si compose © sì mise în modo x) 
precise, menire la musica del presi; i 
tuonava la marcia funebre e la f. 
scopriva.Lo apriva un drappello di \4 
ti comunali preceduto da un rip: Ù 
truppa, seguiva il canro funebre sel» 
rone per espressa volontà dell'est. 

Erano ai cordoni di destra il wu to 
Berenini, il sen. Colombo, il maestro 
linfani ed tì maestro Mascagni ed a 
li di sinistra il sindaco avv, Caldara, i 
ditore Ricordi, l'on. De Capitani è Mio 
Praga. Dietro al carro un gruppo il 
gnore, pei il sen. Albertini, l'on, Cr 
4 consoli delle nazioni mleate, | 
Angelotti, Gastaldello e Sardagia, 
gruppo di ufficiati francesi in rap) 
tanza del comandante francese. Ni 
sissimo kì xruppo del senato! 
putati, completo le altre ar 
tiche, amministrative, giudiziarie 
Conservatorio, oltre che dai suo «i 
era rappresentato da molti insezni 
sì pure l'Accademia di Belle Arti "n 
arano presenti. il direttore Giovanni! li 
trami e parecchi professori. Tra i ui 
di musica si notavano oltre a Ma 
anche Giordano, Seppilii, Toscani! 
si, intaleoni, Brunetta © altri mu. 
Società degli autori era rappres 
tre che dal suo presidente Mar 
anche dal direttore Sabatino 1.0 
consiglieri Darto Nicodemi. n 
fo, Silvio Zambaldi, Nino Mas! 

Ta pure assai numeroso i! 
artisti dinici. Il sindaco aveva 
incarico di rappresentanii ‘i 
di gindaci di cità italnne, prime 
quelle di toma, di Padova citt: natile£ 
lestinto, di Bologna che rim:is il MM 
trionfo del «Mefistofele.. ! 
sindaco di to ed infine 
autorità era rappreseni 1. 
na immensa folta « 
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deva il lunghissimo c 
$0 lo 16.30 al cimite 
sando per fitte mli di © do 
sa. Adla salina giunta a) nn 
Ne per l'ultima voita di'o ! 
dalle autorità un rivera» 
Nell'attesa di essere dosi» 
la presenza di pochi in'l 


, 
L'omaggio della stampa rancore 
parigi, 

Il «Gauloie » pubblica un articolo sl 
Nostro musicista testè .ein'lo MISE 
Boito, del qualo fa gli cioui come 
l'artista più originale, più «quist'o è 

, fl quale, dice il gina! 
Fala semplicità stesso. 


ITALIANI | 

PREFERITE NEI VOSTRI ACQUISTI 

== PRODOTTI ITALIANI = 
Economica Nazionale 
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Cos 
Benhi 
tenen 


> inedite, 
lusione è 


modo 
entità. dei 
e ora d 
dendo 


no di 


cespi 
merali 
nn 
lesen- 
imero: 


| ualagi delle grani società Indastiali "tto, sco 


nei primi tre anni del conflitto mondiale 


scr — . 


pubblieazione 2ccuraie ed anali. 

U Io te Corriere Lc MG it. Ce 

ft Bochi, com ri è con 

Sanzione d'indagine, ba raccolto nume 

toni guii riguardanti tutte le Società per 
Azioni. 

La pubblicazione consta di tre pre 
una prefazione espositiva, una tabella nu- 
merica indicante per ciascuna Sooietà R 
capitale versato nol triennio 19141916, il 
capitale versato per azioni, i numero del- 
fe azioni, lì dividendo per azione, il di- 
videndo iota!e ed il computo dell'utile net- 
to per il 1916, «i infine un quadro rias- 

ivo di notizie statistiche rifereniesi 
sargnpate 


Spot 
alle Società Rev Spec) 
cerca di notizio utili 


Mentre I: 

precise rimandiamo gli studiosi alla con- 
guitazione della soconda parte di questo 
fascicolo, igoliamo dalla prima e dalla 
terza le nolizie più salienti, che possono 
interessare : nostri lettori. 

. Banche | 

Seguismo i prof. Bachi nella sua espo- 

è cominciamo con lì dere mne 
riguardanti Je Banche, 

T dati raccolti si riferiecono a 6 ban- 
che, aventi "n capitale versato di 648 mi 
Moni, Tì divideado medio del 1916 è stato 
quello di 6.W%, di fronte a 7.21 nel 1913 ed 
è 497 nel 1915. La variazione è resa più 
sensibile dal fatto che in queste cifre 40- 
fo compresi | dati che si ono si 
Ranco di Roma, che dopo avere av 
periodo d'incertezze, soltanto nel Mlb ha 
Fipreso la distribuzione del dividendo, 

La Panca d'Italia ha distribuito un di- 

pte dell'È per cento. 
Gi altri fori istituti di credit 
avevano segnato una forte 
lo scoppiare della quenta, da 7.83 
1913 a 6.89 nel 1914 mostrano un notevo 
cemento nessi anni successivi, 5,88 nel 
I9iù è 6.52 nel 196 e l'enmento avreb- 
de nto anche eseere maggiore, se una 
egli utili non fosse sulla 
mMionaia n riserva in via prudenziale 
mesti risultati trovano la loro origine nel- 
la intensificata corrente degli affari com 
meroiali cd industriati, 

Più modesto è stato jl risultato con: 
guito dalle hanche locali, la cut percen: 
fuale media è scem a 478 nel 1915, a 4.27 
nel 1915 per risulire a 4.55 nel 19. 

I due iatituti di credito fondiario secna- 
no un andamento analogo per un maggior 
evioppo nette operazioni in redazione alle 
maggiori disponibitttà cincolanti nel mer- 
onto. 

Il dividendo medio delle Società di as- 
stourazioni è stato nel triennio di%1.49: 
11.08 è 11.69. Il lavoro è stalo piuttosto 
stazionario per la mancanza di elementi 
Assicurabiti nche per le difficoltà di 
btienere. resotari. organizzazioni. Hanno 
preso invece tango sviluppo le asscurazio» 
ni contro | rischi di guerra le quali han- 
no neumalizzato in parte la defietenza di 
Affari delle altre Società di assicurazioni. 


Tossili 


Grande sviluppo ha preso il grupi 
le industrie tessili e Mn sapecial mo 
famo «seta », che nel triennio ha avute 
un crescendo notevole nel dividendo 
59: 10%, 
i si 


videndo cost 


notevol 





incostanze 
acquisto delle matarie prime fatto 
po opportuno, rialzo delle sete e del , 
toni, un più intenso lavoro sul merci 
che ha sostituito 1 perduti re 

cati dell'Omente 

progresso | di per l'indu- 

di più modesto 
è con un utile netto de 
Lo ‘industrie del - lino » è 
«canapa », che avevano dato un dividen 
do pressochè eguale nel 1914 e 1915 — 
07.19 ® — segnano un forte avment 
10.76 % nel 1916: l'utile netto per il 191 
den più olevato: 2320 %. A ciò ha prin 
palmente contribuito la forte ri 
faportazione, che ha dato tn buon rica 
anche per elfetto del cambi elevati. 

T manufatti di «juta ». moito ricercà- 
ti hanno fnito satire 1 dividendi di que- 
sta Industria da 1.28 a 9,62% 

L'indusir 
abbia incont 
provvizion 
fruito in la 
prezzi e dell'a 
prodotti. Md 


Analogo è ato l'andi 
driche di « magliorie » € 
rse », che 1 fu 
Specialmente per uso 





Un notevoi» progresso nell'entità 
videndo si ba par le Società ch e 
no dell'estrazione d bue Dii* 
ferro, del rame è ra | 
zie alla masi chiesta di prodotti per | 


uta di dividendi per 
cmusa la cessata 
là si eono lunitate 
one de i di 
Minsi in pei 
metalue 
vadano. 
ì dividendo medio degti « Alti_ Forni» 
è salito da 363 a 6.50 e ad 883% nel 
I è l'utile netto medio per i! 1M6 è 
Fisultato nella più alta cifra di 25.05 
Questi superbi risultati st sono ottenuti 
ponosiante le difficoltà dei rifornimenti, 
le ineilie della navigazione, € l'anorma- 
lità della sinazione, creata dallo sta 
guerra. 
N) risultato delle Società che si 0c 
no del « ferro di seconda lavorazio? 


Le ini he segnano un 


progre 
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Inetalivra:che diverse » è stato anche sod- 
disfacente, parhè H dividendo medio di 
4.57 è andato a 6.65 ed a 8.72 per cento con 
l'utile netto di 163% nei 196. 


Meccaniche ed elettriche 


Anche le Società maccaniche hanno in- 
tensificato la produzione per soddisiare le 
richb1> di n ateriate bellico e talune han- 
no all'uopo trasformato i loro impianti. 
Nel complesso di questo i) dividea» 
do è salito net triennio da 4.17 @ 4.99 ed a 
36% con un unle netto net 1916 i 9.5 

cento. 

Te Società di automobili segnano nel 
triennie un dividendo medio di 10.30, 13.06 
e 12.91%, ma la diminuzione nel 1916 è 
apiarente e dip lalla circostanza che 

ina del'e Soci ha d'stribiito divi- 
dendo perchè, destinata una quota notero- 
le di utfli ad aumento di capitale, dovatt: 

tonare il resto per il pas 


imposte. 
logo è l'andamento delle fabbriche 


ento 


di poco variato con futile net- 
to de)l'8,53 nel 1M6 e così quasi stazione 
rio è stato Il dividendo delle Socieià pro- 
duttrici di « macchine elettciche » conl'a- 
ille netto nel 19Î6 dei 16.09 % 


Minori 


tati conseguiti dall'industria della 
nina » Sono stati eccelenti, perchè 

molta richiesta vi è siata di questo 

dotto. I dividendi medi sono stati del 

8.68 € 902%, è l'utile medio del 17.91 % n 


degli spprovv 
icizzate Gai 


salito ne! 1916 a_i 
di 197%. 
L'industria delle «calzature », pur a 
vendo avuto molto lavoro nelle fornite 
militari, ha reatizzat A risultati 2| 
causa dei prezzi relativam che 


59% 


tati del: 


Il gruppo. del 
ha avu'o notevole sviluppo per la ceseata 
importazione dalla Germana. 

» Socletà dei «concimi chimici » s 
snano dividendi che vanno da 5.99 a 3. 
per cento e Je Sootetà « elettro-ohimiche 
del carburo è della soda » da 6.3 a $6 





wu 
‘ece in diminuzione. Nei cc so il} 
lendo è venuto a ridursi da 3.26 a 1.53} 

e ciò specialmente a causa del: | 

i 


\) vertizinoso del prezzo dei no 


Il prof. Rachi chiude i suo stadio con 
interearinia rausuagli, che in forma sin 
tetica presentiamo at lettori. 
I dati raccolti sono celativi a 
cigtà con un compiesalvo capitate di 
{0 milioni ed M cui dividendo medio | 
triennio è andeto da 4% a 5.67 ed ai 


ti: € di queste 106, con un comp 
capitale d' 242 milion: hanno chi 
Mm perdita per un importo com-| 
‘di lire S1 milioni, che rappresen: | 
n20%, metitre te altre 065 
RE rund sent] 
Este rappresentano un 
capitale versato di 3 
be mittoni di riserva e 
vo è risultato di 543 milioni 
din del 10.81 %, mentre il d: 
distribuito nel 1916 è risul 


loè !n mos 
tendo me 
p di 6.6 


i rievarsi 
degli ubili non è stai 
accantonata per riserva: parte 
straordinaria. 


dividendi € 

ment ud aumen 

seconda parte tisulta nel comp 
iilioni e le assegnazioni Fr 
sultano per la seguenti c 
età 


Nanche . . . . > 
Navizaz. Marittimo . 
canapa | | 


Prodotti chimi 
Di, saponi e 
Comm 
Nel complessi 
dipendenza. de 
dei dividendi costituisce oltre un terzo dei 
lintide netto di tutte le Società considera 
plcazione del Corriere Emono- 


ll —_———— 
Preghiamo caldamente | nostri atbo. | 
voi 





La mano di Allah 


dall'inglese di VI 


Versione di Clary Zannoni-Chauvet 


Così dicendo si appressò alla signora ! 
Betbiam © presentò a lei e agli ospiti il 
tenente Underhili. 

Quand» si separarono per avviarsi a 
pranzo, la fanciulla rivolso a Charles | 

o sguardo d'intesa che egli inter 
IÒ core una cosorma. dell'appunta: 
mento. 

Mentre sedeva, solo, al suo tavo 
dalla parte opposta del gran salone ib 
luminato sfarzosamente, la sua anizna 
era piena di gioia. Dal suo posto egli 
Solera cedtel ia delicata 
pensava che pegsto si sarebbe di auovo 
trovato accanto a lei. E cella sua mente 
rievocava bFani di quelle strane lettere 
che gli arano giunte, Jeltere che rivela- | 
vano tutt* la tortura di un'anima. 

larehmont? € 


fra la folla cicalante dei forestieri: 


LLIAM LE QUEUX 


I Giiman 4090 cenà dovevazio contest | 
ritirati nel salottino privato, poiche non 
prece] pred har gli altri e così egli 
dovette alteodere l'ora fissa! a 
riocie. ta da Ma- | 

Finalmente si mise in capo il cappel- 
lo floscio e cominciò a passeggiare fun: 
% la lerrazza che corro per un quarlo 

miglio davanti alla faèciata dell'a 
dergo. 

La notte era chiara e imbalsamata, 
miriadi di stelle scintillavano nel cielo 
ed una lieve brezza profumata di mi- 
Mosa, di violette e di garofani, spirava 


roe- 
Notre. 


1 | Piazza gratuita all'Accademia Navale 


| Agi 





i 


{ 

fail 
Fiora 
ta; 


3? 


Soeccuenza 1a enunciazione, ja inerte 
. da trascrizione, la allegazione, ja rati- 

in deposito 0 Ja 
convenzioni soggetti a registrazione iN 
termini e non registrati sono privi di ef- 
fetti civili e producono )a efficacia gw 
jagti aii e dei procedimenti che 

bbiano dato tuog 
Secondo nella rtazione che precole il 
disegno di legge, il ministro proponente, 

do Rent: pos 





iptrtn- 


ta 


KA 


pa 


concilia con 
ri quale la 


per 
ture bcoada di dover fere. Un 
adunque del disegno di logie 
n è, se non rendere la Banzi 
fficace è possilrile, per mi 
dino sia stimotato a premi 
utite bl'a lex 


Cronaca Littadina 


Calendario 
13 GIOVEDÌ (164-201) — S. Antonio 
Padova 
Vash l'abito del fran- | 
na, Morì ull'Arcelta a 6 
Gina, l'anno 1211. sn 
SOLE: Leva alle 5.24 — Tramonta al. 
le 20.58. 
LUNA: Songs 
0.1 del gi 
Temperatura 
nima. 15 
14 VENERDÌ (165: 
SOLE: Leva alle 
lo 20.58 
LUNA: Songe allo 11.10 — Tramonta al- 
le 0.24 del giorno dopo. 
LN 18 P. Q. i 16. | 


N plarso del Comone di Venezia 


alla R. Marina 


La Gi nunalo raccolta în stra- 
ordinaria adunanza ieri con unanime 
voto ha deliberato il seguente crdine del | 
giorno: 

sLa Giunta comunale per esaltar la vir 
tu audace dei morinai d'Italia che nel Gol 

di Venezia ves 
sa lo fedi, esprimo il piaus> ammiran- | 

grato di Venezia alla Marina che dà 
gloria porerne alla Patria. » 

L'ordine del giorno fu immedia! 
te pariecipato dall'Assessore Delegato 

°î. Valier a S. E. l'Ammiraglio Marzo | 

onicalo lelegraficamente a S. E | 

Amp glio Det_Rono Ministro della 
Marina e s. E *mmirogiio Mhaon 
de Revel Capo di Stato Maggiore della 
Marina 


In onore di Luigi Rizzo 


sorta spontanea in vi 
stare a Li 


le 10.6 
mo dopo. 
ieri: Mas<ma 19 — mi- 


- Tramonta alle 


ì Rarnaba 
Tramonta al 


noscenza di 
cità vive la nost. 
ita l'esultanza dinanzi ax 
come questo recente, 


tre il Prosindaco conte Valter 
va all'ammir del 
Ma 
a Dante Ali; 
a signitfcarono a B. E. 
sot) deè loro sodalt 
starono il proposito d'offirire pros 
pice il Comune di Veni 


A tutto 16 fuzlio p. v. è ape 
‘omnune di V sil 
fondazione comuna 
di », per un posto gratuito presso la ft 
Accademia Navale di Livorno 
normale di ‘orso uftici 
acello) 
AI detto concorso pi 
messi i giovani di 
ji padre venezia 


to presso 
alta Piaz 


ranno essere-am. 

Jazionalità ital 
lato nel 
li sieno 


h lì interessa. 
unicipio (Divi 
pl a 
Prolusghì che sì ricerca: 


Pio Battigelli (Stabilimento S, C. A. F. | 
Via € Mondo, K. 10, Firenze) ricer- 
ca inoglie Angelina Violino 


| Prw 


Alta onorificenza al comm. Giulio Coen 


dei Ministri ba 
lo Grande UMes 


la Feferazione 
Votato. 

nesglio di\umimnisi 
Provinciate d'Amproveigioraniento 
gi inviato è segmenge dispaco o 
orzio. omgi riut 

itisemia 

ti onore 


azione del Con- 


piuta e 
Mi unanime pensiero di 

ungo per fidicitazioni viviesme 

Ostequi. — Errero Presente Consorzio 
\pirrovvigionamenti Vahezia ». 


L'aita onorificenza cc 
no al'egr il riconoscimento 
fanti @ intel'igenti servizi resi al 
pubblica nei tre suni passati a 
1 Consorzio Granario, La notizia 
Sarà appresa con piacere da quanti cono- 
«cont il Gr Uff. Giulio Coen 
è noi stima. 
tori, se 


cessa dal Gover 


Îl co 

di questo Liceo pro 

per la 

‘o Boito J 
do della moderna Scuola Musicale Italia» 
na, si associa af dolore della Famizlia € 

al compianto che da ogni parte si 
e ributo n ne e di cimmazio 

da vemerata m È 

p. Il Presidente Angelo 


Musica in Piazza 


ale da eseguirsi in 
iazza S, Marco dalla Banda daria 
‘edi — dalle are 16 alle 19.30: 
Bracco — 2. Rinfonia «Re 
Rossì — B. Cavatina «Gemma 

etti — & Valzer «A 

Ballo a 


Alorpo bterrinle - Va 22 Na 


L. 2.50 al pasto 


COLAZIONE: Riso asciutto — 
> con insalata mista — Fo 


vuno al- 
megio 0 
PRANZO: (Minestre 

nestro la Milane Ù 

chine trifolate — IL Pimito 

con patate — Frutta 


Pensione ai due pasti Stonza e caffà lotte L 7 


Ristoratore “Bonvecchiati ,, 


COLAZIONI PRANZI a prezzo fisso 
a L 82601 pasto senza v 

COLAZIONA 
Zuppa p 
inte 0 Pes 

PRANZ 
Crema d' 
0 Uova 
Frutta. 


(Maccheroni gr 

senna — londiolo con pureè pa- 

e fritto con insalata — Frutta 
‘alla ‘Milanese 


n camicia con salsa pomodoro — 


Trattoria “Bella Venezia,, 
DOLAZIONI è PRANZI ei fi 
aL. 1.785 a) pasto, nina; prov ti 


COLAZIONE: Risotto di pesce — 

ia Alosea o Fritto miato di peste, ve 
PRANZO: Pasta con faguoli — Cetali 

ai ferri 0 Frittura di pesce. 





fu Giuseppe, fig minorenni 
Giuseppe e Stefano) già a Razogna pres- 
so San Daniele del Friuli 


La vetrata d'ingresso si aprì lenta 
mente e nei vano di essa comi una 
figura sottile, con un mantello grigio 

ttato neglizentenente un abi- | 

azzurro. Si era dovuta allentanare 


abilmente dai suoi amici o per questo aì | 


era fatta un po' attendere. 
Mancava un quarto alle dieci e Char- 
les stava già per dubitare che essa man 
fenesse lè promessa; la sua apparizione 
dissipò istantaneamente dal cuore 


|lui la viva ansietà dell'attesa. 


Pochi istanti dopo egli le era accanto | 
è stringesa fra ie sue mani lo manina 
affusolata di lei 

— Finalmeote !-esclamò. Poi ggziun- | 
«e quasi supplichevole: Andiamo ail'al-| 
tra estremità della terrazza, lontano da | 
tutta questa gente. | 

— Ma non posso restare qui a lun- 

signor Underbili, dichiarò Mario-| 

:: chissà dove penseranno che jo sia 
arfdata. Ho presa la scusa di dover seri- 
vere una letlera per staccarmi dagli a- 

Egli le camminava a lato, fissando 
quei lineamenti deliziosi e nun sapendo 
come cominciare 


Ùi prasizo- completo cosk solo L. 
gb ‘Ronde è preudere co, propri feci 


Pa, in cui ci lasciammo in Sc vi 
vidggiato sempre, non è Venom vele 
— Sempre. E neanche î» so perchè, 
fino ad oggi, non sia potuta veliero è 
ingo nello stesso luogo. Provavo il de- 
siderio di viaggiare, di vedere paesi 


Ad un tratto, Underbili disse: 
— Conosco il signor Renham, 
pi da dui che oravale a Nizza con sua 


di Moglie. Così.... è meglio che ve lo con- | 


fessi, scno venuto qui, 
It. to qui, signorina Co- 
— Vedermi? ri 

ipetè Ja fanciulla fis 


— Sì, per vedervi ripresi mi abbas- | 


sando la voce, mentre si chinav: 

2 10 seguliando a passeggiare "e. 
Formavanò davvero una coppia bene 

assortita: entrambi alli, giovani » belli. 
— È perchè rm omni 

essa c0a voce strana. Il signor 

Yi avrà pur dello che saremmo nine 

hs eredi Londra. Potevate aspettare 


— Ebbene? essa chiesa sorridendo e 
Iringendosi il masdello attorno alle 


Venezia e altrove 


Stato Civile 


Venezia 
NASCITE 


Del 9. — Maschi è; femme 1 — Tote: 


le 
Dert1. — Nessuna: ni 


x 
rina intessute dé certi fili m 
assumono alla luco dezli scintilii di pie- 


Sappi 


E per quanto la m 
si tormenti! poco per gli uomini. essi D 
ho però 5 diritto dè attendere da noi don- | 
no {n certo occasioni del rega graziosi € | 
nuovi. 
È così fl bastone 0 l'ombrello col mani- 
di tartaruga col monogramma in oro, 
Sarà un dono squisito. È poi abbiamo la | 
cravache, d'argento o di platino, per strin- | 
= la larga cravatta fluttuante: o 
tasizarette el 
bito da cor 
re più di cinque sigaretta 
Moltosrnie ta epilia da cravatta con pie: 
ire barocche, o il porta sicarette di, legno 
coi monogramina. in piatino, 
ni da camicia, formati da un’uni- 
he si fonde sigi 
del polsino. 


ò conteno 


mente col 
piano 
poi tanti aliri doni si possono offrire 
il cuore consiglia, ma c'è la... borsa 
dii mezzo e allora Faftare si complica. 
A proposito di cuore, sapete, lettrici ca- 
re, che cosa assicura 1a scienza? Che il 
dezii uomini è più grande del no- 
‘poichè quando il nostro povero cuo- 
te femminile misura a stento 73 millime 
il, quello degli uomini ne misura 8h... 
Vale proprio la pena di commuoverai per 
le futili cose? 


Monete e francobolli 


anche al tempo nel quale uscì 
ja #0 centesimi. non si avrebbe 
dei più bri 


la monet 
a deplorare 
tistici che siano usciti In questi nltimi 
pî. Chi ha sotto gli occhi la hella mo- 
ueta da %) centesimi coniata nel 1911, fa 
naturalmente dai confronti, e ritiene che 
‘ancorso bandito, porterà a una estrin. 

socazione di nirte pura desiderata da tutti 
| buongustai. Quando la moneta è brut- 
ta... se ne facilita lo smercio, e la evalu- 
tazione in tal caso ajuta lo sper 

Gli vomin» di Stato dovrebbero pensare 
a questo, specie nell'epoca, in cu 
parare è un delitto, Ren venga, dunque, 
Il dischetto, e con calma venza bandito 
un concorso amiche pel francobolti. 

La Italia nostra, non difetta di artisti 
cosolenziosi, che sappiano della più pie- 
cola cosa, creare il capolavoro. 


Due giovinezze 


Tatto un dramma terribile, chiuso nel- 
le poche righe di un annuncio mertuario. 
A tienova due giovinette, una di quindiol, 
l'altra di diciasette anni. colpite da un 
male inesorabile, piegarono insieme, co- 
ine due rose appassite sulla gracile pma- 
ta. La madre, Ja nonna, i fratelli, si agi 
tano intorno alla loro indicibile sventura 
con lo stupore doloroso, di chi non credi 
ancora alla realtà della tragedia compiu 
ta, è attende che una voce pietosa dica 
loro che è stato un sogno, uno di quei ter 
ribili «ogni, che si fanno nelle notti den 
cubo, 

‘Ma te bare son IA, ! fiori che ie ricopro- 
nò olezzano sinietramente, è da luce è fat- 
ta da! cert che engono il loro fiore d'oro 
verso una luce eterna. Così de anime del- 
le giovanette... 

LL 


ti lavori ar- 


e 


_ PUBBLICAZIONI _ 


è pubblicato a Milano #l primo nu- 

‘o della Rivista ui Miluno, daretta da 

lo Nobhle e Aristide Raimondi, che si 

nia con una bella vesta tipo ae 

coi nomi dello lettere e del gior- 

nafismo italiano. 

La pubblicazione si propone di portare 

una innovazione di idee «di propositi nel 
impo ‘ario, politico, artist 
'eparare } dettori all'anima dei 

sorttrà trasformata della nostra giu 


Hanzo colla al primo numero; 
Innocenzo Cappa, Paolo Nobile, 
mondi, Annie Vivanti, Giuseppe P 
Mcomo di Belsito, Buzzi ec 
lo fascicolo leggeremo scritti di 
fore Janni. Luigi, Chiaretli, N. Zinzueltt, 


patttasuto Lolgi no 
DA 9. — sm egnat 
siete vedovo con Costantini tar 
cia casalinga nubile. 
Dell'ti. — Nessuno, 
DEOESSI 

Del 9, — Nessul 

Detti. — Poloni Serafin Maria d'anni 
76 coniugata casatinga di Venezia — Polo 
ni Zanetti Elisabetta d'anni 76 vedova ca- 
éakinga di Venezia — Belli Sandre Gaspe- 
rine d'anni 75 nubile casalinga di Venezia 
rio d'anizi 88 coniugato cap- 
petlaio di Venezia — Martini Pietro d'an- 
ni 65 coniugato operaio meccanico di Ve 
nezia — Martluì Luigi d'anni 47 coniugato 
calzolaio di Venezia — Girardini 
d'anni 25 celibe soldato di Venezia — Cel- 
7 Natale d'anni 2 celibe marinaio C, A 

‘naimbini al disotto degli anni 6: Maschi 
uno, 


Spettacoli d'oggi 
ITALIA — Dalle ore 19 alle 23 «La Bel. 
la Mugnaia » 


Campagna bacologica 


LONIGO, 10. — Oggi furono venduti su 
uesto Mercato: Incrocio Chinese Kg. 678 
la tire 12 


ANTINEVROTICO 


DE GIOVANNI 
TOOCO MCOSTITVLATE dl STA nEMVOSO 


L. 5 il flacone - Tassa compresa 


UNIONE BANCARIA NAZIONALE 


RICEVE DEPOSITI: 
£ Risparmio Libero 


a Piecolo RI lo 
2 Risparmio Speciale 


Conto Corrente fruttifero ai 3,— 


—P— ___—_—__—mt_m rt 
I BAGNI S. GALLO 


solamente il martedì, giovedì 
Fr oro Sinti 


SARDI TROLLISC 


Sii pe parta 


== VENEZIA == 
Bacino Orseolo (Calle Tron) 


OSTETRICIA e GINECOLOGIA 


ia aiuto alla Clin. di Venezia 
diretta dal Pro. NEGRI 
tuito 1344 


LEVI 


sevo dallo 13 alle 15412. Am 
Iaria Form. Corte dei Dose "* 


VIRGILIANA 


Aoqua naturale Fosfor.=arsenico-forruginosa 
Farmacoterapico D.r QUALANDI, Bologna 





Direz, Amm. 3, Via Campo Lodiziano, 


== II migliore 


VENEZIA 


—_—_ = 
— In Egitto .... balbettò la giovano 
impallidendo. 
| — sì, a Luxor, ma per un solo istan: 
te. Vi passai vicino, ma voi non mi 
| vedesta. 
anche da Il eravate partita ! 
— Non awrei mai pensato che foste 
stato in Egitto. 
Per alcuni istanti tacquero entrambi. 
ripreso poi 
ssa voce. Que- 
de tra» 
dadi 
la serata nella. quale udimmo quel ri 
Toirano, fatale richia. 


Î 
essa con ango- 


| più di quanto 
| gnor Underhill .. 
— Ma dilemi, 


così senza un saluto, 
in un lontano paese di 


esitava. Sembrava che i suoi 
occhi fissi a terra volessero evi- 
scrutatori di Jul. 


ma no! esclamò 
partido, non parintemi 


I a 
Perchè.. 


, disse ella amara- 


‘Rosa 
grandi 
tare 





dentifricio 


è la DENTINA del Dott.ROTELLI 


Lire 1.70 il tubo 


BERTINI - Profumiere 


- S. Marco === 


| tento, quel suono rappresentava la i 
\ae di tutt Je mie speranze... di tutlo 19 
| mie aspirazioni... di tutti i mici affet- 
til Ere la finei E perciò mo ne an- 


Un paio d'ore dopo seppi che | dai sperando di dimenticare, di allon- 


| tanarmi. Ma 
utile! 

| — Ah, signorina Marjorie! mormorò 
il giovane dolcemente, mentre si chi- 
nava sulla balaustra delia terrazza, sub 
la quale aveva appoggiati 1 gomiti fia 
sando le lontane lampade di Montecam 
lo, da vostra fuga schiantò allora tutte 
le speranze dell'anima mia. 

| /— iDell'anima voetra?.... © perchè. 

| rinterruppe lei, bruscamente, solovaa- 
do verso di lui $ grandi occhi langui- 


ma ahimè, futto fu L- 


che le serrava la gola 
| TAN! esclamò Charles, chinando fl 
suo viso fino a sfiorare i capelli di lel; 
non comprendete, Marjorie?.... ma non 
vedele che vamo pazzamente... che sie- 
te tutto per me... cho... che ho trascotso 
ti ultimi mesi solo con la speranza 
i ritrovarmi vicino a voi... di baciar- 
{ wi le mani come in quella sera fatale... 
nella quale quel grido girmse n noi dal 
le tenebi (Continua) 








ha concesso 


sea 








‘Allo scopo di avviare, 
le alla deficienza 





Lavoro ha provveduto, d'ir 
1 dall razi  Manieo 


menti metallungici 


n uso 


di caldaie « vapore 





del mate 


e] 





Munizioni. 


MIRA — CI scrivono, 12: 


Hire 
foca 


toni 





di 
ov: 





jon 
po, 


Sutra de 
bi 


GIRA pirate 


che ino 


j0co sull 


e _— 


MESTRE — Ci scrivono, 12 


uf 
Prdesà tormusale, 





RA 
ll Consiglio comunale nel! 


TETTI 


sizaiio della croce dei S.S. 
Bozzoli 


torrenziale di ieri 
PRRETTFAR 
in rialzo. 


3 









PADOVA — Ci sertvono, 12: 











| We venezia la 


| Lettura patriottica 


Domenica 18 corr. per sniziativa di que 
"pib, iP aiar Vispalio © 


sunto del 
A 
A ora 


jo costantementa vi 





Tentato furto 


goti 
. ina noo ti 





ta di feri sera ha votato un ordine del 
giorno col quale aderisce nella massima 
all'Ente autonono di energia elettrica 
venelo-trentina stonziando mezzo milio 
ne, compresa la minoranza, Sarà que. 
sta una delle opere più belle e più gran- 


ih diose cha Verona prepara nel dopo 
IR guerra, 

i N cav. De Angel 
i L'egragio nostro direttore 
\1 ara 


lante d'Agricoltura è stalo fn- 
Lazzaro. Vivissime congratulazioni. 


Merce to ancora deserto — forse per la 





za PADOVA © 


In tema di scuole. 
‘Un ordine del giorno 





Ca sezione magistrale « Francesco Bo- 
» Da votato il seguente ontine del 


. | centi caffè, bars, ecc. per il mese di giu- 


Per interessamento della Federazio 
he ira uieoti irebbiatrici, il ministro | 
ura, d'accordo con quello 


che il secon- 






no. 
disposizioni 


to alle competenti autorità. 


gli utenti di i 
ema, 12 
Fu 
liti per io riparazioni di cal cume: 
mse locamobili necessitano assicurando | 
cos il regol: andamento della 
sima palato inchbigtura, il Mini 
giero per l'Industria, fl Commercio e il | 
blesa con quel | 
a che un cer | 
jantitativo di tubi placche a tubi | 
prodolto dagli siabili- 
r ausiliari e Leave] 
dinposizione utenti di locomobil 
OE La sestclazioni ira ue | TREVI 
sono siaie in-| 
caricate di provvedere alla richiesta ed 


anto era 
ieriali me- 


pros» 


‘al 


avenlo effettivamente la necessità e ln | 2 
i matura della riparaziona E' vietato di | PSfil! è dai pi 
che verranno as- 
ed all'uopo il Ministero per li 
Indostria, il Commercio ga i Leroro SÌ | mente è favorevolmente dalle Au!orità eu: 
serva dì far 
che 1 ‘prezzi del materiali metallici ver 
ranno fissati dal Ministero delle Arm 


ite veri 





pelli di 








izia, 
‘ane poeta t0- 


l'inizio 
Carso 


ac Che agrà faaga 


Comi 
ODARgI 





Fiuscirono. 






la sua sedu 


lis 
della Catto 


Maurizio e 


prell'aino 







| Fola di conforto @ di paterna benedi- 


vara 


prossima alle pre 11 nella sa: 
3 siuttioto ietepio 


al ema: « lì dovere 


ire it autori di un furto 
a danno dei neggrin 
<0OIO Zanihi per le somme di Vie 
unita. ro arresiali è pregiudicati 
Romido Cime"? Silvio Borel 
cane” morttazione di oggetti mater 
vennero Mare) Fenaj di 
vi Da Marchi. Colomba Gari! 
di Casalserugo. 


La solita bomba che uccide 


Cxgands con una bomba a mano rima. 
se uctisa cera Erneata Girard! di Ger 
Tese. Rimase irrece ferito dl fratello di 
lel a nomè Grazioso. 


gg 


= (i serivono, 12. 
Nel palazzo della Provincia si è riunito 
uovo Consietio d'amminisirazione del 
vincia com presenza 
gr. uff. avv. Gio- 


rno pela persona dei 
Dela Favera, 


e dei capi ufficio, ed alia indica» 
e dell'Istituto per il servizio dei de- 
n 
id unanimità viene scelta da Cassa di 
io della Barca Triviziana. 
spera che saranno risolie solle. 


Ri 
SÌ 


Pariori alcune pratkhe necessarie all'ini- 
Sed funziopamento di quesio Consorzio 
sia per cominciare la sua opera con 

Spirito di concordia e con fermi propositi 

di un favoro Veraumente fatti 

me À Presidente 

Colleghi, si coni 

il fattibil 

re nè $ generi di prima necessità di 

in vigore 


To commercio che 1) Con- 
smnderà nel suo funzionamen. 
‘a parte de! Comuni ne fa 
la fappresentan, 
lenza. 


n riconosca l'ut 
It mercato dei bozzoli 
Per iniziativa dela Commissione Pro- 








ri 





‘amtnasso 


1 principali amznassator) dalla Proviz- 
gi eo aeritò atta Federazione in 
ai ad afquisiaze i bozzoli a prezzi 





















uk la 


scurano 
istmento d 








n ipedli a 





dol, vescovo di Vicenza. e 


Feco gli onori di casa l'ogregio di 
tore maggiore dr cav. Marione. L'i 
stre Prelato si fermò ad ogni letto ed 
ebbe per ciascuno del ricoverati una pa- 


le 





zione Di 










La Direzione dell'E A. dei consumi 
comunica: 

«Da domani 12 a tutto sabato 22 corr., | 
col solito orario liano, resterà 
Spezie de spacia dî Via Cafena per la 
di one dello zucchero saccarina- 
to destinato dal municipio agli eser- 


{di 
gno. 
| 


cipale, per,cordiale adesione del mae 
stro Rito Selvaggi; già noto per la fe- 
sta all'Olimpico. o. 











— Cambio su Italia de 583 
6078 — Ceque su Londra da 17. am. 


la Celiulota Fabrik corumerci 


fare i crediti. Le fi 
stato el Durst e e ditte rimesterano l'im. 
porto a mezzo di una b: 


gue il lesie, 
più affari. Si fece un solo affare con Lu- 
Singer ma Îa snerce non fu 6pedito 





ne e alla mutta 


icoltu» | ee ung lunga r 


premesso che accettò 
Sta sede il don Bosm!h jA 






VIGENZA — Ci scrivono, 12 : . | pubblico, Ciituse i 
Oggi un ospedale da campo è sizio | vorda4o ie rece 
visitato da SÈ Mona: Ferdinando ny | vo di Parma che song ia 


nerale Mesaini. conciudento pi 
ma piena della sentenza di © 


chiara assolto don 06m 
8 lui impotato non costituisce rea! 





Ad esempio, dice il P. M.. sa lei che il 


di Ceruiti mascherasse querto della 
Beltuiota Fabri 


Îl teste risponde effermativamenie. 
Ad altre domande il teste risponde che 
C 


ivano 





‘a svizzera. 
. prose 
secero 






Dopo la dichiarazione 


con quelle ditte non 


L'avy. Scimonelli ta istanza perchè sia 


no richiamati 1 copialetu 


le 
che, 
ria e cioè che 
€4 cotonifici di Corniglia: 
$ero riu 





document compi 
ssa Îl teste, nel per 
ì Carlo Levi, Si 
è 
per esportare in A 
Noi dobtcamo dunoswere. 
Scimonelii. come ce n 


come alcune dele Zettere runo su 


tedesco, si fa chiamare vn interna 
{RRgDede traduce due È 
Law 


Dopo viò dl esgretarto dà lettura 
tri documenti contea coptale 


per conto ip Bier 
cotoni che santbbero si 





si attraverso la Svizzera. Ora 


aitesteno che questi ran 
mai esistiti. Lo Stern non 


tociato in am) speculazione die 







oi Gal re 


uti 






istruitore. » 


Pcp0 altre contestazioni d'udienza viene 


tolta. 
Corte d'Appello Veneta 






vinciale icojture, nell'intento di ga- Udienza del gi L 
fesiire ai Dakbiculiori un equo prezzo dei | prec, T sein 
20) so al fatic di 
ti e 
nic L'assolzione del sacerdote prof. Bos 





so Bosmin fu Doineni 
da 


Doa 










nd 





Je a tre 
di lire 




















ua embre p 
goa ifferion ‘a quelli stabiliti galla Caen: | 85 05 ai 
Thissione Provinciale d'agricolfura in bî- Pol 
se ai liatioi dei mercati di Verona, Loni- | ghenie, avrebbe dette iu confidenza 
#0 e Maniova a ‘Sue sapuie da aftri e per le quali don Si 
Ogni mattina dau'ibizio del mercato, | ianì fete rapporto al commissario Caro 
purtanno telegrafati ai Glag. Sindaci T | L'istruttoria aveva gssolto don Siafi c 
rezzi mipimi Qseati I riatiato a giudizio 1l prog. Bis 
Maricoltura pi ieri comparve dinanzi ada L 
6egî munic lanto dalla suddetta copdanna 





ai Trib 









Ntrariamenie 
efine i dated 












da. dopo aver 
indere (2 que 





j 









itament 





Te det giovani sacerdoti 
‘AÌ difessore rispose, con una vibrante 
dota requisitoria Ul G. Procuratore ge 





La Corte, dopo essere ritirata 


di consiglio per circa due are, pronuneii 


entenza. che accogi 





ndo l'appello, di- 
perchè ii fatto 











L'imputato, visibilmente commosso, è 
to dal congiunte è da alcuni pres 


tà, 
Una conferma 


vanni di Pietro, di anni 45, di 


| Bagnoli di Sopra, fu condannato dal Tri 
| bunaie ai Padova con sentenza #7 setter: 






re 1917 a mest 6 di reclusierre, quale col- 
vole di furto aggravato per avere ia 
nselve il 16 agosto 1017, con destrezza 
‘sona, rubato un portamonete con 

‘in datino di Perminisa Carolina. 
Corte conferma. — Dif. avv. Car 






gnellt. 


e|È 
I 


tsssione è ricevuta nell 
Mento "en. Torre è dat © 


ai 





accolta entusiasti 
—Rio de 








i 
ei 
la missione i 

jeri al 


a Vencaelao 
Egli ha dichia- 


Si ha 


tallana, dia presentato 


| Presidente rosse 





cidenl 















Ultim’ora 


La missione italiana al Brasile }!! discorso del ministro della guerra 





zialo la dise 


6tro della guer 


vere fiducia nel 10.40 a — 


Saevie: sd 
5.40 a - Wa _ 
Minerario 


MILANO: 6.15 dd — 16.30 d 18200 _ 
a 


TReLOnEOr 740 cn i9Sa cont 
180: a a —.183 
BASSANO; 7.50 o — 17.380. 


8 a 


(i 


: 
Ì 


i 


f 





88 


‘orario del servizio dei vaporini 


È 
> 


di 


peia, Allora | 
Wallane e gii invitaii 


fi Periano Bissc- 


fugri sulla ls 


al Reichstag 
Zurigo, 11 
da Berlino: Il Reichstag ba inf 
one del bi'ancio della 
emposszione del mini- 
sulla situazione in oc- 
ltri fronti. Il ministro 






ur 








= Minimo &. 1,0) 
GAMPODOLGINO afittasi casi c 























ssione è di PI ha detto che la decisione della pace de | 31). amento. 900.200-200; 
togeica n € ve essere alli se alla vg; ni Lg 1507 “Tensione fasuiglia cowpi 
dere qualo è afila a parlato delle opera- | 10 lita. 
azioni Sioni iù Finlendia he sono giumo a | Pension Reza. 
del Brasile compimelito. La Fisfandia vuole l'auni- |e= 





crime 


il cui ricordo i 


che 
pur 








ind 






a missione | 
ha assanto 

è stato giudicato 
o tm N 

bre siliame. La stampa ri 
À di n 






un banchet 
tere politico cd 













| missione pi - Torino 
icevere la Nicola Brunotte la sola raccomandata 
vio di un te Nicolello Lorenzo, Piazza Carlo da colobrità mediche 





\La conferenza commerciale 


Mainardi 


interalleata 








Rosa 
Î mo 
| Weste 





de 





Fai 


| Pazsoe Andri 


cizia è la adesione della Germania. An- 


turca di Ka 


Giulio Pascucci, Edicola Piazza 
Da: Sciarra 
SP | Pietro Orsi, Piazza $. Silvestro 


Fetice 
Gallone, Edicola Piazza Castello 
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| 
Polacchi processati in Ungheria 
per alto tradimento 
Zuri; " 
Si ha da Marmaros : Il proce» 
80 di tradimento è incominciato, è sta- 
ta respinta la domanda della difesa di 
usare la lingua polacca perchè gli ac- 
cusati non sanno tuiti il tedesca, colla 
motivazione che il dibattimento si svoi- 
we in Ungheria ove il polacco non è lin 
gua del prese D'altronde vi sarà un 
interprete. E' stalo letto un lunghissi. 
mo alto d'accusa che conclude con l'in 
vio degli imputati per delitto contro la 
forza armata dello Stato in tempo 
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Roma, 13 
alreggenza dal Vice pri ALES 

fi igtta, comincia alle 14, 

HUNELLI ‘ commemora —Amfiare Ci 
primo. 

PRESIDENTE comunica che £ presiden- 
{e della Ormera ha riaposto agi auguri 
simati dell'assemidea cdi seguente lele 
gromIna è 

« Commosso e com. animo pieno di rico- 
poscenza ringrazio lei, S. E. U presidente 

Consiglio, Îl Governo € gli amatissi- 
colleghi delta Camera per @ genmie 

- Pensiero di inviarmi 1 Toro auguri per la 
ja quarigione è queeti non #0 come me- 

lo ricombiare se non esprimendo i v 

levimo degiderio di riprendere ai più pre- 
Mo poesibile e con la consueta ansiduità 
l'adempimento dei miei doveri di coope- 
ture cou indomabile fervore @ quella con- 

Jia di pensiero e di opere che più che 

oggi fa parma richiede. Gol più affet- 
{uosì personali sitati L'afl. Giuseppe Mar 
cora ». (Five approvazioni) 


I Messaggi di Cuba è dal Brasile 


PRUSIGENTE — L'on. infaleino dell'in 
verno lia iresinceso Li seguente Biasio 
del presidente dela Lutnasa di Guim; «La 
Cameru cubana der rappresentanti. della 
Nazione csiebivinio oggi n 2s Maggio ba 
adottato nilo vnaianià Ma mociuzione di 
Atiarsi in piedi da CMaggio è. sano me 
mnopando per da Mberta © il digidto dal po 
poli, îN cui diualia dichiaro ia guerra ulic 
frouaze ‘centrata, suvinano in aftetucso 
suluto in data così solenne sì valoroso ed 
solco popolo cite compera aflu prossuna 
Moria degli alleati. * Michele Coyia pre 
eidome dela Qamera cobene 
ia Camera italiana ringiuzia in Camera 
cubana della sua mundicetuzione purcior 
tica è prosa L'on, Muniro desi «Steri di 
mrusmettere di suo omesso Mia rappre: 
suniunza Dazionale Gubisi. (te Gppro 
vazione), 
L'on. ininisro degli affari cateri ha tra- 
emesso alla presidenza M seguente tele 
una del praskicie della Qumera du 
i del Brueile: «Ho W piacere di 
comunicare a V. È. cile la Camera dei de 
Putati cei Brasile, su proposta del depu- 
tato Nabuco de Gouvera, appruvò un voto 
di congratuiazione per lu rociproca € cor- 
diede sinpatio che unisce i popoio bra- 
siliano al poputo Ruliano di cui è prova 
(@ iniesione italiana che Rio Janeiro ha 
F'onomi di ospitare în questo momento, — 
Vespuccio de Abhreu presidente della Ca 
mera dei deputati dei Brasile ». 
PRESIDENTE — Infiuati sono 1 vincoli 
che uniscono Îl popao italiano a queto 
brasitiano. L'ala manda rel Bragse una 
sua potente emigrazione ed ivi porta la 
sua forza di lavoro, Ja sua intelligenza di- 
Peitiva, Je sua cultore, da sua attività. 
L'Italia conarbuisce con l'opera ,nostra 
all'avvonite, alia forza, ala fortuna del 
Brassie. ll Brasiio contribuisce col presi 
dio delle sue leggi al benessere @i Gl ri- 
fipetio della nostra emigrazione 
Afgioudiamo | dumgue alie parole, così 
nobili @ cortesi del Prosidento della Cu 
inora dei deputati brasiliana e siamo fell 
cl di augurare in sempre maggiore svi 
fuppo allo Stato brasiliano che, forte del 
f'ossequio ei più sani principi di Libertà. 
costituisce 
pre più degna del 
usi popoti del vecchio continente, (Vive 


upprov.). 
BORSARELLI, in nome del Governo, s! 
uso” hi parcce promunziate dal 
l'on. presidente per riaffernere i vinco 
che uaiseono l'italia alle repubbliche di 
Drusslo e di Cuba, (ViviSsime approv.). 


Avvicendamento e pensioni 


MEOMARTINI, Sotlosegreturio alla guer: 

Y anciné, dichiara che Ji gover. 

pre curgto Il ritiro dat froni 

di quei malitani che più Inngo tempo vi 
sono rimasti avvicendandoli con gli altri 
residenti nel ternitorto, inspirendosi in 
questo ad ovidensi principi di giusuzia ed 
einanando nonme per quanto possibile u 
niformi. Segnata però le difficoltà che st 
oppongono all'attuazione di Un rigoroso 


uvicendamento, dichiarando che questo |} 


Si presenta como problema asenì pom 
10s0 e complesso del 
è possibile api pratica tutte 
talsure udotiat?, Conctude affermando € 
l'amminietrazione militare persegue s0 
pratuito l'ustento di 
Flustizia è privale: x 
Espone i Vari provvedimenti pres! per 
che | inilitari in ticenza onbineria appar: 
tenenti n female 
segno 0 un sussidi 
cenza. 
Alon, Serna espone le varte ragioni per 
non è possibile accordare promo: 
|! ufficiati di carriera 
vima della guerra in congedo 
per motivi di salute quando 
) richiameri dn servizio 
ATI, all'on. Serna dichiara che 
da quando il servizio delie petsioni, gia 
(impegnato dalli Corte dei Comi, è pas 
sato M dicastero appositamente istituito, 
è sata data alte disposizioni vigenti una 
interpretazione più libenale ed 
vl senso che non siano escluse 
concessione delle penetor privilegiate le 
famigiie di quei soblati morti in guerra 
fluadt, investiti di modestissim) itmpie 
panvepivano etipendi ottrenado Mmisa 
Accema Mmollire a provvedsuenti mercè 
4 quali tale interpretazione potrà applicar 
si'atiche ai casì sui quali fu. già deciso 
Cainera su tutto quanto il 
minis 
ha fatto per ret 
le pratiche relative a_ pensioni. per 
serure Ja connessione delle pensiorri 
Afferina infine che una ancor 
2) potrà verificarsi non 
tro avrà n sua diaponibi- 
ità ulto il personale necessario. dato 
che Il Governo pene ogni zelo nell'aseol- 
vere il smcro compito di dare scitecitamen- 
te è generosamente quanto spotta ai con 
ziuntî superstiti di coloro che hanno da 
la Vie per Ja calvezza dela Patria, (V* 
si applrusì). 


Sull' esercizio provvisorio 
L'on. Labriola contro la pace tedesca 


rd prende 1a discussione sull’eseretzio 
provvisorio. 

LARRIOLA afferma che iL e di 
se nel momento presente no è possi 
t che conviene convergere tutti gli sforzi 


mede 


aumentano {utte le difficcità, 
quelie di ordine economico, ma fl Gover- 
no ha la ferma volontà di superarie e con- 
fia di riuscirvi se il paese, che ha finora 
così mirabi/mente 7 

Îiel proposito di affrontare i più gravi 
sicuici per il conseguimento della finale 
vilioria. 


il mirabile successo di 
al quale così largamente ha 
anche l’opera delle nosire Colonie e dei 
nostri conuazionali all'estero. (Approra- 


Conto corrente colla Posta 
‘al trimentro — ES0er0 (Stati compe sell Unione Posale) Lire iiniano 48 ellonso, DA ci seme, 18 ci Gimmire. — Ogni nume Lem > 


L'esercizio provvisorio alla Camera 


L’on. Labriola dimostra i pericoli d'una pace tedesca 
« anche per il socialismo 


seguenze tragiche che avrebbe il ronsali- 
damento della vitioria germanica. Se in 
questo momento | sogni pangermanistici 
sembrano Nrovtisoriamente realizzati, dob 
biamo con ogni sforzo impedire che una 
tale condizione di cose possa divenire de- 

La Germania non consentirà mai 
spontanegmente Ad Una pace se non & 
condizioni che, accettate, segnificherebbe- 
ro il suicidio delle potenze dell'intesa. Ad 
Una siffatia pace noi non potremo mai 

» come non vi consentiranno 
mai l'Inehiiterra e l'America. 

Se da Germania viace per ora Ja sua 
guerra continentale. non conviene dimen- 
ioare che l'Inghilterra ba vinto la sua 
guerra marittima. Sono dunque di fronte 
due vincitori, gerciò l'Inghilierra, e a più 
forte ragione l'America, non consentiran- 
no mai ad una pace germanica. 

Del resto, quando pure l'Inghilterra e 

i Uniti fossero disposti ad accettare u 
Jace fondeta sul riconsecimento delli 
situazione militare ottenuta dalla Germa- 
bene sciagurata sarebbe la situazio- 
lora fatta alle altre potenze dell'in 
tesa. 
Sì chiede se sia fondata l'ipotesi che la 
situazione, quale verrebbe creata culla pie 
na vittoria della Germania, posrebbe e» 
sere muiata da forze interno che agissero 
mella stessa Germani: 

Afferma che due sole grandi forze art 

Dmo mM questo momanto: il mélitarismo 
germanico ed )l socialismo interimazionale. 

Ora, nei ricuardì dell'avvenire generale 
delia società è dello stesso socialismo, 0s- 
serva che la conseguenza della formazio 
ne di un jnapero, di uno Stato domi 
au tutti gli altri Stati, sarebbe che la mol 
la del procresso storico si arresterebbe * 
la valicinata trasformazione sociale non 
si avvererebbe, manire per opposte me 
gioni In stessa lotta di classe ti attenne 
rebbe, così presso i popoM dominanti co 
me presso quelli dominati. 

Ecco perchè il primo colpito da una 
vitioria del militariamo tedesco sarebbe 11 
socialiguio € della eventualità di una st: 
mile vilt 1 4 socialisti non possono ngn 


la però che disperata non è lu sor- 
te della coalizione occidantale se avvedu- 
tezza politica non farà difetto. 

Tre dati possono coincidere con lo stor 
20 delle Potenze dell'iatesa. con lo sforzo 
americano e mutare le sortà della querra 
€ cioè: la situazione particolare degli Sta- 
ti scandinavi, la rivoluzione politica e sa 
ciale in Austria, l'atuio medesimo che per 
gia indiretta potrà dare la itussja agli al 
lati. 

È infatti ln questo momento 
Muenza di interessi tra l'intesa e 
scandinavi, dopo che il trattato fra 
Jatndia e là Germania ha consacrato 10 
sirangola:nento di quegli Stati 

Ma un aiuto alla causa dell'intesa po- 
rà Venire specialmente dalla situazione 
interca dell'Austria, dove il problema 
delle nazionalità senza storia, dhe 0461 ri 
sorge, coineidg,con la lotta delle classi, e 
dove Îì socialismo è forse oggi la maggior 
forza d' opposizione al governo degit Ab- 
Sburzo, e la ina za di Wwasforina= 
zione di quello Stato. 

Us terzo gruppo di forze può essere da- 
to dalla rinascita della Russia, solo che 
sl abbia la forza di non cedere nd dagli 
ste prevenzioni politsche € personali 

Per utilizzare € procurare all'intesa Il 
concorso di tutte queste forze 0ocorre una 
diplomazia ed una politica muova; 

i quesia nuova dipio 
segni in contrapposizi 

commessi nel passato e ne rende 
l'on. Orlando. 

Osserva ch 
germani 
febbero nè uomini né partiti che da essa 
si salverebbero, e gli stessi Ideali del so- 

lalismo ne sarebbero travolti, como dit- 
e ne che dei Feconti av- 

eulinenti in Finoncalia ei è poso Lema 
ro anche suli quotidiano del pare 
tito socialista ufficiale. (Apuausi, da mol- 
ti atnchi, vive Gderruzione pil'Estrena 
Stnts 
È non è solo V'esercito del Kaiser, è tut 
ta la Germania che è contro il proletaria» 
to e contro il socialismo di tutto sì mon- 

o, (Vice wpprovazioni, @nterruzioni @i- 
Estrema Stndstra). 

Crede dunque che dal socialismo debba 
venire un passo verso la concordia, ma 
un passo molto più lungo deve venire dai 
loro avvensani 

duole è questo proposito che l'onor. 

ando presidente del consiglio abbia 
qualche volta dimenticato l'indirizzo ll- 
berale seguito dall'on. Orlando quando e. 
ri semplice miniatro. dell'intera 

Si abbia fiducia nel popolo nosiro che 
tanto ha saputo sofirire © sofire per | 
causa della Patria, st abbia fede in quel 
libertà che tanto volte si è invocata. 
‘Se la nostra cenerazione deve pi 


la perrazi 


Fani 


re 


per tutte ie generazioni che subirono ras- 


segnate il patibolo, la tortura, il dogm 
la semvità straniera, 
purificazione e completa nom sarebbe se 
su questa fi 

uomini dovesse cadere pesante ed inoro!- 
labile il truce sudario della servità ger- 


ibane siu cOmMpueta 
ica fase della stonia degli 


(Five approvazioni, molte con- 
ani), 


L'on, Nitti e la situazione economica 


del Paese 


NITTI, riservandosi di intervenire nel 


corso della discussione, dà alcuni chiari- 
menti di ordine generale sul disegno di 
legge per l'esercizio provvisorio. 


che in questa fase della guerra 
cateto. 


sisito, rimarrà fermo 


‘Segnala con compiacimento patrioti 
tir Mio, prestlto, 
‘contribuito 


‘Annunzia che in complesso jl prestito 


superò i sei mfliardi; segnala anche gli 
ottimi risultati ottenuti 


Fair 





tila resistenza per la vittoria. 

Vè questo è il momento di ricercare le 
1.sionsabilità, Siffatta ricerca far 
ti in altro momento, nè fl rinvio La 

lucine può significare colpevoli ine 
© più colpevoli obitvioni. 
Conviene persuadere il paese delle com 


con 
uti 


notando però che essa vi concorse per u- 
na minima parte. 


Rileva il confortante aumento delle ene 


trate ordinarie e straordinarie, 


è in 
Le) alle 
rapporto alle spese 
difficoltà che si frappongono ad un au 
mento generale del unsidio alle famiglie 
dei richiamati, la cui spesa ammonta a 
trenta milioni ‘al mese. 
În segulto ad accordo col Comaliao so- 
omo ei sono stadiliti dei sussidi 
ciali per sevvanire quel soldati le cui fa- 
taigiio ersano in particolari condizioni @ 
la misura di tali sussidi il minietro è d- 
sposto ad aumentare qualora l'esperienza 
lo, dimostri necessario 
Venendo al problema del cambio, s& 
gnala la difficile situazione jn cui con la 
fuerra è venuta a trovarsi l’Italia, essen- 


un paese costretto a vivere quasì esclu- 
sivamente di economia di scambi, sopra- 
ME le materie primo. 
ne) 


je Bituazione st aggraverà ancora 
più nel periodo del dopo guerra; allora il 
Paese dovrà fare sassegnamenio sulle sue 
taclusive forze di produzione e quiedi de 
vrà prepararmi ad affrontare ron antimo 
forte e sereno i maggioni sacriici. 

‘Al forte equilibrio fra le esportazioni © 
de immoriazione si sono aquiugte Tei 
dificoltà ioerenti alla situazione della 
produzione agraria dello scorso anno è al 
dolorosi avvenimenti militari dell'ottobre 
scor. 

Ciò malgrado il paese ha dato prova di 


una mirabile resistenza ed ha compiuto 


lo aforzo grandioso, cesiochè oggi la si 
tuazione del credito all'interno è forse mi- 
gliore di quella esistente prima dello scor- 
30 ottobre, (Applausi). 

Dato il problema del tonnellaggio qua. 
le oggi si presenta, è assolutamente neces- 
saria una sempre maggiore llmwazione 


dei consumi ai una organizzazione sem- 
pre più ampia par raggiungere la massi. 


ina produzione all'interno. 

®sclude che l'aumentaia circolazione 
cartacea abbia una forte Influenza 
quel © 


mancanza delle correnti auree provenien- 


dal nostri emkerenti all'estero cd ll mo. 
iti precipuì 
igio della nostra bilancia com- 


mento del forestieri, elem 


frenar» # cgenisio il ministro conf 
da gioverà enche l'opera degli alleati, 
‘ha mancato di far presente 


in qu 
ia sè tutt! gli element 
curezza del più gros, 


‘he dnno 
ro avvenire. 


È lieto di annunziare che sono a buon 


punto le trattative per un a 


| aMemti @ che è imminente la pubblicazio. 
ne di una dichiarazione degit Statt Uniti 
| che mostrerà ancora una volta si profon 
| do spirito di amicizia det Governo fede 


rale. 

Noja che l’Istituto nazionale dei cambi, 
guaritunque fatto segno ad aspre censure. 
forma oggi oggetto di studio da parte de- 


| gli alleati e costituirà forse da base degli 


accordi per l’organizzazione internaziona. 


però nascondersi che, no. 

ccordi, rimAne sempre fl Ja 
to economico nel problema del cmmbto, 
donde la neoessità di tnfrenare le impor: 
tazioni, sopratutto delle merci di non as- 


soluta ‘necessità, mediante una rigorosa 
lina statale dell'intero regime degli 
lena che dovrà 


dis 
acquisi ero, disci 
durare anche nell'immediato dopo guerra. 


Di qui la necessità anche di ricavare dai 
nosiro suolo Mutte Je possibili ricchezze, 


come dal nosiro lavoro tutte le possi? 


energie. Con questo programma l’Itala 


supererà Je presenti difficoltà 
rerà un prospero avvenire. 
vaziani, api 

recano a congratutarsi col Mtnistro). 


sì assicu: 


ì sag- 
gio del cambio. al cui inaspelmento, per 
riguarda il nostro paese, fa fu- 
vece per la, massima parte contribuito la 


sto campo, tanto più che l'Italia ha 


Viva appro» 
, muoifissimi deputati st 


, Phavidente 

Seguente diseeno di lerwe: 
& favore degl invalidi e or 
fan: della iado-durca e della guer- 
a libica leggi 25 marzo 197 e 16 la- 


1148 
RBRENINI, ministro dell'istruzione, pre 
5 « Riforma del- 


Pat 


prevent ® 
+ Estensione 


BACCELLI ohiede di 
mani )a sua proposia 
det contadini. 


rimistmaai one giornali. 

LANDO, Pres. del Cons., non si oppo- 
e. e rimane così stabilito. 

RUN. rita la discussione del 
i di lezze sul contratto d'impiego 

VIE annuncia una 
al'runciamatio dita Ga: 

Palioni. — 

LI termina alle 10.5. Domani se- 


alle Mb. 
a Camera e il 
Roma, 12 (notte) 

E' slalo rilevato concordemente che 
la Camera dei Deputati si e riaperia 
senza che vi fosse quel parosssismo ca- 
ratieristico degli arubienti politici e gior 
nalistici romani che precede, accom- 
pugna a suggella ogni sessione di Ja- 
vori parlamentari, La constatazione, 
dunque, è trita; non l'abbiamo ripetu! 
che per contermarla dopo che la Ca: 
mera sè aperta ed. ha dato, per così 
dine, la misura dolla calma che regna 
nelle acque di Montecitorio. La sedula 
di oggi, cioè la seduta inaugurale di 
questa ripresa dei lavori parlamentari, 
ci ha dimostrato chiammente che ora 
gli avvenimenti dominano gli vomini, 
quando dovrebbe avvenire il contrario. 
L'eloquenza parlamentare è una mac- 
china che non roggiumzo più | suol sco: 
pi, è imprecisa, è bolsa, è spesso 
strofira Ora va a tentoni in cerca di 
argoment. 


la 
dota 


senta l'artiicio polemico o ora 
svela l'esanrimento ® il vuoto 
dfalettico, ora, jafine, si fa umile è sot 
tile, agile e abile per invocare, per chie- 
dere, per 
a dare la prova della sua reale impo» 
tenza di fronte alla storia che matura 
sui campi di battaglia e che svaluta 0 
sminuisce tutti | sinedri, più o meno uf- 
ficiali, più o meno convenzionali. 

Il Governo ha capito tutto questo, 0) 
gli diamo lode piena ed incondizionata 
sebbene esso puro non sappia spesso 
solirarsi in tempo alle esig@nzo, delle 
schemaglia e della polemica parlamon- 
tare. L'on, Orlando non ha messo al 
l'ordine del giorno le solite « comuni- 
cazioni del Governo», e, rispondendo 
all'on. Modigliani, ha spiegato che non 
sentiva proprio questo bisogno, è che, 
in ogni caso, il Governo non aveva la 
benchè minima intenzione di sottrarsi 
&lle discussione parlamentare su tutti 
gii argomenti, anche quelli più detlra- 
Î © più complessi, acceanati e sfiora» 
ti dall'on, Modigliani : questa discussio- 
ne poteva, a doveva, essere ienuta pre- 
cisamente sull'esercizio provvisorio. SI 





como” l'on. Modigliani e il Presidente 


I socialisti e i problemi industriali | son visti. così, una volta tanto di ac- 
€ bancari 


CASALINI, rilevano l'invito rivolto 
partito socialista Labriola di coi 


vento alla con- 
cordia degli animi tanto necessaria per 
osserva 

che un simfle invito fu in altro tempo 
fivolto ai socialisti, ma non ebbe alcun 
reti 

iacor- 
Derseguitando l'opera del partito s0- 
cialista e dimitaudone la libertà dei suoi 


i. 
“fi partito socialista non può der resto 
abbandonare ji compito chè si è assunto 
di fronte alla guerra. di non lasciare ca- 


vincere il mylitarismo tedesco, 


risultato perohè neî fatti gli altri 
g 10 stesso Governo qnasprirono le 
be, 


dere occasione alcuna par perorare con 


sincerità di convincimento la necessità di 


porre um termine all'immame confilito. 


Di questo grande problema che è 1a | 
a 


pace, come di quelli minori relativi 
oriai dei ministeri dei Trasporti ed a quel- 
lo delle Armi e Afunizioni altri colleghi 


del gruppo intratterammo ampi. 
pliamente la 


lena. 

Si limitterà a trattare zicuni problemi 
di caratiore economico. Tratta della que: 
stione del caroviveri e del problema dei 


Afferma che l'aumento delle spese di 
querra dipende dalla cattive uillizzazione 

gli uomini è dalla pessima organizza. 
zione dei colaudi e scarsa cauti 
nei contratti con fomi! 

A conferma. di queste sue informazioni 
accenna ad alcuni fatti particolari. (Inter- 
ruziane del Misistro della Guerra). 

Passando ad esaminare il fatto della co- 
stituzione di nuovi grandi trusts indu- 
striali, ritiene che in esso si celi un abile 
tentativo di speculazione per eotirarsi al 
la finposta sui soprapraditti. Afferma tn 
proposito che jl Governo col sistema delle 
anticipazioni 





| del Consiziio nel considerare la discte 
sione sull'esercizio provvisorio come 
quella più squisitamente © più tipica- 
mente poliiioa per la Camera. L'enor. 
Modigliani, è vero, pur riconoscendo 
tutto ciò, ha voluto obiettare che quel- 
la discussione è una specie di ommibus 
0 di carrozzone della polemica e della 
oratoria parlamentare, la cosa 
ha permesso all'abilità dell'Orlando u- 
na risposta folicissima,-valo a dire che 
#2 la osservazione dell'on, Modigliani a- 
vesso una base o un fondamento di ve 
rità non toccava proprio a lui, Presi. 
dento del Consizlio. di 


la Camera. 

Uscendo fuor del pelago di 
riosa schermaglia pariament 
vogliamo approfondire le cose, voglia. 
| mo tentare di raggiungere, se possibi- 
le, 11 fondo dello spirito collettivo del- 
la Camera dei Deputati, che ci è aj 
parso, attraverso le cincischiaturo del 
| l'oratoria, della polemica e della con- 
| venienza parlamentgre, solcato da ben 
gravi preoccupazioni. L'on. Modigliani, 
| per esempio, con da sua oratoria steri 
| tata, circumwoluta, inceperta — 
menire non lo è mai! — ci ha dato la 
| misura della sue preoccupazioni e dei 
suoi ‘sentimenti, che egli non era in 
grado di esprimere con la necessaria 
precisione nè di colorire così come a- 
vrebbe desiderato di fare 0 retto 
intendimento del pubblico. L'on. Modi 
|gliani ha detto spesso cose banali, ha 


cata. | 





| nima alle voei che ci gi 
deprecare o non tiosce che | 


affermario, giace. | 
chè ana cosa di pertinenza esclusiva del- | 


Il bollettino del gen. Dia 


Roma 13 
COMANDO SUPREMO — Bollettino 


tore Posina Astice e fra Brema © Piave. 
L'attività del raparti copiormti @ del. 
l'aviazione è etata limitata dal mal tem. 


Diaz 


I Re passa in rivista 
una brigata inglese 
Londra, 12 

Un comunicnto del comandante dell'e- 
sercito britannico in fuatta dice: 

#. M. di Me d'italia he fatto alle truppe 
britanti che n Malia l'onore di passare în 
rivista una brigata e di distribuire decora 
zioni ad ufficiali, sottufficiali e sollati s 
Enalatisi  puriécolarmente. 

La situazione generale è caltna. Le trp 
pe del Yorkshire hanno eseguito con suc 
cesso un colpo dì mano contro le posizio 
n nemiche, facendo undici prigionieri è 
cagionendo perdite considerevoli a) neri. 
00. Dal mio ultimo rapporto ie forze rea- 
Ù cerce hanno distrutto d soropiani ne- 
Inici, Qualtro nostri anpercochi non sono 
rientrati. 


momento attuale 


tare, anche applaudire, magari sotto 
i banchi, da qualche suo ammiratore 


| in sordina. Oggi, ao. Il deputato socia» 


liela è stato pigro nel dire © nel pen 
sare, e ki agilità oratoria dell'on. Or- 
landu ha avuto facilmente ragione del 


| suo avversaria La Camera, si capisce, 


ha consentito con l'on, Orlando. 

Che cosa c'è, dunque, in fondo all'at- 
tuale situazione parlamentare? Questa 
calma è proprio tale e rimarrà tale du- 
rante tutlo il tempo che la Camera sa- 
rà aperta? Non è forse una forma di 


| iaalesvere, di malailia, di squilibrio, di 


smarrimento questa calma troppo pe 
sante? Non si tratta forse di un feno- 
meno riflesso, anzichè di una espressio- 
ne naturale, spontanea dell'ambiente 
parlamentare? 

A tutti questi quesiti non siamo troppo 
imbarazzati a ti dappoichè è 
nosina profonda convinzione che la Ca- 
mera dei tati attraversi oggi U- 
no di quei periodi di crisi così profondi 
che non trovano la ragione e lù spiega- 
zione in sè stessi, ma hanno, per co- 
sì dire, fuori di essi e «lagli avvenimen- 
ti cho li formano l'epicentro. L'epicen- 
tro è sulle frontiere. E il Paese stesso 
tendo più ardentemente l'orecchio 0 l'a- 
ono di Fran- 
cla che non al lavori parlamentari. La 
voco dell'oratore socialista stonava ma- 
ledettamente cen la, qoeci TI la 
pri ona Il va, è lo non 
berchè Ton. Modigliani” dicesse delle, 
eresie, ma perchè, ripettamo, l'anima 
di tutti era altrovo, più Jontano,, più 
an alto. 

Vagliamo mettere în guardia 1 lettori 
ner la retorica di circostanza, vheè pe 
ste ai giorni nostri perchè armmorba lo 
intelligenze ed offusca la vita 6 ln real 
tà per sè e por gli altri; ma dobbia- 
ino anche assicurarli che non è retorica 
la nostra affermazione che la vita na 
zionalo italiana, como lo vite nazionali 
dagli altri i alleati è nemici, gra 
vila sul fronte occidentale francese ed 
aftende ansiosamente e spii.... e epera. 

I deputati socialisti non avranno, for- 
so, mai sentito como in questo tragico 
momento della vita mondiale la reapon- 
sabilità del proprio atteggiamento, e 
con Ja responsabilità la inutilità, im va- 
nità detl'atiegagiamento stesso. Che co- 
sa possono essi con la loro critica, an- 
chron la loro ipercritica? Nulla, nul- 
n di nuila. Tl sommo imperialistico teu- 
tonico af & sviluppato strada facondo e 
questa sonzuinosa e sangumaria guer- 
ra pare che, nei riguardi della Germa- 
pia. ritorni at suoi inizii, ai suoi pro- 


cessi @ ni suoi sviluppi iniziali, quan. | 


do, cioè, i «trattati erano dei pezzi di 
carta» e la «necessità non aveva leg: 
ge». Alludiamo, e si capisce, alla 
cologia fentonica che ogei. dopo quat. 
fre anni ti guerra, ridiventa quella di 
feri, quella che i tedeschi stessi, per 
bocca dei loro governanti, avevano 
smentito. 

La Camera non si occupa, quindi, che 
degli affari di ordinaria amminitrazio- 
no della guerra; ma la la domi- 
ma, le sovrasta, la inchioda allo sue 
necessità 

Leonardo Azzarita 


(Gli esoneri agli artisti teatrali 


slo scopo di disciplinare la complessa v 
n nta «iegti asoneni degli arti 
ea 





sE 





PR, 


h. 


7 
i 


ì 


della ‘Szent Istvan, 
confermato da fonte austriaca 
Basilea, 12 

SI ba da Vienna: Un comunicato della 


sezione della marina del Ministero della 
guerra dice: 


La navo di S. M. «Szent letvana fu 


nell'Adriatico 6 affondò. 

vascello Maxon de Revid, ll capo mat 
chinista Sarnitz, l'aspirante di marina 
Anton Muller © il ciroa ottanta uomini 
dell'equipaggio scomparvero. L'aspi- 
rante di Marina Joseph Von Serda ri 
mase ucciso, li resto tell'equipaggio è 
stato salvato. 


Il solenne omaggio di Ancona 


alla Marina Italiana 


Ancona, 12 


Pet invito det Sindaco Comm. Felici teri 
Scra tulte le autorità docqii poitiche piv 
li è militari, associazioni con bandiere 
rappuesontanze di istituti € scuole © da 
ciadinanza intera senza distinzione di 
paste si suo racuie sul piazzare del Uo- 
inune da dove hanno moseo în longitissi. 
mo cortoo per ta bambina Nazario Sauro 
per remdere demagrio alia nostra manina 
per la Kioriosa gesta compiuta dei cd 
mandanti Rizzo, ‘\onzo e Gori. Precalevà 
ia bunda del presidio, seguivano i gonta: 
Joni del Gomune € della provinia, Je a6- 
sociazioni, le butorità ed ine folla di 
palo Jinutento al suonò degli inni nazio» 
tinti. Ata banobina st vadento, 
patio ‘improvvisato dormo di bandiere 
lioiiane cd alicute propulpierono arptat. 
diti discorsi innesgiuati ale virtù croiche 
della tioetra marina, dell 10, del Ro, 
ii sindaco Felici, generale Venturi 00. 
mandante la divisione ed #1 generale Gul- 
Ieanî dela divisione marittima. La banda 
Ssequi gli inni patriottici fra Uragini di 
applausi. ita ve. 


La dimostrazione è 
temente isctenne. 

È sindaco alla fine lesse fra caloroso 
aocdamaziorti | telegrammi spediti nl mi 
pistro della marina, ai capo di stato mag- 
Giore, al ‘vomendante Rizzo e agli altr 
comandanti ed equipaggi che compirono 
la miracolosa impresa. 


Galde parole di elogio 
della stampa inglese 
Londra, 13 


nl «Dafly Express» commonta con 
calde parole il magnifico successo ot- 
tenuto dagli italiani con siluramento di 
due corazzato 6 di cacciatorpediniere 
austriaci, operazione che ‘paralizzerà 
fortemenie per un certo tempo l'efficen- 
za mavalo austriaca, La scomparsa co 
me unità dicombaliimento di tre «dread 
noughts » austriache, ia allo recenti 
zioni della marina italiana, mf 
gliora molto la situazione degli Alleati 
nel Mediterraneo. L'audacia degli uffi- 
ciali italiani, che col loro naviglio sot 
tile riportarono così brillanti sucoessì, 
merita la riconoscenza di tutti gli Al: 
leati. 


Come le piccole navi 
silurarono le due “dreadnoughts,, 


N primo racconto 


L'ordine di Ancona pombbica: ui 

La mattina del 10 giugno vi era calma 
di mare e di vento. IÌ semaforo mostra N 
segnale di navi da arrivo e subito dopo st 
ode un rumore lontano, che man mano va 
| erescendo, rompendo il silenzio della cit ; 
ta. Tutti guardano verso l'entrata del Por 
to: Il rombo aumenta sempro più 

"Dopo breve attesa due onde spumeggiane 
ti sollevano le prore che gocciano_ delle 
silbranii che rientrano a tutta forza; le 
bandiere d'Italia sfolgorano sugli scafi 
ininuscodi. Proseguono sempre veloci; le 
ienaglie son vuoto di siluri. £ 
‘Esclamazioni prima isolate, pol più fre 
quenti #ì ripetono da scafo a 6c0Î0, da 
banchina a banchina. 

— Hanno Janciato! 


0 certo. colpito. 
Viva! Viva i comandante Rizzo! 

1} grido aumenta fino a diventar clame» 
roso è si ripercuote su su per da città che , 
si desta. 

Le siluranti si ormeggiano, i volti del 
pochi marinai che le armano sono rag 
giantt: !ì comandante R:z20 scende co] suò 
fento passo consueto, ma $ suoi oochi brit: 
lano. 

‘Gi ufficisti acconi sono ansiosi 

“Abbiamo silurato due grosse unità -- | 
dice ki comandante Rizzo — una fu colpi 
ta da due siluri o Yaltra con uno. Lascinm. 
{no la prima già sbandato. Le abbiamo 
| distinte berie, malgrado la foschia, ed è 

probabile molto che siano duo « Viribus 
Unitis ». 5 

L'acclamazione si ripete, tutti domanda 
no, tutti vogliono sapere: ogni marinaio 
è assediato e obblizato al racconto. 

La sera avanti & vesnro inoltrato, vide 
ro lontano le isole dell'altra sponda ita 
lica; vi giunsero che era già scuro, Le 1s0- 
ie non si distinguevano quando le vedet 
te avvertirono una aube densa di fumo, 
icatana. 

ÎLa massa informe di fumo va delineari 
dost con l'avvicinarsi: mon è an olo fu. 
ino, sono due, sono tre, sono molti, Co- 
Iinciano a distinguersi gli scad, Tre cac. 
ciatorpediniere più avanti, pol degli altri, 
degli altri ancora e in mezzo due ombre 


se, due 
« Viribus Unitis 
del caccia per aitaccarie, oltrepas: 
cautamente senza farsi scorgere: @ 
le siluranti passano tra la poppe e Ja pro- 
ra di due caccia contizu!, senza essere 
vedute, pur essendovi chiaro sumMciente 
er scorgerle. 
PD" SSrmas poco importa se 1 cacota ci 
scorgono: non avranno tempo di colarci 
& piéco prima che i siluri siano già dan- 
ciati contro le « dreadnoughts ». 

Ma i caccia, sulle cui prora hanno de 
filato, N ha visti, ed accosta su di essi per 
investirlt, frantumarii. 

‘Grosse nuvole di fumo escono dgi fu: 
maioli per d’attivazione dei fuochi, l'onda 
di spuma ingrossa. Le siluranti proseguo» 

È gorrono: Rizzo 
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° ti fficiali 
Parigi, 13 
Il comunicato ufficiale delle ore 23 di 
deri dice: 

Fra Montdidier 6 l'Oise 11 nemico ha 


lenta:ivi per stra) 
gni di jeri sono fai 


; abbi: 
dito nella bei vo di 


dei bosco di Belle; 


inci 

Sul fronte Saint Maur Anthenil nes- 
sun cambiamento. Alla nostra destra 
tedeschi hanno ripreso i loro attacchi 
sulla Matz è dopo vari tentativi che 
hanno loro procurato forti perdite so- 
no riusciti a prendore piode sulla riva 
sud del lo di Melicocq e sulle al 
ture di Crotx Richard. 

Ad est dell'Oise le nostre truppe nel- 
12 notte di teri l’altro hanno effettuato il 
loro ripiegamento sulla linea Patlty- 
die 

st:ecameni che 
hanno mascherato il nostro movimento 








al nemico. Nella regione degli Hauta de 
Bray abbiamo respinto in attacco ne 
mico ed abbiamo fatto prigionieri. 

A sud dell'Aisne accaniti combattimen. 
ti fino a corpo a corpo si sonò svolti 


truppe hanno opposto w 
resistenza agli attacchi del ne 
il quale ha progredito leggermen. 


A nord della Marna le nostra truppe | 


sono impadronite di Monteconrt e di 





Il comunicato ufficiale dell su 
dice: = 


Nella serata di ieri e nella notte { 
tedeschi non rinnovarono i loro atta: 
chi tra Montdidier e la regione di An- 
theuil. Le truppe francesi consolidaro- 


- | no le loro 






tragliafrici rimasero nelle mani det 


: | francesi. I combattimenti continuarono 


violenti tra l’Aisne e la foresta di Vil- 
lors Cottereta I tedeschi irono 
sino ad burrone ad est della Versine © 
riuscirono lotta accanita a preh- 
der piede in © in Saint Pierre 
Aigle. 
I tedeschi pronunci 

attacco sul fronte Bouresches Bois Bel- 
leu. Le inuppe americane infransero 


l'atiacco infliggendo gravi perdite agli | Malz, dopo tutta una serio di assalti, | 








riti. ad filusr) vescori si fa ln gravissima 
ingiuria di metterne in dubbio la fedeltà 
verso la Patria: che anzi, con tristiseime 
arti di persecuzione e di delazione, si ten. 
fa di cogMerli in fallo, di diffamarti, 
trascinarii in giudizio, È così, mentre IT 
tatia avrebbe on tanto I«cgno di pacs 
€ di concondia fra tutti | cittadini, | ne. 
mici detla reltzione, abusando appunto di 
questo doloroso momento, sì sforzano di 
eccitire gii animi dele ignare e Het 
Moltitutini contro questa calfedra di vé 
rità e ib giustizia, contro Sl clero, contro 
i cattatiei, spargerido così “ome di discor- 
dia fra le varie classi socia?i ». 

La lettera prosogue affermando che tale 


trovino, affin 
ci della fede. dna 


N Papa termina inviando Taposto] 
* benedizione. M docnmento l 
del 22 masgio 1918. ea 


|- | dell'esercito americano in data di ierse- | 
|- | ra dice: | 


| gostro fatto che patt 

















mette la massima 
delle nostre 


nostri 


assalitori e mantennero 
dagni 
Un comunicato dello stato magziore 


Eccetto una viva attività della nostra 
artiglieria nella Woevro © a parte fl 
le in Piecardia 
hanno ricondotto prigionieri, non vi è 
nulla da segnalare. 
Londra, 13 

Il comunicato del maresciallo Haig 
in data di iersera dice: 

1 franeesi effettoarono un'incursione | 
coronata da successo la scorsa notte in 
vicinanza di Locre. Nulla di particolar 
menie interessante si è verificato ogg 
sul fronte inglese. 

ù comunicato del pomeriggio d'oggi 
die 

lin riuscito colpo di mano fu ese 
guito da noi ieri durante il giorno a sud 
es di Arras. Infliggemmo gravi perdi- 
te al nemico o riporiammo nelle nostre 
lineo un mortaio da trincea tolto all'av- 
versario e dist mo due alri mor- | 
tai da trincea. Eseguimmo con succes. | 
so durante la notte operazioni di det-| 
taglio a sud ovest di Morris e ad est 
del lazo Dickebusch. Nel primo punto 
la nostra line1 fu avanzata per brevo 
tratto. Non subimmo che lievi perdito 
€ facemmo un certo numero di prigio 
nieri. 


Il contrattacco dei francesi 


ba lotta sull’ Aisne 
Londra, 13 

Un dispaccio dell'Agenzia « Reuter» 
dal fronta francese dice: 

Il nostro contrattacco di ieri contro 
l'ala destra tedesca fra Couroelles ed 
Aloys sorprese il nemico proprio nel 
momento in cut esso stesso raccoglieva 
de propria rospo par tacco. Per com» 

que 








seguenza erano forie 
merite fenute e îl combattimento fu è 
stremazneate accanito, ma la fanteria 
francese appoggiata dai tanks e da 
squadriglie di aviatori francesi e bri- 
tannici in gran numero era troppo forte 
per il nemico, nonostante la sua supe 
riorità numerica. da com- 
battimento ‘ano la fanteria ti. 








rando contro | tedeschi gran numero di 
Rroleltiti di mitragliatrici da un'allezza 


diecine di metri soltanto, 


Li di conceatramen- 
to del nemico nelle retrovie. Le perdite 
del nemico, dato il suo affollamento sul 


fronte, furono eccezionalmente elevate. 
tonaente per l'attacco progeltato in for 
massate per l'attacco pi in for- 
16 considerevoli: fino @ Qualtro divisto. 
ni furono identificate su un fronte di 
tre chilometri e un quario. 


“a sud dell'Aisne 


| mo così tornati nel settore dell'Oise qua- 
| nute tra il 1916 © il 1917, 


rei 1 noetri guada- 


si 


d 


E 
E 
E 


Î 


i 
È 


ranno mon intaccare il 
pe tedesche, 


si 


lacco di 


Sti 


Sfifizi ‘lho È tedeschi hanno dovuto fare 
€ che non permettaranno loro di con- 
tinuare lo sforzo colla stessa intet- 


° sità, 


Aigle 
‘antico fronto © l'Aisne © forse dalla 

massa ancora più grande della f 
& immediatamente pi 
sud. Per {l momeato non vi è ua in: 
zio cho if nemico potrà ire tale 
programma. La lotta sul nuovo fronte 
sull'altipiano fra le foreste di Villers 
Colterets e l'Alsno è estremamente vio- 

la 


{La rinnovata violenza 


Î della battaglia 
Parigi, 13 
Fra Montdidier e l'Oise la battaglia 
impegnata da quattro gioni è continua. 
ta con violenza sempre altrettanto ac- 
canita, senza provocare alcun notevole 


| Alla nostra ala sinistra i tedeschi lan- 
ciarono potenti contrattacchi per ri 
prendere il terreno conquistato martedì 
dalle nostra truppe, me si infran: 
contro Ja nostra resistenza e non riusci. 
tono che ad aggravare ancora le perd 


tragliatrici. La nostra linea resta nel- 
l'insierne indicata dagli stessi punti ed è 
ancora avanzata nei dintorni di Belloy 
e Saint Maur, 

AI centro i tedeschi tentarono nuova- 
mente invano di respingerei su Aron- 
de, ma sono sempre contenuti sul fronte 


iarono un violento | Stint Maur fattoria di Lages Antheuil. | 


Alla destra i tedeschi riuscirono a 
sboccare sulla riva meridionale della 


‘o gua- | a Croix Richard otto chilometri a nond | 


di Compiègne. 
Tea l'Oise e l'Aisno si annunzia uffi- 
cialmente che le aostre truppe sono sia. 


te ricondotte a sud della foresta di Car-| 


lepont sulla linea Bailly Tracy le Val 
ovest di Nampcel. Era questa una ret- 
tifica prudente è necessaria dello no- 


stre posizioni stante l'avanzata del ne- | 


mico sulla riva destra dell'Oise e fino dla 
leri si era fatto prevedere questo mo- 


Vimento di cui era già nota la realiz. | 


zazione. I tedeschi non s'accorsero che 
24 ore dopo del ripiegainento. Basta di- 
Te quasto per indicare che esso fu ef- 
feltuato senza la minima difficoltà Sia- 


Si esattamento alle posizioni da noi te- 


Le operazioni aeree 
. Parigi, 12 


Uffiale), — I nostri. velivi 
Pi Iri velivoli di 
perazioni n 


miornata dell’’ N le. 
partecipando Mi 


‘om da 


; | combettero sotto il ventesimo di 
‘de- | tacchi danciali contro di e 





nemiche. In totale sono state 

Fe tt camere di 
Durante ia notte i nostri equipaggi da 
bombardamento hanno lanciato 13 
date d iesplosivi su stazioni de 






- | possesso della linea del villaggi che so- 


-| vavano nella linea di partenza tedesca. 
-| L'impressione eeneralo è che quantun- 


0 | cora per parecchi giomi la «pinta del 
arrestata. 


I giornali rilevano inoltre con sod- 
disfazione che il magro vantaggio ot- 
tenuto dal nemioo è largamente compen- 
sato dai suecessi ottenuti dai francesi 
sugli altri settori, dore non soltanlo 
mantennero gli importanti guadagni 
fatti mg li allargarono e credono ia z@ 
nerale a un rallentamento della spinta 
tedesca e rilevano lo slancio infaticabi- 
le, il coraggio @ la tenacia dei france 
si che sopportano e infrangono un al 
lacco senza precedenti. 

| | L'« Homme Libre » dice che Î! coman- 
| do tedesco vedrà la sua offensiva risol- 
| wrsi in una grossa Aisillusione a causa 
delle schiaccianti perdito subìle. Se 1 
| tedeschi — seriva — jono ancore 
di numeroso divisioni, il zenerale Foch 
possiede un nuelco di unità abbastanza 
importante per far fronte a qualsiasi & 
ventua?e uova operazione del nemico 
Coris'ta cha neppure le più lontane o- 
pera avanzate del bastione di copertu- 
ra di Parigi hanno potuto essera seria. 
mente intaccale in quindici giorni di 
incessanti. combattimenti. 

Barrea nell’« Echo de Paris», ba 
osi sul numero inconsueto dei prifio- 
nieri che capitolarono senza grande re- 
sistenza ne deduce che il morale di 
cuni soldati avversari è abbassato. 

TI « Matin» esprima la stessa opinio- 
ne e dà coma ragione della stanchezza 
dell'avversario le terribili pentite su- 
bile. Osserva che per conservare l'in: 
fensità dello sforzo bisogna chè il ne. 
mico supplisca alla qualità dei comba! 
tenti con un numero sampre maggiore 

mnità impegnate. Ritiene che questo 

tema non potrà continmare più a Iun- 
gn senza determinare l'indebolimento 
dell'avversario. Termina rilevando che 
gli Alleati tengono testa al colpo e mer- 
fre oppongono una instancabile resi. 
stenza altri ammirevoli soldati ginnze- 
no in quantità imponenti. Ren presto Io 
equilibrio degli effettivi sarà ristabili- 
to, poi sarà rolto a nostro vanta 


roica difesa di Plomi 
Londra, 12 


| Ilcorrispondente presso l'esercito fran 
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LES 


ii 


Ta x 
dei veierani, burbato in quatepoca ca Lot 
te intestine, del continuare a ricevere in 
un appartamento citiadimi, 1 quei, vist: 
tavano Ja sua casu unicamento per 3 


stione di una bisca ki via del Ciementino 
; samuffata da « Circolo 
530 Con bano samia da «Cioe 


tante irruzioni. 
SuPa porta venne anposia la tarza «Cir 
colo priveso della borghesia» e ja bisca 


loro visit: 
, 41 commissario Andreani 
'alt'Alta Corte di giustizia, 


tore. 
Alle 17 i seri, tl commissario cav. An- 
dreaai, $ \elazati Cadolino. D'Mena, DI 
Stefano, N maresciallo Ametta, e vari a- 
genti battevano alta porta, del'apparta- 
mento det senatore. Un pervo, Berto 
l'uscio, dietro # quale esiste una secondi 
porta, in fenr9, incominciò ad re 
ina Conversazione © dinostrame ai rap- 


Taianto, n: : 
la soia scena di abprensioni e contasio- 
e, I giocatori, si alza 
vano, consegnando 

bottiti di bigijesti di , 

rucdi, sicuri che nessun ‘vamanissario, nes 
sun delegato, nessun agente avrebbe mal 
osato di Poriar: Je mani «nulla persona eli 
tin senatore, per panquisirto, 

(hi apriva una Ausetra. quasi n_ziudi 
care e» ara bonveniente un salto, per svt- 
snerseli, chi girava, trepidante e vrue- 
ciato, nelle diverse camere. per vedere se 
non vi fosse am nascaniztio. 

Aocedeva poi un inckdentino ameno. Or- 
dinava Mi senatore IMassarunci. trovando 
imutise cam ultertore resistenza, di 
Ja seconda porta, quella di ferro. Mn, 
forse non conoscendo bene il consegno, È 
servo incaricato «della missione bhagiio 1a 
mon è l'uscio non si apri affatto, po 
dn serratura anriva in senso contrario. In 
fine t'ostaco'o venne superato. ll commis 
skrio Andreani, | dietoenti. gli agenti bu 
trarono. 

ta be 























| cese telegrafa in di ieri: 
Dopo tre giorni di duri comba!timenti 

i tedeschi possono dichiarare di avere 
raggiunto l'obbiettivo che dovera essere 
raggiunto il o giorno tre l'Oise e 
la Matz. L'obbiettivo del secondo gior. 
no era la città di Compiàzne, che è an- 
cora lontano «i al quale ii combatti 
meato di ieri non ha avvicinato il ne- 
L'episodio più memorabile della bat- 

| taglia è finora la difesa di Plomont da 
parto, delle truppe di cavalloria. Que. 
| sta piccola località, che costituisce il 
| principale posto di osservazione dei 
| francesi nel settore di Lassigny, era di- 
fera da un distaccamento di alcune cen- 
tinsia di corazzieri appiedali. Essi re- 
sisteltero contro gli incessanii altacchi 
dei tedeschi dalle. ore 4 di domenica 
mattina fino a mezzogiorno di lunedì. 0- 
ra per ora il comandante della collina 
inviò per telegrafo senza fili messaggi 
annuncianti che | difensori tenevano 
sempre. L'ultimo messaggio ricevuto 
giunse lunedì a mezzogiorno, mentre 
la collina era circondata dal nemico; il 
messaggio consisteva in una sola pa 
rola: «Sopraffatti!» I corazzieri soc 
li at 

in ore. 
Nella vatlo della Matz a Ressons u- 
na divisione iedesca scelta di cacciato 
ri fu fattaa pezzi o le guardie subirono 
gravissime perdite, Alla nostra ela sini- 
stra Je divisioni nemiche furono impe- 
gnale nella battaglia di tre giorni per il 






no sempre nelle nostre maal, dopo aver 
lasciato la metà dei loro effettivi sui 
campo di battaglia. Dobbiamo notare 
che teniamo ora alcuni punti che si tro. 


que la battaglia possa contimare an- 
nemico è stata 


Il lavoro degli americani 


Londra, 13 








Il duon lavoro compiuto dagif ameri- 
cani fiel posto di Elley è stato comple 
fato stamane con la la per as 
salto di una polcate posizione di mitra. 
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‘A) centro il nemico continua ad avan 
raro penosamente palmo 


a a 
prezzo per esso, verso la valle del. 


fl'Mate dove l'abbondanza dei. piccoli 


boschi agl il terreno accidentato gli per- 
luoro 
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ultimi di- 
27.a division 
combatti 


AI senatore Massamucoi fu most 
ordinanza «lel'Altn Corte di giustizia per 
la _pemuisizion 


ER. che contenevano somme 
b ua stanza vennero poi sequestra: 
ti Ga roulette, i rastrelli, le Aches, e vari 
mazzi di certe. Tra ft denaro contenuto 
nei portafoeli e quello trovato indosso ei 
giuocatori © persino nelie Podere © dietro 
fe cinghie di cuolo det loro cappelli, ven 
nero ruccoîta comptessivamnte circa 20 
mila tire. 
fl commissario Andreani prasente. 
Tè un nuovo rapporto all'Alta Corte di sin 


Ugkra hisca dorrebbe visitare perciò 
DI si è quella in uno stabile 
È # Corso Umberto 1. dove attozria 
va autorevole uomo pol'tico. 


Movimento dei Prefetti 


Roma, 13 

Con decreti luogolenenziali odierni è 
stato disposto il seguente movimento del 
personala dei profelti. 

Bertagnoni comm. dott. Fliore pre 
fotto della provincia di Macerata, collo- 
cato a riposo. 

Goffredo comm. dott. Alfredo, prefetto 
di Belluno, collocato a disposizione del 
Ministero dell'Interno. 

Merio comm. dott. Ildebrando prefet- 
todi Chieti, destinato a reggere la pro- 
vincia di Belluno. 

Cerboni comm. dott. Enrico, prefetto 
di Pesaro, trasferito a Chieti. 

Cantore comm. dott. Decio Samuele 
prefetto di Rovigo, trasferito a Pesaro. 

Rossi grande ufficiale doti. Giulio, 

refetto di Portomaurizio, trasferito a 
lovigo. 

Montani comm. dott. Provvido, pro 
feito di Mantova, trasferito a Porto 
mawrizio, 

Gallotti comm. atv. Cesare, prefetto 
2 disposizione del Ministero dell'Inter. 
no. destinato a Manto 

comm. dott. Filoteo, prefetto 
Siracuna, Urmsterito a Macerata 

Masino cav. uff. dott. Federico vice 
prefetto, nominato prefetio di Siracusa 

Colli comm. dott. Vittorio, ispettore 
generale del Ministero dell'Interno, no- 
minato prefetto è collocato n disposi 
zione del Ministero dell'Interno; conti- 
n n 7) di Gabinet. 
to di S. E. il Minisiro per eli approv. 
Vigionamenti e consimi alimentari. 














. », ne 
Jester dichiara che il Cxoniia, 
‘atiano Ligure ebbe sem 

tare affari con Fi Svizzera, ove 
inaggiore clientela, che furono inviate 
ie pertiie di cascomi di cotome aim 
po la «ichinnazione di guerra e < 
Hoto come i cascumi di cotone pi 
Servino Gila fabbricazione degli © 

‘Sul principio U teste fu reniten 
icoseato ala au'orità chuliziaria 
inont: contalili che egli ten 
sè. ‘ste deposizioni H 
agii acquisti di casca 


"| Carlo Levi e dallo 


di merci aqquistato da d 
Spadite al Verga che si tro 
zeca 0 ad astri inulusirial 
il Kuettel affermò che | dx 
tonificià Verderano cascami ili co: 
levizzera, sapendo. che Je m 
andata 2 Qnsre in Austria e iu ( 

1 tesi: disse di aver più 
osservato al Durst che W traf 

‘e costituiva Un vero è proprio inup | 

mento ai dammi dell'kalia e che i Dura 
gli diede ragione, dicendo che così vue 
va lo Schwaiger. 

Kuetix accenna alle fatture al 
bilanci non veritieri ed ake fois. 

razioni del cotone avariato, di 


Caivioid Fabbrik che notoriat» 
brica cotene fulminante. 

‘Dopo tale Retta M teste è 
invilato è ripresemarsi. mori 

Indi viene chiamato i test: \.; 
sages, sorrispondente di fran 
iiase del Cotonificio. 

H tas0o dico che nal 19 


Levi per l'accapenraz 
cotone avariato 6 che «i? «i 
furono inviate a Zauri 

altre partite di cascami 

in levizzera a prezzi n 

Presidente — Quali af 
nificio durante Ja nostm newirulità 

Teste — Faceva in Iovizzera, in Austria 
ed in Germania più affari ché era post. 
bile. 

Ad altro doman 
Stant e fl Durst si era: 
per acqnsisdane delle partite di 
queste speculazioni parteci 
| Cotmnifici di Como e di Tala 

dico il teste, 
islbano. 
Nell'agosto 1914 furono spediti a ( 









arch 
que: 











era UDE su 














naghen del Abami c per la 
di macchine, La fattu di questi 
venne intestata s-nza indicazione 


eve dicendo che il Durd 
i gli afiari lo Scohwe 





A' domanda del Presktente se sapes 


cha le merci vendute veniasero osporiaie 
n 


dulla Svizzera, Ml teste rispondo cime 
volta il Durst ebbe a dire che da di 

‘ai con fi Kokler dette merci ci 
stinate ad essere eaporinte della 

Proakiente: Nelle prime deposizioni 
ceste che anche M Verra si vantava 
aver venuto casnami della ditta Bianchi 
2 ditte runtrodedesste a prezzi molto lè 
vat. 

"Teste — Mi sono sperato male. To dalla 
elovatezza dei prezzi armi che le mer 
fossero stata vendute a difle ansiniacti 
tedesche. Il teste prosague riferendo sula 
sostituzione dei nomi e dice che il Dyst 
lo faceva per non essere sottoposto a cen: 
sora. 

‘Si leggono quindi gli intarrozatori ri 
dal feste nel periodo — dida istrattoria 
che corriepomiono quasi in tutto alle de 
posizioni fatte in pubblica udienza 
Terminata la dettura l'avv. Scimonelli 
ananita se sì teste «a che lo Stern avne 
se una casa commerciale a Genova 

TI teste dice sli non sapere, Egli nc! 
ge che prima della guerra raramente lo 
Schwalger si recava a Cornigliano. in 
rante la querra due © tre volte ii mese 
Lo Schwalger era incaricato degli a!tari 
della amministrazione soltanto. 

A domanda dell'avv. Oppezzi il teste il. 
ce cha dallo 847 balle di cotone nvarint 
100 furono mandate a Vigne Spinin 
ad altre ditte ed fl rimanente vi 
so a disposizione del Guyer e non si st 
dove sono andate 



























Dono altre domande l'udienza è tolta al 
le ore 14. 
Corte d'Appello Veneta 


Udienza del 


L'imputato è morto! 


Bon Paolo fu Andrea, di enni 
cenza, fu conda: 
cenza in data 19 genna; 
di multa per ai 

tori Antonio 74 
% di farina ds frumento a Jire 
quintale e nel 12 aprile 1917 altri % 
tali di farina a Lire 46.50 mentre il © 

I prezzo di lire 43.50. 

rte dichiara estinta l'azi 
nale per morte dell'imputato, — Dif 
Bevilacqua, 


Una forte multa confermata 


Turin Emma fu Carlo, di anni ® pre 
pristaria della ditta fratelli Turin { 
di Vicenza, Eccli Severino di A 
di anni #2. procuratore dela du 
soldato preso l'ufficio Incétta Bo 
Vicenza, appellarono contro la < 
% marzo 1918 del Tribualo di \ 
lannave la prima alla n 
liste @0.? e il secondo alla multa ‘ 
2000, quali colpevoli del reato di 
D. L._M inarzo 1916 N. 347 in relazi» 
Decreto Prefettizio 1 marzo 
re venduto darina di frume 
lore al calmiere, e prec 
prima quintali 50 ne 16 marz 
arzo, E nel 6 aprile, i 
1Nt7 a Casa Francesco. 
duo volte quintali 4 è €) 
Snia gita 
Graziani Lui quintali. 
ia Corte conferma per la Turin 
gd assolta L'Eccli Beverino perc 
costituisse reato. — Dif. avv 
lecqua. 






















































Bertagnom 
l'alta onorificenza di uffici 
nell'ordine della Corona Etta. e 
cesso 















Omonimia 

La signora Bottesella Elvira ‘ 
moglie dell'esercetto Bottselia 
Drietario della trattoria Peltrera 
cello, non ha nulla a che vel 
Signora Rottesella Elvira assolta da 


pi 






aira Corte lo nella ud 
= mna del Tribun: 





Onoranze del Governo brasil 


alla missione ital 
Rio damelro, 11 (ritardato) 
uî'pranto alla mito alici re 
pranzo ione italiara pre 

sieduta dall'onor. Luciani nel pala”? 
del Ministero degli esteri. Vi asi gs 
no i ministri, il corpo diplomatico de 
T'inlesa © numarase altre persmulità 


Nilo Pecana £ l'onor. Lucianî hi! 
ente CM 
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RICORSI 
Nicolò Tommaseo 


e gli slavi 


Le goncessioni fatte da Ferdinando I. 
irXustria si suol popo in rivoWa, nel 
4848. a nulla servivano, nemmenò dopo il 
licenziamento del Metternich, tento che il 
coronato sie dovette damela a gambe a 
Innshruck tra i suoi fedelissimi Tirolesi 
el 7 maggio. 

Ma it Windischgrawe obbligò, il mese do- 
po, è Boemi a rinuaziare ad ogni idea di 
seperazione dall'Austria e a riconoscere, 
come sovrano, il fuzgiasco Ferdinando, 
il bano di Croazia Jellacioh lanciava, le 
sue soldatesche sugli Unghoresi, anch'es- 
sb in rivolta contro l'Austria e di sensi 
vorsi ai Croatl. E poichè la rivoluzione in- 
furiava a Vienna il bano vi accorse e in- 
sieme coi soldatt del pio Windischgràtz 
bombardò la città che fu costretta alla re- 

tl 3 ottobre: circa un mese dopo Fer- 
dinando rinunziava la corona a France 
«co Carlo, suo fratello, Il quale, a sua vol- 
ta, la rinunziava a favore del primogenito 
di poco onorata me- 























morta. 

Ma gli Ungheresi, eletto dittatore Lul 
gi Kossuth nei 1849. arociamavano la re. 
pubblica e il distacco assoluto dall'Au- 
stria: ne segui una nuova lotta che dove 
va finire nel scitembre del medesimo an- 
no quaddo i Russi in numero di 140.000, 
sotto 11 generale Paskewitoh, diedero man 
farte all'Austria e resero impossibile a- 
gli Ungheresi ogni difesa. 

A talî memorandi fatti alludeva N. Tom- 
maseo in una sua int 
ra, rivolta ad un prelato slavo, pubblicata 
nella Prateliansp dei Popoli del 29 april 
1819 La guerra Ungherese, vi notava \ 
grande letterato, non accennava a finire 
così presto come gli Austriack e coriì Sla» 
vi pensavano. E anche se gli Absburgo a- 
vessoro vinto, la razza m 
sarebbe stata distrutta nè gli Austriaci 
stessi ciò desideravano poichè l'avrebbero 
adoperata come perpetua minaccia con- 
tro gli Slavi, aizzando quegli odii « che 
sono In sua speranza 4 il suo vanto ». 
Mentre l'esito della guerra appariva an. 
cora incerto, gli Slavi avrebbero dovuto 
offrire all'Ungheria, che il accetterebbe, 
gatti onesti ciò che era da farsi schietta: 
mente e sinceramente; di ciò avrebbe do- 
vuto prendersi particolar cura il destina» 
tario della lettera: 
politica, vegzono più lontano dei re. E le 
più erandî cose ché la storia rammenti, 
e nei bene © nel male furono operate o da 
preti o da allievi di preti ». Ma per ridur- 
re a ragione l'Austria sempre dimdente, 
sempre fraudolenta, sempre lenta, biso. 
gnava dir chiaro at Medeschì che essi al- 
lora solo avrebbero potuto non temere { 
Russi quando avessero lasciato costituirsi 
in libera nazione | Jugostavi ed aiutato È 
Polacchi. la Rusia, infatti, approfittando 
dell'odio inostrato iini Tedeschi contro sli 
, cercava d$ attirar questi ultimi a sè 
namentando così visibilmente la sua for. 
za morale e il suo ascendente sugli orlen- 
tali. 

Umanità consigliava il Tommaseo alla 
Prussia !a quale avrebbe, così, potuto as 
steurars! moslto il suo primato sulla ( 
Teteschi, Unghocei, Slavi, 
0. finalmente, intendersi 
mattro rozze si trovi 
dEurov1 conserte così che non po 
nè distrogzorsi l'una l'altre, nè farsi 
schiave. Le guerre de' solvazai è le gue 
degli Toti non sono del secolo. Appren 

































































diamo cartià dalla mreografia se non da 
va Ne em prowsdere divino 
Rumeni, propazgine del ceppo latino, stan 


no mi lo nitre tre stirpi, acciocché 
dispongano gli animi ad suienrki tutta 
quanta la progenie latina. » A Monsigno 
re doveva apparir chiara l'orribilità della 
guerra condetta in Italia dagli Slavi a tut- 
to beneficio de 




















masso semeva a arrossiva. | 
Più tardi l'ilinatre Malmata si rivolgeva | 
anche al bano Jeilacie manifestandogii fl 





suo profondo dolore pel fatto che eran 
parte det Croati avevano creduto di poter 
inalzare 11 vessillo d'un nuovo regno sul. 
nno del 
azia non 












I allora 1 











aveva nè libertà nè zioria 
militare, «1 bene l'odio, {1 disprezzo dezli 
Italiani, degli Unsgheresi e perfino dei Te 
deschi, « Schiavi sarete sempre dell'au- 
striaca spada se servi allo spirito mustria= 





co, Non piccola parte di Cromti stete au 
strinci tuttavia; dicausirincatevi e allora 
vivrete di vita v Voi noi 

pine: 





















abbracciate)! n'è ancor 
fompo, credetemi. Austria cadrà e voi con 
essa. Vol nazione giovane, perchè gettar: 
vi sotto la decrepita in sepoltura, vivi? » 
Singolari è antiveszenti merote 4: quel 
Tommna<ro i quale già dat te 








fondazione del periodico intitol 
to alla + Fiatettanza del popo 
quasi eschasvamente 
va il voto che non 
famigliari all'Iaia per antica consue- 
tudine è por receuti sventare novellamen- 
te congiunti in mutua carità, ma tutti gli 
Slavi, anche quelli che più acconitamen- 
de combattoraro eilora contro di noi, po- 
tessero diventarei o amtoi o meno infe- 


SH 
Antonio Pilot 
—_ 























non ne | 


«4 preti, in fatto di | 


Austria, del che il Tom: | stava in proiuomati 


Cronaca Cittadina 









Calendario 


14 VENERDI (165-200) — San 
San Barnata, apostolo, d Ci LA 
partenera alla tmbi di Levi. adi 





evangelizzare fu lopidato. 
| OLE: Lova alle 5.23 — Tramonia. ab 
pr 


LUNA: Sorge allo 11.10 — Tramonta al- 
le 0.24 dei giorno dopo | 
‘35 orì. Massime 19.8 








minima. 14.4 
15 SABATO (166-199) — Ss. Modestio e 
Crescenzia, martiri 
Leva alle 5.23 — Tramonta al- 





le 20.59. i 
LUNA: Sorgo alle 12.12 — Tramenta 4) 

le 0.45 del giorno dopo. 

LN. 18— P. Q 116 


Il Ministro della Marin 


alla Giunta Comunale 


I) Ministro della Marina ha così rispo 
sto al plauso rivolto dalla Giunta comu- 
nale alla nostra Marina jr seguito alla 
mirabile gesta compiuta in Adriatico dal 
lla due siluranti 31 comando di Luigt Riz- 

10: 

« La fiera anima di Venezia non poteva 
non vibrare di fede e di orgoglio alla nuo- 
va magnifica impresa dei oostri superbi 
marinai. Pregola esprimere cutesta Giun- 
ta Comunale mio animo grato per la nob 
le manifestazione di pinuso alle Marina 
| che im questo giorno di gloria riafferma i 
virili propositi e l'incroliabile fedo nel 
destini del nostro mare. — Del Boro. » 


Una lettera dell’Ammiraglio 


al Sindaco 

8, E l'ammiraglio Marzolo, comanda! 
te in capo del Dipartimento, h 
sen. Grunani la sesuente lettera i 
4 N. mo Signor Sindaco, | 
Alì è grato informare V. $. Mi.ma che | 
ho subito urasmesso @ S. È. il Ministro | 
delia Marina tl aobilissimo voto di plauso | 
revole Giunta Comunale di Ve | 

ha voluto esprimere alla Marina, 
analoga comunicazione ho voluto fa- | 




































te pervenire al più presto ad Ancona per- | 
chè agli ardimentosi equipaggi s'ungesse 
con premio ambito la voce di Venezia, del- 


| la Città nelle cui tradizioni di fulgido e- 
rolsmo tutti gli Italiani attinzono rinno- 





La preso, Iil.ino Sig. SI 
si rendere Interprete presso l'on. Giunta | 
del mio vivo, personale ringraziamento. | 

Con devoto ossequio — Il Vice Amira» 
glio P. Marzolo »: 


Conferenze patriottiche 
alla Scuola “Diedo,, 


Allorche il Minisira della P. LL ordi 
chie ogni settimana si tenesse agli 
d le medie una confe 

insegnanti della scuo! 
sarebbe stato anche 















Diedo pensarcno c 
opportuno che ali 
gli alunni dello sc 
{i hostro popolo attraverso 1 
mezzo dei propri Puliuoll | 
























apprendere la necessità laelu 
SMitità della nosira guerra € quindi, vo- 
lentieri «opp T*nzi che l'ora | 
presente a tu 

Le conferer cisimano, fu- | 
rono an 
t' della £ 5 udito 
perchè il dire fosse accessibile allo 
tener lenti dei fanetulli. 

È un'ora veramente lieta, essi han tra- | 





scorso ieri assistendo alla conserenza del- 
la sig.na dtosica Pasqualigo Jal titolo 
* Episodi di guerra ». La Pusqualigo sì 
affermò dicitries 

scitando v 















Baltisti e Sanzo, Ren Miaglia, 


xiamen: 








alza da 
lia! Viva | 
a sua | 





«Vi 
on la destra 
nisero segno della sua 
or delle Patria, aveva sa- 

ezA ed i mo, la | 
no contro gii au | 




















ade ifrigidito, commos- 
desti alunni 

Dì isi Tu cantato l'inno di | 

Mameli. La certmonia ha lasciato in o 


snuno gratissimo ri 

Al prof. Vincenzo 
scuola, gium vivo elogio per 
l’opera sua proficua a Vantag: 
zio della popolare edueazione. 











richies 
Drofughi dt auerra, «i occupa della tutela | 
dei peni abbaadonati da connaziona!i nel | 
territorio invaso, mediante !a trasmissio. 
ne di una speciale procura the gli iate- 
ressati ritenessero omportuno di rilasciare 
è peseone Aduciarie rimaste nel territorio 
anzidetto. | 

Coloro, fra i profughi che intendessero 
giovarsi Ai lale mezzo possono rivolgersi, | 

* Diteriori achiarimenti. all'ufticio. pro: 
fuxhi presso questa Ri. Prefettura. 

















| che determina tl 





Trnitato di assistenza è fesa cià | Si gotta in acquall buoni per carri ferrovia»i 


Sottoscrizione 1918 


Lista 16. 

Ni N. L. 6000 — (1) Prof. Enrico Molina. 
52.3 — \er rendere omaggio mì capfatro 
d' corvetta Luizi Rizzo, ne' giorno in cui 
appreadano Ja qotzia del gia nuore ailo 
eroico, le aiunne della scusia di Santa 
Eosc orfani di serra). 3 — Conte 

Ary. Amedeo Massari, 12 mor 
seppe Moro, L) = Clementina 
uggenbejm per mensili di maggio, giu- 

è iuglio (pro infanzia), 15 — Circolo 
ivardie di ‘Finanza (offeria mensile), 























#0 — Coatesso Adele Bon (offerta da no- 
pembre a giugno, pre idunzia), #». Em 
io Foesatf Abelli, ic memoria del signor 








o Locatelii 1 — Lc 5 Liste 








) fl sie. prof. Eurico A 
Comitato di Assistenza L. 
contenute in una borsetta da lui rinvent 
ta il 22 marzo 06 e per in quale qon es 

dosi presentata x ritiraria entro il ter- 
maine di legze la persona che l'aveva smar: 
rita appariiene ora di diritto a? rinvent- 
tore + 




















pia POP 


Le lezioni sulla guerra 
nei RR. Ginnasi M Foscarini è ML 


Ul 12 giugno il valentissimo prof. A A- 
bruzzes», del « Foscarini », chiuse il suo 
corso di lezioni mi dei ginnast 
riuniti, sulla  Neila felice si 
delle pi ani @i 
volta ebbe il merito partico 
adatiare alla mento 
scoltav 


































ne dell'Italia alla guerra, sit 





manica 
Ed 






i com 
ghi è 


La carta della Croce R ossa | 
e un diploma di benemerenza 


Per consegi 
ziari chi 


di 




















di Venezia 
riiuto a favi a Croce 
ssaria l'opera di molti cit 








terosi. Î 
e a | 
ve 
del 


poste alla 
nale 
















alla pre 
nenti la boneti- 

ca organizzazione, fra | quali ne 

il cav. Giovanni Nicoletti. il cav 

Luigi Piovesan, il prof. Magagh 

terle Giuseppe, jì p 

consegno al istz. Marw Ancona il diploma 

di benemerenza di prima classe con cal 

de parole î sui risul. 

tati otten 





Moste. Av 
le lusinghieri 
stinzione. 


La raccoltà 


della cart 


ca 
fone 
interensi 

Necret 










nella « Gazze 
data $ giuxn 
Secondo le 











sti 

no 

o 

Croce Rossa, 

1 classificatoi dovranao essere autortz- 
nati mediant: patente che verrà rilascia 

dalla Prefettura deilu drovincia _ nella 





quale lano esercitare il loro com 
inercio. Per avere tale patente, | classifì 
catori ono farne regolare domanda 
non più corren. 
te, unendo all o dei 


























rettamente alle carti La pre 
renti da quebli che saranno stabiliti 

La « Gazzetta UMc del Resn 
blicata il giorno undici corrente © 
contiene il 











vendita della carta da macero all 
tiere. 

carta qon desti 
duia per involucro re: 
sposizioni dei ci 


ta al macero e van- 
eschita dalle d'- | 
I 











ti Decreti. 





e 
APPENDICE DELLA “GAZZETTA DI VENEZIA, N. 20| della sua bocca graziosa, ed i suoi dol- 





La mano di Allah 


dall'inglese di VILLIAM LE QUEUX 


Versione di Clary Zannoni-Chauvet 





ci, profondi occhi scuri, sognanti. si em- 


pirono di lacrime., 
— Rispondete... Rispondetemi ! egli 
lole ia mano. | 





insistè. riafferr: 

Questa volta essa non la ritrassa Un 
hrivido le corse per le tene ed egli vide 
che le sue gole orano diwnute bianche 
come il marmo mentre seguitava a fis- 
sare le sparse luci dolla baia, 

Egli portò allo labbra quella manina 
gelida, e la coprì di baci, Essa gliela a 





Ed i suoi occhi si fissarono lenera- sono fidanzata, che debbo sposare e |veva abbandonata, inerte © seguitava a 


mente in quelli di lei, mentre stringeva | 
di nuovo fra le sue la piccola mano. | 


CAP. XVI | 
Resistenza inutile Î 

Dopo un istante Marjorie ritrasse ia | 
mano. | 
— Nu, no! esclamò. Voi non dovele | 
dirmi ciò! Sono stata assai impruden- | 
te... assai pizza venendo qui ar in- 
contrarti 





Non penso che a voi... Non 
voi. voi sola ! insistè egli. Sono venuto 





| 
— Signor Underhili, è una risposta! 
nai sivera (nella che dela darti rh 
spose essa, ritornata calma e decisa. | 

avervi già dello ia Seoria che | 


14 





che... 

— Ma a chi? Ditemi a chi siete fidan- 
mata! 

— Questo non riguarda che me, re-! 
plicò Marjorie 0 voce bassa. Ì 

— Ah, Marjorie, ma abbiato pietà di 
me! Il mio cuore, la mia anima, la mia 
vita, il mio avvenire... lutto è nelle vo- 
stre mani, supplicò il ziovane. 

Ng ha parlatemi così, vi prego, 
disse lei, con voce iremante € inca; 
di proseguire nel tono sovero di prima; 
potere neanche pensare come il mio 





mici © dimentichiamo ques'a peno=a con 
rersazione. | 








tacere. Ù 

— Voi mi amate, cara! sussurrò lui; 
lo so... non volete parlare... perchè non 
voleta dirmi la verità.. 

— Quale verità... ciliese.essa traso- 
gnata — 

La verità di quanto vi riguarda. 

So che siete infelica... so che per quello 








strano grido ve ne parlisto da Gien- 
craig: non è forse vero? 

Ella assenli lacitamente col capo. 

— È che significava quel grido, chie- 
‘se ancora Charles, siringendole le dila. 







partenza 
stata causa di 


Molti + 










L' sora, menire transitava per Ja | mese, rilascierà 
Ri viari fa. caricarsi nei gioni di 
P. S. cav. Pasquale Tropea, s'accorse di | martedì, Gioredi e Sabato di ogni setti 
due marinai che si rincorrevano. L'inse- | mama. 








Suitore, che leneva in mano un coltello 
a serremagico, fu provvidenzialmente for. 
mato a tempo da due militari. 

31 cav. Tropea scorie due guardie scelto 
— Sala è Evola — ondinò loro di wrrestare 
i duo belligeranti, che nel fraitempo si 
erano nuovamente avvicinati e discuteva 
no animatamente. sempre tenuti 2 distan- 
za dai due provvidi soldati. 

Le 2uardie intervennero subito cercan- 
do di sequestrare l'arma, ma ad impedir- 
glielo ai prestò il marinaio minacciato, il 
quale, più furibondo del compaguo, co 
minciò ad inveire contro il commissario 
© gli agenti di P. S. 

ì finzionario Di 




























mo arrestati con l'al 
i agenti, 2 ocspo di mari- 
na presente al fatto, e fatto declina: 
Generalità degli arrestati e del sottocapo, 
ordinò a qi di accompagnarli nella 
caserma di S. Daniele, a disposizione del- 
l'autorità. 
1 due si qualitcarono per Imperatore 
ore di Ferdinando e Aulieri Anto- 
tt 














SÌ perso allora di ricereai 
pale è 





















‘e in com- | 
De Donedelti, come 
si trovava hello vh, 
Tro 





dello Paglia, il cai 






visare. in u 
tre individui da « 
ati; indicatol 


che fosse arrestato, f'indi- 
nestione era 1 quale, 
agli coliraggi 








i afficiali Bronzini Fran 

lallo di marina B 

st potè ridurre all'im 

Lotenza l'enerzumeno. che opponeva una 
nitiosima, 

menta di 5. 

scossa a sv 








Lorenzo 1iu 













» alla fine, con 
in caserma di £. Daniele 








‘ato dall'aMeiale di suardia non 
p gli altri due. 


La festa di S. Antonio 
celebrata nella Chiesa della Salute 


teri mattina ore t0, nella chiesa 

della Salute, si celebrò 1a cerimonia reli 
a della festa di S, \\ntonlo da Pado 
ino presenti gli assessori comunali 
te Valler, Sorger e De Biasi, i consi- 
ri cav. Bosmnin, comm. Pesenti e Scat- 
addo Dona. 





































è denunciò che \ynot 
note avevano forzata Ja porta del: 








Agostinelli inviò 
nie scelto Viiate con fl vi- | 
stà per un sopraluogo. 
diedero 














rotto un'inferriata ed eran 
un cortile retrostante da 
ta una seconda porla, s'int 
di Todeschini Anton: 
imente profugo a Pistoli 
ntre conti 
















d'altri due, 
ati, iuscifono a dibeguansi 
squadra in borghese del sestiere di S. Po- 
lo, comandata dal vice brigadiere Pode- 
tà, sta attiv nte ricercandoli. | 
| 
Ladri di fiori 


Iì delegato dott. Carfagno, del sestiere 
di S. Polo, tempo fa venne a conoscenza 
che in epoche imprecisate ignoti, penetr: 
ti mediante scalata nel giardino dei con- | 
ti Papadopolt in campo dei Meloni @ S. A 
bollinare, vi avevano rubato sei grandi | 























i, il funzionario coadiu. | certi ondini cavallereschi; ioro son be 





«0 sestiere. 
che facevano bella mostra nel- 
1228 del primo dei ladruncoli, ven 














Ul 
giudi; 
pivonzite Luo 


| 
denunciato all'autorità | 
Î 








richiamo... richiamo sirdilo a. quelli cl 
ho uditi spesso fra gli indiani dello f 
resta africana. | 





Egli notò che a tale asserzione essa a- | tando a fissare la ampia distesa del 
mare. 


— Ditemi che mi amate... che posso 
| sperare: insistè ansiosamente, 
| do ancora la mano di lei alle Ja 


Paci sapete del mio fidanzamento, 
Perchè dunque continuate a intorrogar- 
mi? risnose finalmente. 

— Vi 


veva frasalito, e chiese: 

aci Difemi: chi era nascosto nel bo-| 
re er ne ps 
Pi a potro chiamarmi per nome, | 
rispose lui in tono di leggero rimpro. | 


— Sì... Charlie, vero? disse lei con un | 
breve riso nervoso; 


E scuotendosi da quella specie di fan- | 
tasticheria nella quale s'era immersa, 
soggiunsa: 

— Devo tornaro dai miei amici... 

— No, ancora no! tupplicò il giova- | 
na Ditemi, Marjorie, ditemi che posso | 
agerare, che... inoomma, mon sposerete 

‘al quale siete fidanzata ! 

— Non sarebbo questo un mancare 
alla parola, da parte mia? essa interro- 
i rimproverandoto. Ricordalevi 

sono fidanzata. | 

— Ad un womo del quale non volete 
dire il nome... ad un mito! Che riguar. 
di moi provare per Uno scono- 
sa I 
Un forse, ne conoscereta il 
semplicemente la fon-. 











ie preno'azioni saranno ricevute no? 
ire giorni suddetti dalle ore 9 alle 10 


Ristoratore “Bonvecchiati ,, 

DOLAZIONI a PRANZI a prezzo fisso 
a L. 83.5285 al pasto senza vino 

COLAZIONE 
ti all'acciuga — 
bet He oe aeiiatolio 9 ta — Frutta. 

santo = Wifonbaha bano od 

lette col prosciutto — Frutta. 





Trattoria “Bella Venezia, 


COLAZIONI o PRANZI a prezzo fisso 
aL. 1.785 al pasto, senza vil 
ZIONE: Pasta in salsa acciuga — 





com insalata. 

PRANZO: diso con patate novello — An- 
guila in umido Frittura di pesco con 
verdura. 


l pranzo completo costa solo L. 1.65 n la produzione dell'acido urico. 
chi lo mandi a prendere coi propri rec: co vga medisna che foruà. 
pieni sendo a posto i loro 
re — — po l'eccesso di acido uried, 





Stato Civile 


a! rinvigorimento dei 
NASCITE essere affidato con fidnola ate Pillole 
Del 12, — Femmino 9. — Totale 3. 
MATRIMONI z 
Del 12. — Nessuno, r 
DECESSI 


Del 12. — Boschian Del Morò Maria di 
anni 77 vedova casalinga di Morano — 
Visonà Previtali Carlotta d'anni 6 contu- 







ino | nato di Venezia — Matonò, 

20 celibe, marinato ca E. di Manfredo- 
Lia — Aùfano Grano d'anni | 
dato di Itoccaspin VR 


La volpe rimane astuta, 
morta, Così astuia, de poter prendere 
laccio. dopo csscne stata prosa wa stessa 


| tedeschi. -avanderia e Stireria, Fondamenta Nuove, Tel. 90 
Tutoneiazo 4 cani Ù 
N adi ei tedeschi, 0 i tede | Ieonpito di 8. arco (all'Ascensione) Tot. 548 


maestro ii Kaiser, dovrebbero almeno es 
sere muveiri di astuzia e di perversità, li 
Francia, al fronte acne 
gri di un reziinento 
nno dalle volpi al Jecaio, ji 
vite ne portano Ja carogne in prossimiti. 
via lince Ladesche, 
lil'alim vetta nelle trincee americane, 
can inemici, 
pe, 4 ilasciano facitmente catturare con : 
loro dimpacci. 








Penso ail'umiliazione dello beetiole, 

quali sentetidosi amiche dell'uomo in (PONTEPETRI) Postale Telog. 

RIrTa nia ponigno SUGO Sletà SI Apertura 20 Giugno 

‘iure. } così, una Volta pelle trim 

Lee francesi, col Toro disputoî, che Stazione Ferroviaria A 

Soniono per essi una vergogna, si sentoni (Distanza 4 chilometri) 

doppiamente traditoni. Traditori per ts || Appenninò Tr 

fronte da cni sono soagipeti, per schiotto- 4 ima, mae 

pera, è traditori per liumanità n genere ‘pattorama incante- 
Che importa ad assi, in fondo, dette | | vale, Telefono, Luoe ‘garage. 


guerra? È che cosa Vudl dire servire ur 
padrone piuttosto di un altro quando deb 
bono comunque servire? Chie cosa rappre 
Senta per essi H pezzo di corte, per | 
quale è sata messa in giro la volpe, cio 





fa più 
per i 
molto. 


Alora vuo] dire che c'è del marcio ne 
ta casa che hanno lasciato? 


| hanno secuito, per caso, le piste della | 


Se hange sviato un mi 





dine. Anche Îl savio pecca sette volte 2l | R, 

| tie. Anche Îi sayio pecca setto volte Al | Ringrazio ù Chimigo Valenti di Bologna 

Risto” Simo tteseli. 1 mavrta b vero |P Sigean | 
nabito (enni tedeschi, | nonni ieaeseni | 2. FMArita dalle convulai , i 
Ma on È 100, Ile, GET VA DO | crete c Ì 
i ragione in testa, e Giihbiare mageri © Ì 
tadinanza? Ì 

Lr rm marertece |OLIO- VERNICE 

ramo desio volpi ta quelie non son carme : 

Get toro veti vo poi ce d ratio di BREVETTATO 

Belimne avvetendal È ratori 
cme en rino per a momen: | $oToga,' modo peteto Leila di tino 

10, c'è a Volre buona e vera, è quando ne | iaggi: per il prezzo, per la sun ia) 

| isanno ingoiato l'ultimo Roccone, è pol | ‘aSSt; Der Il prezzo. per la sua Fapila | 





ITALIANI |! 
PREFERITE NEI VOSTRI ACQUISTI 


= PRODOTTI ITALIANI = 





Lega Economica Nazionale MÎ | Riceve dalle 13 allo 15/12. Amb. gratuito13-14 i 

Marie Form. Corte del Dose 5675 - Tel. 1: î 

biare il mio amore, Marjorie? sussurrò. | stro anima 6 corpo? Potete negare tut‘ { 
Siate sincera. to ciò? I 
Essa si ostinava nel silenzio, segui- | — Ho, no... non lo possoL... mormo- H 


a 
to È, dunge, posso sperare, non è ve. | se per 


ro? 


— Non ho detto ciò, essa. rispose 
spirando, e aggiunse: ma perchè n P 
possiamo restare soltanto due buoni a- | chiuse di nuovo, lo baciò anch'essa sul- 


mici? 


— dl 
stheeso] l'intesrupps egti vivamen. | dolcezza nuova, la dolcezza de 








nni GI contu 
Filemone fi 
10 industria‘o di Venezi 


AVenezia e altrove 











ei di Lon la a "i 
—. Ahi come mi rincresce che non 

vi prega dunque... | 4a permesso di svelare la.... la tragedia 
| del cuore Charlie,.... mi chiedele se vi 
amo? Ebbene... s6 

vessi udito 
sarebbero 
forse.... allora mi sarebbe stato conces 






























TRE STATI REUMATICI © 
CONSEGUENZA DELL'ACIDO URICO 


L'investigazione ha provato che se Te 
gido unico — ia condizioni normali — può 
fssere iogocuo, la sua produzione conse 
a — 0 ecommulizione — nel sunzue è 

icno, lombaggine: 

varlîindo + dotori ‘© lInfiamma 

0. zione secondo che la sonraproduzione del- 
facido mrlco diminmisce O Quaenta, 

‘Questa scoperia ha conduito na dottal- 
na del come trattare | disturbi roumadici. 
iN primo luogo Te\iaxw È pasti peeanli, i 
piatti suvegienti, alcool, le vestio prolua. 

rate, 10 Mrepazzo o le preoccupazioni, di- 





to d} pesce 0 Spaghet- 
anrosto con ingala- 


fagiuoli 0 Zup- 














on polenta © Frittura dì pesce 























Mervi e gimoturo di chi è somgotto al rex 


sdtimo: ci 

Metsifà quando reumatismo; rombaget- 
ne e sciatica sono sati cronici e di vec 
la, © Pillole Foster per i Reni han- 
Lo Sulitero completo © perinanea: 





— Pagan Carlo 

fato marinaio di Venezia 

lo Onso Leone d'anni 

di istrian 

d'anni 4 coniugato r. pensio. 
ciano d'anai 














‘Sono ance indicate per altri sintomi d' 
ackio unico, come: pietra, idro 
nisia anale. e inflimmazione della vaso 
ca, ina agiscono solamante sui rent e non 
foccano l'intestino, Ò 
Sì Roquistano Diasso futte le Farmacia: 
L. 3.90 la scatola; L. 21.40 sei 
compreso). — Deposito Generale, jon: 
go, 19, Via Cappuccio, Milano. 


"it pr in a n 
LAVANDERIA e STIRERIA 


veti. 
——_m 





I cani e la volpe 


anche dop 








Assume qualsiasi lavoro di lavoture 
e stiratura per Alberghi, Eoti, Privafi. 
Stabilimento provvisto di personale feo- 
nico di primo ordine. Ooneegna sollesita 

Sconti agli Alberghi, Ristoranti ece. 


Grande Pandin 








irusotnandola poi 





vendo le piste della vo 












EUTROFIN 


L. B.MPil (110, - Tassa compresa. 





ne astuzia? Per essi niente, mi 
pmbattenti pare che rappresenti 








hanno imparito delle vigliac 
nando sono stati sempre il sim 
che par: 





EPILISSIA 





to, non vuo 

















ove visne applicato ed è un ottimo anti. Î 


Ji piombo e zinco. 
Viene preparato dalla casa 


I. PEZZONI & C. 
Pabbrica VERNICI - COLORI - SMALTI | 
Via Ippolito Nievo, 4-6 — Milano —Tel. 40.045 


OSTETRICIA e GINECOLOGIA 


LEVI fumato 








hanno dei 


Lp. bi 


mirri —— 




















TÒò essa dopa una breve pausa. 

— E allora siele orudele verso di 
me, 

— No. Voi siete orudele, Charlie! Sa- ì 

che sono fidanzata © inelstele nel- i 

Pamarmi È 

— E come posso evitarlo? Si può forse 
comandare a ua vero amore? 

E siringendole la mavo la fissò negli. | 
occhi. 

Anche lei lo guardò tra Je lacrime. i 
Barcollò. 7 c 

Charles la sorresse ina le braccia ® 
dopo un istanie le sua labbra si posa- =] 
rono su quelle di lei. Ma le trovò fredde 
© mute. 

Il povero cuore della fanciulla orti in k 
tumulto. L'amore si ribellava. 

— Un bacio, anima mia. Un bacio... 
uno solo ! le sussurrò. 

Non v'era nessuno inlemo ed egli con- 
tinuava a tenersela tra le braccia. 

Marjorie sospirò ed un brivido le cor- 
le vene. I suoi occhi erano chiusi 
mentre egli la teneva così strella. Ad 
un tratto li aperse a li fissò in quelli di! 
NOD | ui; ma per un solo istante. Poi li rt- 


lan» 
ar- 





solo di essere sincera 


uella notte non a- 
1 grido, le cose, forse, 
liversamente. Forse... 














so 





le labbro a lungo, con una tenerezza 


no, cara, no lo dile neppure | soave che empì il cuore di lui di una 
‘affetto 





mentre sul suo viso passava una hit | ardente, forto e Irale. ci 


ansietà. 
he cupa di Sa | 


Ma non vedete 


sono vo- (Continua) d 





















PADOVA — Ci scrivono, I Ga 
coediamo corr... 
ai nale le della o Gran Gulcala 
Rarierà eu « Dovere dell'ora » lì tenente 

oa 


vid More alla conferenza sono state 
invitate je abtorità civili è militari, Je 
itanze delle associazioni oftiad:. 

fe è delle ecuole; n. 
conferenza dell'e:ne cieco darà ceca: 
le a ti vorranno intervenire di 
nella persana del te 


DI) 
pira 
Toi In sacra schiera det mu 


ihza padovana, provata dalle 
Guerra, cemamente noD Vor. 


atcorrendo ni Der TE 
Ta salda fede nella visoria. ti 
ito di raPe con ogni 

pezzo All Lie rostsrenza, che è quanto di 
square ferma: 47 corr. a 
alli Del Teatro Scienwico, dove con- 
le pino stuolo pumerossseimo di citta: 

altre città. 

arola, calda e commossa, fu 
rotta dall'appiauso del pre 
, è salutata alla fine da una lunga 


tà fiera di Sant'Antonio 
iempo stamane ha ostacolato 1a 


ima fera. 
3 Sgralli messi in vendita e scar- 
i affari. 


la e della cmisa, € di 








Gli esami di laurea in Scienze naturali 
avranno lu 


(=R, 





i 85 aile 10, Quelli in Ma- 
r) alle 16. 

di laurea in Lettere e Filosoa 
SRrello ia Wiurdipradenta sentirà pure 

185 corrente alle ore 10 
Mim gn: 36 slo sicuno avrà luo- 
CI ‘quello 11 Medi: cn srurgta 

In morte di Arrigo 





Si Ministro Berentn) Da così telegrafato 
in ringinio &) Sindaco: 
3 Ne) dolare dalla intera Nazione per Ja 


Morto dell'llustre Artista Arrizo Bolo jo» 
lo cotesta citià natia grande scomparso 
taiei sensi di vivo cordoglio. » 

Gli arresti 


Dagli agenti di P. S, furono ieri arre. 
Ji pigalato speciale Marco Angossio 


tor LEGAL Mi ob 
cere e 
Soli 

su 


privato Amelio Bertolini d'anni 2 

Bagnoli ii Sopra perché privo di mez- 
Ri appnatao, del carabinieri arto. 
rennero. i tra 

$t 1 pregiuditat Luis! Ambrosi a Netto 
Noltan ei li ricetcati perchè respon 


Sablli di un roato militare. 

TÀ Casalserugo vennero tratti in arre- 
sto Angelo Cesaro, Sante Codogno e Ales: 
sandro Giraldini perchè colpiti da man- 

di cattura dovendo emplare due me. 
fidi carcoro per Ficettazione di effetti mi. 


I nostri eroi 


CAMPOSAMPIERO — Ci scrivono, 19:— 
di tenente degli ardili Alberto Calles: 
n ed ad una delle più cospi- 
Go Tamigtio di quasto tapoluago. venne 
conferita }n medaglia d'arzenio al valor 
tnflilare sui campo colla seguente mmosiva- 


4 Comandante di una colonna d'assalto, 
stante che |) nemico allarmatosi ren: 
se temeraria scavaloava per 

firimo più ordini di reticolati sotto vicien- 

iispimo fuoco, trascinando con l'esempio 
riè «quadro, Gravemento ferito ad 
on, , ANciia va gli attaccanti a prose- 


raren 





Le scuole di questo h: 
posto con entusiasmo ila baia anale 
do talziativa del giornai 







. 6.90, spedite 
da questo R. V. Is Li 
dauento Ri Y. Ispettore scolastico al sud 


—————m y——_——_—P—__—6 
Il suicidio d'una signor: 
VERONA — Ci scrivono, 13: 

,La signora Maria Pasquali-Capodi: 
d'anni 60, colta da improvvisa esatto» 
ne, si è roitata dalla finestra della sua ca» | 
era da | ramazzando sui iastrica- 
to di Piazza N. È. 

Lignne publio ara da due camerte 

10 caffè e, trasportata 
Dare care 
gi commozi 
le, poco dopo cemsava di vivere. ce ce 


Pioggia e inoadazioni 
di seguto alle continue pioggia di que- 


I, l'Adige corre gonA 
fiteio toiae atene geodo ed ll so 


dn provincia, molti corsi d’acqua sono 
Pure în piena, li torrente Albona, ha ira» 
Fonni ape cardo le campagno presso 

















che combatte per la | 


ADRIA — Ci serivono, 13: 
Con decreto Prefettizio, a Commissari 
comunali per le mobilitazione agrarie nel 
mania di der vennero po ge U 
signor Carlo Salvagnini pel Comu- 
ne di Adria; Leon Nello de Lotto per Ara 
no: avv. Mercozzi Serafino Bottrizhe: 
Giarresta dnipolo per 4 do 
Lap - Coni 7 la 
ni annoner Emninio per 
Loreo; vesì Luigi per Porio Tolle: Res 
| Manzolli per Papozze. Gottardo Salvagni- 
7 i Pupresza: cav. Avanzo Pericle per 
Morte improvvisa 
Colto da sincope improvvisamente epirò 
all'ufficio di Ariano ‘Polesine. DL 
| procaccia irent juenne Giuseppe Bo 
| nandini fu Girolamo. I) fatto impressionò 
vivamente quella po; none. 
Annegamento 
aague di P. 
* 0 1 goldato 
lo, venticliquen- 
ne da Gragnano di Napcli, 
1 mutilati di guerra 
“Sabato serà fra not nna squadra 1 glo 
pia mutlnii a cui Adria sta preparando 


| Panno tenute ai Poltadie mete care ‘i 


sabato è domenica p, v. 


% NZA 


Pressatura eno e paglia 
VIGENZA — Ci scrivono, 13: 

© Sindaco rende noto che la locale 
tocommissione Jaceità lorazs! ha comuBi. 
|eato a questo Municipio che anche quarto 
| anno Ja pressatura dei fieno e della pa- 
Elia sara eseguita a ourà di delta Sotto 
commissione @ prrriò mette in guardia 
da eventuali oît+"te e private che 





cun Jo farm 22.t0ni tAnO S0rpran- 
dere ia fede dei detantori. 
Oro e... crpello! 


Goldin Amedeo, orefica, venne arrestato 
Der aver rendiuti oggetti d'oro a 18 carai 
i ea erano di li tnt 
lo ai 
Dovrà rispondere anche di contravven- 
zione alle izioni della P. sula 
temuta e ammicistfazione del negozio. 
Arresto di ua pregiudicato 
| Berlati Romolo, alà noto alla P. &.. rubò 


| &d un soldato di passafzio, una valigia 
| e un tasca-pane. Venne arrestato. 


Beneficenza 


I fappresentamti della Croce Rox 














a A 

merfogna lasciarono una offerta 

190 al Posto di Conforto &, Barisioe !1° 
Per gli Uffici-Camdio 





La R. Prefettura Da diramata una cir- 
| colare per rammentare, a coloro che eper- 
| citano i cambio delle monete 
| sito resstro. N} divo dadi cca 
| ia della (ritcizazioe dolle mene a 
conso laguio è le pene per | contravven: 
tori alle morte al toto he 


Suicidio 

80HMIO — Ci scrivono, 13. 

Rossi Vittorio fu Ottavio, d'anni gr, di 
3} derente all'Ospitale Civilo pa 
Tec: mesì, in un momento di eiducia 
per W male che sottriva, ieri alle ore una 
i gettava da una finestra dei ad 

DO nel sottostante coryie sf 

eranio per cul dopo ire ore 
vere 

Alla famigila desolata giunga sincero il 
nostro cordoglio, 


Arresto per oltraggio — 








la tenti 



















ino ore 7; 12: . 
Linea Venezia-Burano. 


Si Cryttena Mestre. 28; 
15; 18.58; 
Mestre are 8.15; 


da Mirano 
106; 12. CA 76.45: 
Î4.20; 16/46: 18,960 © 

a ‘ore 


zia — Partenze ore 





8; 

17.90 — Partenza da 

re 8.15; 10: 11.90; 

130 048 17 IE 
’adova-Fusina. Ver 

7.12.10, 16.10, 


L'orario del servizio dei vaporiai 


Canal {Aiurno) — da Carbon: dai 
1086 ale 168 — "da Ferrovia: dalle 7 


le 17, ad ogni mezrora. ic, 
rande (serale) — ; 
Mio deo — da Ferrovia: ‘dato at 
id eni con ornata aa 
Veneta Marina) — Da Riva Schiavoni: dal: 










ad ogni Ò 
TIENE" Zattere. Giudecr ssgprsiia 
6 sue 0.0 cd ogni die nuti 
Serale: dallo 1745 alle 29 74 ò 








e Lp tags nza 7 
L/d 
sO 
ROVIGO 





F'viliati nella nostra Provincia 


VIGO — Ci scrivono, 13: 

‘©. v. un gruppo di mutilati è in- 

‘uerra provenienti da Milano, 

un di propaganda in tutta la 

cia. Verrà organizzata una manife- 

lone patriottica, ed i mutilati saranno 
4ccolti alla stazione ferroviaria dalla «Gio 
Vane Italia», da autorità, associazioni e 


bandiere. 
PA co sigari lario gneaio 


prata 





un FE 
An loro onore. 


al tel Caagieli gite di essi 
lurante Jo spett A ‘tai 


Ùl cav. Muneratti 


o iaduezia 


Soryrienti di cavalie» 
pesa 











[Il progetto sutla derivazione delle! 


Saluto agli eserohti alleati 
— Nel riprendere i lavo-| 
edera 
Da clio fitinzo 
capii | 


Marta, da lettura di un 
sed 41 Cata split 
vii 


La commemorazione di Boito 
commeeira 1 
a e Beto, ricorda 


è dii 







— La vooe di 
Può mancare i Ques’ula 9: 
nazione si da avuto 


Padova nos 
cura 


mica profe 
è 
Give la storica puzrà Bei Santo, da Lu 
Mi avimni nostri prorunpe 
ssorazione, 
È civico muse, le porie di Ir 
bora | suor 







N fio è fra seenpoe 
ge Delsida ai Palio rupimento per 
i dei n 
più 
no 


su che la prima re 
spie in 
Ut at 
cli e te 


ino di Arrzzo Boito, ) ministro 
viene: AS Eito cha deere. Neri 
Boia è # cafito dell srmogtatmà dei 


E conosciuto da motti } 
suoi eciaglii U suo gesiderio ci uza tem 
pesina discussione dei progetto $i lagse 
sulle derivazioni dglie acque pubbi 
quale attende la shnzione legisla! 


gi in on to im | 
Doriano acilza Dppur conoscere le diret: | 
tive del Govarno. | 

‘Propone pertanto che il Senato modi- 
Aichi ji suo ordine dei giorno riaviazdo & 
rogeito di legge è novembre. 
PREGUPIS, sull'improvvisa domanda d1 | 
rinvio del ditegno di lege. Roo ha svi 
to agio di consultage i colleghi dell'U. 
Personalmente non alcupa difficoltà ad [| 
‘celare la proposta. | 
LEVI CIVITA non intende opporsi alla | 
proposta. Cavasola ma richiama l'atien- 
zione dei Senato e del Governo sul Tatto 
che un decreto legge sbbia innovato l'im 
poriantissima legislazione senza che al 
cuna necessità determinasse talg condizio» 
he «li cose. Insiste nei cilevare l'NCCoffiu: 
zionalità del presente decreto emanato 
nOn in Virtù dei pieni Dr ser Raccomane 
da al Governo 6h mesto giato di cose 
non abbia “ sanifiuare, Il Gorerno chia 
FISC 4 sic! intendimenti nei più breve 
torio possibile o gi venza sila discussio 

“i isegno di legge. 
‘BENEVENTANO e ROTA sono d'accordo 
col sen. Cavasola per il rinvio. 
è ggli ordini del Senato; la propo 

sta di aio non gli fa alcun obbligo di 
entrare ih mento, noa ha mouvo di op- 
trova opporiune le ragioni e- 













ol 
sen. Cavaso! 
"Prendo l’impe 


care 
ine ai voti Za proposta 
“EA gelpenTe gone ei psi ie prassi 


PRSBIUENTE, in soettuzione do) sen. 
Villa ora ministro ha nom o, 

La jo centrale per 

vale pro del po iii fe 


dà lettura di una 
alianti dei sen. DI 





Smusgiria e di arummzione per | Srgomenti 








chiede risposia scritta al Presidente dei 


Consiguio, il com divisamen- 
Se tp Todi wa Gitsaiaro per ia prese: 


sti STE. avverte che non rimanen- 
40 all'ordine del giorno materia sufficiem 
te alle discussioni. | senatori saranno n 
vocati a domicilio 

La saluta è tolta alle ore 18. 


1risultati dei colloqui 
Zurigo, 13 
Si ha da Berlino: Il ministro austro. 
uogarico Burian è ripartito ieri sera. 
Cin comunicato tedesco dice: Burian ve 
nuto principalmente a fare una visita di 
presentazione al Cancelliere Heriling, 
colse l'opportunità duranta il suo si 
giorno di conferi ampiamente con gli 
uomini di Stalo dirigenti delia Germa- 
nia I colloqui si riferirono a tulti gii 
so00 all'ordine del 
giorno ed essi furono discussi a fondo. 






è PRESENTE cor mica che ha risposto | Lo gpirilo di reciproca, condiscondenza 


vole fiduria cui sono iN- 
prontati | neguaigti giustifica l'aspettà 
tiva che lo uitetiari trattative (che fu 
concomiato di iniziara prestissimo) chia» 
riranno ancor più i problemi it diacus- 
sione cosicchè essi avranno tra breve 
una soluzione itiva soddisfacente 
por. tutte le parti. 


Ua governo n narchico in Fialamdh@t C: 


Londra, 12 

ui henvo da Copenaghen: Il 

vemo di He fors ha presentato 

ta la proposta di stabilire in Fia 

una Governò monarchico. E' sla; 
ilemente pubblicata una dic 

Janachicafirmata da 118 meg 

lovant fin- 



























parte dBlia così prot 
è slia Finlandia 
in Macedonia 


Parigi 
artiglieria da 
Nardi 


nemiche. 
a une pale 





Il nutero dei prigionieri su; 
bot ende 19 cano 
im, 


Vendita 





Alla Posta Centrale 


Piazza_Umberto I 
Portici. Umberto I 


den. - 


| viaggio di Burian a Berlino! venute effettuando vere cariche € 


dell'ala sol 
Guiro quella Sella 
neall'accerch 


J 
nemio 





Sie ferchi avrebbe per cfieito- di fur- 


Uificara © 
nea di resistenza. 


» (Gli aiuti degli alleati alla Russia} 


sla i! maggior possibi 


La manovra per Gompiégn| ‘Ora 


BOLOGNA: 5 d. — 10.40 2. — 182), 
TREVISO: 5.40 a —143 a 1858 





Partenze 


re Ver | MESTRE: 17.451 L 


illy. DD 
aderrato 


vano in grandio- 
puoto. Lo unità 


Numaroso 8g 
briiannici sono 
qua: 
in fronte di ire chilometri di forma- 
Tini serrato, arnicando ooi colpi delle 
mitragliatrici e delle bomb» spavontevo» | 
li dagni peile strette file avversaria. FU, | 
secondo 1 tedeschi, un carnaio, un ma- | 
cello. JI contrattacco, quanti focm | 
stato lanciato con forze ia 
inorà, riuscì, sueroè f'irresistibile stu 
» truppe, a Tar fallire compie- 









de 
Cow 
del 


l'ela 













può costituire un 

ea di ritirata dalle 
truppe < erge n suino vi 
avanzato saliente della fo di 
Panzao "Cina neve rettificageì fronte 
non sarebbe ipa - 


ta 1 


onsiderevalmonte 


alla Camera dei Comuni 
Londra, 12 | 
0 degli at | 
E 
daci Uni è 
‘di non 1 


n deciv alia Rus | 


economi 










v 





Baltour risponde: Noa vi d 
zia che sarebbe stato col 
do in vista di un jutervento 
far: russi. Naturalmente desideri 
cordare Russia aluto econo» 
i 





Cestssimi 10 la parola - Minimo L 


DATTILOGRAFA aDilissima rire. 
per periodo transitorio da imp.r: 

| Società Venezia. Indiriezare offer. & 
to le iniziali E. 243 presso Unio 

| blicità Italiana, Venezia. 








NON PIÙ MALATTIE 


IPERBIOTINA 


o. {La sola raccomandata 













Arrivi 













de di ebenter i Ci 





appariamenti gi. ivelgane aîn VI. 











Notturna De Gaekabe Ga) 


SDERI, A Casolane, Corio dal Tee 





1805, teledono 1901, l'a. 






























da celebrità medie 


|8/ vendo in tutta le farmaole dei mor 


GRATIS OPUSCOLI 






CONSULTI PER CORRISPONDENZA 


—— {Stabilimento chimico Dr. MALESL! 


VIRGINIO AVI, Direttore 


GIUSEPPE BOGNOLO, gerente responsab. 


della « Gazzetta di Venezia 








Firenze 






Inserita nella Farmacia Uf. del Regno 









Astucci FOGLI e BUSTE 


da cent. 5 in più 


550 le Cartolerie 


GIUSEPPE -SCARABELLIN 


Campo S. Luca 4286 
Campiello Selvatico 667172 





6347 
E cafe 


| venezia 















rio delle Ferrovie }î 


DI 







































fa 
i nalico 
gialo 
$omatic 


(ff 


stro de 
$ Seri 
è dim 
smo n 
® Diso. 
ita 








in 
collega 

smi, 
dhe 





ducer 
tutto 
per 
fl ret 
litica 
a, ti 
quel | 
fo spe 





dann 
grupi 
avvel 
parlo 
d cosi’ 
tru 
timer 
qual 
k l'on. 
razio 
BE sua 




















ineni 
esser 
mnini 
£ 
ples 
pria 
ria c 
l'ord 
rifica 
sto è 
in 
sidio 
sogni. 
do il 
nun 
lo So 

















Sabato 15 Giugno 1918 


(Nostra corrispondenza particolare) 
Roma, 13 (notte) 

Stamane, il «Messaggero » pubblica. 
va un commento polilico mollo sinto- 
matico intorno alla situazione ministe- 
nala, Tale commento è apparso più sin 
fomatico ancòra, quando nel pome1z- 
gio, st è saputo, negli ambulacri della 
Camera, che parlato il mini- 
stro del Tesoro, on. Nitti, 

Scriveva il « Mes — «Oa 
è di moda un altro «clichè n: «il duait 
smo nel Ministero». La frase è fatta 
e bisogna applicarla ad ogni costo. È' 
stata prima applicata al binomio Bosel 

Orlando, pai al binomio Orlando-Son- 
nino, ora la si adatta al binomio Or 
lando-Nitli, Dio solo sa perchè fanta 
gente ha Bisogno ungente di crearo un 
perpetuo anligorismo all'on. Orlando 
in confronto di un qualunque altro sus 
collega. Fatto è che sopra questi di 
lismi, sj venivano svolgendo succ 
inente | stesse polemiche, gli stessi 
larmi di amici zelat 0 dell'uno o d 
l'altro entinente peronazgi), è gli stes 
st sdegnali ordini del giorno di assem» 
bleo impazienti di restaurare lo armo 
nie fra ministri, | loro ampi 

consorti al posto dei 
di... E' inutile il tentativo 

smidetta frase © lo consegu 
lizie dei bene informati, «i quali, ele 
como la sanno lunga, non si indurred- 
bero mai al ammettervi, nel caso ale 
tuale ad esempio, che non è sorta mal 
una sula ragione di reale dissenso fra 
il Presidente del Consiglio e il mini 
stro del Tesoro! Non di meno è proprio 
così: l'On. Orlando dirige cou vanto da 
el'e mesi l'opera del suo Gabinetto, 
senza abdicazioni e senza neppure una 
piccolissima allitudine a diventgre 1° 


per il dubbio che egli sia falto saltare 
4 piè pari da us. altrò suo collega, L'on 
Nitti, dal canto suo, sebbene faccia la 
ottica del Gabinetto ut quale appare 
iene, in pleno consenso di intenti e ui 
opere col suo presidente, ir assidua col. 
laborazione con gli altri autorevoli mem 
bri del Governo, produco nondimeno in 
taluni stupore, soddisfazione 0 indigne- 
zione — a seconda della persone — co- 
me un ministro che una volta tanto fac. 
cia più che la tradizione burocratica del 
suo dicastero non comporti. » 
I lettori forse non sanno che il 
nale romano d mattino ha #) 
to simpatie per l'onor. Nitti, mentre 
il suo confratello democratico milane. 
50, il «Secolo», nutro spiccate antipa- 
tle per l'aituala ministro del Tesoro 
contro il quale da qualche mese sta con. 
ducendo una campagna ostile, sopra- 
tulto per la questiono dei titoli russi e 
Taltra, pic grossa, del cambio. Per 
1 retto inlendimento della cronaca po- 
litica bisognerebbe aggiungere aliro; 
ma non voglianua cadore proprio noi in 
quel peltegalezzo palilicantesco che tan- 


spesso e con radicata conviazione de- | 


ploriama, 

Il giorna!a democratico romano ha 
falto bene a smentire le voci intorno al 
dualismo Orlando-Nitti, e ha fatto bene 
a smentirle proprio alla vigilia del di 
scorso del ministro* del Tesoro, per 
sventare, evidentemente, quei biechi ten- 
tativi di congiurette parlamentari che 
danneggiano più che gli uoinini e i loro 
gruppi, lo situazioni © pregiudicano gli 
avvenimorti successivi. L'on. Nitti ha 
parlato dinanzi ad una Camera non ee- 
gessivamenio numerosa, ma tale che fa- 

iva onore all'oratore, Mello che più 
itaporla, ha parlato fra'eenni di cevt 
timento del Presidente del € il 
quale ad un ce 
l'on. Nitti sugg 


© per l'oratore 

efficace. Daebuoni ter- 
zi dei deputati presenti hanno stretto 
la mano al ministro del Tesoro. 

L'improata che l'on. Nilti ha dato 4 
suo discorso è stata pienamente. netta- 
inente personale, Su questo non vi può 
assere dubbio #lcuno, Quando questo 
ininistro varla ala Camera dà agli ar- 
gorventi, singolarmente e nel loro com 
Plesso, una impronta particolare, pro- 
pria, esclusiva ì domina la mate 
ria che tratta © le imprime senz'altro le 
caratteristiche della sua intelligenza, 
vale a dire la chiarezza, l'organicità 
l'ordine. L'on Nitti è un grande chia: 
rificatore di idee. Orbene, se tutto que- 
sto è vero, bisogna pure aggiungere che 
in ciò non vi ha nulla che riveli un dis- 
sidio col presidente del Consiglio, © bi- 
sogna rilevare che l'on. Nitti, riprenden- 
do il «leit-motif » del suo discorso pro. 
nuneiato all'Associazione Nazionale fra 
le Società per Azioni. ha ripetuto oggi, 
{n principio del suo discorso, che egli è 
«legato all'on. Orlando dai vincoli di w 
na collaborazione quotidiana 6 cordia- 
18», Se tutto questo, poi, è apparenza e 
non ha base di realtà, allora è bene ri- 
nunciaro a comprendere il fenomeno 
parlamentare e ministeriale, il quale, 
come forse avvenne del fenomeno im- 
periale romano ai lempi della dicaden- 
za © del basso Impero, preferitebba le 
vle recondite a quelle luminose, gli an 
tri, # soltorranei, chissà, le alcove... ma 
così non dev'essore. 

L'on. Nitti ha qualità è preparazio- 
ne per ‘aspirare alla suprema direzio- 
ne della cosa pubblica, ma non credia- 
mo che egli voglia scavalcare il suo at- 
tuale Presidente, e se lo tentasse con 
mezzi celati © per le vie sotterranee noi 
siamo certi che egli non servirebbe nè 
la sua ambizione, nè il suo Paese. L'on. 
Nitti sa cho i frutti acerbi non si col- 
gono, sicchè incliniamo a credere che 
Nuocciano alla situazione rispettiva dei 
die ministri Orlando e Nilti e alla. si- 
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Solenne manifestazione alla Camera 


in onore della Marina e dell’Esercito 


riamo che per mollo tempo questo bi 
nomio resisia ulla suprema e difficilis- 
sima prova del potero © che se altri- 
menli debba accadere, ciò non sia do- 
vulo agli armeggi dei politicastri, ma 
alla nalurali situazioni politiche e par- 
lamentari creato dagli avvenimenti, che, 
come abbiamo detto leri, non è in po- 


Del resto, so quella che brilla fosse 
| soltanto apparenza e la sostanza della 
| situazione interministeriale fosse real 


Nitti, 


che dovremmo pensare noi di 
| quesi 


due uomini che rimangon» al po- 


in completo, dissidio? 
In conclusione, il diserrso pronun: 
ciato dal ministro del Tesoro oggi alla 


di tutta l'opera compiuta dal Gabinetto 
| Orlando dopo la sventura di Caporetto, 

sopratutto nell'ambito della ricostruzio» 
| he economica © finanziaria dei paese Il 
ministro si è indugiato, naturalmente, 


Il bollettino del gen. Diaz 


Roma 14 
COMANDO SUPREMO — bullet 
| del 14 Giugno 
| Notte preme ore 
estesa preparazione di artiglie- 
{Mia ‘avversario tanto gi iorzare le ne- 
del Passo del 





Ì 
4 
| 


Îl Passo del Tonale alto 1884 met 
si apro dra duo monti, il primo a 
nord è chiamato la Cima di Cadi (2006 
| metri) ed è uno 6 avanzato 
del Monte Tonale (20% metri), l'al- 
tro a sud, benchè si chiami i! Monti» 
cello è alto 2532 m., è malto franoso a 
sì collega colla Costa madre. La 
| grandiosa strada carrozzabile, cho 

traversa il Passo, mette in comunic 
| zione la Val di Solo nel Trentino con 
| Ponte di Legno nei Bresciano; si com- 
prendono quindi i fentativi del nemico 


| per forvarla. 


nemico 

Zona di guerra, 14 
Lo scacco inflitto dai nostri agli av- 
versari al Passo del Tonale appare tan- 
to più notevole in quasto l'azione che 
la resistenza degli italiani mavdò a 
vuoto non era ia semplice operazione 
preliminare, bensì un aitacco deciso con 
obbiettivo strategico. Il nemico non mi 
nava soltanto a rislabilire a suo van 
t io la situazione sulla spalta sud 
del Passo, cioè sul muraglione dei Mon. 
| ticetti, nè solamente si proponeva di im- 
| padrunirsi colle Cima Cadi di ua pua- 
lo di partenza per la irruzione nella 
| e Gai ica. Secondo Îl siste 
| ma germanico l'avversario voleva inve- 
| co effettuare una azione di sorpresa ra» 
| pica e risolutiva colla qualo superare 
Î È difeso immediate e laterali del Passo 
| per infilare nel modo più veloce l'imboe- 
Po della valla E evidente la importam» 
| £2 della Val Camonica como via di ac. 
| cesso alia regione di Iso © di Brescia. 
Questa lunga ma agevole via di inva- 
Sione può ioltro ruppresentare una. e0- 
| cellento direttiva di manovra per lo ag- 
| Siramento di tutta una estesa porzione 
| fel nostro schieramento occidentale 1 
quel Iralio ove esso assume un autmen- 
to da sud-esi a nord-ovest, Ma è forsa 
inutile richiamare simili grandi daret- 
tivo delle operazioni che avrebbero po- 
tuto svilupparsi da un successo inizia» 
le del nemico attesochè tale success) è 
interamente mancato. Come piano sira- 
tegico tattico si può logicamente attri- 
guiragiallo avversario quello di far ca- 
dere lo sbarramento del Passo attac- 
candone le due spalle, ossia Cima Cadi 
a nord e il muraglione dei Monticelli 
e del Caslallaccio & sud tg 
fa più cnergica pressione contro la 
n ia. sellettrionale. Pel crollo delle 
zioni dominanti il nemico faceva, se, 
, assegnamento sullo in- 
ccessi locali delle co- 





paviiemeo | 
cada dellOglio, pattu- | 
corso dell'Oglio, pattu- | 





tuazione ministeriale più gli zelatori pe- 
tulanti e metl 
6 pri timale dell'uno e dell'altro, 


delle ge 


ter nostro di mutare sostanzialmente. | ampia, e a 
| re che l'on. Nitti è 


tere, l'uno accanto all'altro, mentre sono | ti 
aperto 


Camera è stato un'aperta, abile difesa | 


| 
di ieri, dopo Inten-| 


{lo fasi va 


ll particolari del grave scacco 


- ML GIORNALE DI VENEZIA... 


a parlar della quesliona del titoli rus- 
si, ed ha avuto parole aspre di rampo- 
fis contro coloro che nanno irallato 
le argomento con leggerezza pari al- 
la loro ignoranza, ed he polulo, quin: 
di, giustificare il provvedimento adotta- 
to dal nostro Tesoro. L'aspra èuestione 
del cambio ha avuto una traltazione 
quesi n 
un espositore cd 
un animatore della materia la ve 


( ramenta eccellente. 
mente poggiata sul dualismo Orlande- 
| nogiro aiuto anche 


Gli alleati, dunque, sono venuti 1n 
per il cambio — © 
sopraluîto bisogna ringraziare li Sta») 
'niti — il che vuol dire che la soll- 
darietà inleralicata non sì manifesta 
laneamente, come nessuna cosa 


| la virtù di imporsi spontaneamente, ma 


devo essere eccitata, soste» 
muta, organizzata. S'è incominciato A 
baltere questa via =, tardi, è vero, 
ma nuguriamo che si sia sempre in 
tempo por farne beneficaro Îl Paese. 
Leonardo Azzarita 


Tentativo austriaco sul Tonale 
$ brillantemente respinto dai nostri 


italiano disimpegnarono il loro compi- 
to, la operazicno intrapresa dal nera. 
co è rimasta alla faso iaizialo senza 


che alcun risultato degno di nota com: | 
| pensasse le rilevanti perdite che gli at- 


\ccanti hanno subito, 

Quanto ai particolari delle vicende 
(enerali ‘svoltesi nel settore del Tonale 
Îl giorno 12 ed il 13 poco si può 

gere a quelli contenuti nel comi 
ufficioso. Delle tre fasi in cui si suddi- 


vise la preparazione di artiglieria va | 


detto che la prime due svoltesi il 12 
con un ferupo pessimo furono caraile 
rizzate dat liro sui nodi stradali, sulle 
vie di comunicazione, sui rovesci del- 
Je posizioni, mentre il tiro di distruzio- 
no venne effettuato dal nemico solo al 
Iba del giorno seguente. In lutte tre 
alato lo impiego dei gas 

asfissianti. 1Î fuoco che precedette la 
azione dello fanterie nemiche fu vio- 
Iealo ma breve e si sparse su tuito lo 
Splegamento nostro a cavallo del Pas- 
#0 trala Conca dei Laghi di Presena a 
la Forcella di Montozzo conservando tut 
tavia una notevole intensità. Nessuna 
allività di fanterio nemmeno di pattu- 
glie segui il giorno 12 al tiro prepara- 
forio. L'indomani invece i reparti cesti 
nati all'azione e incolonnati nelle soli- 


| te formazioni elastiche e leggere usci 


rono dulle lineo nemiche nei punti dove 
erano 5 
tante la nolie, Il tempo era alquanto 
migliore della vigilia, ma il primo at 
tacco, svoltosi verso lè tre, avvenne pri 
mia cho Li sole avesse diradato i 
che avvolgevano le cimg più alte. 
teciparono all'attacco insieme a rip. 
di fanteria anche dei reparti Mi Peld 
Jagens che, senza esser particolarmen. 
lo allenati per la montagna, costiuiva. 
no tuttavia una fanteria scelta. 1) tea- 
tro della lolta specialmente nelle loca 
lità meno elevate era ricoperto da pi 
chissima neve. Le pendici dei monti e 
la depressione del Passo erano in gran 
parte agorbre. Quindi le colonne di ai 
lacco avanzavazo senza indoss 
mici bianchi. Quello che mos 
le recenti sistemazioni nostre dei Mot 
ticelli sulla spalla sud del Passo par- 
{endo dall'estremo torrione della mura» 
glia rocciosa rimasta, come si riecrde 
rà, in meno agli austriaci dopo le a- 
zioni nostre del 26 magrio, tentarono 
di progredire sut filo del muraglione 
stesso per riconquistare i torrioni pre- 
sidiati dai mestrì. La lolta si localizzd 
sulla quota 5 ja sula cstrema po- 
sizione raggiurta dagli italiani nella 
occupazione dei Monticelli. Quando il 
nemico poté soverchiara il piccolo pre 
sidio della quota e iastallarvisi, le ar- 
tiglierie avversario concentrarono un 
fuoco violentissimo dal Passo del Mon- 
ticello al Castellaccio alla ridoita di 
Presena per impedire a reparti nostri 
di saliro ad contrattacco. Il nemico no» 
riusciva però a proseguire nella sua 
marcia Ipnwa la dorsale dei Monticelli 
Le colonne che attaccarono Cima Cadi 
insinuarono nella depressione con; 
presa tra il pendio orientale di questo 
monte o le falde del Tonale austriaco. 
Si avvicinarono alla linea dei nostri po- 
sti avanzati cercando di sfruttare il ter- 
Ù nei suoi «vvallamenti negli angu- 
sti corridoi nelle vallette da cui Jo stes. 
so pendio di Cima Cadi è segnato Se 
questo procedere permise al alcune di 
tali colonno di arrivare a contatto con 
tre dei nostri posti avanzati e di sopraf- 
fare col numero i difensori, non impe 
dì che itMostro liro nutritissimo di ar- 
tiglieria © specialmento della artiglio 
rie deggere cho coprivano di schrapuels 
le falde non ripide della montagna, 
mictesse nelle colonne nemiche spai 
gliandole costringendole a ritirarsi. Fu 
nel secondo attacco svoltosi a mezzo 


pronunz 
Sîra che ci permetteva di ristabilire 
de? tutto la silnazione nelle linee avan- 
zate di Cia Cadi. Lo ammassamento 
di rinealzi ‘tra il Tonalo austriaco e il 
Sebiolo poteva indicare nell'avversario 
la intenzione di tentaro un aggiramen- 
to da nond della Cima Cadi. Questa mat 
nosra ad ogni modo non potè svilup- 
parsi, come non potè avere effetinazio- 
ho quella tentata tra le 21 e le 2 col 
mandare delle colonne di altacro con- 
tro le difese nostre del Tonale italiano 
@ Cima Cadi: manovra che ten- 


lare verso nord ovest l'av- 
Î Volgintonlo del ‘Baposaldo di Cima Cadi. 


I prigionieri rimasti in nostre mani ap- 
par "a 


ad una 
no di fanteria, ossia ai 
ttaglione 


| thercio, all'on: Colajanni dichiara che 


concentrali rapidufteine du. | 


Roma, 14 


ti della famigiia GattiCasezza per le con- 
doglianze inviatale . dada Camera. 


Interrogazioni 


MORPURGO, Sottosegr. Industria e com- 


n 

Governo non riconosce la necessità di 
duidare le società oMcine elertrache geno- 
Vesi e Unione Itmiana Tramways eletti» 
ci, in buse ai decreti Juogoten. 8 e 27 ugo- 
stò 1917. Durante il Sindacato cui furono 
sottoposte le dette Società nessun fotto av- 
Yenne che fosse contrario ocli interes 
italiani: esse anzi sono quasi  compteta- 
inte italiamizzate, ala perchè vi è assi- 
Curata ja proponderanza del capitale na- 
Tionele sia perciò delle medesime sono 
ormai a capo smuninistratori  italani. 
Quansunque non sia stato ancora revocato 
di sindacato, le variazioni fondamentali 
Teca» alle società di cui trattasi danno 
affidamento che gti inconvenienti Jameu- 
tati în passato non avronno più a verifi- 


corsi. 
COLMANNI, non può dichiararsi soddi- 
legtriche genovesi che 
forniscono Ja forza motrice a motti stabi. 
Mmanti ausiliari delta Licuria erano in 
Lamenta che no- 
Ive sefanze dell'amministra» 
je comunale di Genova, il Govemo ad 
tanto tardato a porre quelle Sochetà 

sindacato. 

| Un rscente prosesso ctrinso con sravis- 
sime condanne, dimostra che quela So- 
*à era .m covo di nemici del nostro 
Quanto nia italianizzazione di 
Jesta eocietà afferma trattore di una si 
mutazione e eu ciò pone in guardia il 


N \LENZANI, Sitfoscondario all'Acri- 
ufo, dichia. 


coltura, all'on, Tooti di Vatm 

sa che non è possibile medificare il trat 

tamento di panefone fatto ugfi agenti fo 
tali provinciali avomati allo Stato, es 

sendo esso stato stabilito dalla leare in 

modo conforme e equità e tento conto 

dei servizio prestato da detto permonate. 


Sulla gestione dei giornali 
MPEOMARTEANI, Sottosegr. alla Guerra, 
abl'on. Cottafavi dichiara che nelle requi- 
zioni il minietero delta guerra ha st 
pre cercato di aitemersi ai prezzi del mer- 
“ato, suIVO guando questi nisuitassero ar 
elevati per effetto di ille 

zioni 
VI afferma essere indiapenea 
è Ml prezzo di requisizione si avvi- 
Niù che sia possibile a quelto in 
sul mercato, alirimenti Ja spoouta- | 
SÌ che gran parte dei prodotti 
ad osuttatei con danno del pub: 


posta di Jesnre 
sore dei custa» 


MODIGLAANI dà ruelone di una propo- 
di lemze per )a puliitotò della gestio. 
vali. Si trutta di permettere al 

contrvito doll'amininietruzione 
Mase. Aliuopo sì impone alle 


pubbbo Mi 
fi un e 
ampi ini 
a tenuta del **, inettetdo 
ra de. ari proveni 
$ xe che le società costitutio per 
la publlicazi..t@ dei giornali siano costt- 
ite con atto reeuîare ai termini del co- 
ee di commercio. Si propone î 
«ni azienda: ziornalistica di bbe annoel- 
sè! propri Mibri commer 
ncedienta de tribune ove 
) esser> esaminati. 
non aggravare le nziende stesse al 
proponzono infine  onportune. riduzioni 
dele taseo di botto e di registro. Lo scopo 
| detia proposta è di che ognuno pos 
| sa conosvere a quali ispirazioni obblisca 
de e di queli inte | 
| il che è necmsarto 


evidenza 





la n © speriaimente è 
| senza morale e politica cv 
ispiratori ed i sov- 


Camera prenderà in considerazione la pro- 
Dosta d' lege. ‘Vire approvazioni) 
ORLANDO V. E. deve fare ampie riserve 
in divisto anobe su molte delle angomen 
fazioni addutt: dall'on. Modicliani. ed tn 
fatto sul modo come Ja questione è stata 
posta 
| Nom ha però prertudiziati da qnpòrre e 
quindi. pur facendo tutte le riserve di 
merito. non «i appone alla presh in con- 
siderazione detta proposta di legce. 
e ine proposte di legge sono prese 
coneiderazione pe 


| L'esercizio provvisorio 


| L'on. Golalanni 


| si riprende la discussione eudi'esertizio 
| provvisorio. 
| _COLAJANNI premette che nessuno ha di- 
ritto di arrogarsi il monopolio del dest 
derta della pace. La pace la desideriamo 
| tutti. ma si tratta di sapere di quale pece 
si parti. 
Riconia le prime mozioni del partito 
| socialista fonda» sut presupposto che le 


cettam una pace qualsiasi, ipotesi 
la quale protestò io stesso on 


quali ne sarebbero le conseguanze per il 
| pro sufficientemen- 


contestare l'evidente gravità del pericolo 
tedesco per la fbertà e per la civiltà uma- 
na, Non paò però non constatare che Ja 

‘socialista allora solt'anto si con- 


Palena 


Rigon a na 


di testo La 7; Croma L. 45 


razioni dei siornali l'obbliso del- |? 


VENEZIA 


IA 


________________——— 


svano prima unanimi nel riconoscerne Ja 
pecassità come la riconobbero anche emi 
nenti uomini det partito. « 

All’on. Labriota che accernò anche ad 


Russia, osserva che | russi non dimost 
no nessun desiderio di essre salvati dal- 
l'intesa. Così pure crede che gli jugosìa- 
vi potranno essere in avvenire un elemen- 

la costituzione dell'impero au: 
strungarico, ma non che Jo passono esse- 
re efficacemente durante la guerra 

Avrebbe invece voluto che l'on. Lal 
la avesse dato un più «iusto riconoso 
mento al valore del concorso, dato dagli 
Stati Uuiti nil'Entesa, anche ne' campo mi 
îltare, contro assurde pravision. peseimi- 
sta, 

Così a coloro 1 quali hanno sccusato il 
governo di scarso riapello verso ia liber: 
tà por 1 procedimenti giudiziari contro al 
cuni maggiorenti del partito socialista, ri 
Sponde non essere ammissibite la (0}le 
sanza verso i traditori della patria, siar 
essi detorminati da passioni poiiti 
no mossi da avidità di Iuero come quel 
pescicani contro i quali giustamente in- 
Veisce aoche la stampa socialista, 

Venendo @ particolari questioni, Jamen- 
ta il barbaro trattamento inflitto a1 pri 
gionieri italiani in Austria e in Gerina; 
fia, così divorso da quello fatto al pri 
Gionieri austriaci in Italia ed invoca un 


Lameonta che agli 
fatto obbiigo di 
quando s n 
Sposti a viaggiare a proprie spese. 
Vorrebbe pure che tutti i medici milita 
ri procedessero con imparzialità scrupo- 
loea nell'adempimento del loro dovere. 
Coneura noche egli Ja emanazione di 
circolari che poi non possono avere esat 
applicazione cou conseguente malcon: 
mo di coloro cri sono. fatte conompire 
ranze frreadizzaMif, e racomanda che 
to le norrne emanate call'amm'nistm- 
zione della guerra siano anpiicate con e 
suaziianza di oritari verso tutte le regioni. 
iisieva la tardività e ja insufficienza dei 
provvedimenti presi por assictunre all'a 
Gticolmra la mano d'opera necessaria, se- 
(mala | motti enrori commersi in maieria 
Agricofa e st augura che l'on. Miliani san 
Din eMorcemente porvi ripero, sopratutto 
migliorando | sisterm cuitoreli è adottan 
do provvedimenti ae pecuiari condizio 
ni joral 
Trova troppo kingo e complicata Ja pro: 
cedura per gti esoneri aemooti: esorta i 
ininistro a dievace | prezzi di requisizione 
dei prodotti agricoli tanto più se si penso 
agi enormi profitti che l'intustria reati: 
za a consa della guerra 
‘Segnala anche alenni inconvenienti, che 
avvengono nelle megusizioni, sopratutto 
i rivardo del pogumento dei cene 


iti 

judo assurandosi che il ministero 
sapola provvedere parc aa viteria mi 
titaze si Uniena anehe a vittoria nel cam- 
po dalla produzione, (Congratulazioni, ap- 
hlausi 


1 viaggi degli ufficiali e l'assistenza 
ai prigionieri 


PELLI, Ministro della Guarra, spiega 
attento riguarda d viaggi degli uffi 
Clali intertori in licenza, che il provvedi- 
inento che dî obbligava a viaggiare in tri 
dotta fui revocato, e per aon siabilite spe- 

rmpuazioni tra gli wicsli cui lè Jaco com 
dizioni finanziarie permettono di viaggia» 
fe nei treni ordinari, fu stabilito che la 
iieeoza cominci a decorrere dal giorno 
dell'arrivo, 

‘Assicura che tutti 1 medici militari com- 
piono con perizia ai abnegazione il loro 
dovere, Escludo nel modo più preciso che 
la giustizia milita id 
ii Un diverso inuttame: 

‘azioni di orde regio 
nale. (Approvazioni) 

CULAANNI, è dieto di questa ultima di. 
eliiarazione del Ministro la quale produre 
rà eccellente inpressione ei passe, 

, Minist sedste 

BISSOLNII Mini (stenza fe 

eaza «fel suo mi 
Li ebbe però l'incarico di 0eca- 
vvizionamento Joro, COOP 


che il L 
vamente dalla Cr 


sicumre una equa distribuzione del pane, 


Sabato 15 Giugno 1918 


ia tota fio, cerotto Cont. 0 
©. ®.— Acpunci fnonziari (pag. di tusto) È, 


Quanto alla produzione industriale la 
menta la tendenza di svalutare per ingiu: 
etificati pregiudizi 10 sforzo magniîico di 
cut ha dato prova il nostro paese. 

Iaccomanda che sieno abbandonate le 
avversioni e i timori e le diffidenze che 
sî usano verso i grandi indusiriali che se 
hanno dei difelti hanno però durante la 
Suerra epiecato una mirabile «energia 
standemente ubile al 1 

orta. ii Governo di spiegare li masst- 
ja enefgia per la utilizzazione delle 
\oque. fl nostro paese deve provvedere 
da sè stesso alle sue necessità. Intensifi- 
cando ie culture sù potrà ottenere dai no» 
stri campi tutto Îl grano necessario alle 
popolazione. 

L'Italia nom deve più fidare per la sua 
economia nalle risorse provenienti dalla 
affluenza del forestieri, 1a deve Hisoattar- 
si dalla sua Inferiorità economica, aumen. 
tando in ogai gampo Ja produzione e spi 
cialmente pell'agricoltura e nelle indu 
Strle, E’ questa una condizione indispen- 
sabile per la sna codipendenza ed anche 
per da sua stessa esistenza. | Vivissime ape 
promazioni, malte congretvazto 

FRISONI riconosce Î lodi 
ti de! Governo per mitizare l'alto corso 
del cambi ma giudica semplice palliativo 
i provvedimenti adottati: i solo rimedio 
veramente eMeaco comisto nella discipli» 
na e nella l'imitazione delle importazioni. 

Rileva che ogni a 
ve riuscirei part 
soquantochè prod 
prezzi del consumi. A 

Avrebbe valuto che una parte del inag- 
gior salario percepito dagli operai nelle 
industrie di guerra fosse obb'igutariamen- 
te destinato a scoy isparmi © di pre- 
videnza. Suzgerisce alcuni provvedimen- 
ti atti a rendere più efficace il controlio 
sugli istituti di credito e sulie industrie, 
onde evitare non solo le frodi all'Erario 
ma anche te malsane speculazioni bor 
stiche con ammenso vantargio della vera 
è sana attività industrisle. 


la onore della Marina e dellEsercita 


PRESIDENTE dà lettura della seguente 
mozione sottoscritta dall'on. Battaglieri 
ed oltre 167 altri deputati, 

«La Camera, sicura interprete del gen 
timento unanime della nazione, erruta 
un solenne voto di piauso ar comandanti 
Pellegrini e Rizzo, agli ufficiali ed equi: 
paggi che con loro affrontarono 41 nemico 
con armi impari di buona wuerga con in. 
domito valore e sublime spirito di smeri- 
ficio, vincendolo a Pola ed a Premuda, cd 
esprime alla nostra Marina l'alta sua am- 
Inirazione @ riconoscenza per Ja tenace 
preparazione e l'opera assidua ovunque 
sul mare guerregiziato >. 


L'on. Battaglieri 


@ATTAGLIERI (segni di attenzione) di- 
rà previ parole ad illustrazione delia mo- 
zione da lui presentata d'incarkco del Fa 
scio € sOjloscribla da depuiuti di agni par 
ie della Cama, per uu piauso alle mira 
bili sesta della nostra Marina. 

Così Meraviglioso spettacolo dato dalla 
nostra ermata nou ha bisogno di molte 
parole, perchè è gel cuore di tuti l'ammi» 

zione verso i suol magnifici eroi. 
È teinpo che Îl paziamento e il paese 
sia messo di questo sesta più momentar 
neamente a conoscanza perchè si possa 
meglio comprendere la riconoscenza che 
tutta ln nazione deva all'opera silenziosa 
è fio ad ora Im gran parte ignota della 
Sua marina. (Approvazioni). 
Fedelo alle tradizioni doila lealtà latl- 
na, la marina saliana sidò {n campo a- 
perto iN più aiprese la tracotanza della 
Marina nemica ma inutifinente. Questa 
preferi sempre appiattarsi nello anfrattuo» 
sità della costa che B a nol avversa. 
le è tutta una tela 

{rutto di un p 

che onora chi lo ha 
nell'andare a ricercare il 
pate sue sedi e con picco 
Ji unita. Esso 


inasprimento dei 


meravigliosa di 
ordinato sistém 
dento e consiste 
nemico nelle ri 
li mezzi colpire 
è sempre riuscito. | 


Le gesta del nostri marinai 


Nei maggio 1915 il comandante firavina 
viola fl porto di Trieste, più tardi dl co- 
mandante Goiran forza i canale di Fasa- 
na, dl comandante Pagano 
tamente Dura 
Poi viene la magnifica impresa di Bùeca» 
ti, illustrata dal mirahile poeta guerriero 
Gabriele D'Annunzi 
diretia dal comandante Ciano 

Subito dopo il comandante Rizzo entra 
in Muggia e vi affonda la Wen, poi a Po- 
la il comandante Peilesrini, con ardinene 
to che pare leggenda, votato al sacrificio, 
Silura una nave che aveva un nome ne 
| fasto per &Italia. la Teghethoff ed a quane 
to pare danneggia seriamente altra corar- 
zata, 


l'audace impresa 





€ per far sì che questo giunga a destino 
Sollecitamanto ed in buono atato. 

lemonehe anche questi provvedimenti 
sono apjars inadeguati, sopratutto per 
chè vi sono famiglie che non possono sop 
perire alla spesa dell'invio. Se vI sona 
Fra i prisionieri gli iadegni, e 1 condan- 
natu per diserzione suno esciusi dalla as- 
Segnazione del pane, e della condotta di 
altri dovrà siudicarsi m suo tempo, è ne 
Cessario intanto provvedero adeguatamen- 
te. in quanto nalle loro granite mags 


venso la patria. 

‘Ha perciò sospena la esecuzione del so- 
pra ricordato decreto autorizzando nue- 
Vamente le spedufioni dirette, în attesa di 
Nori provvedimenti che sono allo studio 
© che si informeranno al concetto che, 
fermo fi contributo volontario delle fami: 
glie, si provveda anche a coloro i cui con- 
fiunti non hanno mezzi sufficienti per 


rovvedere direttamente. 
PICGLAJANNI ringrazia iù Ministro del 
chiarimenti dati che (anno sperare che 
r l'avvenire st provvederà nella inisura 
lel possibile; raccomanda che non si im 
ponzano eccessive ed inopportune restri- 
Zioni nella utilizzazione delia mano d'o- 
pera dal prigionieri per l'agricoltura. 


Per il dopo querra 


MURIALDI è sicuro che l'orgalizzazio 
ne industriale attuale permetterà di pas- 
lavorazione di 





stampa 
inse del perieclo germanico quando vide 
1 socialisti rivoluzionari russi. 
Cesto è ché f partiti delia Camera i qua- 
li fin dat principio vallero la guerra 
possono unirsi a} partito 


le direzione e la 





carbone giungendo sd una utilizz: 
leta delle ligniti: crede invece che 
Na mollo da attendersi dall'incremento 
della trazione elettrica specialmente con 


ri- | 
tà essì hanno adempiuto il foro dovere | 


A Cortelazzo, mentre da Jotta in terra in- 
| furia sut Piave. la marina costringe due 


djosa impre 
dreminought 
fondata, con ogni pre» 
mente Ò Meggiata altra 
tipo ed un cacciatorpo 
lere n ori combattimento. 
landa un saluto a comandante Rizzo, 
llamartina Aonzo ed ni loro equi. 
| pagzi chie con meravigitosa prodezza han- 
| ho compiuto l’andace impresa. Vorrebbe 
|poter Ticordare altri nomi ed altre impre- 
se, ma l’urgenza dell'ora non glielo con» 
| sentono. 
| Le città natali det nostri eroi hanno lo- 
| ro mandato espressioni di materno orgo- 
| falio: Modena con una turba di popolo € 
| con l'intervento del nostri valorosi allen» 
| ti ha recato omagzio di fiori e di plauso 
alla madre di Mario Pellegrini offrendo 
8 lei li saluto più gradito: Benedetta co- 
| lei che in te st incinse. { Vivizsimi appinusi 
| Ancona, martoriata dalla barbaria ne- 
| mica che nelle città aperta devastò colle 
| bombe monumenti di arte e di fede, nocf- 
e gli inermi, fe donne e i bamtini. in 
| una esplosione di affetto popolare ha gfor- 
| Bi sono accalte con fiori e commosso 
60 le piccole navi che tornavano evento. 
| lando la bandiera della patria baciata dal- 
{la vittoria. (Vivissime mpprovozioni), 
L'arduassponda adriatica che ha visto Ta 
cattura ed il martirio di Nazario Sauro 
sente oazi la voce squillante della vitto- 
Tia e della vendetta. (4ppirusi). E le om- 
hire di Alfredo Cappellini, di Faà di firu: 
no e dei doro eroici compagni esultano 
nella odierna rivendicazione della infau 
sta Lissa campiuta dal loro degni conti. 
nuatori. (Vive approvazioni). 


Un fervido saluto 


Vada dunque Il plauso solenne della Ca- 
mera ai nostri eroi, e vada a tuita la 
nostra gagliarda marina. 

Giorni or sono il Prosidenta del Cofist- 
glio in un suo maznifico discorso dicera 
che la guerra recherà sempre più stretto 
contatto dj solidarietà tra «t popolo, l'e 
sercito e l'armata. 

“Accolgo il nobile autorevole pensiero, & 





venute lopo la hosira comit 
È Gooumentt riguaniazo i fur 
x NI piro io:, TO è 
ne cittadinanza, 2 crm ica 
ho Sa rappresentano. Governo nel'agunto 1°î$ in ita 


ne ono Leman ne] | ‘DB N consi Tancredi non crede è 

Fiobiamare le dichwmuzioni 
l'on. Meda che custituiscono soltanto 
Sito politico € che non possono av 


dti 


i 


i 


epatici: Sartoni perte we | 
presi i la è ja difesa dei loro diritti, e di conti 
| chel tedeschi hanno subito un grave in | ferarto a1 Comitati dî prufughi, sorti com 
| successo, Essi attendono ciononostante | detti sto gi pei Rernae A 
ancora giornate difficili e credono di invitare $ propri rappresentanti. de- 
neralmente che il nemico, quasi putati e senatori, a spiegare cnergicamen 
FOTI 
fra qualche giorno gli attacchi, ai quall |Trotorma colenne tante volle ripetuta dî | DM Tribomale si riira per ris 

rovare una lezza che 2% 

Re e potra i | SEE 1 sn ct 4 Pesa 
danni derivati Jalla invastone, e stabili- | lettura di un'ordinanza con la qu 
Sca i mezzi della sua osservanza e siel suo | tiene valida %@ tesi sostenuta da' 
ad@npimento da parte della Nazione, tran | doît'avvocato Brariate, e reepinge (a 
Quiliizzando così le loro ansie e preocea- | ze dell'a difesa, salvo 1 poteri di-c 4 
fazioni sul proprio e sull'avvenire delle | iL Per. decidere ni f 
OTO i'UMiaré ed un Comitato provvisorio | Sssee portale a conoscenma delle 
tenti autorità 


Gio: 
« Foch | ei te Gel namero di nove x o 
dacia | mttat fl mattizio Da) a mercersì gubi: | Tdi viene chiamato l'on. Gaspari a [1 Bracri 

; 86com 


to 
o 


di 


comm. Filotico ranpresentan: 
£. dice di essere d'accordo con l'av 
fica 


Gii avvocati Cavaglia, Vafdeta è 
racì protestano. 


e] 


n 


DEL BONO, Ministro della Marina. — 
or È Det plauso che avete rivol 


Deputati guarnigione © | nella valle della Ya 
to alla Marina. jo a nome della Marina licocg. | 


frpe. 
desca del villaggio di Me to sulle perdite subite. | 
Tra l'Aisne è a foresta li Villers Cot- Una ornata fa () ]g| contpiegne Poirata. Riseuve, cioè le for: 
ritamento. terets il nemico, allaccando su di un YOPGTOIE | compiàgne satvata. Risene: cià le do 
Sell Adriano, nel Treno. a Jonio: | fronte di quatiro miglia, riuscì a tra- ai franoési In un altro arti 
n  SOpra acqua, s0 | versa l'altipiano di Dommers e lone » | membri, il dat 
taria, le biacina dora ed be dursio st | Sisde dalla parto occidentale del' bor: ‘Parigi, 16 |e Pètain sono padroni della situazione » | m man 


mon 1 
born 
tica ti 


to sn rapporto con gli altri Comitati 


tenta e parente una rude e snervante vi- 
gilia: ma | suo! capi. è suoi comandanti, 
4 suoi equipazzi hanno tenuto vivo il sa- 
ero entusinamo per la lotta e sempre me- 
glo temprandosi, l'ardimenso hanno con- 
Vertito in andacia. 

Quando il nemico si teneva asserrazita- 
to nelle sue forti basi e non si avventura- 
Va sul mare aperto, 4 noskd con corazzato 
spinto fino alla temerarietà, con mirabile 

professionale 


n (Generi vivissimi protungati 


uto all’ Esercito 


‘om. Pat 
AREE 

a spie r 
eri doll'armate ngida prove 


| faîto. ( 


fatto, 0 nori, 
centrano. si 


An insieme ire tradi. 


la maria meridi 
inarina genovese, 
la marina veneziana. (4y- 


siamo che 
‘he Dm 





rone che lo separa dall'altipiano di 
Moatigny Moricfontaine. Le truppe fran 
cesì benchè in notevole inferiorità nu- 
merica. resistono valorosamente e l'a- 


| vanzata nemica è lenta e costosa. Fino- 


ra il nemico ha impegnato di 
visioni su questo campo di ballaglia, 
due delle quali interamente fresche. 
Pel momento questo attacco sembra es- 
sere nulla più che una grande diversio- 
ne allo scopo di stornare le nostre ri- 
serve dal c di battaglia principale 
ad ovesi dell'Oise, ove da dopo il no 
stro coniraitacco di martedì la lotta vob 
ge in modo costanie sfavorevolmenti 
il nemico. Coll’azione tra l'Aisne e 
foresta di Villers Cotterets il nemi- 
co, secondo ogni probabilità, mira ad 


- | alliraro l'atteazione del nostro coman- 


do su un nuovo settore di atiacco e ad 
oltenare così una sosta per predisporre 
un nuovo di azione sul campo di 
battaglia le. pratenio Ja nolo 
del quarto giorno della a le so 
le operazioni offensive ad ovest dell'Ol: 
se furono quelle effettuate dai france 
si nell'angolo fra la Matz e l'io per 
respinzore il nemico sull'altra riva del- 
passa! 

gel nemico, 
possiamo concludere che esso no ha a- 
vuto abbastanza e che l'esercito che ar- 
restò la prima offensiva del marzo può 
rivendicare l'onore di avere arrestato 
anche terzo attacco. L'obbiettivo 
del nemico nella battaglia era di olte- 
nere il possesso delle foreste che nbarra- 
no la via verso Parigi dal nord. La bat 
faglia dello foreste com'è stata chiama» 
ta da alcuni sembra volgere per ore al 
la fine. Qualunque nome cl le 
daranno gli storici essa sarà ricorda- 
ta come un'altra vittoria per il coman. 
do francesa e per l'indomabile fanteria 
franzese. 


I comunicati ufficiali 
ite Parigi, 14 


Il comunicato ufficiale delle ore 23 di 
ieri dice: 
Durante la giornata i tedeschi han- 


ice: | no lancialo na Potente attacca de Cl 


celles fino a nord di Mery. Le truppe 
assalitrici, prese solto il nostro fuoco, 
non hanno poluto 


catturato durante } nostri attacchi del- 
1 corrente si trovano 10 cannoni di 
cui $ pesanti e un grandissimo numero 
di mitragliatrici, 
Fra l'Oise e l'Alsne la giornata è sta- 
ta calma. A sud dell'Aisne il nemico ha 
inualo stamane la sua spinta tra 
ne e la foresta di Villers Cottereta. 
Respinto an parecchi punti è riuscito 
a prendere piede nel villaggio di Laver- 
sine. Tutti i suoi tentativi er sboccare 
Coeuvres è per progredire ad ovest del- 
la fattoria di Vertefcuille sono comple 
tamente falliti. Il nemico non ha rin- 
nova'» i suoi allacchi nel pomeriggio. 


-| A nord di Porcy il nemico, che era mo- 
-| taentaneamente penetrato nelle nostre 


linee, è stato ricacciato. Abbiamo inte. 


mo ce- fulenie ristabilito le nostre posizioni. 


ita di artiglieria abbastanza viva nel- 
la regiono dell'Oureq verso Champlat 
e Pompei. Giornata calma sul resto 


- | del fronte. 


mune: 4 deputati 


Frs gi oride @ Viva l'Esercito: 
PRESIDENTE 





Il comunicato ufficiale delle ore 15 


? | dice: 


Durante la notta non sono segnalate 
che azioni di dettaglio. I francesi han- 


-| no effettuato parecchie riuscite incur- 


sioni nefle linee tedesche a nord di Gri- 
vesnes e della regi 








ore abbi 


fra Mery e Courveties. Tutti 1 tepiativi si 
Sono infreati contro | nostri tiri di sber- 
tamento che Danno disperro 
tori è che hanno inflitto dure pendite 
loro cutonne. 


N nosto comumicato di iert sera con- 


ferma N post 
martedì. A 


tnani dei francesi. Tale malafede non sor- 


premierà nessuno. La verità è © 
etri conzattacchi sono | più 
potenti e i più ex 


to un polli. 
ce di terreno alla nostra sinistra e ai 
centro. mentre al contrario ne hanno per. 
duto atla nostre destra. La situazione in 
questo store è dunque sesolutamente 
soddisfa crt. 


7 Ala cempda parte della zona 


lanagiia ia situazione è non meno 
rice. H nemico ha contizmato sari sera 
la sua suina fra l'Alene e Ja foresta di 
Mers Cotterets. Su questo fronte di una 
dozzioa di chuometri soltanto esso ha lan 
cinto non meno d 5 
quali assolutamente frrache. ciò che pro- 
va che il comando tedesro deve ora attin 
gere nelle riserve strategiche per comare 
£ vuoti delle sue imità decimate. Verso 


«se per rimzere alla fattoria 
di Votatcnille Codemo terreno. sora 
nostra difem avanzata in seculo ni pri 
mo urto cume è icevicabile Tale monza: 
ta nen "per affatto | due chilometri nei 
> punto Massimo, 
fm nostm posizione princinale di resi: 
sterza inenzi xa muale l'offensiva te 
desca ha dovuto arrestarsi almeno momnen: 
taneamente dopo sole $i ore. Infine da nes 
stri avversari sono ri 
sciti a penciar> nella foresta è come o: 
Spi giornata n cui melerado i lentativi 
l'assalitoro viene rontenoto sul posto de- 
rsmre considerata vantazzione per ii 
difenzove. ja giornata ili leri deve Famere 
riterruta come nettamente fevoretole per 
esso, 


Le operazioni aeree 
na “ 


Londra, 
Un comunicato del maresciallo Haig cir. 
Gi Ie operazioni aeree sn data di jersera 


Le nostre squadrighe aeree sul fronte 
francese furono sopratutto oconpate nella 
giornata gel 12 com. in razioni di pat 
tuglie offensive. ric velivoli nemi- 
ci. impeznandoli ovunque si troravano. 
Sono stati abbattuti 45 apparecchi nemi. 
ci di cui qualcuno in fiamme mentre a) 
tri eplodevano in aria. Un nostro apparec- 
Chio in questo settare manca. 

“Sono state pure eseguite numerose rico. 
sgnizioni, operazioni fotografiche ed osser. 
vazioni l'artietieria su) fronte inglese 
perduto due epparecchi. Ab- 
biamo distrutto 5 aereopiani nemici, ne 
i ca it ioni 
rari A e 
stato abbattuto in fiamme 

Abbiamo lanciato durante la giornata 
22 tonnellate di proiettili. I principali ob- 
diettivi attaccati comprendevano fl raccor. 
do fenoviario delle linee di pa di 
Armentîères e di Chaulnes. un deposito di 
munizioni a Bacum e i Docks di Bruges. 
Tadameo è alala sfovervele per i veli Dot 

Da 

Due 


gti assati- 
alle 


tivisioni, die delle 


Ma ora resatiamo 


| lo stesso giornale serive: I tedeschi non 
sono a Compiàzne e non saranno mai & 
| Parigi. Il nemico è domato sul terreno 
| da iui scelto. d 
Tl giornale aggiunge che nell'offensi- 
va del generale von Hutter da 30 a 5 
divisioni tedesche hanno subito perdite 
imprevedibili, come lo prova un 
Manle documento che sarà presio pub 
licato. Tutti i giornali sono 
nel rilevare l’enormità delle perdite su- 
dite dall'avversario e vedono in ciò la 
| maggior ragione di fiducia nell'avveni- 
ra 


L'« Homme Libre » non si stupisce del 
rallentamento della battaglia. I gior- 
{ nale ritiene che il nemico abbia impe- 
| gnato dal 27 maagio circa 80 divisoni, 
| delle quali la metà hanno lasciato il 59 
| per cento dei loro effettivi sul terreno 
|e crede Ludendorft possieda al massi- 
{bo una trentina di divisioni di riserva 

delle quali due terzi hanno già parteci- 
pato alla tott 

N « Petit Journal » rileva come indi. 
zio sintomatico dell'indebolimento mo 
rale delle tedesche il fatto che 
per la prima volte dall'inizio dell'at- 
tuale offensiva le colonne namicha che 
| si preparavano all'assalto fra Courrel- 
| las a Mery ripiegarono disordinatamen- 
te davanti al fuoco di sbarramento no 


| stro, senza cercare di pronunziare un 


attacco 
Il comunicato tedesco 


Basilea, 

Si ha da Bertino: Un comunicato uffi 
ciale in data di teri dice: 

Gruppo di eserviti dei eredita. 
rio tedasco: A sud ovest di Noyon | fran- 
cesi effettuarono nuow forti contrattacchi 

latte due parti delta de strada Moye 
Esteès Saini Des, N loro aesaito non 
riuscì. Nel respingere | contrattacchi ne 
mici alcuni cannoni tadeschi situati nelle 
linee aranzat> della fanteria caddero nei- 
le mani dei nemico. A nomi deW'Aisne re- 
parti d'assalto pemetrarono nelle trincee 
nemiche. A sud del’Assne, dono forte pre 
parazione di artiglieria atmmmemmo sl ne 
mico e lo maspingemmo dalle aue linee ad 
est di Gutry è Dummiers fino ad altre lo- 
ggiità a nord di Porcy. La depresesone di 
Savini fu fatta scombrare dal netrico. 
Parecchi etiscoli nemici a nonl-ovest di 
Chateau Thierry non riuscirono, 


La piena fiducia dol gen. Smuts 
sull’esito finale 


Parigi, 14 

Il corrispondente del « Petit Parisien» 
di Londra ha intervistato il generale 
Smuts, il quale ha dichiarato che la de- 
fezione della Russia è largamente com. 
| pensata dall'intervento degli america. 
| ni che sono fiori combattenti. I tedeschi 
s0 ne accorgeranno presto: abbiamo ai 
cora du o ire mesi critici da passare, 
ma i tedeschi non arriveranno a Pa 
rigi 

Smuts ha soggiunto che zli inglesi 
compiono uno sforzo magnifico. La si- 
tuazione degli Imperi centrali non è 
davvero migliore di qualla della Russia. 
L'edificio ledesco sericchidia; la popota: 
| zione soffre. L'esercito solo è ancora 
saldo, ma si vedono lesioni Resistia- 
mo ancora qualche mese e la vittoria 
sarà nostra, poiché lottiamo per la buo- 
na causa della futura pace e dell'avve- 
nire dell'umanità. 


L'armistizio tra Russia o Ucraina 


Zurigo, 16 

Si ha da Berlino: 

Un dispaccio da Kiew reca che è stato 
concluso l'armistizio dra la Russia e 
l'Ueraina e che cominceranno subito i 
negoziati circa i confini. 

_Îl ministro degli esteri dell'Ucraina ha 
desco nell quale rileva Ta necessità ti 
ra la necessità di 

unire la Crimea all'Ueraina. 

1 giornali harno da Kiew che nel di- 
stretto di una rivolta ha 
cato scontri le ti 


ca del Don è stato arrestato. 
In Macedonia 


Parigi, 13 

| al 
al'dfeerzio dritto piazio 
ce: milani 


Lenia 





| di comunicare questo ordine 





iornò at 
ntanti dell» ferre invase nel Par- 
Fainento Nazionale: ci di riferire intorno 
& queste prime pratiche in una prossima 
adunanza, nella quale sarà nominato il 
Comitato “Iefinitivo. 


II progetto per il risarcimento 
dei danni di guerra 


Roma, 14 


ll progetto pel risarcimento de! danni di 
guerra rato dalla Commissione pre- 
fieduta dall'on. Girandi ed annumziato si 
Convegno delle rappresentanze delle pro- 
vincie invase dail'on. Luzzatii, aflerma 
all'art. 1 il dovere dello Gtato di risarcire 
è danni di guerra. L'art. E dichiara che il 
tisarcimenio non compete a chi non si 
italiano, come nop compete 3 enti mora! 
alle società civil è commerciali che a 
biano ca prevalenza interessi e ammini. 
strazione straniera. Parimenti non com- 
pete alle provincie &d ai comuni per beni 
di uso pubblico, alla cui ricostituzione 
provvederà diretiamente lo Stato. 

L'ari. 4 dispone che costituisce danno 
risarcibile Ja morte di persona abile a la- 
voro proficuo e la riduzione permanente 
della capacità al lavoro medesimo non 
inferiore al 20 per cento, in quanto un 
qualsiasi fatto lerra Ne sia Ja causa 
violenta, diretta ed immediata è il danno 
nen si verifichi in occasione di 
zione di servizio militare o di altro sei 
zio obbilgatorio 0 volontario tale da & 

al rischio iti guerra. Co- 
inno risarcibile secon- 
ita enio 
avvenuto in iajia gi bei mobili od ip: 
mobili in quanto sla la Zonseguenza di- 
fetta ed immediata di un qualsiasi f 
di suerra compiuto da fori® armate na- 
zionali, alleate o nemiche. 

Coi successivi articoli stabilisce 1l riser- 

cimento per morte in ui 


risarcimento per incapacità permanente e 
totale in una somma da determinarsi tra 
le L. 19.000 è le L. 90.000. Per l'incapacità 
permanente parziale, la somma che do- 
yrabbe essere attribuita ove Ia incapacità 
fosse lotale, st riduce in proporzione del 
grado della capacità residua. Il risarci» 
mento per morte Apetta ai familiari del de. 
funto viventi a suo carico. Il risarcimento 
per la distruzione totale o parziale di be- 
Ri mobili ed immobili è stabilito nella 
scmma corrispondente al valore che sì be- 
ne mobile od immobile aveva nello stata 
in cui si trovava al momento del danno. 
Nel caso che un bene immobile distrutto 
9 deteriorato sia rimesso a pristino, fl ri- 
sarcimnento si determina nella misura mas 
sima del 90 per cento, più l'eventuale 
tento del costo della messe a pristino a: 
momento della liquidazione in confronto 
al costo medesimo al momento del danno, 
In questo caso lo Stato dovrà, a richiesta 
del danneggiato, mutuanzli la somma cor: 
rispondente @ quella parte di differenza 
tra sl vecchio ed 

carico del dann; - 
tuo sasà rimborsabile in ®5 eguali annita: 
lità. frutterà l'interesse annuo del 3 per 
vento ed avrà ipofeca legale sull'immobile 
pon diritto di prelazione anche in confron 
to ai creditori anteriormente iscriti. Se- 
Quono | nuimerose norme accessorie: fra 
l'altro è stabilito che il diritto al risarci 
Mento si prescrive dopo decorso un an- 
no dalla pubblicazione del trattato di pa: 


e che l'accertamento dei danni e la Ik | 


quidazione avvengano per accordo do pir 
giudizio. D la 


Wo memorial del Consorzi emiliane vesti 
per la legge sulla derivazione 
delle acque pubbliche 

Roma, 14 


Dovevasi ieri discutere in Senato la con- 
versione in legge del decreto luogotenei 
Ziale Bonomi sulla derivazione delle 
que pubbliche. I rappresentanti dei Con: 
gorzi veneti emillani e mantovani presen 
tarono un memoriale coi deskeri riei con 
SOTZI Stessi all'on. Rolandi Ricci relatore 
della legge. di deputato on. Conte c'avazza 
Accompaziiò ! signori avv. comm. Gino 
Giolo, rappresentante dei consorzi veneti 
ed emiliani. l'avv. cav. Nerd! 








teste di 3 

di esser» interroguto subito per 
gioni d' iemiziia. 

i dice che conosce M famielia P 
ta da moiti anni e specialmente + 
Pirotta, con 4 quale ebbe occne;;* 
vere frequenti regnorti, riter 
pre un perfetto gentituomo. Ve 
No a trovarmi, prosegue il 1. 
Mi ero dimesso da pre 
Fietà di cui cali faceva 
‘he mi ero dimesso pe: 
società. a differenza di; 
videndi invece di ann 


Ste accenna a quando il ectonifici a 
accuesto di tedescheria è dice di aver x 
lora consigliato di sponeere querela pena 
le a tutti | diffamatori. 

ne pol chiamato % come. fatt 
po dell'Ufficio informazioni. Fat di 

ite alcune voci che paria: 
raffico con W nemico ai dari 
cominciò le indazioi incaricand. 


questa n 
criminalità prodotta dalia suerra è 
cerca di mascherare con me E 
4 patriottismo l'azione antigatriot: 
Ezii capone i risuitati dele sue 


tedesche con le queli erano in rappor: 
La dita Wolff è una ditta tedesca s! 


cdi 3, Stoccarda. Nel Imetio 1910 e x 
quistò na imporante lo $0 una 
lità Praco la frontiera tedesm impi 
tandovi un sranile steb 


ra destinazione dela sua merce con de. 
le macchine per sfilacolatore. A mio m 
do di vedere. prosezue il comm. Gat' 

nità grandi qmantità di cotone passata” 
agli Imperi Cantrati, inquantochè, chusa 
la frontiera svizzera con i divieti di ren 


icona. ciò che fa presi 

che l'Austria e la Germania si forni 
in America di ciò che prima veriva 
dall'Italia, tramite )a frontiara Svizzera 

R comm. Gatti porta del'e condizioni dei 
totonificio di Badatona allo scoppio 4.-é 
suemra e dice delle srandi quantità di 
scami vendute dai Cotonifici di Comi 
no e di Como a prezzi malto elevati. a + 
te estere che d 


1 testa dice che risulta che hl V 
dava e veniva dette 

con lo Stem e ciò lo faceva per ciare 
la corrispondenza che altrimenti avide 
dovuto passare per la censura. Se 

si agzionee all'occuttamento 

fitti di suerra, ale nlterate d 

dei bitarvi ed a'tunione del 

Como e Cornie"a 
sentante dela dit 
svizzere sospetto, si può 
prova dela colpevolezza 
che lo 


dear 


Non si può non sapere per esen 
la ditta Kuntv era Jecata in ix: 
porti con la rita Wolff. Wl testo 
| ranoresentanti ba Fi 
tatvilterra l'aveva inca r 
m fitta sospette) è così 11 
Badalona per rannori < r 
Mmati fra questo e la Casa Wiifr 
Te ditte degli 
U'arwcato Ronn 
sete dive che da qruattiosi onal 
fona «i mò trarre la certosa 
‘ e nella fatima 
tone idrofilo purmhà si adorer 
0 Meno elaborato prostso 
Dero altre dormande 


Parigi, 13 
Un impiegato delle imposte 1 
Saint Omer. certo Machi sì è 1 
Nel pomerizzio all'abitazione de 
te dott Pozzi membro dell'Axae 





Si Spi 
ci dn 
della 
vasso 
servi: 


quin 
darsi 


zione 
uom 
Tu 


he 
ida 
Apo 


é 
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è 
z 
È 





Hi 


ci 


5 ghi 
Fri 


st 
eh 





Pun gior 
perchè 

so 
Gili diset 
A nostra 
QU 
no dimi. 


ndo che 














nio mo. 
Botti, le 





questo 
prapro. 
razioni 
fici di 
ratmo 
ro ditte 
, come 
iputat!, 





ed al 





10 


ess titati 


OVE Giuni. 





son divenute una 
passaggi € 
i core in voga. Di giorno non si 
no che | solid ikpi costreui alla 
co cammin'uata quotidiana 

co, qualche sci 












case, l'umanità Ji questi tempi. 
Ognuno diediara pubblicamente di sof- 
tocare, giura di aver penduta la, consue: 
tudine doi sonno, di odisre il ta'amo, di 
non ricordare uti giugno delle caratteri» 
stiche termometriche così equatentatt, e 
Viene a dur sfogo alla propria norvosità 
in piazza, dove ci sono aria, spazio ed | 
rifugi vicini... E° dorante Ja notte che sì 
QUuò constatare s> ccotuntino calzature 
Stige, alte 0 sramoscicie, se ci siano a 
©0% dei disponibili pes le dette dom 
Non mancano mai, anehe in regi 
bormte. e 3 le fanciutte conservino lan: 
tica tenerezza per il gelato = 
Giovani popoltime ones 
i st lengono, 
»mpesto dei parru 







































lento a legzerisei 
nezza, e dicono male 
una krazia che obbif 





Apparen: ià con 
Vernità duo donne strisciano 
con lo ecialle, il loro passo 


è lucido di qualche srozia, Le razazze no- 
tano in esse una licenza giovanile nel ve 
stire e ciù pizzien il solletico della loro 
gelosia 
— Varda, varda, ciò, co: 
bavaro fora. 
Ma quelle donne, sono donne ameh'esse. 
La sensa, soi so sorela? 
— La se Shia SH MErHI, VECI. 
cela, la ga dito vecia! 
E mi fermo ui. 


vecie le ga el 




















però, sono dedicate 
ne dezti astri, Talora si scate 
ln quéeto caso, perchè 
l'afa si spegne, oznuno distende il suo cor- 
po sopra rin leto, al coperto, benedicen- 
do {l proprietario dei tuoni. 
Viceversa )! cameriere d'un caffè, che 
mi confida la sua. avrerone 
un. 











per de now 
— Loi è un uomo doMe idee bizzarre. 


— Signore, — mi rieponde — sa perchè 
auguro il sereno? Esso mi conduce li av 
ventori e com iano Ja mancia 

— E' vero lei accetta le mance. Però 





lei 
ciascuno ha nns propria op'nione. 

— R_pubblico di queste notti, no, sl 
gnor min: esso ha invece alcune debolez 
ze, quella di sorbire Sl gelato e l'altra, 


























teora, M non pagario, Vede? 1 tavolini 
si spingono matto fnoni dal portici e noi 
ci brovfimo sppunto dalla parte oscura 
della piazza, L'attra sera Mrovai sopra un 
vaesolo un biglietto, che diceva; « Cedo 
caffè n prezzi di fabbrica » 

sonia» miche Si cameriere è ag 
doro, al posto di due chie 
Iaselaron altro biglietto, con 

parole: « Accetto. offerta 

i si compiace di 





fischia 






ro occhio dionis'aco 


pasti Ù 
un bagno di latte. 


i 
fogati 1 resti delle 


orénioni. 








moda come pri. 
lotti, Del. rest 


In piùzza c'è sfog; 
d'la stessa ora 


nei 
cile dettur lescre di moda. Por la don- 








tratta li adottare delle acconciatm: 
difterenzino 11 più possibile da 
vifando l'eccentrioltà — riser: 





ne e alle roenites — 
























por sli nomni, af contrario. essere 
perfetto ton significa non differire 

proprio siu 0 di annodarsi 
la oruvalta, A Una sinora sono concesse 
ogni tina, ogni etoffa, ogni mudaeia, pur- 
chè possieda W buon susto dell'intonazio» 
ne; 1 redersi nella fol 









di un m 













la, ridursi 
quitm inaite oiviene 
darsi com d 
<iumento î 

ficiltesimo. Per ciò si di 

elegnni more disti 

tnodo che altra volta sfucgiva 





Che 





Bella. signora ! inpatico 





fe epoche ebbero delle stonatare 
'arispondenti alle forme ecces- 
ivo è debitisamti, del costumi. La plastica 
nn degenerò in procacità e nel se- 
mo furorsagiarono le sonne tiei- 
ni ridi «tesse racchiusa la pe 
a del mnonrtori, le cui brac 
Mnenisescro, di sotto 1 cRIf- 























L'etersa inconsistenza d'un fi 
more fino come un lontanissimo riccato, 
è gOpra il eni seno diafano si doverse con- 
Sumare un rito funebre, Oggi 
poeti, tessono la lode 


tano ‘la trina e l'alyrerte. intor 
ii in onore dalla paglia di 
Hi di lontra, delle false più 
selolcono posmi in versi } 

calza di vi 














aiannett'or vr 
tempo dedicherebbero un: 

co rpoPine, i0 ersio, ai tacobi di zoi 
marca Palma e ai ff. d î 





nel xerzo dello cresta 
1-1 sì chiama cul de 
Muse non disder: 
petterebb» comporre 
orsona € l'epitafito da incidere so- 
pra la tomba dela pura lim 

Ma !o non passazzio, «per te du- 
rante l@ notto, per cenare l'inepirazione 
d'an distico, né tumpoco per compilare 


A 




































è inolio svi 
insesbili. por 
Appena 


non sia detto che il Vene | el quarto secolo. 





na 


sità e Ja preoconpa di 


ti, con pompa di travature, cotonni 








la queste circostanze ho potuto 
tere un errore li siutizio In evi 
coloro secondo i quasi îl settecento è 
nBoxini e deîte dame inc! 













Ul 
se. e parmera. Dunque 
colo decimottavo Dis. 
non vanno olte> | 
scopo delle medesime, D'aliromi 
gore, con que 
conetusioni re. 10 
l'orgogito di vecchio ita: 
soîtillesima. chbrezza dic 
Je cose r 
era un li 


econono zazzera, 
nl se 

























nto 















panno 


scritto in front (e det barn 


Dini) in ogni dei nemi: 
ci, che ora sembra skmoregzino st frot 
tè interno, -i quell avranno zuadaznate 
pezzio che una vittoria di Pirro, Comp 





Ge le ragazze da marito che van perde 
do la pazienza d' Ò) 
denu del proprio balcone, 
quale 
ela 
vizi 
Sebbene queste sian bazzeccole, Tra 1 
più bel risultati ce ne eorà un altro: 1a 
difficoltà Gi trovere qua/cuno che intenda 
fumare un sigaro appiato, che permetto 
ai tavolegziani di servira onpperi sotta: 
ceto, che corcaina dalle donne di 
cinematografo. 


ri 
per il 
tengono già pronti N fiore d'arancio 





oppia chiave della porticina di ser 














Per quanto rizuania Je presenti osser 
vuzioni abocciate Soto lo suanto di Ma 
tionna Caria, la guerra ha Denetcamen 
te precipiiatà un avvenimento aiteso pe 
lo ieno da me: la liquidazi del pas 
Sato, genza diefatte. Che brulto passato 
E non ron mica come si dice, idee ; n 
Scollate questo dialogo che 1o 
irdito, tra una vaporosissima fieliuola che 
Mppoziora Il dellauio d 
lo ehie ded «uo spirito 
tn ‘ufficiale 1 quale forse tra una batta 

è l'altra, cn n tesato nel 














Fueta, che non è quella detta fortuna, 
e ine, 


— Mim lc ein 

‘cara 

. Vous dies ma_d 

champagne, mon dermier 
Nene... 

EMa alzò #8 suo viso contro je st 


come le cn 
bimì, Ninì « 










bouquet de 


le, mo 
affilat 















cumulo di trentacti 
una legione di di 












del bagrtori al centro dele le tinte 
Odorai lui 220 di for del» 





ri ai casi di Manon e della $ 
camelte, (cercano tutte un simbe 
fiori. cueste sc‘agurate) di Werther e det 
la sine Cartota. che lacrima mi vers' 
del'Ossisn: e mi dissi: «fo non ho 

Dita biuelte: esea in verità dì 
io stesso cippo di costore » 

Non ho mai trovete. d'attr 








<ende doi 










lotti d3 certe caso Je opare dì 
vost accanto a uelbe (tel n 

imanziere. che ama le pa 

Ti — chiedo scusa — come Onorato d 





iù palbida, pi 
MMeAe arte 
nina, nani 


























svlosi 
al riparo dala tram 
diventar fisica sirando 
neve, grolata. per sod 
a innocua è Immortale civit 











lotte sotto 
are las 


Questa è la mia Mimi, nel'a quele credo 














e mi distruzzo, Ripudio tutte le 
cintimenie mette che parlano Ln 
Niere, ripetendo frasi di romemzi da per 
dute appessiate al laccio d'un pomo, an 
Che se costui è nn soldato. che doman 
Può divenrar cittulino deal Erisi. 





Questa è la mia Mimi; ma essa è morta 
e senoltà.. 
Ezio Camunooli 





>ENDICE DELLA “GAZZETTA DI VENEZIA,. N. 31 





La mano di Allah 


dall'inglese di VILLIAM LE QUEUX 
Versione di Clary Zannoni-Chauvet 





Per qualche minuto restarono così u- 

niti, ed i loro cuori ballerono all'uni- 
sono. 
LI, soli soli, nell'ombra, sotto le stel- 
che li spiavano dal cielo ersno fe- 
ci. Nessuno dei due pensava alla vi- 
ta vertiginosa e zaia che ll circondava. 
La frivola folla cicalante di Montecar= 
io s'aggirava a pochi passi da loro, ma 
essi non se ne curavano, k loro cuori 
esultavano. Charlos era salito al setti 
mo cielo da che essa gli aveva confe» 
sato di amarlo; Marjorie era silenziosa, 
affascinata, perduta nella novella feli 
cità... per quauto un terrore mortale, 
un inesplicabilo spavento In opprime» | 
se intimamente, 

Essa diceva a sè stessa che la sua 
condotta era scorretta... che non era 
giusta. Eppure in quei momento di e 
Stasi, fra le braccia del giovane, spen- 
sierala, non curante del mondo, beve» | 
coppa della felicità nella sua vera. 
essenza. 

h amo: mio! suasurrò ad un rat | 























to Underhili. Non potete comprendere 
cosa sie per me la certezza del vostro 
amore... la certezza di sapervi gio... 
mia! mia! 

Il suono della voce di lui la riscosse. 
Si svincolò dalle suo bruccia, dolcemen- 
fe, ma con fermezza, posando su lui u- 
no sguardo strano. 

— No! no! esclamò con voce cupa e 
tremante per la emozione che era inca» 
pace di dominare. No, io non sono vo 
stra... e non potrò mai esserlo | 
No, Marjorie, voi lo sarete, disse 
Charles gravemente; non sposerete quel- 
l'uomo. Noi ci amiamo.. 

— E' vero... lo riconosco, ma aht- 
mè! insiste elia con voce dolce: tutto è 
inutile! Sono... sono stata pazza stase 
rat 

— Pazza?! Perchè? chiese lui sgo- 
mento. 

— Non avrei mai dovuto ammetiere 
la verità. Ciò non porlerà che infelici» 


tà su nol! 
'—° Ma se mi amale Merjorie, perchè 

















5.23 — Tramonta al. 


50. È 

LUNA: Sorge alle 12.13 — Tramonta al 
lo 0.45 del giorno dopo. 

Temperatura di ieri: Massima 22.3 — 
minima 158 

16 DOMENIOA (167-198) — San France 
sco Regis 

SOLE: Leva alle 5.23 — Tramonta alle 

LUNA: «Primo quarto» — Sorge alle 





13.14 — Tramonta alle 1.7 del gior- 
no dopo. 
LN. 18— P. Q. il 16. 





Funitio V 
TAdviedia v 









Tauwerl, 
npanati dal contrammira 
ui niutante di campo di S M 













ì Re di 
giore. 

Dat baîcone 
unite fra loro, come 
«io, 

A 
trovavano S. E. Paolo Mars 
lamte la nociva pozza mari 
tante di 
l'assessor» di 












municival Oseequiati dalle qui 













a prrsmtti © nocomsasrnai dali 

‘conte Vatier, presero pe 

parcazioni che si diresser $ 

Presiava revizio di nell'atrio de 
naluzzo è \uiao dii eceloni che erano a | 
canti con aule, va dro | 
pelo di visi. | 
In Chiesa S. Marco e al Palazzo Ducale 


ria l'arciprete mons. A 

ch vo a spiorare asi 
istri visitatori la storia del vari mom 
prati sisi ni è adorna la Chiesa 





















e 
ore prodosti in sezuto ad incur 
si nosasci © le etlezze ersi 








ubi ln Palazzo Du 


ne postò qu 
dimen 


recata 





adizionale s 








Net pressi del campansi 
Alti cop glì accompagnetori sostare 
nanzi all'ob afico, 












| 
Cee Nome. | 





Concorso a posti s a borse di studio | 


LR, Provveditore agli ati dente 
L vigilanza © 
h provincia di Venerta av 
l'Eouvin  Peinckpe di | 




















visa che 1 
gia e linda è e Regina Margherita 
n ‘anti 4 posti a favore 
mentari 

nti con De | 





t per i fici 

le. Avvisa i che sono mes | 

Concors: 312 borse di stulio da goder- 

famiglia o in istituti che saranno 
tut 






















signati dal Consiglio d 
Te fdomande sn carta libera e compslate | 
su'apposito modello gn farnirsi dall'ufficio 
Rtoltitico provinciale, coi documenti di | 
rito indicati dal manifesto put i 
so ghi uici comunali delia pi o- | 
Sanno pervenire al R. Provveditore en- | 
tro il 31 luglio p. 

ro fio Feolastico prov. di Ve-| 
nezia | camisiati potranno ottenere più | 
Fartico‘aresziate informazioni. | 


Elargizioni all'Ufficio Notizie | 


L'Ufficio Notizie ringrazia le seguenti | 





















persone che în questi giorni olargirono 
Somine a beneficio di detto Ufficio: Con | 
tessa Lina Notarbartolo di Sciara 1. 20: | 
cav. dott. Pietro Centanioi, 20; Ufticiali | 
Dep. Real! Equpazzt, 8; sig.ra Einma Fos- 
Sali Abeli, 5: sig.ra Guggenheim Clementi 





‘Sacenioti Clara, 4. 








Tai volele preoccuparvi dell'avvenire ? | 
fc non me ne curo, ora... ora che ho la 
certezza che voi mi amate! 

voi non sapete 





non 

_ direte, non lo 
saprò. fo voglio che siate franca con 
me, ora che ci amiamo, Se sapessi la 
| verità potrei forse agire per voi... per il 








vostro bene... 
— Purtroppo un solo vostro cenno po- 
fe vendetta lor- 








tredi 
ribile ! 

— Darvero che non vi comprendo, 
Ma che cosa maì temete? 

— E' per voi, Gharlie, che tremo, per 
la vostra vita ! rispose la fanciulla guar 
dandolo con tenerezza. 

— Ebbene, Marjorie, io vi amo, e non 
ho paura di nulle, dichiarò luL 

P"sh è proprio perchè.. 
amiamo che ho paura che, 

‘Si arrestò all'improvviso troneando 
la frase a metà. 

'— Ah, queste parole, come sonp dol 

io 


Follini ami e io! tate to nd 
Vi i amate amala... e 

mi caro iù di nulla ora... solo di voi... 
vol... voll 


Essa sospirò, mentre 1 suoi sguardi 
tornavano « fissarsi sul 


‘ampio mare che 
rifetteva le stelle. 
non lo dovete, disse poi. Sla- 
per sem 


attirare su no 































Istituto per gli orfani dei maestri»: 





sulla vittoria della Marina 


Tn magnifica e leggendaria, gesta del 
Comandante Rizzo che sfidando i colossi 
quetriaci nav 
ocissime cacciatorpediaiere, 
duo lezseri navisli a danneggiare srande- 
mente la potenza marinara dell'Austria, 
ha ispirato Il furiere di marina Concetto 
Vinci che ha subito approntato un disè- 
sno a cambone che riproduce quei mo- 
menti eroici e d’insuperabile commozione 
patria. Vicino alle colline dell'altra spon- 
da ss vede la flotta nemica im ascompiglio 
con le due grendi corazzate fortemente 

















inclinate: e tutto inforno uno zampillare | 


delle acque sferzate dai molteplici coi 
che iadarno cercano raggiungere le pio- 
cole imbarcazioni nazionali che impavide 
ritornano, portando la ni 
te della grande vittoria, 
sole sonzonte il nome di Li 
nano fdeale. 












episo 


il quale 
esulinnz 








i 
à profonda nella rezia Marina. 
Il disegno 





ratie Vecchie. 


Seconda medaglia al tan, Errora 


4?! alpini Gilberto Errera 


AI tenente 





SE i 
ilo con la seg 


Jota accettò con entusiasti 









t fi imro di cinta del giardino, scorse su 
tenacia senza pari osni più | " = ‘ ng 

ardua liupresa, irionfando con sereno ar. | ‘gdo Dn srande fore, i) Gu oggetti 
«ine: oi diffico! Bel rolte Do b o, entrò giardino, GM pei 
br gni difcoltà, Sette volte DOM | eno sue quossiiane preme emmo spa- 
ti 











bardo la 





nunila piazze 





i proiettili ed ‘i 
lo di 


tragliere ferito. 















bre 1909 ». 
congratuliamo vivamente col valoro. 
siovane e mandiamo $ nostri rallegra. 
lenti al padre suo, l'egregio ing 

fl Adolfo Errera. 





L'arrivo a Venezia 


di due illustri americani 








Fra gionad anriveranno a Venezia il ci inti 
pitano Merriam che rimarra presso il coi ITALIA — «I Rettili furono vinti» 
sula mnertano Mr. B. Masvey Carrot, per este = aN 

ncngificare l'apera di propazeni Ristoratore “Bonvecchiati 





suerra, e M noto. giurista Ben 











irupuziatore i America de 
de por + de mquenti minorenni 

| due iitustvi nomini assieme col consot 

B. Harvey Carroii. presbe Gabriel 





D'Ass 





‘astone 
Uniti d'Ar 


he compensa 1 
a festa nazionale 
ca, che avverrà il 













Ai soci della “Croce Rossa,,| Trattoria 


di Venezia della 


Ivolge viro appello 











fe a quelli che hanno te 
irasferito altrove la propria dimora — 
DEFChè per essì riesce assai difficile Îl n 
traccio — a spedire con tutta sollecit 


ne la quota per l'anno 198, 
asiche in tal forma il loro al 
alla città che sta impavida 

sicura dei più ulti destini della patria 

















tn 
fa € saranno ce) 0 le esequie 
n ‘ompianto Padre Giacinto dei Fra- 
telli della Scuola Cristiana, caduto er 














cameote per la York, dove già avena da tempo una sì 
modello di hontà rappresentanza. £' la prima grande ban- 
per lunghi a Naltana che stabilisco una sua. sede 
OI è la stabilisce prop cato ino. 
Mento, in ] azionate 
E è Diù dorti cd int i rappore 
Dì ti ed i legami economici e morali tra 1l 
Il calmiere dei grassi di maiale |stnde popolo americano ed il nostro 
11 Sindac L'iniziativa va quindi considerata non 
zione 14 co dal punto di vista strettamente ban- 
se che a > da quello più ampio degli 
sitorio del Con far | in ‘a sede del- 
îio, pa dovrai ‘destinata @ protezzere ed a 
no aste io non affermando Del nobile prese 





eccedente L 





dell ioni. 





vicnnti dispo 





E o _ a —— 
Distribuzione di lardo Stato Civil 
In se izioni amamate dal | ———- =-———_—& 
Comun ibuzione di lardo, NASCITE 








d di licenze emesse dall' 
Tessere snnonarie, che il pagamento dell 
qui 





Credito per la Cooperazion 
alle 12) colle modalità usate per l'olio. 


La Giunta hm poi disposto perchè la di- 

inizi domenica e continui 
ccessivi. dalle ore 8 alle f2 
17. nello Spaccio di Ssata 


stribuzione 
nei giorni 
e dalle 14 

ja, Call 

















— E come lo potrò? 
— E' ciò che vi chiedo anch'io! es 
sa rispose e poi insistè: Sì, Charlie, sta» 


sera ci seprareremo... dimenticheremo 
rjorie 











mate? 


— N mistero non riguarda che me, 
disse la fanciulla con calma; nella tra- 
gica situazione nella quale mi trovo 
Ogni minimo sbaglio ricadrebbe su di 


—'Ma almeno non dite che dobbia- 
separarei! implorò Charles, strin- 
Zendosela al cuore e posando ancora su 


quelle di lei le sue labbra. 
Essa rispondendo: 


— Nog «no io che lo voglio... è Il 
fato. Dogbiamo dividerci. Ve lo dissi an- 


ha voluto 
| 


per iù ma- 
e) pugno di prodi e la 


le esposto nella bottega | 
della Groce Rossa Itnjiana soito le Piocu- | 


Sinadrglia, x > con me» 
gratia, Po conanda | fee facovano bella mostra cinquanti- 
Pa ceeme | n di mognifiohe piante di fori, costivzti 





rie di Pola i 
‘ondizioni spesso avverse, Disceso a bas- 
che sulla 

rado il suo 
da numero» 
- Cie. 


a 2? agosto» 197-Cielo di Zenson 


ny. 








poema 


degli 


iiluetri il nostro benvenuto, | all'inglese — Frutta, 











dimostrando 







tori saranno puniti a sensi 


lunia per i consumi avverte tut 1 
Micio 


tità assegnate avverrà «a domenica 
prossima (presso L'Istituto Nazionale di 
dalle ore 9 


care la... la donna che amo tanto, con 
tutto il cuore, con tutta l'anima?... Di- 


Potete soltanto pensarlo, Ma- 
esclamò il giovane son ango- 
scià; jo so che un mistero, uno strano 
mistero, inafferrabile, vi circonda. Per- 
che... perchè non volete rivelarmelo o- 
ra... Ora che mi avete detto che mi 2- 





per l’anprovvi 
namento © la ripartizione della carta 

"uso di edizioni e di lavori grafici, Istivui= 
to con D. L. 4 aprile 1918 N. 474, ba, in 
conformità del suo Staiuto, istituiie dei- 


le Commissioni locali presso le Came: 
di Commercio 6 Industria di: 

Roma (per fl Lazio, l'Umbria e da Sar- 
degna), cav. G. Ceccliini commissario. 
Firoize (hèr la Toscana e le Marche), 
gr. uft. Enrico Bemporad commissario. 

“Milano (per la Lombardn è il Veneto), 
comm. G. Beltrami commissario. 

Torino (per il Piemonte), gr. uff. ing. 

nba commissario. 
per la Liguria), sig. Aredo Pa- 
zano commissario. 

_alermo (per la Sicil), comm. Remo 
Sandro commissario, 

Bari (per la Puglia, Basilicata e Cala- 

| bria), cav. G. Laterza commissario. 
Napoli (per la Campania e l'Abruzzo) 
comm, Nicolò Giannini commissario. 

Allo scopo di fornire agli interessati i 
moduli per la compilazione delle iomande 
di «urta. di ricevere le domonde stesse e 
di tenere a disposizione i campioni di 
carta col relativo listino dei prezzi, le do- 
mande sui moduli appositi per la pòù 
prossima assegnazione dovranno essere 
trasmesse alle Commissicai in lettera rac. 
comandata non oltre i} 2? giugno corrente. 
































La seduzione dei fiori 


«Amatores amant flores »; ma pare che 
anche | tadri 11 predilicanò. 
Nel giandino dalla cas alle Zat- 









con cura ‘dal gianbnione Mezzazio Pietro, 

il quale anche jari mattina. come di con- 

sueto, si a farvi Ja so%Ma visita. 
Mentre si recava si cancello, rasentindo 








Mem ladre avevano operato la non 





ineiame fi fafto alla que 
ole indagini si 00 
delazato Capobianco. Questi 
hmeva rinacì a scoprire lo traocie dei 
dri e la odorosa refartiva, che era anda: 
. [ta in gran parte ad adornore Ja perzola 











| di conta Bolzano Lucia abitante mì 108 
fa rossetto sere. Tasiri galenti, din- 
quel 


Le piante vennero sequestinte: Ja donna 

rrestata è denunciata all'autorità giudi- 

ziaria, e perio 
ca 


Spettacoli d’ogg: 











OOLAZIONI © PRANZI a prezzo fisso 

|a L. Be22ES al pasto senza vino 

ef COLAZIONE: Pasta bolognese o Zuppa 
cianitidera — Mato sita burchiona. 0 

iletto ai ferri guarnito — Frutta. 

D: Riso e capucci 0 inbilini in 

è la Meunnier o Roastbeef 
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RI 
Brodo — Pesc 





COLAZIONI o PRANZI a prezzo fisso 
o | al. 178% al pasto, senza vino. 
Ù COLAZIONE: Risotto ragutato — Manzo 
to con capucci garbi o Bollito di 
n fondi di carciofi. 
Pasta in brodo — Polpettine 
na O Viteltone arrosto con te- 
né insalata. 

pre «ompleto costa solo L. 1.65 a 
chi mandi a prendere coi propri reci 
vienti. 






















eo 


Una Sede della 
Banca Commerciale Italiana 


a New York 


In questi giorni la Banca Commerciale 
‘| Italiana apre una sua quova filiale 




































1 nuovo stabilimento avrà sede 
affari ed il suo indirizzo 
YORK - BROADWAY 165. 











Del 13, — Natt in altri Comuni ma 

parienerti a questo: Maschi 1, — Tot 
MATRIMONI 

Del 12. — Berilaoqua Attilio meccanico 
com Zanon Angelina casalinga, celibi — 
Liszka uiovanné calzolaio con Lodi Ade. 
laide cazalinga, celibi 
ECESSI 

Del 43. — Gamba Eugenio d'anni 57 co- 
niugato marinaio R. Arsenale di Venezia. 




















stà; 
amo 





ar- 





gui la sfrinse fra le braccia, 
cercando di calmarla, 

— Voi non lo spoeereto, i per 
chè mi amete, e perchè io lan- 
lo tanto... 

— Ab, Charlie, lo devo, capite... lo 
devo! sinyhivrzò. 

| — Voi non siete minoremme, e pm 
ciò polete disporre di voi stessa come 
più vi piace Perchè, dunque, dovete? 

. Per motivi che non sono autoriz- 
zaia @ divulgare. per motivi che... che 
mai potrò rivelai 

— Ma perchè? Ci amiamo: non pos 
sono esserci segreti fra noi. 

— Non insistete, caro! Sì. io vi amo, 
essa disse con sincerità, e guardandolo, 
franca, negli occhi, ma non posso dire 
lu verità. Non posso perché... 

— Sì interruppe bruscamente. Egli 
tornò ad insinuare: 

— Perchè? 

Ma essa restava muta con gli 
di fissi ai bagliori lontani... Final 
te come in un bisbiglio sussurrò: 

— Perchè... , se ve lo dicessi 
perderei forse la vosira devozione... 11 
vostro amore! 

— Nom scherzato! rispose il giovane: 
io vi amo tr 

2 fo, mon abbastanza, non abbastan. 
za per adaltarvi alla verità! dichiarò 
Marjoria, scuotendo la testa. Pesa sub 
la mia ‘un retaggio oscuro... che 


| ANTINEVROTICO 


Mnotio 9 allo È 




































DE GIOVANNI 
TOOCO MICSTUENTE di sen neeso 


L. d.— il flacone - Tassa compresa 








I BAGNI S. GALLO 





i solamente il martedì, gioredì @ 
















CALZATURI! 
DIVA ; 


SARDI TROLLIAG. 
TA 








VIRGILIANA 


Acqua naturale Fostor.-arsenico-ferruginoea 
Farmacoterapico D.r GUALANDI, Bologna 


RAND ITALA DI SUINTO 


— SOCIETÀ ANONIMA — 
Capitale sociale I. 180.000,00, 
Versato L., 154.250.600-Riserva L, 14.000.000 


Sode Sociale e Biezione Centrale tn ROMA 
TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA 


Sede Centrale BRESCIA 
Capitale Lire 4.000.000 Interamento versato 


— ero 











a Risparmio Speciale 
In Gonto Oorrente fruttitero 





FA SERVIZIO DI PAGAMENTO 
I VAGLIA ED ASSEGNI 
00 DI NAPOLI. 











Eseguisco qualunque operazione di 
Banca, 





i LA CURA DEL 


CUOR 


moderne teorie - Le oure più efficaol 
CONSIGLI PRATICI ... 
ai Medici e agli ammalati > 


Prof. F. MARIANI 


della R. Univeraltà di Genova 
| F.lli TREVES Edit - Milano = L. 8 
Presso | principali Mbrai è inviare 

© 8.30 glie Urario Treves: Biiano - Torino. 








i ai FécicFcccfFéc<cààil 
cosa penserete di me. Forse mi disprez- 
zerolo | 

— Disprezzarvi? E perchè ? 

Essa si strinse nelle spalle senza ri. 
spondere. Era pallidissima cd i suol 
occhi profondi sembravano scrutare 
lontano ... nell'ignoto. 

— Non chiedetemi di più, riprose a 
voce bassa, quasi impercetiibile, dopo 
alcuni momoati. Lasciemoci ora e pro 
me!tetemi che... che per la mia salver- 
za on tentereto rivedermi. Non dob 
biamo vederci mai più... mai più, com» 
prendete? 

— Ah. no, non posso promettere. Non 
posso desistere dal tentare di scioglie 
re questo enigma, dal momento che vi 
amo tanto, Marjorie! dichiarò Charles 
con impeto. 

Lo capisce» .. lo capisco... ma A fm 
possibile, assolutemento impossibile? & 
sclamò le giovano con voce spezzata 
Forse un giorno saprete la terribile ve 
rità. 

— Come avote dello? «Forse»? Ma 
Dick Marchmont, vi ricordale di lui? 
mi disse che mai avrei saputo che vol... 

— Marchmont .. l'inlerruppa, Marlo: 
rie, mentre afferra! le mani im si 
lidiva come una morta: il signor March- 
mont? Che perfido cose vi ha dette sul 
conto mio... che storio vi ha racconta» 
Ed io che avevo dimenticato... che a- 
veva dimenticato che eravate amici ! Aht 
Vi avrà delto certamente qualcosa di 
































testa 
fovina ogni mio sogno avvenire, che 
mi condar:na a infelicità, amarezza €... 
oblio! Dopo iù njo matrimonio,.chissa | 








orribile! (Continua) 































REGIONE 


del Comando 


‘erme restando te disposizio- 
recedenti bandi in materia 
di apertura del pubblici e- 


della Piozza Marittima nessun pubblico 
esertizio potrà aprirsi prima dell'alba nè 
rimanere sperto olire le ore 2 e la circo- 
lazione. dei privati) cittadini rimane vie 
tata dalle ore 22.7) alle 4 (ora legale) de' 
giorno seguenie, salvo speciali sutorizza- 
zioni concesse per ecoezionali motivi di 
servizio 0 d) ordine generale della più 

ta Autorità Militare del luogo. 

Art. 2. — i contravver tori saranno defe- 
riti al Tribunale di Guerra e puniti a nor- 
ma voi precederti Randi. 

vrt. 3. — Il presente Bando andrà in vi- 
gare dalla data della sua pubblicazione. 


PADOVA 


———____ 

Disertore fucilato 
PADOVA — Ci scrivono, 1: 

Tribunale di guerra del.... Carpo di 
Armata, con sentenza % «uit. nda nnava 
lla pena della fucilazione nella soblena 
il soldato del... reggimento fanteria Bona- 
to Vittorio fu Lvizi da Camposampiero, 

dalla pruoa 


d arrestato | 


borzhese, mentre, io un pubblico 
asertizio, faceva discorsi antipatriottici. 
pel Bnato venne fuctiaso la mattine dei 
corrente allu presenza delle truppe 
Ne... Levisione. 


Una morte improvvisa 


EE! morto improvvisamente l'isi 
ael'trait cdtattito Ginseppe Leandela. im 
Riegalo Coscienziono, eslì eciere lagra 


Per oltraggio 
41 Carabintore Gpiller si irovara ieri d' 
servizio iunzo la 


ragione 


= 
cui lo trasse {n arresto. È! certo Fer: 


Qitando Giacon d'anni E: 
Varie di cronaca 
‘Ab'Ospitale Civile venne 
Eh etto 
plbi. 


— All'Ospedale venne pure ricoverata la 
bambina Pasenato Antonia di anni 6. 


+ La bambina Mattide Zancanaro, di 
pani & ebilante sn via Selturno veniva 
la un camion. ti 
"o da on col ‘ebbe frattur 


de: TREVISO 


Due grazie per povere vecchie 


TREVISO — Ci scrivono, 14 
Ai sonsi delle vigenti disposizioni statu- 


tarte, nel giorno £9 del mese di luglio p. | 
no due grazie, di prove. | 


vi 3) amiga 
nienza dalla elargizione per sottoscrizio 
ne pubblica allo scopo di onorare sn x 
do perenne la memoria dell'Augu: No 
me di Ne Umberto È, cadauna dall hopor: 
t0 di lire 5, a vedove povere con figli 
norenni, rimaste tali dopo il tragico 
Veoluedio, con preferenza ile vio 
di cui A true i ‘at 
«na le scuole pubbliche 0 pareggiato, 
è aspiranti dovranno presentare nl: 
l'ufficio della Con; De A 
non più tardi dei 
ve dornado. 


vertà: 4. 


& Ceri 

titolo di preferenza dovmano {- 
pd i tra Sgrneno 
perco» a suo ubi 
pareggiato. ui, 233 


Disservizio postale 
ASOLO — Ci scrivono, 14: 

Da, molto tempo il funzionamento inter. 
no dell’Umcio postale di Asolo lascia 
desiderare sotto ogni punto ql wista: 
proteste periodiche di amministrazioni 
del pubbiico non aeiterò ducun mtanitaio. 
fl perdurare del disservizio non è tob 
lerabi!e, le relazioni tra le Tamighe ei 1 
congiunti soldati devono essere pronte. 
regolari, sufficientà: l'invio di vaglia, di 
conforti sia pecuniari ch anorali ai com. 
battenti dev cs, 
le comunicazioni 


mo cò rappresen 
to di resietenza. 
stenir mn 


VERONA 


Per il latte 
VERONA — Ci scrivono, 1 
Un decreto prete da 
Muncia di tutte * 0 etabittiane Ja de- 
ale de cina l'ommene de to, 
— decreto viene aoctito nol generale con- 


* Mercato bozzoli 


YGuifa piazza trovasi une sola ditta com 
pratrice, la ditia Possenti è il mercato 
folla sua terza. giornata è riuscito scar- 


‘Sl vendettero quantità a tire 1240, 


A S. Michel» $ bachi salgono ord sì bo- 
eco è lasciano sperare un buon raccolto, 
A Colazna él maltempo guastò }l primo 

‘di mercato. Si vendette con Prezzi 
12 a 14. 1 prezzi vanno aunentaido. 


Teodoro Brobel 


Aa Filarmonico Ul poeta soldato "eodoro 
STE 


1 
lano fre- | 


Ì 


— VICENZA , > 
Per la Colonia agricola V. E. HI. 


VIGENZA — Ci scrivono, 14: 


nil Presidente della Co) 


yo compiacimento nel valer sorgene nel. 
la nostra Provincia la prima « Colonia 
figricola» Der i figli dei contadini morti 
&uerra, opera encomiabile di ricono. 
Ù ‘ottica, di solidarietà eociale, 

di bontà umana. 
dare del mio 


piabso entestasitco: dele L0s6a 
eutusiastico, della mia commi 

amininazi, che una povera prova, La 
preso d'accosiiere la mia offerta di un 
metto è aiapasizione della Cona ia cable 
stadomi ‘all'instaliazione ‘ Dell'amiicnte 


scelto dai preposti 


fìcenza. — la 
SERA Ti olo più vi 





Le truppe czeco-slovacche 
| passate în rivista dal Re 


avano al caj 
amoscello di li 
| glio, insegna e simbolo del Sokol, asso 
| ciazione patriottica boema, | 

Sua Maestà che aveva accanto a sè 
la bandiera nazionale del corpo, fu sa- | 
lutato dai soldati al canto dell'inno boe | 
mo, Poscia il Sovrano percorse la fron- 
te dei reparti passandoli in rivista e le 
truppe acclamarono con tre poderosi 
| «uma». Si iniziò quindi lo sfll 
che venne e: 


Duo incursioni di aviatori inglesi 
su Cattaro - , | 
Roma, 14 | 

L'Ufficio del Capo di Stato Maggiore 
della Miù comunica: 

Il mattino del 13 velivoli da bombar- 
damento inglesi si recavano per due vol- 
te sulla piazzaforte di Cattaro, lascian. 
do cadere 1100 chi inmi di esplosivi 
sui diversi obbiettivi militari. Fatti se | 
gno al fuoco intenso dalle ballerie anti 
&eree ed allaccali da humercsi gpparec- 
| chi da caccia, facevano tutti ritorno ja 
columi alla base 


(Il Papa e la conferenza della pace | 


Londra, 13 
Alla Camera dei Lonti. rispondendo ad 


analoga Interrogazione, lori Stanugre di- 
te: L'interzoga: eieniemente 
che cin la nostra noa tn risprea 
| la pontizicia a o 19] 

mancato all regole di ci 
mo mancatb di rispe: 
lungi dal persero 3 
| dai Papa giunse ai primi di agozio 

aîcuni giorni dopo abbiamo rispottò, di 
| condo che, n_sov SRI 
| Proposta di Sua Sanità con sentite 
| che non potavano essere più sinceri e con 
| Gîto apprezzamento delle 
| 260n4 da cui essa era animna* 

fi più landi e cioò agosto, Li presi 
deote Wilson inviò al ponte» uta par | 
ticalerezziata rispo | 
Il governo inglese si associò ad ossa e| 
ritenne che not poteva ammunzerti Malia 
di utile. GO fu pi to ia quell'epoca. | 
Per quanto riggania l'articolo del trat | 
saio secreto con )a Francia l'Itatta e }a| 
Russia che non ammette che il Papa sta 
rappresentato alla conferenza della pace, | 
Lord Stanmore dice: E una linea di con 
dotta perfettamente ragionerole. ll Pup 
è nota stresa altuazione di un 
di uno Stato neutro di cui ln 


| ferenza 


L'entusiasmo dela stampa inglese 
por l'ardita impresa dal cap. Rizzo 


Londra, 13 
a inglese ba accolt 


p| ta 
Wei successo ottenuto dal cap 


contro due dreadnoughis aus 
sincero entusiasmo, indice sicuro che ap- 
prezza completamente l'audacia delle ge- 
sta di arina ctallana. I giornali fell- 
citeno le inarina italia l'abilità 


cere nati italia 


" 
ignio una dreadnozhi in 
n" È Sto fatto è eatrern 
TALE Eilporiante per la situazione delle 
aditerraneo. 
nota ‘intit 


corazzate ti 
Led misita soltanto di distanza dalla co- 


sta del loro tensitorio @ Un avvenimento 
| senza l’uguale, di quale deve fornire aì- 
| Pammiragliato austriaco abbondante ma- 
teria per riflettere l'ambizione sustroun 
garica di dominare l'Adriatico, sembra 
dopo questo episodio meno che mai 
abile. 
V-Nel pilmero auctèsalro 10 stesso gioma- 
ive: Nello stesso tempo della notiz 

del Eivoriosi chi det nostri al- 


5 


d 





Ultim’ora 


mento | È 


| fuoco micidiale contro il nemico che do- 


ica via. Dal- 
che il bambino rg 
pai 
0 fa farveia cho pro 
SPA ube spettacolo sirguniinario e qpicesa 
Gperazione coi calmi d'ano” 


per i nostri soldati anche 
bg velare va serapiono Lalasco. 
po dei eatdeti teenchi è visi 

ino 


nascindigti pe: 
sohlefi. Tutti rceno € 


La vedova c 
Spossii da d Ante 


alli. denun- 





Londra, 13 
Un comunicato dell'Ammiragliato 


Un to incrociatore ausi 

| caricato della ispezione del trai 

riltimo è stato silurato e affondato da 
un 


| 

ca 
| 
Î 


| 
tra cui qui 
Na marina 


sulla mari 


con vari 
robabimente tre Londra, 
Times ha da Toka ti 


Che i tedesché spamno di 1 
ianelti. E' possbila che 
possano ora bloccare compl: 
della marina a 
831 è ragione di n 
lizzato questo riantissuno scop 
anca loro una forza navale disponiò 
lè Der cooperare con le mari 
britannica è probabilmente 
Ber dronteggiare ia nuova mini 
‘o le nosire com 
ES nosire comni 


are che di 


". Vivo malumore dei bulga 
per il condominio nella Dobrugia 


te della marina juliano. La è Y 
Ner Neueste Nachrichten ser 
€v0 costituisce una perdita doler 
per la ftta austrouasarica 

una delle sue quellro navi 
(glia iniziato nel 1910" ° POVi da ba 


L'offnsiva tedesca dominata ©; st" 


Il corrispondente dell 
Vas» dal fronte trance 
Alla nostra ala dest 
la contiavazi 
ri dal nemici: 
di Villers Coi 
Fogresso ver o, 
‘entaron la mattina dei 13 con 
20 dì atcdidare lo 208 
strada da Solssons a € 
tre la densità del 
formidablii era 


Nek SeRdiT8 
isione per ie provinci 


veoctiia. Russ è 


per diggira 
Lereta, 


mazioni 

ata finora di una 

yistone ogni duo chilumetri al assim 
leschi per lentars irresistilbilme: 

di ottenero il successo Mosauro all 

salio con cinque divisi. so 

fronte di solo sei chilometri 

nostre truppe fossero ancora m. 

riort di numero, i nemii fu 

siati di netto & qualch 

metri prima di Labersis 

poterono impadronirsi. L: z 

maggior violenta da forze densis 

essa doveva riuscire a 

la nostra resistenza fra Soissons e la 

foresta di Villers Cotterete, apr 

nemico la strada Soistons-Com 

che esso non avev 

mediante Lajar 

gira fermata dai 

Malgrado le nuovo enormi pi 

bito dai tedeschi, qu 

che avrebbe dovuto dec 


ra spin- | 
nia ancora flsscondo gior. | 
ta il terzo 


no, giorno dalla | 


| nostra brillante contraftensìv di Belloy. 


Al quarto giorno teninmo indietro l'av- | 
versario il qUale non reagisce più che | 
debolmente. Quanto all'offensiva della | 
ala sinistra nemica eferrata ieri essa | 
sembra già dominata dopo aver procu- 
rato all'avversario solo risultati insi- 
gnificanti a prezzo di un nuovo inde- 
bolimento, 


|eschi ricorrono al tranello | 


L'Agenzia « Reuter» ha da fonte ap. | 
rizzatar È, Il 

I francesi resistono agli altacchi te 
deschi con un valore inaudito. Teri 
tacco fedesco a nord dell'Aisne fu com- 
pletamento tà. I tedeschi subiro- 
no spaventevoli perdite, gran numero 
di cadaveri sono rimasti dinanzi all li- 
neo francesi. I tedeschi tentarono di 
ingannare i francesi inviado parecchi 
womini non armati che facevano se 
gno di volersi arrendere. Quando si ax 
ticinarono alle linee francesi si getlaro- 
no a lerra scoprendo così gruppi di te- 
deschi che sì avanzavano armati dj mi- 
tragliatrici. Venne allora sferrato un 


rette ripiegare. 





è stata ua | qui 


ce Conferenze militari a Tokio 


MESTRE: 17.451. 1 ì 
Arrivi 
: 0.15 dd. — 16.95 a 18% 4 


® 
1 9.47 dd. — 10.80 
: 7.40 a > 1280. 
BASSANO: 7.50 0. — 17.80 


i di guerra, 
ricorderà ‘int 
ateo @ q0EBrRO | 
desco che portò 1a | 
a, ne riesporto | 


del morpento | i iti 

| Gentosimi I0 ta parota - Minime L. ij} 

GAM GINO amtasi cis 
i dl ento 250-200) ni 

150. — Pensione fazuiglia compra 1) 

Pension Rata. 


cen 


loro mi 
fatto 


$ nal nostro parso 


LONDRA. — Prestito franvese 4 per cen: 
to 6 è un quarto — Prestito francese 
Nuovi consolidati $ — Reti 


van pi 
LAlerkiazio Iadastriaio 8. Damiano, 26 Min 


Casella postale 829. Laboratorio sea.» - 


Cheque su 
imbio su Parigi 
nb! su Parigi lu 


| o £ ‘appartamenti’ ni ‘rivolgano alla VL 
lc 2 Notturia Do Gaetani » Gab 
fa i 00 gi ù fis Cassiano, Cort: de) Tew 
tro Verchio 1905, telefsno 101, | 

nico Istituto di Sicurena Privata) 


con guardie giurate cl amxre ia 
di Navigazi 


Sotietà Veneziana a Vapore 


— ero 


Servizio cumulativo colle Ferrovie 
dello Stato 


Linea VENEZIA-CALCUTTA 
Provvisoriamente durante la guerra la linea parte 
da Genova 


Per caricazione ed informazioni rivolgersi alla Direzione 
della Società in ROMA, Piazza in Campo Marzio N. 7 
(Casella Postale N,° 473) od agli Agenti in GENOVA 
Signori Gastaldi & C,; oppure agli Agenti degli alri 
! porti di caricazione, 








È come 
cdipo dire 
7 Bofvierom si 

UNA nosiru 


della Germ 
vtdersi 
mo sforzo 
ti bano 
vera. | 


(per e 
Minito 1. 
{Suno vi Li 
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‘attacco austriaco dall'Altopiano di Asiago al mare 


solidamente contenuto dai nostri 


bollettino del gen. Diaz 


Roma 15 


[còmanpo sui — Bollettino 


Giugno, 

Dall'alba di stamane Il fuoco dell’ar- 
lieria nomica, fortemente tontrobat- 
dalla nostra, si è intemeificato dal- 
Vai Lagarina al mare, Sull’altopia» 
di Asiago, ad oriente dei Brenta e 
Medio Piave la lotta di fuoco ha as- 
© mantiene carattere di estrema 


la zona del Tonale le nostre vi- 
i batterio tennero ieri sotto tiro le 

ie avversarie, impedendo loro d- 
tentativo di rinnovare l'attacco. — 
ita giornata ardite azioni di nostre 
tuglie portarona H numero compies- 
vo dei prigionieri lnsolati nella no- 
‘0 MANI dal nemico nella regione dol 
onale a 11 ufficiali è 185 womini di 
LDPA 
A Gavazuocherina catturammo 16 
Igionieri, armi e materiale, 

DIAZ 


"inizio. dell'offensiva 


austriaca 
Zona di guerra, 


L'offensiva austriaca è incon 
L'nttacco di ieri l'altro mi Passo. «el 
et iL preîudio delia grande 
. come nbblun già detto, un 
ipo diretto n.1 assicurare le sprite dello 
rammento dello divisioni di Conrad da 
nostru eevionio inuzione per la Vai 
Sole verso î cuore dele resrovie iren- 
e ed era nello stesso tempo un audace 
tivo di portare una forte mningecia 
Ma Val di Canonica per costringere 
Comando Katlano a spostare in fretta 
y di Pdolo, 
colpo det ‘Tonme il 
ha per questo solo rheunz 
) da tanto tempo propormi 
ma Je artiglierie delle armate di Con- 
è di Derverie hanno aperto ti fuoco 
è nostre posizioni data Val Lagarina 
mare, La vesta preparazione di arti- 
sca si è abbattuta su un fronte di oltre 
> clritometri. 
L'offensiva, iniziata stamane det nemi- 
ora stata puoparata durante iutto l'in 
tina cura minuziosa e con la: 
10. Sotto Jo presetoni continue 
a l'Austria aveva dovuto de- 
Jermì è perforipare anch'essa al supre- 
si lmperi Cenera- 


i queste ultime settfmano l'apparecchio 
ensivo auetrinco om 
uni più piccolo particolare. 


Mentre 


arene enormi 
dietro iL Piaw 
|» agponiemen costruiti f 
notti per ii passagzio del Plove 
ne d'assalto radunate dietro 4 Piave 
le conche di Pi 
ire si allenavano que 


valida Liv 


dans 


stato compiatato | 
| dall'Astico al Brenla, dad Brenta al Pis- 


li Fonzaso | che riassi 


sclrera. Col respiratore che si è dimostra» 
to di grande efMomcia, ghi ufficiati è i ser- 
venti delle ballerie controlittvveno senza 
Interruzione energicamente fuoco ne- 
mico. [ mostri bravi artigileri hanno potu- 
to compiere valorosamente fl proprio do- 
vere continuando 1 sperare per ome inte 
Te il viso coperto della maschere. Il no- 
stro tiro di conmubalteria è stato magni 
fico. N bombardamento nemico ha conti- 
muato a hovesciare inigliata e nrighinia di 
proîstuli sulle nostre posizioni netta notte 
è nella mattinota. 

Per aver un'idea dell'enorme profusione 
di colpi lanciati «Inlle centinaia di batte 
rie austritche, basti pensare che solo il 
nodo stradale (li Treviso è stato tempesta- 
to con oltre MI wrenate. Le bocche da fuo- 
co messe in azie 
iano a mano di duemile 

Non è ancora possibile valutare W nu: 
mero delle divisioni nedunate da Cond 
e da Poroevich per ti gu mitacco, Ma 
bisogna tener presente che, cessata l'ef- 
cienza det fronte ortentale, tutte le forze 
austriache veremente combattenti si sono 
spostate contro ii noi. Gli obbiettivi ne 
taio' sono chiaramente indicati dal mog- 
gioni concentramenti di fuoco. Sull'Alti- 
piano di Asiago af oriente set Brenta è 
vol medio Piane Ja Jolta delle artiglierie 
ha assinto camitere di estna rictenza. 
NelAltivitino la Val Chiama particotar. 
mento bakiuta sbocca v Marostica, La 
Vit Frenzela © M can di Brenta sono 
sati violentemente ternpestati. Qui le di- 
Visioni Lal generale Schenchesnel suno de 


7a pet il forzamento dei fiume hanno il 
compito del paesagzio del Piave per ir 
rimpere su . Rossano, Carteifran. 
0. Treviso: enco le ife mete prime del 
l'enorme sforzo. neméco diretto a guade- 
anare la piomsra vene. 

R compito dele nostre insppe è di con- 
tendere pefmo @ palmo 4 terremo all'as- 
"alitare. « Rewistere + è la parola tondi 
ne dei momento scienne. I nostri soldati 
e sono rimenti stamane intrepidi sotto 
la tempesta di fuoco sì preparano a re- 
sietere Mi nemico per d'onome d'Italia è la 
sa'mezza dal V 


Ermanno Amicucci 


Orlando aunuazia alla Camera 


l'inizio dell'offensiva austriaca 


Roma 15 


Oggi alla Camera, durante la discus 
sione dell'esercizio provvisorio, subito 
dopo il discorso dell'on. Vinai, il Presi. 
deste del Consiglio cn. Orlando ha pre 
so la parola © tra segal di viva atteu- 
zione ha detto: 

Comunico alla Camera che questa 
notte il nemico hu iniziato da sua giau- 
de offensiva. Quasi tutto il nostro frua. 
{te e unpegnato, poichè l'offensiva si e- 

stende con eguale gpandissima violenza 


fe 6 lungo il Piave, impeguando dun 
quo l'altipiano di Asiago, u settore del 
Grappa e la pianura, 

| bombardamento violati 
miciato alle tre di notte ed alle sette 
è cominciato l'allucco dell: fanterie su 
tutta la line 

ulti 


notizie che io ho 
mono ta situazi 
portano che le nosive truppe dovunqi 
hanno maguificamente resistito (appiau- 
si vivissimi e prolungati, cui si associ 
no le tribune; grida di. Viva lItali 


ulo, 
ne alle ore 





t promi di gi 


uzione dei ca-| 


austria 
no | vrosettiti. tossiek 
n croci ggeurre (gas 
julle Sprite), con 
as datti.) ) prome 
s asfissianti) emno pronte 
per l'attacco erano però terri 
ife sverovie pron 
è sui camions in 
momento dell'assalto. Le migiio: 
divisioni erano state becte da Conrad | 
ila Borvevse per fl primo impeto, 
i'ora dell'inizio era fissata por la notte | 
rea alle 3.06, Ma prima che l'azione | 
« artigliorte nemiche cominciasse Je | 
» walterie iniziavano una violenta | 
ropreporazione di fuoco sopratutto in | 


, con 
ord 
vet verdi 


\Pe 23,45 | cannon: 
Altopioni aprirono $ tiro. Per ] 
Nos, la Val di Campormulo, la V 
1 era corpinciata l'afffuenza deli auto 
ntrtacì che portavano le truppe 
10 in Mnea, N nostro fuoco di con- 
vrevarazione era aggiustato sulle vie 
gina 
be di autocanti sì disperdevano è sì ri- 
numivano ostinatamente. 
Ale 3.05 cominciò si tiro avversario. Un | 
studio di artietorie wwsto e tremendo. | 
zione di fuoco austriaca ebbe | 
ll'Astico , alla Stretia di Quero, 
toziando subito tutto 6 settore degti | 
Men, In Val Penta. fl Grappa \e si 
tese poco dopo da ii. lato fino ata Val 
naro è dall'atro fino al mare. | 
le batterie nemiche rovescietano tem-| 
ta di mate sulle nostre posizioni di 
Ponte Vel Rella, adi Col det Mosso, sulla | 
al Chiana, su Cima Ecar è Rertiasa, 
bi retrovie del Puffese. Grossi calibri 
Ldevno senza tregua ovunque, Il bom- | 
imiamento a 908 si abbatteva nella zona | 
io e delle batterte fino ai piece mi | 
posi ne Valstagna. Su tutte le posti 
del Grappa M fuoco infuriava, dall'A. | 
bone al Tomba, Le coltine di Asolo era-| 
» battute con medi casibri, Dat Monteo 
mare lazione di anticiieria assameva | 
N*n'orsità «raventosa. Ie retrovie lon-| 
pie erano tsnuks sotto Sl fuoco. Pessano, | 
ni Trovieo erano tempestate i grapa- 
#5 naflsianti piovevano in erand's. 
na copia #1 tutto fl fronte. Una immen- 


pivola di fumo ose i 
init, "urava Mi «horure | 


rione e eui nodi stradali. Le | gi 


viva l'Esercito !). 

Data la gravità della battaglia in cut 
il nemico si è impegnato ‘a fondo, ogni 
atto di millanteria non sarebbe confor- 
me a quel senso di misura © di dignità 
he è uno dei contrassegni della nostra 
razza (vive approvazioni), Questo, però, 
si può constatare; che è mancata quei 
primo effetto che suole seguire le fu- 
mine offensive (vivissime 


ja da me ricevuto e che 
zione alle ore 13, con- 


quasi interamente solo Ja prima zona di 
resistenza e che neppure ha potuto in 
hi punti raggiungere l'effetto che vo. 


alla | 

e la Camera accoglierà que- 

puella serenità che è de- 

lea, che ha l'onore di rap 

presentare ua sì grande popolo (vivissi- 
ine approvazioni; vivi applausi). 

Con la serenità che riposa sulla fidu- 
cia che ci ispirano la saggezza del no- 
stro Comando altrettanto saggio quanto 
valorose (vivissime approvazioni) ed il 
valore dei nostri cari saldali del cui va- | 
lore sopratutto e del cui onore © della 
cui fedeltà è mio vanto non aver mai 
dubitato (vivissimi unanimi prolungati 
ripetuti applausi, cui si associano le 

rida reiterate di: Viva l'Eser- 
cito, viva l'Italia). 

PRESIDENTE. L'applauso della Ca-| 
mera dimostra quale sia l'unanime suo 
sentimeato \vivissime generali approv 
zioni 

La Camera si compiace altamente del- 


'" lle prove del suo Esercito, confida in es- 


so, attende serazamonte il risullato de 
l'opera vil'oriopa e proscgue néi su 
lavori (vivissinte approvazioni, vivi ap- 
piausi) 

CHIARADIA in nome anche degli al- 
tri colleghi rapprosent:nti delle provin. 
cie invase, ‘mentre crede doveroso di- 
chiarare che non Cmsentiremo mai ad 
una pace che son significhi 19 piena 

delle legittime aspi- ! 


approvazio» | condo 
| pot 


| Zurigo, 15 


{le sofferenze che i nostri frate 
| portano cun tanta patriottica 

| zione, crede giusto che da noi per pri- 
mi, dopo tì Presidente del Consiglio e 
dopo it Presidento della Camera venga 
un fervido augura!o saluto ai nostri s0l- 
| dafî: gridiamo insiemo viva l'Esercito, 
| viva l'Italia (vivissime approvazioni, vi 
vissimi applausi, grida di viva d'Eser- 
cito, viva l’Italia; commenti animati). 

| “ba sedute è sospesa per alcuni mb 
nuti, 


a olo ale re 20 di 


Una comunicazione diramata dalla 


i cop 
lega 


| alla Camera dei Deputati descrive co- 

| sì ja attuazione. 

dai Comando Supremo 

| la battaglia seguita violentissima, La 
del nemico è sempre egual. 

| mente forte cu tutti | punti dei fronte 

attaccato, cioè dall'altipiano di Asiago 

Ai mare. 

La resistenza delle nostri 

| sempre validissima, 

tito al nemico di vari 


Due medaglie al'a memoria 


d’un eroico aviatore 
Zona di guerra, 14 


un anpo fa giunee qolizia dall'nzle 
| ria ché il capitano dei bersaglieri, in ser- 
| vizio di aviazione, F4ippo Maitioli, di 

Cingoli, era morta, ; 

Era stilo fatto prigioniero nell’autun- 
no del Sé perchè per un guasto ai inoto- 
Fe aveva dovulo atter 

‘più giovanissimo, 
ne di compiere in snea il suo dov 


sissi 
le dal prin- 


ra di soldato, aveva 
ciplo detla guerra 
qonalitere di preti 


mare non v 
forze gÌì ma 
colto in un 

| ehy mesi dopo. 
| 





ra alla sua memoria so 
| bulte due medaglie d' 
tnotivazioni 
i. « Onservatore di compi 
è progicne ricognizio. 
è'bacsa quota sotto 
Mlierie avversante 
[e riportando più volte 1ì Velivolo grave. 
Mente danneggiato. 
dizioni di at 
anilaccei nemici © 
avversari con ua fati 
fra venti e nubi 
sl campo di avi 
endento foto. 
o al proprie 
di 
del nati 
| Volte com 
nel 
te un vel 
fiche di m 
terrare con 
o che portava d 
di 


queste 


! durante un 
neamente € 
costretto ad atterrare per un guasto 
motore a circa 4 Am. dalle nostre linee 
con la cooperazione del pilota distrugge- 
pparec-hio le aru 
di bordo. Fatto pri; 
lungamente meditato ja fuza riusciva ad 
evadere iniziando il ritorno ®m patria. 
Catturato nuovamente concerta 


"eva atta le sue precarie cond 
1 dovere e di preciare 


Filippo Ma 

Mattioli Pasquali, 

e Casa. Le medaglie sono 

state l'altro giorno consernate solenn 

tante, in Macerata, all'altro fratello del 
indo MAtttoli, ca- 


virtà milita; 
Il capitani 
A senatore 


Londra, 1 

La London Gazelle pubblica h rappor 
to del generale Allemby che contiene îa 
lista degli ufficiali, sottufficiali e soldati 
che si sono. particolarmente distinti. per 
valore durarite la campazna di Palestin 
La lista comprende i eacuenti noini di 
distaccamento italiano iu Palestina: Sta- 
to Maggiore: maggiore F. d'Agostino dei 
bersaglieri, capitano T. Bemardi e due 
sottufficiali. Carabioferi capitano A, Sì 
fi e un briadiore. ne da 


La crisi alimentare 
negli Imperi centrali 
In Germania è imminente 
del prezzo delle iranagiie col Soosernsnte 


mumnento di 16 centesimi per chilogram. 
ma di pane. va = 


Lo ricomponse per: l'affondamento 
della “Szent Istvan,, 


Roma, 15 
Per l'azione navale vi Premuda svtita- 
s da notte sul 10 corr. a sud-ovest delli 
adotto di Gruiza ed all'altezza Mell'isoin 
di Premmda sono state concesse di motu 
proprio di S. M. dl Re le seguenti ricom: 
ignse: 
'Cxpitanio di vorvetta Rizzo Imigi ili Mi- 
azzo, promosto per merito capitano di 
regata ed insignito «della Croce di tava- 
(ere dell'antine militare di Savoie. 
Gueniismarina di compiemen 
Giusmne di Savona, promos 
uerta sol 
attivo 1 


laes è Jecoreto dela 
A valor mare 
«o di 2a elasso Gori Ar 


taglia d'argento 


hiere Rossi Luigi di Viareggio, 
Marinaio sorto Bagnato Prancesco di Par- 
beria (Catanzaro), marinaio scelto Do- 
> Lesterto di Messia, sottocapo can- 
Vancheim Giorgio di Pianura 
pomere Sosio Capuano Qui 
sno di Foro d'ischia, tonpabiniere San 
biatovci Eraldo di Pit (Spezia), torpe- 
diuriore Sfeo 1 
Miniere M. s 
Maristima, fo 
tore di "Pal. 
usappe di Bari, fubctista em, Tomat 
go di Piacenza, focchisia am. Cadipari 
îovenni di Reggio Calntria, rostimenti 
FÀ equipaggi delle due silararti che ese 
gBirono l'aliacco contro ta divisione eu 
Musano, ciascuno promesso per merito 





è gli istrumenti | 
onifero dopo avere | 





aim Unzheria st annuncia l’insroduzione 
lella tassa sul macinaio e 
della razione della farina. c° "ezione 


Crisi nel Ministero austriaco |! 


Berlin sche DI 
Si ha da Berlino: La «.V. 

tube» riceve da Vienna îhe un dissidio 
rofondo esiste nel inetto. I ministi 
Polacchi Cditinaki e Kivaniodeki vogtiono 
uscire dai ministero, altri sono contrari 
ll'applicazione dei paragrafo li. Forse 


il mi iero quetegnera de dimfesioni. è 


Seidler avrà di nuovo incarico di 


1< boxe tronpe avsttano messo Ja ma- | rAzioni, anche se dovessero prolungarsi re um altro ministero. 


cOrdato am levante premio 


dolore. dell'Austria - Ungheria 


Zurigo, 14 
Si ha da Vienna: 
La 4 Nene Frei, Presse » dice di avere 
appreso con senso di dolore l'affonda- 
della « Szent Istvan » che fa' per 
nave alla marina au- 


le dreadnoughts, 
dubitare tuttavia che la flotta 4 
forza di respingere yli attacchi avvarsa 
ri. Specialmento l'Ungheria, che creò 
lu «Szent Istvan» @ vedeva ‘in essa la 
prima nave p 
siria, ne deplo 
nico ci 
de m smo stati salvati 
mo perduto una bella è superba nave. 
L'« Arbelter Zeitung » scrive: La ma- 
-unzarica ha sofferto un'im- 
perdita. L'at nemico” riu 
pletamente, poichè la nave affon. 
opo militare aves- 
uma della nave, nè 
a sottomarino ita 
“e 0 inglese (1 


parte 
Abbia 


se fu silura! 
liano, frane 


Altre felicitazioni inglesi 
Ù la Marina Italiana 


1) Manchester Gueribian dice che le più 
lorose felicitazioni vanno oggi rivolte 
lilla Inarina italiana per la superba a 
je del capitano Rizzo che riuscì nd af- 
dare una corazzata nemica in mezzo 
a cacciatorpedin mici e del 
marina Aonzo a cui spetta l'onore di av 
re per do meno danneggiuta un'altra co- 
razzato nemica. Essi hanno con 
sta aroica prodezza che ogni coi 
di torpedì a ma che è stata ra 


| fangento Com 

Da gs [Il brillante. n 

più ardito piano di fusa che nom | liani ha già riport 
{contro la fiotta 

esempio Doblissimo di | ricor 


È n 
le quattro più potenti 


tutto ciò che Y° 
cente scontro oppure se 

sione della perdita dì una corazzata ab- 
bia lo scopo di un rovesclo 
finche più grave in seguito alle atesse cir 
costanze dell’azione. Le forze navali ita; 
liane che hanno al loro attivo uno dei più 
eroioi fatti d'arme di tutta la storia na- 
vale di questa guerre, non hanno potuto 
rendersy esattamente conto dei risultati. 
Il successo italiano ha ristabilito a favo. 
n» dagli alleaté la bilancia della potenza 
navale nel Mediterraneo che lì nemico 
sperava di far piegare dalla parte sua 
‘mediante l'impiego della flotta navale del 
Mar Nero sn una eventuale azione offen> 
siva. 


Commenti della stampa svizzera 


Zurigo, 15 

ll critico militare deila Zurcher Post di- 
te essere degittima la gioia del popolo ita- 
Miano pel riuscito attacco contro. una di- 
visione della flotta austrungarica. È’ fuor 
di dubbio che la marina austriaca ha su: 
Dito una perdita eccezionalmente gravi 

‘attacco è stato compiuto con grandé 
abilità. A nostra memoria è questa la 
ma volta che una torpediniera abbia silu- 
rato efficacemente una nave da battaglia. 
irito di Iniziativa della flotta italia- 
no che non esita di andare a cercare fl 
nemico : elle sue acque è aumentato in 
modo silevante negli ultimi mesi, men- 
tre la flotta austriaca si limita sempre più 
alle pura difensiva. 


Elogi francesi 


Parigi, 15 
Nel Gaulois l'amuniraglio Beyon, coatta 
ica impresa compiuta 
‘dalla valarosa marina italiana. 


sempre più efficace 
Parigi, 16 

La giornata di venerdì è siata curato 

“Zaia "Gallo. Stceste. dl'offateive. lele: 

Yue lati del campo di bustagiia di- 

@ Compiègne è Vaia Luastis. 
Nou vi sono stato infos netta ume 2 
ore che tzioni di devagito ma il bombar- 
dameuto È rimasto vivissimo sopnuiuto 
nere veli, specialmente in quele deda 
Marna e Dura. 

l'aviazione neniioa da parte sua ha at 
tivianento agito per impedire ie i.cogni 
zioni merce. Tall sono fe caraviaricca 
detta giornata. Così da har ia di Mont 
didter e di Noyon, cominciata domen, 
non è durata che 5 igiorni e queta ehi lm 
HiGny © di Dumeione due sioni etsiio, 
Imvece ‘l'attacco Su Amiens ietapcceo 
Si marzo non du feriato che Mt Si, men 
tre pela bat fiella Las impiegnin 
ino 7 ibra dal 9 si 16 sprife por viene 
1a sali izzazione del frome, Siino 10 bit 
surita dell'Aisno si è sviluppata dat 27 | 
inagizio ai $ grugno, La dureta degli for. | 
zi offensivi del nemico dimioui 

ad ogni compatt. sessino, VI 

latare cine l'estbisione de | 

Giano va giminasendo, cune | 

gusctagni di serreno che realizzano o 

{1 taleschi coito l'effetto dii turamo uso. 

Mentre nea baftagita dei. 21 nmarzo or 
pognasa sopra un fronte th 80 Km. 

più tardi suil'ASsne, arma: | 

te riusoîva ad avanzare per 18 Km. in una | 

‘sormata ‘esta. vola, l'attacco Sì ©| 

to popra utsa trentina Bi Ki. 6700 | 

1 lorni Si nemico per pro 

cre 00 Kan. direzione ili Gompiè 

ne è due giorni per far meno di 2 Km 

in direzione xi Villens Cottere:s, dopo di 

che l'avversario ha duwuto arteetarmi si | 

dito. 

Da tutti questi fatti dobbiamo conchi | 
dere che la nostra resistenza si nfferma | 
sempre più efficace, incitre fe pordie te | 
desche si aggravano in proporzione. Rias- | 
sumendo è certo che lo stato maggiore te- | 
feno ha taivano siorifcato donsote Fu 
Uma battaglia divisioni prezio aci 
thaziungere | obibietttro prosabiito che | 
consiste nello stabilirsi sul fconte Moni 
didier_ Compitune Villiers Cotterais Cha-| 
deu Thierry, per organizzare una base | 
fi operazioni per una nuova offensiva su | 


Parriggi 
Quale sarà ora Ja durata della sosta nt- | 
tuale? Procede forse fl nemico ® TasGrp 
pare le forze per rinnovare i temativi 
10 teso seflore con nuove impe, co: | 
ipuedle per esempio del prinope Rupprecht 
she ancora non agtrono, 9 porterà 4 suo 
sforzo verso a%ire tragioni! Sarehbe asduo 
fare qualeiami previsione a tale rizuardo. 
In oeni caso nonni è dubbio che $i nemi 
p non rimarrà sul suo insnccesso e con 
T'auerà l'offensiva com ferita miasugiore 
frotta pokmè sì inbebolieve ogni giorno 
mentre le nostre rise aumeutano sen 
za tregha per l'afuenza seropre maggio. | 
re dello truppe amertoane. 


I comunicati ufficiali 


Parigi, 15 








|Por la Mmitazione dai pioni poteri 





ll comunicato ufficiale delle ore 29 di 
fori dice: 

Nessuna azione di fanteria durante 
la giornata. Lotta di artiglieria abba- 
stanza viva nel bosco di Haagard, a sud 
dell'Aisne @ nella regione fra Villers 
Cotterets @ Chateau Thierry. Al ma- 
teriale preso al nemico l'11 giugno è già 
documentalo 
enumeralo bisogna aggiungere 9 can- 
noni di cent. 7 pesnati © 40 mitraglia 
trici, Giornaia calma dovunque altrove. 

71 comunicato ufficialo delle oro 15 
dica: 

Durante la nolta piuttosto.grande at- 
tività delle due artiglierie tra Montdi- 
dier e l'Oise, a sud dell'Aisne, ad ovest 
di Reims nonchè a Vert Champlal e Bli- 
gAp. — Paltuglie francesi operanti ir 
Champagna ricondussero prigionieri. O- 
vunque altro notte calma. 

Londra, 15 


Un comunicato del maresciallo Halg 
in data di teri sera dice; 

Le pattuglie francesi fecero alcuni 
prizionieri durante la notte nel settore 
di Vailleol. Null'altro da annunciare. 

Un cato del pomeriggio dice: 

Un'operazione locale coronato da suo 
cesso è stata affeltuala da scorsa notte 
da battaglioni inglesi e scozzesi a nord 
di Rethuna Furono catturati 60 prigio- 
nieri, Facemmo alemi lonteri @ 
catlurammo ire mitragliatrici durante 
ia nolte con va col mano coronato 
da successo nel seltoro Villons Breton- 
meux. Un colpo di mano tentato dal ve 
mico contro in nostro posto del bosco 
di Aveley fu respinto. Durante la notta 
ebbere luogo combattimenti locali nel 
le vicinanze di alcuni nostri posti avan 
20ti è ad est della foresta di Dieppe. 


H governatore militare di Parigi 
e ciato E ortore è 


{0 hgraiseto fovernatore milita! 
dante degli esere di Parigi, 
Ziune dici generate Dubati 
Gancertser» della Legione 

sto di Flogentin. 


rà 
ssiita. 


inato Grah 
ai po. 


lì Consiglio nazionale ha 
100 voti contro 15 una 

nitare | pieni poteri del Consiglio fede. 

raîe sile inisure economiche e mflBri ur- 

genti. Durante la discussione, percechi de 

, <pecialmente queti della Bvizzora 

ica, hamno toriticato wivemente le 


per soddisfare istinii autori 
avere la co- 
‘dette proprie responsabilità e di 


«i comrente, La questione diet vet- 


R consigtio fode- 

iudiare Ja pos: ibiiità di 
dei pieni poteri e conti- 
ero sì suo dovere Verso 





|giamonti spiritua 


Latesi dell'on, Labriola 


Roma 18 

L'on. Labriola è uno studioso acuto 
ed originale degli avvenimenti di pobì 
lica intervazionale; sopratuito egli stu 
dia quello che inalti Rol vedono 0 nou 
studiano © quando nelle suo lunghe 
ricerche erudito, aitraverso le suo as 
sidue lelture «de omnibus rebus» rie 

‘0 a scuvrire Î filoni aurei di qualche 
fenomeno o di queriche fatto in potenza, 
allora è la volta in cui il goniale ed 
audace deputato meridionale s'imbarca 
in unu di quelle sue carattestiriche av- 
veaturo intctiettualistiche che tanto go- 
dimento di spirito danno a coloro che io 
ascollano 0 lo leggono. Un piccolo ja- 
covenienta della ricchezza di ulleggia- 
menti e di avvosture intelettuali del 
l'on. Labriola è che nè atleggiament 
Dè avventure si saldano cousecutiva- 
mento fra loro, di maniera che il pubbli. 
co che segue il deputato socialista in: 
dipendente se ammira sinceramente la 

dipendenza del suo spirito spazianie 
per i più lontani e più vgali orizzonti del 
sapere o della vita, non trova argomen- 
to per apprezzare un'organicità di pen 
siero ed une fondamentale unità nei 
suoi multiformi alteggiamenti spiritua 
li. Ogni manifestazione, quindi, dell'on. 
Labrivia va criticata, combaltuta 0 © 
sullata — a seconda dei puati di vista 
— in sè © per sè siessa, senza riferi 
mento a manifestazioni precedenti o sen. 
za previsioni per conseguenziali mani 
fostazioni future, 

Alla Camera l'on Labriola ha pro- 
nunciato un altro di quei suoi più ge 
niali 4 scintillanti discorsi, ed ha so- 
stenuto una lesi così ardua e così spen- 
sierata che val la pena di fissarne qual- 
che punto e di contrastare altri. Egli 
ha detto, all'inizio del suo discorso, cl 
non ora il caso di sfoderare i solil: 


|luoghi comuni della «vittoria immnan- 


cabilo » e del « nerdico interno »; ha vo. 
luto, però, essere obbiettivo, sereno, se- 
vero. La sua tesi era duplice, seconde 
egli stesso l'ha enunciata: «non è pos 


| sibile parlare di pace; nocessità del 


concorso di tutti per la' resistenza ». 

Senza volerlo, certamente, l'on. La 
briola ha rinverdito appunto due clas 
sici luoghi comuni, Ma egli doveva far. 
lo. In altrì precedenti discorsi si ebbe 
occasione di constataro che il deputato 
per Napoli aveva profondamente muta 
to alteggiamento di [ronto ad fatto della 
nera; egli era passato dall'inierven- 
ismo più acceso al pacifismo più pro 
pizievole. Il suo viaggio in Russia @ 
Veva esercitato sul suo spirito tale un 
influeiza da spiugerlo a nuovi allog- 

il'@ politici. Doveva, 

lunque, venire fuori ora d'on. Labriola 

con Una smentita a sè stesso: di pace 
non è possibile parlare. E perché? Per 
chè l'imperialismo tedesco ha mostrato 
sonza inganni le sue corna dal giorno 
in cui sè messo a sferrare ofiensive 
sul fronte franco-inglese. Per molli, per 
moltissimi, vorremmo quasi dire’ per 
tutti, l'imperialismo tedesco marciante 
alla conquista del mondo si era svelafo 
in dall'inizio del conffitto europeo, sic- 

è gli avvenimenti politici tedeschi e 
lo sforzo militare del nemico sul fronie 
franco-inglese non hanno dimostrato al- 
tro che la « parentesi » Bethmann Hoi 
weg e Michaelis belanti per la giusti 
zia e la pace non gra che un trucco di 
più del militarismo prussiano, Allora, 
come oggi, la pace era impossibile: Il 
luogo comune sta tuto qui. La novità. 
Invece, potrebbe essere la valutazione 
realistica della siluazione internazione 
lo per vedero se non sia il caso di tro- 
vare qualche via di uscita che non con- 
senta all'imperialiamo teutonico di stra- 
vincere in Russia, perchè sul fronte oc- 
cidentale quest'imperialismo, presto 0 
tardi che sia, dovrà venire a patti. 

La tesi della resistenza riassume una 
vecchia teoria, di cui, in Ttalia, fat 
to assertore it Presidente del Consiglio: 
l'on. Labriola, quindi, non ha ripeluto 
che quello di cui tufli siamo convinti 
© di cui tutti ci siam fatti propagandi- 
sti. La novità sarebbe stata, forse, un 
esame profondo della teoria della rosi- 
stenza. i 

< niehò il deputato per Napoli ha vo. 
luto enumerare una serie di forzo che, 
secondo lui, potrebbero mulare la sb 
tuazione in favore degli Alleati, e qui, 
per apparire originale, ha elencato una 
serie di fallori che bisogna subilo va- 
lutare realisticamente per impedire che 
essi possano esercitare comunque una 
suggestione sull'animo dei combattenti 
£ dei non combattenti, peggio dei poli- 

Ha detto l'on. Labriola: «Tre gran- 
di forze vi sono ancora per gl'intenessi 
dell'Intesa. Non parlo dell'intervento a- 
mericano. Queste forze sono: la situa 
zione degli Stati scandinavi; la rivolu- 
zione in Austria e l'aiuto indiretto del 
la Russia. » 

‘Perchè mai l'intervento americano 
che, ad avviso di molti, è la sola, la 

inde forza sulla quale può e deve 
fare affidamento,l'Intosa per comballe- 
ro e per battere l'imperialismo teutont- 
co, è stato scartato dal depulato La- 
briola? Forse per il falto che esso sia 
noto 4 «dato per dimostrato » a tutti? 
O forse perchè egli, come pare, ha dub- 
bi in proposito, dubbi che recentemente 
sono stati sottolineati dall'« Unità » di 
Gaetano Salvemini * Non riteniamo che 
sia opera di buona propaganda quella 
flelt'on. Labriola se scarta aprioristica- 
mente l'intervento americano dalle gran 
‘di forze che possono mutare la silua- 
zione attuale ja favoro dell'Intesa. E 
intendiamo opera di buona propagare 
da con soltanto quella tendente ad 
lustrare alle popolazioni i fattori fa- 
vorevoli alla causa della nostra guerra, 
Ma anche, e sopratulio, quella miran- 
fe ad illustrare la verità, la realtà, qua- 
lunque essa sia: buona ‘ cattiva, favo- 
revole 0 sfavorevole alla causa nostra. 
Perchè l'on. Labriola polrebbe anche, 
per avventura; avere i suol rispettabili 
dubbi sull'intervento americano: ebbe 
ne, potrebbe esporli, potrebbe crilicane 
Îl contributo o da forma del contribute 
americano e dare lumi a chi non ne 
ha e sgomberara il terreno da nuovi e 
quivoci @ da nuove e più dolorose ik 
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esercizio provvisorio alla Camera : 


con cui gono stati inrorponnti nell 
senza vartaceo delta fo Ì 
Perse è con danno delieconama Iso | 
Gisle mforspai Mecomente mt 


sero | 
del 


il 


BELLOTTI premette che la Camera da- 
“a degna di sè anche in questo mo 
solenze cominuanto nella discar 

sione dei grublemi che interessano la vb 
la dei garse. (Baissimo?) 
ina ie condizioni economiche del | 


È 


È 


l 


i 


tnegto più importante ci 
che lo Stato dia ai fomitori ciò che è giu | 
- [sto e noa di pit. ll divas 


i 
" 


I 


Aporove in massa 
bi. ma nota che ha bisc 
veduso 


PETRILLO laman 
10 le armi uomini di ciansi anziane che 
inidonei alla vita mtltare mon fanno che | 
| ragomabrare zii ospedak mentre potrebbe 
ro ente essere Mmpiesat 
ione agricola che tanto 


leva in generale che il difetto di tut 
\ta l'organizzazione statale risiede nella 
burocrazia è deplora dhe | nuovi cage 
gni che si sono venuti formando. sopra 
| tutto per quanto ha tratto all'approrri. 
| sionamento del non si siamo sapo. | 

ti togtiere dalle Je burocratiche. | 


Per i pensionati e i maestri 


SREZZI richiama l'acienzione der Go | 
verno e del Parlamento sui dovere che \n- | 
combe allo Stato di migitorare le condi 
zioni dei pensionati in vista del costo e | 
nornemente aumenisto della v 

Raccomanda anche la sorte de 





- | insiste perché le iicenze agri Î 
{ta concesse venzano zatute effettivamen. | 
«e. Conclude auspicando aì tonfo delli 


odo che ogni pensiero delli Came. 
mera e del Governo debba essere rivolto 
di nostro valoroso esercito che resstte var 
nda: Sogn rinuazia a parlare 
Ando che questa prima.erà torri 
fi vittoria at nomi ian teen 
MOSCA Gaslano riciamerà brevermen- 
te l'attenzione del Governo è sopratutto 
dei ministro del consumi su alcine que: 





1 | espone te 
piva ragioni cede consigliano un en- 
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In quanti siamo 
al Ministero del Tera euro " | MESTRE — Cia , 5: 
i La clità di Mes: 
Sa. comprese Le frazion: 
1 segaito al decreto ima 
accertare che dalla cià 6 mi 


1 profogia. Compiessivamente Fe 
commone 0 069% abi | 


Per le famiglie dei soldati 


- SIR a | 
se H processo dei commercianti atresi/ 


ADRIA — Ci no, 15 


Ai funerali di Arrigo Bcito 

Ai funerali di Arrigo Busto, 
Miaco, ma le rap. 
Italiane, fizurava anche Venezia 
sore co. Pellegri. ragpresei 
daro di Venezia: i 


segui 


H concerto di oggi al “Marcatio, 
Pubblichiamo N prosrammma 
rogo 
rio— 
Patria 
roi 


seppe e 
avi ejhid 
Uso Levi eftide: 


0 Op 18 N 1 


3 è) TSCHAIKOWSKY. Andante 
bile del quartetto Op. Li - db CAtERL 
cherto del quartettà N 3 Crepar. “2 
racini, Bondi ed 


5. BEETHOVEN: Quartetto Op. 18 
dante contabile. aller ma 
Cregax. Boadì, Albersh ini. UL 


2] 


IA | 
Ristoratore “Bonvecchiati 
COLAZIONI è PRANZI zi 


— de à d 


L'olio sostituito daf lardo 


È Sulaco del Canune 
o@riare alle conseguenze dei 
avvenuto ammse 
consumo cite: 

Ineniazione è per gii agpri 


n 
fai 1 al 2) di giuene kot 

sulto nelia vendita de a 
peso di landa 


v 


“Bella Venezia, 
COLAZIONI © PRANZI » n) 

aL 1785 alpe 

COLAZIONE: Pastiorio di mascheroni 
Torzideau aila forentina 0 Sperrati di 

a patate. 
dello "scarto 1650 regi PRANZO — Scaiop 
siaccato dalla iesera del “ip 


Onorificenza 


È rag. Daniele Pezorini. vi 
re dei nostro Co 
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' 
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ex Pinanzieni + 
no conzamn Ja seduta per l'Assemb? 
Generale che avrà Wuozo domenica 16 err. | 


I 
f 


revizio di Borsa 
del 14 Giugno 1918 


diva bam 


Avtertiti telefonicamente giunsero sul 


i funzionari di P. 





Rigi 
Lan 


Fs 


degreto dei Governo francese 


asa 


‘Napoleone MI 
en 


ta capo 
do cormenzione ti 
fi det Don è 

enni 
Le delie front 
è lasmmcbia De 


Dei 


dì Kudan ‘Cau set 

Fabbrica tedesca di d 
saltata in aria 

Turigo, 15 

tedesca di Chnamite pensa 


: per le espi 


sera di Commercio informa: 
‘ic è del D. L. © novembre 13 
Corporazione 


n 

SET dol'aaele soquirente è di de 

ne. salve te eccezioni che potram- 

re ronsentite dal Miniero del Te 

n quello delle Finanze 

È agevolare $ì mostro 

d'esporiazione, lì Ministero 

'esoro ha successivamente concesso 
d 


to 
soT 


* da esportare 
“venuto 0 corrisposto. @ 
orse destinazioni. im La. 

Li appresso indicate 
n franchi Îran 


x îa franchi svizzari — per 

na in pesetas — per gli altri Paesi 

Europe! nella valuta locale, © in franchi 
"a 


Îre italia 
Per quanto conceme i contratti stipul 
ti prima dell'entrata in vigore del già 


31 confuzata casalinga 

ni Cohinì Maria d'anni 
Ana di Venezia — LA 
Bindoni 


Secietà Amen. con Sede in Mil 1y 
(Capitale L. 356.010.006 interior . +. 
Ruerre L Ms. ? 


o 
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; 
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i det Don 


imamite | 


PRIA ASSOCIAZIONE ITALIAN 
ira UTENTI di CALDA 2 PR 


L'Assemblea generale 
Soci è coavvcata per Dot 
rento giugno aliè ore id, ne: 
l'Associazione în Milamo, Via Car 
doni, 10. 
ORDINE DEL GIORNO 
1. Rapporto del Consiglio Dir 
ia gestione lecnica ed 
l'Associazione per | Es 
2. Relazione dei Revisori 
$ Approvazione dei Brla: 
vo dell'anno 1917; 
4. Elezione di quiadici men. 
sigiio; 
5. Elezione di tre Reviso: 
A norma dell'Articolo 
to, qualora l'Assemblea de 
pon risultasse lazale, cor 
lo rire» Sia se 
zione avrà luogo Domec 
1918. . 
I Presidente A. RICHARD 
—_———————————____;î 


23 con 


Si vende in tutte le fermoci 
seit. di 10 dosi da un litro 
dirertamor 
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che la 

menti in essi, fra la popol 

‘se Ja Norvegiì fosse, per esem- che che lo erano favorevoli, 
ancora, inlervenuta all'epoca‘ la svedese, fl dispetto, la diffi 
la guerra dei son proposito della vendetta 

sto saranno le levo di cui l'Intesa, q 

do potrà fare seriamente 

in Russia, o quando, al congresso 

ce, si dovesse discutere della situa- 


dar scaltana. Che si svuolo 
nando alla situazione degli 


str 
si 
SER 
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Gt 
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vi 
nordici gerd gli Stati scandina- 
vi, forse meg! 


Russia, pretetimor non offrirsi vittime acputato Flenbogen che, per combina- | metro di Y mm. 
nanocei 


iaia teuto: X or. | gie di S. M. fl fe 
e facili all'imperialismo zione, andrebbe d'accordo con l'on. Tor. | fe di $ M. 1 


te, che agisce in Italia con Îl « sistema» 
della nazionalità oppressa 
Leonardo Aszarita. 


Che cl viene contando, dunque, l'oP. 
Labriola della situazione Mi Stati 
atandinavi ? Che cosa possono fare que- 


L'esercizio provvisorio alla Camera 








della forza militare del 
Presidonza device puegiionte ALBS-| Sn selon fanno: dell'economia DIO 
10, La seduta connrimcia nale indirstui Nscamente inidonei. 


Indi piceno Idee ei 
Interrogazioni |; no l'aali canbat 
CERMENATI, Souosegretario di Siato | te liptesa «i esprime i fermo convinci- 


amet trad" | ienter ole ia unità 9 prupaesti sura mi 
pa all'on. Cate dille «de di fa fretetanza delle arm comtinuerà 


palnegte salda e cordiaie dano la 
per ja hquidazione duale pensio | sale ciato 900 18, pare 
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TO fasniglie. Alle quartì forze è stata | BELLOTTI premette che Ja Camera da 
> | rà prova degna dì sè anche in questo mo- 
che lì ministro | mento solenne comtinuando nella discus 
sione dei problemi che " aiacanà la vb 
da comiteti | ta del paese. (Boissino!). 
Che, ‘come l'on. interro-| Esamina le conti reina di 
sono di 1 "se anche in comsidenazione dei rec. 
ETA Vene pesi i vic Tal colite 
voti marsestati nei secondo | ni presentano lo stesso fenomeno: delle 
it n TI 
I, Sottosegr. di Stato alla |ie e degli organismi maggiori che mono 
guerra, ull'ob. l'iemmetx. espone ie raggom | polizzano quasi Ja ricuhezza. 
è staio necessario eseguire le | Le cause maggiori di questo falto con 
i|sistono nella eccessiva larghezza dello 
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i pro-| Siato verso | suoi fornitori è nel disagio 
Petetari quantiiA di be-|della nostra economia sull'esiero. 
ian. Assicura però che si la # massi: | Contro l'acquinto di zioicili raccomanda 
mo i | tasse che aieno quasi delle penalità. Per 
frenare la corsa all'acquisto d? fondi lo 
. | Sialo deve riaîzare sl proprio credito ed 
il corso det consolidato, ma il provvedi 
mento più Importante comeiste nel far si 
che lo Stato dia ai fomitori ciò che è giu 
- [sto e non di più. Îl disazio verso l'estero 
è dimostrato di 

- | to grave lacvuy 
[di ovviare con var 











mente jl Govemo pensò 
provved'imenti 

del cam- 

0 di essere ri 








Approve iu massima | 
bi, ma nota che ha bi 
| veduso.. 

PETRILLO lamonta che x tensmno sot- 
to le armi uomini di classi anziane che 
Inidonei alla vita intiiare mon fanno che 
| sgombrare gli ospedak mentre potrebbe. 

ro utilmente essere impiegati in quella 

one agricola che tanto difetta di 
raccia. 


Rileva in generale che il difetto di tut 
ta l'organizzazione statale risiede nella 
burocrazia e depl de 
qui che 4) sono venuti f 
tatto per quanto ha tratio all 
gionamento del postino È 
ti togliere dalle pasioje burocratiche. 

Per i pensionati e i maestri 

®REZZI richiama l'attenzione der Go 
verno e del Parlamento sul dovere che in- 
migliorare le condi 
in vista dei costo €. 
tato della 
Raccomanda anche la sorte di 
dei benemeriti maestri element: 

Tnsiste perchè si proceda con criteri di 
maggiore equità è sollecitudine nea cone 
- | cessione fici sussidi e nella liquidazione 
delle pensioni militari privilegiate. 

Accennando alla questione degli esone 
ri raccomanda che 




















Ma 
la claase 
ri. 

















dei terre 
gui ne è soltoposta In concessione € 
siste perchè le i{cenze agricole una vob 
-| fa concesse vengano zadute effettivamen. 

Conclude auspicando nl tronto delle 
Lo” armi e del nostro buon diritto. 






ratulazioni, apurorazioni). 
| GRAVIA, fato ll presente momento fn 
ripa- | cul tutti ‘gli animi sono sospesi ed ansio 
sì per le notizie che giungono dal fronte, 
ritenendo che ogni pensiero della Cam 
mera e del Governo debba essere rivoli 
al nostro valoroso esercito che resiste v 
lidamente «i nemico, rinunzia a parlare 
sgurando che questa primavera, sarrida 
golla viltoria alle armi Italiane. (Bendsst 





greco. Rileva se neccmità di disciplinare 
distribuzione del sussidi e ja conces- 


mendo la sua fiducia nel Gorerno e di 
rando che l'augurio della Camera è aut 
gurio di jutto Îl parte è questo: la vitto: 
noe vie par rierivere questo pro-| ria delle armi nostre, la vitioria dell'in: 
dre ph tesa. (Approvazioni). 
tema. Un buon estto MICHELI riconda come vi aieno in Ita- 
n da | lia circa 4 mila educatori delle scuole fa: 
presa. votò ‘agli effetti mo-|Coltative inferiori che hanno uno stipen: 
segpoce pafgnno dio irrisorio di poche duaine di lire. Non 
SE fer nidare fi-| comprende come si possa tollerare uno att 








ni 
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valido debba eansco demo ESSO. papere le ragioni che consigliano un en- 
te del governo anche ir » 
no di più è si rigparmierà È tonnel- |, Raccomanda pure che sia tolto lo stri- 
Reso art gente contrasto elstete fra i 4rattamen: 
VIN, ‘tarà voto favorevole all'eserci- Lo ai maestri 
po trp per POTE 2" per | pendenti dal comuni e quelto fatto al mat 


e” quali Ton, Oricsia, nea 0 ‘almeno | (dipendenti dalle amministrazioni sco. | lari. 


provinciali 
Per la Sardegna 
PALA da ragione del seguente 
del giorno: « La Camera Invito. LL e 
x a pretretan perierenne o solleci. 
la Sardegna che da ni tt catano 
Niiti, dichiara all’on. Pala che te Sar. 
degna’ con può dubitare dell'atfetto dei 
Governo per essa e del fermo proposto 
che lo anima di corrispondere alle sue 


Sat resenta la relazioni 
preposto di 001 peo e miltari come 





Cy Decreto Mintsterizto 5 conrente pub 
| asicato nelle « Gazzecta l'ificisse » dei gior: 


como di Ls dre artisti stalloni, per 
allestunemto di un modello di una me 
informati delle cose di ne ha quasi assegnato il compito al|uesa di niche da intesi 2 del die 
fante da un Jac 1eit- 

profilo e nel verso 


intendesser> clme perte Di concorso 
è alla Prefettura 








Roma:15 | con cul gono siasi incorporati nell'esercito 












nezia, a presentarsi 
martedì è mercoledì (17, 
dalle ore sedici alle ore diciotto, 
de del Comitato (Teatro }a Feni 
N. £, scala dei loggione) per fomiire 
nè informazioni. 





Le condizioni economiche del Paese 








Milaso, na le rappresen 
italiane, fisurava anche 
sore co. Pellegrini. rappreseut 
daco di Venezia: 1 < 
rappresentati ti 
vigiianza del civico 
nedetto Marcello » di cui è 
incarico del sue presidente 


Il concerto di oggi al “Marcelt 
Pubblichiamo N prog 
Paro 
[spero gi ice, mancia 
Da rie ee ale Gase 















ino, prf. Gino Saracimi 
Mario Rondi: vscioneell ” 
Alberghini; pianotorte, prot. Uzp Le 









corso dei cambi & QUe- | allegro vivace, 





ndante — Crepax 

shiini, Bortolazzo. 

8. 2) SAINTIRAENS 
GOENS: Scherzo Op. 12 — Albe 


Andante nta 


3. a) TSCHAIKG 
bile del quartetto Op. Li - È CAEMUMNI 
n ; 





dante contabile. n 
— Crepax, Bond), Alb 
piceno 
L'olio sostituito dat lardo! 
U Suxlaco del Com por | Spr 
veviare alle consegu 
avvenuto arme 
consumo citi 
Inentazione € per gui apprurrie 


Dai 16 al 20 di 





ro ma pn voppo 



















no per ja vendita del lm 
mne fissete per Ù 
Ta vendita dovr, 








dello scontrimo 
gno staccato dalla tessera deboli 


Onorificenza 
Ul rag. Daniele Pegi 
| re del nostro Comune + teso: 
| nitato di assistenza fin dall 
{è stato nominato cavaliere 
d'Italia. su proposta del 
Consiglio dei Ministri. Congratulazioni 














| FIRENZE 54 — 
Società fra ex finanzieri 
1 soci ‘della Società fin ex Pinanzieri s 
no convocati )n seduta per 
Generale che avra Juogo domenica 16 ccr- 
rente alle or: 14.3 nella sala eumeriore 
dei Restaurant /ocademia per }a discus 
sione di importanti angomerti. 


La pietosa fine di un bambino 


L'altra sera. verso de ore ZI, si presentò 
Stura centrale ceria Gavagnin 
Wicola, abitante nel sestiere «i 
Dorsoduro, Si6, denunciando al delega: 


doti 
suo nipote Baltarin Angelo di Augusto, 
di anni 6, abitante nella stessa casa, che 
Ja senza farvi più 


Jeri mattina, alle ore 7.3), Pilla Vin 
lelo.' di anni 37. sottonocchiere 
della R. Slarina, mentre transitave per la 
riva degli Schiavoni, vide galleggiare nel 
le soque deì bacino di S. Marco un cada- 


Sceso in una barca. si avvicinò ai cor- 
- | po galleggiante e motò 
mente è Veramente edi cuni famsesta | endio così esiguo per un educatore ed | bi 





rattarsi di un bam 








portanti fattori di resistenza dla 
ica contro Ji nemico. 


Il servizio telegrafico 
Roma 15 





{ bozzoli. 


* VENEZIA 


In quanti siamo 
Ci scrivono, 15: 
lestre prima 
Se te frazioni. 23.400 al 
to al decreto Inngoienenzia. 
la frazione dei Bowenighi venne aggre 


| sata al Comune di Venezia, com circa 900 | ink 


Per le famiglie dei soldati 
- onduti in guerra I 


Farmi 
anta, 


ROVIGO 


sin I processo dei commercianti adriesi 


ADRIA — Ci scrivono, 15: 
A 


















umane ti per contravvea 
se vella compra-vendita 


be ani 
consiziierà ai com 
or avvedutezza e diligen. 


ire 
l'egrezio e di 





TEATRO ITALIA 
Dalle ore 19 alle fe 


IL RE, LE TORRI. GLI ALFIERI 
Straor-îmaria fantasia di LUCIO D'AMBRA 


piena d 





IA | 
Ristoratore “Bonvecchiati ,, 


COLAZIONI è PRANZI a prezzo fis. 
1 Li B.28 alp 





COLAZIONI ANZI a pe 
"LL 1.785 al posto, senza vino. 
COLAZIONE: Pasticcio di ma 
Tornideau alla fiorentina 0 
con patate. 

ANZO Riso con capuecì — Scalop- 
e con piselli 0 Cotolette milanesi con pa: 
te, 














R. Estrazione Lollo - 15 Giugno 1918 
ENEZIA me — so — to -.59 n 
BARI n — 





d-M- 8 
MILANO 47-78-35 -s_7 
NAI m-w-n-16-3 
PALERMO 14 — 10 — 12-61-30 
ROMA , 1-M—- 5-55 
TORINO 74-70-61 — 6-35 


‘| Servizio di Borsa 


del 14 Giugno 1918 
LONDRA — Prestito 
VEDRA — Proto francese 4 per ce 
solidati &6 È un ottavo — Egiziano unift. 
cato 8 e tre quarii — Rendila apagnuola 
13% e mezzo — Rendita giapponese 71 Dl 
ire quarti — Venezuela Gi e un quarto 
rta 3 912 — Cheque su Italia da DIS 
ASISTERDAM — Cambio su Berlino 38.10 
ARLDRID — Cambio su Parigi 61.95. 
PARIGI su mae f3 








Calendario 
SE ROSRIISA (6:60) — sha Prano. 


sat 














nunale dott | 





pi 


ist 


il deferente saluto. » 


Le monete con l'effigie di Napelcone 


fuori corso 
fioma, 16 


del Governo frances 
Ua recente deoreto del Governo {1 


è stato dato 
Itelia di 
lazione delle monele stesfe. 


SÌ ia da Bertino: 
le ha wasnesso due note st 
So: cin una N govuno det 
D'iagua che te tmoppe rate 
nsiorio. reso 
‘al nidicino ansalo de trpp su 
, e le catari 









Ln Sorddestsche dx ì 
saranno discusse cam Ja missione del S0- 
vie amtvva a Bertino, a-ei può riso: 
tere fin da ora che l'osercito ope ò contr: 

‘eve sicorezza e per quel 

$i Goveruo rurmo msi 

sudo ener pe st Quanto 

| rorrortimnimi Ja oro popenza io moti 

ino è Giaciole è futorizzata dat trata. 

) & Brest Litowsk. Quanto agi: errist 

2ei sono avvenati mon per reincipi fa 
per li arti dei socialisti În U'oraiao 


La convenzione russo-ucraina 
Basilea, 14 
Si ha da Niew. 16 


A couvenzione sorta rus 
jata stamane. Le sue pesti 
è segmenti: Cosazione 
formazioni pel reciproco 

firvi, arumio 






























Riserve L. 95.440.s: 
Direzione Contralo MILANO 


ticolu 3 delto 
apeliberazioni tn v 
modalità del 











, Biella. Boi 
Cagliari, Catte 
io 


ONDRRA, Acireale, Alessong., Il 
t 
















[ 
era 

I 

Gli Azionisti della RANC\ NAL 
ALPANA sono « ir da DA | 
Assemblea generale straordinaria ora 
sai sizi 

"i Fon 

PAS 

; 100 

a.Proposta d'iumenio a [ 
"È comsoguenziale med.) Ò noÙ 




































le termine cal al det € Mic 
dell'adu Pos 
ace Sena Banca Commen NI 

finali pub {6 presso una dcile se NEL 
i SI avrerte ce ode FASSemia TE 
È dt Beto p. v Pr potest LA | 

7 Retritoni de Don melt ade 
recente i n > fin d'ora remo FAG 





ubi 


Fabbrica tedesca di dinamite 
saltata in aria 
namite Tardla- 





ica tedesca 








era di Commercio informa: 
bio 3 del D. L. 25 novembre 1%’ 





In. 1%0. etadilisce che d'esportazione di 
| merci dal Reno è subordinata all'obbi 


che — per inite 


tato Civile 
— ie — asti 


Nascite 
Del 14. — Maschi 1. — Totale 
ess 


Del di — Squariina Ida Maria d'anni 

si coniugata casalinga di Murano — Mic: 

ni Collini Maria d'anni £8 coniugata ca- 
solinga di Venezia — Bravin Emilio 

dì contugato odi Venezia — 

7 coniugato far 

Cesanto d'un. 





cessivo giorno 0, alle om Lo. 
per delberare siscii ste 





PERA ASSCAZINE Mi 
fra gi UTENTI di CALDAIE 2 VOLE fi 






















2 Giugno 196 
Presidente : L. CANI! 































































[bubbiicazione, del Decre glAssnibica generato Y fg; TAN 
{Rei vatuta del egese aoguiren » (Soci è convocata per Domes.. 21 fl DI 
nazione, salve de eccezioni chie potran- | rento giugno allè ore 14, 1 «IBS cuE 
Tio essere conseitite dal Minietero del Te- | l'Associazione in Milano, Via Carlo Gi 
di concerto con quello delle Finanze. 
'antendinento di agevolare dl mostro . 
commersio d'esporizione, Li Ministero ORDINE DEL GIORNO Mit 
del Tesoro ha successivamente concesso | 1. Rapporto del Consiglio Dr 
e deroate alle diaposizioni wopranita: |" "1a pesticne lecita td cc» 
paniere l'Associazione per lE ii 
iniito © corrisposto. a | 2, Relazione dei Revisori «i vE 
a delle diverse destinazioni, in ba- (8. Approvazione dei Bila: 
Alute qui appresso Indicato vo dell'anuo 1917; Nei 
4. Elezione di quiadici men: 
chi svizzeri — per in . 
pagna In pesetas — per g1) aitri Paesi |5. Elezione di tre Reviso: 
Europei nella valuta locale, 0 in franchi A_norma dell'Articolo ? Ss 
o in eterline. to, qualora l'Assemblea del «« 
non risultasse lazale, cor 
to dall'Articolo 27, la secon 
zione avrà luogo Domesi: 
teri, o in Fr; ® pri R 
rica, Asta, Ormania: nella valuta lo- rosidente A. RICHAI Leg 
terine, dobiari 0 franchi. I Prosid A form 
Spor iazi. lestinate _ 
pei ai panna e, {i genere, 
lesi occupati militarmente Ne tr | ] 
italiane, può continuare a (TA | zio 
tre italiane. ALI 
BS Tanto conceme | contratti stipula 
h fa inv lA cile 
LE ne e I È | s 
moneta diversa da quella attualmente con lil 
sentita, le Filiali degli Istituti di emissio- DEL 
ne «ono sutorizzate a rilasciare Speciale 
Srna, ato den RI 
dela a rne il fermo da parte LOT 
i, Lo 











OSTETRICIA e  GINEGOLO sai 
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Lunedi 17 Giugno 1918 © 
19 ABBONAMENTI: Îtalia Lie 00 


La seconda | 









‘ume 15 al seme. 
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Il: bollettino del generale Diaz 


Roma 16 


COMANDO SUPREMO — Bollettino del 16 Giugno 

UNA GRANDE BATTAGLIA E' DA IERI IN CORSO SULLA NOSTRA 
FRONTE. 

IL NEMICO, DOPO UNA PREPARAZIONE DI ARTIGLIERIA EGCEZIO. 
NALMENTE INTENSA PER VIOLENZA DI TIRO E NUMERO DI BOCOME 
DA FUOGO IMPIEGATE, HA INIZIATA LA SUA ATTESA OFFENSIVA, LAN- 
OPANDO INGENTI MASS ANTERIA ALL'ATTA000 DELLE NOSTRE PO. 
SIZIONI DEL SETTORE ORIENTALE DELL'ALTOPIANO DI ASIAGO, DEL 
FONDO VAL'BRENTA E DEL M. GRAPPA, TENTANDO IN PIU' PUNTI IL 
PASSAGGIO A VIVA FORZA DEL PIAVE ED ESEQUENDO FORTI AZIONI 
LOCALI A SCOPO DIMOSTRATIVO SUL RIMANENTE DEL FRONTE. 

LE NOSTRE FANTERIE E QUELLE DEI CONTINGENTI ALLEATI 501 
PORTARSNO IMPAVI IL TORMENTO DEL TIRO DI DISTRUZIONE E, 
APPOGGIATE DAL FUOCO DI SBARRAMENTO DELLE PROPRIE ARTI 
GLIERIK, OME GIA' AVEVANO ACCORTAMENTE PREVENUTA LA 
PARAZIONE AVVERSARIA CON TEMPESTIVO E MICIDIALE TIRO DI 
GONTRO PREPARAZIONE, SOSTENNERO BRAVAMENTE L'URTO NEMI- 
0 NELLA ZONA AVANZATA DI DIFESA. 
| LUNGO | CENTOCINQUANTA OMILOMETRI DI FRONTE PIU' IN- 
TENSAMENTE ATTACOATI, LE POTENTI COLONNE DI ASSALTO NE- 
MIOHE, NELLO SBALZO INIZIALE, OCCUPARONO SOLTANTO ALOUNE 
POSIZIONI DI PRIMA LINEA IN REGIONE MONTE DI VAL BELLA, 
NELLA ZONA DI ASOLONE ED ALLA TESTATA DEL SALIENTE DEL MON- 
TE SOLARCLO. — ALQUANTE TRUPPE RIUSCIRONO A PASSARE SUL- 
LA DESTRA DEL PIAVE NELLA ZONA DI NERVESA E NELLA REGIONE 
FAGARE”. MUSILI 
Ù NELLA GIORNATA STESSA | NOSTRI INIZIARONO SU TUTTA LA 
FRONTE ENERGICI CONTRATTAOOHI, MEDIANTE | QUALI RIUSCIRO- 
NO A CONTENBRE LA VIOLENTISSIMA PRESSIONE AVVERSARIA ED A 
RICONQUISTARE BUONA PARTE DELLE POSIZIONI TEMPORANEA 
MENTE CEDUTE, SU QUALCUNA DELLE QUALI, PERALTRO, NUCLEI 
OLATI, CON FULGIDO VALORE, AVEVANO SEGUITATO A MANTENER- 
AD OGNI COSTO. 

LA LOTTA, NON DIMINUITA DI VIOLENZA NELLA NOTTE, CONTI. 
NUA ACCANITA, MA LE NOSTRE TRUPPE TENGONO SALDAMENTE LA 
FRONTE SULL'ALTOPIANO DI ASIAGO, HANNO RIOCCUPATO COMPLE- 
TAMENTE LE PRIMITIVE POSIZIONI SULL'ASOLONE ED AL SALIENTE 
DI MONTE SOLAROLO E SERRANO DAPPRESSO LE FANTERIE NEMI- 
OHE PASSATE SULLA DESTRA DEL PIAVE. 

IL NUMERO DEI PRIGIONIERI FINORA ACCERTATI SUPERA | TRE- 

























zione dell'ar 





coni. 
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dele 
































dinaria de 


Garlo Go 




















No: MILA, FRA 1 QUALI OTTANTANOVE UFFICIALI. 

irottiy GLI AVIATORI NOSTRI ED ALLLEATI CONCORRONO POTENTEMEN- 

pelato 1017 TE ALLA BATTAGLIA, BOMBARDANDO 1 PUNTI DI PASSAGGIO SUL PIA- 

i coni; VE E MITRAGLIANDO LE TRUPPE NEMICHE AMMASSATE. — TRENTUN 

dre VELIVOLI NEMICI SONO STATI ABBATTUTI 

bri del Cos DIAZ 
La situazione fino alle ore 22 

sic La situazione Tino ore 

da conven: Roma 16 

sd Una comunicazione diramata dal Presidente del Consiglio al Senato del 

RICHARD Regno ed alla Camera dei Deputati ge scrive così la situazione in base alle in- 

ai formazioni pervenute dal Comando Supremo fino alle ni 


NELLA GIORNATA IL NEMICO HA OSTACOLATO CON FORTE REA. 
ZIONE LA PRESSIONE CONTROFFENSIVA DELLE TRUPPE NOSTRE ED 
ALLEATE SULL'ALTOPIANO DI ASIAGO E NELLA REGIONE DEL GRAP. 
PA E HA ATTACCATO FORTEMENTE LUNGO IL'PIAVE PER GUADAGNA. 
RE TERRENO E STABILIRE SOLIDE TESTE DI PONTE SULLA DESTRA 
DEL FIUME. LE NOSTRE TRUPPE CON TENACE E SALDA RESISTENZA 
E RIPETUTI CONTRATTACCHI LO TRATTENGONO VALIDAMENTE. LA 
LOTTA E' PIU' ACCENTUATA NELLA PARTE ORIENTALE DEL MONTEL- 
LO E AD OCCIDENTE DI SAN DONA'DI PIAVE. 


Gli inglesi sul nostro fronte 


Londra 15 
Un comunicato ufficiale circa le operazioni. dell'esercito britannico in 
Italia in data 15 corrente dice : 
UN VIOLENTO BOMBARDAMENTO E' STATO APERTO SU TUTTO IL 
FRONTZ DAL MARE FINO ALL’ADICE ALLE ORE TRE DI STAMANE. iL 
BOMBARDAMENTO E' STATO SEGUITO DA ATTACCHI DI FANTERIA DU. 

















RANTE TUTTA LA GIORNATA. 
IL FRONTE BRITANNICO E' STATO ATTACCATO DA QUATTRO DIVI 
SIONI AUSTRIACHE, SULLA DESTRA L'ATTACCO E’ COMPLETA. 





MENTE FALLITO CON GRAVISSIME PERDITE PER IL NEMICO: — SUL- 
LA SINISTRA IL NEMICO E' PENETRATO NELLA NOSTRA PRIMA LINEA 
SOPRA UN FRONTE RCA 2.500 YARDS (Il vard corrisponde a 91 centi 
metri 6 mezzo circa) E PER UNA PRO FONDITA' MASSIMA DI GIRCA 1000 
YARDS, OVE E' STATO FERMAMENTE CONTENUTO PER TUTTA LA 














— 
GIORNATA. — IL NEMICO HA SOFFERTO GRAVISSIME PERDITE. 
R I DURANTE PARECCHI GIORNI NON E' STATO POSSIBILE ou 
AVIATORI VOLARE, A CAUSA DELLE CONDIZIONI ATMOSFERICHE ED 
Ne” OGGI QUESTE SONO STATE PURE CATTIVE PEI VOLI, ECCETTO NEL- 
deo! LE PRIME ORE DEL GIORNO, — IN QUESTO PERIODO SONO STATE DI- 
anita STRUTTE SETTE MACCHINE NEMICHE E DUE PALLONI SONO STATI 
pri in ABBATTUTI IN FIAMME. NEL POMERIGGIO LE NOSTRE SQUADRI- 
GLIE DI AVIATORI SONO STATE PER TUTTO IL TEMPO OCCUPATE AD 
ATTACCARE IL NEMICO CON MITRAGLIATRICI, BAMBARDANDO | SUO! 
®, POSTI E TRASPORTI SUL PIAVE INFERIORE ED ARRECANDO, MEN. 
0 TRE VOLAVANO A BASSA QUOTA, GRANDI DANNI. 
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la Camera, 


Roma, 18 
pera 





dichiarata aperta la seduta, il Miuistro 


della Guerra get 
di viva attenzion 





ralo Zupe 
ha dato lo seguenti 





, ra seguì 


nolizie sull'offensiva austriaca: 
Mi onoro di portare a conoscenza del- 


la Camera alcun 

glia impegnata da 
stra f La da 
slità senza pari, perch 
l'Astico € va fino al ma 













piena soddisfazione nostra (Vivi 


provazioni 

1! nemico, che ha atta 
preponderanli, è stato 
inassima parto dei punti 














provazioni). Dore ha potui 
re qualche linea sec 
ta la ha tenut nco 







lido conti 








rali rei 


pandanti 





Îl nemice 
attacca, ha lasciato ne 
circa tremila prigic 














notizie circa ja bal 
maltina sula ni 


, chi 






le nostre 
putati songon in pi 
appi 








ha una vu 


dal- 





resp a 
(vivissime ap- 
conqu 





ndaria ed avanza. 


tempo, Un va. 
respinto 
linee (i ml 
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lausi, grida di 





© su questo sono concor- 
vivisstini applar 





he sia egli che 
DI 







plausi). Il valore di questa « 
norme, perchè nolla difecsiva è ben dif- 
ficile fare grandi quantità di pr 

doni), Questo 





approvazioni) 








parte nostr 



















10 credo d'interp | desiderio del 
la Cumera-c lo ii plauso che 
ora è partito-da tutti i banchi senza d 
stinziona {vivis provazioni all 
sercito cd al suo ci nino. 
dd i deputati so ‘ 

visaimi generali © 

grida ripetuto 





viva MI 

SIPARI ha n 
nata di ieri, di 
due nastri a 


ben 2 















I viva il Re! 
‘e 2 

ronte al ui 

parecchi 

? velivali ne 


lia sola £ 








ilitare vada il 





© della 
applan- 

orse per în 

aeronautica, ringrazia l'on. Siparò e Ja 
‘amera dell'omaggio tribulato al corpo 





ico, 












































voli, cooper) x 
ra abnazazio: 

e. all'azione comune. 

‘Gli apparecch on Diire: 
trenta; cinque bomi ese 
ti con «Capr va ». 
collega de 
clero © 4 mitr " 

ta attestano la nostra indiscutibi! 
superiorità merca. Anche i diriibi! 
nonostante a condizioni atmosferiche 

suirono bombardamenti (vivissimi 
applausi). 

Ta Camera comprende come a coloro 
che tà operano con tante ardire e 
tanta ferma & tennee volontà nul 
sa essere di. mazgior of 
blauso detta Camera (viv 





vari 
ad essi la glori 
i ap 








| commenti della stampa francese Sì 


I «Petit 





muova offensiva austriac 
a e narra che il m 





sorpresa per l'Itali 
stro delle Colonie Si 
ma esalta il magnifi 








non 








l'esercito italiano, cosicci 








A nei ln preparazi 


constata 


piena fiducia le notizie 


dell'azione (v 


Parigi, 16 


he 
un 


n 
nen è 








tornato da R 


» morale del po- 
polo italiano » da mirabile tenuta de 





egli attendo 





Alcuni giornali, commendando alcu- 





olizie dell'offensiva 
nte italiano, di 
va costituisce 











moment 
terna dell'Austria si fa 
giorno più difficile. 


Il sacco di 





l'avvenimento 


austriaca sul 





militare 
del giorno, il quale avviene proprio nel 


in cui la situazione politica in- 


di giorno in 


Udine 


L'idea Nazionale ha da Zorizo: 
Notizie indirette dal Friuli dicono che 


gli austriaci continuano 


lopéra di sac- 


Chegzio a Udine. Dopo aver distrutto lo 





pianto elettrico cittadino, per ‘nvi 
in Austria il metallo, si so0O 











cpadroniti 


delie vetture tramviarie, che hanno fatto 
trasportare a Gorizia dove i tramways 
funzionano per i sol! militari. 

Il Teatro Sociale è stato riaperto. e vi 
si danno spettacoli dt varietà. I manifesti 
annunziato che la popolazione è ammes- 
sa al teatro solo negli spettacoli diurni, 

| sempre che î militari non abbiano biSo- 


gno di posti. 


Nell’alta Camia è stato trovato ucciso 
un gendarme, che era il terrore di quelle 
popolazioni. Le rappresaglie per questo 


micidio sono state feroci. 
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sc dle nitro 
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nostri avialori hanno gettato bombe sul. 


Ope ioni di dettaglio] ta altività di pattuglie, La scorsa notte | 


sul fronte francese 
Parigi, 16 
Il comunicato delle are 23 di ieri dice: 
A sud dell'Aisne un'operazione loc 
le ci ha permesso di ricacciare il nen 
so da Coeuvres Valsery di cui ci si 
mo impadroniti. Abbiamo pure allar- 
Kato il gostro terreno ad est di Mont. 
gomnbe: Sono rimasti nelle nostre ma- 
30 prigionieri e una discina di 
agliatrici. Sul resto del fronte null'al. 
da segualare 
I comunicato delle ore 15 d 
Azioni locali a nord est del bosco di 
Gentis, a sud di Dammerd è n 
gione dì Viniy permisero al francesi 
di fare 70 pi ieri @ di prendere mi 
tragliatrici. Un tentativo del nemico di 
passare la Matz presso l'Oise falli sotto 
ì fuochi francesi. Notte calma sul re 
slo del fronte. 

















uno 





















i dalle nostre trup- 
cello una cer- 





la slazione © sullo linee ferroviarie di | 
Conflans, Parvechi proiettili hanno cc). | 
pito in pieno il bersaglio. 1 nostri appa- | 
rocchi sono tornali. 








Londra, 16 

Un comunicato di iersera dice: 

lì numero dei prigionieri fatti dat no | 
stri nell'operazione coronata da succes. 
so effettuata la scorsa notte a nord di | 
Bethuno si elova a 196. Ci siamo pure 
impadrouili di parecchie mitragliatrici. 
In seguito a questo allacco le nostre 
truppe hanno preso possesso delle po- | 
sizioni avanzato del nemico sopra un| 
fronte di due miglia, roggiungendoutti 
gli obbiettivi. 

Nel combattimento segnalato nel po- 
meriggio ad ost della foresta di Niep- 
il grazie ad un ultacco lo- 

violento bom. | 
A impadronirsi 
tre nostri posti avanzati ad ovest ul 
Vie Bereuin. L'artiglieria 
stata alliva stamane ad est di Arras ed 
hu manifestato qualche attività nel po 
meriggio a nord di Belhune, 























vEZIA | 


Qu 
prmpiia + 


Lunedì 17 Giugno 1918 


n tetta lla, anetrato Cent, 13 
L.®- Aspucei fusnziari (peg. di teeto) 


DE 





Giornata dell'offensiva nrnca sul nostro froae 


GliTaustriaci contenuti e contrattaccati lasciano 3000 prigionieri nelle nostre mani 


La Camera dopo un voto di fi ministero Oriando si aggiorna . 


Un successo locale del francesi 
Parigi, 16 


Mentre l'offensiva tedesca si è arrest: 
le nostre truppe profittano della sosta mo 
mentanea per rattificare vantaggiosamen 
te le nostre posizioni nd est della foreste 
di Villers Coterets. Sabato mattina all'a) 
Da rosi hanno eseguito un vigoroso attac 
co perfettamente riuscito l'angolo setten 












triongle della foresta di Villers Cot 
1) villaggio di Coeuvres ed il passe 
Valsery, 1000 metri più a sud, furo 





i d'assalto. Il nemico doveite ripiegare 
sul villaggio di Putri, cioè sull’antica }ì 
nea di baltaeiia. Nello stesso tempo rit 
scimmo è dar rallentare la pressione av 
versaria.nel bosco ad est del villaggio d 
Montgobert. Compiemmno così un'avanza 
ta di un kil ‘© di profondità su un 
fronte di tre kilometri. L'azione fu esegui 
ta rapidamente e tutti gl) Obbiettivi furo 

















no raggiuntò con lievi nostre perdite, ara 
zie all'efficace preparazione dell'artiglie 
tia. 1 tedeschi lasciarono nelle nostre ma 





ni 100 prigionieri, Questo succesto jocali 

dimostra nuovamente che lo #pirito ag 
gressivo delle nostre truppe non si smen 
| sce. Del resto 00 sono segnati che duet 
Ji di artiglieria verso l'Ojse, l'Alsne ed ‘n 
| Chempagoe. 








Le dichiarazioni di Orlando alla Camera 


e il voto di fiducia 


i Roma, 16 
Alla Camera, subito dopo la n 
esercito sì seguito alle 
Misco Zupelli della va 
tontre truppe alli 
iprende da di 


L'esercizio provvisorio 


IUI PaRLI Cosiste s 
Al Aisiistro 











dì par 









lle ianportazioni di Iusso 


r 


, ed 




















materie prime. 





abusi avve 


tare la 
An tal 1 
‘prospo 








ni. Data 1° 


jando d'amministrazione unilit 
ravigkare 





de t'iombosca o ed ha anche ener, 
nente resistito ui gentativi di MNecit 
vi in danno del p o erari 








‘ome 









dii può non istituire indagini qu 
> segnalati fatti prec 








inrimenti sulle questioni sollevato 
oratori e termina il suo discorso 
rivolgendo muovamente ai nostri forti com 

senti un fervido augurale saluto. (Vivg 
approvazioni. vppfiausi) 

MILIANI, Ministro di Agricoltura, si 1 
ueita Dure a brevissime dichiarazio 
ni. Dichiera che ha provveduto alle ne 
cessità della prossima semina per modo 
‘he $ì paese può essero în proposito per: 

aniîente tranquillo. 
Anche alla richiesta dell 
ra agricola ha, provveduto 
Ministero della Guerra 
ta l'organizzazione 
vamente soddisfacente. 

Accenna alla fornitura del conci k 
mic, e del solfato di rame neì quale com- 

to il Ministero dell'Agricoltura è stato 

















mano d'ope 
li concetto col 
assicura che tut 
lona in modo pie 

















solidamente coadiuvato da quello dei Tra- | 


sporti. 
Tn generale assicura i vari oratori che 
farà oggetto di attento studio le loro rac 
comandazioni ed | loro suggerimenti ri 
| ferentisi a particn'ari questioni. 
Terminando afferma di essere piena 





mei meno rl suc compito nel rapporti 
Gala produzione agricola nazionale, (Ap 
| provaziona) 


| Trasporti e approvvigionamenti 


| trasporti militari ha proceduto in modo 
pienamente confriante. 
|" Spera di aver avriato ad una soddista- 


| buzione dei carri ferroviari. Di 














Ji presi ‘onsentono di 
gu avvenire, Il pro 
ema della iraz: lettrica è ormai av- 





ima solnzione concreta 
pere In necessità .dj incoraggiar 
mezzo la costruzione di nuovo 













porti ha r 
d ha provve 





volto tatta la sua 
duto perchè nl 
raati:o 1) richie 





mode 

"ren epc 

esto Jeneramuna 
suo arduo ufficio 





l'oratore ha ne 
l'ivissime 





PI enindetro dect 
‘a cosnw $m Itispartazion 
tti mesi abbia definstivamien 

























te p ogni timore qer l'adignetta 
zione del paese, 

Dal giugno. al settenbre gono pol previ 
ti finta: 





ssicurace 
quant 
L'al'enco. 















mo proerin 


li toro legigumi desi 


item 


tempi 
tazione 
ni 


sn questi 
amento 






n di poter 











è un minimo la 
pesibRe 

ne i vantaggi oWenuti co nuovo 
a di stafizzazione della maveMazio- 
te areì ricuandì dei prezzi 

Anche il decreto per }a proroga Uei con 
tratti det dotto ha tvuto gen re 
rolare applicazione. 
sì pure ha provedito ad assicurare 
alle € e fe quantità di olio 
icessarie ul consumo: se inconverdenti 
ancora gi sono verificati non dip 

dal sistoma ado 

Espone fe difficoîtà che si mppo 
ad un efficane intervento dello Stato nella 
questione sie! prezzi degli erbaggi e delle 
Hora. — 

Confida che con ta istituzion 

































penti presi 
rozzi dle 
iberghi e per provvedere alla @ 
timentazione dsi bembii. 
| Assicura she da parte del commissaria: 
| to det consumi si è sempre provveduto a 
| È tutta l'assistenza nece- 
saria nel Hmiti dei possibi 











hanno pina 
i loro bisogni e vi provvede con tutti | 
a sua disposizione e che esse ea- 


approvazioni) 


| Le costruzioni navali 


| ORLANDO SALVATORE, Sottosegr. per 

1 Tresportì, tesicure che si è dato € si dà 
| 1 massimo impuiso alle costruzioni di 
tiuvovo fonnelliuazio per ripararo le perdi 
te causate dai sottomariti s 

Quanto al materiale occorrente, l'inghî 
focertataei delta sufficienza della 

potenzialità costruttiva dei nostri cantieri, 
| Ra fornito von successive assegnazioni 0 
| senato necessario. 








‘Sì è poi provveduto ad appiicare a tut: 


le costruzio 


n 1 coverno | 





im contingente di #> mila 
mese. n modo da rea. | 
vale econotna rispetto 

nassmirare Ja coneertazio 


‘e di piccole navi in 
ancor Ù 





che grandi navi in 





cemento posguno es 


annuncia; 
che mel { 
ce pusore ore ago 





Sideromsi perduta per le 
410 





















psiderando nel loro comple: 

cosiruzioni navali detie potenze de 

uesa, esse superano ormai ie_ pen 

di cina “0 ruita tonn ‘asicton Delle 
costruzioni è quanto mai spiata 

Le difficoltà inageiori ristedono ora ne! 

{a scamsità dello maeetranze. L'itulia Di 








metuttatinii esi 





vuto per 
omdere con wa rifiuto alla 





inano d'opera falla dell'Inghiitera 
| quale neppune Ma potuto consentire di co 
sinuime P pi ter 












ciò no 

fiutato l'accitio e sò è una nIova e sc 

une prova del senti midi 
micizia vole 























| > Paose. 
La _cbius 
| ta discussione 
MARFI non cos 
mora debba ora a 
| (Commenti. rumori). Ad ogni mod 
| nuncia a evolizere il suo ardine del gior 
no, Commenti umori 
ANO ha prusentato nm ondine. de 
ho ‘col quae ei esprima un voto d 
ringraziamento alla Croce Rossa Svizzen 
| per l'opwra spieguta a fuvore dei prigto 
| ieri. 
| Ricorda de condizioni poste da necent 
convenzioni {ra ire iPorenze Dellsrerant 
circa lo scambio ioni 
| di concentramesito 
| staîe. d'invio di pace 






1 gove: 





| GIRARDI nuocor 





particolar modo ai mirristro de T 
l'ordine del nad nav 
xi giustizia a favore dei pensi 





desto Stato, 


MARAZZI da un omiine det giano sull 


| 
| 


stesso arzomento, Rinuncia a svoleerk 
annunciando alla Camera che 4 pensione 
ti, riuoiti eggi in congresso, hanno der 
#0 di soprassedere neî presente moment 
@ «qualunque agitazione, limitandosi 2 
esprimere Adbcia nella equità del Gover 
no 

GORTANI ha on ondine del wicrno cc 
quale si raccomanda la efficace assistenz 
Moralo è materiale ni profughi di seuerr 
ed il concorso all'atimentazione delle pc 
Dotazioni rimaste nelle terre invase. 

L'ordine del giorno è sottoscritto da a 
trl'aeputati. L'onatore, riminciando n svol 
Gero. lo reccomanda ai patriottismo de 
Governo 


Turati e Bissolati si abbraccianc 


TURATI non può con i colleghi del su 
grupo dare voto favorevole all'oscreizi 
Provvisorio, neppure «e Ja fiducia che 1 
sso pone fl governo venisse congìobai 
ln un ondine dei giorno prociamante 
solidarietà intera della Camera in que 
Sora grave e solenne. 

Negare una tale solidarietà sarebbe f 
questo momento pueriie. L'oratore e 
Suoi amioi non possono non sentirei 
che essi rappresentanti del popolo in 
mi. (Vive approvazioni). 
| ’‘Alentre ai confini d'itazia st combati 
si resiste e si muore le anime di tutti 



































Si o usiaalmente protese ne” an 
| felia speranza neltisugurio, (Vivisstr 
| provazi 

| E tutti, 
| 

| 

i 








te nostre case, tutti sentono 
smnorzano, che si emorzano £Ì 
feldigni con eui si crede di spegnere | pi 
dori intimi dell'animo. Ed allora st modi 
fica e cade tutto ciò che è difesa della pro 
Dria sensibilità, tanti ziudizi mutano è 81 


(Applausi 
’istersoghi cd intenda 
sua proforla coscienza. Fra breve ta Ce 














poi domani più acuti i dolori e le an 
Sie i loro 


giulia potrà farti disertare 
Coe Pericoli © ta minaccia. { 


rino 
approvazioni). 

















Catia ove non sia omologato fa’a Com 
di cut Di serucote ncricota, me 


ratasione, 
fe fortne che suranno stabilite del rego 


niià e su ogni si 
in applicazione 
mune) 





alera 

‘nome lamonio e la iiqu 

fe Rena guorra, composta, fi tre 

esa. tino, che la presiede, viene 

71 Governo sidente della Cort> d' 
circoscrizione siede la 9 




















































































































È 
; 
Ei 









tre 
jove, comprendenti cIa- | { mazietcati con grado di consigliere ti 
parta uguali dello IM | Corte d'Ampetio o a questo equiparato. di 

Successivamente | altri die sono srelti di. caso in cato, dad 
nno in anco. 1 pagamento dello SOM: | prestdrrte dela Commissione tra, perso: 


1} 






È 
$ 
E 
i 
i 
$ 





Li 
5 
i 
È 









oche 

È È  orite” per risarcimento, giusta gli Ù ne a, 
gono in Sorevolmente dal Governo, crtpemo Wi | sr 100 fa elia presente 10666, dovra det io gatta di podi 

tmani venire “quarto Bimestre 

el 'a1t. È, — Lo Stato risarcisce i danni di | dai “omo in cul la Indrinità sia defini E 








è 
Ei 
: 








RI 









è 
3. 






























































si Iii 0 nei modi stabiliti dalla | ivamente fissata: e Der Il reso. Dia sì 
Il Senato è convocato per giovedì 20 secondo 
ino i uerittà di - | di avanzamento del lavori: e, ove si tra: 
corrente alle ore 15. conosciuti da deggi vigenti. {ll di Beni mobili, secondo ie esigenze del 
plinato dalla presente legge non conmete | net modi, che saranno stabiliti dai r 
chi non sia italiano. Non compete nem- | lamento. I termini stabiliti dal presente 
Il Fascio Parlamentare di difesa Na- | ile commerciali, che abbiano in preva- |dizio della Commissione di ali Vart. 28 
zionale (gruppo depulati) ha procedu-| lenza interessì 0 2Ìmministrazione età: do si tratti di beni immobili 0 mobi- 
rio. Sono stati eletti gli onorevoli: Gi. | giudica Mai caso ‘n caso e con riguardo & |colo, industriale, commerciale, professi 
Fardini, Riccio, Mazzolani, Celli, Mar-| tutte lì Sitcostanze, sulla esistenza di ta- | nale o domestico. ra decisione pronun-* 
Colonna di Cesarò, Colesia È 
Snai.” ft fl dio, al riaretmento dl | oto Der zsareimento stia 1a Pieetn | pr dd tc 
sconta Provincie e e-fFat te legge, quando superino il limite di Lire 
Bissolati al fronte |i: uso pubblico, alla cui ricostituzione tremila, 10 Stalo può prevreasre i debito SEA 
Pi tioma, 38. | provvedera direltumento lo Stato, uditi | pupblico, frutiseri ailinteresse corrente, , composto 
| Carta, Cassin, Cassuto, Cavez 3 3 
Pavina, Celesia, Gol, Carmenati, Il Ministro Bissolati, accompagnato | * 1x,, 4 — Costitcisce danno pisarcibile | mo di aoni cinquanta. Le relative norm: 
° n lavoro profi- | saranno contenute nel regolameto per l'e- 
Madia Chica Centi, Corco-Ortu, Co- | dola, parte Biasera per il fronte. a orto iatuzione perma nente della capa- | secuzione della presente legge 
metti, Cotonna di Cesarò, Goto z Lità al davoro medesimo in misura non in 
congrI, Cornieni, Per l'Unione delle Curie italiane 






i limibi e questi mo- 
Questi Pasci tratti di beni immobi! 
Nel fascio parlamentare ea cone ritto al risarcimento disci | a riparazione o surrogazione consiatai 
Roma, 1! 
|a ci not sil morali e alle Società civt- | articolo potranno essere prorogati, a_ Stil: 
Tonale (ETPE gel suo nuovo” direlto. | nierî: Lo Gommissione, di cub all'art. > non siano destinati a servizio nat 
le condizione di faito. Art. 17. — «hà pagamento delle somme l'articolo 
per i beni 
nio Cava gli Eni interessati. ammortizzabili ratealmento in un mass 
ti | Jabia. Chiesa. Chiesitenti, Ciocorone Ciccotti | dal suo segretario particolare Allamen- |ja morte di pe'somt abile 
sento, in quanto un 





aicun a‘tro dovuto da ciranque per qui 
siasi titolo in occarfone dei medesimi fat 
ti. I dannesziaio ha la scdìta fra il di- 
i mbitare o di, altro | ilo aì risarcimeto stabilito dalla pre 
‘olontari sonte legge è il diverso risarcimento Dre | zio « i una Com 
rischio di guerra. | detto. Ove si valca del diritto af isa! Ho dA a ne ‘he promanziato M 
ceto verso lo sinto, questo è surrogato | sentenza. oppure deckiere diretimmente an 
nel diritto del danneggiato verso il debi- | che sul merito. 
tore det diverso risarcimento, ma deve | Art: 30 Îl numero delle Commissioni 
pure sf danneggiato medesimo | pre Pacrertamento e ln liauidazione 
i Fingechiaro1A: | &4 ha espresso Il suo consenso alia cost!- | e {mmed Tortinire si Ganoegetato eee costano | Ranni dì guerra e dei Trimneli del dan: 
Leoni, | ei na espresse !l “i ipresentanza centaale | a; compii TP Sta'uono shomati: Ove prederisen in. | ni di suerra, Ja Toro sede e, COMBeeniA 
sizione di Urie che certamente contribui- | alleato o nemiche. vece il diverso risircimento, nessun dirit- | territoriale e te norme del proc 









Roma, 16 









11 Ministro Guardasigilli hi ha 
ricevuto stamane la rappresentanza delle 
Curie italiane allo scopo di esporre le de- 
liberazioni prese per la costituzione del- 
l'unione delle Curie italiane. I Ministro 
Stcchi ha gradito moltissimo lrissta dei 
fappresenianti de) foro italiano, a cul e | axvenmil 
diPhi tiene assai onorato di appartenere, | Dili. in d 




















































































parola. 
‘a quin di -| dtt e Gare che certamente |" 8 — 80 coneldora fato di queema | o È regrezo cosa 1 debitore i questo rrmiarda 1‘ mezzi di pre: 
da, fiducioso, , Ghor |TA RA elevare fo vianee forenso ed ha pro- | nali effetti desti art. è 0, Anci fasto | contro lo Stato. Qualora. M risarcanento sermaniati ind regolari 
berto, la dicoltà dembrare con la maggiore at. |di individui. mibtari o non militari. NON | eventualmente conseguito dal danne ifela prosente i 
Ù mesto di esaminare con, la MAERi* Ti ‘ai | coordmato ad operazioni belliche, in quan | io nel rasi e eista e disposizioni de ‘sione 
aomumela. (1 seguente or-| G rippo, Gg tpheione e beta sora le ODO OUie. | 10 ia situazione prodotta dale operazioni | rei iuogotenenret 17 simo 
thedecime vi abbia dato occasioni Sl'ziugno 15 n. 108, 14 nov is 





aine del giorno diion. Aquelie : , 
De era. approvando le diehiarazio: | Joel. La bandiera all'esercito polacc nt 10 febbriio 19Î6 n. 163 e 17 giù 
no 1917 n. 1068, fosse minore di quetio | 1 rimedio dela rev: 


ni del Governo. passa alla votazione del 
oîferta dalla città di Parigi |îa'Commissione di cut all'art. 28, è | gno 1917 n. JO: fose minore di queto | i rametto, ge, Permane 


disegno di legge ». RA Ù 
‘oratori che hanno presentato, ; Parigi, 16 avuto risi del  cimezno dovrà essero integrato a norma om crt0s0 


fd 
Ago nt È vi ii consiglio comunale ha consegnato al | ventimila. Il risarcimenti È 
s L | consiglio comunale î Venti! reimento pe Fia ai nei sioni pal 
s y coito nazionale poltcco Ja bandiera | permanente totale, LE, CO08Ì- | da x } vende la 
Il Presi te del Consiglio 'Mazzotani, Meda, Medici | ofte danpi afta persone, di cul 3, pon 




















n A dalla città di Parigi all'esercito po- | ste in o 
Mazaotani Alec, Medhci | offerta dalla ‘ira ftante del consisiio mu. ai comm precedente, mel, Tate dalle Db tenere cedo Dì pirmoreto. sea 
hott. Milano: | nicipate Rendu ha salutato nella bandi | diecimila a ice treniamMa. Per 1a capa | cedura civile 5 







































di vivissima Morando. ra l'esercito polacco, di cui ha lodato cità permanente parziale la somu che P 
[ in 'ionca | devozione alla causa della Francia che è ca ermanno Derilalia ove la Mitape | pil garil arto e to ha 
quelta dell'umanità. ra dovrebbe esere siria in proporzione | Duno dari ari. 0,010 dea alinezione di 
tare che acooglio gli ordini del giorno | x Questa bandiera 6 un simbolo; sua, TE |A grado della capacità residua, fin iche deteriorato. er fatto di serra 
come aul raccomandazione. coda ti pisano di Calindio vulla Polonia | ca} sà 1 Jl risarcimento per morte, di | non produce la cessione dei dirkito ala | —oesare Oasitoli, 
Tutto il Governo è concorde nelle di- | v. queere Dari aaa ai zal pu tesa, Der recto. | cu aî primo comma-del precedente arti: | indenmatà. se quesia pon sia espressamen » 
chiarazioni falle dal ministro del Tesoro |  Ruceiti. co Pan | Salt SPIGA Ore perchè l'unione dei | Centi suo gi famigliari del defunto vi | te pastuita cn einen ranorzione NS 
sui doveri che incombono allo Stato Parodi. | Cittadini fa la sranderza della nazione. | bilite dall'art. 10 della degge degli tfor: | i reina ci grin 
verso la valorosa © patriottica, Sarde- Sansibile ia Germani lite dall'art #0 eee inico di marzo I9Ù | tivo 0 per altre circuetanze Gieplti che di 
la, d cui figli hanno dato così eroiche Pieroni, mania iessionerio abbia abusato del bisogno o 


- 11 risarcimento per distruzio- neepes r arie 
i Ametordam, 10 di I pisareimento per disiruzio | della incepgrionze 10 cene" de con 
Il Governo porrà ogni cura per s0v- I giornali tedeschi di questi ultimi dhimma corriepondente al valo | tratto. ancorchè nei contratto medesime 

ventre alle condizioni dei noetri prigio- 'Rosmdi: | giorni confermano le notizie già date da *l bene mobile o smmobile aveva | avesse rinunziato espressamente. alia fa 

î Nelo stato iN cui si trovava al momento | coltà di domamderta od aveser dichiarato runotto 

mieri come non trascurerà ogni sforzo un viaggiatore proveniente dalla Gier- | del danno, Qualora 11 bene ribile © Iî- | Gi domere ll di più del valore. La azione Nicola B: 

1 migliorare le condizioni dei mutila- | 2, Rot DI uspali. Lumi, | tania secondo le quali l'opinione pub- | monte, Ounlamente distrutto o dele. | di rescissione dove essere ceperita entro Nicolello Lorenzo, Piazza Oarte 
lì è degli orfani di guerra (bene). "Sano, blica manifesterebbe una depressione | rioralo: imma che dovrebbe essere at- | un bkonic dala pubtijcazione del tratta: Felice 

La politica del Governo dì fronte alle | + È è | sensibilo prodotta dul rg a tibalta per » distruaione tolale, stre fo di pace opigire della concinsione del Gallone, Edicola Piazza Castello 
nazionalità oppreeso dell'Ausiria, È inc fol Gipar. | cio dei successi militari che incontrano SEatò RT Woomento del danno n Bene mobi: petto gi svetta fia pPersaza ' 








gl di devozione alla Patria (benissi- 
ino) 



























ta mento di solidi 
Spirale nd va aeplimenio di otro ‘ ; gio del muccessi nica rosialenza da par |! 0 tmmobile qello ciato di parziale di- | Art 3: — Net caso che un ornati Mainardi È 
È loro causa. La vittoria dell'Intesa TE dona non danno il risultato | 'TUONE © deltEieo che un bene immo: | Bericoto, bene mobile deveinato a servizio Firenze na 
rantirà a questo mazioni la preveduto, MiO e ei eten crio sla rimesso fa | iterciate 0 donmetico, vega rigne S| Rosa Lusdialfare, Edicola del Duo- -; 
realizzazione delle loro aspirazioni. Su La situazione alimentare è Insosteni- | D"stino. ll risarcimento si determina co- | pristino. surrozato o riparato giusta gti mo 
questa solenne promessa dell'Intesa, es- | v. bile © il servizio dello lessere presenta oe a artesio pressata.  geasa però che | art 10 e 11, 4 diritto a riconcimento Don Libreria Stazione 
si ; Kt sicuro assegnamento Zegretti. gello singolari complicazioni Ad Att | nere vallata. 1 iis superiore al poÒ, are e Tprimintto nof più pela Stena 

salsa È Hanno risposto N surgo, per esempio, le madri Jami- | trenta per cento; vi si saetunge incitre l'è- | sn: ione "da parte dei cre- 

ig buEonE possono procurarsi filo da cu | ventuale aumeckò, del costo dela, "iter: socmetio ad eco andare pet mesi, | Sebatino Bodun: Agenzia Qiorna» 


Site Che vendendo I tagliandi delle tes-|flot6ne, fr confronto cmmento della Mai | dal giorno ia col Da deine e 
sere par il latta destinato ai loro fan- Po caio al questo caso l0 | Pejo cometmento 
ciolli. richiesta del danneggiato, | Art, 22. — Per la rimessione in pristino, 
orrispondente | @ | sorrogazione o rinerazione, di Dent di’ Libreria Stazione 

di vecchio 8 | Sirut o deteriorati. giusta giù art. 19 © I, 
It dan. | ‘nando ia eni xi ‘a più per: 
Sone, è deci 

ai mae | ‘siete, co 
fraiera l'interesse annuo del ire Dir | primo caporeme del Cotice 
diritto di prelazione anche in c00- | sione in prietino. nia surrosazione 0 rt 

Rarazione li adiri comoroprietari [osso 
iscritta entro ti | MaPazionti cane le quote vero mt ‘conrì | - D- pratesi 






ivase (benissimo), e, 

La Camnera è ord, come sempre, sere» | ‘Be Giovanni, Dugoni. 
nà, ma questa sua serenità non vien | Gerini. 
Meno se, compresa della gravità di que- 


alora, riconosce necessario raccogliere | _ MM, Matti Morangoni, Meroni, Mi | 
TITO La iliergie. per sivolgerio all'lateo | goth ottieni, Giomentetia:» Morgmri. 
Scopo della, malva Nella Patria (ap. | ‘xa! ano, Pescetti, Prampolini. nno an 0 
ha n 
Hi): isso con nobili parole on. Tu- | Seta, sebiavon. Getorti È 
tali, è la storia che passa in quesl'ora | Todeshini, Turati. Anche questa volta, per l'impresa più 
solenne in cut, come folgore, i più tra-| Vigna, che omerica e dartero sovrumana co 
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ipoteca dovrà esser 








gici imprevedibili avvenimenti si sono ZiborW. piula dal capitano di corvetta Luigi Rizzo sessanta giorni dalla data del: 

: i "HLT SDA etolei compagni, molti giornatt ARNO. cometatente mella proporzione di 

fovenelati sutrinioro omantà. * {Ml saluto ai Sovrani 0 combattenii| iv, mint io ma nvarantorore di SO e ttenie 5 clanrumo de Senigallia 

at Voi eni E Date, Sica mando d'hadno RAC NU caso in cul M iene non | Alessandro Pongelli, Corso Vitto- 





Pi ig MRESIDENTE (sorge in piedi ed i miné | tempo per 
per l'avvenive della Patria, NT Sorgono in piedi). — On. | to non h 


dell'iniera umanità, in quest'ora. che | siri e deruta! ; 

deciderà dei destini di ‘qussto è ‘Al quel. | oegti! Mileto 2 PE lomare questa | aggettivi necessari P 

LETTORE posalaimo ton ssero” tutti col | "MOSItaNie merita che na seduta, cosl | sauriti tuti da un De 
IAA ardimenti minori. Dobbiamo cone 


Veniaee ripristimto. Quelora % proprieta 


rio di un bene sopgeito ad ueufrutto torto È lio) 


intenda provvedere alla sua rimessione in Ravenna 


iridiino, sorrogazione o riggrazione, l'u: cola Giormali 
peiatino, sorrogazione o, rlgrezione, "a | - Barzini, Rsicnia GI 
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pensiero col cuore con l'anima presso | iure. amo per l'ademobner G 
Ggnsiero col cuore son L'anima preso | în, Ar, Jero animo £ dunque, che dopo più di re anni, di que: provveterd. poi acquistare a nula pro: Lucca 
‘morire per l'italia (applausi). le a S. M. # Re (APP xd osa e asmalica, voti Titantià, che sancobe stata Mau inse Brancoli di Navasquez, Via 
Dre E io eenteino palipiiare nel. | 110 soldato d'lmtia ha feto, Tananti. retorica bolsa e asmalica, vol mila, che sareabe sita, 10% cat 
faA Palla cho senilamo palpilare nel | una neetiottà \mstenentie Betica a Di | Somaniie, nchilimaiani, eresie miltiari €| agricolo, industriale. mini dell'ari 9, detratto i valo Nazi 
in ty » sangue è | UTO ‘zione vigile, di una attività dmIne | palordaggini politiche, vi sono, numerosi | fessionale 0 domestico venzano surrogati | del Mi qu n Forlì 
ta quest'ora al sopra, di "quaiendue | una azione NIgie. fine ticino così ail‘: | Siornali incapari di capire quale atto su|o riparati per soryire alla eiesra, astina del dn ite in pristimo n 
politica e reliziona (applausi). so come ai condottiero (Mena: cir du abilità ma |rione. Non si appiicano però alle materie Me i Tee di un bene dist | Damerini rivenditori giornali 








blime di auda 
rinaresca, di fre 





‘Confessioni religiose, partiti politici, | mi appiaust: grida ripetute di tire ae 


classi sociali nulla. di tublo ciò può di: | sompre dano successore. SHAPE, do Coraggio sia quello di | prime di aziende indusiriati. nè a. quella | fo 0 deteriorato, potranno fersi autoriz Faenza 


? di | Barte dei mobili destinati ad'uso domesti- ione o A 
quadra naval Comassione di cui lo ari. | p.ti Marini, Rivenditori giornali 





Ciderci in quest'ora in cui tutti (li ila. | ropprosstante della eva Zioriosa Dina: | cacciarsi in mezzo a una $i paria del mobili dominate da Uto 'cni | Sarto il ne di cui Jo ari. 
Ch composta di due corazzate gigantesche e | nil'ari. BA giudichi accedere il enne | gemibo een E di — 











Art. 
gurroati © ri 


L — Sit boni rimessi ja pristino, - S 
stemma deett ant Orario delle Ferrovie 
priviteti, ipoteche ed 
phi esistevano sui be- Partenze 


uti o RuteciareSi pale 445 0 — 10.10 dd. — 14358 


liani sì sentono qui coma al fronte at-| “; "aa da 
"fra Ricontiamo Ye due nobili Re me | SoMvonta di e CoraEZN ET, di Tan. | "aiitacintento del bisngni del danmos: 
tellli dalla comunara dei dolori | io sio done, filato vi ui ape di clure siluri contro i colossi, di dunore | gato, cd er@nento Der ia perdita 6 per 
i apra i ititoa, | SOPPAEION che conforta | combalien | alla vigilanza delle navi minori di du fa deteriorazione di questi heni resta de- | {0 è 11 perinenzon 
pulalia mai mellito nella sna politica, | ll Coniitto 'ocprfiuto ala nostre opera | iau” ii di queste, di compire da | terminato dall'art. 9. 10,0 11 pernetg 
formato la sua a-| vn preziose tare Furto di una di queste di eroal'can | Art RE. — Il diritto a) risarelmento; se | il che furono gie 





















flione politica allo scopo della concor. ill Ù Hi Ù 
a i e Mi ridursi a salvamento dopo aver | condo, le norme stabilite nei due articoli lorità dell'ipo di ci pupi. | MILANI 
dia nazionale (applausi Dopo la im È nont e BI PANI 9° cate ruine  quania | DTecedenti, si acquisto quanto dl das da priorità dell’ipotcca, di cui l'art. 10 PI |" 18,50, 
peo orso ottobre que. cagionato dl NeMCoIe fata una grande | 1310 abbia, SODIO ni iena. obblie 0 SIPENENSO, I Mumnità dovuta a termi: | BOLOGNA: 5 d. — 10.40 a. — 18.25 dd 
sto magnifico esem) n fanno stabi regolamento, obbligo di + Da +5 
o esempio di resistenza e di doeniia compaltuta da una squadra al | provvedere alla rime 0, obbligo di | ni dell'art 9 è «incp'ata pi Pasimento dr | TABVIBO: 5.40 o. — 143 a — 185 ® 
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solidarietà ci consenie un To rsagnogti una sollecita e cOm- 

to di l magnifico at Uk Ione. | Vivissimi apple). ri potente quanto guglia cuni sunogazione 0_riparsi me, dei, bene di Seni. per i quali :a indennità viene corri: | BABBANO: 6.30 o. — 

‘fede. io on iascierà passare nes- | "io, anesto momento, contenute inarani | recchi giormati biamo anche veduto pa | siruo © doo pon ra determinato | !nanne Getbono essere grado, Le relative | MEBTRE: 17.48 t. L 

suna occasione di coneludere una pace |tet!zzi iì senile al piauso rivolto al | questa 21542 Unica mare MR eerarigliosa | da giusti motivi, priva Il danneggiato del | i trentesimo giorno da quetlo in cui sia 

gua ed onesta, assicura nel modo più te to Esercito a va gesta nia el ire nolile pe | dito di postendere eni Indeonità. Ap. | deiniivament Asso le IAEtott, “ie ant Te 

Jorma: lento Paese ci Or! i ri rd nr » i a l'usutrntte - a, 18.20 a. — 
che | consacrazione della Fiato ‘che liamo veduti alcuni definére l'impresa | Shi\iga a restituire quanto avesse già per- pg AE x EDI tuarto tei end | MILANO: 6.15 di 






























‘nessuna possibilità si è mai presentata | partiti. (Anprovazioni!; ina «brillante vittoria » u- 
di una pace onorata. (Commenti lbliercito wendendo fl Ren rea galliciamo e una schioe- | Rn” AR segfruito. Ove sul bene discuto 
A srt. 13. — Il valore dei beni aventi no- ese] 
Di certe simulate profferte N co | morale difende 11 imonjo morale di 6 deteriorato esis ro altri diritti reali, 
it- | che: tevole imporanzia artistica, stonica od irta: 
labora alla sicura vil terole jmpor F ionico od là sarà ripertita tra il proprirta 





1a stessa stampa pangermanista ebbe a | !UtU. iN IU e del diritto in questo | di « forli 


confessare che si traltava di una mano- jabora a quell’azi re, benchè cal conto dei vincoli, a cui la proprietà di 
vra, si voleva offrire alla Francia ed al- coNfiNo DONI e, Sollabora a flusse. Che | ta dellarle e la facolià degli eroi: come | vali Pepi sogstnct 


l'Italta, che i nemici speravano debel. | ci ricollega alle nostre origini è fa ‘SÌ che | se nun grande Italiano, che pose un inge- 14 — L'obbligo statuito dall'art 
5 bagrg 1. non riguarda 4 danni consistenti nella 
la continuazione di | yno straordinario e un'abilità portentosa | porgita o deterioramento anche se arve: 






























late e prostrate, la possibilità non di |ja mostra, opera si 
una pace ma di una capit Ta eor iniziata con la grande storia del | ar serrisio di Francia. dl cardinal Mazza o 
va, fpprorazioni). Noi sentia- ns de si Puti in Italia, di navi. Riguarda invece i Jenezia-Chioggia. — Partenze da 
obee Bi pialeice è nicaro di faje ole Risorgimento; tibreno dipenda la mostra | "iN0; non "nt lobiitine dé domanda: | dammi consisienti mela, perdila o ne de | ila ciare. nl etneo ciente ve | Lione Vena ERBtA. iano Cho 
limeni gli italiani af- | indipendenza, quella indipendenza ‘che è | re allorchè gli proponeva, È ni terioramento di battelli da pesca, di chiat- | l'enfiteuta ‘medesimo alla retrocessione dei | gia ore 7; 15. 
fermando che la fine stessa di un popo- | costata tanti sacrifici per la quale centi: | * E° fortunato? »; vome se il generale Cu- | te o di altri gallezzianti minori. eno autorizzaia dastoltima parte del | Linea Venezia-Burano e vio. — Partenze 
è leribile ad uma pace inonora- | mia dì migitata di martiri e di combat. | stine trascinato dinanzi ol tribunale rivo-| srt. ‘obbligo statuito dall’art. 1, | detto articolo. davatzia oro 8; 145.17 6) "Partenze da 





lo 

ta (vivissimi applausi mittata di rioni e sui patiboil | tuzionario qual colpevole di non arer mia | pR0, riguarda neppure al danno derivato 
Pa pplausi). Ma, pensiamo (ieti Perteesinpi di Pattaztia, che costitui: | o, non aresse dello mi 'dildtci carnenei, | da perdita di titoli di credito, qualunque 
come nei Srande avvenimento storico del | prima di salire il patinolo: 
266,1"%0 Ticordiamo, come questa nd: | fn Fortuna è donna e mon ama L canoli 
a Dopo Hianeht ». Senza dubbib il comandante 






10%, 
Ill, 192. 116, del Codice penale comune: 



















ne 
di grande poti 
10 Rizzo è fortuni n 
pie “tenta pollice, e quella for: paroe con che di 78,23, 77, pesano pate, 7A, 79, 80 dii 
o i’ monopolio delle cassì, per | ta ta doman 
Finest di St O) gu go | e Ceto nn pei PAT 
la Capsare. Aeon “onesta indipendenza, per ia qua- Penale poni alari. 28 potrà altresì» di. |9. 
ia formula, del Tomo assurti a grande potenza, auzu- i iri, 28, pot n 
sei sula, quale rino r mantenere nel consorzio chiarare, decatl f. mentine na i 
‘si possono trovare umili. Sappia | delle i civili, che eecondo il le danneggiato o quelora sia provato che ‘eat 
così il Paese che la Camera è unita in | concetto del rioni pri r-A questi contro altra | l pt ro rotta cenato ci 
i una elnieguilibrio politico che non va- sgh i piserotmento IR mppore. nvosrio 


«della salvezza tulrà (iipedire le competizioni e le lotte. 
Questo 


inter-vga 1 proponemi || Zercito nei passe e questa fede consolida 
giorno se inteniono man-|e ronsacra. 
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È na è 
H di mitragtiateiti 
(px (into 
rato dg 
Azzano. 
dii gi te CA 1 ‘di Rizzo scompigliarono 
findda » con quel 
+ uomo “sese Ha marea Junee gii 1 
Font ae! serva un biion n 
portici, dal « remi » a i | dal ‘nemico è riuscirono a ere o 
dl feet i | pe iavesseo e Gai 
+ fispelto, la guardava passare. bri di bordo le successive resi del 





Jotiere, tl Pia- 
ve, i vecchio Piave e il Uanale Ca 
vella, impegnando continui ‘combat: 
ment sporadici voi mitragiieri e coi ti- 
ratori scelti dell’armata di Boroevic, le 
Gui paftuglie si erano Msinuate fin sulla 
ponda settentrionale di quei corsi d'ac- 
qua ed, appostati * nella caso coloniche 
RE Si dralni: isturbavano tn 
ritante il nostro nuovo 
mento in formazione. set: 
dn quelia circostanza, Li 
anche alle fucilate, dalle 
Contelazzo. 
? glibblico iznora ancora coma at co- 
mansiante Rizzo et aa sto sezione di se 





fa non riesce d i 
Quando ia folla s'accalca al suo passag: 
Sio sotto le Procuratie e fa scia sul suo 
dmnino e se.lo addita e poi scroscia in 

ino slancio più forte del- 








‘ange vicino per d 
lore della po) 
Ritonità al d'nostraati come chi non rie 














Cie a comprendere il perchè di quel del- | Emusi ci vici pig È 
Ho, sorride sotto | baffeiti neri a Spazzola. | Mento. detta Mina Tiro ria ar 





Alfinza ancora va po' il suo lunghissimo 
mento, porta la mano alia v ‘ra del'ber. 
fetto € se la evigua. Silurare una nave da 
guerra è per luì oramai un fatto d'ordi 
fiuria ammanistrazione. 
Dopo la notte di Premuda, dovette far 
la sua gente, rifornire le propri 
ya relazione dell'im. 
presa, meltoni in treno; e mon dormi. AT 


inbre 











ra delle Tua 
è quia del comandante c 
Wien, si inettrava, mei ordini aMticta 
te Fervarmi, @ portata di Sancio dol'a Pr 
dapest è le scoocava contro die sil 
(ii arsmisci non coofeesarono mai Ja per 
Stadi quest'altro tipo Monarch; e 





















la domande, narrare pazientemente più | 

ino racconto, Nrmare motti | Cos Don sì parlò più Ressareme 
autografi, strinzere molte mani, attron- | fi Verga te micio 
tare molli obbiettivi, fotogvatici. subire | tr Catue 


molti abbracci, qualche brindisi è perfino 
un discorso € hon dormi. Al terzo giorno, 
vedendolo allungarsi vo momento sopra 
un vecchio divano di bordo e restare un 
nitimo coi guo! neri occhi fissi nel vuoto, 
sopra pensiero, osai domandargii: 

= Ae pense, Comandante? 

i rispose: 

— Penso che stanotte mi riposerò un 

poco... “ 
= #%* 


Luigi Rizzo è forse l'uomo oggi più ce- 
lebro delle Marine alleate; la gente cono» 
sce m lui fl stluratore della Wien, dela 
Prinz Eugen e della Szen{ Istran; ma po- 
co 4a delle sue imprese pri lenti. Eppu- 
ne la sua attività fu Indefessa, a bordo di 
silurauti è di motpsca@ armaii, nel Golfo 

+ di Trieste, quando noi attaccavamo l'erte 
sassose del Carso dalle bassure di Monfal- 
cone. Le sue scorrerie notiurne sotto Dut- 
no, sotto Sistiana, setto Miramar, sotto le 
dighe di Trieste e la costa sstrinna. per 
sorvegliare fl nemico, studiorne «M sbar- 
ramenti, iavigilarne le inosse, attaccame 
! convogli, now» si contano. 

L'anno passato, all'alba del 24 maggio, 
quando i monitori britannici e il naviglio 
sottile italiano s'approssimarono cit 
tà della nostra spernoza ed allaccarono | 
da) mare | bastioni che ricinzonò Trieste, 
le qostre forze subirono un rude ma in-| Il 
fruituoso contrattacco dalle aqmadriette 
meree e dalle batterie costiere dell'avver- 
sario. Allora i nostri apparecchi da cac- 
cia efirontarono in battimento rh stor. 
mi aerei anstro- 
no due, costrin 
1 due velivoli colpiti precipi 
qua, sotto la costa di Pirano. 
vennero sbalzati in acqua. in 
mento vedemmo un motoscafo al 
sì dalla nostra formazione e 


da vina 
sione di tecnici per conoscere se fesse eta 
to passibile $ reetanro si-ita corazzata, La 
commissione esaininò fa carcassa dilania 
ia, che ebbe a lori 
di vittime, e conctu 
Aftoni la gudapesi. ver 
cemento negli squs 
diri dg pavigtio im 
ta solidamente ad 
ita sd 
più che 




























nta e adil 
Ogei non è 
galante. 

Aîla sezione comasuiata da Luigi Mizzi 

l'Armata austriica deve dunque in tota 
le da perdim di quattro corzzate da ba' 
taglia, senza contare | pioscafì dti Puc 
curl e Îl naviglio eilurante. 
a € è da stupirsi pe.siò che Faltra 
notte, n-’'anniversario l'ett'imorea «i 
Trieste, nell'atto di emecare i stri con- 
tro la &zent Istran, # comandante Rizzo 
abtia dotto mi suoî fovpadinteri 

— Lanviate, ragazzi! Quzi è festa. 


Mato Maffi 


Altri elogi inglesi 
Tree Londra, 15 


nd 
critico navale dell'Observer scrive 
id su Poli 

































‘Adi 
mente affondati 
battimento. La flotta italiana ba dato w 
na splendida prova in questo attacco ese- 
guito da due piccole torpediniere con e- 
| quipaggio totale di clrca 0 nomini, at 
tacco che costituisce un modello di auda- 


tutta corsa verso il punto dov'erano ca- | cia e di prodezza. La temerità dell 
duti gli apparecchi nemici. Era il tnoto- | Gluetifica ù piaione, di e 
sonfo di Rizzo. Egli andò a cav nel Prata) presa 
solenteriente fin sotto le batte ne gli italiani Don 
che, affronianone le salve ti, | razze del mondo. È 1 datto d'a 
pur di ripescare gli apparecchi è far pri. | splendido e deciso, SOM e litarraneo 
Zionieri gii aviatori. mano a mano che | Umore sulla situazione del Mediterraneo 
la minuscola imbarcazione ripiccioliva | Nessun pericolo capi tare 
per la distanza, api ecioliva | quantunque sia poss! 
bianche delle esplosioni solle rificarsi temporanei incidenti 
pre DIA numerose attorno a ui @ srimger | enne”: 

in una corona sempre più stretta di 


copi. Per un imnomento. non lo vedemmo Nfna Monte della, 


più. Lo erademmo perduto. Gii scoop' ce | Banca Commerciale Ita'tana 


lo nsscondevano. Finalmanie riapparva. 
Ritornava a tutta coma. inseguito da una a Nevr Vork 
tempesta di gvanate e di shraprels. Si av- uosti gi ca 
vieinò al nostro bordo. nl megafo | 1aalia apre una sa puo 
no: — Li ho agguantati n 
Egli aveva, infatti, nel motoscafo, 1 re. 
sti dì due K tracassati è i quattro uificiali 
austroungheresi che 1 montavano, zup- 
pi e intontiti ma vivi | mento, în cut ferve la zuerra nazionale 
* . | e più forti ed intensi si formano i rappor. 
Net giorni dolorosi del nostro ripiega. | Mi ed i legami economici e morali tra { 
mento dall'Isonzo © da Grado, Luigi Niz|«rande popolo americano ed il nostro 
20, allora tenente di lo, si moltipli- | paese. si 
68. Bisognava 'raitenere con ogni mezzo | L'iniziativa va quindi considerata non 
il progredire dell'invasione nemica e co- | tanto dal punto di vista strettamente pan: 
te dalla parte del litorale îì movimen- | carlo, quanto da quello più ampio degti 
to di ritirata della terza Armata. Luigi | interessi nazionali che la nuova sede del. 
Rizzo prese il comando di alcune imbar- | l'Istituto è destinata a protegzere ed a 
cazioni armate, i Mas: e sotto la sua gui. | Mvorire, affermando nel nobile puese a- 
da personale i Mas divennero i cavalleg- | Mico la forza ed ll valore del nome tta- 
gerl della palude. Misalendo 1 fumi dal: | Mano. Il nuovo stabilimento avrà sede 
le foci è cacciandosi nell'intrico degli ac- | Nel centro dezé affari ed il suo indirizzo 
quitrin!, facevano improvvise punte con- | Sarà: NEW YORK - BROADWAY 165. 
wroffensive nei luoghi dove le avanguar- | — 
dio avversarie si riconcentravano, mole- 
continuamente il fianco dell’avan 
p-iedesca, fulminavano gli au- 
memiei dove questi meno 





















































relaîe 
New 
po una sua 
grande ban- 
è stabilisce una sua sede 
colà e la stabilisce proprio ka questo mo- 
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PREFERITE NEI VOSTRI ACQUISTI 
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non pre 
fronte ta 
terrestre, 
soffersero parecchie perdite per 1l joro im- 
——-— 


APPENDICE DELLA “GAZZETTA DI VENEZIA, 





N. 32 


La mano di Allah 


dall'ingleso di VILLIAM LE QUEUX 
Versione di Clary Zannoni-Chauvet + 








Nun è vero? chiese con voce rauca al 


n 
ire det ‘onorevole aveva trovato che sua mo- 


lune, ama- | glie è Marjorie erano 
Pumente: Non temele dirlo? Ahiniè ! lo | rappresentava una rivisto" tit atusiità 
tuita la verità. la voriià orribile!" | Sult ge 
orità... la vi ori Î ino privato, a vi 
E mentre fissava Underhili nei suoì | jorie ot ie pia sodi 
creatura che Port ntuiaiata di una | del polo. Etra linletrogata com co 
o si ronte faniciullesca sulla Vila e sul sog: 
propria condanna. | giorno londra: 306: 
Vi è favorito dalla sorte, che 
gonosce Loudra soltanto dal maggio al 
luglio, i mesi inca per quella cit- 
leo è questi fortunati mortali ignorano 
la monotonia ‘snervante dell'inverno, è 
del principio della primavera, nom 
soffocante 


Essi dicono di 
osleggial ti 
cambiarido | plan, 
conc- | Hampstead, Finsb 


CAP. xv 
68, Ruo de la, Poste 
or Benham aveva preso il ire 


“| 


I si 
no di i 


tea | 










frazione © simpatica | 
Î 

























nima 17.8 

18 MARTEDÌ (169-196) — Sa Marco ® 
Marcellino, martiri 

SOLE: Leva all 529 — Tramoola al 
lo 21. 

LUNA: Sorge alle 15.18 — Tramonta al- 
le 1.52 del giorno dopo. 
P.Q. 116— L. P. it 28 


Gli esami di licenza 
nelle scuole ciassiche, tecniche e normali 


IL R. Provveditore ugli studi per ia pro- 
vincia di Venezia ha così disposto l'orario 
degli esami 

) Poami di Lidonzn liceale ls 


Sessione estiva — lunedì 1. lugkio ore 8: 
versione dal latino fa italiano; martedì 
* luglio ore $: componimento ‘italiano; 
mercolei 3 luglio ore 8: versione dal grè 
co in italiano ; giovedì 4 luglio: versione | 
dall'italiano ip latin v | 
Sessione au 

ore 8: versione dal latini 
coledì 2 ottobre ore 8: © 
lano : giovedì 3 ottobre one $: version 
dal greco in Makiano; venerdì 4 ottobre 

versione dial ino in latino. | 

Eaami di vicenza rane (Sezione mo 


jone clas 


in ataltano-; mer 


ione estira — Lunedì 1, luglio ore 
ne da) latino in italiano : marte- 
componimento italiano ; 
versione dall'i- 

nglese 0 tedesco. 










Martedì 1. ottobre | 





nfiale — Martedì 1. ottobre | Rethoven 
ponimento Ma- | sue occsiterti doti di pianista # 





latino in iiellano ; 

#: componimento 

giovedì 3 ottobre ore 8: versiona 
iano in inilese 0 tedesco, 

mi di renga 9ommismle vezione 









versione dal latino 
Sessiorle autunnale — Martedì 


a luglio or 
0 e pedagogia ; martedì ? luglio 
ematica. 

Sessione antunmae — Martedì 1 
bre ore #: italiano e pedazogia 
dì 2 ottobre ore &: matemati 

o)Esami di licenza nompler 

Sessione Ct cm Marta 
re #3): conipdnimento ita: 

Sessione qumnnule — Martedì 1. ottobre 
taliano, 
ternsra rielle RR, 


Scuole tecniche di Vertezka © sli Chioggta. 
Sassone estir 


otto 
















friend 
che ore 830% Compont 

I temi per le prove weritie per la Îicem- 
pe ilconte © claalica o moderna tte pleso 
Heenza normale saremno inviati da) Mi- 
Ristoro, 
pie altre prove scritte in tutti i predetti. 

mi seguiranno nel di 

the sede indicati 8% Misha 
faleatoni esaloimate 

Le prove orali sezuiranno dopo le pr 
acrible nel giorni tie sereno Ratali Aci 
CApO Al ogni singolo istituto? 


Un telegramma del Re 

Domenica scorsa, come è noto, v 
tenuta a ROma © teatro Argentina "una 
"enne Commemorazione it compianio 
04 o Locchi, cantore della Segr 
di Santa Gortzis siede 


stanza SM. dl Re 
il Minstro Fi 


1. otto 
lento italiano, 


ome 


MI associo all 


di 








PITTORIO EMANVE 


I frutti della poesia 


one meztonafe veneta tra rn 


E. 











e e di co 
«ui Sovutò IL direttore 
è di S. Prov por Ettor 
a dire in pu 
a momento sor 
inno: {1 ricavato. toa 
elibe luogo i 9 


Quo voigente. retta amin det Liceo 


Marcelo » ami 
siderio del pos 
sfa «Associazione be 
commossa tineraz: 
co 


Offerte è alla Cri 


‘validi, 
na 






le signorine Ballarin, Del 

ich, De Rai, De Lazzer 

Rosida. Spesa, Trento, 

mezzo dai cov. Mezzera Diestiore delle 
NR. Poste, hanno versato Wie 11 invian- 
do un pensiero ai valorosi soldati combat 
tenti. 


în verità jl mondo, ai nosiri 
è diventato ben sirano fra il lavoro 
febbrile e assalante. Solo gli operai lon 
dinesi che ogni mattina lasciano un 
miserabile sobborgo per lornarvi la se- 
sera, solo quella moltitudine di crea- 
ture, avida, untuosa, varia conosce la 
veca Londra, la Londra del londive 
se. 

Dopo la sera stellata trascorsa sulla 
terrazza del Riviera Palace, Marjorio 
era mutata. 


ata, © andare a prendere lì the de 
Vogarde 0 





la finestra 
con gli seuri occhi 
inato mare di 


della sua «fanza, 

profondi ussi sullo 

zaffiro. x 
Quella sera clla si era 

Underhili @ non l'aveva più 

il ricordo della dolce ora trascorsa ac- 





- Martedì Si giugno | 


iorni, | 


Rumpmayer, feriva 
| resiarsene seduta accanto al facstra | 


| 















une sue poe- | zie lei 


ì 





| brasato quarnito — Frutta. 


{simo per risolvere il problema p 


Tuerio di vpportuaità. 
Il concerto cominciò con 


Saint 
: en, 1 
primo brano notovole per "1 suo conte 
to sentimentale è H secondo per Je prove 
di mrurocamo che sichict 
L'Aibenzizni fu acc 
strla dala siznorina Rortctazzo. 

R quartetto di Tehaikowsky. rbe «czui 
subito dopo, am brano suggeaivo vi di 
mostrò !a beta fusione otteniza > Ce 
pax, Saracini, Mondi e «Alberghini, e 
emuatmanta metito ol ste 
70 del Quaraso N. 

Mi Grepax si produsse, accompagnato 


tissimo anpinoso. 

n trattentimonto si chiuse con nua per 
fetta essonzione del Quastelto op. 16 d! 
ove. insieme a Crepax. Bondi 

chbe compo di mosirare 


e Aiborsht 
r r ‘of. Ugo 






Durante un intermezzo venne data let- 
tura del bollettino del gen. Diaz. La noti- 
resistenza dei nostri 














iante applauso. 


Piocola ornonacoa 
Le disgrazie 


Furono teri trasportati alla Guardia me 
Mea: dell'Onpodatte cine 

Manzoni Luigi fu Ern 
‘ativo di PUrano, Per Wi 
coscia dicetra. Velma ricov 
fuogo dove smartrà in 20 £ 

Vianeto Angelo fu Giusepne di anni 

;3, abifante ne Sewfiere di Canmaregio. 
a. per nina ferita nì braccio 















corni. 


. | Guarirà fn 19 giorni salvo comp 


Ri: 
COLAZIONI e PRANZI n prezzo fisso 


mercole | a L. 228 al pasto senza 


COL AZIONE, Pasticcio maccheroni o 
:a (Up lia romana — Arrostini an- 

lanzo bollito guai Frutta, 
Ntineetrone di pasta 0 Crema 

di Pesce bollito con salsa 0 Bue 










Trattoria “Bella Venezia,, 
COLAZIONI © PRANZI a prezzo fisec 







Ipe' 
Bue alla moda con patate. 

PRANZO: Pastina in brodo — Roasibeet 
aîlimglese con piane D Frittuaa piccata 
teo AR verdura. 5 

U) leto costa solo IL. 1.70 a 


pi 
Ni a premere cot propri rect- 





Assembiea del Sindacato 
Peschereccio Adriatico 
San Benedetto dei Tronto, 16 


do S. Benedetto del Tronto si riuni il 
Sindacato Peschereccio Adriatico per la 










ati delle o 
Bari, Bark 












































cessari per 
rovina, 















tà futura 11 

salone, #i aC 

nzo an: 

n altri sindacati del no- 
tenere chi 










stro 
anch 
zione 


tanti anni, 


























iglio pesch: 
la forma obbligatoria che per pa 
gamento di un tasso minimo, dando però 
con questa previdenza un mezzo effica 

\cherec= 





























otte alle 1 8 sociali risul 
sfi pre n ali risul 


quale presidente ef- 
prof. avv. Piero Bellemo, 
>gia e rappr 
pte cooperativa di p 
{dente one 
comm. prof. Davt] Levi Morenos. 
Nella seduta pomeridiana 
comm. Merli. pressdeue della nuova 
pcietà, anonima adriatica di 
consiglieri cav. Ber e avi. Ascoi 
che ebbero uno scambio di idee con 
ppresentanti le Cooperative circa 
bri rapporti îra capitalisti è lavora» 




















———————_ - 

compreso quale grave e fi 
tale errore avesse commesso, confes. 
sando il suo amore, 

La signora &enham aveva uotato il 
cambiamento avvenuto in lei che si era 
ad un tratto fatta silenziosa © pensiero» 
sa: ma ne aveva attribuita la causa ad 
un gran male di che essa accu 
sava quasi di contintio dicendo che pre 
feriva restare sola lontana dal mondo 
chiassoso della Riviera. E, anzi, più 
di una volta aveva ripetuto di essere 
«annoiata di Nizza, e proposto di andare 

altrove. 


mo i, 
giovane Undestii; a. di qussio gf 


| aveva confidato 


a probabil- 
mente Verrà a irovarci qualche volta a 
Queen Anna Street. 





corico. 

ica, ma che pur tuttav'a è la più 
ta delle parole ; dotce, confortevole, 
he in certi momenti risuona con la 
‘monito. Parola, per pro 
uale la vgoe dere assumere 
rezza d'intonazione, mi è 
soltanto la madre che può pronunziaria. 
nerchè la madre sokanto, ha la facoltà 
di ricordare nì digtuolo quel dovere, che 
ezli compie ozni giorno, ma al quale non 
deve sottrarsi neppure un attimo, come 
Nod può soltrari neppure un eNino del 
pensiero di Dio: Ed è coraggio la grande 
per ia famiglia, coraggio particolarmente 
per la madre, che n di verzogna 
se sapesse d'aver dato alla luce un vi- 

gliacco. 


cuore e braccia ai nostri fulgidi 


Versi di guerra 


vit 





buon dibro. Il tenente Giuseppe Cavazz 








fui giudicarsi. e poi perchè { suot versi 
ammira un quadro, che riproduca con par. 





terribile guerra, e mel quale J sontimen- 





fango. 





delle Palmo» è che, meglio del 
role, mostrano il valore del poet 





quileia) per il riposo di un 
varono in un boschetto d' 


ta.» 


un fremito percosse la strisciante 
Venta colonna carica, affannata, 
un vento colse tutta d’ondeggiante 
catena molle, flaccida, sMancata : 


un vento ed un delirio di passione 
che risospiose, come in giovinezza, 
i quori adulti alla contrizione 
sh'era la fonte prima d'aMegrezza. 


E quando 1 sole che bar 
schiera animata da noveblo ardore 








battere il ritmo del fedele cuore, 


Dolgi illusioni 


Non eravaiiò, i 
fi. vaiiò, ieri @ mezzogiorno, jo 


torsa ira il verde, une di i ques 


che 






onice 





Norata, invoomate 
cmffietta £ il suo manicotto? 
Dei cin 
atobria: 
candia 





Una Ininestra abbondante e buona. 


per ia fi 
nobile delle monete quella di cui si 
di una lira e cinquanta, Dico una 
cinquanta, intendiamoci bene, è in 
tempi è com 

wprerstente Îì buon Increati 





ira 

















vere largamente, in 





lei piccolo 
Bent 
Ja minestra e condisce un po' meglio i 1 
sumi 

e 





port 








Puoto 
ndo parlnre oggi) accolgono inv 






it 


è la 
BE 





DI 


R 


TIN 
























menade des Anglais» per godersi 
sole splendido di 
cantevole. 


di lettere neri 
li, attrassero la sua attenzi 
un pacco di copie del « Petit Nicois 


assassinio di un inglese». 
Comprò un 
tasca, con l'infenzione di 


menade. Ma invece, qui 
mente, arrivò fino ni 

ritornò difilato all'albergo. 
già pronta per uscire in automobile, 


dj violette. La salutò allegramente. 
— Sto 


non è vero? 





RfoI, coraggio per la Patria, corugnto | Utztani, 


È pel tramite dei loro figliuoli sono le 
madri che salvano $n questo momento 
la Patria, poichè sono esse che han dato 





Ancora un libro di guerra e ancora un 
na pubblica co) titolo, La Comrmsone del 


gangue, le sue «liriche di guerra » che 
gli, troppo modestameate, chiama pov 
re. Ha torio, prima perchè non spetta a 


leggono con Îo stesso piacere con col si 


—_—____ =" 
za di vita, gli episodi più salienti del: 
ti più delicati, emergono con chiarezza 
allo «fondo materiato di sangue e di 


vi alcune strofe che tokzo dalla «Do 





I] tenente è i suoi soldati erano in mar: 
cia diretti a Palazzatto di Belvedere (A- 


ulivro, « dop- 
piamente sacro in quell'aurora benedet- 





l'ardente 
vide ad ognuno il ramoscello aulente 
Cristo sorrise d’infinito amore, 


\e Inîo conoscente, in una bella tret 


povimento è di toce, è fiele cea: 
uno di quia vecchi e dee 
Liza atrumesio, cos iO uno ite deste 
canpesini, fa ancora sentire la storia set 
timentaio' dì Mini, la Disco ‘e aduieità 
‘all'ultimo la sua 


i vende, entravuno dalle fine- 
stre spalancate, e inettevano un po' di 

relle sale in cui le tavole coperte 
tovagiie, © rilucenti per le po- 
sate e 1 bicchieri, invitevano al più sun 
patico e al più economico dei pasti. In- 


vilarano è \a parola: porchè sarebbe una | 
persona indegna di cibarsi, quella che tro- | 
Vasse du ridire, sul prezzo che vien chi& 
sto per un pranzetto in tutte le regoli 


un 
buon piatto 0 di carne © di pesce, 0 di 
uova con legumi, e pane... e tutto ciò 
per la vilissima moneta (ho voluto dirto 
e falla ma in verità è la più 

pama) 


«questo benedetto cooperative che della bra: 
va gente ha fatto sorgere quasi por incan: 
to, nel 


breve tempo possible, e pet 
juto a tutti i cittadini indietin 
perchè in quest'epoca nessuno 


‘queste tratto. | CON garanzia 


non viene presentato quel terri 
che fa direrir male. Si paga 
dingressi 





illusione, che mette del sale ned- 


ale della exCasa di Ricovoro ai Ss 
‘poictò è di quelle sale che 
un 


=== II migliore dentifricio 


DENTINA dol Dott. ROTELLI. 


Lire 1.70 il tubo 


2222 VENEZIA = S. Marco 





poi uscito, avviandosi verso Ja «Pro. | nale; 


quella maltinata in- | 


Ti una delle colonne della prima pa- | 1a 
gina era il titolo: « Mistero a Nizza. Lo 


leggario con 
comodo, più tardi, sui sedili Jella Pro-| 
meccanica- | 
la stazione e se ne 


_ PUBBLICAZIONI _ 


La bella © Malo-britannica + 
ale puntisa n Mino (è, via Giuvesso) 
è con un programma che ha riscosso W 
pieno consenso dell'opinione pubblica an- 
Elo-italiane, subisce una trasformazione. 
Dato il suo notevole sviluppo, necessa 
rio di scure più intensificare, st è costi 
tuita una Soc. An. per azioni col 
di L. 190.000, € iù collega I. Bianchi, che 
ne aveva assunia la direzione, per 
si dedicare con maggior libertà alla org& 
nizzazione amministrativa e alla diffusto 
ne, li incaricato Mario Borsa di sosti 
tuîrlo. ; 
'La Ttassegna si è assicurata già la coMar 
borazione di Achille Loria, Mario Alberti, 
Giuseppe Prezzolini, Raffacio Barbiera, C. 
Giorgieri-Contri, Pnolo Orano, Francesco 
Geraci (che scriverà dei rapporti siculo» 
inglesi), Luigi Medici del Vascello, Ettore 
ino Dantele, ecc. ecc. 

























Tae pr la razione Cin gi eve 
LAVANDERIA e STIRERIA 


Lavanderia e Stireria, Fondamenta Nuovo Tel. 80, 
Recapito di 3. Marco (all’Ascensione) Toi. 545 

Assume qualsiasi lavoro di Javalara 
stiratura per Alberghi, Endi, Privati. 
Stabilimento provvisto di personale lee- 
nico di primo ordine. Conesgna sollesiia 
Sconti agli Alberghi, Ristoranti eee. 














L. 3.001 A 0. - T'aspa compresa. 





(FONTEPETRI) U! 
ra 20 Giugno 


e 





OSTETRICIA e GINECOLOGIA 
LEVI fià aiuto alla Clin. di Venezia 


liratte da! Prof. NEGRI 


Ricore dalle 19 alle 15412, Amb. gratuito 19-44 
. Maria Form. Corte del Dose 











e. 


Sede Centrale BRESCIA 
Capitale Lire 4.000.000 Interamento versato 


Sede di VENEZIA - Campo 8. Salvador 


e a 


enti a 
se si forse Innitati, tanto è | RIOEVE DEPOSITI: 


È pui, i 





3-4 
Apre Conti Correnti per sovvenzioni 


i titoli ed affetti; 
sonda titoli pubblici e va- 





e 











- Profumiere 








liendoseto di tasca lo porse ab 
illa fanciulla, 

Essa lo apri, ne scorse le prime cé- 
lonné, finché i‘uoi occhi si fermarono 





Non aveva fatto che pochi pussi per'| SUl ritratto dell'assassinato, in abito da 


rr de la Gare, do delle gran- | Seri 
Arene de ere lvieo, di gina. | rigida della morte, 
le è vide 


con sl viso calmo e composto nella 


Î fissò a lungo e lo riconobbe. Sotlo 
| il ritralto era scritto in grossi caratteri 
cronaca del delitto. 

Essa stava, allora, in piedi, accanto 
alla finestra, © voltava le spalle a Be- 


fale © se lo mise ‘in! nham, intento a rotolare fra le dita una 


rarotta, 
n grido soffocato le stuggì. P 
— AhL., io... fo devo salire in came 
ra, Torno subito, disse quasi balbettane 
, do, © cérse via, stringendo fra le mani 
Til giornale. 


Enfrando nel salolto trovò Mariorie| Giunta neila sua stanza ne chiuse la 


porla a chiave, Era pallida come il 


va il profumo di un gran mazzo. marmo ele sue dita affusolate trema 


mentre seduta davanti alla scri. 


{ vano, 
rispose pria la iovane; chia vanta riapriva il giornale per leggere 
mo stabilito di fare una corsa a Monte 
l carlo, far colazione alla «Reserva» e | 
tornare poi a Nizza. Verrete anche voi, 


| l'articolo. 

« Mercoledì scorso — narrava il cre» 
no della casa a 
a Nizza, veniva 
dall'agenzia Du- 


| pagalo in anticipo, e quelo stesso gior- 
Rasolie tre, egli arrivò con i bagagli 
pasti iu deposito alla stazione. 


(Continua) 





— Tel. 19007 


















ii 


-, 


uiolo, segretario comunale di Co- 
Miano, presidente del Comitato dei pro- 
fughi di Bologna. Congratulazioni. 


«=. VENEZI 
Divieto di esportazione di hoviai 


® Camndo n Capo del Diporumento 
e della Piazza Marzima di Vanera ha | 
ut 2 Evita Teporizzione nes: 
— x sone Ber: 
A det terenceio dela Pioz 
di Venezia. 


ssa. 
inse eaticolo E 
7e domani scrima ei Comando 


dia Piazza. 
“1 contravrentori saranno de 
ira 
Tino © sm lima n 
di Che ni lestunse di teportare 


1 


Ie calzature nazionali 
MURANO — Ci scrivono, 16: 


guai el 
Razionali i 
rune de paia occorrenti agli aventi 
ritto. 
Magazzino consumi 
' un lasno generdle per la mancanza 


assolutà del generi alinentani. L'olio. il 
Barro, il Jar40, il formaggio manceno del 


la ieslone = micetta forazzi| 
n'î2 he fr onde In Mitrazo Veneto e che 
flurisdizione Del territorio dulla pro- 

di Venezia comunica che è stato fir- 

Mato il Decreto sotonenziale N. 6 
(Circolare N. 319 G. M. 101à) entraio in 
vigore il 18 maggio us che disciplina la 
zione dell'avena, fava è carrubde, 


ne; con 1) 9. Je eccezioni alla requmizio. 
ne: cin jl $. si fa divieto di qualsiasi ven- 


siabiliscono tà eanci- 
è mez BIT ‘it con | 
cuì entrò in vigone il Decre 


Treviso a Carpenedo | 
MESTRE — CI scrivono, 16: | 
Ùi 





Vescovo ammipisimva la cresima » 
#10 tunciuîti. Al vespero tenne uo discorso, 


con: 


31 Mogo di | 


il 


Mortale caduta di una ciclista | 
VERONA — Ci scrivono, 16: i 
€ caduta dalla bicicletta mentre peda.? 
lava sulla strada di Sommacampagna la | 
Giclista Strantert Maria, una povera re- 
mazza ché ritornava con tale merzo dal 
MFer e pendenza della strada cadde 
Fia perdenza delta strada 

tendo ibleatemente col capo è rs 
d'Ospitae dove era staia trasportata. 


B'impicca ad una trave 
Dai Molin Filippo di anni 40, io un mo- 
mento di sconforto si è suicidalò a Vilîa- 

franca appiccandosi ad una trave. Il 
- x era agche da molto tempo colte: 


Importanti arresti 

La Questura è ciuscita al arresi a 
a rea 
enirambi detentori della refurtiva di 20 
falla Lire i gollas, poruas via mila dit 
no Fracasso, La refurtiva venne seque 


Crisi nell "Adige" 


p e Mirttizo » 
le Cose riiando Che 1 redicali è demo 
non diadero all'avv. Pesce 4 mezzi 

vieriti per andare eventi col giornale 

A aranE 
MORE sota 


8 

l'ultima affermazione e da 

consta compiutamente infondata. 

cento 

4 sono 

‘amoizzisrasiva. 

‘arena a Sua tolta, alludendo chiara- 
a quesfultima causa, enluta caval 





etra «Rari Nantes Patavium» 


Riunione di agricoltori|=:= 


popolazione autorità. — Capitano Caso. » | 


PADOVA — Ci scrivono, 16: 


Indere dalla Assogezione pertoraza tra 
fstavoti. merzaer: è gueosti po: 


1 da azni comune della province. 
Presiedeva 2 cav. sv. Augusto [atore. 


ini, Dea. 
tiont dei Nutarott 
Pi prodlicale, ringrazini cu 
te, rin Gli Intervenu- 
Gelli a [eifare Gulito sone negare 
dello sciag'imento det contratti «l'afittan- 
Za in cono. Disscsro come 1 = 
lo eutid: inziueto. inoppor. 
ttno. 
Dopo essoriente distuss'one ella quae 
dertaciparono i) marchese Duzzecerimi è 
signor Grinzato venne approvato © so 
Guente ondìo» del giorno 
1 Stivali della Provincia di Padore, 
nella scia della Gran Guanda; 
în esame fl vrodiema da mi 
"i inienento conio delie fitan- 
ze in corso invocato da parte dî certi pro- 
prictario 
- constatato come lo erioziimento dei 


no qu 


| 
Jom, da classe 
Saricollori affronta è | sacrifici cut è s08- 
gesta per da difesa ie poro sudlo della | 
fata E pde fareromiatonminezio. atire 
verto Je regussizioni, dell'Es 
‘moreno det patrio Goremo non prov | 
vedimentì che toleono loro s% esigui van | 
taggi Iemiumnamerite consemuiti auraver | 
30 tenace lararo 1 sapint: aconcepse, ma 
irovvite lezgi rhe. assicurando e favoren. | 


TO tmaguito » mento ilé ettività 
Sezicola, casse del 





Lastomobilista Tomaso | 
anni 27, da Foggia mentre guidava un ca 
mon nei pressi di Campo lamseco fini den 
tro fi diuson ove rimase mauegato. 

Pula di riso e tardo 

Sappiamo che a cura dei Consorzio Gre- | 
nario è stata provveduia una forte part 

ito, moterdie siamo per 
quin 
rivolgersi ui Sir 


danio Asm 
zioni Coe erative distretti 
Aì Consorzio Granario 

mBevante quareità di lan: 
Soîta si Cagno | 

La “ Rari antes Patavium,, | 

Federazione italiana « Rari Nantes» | 

ito n concorso fra 

"fe ncieta sportive in falla, con pre 
gote Mi Medaziie d'oro a quella società | 


* salvasasio | 
Ger sii sorse mati 
oglerita 
ss Pataviumo la quale, 
TR da ora solanto, ma fino dalla eua co 
Do diioa Mb) dirense la sua attività | 
Drinzipamenie alla propazsnda ed alla 
Dit iarga ditioetone dei ocio. Fino da 
tore. fa « Rari Nantes Palaviuum » prese 
D'niiativa per le costruzione di uno Sis 
billmento sui 


Macchiglione, iniziativa cDe | 
fa fatta propria dal Comune. con qi 
risultati felic Padova sono ben no 
ti: la frequenza estiva 


di propaga: 
e. in generale, 
La medagiia 





Îo Stabilimento 
‘omunale d> nuoto, esercito dalla «Rari | 
Nao fatti divenuta per buona par 
fe della cittadinanza, una consuetudine 
cost gradita, da nom potersene quasi più | 
concepire la tnsxcaitz: | 
Por gli orfani del contadini morti in guerra | 
provinciale | 
61€ rioni lerale del Pa-| 
tronato. Presiedeva il f 
tor Giusti assistito dal 
tario evr. cav. 
presenti il Sindaco 
1 Siiniaso di 3 


don 
mune di 
nier. rag. È 


De Marchi Cesace, 


ne 
1) Presidente diede Jettura di una dett 
jata relazione sull'opera svolta dal Pa- 
ronato mel 1917. Il 
fl co. Ferri prese lo spunto valle frasi 
patriottiche contenute nella relazione per 
Foviare UN Comumoeso saluto all'Esercito 
ho; vi e associò plagdente l'essem- 


di 

La relazione venne approvata. Venne po- 
{ra Spprovati ad unanimità il Consuo- 
tivo 19Îî e il preventivo 1018 

‘Su proposta del dott. Braza l'assemblea 
volò un piauso gì consigliere segretario 
avv. car. Btelredo Agusson per l'opera 
intelligente ed attiva svolta con tanto a- 
more. 

Vetinero per acclamazione rieletti reviso. | 
ri dei conti i siag. [archi Cesare, | 
Petit rag. Umberto, Tomasia rag. Luigi. | 





oratori. 
contisaimi 
luglio manefestazione. scusandori 


Il grande concerto orchestrale strumentaie 

R concerto fissato ner le sere di vener 

di è enbato ha emzi un bri 
essi la 


La signora Coruna Castore Astengo li 
civoto alle suore dA Polesine Un ap 
Petto che troverà la più lanza e faure 
vole eccogliemm. Si imita di apcire dt 
tome di studio ner i fisli dei ferrori 
torti o maztiati in servizio in sepulio 
azioni di gusrai. Per provwajere @ì mez 
Zi ai è peusato, cotto gii auspici di S. M 
di organizzare una Jofucia, di coi S. M 
la Regioa Madre si è degnata 2ccelule 
liuto Patronato. 

I preci saranno costituiti da ogenit 
@ orificera fa. Tenuto ct 
che ja raccolta dell'o 
co è sinia fatta eisre volle, 
lita Da sottoscrizicte di 
di }ire 5. G nda ra 

un gigio che cos 

otiettiva delle dorme del F 


dere. 


|l mutilati di guerra] 


ADRIA — Ci scrivono, 16: 


Festosament 


aremito di popc on 
le parole presentati dall'oni a 

: Mo vivamente 2p 
Ta capitano An 


pianditi | mula: di $ 
no 


brosini Vittorio è capitano Rruno € 
LÌ sezuì la proprià «corta capitano Be 
4 cav. uît. Corrado dello S. di 
del mmala pure entustasticament 
applaudito. 
li ospiti graditi vennero 

né, stenza ci 
vile, riesci perfettamente, lasciando un 
dolce ricordo agli ospiti ed all'intera cit 
tadma: 


VICEN 
Onorificenza al generale 
VIGENZA (1 scrivono, 16 


In occasione del {es 
U generale Carlo d'Ay 
Presidio di Vicenza, 


za 
d'Ayala 


| commenda della corona d'ita 


mio dei lunghi ed ouim 
Cuore generoso è fiero ili scidato 
Vice congratulazioni. 
Mano d'opera agricola 
deri nella sala dal consiglio prov 
furono convocati dal Comi 
rio cav. Marzotto i comu 
Der wattare sui mezz 
mano d'opera agricole. 
‘ate importante proposts 
da farei ni comandi del gemsio militare cd 
alle direzioni de) sen è € Presi prov. 


vedin Mm materia. 


Distribuzione dello Zucchero 


1 Atunieipio rende n 
cormante Verra, distale 
Zucchero pel Mese di ziug: 
"La razione vete fusto in Ge 
e così Erammi 8 per oenuno del i 
tre buoni valevoli Vilo Fiorai, € sramm: 
6 per il quarto buono valevole solo sel 
Giorni 
LALA in L. a 
stano invariate tutte Je eltre dilipoci- 
gio iguaianti 11 razionamento deo 
, pubblicate “001 "Dpretedent 
smamifesti. ©” dg) 


Aumenti agli impiegati avventiz: 
Ta Deputazione proviciate ha accprda 


10° Un. aumento, dello mipvtatio sali ti 
Enza pros 


© concerto per 
enmuucisto per 
Museo, fu rimani 
narsi. 


1 albe ere 16 @l Civico 
o a giorno da dest 


Spettacoli d'oggi 


ITALIA — « Il Vagabondo » di Ri-hepin 
—: Dal Treutino al Rombon » Film 
della Sezione Cinematografica del 
Comando Supremo 


Gampagna bacologica 
MERONA, 15. — Il mercato di og; 
segnalo ) seguenti prezzi. Max 

2385. minimo ve, medio K8.Ti 

Nuove ditte compratîrici sono inierve- 


| nute. 


Una fucilazione | 


Togliamo dal Veneto gi Padova: Î 

La maitina del 9 corrente, alia presen- | 
za della truppa è siala eseguita La senten- | 
ta del Tribunale dî Guerra del XXVI. Core | 
po d'Armata. che condannò certo Sergi 
Giuseppe da Messina, soidato di Fanteria, | 
Alla fucilazione nella schiena, per diser- 
zione. 


Giuseppe Sergi. dopo essere stato altre 
due volte condannato a gravi pene per 
diserzione è sebbene fosse stafo ammont- 
to che disertando una terza volta sarebbe 
stato punito di morte, la mattina del 19 


mazzo 198 quando il parto 
ana 
fe 


si 
nen'Emilia, ma dopo venti giorni 
rrestato e consegnato di nuoro a} Tri- | 


le. 
La fucilazione del 

colui che 

fntitieai 3 cena ad altandonare ie 2 

le dell’Esenoito nell'ora della difesa di 

Patria. non è più degno di appartenere 

alla Società e bene 10 colpisce la Giustizia 


anesorabile. 
Varie di cronaca 
Un caseggiato di Via Boccalerie, già for- 
temente provato dalle bombe nemieie, 
se fuoco iersera. I danno supera le Gn) 


fui 


i ammonisce che 


UBGNAGO. 16. — Il prezzo ” 
qualità inorotio cinget. colti au resa 
piazza nel mercato d'oggi fu dalle lire 
Sile 15 "La quantità. venduta qumiali sb 

LONIGO, M. — Ogg! furono venduti su 
Sio cinese con prezsi vamani dale five 

vari 
dio ciaeso con santi dalle lire 


Incursione aerea su Parigi 
Parecchio vittime 
Parigi, 16 
(Ufficiale) — Parecchi gruppi di veli. 
voli nemici hanno to tere 
Niro linee fit co Parigi ‘Lar 


| fatto 


cato 


| me è stato dato alle ore 0.45. 





— Un audace furto è state consi 
como de Popolo. A danno al Vintento 
Parisio vennero rubate 


Tarite succre | 


è senta died | 


il 
Come si è svolla la pisa giomata Li comunicato inglese 


{ 


dell’ offeusiva austriaca | 


Roma, 16 


| La bitiizila divetipata Jesi. cofPAlo| 


Jo di Aciego 4 Mare è its 
La premone «dl avvemeRzio commi 
forziesizna su furte da fronte ei i suet stor 
eutrano più possenti ai 
lo det Brenta e attraverso H Piece 

70R0 emtura pos'bi* 
mel suo commesso 


Nefla giornata di ieri fl nemico 
forse di non meno @ì divisio: 


ennoni. 
. Iegar® ancor 
storri 


mumiterisina de 
x ta gone svasata di re 
A © della mompetiotoza del © 
mE Tha tuto d 600 3 
È risultato per not eccelteti 
rasa Gi jest 
Alla -empestiva contropreparaz 
Îa magnitica resistenza ed al 
imbile delle ruppe si 
sftato. 1 nemi- | 
‘aveva unpostata } impresa su va. 
) dì bese che dovevano assicu- 


ma violenza @ 


a vasta superdicie. L 
citazioni erano sta: 
Teparto fosse pert 


asseznamento 


Fe in pianu- 
n re Treviso 

‘#. Ma di suo bombardamento ini 

Alle ove tre del mattinò del 15 è du 
ca quattro ore, fu 


‘suoi ricoverà e battè Ja pieno 


|t suo: ammassamenti di truppe ed avre 


a delle prim 
reparata dal 
vettero subire il 
riucalzi, riperden 
arte dei vant 


britannico oltrepassato e circodato dagli 
iriaci resistà fino all'arrivo del con. 
trattacco che lo 
ire duecento nen 
4 francesi ip 
appoggio w 
vi prendevano 
ue 


sa 

‘ntegralmente le po 
Asolone, del Perica, 

dei Solarolo è delle pore di Salton, dove 

| l'attacco nemico avcra ‘atto qualche leve 

{ progresso. 

Ni stre brizate di fanteria e rip: 
‘armente distinti 


s + fnposziato dall'ar- 

preso i ‘nuti 11 Col Mo- 
urando 20 ; E 
sali e 17 mira: 


so, che era 


Vigne gracatamente respinto vers 
Ractie p'ò fuiminea h id 
nostra mazioni su’ basso Pi 
> ruppe mecniclie che euerano 1 
È fiviae fra Cammieià e Lanza di 
son e na regione di Sal Donà. soho 


sula 


| 
| 
doveva segnare l'inizio di tun successo 


clamoroso per £ nemico e che si 
mit è 


| all'offensiva austriaca 
Parigi, 16 
Commentando l'inizio dell'offe: 
ausiriaca. Î tenente colonnello Bouset 


Gli ilaliani sono pronti a ricevere il 





{ zie alla fermezza dell'esercito e del po 
| poio che si mostrano l'uno e l'altro pie 
| ni di ardore, gli austriaci sarenno fer 


oppresse di tedeschi © dai magiari. Ri- 
conda le parolé giuste e profonde pro- 
nanciate durante il suo soggiorno a Pa 
rigi dal Presidente del 


M «Giornale d'Italia» reca che 


fi Piave con forze no- | 


———————tt 
|< Preghiamo caldamente | nostri abbe- 


42 ufficiali, | comunicare, insieme si nuovo Indirizzo, 


lo quista prima giornate di jotia che| 


colpo alleso e bisogna sperare che gre- | 


earepaneno 300:20:-200, casina | 
; ; casina 
eta a famiglia compieta ll - è 


Pension 
Ua comucicalo britanaico enlie ope- 


sil i inate sale ue | Offerte d'impiego {} 


stamane abbiamo ricaccizio il nemico 
dal saliéate mgicalo Mel comunicnio di 
ieri, siamo di muovo stabiliti sulla pri | 
iua linea del fronie. Abbiamo enunera. 
10 oltre J60 prigionieri e preso due per 
zi da montagna ed un cousiderevoe Mu- 
mero di mitraglatnei, Nelle prime vre 
del mallino di teri quasto sì eferro du 
sulia nosira 

sinisira ci detleto subilo un prezioso 
aîuio di funteria ed arliglieria che pro 

‘ fo larga misura l'unmmediato arre- 
to dell'intisirazione ausiriaca. 

Violenti conbatlimenti continuano 
lungo il piave all'estremità or) 
delle colline del Moniello ed altraverso 
la Valle del Brenta. 

Altri ire aeroplani nemici, oltre i set 
te già segnalati, sono stati sbbaiiutt ie 
ri in combattimenti aerei. Le nubi basse 
continuano a rendere impossibile le ri- 
cognizioni. I nostri aviat 
rono sopratutio ed altaccare 
le-truppe che il nemico cerca di ge 
tare attraverso Il Piave e lo fecero con 
grande successo. | 


Il comunicato tedesco 
Basilea, 16 
munito ufifizte Gio 
vecidetae, gr 
d2 Rinprei 
e a nord d Bettene ama 


CERCASI subito signorica 
lbuona pratica, per impo? 
| to. — indirizzare afferte: F 24 Usnio:s 
Pubblicità, Vanezio. — Ritiro corrispon. 
denza giorno 9) and. 
GERCASI personale dotato bu 
noscenza tecniche e pralica co: 
| le come collaudatori viaggiatori e lb 
retlori di Filiali di grandi stabillin 
ti ausiliarit. Inutil sorivare senza «ve. 
rè solide doti di iniziativa, resistenza al ; 
lavoro, serietà. Scrivere; Biak, 12 C 
so Stupinigi, Torino. 
JERCANSI subito per nuovo e impor 
pie Stabilimento abi Orologiai e naec- 
canici di precisione Serivere: Cassio, 
bile le FÌ- | Via Dernardino Galiara 7, Torino, 


‘Piccoli avvisi commerciali 
Centesimi 15 ia parola - Minimo L 1:0 
MAGCHINA da caga u 


‘di esa | MILITARI. - Chiede circolare Alb 
est di | roilaliano. Via Collusio, Palermo. 


PoGo resgiodi ka cos Aiiacoee impara 

resto del Imotie Totinica gela Miccote fabibricozioni fucili, sere 

a si limito è combettimemi di ri-| rimanerative. Articoli grende consumo © 

pi baltimchto di arsg | vunque, piccolo capitale 

firvad rali seraia 0 nomi della L>s | Laleraterio Imfentriate 8. Damiano, 20 Milne. 

mi dela Scarpe cd a doe dati dla | Casella pontale B29. Laboratorio senza succursali 
do der peicicize imperiale tel 
‘di fetdiona sul cam 


‘da un con 


rs furo 10 spezzati 
Don. 


collina ad 
ture un @iaoce 
juve Delta foresta 


perdite dei i tteschi 


‘ 
Le ingeati 
De-crivendo la batiaglia impegna'a 
dal 12 al 24 corrente tra l'Aisne e la fo. 
resta di Villers Cotterets durante la 
quale fu arrestata l'avanzata di cinque 
divisioni tedesche, il corrispondente spe 
le dell'Agenzia « Reuter» presso l' 
sercilo francese dice: | 


Le perdite dei tedeschi ascendono al. | 
meno ad un terzo dei loro effettivi 


AI 
| 
manetta ma | DI TICHEZZA 
in una ietiera ua lato leto 
== GASTRICISMO 


diretta alla sua famiglia © Beritia du 
rante la battaglia si legge: « Ma quani a 
poso far- |eraie, stonie intestia.) ai guariacone sell’uso delle 


‘soltanto coloro che 


imtimoni di un tale spettacolo, 
ila tar piangere + cieli. Occorrono | Farm. VALCAMONICA x 
nervi saldi per non perdere ti corag- | ‘@ INTROZZI - Mitano 
È renti La Mflesto abominio. (Treransi tu tette le Fermasie e L. & le cminia 
Selle cottsane bon si dorme dU- | CN 

e durante il giorno la vi. | 


Le aspirazioni della Turchia 


Amsterdam, 16 
N corrì 


spondiente della » Nene Roller: 

he narant » nei Balcani scrive 

la politica della Turchia si concen- 

ora nel Mar Nero dove essa deside- 

ra di tenero la sul ia. La stampa 

«xi i circoli politici sostengono la que 

one. I giornali appoggiano la pri 

che la fioita russa rinchiusa a È 

topoli sia consegnata alla Turchia. 

Il Gran Visir dichiara che la Porta è in 

tratiative con la Germania per assicura» 

razioni nazionali. 


nati che camblano residenza di voierci 





Sono lieto di dichiarare, che il 
tosse asinina, ottimi risultati. 
Lx, Dott.‘ da 
Direttore del R' Istituto di Clinica Ai 
R, Vai di 


gazione « 
a Vapore 


Servizio cumulativo colle Ferrovie 





dello Stato 
Linea VENEZIA-CALCUTTA 
-. Provvisoriamente durante la guerra Îa linea parte 


jpo Marzio N. 7 
Postale N° 478) od agli Agenti in GENOVA, 
di caricazione. Aa 24: iena 











ne L 1,00 


asa CIvVITÒ 
0; casina 
ipleta 11, « 









no L. 1.00 


contabile, 
Istitu 
corrispe 





) è impor. 











i 
i 





| Albo d'o- 
emo, ’ 





potenza, emi» 
roll’uro delle 


LS0 = 
AI - Milano, 
























L'immane battaglia su 












6, di Li; 


DA ci venire, 18 i vimee, — Ogni menare Coni. BO tutta liula, urvelrofo Così. 19 
di teo Li 2; Crosace L. 4; 





] nostro fronte. 


i finonzieri (pag. di testo) L, 





Settanta divisioni austriache impegnate nella lotta 


Il nemico ovunque contenuto e contrattaccato 
Gli obbiettivi del nemico! 


Zona di guerra, 16 (rit.) 
Lo sforzo austriaco sul fronte italia» 
po si è dimostrato grandioso @ violen- 
lo come stato preveduto, Quanto si 
convscera 
non poteva lasciar dubbi in proposito. 
Nella pruna giornata della grande bat- 















iui 
da ‘più evidente conferma degli audac 
propositi dell'avversario e dei mezzi 
fargamente radunali per tentare di at- 
tuerlì 





Lo schieramento delle artiglierie nu-| Salton fu ovunque grandissimo. Le cu- | «j occorre aggiungere quella delle per- 
dite subite dal nemico, le quali sono 
ingenti, a Sane piu sfavorevole per esso 


morose potenti riccamente dotate di mu- 
pizioni, Jo forze ammassate, la compo 
sizione la scella lo allenamento dei re 
parti lanciati all'itacco: Tutto ciò ha 
manifestato fin dall'urlo iniziale quali 


lella preparazione sposto 


che l'esercito austro-umgherese ha | la fase inizia] 


‘guato contro di noi si è già avuta | zona di fuoco. L'impelo degli assalitori | ; 





| rassero questa moltitudine che si slan- 
l ciava all'assalto preceduta dal battito 





na azione nel settore ad oriente della 









sti di questo battaglione raggiunta 1: Hsaluto dei profughi 


riva destra si univano ad un altro bat- 
taglione dello stesso reggimento pa> 
salo a Salettuol, ma tutti insieme ve- 


ni combattenti 
i Roma, 17 


‘ano presi prigionieri durante il con- 
Ly L'Alto Commissariato per i Profughi di 


tacco di una valorosa nostra briga- 





Piave Vecchia nella zona della inonda» | ti. Ammirevolo fu la reazione eserciia» | Guerra ha dirvito a S. E. il Comandante 


zione. 
Il primo alto della offensiva anstria- | 
ca fu veramente una grande giornata 
di baltagiia. Dall'Astico alla Piave Vac 
chia le batterie avversarie crearono nel- | | 
tutta una ininterrotta 





contre il settore dell'Altipiono tenuto da- 
gli inglesi, contro quello tenuto dal 


francesi, contro i nostri Ja Valbella al | cia del Paese nel suo esercito. 


Brenta è da Col Moschin alle porte di 








lonne di attacco formicolavano su pei 
endii è ne sbubavano sen) di Mo 
Ve come se le mon! 





gene | ij 


effettivamento siano le proporzioni del- | delle sue mitragliatrici leggere. Noi set. 
Ja offensiva intrapresa fe maltina dal: | fori montani le fanterie avversarie u- 





‘esenvito di Boroevie. Nonostonte que- 
sie caratteristiche che lo Sforzo nemico 
non poteva non rivelare fin dal princi- 
sì può sinceramente affermare © 
lamente constatare che la prima gior- 
PE re a 1. 
Ami po avversario ri- 
manesse senza effetto, Non si è mai ve 
duto durante questa guerra che una 
offensiva rimanesse senza qualche sue- 
nesso iniziale. Ma la proverzione LI 
suliati ottenuti ferì è fino ad ora dal 
ci permette di sperare che al- 
l'azione avversaria corrisponderà in 
modo efficace la nostra reazione. 





Pare che gli omini di marcia dei 
carpi operanti nei varii settorì stabilis- 
sero, ad 


esempio, l'obbiettivo di Con- 
Sul margine dell'altipiano di Asiago, 
fa Val an Lorenzo nel- 





Mruzione © a 


gas spe 
sni, Sull'Altipiano di 





Asiago sforzo vis 
oriente di par, Tenta! 
n 


» di forzare 
lo difeso di Valstagna. Pressione deci» 
sa contro le posizioni nostre dominan- 
ti la Val Frenzela da nord. Tra Bren- 
la è Piavo calata dall'Asolone verso le 
zioni nostre più meridionali, ten: 
telvoit Inboccare Vai San Lorenzo, 
Attacco delle posizioni dall'Asolone ver- 
So Val Moschin per impadronirsi del- 
la spalla orientale del Canal di Breo- 
ta. Tentativo di frattura del sistema del 
Grappa nella sua porzione Orienta 
le con assalti al Solarolo alle porlo di 
Salton. Da questo settoro andando ver- 
#0 est l’obieitivo iniziale che il nemico 
doveva co! ‘e era il passaggio del 
Piave. Ciò fallo si trattava di rompere 
‘al Montello la saldatura tra il fronte 
di montagna e il fronte lungo il fiume, 
‘Sulla riva destra del Piave il nemicò 
stabili in un primo tempo una serie di 
ieste di ponte le quali funzionarono co- 
me base per le operazioni di infiltra- 
zione nel nostro primo sistema difen- 
sivo © di straripamento fn alcuni scom- 
parti del sistema. Direttive di marcia 
cel nemico sul terreno di riva destra 
dovevano essere le strado che dalla 
sponda convergono verso grandi centri, 
come ad esempio quella che per San 
Biagio di (Callalla va a ‘Treviso lungo 
la ferrovia. Dopo il io del Pia 
ve avvenuto come una specie di alta 
co frontale attraverso il fiume, quando 
sì furono radunate sulla riva destra 

















| azione ebbe, a seconda dei seltori, una 


islancio dei reparti anche fsalati prov. 


| ® 
| seirono dalle loro linee verso le 5 dei 
| mattino dopo circa due ore di prepare | 


zione di fuoco. Alla stessa ora comm. 
ciarono ad agire sul Piave ma qui la! 


diversa rapidità a causa del lempo 
maggiore o minore in cui avveniva fl 
passaggio del fiume, | 
La reazione delle nostre truppe fu | 
dappertuito vivissima. In alcune post- | 
zioni di monlagna, in molti tratti della 
difesa del Piavo la resistenza dei re 
parti In linea fu così efficace che gli av- | 
Versari ne vennero tosto respinfi e non 
rono mettervi piado so non per al-| 

ilo del successo ottenuto sul. terreno | 
altiguo. Ma anche là dove alcune po- 
sizioni di prima linea vennero solleci- 
tamente raggiudte dal ico non tar 
darono @ pronuaziarsi contrattacchi. 
Quante brigate di riserva si avviarono 
al combattimento cantando; con quale 











videro spontaneamente a frenare l'ir-| 
ruzione nemica! Magnifici contrallac- | 
chi eseguirono sull'Altipiano inglest « 
francesi. Vibrunti di eroica foga si mo- | 
strarono nel settore di Valbella quelle 
fanterie nostre che liberarono alcune 
delle perdute posizioni. 

La situazione non venne ristabilita 
tra Breuta e Piave nei settori dell'Aso | 
lono e del Solarolo se non a prezzo di | 
sforzi violenti, a più riprese rinnovati 
nella giornata e nella notte. Sul Mon: 
tello avvennero fulgidi episodi di resi: | 
stenza da parte di reparti accerchiati 

all'avversario. Magnifico esempio die. 
do un comandante di reggimento resi. 
stendo ad oltranza con pochi dei suoj 
sulla posizione altascata da più parti 
dai nemici che da Falò e da Nervesa 
sagultavano ad addensarsi sui decli» 
vi. Lungo il Piave numerosissimi fu- 
rono i casi di reparti rimasti isolati @ 
stretti da ogni parte dagli austriaci chie 
crescevazio sempre di numero, | quali 
si baticrono par ore ed ore finchè altri 
Ualiani giungevano a liberarli. 

Îl quesito che viene spontaneo di 
si data la buona efficenza della difesa 
è coma mai abbia potuto avvenire il 
passaggio del Piave du parte degli au- 
striaci © in un tempo relati vameni 
ve. Per rispondervi, oltre alla organiz: 
zazione minuta della operazione, ollre 
al numero degli effeltivi impiegati, ol- 
tre all'appoggio potente fornito dalle ar- 
th ie av che alle fanterie ba- 
stà accennare al fatto che qualunque 
sforzo offensivo specialmente mercè il 
tito dello batterie e il lancio dei gas è 
destinato inevitabilmente nd aver ra»! 

di quella che si può chiamare la 
fascia di copertura od almeno a ih 




















| 
bre | 











lamento momentaneo del valore difen- 
uesta fascia 0 la rottura di| 


forze sufficienti il seguito delle opora- pora: 


zioni avrebbe dovuto svolgersi per pun- 
tate effettuate dalle colonne volanti col 
compito di infilirarsi nella sistemazio- 
ne difensiva il più addentro possibile 
per disorganizzaria. Se questo lavoro 
avesse poluto farsi ‘1 nemico durante 
fa notte avrebbe sddensato sul ferre 
no di riva destra forze sempre più in- 
genti allo scopo di valersene nella se- 
conda ata di baltaglia per svilup- 
pare grandiosamente i vantaggi del pri- 
mo tempo. Ma la resistenza dei nostri 
e la pronlissima efficace reazione uni- 
te all'opera svolta dalle arliglierie han- 
00 fortunatamente impedito che il pi 
no avversario avesse effett ione. Hai 
no impedito che la seconda giornata 
frultasso ed anmentasse i limilati van- 
taggi della prima. . 
L'andamento della lotta fw necessa- 
riamente diverso nei settori di monta- 
gra ed in quelli di pianura. Tn mort 
fagna gli austrinci tentarono di appli- 











| 
giranti, la | 
tuto mani 










dati d'Itaba sui monti nereggianti di 
dove gli austriaci si addensavano a di- 


| NELLA ZONA 





| ta da reparti nostri nel settore di Fa-| Supremo fl seguente 


telegramma : Î 
« Generale Diaz Comandante Supremo | 


farè © lungo le an di 
ful'ngo le anse di Zenson e dl | pesto bsercito, dona Guerra — 1 profughi | 


‘ossalta per respingero all'argine nu- 


clei della infiltrazione nemica. Ma fut- | di suerra seguono con ansia pateto:tica le | 


n ti Î nok. | mteranigtione gesta dei nostri sioriosi so: 
nine alle ie Seri Muti condotti du capttani prodi al luego 
ve | Tì. La loro speranza di rivedere presto 
cel Piave i terra nala prufenuta deò nemîci si vol 
Ge ogni di più in viva fiducia. In nome 
di questi profughi permetta Groerale che 


i nol le inviamo 1 più feriti auguri. 11 ri- 
Alla cifra det prigionieri da nol pre- |P ie e pg ti. 


ve e porre in più splendide loco k rinno- 

e energie della vittoriosa resisienca. 
uigi Lussatti — Giuseppe Girardini — 
lore Segrè — Ernesto Piciribont — 


Mario Sobrero Vene di Caporiacco 


nerale Diaz 


Roma 17 
COMANDO SUPREMO — Bollettino del 17 Giugno 
SULL'ALTIPIANO DI ASIAGO E SUL GRAPPA IL NEMICO, OHE NEL» 

LA GIORNATA DEL 15 HA SUBITO PERDITE INGENTI, 61 E' LIMITATO 

IERI AD OSTACOLARE CON FORTE REAZIONE DI FUOCO LA SPINTA 

DONTROFFENSIVA DELLE TRUPPE NOSTRE E ALLEATE, OHE TUTTA. 

VIA IN PIU' TRATTI HANNO POTUTO DONSEQUIRE PARZIALI SUOCES- 

BI E RETTIFIOME DI LINEE. 

LUNGO IL PIAVE INVECE LA BATTAGLIA E' CONTINUATA CON E- 
STREMA VIOLENZA. L'AVVERSARIO, SENZA QUARDARE A PERDITE, HA 
PROSEGUITO LA SUA PODEROSA PRESSIONE PER ESTENDERE L'00- 
OUPAZIONE ‘SUL MONTELLO ED APRIRSI LE VIE DALLA PIANURA, LE 
NOSTRE TRUPPE HANNO IMPEGNATO FORTEMENTE IL NEMICO SUL» 
LA LINEA CIANO-ORNESTA DEL MON TELLO.-S. ANDREA, TENGONO FER- 
MAMENTE LE LORO POSIZIONI SUL FIUME DA S. ANDREA A FOSSAL- 
TA E CONTRASTANO EFFICACEMENTE L'AVANZATA ALL'AVVERSARIO 
PRONTE ALLE ANSE DI SAN DONA". 

4 PRIGIONIERI FATTI DALL'INIZIO DELLA BATTAGLIA ASCENDO- 
NO A OLTRE 120 UFFICIALI E 4500 UOMINI DI TRUPPA, DEI QUALI 716 
DALLE TRUPPE BRITANNICHE E 261 DA QUELLE FRANCESI, 

IL CONCORSO DELL'AVIAZIONE, MALGRADO LE CONDIZIONI SFA- 
VOREVOLI AL VOLO, CONTINUA VALIDISSI! QUARANTAQUATTRO 
VELIVOLI NEBSICI SONO STATI ABBATTUTI NEI DUE ULTIMI GIORNI. 
DIAZ 


Il comunicato serale 
COMANDO SUPREMO — Calunisi serale ilo 
situazione : 
SULLA FRONTE MONTANA E SUL MONTELLO NEMICO NON MA 
DI FANTERI NOSTRE 


lociò che 











olonne nemiche, sulla ri 





‘è magnifico e rispoale alla fidu- 











il bilancio della prima giornato. 
































IMPORTANTI AZIONI SI SONO SVILUPPATE A SUD DEL MONTEL- 


LUNGO IL PIAVE NELLA ZONA TRA ZENSON E FOSSALTA, MA LO 
AVVERSARIO FU OVUNQUE ARRESTATO IOSTRI CONTRATTACCHI 
E LASCIO' NELLE NOSTRE MANI PAREGOHIE CENTINAIA DI PRIGIO- 











DI PASSAGGIO DEL FIUME TRA MASERADA E CANDE. 

LU' VENNERO SANGUINOSAMENTE RESPINTI. 
SUL BASSO PIAVE ALTRE AZIO NI CONTRO! 

HANNO ASSICURATO VANTAGGI, 





INSIVE IN CORSO DI 
DIAZ 








taccarla. dove la prima zona di re- | tico sino alle li svizzere con tulte le 
sistenza corre lungo il fiume, lo annul- | Promesse di ricco ho (| sue forse il nemico che per il suo tra- 
Î 


| dimento profunga la guerra. 
| «Davanti a voi sqno-le posizioni ne- 
| miche; è là che vi attendono la gloria, 
l'onore, buoni viveri, un abbondante 
tottino di guerre e sopratutto la pace 


alle truppe austriache 


Zona di guerra, 17 
Dai documenti irovati addosso ai pri 





gionieri risulta che l'Alto Comando ne- 
Inico aveva preparato con una larga 
tina vegetazione così fila che gli au-|RIOPaganda alleliatrico, com prumesta 
i truppe lanciate all'attacco dall'Astico 


zioni 





buito ai soldati 
ho alla battaglia. 
ghetta di metalio che i soldati portano 





correnti: lutto 
Mer i: | filaccala sul berretto o sul pastrano. 
jeep diftcilo il passaggio agli au-| L'allegoria raffigurata uel distintivo è 


ia e i sna Marco at 

N vé | ghetta ci è :0 su 

Nervesa, alle Grave di Papatopolti | Cul si avventa una aquila bicipite. Ai 
Li fronio a Ban Donà, a Musile. I po-|1sf è serilto: «Piave — 1MI8" 

| Miraggio delle ricche torre della Vene 

rin | 1a Repubblica: ecco il segnacolo della 


Per raggiungere le belle citià della 


Rioni. N incia. veneta per farvi ricco botti- 
Barenni. "Nè bisogna, credere che {i no-| provincia senta i ricco Doll: 


Il fiume wenne passato a Falzè, a 
















ilevante di dl Remico | l'Arciduoa Gi di Kirchbach 

nesta rparazicne, che del resto è do- le all'attacco. Buoni 
Vere riconoscere essere siata effetivata tino, goerre di 
con abilità © cor: res n tà 
tant ibiuziio andanti di unità hi 
tinterta, mento tg n 
E perchè tentando il + prigios presi fran 
Grave di Pal ti e F go, agili pe 

‘4 Landsturma »: 


tino le | 





« Soldati 1 


«Compile il vostro dovere come ave 
te sempre faito, non risparmiate il vo- 
| stro nemico e consentile coll'aiuto di 


Dio all'ultimo sacrificio pel vostre Re 
la libertà della vostra bella Patria. 


Fela Mapesciallo Ten. Generale. x 


| 
| VON BOROEVIC 


Prevedendo il ricco bottino, il Coman- 
| do nemico aveva già. preparato i re. 


i di requisizione. 
{ ha un ufficiale di requisizione e la Ger- 
ire at 


Liatzchi a perto di bottino. A Fonzaso 


ici con ser- 
venti è comandanti ledeschi ttava- 
| no di calare nella pianura veneta a ca- 
ricare mobilio e viveri l'Impero. Ma 


di | per ora aspettano inutilizzati ! 


Gli ufficiali austriaci non hanno man- 





cato di fare anche essi i loro prepara- 

tivi personali la lazione 

| delle ricche ville e dei Veneto. 

| Risulta, ad esempio, ché Îl colonnello 

| Velhang ‘dal 56.0 fanteria 
jaca aveva to grossi 
per tiporri. È bottino, 


La più grande battaglia! 


che l'Italia abbia combattuto | 









è Ja più gramde bat 
combattuto è la battaglia | 
di tutto l'esercito, dì tutta ja nazione con- | 
tro unite de forze del suo secolare nemico, | 
Deile sioni (80 di fanteria € 12 di | 
cavalleria), che formano Ia forza mobi 
Îitata dell'austrungheria, 71 sono già sta: | 
te accertate sulia nostra froote e queste 
Ti divisioni, si può affermarlo sicuramen- | 
te, se costiluiscono numericamente fre | 
quari delle unità qmobilitate rappresenta: | 
no qualitativamente tutto quanto l'Austtia | 
Ungheria ha di ruppe veramente etticieà 
ti. Quanto all'artiglieria abbiamo contro 
di nol Ja totalità dei suo: mezzi. Non me- 
no di 750 bocche da fuoco di ogni cali- 
bre sono in azione sulla nustra fronte. 
Tre armate eustrungariche sono Ampe | 
gnalo nell'oflensiva sotto &li ordini supre | 
ini del feld maresciallo Boreovie von Bel. | 
na comandante în capo sulla fronte tta- | 
liana. Tra Astico @ @iave l'M.a armata 
del colonnello generate Von 6cheuchen- 
stnel a Mi la sesta armata 2 
gli ondini dell'arcidica Giuseppe e qui 
Basso Piave opera la vecchia arnata del 
j'Isanzo comandata dal colonnello genera. | 
le von Wum, combattono tutte con diepe | 
rata pnergia con enorme ricchezza di mez: 
fi. L'ordine è di avanzare ad ogni costo | 
senza badare n sacrifici di Bansuo e 4 | 
feggimenti austrungarici cercano di ob 
bedire. Migliaia di cadaveri coprono il ter- 
reno dinanzi alle nosine linee nel settore 
montano, si accumulano fungo il Piave ad 
Ogni assalto sferrato. Ma gli obbiettivi da 
sere sono ancora lontani. 






































armata austrungi 
rvesa e le grave di Papado- 
poli, doveva raggiungere H primo giorno | 
fa ferrovia Treviso-Montebelluna. Più a 

sud ii quarto campo d'ermata, varcato il 

| Guume ten le grave di Papadofpli © Fonie 

di Piave, doveva occupare d'un  Dalto 
Treviso. Da Ponte di Piave ai inare 1) éeb 
tiamo © ll tredicesimo corpo d'armata do- 

verano appoggiare  l'avanzatp raggiun. 

gendo nel sec 

Viso-Mestre. In du 
longe nemiche #0 























minimi 
per la pri via 
no mancati gÎt incitamenti e gli incorag 
Niamenti. Da documenti e da deposizioni 

i prigionieri cisulia in modo indubbio 
che dl comando nemico ha lanciato le sue 
truppe all'offensiva col miraggio del bot- 
ti 








ino. 
Un ordine del giorno del colonneRo Mit 
toregger al terzo regg 
a che anzituito sì iri 
Diù presto Ja zona di combatti! " 
Dita del nemico, per pnesare dai disagi 
dell'interminabile guerna di posizione ad 
una libara guerra di movimento che ci 
porterà fn un paese ricco in mezzo ai cu- 
di rifornimento dell'esercito namice. 
‘ordine numero 86% del comando del- 
la 1. R. armata dell'Isonzo in data 28 a- 
prile prescriva la formazione in ogni bat- 
taglione di un riparto di requisizione com- 
posto di competenti al comando ii uf 
ciali energici allo scopo di rendere possi. 
bile che in una guerra di movimento si 
possa vivere rezionalmente delle risorse 
del passe © per impedire la distruzione 
dei preziosi materia! ermania, che 
ha largamente forni 
garico di cannoni, di bem 
teriali d'ogni sorta, stando a 
ni dei prigioni i è fatta no 
re sulla nostra 
di requisizione incaricato evidentemente 
di assicurare una parto del bottino anche 
ai tedeschi 
Agcanto 






































i 
‘a questi preparativi di requisi- 
e collettiva ve ne sona altri di séc- 
chegzio personale. 

A questo furore di euocessi e di bottino 
l'esercito nostro oppone nina resistenza 
magnifica e £ contingenti alleati gareggia 
no di bruvura con esso. Gli attacchi av- 











versari senza tregua rinnovati attraverso 
il Piave o sono infranti o contenuti c 
si violenta reazione da far pagare a t 
ribile prezzo ogni più lieve p 

Nuove forze auetrunzari 
di continnio a consumarsi 
Il iggoramento del nemico 
essenziale della mostra vittoria. (Stefan!) 


I commenti della stampa francese 


s Parigi, 17 

Tutti i giornali commentando la situa- 
zione militare italiana consiatano il com- 
pleto insuccesso confessato dagli mustria- 
ci sull'altipiano deli Sette Comuni e la dif- 
ficile posizione dell'esercito del generale 
Iorosvich sui Piave e dicono che sj può 
prevedere il completo insuccesso dell'offen 
siva austriaca. sicuni giomali rilevano 
che tale insuccesso potrebbe trasformarsi 
in una disfatta ed insistono sulle gravi 
conseguenze che potrebbero risultare per 
la monarchia dualista. 

Il Figaro dice che 1 risultati di questa 
rima fase della lotta hanno dimostrato 
[a saldezza e l’enorgia dell'esercito ital. 




















no e del contingente degli alleati, cosic 

chè si possono attendere com fiducia gli 
avvenimenti. 

Ti Gaulois dice che le truppe italiane 

hanno validamente sostenato l'urto ne 

unoiato così vigorosi 

hanno loro permesso di 


tico sd hanno 
contrattacchi chi 










[agio 


altret- |se, pnche una vera vittoria. 
del “ltonme Libre sorive; Possiamo aver 





inauccesso austriaci non 
psn di vere ipercussioni mi» 
Quarto esitano ne palate 





lo giorno la ferrovia Tre: | 


nte da un battaglione | 











violentemente 


2 poi in Germania, perchè dopo il grave 

cco di Von Hulier dinanzi a Compiè 
gne è dimostrata l'inanità delle sper 
poste dagli imperi centrali nell 
battaglia che doveva svolgersi 
del nord all'Adriatico. 













xi 

al nemico er 
l'imperatore Carlo non sl 
{e rassegnato che in segui 
perativo trasmmessogli da 


('Ezcelsior dice che l'elevatissimo mo 











ralo dei solduti italiani permette di conf. 
dare nello loro resistenza agli attacchi 
ausiriaci. Essa sarà così valorosa e così 
efficace come quella opposta dagli eserciti 
francesi, britannici ed umericani agli at- 
tacchi tedeschi. 

Il Pet Parisien dice: La nesistenza dei 








nostri alleati italiani è stata magnfica ed 
il cisultato detia battaglia rende legittime 
le più vive speranze. 
1ì Matin pure rileva la vittoriosa resi. 
sienza degli eserciti ttalianf perchè que 
Sia brusca offensiva, Ja quale nelle prime 
ie nen ha reajizzato alcun no. 
tevcle vantaggio, sembra destinata indub- 
biamente a fallire. 








Il Daily Chronicle, commentando l'offen 











siva austriaca, dice: 
Dovunque le truppe jt ne si sono dife- 
co) più grande corì mostri co: 
È alleati possono essere convinti 





con Ja più profonda siunpa- 
tia ed è pieno di ammirazione per il mo- 
do con cui essì sopportarooo il primo ur 
to di questo colpo lungan editato, 
1) Daity Tetegraph dice che la lotta sarà 
ita mella Kiran Brelagna col massimo 
interesse. Gli italiani lottano per Ialia 
stessa e pel suo glorioso avronire, Nessu- 
no dubita che essi continueranno a lotta» 
come eroi, L'assoluta fiducia nel gene: 
rale Dinz è l’iridomabile coraggio del po- 
polo italano hunbo trovato la loro espres- 
sione nella entusiastica dimostrazione del. 
Caniera ilaliano 1 cuori brstannici sa 
‘quest'ora di } 





























e 





gendo | nappi 
fase della È 





ti incoraggianti) sulla prima 
taglia da cui l'Austria nom 
che vi è protone 
nza ammettere la 








dami impegnati 
propria disfatta, 

Il Daily Telegraph scrive: E) Popolo bri- 
tannico è rimasto elettrizzato dalla mera» 
Vigliosa impresa de) comandante Rizzo © 
dei suoi compagni della Marina italiana, 
i quali affondarono una superdreadnoughi 
e ne misero un'attra fuori combattimento, 
€ ciò con piccole navi. Questo fatto come 

rsione di Rizzo nel porto di Trieste 
silurò la corazzata Wien devono esse- 
| re annoverati tra i più audaci della guer- 
| ta © la loro dnportanza per tutti gli allen. 
Ì 
| 




















ov 


ti dal punto di vista delle forze navali 
Mediterraneo è eccezionale. Possiamo a 
italo aver fiducia ii una alleata 
produce di tal! eroi e speriumo che 
ercito italiano infliggerà agli austria» 
ina disfatta tale che essi rimpianei 
| no .l giorno in cui 64 Imbarcarono 
gitensiva, SÌ può logitimamente ch 
si se questa fu presa dagil austriac 
vera Rbonianeltà Va sono cen Motivi per 
| credere che i padroni berlinesi dell'Ave 
stria fosscro divenuti insistenti, visto che 
i giornali tedeschi avevano in questi ul 
role di di- 




























va tende piut 
a diminuire, Ja 
‘a è daplorevole ed 


Testo nd aumentare Cha 
gta aftiazione econoni 
intere popolazioni muolono ti 
{dista puo spineorio ala dia 
e offonetva ha dunque Der: l'Avstte 
rio] di da, da TITO disperato. i 
o che l'abilità taliana il eo 
italiano ne faranno per i loro Tao dc 
nemici no» disastroso in Sì 
Il Times :criv Sarà 
dere ali etltti che 40 Ito 
italiano Rotrà avere sui diflie 
i che si accomutant 
monarotia dualità. Mentre 
Eheria è Jooerata da ale) 









la. sul fronte 
ili problemi 
nedia 





sempre 










Simeto Semo di mne, 
m l'unione fo ela calma che ci 





sempre più fieri dei 
lenti. Lvavcostienza che tutti i 
la Camera italiana hanno fa 
bili e franche dichiarazioni de 
te deî Consigtio or 


nostri al 








stri alleati it 
sercito per la 
consoliderà la ! 








sul Piave. La resisten- 
za dell'eseroito italiano è tanto più note: 
vole in quanto che { nostri alleati hanno 

‘oltà da superare: se, come con- 
eli ftaliani contincano la loro te 
nace resistenza l'insuccesso nostriaco nei 
cercar di ottenere una decisione potrebbe 
avere sari off nell'interno della. Monar- 
chia Duetista. I popoli mustriaci difioil- 
mente patranio ignorare che vengono con 
dotti al macetlo pel soto vantaggio della 
Germania 

(VEDI ULTIMA ORA) 


Il capitano Mario Pellegrini 



















Modena, 17 
It capitano Merio Pellegrini, che, come 
è noto, ha, partecipato jortose sn 


zie fold 





giunte alla fami 
SÌ trova prigionieri 
perfettamente 





@pero svitupgo delle 
€ piccole, cioè la loro morte ! 
prove di questo obbiettivo tndesco. 
che sì spuntere però sui campi di Fran 
Gia e d'italia, sono tutte le suo misure e 
conomicogosal pel dopo guerra e il fa 
moso « Waffembund », l'abieanza. politico 
militare austro-tedesca, che avrà la dura 
t° di 25 anni. 

La Germania 
socialisti e01 « 


colla complicità dei suoi 
ffembond » ha già resa 
impossibile quella lega delle Nazioni ar 

Mettata da Wilson. ipocritamente aocet- 
quia dai tedonchi, prima det tradimento di 


anza fra Germania al Ausiria per 
di vassallsegio 


l'esercito lavarese: vi sari 
di . Dogane. 


Iitico, che ribadisce l'oppressione, 
vimento det popoli, contro l'equità e le 


giustizia” 
drsgienimo sè è contro 


Ml pericolo è 
colo che in Prancia si combat 


sin con le forze de' suol prigionieri, eta 
comprando dal folli bolscevichi concessto- 
ni ferroviarie, e terreni. 
La Germansi, or o mai più, iende ad 
afferrare !a vittoria in Occidenti 
a ne della superiorità dei mezzi e de- 
gli nomini, per foggiare l'Europa come 
Vogtioap i suo! generali, 1 suoì commer- 
clant, i suol indusoriali. 
US 
Le 
ra ta sua inquietudine profonda con 
rt attaochi dei sottomarini suiie coste del- 
l'America, con Ja quele ha impegnato 
mortesle duello, Se ja Germania però non 
ha-ancora perduta la speranza di arriva. 
re in tempo di batter» le forze anseto-fran- 
costaliane, essa ha perduto la prima par 
tita il S Marzo scorso contro Amiens e 
Calais e constala che la Francia e | 
ghilterra si battono con tale furente ener- 
gia, con tale nccanimento che la lotta st 
prolunga ben ore le previsioni di Luden- 
dorff, cot risultaio di trovarsi presto. non 
Oltre il 108, in condizioni di inferiorità 
Miami te por 

E alle forze americane essa tende o) hl 
ne nuove forze. Vi sono Stati che sono 
Nell'orbita tedesca, come la Finlandia, la 
Curlandia, }a Lituania, che dovranno for- 
nire alla fermairia nomini, Già Ja Fintan- 
dia, sotto Îl controtlo tedesco, eta prapa- 
rando un esercito di 200 mila uomini: tut- 
,t1 questi samamo agli ordini teutonici o 
101 le velleità di una Russia n 
Gpel campi dui hr della Fran- 

la E e tulti gli altri Stati 
baltici. 

‘Intesa deve premunirsi contro questi 
disteni con tutil | mezzi: l'intervento a- 
mericamm deve essere Completamente stro. 
Mento di vittoria, con tutte Je sue forze. 
non ti Fahchereono mai di affesmare cine 

K mei are che 
contro il pericolo di vedere — almeno in 
parta — la Germania con forze firno-bal- 
tiche pd altre svalutare le forze amenioa- 
ne, urge ricostituire una fronte orientate, 
malgrado la Russia © contro la Russia 
Bolscevica La Germania non può essere 
desolata libera afle apallle: bisorna che ndb- 
dia sempre quell'impuiettidine. che abbia 
sempre Ja dufa necessità di portare for- 
sè Oriente. Ogni speranza è irmmon- 
data ormai di vedere i russi rimsacire: ur: 


Aiberato. 
Polchè la ricostituzione di una fronte in 


anche per le Patia- 


Orienta è necessaria. 
svolendosi in Mesopata. 








Fra l'Oise e l’Aisne ì francesi effot- 
luarono siamane una riuscita 
loro di al- 


n ‘matragi 
Bols dea Caurierce Nel Vosgi 1 iranoe: 
si respinsero colpi di mano nemici. Nul- 
da segnalare sud resto del fronte. 

Un comunicato dello stato maggiore 
dell'esarcito americano in data di jer- 
sera dice: 

Stamano in Woevro il Nemico ha ese- 
guito un attacco locale contro la sink 
stra delle nostre posizioni. Durante lo 
attacco vi fu viva lotta di artiglieria. Il 
nemico non sollanto fallì nel suo tenta 
tivo di penetrore nelle nostre line, ma fu 
respinto con gravi perdite ed abbando- 
nò parecchi prigionieri tra cui un uffi- 
ciale. Nella regione di Chateau Thier- 

due attacchi locali del nemico du- 

rante la notte sulla linea Bouresches 

Bois Belleaux furono respinti. Le due 

artiglierie continuano ad essere altivis- 

sime in questa regione ed in Piccardia. 
Londra, 

Un comunicato del maresciallo Haig 
in data di jersera dice: 

Nulla di nuovo da segnalare. 

I nosiri aviatori nella giornata. del 15 
hango lanciato dieci tonnellate di bom- 


Bruges. I nostro velivoli, come di con- 
e Broni pei mei 

prese fotogra! le 
aggiustare i tiro dello artiglierie. 
hanno abbattuto tre aeroplani le- 
llone di osservazione ed 


La calma persiste in Francia 


Parigi, 16 
La caîma persiste uf fronte francese, 1 


rotte. 


In Macedonia 


‘ Parigi, 10 

Afetvità di artizlieria sulla maggior par: 
te del fronte. Parecohò distnocamenti di 
ricognizione bulgari hanno tentato di av- 
Sicmasi ile fine» silente ma tti 
respinti con forti perdite, Due vetivbli ne 
fici sono stat attstuti. 


17 ruteni impiccati in Austria 


per “mene separatiste,, 
Berna, 17 
co prima che in Austria fosse revoca- 
secolo ‘poperiate sui tribunali mi 
titari eccezionali, uno di questi promui 
tie in una sola causa, diciassette condan- 
ne alla forca. Si traiava di ventiquattro 
Ruteni accusati di a'to tradimento. Md 
durò cinque mesi e mezzo € 
furono pronunziate, non per- 
"isati avessoro commesso un rea 
‘ma perchè appartenevano al 
lo esistente in Galizia, nella 


sospetto di rende: 
Je dalla Mo- 


Tutto $l m 
veiler Zeitung, verteva intorno el carat- 
tere dal movimento russofilo, movjmento 
che partiva da questi concettt: i Ruteni 
fon formano razza a sè, sono Russi e fl 
fiuleno è un dialetto russo, che solo nel- 
l'ultimo tempo si è voluto far salire al- 
l'onore di lingua spociale, come al grado 
di stirpe speciale si è voluto Far ascendere 
i Ruteni mutando si soro nome in Ucrai- 
ni in questa sola professione di fede sen- 
a datto aleuno che provasse il divisato 
Alto tradimento { giudici austriaci scorse. 
fo una prova di mne separatiste, © pre 
Qunziarono la, indanna _ morte. affer. 

jando neile motivazioni delie sentenze, 
The le tendenze nazionali, intelletivaîi, e- 
Conomiche e religiose dei russoftit erano 
un pretesto per celare il vero doro scopo: 
l'umione det territori abitati daî Ruteni 
colla Russia. Il colmo di questa accusa 
sta mel fatto che, allo della guer- 
fa con ta Russîa, gli accusati erano stati 
internati, sicchè il processo si basava su 
un movimento nazionale svoltosi quando 
ancora nessuno so4nava sl conflitto austro 
russo. 


Lo navi tedesche. sequestrate dal Però 
Wl Cile seguirà l'esempio 


d | Londra, 17 
N Daily Mail ha da New York: Si ri- 
tiene che Ja decisione del Perù di seque. 
sirare le sei navi tedesche internate a Cal- 
Ì primo risultato pratico ner 5 
incursione dei sottomarini 
al largo della costa americana 





con noe divide sacrifici è pericoli. Viva 
sempre più grande più ono! 
nei mondo, È” ott sore 


Magre consolazioni 


1 nostri nemici, per confortarsi come 
pessen, del terribile colpo subito colla 
disfatta navale di Premuda, vanno sussur 
Tando 1a voce che la dreadnought « Sent 
Isnaa », colata a pioco dai siluri di Lui- 
4i Rizzo, Dotrà essere agevolmente ricu 
perata. La notizia, per la sua evidente ns 
surdità, non Merlterebbe neppure di es- 
sere raccolta. Ma poichè si irovano sem 
pre persone che, per eccesso di ingenulià 
0 Der spirito di malafede, sì prestano ai 
giuoco nemico, conviene subito rilevare 
gome le condizioni in cut l'affondamento 

lo © la profondi o 
di lrrenuio è la profondità delle acque 
mica sì è inabi 


le e così onvibifm 


aperto, ove la vArilonza. 
Azione offensiva dal cielo è daì mare im- 
Pedirebbero ogni tentativo compiuto a 


quetio scopo dal nemico, 


Un patriottico discorso 
dell'arcivescovo di Udine 


L'arcives 
gio Ross, ha pron 


a 
< Una gramie resistenza è 
resistenza vera, fervida, cioò stiva. 
Guarzica dello spicitò como 
cala che soho n noi 


nostre enerzi 
‘hezze 


ser viltizae, anche Ja viol 
diventa necessaria e 
pellere omnia jura 
caso è Ja guerra quella 
vis pacem para bellum. Anzi è M1 questo 
caso che la quem è non solo nessaria 
na è aiuta e panta! 0° ° 
è stato forse © vi è tuttora cì 
d'aver airito di dubitare micota se 
trema necessità di opporre 
violenza a violenza stesi verifionta? Sa è 
questo Ul momento di discutere? Si pu 
discutere metiore Ja cosa va a fuoe 
l'orda devasta la nostra terra? S 
fuoco nemico distrugge qual 
nostro suoto: la fumane 
ranieri passa, portando 
attraverso le nutro terre! Écco l'ora mi 
è quale tutto fe animo. iti 1 cuomi di 
rovarsi unità per fa d‘fesa della sacra 
de! padri! Ecco l'ora della resisten. 
N dranuna che si svolge è grandioso 
è terribile, tutti devono avere in esso la 
loro paite, iui divgno poriare ii loro 
Sforzo nel nome dei Diritto e d $ 
stizta e della Liborta! sei 
« Voi, profughi, offriste zenorosament 
1 vostri figli: perdesse i vostri demi, accet- 
taste l'amarezza det'esitio: ebbene coo. 
Riraio alla vittorio, sila salvezm detia 
Patria, anch» con la vostra resietenza! De- 
siderate. invoratte la pace. ma la riace du. 
ratura, Ja pace degna dell'Italia nosttà ». 


A Venezia e altrove 


e 


"n 1 ci re 
unt. È i questo 
Je da la pace. SI 


non c'è dolore al quele 
essa non porti la sua guccia di balsamo, 
non c'è povertà larvaia, alla quale essa 
non ponza tacitamente la mano. 

È' venuta a noi con l'affestuosità e col 
tatto squistto di una.sorelta; ci ha fatto 
capire, che dia non solo ci avrebbe 
Riuto con È suop nomusi, ma che Rol 
tovamo disporre di quanto. unito el 
re umano, avrebbe raddoppiate le n 
forze. E ci aiutò a cuore to è a 
spatancata: dimostrandosi della 
stra grattudine. E pensò con noi ai 
dati, ai bimbi deì soklati, alle spose, 
mundri, e si fece benedire dai giovani 


i 


il 


come nefle favole 
d'oro, catzate 
suî capollf. S 
gtetit incantati. 
Ma la nostra America non è più lonta- 
na ora, ha varcato il s00 
della nostm vite, 





Londra, 17 
mM Post» serive che l'ar- 


le quali di imponenti di. 
vano il loro carico di 


Aprena scoppiata Ja guerra, ed inten 
siicato iù movimento marsttmio dei Por- 


Sistente in Iole. 

Ùl Governo Francese, con grande ener 
gia, studiò ed attuò durante ia guerra un 
programma di asseito e di riomlinamento 
del suoi port, che per quanto abbia su 
Dito diverse modificazioni, è tuttora st- 
tuato colla masziore erlermià. 


nÎ® ed amministrativo, 

un rapporto testò pubblicato del 

ro dei Trasporti in Francia e largamente 
Jova Antotogià 

risesunto In uno studio dell'on. Maggio 

rino Ferraris net prossimo numero della 

Nuova Antolosa ». 

I panto di partenza del riordinamento 
dei Ponti in Francia consiste nell'unità di 
direzione del servizi, sanicta da un derre- 
to del Ministro dei Trasporti Mr. Herriot, 
4 noto ed eminerte Sindato di liohe. 
Grazio ad esso venne”istimito un unico 
Direttore Generale per sui | Porti di 
Framca, ai um unico Direttore locale per 
ciascun’ Porto Prancese. Nelle loro mani 


concentuti tutti 1 servizi civili, || 


vennero 
militari è commercia netativi ai porti. 


® milioni di tonneWfnte 7 
no ne 195 fronteggiare uno scarico di 
citre SI milioni di tonnaate di merci. 


n 


Annotando 


Quel che ho detto intorno ai piornalt € 
alle toro Mustrazioni della prodigiosa im- 
presa compiuta dal comandante Luigi Riz- 
to meriferebbe un volume dé osservazio. 
ni è di cHazioni polchè se la stampa quo- 
tidiana ha un'infinenza sulle menti hon 
è faccenda trascurable l'adoperarsi per 
averne una buona invece d'una cattiva. Si 
dice comunemente che il giornale odier- 
no è tal quale da gente lo vuote; ma con- 
verrehbe ricercare se è stato il Popolo 
quello che ha ridotto la nostra stampa 
Quotidiana (parlo in generale) così come 
ce l'ammanniscono 0 se non siano stati i 


gioranti a quastare il palato det lettori. | £ 


lo ho sempre pensato che il proporre scuo» 
le di giornalisti fosse un'ubbia e una fol- 
lia. Il nostro mestiere è aneN'esso un'arte; 
yra l'esperienza ci prova che le accademie 
€ le scuole non possona nè potrebbero 
creare gli artisti. E quando nel nostro 
paese si può verificare dieci volte al gior. 
no che su cento laureati in Belle Lettere 
un'ottantina non sanno scrivere con qual 
che proprietà ti linguaggto e che su due 
0 tremila arvotati, che rallegrano le gran» 
di città 4tallane, alcune dozzine incettano 
tuiti & processi € tulle le cause perchè e$- 
si soli godono fama di conoscere il me- 
sliere, niuno vorrà eredere che i \aureati 
dell'università del giornate serirerèbbero 
meglio di certuni che nel mestiere nostro 
piombano da non si sa dove e senza aver 
mai imparato nulla arrivano a primeggia 
re. Ma non è da dubitare che ‘una prepa. 
razione di studi e pot lo sfudio assiduo 
siano necessari a chi scrive nei giornali. 
lo sequo da parecchi anni certe g 

è non trasecolo punto di leggervi che una 
del tramway ne ha tamponata 
perchè rammento di aver letto 

sulle stesse colonne che in mare dl tal v 
pore stoppò: che una compagnia di fante- 
ria era appietata in un cortile; che la ca- 
rina o lo scalo delle nari si chiemeno.... 
chiglia; che il ministro X ha colloquito 
col ministro Y. In un'altra, benchè ricor. 
ssi di arerri lello che 1 vetlurini di 
sono «futt! sentituomini » e che 
quelle orribili iserizioni cubitali dipinte 
su fasce di lamiera con che un giorno 
apparvero incoronati gli omnius di Ro- 
ma averano « portato la nostra all'altezza 
delle altre capitali». pure fremetti. net 
leggervi questo titolo: « L'appiccagione 
«un sarto » tanto il delitto mi sembrò or- 
ribile: ma pot rifialai: # sarto si ara ap- 
miecaio, So di una signora alleata, che co- 
nosce bene l'italiano, la quale correra a 
leggere le notizie intitolate «1 volontari 
della morte » pensando sempre che fosse. 
ro i nosiri Ardili è poi rimanera delusa 
nel vedere che si partava di.... suicidi. E 
sni arresto alla forma: non ha pariato an 
cora della sosfanza. Ma vorrei sapere se 
esiste un sol giornaletto di Francia, per 
esempio, nei quale si leggano baggianate 
consizmti per concludere che bisogna de- 
cidersi: 0 scriere nel giornali in modo 
da non fare riders di commiserazione gli 
stranieri che intendono il nostro idioma, 
ovvero andare a venderli in piazza. Per 
far questo serondo mestiere non è punto 
necessario di avere imparato la gramma. 
tica; anzi nei paesi civili, non italian, o- 





rosa 


di pi 


n e va ALTA 


la processo 


rg de Bi 
sane Pedone id. fn un Incanto di 
luce, fi i Marnate del ne 
sorgimento, pi. loro scuo! 
alla Marin: sli alunat i veneziani 
tennero il saggio di canto è di gi 
Vi intervennero tutte le autorità 
ricordiamo il Sottopresetio cav. 
signora, il Sindaco marchese Dio- 
îallevi e signora, il 006 nuetiò comandane 
le li Presidio cav, Azzanicon e filiuola, 
1a Potlcoo rag somionte da Crocs 
; sogni 
Done igni presidente del- 
fat 


Solmi. 


ercio, l'avv. Costino' 
residente della Congre- 
lune di Cari.à, ro: Giovanni Cisco, 
n Campana 1 1 0 di 5. Nicolò di RI- 
min'. 1 cav, Noriv per il Comitato Vene- 
“iano, il prof. Ciravesna, il prof. Savini. 
ii cav. Carli vica sesresirio generale del 
Comune di Ria: si eee, ere. moltis si si 
gnori è signore di'Rimini oltre a numero- 
si profughi. 
Il Corpo insegnante Venezisno era al 
completo. 
Gli onori di casa erano 
consigliere delegato del 
ne di Venezi utfuvato dal 
dott. Martini, dalla direttrice 
Canai. 


‘cortesia e mordialità, aveva conces» 


gue 
rallegrare la 


<a Ja-banda presid'aria + 
riunione. 

Al suono della marcia 
dei ginnasti (sessanta ragazzi dagli otto 
ai quattordici anni) nella elezante divisa 
bianca e caleste, comandati dalla sigi 
na Bazzani, sfilò davanti le-autorità ed a- 
gigui esercizi a corpo libero assai appàan: 

più 

Segui l'inno « Viva S. Marco » cantato 
con aznore e con erte dagli alunni ro'lo- 
cati sulla ampir gradinata delle scuo 
(sre'tacolo veramente bello) diretti egre- 
Giamente dalla sig.ra BuraneMo e dal mae 

lusesti.. 

7 minuscoli ginna-ti eseguirono esercizi 

nd clave. rip.rtando vivissimi appi 
#°: poscia i sanicn intonarono il coro 
« Torre degli avi ». e l’« Inno alla Patria» 
dello Zandonai, ciportando nuovi e calo 
susi appiansi 

A cerimoni 


ale la squadra 


altimata l'avv. Masotti, & e 
aveva distribuito e fatto distribuire alie 
signore intervenute rose, garofani e gelso- 
mini. fece omazsio di un mazzo di fiori 
con nastro dai colori del Comune di Ve. 
nezia, alle signurine Bazzani c Buranel- 
ringraziandole vivamente asstemo-aì 
maestro Musesti. 

Tvtte le Autorità focali intervenute si 
conyratuiarono con ‘e stesse e con il mae 
stro Musesti, con la direttrice generale 
didattica sig.ra Canal che dedica tutt 

alla scuola de! nostri profughi, € 

esprimendo a quest 

fl desiderio che il saggio venisse rinnova 

to onde farvi preseuziare tutte je scolare» 

ache di Rimini, a titolo di esempio e dit 

emulazione: cosa alla quale l'avv. Masot- 
ti aderì ben volentieri. 

La riunione riuscitjssima fece in tutti 
ottima impressi.ne @ lasciò un gradito 
ricordo. 


Der l'alimentazione delle popolazioni 


rimaste nelle terre invase 


Nell'Idaa Nazionale del 16 corrente è ri- 
ferito che il Fascto Parlamentare di Di- 
fesa Nazionale ha presentato il seguente 
ordine del giorno: 

+ La Camnera convinta della nocessità di 
organizzare in modo rispondente ai biso- 
fini dei profughi e del paese, l'assistenza 
Materiale e moralo deiprofughi di guerra; 
convinta della necessità che nulla sia la- 
sciato intentatomer concorrere alla alimen 
tazione delle sventurato popolazioni ri- 

aste nelle terno invase: confida che il 

jovarno vorrà prendere | necessari prov- 
vedumenti. -— £. Gorteni, Chiaradia, Bella- 

. Girardini, Rota, Loero, DI Caporiaco, 

lierschel. Ciriani, Sandrint ed altri ot 
taniacigue deputati. » 

La Cogumissione Veneziana a favore del 
le popolazioni rimaste nelle. terre invase 
a mezzo del suo Prestente avv. comm. 
Umberto Castellani ha diretto all'on. Gor. 
tani, deputato de}la Carnia, primo dei fir- 
matàri del suriportato ordine del giorno 
la seguente lettera 

. Depytato Michele Gortani, 

Colla più viva soddisfazione aprendo 
dai giornali che il Fascio Parlamentare 
di Difesa Nazionale ha mresentato ua or- 


’intentato per 
delle sventurato 
le terre invase. 
che tale necessità fu se. 
“omissione di cui faccio 
parte, la ricordò specialmente le 
condizioni zone montane delle 
Provincie di Beliuno ed Udine, che a 
no una così limitata produzione locale. 
ghe anche in tempi ordinari gli abitanti 
dovevano fare continua opera di approv 
vigionamento dei generi 
ma necessità. 

Nessuno si dissimula che il problema è 
di ana estrema gravità © dellente?za. © 
che si presenta per noi in condiziopi mol- 
fo più "dificili che non sie stato pollo 
del vettovagliamento, de 
partimenti del nord dal 
al momento dell'inv 


ti. 
Con l'augurio che anche da noi si pos 
fa trovare ima conveniente Soruzione 
‘arduo e tormentoso problema l'augurio 
anche più vivo che la soluzione sia tro- 
vata dai nostri soldati sulla via della vit: 
toria, — Il Presidente f. U. Castellani. 
ene 


Divieto di macettare i bovini adulti 


_ Roma, 17 
Un recente decreto del Ministro degli 
pprovvisionamenti o consumi on. Cre- 
Spi vieta la macellazione degii agiimali 


dl quattro denti Mmessici 
di quattro denti incisi 
na hd 13 dal decreto rd 
jofasti di non ridurre ulteriormente la 
già scarsa disponibilità di bestiame da la- 
lavoro da jatte e da ri) duzione. Alle esi 
genze del consumo della Lopolazione civ 
le sarà provveduto mediante la macella. 
zione d: an limitato quantitativo di be. 
stamne sioname del quale sì è constatata 
pote lativa lanza: tutte le re 


Ml Gabiretto bulgaro dimissionario 
Zurigo, 


te i giornali si vendono ma non si urlano | voft. 


con accompagnamento di notizie invento- 
fe, si può anshe ignorare ogni linguag: 


mentari di pri- | 


.| ingentissimo. I quantitativi venduti 


| grammi esportati in Isvizze: 





dei cascami 
Roma, 17 


Allo are 8.2) crtra dl Tribunale e iù Pre 
sitorte dicliara aperta l'udienza. 

Visio chitum:o a dero.mo ii testunonio 
Zurrer Ailierto, spedizioniere «Kl cotoni. 
ticio di Cornkiiano, 

N teste aocenna ad sicune vendite 
anercì, effoasie n? 1115 è noi 
pre con il reguiuce permesso dei o, 
Spedito in Sezzara dure nel 1915 sì neò 
di Dust per la Nqualazione, 

Ri Leste Sa anche di diamo vendite fatto 
alte dica Kuus e a Guyer Braun e dice 
che la meuce raccolta in grandi quantità 
a Coruuiuno fu poi irasporata nei gr 
di imazazzioi di Billa © di Como e che 
ina parte di queste merci fu wequistata 
dal nosiro Governo. I Durst si consiztia 
va sempre con lo Schweizer, 1 quaie de 
po Ja dichiarazione di guerra si reca 
Spesso a Comigiano, Gii consia che, do: 
po lo scoppio dilla wuerra, in 1 va 
furono venduti sc’amento 147.099 chile 
grammi di coscami, ciò che costiziva 
Soltanto il due per ‘cenio delle spadizi: 
Mi citestate in tutti gH alri puesi 
asogionge che fl detto Cotonificio ha 
pre esportato va srendissima 
di merci in tutti f momenti 

Avv. Fiorante — Oltre ai 157.000 chiîo 

con il per 
Governo, ne furono esportati 


inesso del 
altri? 
Teste — No! Soltanto si esp 
cua quantità di cotone avariat 
Egli prosegue dicendo che ni 
vendite la merce rimase in Italia e v 
ne in parto rxquisita o sequestrvia dal 


nO. 

pda del Presidente egli. dico che 

non regisumie erano te 
Alcune erano r 


una pi 


te fottur tetra 
per dele ragioni: fiscali. 
Disrate la tn tibro speciale. Tuttavia © 
EAT dice che consultando gti altri rezistr 
fe spedizioni possono sempre essere 1 
levate. 3 

‘Presidento — E le vendite a Lucks/ngen? 

Teste — Le vendite non furono esegui 
te ed ! cascami posti in deposità furono 
ricomprati dal cotonificio di Cornizlian 
perchè era più endente di commer: 
ciare in Italia. 

A domanda dello Schwelzer il teste e 
sclude che dallo stabilimento sia uscita 

merce ald'insaputa degli impiesatt 
è che 
non fossero state registrate. q 

Viens quindi chiamato a deporre Vasni 
Waslgnaton, ragioniere presso il cotoni 
ficio Bianchi di Como. 

Egli dice che viaggiava e si occupava 
per ottenere dal competente ministero | 
Dermassi per l'esportazione delle merci 
come per Je pratiche con i mindeteri della 
inarina e dele ferrovie. Pra 11 cotonificio 
Mianchi 6 quello di Cornigliano non re 
suavano net 1017 buoni rapporti è co Der 
disbrizane alcune pratiche a Roma - 
conse all'opera dei cavalter Mastracchio 
e non @ lo del capitano Schweiger 
fratello 


per le perdi 
soltanto net 19Î7 le 

vano. Ritkene che di ue 
date Mm lavizzera nesncehe 

se buone por la nitrazione la 
iutta destinat 

zione in Itati 

segue fl teste, 


sO di esporiazi 
rano eserulta p 
mente soito il 
della Pi 
tl 'ingonti. quantitativi. 

A questo punto udienza spicco sempe 

un breve riposo. Poi v piatto 

lifasii Cimmeo Atos, addetto alla 00%" 
ra_ militare. 

‘egli dice che M Comando Supremo fm 
preovrupato dai grand® indo che 

i faceva ha cotoni è onscami di cotone, 

i diapose una grande sorvegiianza © st 
dpprese che i Guyer Praur agiva per 
001 di ditte tedesche. 

11 teste dice che esaminò accuratamente 
pali iftispondenza epistotare è telegrafica 
tra it Raul, Levi ed il Darst è che si con 
vinse chi CotonMicio di Cornigliano L1- 
fure 0 i cotonificio di Como caportavano 
cotone e cascamni di cotone in Svizzan 
Sapendo che la merce proseguiva per 
Imperi centrali x 

Il Durst è 10 Schwaigar erano d'accordo 
con il Raul Levi, con lo Stern ad il Guyer 
Braun tntti rappresentanti di ditto austria 
che è gosmaniche. i 

N Cammeo parla»dei viazet “Sie d 
Verga In Svizzora e dei rapporti molto 
Cordiali con il Falk 

Tì teste aziunge che nonostante i} cur 
trollo della 6. K. S. il cont bando pot 
va avvenire ed avveniva verso gli 
ri centrali. Generàlinente sono dei 
missionari, dice il teste, che prima della 
Querra averano un modesto giro di affar! 
è che durante la querra acquistarono fila 
t di cotone in grandi quantità. Alle volte 
erano ditte costituite jn occasio 
guerra e tra quesie quello di Jo 
Che prima della guerra aveva una a 
a Vienna e dopo costituì in Svizzera una 
tessitura con una ragione socio! del Ver 
#a. Questa ditta che aveva accapairato in 
genti quantità di filati e di te: i agiv 
negli interessi degli Imperi centra 
cinlmente dell'Austria. Anzi la stessa 5, 
S $. propose che non venissero conci 
Dermiessi di esportazione ala Fist. 

d} contrabbando avveniva di notte a 
mezzo di automobilt e talvolta con la cor 
ruzione di ufficiali di dogana. 

Dopo altro domande di testo viene ll 
cenziato e viene chiamato il teste Enrico 
Maltagliati magazziniere del Coton.ficio 
Bianchi fino dal 1001, 

Eeli non può precisare il quantitativo 
delle spedizioni fatte dal maggio 15. 1ut 
te le spedizioni, egli dice, vennero fatte 
alla presenza di guardie ed uMeiali di dv 
sana. 

Presidente: Non vi meravigliava che 
tania merce fosse venduta in Svizzera' 

perchè vi ora il permesso del 


foro che si svolgeva fn Itala era 


Italia erano molto maggiori di quell ven 
duti i Svizzera. & 

E' chiamato poi Scotti Nicola meccani: 
00 del cotonificio di Como. Dice di avite 
inteso il Maltagliati esprimere il sospet 
to che la morce venaluta in Svizzera pr 
seguisse per gli Imperi centrali. Ex} die? 
che l'anima dello stabilimento era 1a “i 
gnora Pirotta. 

Dopo altre domando rivolte al tesi 
dienza è tolta. 


Corte. d'Appello "Veneta 


{Udienza del giorno 17) 
Pres. Paganuzzi — P. M. Bianchi 


Appello del P. M. respinto 


Don Giuseppe Vigolo, di Santa Croce, 
fu condannato a 45 giorni e lire duecento 
di muîta dal Tribunale di Bassano con 
schienza 22 aprile u. e, per discorsi da 
lui pronunciati aell'ottobre e novembre 


ru 


Cootro tale sentenza ricorse il Procura 

tore Generale per aumento di pena. 
Dopo la relazione del consigliere cav 
Tinti, 1 S, Proc. generale cav. Bianchi 
conclixle chiedendo che la pena sia cle- 
a sei mesì di reclusione e a lire cin- 


la sentenza del Tri 
., Marigoge 










Roma, 17 © 
ale e dl Pro 
lenza, 

i Lestimonio 
del cotone 


vendite 
trai 


telo 
1015 si recò 


venutilo fatto 


in lsvizzera 
5.00 chilo 
è costinisce 
le spodizio» 
ri paesi ed 








7,000 chio * 
i con il pere 
no. esportati 


urtò una pio 
riato 

> nefle attra 
Italia e ven 
strata dal no: 

















egli dice che 
19 sulto fatte 
ne erano Pe 
Tuttavia e. 
ri roetetri, 





essere ri 





Lucks)ngen? 
fono: segale 
sositi furono 
Cornigliano 
di commer 


1 il tosto e 
o gia uscita 
di empresa 
vendile che 


porre Vagni 
‘o il cotond= 


sì occupava 
ministero 1 
delle merci 
Inteteri 

tì cotonificio 
ano non re 
sti è così per 
Roma si ri 
Mastrachio 
0° Schwenger 


sale di Diet: 

0 31 capitati 

| 1915 106 6 

ni migliora 
mesi mame 
parta 1086 
quale era 
l'idroNtizza= |, 
tecnica pro | 
pnchi 

o in Svizze: 
dare parmnes- 
edizioni e- 

vi, esc /usiva- 

| ‘fonzionari , 
urong «pedi 





feno sospesa 
na ciramato 
s alla ceneite 


remo ara 
ando ché 
i di cotone, 
gianza è si 
agiva per 


‘oratamente 
telegrafica 
che si cone 
nigliano Lie 
seportavano 
in Svizzat, 
piva per gli 





0 d'accordo 
ed il Guyer 
Litto austria 


sospottà del 
porti molto 


ante 11 con- 
bando pot: 
O gii impo 
io dei. com- 
prima della 
fto di otfart 
cturono flla- 
"Alle volte 
sione della 
‘ones Figt 
a azienda 
vizzera una 
te del Ver- 











pira e spe- 
la stessa S, 
pro concessi 
Fal 

di notte a 
; con 1a cor- 


sto viene I 
Leste Enrico 
Cotonificio 


quantitativo 
Lo 1008. Tute 
mnero fatte 
fichali di do- 


gliava che 
Svizzera? 
ermesso del 








n Itaa era 
venduti 1 + 
| quelli vene 





al testo lu 


eneta 
1) 
}ianchi. 


spinto 


santa Croce, * 
ire duecento 





circa ticen 
famigt' di prigionieri e mosti in g'erra, 
1600.) ) Molo ne! mantenimento intar 
00 delle nostre farze di occupazione, me 
‘aumento della loro efMeienza bellica, © 
nell'impe.tire med'anta aocondì Infera» 
zionali e opportune occupazioni come 
duelle di Bucamez e El Assa, occupazioni 
Che in parte ebbero, insieme a queste di 
Sidi Bilal, encho L'effetto di metterci in 
condizioni di poter sorvegliare il movi- 
mento dei ribelli è di paraMzzare mella 
parte occidentale $ loro intrighi tendenti 
a molenare e stabilire i due groppi ber- 
deri abactiti a noi favorevoli del Geba e 
di Zuari. Netîn parte cocidenta'e Ja situa 
zione è mero buona a causa degli inta- 
ghi burcotedeschà favoriti dai fatto della 
non più avvenuta nostra rioccupazione di 
Misorata. Ma intiavia i Governatore la 
dtirora chissa da quelsiosi folle ten 
{ivo dei ribelli 
Ben più vastà al eMcao» messe di sue 
cessì politici è stato possibile ri 
invece in Cirenaica, dove l'esistenza di 
una orzanizzazione unitaria come la Se- 
mussia ronda più agevole i concepsmen- 
to «ti un programma orsanico tendente a 
stabilito buone relazioni con %e tribù fn 
Massima arte sentsisite, e ziovndosi 
della Confretamita come strumento ds go- 
verno @ ili penetrazione, sulte basi del più 
sorupoloso r'apetto delle sue nratiohe, nel 
T'prbila del Siritti sovnami dell'Itatia. Pri 
ma ch» queste buone relazioni co la 
Senussia fossero inizin*e la situazione po: 
Iticomilitare dela Cirenaica em caratte 
Tizzata da unn netta separazione tra_! 
Sottomerai dela zona costiera @ | ribelli 
detrinterno, sopirazione che parabizzava 
ta vita della colonia. La smagia politica 
seguita, e anposziata da una sida azio- 
ne paliticom$*tare, sia locale comtro H 
contmbbando come con l'ormupazione di 
Porto Ramtia, e ben presto di Amseai, no- 
Mo ili frortiera orientale, sia internazio» 
nale cnlmpante netl'acconto ane'o-itafm- 
mo del di iuziio 19ÎA cu) aderì presto m- 
Che la Francia, portò ai folici risuttati 
odierni il cui firetimimare pazno fu in 
derazione di Patti + nostri prigionieri e Ja 
cemuzione deîte ostitità. Ban presto i mer- 
cati di Rincasi, Dorne, Havia. Tobruk, 
sulla cost » quuefti di Meng, Cirene, nel: 
F'interno cià fenzionarano con aseati | 
talionò ed arabi insieme. tra cui alcuni 
grandi coni di iribi, atuandosi così an- 
che ne Commercio mella pers di ol 
laborazione indigena che costituisce e de 
ve costitire la nostra fo Hi 
rottiva di gui 4 
anganizzazioni *nsviche come il Consorzio 
per gli anprovrigionamenti, © 
di Sanità s! conerelano 6 si 





ino cronico che 
non meno el 

Ostra grande 

stabilito a Ri 

alta nesta missione snisitaria coli 
recatari. 1 most: 

carsi n % 

vunmne: è hastt citera, una per tutte l'ac- 

costfenza entusttetica ricevuta ni nostri 

Da'taglicni eriteri che per ovitare fl mare 

ottrmemarono tutta la Oirenasca ‘ln To 

Meroni: pasmaeaio che pochi mes! 

“ma sarei» sinto utopia È concemire 

tram ‘mnortazione cd esnortazio 

nia fra la Cirenaica è la ene oasi d stato 

uipreso. 


Politica di collaborazione 


La politica di collaborazione i 
una catsna composta di molti 2 





the l'Isc sa è orinoi 
dita sul Lerritorio dedinet 
sità storica. E di questi ot 
ca, la nottiva sernussita è it pencipate e 
si colìza con queli'mitro della noceses: 
Onganizzazione dere tribù entro l'ordin 
Inenio porstico aunmiei dela Ceto. 
fita. Senza turbare îa loro iima e tradi» 
Fionale compneine. Questa 6 Melle opera 
con la ot azione, 
\bedat nel + Commisseriito 
1 la sostituzione della rezione, 
tiario, e del distretto urbano di 
L edi ire distretti rurati, con ld no- 
‘commissario regionate e di 
rctiuati. indiceni questi ut- 
%osì, în piena queri 
tazione civile della 
ca, è in ua stelle regioni politicamente 
Diù aspre como quella abiteta dorli Abei 
dat: e già, su questo esempio, ultre hm 
portanti tribù di Avnghir, Brabisa, 
© gl Abid si avvicino n not. 
Come abillamo detto, l'indirizzo «enera- 
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bj 
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pi 
cn 


ju emanato un decreto che, 
lermando le attribuzioni indicate ad «Reit 
Mad», ne conferita l'esercizio a spata- 
| uffici. compoe'ì 

Geni minsenicomani, virsoii deî Cadi locale 
sotto. l'alto controllo dello Stato kata 
no. Le rende doi boni costituenti le ere 
dità varanti — îe quali, fanto pet nostro 
diriito come per quello latamico, sono de- 
Vebute ato Stato, i luogo di essere Inca 
merute fra Je eotrate erariali, sono, con 
ito di cri non può sfisme Ja politica 
Iimportoriza, lasciate a vastasgio ea usi 
vo della Comunità mossulmana, des olvan 
duet, per disposizione, che, conortumazen 
te è can prociso criterio giuritico, ritama 
alla bradizione istamnica puro, ad pere di 

ne del mura smi 

quali l'assistenza agli orfani cd ai trovi 
ell è la cura deyli inferm'. 


Ordinamento fondiario e giustizia 


Anche per d'amministrazione di 
uagaf il concetto informatore fu 
muntenere fede mi 5 
olami istituendo per l'amminiskazione e 
la sorveglianza dei beni magaf debta Tri- 
politania im Consiglio speciale composta 
esdlusiramente di mussulmani sudditi i- 
isto apprezzamento dei de- 

bpainzioni indizene una Com 
Infssione mista di funzionari e di not 
Dili indigeni procede all’inventario gene 
rale del heni waga/ pubblici e 
stenti sn Ti at provve 
per la ricoanizione degli wamf 
glia, all'ordinmento amministrati 
provvedimenta diretti ad aumenta: 
rendite dei beni nagaf. Il prozetio, limi- 
tando l'intervento dello Stato alla sola fu 
tela dei supremi interessi politici e alla 
garanzia di una giusta amoninisirazione 
si ispira ai principi coranici e alla legge 
della Sciaria determinano la costituzio 
ne dei uagaf, è è poteri di vigilanza attri- 
buiti al Cadi. 

l'ordinamento fondi 
l'ufficio fondiario di Tripoli h 
to 4739 decisioni. d 
posteriori _all'acceriame 
emesso 2572 titoli di awoprietà libera, ‘ 
modo che catro fl prio semestra del cor- 
nente anno si preved 
graimente l'accertamento della parte ur- 
bana per la città di Tripoli. L'ufficio fon- 
diario di Rengosi ha proounciato 1822 de- 
cisioni, ha rilascfato 1982 titoli ed ha + 
Soritti 1470 passaggi di proprietà; quello 
di Derna ha pronvaciato 1339 decisioni. 
ha rilasciato 768 tHioli ed ha iscritto 178 
passaggi di proprietà. Si prepara così la 
base giuridica sulla quale solamente po- 


Fas- 


O 








tatiani. 
eideni delle 


io in zenere 
promancia» 
onto è 1718 











trà fondarsi una futura colenizzazion 
nza dar înogo ad inconvententi politi; 
Sicuraqente nefasti pel nostro 
come d'altrui esperienza d'mostri 

K; one della «instizia (a 


Nesso per il carattere ci 

ini degli uMei fondiari) si, sono 
emamate le norme complementari all'ordi- 
namento istituito nel 1013, 

Si sono Avute per hese le nronoste det 
Governi e delle magi-tratnre loc: 
sultati della pratica giudiziaria e, men 
tre, nei riauardi degli europei, s'è cerca. 
to di ndottare proce ro sc 4 0 havi, 
rispondenti a) più affrettato ml elementare 
ritmo della vita degli affari in Colonia, st 
è voluto, per gl'mdizeni. essare il più che 
possibile rispettosi delle tradizione e co 
suetudini locali. coneilianiole con le es! 
genze di una doverosa vizilanza da parte 
dello Stato, che intenda a tutalare al'inte- 
ressi della civiltà e della colettività ed a 
svilupparsi, sradualmente perfezionando» 
Iì, gli ssututi propri della vita 
indizena. 

Per il medesimo oriterio del rispet 
în tradizioni locali si è provveduto al 
dinamento delle commnità israelitiche sul- 
la base dell'autonomia per delezazione di 


a 
anche 
stiche. 
Le istituzioni scolastiche ci 
bia dopo 1n nostra 
modellate cul Mpo del 
dovendo esser dirette a sormisst; 
lentemente i bisoani della pop: 
ftaliana. composta di 


nell'opera di Islituzioni scola- 


"| Cesario, 


all'istruzione 

te destinata dba popol 

amanno, per tal inod 

tuti medi: 

rattere formativo e culturale, per | fig! 

dei regnicoli che desiterano continuare 

gli studi nel Regno: e l'altro (scuola me- 
tecnico-commeniale) volto a raggiun. 

gere scopi eminantemente pratici € pro: 

fessionali, e cioò a preparare gli aganti 

# gli impiegati di commercio adatti alle 

particolari condizioni del mercato libic 

afuti di azienda, giovani di negozio, vi 

giatori di comniercio addestrati a v: 

ro le mansioni più importanti della prati 

{a commerciale ed industriale, Bi è cree” 

, scuola media commercii 
Je. un istituto sui giereri 39 





te della nostra politica in Libia, quale st | ig}, 


viflatte dc resto nei visenti Ordinamenti 
Ludo della. collaborazione: procedere 
inpianzi d'accordo, susando le popelazio- 
ni, nom nrtiendole da parte: e insomma 
la teoria cel refonlment è 
nilazione, mettere in pratica la 
fica sli associ ne termdenie @ nia vri 
cinare sTktntioni e glindigeni: accogliere 
questi como colaborsori ed associati, ri- 
spettandone la retizione ed | costumi, 6 
polazioni. Mt eperiotmento ‘delli 
| servendosi speri (0 delli 
Riene con l'assistenza metta, della seuo- 
la ne senso lato detta parofa. e nromo- 
vendo l'agricoltura ed HM commerr'o. 


| comitati consultivi 


. Tn consesuenza di questi criteri. rele 
inento oco*e partécipa afl'amminisirazio- 
ne della giustizia, ha funzioni mmmiet- 
Mirative con i Sidaci (Ras Balmtia) e 
icon i delegati di mumtiere e circondaria- 
U e distrettuali, e ha funzioni 
Mi een varie, sua via di questa TA 
sulenza di governo sb sono costituiti e 
funzionano Comitali consultivi nato ent 
qei due capoltochi delle due Cotonie, © 
un Comitato centrale consultivo misto, 
Le attribuzioni de Comiluli consultivi 
locali sono distinte a seconda che si eser- 
citano Mn materie determinate. o eu fi 
Clriesta delle lg governative. o d'i 
Niziafiva propria, L'imvortanza e la com- 
Tiossità «ei problemi che potranno essere 
ssuninati Jai Comitati ed i vot: che no- 
tmono smettere sono fe0î da consentire 
foro la tute di latta Ja sfera degli inte 
5% must'manì. Le nongie. in comptesto. 
Sinsi-pirano al roncelto di ottenere dal- 
Fekmento indiesno nua collaborazione ef- 
Nicace. secondo )e direttive che ci siamo 
porti nella povitica imbeeno. Ta com: 
posizione e le nitribuzioni det: 
Sentrale consultivo misto, in razione del 
diverso scopo e della funzione che è chia- 


SL 











corredo di cognizioni teorico-pri 

un razionale avviamento alla vita com- 
merciae locale ed a preparare gii agenti 
€ gl'impiezati di commercio adatti alle 
particolari condizioni del mercato colo- 
niale tripolmo. Per ora, l'elemento indi- 
geno che frequenta tale istituto è te 
sontato prevalentemente dagli israeliti : 
ma allo scopo di mettere în grado anche 
i giovani mussulmani di frequentarne con 
profitto | corsi, sarà come sopra si è detto, 
da esaminansi con ogni cura l'opportunità 
di istituire un tipo di scuola intermedia 
che integri convenientemente Ja prepara» 
zione degli allievi usciti dalla scuola sti 
lo-arnba, @ ciò secondo un voto espresso 
dal Comifato consultivo tovale, il quale 
ha anche formulato ba volo per un corso 


La messa in valore - La ferrovia 
Revima-Merg 





Non ci dilunzhiamo ad esporre le 
teplici provvidenze adottate in ogni ps 
po dai servizi saaltari (cura aliera, 
cura Sa. a CT. re che 
sono possenti st*.1m prestizio e di 
etrazione) alla lesislazione 

e di querra, alla felice campa; 

puo eg) aunonario ii 
condotta e dell quale avemmo già ripetu- 
tamente a riferire su queste stesse colon. 
ne in altre occasioni. quest'ultimo ri- 
guardo i! problema era di mettere le co. 
fonte in ‘condizioni da chiedere alla ma- 
dre patria il meno possibile e darle i più 
possibile : è su questa via si è proceduto 
@ si procade coi risullati che gia i lettori 
conoscono. Ma non meno che al terne 








esclusivamente «i indi | 


inridica | 
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sist 


‘Senussì. Un pro: 
‘è vasio è stridiato per 
lo le testimonianze del- 

cirenaiche. Nel sotiosuo. 
tito lo svilupro della cisiià moditer 
vu Luppo iv 

©d il progetto dednitivo | nea, da quella Wbica prefartonica, alla 

Dario di esso in modo che ti | esca è cretese © greca, alla romana, alla 

ti possa al più presto Mare esecuzione. È | cristiana. Cirene, così glariosa e orento 

l’osecuziona di questa ferrovia !n Dicna | nell antichità, è destinata cd un avveni- 

Guerra mondiale sarà in non trascurabile | re di doritura civdle, € a risorgere una 

Successo, quaria volta, «oa il nome italiano, Negli 

resurrezione È studi € nelle direttive del governo è che 
La di Girato  itusa corra essere Intanto Uno del ‘mate 

_Adifforenza delle altre colonie, l'archeo- | glori canini mondiali di esplorazione di 

Togia e l'arte devono giocare una gran | bellezza di cui è sesnuribile. 

—_ 





Onlendario | (iii d sistema e dies cile | 
MARTEDÌ (169-196) — Ss. Marco ® —_— | 
Marcellino, martiri 





{Sottoscrizione 1918| 
Lista 17.8 


| Morti per la fede l'asso 36. Emo {mt 
tetti d'iltustre femiglia : suîto io 

furono Aedaptiati | 
Tramoata al 








ponta al 
Mi 





sio e Protasio. 0 i 
Leva alle | 
le 21. 


sol 
LUNA: Sorge alle 16.20 — Tramouta al cs 
le 2,19 del giorno dopa r sua 

P. 0. il 16 P.itzà s x | 
sia pon li fiovasenda, 100 — 
Associazione î 

tra industriali e commercianti 
delle Provincie invase 


Alla Società + Puso Mmdostriale di Ve 
| monia » che poporesemia fra noi l'Associa- 
fra lidusoneti e Gemmercianti del- 


Stivaneito, ria dela 1a 
A prof. E. Pes a 
avv. Pietro Marsich, in memoria di 
‘Totale L. 1902.25 — Li 
73 IL. 206.200.68 | 























































Corrispondenza di prigionieri | 


giacento prosso l'Ufficio Notizie! 


neanerito Prendere Om. 
sape Vulpi la sesuente comunicazione te 


tegraftica 
«Con animo profondamente lieto, sod- 
disfalti che nostro îitoro raccolga ceri 


ato. frutto, 


za di prigionieri di cuerra giacente nello 
Uiticio Notizie dei Militari di Venezia. | 
Destinatari: Arman fosma, Barbare 
eco Marianna, Baldo Emilio, Bianchi Ca- | 
ja Brocchi Elisa, Bian 

Rarlella Ernesto, Moni- 


Ri a besco Dorina, Ro- | 


fa la maccosa delle den 
Stonni, 

"Ato Comunisso 1, È ; x 

3 Bisa, Busetto Giuseppe, Casaro Ce- | 

sia Celeste, Cicomna Vincenzo, | 

‘Chiti Margherita, Co- | 


ln portico glia), Cam- 


penio in quante : 
se o necertamerto de. dana 
ose prima «da sara Asso: 
Stazione tra ‘Jr commenta n 
delle Pi 
Volpi » 


x bacie 


elmo, Fabiano Ann 


Siamo ben listi che, in questa maiera o Eee AI 


di risarcimeato dei danni di ssuerra, si 
cominci a scende» dal principio alla pr 
tica Già ‘bocca dell'on, Or 
ndo, aveva co 
tmass'ina l'idea dell'ireni 
o avanti, un 
porchè con tn 
» riconosce sspi 
roimento e 


Enniaio, 
Lavora: 
Minetto 
Mene; 


Niessane 
uzzi Al 





Maria, Piazon Virgin! 
la, Poroledo Giuseppe, Penzo An- 
Pario Elvira, 
i Emma, Itizoni 
a. Rossi Ida, Radonicich Giacomo, 
n Antonio, Rentto Gaspare, Silvestri 
nà, Somacal Genoveffa. Scarpa Eli- 
+ Solai 
eppe, Maria 
dani Rearpa Ci si 
An 107 


{Il servizio dei pacchi postali 


con orario 


Ù chi è «tato più 


Morra OR) chi postali di 


alsiasi destinazione 





Nezione. 





È a - mani |eStt00 Per i measato 1 prccat soranto 
e M essere presentati aperti per essere sotto. 
Il genera PANE | poeti alia voritca del contenuto. 
N generate commissario Ginseppe Mu-| "Gil uffei succursali continueranno ad 
rani Ta Iuscieio bri ia nostra città Des | accettare i soli pacchi speciali per m 


sv. d 
vai 
Marina. 


tarì n zona di gi per 1 pri 
gionieri. para 

La tariffa dei pacchi fino a tre chilome- 
| tri di lira una; da tre fino a cinque chi- 
| lometri di ta 


razziunzere la sua 
È la dirigenza dei 
a R 


rra e quell 





Formaggio per gli esercenti 
| La Giunta per i Consumi, a partire da 
|onzi inesteli. neite a. disposizione degli 
| eascanti mito di imenero. “1° set 
| quant.tettvi 4 formeagio quartiroto: 
Prima —catogoria forme 2 — Seconda 
pene forme 16 — Terza caiazoria for- 


da merce serà vendola agli osetoenti 
ni prezzo di L. 4.90 H Kz. ed al bilico 
a L. 480, La distribuzione avverrà per i 
tesserati dal-N. 1 2) 58, ne? porneriegio 
d'crgi e dal N. 50 al 1Î6, nei succestvo 
mercoledi. 
* 
Awwetto ali allbargatori è trattori che ‘s0- 

in le tessere per il ritiro 





daio di mesi Gr sono, 
fi Zuerra, è stolo cre 
Hei 4 Maurizio e Lazzaro. 
fi comm. Murami sosta av 
daria Conitente di sima e d 
Nan solo net celo miro; sp î 
hoto sia el iunazo sogziono, quai 
Sefiimera «ni a favore di verii enti di 
ca, come la Gauria det 
‘campo di spiegare 
di intelligenza © di 








L'Ufficio Pensioni di Guerra Presso, KI 
sto di « Lenza »î 

She famiglie, estueioncote. qui: residenti 
svduti n guerre Ù 

drei e domani datte 4 atte 6 pomeri- 

diane per iscrivensi per un nuoro specia- 

le sussidio straordinario. 


fn 
Beneficenza belga 

r. in occasione della visita del- 

fa liatiolone: belga al nostro Municipio, 8. 

E. Canton de WI , ministro di Giustizia 

del Belgio, offriva al Sindaco la somma 

di L. 2000 da orogarsi a scopo di pubblica 

















Rappreseni 
‘della gioriosa Nazione belga, avverte 
the venne gia disposto per 1° 
della somma. 





orfani dei maestri elementari ha 
‘oncorso a 4 posti nei conritti di Assi- 
Ai 5 di Amngoi. è a ME di studio, 


passò la giornata di ieri al fronte, confe 
rì coi generali, riportò un'ottima impres- 
sione sulla be 

che le nitimo operazioni nella regione di 
Compitaue furono pei tedeschi va comple. 
to insuccesso, 





CRONACA CITTADINA 


La morte del dott, Giulio Allegri 


Diamo il settimo elenco di corrisponiea | Concessione di rivendite 







































| 


i 
ni 


#1 Presidente del Consiglio Clemenceau 


tuazione ed ebbo 















Le sorelle ed i nipoti del compianto 
N. U. Conte 


Antifone Gaotorta 


ringraziano sentitamonte il comm. 

Zoccoletti, Prefetto di Firenze © gli 

altri amici di Treviso, e tutti gli in», 

«ervenuti che vollero rendere l'estro- 

mo omaggio al caro defunto così 

crudelmente scomparso. 4 
Firenze, 15 Giugno 1918. 


Alle ore 13 è 1/2 di jeri dopo breve 


inesorabile malattia rendeva la sua beb 
l'anima a Dio 


CESARE BANCI 


non ancora diciotti 


» Reggimento 
Artiglieria da montagna 


I Genitori inconsolabi!i Alfredo e Gent 
ma Marforio, i Fratelli Nino, Ella, Bep- 
pa Gin, la Nonna Marforio, gli’ Zii e 
Zie Ongaro, Banci, Bianchi, Baralelli, 
$ Cugini e parenti iulti ne danno ango. 
sciati il tristissimo annuncio. 


* di generi di privativa n 


Col più vivo dolore apprendiamo che 
sabato 15 corr. moriva in Roma il dott, Giu 
lo AMegri che da circa un mese era ca- 
Uto malsto. 
osì in giurisprudenza, ara 

è ddeito al Istivato Vi 
Snze, Lettere è Art. La sua aut 
era anche manifestata nel campo 
irizio, poichè, im Mestre erasi occu 
> della lavorazione di truciolo conse- 
lendo risuttati verumente ottimi. soito 





ualità giornalietsche non co- 

in de quando ora studen 

te aveva dato l'opera sua a vari giorna. 

li e, per un periodo di tempo, era, in se 

sullo sttventato colaboratcio molto 

prezzato vela « Gnzzeta di Venezia » € 
suo corrispomini da Mestre. 

Come giorraS sia ebbe sempre e tenace. 
mente si conuggio delle suo opinioni, e 
come uomo fu buono od affettuoso e sen 
1! l'amicizia in modo [rofomdo, costante © 
SIUCETO. 

Perciò. quanti lo conobbero apprende. 
ranno con dolore la notata della sua mor soldato nel. 











» invia le più vive condo 
consiunti è apecialmente 
Marco, Segretario della 
nos “azione Provinciale, è comm 
© lice dt Mestre e Consigttere 
Provinciale. 
cr 





















E' aperto il concorso per la concessione | I funerali seguiranno mercoledi 19 
ai rendi ai ceneri di privonva a | corrento alle ore 10 in Vicenza parten- 
Poe Pel military coi Ergo) TIRI Ja do dal Lazzaretto, 
roficuo lavoro lerite riportate 
[i pe: n Nor: si fanno partecipazioni personali. 
Per scliarimenti rivolgersi alla locale ARES 
Intendenza di Finanza. 
— dro arma 

La corrispondenza bruciata 

Ai Commissariato di P. 8. del soetiore 
gi Polo, Tolo giorno, verme fallo de 
inusiia ché in una ‘raccogite la | Società Anon ANO 
Corrispondenza, ra stata iniroiosa dela | © on. con Sede in MIL 
‘ arca, la aveva comunicato | Capitale L. 156.000,00 Interamente versato 
Hi fuoco ilo lettere che desiiro si trova Riserve L, 65.8/0,000 
vano. 

fntiata indagini, si ivi a std: Direzione Centrale MILANO 

È certi Marcolm Mario fu Luigi. FA-|F] R r 

ri Noci Mori 0 LAO | FILIALI: LONDRA, Ami, Alesanria, 
STI MINE tee dI Pietro; tom abrane nei | Ance. Bari. Bergamo, Biella, Bologra, 
Latdonio sestiere, avrebbero Visto certo | setta. Canelli. Carrara, Catania. Como, 
notuzzi Attilio fa G Ferrara, Firenze, Genpva, Ivrea, Lecce, 






imurre delle carta accesa. nella cas 0; Livorno, Luco Mis Miane, 
sat Rosi 
#irarmgato questiftimo confeesò sì fet-| Mad, Navara, Onsolla, Padova, Palm: 


to commesso, 
denunciato all'autorità s'udizia 





arugia, 
Reggio Emilia, Moma. 
;ampierdorena, Sassari, 
Savona, Schio, Sestri Ponente, Siracusa, 
Taranto, Termini Imerese, Torino, Trap: 
ni, Udine, Venbzia, Verona, Viosnza, 


\ 





Un furto sventato 

pui di P, S. di S. Poio 
ù loro xiro di pertustrazione, a 
) che la porta della casa segnata 
‘aperta. N 

it. © jono che ignoti avevano 
"ito Vari involia pront per essore 




















Assemblea generale straordinaria 


pel giorno 9 Mazlio 1918, alle one 15, alla 









Sede Sociale in Milano, Piazza dell 
la N. 4. per deliberare sul seguen 


ORDINE DEL GIORNO 





uiesario diede ordim per la ri 
ori del tentuto furto. 








S* 5 1, Comunicazioni del Consiglio d'Ammint- 
Piocola oronaoca |! “i” ua 
ali + |a.Proposta d'aumento del capitate soctate, 


e consequenziale modincazione dell'ar- 
ticolo 5 dello Statuto. 

3.Deliberazioni in ordine alle condizioni € 

“modalità dell'aumento di capitale. 

4. Proposta ii mod'ficazione dell'articolo 
31 dello Statuio sociale. 

5. Nomina di Amministratori. 

Pre Antenveniro ail'Assemitca, 1 Signo: 
ni Azionisti dovranno, a sensi dell'art. 
dello Statuto, dapasitare le loro azioni al 
più tardi diesi giorni prima di quello fis- 
Sato per l'Assunbìee, non compresi in te- 
îe termine nè Ji giorno det deposito, nè 
quelo dell'adunanza, nelle casse della 
Banca Commerciale ‘Italiana in Milano, 


rono per 
Benedetti 
è Vigoatini 


Mi agenti di P. S. arre 
rezza pubblic: 
niò di anni 55, 

lonio di anni 49. 


Le disgrazie 
Furono _jeri iwasportati alla Guardia 
magica dell'Ospadade civile: 

Valli Vomorio fu Matteo, di anni 50, 
abitante a Cannarazio 456, per contusioni 
umikigio. Fu giudicato guaribile in venti 

pi 
#l’riolin Romeo di Emo di anni 10 
ibitante a Canuaregio 5168, per una fe 
rita kscaro contusa al petto. a piovere 

Muogo dave guarirà in 15 giorni. 
mA Dio dia Gio. Bastista fa, Vincenzo 


Pietro fu 














ae a LV inCeDEo | © Draseo una delie sue Fivali. 
«distorsione del piede destro. N Si avverte che ove l'Assemblea dei gior 
Una irentina dl giorni no 9 luglio p. v. non potesse. per di 


di interventi, aver logo, i Signori Azio- 
Nisti sono fin d'ora convocati per il suo- 
cessivo giorno 10, alle ore 15, negli stessi 
locali, per daliberare sugli stessi. crgetti 


*adltalto ai azioni ettettuato DI 
paiine Assemblea sara. valido ance 
seconda, quando i titoli non siano 


Milano, 12 Giugno 1918. 
Presidente: L. CANZI 
| | —————__———____z_zz©<n<2"2"on 


sepnnat o fame dle S0610 || ANTINEVROTICO 


DERE DE GIOVANNI 


rn 
Ristoratore “Bonvecchiati ,, TOO MICOSTITENTE de itEMA nenvsa 
L. d.— il flacone - Tassa compresa 


GOLAZIONI è PRANZI a prezzo fisio 
a L, S.S al pasto senza vino 


COLAZIONE: Risotto alla Piemontese 
‘verdura — Scaloppine alla fio- 
n insalata — Frutta, 


as Cr 
ot ubiante a asasee. Per pochi 
giorni. 
Uno soialle rubato 










‘guemito — Frutta. 


COLAZI 
lette 


_—— y ——_——————= 
I BAGNI S. GALLO © 


uti remi matoli, giovato 

















resistenza 


Castelcucco, 17 





pe 
battimente, 


ta, Wattenbia dali 
acoudire al propri affari, furono aftissi 
[ei nani! sti incoraggianti alia resistenza. 
Lg poercin, è diresia_ spinto sf 


, per guquosario al nobili sontaner 
je dnno forza ai nervi per resistere 
i 








tro geni, sta pure momentanea, debe 
20, (Sr sopporsare ogni disagio è per 
Renza bnpentorsi: perchè suo irela 
ttota delintesa potra essere irovata la 
sta soluzione «cl confisto earopeo. 
Bene fu inoltre rivolto 1 
; Perché mairo esse posso o 
eopdotin. con 1 Joro seniamenti suil'a- 
cosendo esse — sie 


o degil uonrini, 

dri, sia spose, 

) affetti. 

'eserupio, che darenno di oporosità, di 
fassegmizione, di costuuza, incuorerà gii 
Uomiai a resistere e combattere; penohè 
non vorranno esser di meno delle donue, 
 inolire si sentiranno appoggioni e seu 

dai loro "oti, dui loro inciiumenti, del- 
le loro benedizioni. 

La proegindi va intensificata al este 
fa in fumi | paesi, eperizimente in quelli. 
fu ose Gugudiemazeento, asso 

si iù di 
‘piatto tra | civili ed | soldati, 


















l'fiosiri soda" non devono udire alcu 
ba parsia che suoni stanchezza 0 Ù 
SE eran 0 svetti i ma fer 
vi Ineftamento a comquere tutto il pro- 

dover «I anche di più. 

gna che penetri profonda nelle co- 
Scienze Ja convinzione che Pa non si 
diiiene che con la Vittoria, a&trimenti il 
Mame non suggella che la schiavità. 






|iBma ro detta 
to dell'animate 11 conducent 
|î Varie ferite è venne subito ricoverato 

















Bpamta ai ente a Mre fis al quintale, in 
casso di Kg. ® circa, contenente clascu- 


Condizione Mi vendita: 1) Pi 
prouta cassa; ®) ritiro sollecito della mer- 
te entro, © non oltre, © giorni dalla emis- 
sione della Tteversale di pagamento ai Ma- 
Fionamento per gene diver, arto In 

01 versi, posto în 
Ficenza Sulurbio 8, Groce (ex Mngezzi» 
ni Manca), a cura 6 spese dell'acquiren- 
te; 3) non ei posson 


"| na N. 6 vasi. 


Lento 








È io, 
afimanchi ‘600.: 4) fe scatole di sardine al: 
l’alio e i zampone di Bologna non posso 

vendersi in quantità inferiori » pezzi 
la mortadella in ceste da 10 


Cronaca breve 


Suîcida! — Rossi Vittorio di Schio, ma- 
lato di nevrastenia, si gettò dal secondo 
piano dell'Ospedale Civile, nei sottostan» 
te gonilie e rimase cadavere. 

Un maiale... venne rubato at sig. Giu- 
Antoni iti Schio. merca 
che pi rovescia. — In 

ieri, il furgone postal 

vallo e condotto da G: 

nltò per un improv 











‘ia S. Corone, 
trainaio da va 






fn un vicino Ospedale Militare, Ni 
Però 1p grave stato, aggiorni 


Due laure’ 
PADOVA — Cì scrivono, 17: 


Si sono laureati alla nostra 
alata ir prize vio i 





de Mueia non è un coso di fortuna, | na di Trevico, m Ingegneria Agostino Zé: 
terno che si prende ni lotto: ma il | dra di Belluno. mo # 
do dovere per pario dui einguio. cod Qnorificenza 
a ‘con ta dn un periodo ussaî critico il cav. att. 
vot ‘i vinicare, $ì covinafmento | Clan nostro vice prefetto ha atteso con 
"over sincore per vivere, i'aperaro con | ttshgnto opere alte von porte è. on 
‘secondo questo intundignento mansion son mt 
to solo scopo, sono già fattori delta dal o otite Lane i 


iftonia, perchè chi non è persuaso di riu 
acite non niuscirà mai, mentre chi voglie, 
Mi fine sempre perviene. 
ÎLé sfortime nom ci devono scormaziane: 
‘hè do scoramento non è mat stato mi 
fo contro Je stesse od un coefficie) 
i riparazione: ma ci devono invece 
nei nostro dolore. trovar Ja 
‘di non piosare e confermar la vo- 
di vincere. 
Le voci di fiero marguso, che ci vengono 
lie postre terne caMbestate dal nemico, 
Atuifio di purcra, ci chiamano j no 
Gti fratelbi oppressi, i chiamano 1 no 
Cit; fra i) por vendicarli : eu avanti, alla 
a! 


Luigi Rissarto, 





one 


Il servizio telegrafico 
e Roma, 17 


M servizio telegrafico privato, limitata 
men: telegrammi riguardanti si mer 
an o del bozza), è stato 

GM uffici tele 





sera la merlettaia cinqui 
Dominici fu Pietro, atte 
tanta, st allontanava dalla sua abi- 
one, senza farvi più ritorno. 
‘Biamaitina ne) canale di Burano fu rin- 
venuto il cadavere dela De Dominici, che 
— evidentemente ip una crisò del male — 
sveva voluto por finle ai suoi gioral. 


Il ghiaccio 
MESTRE — Ci scrivono, 17: 


FPmednett , dopo ate: 
pil tieni incolta si è posta In funzione 
de fabbrico di ho 

Spaccio Gomunale 
DOLO — Ci scrivono, 17: 


Abbiamo piaudito afl'opera deì Comu: 
gp cotfisituzione dello succo dei generi 
per 











to 
Enrica 


Prina necessità. Ma questa mattina, 
‘esempio, era una vera bargonda. A 
Mostro avviso, per evitare confusione, non 


si potrebbe numerare | turni. 


i VICENZA 
Cessione di generi 


VIGENZA — Ci scrivono, 172. 
# Consorzio provinciale di approvvigio- 
ento di Vicenza ha diramata al Sin- 
Reel lo seguente circolare 
to Consorzio mette a dis 
Amministrazioni comui 
nti generi contingentati: 
1) Formaggio Lodigiano al prezzo di }l- 
re 490 al quintale; 2) Formaggio pecorino, 
“Agiago, ai vrezzo di Jiro 370 al quin: 


















izio- 
tise 





Je ; 3) Petrolio Royal al prezzo di lire 
80 lo 
galeri hon coninsentati 
im contingentati:. 
gli Sardi 
prezzo 
Americano, al prezzo wi lire 645 al 


quinialo; 2 Sortagelo_ di Bologna, ai 
120 di lire 412 al quintale : 4) Zampo. 
De di Doerna. in scatole di grammi 300 
al prezzo di lire 4 la scatola. 





APPENDICE DELLA “GAZZETTA DI VENEZIA, 








gna 
Fitato è ia stà nom 
zieno, Congratulazioni. 


Varie di cronaca 


® ufficiale mauri 





gunia Capmaliare £ dinonotate Adina e 
, Rina € prichétta 
Manta Cava- 


Por reati militari 


Dovendo riapòndere di reati militari vop- 


nero ar nostri COMDIDIETI 
Antom chì ammi 31 è da quel 
i di Momsice” aotonto Cedo di' Gar 


fuano. 
Sorvegliato in arresto n 
Per essoro venuto meno obbitad 
geîia vieilanza speciale. a ci quoto 
& Pionca vanne arresinto 
Din di anni 40. Land 


* VERONA 
La malatila dei tre giorni 


VERONA — CI scrivono, 17: 
così detta una malattia di carattere 
pidenzico oppure sonde mil nostra ci 
ta. Paluni la atiribuiscono mi usa spacke 
di infivenza, afirè odia puntura dei « pa 
patasi ». Cortrunque sia Ja madattia è 0 
Gecorso brave e benigno © nun precocupa 
affatto la olkuubomiza. 
4 cav. uff. Fantoni 


Maw. Pantani Marcato, sindaco di Ve 
lafranca per la gua attività, è stato nomi 
hato Ufficiale Corona d'italia. Viva 
Simo congra: L 

La morte di un Trentino 
NEL more a 29 emo Rorico Rossari 
y lo 
Gita Doni © C di dui Ds etti m 
fu colpito da un gramasimo ché 
trasse gita tonda, 
Felice Tosadori 














E 
Pettoe Tosadori che 
una cospicua 
congiunti. 


Ì nutla si era fatto 
Condoguanze di 


+. 

Campagna logica 
* Listino dei prezzi dei 
i su questa piazza nel me 


intità venduta quintali 
merocio chinese da ire 


N gr Erto A pren del 
pesi : 

1485, adiunto 1365, n pe s 

130 A 1900." Ar vita 


Bollettino giudiziario 

























Bollettino Giudizionio reca : 
i$trainra — Favaro, giudice al Tri- 
di Venezia, coliccato fn aspetta 


iva. 
Cancellerie — Vittorelti, comcelbiere di 
sezione al Tribunale di Bassano, corloca- 
to a riposo. 
Notariato = Piorentino, notaio în Gene 
da di Vittorio Veneto, per la durata della 
uerra e fino a sei Inesi dopo la pace, ag- 
Sregato al distretto notarile di ftoma. 





N. 33 











La mano di Allah 


dall'inglese di VILLIAM LE QUEUX 


Versione di Clary Zannoni-Chauvet 








«Per mezzo della stessa ave 
va pure fissata una dorma piuttosto an- 
dana, a nome Ballin, perchè cu 


ra della casa, 

«Apparentemente non riceveva visi. 
to,e usciva di rado, tranne la sera per 
andare al Cafiè dell'Opera dove compa- 
riva, quasi sempre all'ora stessa, Non 
andava a Montecarlo nè, come fanio 

asi tutti i giovani, frequentava il Ca- 












ed Sla drei; fog dl tempo 
inglesi, e scrivendo un 
Les, quantità di leltare. La 
fan ‘anzi, aveva trovato che egli 
navali vuole @ 
sci ‘e non aveva esilato a dirglielo 








calmissimi, ma nel pomeriggio del ter- 
20 giorno, la Ballin, entrando improv- 
visamente in saiotto, Jo trovò in un'at- 


| liludine di scoramento profondo. 


«Al suo apparire egli si alzò di bal- 
tò, ridendo, e tentò cancellare in lei la 
prima impressione. 

«Sabato alle tre del pomeriggio, la 
governante chiese al giovane inglese 


il permesso di andare & Mentone a tro- | Por! 


vare una sua figlia marilata, promet- 
tendo di gunare la domenica mailina. 
Egli non dee obiezione, disse che a 
vrebbe pranzato alla Jetàe, e che vi si 
sarebbe trattenuto fin tardi. 








allo i orto gio 














lo Ù vecio è nolo capomasito | mic 










Ultima oral 





sul Montello 


Zona di guerra, 17 

Seguitano a rivelarsi sempre più chia- 
ramento le grandi linec della offensiva 
iniziata dal nemico, Ci deve molfo con- | 
forare il failo che ciò avvenga in se| 
Quito all'accertamento dei propositi e | 
dei mezzi di cui dispone l'avversari 
ai :ichè per i risullali da esso olle: 
finora. La prima rase della p 
pegnata non ha dato agli austriaci cl 
una perte limitata dei risuliati sui qua. 
li essi contavano. Questo non impedi- 
sce però che la partita debba conside. 
rarsi appena avviata, Dallo vicende del- 
le due prime giorsaie di lotta si rive 
Jano gia le caratteristiche detle pera 
Zioni effettuate dal nemico, il quale a- 
vendo dalo al nostro spiegamento quat- 
iro vigorose spinte sull'Allij 
siago contro il sistema del G 

















tulo in qualche parie 
piano nei due ultimi settori, mente ciò 
non gli è riuscito affatto nei due primi. | 
Consegue da questo che la Jolla tendo 
ad assumere maggiore importauza € 
quindi maggiore intensità su! Mon 

è sul basso Piave. Anche nel 
giorno le forze nemiche passate sulla 
riva destra del fiume, alle quali era pro- 
posto nella prima giornata il ragg 
gimento delia linea Moniebellun 
Viso e nella seconda quello detta 
Treviso-Mestre, sono state costre 
la reaziono italia] a s 
passo. La mira 
svolta ieri di 
l'effetto di aggina: 














Tre 






















arti, Per gli austria 
Rici si 









‘no, ama qualche au- 
le sula 

stra, le quali vengono così a irova 

inaggiormente addensate nella zona oc 

cupata. Dai numero e dalla qualità del 

le truppe, dal fallo che esse sono agli 











tagliare lo spiegamento nostro all 
stremità orientale del Montello e al 
arvoigere questa psiione con una pun | 























tata fungo le falde meridi l'al- | 
tura. Simullaneamente n anovra 
gi svolgeva l'attaci pitel. 

lo dal due lati dell’ani ema | 
dinnanzi ad esso il Piave La manovra | 
austriaca venne age 1 fatto che 
le batterie avversarie mo ridurre | 





al silenzio le nostre 1 
vernato nella roeci 
est del Montello, Ti 
mico non riuscì che 
reparti nostri presi nel 
tardarono le mi 
vigorosa resisi 





a 




















spiegamento cedette mente ma 
non si spezzò, Come altura il Montello 
è tale da favorire infiltrazioni di fante 

Je essendo un esteso massiccio 






soccioso tondeggi: 
lette 6 butteralo « 
dano Je doline. La occupazione del Mon- 
fello avrebbe permesso al ico di | 
dominare il terrano ira Montebelluna e 
Conegliano, che era l'obbiettivo delle 
truppe opernati ad est del Moi 
nostante la pressione esercìi 
forze accresciute, gli austriaci 
Dp potuto lei estendere la loro « 
zione sull'altura, Un ci 
tuato dai nostri du più riprese che du- 
rarono dalle 14 fino a sera, incontrò la 
più energica reazione da parte del ne- 
‘0 specialm sulla nostra sinistra. 
LO sforzo animoso dei nostri vaise tut 
tavia non solo ad impeguare le briga- 
te austriache sulla linea che salendo 
dalle sabbie del Pinvo a Ciano taglia 
il Montello lungo la cresta e si ravvici. 
na al fiume @ sud di Nervesa; ma val. 
so anche a neutralizzare la capacità di 
spinta del nemico. 

'Violenti episodi di iotta e azioni fram 


pieno di v 



























mentario di reparti volanti si svolse. 
ro ieri sulla zona di riva destra del 
basso Piave © nei salienti di infiltrazio- 
ne © con vigore drammatico nel terre- 
no fronteggiante San Donà, 
terie si prodigarono per sei ore in g& 
nerosi sforzi. I pochi passi fatti iori 
dal nemico lungo il Piave gli hanno co- 
Slaio caro, Tra il canale Fossetta e la 
Palude del Sile furono catturati quat- 
{ordici ufficiali e un centinaio di uo 
mini. Sono ungheresi come la maggior 
parte dei prigionieri fatti finora che 
pel rimanente sono tedeschi d'Austria. 
Questa notto il tempo si è guastato di 

















nuovo e sotto la pioggia le artiztierie 
rombavano lungo le due rive tenebrose 
del Piava come Un incessa 
si di tuoni 


le risponder- 
MARIO SOBRERO 


per cenare, si era messo alla stessa lo 
fo tavola per chiacchierare. 

«Poi si erano alzati © dopo avere fat. 
to'un giro per le sale, si erano fermati 
ih quella dei concerti. Verso la mezza» 
notte se ne erano andati. 

«Teri mattina, domenica, alle nove e 
mezza, la Ballin tornò a Rue de la Po- 
sie, secondo la promessa fatta, e, iro- 
cora chiusa, la camera del sizno- 

rbarlo. Ma, quando 
sò alla porla senza 
Alle undici picchiò 
stesso risultato. 
















la serra! 
ri mie dr litizi 

te di politizia 
Ei'nficio postale 


| dore netia lotta. La pi 


| 





al Corpo aereonautico 


Scie eno, 11 





In es ui soîenne ad entusiastico ve 
to di la Camera doi depululi 
ha voluto mi nella di seri 


te ermulero le 
ora in terra 
dato diata, S. 
sario gamenile 


periore d'asronati 
ima di acgurio € d 
La Gornera ha !o un vi 
srongutica, 
} suo telegramma dhe co- 
o degli aviatori 












he " 
inreggiondo, 
imunicave }e 2 
ftetiani svi E 
di conforto al Paese. 
razione materiale all'e trup 
por iutti, A_noi, comé 
fa, spetta la coavienziosa 
preparazione, @ Voi îa sortosa epopea. 
Partecipi, sienor garreralo. -al como aero. 
si fronte Je più ferveati congra 
ioni del Governo ». 
semerale Bongiovanni a così rispo: 
il Commsssario zenerale per 
a mobilitata 
le grato benevi 
amento fributato eua opera do 
panza nazionale da V. E. rafiorza vo 
JootA e proposti! di pemerenane con ar 
































la nostra aviazione ha fano mesagior 

ofe in quanto, particolare che fino ed 
fa non ere conoscioto, di fronte 

gie di 4 apparecchi chè abbiamo 

‘avversari, di 

Ja modest iest 




















Roma, 17 


Stasera il Presidente del Consiglio on. | 


Orlando è partito per la zona di guer 


Vendita presso 


"l buona pratica, per importante Isk 
"to. = Indirizzaro offerte: F 245 Unione 


- | denza 


raggione | 









Offerte 






CERCASI da imporlante Dilla, provet 
{o farmacista — Oltime referenze. — 
| Gasella Postato 23, Pavi: 








subito signorina contabile, 


] 
mucio te Istitu- 


Pubblicità, Venezia. — Ril:ro corrispon- 
iorno 29 and. 

GERGANSI subilo par nuovo o Impor- 

fante Stabilimento abili Orologiai e meo- 

canici di precisiono. Scrivere: Cassin, 


| Via Bernardino Galiara 7, Torino. 


\Piccolt avvisi commerciali 


Centesimi 15 la parola - Minimo L. 1.50 


MACCHINA da scrivere « Remington » 
| mai usata vendesi. Visibile Procuratia 


Nuove 56. 
MILITARI. - Chiede circolare Albo d'o- 
roilaliano, Via Collusio, Palermo. 


VIRGINIO AVI, Direttore 


GiusEPPE BOGNOLO. gerente responsa. 
| Tinografia della « Gozzetta di Venezia» 


'VITALINE 
SHAMPOOING 
La migliore lozione per l'igiene della testa 


Toglie la Porfora impedisce la presocs seduta de 
copeili e rendo la capigliatara morbida, sucida e forte 


Farm, VALCAMONICA 6 (aTROZZI 


Milano - Corso Vittorio Em: 4 





























le Cartolerie 

















GRATIS OPUSCOLI 

CONSULTI PER CORRISPONDENZA 

Stabilimento chimico Dr. MALESCI 
Firenze 

inscritta nella Farmaola Uff. del Regno 


















GIUSEPPE SCARABELLIN 


© Campo Sì Luca 4266: 


Campiello Selvatico 
Alla Posta Centrale 


Piazza Umberto I 
Portici Umberto I 


———@—@@@1r@ 
graffo. Vicino al cadavere erano del 
frammenti di una capsula di vetro fi- 
nissimo, che forse aveva contenuto del 
veleno, L'idea d'un suicidio fu esclusa, 
dato che su qualche oggetto getiato a 
terra alla rinfusa apparivano delle or- 
une digitali diverse da quelle del morto. 

« Altri frammenti di vetro furono rin- 
venuti qua e tà per la camera e furo- 
no raccolti por essere esaminati minu- 
ziosamente. Quello che ancora nom si 
può accertare è se l'assassino sia stato 


introdotto nella cusa dalla stessa vit-| 


tima o se riuscì a penetrarvi medianto 
chiave falsa. 

«Il portiere, Jean Martin, non vide 
entrare alcuno, ma a mezzanotte men- 


< [tre era in letto seati suonare e lirò la | 
| corda per 


rire al nore del secondo 
piano. Egli ba detto che gli è sembrato 








rio, e un mucchio 
lola imbevute di paraffina e semi bru- 


camera, 
Chiaramente che si era "anche tentato 
di incendiare la camera. 











rio 


peer si età @l-| minima 


di sentire per la scala i passi di due 
Però non può assicurarlo, 

« Per un giovane ricco e simpatico il 

carattere meine triste 

TO a re 

piuttosto che tuf. 

della vita monda- 


i 


» 


657172 
5347 





| me 





| VENEZIA 


STRE 


nditori —= 


Sconto ai Signori Rive 
TI » 





| ————e——————— 
in ha interrogato tulle lo persone che 
avevano 0 polevano avere avvicinato il 
giovane, mà fino ad ora la signora in- 
lese @ la bimba che egli aveva incon 
fate @ la Jalde non sono state rinirac- 
ciale Ed è per indurre questa sigaora 
|3,Rrosentarsi per chiarimenti che pub- 
blichiamo la fotografia presa al morto, 
«Il modo col quale è stato ina 
to Charles Undirì pr 
| to l'identità del suo assassinio. L'autop- 
| sia fatta ieri rivelò che la morte è stala 
prodolta da un arresto gî cuore ma da- 


| artista del genere, dato cho i medici 
| trebbero accertare Ja morto maturale. » 
Quando la fanciulla 
| gere fissò a li 
Una. sign bambina. 
Pa ora e una o 
mormorò con accento strano; ah? è ier- 
ribila.. Ed è morto... morto! 


CAP. XVI 
1 timori di Marjorie 


Il suono della voce della ra Be 
tegriatie da enne 





—____—_————_—_—mm € - 

| Spiro si avviò alla porta, cercami 

| non mostra; 1 va. Ma 0 che 
timet re ciò che provava. Ma 1 cl 
Entrò nel saloli morando qu 

cha parole di acuaa, © 0” sn 
— 0h, signorina Murjori 

lano rina Murjorio, e 








ispondere essa gliel } 
cominciò a parlar 
mentre si abbottonava | € 
Ink l'onorevole aveva « 
scorsa al resoconto del tragi 
mento. 


\lieto di vedere dalla fotog 

















I ualfariorie frasall, e lo guariò 

È un tratto ram 
Charles lo avova dello di aver ic! 
noscenza con l’onorevole. 

— E' uma cosa orribile, di- 
guora, come Spiegarle; lor 
Rata, punto di quel pover 
Biovane assassinato. A scopo di Î\ 
probabilmente. Le sale di Moneta ni 
sono un flagello per la Riviera. In on! 
stagione nen yi fono meno di una dior: 
rina di omicidii, e si viene poi sempre 
® sapere che le viltune avevano vinte 
delle forti somme al Casino. 


(Continua) 




















vevano vinta! 


, Di, da; 
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= sedazione è d Sud comprrd mll'Uione Fool) Li iiogy AB dl'imso, 28 di senese, 18 di tinnie, — Opi = 
geni pi Ù s L_ 1: Pag. di toto L: 2; CrontonL.. 


Atti vani sforzi del nemico di sfondare il nostro fronte 


la battaglia infuria sul Montello e sul Piave 























| 90 — srrmere 

. PI D . ce . . la sua indipendenza dipendono in quest'g- 

Il bollettino del ; generale ‘Diaz Sul fronte britannico!Gli aviatori americani|Uo uticale superiore britannico mate e a rr 
vo corni ne ET] — sul nosiro front | _ "ds dl size [TELI E late 
Roma 18 razioni dell'esercito inglese in Italia in! Menna. x desto Utolo l'Ital\e gus ben nuso= 


va e a questo titolo l'Italia può ben nugu- 
ste britannico si 
E' partito da Roma per il nostro|, to ufciate superture, tiionnivo #4 | vare dal risultato di questa grande prova, 
fronte il primo scaglione di americani | cita jnyiese, si è dichiarato soddisfatto 
piloti aviatori, che entreranno subito | oto ofui ninporto det sunuento rioui!910 
delb'attarco nostri 


data di ieri seri 





Iì nemico nondimeno, per quanto decima: 
to sia stato W suo assalto Iniziale, non è 


iO nre iv | 19 Situazione da subire una disfatta e l'I. 


COMANDO SUPREMO — Bollettino del 18 Giugno 
LA VIOLENZA DELLA BATTAGLIA, ATTENUATA ALQUANTO SULLA 





















in azione con apparecchi italiani, Detti | i Es gli agstriaci deve sentirsi fortificata dalla steu- 
FRONTE MONTANA, VA CRESCENDO SUL PIAVE. NELLA GIORNATA DI aviatori, istruiti nella nostre scuole, 90 | fui CARAT a 





IERI LA TERZA ARMATA HA SOSTENUTO IL PODEROSO SFORZO NE- 
MICO CON L'USATO VALORI FRONTE A MASERADA ED A CAN- 
DELU' RINNOVATI TENTATIVI DI STABILIRE NUOVI SBOCCHI SULLA 
DESTRA DEL FIUME SONO STATI SANGUINOSAMENTE RESPINTI. 

DA FOSSALTA A CAPO SILE LA LOTTA HA IMPERVERSATO FIE- 
RISSIMA E SENZA POSA. FORMIDABILI ATTAOGHI NEMICI SI SONO AL- 
TERNATI CON NOSTRI CONTRATTA COHI. INIZII DI VIGOROSA AVAN- 
ZATA SONO STATI FRANTUMATI DALLA NOSTRA REISTENZA ED AR 
RESTATI DA NOSTRA AZIONE CONTROFFENSIVA. LA LOTTA HA 
STATO SOLTANTO A TARDA NOTTE. LE VALOROSE TRUPPE DELL'AR- 
MATA SONO STATE STRENUAMENTE PROVATE, MA L'AVVERSARIO 
NON HA POTUTO AUMENTARE LA VE PROFONDITA' DELLA FA. 
SOIA ENTRO LA QUALE DA QUATTRO GIORNI IL COMBATTIMENTO IM- 

ERVERSA, MILLE CINQUECENTO CINQUANTA PRIGIONIERI SONO RE- 
STATI NELLE NOSTRE MANI 


sa ajicata. Nella storia deb’indpendenza 
iialiàna vi sono molte pagine palpitanti, 
iua non vi sarà nua di cui gii italiani 
potra "darsi con m 1a 

ibi! gesta che de 
O a questa &vol 
a. La Francia, gli Stati Uni 
Ta sì tenzono a fianco della 
1 questo momento di prova, 
ia eroica lotta con sinpatia 


no .tutti veloniari “e rappresentano | 
epiendidamente la energia e ia volontà 
della loro razza. Li accompagna li ca- | 
pitano on. La Guardia, | 
Qli aviatori americani chiamati a | 
raccolta dal capitano Merroam in no-| 
mo dei Governo degli Stati Uniti, han. | «tute ade 
no avuto il saluto di S, E Chiesa Com. | PX9 Ipil* 
missario generale dell'aeronautica, di | 
8. E. Gallenga, di 8, E. ii generale Meo. | inosirano che di nei i 
martini in rappresetanza del Ministro | "l'G;Mitia i. è 
detta Guerra, di $, E. Nava & di altre | Uta citeus 
autorità militari o civi drattioro ‘ 





strut 
sparato da bassa quot 
atori hanno pui 















in questo attacco, si 
che ossi astaccheranno di | 
Le corte prese sui 


s [Elogi francesi alla resistenza 


delle truppe italiane 


Parigi, 17 

giornali, commentando i dispacei 
daro; sul terzo giorno della battaglia, dicono 
morale e politico, si è chiusa con una | |: che la resistenza delle truppe italiane 


manifestazione di omaggio entusinatico | 'n 24 N (4: | è degna del massimo elogio. 


TESTA sven Bi Homme Libre» serive: La resi. 
Presidente Wilson za a tutta prova che oppurguno | 





























, La riunione, | Gea'attacco dui division 
cho ha avuto un altissimo significato | “iano c 


















‘ai fo di fonro den | 








QLI AVIA: HANNO CONTINUATO A PRODIGARSI INSTANCABIL- î {ia pasiaione di Canvas: | Daatri ai ienti al loro, secolare neniso 
MENTE INTERVENENDO EFFICAGEMENTE NELLA BATTAGLIA SOTTO III SONO f 100 asseranno | o rav Pecragietti, 6 | ftillani dovranno Mncora uitraversari 
ve venen ! slo sito È fuoco de a | indubbiamente qualche dura prova, ma 

fiera, Ja cui porte il loro incrollabile morale saprà cer- 


mi dicono 





SUL MARGINE SETTENTRIONALE DEL MONTELLO RINSALDAMMO 
LA NOSTRA OCCUPAZIONE SUL FIUME SINO A CASA SERENA. NEL 
POMERIGGIO IL NEMICO DAL SALIENTE NORD ORIENTALE DEL MON- 


unente trionfare, 

Il «Figaro» dice: Quantunque dopo 
gioni di ballagita il nemico non 

| abbia riportato alcun successo € Te) 


Zona di guerra, 18 | uil con nostri contralacchi fino a tar- | 

Grida di gioia squillauo per le vie! va notte. Non un passo ir 0 | 
della pianura trevigiana e per i pendii | fruttato al nemico gli accaniti combat. | ‘mr 
montani che gi alzano agli Allipiani e Umenli. Le truppe austriache sulla de- | h 





scenmm 


ho di nuovo fatto puntate n 




















SE PENNO OUE ATTACOMI IN DIREZIONE DI SUD OVEST E DI SUD |*Ul Grappa. Nel tumulto delle retruvia stra del Piave si {rovano in condizioni | "i frate gue Lips. Aubiamo iso ii | ziale, esso sembra ancora lungi dal rt 
GOT, IL PRIAMO VENNE. METTAMENTE ARRESTATO AD ORIENTE DEL: | Poeti: ‘ever o ti eri trono | viveri di Meer aio ari Sonmumaando || Mimgilalet | 0'aso siorser Rate LE ARL Tate 
LA LINEA SEGNATA 279 NORD EST DI GIAVERA, IL SECONDO FU 00N- | domande insioso, si odono esciainazio» | ia, dell'attacco erano sfate stribuine Tali inolesi rit fallita | poteva per reagire e ha aumentato ta 
TENUTO A SUD DELLA FERROVIA SAN MAURO-SANT'ANDREA. Pregio nego Ricop fay Par ne papato degree oa ali 1g! CISL engeno | tua cpreasione, ma gli laliani tnt 

NELLA REGIONE DEL GRAPPA RESPINGEMMO ATTACOHI PARZIA. + skincio ui «brezza. tavano Sul bottino per simestare i | Ja grande offensiva |tco mirato energia “questa. otfen- 


siva l'Austria non ha potuto assicurar- 

< | 91 serii vantaggi fin dall'inizio, nè è pro 

a. srt babile che li ottenga mai. k 
L'«Eveil» dice cho la spinta austria. 


Dallo sunbulanze i feriti sporgono e | truppe avanzanti. La nostra artiglieria “ 
loro facce bendate, agitano ie loro ina- | ora, ostacola foriemento i rifornimenti or) 
Di arrossato di sangue sèlutando quelli Fagtraverso al Piave dì Dadly Tele 


che vamo all'atiacco. Gridano: » Non | "1 nostri contrattacchi hanno migliora. | pi i. 





LIO NI ED ESEGUIMMO RIUSDITI COLPI DI MANO, VENNE PRESO 


UN CENTINAIO DI PRI 















INTE DELLA VAL FRENZELA 









i 
IN FONDO VAL | sono passati, si vine ‘a l'Italia!» |ta la nostra situazione sul Montello € Ina di gran ca è molto grave © spera che metodi 
PUNTATE NEMICHE FURONO PRONTAMENTE ARRESTATE. AL MARGI- | Dallo colusin» che. masciano verso In epecialimente nell'angolo cho va da Cia-| © voto up compito ia | efficaci sapranno annientare la volontà 
; {huca rispondono voci comuioese: « Non | no n Falzè di Piave. Il nemico ha ten- | successo. L'arma che jo ha dalo si è rotta | degli austriaci ci la patria dell 
NE ORIENTALE DÈLL'ALTOPIANO DI ASIAGO TRUPPE NOSTRE STRAP. | pi Sserunzo!» tato di progredire dal lato della ferro. | Dirchè tia battuto sul gramto, Hi mislior | arli la patria delle 


aggio al valore dagli € 
le suppe iranco-britanniche che ha 





PARONO ALLO AVVERSARIO IL PIZZO RAZZEA E LE ALTURE | Nei pucs:, nello borgate, nelle piccore via Susegana Montebelluna e I-morale del. 

















alilà per jo quali passa questa graudo | zione di Giavera. Respinto a nordest di ; iaaiere Dario alla la dell'offene 

A SUD EST DA SASSO, PRENDENDO GIAGA TREGENTO  PRIGIO. | cilià ir fi i siusasino, don- | Giavera ha poluto ollenere qualche ie (1% "i Vota mi tea notevolmente io | siva austriaca era atreltamente bello @. 
NIERI. REPARTI NOSTRI E DELCONTINCENTE FRANOESE ATTAO- ne, ucuini, fanciulli si fauno incontro nimo vantaggio a sud della strada fer- | ces ei Romunioni: austriaci. Se venso. | la sua preparazione materiale otlima. 
GARONO FORTEMENTE, GUADAGNANDO TERRENO, IL COSTONE DI | soldati Laitsido le mani, piangendo roviaria. Dinanzi a Fagarè la penetra |no pubbli ati la A vlu-UnsLieria, essi sa: | Esso rivaleggiavazgon la più fraterna 
» di soldati Daltiudo Jo memi, PATER | Fe Betaice e poco pretenda: Pro fono | Remo teo costermazione dl (nese | emulazione con lfiappe francesi e in 

COSTALUNGA E VI CATTURARONOALQUANTI NEMICI. ALTRI NUME: porviazi mo ve sulta e Musile una zona di qualche chi- | * daî masiari e coi sita di ii!è le Fa4* | giesi. Barrea così conclude: Salutiamo 
ROSI PRIGIONIERI VENNERO FATTI PIU' AD OCCIDENTE DA TRUPPE 1 i sacrinicio, che | lometro tra il canale della Foesetta @ | ‘2: ‘muazione e! riassume così: 1a gran fraternamente nell'amore della causa 
lata la noite del 13 dalla Meolo è Îl terreno su cui si combalie [ge ogeusiva ha subito uu insuccesso ed | contune lIlalia, che non si limita a re- 

BRITANNICHE. lu di fuoco, che ha se-, dal primo giorno dell'offensiva. il'oensiva che comincia con sistere all'invasoro @ cho battendosi con 












gloria per liberare il suo territorio por- 
ta ollre le irincee nemiche una vigorosa 
offensiva morale, fino al cuore di quel 
ico etnico che è l'Austria-Unghe- 





IL CONTEONO DELLE TRUPPE NOSTRE ED ALLEATE NELLA BAT. |Guito co l'aniuno leso Teco incessante | 1 prigionieri affermano che nei coman- | cesso è, AiSrtO N risunat 

fella grando baitaglia, si affolia festo» di ausiriaci regna grando nervosismo | derando questi britianti rist 

TAGLIA E' AMMIREVOLE. DALLO STELVIO AL MARE OGNUNO HA COM. | su .iitor do con nello relrovio del ‘Piave disordine © |19.Mvortanza delle azion 

’offensiva è la um 
sita organizzata c 






no pilo truppe esprime 
180 CHE IL NEMICO NON DEVE ASSOLUTAMENTE PASSARE: OIA- | mnilio manifestazioni di Leborezza e ii confusione enorme. Tutio questo contri: 












talia, Lesa 



















gratitudino la cominossa riconoscerza buisco a demoralizzare sempre più le emmente per le ria. 

NOSTRI BRAVI OME DIFENDONO IL GRAPPA HA SENTITO | © }a gioia proionda. Lunshe colonne 11 Iruppe già duramente prov ato dalle e eatilo p risultati del- | li «Petit Journal» dico essere con- 

CHE OGNI PALMO DELLO STORICO MONTE E' SACRO ALLA PATRIA, | Prigionieri iraversino le retrov È perdito su gli aspri combi juti fo Aust tante che i tre primi giorni della bat. 
Entrando nel lerreo della battagiia I pri fanno offerto u- taglia che sono precisamente quelli 1n 








PER LE GRANDI GIORNATE DEL 15 E DEL 16 GIUGNO E PER L'AT- |<; jo 

TAOCO AL TONALE DEL GIORNO 13, FALLITO TENTATIVO DI INIZIO | fulgide 
DELL'OFFENSIVA NEMICA, MERITA NO SPECIALE MENZIONE AD ESPO. | (in! Eng prodi 
NENTE DEL VALORE DI TUTTI GLI ALTRI REPARTI: LA 45.2 DIVISIO- 
NE DI FANTERIA, LE BRIGATE DI FANTERIA «RAVENNA» (37 © 38), 
«FERRARA » (47 © 45), «EMILIA » (119 © 120), «SESIA » (201 © 202), « BARI » 
(230 è 240), «OOSENZA » (243 @ 244), « VENETO» (255 0 256), POTENZA» 
(271 è 272), LA SESTA BRIGATA 


cui agisce il fuoco dell'artiglieria © che 
potevano dar i maggiori risultati siano 
trascorsi senza condurre a nessuna rot- 
| tura del fronte. 

Il «Gaulois» scrive: Abbiamo sino da 
belva aumen | ora il diritto di affermare che i nostri 
n de Lendei- | alleati italiani non furono scossi în al- 
no mature in AU: | cun modo dall'attacco austriaco. 

a nd Inviare rinforzi in A i: | Il «Journal» dice: che i dirigenti di 
eOdlo così eli effettivi ora rivolti con- | Vienna abbiano dovuto subiro la pres- 
da Francia è la Gran Bretax Tutto | sione di Berlino 0 che abbiano cercato 
piite qceideniale 6 un fr Sponaneamente un alibi per rispar- 
miarsi sforzi più penosi, fa loro opera- 
zione rimano essonzialmente alerle, Dal 
È pi " ally Chranicle scrive: Le ultime no- | secondo giorno gli attacchi di fanteria 
arliglieri ha rotto il grande urto, ha dell’Austria| iL fermano ln invorevoie impressio» | sono cessati dallo due parti del Brenta. 
FANTERIA ITALIANO (Brigata « Pinerolo) ED IL 117.0 (Brigata « Padova»), | sbarrato I! passo alle ingenti massi ne Zurigo, 17 area er Aula urtagii, che i | Lo informazioni ausl scho sl richiama. 
cl le: le) N Di Ze K n lia: «come tentativ o alle condizio clim cl ni 
IL 2060 (Brigata «L0000»), IL SECONDO BATTAGLIONE DEL' 108.0 neGai- | Miche, ha ricoperto ll terreno della lot‘ La » National Zeiluag» di Basilea | qurr: RI questo touiro © a nani ce scuso AI i 
x a arer quella spe d nno "i | Nell'«Echo de Paris» M è Barrès 
MENTO FRANOESE FANTERIA, IL NONO RIPARTO DI ASSALTO, 1 BAT. | austrinci catturati socsiderano già Is _ ‘Tuiti gli indizi dimostrano che non do. | Soriaio ieiechi Ei Mir 015; te Nell'uicho do arie Maurico Paris 
TAGLIONI ALPINI «MONTE CLAPI ER», « TOLMEZZO» E CMONTE RO. | Fio o iorditi IAA È comandi vo essero stato lieve all'Imperatore Gar- gio, d'impresa, austro-ungarico è fallita: | ia u'opo aver dello che gli anstriaci 
SA» è la 178 COMPAGNIA MITRAGLI ATRIO! gRarsi al sanguinosissime scacco gel: Mlata aa VSll sotabiimento è giato | Shi_s0n0 ario da lunga dala all'otte 
FRA TUTTE LE ARTIGLIERIE NOSTRE ED ALLEATE QUI SWeETTA |j2NO Sucora vomini nella grando fer- indolto all'offensiva dalla pressione le ercilo italiano si è imposto 
PARTICOLARMENTE IL VANTO DI AVER SPEZZATA LA PRIMA FOGA | lì vasto piano nemico si è frantu- a De ione a Rica piato sulla È fico lavoro di tiorganiszazion 
DELL'ASSALTO NEMICO, SPECIALE ONORE VA RESO ALLA SETTIMA ED | 12310 Nella. gita dust'Aui n grande al l'unione interna, in modo che gli slavi! vasi hann ma perativamente Vaste rl. | no mostr le irettania fermezza quanta 
| tacco a fanaglia daîl'Astico al mare do- via - n mi Mafno comparativamente vaste rL | no mostra a  fermerza quanta 
OTTAVA BATTERIA DEL NOSTRO 580 REGGIMENTO DA CAMPAGNA, | veve chiudere in ua infernale cerchia | Pena preerfentenicnipod LETI AIB iper qua verno) che. uno 
TATE IMPERTERRITE SUL GOL MOSOMIN ommooNDATO, 81 | di ferro e di {uno Vesereilo fiailano sa cirea ia forma di nssello politico im: | izioso © noauio aforso nom avranno da | Gancio di stmpalio nell'antico @ nol 
0 AL NEMICO SOPRA UNA UNICA LINEA NELLA QUALE, A LA- A sevisiane taare | Vate dai eni e rea Ù più dela stretta siriscia | nuovo mondo, un magnifico sviluppo 
CANNONI, ARTIGLIERI E FANTI GAREGGIARONO IN BRA- |!‘ in Treviso-Mestre, le Ma questo è un errore. Nessun popDlO | Pon io cresta d'anno, i lo | dell A i I 
’ | Reamente avv uÎii- risorto alla vita rinunziò mai at diritti | Sultalo equivarrà per essi ad una grave 


dovev 

ere la nostre truppe dal vitali. La soluzione di questo problema |‘ IRR] i 

a) Li nd ” starti manto poci 4 siano di 

DIAZ” |Canal Breata &Ì Sie mentre sborcan- è falipendento dal fatt che ail austria» | sione ds socienete int disiata po se Deportazioni dal Veneto invaso 
lontelto e dalle valli det Grap- ci combattono ad ovest 0 ad est del Pia» | re arzuito dal loro ritardo © dalla toro Zurigo, 17 


| pa, «ovevano înealzarne la ritirata e’ q . i < [ripugnanza a denciare l'attacco. Sembra 
ve. Il ministro della polizia e le offen- | rip! o) alla Gna ai Rafa AVA 


* ® | Pi 
farne largo bottino. Ilito subito que- A che essi si siano decisi ad intraprenderlo Notizie ind 
Infruttuosi tentativi sul Piave ftt ti ie o ml Bicgnese v suloTa t une arto inno AA 





re alle ‘a fiducia che 
‘a guerra di il Comando wemico riponeva iv un cla- 
ifuppe vi- moroso successo e in una fulminea a- 
di valore sul. vanzata, Ai soldati delle divisioni d'as 
l'aria una salto prima dell'attacco erano state pa- 
mane sfor- gato fe cinquine con speciali buoni di 
stia l'Austria si è spezzato di cassa da una lira o da due lire stampa 
lera dei nostri sol- li con dicitura in lingua italiana n sè 
iglia furio. wiglianza di quelli emessi a Udine e 
nico alcuno di già in circolazione nella terre invase re- 


IR SAGLIERI (8 0 19), il 78.0 REGGIMEN- ‘he sperava € per i qua- canti questa stupefacento indicazione: 
lì aveva lancialo senza risparinio e sen. « Piazzaforte di Venezia». 


TO DI FANTERIA E PARTICOLARMENTE IL 1.0 BATTAGLIONE, 1 REG: |} "festa le forze di 40 div ATE 
GIMENTI BRITANNICI NORTHUMB ERLAND, FORESTER, ROYAL, WAR. 'salto. Il più puro eroismo ei nostri Al pri essa 
WICK, OXFORD E BUCKS LIGHT INFANTRY, IL “3.0 REGGIMENTO |f@Nli, dei nostri nultragiiori. del nostri Calcoli sbaglia! 


lusione di rito 
iornate della ac 



























































































































forte pressione da | stria conterm 












uan Lo seal ri parte della Germania. Si sa ora che esat fa di occupazione ha deportato @ 

Nessun altro attacco sul resto del fronte cati toi pori ren | bagna arto miu sorto pin | si acportad ga 20 Laraate 
| duplice attacco sul Piave. Sul Montello i Hi dl trenco Gi ue tei Re dea bulgari. For. | veri comtaditi cha ‘dì genere ali- 

Roma 18" lette poni Pico imataziorar| h9 Madri dei combattenti tini: dia ima ieri AE e Dina MII o Gesso 





Nell'atteggiamento di ostilità assunto di 
honte cello straniero. Anche dalla parte 
| fe. questo impero eterogeneo, ii quale tan. | del Friuli che era sato cedento, cioè da 
immettersi in piedi | Cormons, da Cervignano © da Grado sino 
potrebbe ben ri- | » Monfalcone, numerose persone « politi 
disastro Il colpo | camente sospette » sono state, strappate 


a Diaz . zione interna economica e sociale peggio. 


ciduca Giuseppe e l'Armata de 
Roma, 18 | re di queta di qualsiasi altro beHigeran: 


Una comunicazione diramata dalta Presidenza! dei Consiglio al Senato ed | hanno lenacemente ripetuta | 








mano 


pra iizione vra cercando di chiudere nella tanaglia " | te. que 
sula ‘a dei deputati descrivo così la al in base allo iNforMAZIONI | }Tè ee a eta e di dilagare sul | L'Associazione tra. le madri dei com-|!5 volte è riuscito è 
pervenute dal Comando Supremo fino alle ore 21: rovescio dei Grappa, baljardo incroWa- | battenti ba inviato il seguente telegrammi | Sehere con pnt pr 


bile della resistenza italiana. Anche | na al generglo Diaz: | di grazia. Sai toro cas» © daportate. La deporazione 














SU TUTTA LA FRONTE MONTANA E NELLA REGIONE DEL MON: | questo audace «disegno è fallito. 11 pode-| «Le mad dei comballimenti guarda | da Morning Post scrivi 


LLo UTO ‘ORTI Et oiio nemico che dura da qualtro | no & voi supramo duce con salda fede, | speravano di coronare Il suocesso riporta. 
TELLO IL NEMICO HA MANTENUTO INALTERATA LA SUA FORTE PRES. | Fis ii 0. i i cosienulo con mpareggia» | guardano ai figli, fatrepido baluardo | io nello scorto autunno facendo unrirru 


Gli anstriaci $ plata eseguita a caso, ma eecondo 
no iano abilmente disposto. Clo) f depor- 
fundi sono stati divisi in parecchie cate- 








SIONE SENZA PERO' TENTARE NUOVI ATTACCHI, | bile valore dai nostri soldati. Durante | alle onde nustrische, con indicibile tre- | zine nella pianura. schiacciando l'Italia, | gorie e trasportati alcuni più iontani dal 

Ù | vome fur schiacciate i loro paesi di ine, Così: mentre parec- 

MA INVECE RIPETUTO INFRUTTUOSI TENTATIVI DI AVANZATA tutta la giornata = Voga gu rire) end a Lio mad ì ‘più po wie Î Ko Dane ‘persone sono state tra- 
PI " | taleridea cl iuaria, come Ja magnif- | sportate a, h x 

pi : { a avo got sn Piave Il nemico (| to de Sanrio aaa E ge | tal idetce esi Sia a Str muoio, petimenia delle 

IL NOSTRO FUOCO [ | poli per tentare affermarsi ira Mase-  siderio che il fedelissimo augurale pen- | delle britanniche e francesi che lot- | mento operaio, sono state portate sul Car 





nada e Candelù sulla riva destra. Tutti | siera della madre lontana giunza tano al fianchî, lo ha dimostrato fin ‘ed impiegate in lavori di riattivazione 

CIA SULLE TRUPPE CHE 3! TROVANO SULLA DESTRA, DEL Fiumm.m |"it;5 Ci furono sanguinosamaate re-| gua pr pen dai primi giorni critici dl questo ambtrio- sale praprieià distrutte dalla guerra. —— 

NOSTRI GONTRATTACOHI IN PIU' MANNA: RIDOTTE: L'OSOUPA- | tile Gipezione dida patente | Toe raprogiagiane calle mado id sso sa che non soltanto la, cenizza 2 2, Nabresina: in Javort ferroviari e i 

ZIONE Ti ni cd zione del suo legittimo destino ma Ta sua | quelli di estrazione dalle roma: 
AVVERSARIA E.GATTURATO i aasajti nesnigi si sqno altar-'mez, Seno rende Qotenza sà anche | pietra. 
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pu, 


dal Senato. 

ema dal corso 

realmente nati scopi della 
det fanciuflo, 


Già approvata 
3 — La rie 
perchè sombiafi 


® degli educandati femminili, la quale 

considerata sotto il triplice 
Sapete dall famiglia. dalla scuola, della 
AS Provvedimenti por gli studi supe- 


A mano 4 mano chie la senota sale al 
suo compimenio € più st accorta aîla vi- 
ta: prima ese educa, svegha le ‘anerzie 
meniall è morali te forma dl carattere. 
foi lo addostra a specificate funzioni che 
dovranno esercitarsi metta società e a be- 
Deficio goriate. alano esse altamente cultu 
rali 0 solo professionali. Uno desti atti più 
salienti iniziali già e chio condurrò a com- 
pimento era di associare Ja scuola e l'in 
dustria, ordè che nelle mie intenzioni 
quanto è Kià stato fatto com l'assemazio- 
ne ei laborsiori schentiftci delle universi 
tà non può raspresentare se non il primo 
passo verso una più lenga realizzazione 
tn proposito. Nè c d'inemticare co 
me nette unrorsità no questi in 
semenii della sc Media che possono 

sunto le eskrenze della cultura © 

società la vogliono. DI quei provve. 

dimenti 6 sono dmrosti che risvardano e 

l'ondinamento dele sinzate facoltà © i 
complessivi rimdsamenti imdversitari. 

Por quanto riuanda | primi il minuto 
ha ciato: a) orditamento della scuola di 

facoltà di letere e filo- 
la fucoltà di scienze: D) inere- 
desi studi di &eografia per tuit È 

è KPUpp) (fiotogia classica uuxierna è 
Moria è geografia]: €) riforma deh isti 
tuti superiori di magistero femminile. 

Per quanto riguardo i secondi. i mini 
siro ha ciaio i provvedimoni risuardan- 
ti: 2) più lonza © autonoma festione del 
fondi: D) dec lo per la risoluzio. 
ne dette questioni relative ozii* studi unt 


laboratori. Serà così @ccr 

Il ministro, si contatto di 

com lo studente. 

che jo studente riceve della scuola s. ov 

vierà al danno rilevato della commissio- 

ne reale per il riardimamento degli studi 
uperiori consistente met grande fiîiziona- 
ento dell'istruzione. 

Anche per le inaierie di carattere se 

dario ® di sempîioo appiicazione ter- 
nica fu p l'istituzione di va inse 
smainento diverso da quello 03 
ine già si è fatto por gii insegnanti di lin- 
gua moderna. 

Nè sarebbe opportuno passare sotto ai- 
leuzio quanto il minstero ha fatto per le 
ciezioni della commissioni giudicatrici del 
concorsi e delle promozie 
€ per la istituzione presso de facoîtà Jette- 
rarie che ancora me manchino di inse 
snementi di lingua è letteratura francese 

inziase (otto per il francese © dieci per 

Magies:). Noniohè per agevolare l'iserizio. 

€ la frequenza nelle nostre università 
degli studenti siranieri con riferimento a 
inanto si fa e si è fatto negli altri 

Parta poi della intela o della difesa 
vontro nitre forme vi disperdimento co 
poso e, fraiolento cui, ii «ministero. Da 


rare. 

i ministro ha conofiso esattamto il va- 
tore degh studenti cadnti per Ja grandez. 
za dell'Ituia che rendono più semsibie il 

dello Stato di provvedere 








5. Conversione in legge del Decreto luo 
gotenetiziale 12 agosto 1915, n 1628, retati- 
Vo alla costituzione ed erezione in Ente 
morale dell'Istituto Nazionale £ 
Kirner, di soccorso agli insegnanti delle 
scuole medie e ale loro famigli 
6. — Conversione in legge del Decreto 
{uozotenenziale 10 marzo 918, riguardante 
la proroga del termine di, cul ala legge 
35 febbraio 19; N. 65, per l'esecuzione del 
piano regolatore della città di Genova 
lede e enlle pendici occi- 
Fancesco di 


7. — Conversione in legge del decreto 
Iuogotenenziale 3 febbraio 1918, concernen 
te ulteriore proroga del termine di cui al- 

‘art. 79 del 
della disposizione di legge sulla naviga- 
zione interna 6 sulla fluidazione, già pro- 
rogata coll'art, & della legge 8 aprile 1915. 


Un indirizzo del Senato 


alla Marina 
Roma, 18 

In Senato si sta riempiendo di firme fl 
sesuente indirizzo: 

A S. E. 2 Ministro dela Marina. — 
Agli eroi della nostra marina che in breve 
giro di giorni hanno colpito a morte le 
corezzato nemiche, prima ricercandote ne 
gti asserragiiamenti di Pota, poi affron- 
tandole in alto mare naviganti tra forrni- 
dabili difese, ai valorosi che a libera mor- 
te votati, cuori intrepidi, ment di lucida 
sicura visione, braccia di ferro, sorridono 
@1 pericolo e nella guerra santa per la 
Patria rinnovano all'Italia le giorie della 
sua storia e convertono in fatti veri Je 


giri del porto munito, ovvero d'improsvi- 
so rompere le ansie della mattiniera ve 
detta par sospingere le navicelle 
fortuna d'Iea offre fi destro è 
l'altra vatta aver vittoria di colossi, pron- 
ti mea ‘orse in cimenti della guerra che 
alle insidiose codunde devastazioni dette 
Nostre città Nioreli. sono pagine di ce 
sta ch? Je tragica ora solenne rende an- 
che più gioriose, mentre altri legittimi 
frati desti eroò adriatici fanno sulle 
Piave muro dei joro petti _a%'iuvasione 
barbarica fraudolenta viofetrice delle ter- 
ge nostre. 

« Per mare © per terra fu nel medio avo 
‘espressione simbolica dell'aniversità del- 
la potenza Imperiale, ma deflle formule di 
quell'Inpero che di Roma potè usupere 
fl nome ma non mai appropriansene l'e- 
nergia civilizzateice è le virtù d'intellet- 
to. Per mare e per terra adiiviene osi 
realtà l'erolano ftalîano, dinanzi alla qua- 
te con salda fiducia dell'avvenire con 
nimo compreso di gratiuzdine e d'ammi- 
razione s'nchinano reverenti i senatori 
det Regno ». 

pere 


«Annofando 


ultimo fattaccio della cronaca della 
Capitale ci sorpresa della 
Polizia nella « bisea det senatore » ed es- 
40 ha avuto la virtà di rendere pitoniti 
anche quelli che hanno imparato Melta vr 
ta a non maravigliarsi di nulla. 
osserva una cosa, della quale troppo spes- 
40 el dimentichiamo, cioè che da tre anni 
combattiamo una guerra tmmane e tutti, 
eccettochè i fornitori militari e gli imbo- 
scati con triplo stipendio. ne portano i 
peso, l'avven'ura boccaccesca arqi 
sapore più piccante, Confesso di non poter 
capire come certa gente, nata e cresciuta 
a continuare da tre anni a 
frequentare ogni sera i teatri nonchè al- 
trì speftacoli dove l'Arte non ha nulla da 
vedere: ma si capisce ancor meno come è 
perché, in ogni delitto e in ogni bisca e in 
ogni Togo di baldoria, i protagonisti sian 
sempre uomini sani, robusti, giovani, tut- 
ti in età di portare le armi e tutti regolar- 
mente alla retrofronte. Posso soggiungere, 
ner averlo accertato, che otto decimi di 
quelle vopolane che si lasciano sfuggire 
qualche parola poco entusiastica. della 
querra, se sono redarguite umanamente 
e interrogale rispondono di pariar così 
perchè è mariti, i figli, i fratelti sono nelte 
trineere e i tali e tali loro conoscenti, va. 
gabondi e delinquenti di mestiere stanno 
tranquillamente a casa a operar prepo- 
tenze e delitti. Che queste non siano in- 
renzioni ce lo dicono le cronache dei gior- 
nali, l'eterna e quotidiana crociata contro 
gli imboseati e le recenti Rttppiche delle 
gazzelle, l'Osservatore romano compreso, 
venute a rincalzo di tre interrogazioni ri- 
le dai deputati al Governo in questi 
giorni intorno all'imboscamento detfa «ma- 
la vila» in tulle le grandi città. Ma ba- 
diamo che di mala vita ve n'ha due sorta 
l'una che si svolge tra 4l marciapiede, 
l'osteria, langtporto e tt carcere: l'altra 
che arieggia l'eleganza, fl lusso, la moda, 
Se quella è scamiciata 0 in ciabatte è que. 
sta porta abili di buona stoffa e vesti di 
seta, l'una vale l'altra: quella del patibo. 
lo fetido è altrettanto corolla. quanto 
el'altra delle bische sfarzose e delle 
trattorie che fafino pagar più salato. Ma, 
tra te due, la male vita inguantata è più 
immorale è più pericolosa perchè avvele- 


testo unico 1 luglio 1913, | 


Londra, 13 
Un comunicato del maresciallo Haig in 
data di jeri sera dice: 
© nemico ha effettuato una incursione 
contro nno dei nostri posti ad est di He- 
buterne. Un nostro uomo manca. Un si 


delta artietierio avversarie, 


a 


Londra, 17 


n ministero dell'aviazione pubblica il 
SOguebte COMUNORIO: 

Lo uosne Île detl'aviazione res 
di die di pomaieiamento  Germa: 
operazioni n 
Dia. La stazione è binari mort di Thion- 
Ville sono stati attoccati non meno di 4 

pi danno, so 
na 


ferrovie © le oMcine di munizioni di 
Hagenimem è di Diîlingn. Sono state 
danciale con Duons risuitati tre iomneblate 
è mezzo di proiettiti. Tutti i nostri appa 
fecchi sono torneti incofumi da quest 





Le operazioni aeree sul fronte 
Londra, 17 


Un comunicato del maresciallo Haig cir- 
gpl operazioni aeree in dala di sersera 


Îl tempo incerto ha ostacolato nella gior- 
nata del 16 de operazioni aeree, ma i no- 
strì velivoli e palloni hanno' effettuato 
molto lavoro di osservazione per l'arti- 
glieria. Numerose fotografie sono state pro 
$0 € molte ricognizioni utili sono state 
compiute dai nostri apparecchi. 

Forze aeree nemiche hanno spiega! 
na attività 
nord del fr la zona 
battaglia francesa Abbiamo distrutto in 
combaitimenti aerei di apparecchi nemici 
è ne abbiano costretti nove ad atterrare 
privi di cronirollo. La palone tedesco è 
Stato abbattuto in fiamme. Inoltre un ae 
reopiano nernico è stato abbattuto ed un 
altro costretto ad atterrare privi di com- 
trollo dal fuoco dei nostri cannoni anti 
aerei. Abbiamo perduto durante la giorn 
ta 10 apparecchi, sei del quali operavano 
a sud di Montdidier. 

Abbiamo gettato 22 tonneilate di bombe 
durante il giorno e dodici durante la not- 
te seguente, effettuando in violento at- 
tacco sulla Cerrovia di Armentières, di 
Fstaires, di Comines, di Courtrai e su 
| docke di Bruges. di 


notturni non sons fornai 


unieato dell'Ammiragliato di- 


| Durante il periodo dal 13 al 16 corren- 
te incluso le condizioni atmosferiche o- 
stacolargno alquanto le operazioni in- 
traprese dalle forze aeree navali. Tutta. 
via attacchi di bombardamento furono 
|eseguiti conlro i seguenti obbiettivi 
Zeebroggo, i docka di Ostenda, i dock 
di Bruges, l'acrodromo ed il tronco fer. 
roviario di Thourout, l'aerodromo di 
Ghisteltes, le oflic 


sul bacino di scarico, sulla stazione fer. 
roviaria, sui docks e sul bacino Leo. 
pold, sulla batteria Federico e sulla 
chiusa, Un incendio è scoppiato nel pun 
fo di incrocio del canale e del bacino 
Leopold ad Osienda. Furono anche con- 
stalate esplosioni sul molo di Zeebrug- 
ge e presso le chiuse. Sui docks di Bru- 
Ges furono constatate esplosioni a nord 
est della banchina e lungo il bacino o- 
rientale, sulla darsena nord, sul lato 
orientale dei docks, sul terreno situato 
fra la dersena nord ed il numero tre, 
sulla banchina settentrionale e sulle 
stremità sud del bacino orientale. Anche 
la ‘stazione ferroviaria di Thourout è 
atata colpita. 

Furono gellate bombe anche su navi 
nemiche. Oltre a queste operazioni le 
nostre palluglie spiegarono la loro at 
tività ordinaria. Apparecchi nemici fm 
rono sorvegliati ed attadbati ma non ai 
Barnate lo ‘Stecco periodo nell acque 
Durante lo stesso acque 
territoriali a malgrado del lempo sia» 
vorevole fornimmo scorte antisottoma- 
rini 6 pattuglie contro le forze neree ne. 

iche per mezzo di idrovolanti © diri- 


na facilmente la gioventà intelligente ed | gibi 


educata d'ambo i sessi e perchè è quella 
che, grazie alla prostituzione d'ogi 
e d'ogni paese alleato e neutro che riee- 
vette dal ministero Salandra l'ospitalità 
più generosa, ha regalato alla Penisola 
mn vizio nuovo e abominevole dianzi sco- 
noscimto: l'uso della cocaina, che farma- 
cisti impudenti e delinquenti, giovandosi 
del privilegio di tener bottega aperta tutta 
la%notte {in rambio d'un compenso in da- 
naro pagato dei municipi) rendono anche 
a minorenni nelle spezierie tramutate al- 
Tuopo in ispacci notturni di liquori in 
barba ai decreti. Ma finora, se i reclami 
fioceano, non uno di tali immondi spezia» 
li è stato messo în galera è costoro conti. 


età | individuate © 


trali. Complessivamen! 
fellale di bombe furono lanciate e tut- 
gli apparecchi ritornarono incol 





atterrare. L' 
dall'artiglieria nemica. 


noo è da escludere che essa abbia rela- 
zione con gli Imperi centrali 

L’avv, Fiorante crede doveroso opporsi 
alla produzione di documenti che proma- 
nano da autorità che oggi devono rim 
nere estranee al dibattimento. L'istrutto- 
ria orale deve svolgersi serenamente sotto 
il controllo dei giudici e non può il rap- 
presentante dell'accusa introdurre docu 
menti che oggi sono estranei alla causa. 

lì dibattimento, prosegue l'avv. Fioran- 
te. è quello che sì svolge qui e non quel- 
lo che st svolge fuori di qui. Non è con 
sentito dai Codice procedurale che è !l 
codice di garanzia per tutti | cittadini. *a 
Pubblica sieurezza dichiara esa: 
compito, ora spetta at magistri 
dizio su mutto e su tutti 

‘Anche l'avv. Valdata si oppone alla pre- 
sentazione di documenti sostenendo che 
non è legale tale esibizione. 

Il Pubblico Mioistero rileva che 1 doen- 
menti non rispecchiano che i risuitati del 
le indagini richieste dall'uMciale istrutto» 
re è che soltanto ora sono giunti è che fl 
| Tribunale deve allegare agli atti del pro- 
cesso. 

Ti comm. Pilotico rappresentante la par: 
te civile, dichiara di disintefessarei com- 
Fistnmente all'incidente e di rimettersi 
al'a giustizia deì Tribunal 

La discussione ira gli avvocati delle va. 
ri parti proseguono ancora ed alla fine 
{fl Tribunale si ritira per risolvere l'inci- 

le. 

Alle 12.15 rientra Li Tribunale ed N Pre- 
sidente da lettura di una linga ed elabo- 
rata ordinanza con la quale l'incidente 
sollevaio dalla difesa viene respinto © co- 
si i documenti sono adibiti agli atti, 

1 difensori protestano, 

L'avv. Scimonelii eiiedo che sieno ri. 
chiamati 1 r i consolari 

Viene Chiamato fl teste Banker 
Enrico contabile del, cotonificio di Comt- 

lano Ligure il quale-parla dell'acquisto 
delle 3000 balle di cascami di cotone fatta 
nel porto di Genova nel giugno 10165 dagli 
stabilimenti di Cornigliano e di Como, dat. 
Jo Stern, dal Levi è dal Wenzel. Egli par. 
la inolire su circostanze 4%à note, sulla 
rendita della merce che pol, egli dice, è 
stata in parts requisita dal Governo. E- 
gli parla poi delle fatture non registrate 
è dei bilanes alterati. 

G ite altre domande da 
\a © Scimonelli ci 
vendite fatte dai-cotonifici sd 

Poi l'udienza è tolta alle ore 14. 


Corte d'Appello Veneta 


Udienza del 18 
Pres. Toubotbt Para = P. M. Mfessini. 


Il processo del grossisti di Adria 


Lunedi è martedi si è svolto alla nostra 
Corte il processo contro | groaeieti di A- 
uria per violazione ai calmfere, di cui T6 
sentenza chie già pubbéicarumo del Tribu 
nalo di Rovigo. 


di 
agiielmo fu Arsreto di 
Vinomilo Luizi fu Angelo 
avan” Puoto fa \nzel 
ro Pietro fu Luigi 
tito Pietro fu Gi 
masco Fil'npo fu Pieso di ami 6 
gio. Afessndro fu Pietro di anni 
Spoliaor Gilda fu Pietro di anni 3: Pa 
Maria Serafino fu Giuseppe di 
Luigi fu Coeto di anni 5 
Sono presenti soltanto tre dezii appel 
tanti: Diasioli 
staro Pi 
Furono condannati con sentenza del tri- 
trnaie di Rovio 11 mazzio 198: it 1 
@ amonzione e Î.. È 
iso triplo differenza prezzo; 
N 2 A mesi ? giorni 15 di detenzione. sì 
he di 1 


| 
II patriottico appello di cattolici 
Roma, 18 


è d'italia 
e 
ai propri 
Joni x 
je Popolare, in quest'ora di pro. 
prema. per |l nostro paese, rin. 
‘a è | cattolici italiani il proprio 
appello alla disciplina più operosa, al p'a 
generoso adempimento del dovere nel no- 
ine stesso di quella relixione che consacra, 
ravviva, feconda ogni virtà civile. Noi 
dobbiamo volere, noi dobbiamo ottenere 
tina pace giusta, onorata, durevole. Essa 
non <! prepara. nè si affretta senza ispt- 
rarvi ogni pensiero ed ogni opera nostra, 
senza N più saldo proposito di resistere 
vittoriosamente finchè non sia un fatio 
to, come non si può invocare dinan 
l mondo civile, nè raggiungere, sen- 
prima meritaria con fermezza di abne- 
sazione € di sacrifizi ed avere sostenuto 
con incrollabile Riducia e ininterrotta coo- 
perasione chi combatto è chi muore per 
al la. Ai fermi st 
calta, al eacrifici sta contorto e im 
iù fervida 


quelle case e su 
sarà più onorato. 


Al suo ritorno al palazzo 
ricevuto 





Guanadara la 
urfssione ha cotone nainai 
Gi compieto. L'on. Lasciati Re mental 

discorso 





Luigi, Piovan Paolo e Ce-|c 


| 
Î 
Î 
| 


| tutto fl resto ln sentenza det 


AE 
Chi 


i 


TE 


11.10, a giorni 24 de- 
martia © lire 1425 difl. 
inzione per 24 giorni, 
., 013.75 diff. Lg =} 


[EL 
Dieci 


ritenne: 
er vendi 
 formag- 


cafintere: % VianeMio Luigi di aver vene 
duto quiniali 12.65 di formagkio sardo a 
prezzo superiore al catmiere a Bersama 
sco Filippo ed altri. Il Piovan Paolo per 
ner ve 

sendo 


Soto See ae ot 
celmiere. annie vi "eu 
quintali ® di formaszio sardo a prezzo 
superiore de calore. Lo Zomati per 
e GE 
i Bergamasco per avere acqui 
st e poscia ri quintali 2A di 
fonmaggio sardo a, prezzo superiore 
cotmiere; M Boccato ‘per avere acquistato 
‘venduto quintali 1.70 a prezzo su 


premo arano afesmato @ho ven 
ino ven: 
Gevano la merce in compîeta buona fede. 
1 difensori hanno insistito nel sostenere 
che si trattò di una grande montainra, 
che tutti gli imputati amno in piena buo: 
Na fede e che sono csiluti net baratro di 
Una grave accasa compietamente incon: 


“ta Corte è stata ritirata quasi cinque 


ore in canrera di o. 
La sentenza d'appello è stata la aszuen- 


te: 
ridotta Ja pena @ giorni 
azione © h Lo 35 di multa: Ria: 
otta Ja pena a giorni 10 
200 di multa e al paga: 
Uripio differenza 


[ES 23 di detenzione e a 
fiato forena Ja proporzionete di L.. 6510: 
Cestaro riduce la peva a giorni 5 di deten-. 
zione e a lire 116 di muîta ferma la pro 
porzionale di I. 275: Casellato Luigi re 
fince Ta pena giorni 39 di delenzione, 
tire 600 di n riduce la piecortnasf 
pi la pena 9 gior- 
n did di multa ferma 


ne 

dl me notti e ine la Droporzio 

Ot n TT cin, 1 

Lonate hei risiarai dela Pacchietta, 

fi, portata i Ain 3 
fore di Ailesa: con 

13 de Pre! cordo 

tdnuna iN solido nelle 
indizio. 

ti: on. Pozzato, 

Ancona. tut di Rovizo: 

Meftoni e Ovalio di 


di Rovizo colla ci 


Maneo, Mertin, 
Pasorini di Adria 


lenza del giorno 17) 
Pres, Pazanuzzi — P. M. Bianchi. 


Appello del P, M. accolto 


Ofagatotto Pasquale fu Angelo, di an- 
A di Arquà Petrarca, fu condannato 
Sentenza del Tribu 

ottobre 1917 a ziorni BO di recltsione per 

furto semplice commesso neà 2 lugtto 1917 

in danno di Magarotto Francesco di pall 


di | che servivano a sostegno dalle viti 


La Corte accolto l'appello del P. M. e- 
leva la pena a un mose di reclusione, — 


ta e L. 229.5 triplo diff. prez: | Dif. avv. Ezio Bottari. 


A mezzogiorno Lia avuto luogo una col 
zione offerta ae notabiità delle colonie 
itabame di Rio Janeiro e di San Paoio, 
queste uiime giuat: espressaenento. L'on. 
Luciani ha brindato alla cooperazione fem 

ile dell’ per la suerra che 


ol 
| 





nza del Senato e della Ca- 
mera ala missione Luciani. Sono stati 
pronunciati nobilissimi dis 


| Ber l'Istituio. interlleato dei cambi 


L'adesione - delta Francia 
LA Parigi, 17 

U Presidente de consiglio Ciemencoau 
ha faito rispondere al telegramma diret- 
togli dall'associazione italo-francese di e- 
spansione economica che gli augura di ve- 
dere izzarsi più efficacemente l'unità 
finanziaria ed economica delle potenze 
dell'intesa con la creazione di un istituto 
interalleato dei cambi. Clemenceau ag- 


Giunge: 

‘+ li Ministro delle finanze da me inter 
pellato sulla questione mi risponde che il 
vostro voto non solo non incontra da par- 
ta sua obbieziona dicuna di massima ma 
risponde veramente al programma di c00- 


limenti che il Governo fran: 


ri-| cese ha da molto tempo pressi. » 


12. 
ve 
Tentata incursione su Londra |Psrisns: da Burano 
v 


Un 


comunicato 
forze 


Londra, 
di comanda delle 
lane dice: no 


live 200 di mulia e lire| 


ha | 


vorra e fare di Radoslarofi un capro espi; 
torio. La maggior parte ritengono che il 
successore di Radoslavofl continuerà a ser 
*ire Ferdinando © gli interessi tedeschi, 
Nuniimeno la erisi ha sollevato, un vela 
dii disagio che rezua in Bulgaria 

1l Figaro connette la crisi bulzara col 
movimento ezeco-slovacco che diviane mi. 
‘nacc:oso. 


Preoccupazioni in Germanie 


Forino, 10 

“ si ha da Berl'no: giornali tedeschi e. 
‘spr‘mono la fiducia che la politica estera 
della Bulenria non muterà pel ritiro di 


lentsche Altgemerne Zeituna 

politica, bukzara non mutera 
neppure se Malinoit © altro avversario di 
Radoslavoff assumesse il pascre porch .ì 
Re ed il popolo conoscono l'importanza 
dell’allennza. 

La Fran}furter Zeitung deplora il riti 
ro dii Radoslavoft. afiermando che è avve- 
nuto per razioni di politica interna e « 
de che si costituirà un ministero di coali- 
zione. compost» di tutti i partiti di oppo- 

izione e presieduto da Malinoft. Forse vi 


i | aderiranno gli Stambutovii il cui pa 


zio all'opposizione causò fl ritiro di 
lavofr. Questi probabil 

la presidenza della Sobra 

dice che non è concepirile € 

fia si metta a fare una politica 

anto più che non ha relazioni visibili con 
Mussia bolscevica è non può averne 

dato il nazionalismo che domina nel par 


se. 
Îa Wossische Zeituig dica esser 

sa che i trattati non siano 

carta scritta ina che siano radicati 4 

nima del popoli, Desidererebbe che 

slavoft fosse inviato a Berlino. 


Il Kaiser fiducioso 
nella “tagliente spada,, 


Zurigo, 17 
dos da Perline a 
Imperatore Guglielmo riepos 

peitazioni dei cameelliere Hertiin: | 
froniesimo anniversario del suo avvent 
ad trono, dicendo che 3 anni fa potò 
vere l'opera compiuta. quale Dribcise 
pace. L'aspetto det mondo è rimtato e di 
quattro anmi siamo costretti alla lotta più 
aspra che la storia ricanti. Sopporto + 
grave peso che Dio mi ha addossato, co 
sciente del nostro buon diritto e fiduni isa 
nella nostra tegifente apada © nella no» 
sira forza. Come le nosine armi si dimo- 
Srano invincibii così 1a patria, tendendo 
tutte le energie, saprà sonporiare voten- 
Meri M dolore e le privazioni oggi più n 
cute che mai. L'impermore afferma che; 
mnsitarismo prussiano diede al popolo te- 
Niro. cotta tatesca Ja forza di 
vimeera. Con simo dhe la vktor 
etcherà la pace elio garantirà la vita ! 
desci. 


Un accordo commerciale 


tra Svezia e Alleati 
Londra, is 

(Uffizialte) — Da qualche tempo erano 
in corso a dra negoziati tra i rappre. 
sentanti di verni alleati, compresi cli 
Siati Uniti, ed d rappresentanti del gover 
no Svedese, Tall ifaltativo sono, state ora 
Witimata, Un accordo tra gli aleati e ln 
Svezia è siato firmato e ratificato dal x0- 


- | varno svedese, In esso è convenuto che 


potranno servirsi della marina 
fino alla concorrenza 
> di portata lorda. Lo 


gruppi di belligeranti 
Le importazioni delia carta a de 
pa di legno svedese nel Regno Ti 
State previste solto certe condizion: 
Gi sti da parte loro sj impr 
a facilitare le importazioni in Svezia d 
stabilite quantità di derrate alimenta 
dello alu chieste dal comm. 
è dall'industria svedese, 
Quest® saranno sottoposte a contro!) 
a garanzia contro }e riesportazioni ala {l 
Eli articoli importati sia ei loro prodo' 
ti o articoli similiari. 
Il Governo svedese è stato ri 
to durante tuità la durata de anso” 
dal ministro svedese a Londra march. DA 
| Caristoa. 


{Uraccolti in Germania e in Austria 
{ danneggiati dal gelo 


La Prussia, | 
Pomerania han: 
le campagae a ci 


Nel Tirolo, e nella Stiria cwva 
SA esuatmente in Ling La Neue } 
Presse reca du Budapest che bi 
racente gefo abbia colnito spe, 
cune rezioni pure non vi è 1 

na parte del paese che non 
danni magiiori o minori. 1 

le patate primatsocie, il 

faziunti è pure danni soffisrono 1 
di, i loommi è le vità Nell'Uncheria + 
trionaîe anche il frumento e l'avenn no!" 
sero danno. Lo stesso gelo ha porta! 
danni anche ‘n afcune parti della ÎL 

è della Moravia ove la temperaturs 

sa per due notti sotto zero recand.. «i 
non lievi alle piantagioni di tab 

i gronoturco el in certune localita nnt 
ai cercati. 


La razione del pane in Austria 
ridotta della metà 


Zurigo, 18 
Si ha da Vienna: leri il Consiglio d 
mito en di tt la ra? / 
pane a Vienna, cosa già proticata< 
in provincia, riducendola a % x:ammi 
at giorno. Prossimamente ai ridurrà 0 
che la razione di farina. 


Vene dee a 180 e ioni do CN 
inca Vi le, — Partonte 


"Partenze da 





9.390; 11.15: 
rene da Mogtre ore 8-15 
3 ARS; IO provo 

16.12 





BIT] 


La: comecazione del Sento 


TE ammentano le dim 
i i20: 2A miot2 glomi 10 derazione» dire | fiera co amentano le diesen fl 
HIT 583 di multa e lire 6.75 diff. prezzo con SB ip 
Rida gela Sosnensione delia 


onde 
soli 
giorni Si, | dil disagio che re 
Il Figaro connette la prish bulgara col 
foca della movimento czeco-slovacco che diviene mi. 
prezzo con revoca 2% 
DI con revoca della | naccioso. 


male di Rovio | Preoccupazioni in Germanie 


ll ed 

Zani: l'incremento, 3. Conversione in legge del Decreto luo- n Zurigo, 18 
della scuola ner gii gotenetiziale 12 agosto 195, n 1428, refati. per “ Si ha da Berl‘no: giornali tedeschi e. 
Yo alla costituzione ed erezione in Eme | Gue: giorni 24 de-| «primiono la fiducia che la politica estera 
free Tiri siena le Gin a da infine. ‘i dire 3 gulag ra non muterà pel ritiro di 
ner, di soccorso agli Insegna: e | vo, Sosonete poro TEZzO: av < 
scuole medie e alle loro famigl x a e I La Norddeutsche Allgemeine Zeituni 
— Conversione in legge del Decreto n la $ scrive: La pa bulgara non muter 
{uozotenenziale 10 marzo 8918, riguardante | (a di neppure se Malinolf 0 altro avversa 
termine di cui ala legge J Radoslavoff assumesse il patcre 

65, per l'esecuzione di in nei Re ed fl popolo conoscono l'imp 
piano regolatore del città di Genovi Il zione con gli Imperi centrali n dell'alleanza. 
nella zona nl piede e eulle pendici occi- L’avv. Fiorante crede doveroso opporsi nintadi 15 La Franifurter Zeitung deplo: 
dentali della collina di San Francesco di Londra, 13 alla produzione di documenti che proma- ro di Radoslavoft. affermando che è avve. 
Albaro. 2 nano da autorità che oggi devono rima- di | nuto per ragioni di politica interna e « 

7. — Conversione in legge del decreto | Un commricato del maresciallo Haig iN|nere estranee al dibattimento. L'istrutto- | formaggi: $ soli Gigliemo di aver|de che si vostituirà un ministero di coali 
tuogotenenziale 3 febbraio 191, concerne: data di ieri sera dice: ria orale deve svolgersi serenamente sotto | venduto a Zorbati Fibippo e a Bocoéio A- | zione. compost» di tutti i partiti di oppo- 
te ulteriore proroga del termine di cui al @ nemico ha effettuato una incursione | ji controllo dei giudici e nom può {l FAP- | lessandro ed atri complioi quintali 13.63 | sizione è presieduto da Malinoff. Forse vi 
l'art. 79 del testo unico Li luglio 1913, | contro uno dei nostri posti ad et di He-|presentante dell'accusa introdurre docu- nigra rece pati e 
della diaposizione di legge sulla naviga- | buterne. Un nostro uomo mamca. Un Si |menti che oggi sono estranei alla causa. w_V vi Zio all'opposizione causò il ritiro n 
zione interna e sulla fiuidazione. già pro- | tro distaccumento nemico ha attaccato le |" i dipattimcato, prosegue l'avv. Fioran= SCUIRROI IONI protesi 
rogata coll’art, £ della legge 8 aprile 1915. | nostre ‘inee a nord della Somme stamane | te, è quello che si svolge qui e non quel- la presidenza della vr 
































































































































di buon'ora ad è stato respinto. Null'altro | 15° che Ti svolge Mori di qui. Non è con- dice che non è concepiti 
da annimelare, socetto labituate attività | sentito dai Codice procedurale che è Il si sy 
Un indirizzo del Senato | starter renne Fatica ai per ltd a gtmien” È (Tnt DI Cho nt cealioni VI ci 
DI O n) Sicurezza dichiara esaurito il sn Cestaro per la Mussia bolscevica e non quò averne 
quia Marina |Stazionie Officine tedESChe|ssrpito ore spet at masitrati th ci | sunto’ sino a prezzo somcttoro | dn i arionaifimo ele domina nei noe 
Moma, 18 dizio su muto e su tutti. ca'miere. N Cassileto per avere vemiuto | se. > 
bombardate da aviatori inglesi Anche l'avv. Valdata si oppone alla pre- | ©einiali ® di Formaggio sardo a prezzo | ‘ia IWossische Zeifurg dica esse 
dio. Di qui le In get! sto riempiendo di firme fl Londra, 17 pr di \cprumenii sostenendo che superiore dd colubre | lo pleno [ni sa che Lire u Der gina una 
} seguent trizzo : non è legale tale esibizione. Po acquistato e rivenduto quin'a c&rta scritta ina che. siano x mella 
fi iraniane nd ntinerio del profe | A SF. Ministro delta Marina. — | _M minietero dell'aviazione pubblica | "Îi Pubblico Miniero rileva che 1 doc: | onmagio tardo a prezzo superiore Mi | nima del popoli Deskderertbbe che iui. 
‘compiementa- | Azrli eroi d Lostra ce | seguente c i a menti non rispecchiano che 1 risultati del | ‘camiere. Il Bengumasco per avere acqui | slavoft fosse inviato a Berlino. 
Sori votrersitazi di maberio compuemento: | ASli eroi della nostra marina che in Deere | “Pe Roare a lo dell'aviazione rea-| le indagini richieste dall'uMciale istrutto: | Crato © ‘poscia rirendeto quintali 2.4 di 


Giro di giorni hanno colpito n morte le |, i pasa se 

PR RI te fanno effettuato tra Îl 6 @ lA corente | ra è che soltanto ota «ono giunti è che fi Tgr E mezzo superiore a 

Scorte mnadio nello sedi di primaria 1 | corazzate nemiche, prima ricercandole 1 | Gperazioni di botgsmiamento 0 Gera | Tribunale deve miegare agli Sit del Dro | ‘Spacey poceato pet avere ‘arquietato Il Kaiser fiducioso 
Tenze. Ma ungono ogni giorno, più 1 prov-| #9 caserrastiamenti di Pata, pol affron-| nia. La staziona e binari morti di Thion: | cesso. È possia venduto quintali 1.70 a prezzo su 

cenge. Ma uneoo ono, più! tandoîe in sito mare naviganti tra formi: | vie sono sati sttoccati non meno di 4 |<‘Îl comm. Filodico rappresentante tà pare | SPOTIe FI È 
Mito: ninna Male aCole di ogni avido | CDI! aifese, al valorosi che a libera mor. | voll, paresi colpi Dasno giunto | te civile. dichiara di dlernietessarei com | "it frimnali 2 è la Pacchiedia | -_ ; 

citano: rifurmo delle scuote & omi era | teo mori Intresidi. mento di Iucida | Dieno la stazione, Uno espicsione fu con | pisiamette all'incidente è di rimettersi | qiouait 10 di Tormaszio sano © poecia | sj ba da Berlino: 

fesero uogenti. sicura visione, braccia di ferro, sorridono | $!a?2 presso le officine Carcabutte, a MFiz | alla giustizia del Tribunale. qnt 10 di ton mimeriore st camere. | L'Imperatore Guatielmo riepose n 


* ‘ue voi- o Ù 0 % o Herflinz 
lmsciusuno a queste categorie: — | ì pertolo © nello guerra senta per le | S2P}0s, che furono sttmocate, per due voi | La discussione ira gli avvocati delle wa ‘della causa | ire Im-| Boitazioni del camoelliere Herfikn p 













































"i > È rie parti proseguono antora ed alla fin trentesimo anniversario del sio sv 

1.7 di meramanto e Testensione della | Patria rinnovano all'itatia fe sorio della | {rmetiate di proitilt furono gettate con-| fl Tribunale si ritira per risolvere l'inci PITT ad trono, dicendo che 5 anni fa potè 
GeuDla dementare cut si CoMegmGO | DIO | sua storia e convertono in fatti veri le|sro questi obbiettivi © gran numero di | dente. Varo l'opera comprata quale principe li 
2) Der Ja quarta classe elementare ob-| M0rarielte romanzesche della sua cpopea. | soîpi di mitragliatrici, furono sparati dal pace. L'aspetto de mondo è nintato © ds 
DIsiR nessun plauso, nessun premio sono ade | Nostri aviatori che volavano a bassa quo naro Yuatiro atm siaino costretti alla lotta più 







Guest. S| ta. Furono pure effettuati attacchi contro aspra dhe la storia ricordi, Sopporto è 








« Penetrar a meditato diseno nei clau-| | binari morti di Karthaue, nonchè contre grave peso chè Dio mi ha addorsa 
siri del porto monito, ovvero d'improwi. | 1 ferrovie e le Cairo : ba sciente «del nostro buon diritto e fidi 







asegnamento. so rompere le ansie della mmitintera ve 
fa _piforma pete. sota, normale | detta par sospingere le navicelle dove la 
pt Ag lare, | fortuna d'aîa offre # destro è l'una e! rechi sono tornati incoturm da questa 
perchè sokisfi realmente mart eropi della | l'attra vata aver vittoria di colossi, pron- | apatizioni. 
Fultora professionale del fanciuto, ti men ‘orse in cimenti della guerra che 
4, 








La Corte quasi cinque | nella nosira tagtiente apada è nella no 

pa pt il tira forza. Come le Rostne armi st dimo: 

© toeszo di proiettati, Tutti 1 Doni apo TE dl'anpelto è stata la seguene | sirano Invincibii così Ta patria, fondendo 

L te: sommi | (etto lo nervie, saprà somporiare voten: 

Ò ‘gi ridotta Ja pena @ giorni | teri ij dolore e le jrivazioni orgì più N 

ioni ll fronte N) 2 eimazione DIC, g5) di multa: Ria-| cute che mul. L'imveratone afferma che 

la istituzione di un corso” di sta-| alle insidiose codunde devastazioni dele | ÎL/@ operazioni aeree sul fron î cascammi di cotone fatta | Sofi Guagiieimo rulotta la pena a giorni 10 | mibitarismo prussiano diede al popolo 1° 

repertorio alle scuole medie logiche | nostre città Titorali. sono pagine di ce nel porto di Genova nel siugno 1016 dagli | ‘n detenzione © L. 300 di multa e al pagd-| desco ed affa spada tetesca Ja forza di 

ronlisiiche, che renda più conforme alle | sta ch> Je trasica ora solenne rende an- Londra, 17. |stabilimenti di Cornigliano e di Como, dal- | fnento di L. I731 per trito differenza | vimeera Conttuda ticcndo che la vittoria 

altwudini megtio rivetate l'essenza dell'u-| che più gioriose, mentre altri. legittimi | Un comunicato del maresciallo Haig cir- | o Stern. dal Levi 0 dal Wenzel. Egli par: | prezzo: Vianello riduco la pena a giorni | rbclierà la pace che garantirà la vita 10 
SATO GO AID di SISI fratelti desti ero) adriazici fanno sula aeree in data di Sersera | vendita della funra dae pid pote, sulla | 33 di detenzione è a. lire 350 di multa, | desc 

Tor “tm Pazionali | Piave muro dei loro petti atiuvasione | di le pol. egli dice. È | ferma Ja pena pecuniaria prop 


impo incerto ha ostacolato nella gior. | Sata in parta requi verno. Fe | (a la a e riiuco la pena a|{Jm accordo commerciale 































































henmbarica freudolenta viofetrnice delle rer- io. | N parla poi delle fe non registrati lire 350_di 

nata del 16 de operazioni aeree, ma | ni a Roi delle 1 le | sioni 23 di detenzione e a E 
“Pet mare © per terra fa net medio ero | ST ISITOI e Paliano per l'art: | GI venzino rivolte altre domande ga. | Molta forma Ja Prmborzionere, d'at'amien:| tra SVOzia © Alleati 
d'espressione simbolica dell'aniversità del- | giter!a, Numerose fotagrafie sono state pro | Sl! avvocati V papera o Seimonelli circa le | zione e a lire 116 di multa ferma Ja Dro | Londra, is 
la potenza Imperiale, ma dele formule di | #6 e molte ricognizioni utili sono state mifici. ferzionale di L. 975: Caselato Luigi nl-| (Ufieiale) — Da qualche tempo erano 





quell'Inmpero che di Roma potè ustuipare | Compiute dai postri apparecchi Poi l'udienza è tolta alle ore 14. dic Ta pena a giorni 33 di delenzione, | in corso a Londra negoziati tra 4 rappre 
































guo compimento € più si aocoeta alla vi- n » me ‘Forze aeree nemiche hanno spl Ced di Multa ‘isduce ta proporzionale | sentanti dei governi alleati, compresi ati 
ta; prima essa educa, sveglia le ‘anergie | i nome ma non mel approprieren me Le na aitività in certi momenti sulla par: Corte d'A Ilo VI ne TT ato riduce la pena a gior- | Stati Uniti, cd d rappresentanti del rover 
Masolino Ssnglioca- susebu ‘e COSNET | Dergie civizanrice © Je via d'ince. | na, atività in, ceri momenti gulla, paria e d'Appello Veneta [3,666 Torata POI‘ Iotti [Sede Tali ratio sono sale ori 
mn i ci rea) TA ir IE 1a Prfhortionate in lire 1968. ullimate. tin accordo tra gii nenti e la 
dovranno eserciiarsi nella sorietà e a be ità L'aro! italiano, dinanzi alla qua- baitimenti aerei di apparecchi È rdianza del 18 seo Tiduce la pena a Svezia è stato firmato o ratificafo dal co 
neficio sociale, elano esse altamente cultu | de con sarda fiducia dell'avvenire con a- abbiano costretti novo mì atle Pres. Tombolon Para — P. ) Sine tre 108 di multi È verno svedese. In esso è convenut 
privi di crontrollo. La one. 





rali 0 sulo professionali. Uno ‘ : lo compreso. d e d'ammi- 
salienti iniziati già e che coma | E nirriiali pia fori 


piureno era di associare la seu razione smo 
dustria, onè che nelle mie intenzioni | dd Regno 
quanto è già staio fato con l'assemazio | — +e 


Mono tedesco è ” lv: Boccat gli alicati potranno servirsi 
brartato to name. inci ve ae | processo del grossisti di Adria| porzioni: boss Mertanti svedene fino alla concatrenta 
0 nemico è stato abbattuto ed un di multa m lato di portata lorda. Lo 

rrarè privi di com- | Lunedì e martedì si è sv pale sinbili la anche che saranno apoiti 


n n a > stiy 
dal fuoco dei nostri cannoni anti. | Corte W processo contro 1 grossiti di A-| "nostre. nei riguardi della Pacchiela, la | crediti agli alleati in Svezia per regolore 







ho roverenti i senatori | Stato 


















































































ne @i laboratori scientifici delle universi. aerei. Abbiamo perduto durante la giorna. | UT por violazione al camere, di cui ta "alla sentenza 3 dicembre | l'esportazione del forro svedese tra i vari 
tà non può rampreentare se non Sì primo ia 10 apparecchi, sei del quali operavano | sentenza chto già pubbdicammo del Tribu | "Rolta, nottata dalia Ste conferma. Der belligeranti 

passo verso più Janga rendizzazione @ sud di Montdidier. nale di Rovigo, MII det Portone dintenze del Tribunsie vitazioni della carta a della pet 
tn proposito. Nè c di Abbiamo gettato 22 tonnezlate di bombe | (GU !mmufati sono uadict, di Rovigo colla condanna in solido 4 no svedese gel Regno Unito son 
une nette università durante il ziorno e dodici durante la not- | Biasicii Luigi Ferruccio fu Luigi dg: an-| di Rovio cale decondo eidizio iste sotto certe condizioni 
soumani delta sc L'ultimo fattaccio detta cronaca delta |! $€8U®Nte, effettuando vin violento at- | Mi 39; Biasiali Gugitelmo fu Anzelo di nn° | Vysfano Pi avvotali* on. Pozzato leeti da parte loro si impegna; 
nenderia quale le eskcenze della cura © | carttate ci ‘N tacco sulla ferrovia di Armentières, di Vinueito Luigi fu Angelo di anni o. Mertin. Ancona tuttò di Rovizo: |a facilitare le importazioni in S 

‘dulla soctnà la vogliono. DI qual provve: late ci ha narrato la sorpresa della | Estatres, di Comines, di COUrtrai s' sui Polo fu Angelo di anni Si: | dini dii sdrio. Mattoni o Ovelio di | stabilite quantità di derrate ali 

dimenti si sono dinposti che risuardmo e| Polizia nella « bisca del senatore » ed es-|docke di Brugges. due nostri apparecchi Pietro fu Luigi di anni 62: Tor- io ” dello altre «nerci richiesto dal c 
d'ondinamento delle sinzote facoltà e l|so ha avuto la rirtà di rendere pitoniti | notturni non sono tornati tato Pietro fu Cipriano di anni f3; Berga- E è dall'iadustria svedese, 


complessivi riendiommenti universitari. | anche quelli che hanno imparato Pelia vr masco Fil'inoo fu Piero 4 : Boo. | {Udienza del giorno 1° 


; N 
Por quacito risuanda i primi il meo | fa a non maraviglarsi di alla. S quio Alessandro fu Piero di anni 6 

dito risuanda |. aravigliare Se pol si ari di anni 
ha citato; a) ordiramento della scuola di | Csserra una cova. della quale lronpo aRese fu Pietro di anni Mi: Pa 





Questo sara 





no sottoposte a contro]lo ni 


Pres. Paganuzzi — P. M. Bianchi. a garanzia contro 1a riesporta: 


| °°" ppello del P, M. accolto — [Sif articoli Imprttati sioni torti; 
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ile facoltà di jetiero e fi afro fu Ginsenpo di ti o arti 
Ta ola di eee) ntie. | so ci dimentichiamo, cioè che da tre anni i ta Cardo n pilo 
3 tuti | compatimo ana iero immane è nt, |- VMbardato da idrovolanti. inglesi fu Certo di eno iî Governo svedose è stato rappre: 
a, 































Ù degli as fd, di Arquà condannato | 10 aupanta” . x 
n sierma è | eccetoene 4 fornitori militari e gi 4 ore Po ERE |P ieieaza del Travunale di Fate It | (o, furaato tutta da durata de qesorio; 
geogralla); ©) riforma desti ISU-| cati con triplo stipendio. ne port'an Un comunicato dell'Ammiragliato di- Pietro ottobre 1917 a giorni RO di reclusione per | Carisioni RITA INI 
tuti supellori dh magistero femme. | peto, l'avventura toccaccesca equina un [er ded tr | furto semplice comunesso med 2 Inglio 19t7 Ir it in Germa : A 
+ guanto A seco nini- | sapore più piccante. Confesso di non poter | Durante il periodo dal 13 al 16 correr ‘ji 1. a|in danno di Magarotto Francesco di pali 
gi 1 era oa | care Como certa gent, nata c'era | te nctano lv cmdizon imserite di Ariano sogno at n | è AOGOÎTI in Germania e în Austria 
fondi: D) dec diamento per fa risvlazio | iN Italia, possa continuare da tre anni a|stacolargho alquanto le ©) prgn | danneggiati dal gelo 





ne delle questioni re‘aitvo agli* studi ni. | frequentare ogni sera i teatri nonchè at-|traprese dalle forze aereo navali. Tutta: 



























Versitari fllidoti alle sulottà tri spettacoli dove l'Arte non ha nulla da | via attacchi di bowbardomei n Vr e REN uo Al 
che: €) riduzione del numero dello cotte. | redere: ma si capisce ancor meno come € | escguiti coniro 1 seguelti. Abbi Arte dg 
dre e Gumvlativa jestuzione di semini © | perche, in ogni delitto e in ogni bisca e in | Zeebraggo, i docks di Ostenda, i docks II patriottico appello dal cattolici} .;t,mzoziorno 1a avuto iuogo una cia 0 causa ddl freddo ‘l 
MT e Ba | gn op di baldoria, i protagonisti sn | diro 'asrogtomo cd troia [Il DA | ietenedat er aci, dae ione N Ingrini io a ii Er 
ue muito dea > | sempre uomini sant, robusti, giov foviario di Thourcut, T' L 10 | atame Br PM >. Rimasero dame 
. Avmentato Ms piperno crede , l'aerodromo di mi EE, 18 | queste uiuime giuat» espressamente. L'on. deve patate ciò che dure 





Ghistelles, le oflicino La Brugeoise ed 
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alia | Luciani ha brindato alla cooperazione fem 


























mente alla vetrofrente: Posso Aertrycke. Furono ottenuti buoni risul- pelo ini nile dell'opera per la guerra che ha pepione Galle music 
he rene per il riordinamento degli stndi | per amerlo accertato, che otto decimi di | tali 6 colpì in piero furono sonstatati propri organizzati © a tutte | qui assunto grandine proporzioni. ed esuaimento in Ungheria La Neue 1707 
superiori Gonactento mod Granda Fazione | quell: copolne €he sl lastano sfuogire| su Vacino di setto, sulla sazione et: sedia va [Na pomerteato colonia, lenta ha| Prette reca” ta Badapest che poche 
ui N qualche parola poco entusiastica dell ia i dock al kechso Lo ora di pro. | offerto al smatora Ray ssa uma Me | racento gelo abbia ci specialmente 1 
Anche per le iaerio di carattere se | Te roviaria, sui docks è acino Leo stro paese, vin: E do È colnito special 
“ È querra, se sono redarguite umanamente n dagia d'oro fn seno di gratitudine pdl | cono rezioni pure ion vi è f 
condario o di sempiico apgolcazione tec: | e interrogate rispondono di parlar cos |Foto sula balleria Federico e sulla Hani Al DrODIIO | discorso da tul procimesto ai Senato Sta | ra paria art Date no i è 'uttivia ai 
bica fu pr l'istituzione di ua inse chiusa, Un incendio è scoppiato nel pun plina più operosa, al più podi ese che non 










mi o un pranzo © i maggiori 0 mRtOrI, Hanno sofferto 
ento del dovere nel no le possidenza del Senato e della Ca-|le patate nrimatsorie. il Rina ) oe 


svainento diverso da quello normale, co-| Perchè i mariti. i figli, i fratelli sono nelle | 1, di incrocio del canale © del bacino 
religione che consacra, | mera ‘alfa missione Luciani. Sono. stati | fagiani e paure dans) Lg ToNO., 


ine già i è fatto por gii insegnanti di lin- | !rMneere e i fali e tali toro conoscenti, va-| Ioopold ad Ostenda. Furono anche ci 
gua moderna, gabondi e delinquenti di mestiere stanno con | ravviva, feconda ogni viriù civile. Noi " serpe iscorsi ; 

Nè sarebbe opportuno passare sotto et-| 'ranquiltamente a casa a operar prepo.| S'atate esplosioni sul molo di Zeebrug- | iciblatio volere, noi dobbiamo ottenere | FTO!MCIati nobilissimi discorsi ti Liggomi e le vit Net Unirheria sii 
igiio anto i tiene ha fatt pet le | fenze © delli. Che queste non sino in-| 80 presso lo chiuse. Sui deck di Bru; | na'paco giusta, soorat, qurevoto. Es |. Bee. Igltmig plorllegio. del cambi | Siem amet i temono ec 
elezioni, dello commiisioni giudicatmoi del | renzioni ce lo dicono le cronache dei gior| Sep (una banchina o lutigo il tacime o | Pons Drrpara, Dè si aflrella senza ispi- fanini anche ‘N aicuno parti della Moena 
2° per Ta istitazione presto de facota lette: Feterna e quotidiana erociata contro | SL dee bee nargone Spa, cat. Tato | ama cd it caldo Sonore mostra; L'adesione -delta Francia è della Moravia ove la temperatra © «ce 
afis che ancora me masichmo di inse-| SU imboseati e le recenti Rifppiche delle | Srientalo dei docks, sul terreno situato | Vittoriosamente finchè non sia un fatio DI Parigi, 17. | Sa per due notti sotto zero recand di’ 
avamenti di lingua e letteratura francese | 995:ele, l'Osservatore romano compreso, | tela darsena nord ed il numero ire, | COMPIUtO, come non si può invocare dinan | 1 Presfdenta dat consiglio Ciemenconu | NON lievi afie piantagioni di tabar: 
Ra] tone ALI ne e dizoa per serrati eni tc dmiizora loni ri- sulla banchina settentrionale e sull'e ai Ei a, nè raggiungere, sen | ha faito rispondere al telegramma dire! = Lear Soa (1 in certane località ance 

*). Nonohè per agevolare 1° volte lepui verno in questi È za prima meritaria con fermezza di abne. | togii dall’associazione ital ci ni cere: 
ne 6 la iroqmenza dada nostro univorttà | piorni intorno all'inboscamento dea «ma: | stremità sud del bacino orientale. Anche | £ax3cne o di sacritai ed avere sostenuto | spansiono economica chersli susura di ve: | La razione dell in Austria 
degli studenti stranieri con riferimento a| fa vifa» in tutte le grandi citià. Ma ba. |la stazione ferroviaria di Thourout è | con incrollabile Rducia e ininterrotta coo- | dere realizzarsi più eMeacemente l'unità razione del pane in Aus 




























ituanto si fa @ si è fatto negli altri pare Pop A ro ni: | stata colpita. perazione chi combatte e chi muore per | finanziaria ed economica dello pot i 
Poma pol della tuleia e della ta Pa Se di nrotae tra” N dltiaiut | Furono gellate bombe anche su navi assicuraria alla patria. Ai fermi proposità | dell'intesa com la creazione di un istituto ridotta della metà 
ame ge mento Chl | osteria, l'angiporio e i carcere; l'altra | Bemiche. Oltre & quest operazioni le | eil operosità. al sacrifici, sia conforto e in- { interalleato dei cambi. Clemencesu ag- Zurigo, 19 





che arieggia l'eleganza, il lusso, la moda. | BOstre paltuglie spiegarono la loro at-|coragsiamento la preghiera più fervida | giunge; Si ha da Vienna: leri il Consiglio dei 


in questi giorni sacri al SS. Cuore dî Ge. | ‘-« ll ministro delle finanze da me inter- inisti azione 
Se quella è scamiriata 0 in ciabatte e que-| tività ordinaria. APpareochi nemici fu | sì ‘the ha promesso la sua heneMone ct | pellata sulle quesione i ri eine Reza re le TRITO 
ata porta abili di buona stoffa € vesti di | rono sorvegliati ed altaéoati ma nom el | quelle case e su quelle famiziio ove Est | Dosto veto non este imnde che i | del pane a Vienna, cosa già proticainsi 


ta Tuna vale l'altra: quella del pativo | ha nolizia di combattimenti decisivi | sarà più onorato. La casa che titti ci to sua obiezione st a in provincia, riducendola a W grammi 

da Bonea moria è per 1a moria del'nro- lo Jetido è altrettanto corrotta. quanto | Durante lo stesso periodo nell hide fi proteza; la Tamigi, Anche risponde veramenie "Ì programme di cre all giorno. Prossimamente si ridurrà 9% 
ocddici greci L | quell'altra ‘delle bische sfarsote È delle | leeritoriati a malgra tempo sfa- inze nostra | perazione tra aMeati al quale noi ci ispi- | che la razione di farina, * 

vga III TT enni E rr 

M ministro ha conciuso esattando il va. | fra le due, mala vi inguantata è più Ul di sr 

tore dei coneti uit pe a gramder. | immorate € più pericolosa perchò aree | micho per mezzo di idrovolanti è dà (La mission italiana a Rio Janeiro ta esonpitta RI°iehg non è Ancore ur fat Orario: della Società: Venta Layer 

za dell'Îtaiia che rendono più sensib®e il | na facilmente la gioventù intetigente ed | gibili. Sottomarini nemici furono osser. d'ordine tecnico che non abbiamo potuta | Linea Venezia-Chioggia. — Partenza da 

doro dello Siato di provvedere alla scuo | educata d'ambo Sessi e perchè è quella | vati ed attaccati. Mine nemiche furono Rio de damelro, 10_|SNCOFE superare, Spello ad ogni Governo Venezia ore e, 16.90 — Partenzo da Chiog: 

messi che, grazie al prostituzione d'ogni età lividuate e convogliammo navi allea. , al specialmente all Gov: - [gia ore 7; 15. 

citata. Cio è tando più impaliente. me | © dingni paese alleato e neutro che rice. | neutrali. Complessivamente 24 ton. | ,Ssmano Ja misitore italiana si è reca-| mericano, facilitare fa soluzione che 103 |“ Linea Venezia-Burano e vie, —. Partert 

cessario oggi. poteva RD: | Bette dal ministero Salandra l'ospitalità | nellate di bombe furono lanciate © tut | {1 euemare Rue jguale tombe dello sta. | riserva di una cor definizione è con. |da Venezia ore 8; 14; 17.90 — Partenze È 

perire lomano, sti arvenimenti le È a Rio Branco e dei marinai forme ai sentimenti che 1) Gi Burano ore 7; 12:30; 16.30. 

più generosa, ha resalato alla Penisola | {i gli apparecchi ritornarono ineolumi, | dectincrocietore "intiamo Lombardia, tt | case ha tia molto iupche Mi Governo fran: | Burana ore fi 12:90; 10.50. 

un vizio nuovo e abominevote dianzi sco-|salro uno colpito dagli antiaerei al di | masti alcuni armi sono vittime della feb. pendii tonno da Venezia per Treporti ore 

nosciuto: Fuso della cocaina, che farma- di Bruges e che fu costretto ad | bre siatio. Tentata incursione su Londra |Partcor: da Burino pre" ‘ 

cisti impudenti e delinquenti, giovandosi | atterrare. L'apparecchio fu poi distruito | 31. S!0 titorno al palazzo Guanadara la 14.45 — Partenze de Preporti per Venezia 

nemica. 














































































prende x | | tel privilegio di tener bottega aperta tutta +4 iuissione ha ricevuto da colonia italiane Londra, 17 |oro 9.30; 16. 

lo con vivo compiacimento «i letnolte (in cambio d'un compento in gati S© gi compieto. L'on. Lasoiami ha pronunciate | | UN comunicato del comarniante deite |‘ Linea Venezia-S, Giuliano-Mestre — Par 
ff ministero ha fatto e si propone dere er | LN agito fi miei retto nt; la IV offensiva | Mm ariana neo cagraziando | suoi | forze metropolitano, dive: 1°. |tento da Venesta Gre 80,90, 11-10:19.15 
Ja gewote € quinti si $000 iniziati Ta-| N00 Poca die ezine frac La Germania prepara E i per de socogiienze fatte, ri-| Un seropieno nemico ha passato 1a' 60: | 19 90.tE eno Bi 9:90, 10-10 1 







levando le loro benemerenze sta di 

luopo in fspacci notturni di liquori in Parigi, 18 o) la. ed il con- Kent poco dopo il mezzogiorno. Le 
barba ai decreti. Ma Anora, se i reclami | 11 Matin dice che se il nemico prolunga lp 
fioccano, non uno di tati immondi spezia» ell'offensiva non so ne deva 
li è stalo messo in galera e costoro conti- abbia 

muano ‘a vender l‘quori e cocaina alla ma- agaressivi. Esso deve ottene 
la vita delle bische. Bi 


















— Partenze da Mirano per 
Mestre are 7.15; 9; 10.45: 12.45; 15.45 
17.90 — 
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Vecchi appeii permait.. 
perdi 
Siamo ancora alla ‘dieta di Franco 
forte: il mio benevolo lettore non l'ha, 
forse, dimenticato; le deliberazioni cu 
là prese, o e, erano lo 
co'ossali perchè i fogli dè Venezia ne 
tacessero, men che tutti poteva lener 
chiusa la bocca il «Sior Antonio Rio- 
ba » che i mici letlori anche 1 
d 


il nél ni 11 dell'anno 
luglio 1848), così scriveva in un 
icoletto intitoluto « Venezia città an- 
sealica»: «Fra i varii che si 
piglieranno i depulati dell'Assemblea ta. 
desca di l'runcoforie; siamo assicurati 
che il proî, Gfroner si pigliezà quello di 
pi re che di Venezia si faccia una 
città anseatica. ‘La petizione vorrà mes- 
sa sul panco a sarà, press'a poco, del 
guenio tenore: 

Visto che la Casa d° 
dell'impero germanico; 

Visto che Ia Casa d'Austria ha due 
teste © una gran pancia; 

Visk che, per mantenero quello due 
leste, perchè pensino al bene dell'impe- 
to germanico, è necessario saziar quel- 
la pancia; 

Visto che Venezia è un interposito 

naturale della Svevia, del medio Reno. 
principalmente, delle città commerciali 
di Colonia, Magonza, Francoforte, Heil. 
bona, Ulnia, Augusta, Costanza, Kanf- 
beuren, Meiningen, Kempten, Lindau 
son che delle cità moderne di Man- 
nheim, Stuttgard, Kronaladt, Friedrich- 
shafen, e che soffrirebbero malto, le 
poverelle ! se Venezia facesse parle di 
un grando Stato italiano; _ 
Visto, finalmente, chie le idee vi- 
ti consigliauo di annodare Venezia 
alla Germania come s'è fatto della fe- 
delissima ciltà di Trieste, il soltoserit- 
to primo e i soltoseriiti che vengono do- 
po domandano che l'Alta Dieta Germa- 
nica, per non far stare a una dieta & 
terna la povera Germania, decidano 
graziosamente: 

«1. Che so Radetzky, per effetto del 
«le sue ernie imperversanti o per al- 
«tri legittimi impedimenti delle truppe 
«ch'egli conduce, non palesse andare a 
« Milano e dovesse rinunciare alla Lom- 
«bardia, esso non abbandoni, però, il 
« Veneto e che faccia di tutto per entra. 
«ro in Venezia, anche se gli fosse uo- 
«po ficcarsi dentro a un pallone areo- 
«Statico, Lo fabbriche detla confedera- 
«zione germanica prepareranno, intam 
«to, e manderanno al più presto quol- 
318 quantità di ali che troverà neces 
“ per la volata della sua truppa. 

+2 — Che il sempro paterno Governo 

conceda al Comune di Venezia i di 
«rilti di portofranco che già hanno 
«fatto tanto bene alla ciltà in discorso, 
«nonehè i dirliti di città imperiale, in 
«modo, però, che questa eccelsa prero- 
«galiva non vada a ledere la sacrosanta 
«autorità dell'impero ‘che, finora, non 
«sè fatto menar pel naso da nessuno 
«che peo sime volte. E però sarà be- 
«ne che al libero consi; ilo che SM 
«vorrà dare a Venezià egli aggiunga un 
«impiegato imperiale è, per decoro e 

gua ento della sua persona, gli 
«dia una guardia d'onore della guar- 
«nigione che sia composta d'una mise 
«ria di 90000 uomini. » 

Il tutto datato da Francoforte nell'an- 
no 1888... e le sono bubbole. M 
Gfròrer, infatti, dava, alla die 
ta sul Meno, che alla Germania appun- 
to fosse incorporato il territorio com- 
preso fra il Lago di Garda, il Mincio, 
il Po e l'Adriatico, Venez 

Alla grazia! F 
gmori, congressisti 

rentino ! 

«To dico solo: 
affermava, 
un altro campione della nazionalità dei 
popoli. il Kehiparser da Neuhana, «Nol 
possediamo il Tirolo meridionale e per- 
ciò ce lo leniamo 


ustria è parte 
















ci concedevano il 


BeuTT possidentes —» 


questo è il mio di- 
parlar più 


E' vero che qualche tedesco ‘si dimo- 
strava perfino un pochino ragionevole, 
como quel Vogi da Giessen che osser- 
vava: 

sciarci torre la porta di casa per ragio- 







ni chio non conosco, Se questi motivi | 


ritenele alla buona 
ella Confederazione, 
noi sinceramente vogliamo, o signori, 
che gli abitanti di quello provine 
no nostri buoni amici e si uniscano a 
nol' inlimamente, concediamo loro ciò 
che domandano, cioè na rappresen 
tanza nazionale, ua nazionale ammi 
nistrazione ». 

Parole a} vento! L'idea sopraffatrice 


sono ve 
provin: 


prevalse allora come ora: ancor oggi | 


crede la Germania possibile, in pieno 
sesolo XX°, coneuleare quei sacri di. 
ritti di nazionalità ai quali Dio stesso, 
nonchè gli uemini, riconobbe una legit- 
tima sanzione. 













proposito, a Francoforte | 


Si dice non essere possibile !n-| 


sle- | 
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Calendario 
19 MERCOLEDÌ" (170-195) — Ss. Gerva- 
sio e Protasio, 


1 santi martiri Gervdio ® Protasio era- 
na fratelli; furdno stecupital, perchè cri- 


SOLE; Leva allo 5.2 — Tramonta al 


di 
LUNA: Sorge alle 16.20 — Tramonia al- 
le 2,19 tici giorno dopa 
di lot: Massima 9 — mi- 
nima 195 


‘20 QIOVEDI' (171-194) — San Silverio. 


POLE alle — Tramoota ak 
LUNA: sorgo alle 17.24 — Tramonta al- 
Vo asa del gie doo. ce # 
P.Q. 16 —L P. il 2 
| delle terre invase 
Con una recente cincolare dial-Aito € 


ghi 

Ropoiazioni rimaste nelle terne occupa- 

nesnico, 

Viene stabilito che non sia ammesta al- 
tra corrispondenza che quella che si fac 
ca a mezzo di una speciale cartolina adi 
ta dalla Croce ‘ed in vendita a die- 

centesimi negii Uci Postali, Le car- 
tolino devono essere personali 
segnate dal mittente @ Patronato 
fughi, e, nei luoxhi ove questo non esiste, 
ad altro Ufficio da delezursi. 

Dette «disposizioni dovevano andar in 
vizore col giorno 45 corrente. Gl uffici 
posimii di Venezia però non hanno anco- 
ra in vendita le cartotine di tipo specia- 
le, DI più a Venezia non vi è il Pasrona- 
to dei Profoghi. nè fu ancora detezato 
l'ufficio che avrà l'incarico di ricevere Ja 
conrispondenza per le derre invase. 

Lamenti c proteste hanno già cominci 
to a farsi sentire, 

Jeri Ml comm. av. Umberto 
ed il tenente svv. Celso Fabbro por la 
Presidenza, gela Comantmione, Veneziana 

favore delle Joni ramaste 

terre invase ed il cav, Alessandro Roktra 
e la contessa Nana Valmarana per ia Pre 
Ridenza rie Comitato locale della Croco 
Rossa si recarono dal Prefetio conie Pie- 
ro Ciola a fargli presente la necessità di 
urgenti Assposizioni per togliere o alineno 
per attauare de ragioni del makoniemo. 
is8 richiesero che venisse prorogato ab 
ineno di un mese il termine per l'uso del- 
le iefrioline speciati da dieci centesimi ed 
accennarono - pur> alla conventenza che 
otesse essere eenz'altro revocata fa iella 
disposizione, nom essendovi motivo che la 








Comsponisiza ©oi prigionieri di querra 

fosse gravulta © ‘etii abitanti. det 

terettori occupati dovesse invece essere a 
ento. 

T rappresentanti del'a Conunisaione pro 
terre invade proposero infine mì Prefetto 
che l'Uficio da delzarsi a Venezia per il 
cio" quello detta Croce. Mossa, 
che fino ad oggi ha ottinamente conrispo» 
Sto con piena sodiliafazione di tutti, Fu 
fatto ossrvare che non vt eva nessuna 
ragione che l'incarico fome dato ad un'al 
ira orsatizzazione mentro 11 personate de: 
gli Uci della Croce Rossa al Ponte di 

ca è zià pratico del servizio £ co- 
nosciuto dat pubiiico. 
ncstrò ll malzzione interesse 
se di fare al più presto per- 
vende fl Governo il tenere de 
rile richicete impiente dal pr 
buon amdamento, di servizi 
interessano Uma targa parte del 
Jazione. 


L anniversario della morte 
del sottotenente Luigi Urbani 


Oggi un anno, sul 
| apra iotta contro l'odiato nemico, colpito 
| filmineatnente a morte, immolava alla Pa 
| tria la giovanissima esistema, il 

| concittadino Luiri Urbani. 


fanteria. 
| Compieva allora 
‘è generoso, di 
enamente è rec 


sito del 
cati che 
popo: 


22 anni. Di animo for. 
ratiere gioviale 

È 

la Pa 

l'ultime 

{i compagni. 
un Lobile figli 


Muto con tut 

un amalissimo colleza 
Alla inconsolabile famixlia che ha altri 

die figli feriti in querra, di chi uno gra- 

vemente, «ionoviamo le nostre condo 

glianze 

| 


N prot. Andrea Manzoni, professore nel 
lices cittadini, consistte 


cente parte 


| i si comunie: 
| Ti dott cav. Pi 
rumici ed Îl c0 





[10 del 
conte Antifone Caotorta, 
| renze. 
1 bambin 
ne e $_ Mar 
rio prefettizi 
| dopo la sesti 
tarono un inno 
offrono lire 10. 
Il direttore della scuola di S. R 
Matta Mon, ha versato lire 12 
A 1 del popoio 
che frequentano ancora fa scuola maschi: 
le suddetta 











Versione di Clary 





— Si, rispose la fanciulla, vincendo 
soa una forza di volontà meravigliosa 
l'emozione che le serrava la gola, ho 








letto anch'io la cronaca della tragedia. 
Sembra che nè la polizia nè i doltori 
sappiano del re la causa della 





morte. Pare però accertato si tratti di 
un assassinio. 

— Veramente nen hanno trovate fe- 
rite sul corpo della vittima, rimarcò 
l'onorevole; ina quel tentativo di incen- 
dio darebbe a pensare. 

— Ab, Horry ! per carità, basta ! cat 
bia argomento. Questo... questo mi 
rorizza! dichiarò la signora; ‘veni 
Marjorie, andiamo. Non pensiamoci 
più. Abbiamo tempo di fare una beila 
corsa, stamano, e di tornare per "unn 
alla Rèserve a Baulcu. Ho telefonato 














nd 


La mano di Allah 


dall'inglese di VILLIAM LE QUE! 


soit 
fai 


lonte Zebio, in a-| 


{ter torba e 


|Offerte alla Groce Rossa] 


| una vol 





Zannòni-Chauvet 


versando Ja Promenade e la Piazza 

Massena, si allontanava velcocmeni», 
| Charles Underhill! Questo nome tor- 
nò ancora alla men'e del signor De 
nham, mentre passavano davauti la ri- 
pida collina «i Villafranco, A destra il 
mare lranquillissimo o intensamente ar- 
rurro sciatiilava solto il sole, 0 a si 
nistra invumerevoli olivi coprivano la 
erta scosesa del loro verde argenteo. 
Charles Underhill! Era strano che un 
me fosse morto in cir- | 



























sei 
somiglianza 

vano uit: 

gli aveva parlato con lanla 


SSR dn a pn ge i 


| mon quella mallina 


Importazioni dall'estero |Esami di ammissicne e promozione 


gio n. s. N. 681 — pubificato pela Gaz 


2etta Ufliciole dei successivo giorno 8 
inte Ja Jimportazione nel Regno 


tutte le merci di mnienza 
x origine o di provenien: 
è. determinzio dalle 


sedimento, 


® prov 
cond’zioni attuati del tonnel’agzio e 
ST 


cambio — che impongono una stretta 
sciplina e coordinazione dede importa» 


zioni. 


pera 6. ‘0 squilibrio csacerda Ml 
Siro 


Nè convìeme indebitare jì Pueze all'este- 
dei limiti richiesti dle esi- 


so. di è 





genze della guerra, dell'aliineutazione © 


Viel lavoso nazionale, Le importazioni 


no quindi ridotte afllo stresto neocesario. 
ecedenza 
delie importazioni ad evitare che cousunri 
vetustuari 0 meno ‘importanti — impesnen 
do i mezzi di trasporto e Je valute dispo 
— riescano a danneggiare l'appror 

pro- 


Occorre inoltre  rezolare la 


nib: 
vigionamento «di merci necessarie a’ 
secuzione della cuerra ed al bisogni 
senziati del paese. 


Occorre — in una parola — provvedere. 
con visione di insieme, sì problemi del- 
losamento nazionale, comple 


l'approvy 


tando l'azion? di interessi particolari 


frammentari con un'opera di coordina 


mento di chi abb 
un equò giudizio. 
Perchè ll giudizio si 
cognizione di causa, W 
to che le domande 
same dalla G 


tuttè gti elementi 


È 


ha già Janchi 
menti di eiudizio. 
ero opportunamente 
e cittatini esperti 
ommerci è nei trasporti 
prosentanti dei vari Mi 
into nazionale del cambi. o 
La presenza, nella Giunta Tmi 
rappresentanti dell'Istitoto nazionali 


dadusri e, 
jsteri © 


cambi è buon fondemento a ritenere che. 
fin volta oibmuto Il permesso di imoor- 


lazione. anche l'Istituto del cambi al 
elementi sufficvnti per 
tro la valul 

E° appena necessario 
fine, che, a norma dell'art. 


SI Ed dannati 

Francia. .af’inghitterra e dal 
Re tu 

A 
= È 

dip ide. sopratutto. dira volonterosa 

Taborazio 


ine di futii 1 oMaltini, special: 
mento dei ceti industriali e commerciali 


E dalla consapevolezza che, dalla cura 
l'interesse gonerele, diperdie 
am anche dei privati interes 


ene 
Lauree 


Al Università di 


medicina e € 

il sig. Umberto x 
Pure a Padova s'è taurento in giu! 

denza il sia 

mo, 

‘Ai due egresi si 

vato il tembo di si 


ia, con punti 110 su 


inî, che hannò 
are pur trovand 





îj amici. 


—_ 10 


Neo cavaliere 


Il si. Giusappe Bellan, ben notò nezo- 





ziante di sranaglia della postra città, © 
sigliere cs 
fe della Camera di Commercio di Rov 
è stato nominato cavaliere della € 
italia. Congratulazioni. 








Il Sindaco avverte che il ruolo de 
tassa cameralo per 


pubblico per zioni otto co 
9 corr. negli uffici della Divisione IV 
Li 


nelle quattro 


. 10 ago 
la per 


Il fabbisogno di combust 
per il venturo inverno 


non 
fabb 

> di combustibile per l'inverno ve 

distinto pei mit cuaiito 

aefomer: 

Essi potranno anche tndicare le 

re, lorbiene e fabbriche di aggiom 

dalle quali desidetano prete 

tibi! 

uarsi 





spedizioni, 





Società Nazionale “Dante Alighieri, 


com 


1 signo: 


nica 
Renedetto Albonico fu ( 


ascritti soci perpeti 


|la «Danle» versando 


Il Comitato li ria; vivamente 

questo loro ntto che manifesta ferma fi 

nei grandi destini della Patria, compi 

hei ziorni in cui il barbaro tenta anc 
di invaderli 


24] persone passeggiavano chiacchierando 


iu attesa si riaprissero le sale, 

1 tre sopraggiunti si unirono agli 
tri, mentre l'automobile andava al « 
rage 

ra un incanto 


Marjo 


dare il ciuffo di alberi verdissimi 


candida la facciata 





nora dicende 


— Ci tratterremo un'oretta qui, im-'d: 
magino, Vorrei andare a fare una bre-grafò al Continental la sera 
| ve visita. Mì seusate se vi lascio per Partire. 


un po? 


cto che ci trallerremo, rispose 


la Benhem. Fate pure... Noi, andre 
a sederci innanzi al Casino... Potre 
ritrovarci là, nell'atrio a 
tro quarti. Sta bene? 

— Benissimo, rispose Marjori 
to un grazioso sorriso di saluto si 
camminò. 

I due la seg 


Ilo a larga tesa 


se nastro azzurro. | 


fanciulla della 
vicra, dichiarò l'onorevole. 
— Senza dubbio. Ed anche la 


Ainfatio l'Hatia vende slestero 1 e com 


dato con piena 
mo ha stabi: 
eno: sottoposte atte 
nta Tecra che, essendo 
tutti gti approve 


uva Giunta ven 
‘ometà a fer per- 


oltre che | 1ep- 
sti 


‘concedere senz'al- 


di aggiungere, in- 
Î del Decreto 


italo. restano fermi gli siocordi interna 
Zionali vigenti por lo scambio delle mer- 


è mu?a è mutato a quanto è 
i, cosiechè mula è mi 


Svizzera. 
lo: asse 


della più esinema dell 
0 Ja sua riuscita 


salvaguare 


Padova s'è laureato in 
inseppe Candiani di Giro! 


lo le arini, giangano i rallegramenti 


ale di Contarina e consigli. 


Tassa camerale 





ua 
inte: 


no è combu- 
è l'opoca in cui dovrebbero effet- 


fra lo pal. tura eleltrica e si dirigeva al grande! 
balsamata, ma 
sembrava non accorgersene, € 
di tratto in tratto si voltava per guar- ® 


Dopo una diecina di minuli sì volse | 


alle dodici e' nella sala. Era forse, il signore. 


Sai 
fn-j col 


T-zioraali, ora, 
rivo del tale 0 
‘in queta 
cobian, 
nei licei ginnasi cittadini 
lì esami cominceranno Il giorno BG 
Ciagno alle ore 8.3) (nella sede del Liceo- 
ginnasio «Marco Polo», unica per entram- 
bi i dicei-ginnasi cittadini), con la versto- 


he da? latino in Italiano. 
ce 


Piocola oronaca 


La caduta di Rolando 


U ragazzino Rolando De Fenzi di Artu: 
ro, di anni 6, abitante a S. Croce 432, men 
tre con alcuni suoi coetanei sì trastullava 
arrampicandosi su di nn ulbero, cadeva 
producendosi da frattura dell’avambraccio 
sinistro, 

Venne ricoverato all'Ospedale civile e 
giudicato guarbile in 40 giorni, salto come 
Hdicazioni. 


di 


del 
di 





sona. 
Tufite queste cosa sono bei 
po di abborianza, quando lì benessere © 
da calma, lasciano campo a tutto Le/elu- 
cubrazioni mentadà 

‘he importa, per esempio, in questo 
momisito che i'onorevale porii seco Ln 
Portafoglio pieno di buone intenzioni, e 
d'elsa iashe piene di parule, che esli 
gicherà qua e là col proposiio dei co 
dMmo che semina nei suoi campi per l'a 
RO venturo, ma.,.. cavallo non morire he 
l'erba ha da venire. E M musicista per 
quanto tenti di adiarmentere lo stomnco 
‘i furia di note, e di canzoni non può 2 
Vere ia fortuna di Cirano con i suoi gua: 





no 









Ristoratore “Bonvecchiati ,, | 
COLAZIONI o PRANZI a prezzo fisso 
a L. .26 al pasto senza vino 


COLAZIONE: Cangiloni all'acciuga 0 
Purè di piselli ron crostini — Anguilla ai- 


es 








ia livornese o Bondola dî Cremona con pu- | scuni, ni Dastava una conzone 
re di patate — Frutta, " toro anse per non sentire più ali stimoli 
PRANZO: Minertone alla milanese 0 | della fame. "a 

"© | Crema d'orzo — Fheili di pesce Colbert 0 | DeW'avrocato, poi, non ei parta; Der 


cè paria iui e rasta; lo stomaco può de: 
xi sara anche per le chiacchiere degii 
“Bel altri. 
la Venezia, Ejspus deva songere i posta che cante” 
rà di fascino di un chilogramma, di bur 
TO, la poesia incontestabile di un'ampolta 
‘aio, 1 soavissitue visione delta 
C'indelmibilo dolcezza di 


veneziana — Frutt 





Fondi di carciofì ell. 


Trattori: 


COLAZIONI 6 PRANZI a prezzo fisso 
aL. 1.785 al pasto, senza vino. 

COLAZIONE: Risotto pesce — Cotali 
ai ferri o Frillo nusto a mare insalata. 
PRANZO: Pa.ia napoletana — Cotolette 





per 














ele 















piero fritte è Fritto di pesce con vor- | ha "Uol vesto momento 
n - 3 osser praffoi sesto 
10 complete costa s0l0 L, 1.70 a | Seser prat 





ndi a prendere coi propri reci- 


L'atto sublime 





—r—— — 


dei 














del Sta Civile ro che sono stati eroi nella trincea, 

3 ls DA ue anche dopo negli ospedali; 
NASCITE quando M ferro ahirfrzico d 

% i n LC drei sui loro corph 

SUE | DA 15 — Maschi 3 femmina 1, — To-| MOSSO PO ne eli ‘uhecnvra 





‘unto il loro volto, l'incomparabi 
fila che sarà come eternata sui foro sguar- 
di. la piega amara, chedo sprezzo della vi- 
ta avrà intagliata sulla loro bocca, la fer: 
mezza di tutta da , per mostrare il 
Detto gl nemico, lutto questo ossi porteran 
ho nelle corsie dello spedale, che vedrà il 

dilaniato, Ina cun udrà i doro 


Del 16. — Maschi 1. — Totale 1. 

Del 17. — Nessuna. 
MATRIMONI 

De 15, — Spolaor Mariano muratore con 
Vio Rosa casalinga, celibi. 

Del if. — Dante Francesco fornaio con 








v ‘audio pria celibi. eo 
el 17. — Nessuno. L È 
Vi letto di un ferito ho voluto 
Lire nbiliaharoi rari ati Ospedale Civile: aveso 
dl | Del 15 — Montese Giuseppe d'anni 4 | udito la subilme storia di quel paziente. 


e inì parve che eu quel letto incisa sopri 
betta avrebbe dovuto esservi la 
pati primario Zoppi, che 10 


oniugato nocchiere di 2. cl. di Spezia — 
cinat Gioacchino d'anni 19 celibe solda- 
to di Colloredo — Bonora Bernardo d'ap- 


ni 11 di Murano. 

Bambini al disotto degli anni 5: Maschi 
uno. 

Del 16. — Noro Margherita d'anni 09 nu- | Giovi 
| bile casuliaga di Venezia — ringali Via 
| usllp Gualislna Q'anni i vedova casalin- 

wa di Venezia. 


Dei 17. — Brigo Clotilde d' Y 
e casalinga di Venazia — Besozzi Gio. Bat 
ia d'anni ® celibe marinaio di 
Morone — Sabato [Michele d'anni %0 celt- 
| bo marinaio di Alberi. 






de 


ba sso. fig fi ito del 
fa giò che mi parve, ses p: al 
sita n tate, af hd Melo 
fece ammirare comi ammirano | marti 
ri nelle loro nicchie, è stato un fatto sem- 
plic'ssimo, compit.io senza frasi reltori- 
che erano venuti a vederlo e che sarebb?- 
ra morti alla vista della sua miserevole 
amp.:azione. tre giorn: ebbe il 
sio d' sorridere, mentre suo corpo doio 
rava, e mat. na dala sna bocca 3 Il 
«percio, che le er ‘im nascondevano. 

Così nel loro Piemonte, i vecchi felici, 
racconteranno che tl loro figliuolo, era de- 
rente nell'Ospedale per la più lieve delle 
ferite, buscatasi ne) basso Pia: 








pro 









tro. 
dosi 





rn 


| Gronaehe funebri 
La morte di Gualtiero Castelli 


U dolorosa notizia giunge iunprovvi- 
sa. <iualtiero Castellini è stato ucciso da 
LI sani « Lp rr Pane sula 
Sassa ad un D ha adi ca 

«ivente, studi milite del part 
zionalista, consixliore del Doo di M 
ario all'inizio della guerri 
Tee, dar tanto LI rei la 
aa greta i 
‘sette anni; nipote dell 
lennello Nicost Cast 
Sighele, 














on 













residenti in Genova 


Ci scrivono da Genova, 16: 

Un gruppo di profughi residenti in Ge- 
nova ha preso l'iniziativa per la costitu- 
zione di un sodalizio, i cuè scopi possono 
rilevarsi dalla seguente circolare che è 

tata diramat& in questi giorni 

* Nello slancio fraterno co) quali 

A ls tutti coloro 
temuta ira 
lonare le lor 
Genova generosa, doi 
\a scintilla animatrice della 
di redenzione, non potrà 


tà Cherosa, sa molti patrio: 
il trectini; due volte Dromosso ber Merito 
“uerra, aveva ragiunto Îl grado 


sto, 


€ i qualità di scrittore. M 
26) She rendoni i caro | 
anche ast: 
più 


mente soccorsi 
vile nostre terre sia che pro- 
venissero da regioni invase o no, com- 
nio quanio gli uni e gli altri ab- 
bisognassero di amorevolo atuto. 
Fu altvesi facilitato î compito dei vari 
i che presieduti da egregie persi 


suto intensamente Ja 
fenza, in um patriottismo ander 
» iN una cotapleta dedizione 


le idealita che gli erano care, 











ati DERtSS as te ia parte fra i profughi stessi. 
; È bcare le lo fecero con vero 

Orario delle Ferrovie Ablegazione) Ta loro opera 
Partenze l primo appoggio economico è ziu- 


‘0 di quanti qui sì raccolsero. 

fa inle forma di aluto, se pot 
inizi essere sufficiente, non È ora ia sola 
rofughi Veneti ad irredea: 





ANO: 4.45 a. — 11. _ 5 
bacr a. — 11.10 dd. — 14.35 a. 
ILOGNA: 5 d. — 10.40 a, — 18, 
TREVISO: 540 n — Mida Ri 
BASSANO: 6.30 0. — 18900. 
MESTRE: 17.45 t. 1 


Arrlvì 
ar 6.15 dd. — 14.30 d. 18.20 a. — 


220 a 
BOLOGNA: 9.57 dd. — 16.20 a. .- 2! 
REVISO: 7.40 a. — 135 — 18382 
ASSANO : 7.50 0. — 17.80. 
— ______, 
€ che essa così gelosiumente na- 


sconde. 
© neppur jo che pensare! ! 





vicende fai 





he alcuni di essi credono ne- 

i0 richiamare gu questo punto l'at: 

ne dei loro corregionali, per propor- 

izone di un sodalizio che pre- 

ualsiasi confessione politi 

raffermi e raduni {n un fascio sotto la 

gloriosa bandiera di San Marco quanti 
sono Veneti od irnedenti che qui oci 
nalmente risiedono e in pari tempo 


risposta deferente. Ma ho saputo che 
un fatto assai misterioso è avvenuto a 
Nizza. 

— Lo so anch'io. E per qualche ragio- 
ne inesplicabile la vittima aveva preso 
il nome del signor Underhill. 

— Perfettamente. Ed è 
polizia è ansiosa di sco) 
| gnor Underhilt. 
| — Ma, allora lui è scomparso? 

.E Non esattamente, Credo che la 
lizia abbia saputo che il signore 
sciando Montecarlo aveva preso un bi 


per 
fede 
to 
ora 









— Non « 
disse Benham. 
Intanto Marjorie era salita sulla vet- | 





al 
ga 


albergo che domina la collin: 
Il ‘portiere la salutò riconoscendola, 
uando gli chiese di Charles Under- 
hili rispose premurosamente: 
— Il signor Underhili è. partito. 
partito sabato, 
— Parlito ..... 


ciò che 
ire il vero 


sul 
del 





"ded | Signori : 











si 
ditte dora de 
A litare cui reciproco 


non è basterole l'opera dei comitati 9 pub 
hliche istituzioni svolentosi salto t'egide 


Ariche larvatomente ufficia] 

A questo scopo e con programma che ® 
GuÒ feto sara Feso pubblico. ma che pre- 
supone l'aiuto rif (Mutuo soccor- 
so, assistenza legale «ratuita. ecc.) e que 
lo morale (riunioni familiari, conferenze, 
biblioteche, giornale, notiziario) sì è to 
sUtuito un comitato avente sele in Via 
Cesare Cabella d0 - 17 - con l'intendimento 
fit concretare l’azione del proposto, soda: 

zio. 

Tutti coloro pertanto 1 quali intendano 
dare ll loro appogzio pel ragi:inrimento 
del fai endiett) sono pregati di far per: 
venire sopra indicato 
adesioni, anche con la semplice indicazio- 
ne del loro nome, cognome @ domicilio, € 
nel contempo s'invita la & V. ad sater- 
venire all'adunanza che sî terrà sabato 
iugno alle ore 81 precise nella sala 
dell'Università Popolare m via Dante — 
gentilmente concessa — per gettare le Da. 
si della costituenda Società. 

IT sottoscritti hanno la ferma convinzio- 
ne che futti 1 Veneti è gli ivedenti che 
ristedono in Genova o nella riviera non @ 
siteranno ad associarsi alla costituenda 
Unione animati da quel sentimento di fri 
terna solidarietà che sì nobità frutti ha gf 
dato in altre principali città d'Italia ove 
Dure fioriscono isituzioni dslia specie. » 

Fanno parte del Comitato promotore | 
di torello cav. prof. Domenico, 
Fabbro Luizi. Toso Mery. Cilia Vittorio, 
Campazno) Giovanni, Nicolazza Giovanni, 
Augusti Mario, Vaccari Angelo, Gargnel 
li Giusapi 


ate per a Cpnizzazione Cile di Venezia 
LAVANDERIA 6 STIRERIA 


Lavanderia e Stireria, Fondamenta Nuova Tel. 90, 
Recapito di 8. Marco (all’Ascenrione) Toi. 545 
Assume qualsiasi lavoro di lavolura 
e stiratura per Alberghi, Foti, Privati 
Stabilimento provvisto di personale tec- 
nico di primo ordia. Consegna sollecita 
Sconti agli Alberghi, Ristoranti ecc. 









































1IDROLITINA 


la più litiosa, la più gus'osa 
la più economica ‘acqua da tavola 


== UNICA ISCRITTA FARMACOPEA == 









sont. ii 10 dosi da un litro (hollo 
Sp d do direttament 
ATOM è 
tolina sglia di L. 9. — ai riceveranno tre 
sont., è spedendo” L, $6.4@ dodici scat. 
Il taito franco di porto, 





== VENEZIA —= 
Bacino Orseolo (Calle Tron) 


VIRGILIANA 


Acqua natoralo Foster.«arsenico-forruginoea 
Farmaooterapico Dr GUALANDI, Bologna 


OSTETRICIA e GINECOLOGIA 
LEVI ftieoni 
dalle 13 alle 1512. Amb. ito 13-48 
+ Maria Form. Corte del Dosp = Tot. 1399 











UNICHE BANCARIA NAZIONALE 


Sede Centrale BRESCIA | - 
Capitale Lire 4.000.000 interamente versato 


Sede di VENEZIA - Campo 8, Salvador 
RICEVE DEPOSITI: 





a Risparmio Libero 213, % 
Piccolo Risparmio ai 3,50% 

a Risparmio Speciale aid, 

In Conto Corrente fruttitero al 3,— 


Apre Conti Gorronti per sovvenzioni 
con garanzia di titoli ed effetti; 

Compra © vends titoli pubblici e va- 
Iute estere, 









FA SERVIZI 
TIS DI VAGLIA 
BANOO DI NAPOLI. 


Eseguisce qualunque operazione di 
Banca, 





|to degli interrogatori interminabili a 
| tutto il personale di servizio. 
| — lo venni a cena qui venerdì, @ il 
signor Underhill partì sabato? 

meno mi sembra che così abbiaio det- 

mas 

— Sì, signorina, 

Essa ricordò il commiato di quellà s& 

l'estremo angolo della terrazza as 

| solato. Era assai sorpresa che egli aves- 
| se lasciato Montecarlo il giorno seguen- 
fe senza averglieno parlato, E dove & 
ra ora? Ferchè la polizia lo ricercava 













— Sì, signorina, ripetè l'altro, E' an- 
to a Parigi... e so anche che tele! 
prima di. 


glietto soltanto fino a Marsiglia, Lo cer- 
cano là. Pare che si sia imbarcato s0- 
pra un piroscafo inglese. 
E il portiere cerimonioso (prosegul 
|'— E' strano! 
si lesia: 
| — E così, signorina, ribattè l'uomo |" “if itiedo perd RBRESI 
smo | dai galloni d'oro osservandola con eu- ! ni soao |. perdono, sigoorina, sa 
mo | osi{à, mentre essa restava Inferdelta ‘ mi,1°0® dilungato In tulti questi del- 
un' — Anzi.. mi ha interossalo assai tut- 
to ciò ! dichiarò essa con calma. 
Marjorio non si era avvista che du: 
= sign nte il di un uchno di statura ai 
re de DOT Wagta map. | di sotto ella media, con occhi scuri, 
mantello grizio e ca) nero era en: 
trato nella sala scambiando col portiero 
a-|no ho luno sguardo d'intelligenza. 
che. forsevoi | — Ma perchè la polizia ha ialto que. 
pata esta? disse Ja giovane quasi 
. Ma_ja! fra sè; Underhill è un nome abbastanza 
comune in Inghillerra. — 
— Aù, 1 esclamò il portiere 
aprendo ie braccia come chi non sa che 
fu la! ragioni addurre. Che dirvi ? Hanuo fal- 





| vostro amico? 
— Easa esitò un istante, poi assenti 





Ri. glio... 


con tanto yelo? si chiedeva inquieta. La 
fotografia pubblicata dal giornale non 
jera certo quella del suo giovane ami 
co. 
| Ti portiere da parte sua era ansioso 
| di scoprite qualche traccia utile alla 
| polizia nella speranza che le informa» 
zioni gli avrebbero reso qualche gua 
| dagno, perciò azzardi 
| — Scusate, signorina. 
| molto tempo il signore! 
| "NZ Questo non vi riguarda, rispose 
| giovane prontamente; vi ho detto che è 
{un mio amico e basia. De ter: 
— ‘AI suo arrivo qui dette come 
indirizzo il «Royal Automobile Club» 
di Londra. Potreste dirmi se è esatto? 
— Immagino che la polizia potrà fa» 
ro da sè le sno inchiesi, disse essa sen- 
20 rispondere. E salutando con un fre 
toloso buoa giorno uscì dall'albergo. 
— Con la vettura elettrica risceso @ 


Montecarlo, 
dp ntecat , (Continua) 





, * pratica, per. importante Tsi, 13 
decor asia, a Deoe idirizenzo offerte F 245 nine | 


URECA ma 4 i; $ y "Verterta. — Ritiro ci 
Ultima ora[=S##=## rd 
soli ; cei Piccoli avvisi commerciali! — 
È è Ufficiali austriaci nesso degli abbiettvi ianlegie del | Centesimi 76 a parola - Winimo L. 150) 4 


4. | nemico è unto. 1 risultati MAGORINA da scrivore « Remingion | 
ce ei evi | nsidorano falita l'offensiva | sto; ictino ipsa Re è | ARR i Vle eci 
questratono RE. [ana Mi ‘di 7 l'o [hanno fodolto nell'alto comando. |: appartamento. 300:250-20; Quei ae e Ae Procorelia 

0; € Maria Magarotto, 50, — Pensic a Pa vegrf” ù 
padre © fstja "at quali furono sequestrati contro |’ Italia Fratello: dell'ex ambasciatore QIStTia(O | Basion Rozia. ILITARI — Chiede circolare Aibo dai: 
fi ha. di fonnaggo: Carina Rossi Roma, ——__-—-i ro ifaliano, Via Cotlusio, Palermo. 
or Drain parer) Lo lince guociai detta grande Intmgia | Caduto sul nostro fronte Offerte d'impiego |-—-aamao avi pietre — 

di Eritrea suicida gen sono Tuutaie pula giornata. di. ieri: Zurigo, 18 VIRGINIO AVI. Direttero 
sull'afiziazio © mia regione de | Ne; recenti combaltimenti sul fronte | ae arca - Minimo L. L.OÙ | GiocupPe BOGNOLO, rerente responsan 
tao aglate | simo in piena foiauca di mania sul| COTE "EE a Vira | iallano è cadulo Morey fraollo dell'ex Centoaimi 10 la parola - Minime L: 1.00 | GIOSErE ro mea 
cursione,. cida: mo osvia Qaterinà Pinton di anni | €B AVant l'offensiva e impataono sì | ambascialore ausiro unzario e. Roma. | OERGASI subilo signorina contabile, | Tinoxrafia î 
‘Ogsi ebbero luogo | funerali. Tra 1 prè-| 33 messide n tale Modesto Nossì sì è mp Reinico di riprendere | suoi aiacchi. nella cm 
nel- | qiocats in una stanza della propria abi sul € Jungo # Basso Pia RI 
7) 





sani abbiamo notato il tenente colonnel- 
peas Tassinari con una rappresentanza | lezione Ne la Jolla prosegua coi pruuitivo uocan 
poînpieri € molle signore. 1"7 Mortise si è annegato, un individuo. | Této e in fulta lo sua irovità. Qui l'ar 
Que corone in gori dreschi, una delle | xerio tasche del giovane gii venne from | ita forse marne di atrio ie tot RE 
eobiegle telefoniete, l'altra del oiotone te | io È semuente ‘ndiizzo ; Facomnino Mort RR EE a i 
onisi lastre. ò. Monte S. Gorino, to. cen tra del fimme è 
" Vo, Monte S, Gorino, Arem: assicurarsi È i. Ma ja suo violenta 


Dopo da funzione religiosa il corteo st o dI \uovo venne rinvenuto passag: Burano Risparmio 
SERVI N Tai Pas bce: | pito 1 Ponte NUOTO ee rm di ae | Azione unta goniro 0 nom feisuve pesi e © cinque Sezioni di 
Sla diana eten | tono de anni SI, dcegnatore di Treviso. | mostra impetuosa icazione. Ni fol Atac SITUAZIONE ai 31 Marzo 198 
Bambini che annegaino . | © +. 5. Arresti n° | chi rispondono lnmetiati nostri contra? 
‘i Marcon si fanciulio di b anni De | Mi delézeto De Mito prosezuendo Je in- | tacchi, ad ogni sua sosta di stamherza 
Poli Alfredo di Rodolfo, volendo passare | Hr A er rame furto di sosiale di| ia nostra pressione aumenta, al saunutie 


da solo sopra un poricelto, cadde ne) fiu- | tockio. - 
Me Zero, dove miseramente nitogava. ti | subfittà. di ‘quattro indiotui che fu-| E mupossibfle indicare le linee di con 96. n66,879.42) 


cd Vere. vel Maat im amresto. Soho Gino Meue | tatto, ad ogni momento ie front si spo iti n & | 
piccolo cadavere venne pescato questa | Foe a ahni iN Ugo Vuston di anni 22. | elano secondo gli Muptsi de attacchi pi i » Bene toa sob 37,034.980/22) 
MNITO . Niniilo di atiti guai binoto io ionio Minol: | e del contretisobi. Non vi sono Jihee ‘663,138, 46) 37.034.080,3 
satira auni gue Minoto - + | aree di combantiziento che comprendono 
i mastullanidosi vic fa zone settentrionate dal Montello © km 
&0 8 Piave une fascia profonda qualche 
Chilometro sulla riva destra fra le farro 


i BI | Pg di 
3 


Neorologio KILI Aido dentH TI) 


DOLO — Ci scrivono, 18: Mi 

KE. G) — E morta de iù che {ret hr chi ha diritto alle calzature di Pm Py La i ‘è le fesi 

tenpe nelin vicina Paluello di Stra, la si-| VIGENZA — Ci serivono, 18 menti 6 le deposizioni als De garanti feseplla poseneali 
verso Corrispondenti 


gnorina Tosoni Giuseppma figlia’ dell’e- b e più fut: i lari nà 
fo Francesto e della nobildonna Gra: Da | IO O ata a Greditori divers 
- Conti Corr. 





lenigo. =. ren n vizio di cn 
(Alla famiglia le più sentite condoglianze, e eno 5h ti pih 
me tà che K bollettino di suerra ù ;i 
Della an armata Mt 13 rese. fi fi . . 
{un congii K (rigata Pinero ina.a som. a PESA SIC 
Lo ico di Î idiate dal Comune, 0, ra Pie, 08 | seeatiotrivi ci sono) copenii di gisrie titi da mallevaria © 4 Risconto del portafoglio ed altre attività 
strascico | Ù pesa le calzature » vi posaîdo ETIOLI $ 
I ri Da Gvalnone co dell'Ette che ‘sutsitia @) aGii tm | olo vivo contro fi quale si è infranta dp n; : 
rceri dannati | blcgati Avreasizi, al salariati ed agli fm- | furia di motii Iuttacfioni avversa:î a, SIA 
pen O cgil fossa piegati avvmatizà di salario e) di pene | non minore fennce valore st sono dilesi De Totale delle PASSIVITA' L. 
7 Ciserivono,18; Dioiati dello Stato, dellg Provincia e del | 806 fanteria ‘brieuta Lesce) n Buso del 
4 ]ettori ricorderanno 1 due evi Comune, Termine e n }?. funteria (tricata 
carceri, sim dalla notte daî 26 cal nvilano  Derciò tutte Je persone ap-| va) a Sasso. 1 sunenti dilie batterie del | 9 Putrivionio dell'Istituto i 
26 jukifo 197, uno dei quali condannato | partenonti allo suddette categorie che tn- | 25. racer nto d'assafo banno dife- | Sovrentioni su titoli e Riporti » pi fondo di riserva ordinario . Lf 5.000:208}7 
@ 10 anni di reguisione per omicidio; uno | tendono acquistare scarpe di Stato a pre-| 60 i loro pezzi coi inosohesti e con le | Cessioni di stipendio. ». . Por } Pirri na E 
è tuttora latitadiie. Ora È seguita l'istrut- | ssiarsi abi tor. in Afunicipio. | bombe a mano, La 7.a e [Ra latteria del | Pregtiti fdueiari agrari agli inonduti del 1905 Ko: Rca e A 
torta per le due guardie carcerarie comap | Ufticio del servizio volontario civile, dal- | 97. artiglieria da campagna 3 Mo-| Debitori per rendite mat % 095; indole sorsale . ni 
Î servizio in quela notte per rispon- | le t4 alle 18 dei giorni feriali per la ralati- | schm circondato tan | Remgei Pre ruota ped ® per osesl!azione dei ti- 
re del roaio di cui l'art. È Lod, Pena: | va dichiprazione da eicadersi su apposti: | lontano dei r Quali seed ‘serriguelini cile le toli 
per avere concorso con imprudenza a |to modulo ehe sarà dormito dall'ufficio | zero e net: ati itori diver RA E 
fare avvenire l'evasione dei due detenuti. | maschetto sn linea con je fai | Gonti Correnti per servizio di Cassa ed Esattorie 
f-) lati sb dichiarano vittime del: | RL DS A per Pi a | sofferenze sù . . 
ine. puous a sisi di Fenmar 1 Opi di pubbl. benefici id” utiità 
pypo ss dichiarazioni del vari testi. 1 pat oidi nitori inno smecolo i TT andina 
4 na 01 fasoni x. è i 2.0 | e 
tenzione ed fl Tescaro a pneci Oi dacia. de 106, , Ja Ia comp pria ario IRA 





iper dee E, Sert. hè. tino det ua 
È v £ ti Risconto dei buosi fruttiferi Creditori valori in deposito 


d PADOVA: &: pra Totale delle Da ml tà VU ada ars Vecio ni 
Gili esami alle Scuole Normali |tsnttttsiiastire de caseuna fin: | root ee i N 
; 


glia possa ottanere un solo paio di scampe | Gietruste operazioni diverse. L. 
sebbene tutti i componenti abbiano diritto | che sì 1esni deposito )a canzione servizio. » 
di chiederne, Wrattaccaie, con tale smpeto da ristabilir. la custodia . . è. » 
in caso di mancata presentazione della | fa situazione ne! loro settore quale eF9 | Debitori in conto titoli . + » 
jone suddetta entro il termine i e ha rruamzo | Debitori per valori in dep. a ensi. » 
"er Jarto di bei que nous 
er e CIERZR' Gok: | tulaniiai avan cn depali È Rendite dell'Esercizio precedente 8.518.455 /05 
Esperimenti di allarme, ASIASO per rendere 1 Spese e'tasso dell'escreizio in corso {if Rondite dell'esercizio in como +» [Bas 
I Comondo det Presidio comunicar Comgessivatente In sosta armata Ma Di BENI TOTALE GENERALE L.f 131.541.714 80 
Mercoledì 29 corrente, alle ore 10, per | tiana è 1 contingenti franco iltannic TOTALE GENERALE L. È OTAI 
gita dol ocale Comando della dilesa 42; | Da fanno parts, anno do ren p. li Controllore 
. e per ordini superiori, saranno | un attuoco di n fortic: di Sept 
imenti di allarme’ con razzi | vietont hanno grov bon SE LUIGI VESTE Dott. GIOVANNI SACCHI 
DI ja detonazione ad m- | co della 4a annate, }urmuaba a 
gi ha AE * Me n diga stinia Ta Polia = = ma nr 
| dugito in: | Seranno stabilite in via sperimentale 4 | sono segnatati per mazione 
13 comin | stazioni di fanciarazzi, è cioè: Una in Via | brigata Bars (è © % 
inza normale: Luzedì 1 {Lodi N. 18, una sul campeniie di Borgo | @t Fim 
San iFalice, una nel crocevia di Borzo | 1° fanteria, benchè ralrato n 
Porta Padova, una aì Molino . *-n. di netmero e ancerchento. ha 1% 
Sì raccomanda alla popolazior + ‘i rico. | parte di Rattion fino he: 
Marsi prontamente Al segnale Ul allar | traitaoco lo ha Mi 
retin l'esperimento euddetso, sa-| Sumo. ripresa 
sanno {] giorno o di ire colpi a salve | al 9. rage. di ns 
luglio alle ore A delia batteria di'Atonte Herico © dal suo Masmifico è stato ed npre ® 
per i licenziati privati | no a rintocchi della campana di Torre di | gno dette irunpe di ost ana è spo 
du ‘precotto tiro- | Piazza — poichè anche la caduta dei go- | lità della terz1 ermaia. 
vernali dei razzi 4 castagnoia può rap. | sono distinte le v 
presentare un pericolo. brflianti contratta. 
Ne) caso che sì dovesse dare l'allarme menmici con venti ufficia * 
{noursioni nemiche (durante l’eaperi- 
DI 














per 
toen! 
no 


o 
ricorrerà ai segnali soliti (su o ia Pari 
dati. sirena e sparo di tre corpi a | BI a e si n o] ps ie 
g ti #86 [salve IR) è N sesto lensagiteri (A © 
Lauree © laurea = pj De valore dei nostri fono fed 
Gonseguirono la laumea in gi en. aronnea documenti e testimonianze 
ta; Candiani (oiuseppe, Santucek Luigi, | Arresti. = Vennero arrestati per misure | versaria. M u0 rapporto 
asa Giovani. i unria; Basco panta. |P: Sl pregiodica:i Zambello Bartolo | danieria mustmnzi e 
ato migiizioa e cileurgia: acco anta. | meo, dlarchi Corio, Ceschti Guido e Satin | comtoqtimenti del 1 


N Giuseppe. «e Senge che il m 
vat Umberto, Taddei Taddeo, Retate! — Il delegato Giammorcaro, ri- | mente, specie 
Pi e Gallina Vitale ), Con-|cevute istruzioni dal commissario cav. | sistona tenace 
Oscar (chimica pura), Zenari ‘Silvia | Laudadio, svolge da tempo la sua attività | Questa resistenza non era nei calcoli 
(scienze naturali), Carpaneso Anita (ma-|per arrestare i! malcostume più stacciato. | dei nemico. I reggimenti della divisio 
fematka), Longo Carota (matematica). | Fambino sotto un anmion. — ll bambino | ne avevano avuto l'ordine di avanzare ad 
e lettere: De Poll Anada, | Bettin Antonio di (amisano venne investi. | ogn! costo perchè gli Italiani si sarebbe 


slfataet' Saverio» orli Riccio. {o da un camion è rimase cada ne R'aocoglianza che si eb: |M 
nil ulpecneia: Zulva Agostino, Pago] ‘Rispeltate la Beremerital © Patiseo E | bero 1: disigatinò completamente. 1 ass i 
o. p È isa da Montebello e Dall'Osto Fi SS bendite dei nemico sono enomi. 1a | MÉ| | e a 
‘jo famtiacia: Savini Morvoita (chico | di Schio, vennero attestati Der triviali e: lgî, © In 8 divisione combattenti nella tè ) $ 


furmacia); Dilell rivolti aì carabinieri Î -- 
Yo 4 ione dei Grappa dovettero essere ritira 
Stecco derubato. — I Clilampo, ignoti, | le dalta lotta quasi, subito perchè ridotte 
derubarone Stecco Pietro det portafoglio |® poche migliaia di uomini Da un fono 
contenente lire 400. gramma del 4. fanteria appartenente alla | BÉ | ; 
‘Ancora un furi?, — Frigo Luigi dt Cas- | 31. divisione già in linea su) Montello si 
sola non riirovò nelle stanza da letto fi | rileva che alle ore 16 del giorno 46 aveva 


d'Armi 4 
n portafogi: con lire 400 e ui duemila uomini fuori combattimento. È 
To tarologio dargento, ci cre carenina e | essa n) Monte 10 ‘gn mueleo di arditi ‘ 
rato sì profondamente nelle linee 
RA Disfattiamo Lande d0 riuse im o derie e curare di 
sa i " Maggior generale Enrico | Volzano _ vo 
è SENIO — CI aezivone, 38: Eniistant comandante di divisione. Il ge i 
trad! venrà comtesso | Zanella Maria mar. Grison, d'anni 42, | nerale è morto 12 un nosiro ospedale da |B|_. 
pbito a coro Di dUal vert colare |di Magre, che fu ulrestata e denunciata | Gampo ove era stato trasportato. . 
domande soritte derono essere indì. | per disfattismo, venne ora dal Tribunale 1) 106. fanteria ungherese ciiato nel bol- si 
Lee reietiato Agricolo provin | penale di Vieshza, processsta per diret: | 1eft'no di guerra ausirisco è distrulto; ©0- 
per la Mobilitazione agraria, il qua tissima e condannata a mesi 10 di reclu- | loro che non sono prigionieri in mano no 
trusmettorà alluffizio competente. sione ed a lîre 1600 di multa. | stra sono mort 4 di e che assa- 








tie domando dovranno essere accom. | Bàio Francesco di Carlo, d'anni 15, Ba- | Ù nei gettone di Candelu ha subito perdite ” 
e da lan contato ‘del Sindaco, | ron Severo di G. B., d'anni 18 è Girardini | spaventose. In un suo messazzio, spedito | n 
No int Gommistario comunale | Lucia mar. Spiller. d'anni 35, tutti di Ma- | a mezzo di coloinbo viaggiatore e caduto | 
itazione agraria, attestante | ETè, sono slali denunciati per disfattismo, | nelle nostre mani, si legge tra l'altro: 
Viene fatto nell'interesse | Continui pure fl solerie Delegato di P. |« La situazione è disperatissima, orient: 


8. nella sua apera di epurazione a benefi- | mento straordinariamente difficile, uniti 

di rivendiia; in detto certifica! cio del nostro po) fl quale sa che 11 | frammischiate, manchiamo di Imizioni, 

indicare! l'estensione dell'azioudo | disfatto è il edo più grande Nemico. | combattimenti, gravissimi, nai 
Senese e ai en re fpoo Dna | conan, fon: : 

di ma Campagna bacologion | tostila: «Lo serramento mobile è stato 

VR gio) det ha 


LEGNAGO, 1? — Listino di i 
DozZOII corsi Su questa Ditiza nel merca» 
to EEA Quantità venduta i 15 


surazio : incrocio chinese da lire lire 
la preferenza i aguicolior 
die tra è Gorzon, che a mo- rat 


Seme cao © — | MVS de la “Gazeta di 
Milano <"|Bonar Law annuazia ai Comuni 
Terrazzi Pietro, Edicola Piazza il fallimento dell'offensiva 
della Scala P la Art Londra, 18 
Francesco Torriani, Wdicota Piaz- © | ‘Aix Camera dei Comuni ‘il Cancel 
mo ile prderhiare precentatzio una ds 
manda di crediti ha delto: Quanto alla | 
situazione rnilitare siamo con una bat- | 
tagli: corso, è dunque eviden. | 
$ cha si dice dev 


Bo ve es-| 
Giulio Pascucci, Edicola Piazza Vi so- 
Selarra 
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La battaglia ridotta a lotte 


L'oftensiva 


Zona di guerra, 19 


Fallito il piano austriaco nella sua | È 

le operazioni hanno ormai 
uto M carattere di una offens'va 
nicamente si svolge, assumen- 
‘ce quello di una lotta localizza! 
nelle limitate zone di occupazione sul: 
la riva destra del Piave. La tremenda 
combaltività dei nostri, che non danno 
respiro al nemico, ko obbli iù che 
altro @ difendere sangui nente 1 
poco terreno nel quale è riuscito a met. 
ler piede, ma questa difesa gli costa 
perdi forzi grandissimi. Anzichè u- 
na invasione, la offensiva austriaca è 





n 
"” 





























diventata una specie di infezione della {} 






sponda del fiume, localizi 
{ro punti dal Montello al Sile 
ronto va inteso con larghezza perchè si 
tralln in realtà di cunei di occupazione 
collegati tra loro lungo la riva; ma 
operazione chirurgica che sta csegue: 
do il nostro esercito sui focolari princi- 
pali della mfezione ha avuto per effetto 
di arrestarne il progresso. E' un risul- 
tato soddisfacentissimo. I nostri 






e 











tono infaticabili con passione travolgen. "5" 


fe, con volentà inflessibile di ricacciare” 








sione. Il pi 


na idrovora venne più volle p 





ABBONAMENTI: Italia Liv 36 cll'unno, 15 dl somotre, S,—- al trimestre — Estero (Stati compensi nell'Uzione Penale) Lio 





arrestata, 


Alive fulgide prove di valore diedero | 
lì artiglieri in questo terreno difenden- 
lo col tiro a zero e anche con le bombe 
ano le loro batterie minacciate. Un 
aggiore perdendo 
rì faceva su quelli un tiro di rep 








resso degli avversari uv- 
ito metodo di avanzata di | 
| mitragliatrici porta» 
zzavano tra erbe e fl- 











n fabbri 





to contenente 
duto 
ispone- 

delle | 






ripreso e soli 
a per va 
Jostre forze dalla testa di poi 





lo a nolle si 











Un eroica dialogo si svolse presso il | 

canale Fossetta tra il € Hi il 
na batteria de campagna e un corone 
lo di fa 
ul muoio sui miei pezzi » ed il colonnello 


nda atò di u- 








fa a evi dis 





i primo: « To 





niei womini lì difenderane 





0 fino all'estremo ». 








questo nemico, che pure lotta dispera. | I! 8! 16 si sferrarono né pome- 
tamente. pro Lada riggio violenti contratiac nostri. da 

Teri il contrasto sanguinoso e tumul- | 963! lato della zona invasa. Una bri: 
tuti di contrasto sanguinoso e lumul: | zata di fanteria con bersaglieri ciclisti 





ve. Sul Montello la pressione continu 

dello divisioni sempre rinnovate della 
sesla armata austriaca è rubustamente 
contenuta e i nostri reparti hanno inol- 
tre lavorato a spazzare la zona a sud 
est della altura dalle infiltrazioni avver. 
serie, Più a valle i nostri hanno brava- 
mente lottato per respingere il nemico 
verso l'argine di Zenson realizzando 
qualche progresso nonostante la pronta 
Vivissima reazione austriaca. Ma più a 
lungo e più violentemente che altrove 





‘ 





pronunziarono continui 
durati dalle ore 11 sino a sera ver 
linea Fosso Gorgazzo e questi urti 
peluosi noe solo impedirono al nem 
di dilagare, ma g 

dite che gli arditi videro gli auslriac 





operava da Fossa Palumbo verso Cai 
dargine 
un viok 


Gorgazzo. Essa urtò contro 
attace simulta- 
lizza 
rsaglieri ciclisti 
to dalla Fossetta 
contrat 
















songuinosanente 
on un reparto d'asì 










li infliseero tali perdi. 


ei è combattuto nel lerreno a sud di Fos: MPAFàrsi dieiro amuechi di cadaveri. E- 


salta, dove dalle quattro del pomeriggi 

@ nolte inoltrata reparti nostri è e 
nemici di continuo rinnovantisi si seno 
uriati con impeto inesausto disputar- 





dosi palmo a palmo il ristretto lembo di | into da due pall 


pianura. Di un avversario di cui le cri- 
{iche condizioni’ l'odio feroce contro 
di noi sembrano ravvivare il coraggio 
4 nostri ‘hanno avuto ragione più volte 
nel corso della giornata catturandogli 
prigionieri a drappelli, a masse, spin- 
sendolo )adietro premendo sopra il la- 
ovest della sua occupazione nel set- 
tore. I frequenti temporali ingrussando 
il Piave a&portando o coprendo passa- 
relle e pontoni hanno reso più disagiata 7! 


la situazione dei reparti austriaci sulla Tn È 
matttin 

nuele» rinnovarono nella pianura a «ul | 

di Zenson brillanti azioni episodicho già | 

compiute il giorno 16 dai 

monte Reale» avventurandosi in insi 

dioso terreno contro n 

pomeriggio tn grande attaceo aus! 

co che do 

ebbe tra ore di preparazione di ar 

Alieria venne prevenuto dalla nost 

prima divisione 

sulla destra dallo fant 

Îla Fossalta-Osterin. Questa operazione 





riva destra, ai qui 
mento viveri è munizioni. L'artiglieria 
velica della sponda sinistra non può 
intervenire con molla efficucia perchè 
mal conosce dove si trovino i suoi e 
spesso giutala nostra nel farne s 
ge. Tuttociò non il edisco ancora al- 
l'avversario di rinnovare dei tentativi 
offensivi nell'intento essenziale di neu- 
tralizzaro la spinta italiana che lo get- 
terebbo nel fiume. 

Ma è opporiuno riassumere quanto 
avvenne in questo seltore tra l'avsa di 
Lampoi e Capo Sile dal primo giorno 


lì giungono difticit. 




















della offensiva. nu err 
batterie terminò a nolt 


curandoci progressi ve 
numero di prigioniei 


Per operare in questo tratto della ri- 
va destra gli austriaci passarono ri Pia 
ve davanti San Donà e varcarono la 
Piavo vecchia alle Porto del Taglio, do- 
ole opposte linee sisiemate nelle, rovine 
della chiusa distavano quattro metri. Il 


la organizzazione a cui erano preposti 
Uficiali detti teeniei del passaggio, dal 
la nebbia artificiale 

nate fumigere, La riva destra era co- 
perta ci fumo che persistetto qualche | 
ora, I reparti passati marciarono da 





ludello lungo il canale Mille Pertiche 

separare le duo brigate schierato 
Ai lati di esso; altri reparti sfilando 
coperti verso nord ovest aggirarono la | 





co in forze pronunziato al 
da Zenson verso sud ovest convertì l'a 





lotta dalle gra mico, che passò il Pia: 


pica fu la morte del lencale Simoni, che | 
con due uomini mosse contro la © 

Gradenizo da cui facevano fuoco qual 
tto mitragliatrici nemiche e cadde fui 








n fronte. 
Il giorno 17 la nostra controazione si 





effetinò alle ore 16 ad opera della pri- 
ma divisione di assalto e di una bri- | 
gata di fanteria, cui da 
la destra un'alira brigata di far 
SÌ doveva sviluppare un movimento du- 








appoggio sul. 
ria. 


lico verso Capo d'Argine Fossalta € 
Posso Gargazzo, ma ua attacco ansfria- 
stessa ora 











fone nostra in una manovra verso nord, 
pinta avversaria. La 
ieri « Vittorio Ema- 








del 18 i 


ragoni «Pie- 





tragliatriei. Nel 









va sferrarst da nord e cl 


d'assalto condi 
contro la r0- 








ila con impeto magnifico e soste- 
a oo lerribile fuoco dello nostro 
inoltrata prop 
lo est e gran 
è bottino d'armi. 

ve, rinnovata In 














Non solo si è, dun 





vicenda delle azioni nostre che manda» | 
No a vuoto lè operazioni preparate TERIA, LE BRIGATE « VOLTURNO »(117 @ 219), 9 « OASERTA» (267 e 285) 


assaggio venne facilitato oltrechè dul- 1" 








Parigi, 18 
1 giornali rilevano che gli alleati ita- 


Solta nea a Masii» Dilagando rapi-|Nani resistono sempre vittoriosamente 


damente, questi nuclei d'assalto con mi-' su tutto il fronte e che il nemico è ben | jr NUMERO DEI VELIVOLI NEMI! 
iungi dall'aver raggiunto gli obbiettivi | Dig VELIVOLI NOSTRI ED ALLEATI NON HANNO FATTO RITORNO. | 


tragliatrici minacciarono l'intero selto- 
re a nord del canale Milla Pertiche. Ig) 
nostri ostacolarono l'avanzata del nemi- 

ci verso la linen difensiva di canal Gor- 
futo: però questa linea mon fu possibi- 
le tenerla. Alle otto della maitina gli 
sristriaci avevano già in qualche punto 


oltrepassato queste difese © furono solo | 3! 
iderevolmente diminuita. In complesso | ygRIA DEL 50.0 ARTIOLI 


l'impressione del quarto giorno di bat- 


1 contrattacchi sferrati rabbiosamente | si 
a più riprese da un reparto d’assalio © 


perati. É 
Il «Figaro» lice che l'offensiva con 


tinva ma che diminuisce sensibilmento | fg pgi VALORE 
di ampiezza, nel senso che sulla vasta 
estensione del fronte altaccato in lar- 


‘hi settori la intensità delia lotta è con- 


da elementi di fanteria che permisero | taglia è sempre, favorevole. L'insuccesso 


di improvvisare una difesa sul canale 


finale della grande impresa austriaca | LA ERI 


Fosselta. Dalle otto alle dodici gli ardi- | non può essere dubbio. 


ti tennero indietro i nuclei con mitra» | 
gliatriei. contrattacca 

iche senvale coi pu- 
imi avvennero in | © 








fo di un colonnello che si spinse al- 
Ta ricerca delle infiltrazioni nemiche co- 
gli ufficiali del comando e col cappella» 
no, che rimase ferito. 

Questa lotta di nuclei contro mr 
cleî svolgevasi nel terreno coperto di 
bassa vegefazione solcato di Tosi, ta- | 
gliato da canali, quale è quello del set- | 
ore. 
do accerchiate le sue batterie da come | si 





‘comandante di eruppo, temen- | damente la situa: qua 
Ton come | sulta dai comunicati austriaci, si può 


Il « Petit Journal » dice: I nostri allea- 


li senza POSA |; \engono valorosamente testa al nemi- 


‘0 che non è riuscito in nessuna parti 





npio, quello dî un |a rompero il loro fronte. Gli austriaci 

non hanno raggiunto nei tre primi gior- 
ni d'attacco il risultato che speravano 
sul Piave e sembra che la partita stia 
per essere da essi perduta. 


La tenace 
sroica. resistenza degli eserciti italiani 


(Avrà ben presto senza dubbio ragione 
delle ultime vestigie dello sloncio offen- 
sivo che anima il nemico. 


Il «Gaulois » dice: Se si esamina fred- 
zione militare quale ri- 


ha fatto il Presidente 
liano on, Orlando, che 


difesa del canale Fossetia. Intanto Gli | 15 speranze del nemico furono sofocate 





l'inizio. 
Pelit Parisien» scrive: Mentre la 
ua stazionaria dai fronte 


| saerifici di estendere i loro guadagri | 


- | ta raddoppia d'intensità sul Piave, mA | 






ua parte verso sud infiltrandosi da Pa- | [g speranze nemiche soffocate VESSANTEMENTE GLI INFLIGGONO. 


Jaca n 


montagnoso tra l'Astico è l'alto Piave ® j Hi il 
e. sie abesli I ‘es Echi della manifestazione 
siriaci tentano a prezzo di sanguinosi | |. della Camera dei Deputati 
Roma, td 
1) Capo dello Stato Magio dell'Esercito 
generale Diaz a cui il Sinistro della Guer- 


| ra ha comunicato é sentimenti espressi in 
quest'ora solenne dalla Camera dei depu- 
verso l'Esercito, Da risposto vol se 





lla riva occidentale del Piave, ma non 
tengono risultati apprezzabili e si pu 
compiacersi della piega che la bat! 
glia prende. 

1 Homme Libre » constata che la lot 














tulti i tentativi del nemico per crears | 
nuovi sbocchi sul fiume si risolvono in 
suo danno. Quanto alla importante po: | 
sizione del Montello aspramente dispw | fede che è garanzia di ogni nostra forza 
tata essa mano degli i ed avranno un'eco profonda nell'animo 
ni. L'insiccesso austriaco è dovuto sw | dei combattenti. A nome dello truppe che | 
pratulto alla fiducia ed alla forza mo: | 
ralo degli ilaliani come l'insuccesso dei 
sul fronte franceso è dovuto al 
ed al valore degli alleati 
Bidou, nel «Journal», ed i tritici dî | 
molti altri giornali consiatano l'insuc 
cesso dell'offensiva austriaca. Î 











on eroica abnegazione compiono il loro 








La risposta di Diaz a Luzzatti | 


Roma, 19 
Il Capo di Stato Maggiore dell'eser- 
cito generale Diaz, al telegramma io- 


$. Orlando in zona gi querse | ‘ Luzzulii è nome dei 
pi 


ighi, ha così risposto: 
‘ardento pensiero di fede che i cit- 

L'on. dog. Salvuime Orlando, Roito.e. tadini delle regioni invase rivalgono in 
reiario di Stato pe! Ministero del Tra: | quest'ora d'aspra ballaglia giungo sore 
Siorti è commissario generale per le co-! mamenie gradito ai combattenti. In lo- 
Sitzioni navali. + partito leri sera per | ro nome fervidamente ringrazio. — Go- 
a zona di gurrr 1 oerale Diaz» 


Il bollettino del generale Diaz 


Roma 19 
COMANDO SUPREMO — Bollettino del 19 Giugno 
NELLA NOTTE SUL 15 E NELLA GIORNATA DI IERI DALL'AL- 
TIPIANO DI ASIAGO AL MONTELLO IL NEMICO NON HA RIPRESO L'AT- | 
TAOCO. SUE AZIONI PARZIALI VENNERO NETTAMENTE RESPINTE 
NELLA REGIONE DEL GRAPPA E DEL MONTELLO. 
NOI ESEGUIMMO PUNTATE SULL'ALTIPIANO D'ASIAGO, DOVE NU- 
| OLEI ALLEATI RIPORTARONO PARECCHIE DECINE DI PRIGIONIERI E 
DUE CANNONI, E CON L'INCESSANTE PRESSIONE ACCORCIAMMO LA 
FRONTE DELLO S$30000 AVVERS:MNIO A SUD DELA FERROVIA DI MON: 
| TEBELLUNA. 
| LE NOSTRE ARTIGLIERIE CON MICIDIALI CONCENTRAMENTI DI 
FUOCO NON MANNO DATO TREGUA ALLE MASSE NEMICHE, FERME 
LUNGO LA LINEA DI BATTAGLIA ED IN MOVIMENTO SULLE RETRO- 
VIE. 
SUL PIAVE LA MATTINATA DI IERI FU CALMA, MA NEL POMERIG- | 
GIO LA BATTAGLIA DIVAMPO' ANCORA FURIOSA, | NUOVI TENTAT:) 
VI NEMICI DI PASSARE SULLA RIVA DESTRA DA 8. ANDREA A (RCS 
DELU' FURON TUTTI RESPINTI. SUGOLI ARGINI DEL FIUME TRA CANDE- 
| LU E FOSSALTA LA STRETTA DIFESA DEI NOSTRI MISE A DURA PROVA 
L'AVVERSA INFRANSE DI INTE ALLA IN 
OROLLABILE BRAVURA DELLE NOSTRE FANTERI 
| EGUALMENTE INTENSA, MA SU FRONTE PIU' VASTA, LA LOTTA 
IMPERVERSO' NEL SETTORE FOSSALTA SUD EST DI MEOLO NORD 
DI CAPO SILE. L'AVVERSARIO, INCALZATO DA NOI, SI DIFESE DISPE- 
RATAMENTE E AD OGNI PASSO ILTERRENO E' STATO TEATRO DI E 
PICA LOTTA, ALLA QUALE QLI AEROPLANI NOSTRI E ALLEATI HAN- 

| NO CONTRIBUITO DAL CIELO, COLPENDO CON QUINDICI MILA OHILO- 
GRAMMI DI PROIETTILI E DINGINE DI MIGLIAIA DI COLPI DI MITRA- 
GLIATRICI | VULNERAI ASAGLI DELLE TRUPPE NEMICHE CO- | 

| STRETTE IN SPAZIO ANGUSTO SULLA DESTRA DEL F UME. 

LA PRIMA DIVISIONE DI ASSALTO E LA 31.a DIVISIONE DI FAN- 


































































HANNO BENE MERITATO L'ONORE Di SPECIALE CITAZIONE. 
LA BATTAGLIA CONTINUA AGO ACINITA IL NEMI 

| CONSERVARE QUALCUNO DEI VANTAGGI INIZIALI CONSEGUITI, NON 
| QUARDA ALLE PERDITE INGENTISSIME OHE DA INQUE GIORNI LA 
| NOSTRA FUCILERIA, | NOSTRI CANNONI ED | NOSTRI AVIATORI IN- 








| PRIGIONIERI FATTI DALL'INIZIO DELLA BATTAGLIA AMMONTA- 
NANO A 9011. PAREOOMI CANNONI E NUMEROSE CENTINAIA DI me 
AUSTRIACHE SONO RESTATI NELLE NOSTRE MANI. 
ABBATTUTI E' BALITO A 50. SOLI | 








DEI REPARTI CITATI IERI AD EBPONEN | 
TUTTO L'ESER CITO, MERITANO DI ESSERE AG- 
IRA LE TRUPPE DELLA FERREA ARMATA DEL GRAPPA, LE 
ASILICATA» (91 e 02), LA TERZA BAT. 
DA CAMPAGNA E LA 6i.a E 152.2 BAT- 
DA ‘MONTAGNA, LA QUALE ULTIMA PRESE SALDO POSTO NEL. 
OI0A SOMIERA OME TENNE IL GIORNO 15 LA ESA DI COL 





ALL'ELENDO GLORIO' 






QIUNTI, 
IGATE «COMO» (23 0 24), 








TERI 











DIAZ 


Controffensive sull’ altopiano di Asiago 


11 combattimento si riaccende sul Montello e sul basso Piave 


Roma 19 


pervenute dai Comando Supremo fine nile ore 21: 

CONTROFFENSIVE LOCALI ESEQUITE NELLA MATTINATA SULL'AL» 
TOPIANO DI ASIAGO 0I HANNO DATO NUOVI VANTAGO! DI TERRE: 
PRIGIONIERI E PAREOONIE MITRAGLIA- 








| nemico netto sferrare Ml suo grande a' 












| Faggio è notevole tenaci 


stta ltalio, svetrato Cont. 13 


Varezia 


localizzate lungo la Piave 





Lo scacco nemico. 


comprovato da documenti austriaci 


Roma, 19 







nelle nostre mani. 
A due impulsi ha obbadito @ comando 





teeco: In necessità politico militare di ot 
tenere de) suoceesì, sia nei riguandi delia 
jtuazione internazionale sia nei guardi 
della eltuaziono interna; Ja noce 

fre orari 1 rivert © materte pi 
far fronte ni bieezni detta popola 
dell'esercito. La concezione poi 
tere deil'otieasiva, tutta pervasa da 


















r= Annopei finanziari (pog. di es | 


con instancabile lavoro di Jan- 
amane gli alu comandi ita- 
uo stuli svegziati della tremenda 
dla, giuata loro da tutte le parti del 
la fronte, che l'artiglieria austroungntien 
eta in azione ovunque con proietti 
gas o altro, grunaie del più gros 
PAT È del più gros 
Non si batta per | comandanti Wakdeni 
di riconoscare l'uno 0 l'aftro settore per 
mandami @ tempo Le elecove, l'intora 
fronte avrà, in ogni settore, bisogno di 
tall riserve e a tale compito non bastano 
le riserve esistenti. In quafimque sgtore 
il comandi Italiano faccia entrare le gr 
serve Vi saranno socanto dei settori 
| abbisoznano di soccorso e per | qualt ff 

































contro |italia, è esposta ih un procdar 

qouso Lala udiesciato Consed'Ton Noe | soccorso verck a Imncere, Polini ue nf 

che Dust ii viene Di gtappo' di urmeta | Sro forza cd 11 orp giusto ipiesatbentà 

aperanti duîlo Selvio al Sha gira | ci bano reso possibile non soltanto di 
mato perchè fosse Jeilo a soc,rup. | Sfondtar nno 0 più punti, Me di 

15, mentre rie € eee i nagliare in uns valta la fronte, È 

al frepmyzione dell'otfen comando ha elevato 21 massgno 


va 
" Saldatit Per mesi e ment, resistito 
com 


virilmente fra è ghiacci e le nevi 
jutto IL v 














ln mez 
gquasttevato sa È 
1 venuto ora i moinen 
dervi! li vossro valore, Di 
bettagta 

ite 



























ati ma volta. n 
amato dn 








a at vostto eroismo. 1 vo 
bottuto è vin 
». Jo sono certo che voi rftm 





anzi che ll superer 
ter stendere Vasi 
satro manmifiche 
nostre cose © È nostri poi 
leoni da un eguente amo 
resi tutte le nostre na 
Puventre, los 


sarete da meno, 
Ttafin deve 








re dett 
parirto, 
sarà la vostre 


sua gloria 








tutto sì 
saranno 1 
ria. Conidandi 


fencto hi grido: S 
voil — F.lo Feld Marese 
È questo un nuovo documento tip 








della iracotenza sustria 
per noi un do; 

vissini 

non hanno 

che e divide 

doveva essere una itr 

vittoria delle tru 

si è risolte in una nassacro. a 
Vittoria sîrà per nol che abbiamo rebi 





atito, che abliamo spezzato l'urto avvor 
sario. 

Hippure tuite le forze ed | 

pia sono Limpleati 

T comandente del 
iueiito di fauferia austro ugsar: 
Feo suo proclama x 
«1. B terzo regzimento fanieria, ri 
qatiasito, ordine risemuto, Oggi dall'A 
dee gif Atriatico Je nostre armato puse: 
9 dglattazco contro sti italiani. "Tutte Je 
tinge e tutti | materiali delta monardila 

le gi per la prima volta nella guerin 
tnondiste si trovano di fronte ad na sc 
mémico sono stati riuniti per l'uttucc 


materiali ‘det 
rit 



























Il grande sforzo dell’ Italia 


messo in rilievo in Inghilterra 
Londra, 19 


A proposito dell'offensiva austriaca | 


sul fronte italiano il Cancelliere dello 
Scacchiere Bonar Law così ‘disse ierì al- 
fa Camera del Comuni: 

‘L'ultimo fatto saliente del grande con- 
fitto è l'offensiva austriaca contro ll 
talia. Essa è una grando parle di 
grande offensiva atiualmenta in cors? 
sull'insieme del fronte di battaglia. 

‘Credo che l'iniziativa di questa of 
fersiva sia venuta da Berlino; essa co- 











ò dl 15 un larglussimo fron- 
{inte d 15 sopra uo Bnl 
sioni iache. Molto più della metà 


del lotale delle loro forze su questo fron 
te sono impegualo in quest’aitacco che 
finora, e dopo tre giorni di lotta, costi. 
{uisco uh insuccesso (applausi). Secon- 
do le informazioni, del Comando Supre- 
mo italiano il nemico dopo tre giorni 
di Jotta non ha neppure raggiunto gli 
Sibiettivi che sperava di conquistare il 
primo giorno. Inollre nodi Silente 
Til tale portata dal principio della 

fa ha ottenuto un così piccolo risultato 





Ti suo inizio, E' assolutamente certo che | 


nie Soltanto le nostre truppe © quello 
dei nostri alleati francesi si sono ben 
Sondotte, ma che i nostri comerati ita” 
liani si sono battuti con ammirevole co 








Comando italiano, non 
preoccupazione 
presrteniro con completa fiducia. E' 


a e comune 





peranze di vittoria comqueta, 
nostro compito ili tredurre in at 
imo ardito questi propositt è 

















siongere ammhe con l'aiuto dé Did 

pieno successo. Anzitutto ei tratta di trae 

ra al più presto Ja zona di combau- 

Murri dal nemico, per passare 
dell'inter 


nalmie guerra di po 
una libera guerra di movimen- 
un paese ricco 


























rifornimenti d 
e Avunti, verso la zona di 
Verona, dove Taugusto pro 
| prietario. dell pento ottenne 
| una sì bella vittoria suzii eserciti italiano 
le francese riuniti 

| quelli « 





| Adat 14 stugno 1918 
| reger » 

Hi re 
ca Carlo, il grande antagon 
| poteone, ‘at cui l'accenti 
cen or sono, Ma 















so ad un uffic 


« Servizio di roquisizione, di ricerca è 
Hi accentramento. 1 reparti di requisizio» 
ne siano costituiti per fl giorno 12 corr. 





1 anse battaglione. 
le or 19 conr., tutti gli uffhela» 
| di battaglione detti alle requisizioni 










mento, come pure i sottuf- 
a comando dei rog 
‘ufficiale. remimentale 
amento 0 l'uferale di 
> gipo 
quali verrà f 
stuita la wuppo, S i Ml princoi 
îa supra mangi e Dova sbbondantenteti- 
ma hon devasti. Ricondiemo gli spetta 
offensiva d'aututi 




































» pine alate 
, dei quati sottamto qual: 
sata utilizzata, depoeità € 


panche alle 

se, Non si devastò 
{ impianti 1 Non st cate 
posta | campi e non si fale 
Fio: Cotonnet- 





Mittereger ». 
) spiega perchè parecchi prigionieri 
Chiuno dicinato che questa offenea@ 

b gi preperava, cra comunemente 
Toffeasiva delia fame, (Stefanth 











“che il paoso comprenderà quale enorme 
Se orloso sforzo il popolo italiano ab: 
Sil Tatto. Il nostro Governo deve pe; 
bialmento avere cura di cogliere ogni 
Skcasione per riconoscere pubblicamen 
fe la parte che gli italiani hanno a 
Vuto nella guerra. Menire nol non fae- 
Mamo atteizione a certe apparenzo del- 
la guerra, i popoli continentali e sp& 
mente” quello italiano si preoccupa» 
no vivamente di vedere se 1 loro allea» 
ti del nord si rendono conto dello sfor- 
| z0 da essi fatto. Se il Governo coglie o 
| ni occasione per riconoscere tale sfor- 
55 se dimostra, specialmente nel mo 
inénio attuale mentre l'offensiva au: 
siriaca è in corso, che il governo e 
popolo britannico si rendono conto che 
| li popolo italiano ha versato il suo rie 
to ednirivuto alla guerra, allora l'uft- 
\{à degli alleati considerata dal pub 
{3 di sista politico non sarà mai messa 
in questione. 


Eogi inglesi alle nostre truppe 


Londra, 18 














stamane hane 


Gli Ù, 
| no molto contribuito a confermare t'opi 
ione generale dell’eccellente morale e del 








Hanteria 

n Numerosi casì nostri reparti di fante- 
ril'resistettoro valorosamente nelle esca» 
Tilioni delle granate benchè circondati 
dal nemico. 

furono più tardi soccorsi quando con 
contrattacchi dl nemico fu respinto. DU 
Austriaci si servirono Wei loro aviatori pef 
fentare di mitraskere da bassa quota le 
ifippe concentrate ed in marcia ma gli 
Asfatori austriaci non sono stati mai for- 
funati nelle loro operazioni sul nostro 
fronte. Teri perdettero non meno di 3 ap- 
parecchi. 


"(VEDI «ULTIMA ORA») 

















































« larono d'impacoio 0 di dedizione al nemi 





fia aveva accertato che la vittima 


1 socialisti o la Patria 


lì fatte dall'on: Turati al 
ul dichiasazioni Lg pa 





fulvoco, venutosi ingi- 

Sontendo “n questi ulsimi tempi. per ope: 
e colpa degli « estremismi » verba- 

il di Saloni è per supina di 


ri. Sappiamo — e lo sapevamo 
< Biitia gie scoppinste ia guerra — che 


Ufficiale occupa nella fe- 
CATO Soa del perdi eltani n posto 


CA 


che gli assicura una posizione 
ica veramente sup ‘comoda 
coloro della 


agire 

lità. Da che mondo è mon: 
‘fo Ch eiaee €4 assume le conseguenti 

responsabilità € fatto segno agli attacc! 
di quell'altra parte dell'umanità, ed è 
maggior varte, che se ne sta all 
a criticare. Non-vog;ramo dire che la cri 
tica sia inutils; Dio ce ng guardi. Voglia» 
mo Gire, però, che la critica farebbe bene, 
per essere veramente laie e spassionata € 
Utite e per collaborare con l'azione, che 
di tutto cercasse 1: sondersi conto, e tutto 
Vagliasse, è tutto ponderasse. d socialis'i 
uffil'ali fialiani si erano rinchiusi nella 


















torre d'avorio della loro negazione aprio- 
Fietica e dottri.a9"a della it 
con scarso senso pi <on nessuna 





Inc'inazione a comprendere la realta in 
6: © per sè stesso dotta Ja 
funi moment delle vicende internazionali 
















Goria attuale. 
1 governi tennero conto come meglio 
* gettero delle critiche socialiste, talune di 
quali fondamenta alla quer 
sua condotta, ma trovarono, 
ragionevole © più utile no 
* to alcuno perchè esse nella realtà si rivi 








co, Nè i socialisti, messi con le spalle 
muro dalla realtà, seppero trovare 0 
dicare il componiinento fra le astrazioni 
è le ideologie e ghi avvenimenti ognora 
izanti e travolgenti. Alla stretta del con- 
la dottrina © la pratica politica dei s0- 
clalisti ufficiali di fronte alla guerra si ri- 
vel va anocroniamo, una incongruenza, 
un fattaccio di cronaca politica è parla 
mentare che non poleva non porre in se- 
ro @ siucero € sentito imbarazzo coloro 
che del socialismo non fanno soltanto una 
Questione di critica corrosiva, ma pure di 
Politica continente e di senitmento. | 
Al principio della guerra i socialisti po- | 
teliero sostenere, con qualche Jarvenza 
di successo, la tesi della neutralità: ma 
iù tardi, quando la divenne fatto 
ternazionale e mondiale nel più ampio | 
€ profondo e sconvolgitore senso, la tesi 
socialista dovette essere relegata in sof- 
fitta. Anch» } socialisti di talune nazioni 
Nenirali oggi ri domandano se per caso 
OD sarebbe stato più utile intervee 
insieme po 




















ef n 
tà materiale ad impedire che gli avve. 
Nimenti stessi seguano il loro corso fatale 
€ vuoi, infine, perchè esso non fu sinora 
capace di uscire dal chiuso delle sue dot- 
trine e delle sue teorie per realizzare qual. 
Cos PI - SIZE: iu lima 

10 negativo è un socialismo condannato. 
Socialisti che teorizzano e apestrofano è 
fleclamano è fanno discorsi e lanciano 
frasi e anatemi sono agitatori di princi. 
Abecco che non meritano nè credito nè R- 
ducia. I malessere socialista, adunque, è 
ua falto internazionale, specialmente do- 
po che il bolscevisino russo ci ha fatto 
ssistere all'inabissamento della più gran- 
de nazione della terra nel mare magnum 
delle formule 0 delle teorie. 

Che doveva fare &l socialismo se non 
aveva le armi per rengire allo stato di co- 
Re che si andava formando in Europa e 
Nel mondo conico la su rolontà e con- 

Ja forza, forse, 
‘quando la società umana 
sara uscita la guerra è sì r'temprerà | 
Nelle teorie umamiaristiche e pacifstiche, | 
fonse per prender lo slancio verso nuo' 
Buerre è nuove stragi, epperciò bisogni 
che il socinliamo avesse cercato di conser: | 
vare presso le masse il suo prestigio e ta 
gua forza. Altrimenti sarebbe stata una bi 
quidazione, 

Queste, brevemente e malamente rias. | 
suate, le razioni storiche inerenti al mo. | 
vimerto socialista stesso che spiezano co- 
Me e perchè di partito socialista ufc'ale 
Italiano, partito delle premesse assoluti» 
gtiche dell'anti-querra, pamò per jl ten- | 
tativo inane di protesta politica e parta. 
mentare. afiorò Ja nivolta con i fatti di To 
tino e stioccò, infine, teri, alla Camera dei 
Deputati, neila dichiarazione di Filippo 
Turati. Quest'nomo, che era aurivato ni 
socialismo per sentimento e che per sen- 
timeato profondo aveva affrontate serena: 
n e storiche battagile nella sta 
ritrarsi di fronte n) ten- 
talivo germanico di dominare ndo, 

rofittando dello sfacelo della Russia che 

Teca la mivoluzione e che volle essere an- 
cialista. Mai come in questo momento lo 
imperialismo della Germania si svelò o 
Apparve pauroso, e Filippo Turati non 
poteva nesare la patria per servire, sta 
Dure indirettamente e incoscinmente, la 
gausa di quest'imperialismo oppressore è 
distrusgitore. La sua anima, che gia era 
in pena, si è divincolnta dalle strerte ene 
l’atterrivano 6 el è librata liberamente, 
senza costrizioni e senza limitazioni, sen: 
i Mistinguo e senza sotterfugi verbali ne!- | 

pure fel sentimento patriottico. | 

ichiarazione di Fili, Turasi non 
teva non trova: nona fa 
























































3 consenso pieno deli 





APPENDICE DELLA “GAZZETTA DI VENEZIA, 








lì generale Rapchette des Pereire sosti- 
tufice il generale Guillaumant nel coman- 
do dell'esercito d'oriente. 





La ripresa dell'offensiva tedesc 


sul fronte francese 





I tedeschi attaccano 
sul fronte di Reims 


ma vengono respinti 
Parigi, 18 
T comunicato ufficiale delle ore 15 


i 
il 


i 
Î 


ij 


HI 
tti 


] 
FETI 





ieri dice: 

Attività dell'artiglieria abbastanza vi. 
vara nord ovest di Moaldidier e sui ve 
rii puoti tra Montididier e l'Aisne. Ab- 
biaino effettuato stamane un altacco lo. 
cale a sud di Valsery, il quale ci ha 
permesso di migliorare le nostre posi- 
zioni e di catturare un ceglinaio di pri- 
gionieri & mitragliatrici. "Ln colpo di 
10 tedesco è stato respinto nella re- 
gione di Avecourt, Il nemico ha lascia» 
to cadaveri sul terreno è abbiamo lat- 
to alcuni prigionieri. 

Nelle ultimo cinque giornate 2 appa 
recchi nemici sono stati ;4baltuti è cu- 
stftitti ad atterrare in compattimento 
inoltre quattro velivoli tedeschi sono 
stati costretti ad atterrare dalle nostre 
difeso antiaereo. Tre palloni frenati so- 
no stali incendiati. Nello stesso perio- 
do 22 tonnellate di pruietlili sono state 
gettate giorno è notte nelle stazioni di 
Soisson, di Roye, di Nesl e di Chaul- 
nes, 

Un comunicato dello Stato Ma 
dell'esercito americano în data 
sera dice: 

La lotta dell'artiglieria continua nella 
regione di Chateau Thierry sul fronte 
delta Marna, La scorsa notte nostre pa 
tuglie hanno fraversato la Marna e si 
sono impadronite di un certo numero di 
prigionieri, 
































Lond: 


Un comunicato del maresciallo Hai 
in daln di iersera dice: 

Abbiamo effettuato un'incursione co- 
ronata da sticcesso iersera a nord di 
Lens. Le nostre truppe hanno effettuato 
un'incursione contro le tr'ncee nemiche 
a sud di Mulac nella mattinata d'oggi 
prendendo parecchi prigionieri dopo u- 
na viva letia. Nulla da annunciare sul 
rimanente del fronte inglese, eccetto at. 
tività delle artiglierie avverse. 

Un comunicato del pomeriggio d'oggi 
dico: 

Eseguimmo la notte scorsa con sue- 
cesso un colpo di mano a sud di Hebu- 
terne. Nel settore di Vieux Berquin un 
nostro reparto attaccò © ripreso uno dei 


























posti occupati dal nemico in questa lo- | 





calità la notte del 14 correnie. Prendem. 


mo in questi scontri alcuni prigionieri ! 


e due mitragliatrici. Un colpo di mano 
tentato dal nemico nél settore di Loere 
è stato respinto dalle truppe francesi. 


N. 85 








La mano di Allah 


dall'inglese di VILLIAM LE QUEUX 
Versione di Clary Zannoni-Chauvet 





Non si se sora Dec sr cenno 
ne l'uomo del mani rigio 
Sdall'aspetto insignificante, eretta 
biate con lui parole l'aveva se- 
nella vettura confondendosi tra 






. Eli atteî passeggeri. 


Al chiosco, all'angolo del giardino del 
Casino, aveva comperato un allro gior- 
nale di Nizza, «L'Eclaireur», poi e 
entrata al Cafè de Paris e aveva letto 
nuovamente il resoconto del delitto... re- 
soconto, del resto, assai simile a quello 








. del « Petit Nicola». Solo essendo dallo 





ora l'altro, avev: 


rinazione di più, ciò è che 





pol 


ee 
4a avuto relazione con una persona che 
Abilava al Riviera Palace Hoici di Mon- | 
‘ehso davvero strano, un 
‘Charles Underhili era stato per | 
iorno. Ma, aggiungeva, la 

fi questione aveva 











cd dra paria per Mamictia, |. 


fl giorno stesso in cui era a 
il delitto. Ì 





— Arriveranno a sapere la verità? si 
chiese Marjorie. 

E ponendo da un lato il giornale, co- 
minciò a dere a piccoli sorsi la bibi- 
ta ordinata entrando. Poca gente era 
quell'ora nel caffè, ma invece la folla 
era fitta sulla terrazza dove si accalca- 
cava e si alternava chiacchierando e 
bevendo, mentre la piccola orchestri- 
na suonava le sue caratteristiche melo- 
die zigane. 

Immobile e pallidissima Marjorie re- 
giava sedula, interdetta. La polizia for 
se sospettava essa amava ll'uo- 
mo, quell'ogmo che eos era Sila co: 

sella a respingere Li co 
fi Voleva il suo destino to. 

— Ma, si chiedeva, come mai 
no andale le cose? La polizia lo 
ra fino adesso. Ma quando scopriranno 


L'artiglieria nemica manifestò attività 
fersera nella valle deil'Ancro in vici- 
manza di Mericouri e durante la notte 
in vicinanza di Merris. 


Reazioni nemiche arrestate 
sull'insieme del fronte 


Parigi, 13 
Una nota ufficiosa in data di jeri dice: 
Le vitime % ore sono carutterizzate sui 

fronte francese dell‘msuccesso di tutte le 

reazioni nemiche, le quali furono arre- 
state dal nostro fuoco prima che avessero 

Potuto svilupparsi è infrante prima “di a- 

Ver ottanuto alcun risuliato, 

Invece l'aggreusività sempre più note. 
vote delle nostre imprese locali ci ha val. 
so in generale quadazni di terreno e la 
cattura di prigionieri e di materiali. A 
nord di Montdidier l'attivit 
ma nemica è stata maggio 
rio. Le nostre prime liyee 
irovie sono state molestate in modo con- 
tinuo, speciuimente fra FHavre è # bosco 
di Senceat verso Contigno, M bosco di 
Cormaine sous Monidiher, Vefles, Peron- 
nes, Perrieres. Nostre batterie fra Montdi- 
dier e l'Oise sono state violentemente bom: 
dantute. 

#17 corr. verso Je ore 16 | tedeschi han: 
no efettuaio un tiro di concentrazione su 
Conreeies: abbiamo risposto con energia. 
Una pertugiia nemica che si era presen: 

lineuzi ai bosco di Geniis è stata re- 

Spinta. A sud dell'Aisne pattuggie france. 

si hanno cocupato durame la mente i mar. 

gini et di Fosses en Hout. Una piccola 

Operazione da noi effettuata Î) 18 corr 

4 del maitino ira fl queulrivio di Val 
sery e il quadrivio mb est di Monieubert 
cì la permesso di raggiungere Il marmne 

setientrionale del quadrivio di Valsery e 

«i impadronirvi d' ina trincea a sud del 

quadriio Resso. Abiema fatto M 

Mori fra cu due uMoiati. mi 

spra resisienza del nemico. 


















Fra l'Ourcy e la Marna i tiri di mole-| DE 


stia dell'artigieria tedesca sì sono nocen- 


e Pacione di Ville ch Tardenone i vil 
taggio di Vesles fn violentemente bom- 
harde*o nonchè w forte di che 
fu sottoposto afl'azione dei 
grosso satibro. 


cannoni di 


Un comunicato del maresetallo Haig 
l in data di tersera circa de operazioni 
| aeroo dice: 
| Glì aj 
| attivi nella parte nord del fronte ingle- | 
so, ove si svolsero numerosi comballi» 
| menti aeroi durante i quali 25 apparec- 
chi tedeschi furono abbattuti e Ire al- 
tri costretti a atterrare privi, di controi- 
lo, Un pallone nermico fu abbattuto in 
fiamme. Fu pure effettuato l'abituale 
lavoro di osservazione © di fotografia, 
finchè i nostri apparecchi non Îurons 
| nel pomeriggio immobilizzati da un w 
| ragano. Durante la giornata 20 tunnel. 
late di proiettili furono lanciate sulle 
stazioni, sui nodi ferroviari, shi depo- 
siti e sugli aerodromi nemici e altre no- 
ve tonnellate furono gettate durante la 
notia Cinque nostri apparecchi man: 
cano. 


Attacco respinto dagli italiani 
in Macedonia 
Parigi, 18 


ll comunicato ufficiale circa lo opera. | 
zioni dell'esercito d'oriente in data 16 | 
corrente dice: 

| Azioni di artiglieria reciproche su) 
sieme del fronte, più vive ad ovest 
| Vardar, nell'ansa della Cerua. Un t 
| tativo nemico sul froate italiano è stat 
respinto. Velivoli britannici hanmo bom 
bardato le stazioni © le linee di Serres | 
e di Drama ed hanno provocato un 
incendio a Furka ad ovest del lago di 
Doiran. 


Un convoglio olandese per le Indie 
L'Aja, 18 
sid dico sio on. convegtio oiendere 


diretto alle Indie ncerlandesi prenderà Îl | 
Pa probabilmente domani nel pomeriz- 














in 
| 























te felice di quella notte profumi 
| na di stelle! Quando Charles 
presa Ira le braccia e l'aveva baciata 
sulla bocca! Le sue. parole affettuose, 
vibranti di passione, le risuonavano al- 
l'orecchio ogni volta che rierocava la 
immagine dell'unico uomo che ama; 
che, solo, aveva amalo.... | 

Ahimè! come erano svaniti prestn’ 





to poetibi loro amarsi. 

le per .... No po 
teviino essere che due buoni amici. E 
perciò aveva agito così, e lo avera man 
dato lontano da sè, facendosi promette. 
re che non avrebbe lentato nulla per 
avvicinarsele ! 

va si 


che 
nel quale la sua | 
] vita si sarebbe definitivamente Ò 










recchi nemici si mostrarono | 








|ra delle merci in transito affin 






bi 


Hr 





staf 


imperatore di dividere gl alleati e se- 


terra. 
‘Homme Libre appira a Gugttelmo Il 
proverbio: Troppo parlare nuoce. Ritiene 
fhe l'imperatore si sia condannato con 
le sue parole irrevocab'imente cd aggiun 
Sì, è appunto Ja convezione prussia 

na det mondo che lotta con Ja concezione 
fimana del mondo. L'Imperatore 'o dice 
infine francamente ed è riuscito a mettere 
meglio in ]uce ancora confessando i suot 
calcoli ed i suoi progetti al principio del- 
la suerra, il grande duello che mette alle 
il militacismo prussiano e l'autonra- 

gia diptomatica coè panoli liberi e de de- 
morrazie indipendenti, che vogliono cone 
‘are in un mondo abitabile a pace, 1a 
giustizia ed il progresso. R duello è mor 


Gern s 
mondo. N mondo si batte per non diven- 
tare prussiano. 

‘li Malin dice che l'Imperatore si è atter- 
giato recisemente a irriducibile nemico 
del progresso e della MiberazioNe dei po 

i che mepirano alla libertà, Mt popolo 

sto compreso. 

Gaulvis dicriara: Gugliemo IL era 
arosscanamente quando si ante dé fronte 
e@r'inehiiterra e cerca di isolarta dalle st- 
tre nazioni dell'Intesa. Tutto è comme 

gii silenti: Je idee come gli interessi, 
le prove subite come gli obbiettivi «pera 
ii. Che | Rdeschi minaceino Calais cioè 
Londra. che gf austriaci corchino di get: 
tara l'allarme a Venezia, questa patria‘ 
tutt gti amanti do) bello. ‘anima di noi 
francesi era teri a Londra. e ceri mul 
Piave Prancesi inglesi ed italiani sono 
lesnii Avila più etretta unta, di vedute: 
noo abbiamo che un'anima sola 


La caduta di Radoslavoff 


ci Zurigo, 18 





Sa Sofia i. 
na pet e 
SOR a 
ERRE sro 
Nizzatore della Dobruzia aderì con un 


‘| violento manifesto alla protesta del con- 


lo nazionale contro il condominio. 
8! ha da pedine: Lo riot 
bialt reca che Radostavott è cai 
chè consenti il condominio della Dobrogia 
Settentrionale stabilito în seguito al de- 
siderio della Turchia che vuole compensi 

‘relè fntende estendersi a speso del 
Russia @ perchè fu concessa Ja Bessara- 
dia alla Momenia. | nazionalisti bulgani 
wagliono che il 10ro paesi sola «ran- 
de potenza balcanica è igliono di. 
‘0 il dominio dei balcani con Ja Ro- 


nia 
È ritiro di Radostavott, conclude 11 zior- 

è il movimento popolare che ne è 
sa ammoniscono la Germania a da 
fe presto anche la Dobrug Lentrona- 

alia Bulgaria e a far snpere alia Bubii: 
Porta che essa non deve alimentare 
aspirazioni dannose alla quadruplice al- 
leanza e non rispondenti alla situazione 
della Turchia. Ricordi sempre a Turchia 
che essa deve alle potenze centrali se i 
piani dell'intesa per la spartizione dello 
impero nronO attuati. 
Quanto all ‘a ne nbbiamo 
disogno per il nostro avvenire nei badcan”. 


linoff ha accettato l' incarico 
Zurigo, 19 


Si ha da Sofia uoît ha accettato 
l'incarico di costituire il naovo zatvinet- 
to. Formerà un ministero di coadizione. 


Traffico sospetto sulla ferrovia 


del Limburgo 
Londra, 19 


L'Agenzia Reneer ha dall'Aja' 
Si afferma che tì Goveono inglese con- 
stata con grande dispiacere il considere. 
lo del traffico sulla ferrovia 


















































2 7° trent casichi al giorno dalla Ger. 
mania verso H Belgio e vicerersa, 

È Governo olandese fu pregato di 
nire spiegazioni molto chiare sulla na 












verno inglese possa rendersi esattament 
fonte se sono destinate a scopi milita 


Is’aumento del personale 
nella Marina americana 
Washington, 18 
La Camera dei rappresentanti hi 
po; ‘ato un progetto di legge ‘relativa "n 
LT] pp? del personale del- 
rta, 
ia marina di non compresi Eli ut: 
#90 a 







gi eleva attualmente fl- | 


"una calorosa dimost 
Bota pamandolo sino all'albe 


Testa altere! «i rianotarono le 
acclamazioni ull'eroico, comandante eu ai 
suoi valorosi compagni. 

n emanano Rizzo Pai top aree 

inviato una lettera ol d 

Hel Masio: del Carino: e che è punmitcata 
in una edizione naria del ciorba- 
le, cingraziando per fe accogiienze rice 
vite, 


Ufficiali di marina promossi 
per merito di guerra 


Con Decreto Luozolenenziale in Tr: 1» 


giugno 1998, in corso di regatrazione, di 
capitano di corvetta. Pellegrini Mario è 
stato promosso per nerito di guerra al 
grtdo di capitano di fregata con «decor 
renza amministrativa dal 1. giugno 1918 e 
con anzianità di grado del 1. maggio 1918. 

Con D. L. in date_16 giugno 1918 in corso 
di registruzione # capitono di corvetta 
Cocorutlo Antonino è stato promorso stra- 
ontinariamente capitano di fregwia per 
inerito di guerra con decorrenza ammini» 

MR e con auzia» 
nità dal 10 aprile 1918. 

Con D. L. in data 16 giugno 1918 in cor 
s0 di registrazione il tenente di vascello 
Pagano di Melito Gennaro è stato pro- 
mosso straondinariamente cmpitano di cor- 
vetta per merito d 
za amministrativa 
con anzianità di grado 12 etesso mese. 

Con D, L. in data 16 giugno 1918 in cor- 
so di ragisirazione, Ja promozione del te 
nente Ai vascelto Repetto Cesare a capi 
tano d$ corvett, disposta dal DT. 3 mag: 
Dariamente per merito «li guerra 

on DL n data 19 giusto 196 tp cor 

registrazione, a propozione del le 
Mente dl rametto Falerici Fidordo a co: 
pitano di corvetta disposta col D. L. 5 
inaggio 1916 è da ritenersi evventita stra» 
ondinariamente \erito di gue 

— sese n — 


«Annofand. 


Durante due buoni mest alcuni giorna- 
li stranieri di note tendenze reazionarie € 
austriaranti 0 scapigliate € tedescheggian- 
ti, ma soprattutto un antico romanziere 
tore di oscenità, hanno deito e ri 
lamato e bandito je due senten- 
i: + 1.0 Tullo sommato, Austria 
non può schierare contro gli Ialiani che 
quarantadue divisioni; 2.0 l'esercito au 
striaco è composto per due terzi di solda- 
ti non tedeschi e pronti a ribellarsi 0 a 
diserlare; è dunque farro e senza alcuna 
Cnergia ». Il giorno 10 corrente un nostro 
compatriota, uomo d'ingegno abilissimo 
nel mestiere suo ma che s'intende di quer. 
ra quanto i di messa cantata, diceva: 
«Se gli Italiani avessero più ardire (la 
sua espression® era anche meno gentile) 
dorrebbero mandare terso un milione di 
uotmint in Francia ». E costui, debbo no- 
farto, non è nè epileltico nè un anarchico 
convertito, Fina'mente la sera precedente 
l'annuncio dell'assalto austriaco un'altra 
persona, anch'essa intell'gente e colta. 
affermava: «Una sota cosa è certa: gl 
Austriaci ‘non ci assaliranno mai più ». 
Soggiungo che le due prime sentenze le 
ho lette trenta volte in una mezza dozzi- 
na di giornali; che le due frasi ora cita» 
te te ho udite con je mie orecchie. Quattro 
È one che noi dove- 
vamo mandare allora un milione di s0l- 
dati in Francia è ventiquattr'ore appresso 
l'assicurazione che gli Austriaci non ci 
assalirebbero mai più, sul nostro Ese 
l'offensiva 

sopra centocinquanta chilometri di fron- 
te, ed essa continua co selvaggio furore 
è ‘con un'artiglieria poderosissime. E non 
son già le quarantadue divisioni di sotda- 
ti evogliati, oTi e pronti alta ribellione, 
ma settantudue e composte di vomini che 
combattono con valore e con grande acca- 
nimento. Così 4 fatti hanno sbugiardato e 
contrad letto le affermazioni di certuni, 
quanto fossero iperboliche quel: 

altro e come s'illudesse sulle in- 
i d'Austria un uomo politico intel 
Gli esempi da me addotti meri. 














































ligente. 
tano di non esser dimenticati e dorrebbe- 
ma non serviranno niente) per 

« superstrateghi » e 
che 


ro servire 
fare ravvedcre certi 
tanti spacciatori di frottole, tanto 
il nostro mararigli 

vo è proprio a 
nei tre prim 
mena tre mir sconosciati: 1 
Quello di un assalto form'dobile di un 
grande esercito tutto intero che non ca- 
Giona veruna sorpresa e non riesce e con. 
fuistare territori amprezzabiti; 2. quello 
di una difensiva talmente energica e nei 
lempo istesso così ricca di contrassuîti 
immediati, che non soltanto non perde 
terreno ma ripigi ole parti 
occupate e Simpaironisce di alcune n 
glinia di prigionieri: 3, L ta aerea 
che abbatte quaruntaquattro reliroli ne- 
mici e ne perde un solo.Gioria, gloria al- 
‘Esercito ifaliano! Le sue gesta son la più 
demi risposta ai maleroli di fuori più 0 
meno complici del nemico, ai facitoni e a- 
gli tilusi delli nostra retrofronte. 



















































Poche donne sàrebi 
di tale sacrificio. 


nico e poi lo abbandonò sul tavolo di 
marmo. Uscì e sì diresse versp.il Casi. 
no. Lì trovò la signora Benham che l'a: 


L'automobile era pronta e tutti È 
ss pronta e tutti vi sa. 


di risa, tutti parlavano ad un 


| 6 chiuse l'uscio dietro di lei che volgen- 


{ dal mantello grigio che inosservato le 
l era passato innanzi al Riviera Palace, | 
| strane. 












suo cervello non faceva che ri 
petersi i particclari del delitto di Niz: 
za: era incapace di pensare ad aliro. 
Alle tre e mezza risalirono in aulomo- 
bile per tornare all'albergo. 












ta la fanciulla si aggiunstò 
i capelli, si rimise in capo il cappello 
che Snell‘le porse, @ dopo pochi istan- 
ti scese in ascensore al pianterreno 6 
#1 avviò alla direzione, la cui porla e- 
ta spalancata. 

Il direttore si inchinò cortesemente 





dosi si trovò il singolare personaggio 





velo: il signor.Mourret, ispettore di 
lizia. = 
Essa fissò l'uomo dagli occhi pene. 
tranti che restava în piedi rispettosa» 
mente innanzi @ lei. 
DN suo iL pa pe] trallenne il 
e strinse con forza il bracciuo» 
to della 








polirona che le cra accanto co- 
| me per sostenersi. 


| che dovesse essere un 


Un teste Incrimin: +; 
ole Roma, is 
che Ga unendo pie la ciestone dos ce 
soli di Zurizo, Barcellona e } 

L'avy, Floranie legge un 


ministero dezli esteri dal 4 
il console di Zurigo ebbe 









i 
S 11 teste Rezzonico Raffaele, pori 
gotoniticio di Cornigliano dice che lo 
bilimento era diretto dalla signora Pi 

nella sua assenza dirigeva lo stai 
mento il Marinoni ed il capitano Friger1o, 
H quale nelle ore linere dal servizi 

‘cava nello stabil 

A domanda del P. M. se negli ult'mi 
mesi di gestione della signora Pirotta fox. 
sero uscite molte merci dai cotonificio, r 
sponde ii sì. Non sa se i magazzini {oss 
ro stati Vuoiati perchè nel settembre 
minava 1a gestione della signom Pirotte, 
ma è certo che nel settembre 1915 termi: 
nova delta sestione. 

Ricorda che la signora Pivotta fu ns: 
te molto tempo dal cotonifioio @ che fu 
ammadata, 

Viene quindi chiamato De Pillia, spor 
zioniere. Exli dice che furono fatie moi 
tissime spedizioni in America, ma non ri 
precisare il quanditativo. Questo risulia 
dai documenti e dai resist 

Viene richiamato il teste Kuettel Ferdi- 
nando. 














idente rileva che fl teste è cadu- 
ite contraddizioni fra la depost- 
e quella orale 0 chiede so 

na la prima 0 %a seconda dichiera- 


N toste risponde: Sono rimasto cotpi 
da certe affermazioni da ne fatte © ci 
Sono contrarie sila verità. Ciò prova la 
stato d'animo in cui mi trovavo allora 
ndo erò già lravagliato de un esauri 
mento nervoso. To centamente 
di aver commesso grevi errori, n 
vero che vi era un'intesa trp Ml Di 
Lew, to Stern ed il Bianoll per lei 
tazione dei caecumi in Germania. 10 non 
peso aver deposto che sotto l'incubo ili 
fa commozione. | miei coReghi posato 
attestaro in quafi condizioni. compaseie 
nevoli ini trovassi durante. R period 
siruttorio. Mamtengo la deposizione rea 
dinanzi al Tribunale in pubblica ndienza 
Hi P. M..legge micuni brani della dino. 
sizione scritta del teste a proposito (ele 
vendite del cotme avariato dhe atom il 
Kuetted asseriva fossero siate mandate in 
Isvizzara e destinate arl'Austria 
Ni tosto risponde di non aver elementi 
per comprovare che le balle di cotone n 
fossero acquistate dallo Stern è 
Non ricorda di aver detto al 
Îl traffico che si andava svoi 
fendo si risolve‘a in un vero e proprio 
tradimento ai danni dell'Itacia, 
A questo punto M P. M. chiede l'ineri 
minazione del teste e quindi l'arresto. 
Dopo tun riposo di circa 
Tribunale sd 


teste. A tate lettura si oppone l'avv. Op- 
pezzi sostenendo che in base all'art. 470 
G. P. P. per l'esertto, Ja lettura del ver 
dale non possa farsi se non dopo l'ineri- 
minazione del teste, 

SÌ tratta di un incklente m quale su 
bito tutti ali aitri difensori si interessazo, 

Ai Tribunale si nitira per detiberare 6 
dogo pochi minuti rientra. 

È presidente pronuncia una motivata 

ordinanza con la quate respinge l'oppo. 
sizione. 
Quindi A soeretario lezze il verbale det- 
la depoizione orale resa oggi dal Kuet 
tail quale, terminata ta tettura, firma la 
deposizione. 

L'avs, Qnpezzi sostiene che H teste non 
possa issere incriminato perchè dalle ri 
sultanze processuati emerge che Ml Kuet 
tel nell'udienza uel Tribunale ha detto 
vero e che fra la daposizione orute e qui 
la scritta non risuttano randi differi 

La deposizione dal Kuettel, proseguo 
l'evv. Oppezzi. è la apira dortale del pro- 
cheno è quitudi so fl ceste deve essere in 
criminato (ciò che costituirebbe un'inti 

one por tutti gb altri thsti che do 
daporre) il prossnrimento del pro 
cesso dovrebb» essere rinviato. 

Poscia iudiezza è totta e rinvin 










ito nel je 

io degli at 
Atudicabili e si mugura che nel caso |! 
Tribunale 10 rinvii a ghulizio per falsa 
testimonianz: 
di avv 







Fiorante hiede che 
n° di processi 
fa verità è scopo di t 
ner 
Verga sostiene che 
deposizione falsa. 


ada 


la rich 
è. per lo meno, insiustifivar 
Pure Fave. Camatià dievate l'in 
la difesa ignora Pirotta, ect 
è interessata a respingere l'inérinina 
per il pericolo del 1i0vs 
pMSEGIenZa Per scon 
che si allontani W & 
che sarà riconosenita l'innocenza | 
attuati zivdicaldii 
i difensori replica il P. M 
Dopo una controrepiica dell'a 
pezzi. il Teibunaîe si rita per di 
sull'incidente. Alle ore 20. 1L TI 
fientra ed il Presidente legge 1 
vas onlinanza con la quale il "Tr 
si convince della falsità del teste 
iminazione e 1" 
RC 
tore de na fi proseguo di 
dattimento. 
L'udienza è tolta alle ore A è rinviata 
a lunedì prossimo alle ore 8.%. 






CAPITOLO XIX 


Una domanda imbarazzante 
Paui Mourret si inchinò rigidamente 
9 invitò Marjorie a sedersi. Al tempo 
stesso un uomo di età media, dalla bar 
ba scura, vestito di nero, entrò. 
Quando si sbottonò la giaccia li fan 
ciulla vide la sciarpa tricolore e 'ntul 
soramissa: 
Egli la salutò, e poi andò a sel 
davanti alla grande scrivania della 
rezione. Mourret lo presentò come SU? 
riore il commissario Perrotin. 
uando il direttore dell'albergo Îu 
scilo dalla stanza, l'ufficiale cominciò 1? 
francese: 
— lo credo, signorina, ci 
che un fatto misterioso 
in quella ciltà a Rue de la Poste 
che un giovano inglese, certo Clries 
Underhili, è stato trovato morto, >> 
sinato senza dubbio in circostanze 















Mariorie, pallidissima, assenti col c8- 
po, ma non una parola uscì dalle sue 
labbra «morte, 

L'aliro proseguì: 

— A Montecarlo, al Riviera Palace 
ba abliato, per qualche giorno, un 21 
tro Charles Underhili, ch> era in 
zione con voi. Quest'individuo è geo 
parso il giorno della tragedia; ossia 1% 
sciò l'albergo dicendo che andava a Pa 
rigi. 





(Continua) 
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Deativn- 
Ca i In occasione delle recenti gloriose e me 
PIA Le pente gar lo Ti | ravigliose gesta della mostra marina Ji 
ni giornate T'pocd' Glfiica la sesven-| caccitorpedinier nemici. i più prom | Sivota perte dee Ai dfn pae ed S MATO | REA e doi Pimonte, l'assessore 
rta: Epicà pica 1a scava: | caccisiediie, nemici i più pre | SO perte EG iti aa e, Dod | o a rare Te | Sag AR pie ‘dele, | SO io id rin, 1 ervente 
fa Murina Del Bono: mi ale nostre siburenti. si evvilero da | ie eurzono capaci di una esana valy-| SOLE: Leva alle 523 — Tramonta al-| storno a une mica di pane o a un per Eono, Ministro della Marina, 1l vert 
Aramo l'angino fulto pieno delle. re-| lurante ‘di Aonzo, le epri contro un mu-|tazon» dette forze in contrasto, fino a che | | le 21.1 zetto di carne, e fanno le loro ma, | telegramma : 
a dario TUISO Pieno ‘sta Tee | rea e. enza mai colpia, ma quasi | le fiotie afieate dureranno pazienti e vi-| LUNA: sorge alle 17.24 — Tramonta al-| tile  infisturimie, cosi 101010 Das faje] | « Eccellenza Del itono, Minist ‘o Marina 
210 è, Cotnere MI IRE a; ai Log subito deve averla, perduta di vista. Der: | zii neFattesa, senza Jorciarei (mecinere | — le 2.52 del giorno di ata al-| (NS. Miberta ghe concessa, în questi mo-|-,itma. — 4 Veneziani frofugi presa 
- mesta gioriosa - est potè imdisturtota ll | dalla ciraezii delle iazza. în è pr Li trasmettere i nos 
ci aulesio questa gioriosa atttvlà —— agn| chi cura Dolb PrRESVT iatorpediniere | ganni “del nemico. la ‘arene 0, *ft, IR | Temparatura di rt: Massima 252 —| Mini e bostto. Did ETA, i dionano: pur | eDichio imprese. l'espressione del loro 
Sete Ron è scltanto frutto delle mernvi-| insezui invece Rizzo, € poichè era niù| hattetia navale non avverrà. Minima 16. Muimi, è Bestia: iitnse loro. propria ‘Gudi | itasno è della fedo jovitis chi ll valore 
Giiose quarita imlividuali ici nobiri uffi- | veloce, Je distanze andavano e | Con questo Ni nesa la possibiiltà | 21 VIENERD (172-199) — Sen Luigi To gti diva Belti- | Uell'esercito e dell'armata aprirà vito 
cialì e dei ‘nostri i. " buona | diminuendo è la distruzione Stra | lic iRae navi mepriori, come | Gonzaga Li NO ORUNI e crnza cel camente la strada del 1) rile ven 
parto ai tove alle nile dom di organizza: | picccfa ssturamte sarebbe siata inevmabbe | Per esempio accadrehbo, se le nai russe | SOLE: Lega alle 523 — Ti ta alle|| SA perciè ‘mai questo sistema contro — Assesso. + 
"odi eustdetore di cnorzie che pose,e-| se T'incosulmento si fosse pro;ungato an-| del Mar Nero o del Baliico, acquisite 201 ‘amonta alle | iutte 1e regole detl'iziene. ora che 2 caldo 
de i Capo di Stato Maggiore del'a Ma | cora qualche istante. Ma qui rifu 80° | Tedeschi e da loro eav'omzuinie, temas der SÌ propone già di fare Ja sua opera dele W Ministro così è scollecitamen- 
Sinai sile sane ditellave Ieuscomento per-| cora cme vola s© grandi, quel'tà di fer | sero ‘oswrsioni nei Medkerraneo © nel sned Îi Sen i On ARIE 
4 rapi i intuizione | Mor det Nord. Î poi a quali rischi | ngi delle regioni veneto invio la Viva 


perchè soltanto con }i tempo po 
aruiti. dei Rizzo. Egt: procurò di tenere nella 

sua scia, cioè eattamente dietro di sè. il 
‘auando 





ti 
Ì 


proniemente intuito le caret- 
peculiari che !e nuovissime ar 


ii 


È qui è finito l'interessantissimo collo | 
quio.” | 


Uno degli eroi di 


è friulano | tato di Aseptonza © 


espressione del grati sentimenti della Ma 

fina per il loro patriottico pensiero che 

& uova prova della fede invita con qui 

e ana to p gugi. attendono che il valore, dei, soldati 

É italia, ridiano alla Patria le loro terre 

chiede che sia | violate dal nemico. — Ministro Marina 
Del Bono, Roma. » 





1% 
x 


‘@unque, che ha H diritto 


I pubbtico. 
di non vaderg, per la noncuranza di po- 
‘acoresciuti 








chi. 
tano in numero infilo, 
tirato un velo, non sul passato, 

rappresentato dal 





vicinata, laneiò di ‘art? cspioden- 
N nn gle auali "atppio acanto. ala 
pîora del cscciatonpediniere: questo allo- 

















fujsce preso della novità det- presente questa volta, 

ceo di ner pronte a ceto feta dati 

8) i turite quale cose, insomma, del'e quali. 

tico ce nta nenrica: [che volentieri pubblichiamo: vi to Sci cio tolto cio quis | Ori: della Società Veneta: Lagenare 
Î 0. signore che # veochio Mai Linea Ven loggia. — de 


Preg. Sig. Divettore, | de una di ceo, trattò coi e 

Sai n 7 Mi" na domande : quell sono le tr- 
COTE ni se gna al Vista 'imegni | Fra gii eroi della gesta mavale di Pre |Le esequie del Padre Giacinto | ssazioii ‘el signori merciai? Chinieranzo 
a rauda, dei quali l'Agenzia Stefan: Da teS8 | pomenica 16, nel Patronato Leone NI | if, prezzo onesto per Wi softitasime Sur 


Da quei momento senz'alire molestie 1|utblica la breve lista indicando gli ig I | aparente osso, 0 ci diranno che è un 
doge le esequie in memoria dei | Sano d'oror 


distanze tra !a nostra 


glio sottile, specia durante, ciatore nbiniere niarono  precipitosa. 7; 16.30 — Partenze da Chiog- 
















Si 
Burano ore 7; 12.30; 16.30. 






























nvicare presso le cosle avversa | nostri due comarnianti prossguitono M|ri zi, loro tributati, figura il marina:o 
L deposi: e necessario conoscerne | più piocoH | to Soragagir dà i sit. loro a Teu. P. Guctuto dette Scuole Cristiane, 
Mede so fi è necesterio geumscgnni (iò pisooti | Joro peviguzione @ xinnrere a mese | Ugo Tomat di PIAOSDRA. inca Ugo TO-| CERO Ie action la perni è bite VeneaitBurapo:Treporti, — ar 
ante Li peo — Ep ILE pid] Ripr tettifica. Ugo TO- | ji) agoeto 1947 mentre con la parola € — o —— |tenze da Venezia per Treporti ore 8; 14 — 
sole dr renruo ed mgamnevgie de Crepe | materiale » mat nen è piacentino ima friulono, nato | colfescampio incuorava | suoi soddi = | 1 aipiti I ri iment Partenze da Burano per Treporti ore 9; 
È» Juce_tenuo ed inenonosgie Ga CrvoG | materisie. ma vima. che to. d'eccor-|© cresciuto = Vemone, di pareatela tutta | rmisenza è Ri mne, e piano ritto al risarcimento {164 — sarcenzo da Treporti per Venosia 
gioto con usa, DIA ae line 0 | 9° ca'taoa di Bet Maggiore, deaidero|iriulana, compresa sua nopna, la mia | IGri amici @ quuniraori Gai Compiano oro 9.50; 16. 
Ao pare Re LO eco me | O ISU artiato va Premula ‘ Dustin: | compianta 219 Diaddalena, che era di N° | Pili. È dei danni di guerra | Linea Venezia-S. Giutiano-Mestre — Pa 
co agitato, Kuenfa con tat nome è geograficamente la ear | La Gazzetta Uffeiate pubblica il seguen fanne da, Yoneni oro 8:93 1.15 19.15 
‘È non basta: Bisogna che gli audaci, | fipprovriato, perchè lo atonito avvenne fore della comunicazione uiieiale | Ls Mscio Lun Imogotenenziole, Che porta Ma | BISI -80: 13s900 AE TO co 


E | data 8 giugno e il n. 70: 
sha | Art, € — Al fine di restaurare la ric- 
sa chiezza nazionale e la piena efficienza pro- 


Aumento del prezzo | fui: delie provincie iavase. è ricono» 


col fatto che la famiglia de | 
travolta dalla bufera degli | 
ando proîuza a Pia 





A dieci 0 dodici moelia verso Mbeceio dat | si spi 
lo songlio di Gruizza, vale a dite all'al- | io marin 
lezza dell'iscla di Premuda; ed è anche | uit ni di 
sodtistacente, penthè mì ricordo per no! È 


quali debbono apingersi alle offese con- 
tro | presitiati porti nemici, sopiplano che, 
scoperti ed insaguiti, potranno correre 
verso il nucleo di navi più podorose, 





Mestre-Treviso — Partenze dh Treriso 
por Mestre ore 7.12; 10.12; 19.12; 16.12 
— Partonzo da Mestre per Treviso ore 9. 
12.4; 15.4: 18.30. 
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quale farà nrgine all'inseguitore. Così, | dotoroso di Lissa contranno ip anditest | Conza. 
l'impresa che il pontiico conoece soltan | quelo glorioso atte nostre armi, di un'at- La sloria di quel giovane soldato di mn: | sciuto 11 diritio al risarcimento dei danni 
to altravmiso Ja perizia e l'audacia indi-| tra isola dell'arcipelago dalmata. of in un'azione meravigitosa si della carne bovina congelata |, guerra nei limiti e colle modalità che 10.45: 12.45; 15.45; 
pete di chi ba ratiamene emnate vai Le ue, ogni alert crode v. E Suer | 1a segui Nuinizte riale il saranno stabilità con lesse speciale che Mirano è 
porta invece base pi seno pi pd prezzo di nicipio della car- | sarà fra breve presentata. Ai 

Dieparazione e coordbezione che, natu-| — Una, certamente: la « Szent Istvan = del puese | Me Tonzel to di tir i (tri @ — È' data facoltà al Governo di |  Venezia-Fusina-Padova — Pa 

i Ue conge 0 di “ire l'An, & — : o — Partonze ore 
falmente, rimane tutta zuota ai proforti. | l'ha confessato im comunicato mustro-un ni pare giusto e be@lo che | quintale. ricevere e di esaminare le denunzie dei |7.50, 9.45, 17, 16.55, 





garico; ed cesu, non viè dito, 
ora in fondo m' mare, irremise®$anente 
hà in quei porosi Je neque | ila 


giorno 22 cOrT. | (a, 


elate vendute per l'eventuale 


ca di Premu 
legato il 


‘Questo per la preparazione tecnica, que 
stò par gli acconginenti cui è d'uapo in- 


di guerra anch 
vazione delle prove. 





al ricordo della stori 
qualche modi 





Padova-Fusina.Venezia — Partenze ore 
7, 12.10, 10.10. È 





















formare osmi nostra azione affine Loud "rata: A sa ca 

ar O nhe noegvole sl nemico, Ja | Rammo una profomità da 50 @ p‘ù di dî |ce:la terra di Venzone. che d ] munali saranno | “oi; denunzie saranno fatte per catego- 

fieno risshio* per nol. Aggiunge M prin-| metri. Delia second» nare fl comunicato | piedi delle Alpi se: lo d Taglio anterio lire 7.40: taglio | rie determinate, su appositi moduli, pre- 
cipio di ardire sempre, quando ri succes-| nustriao tace completamente: Mipure an: | che i! nemico liraggia chiamandola aa la” ta." alsibeof con os | disposti @ Ù ti } 

x È ch poster Y Megibent ot: 0s- | dispo approvati con decreto luogote- 

so valan ‘0 risohio, ‘aelCano i Stato | ch'essa fu siturata. 201 tedesco nome di +e sn bl si È a id. 9.00. nziale, inteso l'Alto Commissario del 
Amerei che Ella, signor direttore, ne - ei profughi di guerra, su proposta del Pre- | 

1 rottami dell'altra nave v 9 A 

nodo chi lerà più conveniente facess q Ù sidente del Consiglio, di concertò col Mi 

Ora è un fato che, neîto stesso giorno | n: suo giornale così diffuso questa setti Yondita dell olio | nistro del Tesoro, | 


e ja vendia del- | L'Alto Commissario dei profughi di guer 
lente di 4iuwno | rn incaricato della raccolta e coordina» 
mone delle dichiarazioni di cui nel capo 

erso precedente. 
* 


Questo decreto era stato preannunciato 
da sì. È. Luzzatti nella seduta tenuta gior. 
gi sono dal Comitato veneto parlamentare 





ficazione della lista uffic I Sindaco 


berto Castel 


in cui si svotse l'azione di Premuda. ac 
certammo che 6 miglia a Libeccio di Capo 
Veruda — presso Pola — M mare era 
cosparso dj rottami, segno evidente che 
in quei pressi, era affondata nave. 
Dal 'inogo dell'azione a Capo Veruta 1 
tercedono una ana 




















L. B.DOil (I e. - Tama compresa. 








concesse quanio M nem: 
cemzat, ante nelle sue basi. 

4 nemo sinsameva. riterendo 
che soltanto in quelle mirabili azioni an- 
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Gli organi dei 







































































































































































































































































Ù ver dasse iutta «psn e compendinta la no- 
l'inori- etra attività. Quesia, fatia di pazienti e 160 > che vira decreto sì parli d: ni 
snorvanti allese è di vigile sorveglianza, quer para; e ì la Turchia, si 0 desigerio pr invase, pure per la stessa dichiari 
ate su Ba sempre. contenvato come nes primi | pornlilo la sorte futura dell’isola ad ri dell'où. Luzzaii, ll provvedimento . 
essano. le? guerra, au affinatosi con pero vercano di ritueltere p- verrà generalizzato anediante 
rare 6 Mei ea Inn daparienia. Conto fa NO Tess 1 Poitti del nia | iiazione politica per | verrà saneralizzato, snediante 1 progetto 
«i è necasario chiedere pru'unguti. sa: logico cupixzite che Ja se | sa mna questione di fare Bpprovare al piu presto. 
otivata CROck Ni nostri bravi uificiali, ei nostri Ne colpita da un solo siluro, € ornati si betinti poli nrdi (Distanza 4 chilometri) 
l'oppo- Savi auuipazi, persa ite slaenze def a galla sia Fiscito, puro, sm ova uest azione ed i rato resta fato | Eenoriati n tato! Assenzio moravi 
k tinte quel: ont, no el risultati fe lo per ciascun pasto resta | 
ge det Me mado te tratto, Eire costei: o rperatza “di riingene Po che teli 150 ‘ Esportatore parigino arrestato Loro 
B4 navisito potilfe © quatto | la dove è ir solo hace, Vi gusigia. e | per commercio col nemico 
rina ù le di nere dl "i 
quelliario 4 un poroso TRvoro, da tuo | fm certo pin'o, più a non de inogo dote Musica In Piazza | Parigi, 10 
te non mbifabili ererale tra gii uMciali e la zen-| @wrenno di stturament rvati da è i in! Il negozian'e esportatore parigino Jac- | = 
nile ri te dele navi mercamili. La storia dell'ab- i di stapdità, Ja nove sia Janda 1 aula (que Sterne. detto Julius, è stato arrestato |Y BAGNI S. GALLO 
| Kuot: tavazione e degli andimenti che costa que 4 | rottami, poi, trosporiati. dall o alle | ber accusa di commercio col nemico, $0- È S 
fotto Ml viasima guerra non è ancor serit- abbiano raggiunto l'altezza del Marcia NN. — £. Sinfonia « Aro siate operaie perquisizioni nell'abita. |sono aperti solamente il martedì, giovedì e 
e quet- tac ma quando fo shrà, ie sue pagine ri potest. ma a me al ra N N imale 1 nell'opera « Î° {zione è negli uffi! commerciali di Sterne, | sabato, dallo 9 ulle 13. 
orenge. sqpienderanno di futzie ervismo. ed fl Psi no Cipro sarà eva: | hravo +, Mercadante 4. Fantasia per 
rego Paese saprà anemia economi deve al SrttA, como convenzione in ngi nell'opera e Iole » Verdi |P —_= — = — == 
mo ne Maro questa din guerra 6 perdite como h Mio el eni gi RIO *, MAIN! |———@=@2DRìSj;RR . . . 
co Ba N gm site tri i=== II migliore dentifricio 
ne 'Ma ritorniamo all'Aviviatico. 
lie do- ttac d' 
ne a Sii aprire. è la DENTINA del Dott. BOTELLI 
e A poiché ia Russia Da te 3 Serata di Gola di Bul- 
a Nè la Rutaia Da {E | ITALIA — «La Serata di Gala di But s 
, frattanto questa Il ' 
ki A ari AeaaiORA. 1 Ministro te po. nono | sl J Prassi} cl Lire 1.70 il tubo 
siga La notte sui 10 viafava Ml conne di agi; |  Ristoratore “Bonvecchiati ,, | 
crei ui i Moio della Grofzza, Vi- adi GOLAZIONI e PRANZI a prezzo fiss B E T [ N I P Î i 
Uma nostra se | posselma l'Austrin-tnziie: ) da si za vino 
“agi de sic tran | ne eo" e a L EBBE al piato senza - roîumiere 
id con Ma prora in tire: vor ipotesi COLAZIONE: Maccheroni grati Jul E 
tamente perdute ‘ona s NEPLIZIONII Dese CON Usalatint 0 Ton |_——=—=©=<@ 
tiotano. di corvetta. Hizzo. can Premete) "ni una Mata Frutta == Si == 
Co A sino, cor teo | fl, ab a Pra i I AURSTOMII TIVI, quaerere VENEZIA - S. Marco 
Sa Pisiria, "© Jesswetmento verso “DODO. | invvisaria alia come, Vitoria." drm N 
Spar Uno srande innssa di fome seguono, in nbul | Sparagi all'itatinoa — Fru = _ _ 
HBgrd Con rapida intuizione ll Rizzo fu certo | si dread du n n 5 
"Testa: ho true rosse nuvole d-fumo non po-| quot e zi semi ® | Trattoria “Bella Venezia, | 
vano apparte he eenic Do 3 
Te conse ce ai Dea dies: | N «Ferdinand Max Î° | COLAZIONI « PRANZI a prezzo lisso | 
vano: « ae si incastiato a L. 1.755 al pasto, senza vino. RI 
Sintomo cu COLAZIONE: Riso sedano pomodoro — Società Anonima con sede in MILANO 
mirati - a o Frittura Y Capitale Lire 156.000,000 interamente versato — Fondo di riserva li.» 45,200.000 
‘micio fn = a ; 
e por incontt tene Direzione centrala MILANO 





neontrarsi con le navi scoperte, | 





lla » Bologna » 


































































































































































































pira 
iorno moderamio *a_ valor Sefano essi entano Ancona - Bari - Bergamo 
nti Ml nemico, chè zione interanzionale | ci Jo Caltanisetta - Canelli - Carrara - Catania -Como 
fumore celle micchine ei n ra di fronte ad una "—. Genova — Ivrea — Lecce — Lecco — Livorno — 
da prua defte pi eat Tani A è l'inefficenza del | DTT moresco una lee ili ig Sh Pafova — Palermo 
i no due enormi bm spomesazinti, -— Pescara — Piacenza — rato — Reggi = 
pe ckmonte Viet ame di notte. Neve i Servizio di Borsa fioma e Salerno -— Saluzzo — Sampierdarena — Sant'Agnello di Sorrento "7 d 
matosi, distin: la completam. Dia | "° savona — Schio — Sestri Ponente — Siracusa — Termini Imerese — Tori 
aa Sue giorse n Nattaznie vistoriore pos ROPRTREZTA | del 19 Giugno 1918 |} *al'rrapani == Udine — Venezia — Verona — Vicenza. sd 
Dna ta nutro ima ie prg t ed ye | cltanica” 1° peaenai Corsi. tut | 
O e 'Austrosvtmame ehe uo, pri la mi i se ‘o 
mati. lto mare pora"letamente n ‘ana; e. fatto notevotissimo, fino a quovo avviso E OPERAZIONI e SERVIZI DIVERSI della Sede di VENEZIA 
Ronin dell'anciveiaco dalmato Mi ci Ta ooo erano [GIO RUOVO Qruppo partameni AIB | doppiato chemio sui parti ne on | VIA 22 MARZO 
file anches:iate da otto 0 iheci carc'otore | te si DI ti, © da porte nost 2° Svizzera 232 — su New Yo! 
ad Fanchesziate da otto o eci carciotome | Le sue navi più poemi. 1h Daria spo | L'altro ieri, alla Camera, l'o. Raineri, | 3.0) © mezzo — su New Mo ee eil ll Conti corrend a libretto interesse 2 24 % . facoltà di prelevare a vista fino a Il 
inviata va ja formazione dai posethili attac«hi di un rischio minimo conseguive- | a nome ci circa settanta deputali SI ion: cheireo cu Parisi 1 fe 35,000, con un giorno di prearriso L. 100. 000, con due giorni qualunque somma ruag- 
LS foznava. per avuirinave te comazate | del massimo rewdimento bel cruna Dei giorno pa quale Loudra di.È è mezzo — su Svizzera 23 al portatore - intere D#8}1 9 - facoltà di prelevare li 
distonza di lancio de efluro, versa ordine del gior. Ti cen peo 9.07 — smi New York vers. 10 9000 è preavviso, 0 con 5 giorni, somme 
fe Ta tinem tenuta dai cacciatorsetiiere: ele e mezzo, 
‘ E wavoraria senza essere scoperti. e in Catlibio uMiciale Gro 124.70. || rita tore - intenee _I1B  - facoità di pen 
; aa iero pe detrito gin — Ma mo DI unto ca sereni è si propo- | pia I, ei i levare LL preavviso, L. 10.000 con 5 giorni, somme 
In altri terraini bisognava paesare tra quer î di fue giare, di d Jere è di sosie- | 622 li 27. 
mento i tertaloi D'ecaeva DOGsaTe ir N | fuerTa carememi navali. delle potenze ma: Poraggiare, di difendere a di oe | NEW YONK — Cambio su Londra 47.30 mesa i com ehigune  inteemo 2 91 > fcoltà di pre: 
tempo torpediniere correnti a grande velocità | ritime? Baeteramno Dir la suerra difen- | solutamente qualsiasi tentativo degli av: | ©, Cambio su Came Trnster +0 Joveso La prenrvi co di un giorno È. A la 
i Siffstta manovra non è semore le | sivi imuses sa sprecqua e sub | versari della Ta. Questo , di Casnbi se 
siepi ailiflonno. di notte, poi. e volendo est: gaia Calanaa 7 perenri della cuerra, Questo aruppo, di CUI | si Parigi 60 diorni 5.2 e mezzo — Argon ‘% con scadente da 3 a 11 mesi . 3 #;9 010 da 12223 
] dine nd ogni costo di essere ecoperti, pre | — Questa è rina perniciosa Missione, 1a | suoj aderenti «specialmente sub banchi, del. | to,% e mezzo. mesi > 
a fan Mare neo armeoltà: N Mizzo € l'Aonzo | quale dissraziatamente si fa sirada nel|ln Sinistra costituzionale, e_ comprende "LONDRA — Prestito francese 4 per cen- |] Libre 
p intul senimandante dell'altra «'urante — la| pubblico profano. £a potenza navale di | molti deputati | quali. non avendo aderi- t» 06 — Prestito franceso 26 e tre quarti — interessi capi! 
prio. Geosuirono ron srande perizia: tanta, ehe | imc Stato nogzierà sampre safitamente | to al « Fascio di difesa nazionale ». tono | Nuovi Consolidati 66 e un ottavo — Egizia» Gli ie torossi! 
sedersi SU Rizzo potè sitoarsi rispetto alla prima | sula flotta delle arandi navi. Glie l'ho | tutt ‘Sulle stesse sostanziali direttive. | no Unificato 88 e sette ottavi — Rendita |] qualunque 
Ma di Pare zO a Nove cnvoliln — nella giusta | già setto: esse «ono L'oro che. pur non | Accanto al « Fascio » e sulla stessa linea Italiana 5t — Venezuela 67 e mezzo — Mar Riceve come 
10 direzione e Ma giusta detanza per com-| circolanio, costituisce la potenza econo abbiamo adunque questa nuova rispetta coni 3 13/32 — Cheque su Italia «la 5345 a dote scadute. — 
Riere 1 inncio del elturi #10 sesso i circo, CORO la a un mister | bile forza parlamentare. che con esso con- | 43.56 —, Cambio su Parigi 27.16 e mezzo |fl effetti, Buoni del 
'Nonzo rispetta nita eronda nave, quela | paragone non saprei troverlo. Dieci a mantenere integri | capisaldi | Cambio su Parigi lungo termine 27.57 (È messi e. 
cioè che semiva M capofila. Entrambe le | * probebilmente, nelle fiotte future, quel. | della politica di guerra, I due raggruppa” e mezzo. dito — i 
Pre I e | nti tfiiama rante comrzata si | menti, sommati insieme, formano AMSTERDAM — Cambio su Berlino 37. || ti. — Cenpre 
due siluri. Oneti der Rizzo colpirono tall! | fonderà con H rapido inoroeiatore de bat-| MAszioranza numerica dell'Assemblea, e | o. fici. — Aoqi 
€ due la prima nava: l'altra fu rogsiun-| instia. vi sarà. P Mcreriatore fie batt | sano pertanto arbitri assolatf della situa. | MADIUD — Cambio su Parigi 65.10. contr» documenti 
fa da br solo sifuro. | tocliziale til linca, potentemente armate, | zione parlamentare. came. —. 
Sino ai momento detl'eaplosione 1 due | Caîtiamente protetta dafle offese dei can-| Ecco nomi del deputati che. avendo sot in costodia. 
gravi comandanti | Aestrosziandosi, POR | none ve- deatsidia, sulsziuea, e molo toscritto l'ordine del giorno Rainer, deb i 
- pz a e: pce; per consegmenza sramlissima, por- 10 rit«nersi componenti nuovo grup, | VERONA 47 — leri i) mercato riuscì as- 
Tono a' nom essere scoperti: pè delle movi | vin See o berma Rave. puo | po: diameri, Pantano, De Nava, Gallini, | sal animato. Furono conclusi 46 contrat 
Con veto e, 0000 ii it; funire in cè tute! (mes remisitt Pa a | Canepa, Rossi Aguii, stuini, La Pena, | icon ima vendita complessiva di KE: 
Nome Rizzo si è salvato | sesto tino. sen intermediari. segi ‘orre, Camera, ni, Vaccaro, Clap TI chinesi da lire 12.75 a 
xd vi sottile: incrociatori leggiori, | pi. Di Sant'Onofrio. Da Como, Perrone, | lire 16. 11 listino reca l'adeguato d' 
uti 2% Acoppi, cominei a pit sopracque e saber ki ese | Buonioi, Sichieri, Porcel Garziulo, lire 14.10, e nello, ‘generale 10 ito S0O0R % 
le artiglierie nemiche, cd 1 rifet- | Ja ctasse dei «monitore rardi. Sciacca-Giardina, Renda, Farai LONIGO, 27. — Oggi furono venduti su t, 
rie; a Cercare affamosamente sii | merica durante la su penzice pi se Lie pertica pregiati pid di Incrocio chi z 
fa come avviene in simili con- rita poi. rfenparsa 0%; j. Caporali, Amato, Di A nese A 
Pale il lito e le ricerche risultarono | che combatiiamo rino. ‘Aibane- | Îl mercato fu aperto con molta calma La Banca, pér incarico ufriciale avuto dalle CROCE ROsgA, 
un al ate così, che le nostre dee aitu-| rata — per le ener: Alberto, De Var-|e riflessione da parte dei compratori e si ricere presso tutte sue trasmettersi rapida- 
n reloe polerono prendere la via del ritorno | costituzione delle fredi. Mosca | chiuse con rialzo. mente ai prij ital'ani in À fa, rilascianda a, ‘rice. d 
d4A Seo, acts Dago cr al Miane oe Vivi PI e Cee e Pg e 
le lano alle forze spal. di att 
pa de Y ‘no di aver sfata, e che qoindi si nultima domanda: vi sarà la gras- ‘pure versamenti per abbonamenti mensili al pane, a fa- 
ancivess: iniziassero la ritirata. de battaziia navale? tiol ‘prigionieri medesimi bi 


Nella gmndo confus'one. protetta dal-| ‘ — Sarchbe desiterabite per Intesa: ma 
ta frmifcità della sorpresa, soltanto due | se Eva per grande battagira iuterde que 
















































MIRA — Ci scrivono, 17 (ritardato): 
liara del Comune, 





il sie. uppelli, per invito dei 
Nostro Sindaco cav. Panienti, commemo 
sò Vittorio Locchi, la soave figura di Doe 


Tra la pui intensa commozio» 


ta-soldato, IE 


Sdi i Santa Gorizia 
Fa di Santa Gorizia». 
"ampia sula rasurzitava. ed era tanto 





più imponente per la gran folla di uffi- 
Mali accorsi. 

ll Sindaco dopo aver presentato il chia 
rissimo six. Zuppelli, eaprimendoghi Ja vi- 
va riconoscenza deì paese, rivolse all'udi> 
torio parole vibranti di passione e di pa 
traendo falla commemorazioni 


















Titta Li quesio siorno di visi: 
tI lerni, | più gloriosi ausp 
oo Pit ate. Zuppellî parlò della 
vita di Vittorio Locchi. fa 
bilmente risaltare le sem 


di poeta e dè soldato ed esaltandone 
sacrifici sopportati con eroica uaniltà. 
Iuezho quindi la lettura del Poema, che 

venne ascoltato col più religioso raccogli 
mento, interrotto più volte da vivissuni 
usi. ed uD applauso interminabile 
alutò la fine della dolcissima firica, squi. 
silamente deciamata 


11 mercato 
DOLO — Ci scrivono, 19. 

Ge Giove Pluvio lo permetterà fl merca- 
to di venerdì prossimo sarà certo molto 
movimentato e la fiera dei bovini, dopo 
tanto tempo sarà certo copiosa. Lo prena- 
Duncla 1! mezzo mercato d'oggi, mercole 
di, che pareva quasi sparito. 
n 


+; PADOVA +. 


Padova alla brigata 
Ghe porta il sno nome 
PADOVA — Ci scrivono, 19: 
La notizia che la 
ta il nome di Pado' 
rioni di questi giorn è 


lio. 
‘Sindaco ha inviato !1 seguente tele- 














ja accolta con 











ndante 117 Fanteria 
— Padova argoglios 





pa 
felice che un Meggimento della rig 
che porta 11 suo nome siasì coperto di gio- 
fia cooperaado a restringere la potente of- 
fensiva sterrata dall'Austria. con un sa- 
luto entusinsticamente fervido invia all'e- 
roico 117, Fanteria l'omaggio della pro- 
‘anumirazione è aratjtudine sicura che 
e Virià def suoi prodi Figl;-Soidaw }'la- 
schiaccera alla fine l'ierno nemico 
rri, Sindaco. 
Un telegramma è stato pure inviato al 
indante la 





























gramma: 

« S. E. generale Diaz, comanglante sup: e 
(2 N. Esercito. — Giunta municipale di 
nella prima adunanza dopo 
jizio #1 offensita nemica, interprete 
'unani sentimento cittadino, sente 
di eaprimere alla Eccellenza Vo- 
‘a l'ammirazione Der la gesta eroiche 
soldati e per la sapienza dei Duci as- 
re alla sjeura fidi nella salvezza di 
Jesle venele terre della Patria per vir- 
dell’Italito valore. vee (o mm porala 

‘accogliere serensimente ogni sari 
SANI tate dl mot mesta alta 
ita Oper di verista’ e dl estere così 


indagna dei Prodi che per la grander- 
della Patria combattono e muoso 





va, come un uomo solo, grida viv 
Pitalia, viva l'Esercito glorioso. — Sin- 
duco Ferri. a 

La Croce Rossa Italiana 
* — alla Casa del Soldato 


Meritato premio alla solerte cura e al 
leve 


voro che le signore 
jone del 
ri, hanno dato e danno 
€ con vero spirito di pa- 
ismo, la Croce Rossa Ktali 

#0 del cav. Milani che regge ques 
di Padora, la rivolto sentivi el: 














la ricordo. 
Ecco la lettera che accompagna Îl gra- 
dito compenso. 





Padova, 15 Giugno. 
Ul. Sig. Presidente del Comitato 

« Pro Soldato » — Padova. 
Mi è gradito esprimere alla S. V, M.me 
la mia più viva ammirazione per l'opera 
di assistenza al prigionieri di guerra che 

svolce codesta benemerita Istituzione. 

L'organizzazione del servizio pacchi cor- 
risponde nel modo migliore al bisogni 
delle numerose famigl!e che hanno Î loro 
ri in prigonia ed il perfetto funziona. 
lento procura alle famiglie nîedesime, 














me a fuiti | clitadini che hanno a cuo- 






che pemsonalmente 


dua, zelant x 
orine preposte all'import: SU 
@grvizio, in! permetto rivolgere alla 
V. Îl.ma ia preghiera di consegnare a 
ciascuna di esse una delle medaghe che 
Ii pregio accompagnare, !n senso di em. 
Mirevole ricordo e di speciale riconoscen- 
Ficon sinaraziamenti ed esenti — n Com 
en - 
miesario straordinario @. Milend. » 


Gli esami nelle Scuole 


Gli esami di mat alle elementari 

avranno Iizio 11 È luglio. "Gli Gite cesto 
lat Gimatio Liceo gu 

innasio Liceo gli esami di promo- 

zione ui ammissione sncomincieranno. ti 

rno %6 giugno alle ore 8 precise colla 

ione dal latino. 

Gli esami di licenza cinnasiale e liceale 

‘anno principio il giorno 1. Juglio alle 

fe ® precise con la versione dal latino. 

adiiilianio degli esami esposto nel'atbo 

[stituto indica i giorni delle altre pro- 

Ve: l'ora È per tutte quella sopra Indicata, 

















YERONA — Ci scrivono, 19: 
UR A e socialista 
MO AAt 600711 combatienté al Piave 
-s@ della civiltà e del diritto. Si 


Jerli socialista e 


A ti reg. Pin 





| per insuffic 





lo Tosadori, {1 vecchio 


conosci 
industriale nostra. città s $ : 
quo lavare mtuo, cherio, 
Ò silendide. Dî tn 
e le. vano tut 
2 ti tango sforlo di vappittentooze e: 
snori qmmici dei Agli. 

Alla famiglie condoglianze sentite. 

en 











Scambio di telegramm 
VIGENZA -— Ci scrivono, 19: 
1) Generale Comandante d’Armata si 
AI ch al telegramma ieri spedito dal 
| Sindaco ha risposto col seguente 
« Sindaco di Vicenza. — Nel compim: 
lto dei sacro dovere ie wuppe dell'armata 
Uorti Altipiani sentono che Vicenza rap 
presenta per esse l'avanguardia della pa- 
Mia tuita ed alla fiera eroica città 
Ro con animo grato l'espressione immu- 
bile della propris fede sicura. — Gene 


AI ttregrammà spedito feri dal Sindaco 
al Comandante l'Armata del Grappa fu ri 
sposto col seguente 

Sudaco di Vicenza. — Trasmetterò 
tutti i soldati della armata del Grappa 1 
sensi della gratitudine e sì saltito augura. 
le della nobile citià di Vicenza che con 
Italica nerezza fidente negli alti destini 
della patria e nel valore de? suoi fig, sul- 


‘ 




















la soglia dela batiagtia, serena attende. 
| Della gratitudine affettuosa di Vicenza es: 


saranno orrozliosi 
prcnert & nuovi 


il suo augurio Mi 
eroiemi. — Generate | 





MU Comando della FV. Armata ha pub 
Dlicaio il eszuente avviso 

Nonostante le masure adottate, alcuni cit. 
tadini sono rimasti vittime per aver vo 
luto raccogliere nei campi d'istruzione 0 
nei pressi: bombe snespiose. 

Si raccomanda di astenerci in modo as- 
soluto dal toccare © raccogliere bombe 
giacenti in qualsiasi sito. 

Si avveflano € sé vigilino i fanciulli, 
che più spesso sono tratti dalla curiosità 
€ dalla inesperienza proprie della loro @- 
tà ad atti che possono riuscire loro di 
arave pericolo 

n si oltrepasalno gli sbarramenti e le 
chiusure cpa reticolato fatte allo scopo di 

dirà d'accesso laddove più facilmenie 
è dato trovare abbondanti talî mezi di 


























tenzione alle tabelle avvisa» 

trici appositamente collocate e sì esegui 

sca quanto esse prescrivono per l'incotu. 

Tuttà det cittadini. 

Alloggi militari inglesi 

de ee che gii SUORA Tenta "| 
ente pagamento ai 

Ufficiali e soldati dell'armata inglese, de. 

no Tipi rivolti alla IR Prafestura, Di- 


lagente fur 

Dallo stabilimento Bacchese di Chiam- 

po Vennero mibate cinehie per un valore 
di tire 10 mila 

Wl Sollettino serale 

si pubbbica ad ora farda so Vicenza. L'at 

test dei «Comunicato Diaz », € viva in 

ogni cittadino e ]a, coposcenza degli avve- 

nimenti guerreschi interessa tanto più 

questa città vicinissima alla fronte, Le an- 

rità perchè non dispongono per la fm- 


Sì rel 




















Mata pubblicazione. imitando tutte Te 
altre città d'lalta? 


GAZZETTA GIUDIZIARIA 


Corte d'Appello Veneta 


‘ Udienza del giorno 39) 
Pres. Cavadini — P. M. Messini, 


Le avventure di Ferruccio 


Faccio Ferruccio di Annibale, di anni 
29, fu condannato con sentenza 8° marzo 
1918 de? Tribunale di Venezia, ud anni 1, 
mesi 3 di reclusione con eumento di ui 
sesto della segregazione cellulare conti: 
nua, perché ritenuto colpevole: 1) di fur. 
to qualificato per esseri impossessato © 
scopo di Ìucro e di correità Con Uno sco 
noschuto di Ilze 1. ji «danaro che tolre 
col Scaso da una cassa resisia‘ore alta 
in Nezozi.» ove sì introdusse mediante rot- 
tura, «n Vicenza l'S febbraio 348 Ira 10 
12 è lo 13 iu dario di Risobelio Gianni. 
na: È) di furto semplice per eseersi im 
possossato di una bieioietta del valore di 
ire W) che tolse dal sottoscala dell'abita- 
zioge di Umberto Ventura nella notte dei 
lÈ febbraio 4% in Vicenza: 3) di furto 

P essersi lm jossessato è scopo 
È da paleto: nero che Wise da 
un attaccapanni del catfò & Michele di 

ni no di Pietro 

febbraio 198. nni 
LA Corte riduce 



































a mesi 8 è giorni 15 di 


reclustone Dit. avv. Ezio Bottari, 
Una conferma 
B:din Luigi di Bartolomeo, dj anni 





fu condannato 6 4 marzo 178 dal Tribu: 
nale di Venezia asi anni 1 e giorni 3 di 
reciusione. quale colperole i lesioni ai 
capo in danno del proprio padre Bedin A: 





Riduzione di pena 

Zanaisa Gherardo fu Gherardo, di anni 

Tr Paglova, {u condanna: con senten- 
2a 6 Ghmno ID del Tribunale di Padova 
ad anni 1, mesi 7 è giorni 25 di rechustone 
ed a diro 60 di multa, quale colpevole: 
di appropriazione indebita qualificata con 
Sinuata per essersi in Merone apprei lato 
fn danno della ditt lattencci 'Rotogna 
per somma indeterminata: b) di truffa 
continuata in danno di varie ditte nel po 


tlodo di tempo anzidetto 
superiore alle He tod. ec Porno non 


a Corte riduce Ja pena nd anni &, 
Facstoae e firo Hog dì 

















si 4. giorni 18 di 
mulla, — Dif. avv, Ezio Bottari. 


——cr 


Le ferie giudiziarie 


ji attuate in Austria 





per la scarsezza dei viveri 
Zurigo, 10 

condizio comunale di Vienna ha vo- 

calò ina protesta per ln acarsezzo del vb 

veri ed ha invitaio a provveden: imune- 


diatamente. Ha teicgrafato a Liriereo: it 
Dandl e Wekerie per avere pataîe, Duran 








‘nrine da parte delia Germania. | gioia 
li tedeschi rispondono che mai la (orma- 
nia promise di dare grunagse sue 

queste deli Ucraina è Non mantenne la 
promossa a causa delle +illicoltà di aver 


anapoitarie 
Net Aunetizner Narhrienter hanno 


Vienna: La riduzione della razione de? 


pane destò nem popdiazione 
agitazione, manifestatasi jeri ee! 








sontimi néi distretti della periferia. 
Pperui sono speciaiti agiati 
del 


spinze le mamonsabilità 
ne. Invita | ferrovien e el 








citavo di 
) gramini di 
lata o surrogati 


ui metà 
«bio di farina ni 
di chilo di altri macinati, 
carme, un po di menu 
di calle». 

La Neue Freie Presse dice che ta ato 
ta di Radostvofi è dovut alla pem 




















che in 
‘opera; di Vienna hi 
= nel quate 


dl gove 

vorsari a sollecita i 

ce suila base: nè anmes 

Phat Simistzione della fera 

ucst Nachrichten 

a che Ja Germania no 
dare nulfa wi Austria, avendo 
ridotto ‘m razione di pa 


Un commento del colon. Repingtor 


Londra, 19 


Commentando mella Morming Posi l'ot 
tetra aueriata i otounelto Bepineten 
IMaiva MUR e forze austmiarde dispor: 
ta ono tato impegnate cotitro l'ilt 
D'altra parte sì apprende che | tedesch 
Distante loro ultime sruppe da 
sia e ee ne na denti 
Necsosario pel mantenimento 

Serio gen desiderio 0 una capacit 
pato "di nalone esistono ancora in 
Quae" stbutento tuforevole sembra at 


Fior 
mi 
I mere 




































tegica tutt 
possedeva una frontiera mi! 
ehante e se u vati 
ceduto la ritirata gen 

nuta  necesseria. Fortunatamev 
ebbe il tempo di riorg: 
0 le difese ed essa appro! 
la sosta che, quantunque f'offansiv 
stata ‘intrapresa con forze giò che 
tanti di qu 

fe prima © 
sti giorni di Jotta sono favore 
îa è nessun obbiettivo degli austriaci è 
stato raggiunto, Oìtre alle meravigliose 
qualità combattive delle truppe bisogna 








por 
le che l'Austria potè {rmpiera. 
ro l'Italia, è risuitati di que- 












po. La batta 
bo le parti vel 





i nostri amici it 
cora una volta la loro su 
mico Mastria so, 


L’ insuccesso austriaco 


dovuto... alla pioggia! 

Zurigo, 19 

Le notizi: austriache dinvstra 
aspettava essenzialinenie Un mi 
to. Infatti un legremaa da Viema dice 
che la netibia e gti acquarzoni ostarcano 
le operazioni, che questo volta l'offensiva 
è effettonta con }e sole forze anga- 
riohe e infine che la monarchia non poté 
impegnare tutto Yi eto servito perchè no 
tevati forze si iruvano al fronie atbanese 
e in Uorain: 


Un commento svizzero 

Zurigo, 19 
La «Suisse» scrive: Sinora tutti gli 
attacchi in grando stile, partissero da- 
gli alleati o dai loro avversari, riusci. 
rono a far piegare al primo urlo la re 
sistenza avversaria. Soltanto gli au 
alriuci non seppero coglione questi frut- 
ti dell'assalto, ciò che è molto incorag: 
ee come la calma sul fronte occidelt. 


Gli italiani del Messico fiduciosi 
nella nostra vittoria 
Roma, 19 


La colonia italiana del Blessico, a mez- 
zo del ministro d'lisia comu. afartin 





























Roma, 11 
Quesanno andrà per la prima 





O Pertorto ferioie 4 
e | prim 15 giorni d+ tale periodi 
Servono ad ultimare w3b affari € proceti 

evidente 


in. ‘cono contina ininterrottamente per 
tutto il periodo, ordinario. 


rario del servizio dei vaporini 


Canal Grande (diurno) — da Carbon: dal 
lé 6.45 alle — da Feriovia: dalle 7 
alle 17, ad ‘mezz'ora. 

Cahaì Grande (serale) — de Carbon: da 

— da Ferrovia: dalle 

# minuti. > 











v ‘Da Riva Schiavoni : 
le 7 alle 81 — Da Lido: dalte 7.30 -alle 


ad ogni ora. 
dit 


Seralò: 
att. 


si 








A RENEORO E 


Franklin he invsato al sottosegretario per 


la il seguente telegramma: «La 
colonia italiana deì Messico fiductosa nei 
la nostra eroica resistenze innoggia enta- 





Siasia all'Italia. al Re, all'Esergito. » 





N comunicato tedesco 
Paes Basilea, 19 


Si ha da Berlino: Un comunicato uffi 
ciale dice: 

Gruppo di eserciti del principe Ruprechi 

— Vera attività di ricognizioni di fante- 

perziati temi neNa fore. 

di Belune so 








Ultim’ora 











"| mdrazià 
















de DI a 
‘da. Ministro Villa ba_ diretto 
Loro fra le società ptiane, 


Grint en ee 


Dice. dra Tratiro, ta 





affondamento del “Maroigli. sco Sn 
VEE ai lamine 
NOLO ai estcirdare Ja propria ingerenza ad 





Î 
soroana: 

dd. 

— 143 a — 185 

ni gno Pi pe aa 


. | sensa, ® 
e l'orvica fine dell'amna, Viglione | ua ciesse di trasporti che Prc Cnorre 
ti Roma, 19 | per dla assumazione si privati di una 





Mmgono om particolari circa l’affon- 
damento del piroscafo Maroncelli e sulia 
I morte del contrammiraglio Vialione che 

iinibarcato. Chi ha conosaluto % com 

ragilo non gara sorpreso del. | 
là e della calma con fa quale 
mo sino all'ultimo il suo dovere. 










tito Findine di precedenza 
stabilito dalla disposizione 


Come pare, 


veva sopporiire dure e penose esigenze 

di prestazioni personali | 
a navirazione dei copvogHo sì quale 

apparteneva i) Maroncelli si era svolta | 

senza incidenti sino alla mezzanotte del | 

ifenta maggio scorso. 

li avvistati f 














Treviso e Venezia 

mare semorolto da 

sondizione favorevo- 

o che, non visio, vede 

elli fu colpi un siluro al 

1a destra del po 
ciù ad atfortare 






















dalla 
direttore di dario onorario de partito 
ante della nave, avrebbe po- 
folta disposto per la salvezza 





Sio partito per felicitare Ja 
pei suoi bri 










del 
operazioni di n 
del “Maros 

finchè ur 
non valle 


detta L 
70 dell'addetto navali 





La deposizioni dei autersisti sono con-| 12 siaiuana dicendo « li condite saluto del | 
tare questo. ii Conandan: | marinai d'Imgititerra riempie. di 








surina ialiana, Accanto ai 


E giesi dei quali tanto 





averlo ripetutamente e vivamen- 
o a prender p 












te invi le en- | comment i sommi 
Cia che era sudore cop ti bordo al'altemze | DO.I cAberbo spirio combatto € Nt 
| del ponie, ma Jragiio sordo - | perubife lenac î a Î 
dei ponte, ma lammiracio sordo alle e | Erciiabile perseveranno nella fotta mocar 

pensava soltanto all'equipas: | Remevero nivao Gel nostri idea | 





sio n) da», 
Il capitano ebbe l'impressione che l'an dhibarià è & sun 


rIultimo ad abban- x 



















donare 

















la ngi rey Milano 
| on ebbe neppure 7 Pietro, Edicola Piazza 
2 UNA fenmiine de tall na: | _ po rin, Beto pia 








‘garsi con calma il salvager 

alla vita, ene ndo 1a cal 
>. Rinfrancato da ques 

contegno del lgnor a 








multa» | 
mird 
| 
















Mo mm mecai nd è unire le mie N 
j E il salvatarii Giulio Pascueci, Edicola Piazza 
| ‘toni ei valor atbieto: | _ pito Gra, piazza 
j ve aa sogto e ia | Torino 
| ‘esempio del | —Micota Brunotto 
|L sa Alia 18 via. | Nicoleto Lorenzo, Piazza Carie 
il Felice 

‘arciduca Massimiliano ferito ite egicota Piazza csstetto 
i Zurigo, 18 | Luoca . 

Ha da Vi fanciduea Massin fines Brancoli di Navasquez, Via 
bi un rato dito De | Nazionale 
ubriaca Da avuto ben messo riodo. * | 


il governo bolscevico in Sibaria | 

| rovesciato dagli czechi 

i Zurigo, 18 
di bero hawno da Pietro-| 

ciato & governo. Dossctne | 

ia Gocuertale i 


















n cira 
Promop 
vi vito 
munizioni Wimsrafche cc 
€ Iriegiski sono interrotte 
4 Mtare cinque armate. ì 


(Ildiscorso del Trono} 
| al parlamento SpISsNO 5 
rigo, 


ha inuusurato il 
0 del tronp, nel 


Leni 

















da Jassy 





| 
[parlate (Casella Postale 
fata a c 
reni cai 


porti di caricazione. 


| ESERCIZIO XVHI 


| 


Li 


Sede în ROVIGO 










































TOTALE DELLE ATTIVITÀ L. 


Spese del corrente esercizio. 











IL SINDACO DI TURNO 


IL PRESIDENTE 
Antonio Favero 


Cav. Primo Ricei 





depositi in numerario rilasciando 

) Libretti del piccolo risparmio allinteres@ del 4 00 sui quali 
i 4 cent. 50 e le somme 

tceedere complessi vamente le L. 3000 

risparmio ordinario all'interesse del 3.50 0) 

all'interesse del 300. 

na i all'interesse del 3.75 019 

viene 


diverso 
dita ae di RR e METTO pone 








ni afro compo che Dure in 
lorena la questione det trasporti, codesta 
> A. rilevare # provvedi 


ta 





| Egli, alhiniraziio relativamente avanzato | emazione dei ceri, col quaie viene earane 


{Il Ministro della Marina. italiana 


lelegramma che Victor Fisher segr> 
so 'ocor laburista na- 
Zioanie democratico, recentemente forda | 


uviato esti giorni in nome 
to, ha inviato in questi. gi ne 


nti attacchi contro | 
le deendnoughis ausiriache, il ministro 


ha risposto per mer: 
varia Ialia, a risposto per met: 


rosi . Serivere: Biak, 1? Li 
gaioree! | lavoro, serietà. Scriv 





Vocietà Veneziana 


Filiali in BADIA POLESINE, FICAROLO, FIESSO UMB. e TRECENTA 
Corrispondente della Banca d'Italia e dei Banchi di Napoli e di Sicilia 


Sftuazione al 81 Maggio 1018 


ATTIVITÀ PATRIMONIO SOCIALE 
{Y Azionisti a saldo azioni sottoscritte L. zioni emesse N. 14881 da L.29 Lf 372.,0751— 
Somerario ia ssa 'ondo di riserva. . » . » f 144.65007 
per cifra l'incasso . . » Riserva oscillazione valori. +, . » 
i di due to para 
Mutui ipotee E .— PASSIVITÀ 
Geni cotti prati i II Depositi in conto corrente. . . » 
Vatori pubbl. di propr. della Banci » » » arisparmio. . £ 
Ranche Cerrispondenti e Filieti. »- » > 0» ascadenza fesa > » 
Pe dan ato. Banche, Corrispondenti e Filiali  » 
Mobiliare SEMI FL Depositanti a cauzione e a custodia » 
Spese d'impianto i 1 ll Exattoria : Credito Comuni e Consorzi » 
Depositi a conzione è a custodia ‘> Creditri diverti (>: 0» +.» > 
fsattoria-Ruoli da esigere. © Risconto Portafogio . © 
Debitoti diventi» on; 73 Dividendi ne ni SILE 
Depositari di valori PER Valori presso teri") ) 13 


TOTALE DELLE PASSIVITÀ L. 
Rendite del corrente esercizio . 




















mie 


5d. — 10.40 a. — 18; 


Arrivi i 
MILANO: 6.15 dd. — 14.30 d. 18.20 a... 
20 
BOLDONA: 947 da — 1620 0 tia 


IEVISO: 7.40 a. — 13.5 a. — 1838... 
TASSAN 1 150.0 — 17.80. 


ITALIANI | 

PREFERITE NEI VOSTRI ACQUISTI 

= PRODOTTI ITALIANI — 
Lega Economica Nazionale 








VIRGINIO AVI, Direttore 
GIUSEPPE BOGNOLO. gerente responsa 
Tipografia della « Gazzetta di Venezia» 











Pci lt de 
Centesimi 10 la parola - Minimo L. 1.00 


JEROASI personale dotato buone co 
noscenze tecniche pratica commercia. 
le come collaudatori viaggiatori © 
reltori di Filiali di grandi stabilimci. 
ti ausiliarii. Inutile scrivere senza u.: 

re solide doti di iniziativa, resistenza ») 











so Stupinigi, Torino. 


Veni 
pei, >. SONA 
| Contesimi 10 la parola - Minimo L. 1,00 


GAMIONS vendo ogni por!a'a 
pronti occasione e nug.i 

10 Vetturelte zero, provvigi: 
| diari, — Goi - Rove 














far 
compi 











GRATIS OPUSCOLI 
CONSULTI PER CORRISPONDENZA 
Stabilimento chimico Dr. MALESCI 
Firenze 
llaseritta nella Farmacia Uff. del Regno 








di Navigazione 
a Vapore 


Servizio cumulativo colle Ferrovie 


dello Stato 


Linea VENEZIA-CALCUTTA 
Provvisoriamente durante la guerra la linea parte 
da Genova 





Per caricazione ed informazioni rivolgersi alla Direzione 
della Sòcietà in ROMA, Piazza in Campo Marzio N. 7 
‘° 473). od agli Agenti in GENOVA, 
Signori Gastaldi & C,; oppure agli Agenti degli ai 





i 


i Banca Provinciale del Polesine 


SOCIETÀ ANONIMA COOPERATIVA 












































——® IL DIRETTORE 
Rag. A, Castell: 





cambiali a due o più 1 

















AMET ln 
mi o DE 
dilimene 








fabbri. 
compe 
interne» 





mondo 


I 
ONIZA 
LESCI 


ii 


_____e 
zione 
ore 


rovie 


TA 
rte 

















VENEZIA, S. 


Gli ausraci perdono terreno sul Montello e a San Donà. 





Violento attacco da Zenson respinto-Duemila prigionieri 
Le truppe czeco-slovacche offrono il primo contributo di sangue 


Battaglia senza. tregua 


sul Montello 


Zona di guerra, 20 | 
L'Arciduca Giuseppe e ll colonnello | 
e Wurm non danno tregua alle 
nterie impegnate sul Montello @ 
ave. Ai reggimenti logorati #0- 
forse fresche; alle divisioni 
all'assalto il primo giorno del- 
siva aggiungono ogni giorno, nuo 
divisioni. Le riserve colmano i lar-- 
ghi vuoti fatti nella « Armata del Mow- 
fello » e nella « Armata deil'Isonzo » dai 
vetri contrassalti. Ai reparti delle tre 
divisioni (319, 19, 17%) salito sulle pen» 
dici del Montello la mattina del 15 lar | 
crduca Ferdinando ha dovuto mandare 
di rincalzo una divisione di ussari ap- | 
piedati © una brigata di honved, a 81°. 
Gili austriaci in cinque giorni di com. | 
batlimenti senza sosta non sono riusc 
ti a faro un passo innanzi sulla insan-} 
guinata collina. Hanno perduto invece 
ierreno sotto l'incalzare dei nostri con. 
trattacchi. Teri sera e questa notte han- 
no indietreggiato ancora. Divanzi alla 
nostra forte pressione. per le dificoltà 































di pa rifornimento attra- 
have gonfio, le divisioni au- 
hanno dovuto rinunziare ad u- 





nie. nuova spinta innanzi sul Montello 
# concentrano tutte le loro forze in ui 
tenace difesa attiva. Avevano sperato 
poter sferrare un nuovo attacco per og- 
ff; Ma i nostri conirassulti di ieri sera 
inno paralizzato il piano. I prigionie 
gi catturati da noi questa notte hanno 
fnfeiti dichiarato che un ordine di ope- 
razione diramato ierl'altro fissava l'at. 
tocco ul giorno 20, Ma ieri questo ordi- 
ne di operazione doveva essere in gran 
fretta ritirato di tronto al nostri con- 
taltacchi 
1 comando delle truppe nemiche che } 
operano sul Mantello è stato preso for. 
l'altro dal generale Goiginger, una vec- 
chia conosce:za dei nostri soldati. Egli 
comanduva infatti fino all'ottobre scorso 
un settore del fronte di Gorizia. Il xene 
rale Golginger è salito sul Montello 
dopo la morte del genarale Von Kroa- 
stad ferito il giorno 17 dai nostri ar- 
diti e morto in un nostro ospedale da 
campo. Il Moatello è alato fatale ai 
generali austriaci. Anche nella prima 
giornata dell'offensiva va morta 
inente ferito dg, una sel di gr 
nata, durante ff nostro tiro di sbarra- 
i randanio delle iIruppe de 
o del Montello, il ze 
Von Schenburg, uno dei migliori 
lo austriaco JI bollettino ne- 
mico del giorno 15 registrava il fatto. 

1 generale Goiginger ha ordinata ai 
10ì uomini una resistenza ad ogni co- 
sto, Il nemico melte un punto d'onore 
non abbandonare i piccoli vantaggi 
del suo enorme sforzo. Tra | 
campi di grano e le vigne dei Montello, 
uelle groppe della collina, sulle grandi 
strade parallele che Ja tagliano 24 vol. 
te, i mitraglieri austriaci combattono | 
tenacemente. Le case coloniche sparse 
su per la coll sono diventate nidi 
di mitragliatrici. piccoli paesi alle 
falde del Montello, Nervesa, Sovilla, 
Bavaria sono diventati campo di bat- 

del Piave ha reso ap- 
assaì dure le cond 
nali tuttavia lot. 
















































taglia, La pie 
che sul Mont 
dioni 
tar 









dei dife 
cou grani 
na dî un com 
diceva laconicamente 


















mando di divisione: « Qui si attace 
e si dig! . Le acque gonfie 
> travolto l'altra nolle le 





relle e ì ponti gettati dagli a 
sul Piavo di fronto al ito. 
gli austriaci fori hanno comp 
zi di ogni genero per mantenere il con- 
tatto con le truppe di Golginger. Barco- 
ni 0 zallere traghettavano uomini e mu- 
nizioni. Perfino gli neroplani voltegg 
rono sulle posizioni nemiche a scarica- 
re sacchi di viveri. Nella nolle, essen- 
do la piena in sensibile deerescenza 
il nemico ha potuto riattivare un ponte 
© farvi passare rincalzi è rifornimenti 
I mostri contrattacchi di fanteria co- | 
inciarono ieri, nel pomerizgio. dopa | 
‘ora di bombardamento, La jotta è 
trata con larghe pause fino a no! 
alta. Su tutto îl Montello i combatti. 
menti di mitragliatrici e di fuefleria in- 
furiarono fra i nostri fanti e gli ussari 





























appiedati, gli honved ed i bosniaci del- 
l'Arciduea Giuseppe Sopratutto aspra 
furla lotta delle mitragliatrici. C 
Faveri Tandiera, Gollesel 





viero, Sovilla, Ca' Bana, Abbazia di 
Nervesa, Macelleria di Norvean furono 
agsalile contese sanguinosamente @ 
passarono di mano in mano. Alcuni 

ià caduti in mano al nemieo il 
ricongmistati” dai no- 
compagnia di mi- 
La © catturata in | 
mica dn un nostro reparto. | 
6 prigionieri con malle ar | 
















vuto negli ondeggiamenti della batia- | 
pe 


glia sgombrare in un primo tempo, 
in fiamme incendinta daglî onstri: 
ma di ritirarsi. Più tardi la a 
tornava tra le fumanti rovine del picco 
I paese del Piave. Le posizioni nemi- 
che s1) Montello n) di là della linso 
di cresta sono limitate nella regioni 








dillo de 














e sul Piave 


marginale della collina. Il nemico è| 
contenuto nella parte orientale della col- 
lina, Sul bassò Piave i quattro corpo d'ar 
mata del generale Wùrm (4 - 7- 16 © 23) | 
proseguono Dello sforzo incessante di- 
retto a rompere la, nostra barriera in- 
torno a Treviso e alla ferrovia di Me- 
stre. Nel pomeriggio di ieri truppe fre- 
sche dalla 29.a Divisione, una dello 
migliori dell'esercito vemico, compos 
quasi interamente da tedeschi, irrom- 
peva da Zenson in direzione di Maro 
stica © da Ponte di Piave in direzione 
di Sun Biagio di Callalta. Poichè Ja no- 
stra @ ica Feazione aveva ridotto | 
la già angusta testa di ponte di San! 
Donà, portando il combattimento fra 
N case di Capa d'Argine, di Fossalta 
a Ca' Rigati e a Le Cassinelle al di 
là del Canale della Fossetta, le trupi 
di Wilrm cercavano di aprire una brec 
cia @ nord con un grande altacco fron» 
tale diretto a «fondare le linee fra Mo 
naslier e Sax Biagio e pontare su Tre- 
viso. Gli assalti nemici furono sferrati 
con un impeto disperato ma urtarono 
contro la magnifica resistenza della no- 
siua 2.a divisione, che da cinque gior- 
ni contende con esirema bravura il pas 
so al nemico dinanzi a Fagarè ed a 
Zenson. 





















Da Zenson al mare il nemico ha po- | 
tuto fenere, nonostanle la piena, cinque 

ti dibarche e due passarelle. Il 

"Ponte di Piave Ratlato ha potuto 
funzionare anche ieri. I reggimenti ne 
mici si slanciarono all'atticco impetuo 
samente. I tedeschi della 29.a-divisione 
mettevano tuilo il loro ardore nella Jot- 
ta per un successo a qualunque costo. 
Samiruepp ou pugnali, bosube o mi 
n ici era precedevano lo 
Inno quanti diinpi. le vigono nel- 
l'insi la folta vagelazione. 1 ro 

ri d'assalto austriaci mag CAI 

di corezza per il petto e por 

del podb di selta chili e sono divisi 
in gruppi di specializzati pgr | lancia 








fiamme, lo granato a mano e Ja acher- 
ma con Ja baionetta, Nel 


0 impe 
to qualche grosso nueldo r supe. 


rare d'un balzo le nostre difese Un re 
parto di_un centinaio di ardili era riu 
scito ad avanzare maggiormente ma fu 
ruito e catturato. Una 
Avari «i ammu rono 
«no è $0 prigionieri restarono 
ine meni. Lo trappe delle 25.a 
Divisione la brigata « Bisazno » infran- 
sero ancora una volla lo sforzo nei. 
co diretto su Troviso. 

Nel tratto di Piave compreso tra le 
due ferrovie di Ponte di Piave e di San 
Donà questi cinque giorni di battaglia 
hanno visto rifuigere il più commovente 
eroismo dei nostri fanti, dei nostri as- 
sallatori o dei bersazliari ciclisti. Qui 
il giorno 
gue © di fuoco i reparti d 
nazionale ezscostovacco. T 
boemi si batterono da prodi 
ufficiali firrono gravemente feriti od 
no di essi in un oepedaletto da campo 
subiva l'ampntazione di una gamba gri- 
dando il sì dolore di non poter 
più tornare a 
























ebbero il battesimo di san- 
l'esercito 













Musile, { fan- 
a» € sta 





‘mo disperntamente è 





tombattimento fra le case di San- 
t'Andrea di Barbarano. Alla tosta di 
am plotone che contendeva palmo a pal- 
mo l'avanzata degli austriaci era un 
giovine tenento che fino allo scopo 
della querna era stato maestro elemon- 
tare nelle scuole del piccolo paesa. Ca- 
sinin mortalmente ferfto, al generale che 
gli faceva coro e rdinava aî portafe 
Fiti di trasportarlo al posto di medica. 
ziana, l'eroiro tenante diceva: « Voglio 
morire qui. Ho difeso la mia patria, la 
Mia ensa, #1 min naese Sena contento 





















verli passare!» 

continua a infariare la battaglia 
si Monta e sn Piave: ed il neggico 
non rissca irrompere oltre le nostre 


prime linee di resistenza. Mentre l'Ar- 
ciduen Ginsonne n Wirm lotiano sen- 
a trezua; Conrad » Schenchestnel one. 
delle loro Afvisfoni stre- 
ogli Altiniani a det Grap- 
no di traffico. L'ambizione 







pa sono 
di Conrad non ha avuto ancora inflo 





it «uo pieno sfoen Sambra cha ali « 
chi saneninosi enbiti in ani più vio 
fo tentativo rinnovino il furore e Posti- 
nazione del veechio feldmaresciallo. 
manno Amicucci 


Un camunicato francese 
Parigi, 18 
Un comunicato sulle operazioni delle 
truppe francesi al fronte italiano dice: 
Le truppe francesi in Italia hanno ef- 
feltuato all'alba del 19 due colpi di ma- 
‘hanno ricondotto 108 prigionie» 
tra cmi due ufficiali E. Lecirini 
iranti ed hanno preso tre lia 
{Rec Le perdite sono lievi: quat- 
tro feritì leggermente. L'operazione è 
stata eseguita sotto la prolezione d'un 
fuoco no è di uno sbarramen- 
to mobile. L'artigiieria britannica ha 
cooperato all'operazione. 




















dare un consiglio, di suggerire uno 
re E 
mo ‘aglia, , Al 
Dorata n giorno più dumelle, N to: 
fiando Supremo Da avuto minuto per 
minuto il contaîto con tulle le truppe, 
la notizia di tutto quello che avveniva 
in linea, sulla fronte di ciascun Dalla- 
glione. Vi ripeto: ogdine, tranquillità, 
risolutezza, fiducia. 


“Non passeranno più!,, 
Dichiarazioni dell'on. Orlando 


L'«Avvenire d'Italia » riceve dal suo 
inviato di guerra; 


Questa mattina (19) ho incontrato sulla 
fronte della IlI.-Armata.il Presidente dei 
Consiglio. 4 suoi occhi erano sereni, il 
suo volto esprimeva una commozione 


tima. Ho chiesto a S, E. li i 
ni, sulla roeisienta deite Nostre ruppe; | 3 È Disogna che ITialia ringrazi fin 


on lì ama profondamente. Con 
"x ee di i capi di questo. esercito perfetto @ sicu 
ro, ricostituito due volte, con una forza 


di affetiuosa e paterna aincerttà per il 
‘i rinnovamento che è Il più alto elogio 
lis» 


contegno dei soldati. mi.ha risposto: 
«Le mie impressioni? Tranquillità, 
sono della nostra razza agile intatta nobi 
sima. Ho veduto sopra una strada. che 


ordine, risalutezza, fiducia; questo 

sti de giorni, dal Comandi dalle (Sup: 

sti due giorni, andi e rup- andava verso Meolo e Fossalta stiiure 

pe. Un colonnello mi ha delto dei suoi una brigata in ordine perfetto. Tutti i 
volti si volgevano verso me, eereni, s0- 
Jenni, sicuri, salutando, Un soldato mi 


nomini; — Combattono de cinque ginr. 
ha riconosciuto e facendomi un cenno 


ni è ancora non st dicono stanchi an- 
cora sono capaci di aver delle idee. 

«Perchè il miracolo di questo nostro con la mano mi ha gridato ridendo: Si- 
soldato è che mon solo isce; ma gnor Presidente, non passeranno. Lasci 
obbedisce con intelligenza, e soltovoce, fare. ‘non passeranno più Mi onoro 
nel momento 13 eritico © più tragico, di ripetero lo parole del soldato: non 
è capace di la sua opinione, di' passeranno»!!! 


Il bollettino del generale Diaz 


COMANDO SUPREMO — Bollettino del 20 Giugno 

SUL MONTELLO E LUNGO IL PIAVE LA BATTAGLIA CONTINUA A- 
SPRA E SENZA TREGUA, NELLA GERATA DI IERI ABBIAMO RICACCIA- 
TO IL NEMICO A NORD DELLA FERROVIA DI MONTEBELLUNA E FAT- 
TA INDIETREGGIARE ALQUANTO LA SUA INTERA FRONTE DI ATTAG- 
DO VERSO IL SALIENTE NORD EST DEL MONTELLO, CATTURANDO 1228 
PRIGIONIERI E NUMEROSE MITRAQLIATRI 

LUNGO IL PIAVE LA LOTTA, CONDOTTA DAL NEMICO CON DEOI- 
sione ARDIMENTO, E SOSTENUTA DAI NOSTRI CON GRANDE TE- 
NAGIA E BRAVURA, FLUTTUA, ACOANITA, SULLE PRIME LINEE. 

L'AVVERSARIO, NEL POMERIGG19 DI IERI, LANCIANDO ALL'ATTAG- 
60 TRUPPE FRESOHE & NUMERO È EZA RIUSCITO IN UN PRIMO 
TEMPO A GUADAGNARE ALQUANTO TERRENO DI FRONTE A ZENSON, 
MA, PRONTAMENTE CONTENUTO, FU POSGIA COSTRETTO AD ARRE- 
TRARE DAI NOSTRI RINGALZI SUBITO ACCORSI. LE NOSTRE TRUPPE 
CON ENERGIOI CONTRATTACCHI PARZIALI RIUSCIRONO A RIDURRE 
FORTEMENTE IL SETTORE DI LOTTA AD OCOIDENTE SAN DONA’, 
513 PRIGIONIERI RESTARONO NELLE NOSTRE MANI. 

REPARTI OZEOO SLOVAGOHI HANNO DATO VALOROSAMENTE ll 
PRIMO CONTRIBUTO DI SANGUE AL TRIONFO DEI GENEROSI PRINOI- 
PII DI LIBERTA' E DI INDIPENDENZA PER | QUALI GOMBATTONO AL 
NOSTRO FIANCO, 

LA 52.a DIVISIONE DI FANTERIA, IN CINQUE GIORNI CONTINUI 
DI GLORIOSO COMBATTIMENTO, E LA BRIGATA «BISAGNO » (290 e 210) 
NEI RIPETUTI ATTACCHI DI IERI, HAN POTUTO FAR RIFULOERE IN 
TERO IL LORO PROVATO VALORE. 

DALL'ALBA AL TRAMONTO, ATTIVISSIMI NELLA CACCIA, NELLO 
SBARRARE AL NEMICO IL CIELO DELLE NOSTRE LINEE E NEL GON- 
































BOMBARDAMENTI E MITRAGLIAMENTI DA BASSA QUOTA, GLI AVIA- 
TORI NOSTRI ED ALLEATI E GLI IDROVOLANTI DELLA R. MARINA 





VELIVOLI NEMICI VENNERO ABBAT- 





TO ED EFFICACE. QUATTORDI! 
TUTI. 
UTILISSIMA E CORAGGIOSA COOPERAZIONE. 

SULL'ALTOPIANO DI ASIAGO, REPARTI FRANCESI, CON RIUSOITA 


SORPRESA, TOLSERO AL NEMICO LE POSIZIONI DI BERTIGE E PEN- 
NAR CATTURANDOVI 102 PRIGIONI ERI, TRUPPE NOSTRE COMPLETA 
RONO LA RICONQUISTA DEL MONTE COSTALUNGA, FACENDOVI UN AL- 
TRO CENTINAIO INIERI. ATTAOCHI NEMICI AL MONTE COR- 
NO VENNERO RI 39 









DIAZ 


Roma 20 
Una comunicazione diramata dalla Presidenza de Consiglio ai Senato ed 
alla Camera dei deputati descrive così la situazione in base alle informazioni 
pervenute dal Comando Supremo fino nile ore 21: 
SUL MONTELLO TENTATIVI NE STENDERE L'OCCUPAZIO., 
L SALIENTE NORD OI 








INTA LE VERSO OVEST FALLIRONO. VER- 


ROVIA MONTEBELLUNA - SUSEGAN A NEI PRESSI DELLA STAZIONE 
NERVESA, MA FU PRONTAMENTE ARRESTATO. SUL BASSO PIAVE Ri 
GUADAGNAMMO TERRENO. LE PERDITE DEL NEMICO NELLA GIOR. 
NATA SONO INGENTI. VARIE CENTINAIA DI PRIGIONIERI SONO S' 
TI CATTURATI. 














1 comunicato ufficiali che giungono lall'offorisiva in Il 


mirazione le vicende ‘eroica Jolla | l'avsenire non solo del paese 
con cui l'Italia sostiene e respinge vil- | alleato, ma in gran par anche 
toriosamente |' iva austriaca. ln te le nazioni che 

questi giorni la slampa americana ha | ma della democrazia e 





CORSO DI OSSERVAZIONE ALLE ARMI SORELLE, ARDITISSIMI NEL 


HANNO PORTATO ALLA BATTAGLIA IL LORO CONCORSO ININTERROT- Î 


UU TUTTA LA FRONTE | PALLONI OSSERVATORI HANNO DATO 


La situazione fino alle ore 21 


50 SUD L'AVVERSARIO RIUSO!" NUOVAMENTE A SUPERARE LA FER- 







4 i j | dala Jà massima importanza agli at-|D È Poni WMA soMant 
L'ammirazione degli Stati Uniti | tacchi dei soltomarini tedeschi” sulla | tini RUmeti ‘ir rietorzo della classe dell 
per l'ero.ca resistenza italiana . Sosta cea TL effettivi austriaci 
d | manica sul fronte francese, ma ora il |in Russia imbarazza i tedeschi, cosicchè 
New York, 19 primo posto ia tutti i giornali è occupa. | italiani e francesi si, danno reciprocamen- 

di 


| 
[co ed | dosi sulla 
di "| dichiarando, che un" 





| Situazione invariata 
| sul fronte britannico 
Londra, 20 

Un comunicato ufficiale sulle opera- 
zioni dell'esercito britannico sul fronte 
italiano dice: 

La situazione sul fronte inglese è in- 
variata. La nostra artiglieria eseguì 
bombardamenti e mantenne un fuoco di 
molestia contro il nemico. L'artiglieria 
avversaria fu inattiva. Due altrì pezzi 
la montagna vennero ad aggiungersi al 
cannoni da noi presi, che ora ascendoo 
@ setta, 

Viva lotta sul Piave ove il nemico 
deri progredìi poco o nulla. Il fiume stra- 
ripò e numerosi ponti nemici furono a- 
#sportati, 


ax una penosa difensiva 
Parigi, 20 
1 giornali dicono che l'offensiva contro 
| r'TItelia risalta decisamente un insucces- 
| so per gli austriaci. Il tenore dei co- 
| inunicati nemici indica che l'assalitore 
ha subìto una vera disdetta. Alcuni gior 








nali dicono pure che a leggere i cormu- | 


nicati austriaci si è tentati a chiedere 
| se essi riferiscono combattimenti di cui 





| gli austriaci sono invece assaliti da- 


L'inpet dellefaneie nemiche 





Nel settore montano dalla [ronte di bat- 
taglia la sosta è continuata da parie del 
| nemico anche durante la giornata di ieri 
Questa sosta non era nelle suo int 
Si è potuto accertare che l'u:versario ha 
| dovuto procedere ul cambio di tutte fe 
divisioni che aveva lavciate all'attacco ‘a 
| mattina dei 15 giugno, în seguito.alle gra 
visaiime perdite da esso subite, #la pel 
rure cieco dei suoi attacchi, sia pel nos 
| fuoco di contrupreparazione e per Ja vigo 
| tia delle azioni controtfensive subito in- 
| traprese. Al cambio e a) rinsanguamento 
ddite sue divisioni #1 nemico ha dovuto 
| provvedere anche neila regione del Grap- 
| ba; anche qui, come #i è già accertato e 
{ come ogni giorno vieno mesiio conferma» 
to € precisato dai!e informazioni che si 
| raccolgono, le perdite dei nemico sono 
state gravissime. La sosta è dovuta pure 
alla necessità d: riaccumulare l'immensa 
quantità di munizioni nesessarie per ri 
prendere l'azione offensiva, 

Ma è probabile che la sosta sfa tempo- 
ranca. E' logico attendersi che ulttmati $ 























| preparativi il feld maresciallo Conrad rin- 


$i italiani © fanno sforzi per respinge: | ROVI il suo sforzo contro lo nostre linee 


prendente e attivo. 






| 


tacchi contro Sant\Andrea e Candelù 
sono stati respinti, 

| palazona dol delta de 
{Ero del Duca d'Aost: 


gran pa 
no ridotti 


| Aftoras nella capitale. 


gichidr 
desto in protiesso una certa quant 
| groio ed U governo ungherese un qua 
fativo di patate, ma la riduzione delle | 


Jazi deve lentare. 

fn duoizia vi sono gontinu, disordini è 
causa della fame: a Svryj la truppa è ino 
tervenuta por ristabilire l'oriine; a Leopo- 


Austriaci in uniforme italiana 
passati per le armi 
Roma, 20 


Ja dell'offensiva era venito a 
nostra conoscenza che il nemico avreb- 
| be vestito con le nostre uniformi suol 
militari pratici della lingua italiana per 
Manciari! al momento opportuno nelle 
noetre linee @ crearvi il penico ed il 
| disordine. Tra i prigionieri catturati il 









| fani). 


L'importanza dei nostri suscessi 


nei riguardi della situazione generale 
H Liverpool, 20 - 





eg” uo STO 
E tr 
oro di fondo scrive: Questo rovescio del- 
l'Austria è tanto più grave in qumoto che 
la massa di uomini gettata nella batta 
sa era grande. Saguendo rosì da vicino 
fo seticco tedesco a noribest di Parigi è 
coincidendo con Ja sconfitta defl'uttimo 
ettnoco contro jo linee aflaste a Reims 
la vittoria itattane rebbe ben, costi- 
Re se de cn ir 
Neon è soltanto ti numero che conta. Ciò 
che è ‘esricurante è che gii alleati non 
la cedono in nulla aî nemSco per abilità 
le visioni tedesche 
nale degli imperi cen- 

trail. 


Reciproco aiuto indiretto 
tra francesi e italiani - 
Parigi, 20 

n colonnello Thomason scrive nel Petit 
Joumat a proposito del richiamo di truppe 
tedesche dalla Russia e dall'Uoraina Ri 
eulta da recenti informazioni che non si 
trattò mai di trasportare in Rrancia uni 
tà tedesche costituite e he nulla è oam- 
biato negli stati maggiori tedeschi in Rus- 


id eMicienza mndlitari: anzi 
| guardi % sono superiori. 
sopratutto fa 

di una vittoria 








te aiuto, impegnando rispettivamente el} 


alla quale ven- | 
dall'italia coni dellagli forniti dai cor- | gono dedicato intere colonne di prima | 8'ifrisci ed i tedeschl. 





L'Echo de Poris dice che tre mesi fa Hin- 





rispondeati delle @ dei grandi | pagina, dimostrando ta parte il lerabbe volto l'invio di ti 
Teo: teogena Idi drò confe inte. | popnia ‘fagli Stoll iti preode alle 1: SOT ORA o ipencesa. Uimpera: 
resse dal che segue con. amn- | cende baltaglia da cui dipende | tore e lo stato maggiore austriaco, basan- 





ione, rifiutarono 
fensiva sul fronte 
\taliano avrebbe avuto grandi probabilità 


Prg la tal» | ds successo e Hindenburg accettò questo 


secondo partito. 


li sono siuti operati numerosi arresti. | 


dell'altopiano di Asiago e da Grap 
semonsa con l'azione che vengono 


| difficoltà delle comuficazioni 
{i fium 











joni non Può essere revocata e la DO- | stier e punta 












olonnello generale Wurm. Qui 
n lia sosta. Sul Montello, per Ja 
contrazione © forse ar che per lb 

tiraverso 
fi nemico concentra le propria 
a in una difesa attiva che in 
proseguire la propria offensiva. 
e contrattacchi continuano invece 
porsi con una furia che non ha 














forze gi 












2 
î svincolarsi aferrando a sua volta contrat 
Lospettro della fame in Austria | Mast eiateniteea no a sua volta contrat: 
Zurl pre nuove riserve, Così nella serata di ieri, 


ientce una nostra azione convergente ri: 


Civ a cavallo deta 
Treviso con grosse 
costituito dalla 29. 


di 
so 
Kinee tea San Biagio di e Mona: 

ui Treviso », La magnifica 
resistenza della nostra 95. divisione, che 
da 6 giorni regge Impavida el'urto con- 
tino di forze quadrupie, mandava a vuo- 
to il tentativo condotto con una deolsione 
disperata come tutti gli assali nemici di 
questi giorni 

Polchè sia Ja fede nella vittoria 0 nella 
Tece, sia ll mirmezio di un grosso bolti 
no di vettovagiio sembra abbiano tripli» 
cato l'impeto della fanterie suetro-unguri 
che. So qualche colonna di prizionieri 
passando per lo nostre retrovie el abban- 
dona a curiose ditpcerazioni di sippatia 
per no!. ciò è dovufd unicamente sà di 
derio ii propiziarsi uu buon trottamen 
materiale è di strappano qualetie soccora 
alla bontà dei i è delle io 
nostre, porchè fino 3) momento delta 

ira tutti i sotdali ausirofagarici sb 1 
battuti con ferrea tenacia. Jo, quabalia, 
punto. trasportati dal Joro impeo, ee 
reparti avversari fanno sunerato le nq 
stre lince avanzate, atto di vero gnlimep: 
to benchè abiia avufo inmancabilment 
come risfitato {a distruzione e In cattu: 
ra dei nudei che l'avevano compiuto. 

Anche in questi episodi {asomma, anche 
nell'azione tattim condotta con la pi 
grande determinazione e coi metodi ulti. 
missimi dell’arte germandca, in formazio 
ne a cuneo, fn cui uomini del riparti di 
assalto s'affertano con fanti specializza 
ti nel lanelo delle sranate a mano, nel 
tiro col fucile © nella scherma d' baionét= 
ta e con meiel di mitragliatrici leggeri 
si riconosce il carattere risolutivo 
la battaziia dovretbo avere secondo ie a- 
tenzioni del nemo, Nupri documenti 
confermano ahe i Comarido auetro-mga- 
rico intende di ottenere docsstvi risultett, 

di ot 

ciao So 

retic prima che l'offensive cominciasse ha 

emanato alla sua divisione — lo i8.2, di- 

siocata sull'aftipiano di Asiago — questo 
ordine del eiorno: 

« Difensori dita Patria! Dat more A: 
dilatico alle Alpi Svizzere & nostro So 
vrano attacca con iutie lè nostre forze 
armate W nemico ce ihvano tenta con le 
sue astuzie di prolungare Ja guerra. LÀ, 
Ai fronte a vot, aut baluard: nemici, sul 
ciglio. dei bosoht che vol scorgete, vi al: 
tende la storia e l'onore, vi attendono un 
attimo vitto, un magnifico bottino e oltre 
è ciò amohe la pace. 

« Difensori della Patria! Fate tuîli i vo- 
«tro dovere, non risparmiate il nemico 
matedetto e con l'afuto di Dio sopportate 
questo uîtimo sicrifizio pel Sovrano © per 
Ta Iibertà della nostra betta patri». 

La $2a divisione ha fatto il suo dovere: 
i è efracellata contro ta resistenza dei no- 
siri e dei francesi fra Costatunga e Pen- 
ner. Ma più che dat prociami, Ja vaetità 
dello sforzo nemico si è rivalata gatta 
quantità delle forze che esso ha impiega- 
to e logarato. Quarunta divietoni sono già 
state impegnate dal nemico nelia datia- 
stia e trenta di esse risultano provate da 
perdite gravissime, (S(efand). 

























































| La 


po i suo) reparti 
posizione stessa, e, le 

smanee Mii criate muragiairici mo rito 
sio di setigli‘ria e muragiiatrici 90m rit 

1 ala testa delle wruppe, 
io, raggiungendo l'o- 
‘gli Srrideva la vittoria, 
Mesnjak, 27 ago: 

sto 1917 
CRISAFUILI Elia, da Casalvecchio 

gulo (Messina), tenente reggimento fante» 
fia. — Primo fra i primi del.suo reparto, 
* che, compalio.ed colusiasta, do seguivo, 
sorpassata È 

tiata all'asedito delle seconda, attrave 
un varco da iti stesso aperto nei reticota- 
‘ ti. scorta quindi una mitragliatrice che 
iniziava un fuoco violento sui suoi uomi. 

ni, hello di sulitime furore, vi, si scaglia 
da solo, agevolando l'avanzata a: 
gli altri. Cadeva colpito alla testa, da e- 
toe, colla pistola ancora minacciante il 
nemico e col nome d'Italia sulle labbra 
— Monte San Marco di Gorizia, 28 agosto 


PERRARI cav. Elio, da Ciriè (Torino), 
tenente colonngilo reggimento fanteria. — 
Accorso col so battaglione in aiuto @ 
altre truppe impegnate in Jotta, per 
* la conquiata di una formidabile posizione 
tenacemente contesa dall’avversario, col 
suo ascendente seppe trasfondere nol pro- 
rio reparto, ai duramente provato in un 
fungo e kravoso servizio di trincea ed in 
una marcia sotto iutenso bombardamento, 
tale vigore ed entusiasmo, da riuscire, 
con uno slancio irresistibi! vi 


tredici furiosi contrattacchi sferrati dal 
nemico, ino al termine del giorno seguen- 
te. Nell'ultimo di questi contrattacchi, du- 
| runte | fuall. impavido, stava coi suot, 


la gloriosa, morte, respingendo con 
ingenti perdite d'assalitore, = VeIMKiACrib, 
2031 agosto 1917. 

MAZZONI Costrado, da Bologna. tenente 
reggimento fanteria. — Kuidava ripetuta. 
mente all'aesidlto da sua compagnia, dimo- 
sirendo slancio e coraggio mirabili. Feri- 
to è accerchiato dal nemico in forze pre- 
Ponderanti, riusciva, nonostante le rile- 
vanti perdite subite, at aprirsi nn varco 
con bombe a mano ed è sfuggiraii. Il gior- 
no dopo, lanciatosi ancora all'assalto, bea 
chè fferllo una seconda volta da una pal- 
lottola alla gamba, proseguiva aninosa 
mente nell'azione è ma valorosa: 
mente, per primo, nella trincea avversa: 
indie, di dito palio al Bene 
morte, da die e al 
Krib, 2% agosto 1917. 

(MERI! Attilio, da Cagliari, tenente reg. 
gimento fanteria. — Mutant maggiore in 
È. seppe, cen l'audacia e l'eroica fermezza, 

Mirancinare Ve proprie truppe in due impe: 

+ tuosi assalti. Primo fra tutti ove più fer: 
veva il pericolo, sotto fl fuoco incessani 
di mitragliatriel è artigiloria nemica, tra- 

l'energia ed il suo grande entusia- 
sino nei dipendenti. Occupato un trincero: 
ne avversario dopo avere superate enor. 
mi difficoltà ed avere attraversata una li- 
Nea intatta di relicolati, contrattaccato 
dal nemico, in piedi sulla trincea, noncu- 
tene del f3000 che fulminava i nostri re: 
parti, incitò tutti alla più accani 

stenza, «ì da meritare sul campo l'alogio 
dei superiori è l'ammirazione dei dîpon- 

rerchiato da forze superiori 

almento ferito, col grido fe 

— Alea li Naccog 


PINTUS Giuseppe, da Assemini (Cagtia- 
ri), caporale Inaggiore reggimento fante: 
tia — Costante e fulgido esempio d'inlo» 
milo coraggio, prese parte 
battimenti dadi'inizio guerra, e, ben. 
rie: volte lezicermente ferito, non 
yolle mai abbandonare il proprio posto. 
Selto il violento bombardamento nemico, 
che amecava alla compagnia gravi perdi: 
te, condiuvò con fermezza i propri uficia. 
Hi nel tanere ordinata la truppa. Si offri 
poi a far parte della prima ondata d'assai- 
to, e, incitando | dipendenti sotto il tiro 
delle mitrasliatrici avversarie, benchè fe- 
‘o gravemente ad un braceto, werivò sul: 
l'obbiettivo e vi sostenne una violenta lot. 
bo a corpo. Una seconda volta fert: 
ilumò a combattere, finchè venne 
fivevamente e mortalmente compito. — Mon 
te Zebio, 19 giugno 1907. 
ROLANDO Francesco, da Susa (Torino), 
capitano 18. rezzimento  borsaglierj (M. 
h ‘mandante di un battaziione, 
seppe con d'esempio e con ]a paroîa pre: 
parare le sue truppe all’azione. Avuto l'or- 
dine di attacco, con intelligente perizia di- 
spose le sue'irujme, «uidandole di perso: 
na. Avvertito che in un punto il nemico 
osta‘olava violentemente l'avanzata, vi nc 
correva, e, da golo, sotto fuoco inten 
aprezzante di owni pericolo, sì spinzeva 
audacemente verso l'avversario per rico» 
noscere l'efelenza delle ame difese, tin: 
chè, invesilio da raffiche di mitrazlintrici. 
rimaneva ferito. Trasportato al posto di 
medicazione, dopo ricevute le ente, volle 
+= fd ogni cosìo tornare a) suo battasilan 
recandosi ove più violento era ji combat 
timento. Per vincere da ultima disperata 


lano, 19 


APPENDICE DELLA “GAZZETTA DI VENEZIA, 
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da isola della Scala 
(Verena), ca itaglione bersaglieri 
cicheti. — Si slanciava verso il nemico, 
affrontando con inirabile calma le raftiche 
di mnitragiiatnci ed & tiro di artiglieria, 
+ superati ginimosamente | reticolati e 1a 
itiacea avversaria, colpito a morte, cade- 
YR sulla linsa, conquistata. Flondar, & 
27 magzio - 
ANGHEDEN cav. Giuseppe, da Borsea 
{Riovigo), colonnello comandante reggi 
mento funteria, — Sotto si violento bom- 
berdamento neftico, con grande perizia di- 
tesse il passaggio delle truppe sull'Isone 
20. Attraverso aspro terreno @ sotto l'ag- 
giustato tiro di Tucileria e mitragliatrici, 
Îe apinse alla conquista di contrastate po- 
sizioni avversarie, Mirabile esempio di 
fermezza d'animo e di coraggio, ritto e 
sereno fra i combalteati, mentre dirigeva 
l'utacco con piena sicurezza di comando 
gd impulso irresistibile di parole € di 
sempi:. cadde colpito a morte ‘ 
fe ondate di fanteria. — Zagombla, 14-15 
do SIT. / 
'BENNATI Fernando, da Poleselia (Rovi- 
| go), sottotenente raggimento fanteria. — 
Mirabile esempio di fermezza e coraggio, 
nonostante il continuo pericolo, sotto l'in: 
tenso bombardatnento nem'co, uscì più 
volte nella giornata, volontariamente, per 
accompagnare pattuglie di arditi, ripor- 
tando utili © precise notizie sul 
rio. Mentre poi muoveva con $ è 
| ni all'assalto, cadde compito 
| Monte Rasta, 18-19 siusno 17. 
| BONDI Primo, da Pautaro (dine), ca- 
parale compagnia mitracliatci. »- Co- 
stante mirabile esempio di fermezza e 
raggio, ercicamente si difeadeva da ni 
merosi nemici incalzanti. e col sacrificio 
della vita salvava ]a mitrasliatrice affida» 
Htagh — Vallone di Jamiano, 23 maggio 
BONUZZI Gi da Caldiero (Vero- 
wa). Ropiranie uftiiale regsimento, fante: 
Sia: miptlla testa del proprio, plotone: 
sprezzante di ogni periéolo, muoveva ci 
mirabile ardimento, per da terza volta, 
all'attacco d$ una forte posizione, attraver. 
40 un terreno scoperto e battuto dal fuori 
nemico di miwagiiatrici e artiglieria. More 
| talmente colpito. lasciava la vita sub, como 
po, a pochi passi dalla trincea avve: 
Pttipiano di Bamatzza. 90 agonto 191. 
MURELLO Innocente, da Pavia di Udine 
(frazione Risano), tenente complemento 
regiimento artiglieria campagna, gruppo 
aeroplani, squadriziia, — Pilota d'aero 
piano audace e pieno d'ardire, eseguiva 
Numerosi perigliosi voli su territorio ne- 
mico, noncurante del preciso e nutrito 
fuoco antiaereo ® degli apparecchi avver- 
sari. Durante una ricognizione fotograti- 
ca eseguita senza «corta nell'interno delle 


Nella Marina 


Roma, 20 
Con recente eoreto Juogotenenziale s0- 
no state conferite lo seguenti zicompense 
al valore militare: 


Medaglie d'argento 
IUIANA Giuseppe, di Barra (Napoli), sot- 
otenente di vascello. — Osseri 

drovolanti ha preso parte u ti 
cognizioni ed azioni di bomb 
su munite basi nemiche e su 0 
che entro terra. Fatto segno volte 
ad intenso fuoco antiaereo, ha dimostrato 
sempre ardimento € calina e sereno cora 
[= ) Basso Adi 00, giumo-novembre 
CMRERA Ailredi 
manina di cupi 
È fia preso parte a numerose rico» 
guizioni ed azioni di bombardamento su 
base e territorio nemico rimanendo espo- 
sto spesso ad inlenso fuoco di artiglieria 
aqtiaerea e spingendosi col suo idrovolan- 
te eu opere nemiche entro terra a notevole 
| distanza dalla costa. Ha respinto com 
battiinento serrato un attacco di apparec: 
chi da cacola avversario, dimostrando ln 
ogni circostanza ardimento. spirito ag: 
di decision: 
lio-novembre 17 
MARINI Giuseppe, di Torre Annun 

Napoli), suardsamarina ta D: o. 
ante, ha eseguito 

ricognizioni e bormbard 
unite ba che è su opere lopta» 
imanendo esposto ad in: 
ereo. Ha dimostrato sem 
it, ardimento € sprezzo del 
Basso Adriatico, giugno otto» 


nermi- 


di Macerata, capo 
d'idrovotante. ha 
ito auinemse ricognizioni e bombar- 
damenti su base e territorio nemico entro 
terra, riman. psto spesso td 

artiglieria antiserea. Ha 

spirito offensivo insegue: 

parecchi nemici fluo 
luro base e compattendo 
lidamente contro due idto- 
volanti avversari. In ogni circostanza hu 
Apiagato, perizia. ardimento e prontezza 
ecisione. — Basso Adriatico, giugno» 
ottobre 1917. pn 
PÉGGI Giuseppe, di Mologna, capo ti- 
mantore di 2. Cl. — Ardito osservatore di 
fdrovalanti, ha eseguito numerose rico- 





mano di Allah 


S dall'inglese di VILLIAM LE QUEUX 


Versione di Clary 


Aila stazione prese infatti un bigliel- 
che ai 


preso, invece, il treno. per 
‘andando fino a Ventimiglia pad 
sì dichiarò proveniente 

il bella. ca gelo 
dirigendosi a Genova. “scom 
‘uomo non ricorre a fui- 


Zannoni-Chauvet 


i — Dove aravato la sora del delitto? 
proscsui l'altro. Avete letto il giorna- 
(a gfamane, e perciò non ignorate la 


iratagemmi per far perdere | 


non vuole nascondersi. Per- | 


Ne sieie proprio seura” 
— Sicurissima. La mia cameciera mi 
svegliò, come al solito, alle seila 
— Non vedeste nelle primo ore di 
e mattina il vostro amico Charles 
nderbill ? 


— Venerdì sera, Ero & cena al Rivie 

ta Palace e lo incontrai per caso. 

— Per caso? ne sielo proprio certa? 
Non sapevo che 
Inghilterra, 


} 
DI 


PH 


mente ferito © di pochi altri 
Alto Adriatico, 10 giugno 4916. 
Medaglia di 
MORELLI Ercole, di Napoli 
rina di complemento. 
idrovolanti ha eseguito di 
menti di inunita base nemica, rimanen- 
do esposio ad intenso fuoco antiaereo e 
numerose ricognizioni su territorio avver- 
sario dimostrando perizia e ardimento. — 
Basso Adniatico, giugno-settembre 1917. 
SILVANI Giovanni, di Milano, volontario 
motonauta di 2. cd. — Osservatore aereo, 


malgrado l'intenso fuoco avversario ha | schi fallirono ia tuiti i tentativi 


in un luogo detto îl 
ad ovest del forte 

f 
tito prendero piede momentaneamea- 
. Fu questo un incidente completa 
mente passeggero nella battaglia. Sugli 
altri punti del fronte attaccati i tede- 
ave 


eseguito diverse ricognizioni su territorio | vicinarsi alle nostro linee. Gli sforzi 


nemico e due bombardamenti di opere av- 
Versarie enàro terra a notevole distanza 
dalla costa, dimostrando sempre elevato 
Spirito offensi Basso Adriatico, set- 
tembre-dicembre 1917. 

D'MUESSIO Ottavio, di Alghero (Sassa- 
ri), È. nocchiers. — Pilota di idrovolante 
ha eseguito diverse ricoguizioni su muni- 

base nemica, esposto ad intenso fuoco 

tinereo, prendendovi» utiti fotografie e 
respingendo in combattimento serrato un 
idrovolante avversanio da cui era stato 
attaccato. Ha eseguito inoltre un bonibai 
damento di opere nemiche a notevole al- 
stanza entro terra, dimostrando sempre 
perizia è ardiment@ — Basso Adriatico, 
agostodicembre 19: 

LENGO Raimondo, di Saluzzo (Torino), 

Piota di idrovolanti 
eseguito bardamenti di m 
base nemic janendo esposto ad int 
so fuoco antiaereo, e numerose ricognizi 
ni su costa avversaria dando prova di pe- 
rizia e ardimento, — Basso Adriatico, giu. 
sno-ottobre 107. 

D'ANDREA Giuseppe, di Beneveneto, 2. 
capo 


rimanendo esposto ad mienso fuoco a 
versario. Ha oltre attaccato, insecuen. 
dolo, un idrovolante nemico ed ha dimo- 
strato in ogni circostanza perizia ed alto 
spirito offensivo. — Basso Adriatico, feb. 
braio-dices 

TORREX di Milano, torpe- 
S — Motorista di idrovolanti, 





Adriatico, 





ità di osservatore aereo ha preso 

parte a numerose ricognizioni e bombar. 

damenti su base e terr: 

tano dalla costa, rimanen: 

tenso tiro antiaereo; ha dimostrato n 
ma, decisione ed ardimento sostens 


Già motorista di idi 

ti. le qualità di osservatore aereo ha 

sa parie $ parecchie ricognizioni 

hardamenti sn base e fornitorio nemico, 

lantano dalia costa esposto spesso ad in 

tenso tiro antiaereo, dimostrando sempre 

Rerizia e alto spirito offensivo. — Basco 
lugtio-settembre 1917: 


Un attestato contro Ja mensa di ufficiali 
a Trento 


Milano, 20 
lano si appren. 


i elrcoli trentini di Mi 
de dall'Austria per via indiretta, ma di 
buona fnte, che un stentato è stato cost: 
messo circa un mese fa a Trento. ln un 
albergo si trovava una frequentatisaima 
li austriaci: essa è in un 
docale a terreno, che ha le finestre sulla 
strada. Un giorno a mezzodi. Mentre 21 
Metaîi eratio raccolti a pr 
uo, che non fa riconosciuto e che 
quindi Ron pot essere arrest ilo, si afate 
ctò ad una finestra è lanciò nella sala dire 
bombe a iano che scoppiarono nel rup: 
eli uficiali com una Dotente desonit 
a potente detona: 
rimasero uccisi 0 satte furo- 
‘nte feriti. La pollnia della e 
tà fu tutta in subbuglio Sita ricerca del 
io acommscinto ia 


è al fronte. 


L'ammirazione di Daniels 


per l’ardita gesta del comandante Rizzo 
Washingion, 20 


a del combadante Rizzo | 


suscitato un-fr 


i co. 
"ata 
ranti contro due po: 
| mari ‘da batvastla austriache prote 
cacciatorsediatere. mantiene Rif 
più gloriose tradizioni navali Mattame Ie 
Inerina 


marina Mailing ID questa "gi 7 
libertà dei mari: — Ko Fosephus Punioio 


Echi del furto della “Gi 


Alla priîna sezione del Tribunali le 
urdu ato ai i buio n 
clusioni nel processo intentato dall’anti- 

a ir ae, dl 

tace 
Iatttio ee diat Soto, 
rubata al Museo di Louvre. ll pubblico 


muibietero ia concluso per ii rigetto della 


se cosa senza scomporai 
neo ogni si, 

che voi vorrete dirmi t 

peto di quel giovane che, 
rà, si sppropriò il nom 


Un 
— E chi è, 


— Al suo club, a Londra... al Royal 
Automobil Club, potreste siperlo con 


Î 


alla periferia di Reims furono partico» 
larmento violenti e vani, Ad est della 
città dalla parte del sobborgo di Ceres 
i nemici furono contenuti a sud della 
strada N. 51. Così pure ad est della ag- 
glomerazione dalla parte verso il sob- 
borgo di Vesles, falloria di Con- 
stantine e di La Hauvette le.notre po 
sizioni furono mantenute, malgrado lo 
accanimento dell'avversario. Più ad o- 
vest l'attacco nemico si svolse sopratut- 
to in direzione dei villaggi Vi 
Ormes, In nessun punto la nostra linea 
piegò ed anche qui i piani del nemico 


| fallirono. _* 


Î 
| 


i0cchiere. — Pilota di idrovolante | liglieria fece 
ha eseguito diverse ricognizioni ed un | gallo inchiodò 
bombardamento di munita base memica, | 1} tentativo 


| 
| 
| 
| 
| 


sa sora lo stato maggiore nemico ado- 
però a questo scopo considerevoli effet- 
tivi che comprendovano tre divisioni 


* | In Hinea nel settore, ma-le spaventevoli 


pni che il nostro fuoco di ar- 
subire al battaglione d'as- 
li avversari sul posto. 
‘non è stato continuato. 
i nemici cercano natural 


devasta: 


I comunicati ufficiali 
Parigi, 0 


Il comunicato uMeialo delle ore 23 di 
dari dice: 

Nessun avvenimento importante da s& 
gnalare durante ka giorna 

Un comunicato ufficiale dello stato. 

foro dell'esercito americano in da- 
ta dl lersera dice: 

L'attività dell'artiglieria e delle pattu- 
glio è stata di nuovo notevole in parec- 
chi punti in Woewre e in Lorena. E 
stato fatto uso dei gas in gran quantità. 
Sul fronte della Marna le nostre pattu- 
glio hanno ricondotto dall'altra riva pri. 
gionieri che avevano catturato in uno 
scontro con pattuglio nemiche. Qualtro 
posiri uomini mancano. In Woevre ab- 
biamo respinto i-fliggendo perdito un 
colpo di mano tentato dal nemico. La 
scorsa notte nostri aviaiori sono di nuo- 
vo riusciti a gellaro bombe sulla forro» 


> delle ore 15 dice: 


lOiso nella regione di Bois La Chama. 
1 francesi vi fecero 20 prigionieri. Nul- 
la da segnalare sul resto del fronte. 


> effeltualo un'incursione co- 

a successo la scorsa notte a 
nord est di Bethuno: ed abbiamo preso 
alcuni prigionieri ed una mitragliat 
ce. Un distaccamento nemico è slato 
respinto con perdite stamane di buon'o- 
ra ad est di Hebuterne. L'artiglieria ne- 
mica è stala oggi alquanto più altiva 
nel seltore di Albert in vicinanza di Lo- 
cre © del lago di Dickebusch. 


In Macedonia 
Parigi, 18 


Un comunicato dell'esercito d'oriente in 
gota 19 die; 

«Md gvest det dazo di Dojran e sulla riva 
de Warder reciproche azioni di artigtie 
ria. A nond di Monastir le nostre truppe 
tespinecro va colpo di mano neinici 
gue qalziie poluemzono su parscohi 
pusti del fronte pete linee nemiche © ri 

» prigionieri bulgari ed austria 
ci. Gli aviatori afieati eseguitono numero 
si bombaniameali. Aviatori britannici ab 
Daitervao tre apparsociri nemici. 


veste domani potessi esservi u- 
file ne sarei delleisoimta. Ma ge dubitu: 





partilo. 

Il commissario posè i sulla ta- 
vola, e il viso su lo Poi fissan- 
dola negli occhi disse severamente e con 


— Ho già telegrafato a Londra, ma | durezza: 


non ho potuto 


spor 


| 


— Signorina, è voro 0 no, che voi, ve- 
nerdì sera, siele stala per circa un'ora 
con lui a parlare sulla terrazza... che 
avete cospirato con lui a danno dell'uo- 
mo che abitava a Rue de la Poste sotto 


y e dilc. 





i Tea Londra 

di hagno da Londr 
Vi sono 
La 


queto 

0 tota. 
frane panico regna tra e su 
assco-ncra!n 


Russia 
La politica della Fania in Russ 


rità 


gcere i 
nato ogni idea di pres 
ze ed ha deciso di lasci 
dare spiegazioni nella 


opportuno. 


HI successo delle operazioni nval!| 


contro Zesbrugge e Ostenda 
Londra, 19 
interrogazione alla 
N 


niragliato, 
Ki successo delle operazi Ha 
Zesiruszo cd Ostenda è stato più consi 
dererole di quanto si vedesse. Le nas 
memiche che si trovavano @ Bruges e n 
Canale dt Bruges vi sono sempre è s0n0 
oggetto di costanti bombardamenti. . ‘ene 
tun cacciatorpediniere, numerosi sotioma- 
Fini, navi ausiliarie sono sempre ferme 
nel dokes e nel canale di Bruseg. 


____—_-.. 


«Annotando 


Tra le cose più stupefacenti dela guer- 
ra odierna, l'aumento sel perapd ne 

lerhezza spagnuola è ilna delle più sin- 
“” lari, Taluno osserverà che la Spagna la 
deve alla neutralità, 


navali contro 


e ul niun 
AUeati alta marineria 
Ma bisogna ri- 





disce 

tà ch 

terno e collocato 

l'è Italia, non possiede. La lunga gi 

ha moltiplicato le esportazioni spagnole 

e ha dato agli abitanti un'attività ch'essi 

avevano dimenticata dda fre secoli. Il com- 

mercio con Francia e con Inghilterra è 
portazioni ne- 


divenne ereditrice di 9 
ficche nazioni e l'oro affiuà nelle sue casse 
a tal punto che la Banca di Spagna da 
una riserva aurea meschinissima di soli 
550 milioni di pesetna (lire) quante ne pos- 
sedeva prima della querra, è arrivata a 
desso a più idi duemila milioni. Non par- 
Hamo det cambio; se nell'anno 103 con 
cento franchi 0 Ure nostre si romperava- 
no 125 pesetas, oggi occorrono 163 franchi 
per avtrne cento, La Spagna è così ricca 
che presta danaro a paesi stranteri, che 
ha ricomprato per mille milioni di pese 
fas cartelle delli propria rendita publica 
circolanti fuori dello Stato € che, sembra 
incredibile mo è vero, un disegno di legge 
testè presentato alle Cortes stabilisce la 
trasformazione di tutto il debito publico 
detto exterior in debito interno e pre 
serive che fl pagamento di ogni somma 
superiore a cinquanta pesetas debba fars 
in oro. Tutti i biglietti di banca spariran 
na dal'a circolazione € l'oro correrà a ri 
roli € a fiumi dalle tasche alle mani degli 
Spagnoli e vicerersa. In concinsione 109- 

è è instaurato #l reggimento beato del 
ia enecazna e se il sole non tramontasse 
nell'Ocs no atlantico, i cohal'oros patret 
bero eredere d'esser tornati ai tempi di 
Carto V. Noi oggi pagando duoceniotren 
ta Lire per avere cento [ranchi sr 
carta, benche nell'anno 19) 
comperato in [svizzera per c 
ta inilioni di franchi vendenlovi invece 
fante derrate e mergi per valore di quat 
trocentoquaranta, sicchè il mistero det 
rinvilimento della nostra moneta nel pae 
se di Guglidmo Tell è il più profondo © 
il più inesplicabile di quanti mai ne esi 
sfana, noi non possiamo più imitare il ge 
sto, di Gioacchino Ro hie net 
secolo XVI Spagna r 
ne trasse nè ricchezza nè pote 
riamole che oggi l'ora le sla invece pro 
pisto. Quanto a noi ricordiamo che it 
ferro, il valore, e la vittoria. sono i più 

and banchieri del mondo. La patria del 
Battisti, det Sauro, del Salomone è del 
Pellegrini, del Rizzo, det Bararca e di 
cento altri, la terra che aveva già com. 
piuto miracoli mercè il lavoro e la sabrie 
tà saprà moltiplicare, dopo la vittoria, 
la ricchezza che avera già acquistata, È 
lo fara non già per sapienza di Governi 
ma per le virtù eterne della stirpe. 

us. 





=————e——__ 
Togliendo dal portafogli una fotogra- 


fia — la stessa pubblicata sul « Pelit 
Nicos » — gliela mostrò, continuando a 
fissarla negli occhi. 

Essa la respinse dicendo: 

— E' tutto inutile, signore. Che pos- 
so mai sapere di quel disgraziato uo. 
mo? Se gli piacquo assumere il no- 
me del mio amico che posso farci io? 

— Dichiarate che il morto non si chia- 
mava Underhill* S 

— Nei ali lo dicono, Ma come 
piso dir io se dicamive e ne 
sì? Ammetto la mia amicizia col si. 
fnor Charles Underbill, che abitava ‘i 

iviera Palaca, ma oltre a ciò non so 

ve lo assicuro, 

— Nemmeno il suo indirizzo? 

ore. 


— No, certo, essa rispose, mentre si 
sforzava a nascondere la sua ansia. 

— Allora, signorina, io devo chieder- 
vi scusa per tutte 
voi comprendete 


REMINISCENZE 


ny 
Uagheresi a Venezia 
nel 1948 


11 23 ottobre 1848 i nostri triumviri ordi 
navano, con un decreto, la formazione di 
una legioar ungherese Nella quale si sa. 
febbero raccolti tutti j Soldati e i cittuaj. 
ni di quella nazione f quali si tro 
a Venezia o vi concorressero per 
scriiti: l'arruolamento si riteneva oblil. 
Gaiorio per tutta Ja durata della uerra, 

“Tale decreto » osservava il Contarini 
« Viene applaudito dalla pubblica opinio 
De, In faiti la causa per cul combatte [. 
felia e Ungheria è la medesima causa de) 
la propria nazionalità e indipendenza. 
comando della legione ungherese v. 
afiidato al capitano Winkler che, già dal 
19 marzo dell'anno medesimo, aveva ab 
bracciato la causa della nostra indipen. 
denza, mentre in Austria i Magiari si era 
no sollevati contro gli AbsbUrso, chie. 

lo Ja libertà politica per tutte le nazioni 
soggette al multicolore impero, da Ì 
bertà nazionale e l'indipendenza dai Te 


"| deschi, con evidenti aspirazioni, per», dl 


assogwretiarsi gli slavi compresi nel | 
territorio; d'onde l’ostilità dei Cr 

tro di loro. A ciò appunto accer È 
dentalmente, il curioso articoletto che se. 
gue, tolto «dal — Sior Antonio Righa — dn 
9 novembre 1848, articoletto ne! quale so 
no curiosi particolari a proposito dell'ar. 
rivo tra noi degli Ungheresi e dell’eftetia 
prodotto sui Veneziani da tale inaspet:v'a 
comparsa. 

« Corri, com « scriveva i] giornale « 
guarda, guarda che belli... non sembra: 
no più dessi.... Così, domenica scorsa, «i 
diceva in Piazza S. Marco dn molti, în- 
tanto che si formava un bozzolo di ner. 
sone. 

anch'io a correre, 

c0, mi faccio avanti @ cosa vel 

Gli Lngheresi che hanno dichiarato di 
combattere con noi e per nol, con un si 
perbo vestito tutto nuovo. AS 

Se li imagini chi non di Ma veduti, con 
un be leggiero in testa, con una 

fi panno verde, che non 

uarnita sul davani 
con amari formati fi condoni e vai 
noia a CON collaretto € paramani di pan 
sotto di essa, s! figuri di ve- 

ù pantaloni di color scarlatto, 
fltilati è serrati perfettamente alla game 

sormontati da stivaletti all'ungherese, 
ti all'ultimo gusto, € pertino colla pun: 
d'a tale vestito elegante 5 

giola che brillava 

soldati per godere 


ora, 4 loro” pa 
i, 


spet 


on so quetto < bb 
on 20. he fara 


hbiamo 


‘ci sone 
il diavolo. fanne 


Grooti 
gi se 


le sta a Mo 
uella Cclttà sarde 
coasiane por provi: 
una Intervista coi 


Questi, legati mani 0 pwd 

gio. morrubbero di doppia morte Mie 
Ribssero aalelati per l'altro movie de } 

gilt Unghvermst. Ma ferref apnee epr 
ghe. anzichè eseziire una sentenza, iO 
stri nuovi fratelli avranno 4 modo di 
scire in campo; anch'emi. contre i coni 
DI Demici e di essere, Insieme a ‘noi. i; 
girimento del giudizio di Dio contro ‘uti 


Curiose vicende storiche? 1 Groati, alto 
ra a no! ostili perla malvagità ausiriv 
che regnava dividendo, incontrano ora 
nostro fronte bravamante le asporta ha 
fiche In fraterna comunione, 81 "n 

alora amici, terdono  Finsanzuli na 
Inano sn Venezia ! Allora in erogano die 
lozione tazherase, poco buon Doria ina 
© bravo sofdato, componeva. a far 
dei suoi buoni sentimenti 
suente + Chi 
sarese 
Nu Drago de ceneral. 
Nu posha da sinsente, 
Nu Daston Ni 
Nu de Talia zitadin; 
Impe Mani 
Viva Tallia e Un 
Viva nostro chapi 
Viva boni Venezian. 
Viva guardia zitnatin ! * 
Imperator M 
gli Ungieresi non dis 
lo le 
ni V 
‘a di loro: la storia Na onna! © 
dicato... 


Antonio Pilot 


via truppe in Siberia 


contro i ribelli 
Londra, 20 

® Times ha da Amsterdam 

In saruito alla rivolta in Siberia, 
la cooperazione desti czoco xi 
comandante del Soviett è mina 
duma siberiana ha assunto it xo 
ha offerto pane ala Russi: 
Che i commissari del Soviet si + 
a non prendere alcun provvedin 
Mtare contro la Siberia. Lenin ha rispo 
sto che rifluta di trattare con | ribelli. E 
già stato dato l'ondine di mobilitare cin 
que cinssi di artiglieria e del genio per 
Sseere inviate in Siberta, 


Lenin 


_— A meno che, ripresa la giovano non 
si pensi che ha una zia a Venezia «po- 
sata ad un italiano... ad un certo Bur 
di, credo. 

— Bardi, ripetò l'altro. Poi, rivolgen- 
dosi all'ispettoro Mourret; rammentato 

uesto nome, disse, e telagrafite chie 

do informazioni, 

Marijorie che li aveva messi sopra 
ha falsa Iraccia continuò: 

— Ed ha pure un amico a Milano, 
un amico impiegato in una società 8! 
iramvio, quanto sembra... 

— Un inglese? 


— Sì, credo. Ma non ne ricordo îl n° 


io non conosco nemmeno que 
dichiarò poi con voce alle 


(Continua 





PRRISCOOONI GIS IPA 





























Eritrea, Somalia, Luoghi Santi dell’Islam 
nola razione dol Ministro Cosimo sulle Cons 


jon minore rilievo delle due nostre gio-] norme per l'esercizio, con Ja Banca d'I- 
vani Colonie mediterranee hanno, avuto | tulia. 





Governo centrafe le” Ma la , le col 
gote core dA nostre ferrovia, la penetrazione, 





pala, anzi, con termine complessivo ed | le bamehine, 1 punto franco, 4 poro, st 
mal fermi 





tondano l'Etiopia è loccano le nostre co | correrebbe l'afea di perdere la forza che 
fonte. Ma sì DII0 dire che la loro tranquit: | sti viene dali natura stessa delle cose 

è| se non fosse aiutato comptetato, va'oriz- 
to | zato: è il compietarnento adatto è una 
Assoltito der@ libertà relaziona, e a quello | grande Società di Navigazione pel cabo- 
delia Intecrità del confinante impero etio-| taszio nel Mar Rosso, a cui it Ministro 
pico e aifa conatante curo delle buone re-| pens, dimostrando coi volerta nel mo 
rt mento attuale di aver chiara fisione sia 


UVE Pr di transito È La i fino dett'ora che di quetle del 
“Selam,, e la Missione Ostini | Le coltivazioni e l'ordinamento 
iù minerario 


rie 
trea, ormai delta impubere o appe-| Per quanto riguarda la messa in valo- 
Ha pubere nebalosità ‘andetcionte dei so-| fè nararia e industriale della Colonia. 
nea Disogno di idee chiare pratiche | l'Er‘trea non ha pesato minimamente sut: 
freciso. a cul ispirare quel programma or-| 1 Madre Patria. Ma nesche l'avrentre 
zanico she ie è finora mancato. * è stato trasonrato: e sì è provredulo alla 
aa è. anzilulto, paese Bi transito: | Miorzanizzazione del'uNicio di cotonizza- 
nesti scambi commerciali, dunque, nelle | zione. eva del prozrammna idea 
FoMmunicazioni con n suo retroterra etio- | lico. alla questione det cotong@che va al 
Dico è in quote dei mare, è sl suo prin. | di là dell'interesse di uu 
cipale avvenire, Con questo concetto si è | d'sie. 

oreduta necessaria da costituzione di una 



























essa 


te. Incaricata dello studio del 
detta feroria fino si Selit. arere mm i e gr 
to in Colonia provetti ingegneri cd, in fiapno: È 
Prmentato i proprio Ja-| maria importanza, per la confezione di 





ste NerTa, 











Smonché, ili fronte aîte necessità | Prodotti succarinati è di materia fertà!z- 


Venire. al progremme più nempio sac | 2amte per l'agricoltura : abbismo le minie- 





caio, al bisogno di una elasticità maggio- | Fe d'oro del Medrizien. ati 
norali di ferro dello piana di Serobeti : 





fe di movimento e di coordinan 
molti servizi! indispensabili al succ 
dell'opera, în « Sclam » A pairiottico | stacimenti di rame e di ferro dell'Aga 
sianc'o stò le basi di una più larga | Metta; giacimenti cerboniferi a Enda Ma- 
costituzione ei onzenizzazione della So-| Miel Sernè). 

cietà, e receniemente l'ammento di capi 
tale a cinque milioni è eteto un fatto com- | criteri finalmente positivi 





nto copi di petrolio net 'isol 








finanziario può tendere ad onganica pe-|'M Uffiaio Minerario, nonchè ai ritocchi 
Pao pe necessari all'ordinamento fombiario per 
Nell'intento di preparare, con duti po-| CIÒ che si riferisce alte concessioni mine- 
pitivi raccolti sui luoghi, ia nostra pene: vane. 
trazione aconomies in Ftiopia a base di valorizzazione 
amb’ commenciat. diretti netta ricca re | L® della Somalia 
gione A sul-ovest dell'Abise:mia per trar-| La Somatta — 
ne un vivo prosremma di rendimento 2 | Renadir — può essere in pari grado coto- 














favore dell'Eritrea, fu opportunamente {-| nia di sfruttamento come cuionia di tran: 


Anche n u put bl 
di geografia ssonomica e commerciale | tica ‘afoena turteta ta "gute ’ ndo 


stibuita una straoril'naria Missione di stu-| sit 





da compiersi appunto nella regione sud-| multista come ,iperctsior fi 
detta ne! modo più largo che fosse possi- | menti di uerra: © domato anche “con a 








Consate generale e agente commerciale | ha periuesso di 'adporaz 
a Gondor ouorevote Ostini, che detta lar | di dn programme unanien. che dere 
U a in cose ine va | zi x fa 10 eran 
Ela Tia pr Sprea a ziare la naretla fase del nostro poss 
tazioni. partiva con una carovana compo | si possi i intensificare 
ST ein calo mora Sint | ch i, osa, puo 
gio 1916 da Addis Abeba per tl sud-ovest | dere frutd tangibili. Con sh scarsi mezzi 
{bacino dell'Otmo) risaliva pot n nord | con !e Imperfsito vie di comunicazione. 
futto l'ovest Abissino, a iraverso 1 bacini compresi di una guerra che toglie 
del Didersa, del Nio Azzurro e del lago lla Somalia di potersi giovare — per 
Trana, ragsziunzondo in fine sempre per | la lontinanza — risorse della Madre 
la yin dei Voleati, Aamara il 19 dicembre | Patria, pu tando a se stessa, ha 
i. Sbarcava a Messina febbraio | dato fn lars x Ù È 
Hi tt vaio itato fata] meg Gre ee. pi di duo 
























carovana ps* un nercorso di circa chilo-| Ben altro e maggiore può etsere è sarà 


metri 190. è siato fentinosissimo per la| l'avvenire della Somatia. privit ta fra 
Nostra pracarazione lo regioni afrusone per la preset = fe 





taercamente n 
La ferrovia al Setit - porto di Mas-| "tito di no tra 7 matatoni Doo 





n tone i Giobe 9° di Da ‘coat sco conti 
saua - La navigazione del Mar R0880} xesua. tiiniszabie san icmpo sia Come 
Ma lo strumento finanziario e l'orzaniz. | canal Irricazione sia come mezzo di 
razione mnerciale, per divenire util-| Comamicazione. I problemi da valutare in 
Mente inezzi di penetrazione oltre confina, | Somali sono parsochi, da quelto desta 
debbono avere il necessario ausilo di fa-y Inano d'opera a quetto del bestiame, de 
cilì comunicazioni per ferra è per mare. | quetlo «elle opere idrautiche per irriza 
e I gli Le A n 
Soccare a uilimare le ferronie srarro, lo | bk&cenad che, fisc. spereemetiato | 
questione portual:, e quella nestimabifi benefici all'agricoltura ed al 
gazione. Per portare a compin ‘eco di totta una a zona della 
nitivamente | tronchi della progettata f colonia, e a quelli delle 
tovia. Mascara Aetnara Cere \gordat Se- | xenere' delta‘ comrce 
oître Cheren. it Mindetro delie Colonie, | stradale e ferroviario. alla setta di pun 
arte” aett'ontante Te co ‘demogreache a socia 
decreto giù prose Tm è stato s"mpre considerato quel- 
easero converti*) della mano d'opera. Esctuse, per ora 
li è Prestiti fosso antorizzate eno, le satuzioni varie escogitale, oc 
ec'uata » petiti stà prre tettavia fare nesagnamento 





















































































a an 
rovia da Mas 









© del Setit attuale e dal rale ac 
‘ così, tra breve voler di che peiò sperarsi sempre più 
. Contemporm ptevol din 
è già in corso di esecu nn delia 


















gramma ili nuove 1)Cre stradali li benessere fisico ed economico del 
quali. nella ronsiderazione che esse cun-| potazi - @ A ciò il govami 
tribuiscano nil'assetto difenalvo della to. | opera — grande assesnamento dere fare 
lonta, sono ««ti concessi fondi straordî. | l'asrico®tura nel Renoir sut mezzi ai 1a 
nar Jspeciali vorazione meccanica: anzi, si può dire che 
Fra quesie opere, le più notevoli sono | pochi lori si prestano mirabiimente 
la costrizione delta strada da-Adi Quala ‘orazione meccanica come quei 





al confine e quella di. ur ponte mi Ma ma e dello Scobett. terreni vnifor 















Feb per Mokitare le comunicazioni col | nemente pianezzianti, senza rocce ed 

Tigrai. una pievieione di spesa di |7i senza un ciottolo. senza alberi 0 nitro 

L. K10.000. Ma il porto di Masema dev'es- | impe qualsiasi sorta. E ancì 

sere il comsiemento neerssario de pre | all al ume, uno dei pri: 

atamma. ch investe tntin l'avvenire del-{ cipali cespiti benadiriani, si di opera en 

l'Africa Îialiona orientate. tro le possibilità e opportunità offerte dat 
ie conilizioni sociali della Colonia. 


Le comunicazioni - La ferrovia e il 
porto di Mogadiscio 


Ma non può esistase colonia senza fer- 
rovia; mancherebbe della forza princi 
[ale del suo iacremento. La questione del- 
la ferrovia è staia Jungamente dibaituta 
fra varie tesi, dipendenti da' 
denti lesi dol porto a Brava o a Moga. 
solo. Riconos stadi accura 
fa possibilità è la convenienza del portò 
a disc, con 1a spesa approssimativa 

ini ‘cominciando 
Maglioramenti ‘spportui 

ione della ferrovia è risol 
per Mazwiicio, capitale e santo politi 
co e di affi della Colonia. F fl Minist 
non dubita che potrà ottenere ? 
fondi per iniziare la ferrovia, che da Mo 





N principale segreto della vaiorizzazio. 

ne del Benadir è nelta utilizzazione idrav 

dica dei suoi due emi, per i quali ta po- 
Ma vanta n 








© che è il vivifica 
terra che attraversa. Ma 











jo agli stindi Ora fatti si è esclusa 
cnienza di impianti fdrovo: 

vazione; mentre sj presenta preferibi 
vece la costrizione di sbarrzmenti a mez 
20 di dighe mobili, così da mantenere ele 
Yato e comanie H livello delia acque du: 
rante ino spazio di mesni suoerio- 
ie a quelo di dorata della piena € da 








































Sadiscio per Aîzol-Uanle-B'igacaba rag-| protursare. fino a più che raddopniore. 
£iunza Baslon, della qu falto ere. | 'a stagione agricota trrigua, p 
Suite gli ctudi. sia un magzior numero di raccolti 





#, sia (ciò che più importa) la coltivazio 


enire si dà Inizio ai lavori 3 
ne di prodotti iropicrii a srende radidito, 


la e l'azione dalla Società 



















5 sor mano al| H cn cielo vagriativo è superiore a quel: 
rOMPIMeLO sssarie opere por-| lo delta dara'a delle piene. 

tuali; one zione a| Ma il Giuba e lo Scebeti sono anche due 
frequentare Ù porio portali fa- \ezzi li comunicazione, per. 
citazioni, rendere più azevali lapprodo bili. E pientre la funzione de' 


che 
Giuba come mezzo di comunicazione è de 
stinata a diminuire in forza delle vie ca. 
Mionabili della regione, a beneficio di 


dei piroscati, lo senricamento delle merci 
su banchine e Îl ioro trasnorto nei ma- 
gazzini. Occorre fare di Massara, cioè, 









un gran pio che possa fungere da cr-| quelta sua maggiore funzione che è Tir. 
gano di le energie ecomomiche ten-| tamazione. In navizazione invece. detlo 
denti verso la Colonia e da esso irrad'en- | Scebeti nel suo medio corso e nel'a parte 






inferiore doll'alto è stata riconosciuta u- 
ille e possibile mediante dimorch'atore 
com motore a petrolio e cbitatta della por- 
tata di 40 fonneiote ciancone. La vete 
stradefs delia Colonia asce 

Îomrtri 1850. E si pensi che da Mocadisc'o 
n° Razh -- un nese di carovana fino a 
derit — «i va in 15 ore di « camion ». 


tisi; aicè vu grande emi 
fiuiscano tutt di 
per la Calonia, nd ore il commercio fa 
zionale ed internazionale possano 1"uvae 
%a maggior somma di-facRitazioni ai suo 
rapido sroluimento. A tale nopo seno 2à 
ih como di mazione | fondi necessari. 
Ma conseguenza. necessaria e completa 
ai uesii lavori. è Ja eroazione di 
un «Punto franco», E K «punto franco e 
Sarà quanto prima nn fatto comosto; ed 










stabile da servire come 
tegrini detle nostre colonie 


I fondi sì posson) dire quasi iti ass: 
do Sl Ministro degli Affari 


un Dotberista di vatore mov 

prosmemema. 

cletà Geografica sarauno pront 
L'Italia e i Luoghi Santi 


La rivolta ara det'Heggiaz, con la 
procfamazione dello Sceriffo delia Mecca 


one che una «a a Lipsia 
è la varia e) esalta do- 


i Rerderi e uno sula Se- 
nowdhi Santi de 


lato a cut delsbono guardare con 
tuste le Potenze ei 
le con popolazioni 


Cronaca Cittadina 


Nel volontariato civile 


Sei Volon'i:. Civili 











questione mon- 


Ma oltre | commerci e l'agricattata e le 
forte società che assumesse l'incarico di | 'fdustrie connesse, Ja ricchezza non an- 
Ofganizzare la penetrazione commerciale | cora sfiuttata nè ben studiata dell'Eritrea 
con l'Abissinia, E' così sorta, o meglio ri- | è Nel sottosiolo. Occorre procedere a uno 
Cosimi su Duove basi, la « Selum «| studio sistematico e positivo della mate- 
Ta una società nata con modesti | ria. Abbiamo în Eritrea saline che danno 
fondi; già aveva, Ir: relazione alle sue for-| Der Ora oltre sessantamWa tonnetiate di 
Ze. avvimta la propria azione proficuamen: | sffe annue: v'è in Dancatia grandioso 
giacimento di cloruro di potassio (espor- 


Calendario 
(172-199) — San Luigi 











Nacque în Castigtiume mele Si 
movincia di Mantova, wel 18. 
SOLE: Leva alle 5.2 





- Tramonta alle | 


Otferte alla Croce Rossa 


LUNA: Sorge allo 18.27 — Tramonta al- | 
le 3.81. del giorno dopo 
Temperatura _di ieri: Mas 


22.PABATO (173-192) -— San Paolino da 
Nola 
SOLE: Leva alle 5.24 — Tramonta ul- 


le 21.1. | 
LUNA: Sorge alle 19.27 — Tramonta al- 
giorno dopo. 
P. Q. il 16 — LP. il 24. 


—rrre— 


S. E. Salvatore Orlando 
parlerà a Venezia 


che S. E, Salvatore Or- 
lando, Commissario Generale per le co- 
struzioni navali dela marina 1 

lo di Stato per 





icyati ha offert 
adr ategorica 


ia venduto @ profitto della 


‘apiosivi) di pri: 









Avventizi alle R, 


il concorso per 3 posti di a 
omini o donne) nebl'istituendo ui 
Scnii correntà ed assegni po- 


la questa materia va studiafa con 
@ si è perciò 
piuto, sicchè div efficace strumento | PrOVveduto alla istituzione in cotonia di 








pcowrenti dovranno presentare do- 








schiarìmenti necessari 
dovranno, recarsi a Roma 
spese per subire l'esame. 


Estrazione del Prestito comunale 


@ giorno 90 giugno corr. alte ore 9 ant. 
| nella Residenza Comunnie si procederà 
alla estrazione di 80% Serie dal Prestito 
| Comunale 110. 


in più ristretto senso il 









‘ovisri, sabato 2 corrente 
di 











parlerà dell'av 
contile Italiana 
Commissariato 
sii pavali mar 
$. E. ha ri 


Dile, Questa Missione affidata ì nostro | fedele comalmrizione del Svdiani fel Mondi 


ione 
ind 








Occorre #mper mettere in valore quanto 
vetta 


rà l'azione dal Gorerno 


presti ad afferm 
per l'avvenire della marina mercantile i- 


di insegnanti 
I professori sugpienti e Normali sono 
invitati & Una riumione 
10 28 cornente, alte one ‘8, nea sila dei 
palazzo Faccanmon. 
Si praga di non mancare per 
no trattati argomenti Imuporcanti 
crn— 


La storia avventurosa 
di una mondana veneziana 


Salvatore Orlando è giunto ieri a 
col proprio capo di gabinetto car, 


| Vice Ammira. 


che si terrà saba 





Accompaguato da S. E. il Vice 
glio Marzolo, Comandarite in Capo dell 
iazza Maritisma, e dal Prefetto co. com- 
mend. Cloja, si recò alle 10 in Municipio, 

daco è dagli as 
nà dalle Rose. 





(cevuto dal Si 
sessori Valier, Ravà 0 


Comitato di sita edile ce 
Sottoscrizione 1918 
Lista 18.a 


lì personale del laboratorio dei Comita- 
e ommagio alia sig.ra 
L'alta Marinoni Rel giorno del suo 
rido e Raimondo Les, 
Memoria del nipote Îeppino Pozza, «oi 
va aviatore ne 
dela sua mor 
0 Ongaro in’ mi 








Ka a Napoli, in 
‘mondana Maria Dona 
hiamata Violetta, gtà 








doni, di 23 anni, 
allegra passezziatrice di piazza S. Marco 






viziianza spe 

Tassazione commessa nel 1913 a Ve 
da uno dei tanti amanti di lei, a 
di un inglese. 


per complicità in 














subiso varie aiti 
nei reni e nei È 





















ì precedenti Li- 








re 3.328.458.97 — Totale gei 


Gli esami nell 








limento indu 
agire è coneui 
icavato con la 








dotta alle car- 





geri femminili «di è 
l’Allegro Né falto ritorno al 





L'esonero dal paxamento de 
gli esaini di maturità, se chiesto a favore 
‘di ricamato povero 

la riceveva sostene 
anza deve presentarsi al 
x gior prima di 
lo fissato per l'inizio dell'esame, e ta- 
ere corredata di nn 





ovo 
Ristoratore “Bonvecchiati ,, 
DOLAZIONI e PRANZI a prezzo fisso 
a L. 82265 al pasto senza vino 


COLAZIONE: Risotto di peso 
celli ja brodo fi 
fagiolini o Pesce arrosto com insalata — | 












quale risulti e 








a condizione eco- 








20: Maccheroni napoletana o Zup 


pa montanara iso di pesce 0 Om- 





corredata dei prescritti docu 
deve essera presentata alla Com- 
. nelle scuole sedi 
idizio dipende ja con- 








tnissione esaminati 
di esami, dal cui gi 
ce-sione dell'esonero. si 

Glì scrutini e eli esami per l'anno scola- 





Trattoria “Bella Venezia 


JOLAZIONI © PRANZI a prezzo fisso 
aL. 1° al pasto, senza v 
E: Pasta af burro con pomo- 
doro — Baccalà alla capucci 

ce con insalata. 
PRANZO - Pasta con fagioli — 















qui sotto indicati 
per tutte lo cli 

















ione 1 iuelto — 
è di licenza 4 luglio. 

Îl giorno in cui avranno principto gli 

di Maturità verrà comunicato tosto 

vrà stabilito 11 R. Provveditore & 


Tutte le scuole maschili 6 femmin: 
perte nel corrente anno scolastico, saran- 
no sedo per gli esami di atnmissione, pro- 
iozione, compimento e licenza. Gli esa: 
nè di maturità avran 
tanto nelle seguenti sciol 
1) A S. Provato pe} propri alunni e per 
Gozzi 0 del Lido 
lo pei propri alunni è per le alunne di 
S. Fosca — 3) A S. Cassiano pei propri a- 
iuuni e per quelìi di S. Apollinare — 4) 
S. Maurizio per le pro; 
quetie della Giacinto Gallina e di S. Gia- 
como dall'Orio. 


Chiamata alle armi ed esami 


Esami di compimento 








o 


fsStato Civile _ 





0 luogo invece sol: 


Del 18. — Nessuna 


Del 19, — Maschi 3: Femmine 4 — De- 
nunciett morti: Maschi 1. — Totale 8. 


Del 18. — Priviero Ettore {uochista con 
Cavaidoro Qlga fiammiferaia, celibi. — 
Colebrato a Parma il 4 febbraio 1918 : Pro- 
tani Gaetano copiano R, Esercito con Li. 
prietoria, cetibi. — 
maggio 196: Do- 
nia Gioan Andrea Vitiore. impiegato fer- 
toviario con Ferrarin Emma casalinga, 











to Giuseppina 





Del 19. — Nessuno. 





Del 18, — Fatconi Dante d'anni 23 calibe 





E 
noi 
8 s5#à 


N 
hi 
Ù 


rapti. 

È qual immire più fortunata, di Giuseppa 
Greco Rizzo, che ha potuto vedere il suo 
froe. non circontuso di un'aureola Wran- 
“imiana. ma vivo ancora per i suoi baci, 
ner le sue carezze per it suo orgostio 
immerisnrabile? Dolce, dolce orgoglio ma- 
terno, che non è vanagioria, che non vie 
tie setinto in faccia @ chi non sembre al: 
10 com? îa propri@ creatura, ima che è 
Sentimento purissimo, e che pare d 
Ssfendersi at figli di tutte le ma 
ître gioie non furono concesse nelta vi- 
de Gmsenpa Greco, ella ho già avuto 
imelia porte. di giole. che la sorie conce- 
de a poche privilegiate. 


Un concorso 


capita sott'occhio il bando per il con- 
cati atr trent posti avventizi, € questo 
fon ha nulla di meraviglioso ; quasi ogni 
Riomo venzono banditi concorsi, e | can- 
dixlati ai misero posto, si presentano 1h 
fih numero stragrande. La meraviglia co- 
inincia quando si vede quanti requisiti 
Nel caso nostro, vengono richiesti, per la 
ta dell'Ollinpo, ed è chiaro che il v 
'e avrà un premio degno delle sue 
qualità. 

‘Perchè abbisogna ta cittaslinanza italta- 
na, non meno di 18 anni e nan più di 5, 
romdotta regolre, prefbusanito iL certifica. 
Î0 permbe. sana € robusta costituzione ft 

jon, edpussenza gl difetti, con riserva del- 

Visita di un sanitario. prima dell’as- 
stinzione in servizio. Passesso della Heen- 
Sa di scwnd giandsiale, o teomica ecc. 
ace. Esame, che comprende lo prove scrit- 
fe è pratiche seguenti: composizione ita- 

fata” possiiluncate con bella calligra! 
l'espelimento di aritmetica sana vw 
na prova a scelta fra le seguenti: tgp 0 

jù lingue estere viventi a scelta del fon- 
‘ente, dattilognafia, stenografia. E infi- 
la domanda su carta bollata da ® liri 
Ognuno può facilmente immaginare, di 
te le esiirenze per copriro Un posto simile, 
quale compenso verrà dato al prescelto. 

È pooserà a una sommelta, se non trop- 
pS rBlonda. certo poco angolosa. 8'ingan- 
na. Al vincitore entrano in tasca soltan- 
to due lio a) giorno. Ma c'è poi questo 
di buono: che egit potrà far sapere nl 
quattro venti, che è italiano, che ha una 
condoita irreprensibile, che è robusto co- 
ine un toro e che ha tuiti i denti in bocca: 
peccato ci 


La vita di pooghi veneti 
Per l'impresa del Comandante Rizzo 


Abbiamo da Genova 
Per la meravigliosa impresa eroica del 
gloriosi Marinai d'Italia, il presidente 
doll'Ufcio profuzhi Veneziani della Li 
guria è del Piemonte, assessore comu 
Prof. Antonio Garioni, ha inviato al Sin- 
daco di Savona dl seguente telegramma: 
* Sindaco - Savoni Veneziani (ra- 
ternamente accolti in Liguria. mandano 
l'entusiastico foro saluto di fedo e d'a- 
more a Savena snadre d'eroi. — Assesso- 
re Garioni, Gea 
N Sindaco di Bavona si è affrettato a 
rispondere così: 
nm. Garioni - Commissario Profu: 































































































te orgogliosa, ringrazia i fra- 
tali Veneti ospiti della Liguria, riafferman 
do forma fede nal valore dell'Esercito e 
dell'Armata la prossima liberazione. 
— Sindaco Maminio Beochi, Savona. » 


—_ 


Servizio di Borsa 
del 20 Giugno 1918 

LONDRA. — Prestito francese 4 per cen- 
to 6 e mezzo — Prestito francese 76 e tre 
quarti — Nuovi consolidati 65 e un ottavo 
— Egiziano unificato 89 — Readua spa- 
emuola 190 — Rendita italiana 51 Ren 
dita Giapponese 72 0 un quarto — Vene: 
ela 67.-— Marcon pale 
Italia da 44.68 a 4.72. ciglia 
È AMSTERDAM — Cambio su Berliro 37.62 

merz 

MADRID — Cambio su Parigi 66.50. 

NEW YORK. — Cambio su Lote e nas 
_ hbio su Cable Tinnsfer 4.75.90 — 
Cambio su Demand Bill 4 76.65 — Cambio 
su Parict # giorni 6.71 e mezzo — Argen- 
10 96 mezzo 























Preghiamo caldamente | nostri abbo. 
nati che cambiano residenza di volorei 
comunicare, insieme al nuovo Indirizzo, 
quello vecchie. 


Il marito Giacomo Nobile, i figli Ber- 
nardo, Francesca, Umberto, Teresa, 
Suor Giacomina, Maria, Emilia ed A 
dalgisa, i generi Antonio Nezi e Natci. 
so Gamba, la nuora Cleofe Gamba, il 
fratello Giulio Zonelli, i nipoti o pa- 

tulti annunciano con immensa 
provvisa perdita della loro 


ADELAIDE NOBILE 


nata Zonelli 


rapita da fulminsa malattia. 


La presente tiene luogo li partecipa. 
zione personale. 


Firenz 















Giugno 1918. 
Dopo breve malattia munita dei coa- 
forti religiosi ed assistita dallo amoro- 


se cure di tutti i suoi cari, serenamente 
speguevasi 


IDA BELLONI 


di Vincenzo 


Il padre, il fratello Luigi, le sorelle 
Maris © Lina, la cognata Ciga Calore 
ed i parenti tutti con l'animo straziato 
ne danno il tristissimo annuncio, dispen- 





sando dalle visite. 
"| Servo ta presente di partecipazione | tuto estere, 
personale. 


IRVIZIO DI PAGAMENTO 


1 funerali seguiranno domani (vener- 
dì) alle ore 













i di ammissione è di promozio- 
ssi degli Istituti Tecn! 


Civite di Padova. 











Tanto dipende da voi. 


Non è bene che le donne trmscnrino È 
loro madî e dolori, quantunque molte er- 
rino in questa maniore dssinterensata. 
Nervosità, dolore ai Jombi € n fianchi, 
tal di schiena, vertigini e 
ri predicono va rischio di 
de e siniomi, come: renerla, idropisia re 
Dale, reumatismo è infiammazione dolte 
rescica, Certamente le donne non dovret 
fore di tali mischi, 

Anche» soltanto per riguardo agli altri, 
te donne devono vedere la necessità di ba 
Hare a sè stesse. Prooccupazioni € sirapaz: 
zì, pasti regolari, mancanza di anda pura 
ed altro abitudini «he le eucrificano, non 
debbono comtinuare. Esse conducono ni 
l'accumutamento di acido urico e questo è 
la causa dei disturbi renali. 

Provate a duninuire il livoro di casa, 
stabilite le ore dei pastì, fate una buona 
passeggiala eccitante ogni giomno e pren 
det: otto cane di sommo ‘ 

sultati faranno più 





nalalsa mena 





mi nowe, 1 ri 
Glie” giustificare la 
Per rinforzare i reni e sollevare comple 
tamente | sintomi renali, sono raccona 
date }e Pillole Foster per i Re 
Speciale medicina renale st 
dei reni, produor 1a libera 
ed ha una azione € 
antisettica sulla vescica. Pasino nei vec 
isiurbi dei reni e dalla vescica, 1? 
Pillole Foster per | Reni hanno succssso. 
fegato 0 l'intestino, La * 
omai è diretta ni Le- 
TOPO anIErI 10120 vu. 
ni, al sistema uminaro e°ol 
utile aggiuni ere che Je don- 
ne trovano molto sollievo dalle Pillole Po. 
Ster per i Reni in momenti diMc!lt propri 
del loro sesso. 

'S1 aoquistano presso tutte le Farmacie: 
L. 3.90 la scatola, LL. 1.40 sei rcatole (bolle 
compraso). — Deposito Generale, C. Gion 
go, 19, Via Cappuccio, Milano. 


N Consiglio d'Amministra 
Società Edificatrice di Case 
per operni in Venezia 
a termini dell'Art 41 del Decreto Luogote. 
febbraio 1918 ba approvato li 
bilancio consuntivo dell'Eserciz 
liberando di accantonare l'intero dividen- 


do di Lire 5090.— tenuto calcolo delle spe- 
cieli attuali condizioni. 


— —_ "=" 

















lm agiscono sul 











ANTINEVROTIC 


DE GIOVANNI 
SINO CISTITE dl SISTEMA eMOSO 


.— il flacone - Tassa compresa 





-—___—_————_—— 


Tue pet Opnizzione Cn di Vena 
LAVANDERIA e STIRERIA 


Lavanderia e Stireria, Fondamenta Nuove Te} 90, 
Recapito di 8. Marco (all’Ascensione) Tel. 545 
Assumo qualsiasi luvoro di lavatura 
€ stiratura per Alberghi, Enli, Privati. 
Stabilimento provvisto di personale tee- 
nico di primo ordine. Consegna sollecita 
Sconti agli Alborzhi, Ristoranti occ, 


— — ——————t 








OSTETRICIA e GINECOLOGIA 


a aiuto alla Clia di Vonozia 
vi. REGRI 


LEVI î 


Riceve dalle 13 alle { 













EPILESSIA 
ingrazie il Chi ti di 

Runerato fursicune Mi fglio © 

iuerito dalle convulsioni, 

Ciaeilo Ferroviario 48 - Faenza. 


OLIO- VERNIG 


BREVETTATO — 
Siitroge in modo perfetto l'at 
*ndustriale e sul quale offre magg! 
toggi: per il prezzo, per la sua rapida es 
sicazione, rend» durissima la superficie 
ove vien? applicato ed è un ottimo anti 
ruggine, Mischiato con colori li mantiene 
finidi se a base Ji piombo e z'nc0, 

Viene preparato dalla casa 


I. PEZZONI & C. 
Fabbrica VEBNICI - COLOBI - RMALTI 
Via Ippolito Niovo, 4-6 — Milano —Tol. 40.045 





e ————————_—_—— 











— SOCIETÀ ANONIMA — 
italo i) L, 180.000,000 


Sodo Sociale è Direzione Contrale în ROMA 
TUTTE LE OPERAZIONI DI-BANCA 








(Piazzble Porta Romana, 1) li | 





partendo dall'Ospitale | T! 
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3 
È 
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ur; 
Hi 


Hi 


CAMIDNS ved, «> pisa iasbo | 
uocasini» e 109y: di 


i 





15,017.155)50) 














minaccia costiluia da va lale atiacto € 
Fu hirignago- | è ice © base è: comuulcati è ost Cor. per servizio @ cone mò Rmmtsone 
MESTRE — Ci scrivono, D: | vuliani ed ausiriaci, che #02 sutanto È Arterzaza. Pamete - o Faiz 
Ignoti. V'attra nutie, roppere ja balco | Duce ha raggiuzio alcuno dei | 


finia del negozio del piazicagnolo Chinei | SB Gibiettivi ma ace ha fatto alcua | 
uni 2î, di Chirgunzo, e vi | PPugresso sosizaziale verso di essi Il , 
chel. più 22 | Losiri allceti annunciano la cattura di ISiornali dicono che Cene 
gt n di è È gecerae Momact forare 
x nemila prigomiori «Se DISUGLA ja commene de eserci 
2 ia genere accogliere com suspeiio le db rico! noresane sola 
lemarazioni che fauno i pragionieri @ festiri e sullo sferra 


| devuno trtiaria 
rosta 

ma morimentst | canfs-maw del diari irorati addosso ® 7 

«e ufdelal catturati 

AU V0 ccm ia 






































Deduiori doversi 


Correnti per servizio & Cosa nd Esaticne 





Pinenperabii=_ cor. e la 
osa tenacia GF soldati 
o Ga Argile che ha coniemuto = “pra 
da formidabile affen- z fr sot i SD i; 
li comupicato inglese f=2* ; ;::: 
più sorprendenia es®e. 6 |M 3 è e 
Risconto dei duosi fruttuleri . . ” 
Totale delle ATTIVITA 


€ | Eogazoni È pubbl. beneficenza 








© comunicato del pumeriggio d'oggi 































st 
Sì 





dana | asulica emacia 
tagiie e nei | Ti popolo fialiano #2 mostrato degno BAll combaltizmesii durazie | quali QaZo 


I 
| 
I 

















i Pros frame - { dei soldati al frozife Le nabili parole Remico subi fori. perdite E s 

lO RESI TE Giai SL0LO | slice Turi è pome dei estivo af pression e i miragiaii e prete 

fi sftsvere encore da ato gelo pe | PS e la sua riconciliazione coo l'e micmanza di Moriameseri vo dis: | mi decori se deponi Nene Sara prgn E 
(9: Miao po | pinto 8 pei de peeto € Iena rd site eg e ALe casali 

I no talruntie & 456. | le piccole questioni di Sitività fra la Somme e l'Ancre ed una P. } cprriarasca 





I si Interesse è tuttii n'eschini pensieri. Bn attività. di artiglieria reciproca comu 
i aldtotite See 430 patta ia nariea | questo terribilpe momento. lp coi è in derevale di evilappò dursafe le colle a 

Seta foca ccoale pepati das | Gocce Jo porte dl mondo. semo fieri Boci di Alert e mei sione del canal 
che fecero 


ericoli be pr ne Le operazioni aeree! 


I PRESIDENTE 
Don GIOVANNI SAOCHI 




















i 
N sie. Francesco Cam; lo quelli dhe ci ni Londra, 1 
piitftZineceo famoseatiazi ctr Dee ca El 03 cairo di matte 
90 di Ster dato 2 Socio una serciai | Yan! truppe hanno superato tulto Ciò | cima ie speranza ner e aa 
dell'Assisenza Civile. serata nto | che si attendeva da cosi e la cui pResen- | suse dice 
lì fm drurtaro re dA b | l na nella querra è veramente il grande | Nella giorueta det 36 corr 
È qui tanica dute di guer.|avvenimerto di quest'anno. i perte 200 ta spedito 
Zrscodî 3 
fo dr Se Reims fosse stata presa... 










i i teri 
qualche gior Chio te man noe 
Iberosiesime che Eni sera va nd aGuliare | I tedeschi hanno subilo dinanzi alla | ® sono gute sencise: 
i into Pulblico che è composto in graa | città rovinata di Reimis ua senguinoso | #SìSi. Uta forte piume 
I Eficiait 1 quali vengo | insuccesso che è del miglior augurio per | MO 

Le fior bea conii poter pudore ca |  prossine operazioni L'importante | 
fore d'uno vantaggio tattico e morale cercato da. 
suico è completamente mancato I cr 
fici militari rilevano poi con speciale 


Militari padovani in Sardegna type Ap iconiae @ pro 
PADOVA — Ci scrivano, di | cerco del Rroupriax che è ora incapa- | dui 1 w fto surno 
niato | ce di profungare ii suo glorro. Essi at- | parma iui: romoni di t 

milion Messia ricevette dal Miciatro de-| ittuitcono È successo francise anche si nn | 
al fuoco di sbarramento delle arti rie il 

Xii fommarcoo lo coloine nedicie | POP gli affari franco-americani | 

relativi alla guerra | 

è » | 
| 












Li 
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" — ri Gouran | ga gere - seat 
e per una meri iti Viberprya | Dì etetsi Jourati» allerma che mai] fm Di Tr a cel 
TR E | lc ci eporeia i coi con | 3 da fee E 
N Saiinari sono 1a sudo di #9, auriclo | Pistamegte fallito, La maggior parte | m masscoe d C 

4) 6 come risuitane sita SV. On Per p.| dei critici mililari credono che in caso xd 

Pagioni 33) segnaiiote Cos i to fogito | di suecesto iniziale a Reims il nemico 
dd 2 maczio 2. #906 non è poeti | nvretibe cercato di svilmppere i vantaggi 
moldistare, bineno per ora fi #0 Ges | comsafuiti, facendo interverire le rì- 


| 
| 
st | serve. Il «Matin» vede lo quest'attaceo | "Eta na i oi Tania. sito © | 
| 





















GIUSEPPE SCARABELLIA 


pe i i 
Campo S. Luca 4266 ai 


; Campiello Selratico 687-722 } WEMEZIA 
Alla Posta Centrale ni &: 
and lag. A 


Lea da, i mestre 













| tedesco un indizio di serti propositi del ' sur. Cate rejutt 
fase Reis doveva cosere presa nel. 


ro pasario se 
la notie, se ciò fosse arvenuto mollo | serale per gli affari i guerra FramerA 


abilmente fin delle prime ore del; 


















ate 200 care LE gsm p-7. 
le prefetture Lompetenti. presso le qua 
ni ® piranie etrarno prendere visione 
le altre cond: cn: del cor 


atrimonio di Lyda Borelli | 


sua | 


| 
Le demande resnuve dovranno essere | 
v.| 











































Pea Geiger | === Sconto ai Si ori Rivenditori —— 







srari 
AREE 
rd 
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mer 
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| nato si era ben pesone 
E. carretto el quale erba Golia niniali Ul ale ene signor: Ù pria cri rn 
> È rufiiciute l'omeriezazione A Firenze, dopo revisione melita. è finissima per calzature, 


STarmtaRtO i a Pocto Mexfo fa | casendo. ui 
Fatemi vos tot: | spiram mariedi 1a signora Adel: ; de 
* Per la circolazione delle automobili | Sodi "cbe"i Gue, stima fi prestrmto | Souo 9% ditorità sel Risso di pertene (ie fhuive dl tg emarto Mobile dirt: 150 ug L* lalta, qualsiasi dimensione. spe. 
‘850 asportavano dalla Provincia di 4 È tare della Succursale di Vanezia della {di piccole è grandi quantità i: pro; | 
da Roma. 2 i Sendore a prezzoi Oimestrazione al comandante Rizzo |nione Pubilicità Ralana. La cara estinia | TTT == | postali (merro pronto 0 convenie, 
1 permessi di circolazione di autovei- Stsnane nella nostra Stazione 0r di | (oe Vene cora si afelio del | Ordinare pacco campione a «Copy 
goliSalerl fio a I fuga £ a. Po sprpere ar  Fe ia [1 ione agio, Tac dico 
ranno essere ati con le norme | itusoiva a ace quasto quinii # Mandiamo ai congiunti, T'apacie al st | i - Bini I, ledere anch cido Seneg 
comuniste alle competenti autori | teo “i 'aramotareo non desunto Def | serudione: "> A fece tre osorom dito | gmor Bernardo Nobile ie nante più pro: Mile sari medi ur 
là fino «l 30 settembre pv inte. | la macinazione e comperato a crezzo si r* È le CONSOGUANZE. cm JONS n la, sabbri-| VIRGINIO LA 
‘mesa fine da. pelle ulile presen. | Priore al caluiere da iaie Pieho Zanella, Promezione per merito bacologica gn nata duo: = conge: 7 0] 
tare permessi di cicolazione al Mi | “©dsto in liceaz da Piombino Dese Ni giudice det noetro tribunale avv. n. Campagna baco potendo slo: cd PPE BI gerente respon, 
nistéri, all'inieadenza geperale del R. Per chi va a Venezia Dosi. rnagistrato operoso e inteiigeme | VERONA. 19. — Brozzi d'ocgi da lire dini to Rovello 17. Milano 
Eseteilo, sì commissariati generali, @i| L'imio Stampa del Municipio com | È dra, Promonibile a sodi ini curate 


comiali regionali di mobilitazone fsdu- | nica — = 
Siriate ed alle regio prefetture da ci| Perchè non abbia più oltre a verificar- Una disgrazia Tà ° 1 
direllamente dipendano perchè sia ap-| si il caso di perone che giungoro a Ve-| @ soldato Micheanedo Macri di sun 

Rezia e sono respinie al luogo d prove-| 27 precipitò a terra da un cerro. ripor 


portata la varienle relativa alla nuova 
ilenza senza aver avuta l'eutorizzazione | tando }a\frattura del cranio . 


proroga, nile di ancodere in città, si rende noto al pub-| Fu d'urgenza cicoverato all'Ospedale n = D 
pre tivo che dr Venezia è perines | Mita Con $uecursali a MESTRE, PORTOGRUARO, CHIOGGIA - Agenzie a Dolo 
8 VENEZIA - e Burano e cinque Sezioni di Risparmio Popolare in Città 


Inconvenienti allo Spaccio comunale Ulti 9 
Si pe re meli 


spaccio € 
. Accons: subito gran numero di perso 


i muno fl lardo a_ nerinta n n 
omiesimi letto: ma she proteste dale | Ml è endicai tale. E' probabilmente perchè prevede. | 
degne 2 lardo fu portato né orienta: i etto V to fica e aspettava. chi 
"proprio x caso di dire: « Beeti & te ceò notte tempo. La c 
dI svendo pol perchì e Venenia Un commento del “Times,, | tamente Fovinata a e vuo | 
Non si comprende po © Venezia i x ; 
wi formagzio si venda a cinquanta cem- Londra, S| iende alla sa ciamuinta Bedi adenco è RE È gratia: 
tesimni Letto el è Murano ei dela pasa” | Il «Times», commentando l'ofeasiva | duta di Reims conforiere be | ledtessli n 3 
Ar sabot austriaca contro l'italia, dice che sa- i quali cominciano a comprendere « le . pena siccolazione Gi 
‘nom provvede? rebbe un errore trattare alla )eggera la l'avanzata su Parigi è stata arrestata, |Titoli ‘cartelle fondiario. £ et, risponde: 
È; Minaccia costituita da un tale attacco | a n j Banca d'Italia 9 Dreditori diversi“. 0. + > > 
Furto a Chirignago» | ma è evidente, in base +! Prossima offensiva degli Alteati ax, | Y Conti Core. per servizio di cavsa ed Rssttoria 
MESTRE — Ci scrivono, D: kiliani ed ausiriaci, che non soltanto il i. LI Astecipezioni Piime cr: < 0 Us 
aria Nesie. Sippero ja balco | Belmico Lou ha raggiunio alcuno dei sul fronte francese >. {"9"N È Fondo previdema ‘mpiegaî |» + 
nel lei negozio del pizzicagnolo Chinel | $Uoi Obbieltivi ma non ha fatto alcun P: » n] + 4 i varie + "a Ùa i VS 
dato Orfeo, è nni 26, di Caignea e vi | progresso sostanziale verso di essi. I| RS e sd cei sconto dei portafoglio tre attività 
barono ‘n rome e michel, più un i dicono che Clemenceatu. Abra- | 
rono 15 lire in ra chel, più un | nostri alleati annunciano la cattura di | pi Somali dicono che Giemenceto, Abra- | ’ 





(600 di sigarette Macedonia del valore | oltre novemila prigionieri.=Se bisogna a deposi 9 |) 
e tano ea la commissione dell'esercito le infgrma A | 
È » in genere accogliere con sospetto le dis | zioni necessarie sulla qustrione d ed Enti morali +. N DASSI 
chiarazioni che fanno i prigionieri di | fettivie sulla alone antes asia mt 7 790,3 Pelaip dle PA BOETA 
i quali gi =» ima Nuello se- 1g misure Ò brpta i 1 | LIRE 
cmdi gl Alisiriaci sono A con disssima offensiva. La comunissione esa: «è pra 'Tetituto: 
accennato alla probabilità | to di viveri od Juunizioni, ciò che è | Minerà te ju zioni avute. | Rorvenrioni su utoli € Riporti. “. n.» Pro di ole ordinario , Lf 5.600.203 
tato © di una movimentata | confa-mato dai diari irorali addorsc a | y3, ©OttiMissari on hanno nascosto di a |Cepsioni di stipendio. = > nt AI 96 o disiserre p. spegni 
È incorsi in esigerazione, La | Ufficlali catturati. Sercerorato ia buona impressione su: | Prasiti fduciati agrari agli inonditi del 145 60415 pe > agli POE 
gera è già aseicorata. Giungono continua | Il meraviglioso valore e la resistenza | i Petit Parrsten scrive: Le informazio. | Pebitori per rendite maburato » ; “56 ® per oscillazione dei ti: | 
meute bovini, Ja più parte giovani, che | degli ituliani riempie gli alleati di am N fOmnile confermano che se la superio. | Gipi diversi PORTO vue teli. «» 85.608/e; 
® vengono sliogati negli stalli. mirazione. Il generale Diaz ba saputo Fi! Bumnerica dei nemico potè sinora far {bito diverni. . RP] . | 
In — | adoperare rintuperabile coraggio è la smmtire 1 quol eftetti. n sesutio aila dete- | Conti Correnti per servizio di Chia ed Eu E cato 
meravigliosa lenacia d@ suol soldati minsento in proporne che gandare di | Folferente Lui ‘nenelicenzà e i 
spp Arigue che ho, coalotasto confortanti. | creata pe 
in dal principio Ja formidabi) fen= | Denaro eva 
Il bombardamento |siva ausiriaca. Queste gesta degli ie-|ll COMUnIcato inglese ima il 
SOMIO — Ci scrivono D: liaoi 2000 lario più sorprendenti eo ian sepali 
4ì bombardamento che da qui è. Si ricorda il disestro dello scorso olto- n | Risconto dei buoni frutto: 
qctitato nou senta tnspidazione fine darle | bre Ma agli occhi del monto Caporetto | ,1 Comunicato del pomeriggio d'oggi | "econto aio 3 4 
Gre 9 del mastino del 15 corr. andò mano |è già vendicato. In tutta la stona mon de | Totale delle ATTIVITA" 27,610. 
mano intensificandosi e per la violenza |vi è esempis di ur esercito che abbia | Effelluammo Ja scorsa uotie un certo | o Valori in dep. a cust. presso terzi > f 3.738.02)/— 
Ge tiri danciatì dai grossi calibri, ei DUÒ | subito così lerribile prova e che si sia NUmero di colpi di mano in vicinanza | i 
dilre che molte cone trabaidavano come si | ricostituli di Boyelle, di Lens, g) Givench i | 
pre AHAH rg o in così breve periodo ripren di Boyelle, ns, @! Givenchy e nei | 
da un temporale. dendo tutto il suo saneto e tuita la sua Settori di Stangels e di Ypres. Alcune 
La popolazione si mantenne assai calma | aNtica tenacia. di queste operazioni provocarono osti. 
a riparò pic prudenza nelle cantine è net | Il popolo italiano s'è mostrato degno All combattimenti durazte | quali il | popitoy 
rifuzi Mppositemente costruiti” nel men-|dei soldati al fronfe Le nobili parole Nemico subi forli perdite. Catturammo | Debitori per valori i del 
tre per fe vie come nulla fosse, vi era ll | dell'on Turati a nome dei socialisti uf. 18 prigionieri e tre mitragliatrici. In | P*M"tori per valori in dep. 
pro se 2a 8 operi che si deggvano | ficiali e Ja sua riconciliazione con l'o Vicinanza di Morianesart un distacca» A |ze f Rendite dell'Esereizio dente 
pi &F8- | norevole Bissolati dimostrano come il M®08to nemico fu preso sotto il nosiro | loteressi decorsi su depositi . . . . .. L LIRE Rendite dell seo nf dr vg 


e > Ù 
i può dire con vero piacere che { ner. | Sentunenio del paricolo del paese e la fuoco di artiglieria è di fucileria e di- | Spese ® tasae dell zio in como 


vi delle nosire popolazioni sì mantenne. | Derezza dei propri sokiati valzano ad Sperso. L'artiglieria nemica manif 
ro saldi dando Brova mirabile di ‘Aducia | eliminare tufte le piccole fd altività fra la Sommo è l'Anere ed una | TOTALE GENERALE L, 





eu disciplina civile. interesse e intii i mreschii pensieri, In Attività di artiglieria reciproca consi. | i p. ll Controllore IL PRESIDE! di Ragioniere Capo 


asi che 1° “ n} È re vi L 
sto terri o lo, dp derevole si sviluppò durante DI Î 
pri AA aota alle dio LUIGI D'ESTE Dott. GIOVANNI SAOCH Proî, Rag. STEFANO MAGAROTT 


na da qui alle © 
che da seconda automobile prepazace ia | giuoco la sorte del mondo, siamo fieri BOI di Albert e nel settore del canaie | 
fenza pel caso di bisogno. non pote par. | degli alleati che lotiano al nostro fian- di La Baaste. 
tire. mancanza di passeggeri. co, È francesi @ gli italiani, che fecero | 
Burattini benefici fanno fronte a pericoli bsn più grane Le operazioni aeree 
i e più mortali di quelli che «i minac- Londi 
maturita, rncesco Campogallani celebre | ciarono mai, e gli americani le €U! GIO | An. comunica» È saggio LE 


» noto pel suo no, e = 
"At prep’ dis Le nuo patriottismo. d0- | vani truppe hanno superato tutto ciò | cia 10 naro dii tummariaMo | Has e 
Jo dell'Assisunza Civile, serata che | Che si allendeva da essi e la cui presen 
Rn fruttato lire (40, ba dato ora due spe- | 12 "ella 6; è sverainini; il grande |- agire pinato i 
cieli srattenimenti all'Ospedate di guer-| avvenimento di quest'anno. | pesto pop en ‘pò: 
Rigo nat vat lì |e Reims fosse stata preso... | sam sto 
degna. ' colà [Se Reims fosse stata presa. mo 


gii si ferinerà qui ni Socinde Gis 5 a atterrare privi di « 
qualche giorno & divertire Î pubbtico au: Parigi, D | Osio nostri mano. Darente Lo siena . 
Ierosissimo che ogni sera va ad afiollare | I tedeschi hanno subito dinanzi alla | %@ #00 state dariciat= 19 tonmeMate ff pr- “i 
Darie dt crldati ca nica mrosto in gran | ciltà rovinata di Reimis un sanguinoso | tetti. Una c Mo reso l'avii 
o insuccesso che è del miglior augurio per | *999 ftnpossib urante la ne . 
- le prossime operazioni. L'importante Parigi a cen ir ; | iù 
a Doe eodere tin | vantaggio lattico © morale cercalo dal (ffticate, — Nesta giornaia de 18 corr L 


l'una vita gaia e spens 
Reit anne SOCRAIETAIA. | nemico è completamente mancato. I cri- coperto, | nostri eq 


Za 
E tici militari rilevano poi con speciale > abbatiuo e mesto fuori com 
PADOV soddisfazione fl rilante combatiimento | veni sedenchi ed hanno 
=_= | cho fa onore alle nostre armi e vi vedo. | 13 ta 
Militari padovani in Sardegna | 0 un nuovo indizio di stanchezza dell'e- | ty diorì tenmaliase di pro 
PADOVA — Ci scrivono, 2) sercito del Rronprinz cheè ora incapa. | dat 16 mì sulle stazioni 
A o di prolungare il suo orzo. Essi at | pscmenti naîie regioni di Va 


anliom. Afeasio ricevette dal Ministro deì-| tribuiscono Îl successo fran Lio 


zi al fuoco di sbarramentovielle artiglierie | 
Trtazione otla lettera da SV e e ati o. Per gli affari franco-americ; 


data 10 mi , mi è grad 
fante Go ele più ispmo prato seni | giso vigilanza, all'ardore delle fanterie relativi alla guerra 


tari dele class! Wr4-19 del Mld Tilt ‘ntrattacchi indiavolati delle va- 
ne di Milizia terriioriale basagtio- | g ai too - - 
Flavi milita ai pae stparieneni al |foroso troppo coloniali. del generale | 5 

even per TIA men iaia. Jaterprata: bal giierma che a ne ge- 
Fione Viclle vicenti disposizioni, Se Ls. | un allasco così totporianto è così com | n franso. jcani fe-] 

di Tio io ona. Aegigo che i det | Dielameate fallito. La maggior parte da) 
di 60 come risuiitana sita SV: Ga Per ei eritici militari credono che in caso | ) cazione di grepra da 

= siati Uniti » della Francia € 





di successo iniziale a Reims il nemico | 
È, bite | avrebbe cercato di sviluppare i vantaggi di concerto coì_govérna 
0 per ‘ora, il 6u0 dest | conseguiti, facendo intervenire le ri- 5 da , 
tento ‘el miitari suoni To Tooga ti: SIVE TI «Mati» vede lo quest’attacco 
fine a Pedova. *| tedesco un indizio di serti propositi del | sario dara repubbi ta Ss Luca 
Assegni spociali nemico, Reims doveva essere presa nel- | {ki, ‘è stato nomiuto commissario s© A - 
» speci la notte, se ciò fosso avvenuto molto | neraio per gii affari di guerra Fratco-A- i 


Si Malo de ne era occupato | probabilmente fin dalle prime ore del | mericeni. î . 
"on den ivosvrerenzan e 0 ce | Molina una bll già Corti | Concorso nella P. S.|| , Campiello Selvatico 687172. VE fo] 
d ti tale Von Einem sul fronte dello Cham- |* { 


pagne fino elle vicinanze delle Argonpe. | Con D. M. 85 aprile u. | F Alla sl Pi 3 

no Sol na essa > , wun concorso Der esame per 00 posti di sta Centrale 5347 

ni LI particolari del vana attacco Srna 5341 

‘accolti, net limiti det possibile, —_ sà x fi i qghtorto potro prender parie co- pe 

ti del detio personalg da te pao- loro che abbiano compiuto l'eth di anni . de 


Î so 
’indelnalo ». Il corrispondente dell'Ageuzia «Reu-|fs e non superata quelia di 90 alla dat Pell SP 
La ricohezza mobile e i redditi minori | ter» dial fronte francese telegrafa in da- | gel deormio sundiono ei a iare. Piazza Umberto I | È 
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«Gazzetta Uffici 


ni ivgurazione dell'on, Alessio H I° | “1 tedeschi hantio eseguito feri sera u- jomande riative dovranno, essere ; 
40 fuit na offensiva lungamente allesa contro | file prefetture competenti. presso le qua- 
Reims allo scopo di accerchiare comple | i 71/3, piranii votrarno prendere visione mberto I 
1) tamente Ja ciltà che i ledeschî circonda. | di susa le altre cond? onì del correo 
no già per due bi p9 dA = e - “ it 
tuati ra un fronte di o H 
tvato sopra wa fronte di 12 013 miglia (Il matrimonio di Lyda Borelli 
ad ovest di Reims fino al fronte di La Pe csteliite de 
Pompelle A nord ovesi € d nord, tre 
Saint Brise Bethesy, i tedeschi già si 'Groeteto. Vaserzore S 


trovavano nel sobborgo di Reims. L'at- 

eco principale fra Ormes e Grigny | 3 Sora || * R 
Fal” lm le, la fanteria tede : tn conto ai Si nori ivenditori 

i sca non riuscendo & raggiungere le no- famiglia 

tito difese. Ad est di La Pampello { 1 

deschi non ebbero che um successo mO- | facatini. 
ffentaneo che fu prontamente trasfor: | “Al matrimonio civile segui ti metrimo 
mato in una disfatta da un contrattacco. Tuna e l'altra. cersenoma 
La lolta a nord e ad ovesi della ciltà | fu 

fra gli isolati delle caso disseminati al- | 99 ti £ 
la periferia della ciltà si risolse pure | q1'%r 
in nostro vantaggio. Il nemico attaccan- | 
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ganizzazioni difensivo. M nemico da u- 
na quindicina di giorni cercava di tro- re 
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SUL MONTELLO NELLA GIORNATA DI IERI LA PRESSIONE AV. 
VERSARIA E' CONTINUATA FORTE, MA VENNE OVUNQUE CONTENU. 
TA DELLE NOSTRE TRUPPE CHE GONTRATTACGANDO RIQUADAGNA- 
RONO TERRENO. TENTATIVI NEMICI D'AVANZATA VERSO OCCIDENTE 
E VERSO SUD ANIMARONO SPECIALMENTE LA LOTTA AD ORIENTE 
DELLA CASA GHELLER-BAVARIA E NEI PRESSI DELLA STAZIONE DI 
NERVESA. LA BRIGATA «PISA» (20 0 30), AVANZANDO OGN AMMIRE- 
VOLE SLANOIO, CATTURO' 400 PRIGIONIERI, MOLTE MITRAQLIATRIO! 
E RITOLSE INTATTE AL NEMICO DUE NOSTRE BATTERIE DI MEDIO 
UALIBRO PRONTAMENTE RIMESS E IN AZIONE CONTRO L'AVVERSA- 
RIO. 

SUL PIAVE LA LOTTA SI E' COMOEMTRATA IN ALOUNI SETTO- 
RI: AD OVEST DI CANBELU' UN ATTACCO NEMICO VENNE NETTA. 
MENTE REGPINTO. PIU' A SUD, DI FRONTE A FAGARE E ZENSON, LA 
NOSTRA AZIONE CONTROFFENSIVA, INIZIATA LA NOTTE DEL 20, HA 
PROSEQUITO IRRESISTIGILE E 01 HA RIPORTATI GULLE POSIZIONI 
PRECEDENTI. IL NEMICO SUBI' PERDITE PARI ALLA SUA STRENUA 
RESISTENZA. PAREGOHIE CENTINAIA DI PRIGIONIERI RESTARONO 
NELLE NOSTRE MANI. 

NELLA ZONA AD OCCIDENTE DI SAN DONA' L'AVVERGARIO TEN- 
TO’ UNA FORTE AZIONE CONTRO FOSSON. ARRESTATO UNA VOLTA 
DAL NOSTRO FUOCO, RINNOVO' PER SEN QUATTRO VOLTE L'ATTAO- 
CO, FINOHE', ESAUSTO DALLE P ERDITE ECOEZIONALMENTE GRA- 
CEDERE DI FRONTE ALL'INOROLLABILE VALORE 
DEI SARDI DELLA BRIGATA «SASSARI» (151 © 152) VALIDAMENTE 
COADIUVATI DAL 2.0 BATTAGLIO NE DEL 209.0 FANTERIA (Brigata 
« Bisagno») E DAL NONO BATTAGLIONE BERSAGLIERI CICLISTI, 

A NORO DI CORTELLAZZO NOSTRI REPARTI DI MARINA! E BER- 
SAGLIERI, CAREGGIANDO IN ARDIMENTO, IRRUPPERO NELLE LI. 
NEE NEMIONE CATTURANDOVI 200 PRIGIONIERI E MANTENENDOLE 
POSCIA IN LORO SALDO POSSESSO. A_CAVAZUCOMERINA AMPLIAM. 
MO LA TESTA DI PONTE n 

1L NUMERO DEI PRIGIONIERI FINORA ACCERTATI DALL’ INIZI 
DELLA BATTAGLIA AD OGGI SUPERA | DODICIMILA. 

NELLA LOTTA CHE DA PIU' GIORNI SI COMBATTE SULL'ASPRO 
TERRENO DEL MONTELLO, S1 SONO PARTICOLARMENTE DISTINTE, 
OLTRE LA BRIGATA «PISA», LEBRICATE DI FANTERIA «AOSTA» 
(5 © 6) ® YMANTOVA» (113 © 114), 1 REPARTI DI FANTERIA 3.0 (Brb 
gata «Piomente »), 660 (Brigata « Palermo»), 215.0 (Brigata « Tevere»), 
t.0 (Brigata « Aquil n), IL 26.0 E 27.0 REPARTO D'ASSALTO E IL 70.0 BAT- 
TAGLIONE ZAPPATORI, ONE COM SATTEMBO A FIANCO DELLA FAN- 
SERIA CONFERMO ANCORA UNA VOLTA LO SPIRITO DI SACRI 
ED IL VALORE DELL'ARMA DEL GENIO. 

SQUABRONI DEI LAMOTERI OI MILANO (7) E DI VITTORIO EMA- 
NUELE SECONDO (10), INTERVENENDO ARDITI E DEOIG! NELLA LOT- 
TA AD OCCIDENTE DI ZENSON, PER ARRESTARVI IL TENTATIVO DI 
SFONDAMENTO DEL NEMICO NEL GIORNO 19, HANNO AGGIUNTO NUO- 
VE PAGINE ALLA STORIA GLORIOSA DEI LORO REGGIMENTI E DEL- 
L'ARMA DI CAVALLERIA. 

L'AVIAZIONE, MALGRADO LE AVVERSE CONDIZIONI ATMOSGFERI- 
CHE, SVOLSE IERI LA CONSUETA ATTIVITA’, UNDICI VELIVOLI NE- 
MICI VENNERO ABBATTUTI. PER LA PRIMA VOLTA OLI AVIATORI 
NOSTRI ED ALLEATI EBBERO A COMPAGNI DI BRAVURA PILOTI AME- 
RIOCANI, OHE, APPENA GIUNTI SULLA NOSTRA FRONTE, HANNO VO. 
LUTO PARTECIPARE ALLA BATTAGLIA. 

IL VALOROSO MAGGIORE BARACCA, CHE AVEVA RAGGIUNTA LA 
SUA 3a VITTORIA AEREA, IL GIORNO 19 CORRENTE NON HA FAT. 
TO RITORNO DA EROICO VOLO DI GUERRA. 
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La situazione fino alle ore 2] 


Roma 21 È 


Una comunicazione diramata dalla Presidenza del Gensiglio ai Senato od 
alla Camora doi deputati descrive così la situazione in base alle Infermazioni 


pervenuto dal Comando Supremo fino alle ore 21 
LA SITUAZIONE LUNGO LA FRONTE DI BATTAGLIA E' IMMUTATA. 


NELLA GIORNATA f COMBATTIMENTI DI FANTERIA NON VENNERO 
RIPRI 


Clemenceau ad Orlando 
Rema, 21 


L'on, Clemenicean ha fatto pervenire al 
Presidente del Consigilo dei ministri on. 


Orlando. il segui gramuna; 

lorosì soldati hanno opposio alle forze | [imme net ao «SR Pgend 
austro-ungariche mi empie di ammirazio. | OPPONE Ia) prontamente NERccio ne 
ne. VI prego di accettare 1 miei, cordiali | cose DANRO così prontamente Fra ne 
rallegramenti, di volerii comunicare alle lauitasi: del Ri ra degni 
irmale d'Italia con le quali | nostri bat | MOs Teuian d'italia” ii Goremo sesti 
Tngiloni sono felici ed precgitoni, di COM: | prega il Governo ftallano di accogliere 
battere. La vittoria dei popoli è iN |con le sue delicitazioni i voti sinceri che 
Via di affermarsi ogni giorno di più. » | esso formula per la gloria dell'Italia, al 


P di 3 ‘ed alleata della Grecia, » 
La crisi interna dell’ Awstria| Commenti dela stampa portoghese 


1 giornali, consiatano che la crisi au Righena, 31 

riaca assume un nuovo aspetto e si è | Tutti 1 giornali consscrano intere co- 
politicamente ed economicamente aagra-| Jonne ogli avvenimenti sofia fronte ila- 
ata. L'insuscesso sul Îronte xaliano co-|tma. Best sautano, env:sirsticamente la 
l'un Miro «timolo alle naz'onalt | formidutte resistenza dell'esercito italo 
di slave cd alle titre, che reciameno Je | PO € 5! augurano di \poiere presto regi: 
" i, strare nuovi trionfi. La colonia italiana 
yo Libsrazione, Nel campo cconomico 5 | pei tramite del razio 1ainistro ha inviato 
Crisi alimentare eservita gli effetti sempre | all'on. Gallengu un vibrento telegramma 
Diù dolorosi sulle masse, 

















L'omaggio del governo ellenico 
Atene, 21 
M Governo greco ha diretto oggi al Go- 


verno jlaliano |ì seguente telegramina 
«L'opinione pubblica in Grecia segue 
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DOStre pos 


{Il numero dei prigionieri fatt 











Il netto sopravvento 
della nostra controffensiva 


La nostra azione controtlensiva nelti 


giornata dì teri ba avuto un sopravvent® 


nelto aull'azione offensiva del nemici 
la regione del Montello a cavalio delia 
Strada TrovisoPonte di Piave è verse 
l'amsa di Zenson, abbiamo ridoiio di un 

buona metà il terreno occupato dall'avver: 
sario coi suoi grandi aiteccai 

scorsi. La resislelza è siata ostinata 
dotta gsfensivamente con ‘mpiezo dei Di 
di di mitragliatrici favòrite dalle buche 

















chrsmohe del Montello è dagli infiniti osta 
CR! che la veguiazione, sti argini e | fos 
eì offrono nella zoua contigua nì fiume a 


cODIroffensivamente con vigorosi conira? 
tnechi sie nei setleri della bostra avanza: 
ta, sia in quell! immediotamenie conti 
gui 








‘a tenacia e F'impeto delle nostre fan: 
terie, preceduti» do nuolei di amfiti ian 
ciati a continue caieni avvolgenti. cos 
diavate mesa! utilmente nel pianura del 
Piave Galle ntommieginimi bi:udate, 
apposgiale spiemdiasenio dull'artwlicrià 
di tuttii calibri Diso avuto sagione dI 
i né 








taeiia, perdite di gravità ecc 
primo uitace» nemico su Lesson è 

[nio dr. ona brigata fresca composta 
del 150 e deì Sto Sobutzen e da reparit, 
d'assalio. 


lì nostro fuovo di conmropreparazione ba 
colto in Pieno Ja massa d'urto avversrià, 
Inontre ei apprestava all'assalto e le 
etrecato perdiie gravi © Tha disonioni 
Pur tu T'atiavoo è stato sterrato © 
un grosso riparto è riuscito, grazie all'ap 
porgo deuartieliena, a por Diode in un 
iratto del mangine Oriclisle di Lesson. 
Un funineo trevclgente contrattacco ha 
Juvestito © svviuppino gti eselitori, ne 








è 








bereagtier: sono 
sorpresa fino alla tei 
la morte ai u terrore 


aa lio» semrmant è 
fra | difensori, f 


cindone prigionieri duecento, L'irruzio 
ci ha giovalo inokre ii STI 
by "o ste mita fonte 

porto di 
prose 


Siege 
'Neglà ulkiani giorni, uovento 
riu «d alla artigileria. si sono 
Sfuduton tn era 
mente mi eMosoemente Mme 
rai ao 
Re o earn 
Rn 

Saf ce rate pe 
> 
seem Fa i. da 


























zioni Si 





spe, al Presidente tica Consiglio it: 








deren 





{ll Gabinetto imperiale di guerr 
felicita l’esercito italiano | 
Londra, î1 | 
lente messag- 

HA 
je Gabinetto Imperialc di guerra, 
rappresentante tutti | popoli dì tutte 
le nazioni dell'impero britannico, feli. | 
cità Pesercito Italiano per la epiendi. | 


P' stato inviato il 


italiano. 
Gabinetto Imperiale di guerra 
constatò con fierezza ed ammirazione | 
l'incrollahile coraggio con cui | valo 
rosi coldati d'italia, insieme alle trup- 
i pe franco-®ritanniehe, respinsero -l'of- 
fesiva eflettunta con tutte le forze dal- 











Montello è fungo îl Piave 


i dalle nostre truppe ascende a 12.09c 





Sulfronte britannico 


Londra, 21 


Un comuinicnto ufficiale in date di teri 
circa le operazioni dell'esercito britanni 
co in Italia dice: 

La situazione sul froute inglese è colma 
e invariata, 1 numero totale dei prigio 
Nieri fatti nella baviagiia del 15 e del 16 
comrente si eleva ora a 19 ufficiali e 1000 
soldati. 

N temo ieri è stato betlo e i nostri te 
Tivoli sano alati attivi. Dieci apparecchi 
nici sono stati abbattuti e 1400 libbre 
di probettili sono staté lanciate su varfi 
obbiettivi. Stamane è caduta und vicien 
ta pioggia 


I commenti inglesi 
Londra, 21 


Daily Graphic dice che le notizie eu 
fronte saliano sono sempre anigliori. lu 
quasi tutti ) punti gli itatiani sono c10 
riusciti a resp.azore l'offensiva susiriava. 
AI Montesio, che è H punto più critico per 
if italiani, questi hanno, secondo le più 
recenti notizie, avuto un suecesso sostan- 







































ziale. Gli uusiriaci comimueranno proba 
bilmente durante adi giorni 1 loco sor 
Î: gas SONO Invero costretti @ farli dalia | 
stazione interna dell'Impero d'Austr. 
Îa ralurione della razione del pane 
Vienna provoca tunrutti, sembra chiaro 


che in tntta l'Austria le nazionalità op- 
resse hanno intrarento una nuova Re 
ranza di comquistare Ba loro indipenden 
Za in sagutto alla nitido adottaia dal 
Govemo italiano verso eli crechi è sti 
fugo-star 











L'insuccesso dell'offensiva austriaca 
messo in rilievo dalla stampa francese 


Parigi, 21 

Ml petit Journal ‘scrive che Ja difesa ila: 
tana contro l'offensiva oustrisca si affer- 
ma sempre più efficace e @uzi viitoriosa. 
Malgrado 10 sforzo. disperato 1 nemico 
lo non avunza ma ancora ha per 
| duto terreno. D'altronde T'insuccesso del- 
la srande offensiva è consMerato come 
erto in Germanta. T giornale tlesht 
non hanno riguanti di criticare i loro at 
tenti e rimproverarti per la loro mollezza. 
per lu oro inettitadine a vincere senza il 
soccorso delle truppe tedesche. L'Austria 
è più :l brillante secondo ma una 
piombo per l'alleanza 
Libre prevede la possibilità 
che l'offensiva dell'Austria al fronte ita 
tano si Masfomm in un disastro per la 
moparchia dualisia 

Ul Petit Paristen dice che ta situazione 
si afferma netameute favorevole agli Îta- 
Uani, same rieulta anche dai comunicati 
del nemico, che rilevano d'energia dei 
| contrattacchi staliani. 
| Il Gaulois dice che l'offensiva susiriaca 
crollata di fronte alla magnifica resi 
lenza degli italiani: può dursi che ven 
ga tentato un nuovo sforzo, ma Jo stani 
è già snfranto. Ora risulta che il Governo 
sustromungarico, il quale faceva assegna 
uto sulla vittoria per attuare il derrsto 
relativo alla restrizione dei viveri, non 
ha più nulla da opporre alla terribile con 
fessione della carestia. 












































La 








Basso Piave, 21 | 
La erande avventura di guerra in cul | 
Aitelfia ei è imocanata fanciando contro | 





| di got tuite de forze disponibili, ha prese |‘) 





in pochi guorni una picge ben si 
Coulnciata come una vasta offensiva co 
ti0 il Veneto, essa è diventata « ia Datta- | 
sla del Piave » | 
Por questo la Îotta non ai è fatta certo 
ineno satenda è drammatica, na la sua | 
estensioho è diuinuto grandemente Ed | 
ua visiosa riduzione ha subito anche il 
punzio di operazicne dell'avversario. E 
merito grandissimo delle truppe nostre ed 
naso che sull'Atipiano e sul Grappa | 














Jero con tanto valore rendere efticenti 
lì della piaDUIA agognata | 
inerito incommensurabile | 
he dal Montello a Capo 
to eroismo € cop tanto sac 
000 aulla riva stessa del Pla: 































% è l'umapeto delle masse n 

‘aupaeno È CapcenMo te Me | Ai sesto giorno dall'ininio dell'offensiva 

er deve senbreva rivaia Ia fora, De | pabereito aliano - fermando il nemico 
micg, L'indomani Patiemoo 2 cavalo £ | LO primo pusso, compromertendono 1 
Partiipavano alia nostra a7t0me FORAESE | odo Che si può Lirimedia tuto Il 
entra verno decano. Noche, tti ST | Dozelio di quogiiazione e di soprtiazio 
po, det, Monteio Li fitte. h riomo 16 | ne-- l'esercito Iallano ha già fornito talt 
abtiahe. MEO 16! Drove da coprirsi della più fulsida fora 

4 seed no de Femme lar | No! tutti che vivevamo in contatto con 
deri di F° esso. ed anche d lontani che da un capo 





‘37 prere se 











Ge di F ni 

Pe 1 Pf iuirone di Piemonte Tia 
Mactonicha (I, rendeva sc una s 
oa niiionare "e lirstmani lo sieeto | 





vori amarena. 
sadirone. caricav 

SguadToD Sri, riuncio md inni 

tiwavero te nostre \Mmen netla dérezio 

| Monastier 

pei consueto apirito di ancrincio dan 

gilio prova in ogni oorasione | ranari 

fienio di tutto inditA Annate 
vid ai compiti loro sotto % fuoco, ne 

front: ad impusmare | moschetti © 


nano 
doi 





ni 
Tifmbaliare con Ja fanterm come 
Compagnia del 79. battaglione za! 
nea zona del Montello. Stefani 


| Entusiastici commenti |“; 


della stampa americana 
New York, 21 
americana continua a de! 
‘entusiastici ai va 
faro Ja msmar 


La 
ali fior one. 
tore degli tiva guairinca, — 
ca O tutti è giornali riportano l'anno 
0 ufficiale della morte sui fronte del Pio 

Miele de Ce Rossa Aner 
cana Edward ig} 100) 

















sin trarne ilo ci 
rode Vogt 
STU penna ceri ine ae 


Nite alieno l un nemico es 
Sela mento aupenore © Der commer 
numeri neo tto citiamo 10 = 


e 
lim sitanzione militare. inéitoltan- 
que da pe rt "Peri 








è catturava ui gros: | 





ipnator! | 













l'altro del nostro Passe autendevano | 
nuovi cimenti. non ignoraramo che l'eser- 
cito era in piedi, forte ed agguerrito co» 











ine mai, animato dalla passione tacita di 
| vincere ha sua santa guerra. 
Bastava parlare coi soldati, osservarii 








nella vita quotidiana deila trincea e nelle 
istruzioni, raccogliere gli indizi innume 
revoli ché rivelano la forza morale di un 
esercito, per convincersi che d'Italia pote. 
| va accettare con fodo ia nuova parita 
| che l'Austria avrebbe ingaggiato. Ma nes- 
| suna più bell 
re, di queste cinque &r 








‘onferma ei poteva spera 
di 





indi giornate 


Milenvianio | baltagiia. 





‘Con quale spirito, con quali proposi 
siimeno con quale e scuola » il Coman 
nemico avesse proparato il vigoroso s{o 
zo coniro di nol. appare da seapre nuovi 
documenti che 1 prigionieri ci forniacono, 
La « scuola » è naturait T0 che 
può immaginare di pi 
‘Eco la traduzione d'un Ordine dali'Ar- | 
mata dell'Isonzo. che opera al comano 
del generale Von Wurm astraverso 1 Pia» | 
vq dall'artezza delie rav di Papndopot 
til Comando debl'Isonzo Armée ricorda | 
e dn suscesso decisivo è possibile sol: 
| tanto con un rapido travolgimento dei si- 
stemì difensivi nemici, coì metter fuori di 
azione l'artiglieria nemicx © coll'impedi 
re al nemico di smpiogare melvdicamente 
Ia riaervo. Ogni comandente deve tendere 
ad avanzare giorno © notte per raggiunge 
te al più presto îe linee forroviarie. I ne. 





























damento delle prime iinec è 
quaisiaai eccessiva cautela nell 
L'ordine di marcia della 70. Divisior 
| Honved. destinata ad operare a sud-est 
di Maserada. recava questo omrin: Pri- 
| ma irruzione nella linea nemica ore 7. 
| Raggiunzimento della linea della Pi 
sella per sl successivo sfondamento della 





| 


20. | 











dolo clnale così: «Le notizie che ci zona delle artiglierie, oro 10.90. Razsinn. | 
Solo cune delle Algd al Piavo sono ie DiÙ | gimento della Mines del Afeolo fino a Casa | 

Rlortarii che plblamo ricerto de mol-| Nuova. ore Mi. Riorzanizzazione di questa | 
Piga quessiagi ara parte det fron- | linea per attaccare di sorpresa la linea re- 

i Megstanté alle ore 

Pro «| Sì può dire che netta preparazione dei. | 

di le sne mosse i netnicò non dava quasi | 
Diaz alle madri d Italia | smnporianza able truppe che gli sta- | 
Roma, 21 |vaho di fronte. Orzanizzare l'attacco con | 

minuzia e con audaci propositi può cer- | 

Ai telegrara Ù galla associs- |1o essere un merito per l'attaccante mna | 
zione delle madri d’Isalia, 11 Capo di Sta: | ron tener conto dell'avversario è forse al: 





to Maggiore Generale Diaz ha risposto col 


seguente telegramma: 
. Nile madri d'Italia, per fortezza d'a- 
fimo e mirabile serenità nel sacrificio, 
purissimo esempio di latina virtà, \'Eser- 
cito, mentre con saldo cuore fieramente 
compie il suo sacro dovere, rivolge il com- 
n.0sso pensiero di fede e di riconoscenza. 
In quest'ora di abnegazione e di gloria, i 
combattenti accolgono con gratitudine pro. 
fonda l'altissimo auspicio. » 


Hi Presidente del Consiglio a Roma 


Roma, 21 


ru fl Presidente 
ricevuto alla stazione da 
< sottosagr eteri di Stato € 


quanto imprudente 
Una prova se n'è avuta dai prigionieri, 
molti dei quali hanno confermato che la 
offensiva terrestre doveva esser precedu- 
| ta da un gran colpo navale. Pare che que. 
sto colpo dovess» essare i! bombardamen- 
te di Ancona effettuato da una divisione 
della squadre anstro-ungarica. E pare an- 
che ché la divisione a cut il compito era 
affidato. fosse precisamente quella delle 
dreadroughts è cui l'ardire di Rizzo e | 
diei suoi racò un danno così grave. 4 no- | 
stri nemici. evidentemente, avevano fatto 
i conti senza la Marina italiana. 
Dei testo la sicurezza di successo colla | 























quale l'offensiva austriaca venne intra» 
















npo contro un-olo avversa» 
ha potuto riunire contro di noi tutta 
suia porenza e intende spazzare mito 
inzi a sè. Nè è ineno istruttivo l'ordine 
di quell'eccellunte colonnello di fante 

‘sione, il quale diceva 
noi soldati: = £famate- 























vi pure mangiate € bevete, ma 
non sprecate 1 
che stagno a 
* 
La preparazione del gramde aforzo offen- 
stvo è durata mesi 6 mesi. l piano d'in- 





vasione è etato minutamente fissato, fino 
ad una linea di penetrazione tracciata. 

molto audacemente. L'attacco iniziali 
poi. aveva il programma più dettagliato 














€ preciso che si possa immaginare Nè era 
difettosa l'organizzazione del mezzi de. | 
| stinati ad effettuario. 

Molte cure sono etate dato dal nemico 








vizio di collegamento, che pure — a 
detta degli ufficiali prigionieri — ha fun- 
Ziosato malissimo. Ogni ufficiale delle co- 
lonne volanti. ogni graduato comandani 





















le pattuziie di attacco, era munito della 
Meldkarte, carta di collocamento 

foglio di media dimensione, il quale da 
un lato reca i rillevo topografico alla 
écala del venticinquemila del terreno in 
cul deve operare dall'altro 
lato porta stampato un foruiulario. Com- 
pletando ques io l'ufficiale o 





indica il punto dove si 
nici ha di fianco, 


trovi 
qu 

















eciata da u 
fasi: la prima, a ora | 
di notte, destin) as i 

torî avversari € reettar fuori combattimen 
to le batterie : Ja seconda, per il tiro di 
distruzione delle difese @ per il tiro « 
nodi stradali ; Ja terza per aprire | var. 
di ne: reticolati : Ja quarta infine. De 
tiro di appoggi» delle fanterie uscite al- 


preparate cd or 
ici gono state le operazio 
Piave, Ogni brigata 















aveva un capfiano detto « ufficiale secni- 
co del pi » il disponeva di 
un apposito pers anale 


ti erano atat fait 


















retrostante. Pi primi i pochi uomi 
ni dei nucle! d’issalto — sturm patroni 
ten — sopra piscole inbarcazioni. Mentr 
questi si insimuavano sulla riva destra 
mettendo în azione | rici, altri 
nuclei più forti prssavant barconi, 
@i pontiers gett&vano le passerelle. Com'è 





già sito detto, î! materiale da ponte, { 
barconi, il grasso delle forze. cra 
ciato aimmassato sulla Tira sinistra, tra 
la bassa e folta vegetazione. 

Ad agevolare jl passaggio i} nemico ave 
va predisposto il larghissimo Impiego del- 
le bombe fumigene. Questo espediente do- 
geva non solo pr ffetto della neb- 

a, 

Îl terreno davanti alle nostre linee e le 
stesse nostre sistemazioni, ma doveva an- 
che dare ai nostri soldati l'impressione 
che venissero 
za i gas venedici. I zas lacrimogeni, che 
davvero sì sparsero sopra una estesa z0- 
na, dovevano accrescere questo effetto 

À parte questo. le operazioni di passaz- 
gi0 furono iN molti punti agevolate al ne- 
mnico dalle condizioni naturali 0 da quelle 
delle opposte linee. Cas! per esempio a 
monte ed a vaile del gomito di Fa)zè, sot- 
to il Montello, dove larghe isole di ghin!a, 
separate da siretti diloni di corrente @ co- 
perte dé vegetazione, permisero agli au- 
striaci di ammassare durante la notte i 
nuclei d'attacco. Così alle Porte del Ta- 
































gio, a valle di Ban Donà, dove ie lines | 


Qustrinche e le nostre si {mateegiavano 
daga “ria certe 
— della chiusa che regolava |” 
del Piave nella Piave Vecthtas eee 
Per passare a Salettuo! «Ii austriaci eb- 
bero grandissimo aluto dglie Grave ds Pa: 
padopoli. dove prima, 
di posti avanzati. 














battaziioni € undici bat- 
terio da montagna, nonché i merzi di tra: 
Shelto — nella parte centrale delle Grave. 















coprendo d’una nube impenetrabile | 


impiegati com tanta Larghez- | 





battaglia del Piave 





| Per gettarsi la mattina sulla riva destra 
contro il nostro settore di Maserada, que 
| sie forze avevano già fatta uno metà del 
passaggio 

Sinile circostanze favorevoli — nasecon- 
dando l'abilità dimostrata dall'avversario 
in queste operazioni — gli permisero di 
varcare l'ostacolo più rapidamente di 
quanto si potesse forse da parte nostra 
prevedore 

Mu quando | nemici ebbero posto piede 
sulia sponda destra, anche da dove ebbe:0 
cagione nel primo momento delia nostra 
linea di copertura, dovettero prestissimo 
{fare | conti colla nostra resistenza: eon 
quella resistenza che nel piano d'azione 
avevano quasi del tutto trascurata. E qua- 
li conul 

L'arresto delle, forze avversarie 
prima linea, e d'umediato arginam 
hei comparilmenti stagni dei nuclei di- 
laguti traverso le falie, significarono. il 
| fallimento immediato det piane austriaco 
ja quanto riguardava il rapido travolgi- 
inento della difesa, l'azione falminea, le 
immediate conseguenze strategiche. 



































Questo insuccesso iniziale dei nemici fu 
dovuto alla rete dello sistemazioni difen- 
sive n cui essi dovevano incappare ; al: 
la resistenza magnifion di reparti di pri- 
ma linea: wi pronto intervento dei repar- 
Li di seconda linaa : alla tattica del solle- 


citi continui violenti contrattacchi efere 
tiui nei settori vulnerati. Fu dovuto sopra» 
al valore. all'impeto 
sombattessero cssi nel 
posizioni primitive 0 si lanciussero & 
1a dei reparti d'imfiituazione o si gel 
contro i nu ‘he lentavano di 
forzarsi #ul terreno. 
ontro questi faitori della nostra res 
Dotè ia sapiente organizza 
terono contro. Mi 
Vin 
falicabile eroica reazione nostra, gli sfote 
z Mguinosi e frenetici che il nemico ha 
| faito sinora per daro al suo piano uno 
svolgimento mazari tardo © parziale 
Una offensiva che non ha dato ristuitati 
parecchi giorni dopo il suo inizio — caso 
unico nella storia dj questa guerra — @ 
difficile non sia un'offensiva mancati 
Prima d'afterinario bisognerà vedere co- 
me possa alterarsi, in un senso o nell'a) 
tro, la situazione pel gioco delle riserve. 
Sia è hen legittimo sperare, se forze 









































estranee alla partita non entrano in azie- 
ne, che nulla debba ormas strapparci di 
pugno il bei successo che la nostre armi 
hanno riportato, sui monti e sul fiume 





| nella difesa del Veneto 








La violenza, ii e, la passionalità 
che ia dotta ha r: 0 lungo il Piave, 
| non si possono rendere con parole. Reb- 
| bene grandi forze si froniemfino, fi con- 





traato si rompe ia continui sombattimen 
È locali, in azioni di dettaglio. S1 scon- 
| trano battagtioni con battagit 
| pe si cercano a drappelli la 
snida la pattugila. Da questa fra: 
| rietà, da quesio incessante rinno 
{si 










rsi de 

ontri, da questo serpagriare del fuo- 

cò sul terreno, la lotta ac dram 
icita anche più viva 
























| nesta di guerra quella che si dî 
fostonata di Viti, rossa di pae 
i. rigata di dossi e di canali, immole 
| lata d'acquitrini, sotto Il cielo coparto di 
nuvole tempestose, nel quale 6! confe 
no i rombi, de salve, 1 colpi 
| batterie, SRP spe$ 
Soltarito al IMontello le azioni hanuo — 
press'a poco — il carattere della guerra 
di cordone, della lotta che si stende più 
| meno regolarmente lungo una linea. Per- 
| ghè sull’altura le nostre forze premono le 
| avversarie in un arco, che sale dalle fatde 


| settentrionali alla cresta per ridiscenders 
ulle falde «ud-orientali. Qui | nostri si im- 
pegnano in vaste lunghe ripetute azioni 
che tendono x restrinzere a poco a poco 
l'occupazione avversaria malgrado la te- 












nacissima reazione degli austriaci 
|, Ma a valle di questo settore, giù giù 
lungo il Piave e fino al Taglio de) Bhe. st 





combatte u 








te — coÈ 
lle — net comi ‘nt 

gni delle nostre difese. E în questi spari 
fimstati dalla siepe delle nostre armi, al 








hi 


Di 
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E 
HE 
e 
sie 
ii: 


in 
ppt 
pi 


ne 
È 


leri che facciamo. 
Unrante un contrattacco ad est del Ca- 
nal della Fossetta i nostri arditi cattura» 
Ufficiali su centoventi uo 

‘modificazione no- 


le patti 
Tfici solite, ma veos d'esser to sui 
treppiede sono assicurate con una cinghia 
ad uno zoccolo di legno, Così, il oro peso 
vo, Lroppo si 
Somabilia dell'arma smane. sufficente 
ale idaco jmpiego facciano della 
mitragliatrice le pattuglie austriache ri- 
sulta da questo episodio, avvenuto il gior- 
no 16 a nord della Palude del Sile. Una 
nostra postazione impediva al nemico di 
vanzare in questa località verso il Canal 
della Fossetta l’unica via por ribio, 
cioè gii argini del Canal Mille Pertiche, 
Pochi «ustriaci, riuscirono a piazzare 
un'arma proprio di fronte ed a poca di- 
stanza dalla nostra. È cominciarono a far- 
fa funzionare, nell'intento di ridurre la 
nosira al silenzio. Ma trovarono Ìl fatto 
foro, perchà 1 nostri mitraglieri, scattan- 
do fuori del ripari, balzarono addosso al- 
la pattuglia e la catturarono colla sua mi- 
tragliatrice. . 
ani fn questo terreno, disagevi 
pei repart pumerosi © DIO propizio alle 
boscate, il nemico pronunzia spesso de- 
gli attacchi in formazioni serrate. Il se- 
condo ziorno dell'offensiva, ad esempio, 
nella regione di Musile, gli austriaci pun- 
tarono sulla strada della Fossetta avan 
zando, verso le 16.30, per piotoni afanca- 
Marociavano nel frumento alto che in 
leva. | nostri arditi ne fe- 
bombe di- 
fensive, che hanno una iremenda potenza. 
Eppure gli austriaci, dopo essersi riti- 
val non tardarono a riorganizzarsi è tor- 
re all'attacco. Una seconda grandinata 
bombe li ricacciò nuovamente. Allora, 
uscita una:compagnia d'assalto di fante. 
Tia, una mezza compagnia di bersaglieri 
Clelia @ una mezza compagnia d'arditi, 
ne fecero una gran retata, prendendo otto 
lragtiatrici è qualche centinaio di uo- 


rsistono nell'impiego 
istematico della fellonia. Nelle pattuglie 
d'attacco c'è l'uomo, 
Zare verso i nosti 

ni tallamit» Quindi 


(a dl cotpo mragii 
tt ‘copre Ta msragiia» 
trice che comincia a far fuoco, da 


‘Questi avversari diventano  vigliacchi | 


appena si vedono accerchiati. A 
metluno A piagnucolare, protestandosi 
doemi o N vi mentre sono... intt'al- 
tra merce, Così certi elementi d'un repar. 
to d'assalio, sppena catturati si misero a 
Gridare fn coro: «Russi! Russi!» 

* 

Gli episodi in cui luminosamente riful- 
ge 4) valore del nostri, sono innumerevo- 
li. Si vorrebbe poterli raccontare tutti, 
fanio sono esaltanti. Sono prove, 
tiva 0 individuali, sempre altami 


gnificative. 

Reparti-della Brigata Ferram — una del- 
Je tanto valoraissime — resistettero per 
giorni nell'anea di Lampoi, tra Zenson 
Sebbeno il nemico Îl circondas- 

‘parte. lino dei battagiloni 

va. col fuoco delle mitragliatrici e 
fucili, impedito per sei volle agi austria: 
di passara fl flume innanzi alle proprie 
linee. Appena il nemico fu passato in al- 

tri punti, la posizione divenne una 

i pomeriazio del 


indò anco- 
colombe viaggiatore 
* Resistiamo sempre 

‘Più tardi, costretti a cercare scampo, i 
resti det battaglione indomito 4! aprirono 
il passo combattendo @ riuscirono a rag- 
Slupgere | nostri. 

Un battaglione, appartenente ad un 1 
gimento di altra Brigata, sfaugi all 
cerohiamanto facendo sui nemici un fuo- 
co d'inferno. Disimpegnatosi appena. si 
portò senza attendere ordini a rinforzare 
un altro battaglione del madesimo regzi- 
mento che stava in linea. E subito riprese 
a combattere. 

Ma è impossibile, purtroppo, spizolare 
larzamente tra le note in cui tante pro 
di valore, d'energia, d'audacia sono ri- 
cordate. 


Mora si 


certo momento, 
vette da un colonnello d 

ne di prendere il comando d'un pugno 
arditi. di bersaziieri 

del primo contrattacco; e li schi 

mente a chiudere 


— moiti casi consimi- 
ivvenntk — che la stessa mattina 
scanparoro daile loro linee eul Canal di 
la Fossetta per andare al contrattacco col 
bersaglieri ciclisti? 

Come non rammentare l'esile e giov 
nissimo capitano dezlt arditi che, spinto- 
Si la notte sul t8 con una cinquantina 
dei suoi a far la solita pulizia Tungo la 
ferrovia che da Meolo va al Piave, spazi 
via un numero ben superiore di nemici € 
ne catturò cinquantasei con un ufficiale € 
tre mitragliatrici? 

Ma: lo spirito eroico che anima Ja no. 
stra resistenza è in tutti i soldati d'Italia 

| che partecipano alla battaglia del Piave. 
€ ai sente pieni di questa forza, invasi 
di questa febbre non umana, linzo le 
strade piene d'ordinato traMco: nei Co- 
mandi dove agita e sostiene tutti una vo- 
lontà, una fede che pare.ja divini 
della vittoria: nella pianura verde in cut 
lotta tumultua fragorosa ed invisibile. 
ta febbre, questa forza, questa fede 
fon hanno che un nome: Jialia. 


Mario Sobrero 


Ministro della Marina greco 
per l'atto eroico di Rizzo 
Atene, 21 


detta marina ammiraziio 


n ministro 
Conduriotis inviò si ministro della mari- 


i 


Rari 


i 
E 


droniti di alconi prigionieri, di va mor- 
tato da trincea e di una maitragiiairice. 
Due contrattacchi contro le nostre nuove 


e ja piogzia hanno osta- 
creta del 19 le operazioni 
‘gsiazione hu anche essa spiesa- 
to une scarsa attività. Nove apperecchi 
tedeschi sono stati abbattuti durante la 
giornata è due costreitì ad atterrare privi 
di controllo, Uno dei nostri manra. 
@9 comunicato del pomeriggio di oggi 
ice: 

Durante Ja notte catturammo alcuni pri- 
gionierì © mitragliatrici ed inflizzemmo 
forti perdite a} nemico durante colpi di 
mano. Scontri di pattulie nel bosco di 
Aveluiy în vicinanza di Hebuterne © di 
Boyelles è sulle due rive della Scarpe. Pi 
recchi tentativi del nemico di riprendere 
il terreno da no! conquistato teri matti- 
na a nord-ovest di Merris furono respinti 
on perdite per esso. full'altro da segna: 
lare. 


Una nuova offensiva tedesca 
sarebbe imminente 


Parigi, 21 

Sul fronte francese vi è sempre sosia. 
I francesi hacmo eseguito mounsioni iate- 
ressanti ed utili con successo, Intanto il 
Ò oto st è riacceso ed inten- 
Sificato sui fronto ingiese. | critici miste 
rì ne dehicono genera:mente che |fossi 
ni gravi avvenimanti interesseraimo il 
fronte inglese, L'Homme Libre scrive: E° 
senza dulibiò l'armata del principe Ru- 
precht quetta che si metterà in movimen 


ueia del kromprnz. I quattro esereîti 
det stuppo del principe Rasrecia ‘chbero 
W tanpo di azarappansi, di ricostitisirei 
di preparare na puoro ‘sforzo in una e0- 
Sta di sei settimane, © potranno eseguire 
una aperazione offensiva smportante. 


HI movimsnto controrivoluzionario 
dalla Siberia all' Ural 
Londra, 21 
ubblica un dispaccio da 
lata, 20 corrente il quale 


Il «Times» 
Stoccolma in 
dice. 

Secondo gli ultimi telegrammi da 
Pitrogrado il movimento controrivolu. 
zionario aiutato dalle Lruppe czoco slo 
vacche si estende dalla Siberia verso 
Samara e l'Ural. Gli czeco slovacchi 
sì impadronirona della città di Sama- 
ra, fecoro saltare il della 
| via transiberiana sul Volga ed intor- 
ruppero le comunicazioni con la Siba 
ria. Il comandanto delle truppo del So 
vie che marcia contro Samara arresta 
è fa giustiziare tutti i sospetti di par 
lecipare al movimento controrivoluzio- 


le autorità locali di Samara, fucilaro- 
no le guardie rosse, sgombrarono la 
città in seguito all'avanzata delle trup- 
del Soviet ed asportarono di bottino, 
altra colonna massimalista marcia 
| verso Il Volga per soffocare Îl movi- 
mento rivoluzionazio. 
| La Russia settentrionale manca di v 
| veri: la minaccia della carestia © l'or- 
| dine di mobilizzazione dalo da Trotski 
| provocano il malcontento generale. 


La politica degli Alleati 
verso la Russia 


politica desi atieati verso la I 

dichiarazione che farà ia proposito fi m 

ietro Pichon, dice i siornale, annuno 

rà f! fatto puovo che permette Ho 
pi 


Una squadra ingieso in ricognizione a 
nord della bala di Heligoiand, la mattina 
da idrovolanti tedesch 
H nemico non riuscì a caipire alcuna del- 
le nostre navi e un idrovolante nemico 
fu abbattuto del nostro fuoco. 


Un comunicato ufficiale circa Je opera- 

zioni dell'esercito britannico in Palesti- 
dice 

P4117 corr. è stata effettuata una ricogni- 
gione si cavalleria ad os jlordano 
durante la qualo mumerosi nemici 
sono siati uccisi a colpi di lancia, La mat- 
tina det 16 neree britanniche 
ed eustrabiane iron una fonte ope 


nalega operazione J 
Man, Un continente urto ha spiezato 
vicinanza del'a stazione di 

di Maem) e di 





nario, Gli czeco slovacchi urrestarono | 


lazioni del mese scorso 
fra alcuni leaders 


| 


Sul Monielio, la sera del-19, è cadu- 

il mag, 
mo cacciaione del cielo è sparito nel | 
cuore della mischia, precipitando col | 
suo velivola in fiamme. I resti del suo 
apparecchio si sono abbattuti fra l'Ab- 
bazia di Nervesa e il Piavo mentre le 
fanterie italiane, incalzando le truppe 

ustriache, riconquistavano alcuno po 
sizioni del'Montello. Baracca aveva vo- | 
luto partecipare alla battaglia mnilra- | 
gliaado le colonne austriache in marcia 
€ le masse di nemici asserragliale nel. 
le buche carsiche del Montello. Egli 
aveva, insiema con i suoi audaci avia- 
torî, con tutta la magnifica «Squadri. 
glia degli Assi» che avera ai suoi or- 

i, voluto gettarsi nel fervore della 
lotta senza tri 

Il giorno 15, quando gli aeroplani au- 
striaci erano venuti è forme ad appog- 
pare lo scatto delle proprie fanterie, 

laricca aveva fatto buona caccia. Due 
apparecchi nomici cadevano sotto 1 col 

della sua mitragliatrice, portaudo | 
& 3% le vittorie aereo del nostro gran- 
de «Asso». Nei giorni seguenti, quan- 
do l'aviazione nemica, decimata dalla 
nostra assidua caccia prudentemente 
si teneva nascosta, Baracca con tutti 
| nostri cacciatori si ara dato a mitra. 
| gliare le truppe ansiriache accorrenti 
sul Privo ed ammassate per essero 
pronte a rinnovare gli attacchi. 

In questa guerra di mitraglia del cie- 
lo l'aviaziono italiana ha compiuto in- 
stancabilmente prodigi nella sei'imana | 
gi Battaglia. I nostri velivoli sono sco-| 
si a quote da 150 a 200 metri sulle trup- 
pe nemiche. Hanno bersagliato i panti 





i! 


lonne in movimento, Hanno colpito gli | 
ammassamenti pronti a passare, han- | 
no mischiato le loro pallottole con quel- 
le dei fanti negli assalti © rei contrat. | 
echi, In alcune giornato sono stati 
sparati da S0 a 90 mila colpi di mi-| 
tragliatrico dai nostri aviatori. L'ef. 
fetto di questa pioggia di fuoco suli 
truppe nemiche è stato micidiale, sul- 
lo passerelle lo file di austriaci si sban- 
davano, I soldati cadevano in acqua a 
Sui passaggi obbligati le mi- 
fFagilairici degli aeroplani ‘haono fat. 
to strage. I prigionieri lo hanno con- 


questo magnifico contributo della 
azione al successo delle nostre armi 
‘acca aveva dato tutto È suo stancio 

è tutto il suo fervore. Il giorno 19 a 
‘a cominciato dalla mailina a mi 
tragliare lo truppe dell'Arcidoca  Giu- 
3 azgrappate al Montello, Verso 

le 17 partiva dal suo campo vicino al- 
le prime line» por la quarta volta, scor 
fato da un apparecchio pilotàto da un 
fenenia della ano squadriglia. Gli altei 
«Assi» lo seguivano. Sul Montello la 
battaglia 'infuriava. Presso d'Abbaria 
di Nervesa i nostri fanti incalzavano Il 
nemico che ripiegava. Baracca si ab. 
bassò n 150 metri a scarfcare 1 nastri 
della sna arma sugli austriaci indie 
treggianti. Un vivo fuoco di fucileria 
e di mitragliatrici parti dalle posizio 
austriache contro l'audacissimo a- 
latore. Non nn aeroplano nemico vo 
lava nel cielo del Montello. Baracca 
non si sgomentò della reazione viva 
ce che veniva dalle linee nemiche. Con- 
linuò a mitragliare. Ad un tratto il le- 
nente che era nella chio di ecvr- 
ta vido dall'aoropiano di Baracca uscì, 
ro una sottile striscia di fumo @ pol 
subito una gran fiamma. Il velivolo in- 





Le operazioni in Palestina |"; 
Londra, 20 


ndiato piombò sul terreno della bat- 
faglia Nano all'Abbazia di Nervesa, 
in que momento aspramente contesa. | 
Non fu possibile vedere Il del 
grande t Asso» fra i rottami dell'ap-| 


parcorniizia della scomparsa di Barae- 


ca sparsasi rapidamente fra sli agio” 


lari © fra le 
Lon e 1 arco) aeroplani volarono 
sul luogo della caduta per cercare di 
vedere che cosa fosse avvenuto di Ba- 
racca, Una pattuglia di arditi volle 
notte fin presso | 
chio. Ma non fu pos 
senere. 
una 


Î 





dida alla notizia della | 


we Baracca. Il valorosissb | 


e le passerelle sul Piave piene di co- |" 


i 
Ù 


RIG 


I 


ù 
i 


mi 
i 
È 


itterra, il Paoso di 
landa. Si ritiene che Llovd Geor- 
to alla e- 

ll'«Homme 


Re ceghe a delia Croce 


te la squadriglia 

Ttieste, uno degil idoli della, 
austriaca, 

Ermanno Amicuccì 


L'eroe dell’ aria 


suando, il 3 marzo di quest'anno, 
in°tna ‘solenne cerimonia svoltasi ua 
Sela di Milano, — dopo un vibrante di- 
cul Rare 
a SR 
dalle mani 
porto 
fore Ù muslioe gd 
un solo vomo vin applauso frene 
che fu testimonianza all'Eroe dell'ammi- 
razione della Patria, il cuore del nostro 
asso avrà tremato di gioia. Avrà iremato 
Re rage Strana 
AAA 
St ito Dono LE 
de cadere, annientato, sotto i colpi pre- 
cisì della sua mitraglicra | 
E forse avrà anche pensato, di sfuggi- 
ta, nell'istante solenne, all'episodio gea- 
svoltosi in un giorno ormai ani 
6 aprile 1916, — quando egli e i suo! 
compagni di squadriglia ricevettero da 
OO] 
confezionate da signorine torinesi ed è 
firauere £& sorte chi dovesse essere la 
23 
il piccolo tricolore che toccò a lut int 
ziò il giorno seguente la serie dei suol 


Vitta, prile 1915, Ba- 


azione 


iedeuzza, il 7 


|racoa afierrava it prùno apparecchio au 


striac 


È 
v 


0. 
un Avlatik bellissimo, grande, con 
Hi, una buona mitra- 
striaca a nastri di lé5 colpi 
pistola Mauser. Poteva filare 

i 146 chilometri all'ora. 

Questa prima vittoria gli valse la prima 

medaglia d'erzento: 

aracca Fmncesco, da Lugo di Roma- 
gna, \eneate Piemonte Reale Cavalleria 
addetto Corpo areonautico mimiare. Nel 
l'occasione di incursione aerea nemica, 
addetto al pilotaggio di un aeroplano da 
caccia, con mirabile sprezzo del pericolo, 
arditanenie affronieva un potente appa 
fecchio nemico, e dando prova di alta pe 
tizia aviatoria è di xran sangue freddo, | 
ripetutamente lo colpiva col fuoco della | 
propria mitragliatrice fino @ causarne la 
Qiscosa precipisosa nelle nostre Tinee. Per 
impedire che gli aviatori nemici distrug- 
semero l'apparecchio, appena atterrato, 
discendeva anche egli precipitosamente, 
rezgiungendo lo scopo e concorrendo alla 

spilla cattura det prigionieri, — Cleto di 
Risieuzza (Udine), 7 aprile 16 » 

Ma il sagittario non fu pazo della pri- 
ma vittoria. Sentiva in sè la forza di ag 
Z'ungere dl primo altri e più de 

osi. Ingancabilmente. va: 
ripeter la gesta. Fi 
il 83 agvato, su Gorizia, atterrò Il secondo 
apparecchio nemico, e sì BG settembre, su 
Caporetto, — quanto doloroso, ogri 
ti terzo. 

» così la seconda meda 
argento. Ebbe la terza per aver abbattuto | 
i sesto apparecchio su Udine, Pil feb- | 

jando aveva aggiunta alla | 
a vittoria, sn Tolmezzo, 1! | 
è 1915, è la quinta su Castagne 
no 197. DI questo pas 
so, il petto della sua severa divisa grigio. 
verde minacciava di diventare del tutto 
azzunio!. 


prodigi su prodigi: fl 
atterrato il suo settimo 
apparecchio, su Merna: il % aprile l’otta 
sopra Giraslieca... « Che far si potera?» 
Poichè un decreto stabilisce che più di 
tre medaglia d'argento non possano esse. 
0 gtesse individuo. Jo pro. 
ere dell'Ordine Militare di 

Savoia: a 
Pilota di meriti eccezionali, già deco. 
tre medaelie d'argento aì valore, 
costantemente dedica l'assidua opera sna 
alla riuscita di brillanti azioni seree, Il 
26 aprile 1917, in fiero ed accanito com- 
baitimento, con rara abilità e sommo di- 
sprazzo dei pericolo, abbatteva un nuovo 
mmarecchio, conseguendo così_ l'ottava 
vittoria. — Clo Corsico, 29 aprile 


Du.» 

Nei maggio 1917 abbattò alli pare. 
ch) pernici. uno il giorno 0, due gior. 
no 13, uno il 89. E siamo cosi alla dodice- 
sima vittoria. Ma la serie non si arresta. 
Chè un apparecchio nel giugno, due nei 
taglio, due altri nell'agosto, due ancora 

seltembre. gli fanno ascrivere dician- 


fecero mis 
neroplani fu 


de di fare 1 
i nemici. 


L 
alla venti 
fa co? (ene 


MA sE 


E 
sa 


co 


LORI 
pacs | 


aveva 
‘medaglia di-bronzo al 
li guerra francese con 


il 
ta Si. 19 non ha più 
fatio ritorno da emico volo. 
Gibirliani ricorderanao con specia! 
chio di gratitudine !a maschia. alt 
patica figura bonacciona di «ue: 7 
dario suo &r >. che fu come il sirnbolo 
‘ente di ogni più bella virta della sua 
razza, 
#erchè Francesco Baracca — il lerribile 
Titano dell'aria: quello stesso che, alla 
strinse la mano al pilota 
pare. re 


ja corona di bronzo sujla tom 

rvetore ucciso. è stato per l'esempio 
che ha dato di abnegazione, di dadizione, 
| di sacrificio, — uno degli esponenti più 
| alti e più nobil della nostra Patria in 
| armi, 


Tpacifistibatuti la Camera eComm 


l’Italia e i trattati segreti 


Alla Camera dei Comuni, il di 
pacifista Nlerrel svolge un emend 
per tina pace per accordi. l'emendamen- 
fo è appozziato ila Bnowden, 

N ministro degli esteri Balfour rispon- 
dendo dice: 

‘Siamo risoluti è proseguire Ja guerra 
per raggiungere { nostri nobili obbiettivi. 
| Bowen setmbra credere che coloro che 
provocarono è continuano la guerra siano 
| persone innocenti e non siano ispirate da 
(noventi ripro revoli. Snowden non sa qua- 
le follia @ quale ignoranza rivelino tali 
affermazioni. 

Ralfonr respinge la dichiarazione di 
|snowsen che gli scopi della Gran Bre 
tas elevati è pari aì principio del con- 
fio, siano ora diventati più materiali o 
| impertalisti ; Balfour dichiara che [o spi- 
| ilo che anima oggi l'impero britannico 
| sempre determianto da que principi 
| Reterali che lo antmavano alia prima ora 
| del conflitio. 

Non vi è alcuna prova che dichiarazi 
ni come quelle contenute nella lettera del- 
l'imperatore d'Austria e qualsiasì di si- 
mili proposte siano state fatte por ottene- 
fe noe pasa che Ja eteato Hasta lan red» 
be considerare come una pace ragfonevo- 
le. la quale offra qualche speranza che 
le libertà del mondo saranno in eicurez- 
za, Non abbiamo mai respinto proposte 
che dal nostro pumio di vista fonni:sero la 
ménoma probabilità di fare eiungere a 
quella specie di pacs che l'oratore spera 
sia desiderata da tutti. 

Kon vi è Ta menoma prova che ji gover: 
no tedesco abbia fatto mai proposte di 
ttesto genere seriamente. Ha mai Îl go: 
Verno (&desco detto aperiamente € netta: 
| verno, itdemzo gitio Appriamento è pia; 
discorso che il Belgio sarebbe restituito, 
ricostituito e posto in una situazione di 
Indipendenza assoluta dal punto di vista 

10 come da «quelo politico? Non 
coposco alcuna dichisrazione di questo 





si ideali, ci batttamo per gli stessi 
scopi è che tendiamo allo abssso fine. Non 
vi è assolutamente la menoma differenza 
tra 1 nostri scopî di guerra ® quelli del 
nostri alleati americani. 

E' falso che i trattati angreti con gli al- 
leati frapponzono un qualsiasi ostacolo al- 
la pace. E' dunque un errore supparre 

Ì tratiato con l'Italia sbarri la via 
della pace. Gli alleatà sodo disposti ad 
ascoltare collettivamente Jo proposte 
ragionevoli, ma noi rimaniamo compie 
tamente fedeli a tali trattati. Siamo le- 
gati ad essi con l'onore della nazione e 
Don sì potrebbe concepire un momento 
Diù infelicemente scelto come quello In 

‘den formula critiche verso i no- 

i italiand mentre questi com- 

d, quanto 

fati dal trattato 

nie decisi ad 


lieanza i trattati conclusi alcuni anni 

Lero surgerità dagli stessi Niadi JI si: 
ono da loro, essi sono 
oi rimarremo fedeli al- 

l'accordo che abbisimo concluso. Ripeto, 

Mfatto un ostac Îla conclusione di 

vaa pace ragionevole e non credo che sì 

possa commett, na maggiore follia di 

quella di chiedere formalmente ed aper 

tanente un nuovo esame di trattati che 

fegzono ed hanno retto le relazioni degli 

alte di tre anci. 

bbias UN imnediato dovere, 

sforzi tedescomusiriaci in occidente e il 

dovere di restaurare la Ruesta in tutta la 

sua coscienza nazionale, Tutto il mondo 

prova un sentimento di simpatia verso la 

ear gina dinanzi a cui si 

mi dn ei 

ferenze sono staîe assai et 

dalla pace nominale, che 

dalla Gormania ed io ni 

spera: che not 

Sache ori. «i dare qualche 

Fist re l'unità economica 

€ l'unità dello sforzo 

grande paese. PETE 

I 


gua libertà e per la sua ini 

tui la sua defezione in 

abbia costretto i suoi alli 

midabile sforzo, mondimeno questo sfor: 








gretazio capi 


{etnie peli fr 


ta 3 atfenzori nell'intero: 
ro cifenti © gii atti saranno poi tru 
sì all'autorità ordinaria che è com 
a giudicare il Kuettel 

A domanda dell'a 
M. dios che in seguita all'ordinan73 p 
prnciata dal ‘Tribmale eglt vil», 

lietto di carccrazion: 

£he è stalo subilo Wadoito 


A questo pito l'avv. Svimonelli 
ra che nell interesso di 
 Sehwaizar è così 
rela per falsa testimoni 
tel per le diversi 
dann di 


ché dì comm, Sciwalger possa sot 
re Ja querela. 

L'ave Oppezzi alitonsore del Di 
ona Innzamente l'ordinanza chi 
mina il Kuettel è oredo © sostiene 
seguito a decisione dei Trbnale 
mo il riovio della causa si impony 
tai senso concludo il difensore de 
augurandosi che la sue richi 
colta dal collegio giudicante. 

Anche l'avv. diorante, Altro difen 
del comm. Scliwaicer, parla in tale 
sostenendo }ì rinvio del dibattimento 1 
attesa che l'autorità giudiziaria onda 
tia «! protunel sti processo di merim 
zione, ormai iniziato, ande su ricli 
dei difensori contro Îl Roeitel. 

Borrà nell'internane det Verza « 
associa alla domauda di rinvio. 

Îl P.M. cav. Tancredi invece r 
{1 dibattimento delba continuare, Lire 
fi eribranale si 0 £là pronuntiato oniiir 
do il proseguc del dibattimento ‘ 
ver deciso l'incriminazione del kuvî 
nessun nuovo fatto è avvenuto par 
fe 1 Tribunale a cambiare 1° 
Spressa nell'ordinanza, che del 7 
scla impregiudicata la causa 

‘Ditate — 0)tre 
postzioni da quella del ku 
quali il Tribunale dovrà 
donvincimento. 

L'avv. Valdaia si associa alla domani 

i rinvio dell cause. si 

con accordo di tutte le parti, «i 
spande Ta discussione dell'incitenie #°% 
prosagne l'esame dei testimoni. 

Viene chiamato Ji tenente Adolto P 
che era con i Verga impiegato nl coroni 
fico Bianchi di Como d dice di aver vm: 
pro ritenuto {1 Verga un uomo prob 
‘svoratoro indefosso. | 

uindi sale alla pedana Federico Mo 
ghiezzi che dal 19%) &ra Capo reparto 1-7 
stabilimento di Como. Egli dino ci 
siorno {i Versa, vedendo del cotone 
Ù fe avuto in Svizzera lo 
Trebbé potuto vendere a lire if © e si 
è, Mentre 0 noi costavi 
quintate. a noi costava dalle % 
‘nl cotone però non poteva essere «pria 
ta Svizzera perche serviva per D'ALinit 
Fagine pei iva Der l'dronis 
teste spi@zi coma si Invoravano i ca. 
scami nel cotonifitio @ dice che nel'or 
reparto mi idrodlizzavano nel Is da ir 
conto a 40 quintali alla settimana, tario 
stabilime: i 
ghe nelio mento "ai lavorava 

Fatto di 
talia. 

‘IL ioate senti 
tolto l'esonero 
a parte 
delta 

| 

UAlle 18.50 #° 

ani 


Relo Ja: 
he do 
diverse 

sulla 


cotone idrofilo rimaneva in 1 
dire che al'Frigezio venne 
> perchè non si gecupara ‘ie 
tecnica ilel cotonificio, Ta ua 
data al Marinong che sor. 
vorazione, le macchine è 
4.30 è tolta l'udienza e rinviata è 


Per l'esonero dei richiamati 
aventi quattro figli nelle terre invase 


Roma, 21 


dente la necessità per ques 
È procurare CO lavoro uf 
alla propria. famigtia nîn 
tenritorio cooupato ca ner 
Mro della Guerra Nu dal 
sposta. sorittà : 

«Ri Ministero 
nione dall'obbli 


Tom 


di provralera iv: 
costentamento dei loro fui ma 
altendere alla sorvagiianza 

id appunto în armonia 
dine di idee ha ritenuto neon» 
chiedere anche Ja convivenza « 
stessi col loro genitore, eschi 

la concessione cotoro che lin! 
in educazione preso coblegi 0 
Ora tale convivenza non può c 
itappo per quei militari ha 
miglia è fisiò nelle terre invase 
Tico e quindi non può questo 
consentire, tenuto anche con 
tuali esigenze, che l'esercito ri 
di militari } quali, ee fosse. 
dalle armi, non potrebbero 
quelle funzioni di futea morale |er cu 
più spociaîmente La comessione x tere I 


ta». 
La sottocommissione pel monumento 
a Vittorio Emanuele |! 


Roma, 21 

artistica 

TRI 
Lenza 


x 
pelato 
TORA 


Ta sottocommiesione tecno 


nente 
una nuova pagina di gioria nazio 
Dresidente 


Fradeleito, ». 
Scampolo» 


Mascagni musica 
| il Livorno, 20 


Qualche giorno fa tra l'editore SM 

We 
54 Un coniato if 

quale il Nicodemi wimpegna di trarre I 


contcolto alimentare POM 
lanti e mob 
'bestimme 
venze, 
















relli chia. 
lenta tte 
orsere 

niro IL Kuet: 





| Durst esa: 


che 





TI 
del Diet 
sia ae 








) difensore 
> tale senso 
isinento ia 
urla ordina 
i incriminati 
su richiesta 





Verga st 








une 
are, perchè 
to ordinan. 





to 
TS 


alè 
‘per indure 
opinione 
© resto la 
Perchè do 
€ diverse 
ttel e sulla 
lare il suo 


a domanda 





cotoni. 
| Aver sem: 
0 prode @ 


ferlco Bor. 
parto «lello 
lo che ua 








spedito 
' fiato 


Vano | car 
nel suo 
05 da tre. 
lana, tanto 
Fava notte 





neva in I. 


erio venne 





chine ecc. 
rinviata 





hiamati 
) invase 
loma, 21 | 


faroso con 
o milo 





sonno avi. 
richiamati 
bite aiuto 


onata nel 
», i Mini 
suente rie 


mo L'eschv: 
ai militari 
i da tato 
carico per 
on solo al 
anche por 








e l'influenza 


Dopo acre discussione su per 
i giornali intorno alla successione nel- 
la Direzione Generale delle Scuole Ita 
liane all'Estoro — successione aperia 
con la morte del compianto comm. Sca- 
labrini, che creò ® resee 'impor= 
tante Ufficio per lungh “ge; 





perione politica ed ammini 
strativa — la questione pare abbando- 
nala a sò stessa 0 relegata ni 
di molta ‘stampa | 

altro preoccupata, E' codesta la condi- 
zione migliore, più indicata è più ac-{ 
cella perchè sl mettano più audocemen- | 
te « profitto di Tizio 9 di Sempronio | 
tutte lo forze occulte della burocrazia 
o della bassa polilica per assicurarne 
il trionfo, Ù 

Noi deploriamo le discussioni al 
da alcuni gioraali a bass di questioni 
personali e conf non di que 
So pane deve autrirsi l'alta burcerazia 
ltaliana se vuol rifarsi l'anima è la fac- 
cia, so vuol preparare e prepararsi ul- 
le lortune nuove della Patri 
vincia sana © irrueni 

oa sa nulla 0 quasi di 

» nella Capitalo all'ombra dei mini- 
eri, che dirigono l'altività nazionale, 

illude spesso su quella che potremmo 
chiamare, con {raso comprensiva, ‘la 
« realtà burocratica »; i contatti con la 
Capitale, più tardi, inspirano sAducia, 
sconforio, o creano il malavimo, Sared 
be giunta l'ora dello gran:li trasforma» 
zioni, dello supreme palingenesi, se non 
vogliamo che }a guerra rimanga sterile 
di conseguenze e di risultati benefici 
per il nostro Paese, e, anche, sa non 
vogliamo cho la guerra slanci e «ferri 
tuîto le energie nuove che ha m:sso in 
valore e che ha innalzato nella conside 
raziono generale per _la dignità e la 
grandiosità dello sforzo 6 del sacri. 
zio in movimento insurrezionale @ ico- 
aoclasta, e assalti e rovescì a ruini tut- 
to il vecchio 0 il nuovo, il pessimo @ 
l'ottimo in furia disordinata, 


nell'episodio 
rezione generale delle scuole italiane 
all'estero, un segno rivelatore dello sia. 
to dell'animo e della nie della nostra 
burocrazia, che, volere 0 ro, è una del- 
le forzo*più grandi e più decisivo della 
vita nazionale, E, attraverso quest'epi- 
sodio, noi vogliamo assurgere a consi. 
derazioni generali, che spesso non han- 
no alcun valore quando vengono espo- 
sto o prospellato senza connessione al- 
euna con Ì fatti, con i sistemi in vigore 
e deplorati. coù le contingenze emer. 
gonti in determinati momenti, Si può 
dissentire fin che si vuole sui fasti @ 
sut nefasti della burocrazia, bene scar. 
sa sarà l'eco nella coscienza pubblica 
e di nessun valore pratico si riveleran- 
no quelle dissertazioni. E' compito del 
la siampa, invece, di assu 

fatti specilici, singoli, cho agilano co- 
scienza è forre in certi momenti, a prin- 
cipì generali è fondamentali. 


» 

Sin dall'indomani della morta del 
comm, Angelo Scalabrini, dIrettore ge 
uerale delle scuolo italiane all'estero, 1 
successori farono « plazzati ». È la po- 
lemica si acces om intorno ai sue- 
cessori, certi c probabili, doveva essere 
accesa; lo doveva, a parer nostro, in- 
torno alla funzione dalla direzione ge- 
nerale delle scuole italjane all'estero, 0, 
se più piace, alla nuova funzione che 
quesia direziose dovrebbe avero se è 

ho la guerra ha scardinato la po- 

‘ocrazia politica per get- 

fondono è si 

Le persone 

essano; meno che meno c'in- 

teressano lo questioni ‘pgrticolarista 0 
partigiane, cha dichiariamo 

tenere in nessun conto, dappoichè 
soltanto la superiore ragione nazionale 
dovrebbe guidare concorrenti e mini: 
atri nel mellore le loro candidature è 

Ila 

Possiamo for entrare senza st 
uno to che ci oceupa nella 
complessa questione del dopo-guerra. 
Non del tutto, però, si da giustifi 
il tentativo di alcuni che vorrebi 
fosso rimandata la nomir - 

le con lo specioso molivo che, 
perdurando lo stato attuale, non è stret- 
lamento sentito il bisogno dell'anzidet 
‘mina, anche perchè la direzione in 
la «principalmente 
per la nostra penetrazione in Orienta 
con la cultura e con la scuola, Con que 
sto ragionamento si arriva ® 
mare, quindi, che non v'è chi non veda 
come la nomina del successore del com- 
lendatore Scalabrini sarebbe un fuor 
d'opera in questo momento. 
Questa peregrina argomentazione si 


sfascia subito cho la si sottoponga ad | 
Coritica, a ale. Non è | 


una critica, anche superfici: 
vero che là direzione fu creala prin 
cipalmento per la penetrazione in 0- 


riente: questo era uno degli scopi mas-| 
ll ——tt< = 
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politica italiana 


di ben | delle 


simi, che, sfiparer nosiro, dovrebbe di- 
venire lo scopo massimo della disezio- 
no generale. La direzione 


la nazionale im) 


morica, Oceania, Bacino Mediterra: 
Ada, Africa, Europa. Îl problema dele 
le scuolo italiane nell'America, prinei- 
palmente in quella del Sud, è tanto com 
Blesso e lanio essenziale quanto quello 
scolo nell'Oriente, perchè nelio 
Americhe noi abbiamo floridissima co- 
lonie e interessi di primissimo ordino 
da tutelaro. 
Rimandaro a dopo la guerra la nomi 
na del direltore generale vorrebbe si 
guificare procrastinaro senza scopo 


con evidente danno l'organizzazione e'. 


la disciplina di organismo statale poli 
lico, che oggi-precisamente si deve or- 
ganizzare, disciplinare, preparare, ag- 
guerrire per fronteggiare le com) 
© diMeili situazioni del vuera. 
Per qual mai ragione bisognerebbe rin. | 
pa questo lavoro di preparazione? 
a ne seorgiamo alcuna, e pre' 
diamo, inwece, tuito il danno che da u- 
na decisiono di tal genere deriverebbe 
all'istituzione in sè stessa o alla sua in- 
fiuenza politica tero, 
‘o generale era il 
Scalabrini, l’Uflicio direttivo de1 
le Scuole Italiano all'Estero era com- 
posto dallo stesso comm. Scalabrin: 
dal comm. Bocconi e dal comm. Gatto- 
ni, L'orguni ta direzio 
ne gone è ne dire 
mo subito le ragioni completava 
‘on un ufficio ispezioni (ispettori comm 
ltoppolcai e comm. Namias) e con wi 
cio amministrativo. Il comm. Sca- | 
labrini, personalmente, era anche re 
gio commissario per il Collegio italo- | 
albanese di San Demetrio di Corone. | 
La direzione generale è alle dipendenze | 
del Ministero degli Esteri; basta caun- 
eiaro questo fato per comprendore la 
importanza eminentemente politica di 
quest'organismo e per affermare la ne- 
cessità di inoremelarne con ogni mez- 
20 migliore la, influenza politica, trat- 
landosi di una parte — delicata ed im- 
lante insieme — della Influenza ila- 
liana all'estero. Però, la nomina del | 
direttore generale devo avveniro d'ac- 
cordo fra Îì Ministro degli Esteri o quel 
lo dblta I. P. ola scelta deve cadere su 
un alto funzionario della Minerva. Il 





chiamati @ reggere, il che val quanto 
dire che è necessario che il funzioni 
rio scelto sia Affari Esteri piut- 
tosto che della Minerva. 
Il comm. Scalabrini feco molto bene, 
que essendo egli un funzionario della 
inerva: se c'è un altro comm. Scala- 
brini da designare, lo ai scelga pure 
fra gli alli fuazionarii dell'I P. Ma 
Itro comm, Scalabrini non si 


ed è l'ora — imprimere alla 

senerala una nuova fisfno- 

una diversa funzione, una più 
nutrita attività, allora appare vera 
mente indispensabile cho la scelta del 
nuovo direttore generale sia fatta non 
secondo il vecchio regolamento che ab. 
biamo ricordato) ma liberamente, fra | 
funzionarii del Ministero degli Esteri o 
di qualunque altro Ministero (anche, se 
fosse il caso, fuori di tutti i ministeri), 

La nuova organizzazione della dire 
zione generale dovrebbe essere fatta 

criteri razionali e più pratici in- 
a parere di competenti, es 
be comprendere tre sezioni : 
nmigjstrativa e politica. 
facciata una candidatura di 
caraltere bpic 
che provocò le 
nale cattolico. Abbiamo detto di non 
entrare nel merito delle candida- 
ture © dei candidati. Bisogna ricordare 
a tutti, però, che la direzione generale 
delle scuole italiano all'estero si avva- 
lo innanzi tutto delle congregazio: 
ligiose, delle missioni religiose e dello 
loro varie istituzioni: specialmente in 
Oriente. Se così non facesse, fdtebbo 
opera dannosa per l'Italia e per la sua 
influenza politica all'estero, influenza 
che è affidata per una buona pare — 
e sì potrebbe aggiungere per la parte 
migliore — alle missioni religiose, di 
cui hanno saputo abilmento avvalersi 
1 Francesi prima, e poi i Tedeschi e gli 
Austriaci. 

Le scuole che noi abbiamo all'estero 
sono di due generi: governative e sus- 
sidiate; le seconde sono quasi lutte con- 
fessionali, ma patriottiche. I ritratti 


valché gior- 





La mano di Allah 


dall'inglese di VILLIAM LE QUEUX 
Versione di Clary Zannoni-Chauvet 





— Alora Martin, il portiere, ha men- 
tito dicendo cho voi venerdì scorso vi 
sielo entrata verso lo sei di sera, disse il 
commissario lentamente, senza toglierle 
gli occhi di dosso, 

— Sì, disse dopo una pausa; ha men- 
tito, 

— La signora Rallin era wu 
permesso del padrone per recarsi da u- 
na signora che l'aveva fatta chiamare 
e la sua assetza durò una mezz'ora. 
Durante questo tempo voi-avele salito 
le scale, Martin và ha vista. I 

Essa tecque a fale affermazione ful- | 
ta in tono così reciso. Provò ad artico» | 
lare qualche parola, ma per qualche mi | 
nuto Je fu impossibile. L'abile 
galore l'aveva  scombussolata. 























ruicetqporiaa, tiprese questi secca | gi 


mente, è per ostra visita clande- 
sa al perana morto, per la e, 

icizia verso lo scomparso, per Îl v> 
o incontro con n.1 Pin si 
ini avete compreso? sr i 












Essa resiava rigida e immobile di 
fronte a lui. 
- Vi dico che non sono st: 





in quel. 
liere 








gl 
Fate entrare il Martin, ordinò il 
commissario all'uomo dai mantello 


E pechi secondi più tardi Marjorie 
si trovava a confronto con un vecchio 
dai baffi bianchi € vestito miseramente, 
che dichiarò d'essere calzolaio. 

— Martin, è questa la signorg che 
vedeste salire al secondo piano Vener 
di sera? Chi chisse il cominissario. 





Poche cifre diranno a gd grande, 
l'argomen- 

ta che talamo Na 1800 gli alunni 
dello scuole italiano all'estero erano 
lessivamente (scuole ivo © 
scuole sussidliate) in numero di poco 
più di 20 mila; nel 1914 tale numero 
raggiungeva quasi i 100 milo. E, ai f- 
ni della nostra influenza politica in 0- 
riente, ciliamo questi alii dati numo- | 
rici, così eloquenii quanto il per 
suasivo ragionamento, In Libia, 
1914 avevamo 4904 alvoni, 804 
nisia, 8356 in Egitto, 7076 nella Tarchia 
asiatico, 2319 nella Turchia euro) 
‘3257 in Grecia , 1000 in Albania, 
Malta, ecc. ecc. Il linguaggio del 
ire è suggestivo. 





Leonardo Azzarita 


Cronaca Uittadina 


srime agli occhi 
che U avera cobiti pregando di fare ap- 
pelo al..... generosi sentimenti del ladro 
# quale, considerando come non iuscito 
ono, dovrebbe reRituime # poriafo- 
ai confizi Pavan, che abitan — come 
biamo detto — nea vilia PI 
Genzano. 
I Pavan fu per lupebi anr 
aria vescovile di Tre 
‘i di amicizia cot defunto pontefice 
della chi 


impiegato 








Calendario 


22 SABATO (173-192) — San Paolino da 
Nola 
Nativo di Bordmur e vescovo di Nota 
1). Divtse con 4 poveri € beni. Mo 
I 
Leva alle 5.24 — Tramonta al- 


21.1. 

: Songo alle 19.27 — Tramonta al- 
le 4.19 del giorno dopo. 

Temperatura di ieri: Massima 22, 2 — 
Minima 15.1 

23 DOMENICA (174-191) — San Zenone 
E: Leva allo 5.28 — Tramonta al 
A: e alle 22 — Tramonla 
alla 5.16 del giorno dopo 

P. Q. il6—L P. i %. 


S. E. Salvatore Orlando 
al Licso “Benedetto Marcello,, : 


Ricordiam> che oggi RMe ore 16. n 
grando Sela del Liceo civico « Benedetto 
Marcerto », inviato dai Comune, S. È. 
Salvatore Orlando, comm'ssanto generali 

Je costruzioni navali dela marina 
Inercsntile, è scliosegretazio di Stato per 
| trasporti marittimi e ferroviari, parie- 
rà del'avvenire della marina mercantile 
€ dei proponmenti de Commissariato 
Generale per le costruzioni maveli mer- 


contri. 


Isa Magistrale veneziana 


Domenica 2} giugno 1918 alle ore 17 al 
Palazzo Gritti canoa è convorma l'as: 
semmritea cr per discutere M 
seguente Lezioni 
eupefitivo di © 
Intasione Esecutty Provvedimenti e 
Conotmici © proposto relativ 

pate 3 È 
e delle Carni ovine 

Ul Sindaco in esecuzione delta delibera 
zione SI giugno IMA d ogm 
Die ontina che a dater 
NIS. nel torritorio dol C 


gunito delle carni 
uni 

















Quarto a: 
10 postero: 
Por le carni bo 





na fresche, 








cal marcate unico È , re 

etano inalterati | prezzi massimi deter. 

minati il M Mesnzio 191$, od spiticati da 

) — ld. po- 

stbeet con 

om osso al 

ranno in ogni caso essere 

ndo ina quanistà di osso corri 

spomdente alla quarta parte del peso to 
tate di ogni acquisto. 






E° vietato eepo; 





Il prezzo 


* Sindaco, 









resina, eschusivamen 
venduto per i Consumi 
sta Inaiterato il prezzo di centesimi 90 al 





) saranno puniti a sensi 









— To non ho falto che rispondere al 
le domande del siznore. 

— Signor Perroti asto è un er- 
rore, gridò la fanciulla. Sarà stat. 
qualche altra quella che lui dice di a- 
ver vista... non io. 

— E se non vol.... chi allora? 

— E che ne so io? 

— Ma quest'uomo dichiara di aver- 
vi vista? 
Mente! crede di avermi vista i ri- 

lei. E poi, volgendosi al portie 
re, chiesa a sua volta: 

— Come ero vestita? 

— Avevale un lungo mantello di pel-! 
licia, con delle guarnizioni grigie al 
collo e al manicotto, signorina. 




















gaie di possedere una pelliccia 
nizioni grigie? “bicse il commis 
sario. 

‘1° °iot E' vero che io ho collo e ma- 
nicotto grigio: ma non è vero che lo sia 


Rue de la Poste. 
andata eel'uomo afferma di avervi vi- 





stat. ì 
— Ed io lo nego, E, se anche fosse 
vero, che potreste mai pensare di me? 








mardo; ma il viso è lo stesso. 
— Voi mentite! esclamò Marj Col 
puo Se eri 


vete mai 


— Voi non mi comprendete, signori» 
na, riprese Perrolin sorridendo. To 
penso, nulla, di Dt ho chiematé 

i di sapere quanio più è possi- 
bile riguardo a questa faccenda 






































di unica | L 








saggio all'Asilo a San Simeone 


Lunelì, all'Astio infantile di S. Simeo- 
il sngno ani asia pr 
pniseario Prefettizio di 
prof. cav. Andrea Bei 
> Danno paricebpato anche i bam 





siz. 1 
per i buoni risultati oM 
fanto difficiti e lasciò ai betnb 
sua personale 

la quale ieri la Direttrice si 

eti ‘ina cotazione con somina gioia del 


piccoli. commentati. 
zo nostro, ring: 


reo 
Spettacoli d'oggi 
ITALIA — «La Serata di Gala di Buf- 
falo 
— cn , 

Ristoratore “Bonvecchiati ,. 
COLAZIONI è PRANZI a prezzo fisso 
a L. 126 al pasto senza vino 


COLAZIONE; Pasti 





Frutta. 
ftiso con sedano e pomodoro 
luo! — Fricandean di vie 
ine © Pesco bollito con saî- 








GAZZETTA GIUDIZIARIA 


Corte d'Appello Veneta 


(Udienza del giorno 20) 
Pres. Paganuzzi — P, M. Messini. 


Una bottiglia di grappa 


Spolaor Pietro fu Giovanni, di anni 5 
di Padova, fu condannato con sentenza 
febbraio is dal Tribunale di Padova a 
inesi 19 dì reclusfone con aumento di un 
sesto della segi ne cellulare, perchè 
'aî'furto qualificato commesso 
in Padova nell'agosto 1917 in danno di 
Cecchitato Lote (con abuso di fiducia) 
di, una bottiglia di grappa. 

"na Corte conferma. — Dit. evv. Ezio 
Bottari. 





Un incauto acquisto 


Rizzieri Gallazio fu Silvestro, di anni 
%, di Padova, fu condannato con senten- 
za 43 marzo Î918 dal Tribunale di Pado- 
10 di ammenda e ad un mese di 
, perchè ritenuto colpevole di con- 
venzione per incauto acquisto per ave 
re nel gennaio 0 feblnaio 1917 in Padova 
Goquistato un impermeabile del valore di 
lire 100 senza assicunarsi della legittima 
provenienza. 

La Corte conferma. — Dif. fzio Bot 
tari. 









Contro condannato 

‘Contro Girolamo fu Paolo, di enni 48, 
tu condannato dal Tribunale di Rovigo 
giorni 12 di detenzione 4 a liro 250 di mi 
ia, oltre al triplo" differenza prezzo di lire 
5.85, quale colpevole di avere noquistato 
a mezzo di tal Gennari Valentino a prezzo 








1 forme di fl vendute da Tosta- 
to Manto iù #5 settembre 1017 in Adria. 
La Corte conferma, — Dit, avv. Ezio 





COLAZIONI © PRANZI a prezzo fisso 
aL. 1+783 al pasto, senza vino. 
COLAZIONE: disotto con zuechipi — 
Manzo alesso con fondi di carciofo 0 Pol- 
‘napoletana. 
sia in brodo — Manzo bra- 
Vitellone arrosto con 


lì pranzo completo costa solo 
chi Jo mandi a prendere coi pro) 
pienti. 





TP —___ 


Stato Civile 
NASCITE 
Det 20, .— Nesscna. 
MATRIMONI 
Del 20, — Vita!e Nicola impiegato pri- 
cet Zanin Maria cosatinga. celibi 








vale con De Marco 


Dei 30. — Rossi Vio Ernestina d'anni 48 
souugata sarta di Venezia — Migatello 
Aristodemo 64 vedovo muratore d! 
tonin Pietro d'anni 2 ce- 
C, R. E. di Chioggia. 

cito degli anni 5: Fem- 















Xlbo del Palazzo Comunale 
riorno 16 giuzno 1918 

mariwafo 
linea 


esposte 
Loredan il 











Za; 













te con Spani 
G. ®. mecca 












n Zanon Domenica Maria 
Mario impiegato con 
Moro Ferruccio 

ienne sarta — 

le gondoliere con 

linza — Rizzi 

Etuilia casulinga. 





ere con 
Seibezzi N 
vini Agostina casa: 
ro fuochista con Rioda 











Preghiamo caldamente | nostri abbo- 
| comunione ineleme ai fn 
i, nuovo indirizzo, 


——_———— 


Boîtari. 
Un degenerato 


Prandini Angelo fu Francesco, di anni 
18, di Maltesine, fu condanuato con sen- 
7 del Tribunale di Ve 
mesi 2 di reclusione, 
quale colpevole di atti di libidine corumes 
sì in IMalusina il 29 luglio 2817. 

La Corte conferma. — Dif. avv. Ezio 
Bottari. 





(Udienza del giorno 81) 
Presidento Cavadini — P, M. MessiDi, 


L'assoluzione di un farmacista 


Cegan Brandimarte fu Fran di an 

è appel 
4 ottobre 1917 del Tr 
bunale di Padova di condanna a L. 9540 
di multa, quale colpevole di aver omesso 
di denunciare nel I8 maggio 1917 in Cit 

















commossa per Je tante attestazioni di 
acri, | affetto rese alla indimonticabile sua 


superiore al calmiere comunale di Adria, | 


IDA 


i, | ringrazia sentitamente tutlé coloro che 
- | vollero renderle in qualsiasi modo lub 


timo tributo d'affetto. In particolare 
ringrazia l'Egregio Sig. Prof. D'Anco 
na, il Sig. Dott. Roncato e la M. R. Ma- 
dre Suor Terenzia del Civico Ospedale 
di Padova per le assiduo e premnrose 
cune prestale ala Cara Eslinia, 

; 


Gavarzore, 21 Giugno 1918. 





== UNICA ISCRITTA PARMACOPRA 


Si vende in tuto ie (ormacio aL. 9.00 la 
scat. di 10 dosi da un litro (hell? compreso). 
“irettrmente ila Ditta” Care 

BOLOGNA car- 
— si riceveranno tre 


















Grande Mibergo Paradiso 


PONTEPETRI (Ufficio Postale Toleg.) 
Apertura 20 Giugno 
Stazione Ferrovi PRACCHIA 


I BAGNI S. GALLO 


aperti solamente il mactodì, gi 
[ese dre alora 





CALZATURI 
DI VARESE. « 









tadella Kg. 974 di olio di ricino, 1 @ 
olio di ino crudo è 180 di olio di merluz- 
20 giacenti in farmacia. 

La Corta lo assolve per insufficienza di 
prove in quanio all'olio di ricino, ed fn 
quanto all'olio di lino, perchè {è fatto nop 
costituisce reato, — Dif. avv. Negrà 

Un’ assoluzione 

Marenduzzo Enrico fu G. B., di anni 
di Cittadella, fu condannato con ee 
za 4 ottobre 1018 del Tribunale di Padova 
a L. 5i60 di multa, quale colpevole di è- 
vere nel 19 maggio 1916 ln Cittadella 0 


mosso di denunciare 270 Kg. di ollo di ri 











| prove. — Dif. avv. Negri di Padova. 
















——____—_—____- 


| La Corte assolve per insuMeienza di | 


° 
GLOMERULI 


VENEZIA — 


















|VIRGILIANA 


|| Acqua naturale Fostor.=arsenico=ferruginosn 
Farmaooterapico D.r GUALANDI, Bologna 


o o O. 











RUGGERI 


coptro l'aneria e la debolezza ner- 
vosa, siete ancora in tempo. 
Assicurato 





indi subito la vo= 





— F' una falsa testimoniani 

| che mi mostrate... cia 
|.— Martin dice che voi 
| in quella casa. Perchè noi 
| dergli? 

— Ah! esclamò ossa, inquietandost, 
| voi, sapete, quanto me, siguora, quan: 
| to si possa credere alle parole di un 
| portiere. Un uomo che sta rattoppando 
{ le scarpe, non può badare a tuiti quelli 


lo andata 
lovrei ci@ 
7 











che entrano o escono dal porione du- 
| tante il giorno. lo non mi curerei del: 
sine 
so 


, concluse volgendosi. ver. 
lato, comé per invitarlo a le- 
i dalla sua vista. 

Il suo sangue freddo erà ammirevo- 
le. Perrotin, che pure era uomo es 
to in materia, era in dubbio se credere 
0 no a quello che asseriva Marjorie, 
ossia che il calzolaio avesse sbagliato. 

Tanto per lui che per la stampa e 
il pubblico della Riviera il delitto rap- 
presentava un interessante problema 
hel quale egli doveva spendere tutta la 
sua sagacia per irovarne la chiave. 

— Credo di avervi detto tutto ciò 
che so, signore, essa disse dopo una 
pausa, dosi al commissario. Sen 
1a Martin sì convincerà di es- 
sersi sbagliato. 

-- Ma io vi ho vista, signorina, pro- 
teelò il vecchio; si ho vista con i mie 














cho mentite. esclamò es- 
ie. Voi non v'eravate. 
ma troppo tardi; lo sba 


— Vi 
sa 











— Oh? esclamò Perrotin. Ma se non 
siete andata a Rue de la Poste, come 





sponde!e, vi prego. 


CAP. XX 


L'eredità di Marjorie 


L'interrogatorio durò un'altra lunga 
ora, e quando fu finito Marioria risall 
nella sua stanza, fiduciosa nella certer- 
za, della propria innocenza. 

guai jo specchio @ vi vide rl 
flessa la sua ine sconvolta. 

— Che avete, ina le chiese 
Snell entrando nella camera. Come sie 
te pallida. Non vi sentite bene? Volete 


“ 





quilche cosa? 
— No, ri lei, non ho bisogno dì 
nulla Andale.. andate a passeggiare; 


non ho bisogno di nulla. 

— Ma la signora Benham ha chiesto 
di vol... 

— Ditelo che non sto bene... che ho 
male alla testa... quello che vi pare, in 
somma. Dilele che non scenderò a 
na questa sera, Ed ora suonate ed or 
nalemi del thè. : 

La cameriera la guardava sbalordita. 
Suonò it campanello e passò l'ordine al 
cameriere accorso. Poi a malincuore si 
avviò verso la porla, non sapendo che 


‘Snell; venite qui, disse Marjorie 





mai sapete che Martin non vi era? Ri-| 


———_———__—_——_—-5i 
|Fsrara godiia vu diana poltrona se: 
canto alla finestra e appoggiav 
lo calle mano bianca e dee ve 1 mea 
— Eccomi, signori 
— Voglio... vaglio pa 
#a assai seria... State beno attenta dun 
que, Snell.... disse guardandola fissa» 
mente, 
|. — SÌ, signorina, rispose ovane 
| mettendo le mani nelle tasché del greta 
biale di mussolina, 
| — Snell, riprese Marjorie di 
| pausa; voi mi servite beno © fer 
‘te da varii anni... 
— Sì, signorina. 





una 
imen- 






è iccaduto 
i sa ‘qualche cosa 
i assai misterioso e gra 








dendole: 
| — Lo riconoscete? , 

| La cameriera guardò e dopo qualche 
istante esclamò sorpresa: 

Ma... ma è il signor Marchmont?! 
Sì, mormorò la padrona in un bi 

sbiglio, ed aggiunse: è morto. 

| — Morto?... urlò Snell con voce stros 
rata. 
| — Capite il francese, non è vero? Eb 
bene, leggete ciò che dice il giornale, 


* (Continua) © 






































rire di bemazione. si) 
‘o, alla tesia di D/ 
uomini con M grido: «Avanti sagur: 
Veriitiano Ozporetto! 
ri Perduta, costarauto 


Erice den Sebestianio. — Mitrà 
Fi va un'erna di propria ini 
Time ha ad infiegee lerribil 
perito ‘ai nemico: ‘cino 
UD varo il #0 como 1 corpo fer 
Sirino le ripa 
Pare i 
è Beata Ci 
vizio dela 
tp falinhe di fuoco misto 6 d mano; | 
dati, con Viento como a corp 
tan bombe a riuscivano sì apri | 
Ub \erco mettendo n eulvo 


5 prigio 


sAiutante di batosta (o 
giotto furioro bombardamento diriceva ii 
della sua sezione « Stokes» su li 
Mee avversanio, uftimale le mavizioni. | 
chi uomini, s Inociava sudacemen- | 
te afl'siigoro alta baloneita camucando Li 
Mdici è Libermido | propri pezzi 
Soslato Marsizio Rosseiti, © 
di una sezione pistola delle 4 


fo unito auperstite, suoi 
annate. 
Tatiana 


feridato armani Errico — Incaricato di 
toA ondine, circondato dal nemico, 
"è l'ordine e impegnato un vio 
o COMO A como Pareciva a svimuar 
<a compiere Ta sua ursstone ri 
qUetto ima contenuto nd fado distrutto. 
Zuppatore Gori Gio. — Durante forte 
eftacco nonico saliva in piedi eulla inn- 
te invitando | compagni ad amitario ei 
Leu n fuoco di nea sOher- 
ve il nemico gridando: ‘s L'Austria #l 
deve arrendere +. 
4a Compegnia miuregiiotrici Fiat, Brb 
sla Umbria. SoMato Bucci Attilio, tira- 
Ne di un'aria aaduva. solo ® piazzata 
sopra Uno sperone scujetto bamutise\no 
continuava a fac fuoco anche ferita, Sii 
dorate tremporianio via delia gia erniò a| 


asma 


per 

si portava da una batteria | 

(entfssimo bormba amen 

per aocoriare obiettivi da 

re, coordinava intelligentemente l'im: 
delle sie banterie iufiiggendo terri 

una Dornbarda da 20 ne assutuera il co- 


maggio vna batteria «i moriei 


Dalle Provincie Venete 


& VENEZIA | 
Allo spaccio di consumo di Murana | 


Riceviamo da Murano lo data 21 la ce 
quento lettera 
«în mteposta dell'articolo seri apparso | 
su quesio gioszale dobiuamo diclarare | 
quanto se, il prezzo del lardo fu ri- | 
Dassato da lire 9 a Lire 8 a) Kc. non appe- 
na fu conosciuto l'esatto prezzo di acqui- | 
sto ed abinamo inoltre ef miornato Mi 
differenza alle poche pensone che fecero | 
l’equiato. Staza bisogno di proteste. | 
Detrolio si vende a line 1.4 previa? | 
mente come dice l'articolo, mentre gii 
dercenti di Venezia !0 vendi 
N libro è non lire 1.90. 
li formaggio Saudegna lu venduto e si | 
vende & lire 0& l'etiog. come ovunque. 
#civa di norma al poco Informa 
to autore dell'articolo, Tuito ciò fu già 
comunicato alti. Comunisesario Prefettizio 
d'er il Presidente della Gita del Cor 
gum) di Murano Lulgî Pogor 





DO dire 154 | 


Hitera con tntte le steesari 
not glie! Stampata senz'altro ;| 
ma ha voluto aggiungere una irase ché 
doveva DATTRMASSI, chiamando « poro 
informato è l'autore dell'articolo. Ora. ke 
cè siato uno podo Sapone sè sratta | 
Mropric del suc. Toso, che comincio a Y 
dete il lardo a 9 lire anzichè a $ perchè 
non conosceva l'esatto prezzo di moquisto!? 
E°, come dire! un po' forte 

s0, fl quale s' firma per tMProaid 

la Giunta di Murano, non poscerse fl 
prezzo del lardo, e not non vi erederemmo 
se non fosse prodrio Iui stesso Lì s 

ba ro) > «in con presente 

Prigionieri di guerra 
MESTRE — Ci scrivono, 21; 

Scortaio da fanti dela territoriate, nile 
ore 15 d'orsì, tranettava per questa sia 
Zone ferroviaria up iuneo comogsio di 
circa 1500 prigioniori nusiriaci 

Dopo mezz'ora di fermata at Parco, D 
treno si iniso in moto per i posto d' con 
centramisito. 


i lana: anche + bovini han 
n media dei 10 per ceuo. | 


_ PADOVA 


Tassa di bollo sulle tessere 


di libera circolazione 
PADOVA — Ci scrivopo, 21 

La Sotietà Vaneta porta a conuscenza 
pa i dell: tessere gratuite di libera 
jone valevoli per tutte le lince o 
sote tramvie sociali che a sensi det 
E del Decreto Lumgotenenziale "23 
N, 500 eutro fi d Giugno c. a 
vosamento 


ve, Ver 
od 





Rialrioe, sognava | | 


& | Luie) Grifagmi è at 


| VICENZA - 


dvetaruno, alice a nea delle fanteria. 
da baiungita a! mosnbetti, va al con- 


nemico. Sorpre 
da gross! nude: avversari 
far foco con Î mo 
irattenara îì nemico più dé un'ora 
Dotsido cos mettere 12 calvo È pezzi. 
Sadato 
| pa elemento 


LI 
cimiperasto uDI infinugilatisce c caduia ne 
de loro mami. (Q. 150%. 

Sottotenente Moretti Alfredo, 41. fante 
ria. — Comesviante di una compagnia, @u- 
tr Re i ta ricono 

teen | 
fari Po po pica 


on pochi no 
mquite, delle armi nemiche, 


i sua Iniziativa dalla 
coperto Ja sua a 
cedo 


Capore! rbaaziore Giusenpe Riontino. - 
Sempre di escunpio + act: atto ardimen 
t0s9 s! elanciava alla testa dei propri no 
mini e a fianen de} suo uficie contro 
do di rttragttaresci 
0. Coty 
Vers) i! po 
ducessero per non distogliere tomi 
lezione. Coi suo colonne 
cha Jo incon nire si irascini 
sot ai posto di me 
Ì soltanto 
è Goiergià che la 
daî combattimento 
Fanteria. — Sergente maoviore Luo: 
mì Vinetio. — Circondato fi comando di 
dad neensco preponderante è 
, Decsleva quattro nemsci a furfate, 
fnzova eli altre, rompendo & cordo. 


Priolo 

seria — Caduto, 

dolpito » more, fi comendante deî suo 

fiotone lanciato ail'asselio, ne aesumera 
| fi comando, conquistava la pas'zione indi 

| calati e vi rafforza nonostante terribi 

x0o è contrattacchi avversari. ‘Pra 





camma mento sotto violen 
to tiro Gi artiglieria, ferito, contuso. rest 
ore e ore imylierando, con ep'etata 
preckéione, bombe a mano è fucile, impe 
0 qualsiasi Infifinazione nemica. 
Sidato . ® fanteria. — 
Da a0Î0 ingue vomipi è na 
Ufficiale nemico. (Crt Masclrin) 
(uuorei masagiore Donolito Antonio 
Spingevesi ertitamente în 
cupata da uffici nemici costri 
uila resa è sequestronido documenti che 
essi tentavano di distroggere. 
Solrinio Gilicti Fanilio. — Da so 
di una sezione pistola 
mite colla eva @erma in una 
pemioa e aprendo Ji varco costringeva 
fa rosa un gruppo muneroso d' austria 


Soldato Mazzi Cenere (190. fanteria) 
Rimasto sio i in elemento di trincea 
seggio ail atteco di un tnnpercso grup 
9 di Rembe mesterdone pareoch i 
nda n, £ goetrtmgendo | superstiti 

le Aso 


monto dla tassa inno ritenute dere 
dute è prive di validità. Sono esenti. Ga 
dato tana "le temere di semizio e chè 
Quelle riusciate ni consiglieri di Amm: 
Nistrazione, eindart. funzionari cd agontt 
delta Società. ad aj funzionari goremati. 
Vi, cut la tessera sia denurta in forza di 
drcosizione Lagiiativa 0 regriamentare 
Quaste tesoro dovranno però essere pre. 
mate. pure entro È termine cHato, sotto 
bene di decadenza. per T'eggpiiassone 
uffici deri. ingmemeri det 
Los fe terno. inetica 
le ja Joro qualità di tesevra di servizio. 
Un cavaliere 


Il comandante delle suant 


re della corona d'italia 


A favore dei postetegrafici 
i minietro Nist pviato all'on. Ales 
‘a sozionte 
«Cico amb 
È ETato partecipanti che sp vista del 
Ragione at ricnifiiio nel sl. 
Gui persone pcreazrolico dl qua. 
mesta servizio nelle località prossime 
alla zona di operazioni, specie per | disa 
I Focal dal servizio. che ee sono termi 
è distumaznate. ho già saformato M coi 
lega per io Parto et | TelesraA che con- 
in via esbzionale, a prorogare a 
WiBfto p. v. ta concessione fatta per 
l'itrmestte ’rcrineio nani ‘Got ‘conrelito 


miuliori sstuti 
La benzina imboscata 


procedettero el sequ 
di Tenzin sia ditta Mar 


‘etetirat con 


Nitti» 





VICENZA —— 


{Il saluto del Sindaco ai combattenti 


Ci scrivono, 21: 


Sì è radunato il 
trattore un impo 
Il Sindaco comun. Muzani, prime di co- 


| minciare la discussione degli articoli. ri- 


valse ai consieWeri le vibranti di fe 
de nei destini glonicei di Vicenza, d'ia- 
La tutta, e frasi di riconcstenza rivale 
al meraviguosi nostri. difensori 

1 conssatieri apeiaueirono. : 

lì cona. Merino Preganze aggiunss pa. 
role di ammirazione pet i soldati nostri 
e ringraziò è Sindaro di aver eesì bene 
‘oterpretati | sentimenti dei consiglieri 


tutti 


L'assessore comune i 
mello venne nominato ca 
rona d'Italta. 

Raleg amenti. 


Sequestro di pesce 

Vennero sequestrati Kg. 122 di pesce a 
Tiozzo Antonio. ar. 10 a Borinetlo Maria, 
Ks. 5.50) a Da? Sasso Giovanni, Kz. 7.50 
a Vidali Luigia perchè in contravvenzi 
ne a? Decreto sulla vendita del ® nov. 
1914 N. 1086. 

È pesce È stato venduto a! pubblico a 
L.2 N Ke. 


L'omicidio di Nogarole 
Aiberelio Giuseppe da Nogarole venne 
condannato a tre anni e 6 mesi di recla- 
Sione dal Tribunale di guerra di Verona 
pei noto misfatto compiuto la cera del 2 
‘scorso. 


Tuîtio Che 
ire dellla Co- 





deltti 

altrettanto € di cui ltatuna 

"trinbze cucna. on è soci 

— è avvenuto nelle campagne 
ded'Avermano. 

T copiedino Gennaro Catalano di 23 an- 

Di. avera ua anno fa, ala con 


diari. — Goi - Rovello 17, Milano | 
Ladino Lucio DA mediviro, di asi 2î, | MILANO: 4.45 e. — 11.10 da. — 1635 a. | {Piccoli avvisi commerciali 


suo amore e il propostio di sposata. kai | 

ere di Trentoja, 

devano tacora Li podere cosirato d 
0, tal'extra in quello 

parenti delia fenoia’ È loco © sario flo | 


Jeito di ammerazione © 
da perte de; poesni 

“fi Catalano era da tuti ritenuso per un 
cititno giovane, che avralbe sposu 
dito la D'Aleseacain» se 
fermato 1a riforma sufi .re in una prose 
ina visita fissa per il ® giagno. Fu for. | 
se quesio quadra di fesetà amnirata da | 
tusti © fu un atom naw 


tebbero sposati € 
siata sua. 


Gelosia folle e sanguinaria 


A raggiunzere il suo scopo Bastione s 
fece ua allea a 


d'a cecata. Sapeva 
DAL ro era 


lano, ma essì si amavano è 
tingevano. Lutto Ja {a 
soprafiazioni, ay 


sera incontra 
dere Filme 

tano, il giov 
visitare cotà 
appen: 


Che era aoagtito del Castano” Nmsuto 
lo vide più, mesuno ne sense polizia: la 
Incia e i parenei di lu 0 aifenero invano 

N giovane Cataleno aveva per» due Ire 
telli che lo azar teneramente e cà 
non avevano le stesse doti di bonii al In 
Tutti a 1 Pononceasro Michele è 
Nicola Catalan i prov otevas 
Gi mon avratox armani ia 
morte dal îoro fratetto, ee moro 


La feroce vendetta 


due frata: inturono subit 
pressione dei loro Gennaro 
vesere stcia determinata se 
sia è dal D'A'cssandro è 
bito di vendicare la morte del lo 
tello, 
Essi oo j fre mesa» 
smi e sì re 
Vico Pantano 
rano colà, na 0 perchè prevemai 
certo prosentanento Li 
non era rale ( 
come i fratel 
pietta. Incontratisi 3 quattro 
To UNA penna: scarcaruno 
arun è pelo scontro cudie ferno giu spa 
io G ufiri nè dveguetone 
non ara arema comprata. 1 
da ona parte © doattra a seem be 
che l'epfiomo era riuviato scdtanto 4 q 
che ora 0 di qualthe qioruo 
Questa ; 
abano 
tunftà di 


propo@ 


timsata © D'ALemvandi 
) perchè 


è sul suo comu 
delle fosone. Una 


Raliando si @ 
af trephimeioni di tot 
i Ponte di V 


no triti Tameament. 
Mo è APANIORA 

dicò M Grasda. e | due Catolano trovaro 
Mito crivetta 


nie gli, die 
dero comun 
suo compiice © 
di fuatte. 

1 cmmabie 
ciare 1 Mye ne6aes 
vece che ziosca n ritrov 
tenti del Gmesia e cet D'Atescaudre 
Tania Scona di questa orrit 
STA esere forse encora seri 


Servizio di Borsa” 


del 21 Giugno 1018 
LONDRA. — Prestito francese 4 per cen. 
to 65 e mezzo - Prestito francese 
sette ottavi -- Nuovi consolidati 36 e nn 
sedicesimo — Rebdite Italiana 50 e ir 
quarti — Rendita Turca unificata 56 e 
ire Grarti — Masconi 3 e sette sedicesimi 
— Cheque su lia'.a da 420 a 4% — 
Cambio su Perîe: 27.15 e mezzo. 
AMSTERDAM — Cambio eu Berlino 37.15 
MADRID — io su Parigi 66.25. 
PARIGI — Utmbo su Matia la 61.50 a 
63.50 — Ghequs su Londra da 27.15 a 27.18. 
ROMA — L'ist. 
comunica i segucni corsì fissati fino a 
nuoemiato ché Parigi ——: su Lon 
sto cheque su Pa p 
ae Rao o mer Svizzera 231: 6u 


GI, 4 074 $. Su New York vene. teleg. 9.03 Î 


è mezzo. 


Vendita, Lcheaue su Parigi 16150; sul 


Lopdra 43,85: su Svizzera 232.50; su New 


Tse le iuezzo; su New York vert, 16 { 


pitti Sit dinanzi 
| BOLOGNA: 5 d. — 10.40 a. — 18.25 dd. | Goniecimi 15 la parola > Minimo L. 1.50 
‘ato dol | TREVISO: 5.4) a — 163 a — 1858 | 


tbvero con°| MILANO: 6.15 dd. — 14.30 d. 18.20 a. — | goaziiai = pesci posiali (mesta pros 
BOLOGNA: 9.47 dd — 16.20 a. 


Linea Venezia-Burano-Treporti. — P 
tenzo da Venezia par Treporti ore 8; 14 


Mestre-Treviso 
por Mestre ore 7 
- Partenza da Mew 


Mestre.Mi da Mu o 
Morro © "AL di 104 DELE | Laboratorie ‘aduetriale S. Damiano, 20 Mitano. 


Cangi Grande | diurmo) — 
e 6.45 alle 1643 


Traghetto ZaziereL 
dalle 6 aile 17.40 ad ogni dieci minuti — 
Serale: dalle 1745 ale 20 ad ogm 1$ mb 
nti. 


ITALIANI | 
PREFERITE NEI VOSTRI ACQUISTI 
= PRODOTTI ITALIANI = 


CAMIONS vendo ogni ager fabbri- 
ca, pronti occasione 
10 velturelto zoro, ma saionne 


Orario delle Ferrovie {zo vetturetta it, 


Partenze 


18.50 & 


| Eajoagia: aBengAb clnei se 

leganza, rinnov: in nero bril- 

liufito calature, Stimorti, valigie, bor- 

Arrivi (9 portafogli, guarnizioni legno e me 

tallo. Spedizioni di grandi 6 piccole 

qs {to e conven Chiedoro anche cre- | 

| me finissime per calzature, scatolo di 

\lalla. Compagnia Senegol Figure 
ne) Milano. 





[ELISIR » 
serie oreno! CAMOMILLA! 


Taisht 1/3) — Partenze da | Antinervoso - Calmante - Digestivo 
(eno mimo nette dificili Segotioni. cnoe crampi ali " 


or Treporti ore 9; 


trenze da Buruao 
report: per Venezia 


Specialità della Premiata Farmazia 


VALCAMONICA x INTROZZI-Milano | 
= | a 
CERGASI Seiberse” impaniare casa 


cia piccole fabliricazioni facili, serie, 
mutfve. Articoli arande consumo 0 
ue, piccolo copitale. — Scrivere 


Ialia, estero) porsone de 
154; 18.90. 


Farienza da Most pe; Mirgmo ©° | Casela penale 829. Lalratoro senza soccrsal. | 
1420: 1614; 1880, © | 





-Fusina.Venezia - 
210. 16.10. 


lo del servizio dei vapori 


da Carbon: dal 
Sa Ferrovia: dalle 1| 
ogni mezz'ora 
da Carbon: dat 
se alle 20 = da Ferrovia: dute 17 Li 
nd cgn' 40 palau 
eni Lido 


dello Stato 


da Genova 


decca — Diuruc: 


—- 


Lega Economica Nazionale ria 
\porti di caricazione. 


Qualsiasi fornitura 


Militare : Civile 


A Ge Lt. 


assume la DITTA 


® 
$ 


AIUSEPPE SCARADELLIN 





Nazionale dei cambi | 





ia YORK — Cambio ed argento in- 
ariati. 
VI nn 


VIRGINIO AVI. Direttore 


VENEZIA - MESTRE 


Stabilimento Tipo-Litografico =="=— 


Partenza ore 4 1 di Navig: 
SIE | Sariotà tua a Vapore 


Servizio cumulativo colle Ferrovie 


Linea VENEZIA-CALCUTTA 
Provvisoriamente durante la guerra la linea parte 


Per caricazione ed informazioni rivolgersi alla Direzione 
della Società in ROMA, Piazza in Campo Marzio N. 7 
(Casella Postale N. 473) od agli Agenti in GENOV. 
Signori Gastaldi & C,; oppure agli Agenti degli alri 








FRI 4 


‘far 














Zona di guerra, 21 

Da 48 ore da battaglia tace su tutta 
Ja fronte. La sera del 20 Je ultime gran 
di vampo del vastissimo incendio su- 
scitato dall'esercito austriaco all'alba 
dei giorno 15 lungo $ 150 chilometri che 
vanno dall'Astico al mare sì sono spen» 
io anche sul Piave, dove puro erabo | 
sile alimentate con fuoco incessante | 
per sei giorni e sei notti. Ormai non 
guizzano che piccoli fuochi sul fiume: | 
lotta di artiglieria, nitacchi e contrat- | 
tacchi locali per la stabilizzazione del | 
la linea, Dove si era accesa si è spen- 
ta la poderosa offensiva che aveva riu- 
nito contro gli italiani tutte le forze del. | 
la Monarchia austro-ungarica. La. pie- | 
na sconfilta dell'esercito nemico sug- 
sella la prima fase della titanica lotta. | 

Lo grande bellaglia è stata completa» 
mefito vinta dalle armi italiane. Sette- | 
cento mila vomiai e 750 bocche da fuo. | 
co nen sono bastali a rompene l'aroici 
resistenza delle nostre truppe. Lo sfon- | 
damento è complelamente mancato. Un | 
ordine di operazione della «Isonzo Ar-| 














io» del Warm diramato | 
la vigilia ‘altacco si chi ndeva con 
queste Istrugioni: « lo sfondamen- 


to delle prime linee è inopportuna qual 
siasi cautela voll'avanzare ». Questo a | 
vanzala senza caulele di Wirm aon 
ha potuto essere fatta meglio dell’ir- 
resistibile coma alla vittoria di Con- 
rad. Le lruppe di Conrad venivano ai 

restale al primo «lancio il giorno 15 
stesso è dovevano dopo poche ore retro 
cedere eufle linee di partenza. Le divi. 
sioni di Wurm che si ostinavano alio- 
ra insieme con quelle dell'Arciduea 
Giuseppe a menare incessanti colpi di 
arkete, dopo sei giorni hanno dovuto 
anche csse sostaro stremate esauste 
baituie di fronte alle nostre posizioni 


di resistenza, 
testa di ponte di San Db 


L'a 
nà chiude le truppe di Warm in una 
le non sarebbe suffi. 





striscia di terra 
ciente a contenere le tombo delle mi. | 
giliala di uomini morti per conquista | 
FILE ni Sul Montello lo | 

sioni di Goiginger premute da pres- 
so sotto la finta dì cresta © verto i | 
fiume dallo nostre fanterie sono co- 
stretta a aforzi disperati per tenersi ag- 
grappate alle pendici della collina | 
sanguinata, I nostri cannoni lempest: 
Ao ancora senza fregua alle spalle del. 














le fanterio nemiche i ponti, n 
gello, i barconi sul Piave. Così è finita 
la prima fase di quella che Boroevie 





ha volyto ballaziare «azione Radet- 
@ky» come per darle ancora un mar- 
lo di spedizione punitiva, di « sirafe. 
di quella grande oflensi 
© la quale l'ineffabile colonnello 
eregger gridava: « Avanti verso la 
tona di Verna » ai suoi baltaglioni è 
più specialmente ai suoi reparti di re- 
quisizione ed il «Lurco» colonnello 
Whalang si metteva in marcia segui 
to da grossi bauli destinati ad acco- 
gliere il bottino, 
svolgimento della battaglia hm a- 
vuto un carattere nuovissimo. Quasi 
immediatamente dopo il grande ur! 
infranto dalla nostra magnifica resi- 
stenza l'assalitore, nettamente arrosta- 
to sulla fronte montana, non tiusciva a 
sostenere la lotta altro che sul Piave e 
la grande battaglia dall'Adige all'A- 
friatico diventava subito la battaglia 
el Piave. Ma anehe questa battaglia 
assumeva ben presto un aspetto diver 
so. Sotlo la nostra potente azione con- 
troffensiva la spinta offensiva nemica, 
contenuta dapprima, e paralizzata poi, 
era ridotta infine soltanto ad una ten: 
ce difesa attiva. Il quarto o quinto 
giorno dopo l'attacco pareva che lo | 
parti si fossero invertite è che l'eserci- | 
o austriaco si opponesse ad un'azione | 
italiana. T nomi di luoghi è di paesi | 
comparsi negli ordini di one ne- 
mici antecedenti all'inizio della batta- 
glia (Treviso, Montebelluna, Mestre, 
Bassano) como prime tappo dello abal 
10 impetuoso scomparivano di col) 
dalla cronaca dei combattimenti. La 
fiuttuazione della lotta non li toccava 
nemmeno da lonlano. Essi continuava 
no a rimanere nelle retrovie italiane 
sonanti. di fervoroso rumore e già tut 
te pervase dal soffio della vittoria. Qua- 
si cinquanta divisioni nemiche, forti 
ciascuna di 12.000 uomini, si dissan- 
guavano nella  slerile strage. Forse 
quando esso avranno potuto ricosti- 
tuirsi, forse anche prima se l'oslinazio- 
ne di Conrad riuscirà nuovamente ad | 
porsi allo stato maggiore austro-te 
desco, la battaglia si riaccenderà. Toc- 
cherì' probabilmente altri settori, rovi 
‘a }a sua furia di ferro ® 
fuoco sul Grappa 6 sul Piave, chie- 
derà altri immani sacrifici al sangue 
vivo dell'impero. Oggi si è chiusa con 
un bilancio disastroso per le armate di 
Borcevie e Von Arz, il capo di stato 
maggiore della Monarchia. austro-un 
garica, ha dinanzi a sè un grave pro- 
blema da risolvere: colmare i vuoti 1 
sciati nelle file dell'esercito austriaco 
da centottantamila uomini messi fuori 
combattimento, trovare la forza ed i 
mezzi per infondere nuovamente ener- 
gie combattive nelle demoralizzato trup 
Pe che gli sono affidate. 
Come è baizata dal tremendo urto la 
ltaria italiana? Tullo l'esercito dal 
indi capi ai più mwmili gregari vi 
hanno contribuito. Fssa è stata il ri 
noltato di una piena armonia di 01 
è una concorde e ferrea volontà, di un 
disegno perfettamente eseguito. ll me- 










































































Tito di essa spetta a tutti i nostri com- 
battenti, dal Generale Diaz all'ultimo 
fantaccino del ‘99. Comandi ed uffici 
hanno strettamente unito la loro virtà 
e le loro forze a quelle delle truppe in 
linea di ogni arma © di ogni speeka- 

La vittoria ha cominciato ad arri. 
derci negli operosi e modesti uffici di 
informazioni, che, riuscendo a precisa 


| re il giorno l'ora e i settori dell'attac- 


co, hanno tolto uno dei principali el& 
menti nei quali il vemico sopra tulti 
contava: la sorpresa. Il successo sì è 
affermalo istantaneanunte quando il 
piano della nostra resistenza ha comin- 
ciato a rivelarsi con una energica. con- 
tropreparazione di fuoco. Questa mu- 
gistrale parte affidata alla nostra ar- 
liglieria è stata esoguita stupendemen- 
te. Il nostro bombardamento sugli Al 
tipiani, cominciato tre ore prima _di 
quello ‘austriaco, ha sbalordito 1 %o- 
mandi avversari, ha paralizzato le bat- 
ferie nemiche, ha frenato lo slancio 
delle fanterie di Conrad, perplosse e di- 
sorisatate nel dubbio di una nostra of- 
ferisiva. 

Il primo bollettino anstriaco tenta di 
giustificano l'insuccesso delle divisioni 
attaccanti dall'Astico al Brenta affer- 
mando che esse hanno urtato contro u- 
na offensiva ilaliana. Questa prete: 
offensiva non era se noù una abilissi 
ma manovra di fuoco ordinata dal no- 
stro Comavdo per parare l'assalto ne- 
mico e trare in inganno i Comandi au- 
striaci. La magnifica organizzazione 
preventiva contro gli effelti dei zas 
Sfissianti, altro fattore da cui il nemico 
si riprometteva un sopravvento deciso 
marale e, materiale sulle nostre tru 
pe, ha permesso ai nostri soldati di 
sopporiere serenamente fn tempesta 
venofica che le migliaia di bocche da 
fuoco austriache rovesciavano sulle no 
stre posizioni e sulle nostre retrovie. 
I soldati italiani hanno potuto, com- 
attefe langho oro finpavidi con la ma- 
schora sui volto, Ma quello che più di 
ogni altro fattore ha contribuito alla 
lena vittoria, quello che en 
le ha stupefalto 6 deluso Îl nemico ed 
ha nello stess» tempo riempito il mon- 
do di ammirazione è la tenace, ig trion- 
fante, l'invincibile  combaltività delle 
tre truppe. Fanti, artigliari, nssal 
tatori, cavalleggeri, marinai si sono 
battuti splendidamente. Da mille e mil- 
le episodi è balrata l'anima del solda- 
to italiano lempraia da una cosciente 
volontà di resistenza, plasmala per i 
na piena capacità di vittoria. Mai elo- 
gio sarà più schietto e più meritato di 
quello che va tributato oggi al fazle & 
taliano. 
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CLAXVI — N. 170930100 


| nemico dopo aver cessata l'offensiva generale 


. limita la sua azione a qualche punto del piave 
La lotta sul Montello 


L.a' vittoria |l tollettino del generale Diaz 


Roma 22 


COMANDO SUPREMO — Bollettino del 22 Giugno 
LA POBEROSA PRESSIONE OFFENSIVA NEMICA, EROIGAMENTE 
INFRANTA O CONTENUTA SU TUTTA LA FRONTE DI BATTAGLIA DAL- 


LA RESISTENZA B DALLO SPIRITO CONTROFFENSINVO DELI 


no. 





STRE TRUPPE, NON SI E' RINNOVATA DALLA SERA DEL 20. 

IERI L'AVVERSARIO SFERRO' ANCORA UN FORTE ATTACCO LO- 
GALE IN GIREZIONE DI LOSSON (e ud ovest di Fesenita) MA VENNE SAN- 
QUINOGAMENTE REGPINTO. SUO! VIOLENTI OONOENTRAMENTI DI 
FUSCO SUL MONTELLO E NELLA REGIONE NORD GOCIDENTALE VEL 
GRAPPA FURONO EFFICACEMENTE CONTROBATTUTI E SUCCESSIVI 


TENTATIVI 





AVANZATA 





Nieditati. 


A CAVAZUCOHERINA, FORTEMENTE APPOGGIATI 0A BATTERI 
DELLA REGIA MARINA, NOSTRI ARGITI 


NUOL Ei 


I FANTERIA VENNERO AN 








MARINAI E 





RSAGLI 


CAN NUOVA BRILLANTE AZIONE INGRANDIRONO LA TESTA DI PON- 
TE, CATTURANDO CENTOCINQUANTA PRIGIONIERI, MOLTE ARMI E 


SUL RIMANENTE DELLA FRONTE PIOCGLE AZIONI 
MENTO CI CONSENTIRONO VANTA GOIOSE RETTIFICHE DI LINEA E 


FRUTTARONO ALTRI PRIGIONI 


ASIAGO UN NOSTRO NUOLE® PENETRO' AUDACEMENTE 





l ASSESTA. 











E BOTTINO. SULL'ALTOPIANO 
PIENO 





GIORNO IN UN POSTO AVANZATO NEMICO, CATTURANDONE IL PRE- 








DOFO LOTTA VIVACE. 


ABBATTUTI, 


VELIVOLI NEMICI E TRE PALLONI FRENATI SONO STATI 


DIAZ 


Calmasututto il fronte 


Roma 22 


Una comunicazione diramato dalla Sresisenza del Consigito ni Sanoto ed 
alla Camera dei deputati deserive così la situazione In base nile Informazioni 
pervenute dai Comando Supremo fino alle ore 2: 

CALMA LUNGO IL FRONTE DI BATTAGLIA. 





_— 





è 2] AMLi austriaci continuano tuttavia a 
a batta Hd | gomhattero con accanimento, quasi fat 
{i più violenti rabbia dello scac- 

ce 


Zena di guerra, 21 


1 curbaltimanti Locali sul Montello | ved del 
e dinanzi a San Donà conituvano. S 
no gli ulini sforzi che l'Arciduce Giu- | state 
seppe ed il generade Win impongono 
alle loro esuuste divisioni per tenere 
accesa la battaglia, dia ormai anche il 








dai furore del disingenno. Certo 
li achotzen del Losson e gli hon- 
Mantello hanno altaccato e si 
sono difesi. stranamente 
ardimento 4 loro tenta: 
vi sono fallii 1) Comando austriaco 
consuma così le energie dei suoi s0l- 
dali ja ostinato lolte sterili in piccoli 





è cho 















p 0 ti hanno fun. | Comando vemico dovrebbe essere per. | settori. Non riuscendo a vincere cca la 
ira izi di ogni | sunso dell'inutilità dalla sirage a cui | buona guerra, il nemico ba obbligaio 
Mino: Pochi qnest soltanto sono ba-| manda da una soltinana lo suo truppe i suoi saldati a usare le più infani in 
SAL dunque a ricostituire ed a ren: | La vittoria delle armi italiane coniro | Aidie Un comuanieato ufficiale ha dato 
sati aundoe manto perfetto di vittorie | Iutte le forse, militari della Monarchia | Bolizia che ra 1 prigionieri catturati il 
e sirimento Pere naltasa sven. | ausiro-ungarica, affermalasi smmedia-| giorno 17 mall'Allipiano di Asiago, ne 





l'esercito 1 

aveva log: 
Giornale Mi ottobre Il cuore di ogni | 
Fittadino si gonfia oggi di commozio | 
fe dinanzi ai difensori della patria. La 
esta Armata, che ha apazzalo ancora 








balzo dell'Altopiano di A- | 
rr ferren armata del Grappa | 
ihe sui sacro baluardo ha tenuto lena- 
tementa fedo al suo grido di quarra. 
tdi qui non si passa », josa Ter- 
ta dFmata del Duca d'Aosta che da 
finnovate le epiche gesta di Gorizia 
Hel Carso, tutti i nostri sokdali dal 
dico al Piave si sono {illuminati in que- 
sta seltimana di passione di una impe- 


aureola di gloria. 
gi Ermanno Amicneci 


Ubi invoca Taito dei Tua 
contro 1° Italia 
Milano, 21 
si neutrale della Bulea- 


sto a 
rit è mai cd: tato dallo Stato Maggio 
te austro-ungaric EI È 
i grividiica he arseri Re ante 
Fi ft Serao ina e 
continue puntate der! Ci olona. 
‘di avere ormai realiz» 
aspirazioni. Sì a, 
ite degli $mperi cei 
bito in Bul- 


































far comprendere a quelle 
mancando la 
degli eserciti gui 
nio e dal Kronpri! 
ne trarrà la Bul 
Sangue e di dena 
per le sue 
allontanare 
tannico 
dra racer Tapepost_ perla anehe 
camente, domandani orchi 
pulsa Dultare mon vengono smpieate 
hrl' Pari teatri della suerma. Se ia Bulea- | 
DE volesse, coniinua fl giornale austria» 
TO, potrebbe con wn colpo yigoroso, cae- 
Sharm mane gli oserciti alleati di Sal 











idro in ibrebbe che essa abbandonasse | siutarava 400 prigionieri e riconquista” 


che 


iazabili ritardi che continua 





‘susceitibilità di Venizelos, | 

potrebbe offrire 1 ewoi 400-009 | 
Potenze cena 

tmpie-strino per la liberazione 

‘è della Mesoporamin 

la Tagesposi, contro 


‘uo 
la Bulgaria 
inf come riserva nile 


chè N 
dalla Palestina 
peelo ancora, dice 
l'Italia. 

Partio tà quo! Jascia Ja tiber- 
uilaite Pentito, di Macozilere dl teniro 
della guerra sul quale il suo eserci no 
trà raccogliere più riochi allori. Simile 

conclude 


parteci pazione: al giornale au, 
Eirco, sarebbe 6 tuto vantaggio del gio 
tane 





dall'Astico al 


‘avide ambizioni di Con-|il nemico è rimasto inchioda! 
Da Volla d avide lla prima irruzione. Sul Montello la lot- 
‘roscritta nei pressi della stazio 
ne di Nervesa © sulla linea CAaa Geller- 
ve gli attacchi au- 
Losson, Tan- 
to sul Montello che sulla strada Ponts 
di Piave San Biagio di Callalta e nel- 
l'ansa di Zenson le nostre azioni con- 
troffensive di leri hanno avuto un so- 
pravvenio deciso sull'azione offansiva 
Remica. Il bollettino austriaco di ierl 
in lono dimesso di reparti che 
ito fino al Canale del- 
la Fossetta. Le divisioni lanciate allo 
altacco per «una corsa irr 
la villoria» verso le linee del Po bi 


nilo con l'impantanarsi negli sc‘ 
San 


ta è ci 





Bavaria. 
striaci s' 


parlava 
avevano 





no 


li d'acque del terreno ii di 
pochi passi dal Piave, Il Ca- 
Rale della Fossetta è a 4200 metri dal 
fiume, Gli assalti del 29.0 corpo at- 

fano ancora contro 
km. dal Piave. Ed | gli 


Ponò, a 


striaco 5 

Losson, a 

intanto a nord e @ sud di questa sof-| 
ponte gli austriaci e-|gna dotta non valse 


inti vigorosamente. | v--l 
‘a Cortellazzo è a |ci restituiva l'impo 


focante testa di 


rano di 
Alle foci 


sato nelle angoscioso | tamente nelle pae ore del giorno 15 

Piave, si completa ogal 
gioruo su quello anguste striscie di ter- | 
reno rosseggianti di sangue sul Mon- 


tello 6 nelle anse di San Donà, in cui 
dopo | mando 





Sul Pi 
‘avventano coni 





nuovo respi 
del Piave, 








vennero trovati duo con le uniformi 
taliane, uno da tencate e l'allro da so) 
dato dei bersaglieri. Oltre ai soldati 
indossanti le nostre divise, pratici del- 
lla nostga lingua, organizzati dal Co- 
vustriaco per lanciarli a gettar 
con l'inganno il panico ed il disordino 
nelle filo, altri mezzi di lotta aleali ha 
adoperato ià nemico. Pizzo Razzea, la 
sentinella avanzata della Val Frenze- 
la sul Canal di Brenta, fu occupato 
aa criar n dagli austriaci con 
un turps stratagemma. I nostri mitra- 
glieri © bersagliori che difendevano Piz 
20 Razzea videro ad un certo punto 
avvicinarsi un gruppo di austriaci, al 
cuni con la testa benda! altri con le 
mani fasciate. Parevano ‘doi feriti che 
venissero inermi ad arrendersi. La p 
tà italiana indusse i nostri soldati a 











‘asistibilo al-| cessare il fuoco aspettando che 1 nemi- 
jan- | ci fossero passati nelle nostre linee. 


0- | Ma gli austriaci appena furono giunti 
a conialto dalle nostre difeso misero 
idamente le mani nei lascapano rì- 
pieni, si avventarono sui nostri co! 
pendoli con una pioggia di bombe a 
mano. Con questa barbara manovra 
austriaci ebbero razione dei difen- 
sori di Pizzo Razzea. Ma anche l'inde- 
nemico. A sua 

attacco impetvo: 

lante posizione 











un nostro, con! 





sud di Cavazuccherina, marinai e ber-|Sul Piave gli schitzen di Wilrm fece- 


saglieri inrompevano fino alla terza li- 

catturavano oltre 200 pri- 
seminavano il lerrtno di ca-| Croce &d il 
lati. A nord, sul- | della « Bisagno », agitando nna bandie- 


uea nem 
gionieri, 


daveri di ussari appied: 
la strada di San Bi 


una buo: 


dal nemico con | 
dei giorni scorsi, 


possesso. 


fronte all'in 


Montello 


| va intatte due due 
Grecia, Ma se proprio non | va a mne 
fanteria rimettevano subi 


ica, 


ina metà 


ria anche PIÙ | * Gli schotaon della 46.a Divisione, gel: 

Il dense ondale contro 
fili all'indomabile slancio della «Sas-| 
rare in disordi- 


Lossoil, 


ro qualche cosa di simile. Qui «i fecero 
incontro, in golonna, sulla strada tra 
Canale Fossetta, ai fanti 


lo e di Monastier, | ra bianca e poi tentarono di szominar- 
del lerreno occupato 

suoi grandi attacchi 
(ritornava in nostro 


li con le bombe a mano, Ma la pronta 
reazione l'incrollabite valore dei ma- 
gnifici fanti ebbe ragione della infome 
insidia nemica. Gli schîtzen solto l'im- 
peto delle nostre baionette dovettero ri- 





di | piegare în disordine, Insciando molti 


cadaveri sul terreno. 
Ermanno Amicuoci 


L'imperatore Carlo al fronte 
alla vigilia dell'offensiva 
i Zurigo, 22 
Si ha da Vienna: 


L'Imporatore Carlo sì recò recente 
| mente al fronte per prepararvi l'offen- 


‘accompagi 
iwulsioni delle | derico, il generale Arz ed il plenipo 
iedesco Grazmon. i 











Montello, 21 giugno 

Cm abbia veduto i Momiello qualche 
anese fa, siente ore non poco a riconasce 
ne i luoghi, che parevano a quel tempo 








Un'oasi di stienzio e di quiete nel mondo 
della guerra, 

Sullwitu 
tondeszianie tra 1 monti azzurrigni della 





riva siaietra del Piave e Ja verdiesima 
pianura veneta, sembrava ailora si svot- 
Gossero le tranquille opere del coltiva- 
ione. 
Adeeso & comagio guerriero ha iovasa 
anche questa pia di packiche apparenze. 
‘Sul pendio occupato del nemico, e sulla 
porzione maito più vasta dui monte tenu 
fa sempre dai nostri, ferve ]a più inten: 
sa vita guerresca, Ferre nel movimento 
dei reparti, delle corrée. dei convogli di 
ferì, che si uzsconde tra Ja vegetazione 
€ lo pieghe delia roccia. Ferve nella Jota, 
estesa framenentaria continua, che anche 
cosa ei nascond? nelle vaîfette e wa le 
fronde, rivelandosi soltanto coi pennac- 
chi gele empiosioni, col fragure dei colp! 
d'artigtieria. cot_ragido martelamento 
delle mitragliatrici è della furilerie. 
Invaso a questo modo dalla guerra - 
che è sempre uguale 6 sempre si rinnova 
€ trasfmna ognì cosa — Mi Montello ha 
Manifesiata Ja sca Daiure, velata prima 
de aprarenze ingunnevali: le sue carut- 
leristiche propizie acli asguati, agli ap 
reslement:, agi» scuutri delle guerra più 




















bosco che ne ricopre l'esbetmità nond-0- 
rientale, cola versiazione che tutto lo 
Schara, colle buehe da cui ja roocia è 
criveliata. Rama uiservario sulla carta 
per capirze Ja suruttuu: solo che se ne 
leggano | nomi tapografici, | quali, quan 
do non cominarno per Valie — come 
Valle Maor, Val dell'Acqua — cominciano 
per Colesti, 0 per Muse. 

Valli, pops, bunhe, doiine, 1asonhie d'at 
beri e d'arbusti: è ramo che tanti aociden- 
ti geografici siano riotit in uno spazio 
cosÌ por) Asso. 

Rappresanta a meravielia il Mantello la 
definizione che ne Imm dato | nostri com 
battenti: «Im Carso mavendito » 

Ft mento taatro limitato e biszaro, 
Ni evolge — me non Un afto — Dna scena 
divora de tutte îr altre some dei nostro 
dramma di guerra. 

* 























"tori principali del'at 
ago Barito. Perc, come settore inier 

Ri due vero 1 quali vistosi olbiet 
vi orieniavano la manovra avvanane, 
serabirava non poteme offrire ni nemo 
tali prodaliiità ‘successo straiagico da 
| compenaurio degli sforzi necessari a mi 


‘agiacalo nos \etiferente ci'esso 

va Quanto ineno, ai sarabbe 
ipoteni ii un attasco ri- 

ivo al . soltanto nef caso 


5 fomse ssetue l'intenzione da parte 
nemte5 di attaccare a fondo wagli Al 
è sul Basso Piave. Vale m dire che 




















concomitante. 
verità è forme questa: nessuno del 
quataro sei ‘altaseo prescelti fra l'A- 
stico e il Sile dagli Auniriaci, era per essi 
@ priori lì punto dado sforzo princip 
i ‘fulcro dalla leva offensiva, il campa 
designato della manovra sòratezicn pre- 
valente. 

ll Comando nemico avrebbe gettato le 
e forze di riserva in quella direzione 
che st successo iniziale dell'urto gli avesse 
indicato. Avrebbe sviluppato Ìn manovra 
sù quella immediata situazione di fatto 
che È primo impeto gl avesse preparato. 

Con ciò nor si esclude tuttavia che — 
colla sima valutazione grandemente... ol 
timista della resietenza o meglio della 
noo resistenza italiana — il Comando 
abetritco confasse sopra fl successo in 
tutti e quattro | setteri, sopra it simulta 
neo sviluppo — nelle quattro < 
della grandiosa manovra che doveva ) 
mettergli di mietere Sî erano nel Veneto. 

‘Ad ogni modo è certo che alla sesta Ar: 
mata mi al suo An-kuoa era stato asse 
Fato, come convito preliminare, quello 
Gi spezzare la st4datora tra, st nostro fron» 
fe montano e lo apiazamento det Basso 
Piave. 

L'impresa doveva essere compiuta, ove 
pastassero, da tre divisioni. Passato 1 
Piave in molti punti — tra Falzò e Villa 
Jacur — le colonne di queste ire divisio- 
ni dovemno eseguire una marcia diver. 
gente. 
fe colonne della prima era ordinato di 
attaocare fortemente ® Montello alla sua 
astremità nordest: di rasziungerne la cre 
Sta. per nestoorame la strada che gira alle 
falla da versante settentrionale lunco la 
sponda del fiume: e quindi di spazzare 
tutta l'attura. È 

Nel frattemno te colonme di un'altra del- 
10 ire divisioni operanti dovevano stilare 
sla strada mocermata, in direzione M 
Sikt-oveei, per marciare contro ! Colli A- 
solai è 

L'oriline 4 marcia delle colonne, dell 
tima divisione recava lo filamento sulla 
Inniesima strada ma in airezione di std 
es, per rasriimzere Nervesa e_ puntare 
Su Treviso lungo W fascio stradale di Ar- 
cade. Spresiano » Povegliano. 

fì sezuito delle. operazioni, per T'Armuta 
aetl'Arciduca Giusenpe, avrebbe dovuto 
Consistere in una marcia forzata, a colon- 
fe convententi, verso Mestre: direttrice 

pale lunzo Ja qnale avrebbero do- 
Vuto ramirsi reparti della Sesti Armata 
è del itonzo Armée per procedere all'oc- 
cupazione di Venezia. 

'Dell'omdine di marcia teovato indosso 
ad uMoleti di una delte divisioni aperan- 
ti al Montello, risulta che & ciomo fissa- 
to per Ja « presi» ds Venezia era il 90. 

'D3 simiti elementi det niano d'onerazio 
“egli Austriaci parsabbe risuitare che 
“ ‘Stone del Veneto avrebbe dovbto av- 

“con mosse stmiteziche rapkdissime. 
sa di colonne marcianti sulle gran 
L'esercito n 















































gamento lineare. La più, movimentata 
Euerra di movimento che si possa imma- 


ginare: una concezione pirateria matu 
rata in cervelli autro ungaretti — o ger. 
Inanici? — piuttosto secondo i metodi na 


poleoniei che eecond 
burg © di Ludendorfi, 

Vediamo quale pratica attuazione ab 
Diano data finora al piano indubblamen 
te grandioso, nella parte che lì rizuanda, 
l'Ancidima Gioseppe e Jo sua Sesta Ar 
tata, 

* 


Ul passaggio dei Piave in questo settore 
mivenze culle madesime caratteristich 
generati rilevate negk altri. Nel tratto 
cato duel Austriaci }l fiume descsive una 
stretta Curva suono all'estremità selten 
trionate del Montello protesa in avanti. 
Un queste curva le acque hanno radunato 
più phiala e sabbia che altrove, costituen- 
do non delle isole ma delle false sponde 
€ restringondo assai Ja corrente un'flenta 
dei Piave, 

Proceduta come altrove dal nostro tiro, 
che sì potrebbe dire di prevenzione. ia 
preparazione di fuoco fu iniziata datle 
artighierie austriache alle 35 del mattino: 
Cra fissata, come sì sa. per tutto #1 fron- 
le d'attacco. Le Detterie etuno piazzate 
in eran numero, e con abbondenza di me 
di caliori, sulle alture montuose che so 
vrastano la conca di Farra, netta conca 
stessa e sui colti che la separano d 
pianura di Sasezmno. 

Effetio della propasazione fu, anche sul 
Montello, di coprire d'una denea nebbia 
le posizioni : sia che la produceoro mat 
cieli bombe Curmigeno sta che 61 diffondes- 
sè dopo le aspionioni delle granate solite. 
Per due ore le batterie nemiohe Mancia 
tono anche inzumevevoli profeti a pas 
lacrimogeni, oll'erano Îl doro 0 il bromo- 
acetone nollsmmi entrambi. 

Tira lo cinque e mezza e Je dieci notero. 
no J@ più punti att sl fine sui 





quelli di Hinden 








































barconi #4 ancdi 
| priuoi nuclei destinati af 
L'erbelieria nostra e le mita 





piazzato sui due lati det saliente © 
Momelin forma verso il fiume, tempesta; 
reno gli mustriaci lafliggendo’ ui ropart' 
almmassai nei basconi dute pentito uenet 
Doteveli, La maiteagiia è giù sArupnels uc 
ferkvano ufficiali e s 

le grane Je affongave 
no addiritura. Ne affondarono parecchie, 

Incoctando W tro nel mezzo del faune 
de naliragiiatri um ivano in certi uno 
menti di terribile efficacia 

Ma le perdite chie subivano nei tragfiet: 
to gli innumerevoli nuclei, non impodi 
rono alla maggior parta di ess di meiter 
piede sulla riva destra. Disemziatamernte 
le condizioni di visibilità rimasero catti- 

causa del fuwo, fia verso Je dodici; 
così per lè veiletto e' i tirasori come per 
dii osservatori d'urtiabioria. 

Un pariicolare notevole del passaggio 
— effetmmato amodie qui dagli aveinaci 
con grande abilità © metodo — consiste 
nefl'essere passat per ultimi 1 roparti che 











































gtà si irovavano suite pene linee: Un 
lentativo di seîtar passerelle in un punto 
più occidentale dalla riva, a Gasa Caso 
ne, fu lay dal nostro fuoco; è fl ne 
mico, accongeadus — probabilmente che 
quei punto potera cmsare troppo bene bat 
tuto dal nostri caemoni, non rifece la 
prova. 

Paesat! appena sulla sponda destra, ill 
austridei comneierono Immediatamente 





fd agire cal mnalodo consueto dei pat 
gioni armati di mitragitairici leggere, 1 

ali gi lanciavano avanti in tutte le die 
rezioni 

La rossa frontale si prommziò — con 
azione rapidissima e dersa di questi nu 
clel d'assalto — contro la punta del Mon- 
tello. Questa azione doveva evidentemen- 
le amolie servire a coprire, 0 almeno mul 
esrevolaro, Î0 sfilamento sulla struda del 
nuete! che dovevano operare in un senso 
è nell'altro attorno miltaltora 

A spisgare In scelta da parte degli nu: 
strinci doll'ostramità nord del Montello 
Der l'attàco frontale, oltre alla necessità 
di coprire l'infiîtrazione sulle strade ad al 
dominio ohe questo tratto della posizione 
Avrebbe potuto nvare sit gomito del Pia- 

‘© Non fosse sinto diretiamente asso 
può servire anche |) carattere di que 
sta porzione dell'altura. La quale. acci 
dentate come tuito il resto, è ricoperta da 
Una vegetazione assai più alta © fitta, cui 
gi, dato anzi fi nome di Bosco del Mom: 
tetto, 

La mossi che riueci più diMcile e tenta 
al nemico fi quella di procedere lungo 
la eponda del Piave, sulla direttiva di 
Cormrde, L'attacco frontale — che non 
va infeso come l'avanzata tradizionale di 


























Uto, 











reparii schierati în ordine più o meno 
sparso. come bn infilirarsi di pattu- 
| glie tra g0t arbusti e cli afberi, un lavoro 
| inekitoso di questi gruppi di quattro © 
cinque combattenti i quali portano la 1 





imagtiotrice, dHiienziosamente, davan 
pasti avanzati, adie trincee, ‘alle po 
è poi Ja smascherand 
sa, nandosi si] terre: 
nella difese occupate appena possono — 
l'attteco frontale parmise invece n ne 
di sconvalzere in qualche ora cert! 
iti della nostra prima linea e di satire 
SW) pendio. 
Sotto lo falde ortentali del monte. ner 
la strada di Nervesa, | nuclei d'assalto 
mustriaci raggiungevano verso mezzogior- 
no le pirime case del passe, Contro ie mi 
troeliatrici nostre che dovevano shawrar 
toro ti passo, avevano sequitato a_ com 
battere | cannoni dell'altra riva. (Conti 
nua), 


fo Im 

















Mario Sobrero 


H Ministro Del Bono a Daniels 
Roma, 22 

R ministro della Marina italiana ha co 
aimniio ci imessemgio foviato dal mini 
stro della marina degli Stati Unit: 

« Il forvido messaggio di plauso che 
piane dai marina! di, Parragui riempie 
di orgoziio i marinni d'Itatin Nell'ora de- 
cisìva, in cu) fl fiore della gioventù ame. 
ricane sotto la vigile scorta «ella sua fot 
ta giunge alla riva di Europa e-st acari 
Ma jotta suprama per fl trionfo del di 
è della libertà, Ja marina italiana 
tto Guia marina americana nn caldo è 
Tatarno getto di ammirazione e di fede ». 


(VEDI «ULTIMA ORA») 



























che ad essi si 


ogni corrispondenza? 
— che è ing nsir.-cato la grac. 
che vere la corrisp 
A a Patrpneià peale prima ili ee 
° colle terre invase cdi pe 
° — che è ingiustificato que! costo dei gja, 












ri cl cehtesimi della cartolina. mentre pi 

La Commissione Veneziana a favore dd- | Li similari ia. limita e ua 
le popclazioni rimaste neo ferre invaee, | le Corrispondenze sil sil 
riunitosi per deliberare in 1notHo pilazio; Er. 





* 





ce li servizio di corispondenza coli 
Ta seguente j.| re cesupate dia nemico s:a riortinaio "r; 
'ommissione Veneziana a favore del-| sensi suespressi, ed invita lo Società ju 
A elle terre invase; | Prog 2 Sonconrero allo scopo colte tl 
ro razioni L 





* 

pre La Commissione pol decise d'intery 

E Queen gti ai ici 
E” la vittoria del is) cho in qi vrà luogo a F 

che, dopo tro ani Ul queste lotta terrioi | Giona & pri Consita@t regionali A voti unanimi fu di 

Te Peso LED piene e re gli amstriaci ricacciati, dal Veneto. Premesso che fin dalla sua costilu: 

Potivne baro di [ra nazionale, le siziaa vedente bravoras piawsì vivissimi generali). Ziono questa Commissione, commi, defi 

na co a Ù dere giorno. 

mostra a quale ferrea ne- |jo stesso spirito di sacrificio fatto sopra: pd coll'intento di rendere più sollecito RS; 
Sitalte 'bbeditce 11 Sentito Sostro” fato ai redenta propri capi e alla pro- | il Lesa The n° Deputato. Gortani én_ una }] Rotalo Sertart che è uni dai membri 
pria bandiera, fedeità a questa nostra dol. et Tateveltoza alla Camera, quariico B "a 
La nostra vittoria ce terra fecosda e generosa, le cui messf | gue hatte ‘fianco. L neo <u taletgefunge. vile Comare surf 














legato dl nota 



















ComEniSsIOnE, 
Kià partito per Firenze. h 












A biondeggiant: ho visto in questi giorni | libertà. let diritio elettorale & opri memoriali a 

Così tutto l'esercito agpntrigro del Suo! | nascondere le trincee e coprire | reticola- tuili 1 eiftadini che hamno prestato servi» fzo spedito a È 

glementi eMcienti. riordinato e fnrtemen= | tl, quasi a mostrare tengibilmente ai sol- zio nell'aseroito mobilitato onorevoli rapposertanti potii - 

te inqui Go eliniero e com gati che qui si tratta di difendere Al suo: cl ORLANDO, Presidento del Consiglio, &c-| neio è pubblicato per dinteso n nno an 0 

disse 9 cl ro Ja vi o ct "n sul dise-| di Venezia, l'altro in data 10 

qnato dal coraggio che danno le situazio- | suolo della madre Italia. (Fipissimi pro- | che Ja pari Via PRE edigio al Uio Centre: | sentato "all'Alto” Comuniesario der 

nd cetrem lungati applausi. 4 senaiori în piedi gri- (qiotipgie î l'ultimo, tra L'altro, s. dice 7 i 

Teao Dee ee atitgila sazzene. A_questo i tolte; Piva n l'Hsercito, ad es si tRe, vivissimi applausi). le Miialo' dusbliione @ Tarticnà è ghi. Ma queetelimo, ira Eatico, ai alcove; rn e n ame, 

a assaciam, une). 3 Ù i publica sp n i, simo. 
ppi I Ministri: Zupelli 6 Det Bono| 103 sintisto atto erutinto serrto. an; | «notizie aineadano gall'Ausiria, Qobbtt | fra impensietto aetie contitoni (1 

















































































urto l'esercito nostro ha vittoriosamente | E rifuige pure il valore collettivo del- 


4 egnazione: è inve 
resistito. Un'altra battaglia può divampa- | veseretoo. Considerato quale organismo tra cui| «mo fare atto di rassegnazione: è ini 


ce doveroso esigere che non concorra | miche del Paese dopo 1a querra sotto 1 







sieme al altri disegni di leege. 
a per l'esorcizio provvisori 























> » Te più o mono prossima, ma, intanto. Not | unico e possente, le cui parti molteplici, | ZUPELLI, Ministro della Guerra, con è vati. «@d sumentare î ritando i difetto delle | spetto di una possibile recruaescenza 

= | Abbinmo i divitio di regitiare una nO-| delicate, | compisese como governate” da | Nîno profondamente commosso ringrazio | "tano iulti aporovati. Ve nostre onsanizzazioni: M servizio in T-| quelto che si suol chiamare «antinitita 
id I gira vittoria. i gare fi Ferrito, | UN'aniima sola come mosse da un’intima | Il $enato per il plauso unanime tributato | sidenza Ta notizia dela morte del sena- | «iatia deve procalere ordinato © svelto | rismo », nel senso che domani si tenti vi 
È | Eri che pelle tribune: viva l'Eserelo, | armonia di valore e di opere. tendono | all'esercito. Porterò & conoscenza del ©o- | îore DI Brogilo. Sarà commemorato iN | «senza intoilerabili‘ Riacenze, Der Modo | vettominte di Menini si tenti no 
CTC. pes ieri get 00 Patinmento © Fnaitvo globo | ara stola Ae te che | Merli reo | ‘o prontmvent ja icuestà 9 moti | Gue fore ometto ebrei 
ell su nove ga nali, ila 3 Ra Fa Bier tonda nto aiort e nuo. | fs Iierverra no mpprssentnze della | "ia riporta sl Gominicatà SG iter | 4 me sembra che i ditconiipotelii © 
7 ai Ò «peg? % 4ronno Unire! tutti 1 se-| «sati ». fallaci folli speranze di Società ile 
‘del nemico sull'intero fronte attac valore DEL Ministro delle Ma, srmbivere, col De Colistata che le nuove disposizioni, | Nazioni, disarmamento generale © trim 






natori che lo desiderino. 
jenato sarà convocato a domtefilo. |che avrelibero dovuto essere aodate in vi: | nale supremo d'arbitri con relativa yen 


TUA dn guisa Che su taluni pubti i nostri | Chi, come me, ha potuto constatare con n 
La seduta è tolia aile ore 16.30. gore col 15 conrente, ebbene si dicano | darmeria per 


resistere ad un nemico |quale mirabile disciplina e con quanta 
e a stan et | Gata la a lio 
battuto sempre con valore e qualche volta | bediasero alla volontà centrale, ha avuto 
la eriorie. ‘ove, inoltre, si pen- | fremiti di ammirazione per l'illustre ge- 












npedire le sopraffazioni e 











suggerite dalla necessita di rendere age- da ho 
Ca di eretto lutto ta € elia | le prepotenze, che tutte queste utopie pa 


trocinate da tanta gente e bandite eh 
misura limitata che ‘è consentita dalle he 
Operazioni locali sul fronte francese | min, nisata che + Lconacnita dalle | da uomini pollici ‘alleati dovhetter, (n 











con disperat 

































x Si agli ambiziosi scopi dell'ottensiva qua- | nerale comandante l'esercito, che nel st- 

} Hi si rilevano da' documenti uffici jo dell’ardua ed assidui sua opera 

| | i dotto Caduti nolo ost inoni è lit | quotidiana, dell'esito è sato I torte è a, 29 | Tese dei profughi, ono tali che non sod: | più paura di un risveglio possibile y jr» 

: tati coneretà di essa, nettamente dicasi Sicuro retauretore, ed è 1} consoltiaro 5e- Parigi disfano nessuna delle nostre aspirazi babile degli avversari degli ordinamenti 

E samente arrestata sullo zone dei monti € | niale e saggio. ‘(Virdssimi applausi). La gigrnata di ieri è stata caratteriz- | e rendono ancor meno adeguato $ì servi-| militari. E infatti sono ben più per,r:; 
una profondità media di | M: zata da una certa altività dell'artiglie- | zio, che era zià così difettoso. se ie anzidetle utopie sia perchè | mat; 





sopratutto, questa visione unitaria 
ced Ehfometnt in una parte della | dell'organismo ‘mifitare, riconduce il pen- 
Zona del piano, pel nemico, ancor phi che | siero nostro a S. M. il Me (grivîm ripetute 
Un insuccesso, questa è una sconfitia. (4p- | entus/astiche di rina fl Re, i senatori è 
i) le tribe in piedi ampia ulon ‘niorosa- 
ità è da presunzioni, noi | mente), il grande animatore dei nostri 
‘i attendono ancora altre |soldati, che egli ama le suoi stessi fl- }3, 
formate cui andremo incontro sen- | gii. all'auzusto Capo del nostro esercito, | P ‘dei basso | ford di Faverciles ed abbiamo acanzi. 
10 jatianza. animati da una fede che, ap: |ché è ben degno di riassumerne in sè tut: Fraletianza com | eta ie peli 
in Tae o Inesoncatto cttiniamo; | Onore Seosiori! Com si afennave, per Alione Cupidigie deù nemico | a regione ad ovest di Buasiarea, a|© Non retribuito esaminava e iraduceva | ilari: saremo in maggior impicrio tri 
i» facile e cet mi Òl ’, n vi e © . udriz: pi d quegli 1llust 
{Min nol possiamo è dobbiamo accertare 6 | terra I valore italiano, e, intanto. sui ma | qua ,it"zine deftfgrissico, rinnoveltan. | nord del villaggio di Montecouve no-| {N f'prese la, comunicazione, e fommANa | raddrizzare i cervelli di Mutti questi ‘tu 
stabili , Come verità storiche alcuni fat- | re, mentre non era ancora spenta la gran. 
ti essenziali. de eco dell'impresa eroica, di Pola 


ria sulle nostre prime linee e sulle no | Le corrispondenze per il territorio in-| con più dannosi dei savi e sia perche ye 
siro relrovie, attività alla quale non è | tomiusti ioni detta Croce fossa, | quat itae, cantate, diffuse e propinate in tut 
seguito alcun attacco di fanteria del | qvarant quant de perc ius Satteduto at | Ud font e fn tutte le salse quelie {otte 
nemico. Da parte nostra abbiamo el-| servizio con grande impegno. A_ Venezia | penetrano nelle menti e possono nuastare 
fettuato due operazioni di deltaglio a |}e cartoline venivano ricevute qualinuiue | molti cervelli. Non credò quindi ‘le 1 

fosse ll mezzo con cul erano falle perve.| mani dovremo difenderci ‘sollanio qasii 
nice all'ufficio: un personale volonteroso | arrersari soctatisti “degli ordinamenti mi. 













































danteriamarina di | stri elementi leggeri si sono impadro- che ci domanderanno come mai la Sur!rtà 
Aioricra tnemorie. Ti Seme (PENSI Ai aono Umpadro | cesere mandati a Vienna © MUSO | delle Nazioni, @ disermememio e tari 






comandante Pellegtii di Hautevesnea Questo due operazioni | Contrale della Croce | | trato obbligalorio non rengano ad assirn, 



















































i, 
L'epica lotta sul Grappa avveniva in campo questa to ventina di io | parto Covili. rare la vila d'ogni cittadino presente + 
Y Falontariamente. "sul hibero ‘ mare, Serna dan ne Senio namete Sg. | Dai 15 corrente è reso otbliestoni futuro contro gli effetti micidiali di 'utte 
ad {a primo. Juogo. occorre dissi; ” squadra di du nostre Soana ques P: ad un reggimento della | di spposte cartoline postati edito dulla | le armi terrestri, acquatiche, subarque, 
È | tn idioti a cradore ‘ie l'oftetaiva | por direatinouente ale intorpedi: | Prato ata, | nutmeroe uit | guardia Vendita al prezzo di toute to, nat i | Sereo Aeelle o Meelte, Ma quel che 1 
ji ica sull'altopiano e sul Grappa sia n lè avi maggiori; ed ani- a: i tutti SÌ! | detto giornale non farà credere a nevi 
b; le ita soltanto una grate dimastrzione | corazzato tu afondata 6 l'alta e uno dei | magno rt.0,di anice, i ha sia into | T comunicati ufficiali | ‘Posi Pete cartine genio sese no, a da ma accusa calegorica agli + nt 
forza; Impressione che potrebbe sorge: | cacciai dal namico uc al Patrono iiei profughi, e dove questo | Miltaristt » d'avere Impadito in taria e 
Fe dal fatto stesso della durata breve Gi | maertibili. © Le allaninoco contro urta Go igovitio uo Parigi, 21 nia costisulto Vemno Srssstaste sl | in Prancia un ondinamento ‘capace. dî ‘ 
| ep enna La pel DI cangia, «e ife a Ra rientrarono en diante preponderenza du diagradame a | Il comunicato ufficiale delle ore 23 di l'autorità delegata ver il pagamento dei | spessars rapidamente e prontamente te ) 
L selce anche inagà i scagtio g0î violem | wambo incolnmi | Jolla di Darkde coniro Gola. | ieri dice: 3 susidi. ras forze austrodedesche, la sua spietata ron : 
ì ‘aveva obbiettivi di cui la gravità minac: | buon diritto alzaro a pa Il gagttardetto | vo vara di Trotati ottenuti in così bre. | Nulla da segnalare sull'insieme del | i stromato o l'Autorità delegata. per | danna dell'e opera iniqua dei nemici in i 
giosa non era minore ed era anzi forse | della vittoria, di una vittoria che pel mo: | otte, ti tempo fronte. ogni carolina ahe riceve, deve: ‘a) ac] {ni fe ara > ORE 1 Con ferocia bestia i 
maggiore che altrove. do onde fu conseguita, dirsi unica | ammestento Il comunicato dello stato certare che la corrispondenza sia fatta | |. ‘ iNcosciente » combatterono, presso | 
ì Senonchè la natura diversa del terreno | nella storia navale. (Pirfartmi © pron: | SO fe deragn i cpigr Seraetee en d* porrispondenme Ma fatta | nostri ricini alleati, la ferma di ve anni 
tI 





face sl che la battaglia si svolgesse © si ti applausi, arida ripetute di vira la 
sz Caen dre | fred » 

| battaglie, una giornata, Furono assalti Fervido saluto ai combattenti 
i contrattacchi epici. La difesa della Val 
i nta, dove atrategicament 


rente dice: centesimi è dhe M testo comuni | Per que! che concerne Francia ricordert 

A nord ovest di Chateau Thierry ab. | cazione risuardi notizie di indole fami. | che uno dei più poderosi discorsi contra 
biamo avanzato lo nostre linee © mi-| tare £ Privata e NOn oltrenassi Je 30 Dar | fale ferma fu pronunciato dal signor 4x 
o ; ; i ogn ia nOR | gagneur che fu ministro della Marina iu 
Onor., Senatori? E' lungi dall’animo no- gliorato le nostre posizioni in questa | rimetia più di una Nanmapondenza al | rante il per ano preda bi; quia 


'otanza. ona In Woevro o nei Vosgi viva | mese. n 
+) aforio pemico, che end are | ato ictà iencnza So la sieasa afavoreto | Ioita di artiglieria. is Allo scopo di quest'ultimo accortamen. | CR? amare it proprio paese è anche uomo 


il rostro frunie, è desna di trovane posto n di molto valoro. Ricorderò anch Ù 
| pia belle Dee spontaneo Îl sentimento della misura, l'o- | &raremente danneggiati Il comunicato ufficiale delle ore 15 | to agni Patronato deve formare uno nlie: ‘orderò anche che gli 
| SR, arie) Ple | ri hi ol qu da A 3 | FE die emDa nle dalle ere E] OE prg ion il | sini i tion dirt 
He : : i cesk raspinsoro sordava oldati a 

Sull'altipiano di Asiago cooperavano | ve possono attendersi. basterebbe nd im: Ri fto sezione ri ‘Belloy in mettre le drapenu ibans le fumier» so 


119 RR ACcx: = E 
"dì Francia che abbiamo fra ho. un'ue | PONI A attegsiamento pensoso ed su alla Alsazia. Da parte loro 1 francesi no tutti oggi apostoli ardentitsimi di quer 
ra e che costoro allora non ottennero as 


- | stiro. 
, Data di triplice nazionalità che ha com- resero un posto nemico a sud est di 

i tuto con tale concorde  riepondenza, he avuto | Eroe Maur faccado prigionieri. ‘Nico solutamente nulla, fantorero che nell'an 
enti ito da segnalare sul'resto del fronie. no 1913 Francia spese per la difesa nazio 
le predite pate la vagatella di duemtta duecenti; 1 
Londra, t1 Honi di franchi: ti spese mate senza di) 
Il comunicato del maresciallo Haig Dio ma ti speso, sicchè la questione non 
ta data di iersera dist o etti i fuuelta di rimgiangere, in Francia e m 
re | «ratitudine verso | sol inersibili sia presso &d esser Ò Durante un'incursione che effeltuam- lia, 1 danaro non ispeso bensi il moda 
| gote superar gli altri, così pari fu, la te-|i capi che li guidarono alla vittoria. (Ap: | La nosira gente ha vilrato en art, | mo la scorsa notte a nord della Scar. come fu adoperato, E quanto a Jtatin ta 
Tia nella Desistonza e la foga nell’assal. | prorazion{) po alla potenza ndvale del nostro nemeo | P?, gli scozzesi penetrarono nelle trin- 3A rerità è che giammai il Parlamento negò 
‘ul Grappa, îi monte delta Patria, fine. | 40 70NOre di questi erol. noi non innal: | sull'alta sponda © quesio nell istenie i |ceo iedesche, infliggendo gravi perdi. |" Nuenuto che amo sette mesi di cape- | 94 Suesessini” Gonemi i crediti lari 

ì suico trovo, contro sò quela tenta fre gui probabilmente esso con la sua flotta s! | te ai difensori © facendo un certo nu- | rienza e di suidi, era fecito ripromelteni | MOMAnduli e che quindi tutte te ehi0c:) 
© Ta Maria Ar ARA 1 uecihieta ad operazioni che dovevano €o-| mero di prigionieri; furono distrutti | disposizioni ben” diverse da un (che | 7 contro te cosidiette spese improduttive 
a da! Cadore era riuscita a sale n pe irene prime moesa di quell'offensiva | parecchi ricoveri e mitragliatrici. Nul-|rennero or emanate © poste in esecurio- | furono inutiti. Fu colpa grarissimia. vee 
ipgionrio fre GUBcaRE ta» sal: n dil'emercito stanno | [di parlicolarmento interessanis du: | P£,con tanta fretta che, essendo giunta | ce. deé rari Governi tt vete i nie 

Seen See ae ae est e Ae pa > 10 | n provincie fa cicniare Et Cost | eri ubersoltemente orsi 

O Eltpiineta cssa ha fupzionato come, 0 gol Bian 18 vir def ele he so | "Le nubl'hesso è la ploggia ostacola. | "carat i gioroa 12 o i 18 di vecchio | lamento. tl avere nia esito 
î dh: Rcerpisa PI pri la eterna immagine di bel: | batte sul mare ed {o a suo nome ve ne|rono grandemente le operazioni dell'a- | sero il ma: è il personaie per massi | P'® Esercito e Armata senza aver mai un 
| ae e Ne riore n quasi automa (aa pl) Simbolo ei soldato d'Italia £ Ted pren Je più sentite riconoscenti azioni | viazione nella giornata del 20 correnta | mere # nuoro. disegno esalta, preciso e continnato, di 
| dolo conto e ol 1 vlt (dale | milo del Gionai e mon meno Matto | sr lavo miao cotta sa | Vo appareccho nemico venne Abba | _R proltema. che rcvonteva ale gene | NOM #ver ordinato devi © orrciv cone 
Ù A del Drago. (Approvazioni). t ? | tuto. Uno dei nostri marca, rali @ riuste' esigenze dei profughi, era necessità richiedevano. Mi sia 
Î Il legittimo orgoglio del derte. lApplawsi. virsestrati duello che venisse altivata coMe terre in-| l@cito di ricordare che per venticinque 
| i comanda, si è vase fa corrispondenza diretta, che deese | anni ho batinto e ribaltito indori 



















































È deside 
i maziona: 









che per ora almen 
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one-ale‘che ia 

st'unico de- 
, con le sne 
la dello Sta- 
to dichiarato monu ionale. (Ap. iusta causa: ma non 



























il siderio: che al vere DI N are cl 

| sidro: che fi Il voto augurale del Senato| La Lega Navale] mihi iti oro valor tra | oto su PR 

| PAVASOLA, nessuna voce più degna di agli eroi 4 propri. E' il sistema che è in uso c0l| pit ani Mali né disoo co 

Piausi). ) un atto di consapevole € del nostro presidente, nessuno me- A eroi del mare prigionieri di guerra è cogli internati ci-| 712 9/14, spese ocu ci 

È ‘invero più che fi archi marmorei e n° da qui i adito ta | sio di lu poteva rispondene all'alto ‘no-| La Lega Navale Italiana ba 10 scorso | UL E° um siate ga Costi internati cb | tetto aifentivo della frostora. Rettii di 

i monumenti dorati, le due pietre del Grapo Ù i prodi Meno to IR? | dilissimo discorso del Presidente del anno Isfituito Ml « Premio al valore mar | mostra di essore restia polchè lo consen: | PICC Ron irrisori, compayine vita, armi 

pa. santificate dal sanzue dei nostri erol, le sui Siglio, il quale agiminge dinanzi a noi |naro » intitolato a « Nazario Sauro », pre. | te in Serbia e Jo tofterò in qualcite caso | perfette e abbondanti cre. eee. Ma fu sem 

Sol dezue, di attestare ll valore di tun ni. diciamo, 0 | 2, Sutti | meriti suoi di gove, queilo di | mio costituito da una grande medaglia | Atche note nostre provincie invase, ai | pre come pagare al ‘miri. E 

eserelto e di esaltarne il nome attraver- perato per | 6ssere testimonio itiretto personale dello | d’oro, pregevole lavoro dello scultore Vi- | 1@, quali pervennero corrispondenze ‘ai: | tammo al brio cai nato alri 

80! secoli. (Afpetuli Gpprameni quanto andora farei» e l'tingra | stato, d'animo e delle gesta epiehe del no [ib parto rotta. nelle condisfori a tutti note, Ma lo r0tpa 

guanto aDfora tere la Patria wi rire | cntosggm agiitete Seta epiche dei no \ 6 udaiae sia. 10 neslcei Cerda ‘ note, Na la col 

La difesa del Piave in piedi nppindiono  Pagorisamenta vd | spbena libero ebbe un po' di tempo. Mat: | 1 P' sidonza 4enerale della Lega Na-|doverano esseré poste in condizi. a Ma 

inore devi all'app@mso si associano anehe te iribunzi | STado ciò, collazhi onorandi, io credo che | YAl® ha ora deliberato di assegnare funzionare, sa una regola | "fitaristi » bensi di quarantani 

mere dre. la/Pa- MERE) | questo anstro sentimento comune unani. | premio al capitano di corvetta Mario i limitazione nel n e corrispon. | "erno imprevidente, inetto e folle. E 

sti prestano te conii ev | I: Presidente: del ine possa © debba avere una copressione | legrini ed al capitano di fregata &uigi | denze, senza tanti intmaiti Tee sormienon: o averlo dimostrato initi 

taglia. L'argrne di an Romei della bat- nostra, Concreia da essere trasmessa Sì criteri discretivi desti orzani locali.” © | un quarto di secolo, son sempre pronto 4 

discontinua corrente noD può essere te- | TMRESIDENTE (si alza e con tut si alza. | Station di terra e di mare. aci nia DIOCMere al una critica minu varto ancora. 

Rito con iolie forze, senza che queste |no fulti i senatori e minlsir). Noa Vi ha | "percio ili permetto dalla mia unite enni 

giano destinate ad un massnero alcuro, | applauso che basti, ha detto ÎÎ Presidente posizione di ammiratore sincero ed Lies 

SoPoste; come sono, al fuoco di distruzio- | del Consigtio, in onore del nostro esercito | antico dei nostri Comune di vetro ssadlo Comisnondire colle SrovDICfughi | Preghiamo entdamente 

Nr & i sbarramento, Nol sissi com sem. | ad ammirazione delta senno restate | l'io Ge Taseeho corrisbondore colle provincie tm | nas, ehe spire 

quasi quotidianamente pas: | za” 21° formidabire attaaeae jo UA, resiste ie. vite, 92 0000 tutti | citiadini che non vi cambiano residenza di volerci 


Savamo jl fiume col solo scopo di mole. | spinto in ogni punto, non è più a dubil di inpiezo, di | comunicare, insieme ai nuo: 
Sua. La vera linea di difesa, quiadi, do- ! re. vedrà fallito fl suo piano e sapra co | {a contattati re che pure dvi hanno Enonio 0 d'altro, MA | queste versie, ii: 
interessi. 


n 
N. 38/una cosa talmente intricata da impaz- | giunse poi, la signora Benham non | — Mi ricordo, signorina SS DEg IOha "Vee nano pas: 

tire Ed lo, Soel anche {o i von | sa a yuara conosca col povero se | in, alba ‘gu imita mat | io pile lla voro patto. Pia 
implica! isgraziatamente. Mi pos- « il signor Marchmont era già | Zi Don scenderò nemmeno per il pro 


CD i 
[ - a a O so fidare di vol... del vostro silenzio, ronto per salutarvi, a quanto |20. Non è nulla di graw, solo un torts 
— Sì, signorina; abbiate fiducia in 


Pareva che avesse saputo | Male di capo.’ Domattina starò bene 
me 
dall'inglese di VILLIAM LE QUEUX 


della nosira partenza,.., Ditele che scusi... che io pure sono di 
Versione di Clary Zannoni-Chauvet 

















































Ma gratitudine non 
tria ai difensori del PI 































































APPENDICE DELLA “GAZZETTA DÌ VENEZIA, 






































ig 5% Snell, lo sapeva, rispose Ma. | Spiacentissima ci 
— Se la verità verrà scoperta, io. ovesse ripetere. | rjorie con voce cupa: sia pesa SR e dere 
non potrò sopportario... non polrò più a i modo prezaonio Cert | sl cupa egli nolo lo sa. | 3 Posso esservi ulilo in qualche co 
vivere..., essa esclamò issima e|i miei bauli iranne uno, e senza che| — Ma perchè mai sarà venuto qui, | — No, grazie Snell può ber 
peer eri rs ai lagrime. se rete A Cio Se fossi |a Nizza, ed avrà detto di escere il si: | &lutarmi da sola. Ri 
s stare | costre! par improvvisament, gnor Cha: i 
La giovano prese il foglio in mano;me... e.. lo devono ignorare sempre. | nell'ignoranza. Il signor Underhill. è | senza prevenire scrivetemi pres | Faeta. VI è certo quaieon PT toa | gaia pe ne andò, chiudendo dietro di 
po dì guanto A iene ni ‘e Mi a rn RIU na po. .. sfuggendo alle loro in.|sola ora Fawcets mente straordinario in tutto questo. af — Non mi piace affatto quella 
— SÌ, siguorina, perfeltamente, fare. Forse gli non sà; ‘he il signor | gazza, musa. | 
to del presunto Underhilì, | spose Sneli, per quanto meravigliata | — Malo potrebbero ritrovare? legraficamente Mariza Gela Sean gizce Suell, dopo una pausa 
mentre Marjorio reslava abbandonata, | delle parole della padrone, ri cpu sero di no! Fgli ha saputo , come Può 66 | Une Foro ne, Sao 'onttcario desidero | to domande: Noa fa, che rivolgermi 
lenziosa, rona, veva visto raramente la signorina | che Riccardo Marchmont è morto e 6 per voi so ron RR 
Si gr cita 1 ag CL pila | e esa rta ce fi fl i e 
” | * sato, non sapete nulla.. che n ‘a ia i i se 
lo; che mai può essere accaduto? Per | — E, chiese, poi, esitando, hanno | “°°° non penseranno cerlamen- : = orti do Suell, disse pol, io sono 
chè il signor Marchmont ha preso il no. | faîto delle investigazioni.” Repeat Pimlico. earenne o bear oO Aplegata? | cura, che vol sapete bene come risp” 
mne del Underhil ?... del signor | Marjorie assenti col capo. Poi, ad un | ra qualche parie nell'assassinio del si-| La cameriera ascoltò attentamente |‘ Benissimo, signorina. = 0) i nolina 
Charles Underhill? tratto: RRor. diarchmoni ? L'ordine della padroncina. Era avverza | Snell era una personcina assai gra | potete caste aelueso, signorina! .. i 
cru L0 ricordate il signor Underbill® | — Snell. disse, può darsi che vi fac-| "1a polizia sospetta di tutti, mor.|ud agire senza fare obiezioni, senzà |ziona ‘ed clegante” mecrcina, assai gra- | potele ei ‘pra 
Stava anche lui a Giencraig. giano sell» domande fanto sul signor | morò la signorina, ed aggiunse: Anche tempo © senza farsi ghi scuri © buoni, e sapeva aasai bene |‘ Monire aciarar Sapio da mo. 
a Giencrai$... vi era quando... | Marchimoni che sul or Uni till | di me.. come doveva coiîi) scioglia lava, Snell era ul 
foggimmo di' là. Aly | In tal caso rispo: . illa ped 
rammentale ta - Pino, preti Una ad una sulla toeletta 
— Pensate di parlire presto, sict* 
rina? chiese ad un tratto, dopo un li 
go silenzio, e mentre Marjorie toltisi d! 
dosso il vestito si sedeva di nuovo di 
vanti allo specchio. 













































































(Continua) 





doi memi 
omissione: 





— eFonOmIea, 
leoli, si mo. 





zioni econo 
ra soMto l'a. 
utescenza. die 
« antimitita. 
| si tenti mon 
spese milita. 
tico d'Italta, 
potelici è té 
vocietà delle 
rale è tribu 
elativa gen 
vraffazioni e 
e utopie pa 
ndlte anche 
febbero tar 
sibile 0 pro 
ordinamenti 
iù pericoto. 
chè | matti 
i perchè re 
nate în tut- 
quelle fotne 
no quastare 
di che do. 
tanto dagli 
amenti mi. 
npicelo nel 
puegli illusi 
i 1a Soctetà 
o è l'arbi. 
) ad assicy. 
presente 
ali di tutte 
subarque, 
che l'anzi 
e a nessu 
agli « anti. 
in Ialia è 
capace di 
tamente te 
pietata con- 
nemici in. 
Dea destia- 
o, presso | 
Li tre-anni, 
1 ricorderò 
orsi contro 
signor Au 
Marina du: 
ra è oUre 
nche uomo 
‘he che gli 
i di Fran 
soldati a 
Umder È 50 
mi di quer. 
ennero as 
he nell'an 
fesa nazio 
ecento mi 
senza dub: 
stione non 
ancia e im 
sl modo 
a Itatia ta 
vento negò 
li _matitari 
chiacchie- 
produttive 
ima, inve 
peso male 
iti dal Par 
880 s0ssO- 
er mai un 
Innuato, di 
pesa come 
o, MI sia 
enticingue 
utarno Il 
e: ordina 
ito pronto 
ertate, as: 
efrettivi di 
nido, armi 
(a fu sem 
cos arri: 
‘anno 1918 
a la colpa 
gli « andi« 
ni di 90 
le. E que 
darno per 
pronto 4 











tri abbo- 
volereì 
Indirizzo, 


a 
1a, Pina, 
è che an- 
il pran 
sun forta 
prò bene. 
» sono di- 
scire. 

ulche co- 








benissimo 
dietro di 


Un discorso de Sotosegretari ai Trasporti o. Ortando 


sull’avvenire della Marina Mercantile 


Pubblico numeroso e attento, interven- 
ne nel pomeriggio di feri ad vdire il di- 
scorso di S. E. Salvatore Orlando, dîscor- 
#0 svolto in forma piana e interessan. 
te, prospettante con profonda dottrina e 
acutezza, ìl vasto importantissimo proble» 
ma — in particolar nodo per da nostra 
Venezia — Uell'avvenire della marina mer 
cantile, 

Tra gli intervenuti abbiamo notato: S. 

. l'ammiraziio Marzolo, comandante la 

iazza Marittima, col capitano di vascel- 
lo Lovateiii e il lenente di vascello Bob- 
Diese, ajutante di bandiera dell'ammira- 

















8. E. Sal- 
usinato prest- 
per il primo 
Corte, comm. Moschini 
ratore generade e avv. Castella 
rale alla Corte stessa, 
o presidente de? Tribunale, 
‘av Felice Rick procuratore del Re, 
Ji gonsole inglese me, Swan è !ì console 
tencese nr. Dollot, l'ing. cav. uff. Gian- 
carlo Stueky, ik conte Alvise ‘Fosca 
ri con la contessa Foscari de Riresson, fl 
not. Luigi Macchiati, gli avv. Massari e 

rsich per la Danta Alighieri e fl Co- 

Lo di ragistenza, i} dott. Antonio Ne- 
gti. il prot. Mario Marinoni per il Comi: 
iato d'assistenza civile, il colonnello Rog- 
geri, ll colonnello Lighetta, Îl comm. Fras- 
son ‘intendente di finanza, {l cav. La! 
Marinoni pretore urbano è l’avm Worleri 
di Diano per il terzo mandamento, la pro- 
femsorassa Margherita Deleuse, il capita 
po di norto cav. Seribante e moltissime 


altre persone. 
l'ing. Rodolfo 
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Mandarono l'adesione 
Poli del Cantiere Poli di Chioggia, il com. 
mend. prof. Angelo Seribanti direttore 
della Regia Scuola Navale Superiore di 


Genova 

î idaco, sen. co. Filippo ‘rimani, sa- 
tuta l'oratore, dichiarandosi lieto che S. 
E. incominci da Venezia }a ai rope 
dal la ricostruzione è lo sviluppo: È 
navigo mercantile, da Venezia, fulgida 
di tradizioni e di glorie inarinare, che 
attende serena e fiduciosa, mirando l'av- 
venire con la sicurezza del dominio asso: 
luto dell'Adriatico. 

Questo pensiero — soggiunge il Sinda- 
co — non deve però distogliere l'animo 
nostro e le nostre mentì dal pensiero dei 
fratelli di tutta Italia che oggi ricacciano 
DITO Nemico dal sacre 

atrio, 

















suolo del'a 


‘adutano le Brevi augu 
rali parole del sen, 


N discorso dei car. 6, B, Coen 


Prende quindi la parola il cav. G. B. 
, consigitore delegato della Società 
Veneziana di navigazione a vapore, ji 
{eri o Acclaterte di Veneria: ola Gocieta 
‘emezia, la Soci 
Puolta di Bari e 
Serviei Marittimi. Egli così dice. 
Feceltenza! e 
La vostra parola pronunciata in questo 
momento, in questa Città 
da, ma fidente attende, più 
alamento è promessa e 














Quando l'Italia acese in armi peril com- 
pimento dei suoi destini, Venezia compre- 
sè che non soltanto non bastava volere 





lA Società italiana dei | 


l'Adriatico mare veramente tutto italiano, 
ina che italiano veramente esso non sarà 
se non Il siomo in cui per asoluta pre 
ponderanza dei suoi traffici sotto la ban- 
diera tricolore noi saremo degni di pro- 
clamarne la riconquista e fl diritto. + 
Ed ecco perchè quando più incombeva» 
no sn di noi la lunza inazione, il nostro 
parto deserto, il nostro mare ‘chiuso ad 
Ogni iraflico, una affermazione di vitali. 
tà si impose, e Za zona industriale £u si 
diata e disposta, ed acciaiei cantieri 
no desisi, e se infausde gior 
vsscro poi Venute per la nosti 
forse oziì, Voi Eccellenza, sareste 
la vostra preseiza a presi 
di vna nuo ità su «quei margine la- 
ate è provvide disposi» 
govermative vollero che una nunva 
lità di Venezia sì affermasse. 
le più tristi ore sono passa. 
{orso vennero meglio dimostra» 
real mondo che l'Italia non è vero che fos 
#e falta ‘na soltanto ora può esserlo com- 
te, perchè gli ftaliani sono fatti 
€ sono ilexni di vederla tutta unita © com- 












































piuta. 
E fra questi Italiani, quovamente e for- 
temente forziats dal loro soffrire, stanno 


le popolazioni Venete che meglio di iutte 
le altre vedono e sentono giorno per gior- 
no la immane lotta che { soldati ed | ma: 
rina! di intta Italia co? valore, con tena: 
Cia, con epiche gesta affrontano per d 
hellare e schiacciare quel nemico che non 
geve oltre calcare il sacro suolo della Pa- 
[tria 
Le fosche giornate di Caporetto pori 
tono una sosta al risveglio delle nostre 
| attività, ma poa è lontano tl giorno in cui 
allontanato i) nemico, daremo mano con 
Più vigoroso impulso all'esecuzione del 
Nostro programma marittimo. Quel gior- 
no, Eccellenza. noi non dobbiamo dire che 
tardi petchè no! lavoreremo con mas 
giore lena, parchè quel Governo che volle 
€ seppe decretare che i sacri 


























i conse. 
guenti alla guerra devono gravare su tut- 
to !l Paese, non può a meno di provvede- 





Tè a che le nuove Imprese possano rigua- 
dagnare il tempo, senza propri» colpa per: 
duto, è possano non trovarsi in condizio. 
ni di soverchia inferiorità nè troppo de. 
doll di fronte a quelle che su) ‘Tirreno 
ebbero campo di svilupparsi e ratforzarst. 

IMateriale deve essere riservato in d'o- 
| ra e mezzi di costruzione perchè l'Adria» 
| co abbia la sua marina mercantile. At 

l'Adriatico e a Venezia devoso osser date 
di preferenza le navi austro.ungariche ci 
| Bur sotto cltra bandiera erano dotazione 

|el ncstro mare. Deve l'Adriatico. tosto 
possibile avere i suoi cantieri per l’espli» 
cazione di quelle iniziative che la storia 
gli atidita e gli assegna. 

Eccellenza! f.a resistenza ad omni costo 
che Venezia proclamò quando da sofa I 
| tava contro un fmpero, questa resistenza 
ad ogni costo che ora è gloria fulgida del 

Nostri soldati e deb-nostri marinal, è 
£I da voi celebrata col parlare di marina 
® di costruzioni in questa Città che, pre- 
da agognata del nemico, è fulcro ed espo- 
nerte dell'Adriatico Ital!ano. 


























Ja voi guardano Adenti le vecchio e le 

Nuove imprese nostre. guardano | nostri 

Javoratori, guardano i nc 
D 





prodi mari- 
‘he dopo aver dato il loro braccio po- 
alla nostra difesa e alle epiche ge 
sta Ma nostra flotta devono sulle tol- 
do delle navi costruite în Adriatico € per 
la marina mercantile dell'Adriatico por- 














tare nei nostri mari ed in quelli niù lon- 
tani il nome giorioso d'Ivalia, come 1 toro 
antenati poriarono quello «iorioso della 
Veneta Repubblica. 

Il discorso del cav. Coen è vivamente 
applaudito. 





S. E. Salvatore Orlando 


S. B. Salvatore Orlando, che veste da 
maggiore, inizia così la sua conferenza 


Nessuna cosa ini è parsa più natu 
nell'accettare Il cortese invito dell'Illustre 
Sindaco di Venezia, di parlare di cose 
rinare in questo uozo e in quest'ora. M 
tre il nemico urta inutilmente alle po 
della sua Laguna, che il valore dei no 
marinai @ dei nostri soldati non permette 
ranno mai che siano aperte, Venezia, for. 
te del sup nuguato passato incrollabile 
netla fede det suo futuro, salda nella sua 
indifferenza dei pericoli e degli attacchi 
che le rivolge il nemico, prepara il suo 
srande avvenire Marittimo e quello della 
Patria intera. 

Venezia più di una volta perse le sue 

le ricostrul. Ed io vi parlo oggi 
ome Commissario alle Costru- 
della Marina mercantili 
Anche l'Italia 





















to 






zio mercantile. 
a cifre, può dirsò che 
pa è stata una 
provate a causa della sua fri 
tenza nel Mediterraneo, che è in questo 

Nomeoto il mare più insidiato. 

Gravi sono pure le perdite della Marina 
Francese e della Marina Inglese, nonchè 
delle Marine Neutral. 

Guardando la questione suo com- 
sso «i comprende facilmente che per 
liempire i vuoti prodotti dalla guerra sot- 
tomarina, gii acquisti a nulla valgono nè 

mai #0NO possibili, occorre ricostrutre: 
ed è questo che stanno facendo le Nazioni 
Allente con erande impulso e con organi 
di Governo, ed è questo che deve fare an- 
che l'Italia. 

Questa è la mazione della creazione del 
ssariato detle Costruzioni Navali, 

i paesi Alleati ed in Italia a cnî 
ato chiamato ed al quale dedicherò 
le modeste forze. 


Per ricostruire la flotta mercautile 
italiana 


Proponendoci il problema di ricostrui 
re la Rotta mercantile italiana, due srandi 
Necessità si presentamo, a cui essa deve 
oddisfi 

1. — La guerra con le suo necessità ur- 
senti di rifornimenti, di viveri e di mate- 
lie prime, di naporii di trunpe ed alto; 

= se meno ur- 
seniî ed mmadiati perche il Gopoguenra 
vorrà dire Îl ritiro del tonnellaggio resta. 
to_a noi dagli Alleati. 

Tutto ciò che oggi faremo per Ja guer- 
ra, dovrà anche rispondere alle necessità, 
che si affacceranno all’inizio della pice. 

Dovremo perciò avere qnolte navi per 
eseruire | trasporti a qualunque prezzo, 

ma le stesso navi dovranno potere e. 
seroltare economscamente f traffici 7.el tem 
Do di pace è formare il nucleo della no- 
stra marina mercantile. 

Perchè questa possa avere basi econo- 
Iniche e vivere, molti sistemi si sano esco. 
«itati: premi è compensi di 
premi di navizazione, contributi di noto, 

venzioni, marina di Stato: ma l’obbiet: 
livo costante fu quello di lesare il nostro 
Naviglio al nostro traffico. 

Quando si vuol legare la marina mer- 
(aDtle alla nostra costa, imponendole di 
Mbarcare muto o in parte, merci nazio 
Dall non ei pensa che in fal modo le st 
Dreclude il vasto campasmondiale, non 
Oncedendo alle nostre navi di recarsi Ia 
dove necessità di commercio si presenta 
"0 ed altri noù «i pasano, Je ai impedisce 
fl abbandonare è traffici momeniameamen. 

















































> Non profieui 
Quando si vuole che Ja bandiera italia 
DI faccia intte le importazioni delle mer- 





Ci. che ef occorrono, si dimentica che que- 





sportazioni italiane seguono per tre quar- 
| il da bandiera italian: 7 
















ita considerano il carbone, quasi come 
zavorra è lo portano a noli che giunsero 
già a quattro scellini, impossibili per nor, 
he «lovremmo iaviare picoscafì vuoti tti { 
Inghilterra a caricario, 
Una neve italiana che trasporti cotone | 

i dal Messico a Liverpool è utile al Paese 
quanto quella che trasporta carbone dal 
l'Inghilterra arl'idia 

secondo naso è vero bensì che sl ri- 
aparmia sin nolo da pagare ad una nave | 
estera, ma nel primo si incassa iiall'eate. | 
ro un nolo in oro e se ne arricchisce il 
Paese: i due risultati si equivalgono e 
sattamenta. 
| .E' dunque evidente che purché 1a nave 
{sia nazionale, veramente nazionale è im- 
| differente per noi che essa faccia | nostri | 
| traffici 0 quelli denl'Estero. Î 


Libertà di traffico 


| berciò, mentre si sono escagitati tanti 
| mezzi è tanti sistemi, tra cui quello delia 
Marina di stato, un sole sistema non 
si è pensato, al più semplice, ma al più 
efficace Mi tutti è cioè la libertà assoluta 
del traffico, îl vagabondaggio del mare. 

Per eccitare le nostre asportazioni not 
| occorre che le navi stase sieno legate a. 
| la nostra costa con provvedimenti legisla- 
tivi speciali, basta la proprietà la nave 
perchè la proprietà con le conseguenti ne- 
cessità periodiche di riparazione, di ma- 
nutenzione, di rifornimento, ecc. costitul- 
sce un richiamo sufficiente perchè la nave 
frequenti spesso {l suo porto di armamen- 
{c € ponga quindi l’armatore nelle nece: 
sità di avviar» delle esportazioni per dar- 
13 un carico di uscita. 

Naturahmente accanto a questa che sarà 
veramente una marina libera, devon songe- 
re le grandi linee di navizzazione che devon 
competere con quelle estere. Devono an- 
che aver vita regolare le }inee necessarie 
Mile comunicazioni postali colle iscle e 
colle Colonie. Per queste lo Stato può in- 
tervenire com concorsi pecuniari è diret- 
tivi, ma la manina libera deve essere red- 
ditizia, poichè ove non lo fosse, si corre 
tebbe 1) rischio di pagare delle spese e 
dei premi per servire dei traffici che non 
ti Mavandano 

Questa 


è Ja sostanziale differenza tra 
te) marittimi è trasporti penne 
quali possono anche essere passi ui 
essendo utili al movimento commerciale 
del Passo. 

Ora l'esercizio economico di una nave 
mercantile richiede un giusto equilibrio 
ed un equo misurato trattamento delle 
varie parti che lo componzono e cioè: è 
«uipaggi e nave. 

Dirò wprima degli ei) imgi, smnanzi 
tutto per ricordare ta condotta veramente 
degna ed eroica che essi hanno tenuto 

inte fa guerra. 

Attraverso mille ‘pericoli, insidiatt_ fn 
funi i modi essi EE cempre Lé to 

mare per portare alla atri O, 
la carne congelota © quanto altro per la 
sua alimentazione: la ghisa, l'acciaio, { 
meccanisni, gli Uomini di truppa per la 
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ff" non, avviene iù nesta paese, perchè 
PreL li ano seguono pr 
‘ente le fandisre nazionali come le & 








(Che cosa sono quest miglioramenti . di 
fronte agli improvvisi arricchimenti di chi 
in Patria esonerato, non corre alcun pè- 


Perchè l'industria marinara sia 
redditizia 

Giunti però alla pace è evidente che i 

salari dovranno essere messi in relazione 

aNo svolgimento economico dell'industria 

dell'armamento a questo deve essere con- 

dotto in modo che dal zettito lordo. dei 


nol possano trovare soddisfazione, non 
solo salari adeguati ma anche le spese re- 





deve essere di 
rittima, ed am 





0.4 per cento per amm 
tizzare il valore della vave, onde dopo un 
certo numero di am Sta nom risulti 
distrutta. 
Questo speso graveranno sempre sull’ 
Sorcizio, qualunque sia la forma privata. 
‘00 iva 0 di Stato, che vorri sì 
ad esso nel futuro. ice: 
di eravazi relativi al capitale do- 
iNuo essere detratti dal prcdotto lordo 
dei noli, come dovranno essere detratte 























le spese deli equipaggi 

Questi du etto 
trovarsi in 
Eoli bassi 


elementi di «pasa possono 
"o specie nei periodi di 
Se uno toglie troppo da pro- 
prdo, poco testa per la soddisfazio 
no dell'altro : e: inte 

parallel) ma distinti. sso 
no mali fondersi se si dista 
della marina libera viva, 
1 bordo a nave equipaggio di. 






























anco 
teresse della ha 
bis per tras 
deteriorata per mance 
ne, r 








iparata a temp 
ha cura di 





sia parte nell'indu- 
SO40 il capitano e gli uf- 





marittima 
ficiai: di bond 











ina forma cooperativa 
siunga possedere un com: 
plesso di navi, l'interesse di queste do- | 
Vrebbe sempre cesere distinto da quale 
del sin inarinato, pur partecipe per 
fa sua frazione n oprietà totale, 
Qualsiasi Ha darsi o darà ja 
guerra ala proprieta della nave — l'àr 
Mamento marittimo, l'armatore deve pro 
Vare nelle leg e nell'armonia dei rap. 
porti fra le varie classi lavoratrici tutti. i 
Suoi elementi di avaro. L'industria 
dell'armamento per Je necessità che ho 
detto sopra per la sua esplicazione rapt 
da — telegrafica nelia rie 








































Nella direzione della nave — per lo s 
dio dell'economia di esercizio non può 
esser sostituita dallo Stato. 

Perciò di sì cura che non 











della nav Te che questa 
costi poco lasci n più 
largo marci renda possi 
bile la concorrenza al navisiio estero, 





Molte navi e di poco costo 


Quindi il protiema resi 
corrono molte navi € 





così posto: ge: 
he costiuo poco. 














N Commissartato all'inizio ilella sus a 
zione si trovo In presenza del Decreto Ar 
lotta. 

lo devo rendere all'on. Artotta l'oma; 
gio” che merita per aver sentito asiamen 
de che vi era per il paese un biscsno ur 
gente di navi uo grido 





navi — navi 
riscossa de 
Ma quel Decrat 
alti e richiederà 





una nave è esp 
come quegii ch 











1 noli devono est 





















» mi ri wi pa 
armatori perc av 
Così è pure per una razione conse 
suenziale dai Decreto Agusto 1916 
Costruttori sone diventati aruiatori, Spes 
sO agli armatori che perdono una nave | 
non viene corrisposto ll prezzo per co 
struirne un'altra, ed avvenne percio ché 
1 costruttori diventassero armatori € xl 
armatori veri scomparissero dalla scena 
del mare, 
lo devo dire ad onore del vero che 
quando l'on. Artotta chiamò 1 cost 
per ecettarli a costru 
di cost 





ed ll rischio di costruire colla_s0 Il 
ranzia reale di un anno di libera navi- 








grava oggi il paese 
nol dovremo trovare un acconto perchè 








Costruttori ed @rmatori possano igunò 
mente vivere per l'ayvenire marittimo 
del paese. 

L'impegno assunto dallo Siato col De- 





greto 10 Agosto verso i costruttori però 
non può essere stracciato: un acconto in- 
tetvettà. lo Spero, nel quale 1. costruwori 
e gli armatori devranno mettere sui ta- 
yolo anche i loro eentimenti di patrioti 
smo, del che non dubito. 

Questo è dunque 1o stato legislativo che 
io ho trovato quando fui chiamato al 
Commissariato delle Costruzioni Navali 

La consegna dell'accialo ottenuia dal 
l'on. Arlot'a dall'inshilterra era esaurita. 

Ml Ministero delle Armi e Munizioni a: 
veva stretto ancora i freni 


tiva 
tro più di 2000 Tonn. al mese. 
L'Ingiriterra stessa delle 100.000 tonnet- 
tate all'anno che ci dava riduceva H quan- 
iitativo @ 50.000. e noi sappiano dell'on. 
(resi quali difficoltà vi siano nei tra- 








Sport 
cora fu di olteagre accisto 
aatinzhilletrà, Ta quale durame la auer- 


Ta ha quasi raddonpiato Ja sua produ 
Letti mllenti, fon appena poterono 
formars la convinzione che im Italia si 
Sapeva e si poteva costruire, concessero 
acciaio da me richiesto. ur \merica od 
tro, come si è detto, dall’Itali. 













di più. 


‘Potei ottenere per il eruppo che costru 
sce con maleriati ide di diego 


fosse 
DI 


















fatto con spirit 
triottico e da 
fina'mente una me: 
na e numerosa, che 
nali basi 
Nessun nome niù 
Venezia in questo 
La bellissima conferenza è lun 
|anpimudita. «Autorità e molti pre si 






hi 


ili 
E s 
il 





he in Je 
ti a mo 
otori sono largamente provve: 
lia, e per essi noi vediamo la 
marina velica avviarei a quella. forma 
veramente razionale per la quale le soste 
Der mancanze di vento. © per dificottà 
di entrata o di uséita del porti, saranao 
eliminate, ed il trasporto a vela potrà 
così assumere una certa probabilità nete 
date di arvivo, che permelterà di sfruttar: 
le maggiormente. 











Vi sono oggi in Italia piroscafi in legno, 
per un tonneltagzio iorio complesso di 






Tonn. 80.000 e molti gi 
re; olire questi poi vi sono i 
ri su cui non mi trattenzo. 
N Commissari ha proinosso le co- 
p di 
i 


na, delle quati circa venti sa 
te in un cantiere che ora sorge a Fit 




















Cantie 
a Chiavari. 

Queste costruzioni sc 
te all'estero fino a milie tonn. 
d in America si costruiscono già navi da 
5000 Tona. 

Senza volermi pronunciare in modo di 
finitivo sull'avvanire di questo cenere « 
costruzioni, posso però dire che fino a 
1000 Tonn. esso è ormai universalmente 
accetta 














ondinate coste 
sarebbero costi 

n mcciaio, La manutenzio 
nto sono pressochè 


Le barche di 
ranno circa un 
te ge costmi 

ne ed 








pito 





Îl traffico della Sandesena 
alabria a Napoli, gu 
a Ea d'ala 


Venezia e Il mare 


L'Adriatico, cho possiede parecchie fab 
briche ili cemento: Venezia. che tanto ng 
esportava, sono specialmente adatti per 
costruzioni in cemento e per rimorchi da 
ta la orevità delle distanze. 





Livor 
alte 


















| trasporti a rimorchio 60n 

‘e redditizi a non grandi d: e. 

Quando le entrate ia porto e le soste 
frequenti, | *rasporti con pirosafi 





ano dispendiosi. 
260 sorga pre- 


che costano dv 
To mi auguro che a V 




















Il nuovo cantiere per navi ln acciaio, 
anoena possibile le attiv 
per la suerra. ma n 
sorgano anche cantieri jn © 
MI Tutto ciò che gublafizia ‘ 














disarmati neta lett 
quista dei mercati 
Perciò per ragi 


utti gli avvertimenti dati at 





«Lusitania » prima della sua  parleuza 
detAmerien ed il suo affondamento pros 


Na ifimestre di tale guerra le 
pardito mondinti di navi mencontili rag 
giunsero la apaventosa cifra di ?.** 
ate mentre Je costru roggion 
merano appena je 6 pretlate. Ogni 
ndo. noi compresi, ha costrutto neb 
‘e, 1.180.000 tonn, ed ha 
an mfitone 
dota por la 
l'Italia deve. giorari 
‘anta me cioè 

















tot: 






















‘ongrattlano co2 l'oratore. 


La partenza di S. E. Salvatore Orlando 


Salvatore Orlando, ossequiato di 
te autorità è riparti 

suo capo gabin 
sco Anzaldi, ieri stesso ale 18. 







cav. uff. ing. France. 
per Ro. 





Gronache funebri 


Oggi un anno Beppina Marcon di Gior- 
gio, angelo consolatore dei suoi cari, te- 
goro di grazia, di bontà, di intellicenza, 
nei fore dei suoi tredici gnni volava ai 


cielo. 
ci e conoscenti che 

fu grande lo strazio della disgraziata fa- 

miglia per la perdita del caro angioletto, 

oggi spiritualmente ai uniscono ai genito- 

ri, alle sorelline, ai nonni, agli zii, ai 

congiunti per ricondare e per piangere. 


Giacomo Nobile 


Un'altra dolorosa notizia ci giunge 
Firenze: a poche ore della morte deli 
sua adorata mogiie, è spirato il sir. Gia- 
como Nobile, E' un nuovo lutto che viene 
4 colpire l'ottima famiglia e not rinno- 
viamo anzosciat» l'espressione del nostro 
più profondo condogiio ai congiunti, e 
Specialmente al sig. Bernardo Nobile di: 
rettore della Succursale di qui dall'Unio- 
Ne Publficità Iteltana, così duramente 
provato nall'affetto di figtio. 

I carc estinto aveva della sua numero- 
se famiglia un vero culto, è mediante il 
proprio lavoro, sorretto dalla sua amata 
compagna, ha impartire agli otto 
figli una ‘educazione elevata e distinta. 
raccogliendo le più care e dolci soddi 
sfazioni 

Colpito da un male che lo rese inf 
mo, aveva dovuto portami con tutta la 
famiglia, per vivere th un ambiente di 











ino quanto 

































Martire nel secolo terzo a Pitadelfta d'A- 


rdabia. 
Sorge alle 20.2 — Tramonta 
del giorno 
e Ngina 2 
minima 20.8 


2 LUNED? (175-190) — San Giovanni 
Ballista. gno 

SOLE: Leva alle 5.24 — Tramonta 
le 21.2 

LUNA: Sorgo alle 21.11 


6.21 del giorno di 
P.Q. ll6—L P. il 2. 


—— corr — 


Venezia al Duca d'Aosta 


ti scambiati tra il Sindaco di 
il Duca d'Aosta i seguenti tele 





— Tramonta al. 








grammi 
«A Sua Altezza Reale il Duca d'Aosta - 
Comandante Terza Armata - Zona di quer- 
ra. — Venezia segue con fervido voto e 
nalterabile fede l’azione strenuainen- 
@ unpeznata dalla valorosa Armata, che 
Vostra Altezza Reale, con esempio non 
vo nella storia dei Savoia, guida alla 
vittoria. 











indaco Grimani.» 
enatore Conte daco + 
Venezia - Il saluto C 

riesce sommamente gradito alle mie frup- 
pe, che con energie ognora rinnovantlsi, 
validamente difendono a palmo # paîno 
le belle terre di San Marco, di nuovo con- 
sacrate dal sangue e dal valore del soldati 
d'Italia. A loro nome ringrazio fervida 


mente, 
E. F. di Saroîa. » 


Unè medaglia al gen. Sicher 


du forma quasi fambiare mogît uffici 
dela presidenza del Tribunale miiare a 
San Francesco della Vigna, presenti | t+ 
Spettivi presisionti dei srabuonii di guerra 
© marina, ufficiati adibotti al Tribunate 
Slesso: giudici, avvocati fiscati, difensori 
liitari ‘in occasione del 0.0 arino di ser- 
Vizio compiuto dal masarior generate com. 
mend. Luigi Sicher, sosiltuto avvocato fe. 
nerale ai nosir) Tribunale di Guerre, gii 
ufficiali dol Tribunale cella Piazza marit- 
tima hanno Voluto oflese ai valente rape 
prosentanto della leggo una meda 
10 in seguo di 080 ricordo 

La medaggiia, che è opera dello studio 
artistico Santi d) Venezia, porta nel verso 
Ai Leone «di S. Marco, è nel recto la leg- 

«Gli ufficiali — del Tribunale 
Guerra — della piazza marittima — di 
Venezia — al generale Sicher — per affet 
tuoso ricordo » 

La medaiiia è stata consegnata al 
ueralo Sicher del comandante Scarpis che 
pronuneso brevi parole di circosianza. 

festagziato ringrazio commosso; assi- 
arando che conserverà molto caro il gra- 
dito ricordo. 


Grazie della Congregazione di Carità 


a Congregazione di Carità apre | se 
suenti concomi : 

Fondazione Campana di Sarano — Una 
grazia d' L. #5 a favore di ua povero ed 
cnesto sondodiate di to, privo di 
mezzi, reso "npolento a Procacciarsi li 
vitto, ‘ed appartenente per nascita e do: 
micilio a questa città. 

Fondazione Molta Rosa — Due grazie, 
»guruna da L. 47.50 a favore la prima di 
un artista bisognoso, l'altra di una ma- 
dre di famigita povera senza distinzione 
di colte. 

Fondazione Consiglio Ricchetti — Una 
grazia di L. 305 a favore di una famiglia 
cnesta povera di Venezia. 

le istanze e i documenti dovranno es: 
nere presentati al protocotio della Sezio- 
zione clemosinista della Congreguzione di 

la, dove i concorrenti potranno avere 
è le informazioni necessarie 


Onorificenze 


Il do't. Giuseppe Bonaîdi, direttore del- 
l'istituto nazionale di credito popolare di 











































































nanza det locale Comitato di a n 
stato nominato cavaliere della corona d' 





\cenza venne conferita al 
no, direttore del laboratorio 
Littadino del Comitato d'assistenza fin di 
brimcsipio della suerra ed ora a Rimini 
per lo stesso scopo. 

Ai neo cavalieri rallegramenti. 


Piocola oronaca 
Sorvegliate i bambini! 


le ore 16, il ragazzino Pennino 
sinti di Aicise, di anni 6, abitante a Ca 
stello N. 3504, mentre con alcuni suoi coe- 
îanei giocava sul ponte di Sant'Antonin. 
cadeva in canale. Alle sue grida accorse 
nie © fra queste la guardia di P. S. Sola 
che; con un bastone trasse il pericolante 
in salvo, accompagnandolo poi eHa sua 


bitazione 
Le forbici 


E' stato ricoverato feri all'Ospedale civi- 
teli fagazzo Gino Zanchetta di 
ni, di ann: 1, abitante a Santa Croce, per- 
chè con dello forbici si feriva l'occhio de- 
stro. ll medico di guardia giudico Ja pro 


gnosi riservata. 
cre 


Ristoratore “Bonvecchiati ,, 


ILAZIONI e PRANZI a prezzo fisso 
a L. 3865 al pasto senza vino 






























FOTUUSZO: ‘Pasta sì sugo o Zuppa 
montanari ue brasato con fagioli 
Cotoletta alla milanese con patatine + 
Prutt 








"Trattoria “Bella Venezia, 


COLAZIONI è PRANZI a prezzo fiseo 
SA nAZIONE,. Pasticcio. di maccheroni 
n lo 
a AT 
a ferri con 3 
BEAR. a italiana con crosti- 








\EUTROFINA 








ITALIA — «Suor Teresa è, 


Alla distanza di 60 ore dalla sua mor- 
t va la diletta compagna all'E- 
terne tiposo 


GIACOMO NOBILE ‘ 


di Venezia 


I figli Bernardo, Francesca, Umberto, 
Teresa, Suor omina, Maria, Emi- 
lia, Adalgisa; la nuora Cieofe Gamba, 1 

(eneri Antonio Nezi e Narciso Garm- 

a, addolorati, accrsciati da così du 
ra prova, ne partecipano la morle con 
indicibile strazio. 

— 
UNA PRECE 

Il trasporto funebre seguirà in Fi- 
renze alla Chiesa di Sant'Ilario a Co- 
lombaia alle ore 9 di sabato 22 corre 
te. La S. Messa verrà celebrata. alle 
ore 10. 

Venezia » Firenze (Piazzale P 
mana N. 1), li 21 Giugno t9! 


Oggi un anno 


Beppina Marcon di Giorgio 


angelo consolalore dei suoi cari, le- 
soro di grazia, di bontà, di intelligen- 
za, nel fiore dei suoi bredici anni vo 
luva al Cielo. ‘ 
Amici e conoscenti, che sanno quan- 
to fu grande lo strazio della disgrazia. 
ta famiglia per ta perdita del caro an- 
gioletto, oggi spiritualmente si unisco- 
no ai genitori, alle sorelline, ai non- 
ri, agli zii, ai congiunti per ricordare 
© per piangere. 
23 Giugno 1911 




















ta Ro 




















RA. Terne di Valori 


Apertura 8 Luglio a Settembre 


CURE TERMALI E. CLIMATICHE 





Automobile dall'Albergo Superga in Cuneo 
* per lo Terme, ogni giorno 








Per ordinazioni ed informazioni 
ENRICO POLI -- VALLE DI GESSO 
(Provincia di Cuneo) 


LAVANDERIA e STIRERIA 


Lavanderia e Stiroria, Fondamenta Nuove Tel. 90, 
Recapito di S. Marco (all'Ase6nalone) Tel. 545 
Assumo qualsiasi lavoro di Javatura 
e stiratura per Alberghi, Enti, Privati. 
Stabilimento provvisto di personale lec- 
nico di primo ordine. Consegna sollecita 
Sconti agli Alberghi, Ristoranti oco. 








L. D.MOilflsc, - Tassa compresa, 














DI PAGAMENTO GRA 
mis IA SD ASSEGNI DEL 








: Zuppa al 
ni = Sealoppe di vitello guarnite 0 Moast- 
beef all'inglese con verdura. 





Tì pranzo completo costa solo L. 1.20 a 





. Del novembre scorso @ Firenze è 
Soia arsiinte dalla sua Venezia, non ha 
sopravvivere all'improvvisa. morte 
Rea moglie. e Tia sesuita dopo poche 






ella Succursale di Vene 
nl dell'Unione Punbiiltà tattana. nella 


Parroc- 
elargi! Portoria Lire: 
za di SV de 


chi lo mandi a prendere coi propri reci- 
pienti. 


PROFUMERIE 
Tutte le marche 


BERTINI 


Na 





VENEZIA - S. Marco, 216 - VENEZIA 


Eseguisce qualunque operazione di 
Banca, 


BERTINI 





ARTICOLO PER RADERSI 


Gillette e Rasoi Inglesi 


\ 





























coni suiccennati. 
Rimangono invariate tutte le altre di- 
izioni già m vigore, e le norme îis- 

le Ced mandlesto 0 iorzo 1918 N, 679. 
presente ordi- 








da oggi. 
Altri prigionieri di guerra 


i sii — Ci scrivono, 2 


rono «ira ta inerti 1 gori» re, 


dai mostri bravi e valorosi amari- 
nai e 


Lo nburco avvenne a S. Giuliano, dove 
{ prigionieri di suerra, scortati du! cara. 


Rjmtri. pragemmirono per di porto di con 
vendo. 


Borseggiata 


La ragizza di 9 apni, Ferrarese Rosi 
na di Mestre, venne borsagziata con de 
sirezza ile suo portafoglio con oltre 300 
lire che teneva nelta tasca del erembiule. 
1 bonseggio avvenne In pescheria questa 
Mattina. 





_ PADOVA . 
Violazioni al calmiere 0 sequestri 


VA — Ci serivono, 22; 











di Padova 
PI pirati PO quintali è meo 
solfato, Îh vendita a prezzo superiore 


Caporetto di Mestrino ne ver 
goquesifati quiuiaîi W per 10 stesso 


quiniaie di foraggio do vevaita a Le deo 
Ù OR al 9 
vl cer. Luigi Do Zancìe, avente i ma- 
gezzini nel Suburbio furono sequestrate 

ho forme di JoFmAGIO del con: 

Peso quintali; perche Ven: 
è atto lire i chilo. 


px Me forme sequestrate ve ne ha una 
È soprafizo: 
Ai ce Giusegpe Rietto di 






vana sequestrarono 56 
. di fortimegio che veniva venduto e 
Mre 10 li Kg. 

— A alle piszicagnola 
Grigolon vedova Pampaiota furono vendu- 
te venioty> forme di cormaggio che vene 
vedo è, Vire Bab # Ke. La Parpaiola 
freoeta affermò come ia merc 

‘aveme comperati da cerio Cesare Pioco- 


Ser ume perquisizione m case. di 
ne sequestrarono altre 


i Ci tino al pizicagnolo 
simon vs: invece sequestrate ben 50 
cagncdo Domenico Conte da 
ea ne gurono sequestrati chilo. 


ceto rage Omolina iencin 
(i di Sopra ne seguestrarono 
venti chilogrammi. 

— dafine a Baitagiia alla pizzionemola 
Mieconda Saaziorato sequestrarono 4 
Kg. di formaggio e 23 di burro che veniva 
venduto A pizzo superiore al calmiere. 

Cavallo per manzo 
fa) arrestata Ja maoniiata 
parini ved. Mede la quale ven- 
lo ta luogo di manzo, ad prez- 
20, si captece, di lire 8 al Kg. come se sl 
Aratiaase di manzo. 
Riso senza tessera 

Magi Miani oservente dei Carmini, ven- 
deva actevoti quantità di riso senza tes- 
gera. él posto în contravvenzione. 


La risposta di Diaz 
AI sindaco è pervenuto Il seguente tele- 


gramma: 
sf Padere, in demi ore. della nostra 
guerra, nobile esempio di serena fede. 

serclio' combattente, con flora coscienza 











ds onere, compioto, ricambia dl saluto 
più fervido ed i fidente auspicio. — Ge- 
neralo Diaz ». 


Per il trasporto dei bozzoli 
Commissario provinciale per la mo- 
ione agraria, comunica : 
% Governo ha provveduto affichè ven- 
è n] Aeotuta alle richie 
i femoviari per trasportare dei 
duori. della zona d'opesazioni. Per 
dalle focatità in cui vengono 
1 amenaesi alle Stazioni ferrovia- 








Pa) 
rie surà provveduto a mezzo camion mi- 
fitori «i Garunao Qonccesi MalUificio 


staovato intendenza, Pontevigodarzere, 
dietro domanda direita degti interessati. 


dé VICENZA ‘ 
Vicenza esaltà | valorosi 


VIDÉNZA — Ci scrivono, 22: 
Viceuza ba seri esultato de mirabili 
di ardimegto e di alore date dalle 

Che furono ospiti pochi giorni or 














dono. 

RR Simaco comm. Muzani espresse con 
4 seguenti nobilissimni tetegrammi l'ammi- 
trazione, ia riconoscenza, l'affetto della 


PACCROO ‘comandante 
Zona di Guerrà — Vicenza 
che raccolse Îl giuramento delle Vostre 
Antropide, le vede ora sul Montetto 
sno 


V Ente delia, ter 
‘amore e di fede, sia interprete verso le 
eroiche e 


Tel e ndr i detio 
«Pisa a 


owa » della nostra 1fconoscenza e 
del noelro plauso: «avanti, sempre più 
avanti». 








Iunibio, e Cioè fre Je ore 6 e le 20 di og 





vrà sede in Via Piancoli 'Seudo di 
cla). 


II Sindaco di Bassano al geo. Giardino | 


BASSANO — Ci scrivono, 22: 


dall'inizio della grande offenelva nemica, 
duspicio di noori immancabili iron. — 
Ossegui. — Sindaco di Bassano: Antoni 


bon ». 
ROVIGO 


Ricompense al valor mi 
ROVIGO — Ci scrivono, 22: 
rd decorati per atti di valore com- 
VI sente con madaziia fai 
gqpitano Giulio Levi, n tenente Gu! 
Galeazzi, fl tenente Metagugini "facile: 
«Mi valorosi ufficiali fe nostre cohgratu- 


tazioni, 
Una triste notizia 
na pa della morte evennta [al 
giovine poncio ito Dunard, di ‘È: 
doasdo. Condogiionze ala famiglia. 
Onerificenza 


E siato fusignito della croce di cavalie 
re dei SS. Manrizio è Lazzaro 
prof. dog Pava, provdtore agli stu 
i. Congratulazioni vivisstme. 
Teatro De Paoli 


Sono state sospese fe recite che in come 
pagnia Maleromi doveva tenere al nostro 
Teatro Sociale 


Necrologio 


leri a Bologna è morta la signorina Ma 
ria Gasperini della nostra città, 

Ai congiunti condoglianze. 
o... ———_—_&6 


în Italia 
New York, 


Una dederazione di socialisti americani, 
comprendente Toln Spange noto saiutore 
sociatista, st recherà 2 Lo per 
site ai comeregeo del. porto Maboutela 
britannico ll 2 aguslo; quindi andrà m 
Francia; m Ialia e in Tevizzera per con- 
ferire con i socialisti ilì questi Paesi. Un 
manifesto pubbilcoto dull'afleanza ameri- 
«ema del lavoro è della democrazia a no 
mme delta delegazione liconda che "1 ame- 
mirani sono contrasi ad deni progetto di 














itare 








conferenza è Stoccolma mella sua stesa 
essenza è nelle gue dimanazioni. N mant- 
festo ne 7 le conversazioni circa la 
pace in o motuento non possono pro: 
durre alcun rartaggio, Prima di assist 


re ar un qualsiasi congresso internazio 
nale | socialisti devono estate anzitutto 
che ogm! delegato accetti te condigioni di 
una pace demooratta formutate da Wh- 
son ]È gennato e quella formulaia da’ 
socialisti dell'Intesa n Londra il 22 feb- 
Rraio e che le delegezioni dei Puesi auto 
eratici siano eschisbenmente rommeste di 

prsone atti vatnente ‘occgate. imme 

lato rovesciamento dei }oro governi con 
fa rivolmzione 


Una nuava offensiva pacifista ? 


Londra, 
Ml Daily Mad dice: Bisogna attendi 
al l'iadtecii diaioni Der risurtai 
la loro offensiva ‘n Francia e detl'ottan 
siva anstriaca in Ialia, fencino un'of 
fensiva pacifista. A tale proposito it Dn 
ati è informato che lost andettowne n 
rebbe pregaraio Mina muova leteca, nel 
da quale propone di dare efin Germania 
Iberia di amnoationi (0 Desente da me 
bitcherebbe al principio dell'oflenetiva pa 
cifista tedesca, N Daily Mail chiede che 
il governo dichiàri nettamente The non 
i mai avuto e non ha intenzione di com- 
o pace heanoctole i. occidente 
Pincondo Cecina Masera di astro sn 
Ortente. 
Le gravi perdite dei tedeschi 
Parigi, 22 
Una nota dell'Agenzia «Havas» rile 
va le formidabili perdite subite dai te- 
schi nell'offensiva dal marzo al maggio 
e ne dà alcuni esempi. Il 253.0 i fa 
mcuto di fanteria dinanzi a Montdfdisr 
non aveva ni che 25 uomini per com- 
nia ed il 77.0 perdette il 75 per cen- 
dei suoi effettivi e due terzi dei suol 
u@Mfciali. 
La nota cita un documento del 
rale Von Hutier che rimprovera Î sot- 
tufficiali della 108.a divisione, la quale 
perdette 3500 uomini. 


Il nuovo Gabinetto bulgaro 


Sofia pata nia 
Si ha da : fl nuovo gabinetto el 
così costituito: Malinoff presidente ed è- 
steri, Fakeff interni, Liapcefi finanze, Fa- 
denhenht giustizia, Savoft guerra, Dana!- 
loff commercio, Nadjarett agricoltura, No- 
chanoff lavori, Moloff ferronle, Kosturoff 
istruzione. Due ministri sono radicali e 
gli altri sono democratici. 


Si parla del ritiro di Seidler 


Zurigo, 2 
Sì ha da Viedha; La Zeit ritiene che in 
caso di ritiro di SeWiter sarebbe incarica 
to della presidenza Blevieben, sinora luo 
goienente dell'Austria inferiore, uomo dal 
pugno di ferro. 


II processo dei cascami 


Roma, 22 

Anithe l'udienza odierna dei processo 

dei cascimi è stata dedicata all'escussione 
dei lestimont. 


E SEN 
Campagna bacologica 
LEGNAGO, 19. — Listino deb prezzi dei 

Ford rina 
’quetitità venduta quintali 99 — lacro- 

cio chinese da Jire 



































+ | questa verità può 





ULTIMA ORA: 


s rdano con corsiale ammirazione acli 

| anto so corti mmie 

{i L'‘eaia merita pon mimeri fcitcuazioni 

{Ban Gi ma in 
t | diplomazi 
ne jugoel 


Nessun obbiettivo raggiunto |1:°:.°" 
I Rode mindiaamene sagzio 


pecca; 

2 lie l'odio del giogo austriaco cortiiuisce 
a grendo baliaglia | in ierreno co Tune di accordo ta tei set 
sa e je varie razze giave, per le quali la 
defezione della Russia fu ua colpo crude 
le. Il riconoscimento dele iaro aspiri 
ni costiuuisce un atto di pelitica sa, 
»ì risultati avranno. larga 4mi 
L'effetto del nuovo accordo suile mena? 
cla dualista già cosi sconvelfa nor por 
non essere profotdo. 


|La risposta di Orlando 
a Lioyd George e Clomercetu 


Londra, 22 
Il Presidente del Consiglio on. Orlaa- 
da ha risposto al telegramma indiriz 
zatogli da Lloyd George nei termini se 
quenli: 

Con grande compiacimento il popo- 
lo italiano ha accolto il fervido e au 
saggio che ella, Signor 
ino Ministro, e l'imperiale Gabivelio di 
querra hanno voluto inviarmi, rendea- 
do omaggio el valore dell'esercito d'I- 
talia, che è fiero di avere al suo Îar 
in questi momenti decisivi gli 
gii della gloriosa Inghilterra 

« A nome dell'esercilo e Wella nazio 
a lei, Signor Primo Mini 
stro, e a codesto imperiale Gabine! 
di guerra | ringraziamenti più v 
sociandomi con tutto il mio 
<urio che l'immane lotta 
onelusione conforme ai nostri sfor- 






















ifa parte per assicurarsi qua: vataggi 
lattici che sono indispensabili a nn asse 
j | ssamento, della fronte srregolare, iraccl 
(a dei combattimenti, ma da 
battaglia Sè riaccenderà certamente, 
ma quali che siano per esere le vicende | 
future questo si può riafferumre sicura- 
mente: che la prosente fase Bi ti: 
la piena sconfitta dell'esercito 
garico. Nessun ientativo di mascherare 
reggere di {roi 
procitmi dei capi milita ed a. 
gi operazioni caduti in nostre mani, i qua: 
Ì, insieme cen le unammi testimonianze 
degli ufficiali prigionieri di ogni razza e 
con Je enormi perdite subite dal nemico, 
rovano come l'obbiettivo dell'olfenaive 
fosse lo efondamento delle nostre liner 
la disimzione de? nostro esercito, l'inva 
sione del nosiro territorio allo scopo di 
imporvi da pace e di far bottno. 

In sostanza il nemico si proponeva di 
ojte neì novembre 




































tie 








pi, 
simultanei e a 
terni del setiore montano è dal Piave 
giova indugiarsi ad 
le due branche dei 
Ysese Il compito principale. 1 ris 

uale si inspina l'offensiva che ji ne 
co ha battezzato: « Azione Kad 
accentuare 

























della lotta j 
he nel 1646-41 I { dischiuta sul mea 
tativo di unità, è iN sostanz do un'èra di civiltà vera sotto l'egida 
sfondare dove «i può ed della liberi ÙUa giustizia. n 

Ogni costo. « Voi dovete seme pen |< A} pgli ita Clerven- 











sare @ pencirare, dice un memenio pe 
Peazione  Smdeizio » cmandio dini BS' | COMO FOT la cegbuori 
corpo d'armata, doveie combattere senza EVO 





«L'Ilalia compie con saldo cu 
suo dovere nella lotta ed ha sicura fede 
lì alleati sorri- 


tregua giorno è notte fino & quando lo 
scopo dell'attacco sia vaggionto'». € 
di Conrad come quelle dell'afci 
dituseppe e nello generate Von 
aievano compii bemeipal. o 
secondari le une rispetto alle alte "Tuus 
dovevano sfondare. tutte di 
re ai raggiungimento ds obbietti 





















Con gra'o 
delta com 

























ini, Sull'aliipiano di Asiago oi no accompagnata ja queste 0: 
Ni, con l'apponeio di altre setie € più arduo cimento © di cui îl vostro 
vano immeda:imente al reancalzo, tel preziosa manifestazione 
en infrangere !e difeso nostre è quelle Mando l'anir tutto il po 
tino a rocatal@Rie4n: | polo italiano invio n voi, Signor P' 





dosi a ventagho fino a ru; 
nea marginale, nrima iny 
ta pianura tra Vicenza e Russ 









vivi rineraziame 
bel auguiante 
ui fig 
raglizioni 


sidente, rsieme 
ti, cordiite 
per leroica F 
tono in Italia col 






Commenti della stasipa francese 


Pariri, n 


operazio 
‘orrere a rendere de 

sîvi 1 riu detlo 
come cotto Gela 


















Tutti i gli 


tuazione de visioni avstrische che 




















le sulla riva de- 
gi ufficiali fel Cotsrlienazte, 
ei soidnti erano prusirt ane inchiadano sul posto, quando 
dalla sirama ci che Do fanno loro perdere Wrrclo. 
Soretmao basi N comodo nemico 


L« Eel 





o de Paris» dice che ave pas- 








contese di misiiungere d 
fremente | eno. cubie seranuo forse molti giorni prima che 
esso aveva @ prop gli austriaci si accorgano della gran 



























sicurezza che. «' de lnprudenza da essi c 9 
que dei settori d ufidaro le Figerte lalla : 
irpef ‘esso della loro supi usi vo 
determinare arri bo benissimo trasf i tra po 
to in una grande disfatta. 
nt 1 N «Gauloîs » scrive: In linen genera 

racgiungere i n i sett le è incontestabile che la pravde offen 
taop Ba dissengualo une quite sita austriaca aftuule non ha risposto 
divbioni per ottenere l'unico risolta E = 

xcupare Cima d' Val Bela e Coi Sgt 3 
Ramo. dure passeri eettra delle Potenza 
vanzata. Lungo fl Pinve dal sali so. tento gli esercili di V 













del Montello | ricevettor 





sno sul po. 
gli sforzi falli compe 
sacrifici consentiti. 

di 











ad evere una 
ercussione sull'insieme derli avv 






megue è stato ene 
po andati dist 














militar® sul {r ccidentale. 

aliani difendono con suecesso in 

"A non men i ne del Montello da eni dipende 
no le perdite det ner cei vuci | [a sorle delle divisioni nemiche pas 
megtimgete i sui scopi. dere Ticomin: | sate sulla riva destra. La resistenza 





Non ha ottenuto 





n: 








Pie a areaine pocusso ‘i sonetto | degli italiani continua sempre, mentro 
eo lo fe minaoie rà settore montato | la stanchezza si impadronisco delle di- 
Porn AOmInOO, mama araverte | vigioni austrinche che sì trovano sul 





îl Piave. Le t @ustmagariche che si | la riva destra dei fiume: esse attendo 











trovano suila del fiume sentone 24 | no con impazienza lo svolziment», del- 
cei lea airore rire ia nostra nrtiatie. | la baltaglia, provano grandi difficol 
ponti è le passerePe ce fa postra erttte | sì mantenersi sulle loro leste di ponte 





è non possono sbcecare nè creare allri 

ponti perchè l'aviazione alleata attac- 

ca con suecesso i ponti è Ni passerelle 

gettate sul Piave. L'eventuglità di una 

# della stampa inglese ritirata è considerata dagit austriaci 
Londra, 22 | con crescente ansietà. 

tI, Times ferivo: T1 messaggio inviato | Una nolizig tendenziosa 


al Presidente del Consiglio italiano an 


Calorose felicitazioni 








Orlando da Lloyd Georiè a nome del ga Roma, 22 

Dinetto impersalo gi euerra asrà un'oco ET a e è 
in ‘tutto d'impero britannico. La rapidità | Cifvofa meisteatemente Ja voce di un 
con la quale le troppe italiane, appoggia. | D'OYredimento inteso a ribrere dele ni 
fe dalle forze sranco britanniche, hanno | (Mo linee i n ia 





per Inviarit «l'interno dei 
"a di qualsiasi fondamento 






atrestaio e contenato, of 
ca, ha entusiasmato ja Gran si 
mè tatti gli alleati. Il successo italiano si cd intente tendina PILA 
verifica, como è rilevato dal gabinetto di | 0 e rca rnio, Che 
Terra nell'ora pil. grave © di avveni | ogtlerebbe dalle fe dei nostri combatten- 

ti colore che certamente vogtjono essere 


Beal at la fuer © conico ‘um | (gote “rime cui, sr 








n gere gr ispondente ferito ci CA feni 
nuncia che l'Iniziaziva è già passata gli i i aiuti 
Naomi è ehe teto cossussee in prova più |L- Austria in cerca di aiuti 





fiidente che l'offensiva austriaca è fat- tuanbiài i 
ita. y a 

Il Daily Mali sorive: Le nazioni alleate | N Dolly Moi he dem'Aja: % annuncia 
saluteranno con giola fi messaggio ‘di | da fonte ciandeso, bene (formata che du 
Lloyd George che felicita gli ini per | rante nazuziei che si svdlsero in questa 
la go brillante difesa. Il nemico, attac | settimana ri ministero dela guerra ® 
cando in forza, sperava di gitenere tm. | Vienna, relativamente aîfe retazioni fra 
portanti guadagni prima dell'arrivo delle | Austriad/neheri) e la Germania. 1 tede- 
riserve italiane. ma l valore e la tenacia | chi avrebbero piromoeto d'invio di 12 di 
delle truppe italiano di prima linea in-| visioni tedesche in Walie offerte în cam- 
fransero l'asui”to. Alla sie della ‘prima | Dio dell'invio di dodici divisioni suetria 
settimana { guadagni dezli austriaci sono Francia. In un telegramma diret 
iitumina nd e tto Seti anche Fiona | {o all'imperatore igiene e apnoesiate 
con brillanti contrattacchi. 

Poichè una simile disfatta sarebbe diea- 
strosa per l'Anstria non sono da escluder 
si nuovi sforzi. Ma gli alleati hanno smus- 
sato la spada di Ludendorff e preparata Ia 
via agli Stati Uniti. Gli alleati hanno ora 
dietro di loro un nuoro forte esercito. 
La Morning Post scrive: La grande of- 
fensiva austriaca costituisce un inucces. 
so. Il nemico non ha ragxiunto alcuna 

















inviare truppe in se 
nia non consente 

ca i territori greci. 
vuole mutflare la 
mettere Tex Re Costantino’ su 


Sesopori è diseini tn pen 




















Zurigo, 22 


Si ba da 
sondini 000 svesaia x A " 
nelle ferrovie rovi dell Bit 
una 


«tro dua mesi la rivolta a Sancan sarà 














| vere alro scopo che quello di raggiun 


| verno di Mose 
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I | difficile problema. Anche oggi cam 





L'rapporti con la Remeria 
la questione della Dobrugia ' 


al Reichstag 






Zurigo, 22 
at di cod la Rodi 


Dopo vari omaiori il sagretano | 


presenia notevoli difficoltà, per cs 1: 


Tì 4 Daily Mail» ha da tenta ns 
Presidente del Consiglio cinese Tuaa ci 
ha dichiarato in un intervis A Kar. 
bin e pres» la frontiera è soldati c 
nesi sono pronti ad agire in coopera- 
zione coi gia) St ve ne sarà bi 
sogno io invierò un numero di soldati 
uniche maggiore. La minacciosa situa 
zione sulle nosire frontiere reclama 
certamente “garanzie. Non vogliamo 
magsimalisti in Cina Io spero che en- 









echiacciata, ciò che renderà disponibili 
numerose inmppa. Credo fermamente 


| che le truppe cinesi allenate come so g 


no normalmente combatteranne bene. 
Noù dimenticata, quando giudicate il 
valore militare, chà il nostro passe neì- tari 
la sua storia, di 5000 anni ha veduto 
numerose guerra è sofferto spesso pri- 
vazioni 

Quanto ni nostri sentimenti verso i 
tedeschi, se generalmente Îl popolo non 
fu distinzione fra i tedeschi è gli alt 
popoli europei. le classi colto ricorda- | “i 
ne che, perchè due missionari furno 
dalla plebaglia. Ja Germania ci 
nse ad abbandonare Ting Tao @ 
che a causa di questo precedente, loca- 

























lità coma Port Arthut, Dalmy e Wei | le 
furono folte alla Cina ’ 
della Germania l'integrità della Cina 






dea come una misuta provvisorio 
che fra gli inperi centrali non vi è :119 
neppure Li mintimo proposito di 

l'attuazione dei desideri # dello asp) 





trali a: 


sfiduora tnarifesiata 
eso la Romania 


sa lazione | @mere imme 
‘a Fazione | dacia pieni 





dichiarare che Bi condominio è +. 









bulgare sulla Dobrugia. Desidey 





le questa situazione provrisora #0 U% 
Miî Dreve possibile: si Sbliverra pet ora 
soluzione Retuzala con la ri 

Dobrugia settentrionale ella Bulgaria |} 
«li {N questa questione vi mono dive! co 
7a che siamo ci a 

pinpata con 1a 

dobbiamo evitare allo nostre 
purchie e Ja Bulza 
lazioni «bgualm 
iò che posse desinre all'astero ]'1: 
sione che la 

Ra a speso 





unione .}.1)a 





rioki possano esse: 










cOlOtA dh È 





em9nd0 dose 
time con no) 





nt 





litica tedesca favore 

l’altra. Una qualsia» 
uesto genere non riuscirebbe che 
lare la difooltà di una rapide + 





ne che è desiderata da tutti Poi. La cir 
stione della Dobmigia settentrionale. ri. 
guardo ai compensi apettunti mì nostr. |, 
dele alleato turco. 
zione del problema nel senso bulza 
sommame 

dei due pars 
siosa attenzione ogni espressione delle © 


nel caso «li una 





celtato l'opinione wul, 
a quale segua agi cc 


ni 





he regnano pei grandi Stati cen. 
tel. " 





fi sarretario di Stato parla quindi de 
da pareocht 
Certo, agli dice. 
spesa irta, tion "| 
o rmtebibiià 
sonata, Restern 








esperienze d 









qa atti 








oMre è impre. pi 
Sibil arde i diser.| se che ni fi Bmito i 
dini di d pe tedesche {xe este caratier 
tera l'istruzione di non dar € «eiu:ia I popo 
Infine l'invasione del palnze: imperiale | nto alla guerra da a 


da parte dalle iruppe tedesche fu una | 
onta serra precedezti per In nestra € 
viltà e loscierà sempre un vivo rierd3 


























muelto persone da cui 











N dui galnne 
lemimo Ja pace < 











nellh coscienza nazionale La sie eitata fa ret 
evazione dei Forera fu provoc nicpolo rotineno, sona pre 
T'aliani. esista a falce. Tan nio afa tesa del son. Da 
came dimani(care. ché il Kato svolezione nazionale diver 
passo: di pento fe | dicio che la ila pine pube + 
pericolo pin :? Il Kaisar si crede un ld trono, prorumelaio si rana 


pe Napoleone @- 
into 


secondo Navicleone. Cc 
gli sarà finalmente b: 













re % trattato di pace c 
non Afarorevoli per M 4 





TOMO FASO spentomi pei ra” 








Sono asmintamenta © non Marorevoi per di dro, Vox. 
paziente e la tmecio. de riom d' Ledebour. (ii Molienzetori © e 
mo Pie | Gitri Pelucipi ident sono iroppo in a 

assi resistono, come sono siero ché to | perche le nftermmdioni Lulire queste e 





























faranno. il maglio tedesco si logorerà | «m De com nostro Pau DI 
è quando verrà questo momento la bat- | !frtitia:tae nenmure i lore stivali, 1 ir 
taglia, come diceva mn ernerale, sarà | 1971 vienna poscia riuvia'o nila < & 
in cinave miniti. rd ven LA né de? bifth 
n attaa febbrile dello cermense dì |L0 CHMYche condizioni della Germenia 









febbrile della Germania di 
rapidamente alla guerra 
comprendiamo chs l'Inghi 








rt 





@ della mor. 
naz) 
che £ 


della nentralità he 
internazionale, Tutto ) 
l'elevato idealismo 
nella peitei 
rare 











ni 














emtrita nella guerra per.In difesa |qi un all 





0* | ma l'esaurimento dei € 
Hi riserve di viveri 


Pari; 
» riporla le dichia 
trale e 
Olanda d LgN dip 
azione economica dello Gerui: 
ne più che mai grave e 
positi e de 
In complesso la} 





MI «Ma 








la cv 


















Fiorno in ent questo idealismo Avrà | polazione continua nd avere fidncia 1 
dgrzarmnlo e fl mfitarizmia ledesco | lo stato niaggiore, Quesi 
d o {vinto di ottenere una vitt 

adire le drm qlla Gr Titlagna e |6 decisiva che aveva prepa 
pan nvioto che dl dir vincerà ta jgio il piano di smobilitazione 

Ti Presidente del Cocslitto cinese 1 La situazione dell'Austria, le delu 
Trent do ore "Micia, | i montate in. Russia ape 

atm fa i Die dichiara: materia di viveri rendono indispensi 
fore cho dopo la guerra egli ha &-|»bilo una viltotia deffbiliva a breve + 








fenziona di faro in Cina la politica del- | denza. Ul 
n i dd lenza. Un generale tedesco ha dieta 

1a nor'a aperia, sviluppardo le ferro» | rato ni detto persmaggio che se 

Vie e Te risorse minerarie, fn opposi: | Reni nos redcoho a lar capito 





con la politton mancsse 


L'intervento del Giappo 


satobbe imminente | 
Parigi, 22 


zione 


nali si 0‘ 
el Giappone in 
vento che credono intomente, 

Lu Homme Libre» dice che il Giap. 






Nussia, inter. 








lo cho la Russia chie 











ta che gli Stati Uvili accettino 
vento giapponese. La adnnonza di ve 
dute delle tre Potenze fa prevedere u 


ma ed esecutiva, 
Ia 


na decistone pros 
eria che è insorta ed ha n 





via all'atteso intervento. 


Frane! 
| è per 








prima dell'autunno la guer 
sì perduta 








VIBGINIO AVI. Direttoro 


GIUSEPPE BOGNOLO, gerente responso! 
spano oggi delliater. | TWegtafia detta u Guaretta di Venezia» 





: Pb coma 


Ta: sli Uiialmo L_ 1,08 


to la decadenza dei bolscavichi apre la | GAMPODOLOINO affittasi casa civi 
|850; appartamento 900-250-200; onsina 





Il «Petit Journal» dice che ti movi- | 150. — Pensione famiglia completa 11. - 


mento 
poggiato dalla maggior parte della po 
polazione oslile ai bolscevichi e con 
ciude che basterebbe dare un saldo ap- 
poggio a tale movimento ottenere | 
un risultato di grande importanza 











Ul « Petit Journal» ha da 
Gli czeco-slovacchi affermano di non a 


gere Wiladivostok, ma esigono dal Go. 
la liberazione di alcu- | 
ni.loro capi © formati garanzie per gii | 
allri scaglioni di prigionieri czeco slo. | 
Yacchi in Rusela che devono raggiun: | 


Grave esplosione a Berlino 
Zurigo, 22 
Sì ha da Berlino: E' avvenuta una e 


spiosione seulta da incendio. i 
Drien di dim soll Prsedrieh Strasse. VI 










Tori 
capelli è rende lu cepigliatura morbida, sueida « f. 


Farm, 


Milano - Corso Vittorio Emanuele. 4 


czeco-slovacco in Siberia è ap. | Pension Razia. 
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VITALINE 


SHAMPOOING 
La migliora lezione porl'igione delta testé 


Ferfora iniprdivor la procese medita de 











VALCAMONICA è INTROZZI 
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di Navigazione 
a Vapore 








Servizio cumulativo colle Ferrovie 


dello Stato 


Linea VENEZIA-CALCUTTA 


ioni rivolgersi alla Direzione 
în Campo Marzio N. 7 
situa in GENOVA 

ure agli Agenti degli altri 
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ieri él ea 


calce na teo nesso ae 


allenata a tania 


iene dee è Palena nzonrza 


@raspneoces 





noi tutto 
l'imprese 
risa lu. 





è soluzio. 
La que 
valle, sj 
nostro fe. 
UNA sala 
Igaro, ha 
wubbltea | 
i con ano 
è delle o- 
Stati cen. 


uti delta 








\ oratori 
lee, dopo 
mm può | 
n uma gi. | 
Usieramo 





zia cho 
te dimo» 

atte "dai ‘ 
cieli este. i 





mi, 82 

razioni 
è giun- 
dipinge 
Germa- 








così co 
i rapida 
in niag 





eve dea 
| dichia. 





sila testa 


Senta del 
ice è forte. 





Livo DO all'anno, (5 si somesrà, B,— 


INTE: 
Pubbticità Italiama, VENEZIA, S. Masco 144. ci segmenti prezzi per inca 0 spazio di lima corpo 6, 


COMANDO SUPREMO - Bolietti 


dl trimeto — Estero (Stati compeni 









di testo L. 2; Cooenca L. 4; Necrolagio 1.. .— Arsunci Cuanziori (pog. di (ilo) L, Di" 


23 Giugno: 


Dal Montello al mare il nemico, sconfitto ed incalzato dalle nostre 
valorose truppe, ripassa in disordine il Piave. 





. LI I 

Vittoria! 

Gli austriaci sono vinti | Tre anni di 
lotta sorda tenace senza quartiere, tre 
anni di sacrifici © di privazioni d'ogni 
‘genere, le fosche giornate di Caporetto, 

ullo è stato cancellato, tutto è stato 
compensato dalla gioia ineffabile del- 
la vittoria grande sull'abborrito nemi- 
co, Quanto ci sembrano ormai lontani 
i giorni dell'offensiva spaventosa, da 
cui doveva difendere la sorte di Vene 
zia, la sorto d'Italia! Ma chi li ricor- 
da più? Chi ricorda più la nostra an- 
siosa attesa quando il nostro cervello 
,non conteneva che un solo pensiero e i 
nostri nervi sembravano spezzarsi in 
‘una sforzo spasmodico? Chi ricorda 
più le nolti insonni passate ascollando 
Al rombo del cannone tentando di indi- 
vinaro dalla sua voce possente le fasi 
della battaglia? 

Ben a ragione la grando battaglia 
del Piave fu della la baltaglia di Ve 
nezia, poichè a Venezia mirava il ae 
mico, Venezia éra-la sua meta ago- 
gnata, Venezia era la preda designa. 
ta. Nei suoi ordini di servizio, nei suo! 
proclami allo truppe, è Venezia, sem- 
pre, indicata come scopo della campa 
gna, 0 l'effigie del leone alato è distri. 
‘buita alle truppe. Quando gli austriaci, 
fn un primo impeto, passarono il Pia- 
ve a Musile © si spinsero alle porte di 
Meolo, a una ventina di chilometri da 
Mestro, noi sentimmo che la puntata 
era diretta contro la nostra divina cit- 
tà, noi avvertimnio l'immane pericolo 
che pendeva sul nostro capo. Ma que. 
sto popolo meraviglioso non perdelte 
un solo islante la calma, perché 
perdette un solo istante la fede. Senti 
nel suo gran cuore che | fratelli gi sa- 
rebbero fmmolati per sbarrare coi loro 
‘potti il passo all'invasore, senti nel suo 
istinto che il nemico non sarebbe riu- 
scito mai a calpestare queste sacre pie- 
tre. E ieri questo popolo all'annuncio 
che l'austriaco ripassava in disordine 
il Piave, sconfitio ed incalzato dai no- 
strì, in un impeto generoso, in una e- 
splosione irrefrenabile di gioia immen- 
sa espressa I) suo sentimento di amo- 
re di ammirazione di riconoscenza 
verso l'esercito glorioso, verso l'eserci- 
to liberatora, Chi ha assistito alle di- 
mostrazio i di ieri in Piazza S. Marco 
e sulla Riva ne conserverà memoria 
imperitura. Cittadini d'ogni classe e 
d'ogni età, uomini © donne, tutti quan- 
ti furono trascinati da una stessa on- 
da d'entusiasmo. Come un gran peso 
era stato tolto dall'animo d'ognuno; o 
@uuno si sentiva più libero e più fiero. 
Più fiero di sentirsi italiano, più flero 
del suo esercito, più fiero della vilto- 
ili strappata a un nemico prepotente, 
che contava sulla mostra. disfatta seti- 
1a resistenza. Quanti occhi umidi, 
quante stretto di mano, quanti-abbrac- 
ci, quanta commozione | 

Rare volte si è dato nella storia un 





evento come quello odierno, rare volte | 


è avvenuto che un esercito formidabi- 
le lanciato in una offensiva prepara- 
ta dn lunga mano fosse travolto în u- 
na disfatta, Nel conflitto che martoriz- 
za l'umanità ormai da quattro Anni, 
erediamo che s'è visto soltanto alla 
Marna; in ogni altra battaglia, sempre 
è avvenuto che l'attaccante ha riporta 
fo un successo. Anche nei recenti at- 
tacchi tedeschi in Francia, l'offensiva 
ha avuto esiti favorevoli. E non è a 
dire che gli austriaci non avessero po- 
sto ogni cura nella preparazione del 
le truppe © dei’ mezzi di distruzione; 
o tutti sanno che fl nemico era più for- 
te per numero di uomini. Eppure la 
vittoria è stata nostra © per merito no- 
stro soltanto. Il duello impegnato sul- 
le rive del Piave si combalteva fra I- 
tallani e Austriaci; i mostri compagni 
d'arme Inglesi © Francesi si trovano 
in altro settore. Noi soll, dunque, ci 
siamo trovati a tu per tu col nemico 
secolare in una prova suprema, in una 
sfida mortale, e fl nostro animo è ri- 
boccante di giusto orgoglio perchè ab- 
biamo vinto, perchè siamo superiori 
moralmente e siamo pîù forti material 
mento, 

Altre provo ci attendono, certamente, 
altri sacrifici ci saranno imposti; ma 
ora abbiamo ja sicurà coscienza di po 
terli affrontane serenamenta, con fer- 
ma fede nell'esi*o dell'aspra dolla. 11 
Paese @ l'Esercito, che erano. usciti 
ille giornate di Caporetto con l'animo 
ncosso e la bocca amara, hanro ritro- 
stessi, le proprie energie © il 








proprio entusiasmo. Oggi gli Italiani 
sono più che mai decisi a proseguire 
la lotta sino in fondo, senza titubanze 
0 senza smarrimenti. 

Se la vittoria del Piava corona lo 
sforzo titanico di un popolo che gene 
rosamento si è Janciato nella lotta per 
un alto scopo civile, per conservare la 
libertà al mondo più che per intenti 
particolari; essa è una giusta ricom- 
pensa a tutti i popoli dell'Intesa che 
combaltono ormai da quattro lunghi 
anni, più sorretti dalla fede che dalla 
fortuna. Dopo lo sfacelo russo, gli & 
sercili dell'Inlesa si sono trovati di 
fronte tutte le schiere tedesche e au- 
atriache giunte dall'oriente e hanno do- 
vuto, fino ad oggi, limitarsi alla difen- 
siva jrî attesa dell'aiuto americano. O- 
ra, la vittoria costra ‘è il primo suc- 
cesso positivo delle armi alleate, poi- 
chè il nemico non è soltanto contenuto 
nella sua irruzione, come sia qui è 
avvenuto, ma è vinto e costretto a ri- 
lirarsi. Dio voglia che il nostro succes- 
so sia il primo di una serie, qui e in 
Francia! Dio voglia che esso segni il 
primo passo verso la fine vittoriosa ! 

Ora che gli animi. nostri han dato 
sfogo al tumulto di seatimenti susci- 
tati dal prodigioso evento, noi tornia» 
mo all'altesa fidente e serena. 


Come Venezia ha celebrato 


la vittoria 


La notizia della vittoria italiana si spar- 
se rapidamente in chià verso le sette po- 
meridiane di ieri. 

A quell'ora Piazza San Marvo era di 









scretamente an! di pabbitco; ia ben- 
da mbtare svolgeva il suo programma. 

breve € pur gioquenie comu: 
ni vetrina del Co- 
mnsiato lo le Procurauie, 


fu subito un addensarsi di gente, un e 
Chegrime festoso di usi. 

‘Passò per la moltitudine — in Piazza 
afuivano contigualifente persone — ua 
brivido di entusiasmo, di esultanza: da 
tutti 1 volti brillare sodilisfazione per 

noria. era. negli” a: 
d man senso di gioia, 
banda presi ria doveva iniziare U 
terzo numero del programma: il IV. alto 
de « La Traviata +, ma ad eso ed al ri- 
manent: sostituì l'esecuzione di ioni pa- 
triottici, della Marcia Reale. ‘degìi. inn! 
Lo imtoni alleate, tra grandi acolama- 

on. 

E tra grandi anciamazioni si salutano 
fe bandiere che veniono asposte da alca- 
Ni beeoi di Pisaza: così vensomo sati 
+ tre grandi vessilli sulle aste che fronteg- 
bitno*ia Basssca di San Manco, 

Tn amostrarione fa l'ipeomere alle ton- 
tane giornate dal maggio 1918: alia di 
ferì ne ridestò il Mkuninoso ricordo, dopo 
gli ultimi mesi di ansi 

Non è più i! caso che la banda continui 
@ svolgere } progratnma : bandisti © pub 
fato Sino troppo compresi dei momento: 
li montmento di Vittorio Emamuele », 
Uffa Baniiora italiana ei una di san 
Afhreò, ‘contornate da na rompo di sti 
denti vengono portate verso Mm. Piazzetta; 
si no Ja banda e la folla plaudente. 

Echegriano clettrizzanti le note detl’in 
no di Mazmett. 

corteo inponente proseene per la 
iiva degli Sihiavoni: sono mietinie e mi- 
@liaia di persone: dal ponte della Pagtia 
Simgcado lo aruardo iniletro è Lutto va 
SPALa di teste: è sempre nuova gente con- 
Litta d' siungere in massa datla Piazzet. 
tac si può dire che quasi tutta Venezia 
di adesso era presente alla apontanea e 
Magninca manifestazione 
inanzi al monumento di Vit- 
lorio Ermanuete I: le due bandiare sono 
prio ritino alla simbolica  rapprescote- 
gione di Venezia vittoriosa. 

M comm. Giovanni (@iggiato da un 
aruppo di "È sobito, richiesto di 
parare. Salito eni gradini da monumen 
to prommncia inettatrici parate 

è Fate onore, 0 cittadini, abl'esarcito no- 
| «tfo netr'ara della vittoria — nat reclama. 
| Grande ora tra quante arrisero in questa 
Gromo ale armi mostre e dei allenti 

'imultano, di noi le nazioni alleate: esut: 
ta in cent sun honzata. in ogni suo vi. 
lano l'iata. Ma fra tutte le sue città 
è Finto, è doveroso che più s1 conforti, 
«he più st eloriì Venezia. se Venezia del 
l'offensiva nemica era la méta izoenata, 
ata la preda aperata, era già la vittima 
destgnata l'imenolazione. 

È Venezia come ‘nel 58, come nei 66. è 
agri Nherata ancom una volta. Non pure 
Gflt'obcunazione. che maù fu tentata, ma 
dall'insidia, dalla minaccia, dall'oppres 
«ione. e fanto su lel pesavano. det. seco- 
|A pira i'asereito. eforta nia marin 

Moria. all'esefolto. orta alta a, 
‘ha vendina: 


















































giorta ff Re. Come Pri 
fa Linn. così eueste elomate coliche de- 
| gli ntipiani, det Granna e delia Piave 

fitta ta resistenza. into ua vittoria — 
Zlotaono sii animi nostri da mante di 
Smerscingo e d'amaro Li costringena dopo 
Canoretto. 

TAvanti et monnmento de? Re iberato. 
rela roi pensiero parimenti devoto volto 
K° ste cho omsi ne contimia e ne emi 
















fa ‘alaria. riaffermi i mopolo nostro in- 
fatta da fi mento, quote 
ei sarà dato, dal) 


si 


Figa 
“fwvtna! iranica prosemue 1 ma sì nonte 
della Pietà sorta per un nuovo 

di del conte 








scioglie quindi a S. Biagio. 
Lungo Îl pencorso delle riva degli Schia- 
voni, dalle navi angorete in bacino, 1 ma- 





I telegrammi e le notizie riguardanti l 
nostro fror.te st riferiscono ad avvenimen- 
fi precedenti la sconfitta austri 


Il bollettino del 








LUNGO LA 
CONTINUANO A BATTE INTENS 

SUL MONTELLO E SUL PIAVE 
VUNQUE FORTE PRESSIONE SUL 
GIORNATA 
ZIONI DI PATTUOLIE. AD O0CIDE 
TENTO' RITORNI OFFENSIVI IMM 

UN REPARTO TANNICO 00 
NELLE OPPOSTE LINEE A SUR DI 
01, 

















QI AVIATORI NOSTRI ED ALLE 
NUITO ARDORE LA LOTTA. IERI H 
BOMBARDAMENTI 8 






MANO A NOVANTACINQUE VELIVO 

PEL VALOROSO SONTEANO TE 
NO L'ONORE DI SPECIALE OITAZI 
«Piacaza ») OHE HA SOSTENUTO 





DI ASPRISSIMA LOTTA; LI DI 
LINO » (231 © 232); | REGGIMENTI DI 
58.0 (Brigata «Abruzzi »), 0.0 (Briga 
ron), IL PRIMO GRUPPO DI BERSA 
tagiione) , L'8.0, IL 41.0 ED IL SI 
CAMPAGNA, LE BATTERIE 
E Sa DEL 37.0, LA 14.a BATTERIA 
BATTERIA D'AGSEDIO EO IL 9.0 BA 
NIO, LA 1.a SQUADRIGLIA AUTO B 
ZIONI FOTO-ELETTRIOHE HANNO 
CON ABNEGAZIONE IL LORO DOV 











Seidler si ritira; 
Zurigo, 22 





suo proposito di ritirarsi. Il conffitto coi 


polacchi dipenda dai fatto che Burian di-| 


Stone gatiziana come interna e di 
fiderire alla domanda di indivisibilità de 


la Galizia. 


La critica situazione interna | 


Parigi, 23 | 


stampa insiste sulla conseguenza che 
pié Svere l'insuccesso dell'offensiva 
Firiaca do seguito alla situazione int 





| 
| ist militare che non cessa sli | 
derata Lee che @ piena ds minaccie per | 


avere fatto la | 
mostra. Come €568 | 





Pi'Niomme Libre, considerando l’attitudi- | 
ne di opposizione dei polacchi e la con 
Irogolifica impertale ritiene che un even 
tuale cmbiamento nel gabinetto non im- 
pedirà ai ponolo di reclamare il pane nè 
iile nazionalità di esigere l'autonomia. 

‘La stampa. rileva unanimemente che 
consegna della bandiera m polacchi fatta | 
? Presidente della repubblica è av 

in un'ora, 


"mu 
lì Petlt Journal attribuisce a tale ceri- 
monia 3 valore simbolico di una manife- 
stazione della giustizia imminente. 
L'Homme Libre promette la restaurazio- 
ne della Polofia perchè è una conseguen- 
ozica degli scopi di pace dell'Intesa. 
le vogliamo, dice il giornale, 
‘nè giusta nè durevole se non 
ja restaurazione della Polonia 


































La “Danton,, vendicata 











ia nave. 


» N nome di Wilson ad un'artora di Parigi 


COMANDO SUPREMO — Bollettino del 23 Giugno 
JONTE DI BATTAGLIA LE NOSTRE ARTIGLIERIE 


Il CON SUCCESSO PICOOLI COLPI DI MANO ED A- 


dell'Austria - Ungheria —|s5 






della monarchia austromngarica, cons!- | {, 


#ì hia da Vienna: I giormeti viennesi re 
cano che io sciopero e Budapest fu ini 
zinto nelle officine © gi estese 0 tutti 
stabilimenti, dopo l'uocisione di quattro 
operai ad opera dei gendarmi. Cortei per- 
corsero la città. I} movimento è politico 
ed economico, mancando anche i viveri. 





Parecchi consiglieri municipali hanno 
proposto di dare a una gramte arteria di 
Parigi il nome del Presidente Wilson. 


generale Diaz 


Roma 83 


AMENTE L'AVVERSARI 
LE FANTERIE, MANTENENDO 0- 
NEMICO, HANNO ESEGUITO NELLA 





NTE 0! FAGARE' L'AVVERSARIO 
IATAMENTE REPRESSI. 





N ENERGICA SORPRESA IRRUPPE | 


ASIAGO E DOPO VIVACE LOTTA, 


RIENTRO’ CON 31 PRIGIONIERI | 





ATI PROSEGUONO DON NON DIMI- 
ANNO ESEGUITO ANCHE GRANDI 
ULLE IMMEDIATE RETROVIE DEL» 
FURONO ABBATTUTI. IL TI 





NO 15 ASSOM- 
LI E SEI PALLONI FRENATI. 

UTO NELLA BATTAGLIA MERITA: 
ONE IL tii.o FANTERIA (Brigata 
CON GRAN BRAVURA GIORNI 
TE «PERUGIA » (129 o 130) E « AVEL- 








Lo dare condizioni del nemico 


sul Montello e sul Piave , | 


Sul nemico paralizzato e impotente 
4 riaccendere ja battaglia, Ye nostre ar- 
tiglierie e le nostre fur 
una continua pressione. Qu 
SpA La conituliensiva fi sul Montello e 
sui Piave, dove le truppe dell'Arciduca 
Giuseppe e del generale Warm sono tut 
fora in condizioni assai difficili. Le no 
stre azioni di pattuglie, i nostri .colpi 
di mano, la nosira forte pressidne ren 
dono sempre più critica Ja situazione 
delle divisioni nemiche passate sulla 
sponda destra del fiume. È rifornimenti 
di viveri e di munizioni l'affluenza di 
rincalzi attraverso il Piave sono osta- 
colali gravemente dui nostri canno: 
Ancora una vola je granate italia: 
banno rotto i ponti e le passerelle gel- 
tate dagli austriaci di froute alle loro 
testo di ponte. Le infiltrazioni nemiche 
che sono sparse qua e là ira Candelù 
e Fagarè debbono essere rifornite di 
viveri anche dagli aeroplani. 

Ma anche quesio approvvigionamea 
to aereo urla contro lu implacabile 
guerra cho gli aviatori italiani fanno 
| agli apparecchi austriaci. Risulta così 
maggiormente preziose il contributo 
poristo dall'aviazione alla nostra vit. 
toria. Gentouno apparecchi nemici so 
no pivcipitati in fiamme nella settima» 
i na di instancabile caccia a cui | no- 
stri avialori si sono dati con fervore 
magnifico. La scomparsa di Baracca, 
di cui gli aviatori austriaci non hanno 
potuto gloriarsi, se ha costernato i no 
| stri cacciatori del cielo che lo venera- 
| vano come il loro primo maestr 
| servita anche a raddoppiare in oguuno 
| di essi le energie è la volantà di riven- 
| dicario. Sul nelle retrovie 
| lumesi e friulane i nostri appar 
da bombardamento lempesiano di bom- 
| be i centri vilali e le vie di comunica» 
| zioni in_cui 4i nemico raduna, e given 
| sa le forze è i mezzi destindii ad ali 
| mentare la resistenza delle sue teste 
di Ponte. 1 ponti tra Fagarè'e Musile 
| vongono bersagliati senza tregua, I 
barconi e le zallere che traghettano 


















































FANTERIA 41.0 (Brigata « Modena r), 
ta a Galabria»), 230.0 (Brigata « Poca 
QLIERI GIOLIGTI (4.0, 5.0 e 12.0 Bat 
REGGIMENTO ARTIGLIERIA DA 





CAMPAGNA 3.a DIL 3.0 REGGIMENTO 


LA 4622 
EL Gi 


OBICI PESANTI CAMPALI, 
TTAGLIONE ZAPPATORI 
LINDO MITRAGLIATRI 
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La creazione d'una legione slava 
accanto all' esercito americano 
Londra, 23 

lì Weckiy Dispakch ha da New York che 

la creazione di una legione come unità 

distinta dell'eseralto americano è una del- 

le conseguenze più significative della di- 


scussione sulla questione di estendere lo 
‘Alla Russia. L'emenda- 








questo emendamento fl suo autore con- 
Ri catanese 
allenaie alle sruppe alleate. 

dl progeito di creare una legione slava 
è accolio cel inaggior eniusiusmo fagli 
studiosi situazione russa. Essi giu- 
pia K a prenimenta era dei nt 

rire 
I fazer) ice 
slovacchi 60ì Volga. 


Iprogressi dei czeco-slovacchi 


in Siberia 
Zurigo, 23 


1 giornali tedeschi recano che il gone- 
rale Dutoft si è unito ni crecoslovacchi 
vioino ala stazione di Povoning. Il nuo- 
vo Governo siberiano ha prociamato Jo 
stato di guerra si tutta la linea ferrovia- 
réa di Ousk a causa delle aggressioni com- 
Diute da bande ferrovieri conwro gli 
czeco-sloracchi. guidati da ufficia- 














Questi 
jli francesi avanzano su Jachim. Îl gover- 


no bolscevico della regione di Samara è 
stato rovesciato. Tuîti i soviet sono stati 
sciolti. Dl colonnello Gaikin assistito da 
‘onsiglio ha assunto i} potere militare. 
proclamato lo sta- 
to di guerra ‘im tutte de località dungo Ja 
ferrovia della Siberia orientale e nel £o- 
vernatorato di Tambofi ad ha chiamato 








Itre diciotto ami 

La marcia su Tobolsk 
Mossa, 22 

Ri Grecosiovancii, dopo aver preso 


Soviet na 
“_A Samara gli czecogioracchi soppresse 
‘e costituirono un - coniitato 
membri 





fe acqui tutti gli operai e contadini di 













| verso il Montello sono tenuti solto una 
| pioggia di shrapnles. Il cielo del Piave 
è corso continuamente dai nosiri velo» 
cissimi e audacissimi cacciatori. Gli 
| aeroplani austriaci che si spingono a 
| guardare -suile nostre linee, quelli che 
| volteggiano sullo truppo ‘di Kirche: 
banch a gettare sacchi di 
| fanteria affamato, i draken che si don- 
dolano su Susogana e sulle nostre po- 
| sizioni affrontati, ricscciati, 
alierrare, incendiati dal 
| prolettilì dello preciso mitragliatrici 





, | dei nostri cacciatori. 


Un giovano tenente toscano ha rac- 
colta la eredità di Baracca. Flavio To 
rello Baracchini, un eroico aviatore 
che il piombo inchiodò per lunghi me- 
si nel letto di un ospedale, dupo un a- 
#pro duello aerco nei cielo di Cividale, 
tornato da poche settimane a combatte- 

| re lo suo battaglie del cielo, è diveu- 
tato il terrono degli apparecchi nemiel 
| Oggi egli è alla sua 
giunta fulmineamente, Nei due ultimi 
| giorni quattro aeroplani ed un dracken 
| sono caluti sotto i suoi colpi. 
| Le truppe dell'Arciduca Giuseppe sul 
l Montello per quanto' aspra sia la loro 
| condizione di rosistenza, no in 








Chiodato sullo op 
collina da una disciplina ferrea impo- 
sta ad esse dal generale Goiginger, 1l 
qualo con una difesa ad ogui costo non 
vuole cedere un pollice del Larreno pa- 

rato con tanto sangue e tanti sacri! 
prigionieri fatti dalle nostre pattu 
glie di arditi nella notte scorsa hanno 
confessato che sul Moniello gli austria 
cl vivono una vita d'inferno. Sono de- 
cimali dallo perdite continue che la no. 
stra opera in mezzo alle lo- 
ro file. Hanno fame ed Rating inostrato 
| con un sorriso di scherno. ed 1m gbi- 
mo rabbioso un ordine del loro coman- 
Sanio che prometteva ai più valorosi 
non solo un copioso bottino personale 
toa enche 1 perso di taviare alle 
propio famiglie pacchi da cinque 6 
‘dicci chilogrammi dei Resi dhe vw 
vmebbero-frovato nei ricchi depoeiti ‘ 
Safnringer ha adoperato ogni mezzo 

Goiginger ha adoperato ogni 

per ticiere sempre nuovi sforzi al 
Suoi soldati. Nella notte del 19 le trup- 
te sul Montello tra Casa 


peer 
e Nervesa ricevellero una co- 
SI esaltava il 














ante su Bassano per 
dî Kirche 
da noi quel 





| pratotto attribuita allo ardenti speran- 
{Te fatte nascere dal bugiardo annunzio 
Comando sulla viltoria vicentina. 
d'armata austriaco che 
di grano, 


Zona Gi guerra, 23 | tamenio'o la bollaglia è divenuta guer- 
ri 


ue allo | 


2 vittoria rag- | 


pe orientali della | 


DIAZ 





iore austriaco alle trattative di Brest 

lowsk era venuto con i suoi honved 
ed i suoi schotzen sul Piave, con la 
segrela speranza di rinnovare sull'e- 
sercito italiano i fasti bolscevichi. Le 
truppe di Csiserics resistono dispe 








riglia di pattuglie e di mitragliairic., 
Dai filari di gelsi crepitano Je mitra 
gliatrici austriache ed attraverso i 
campi di grano e gli argini erbosi dei 
canali,, del fossi e dei scoli di acque 

uizzano Je lingue di fuoco dei Jancia- 

jatime è scoppiano le raptissimo piog 
gie di bombe a mano. 

Così sul Montello e lungo il Piave le 
divisioni di Kirchbach si logorano in 
una estenuata lotta, decimale dal no- 
stro fuoco, premute dalle nostre fao- 
terie ed in durissime condizioni di vi- 
ta create dalla difficoltà dei rifornimen- 
ti e degli aiuti, 

Fino a quando si protvarrà la Joro 0- 
stinata resistenza? 

Le truppe nemiche sanno di avere 
un fiumo alle spalle. E perciò forso si 
battono con forze disperate sul terre 
no che è insieme la loro speranza di 
vivere e la loro grande tomba. 


Ermanno Amicucel 


——e 
Parigi, 22 
Una nota uliciale in data di jeni dice 
Il periodo dell'a caima i prolunga. An- 
chi Oggi non si ser: mo che piccole o- 
‘azion, locali. A sud-est di lloy en 
anterre distaccamenti nemici muniti di 








lanciafiamme ottaccarono due posti ma 
furo 





ja lot col nostri elementi. 
pi ira effeituammo Un riuscito col 
Da di mano a sut-em di Saint Maur, ove 
Ci impadronimmo, presso Ja fattoria Por- 
Le di un posto nemico, fl cui capo, un uf- 





’ | fiolale, fu fatto prigioniero. 


e tedesco di oggi 








mente di un tentalivo tedesco verso Vi 
gremoni che ebbe luogo il 20 corrente e 
chè fn subito annunciato nel comunicato 
frar-cese. I tedeschi non essendo riusciti 
irevano comodo attmibuirci il Toro insuc- 





allo scacco de! franco-americani 
a nor ‘est di Chateau Thierry di cul sk 
parla pure nel comunicato tedesco, si trai 

| ta dera occupazione da parte degli aliea- 

| ti della maggior parte del Bois du Crois- 
sant a nord di Monte Couve nella regione 

| di Bussiaces. 


I comunicati ufficiali 











Il comunicato ufficiale delle oro 23 di 
Seni dice: 
Vetta di artiglieria ad intervalli in al- 
cuni punti del #ronte. Ovunque nitrove 
a. 











americano én dal 


ima eu tutti i punti 
ta dalle nostre truppe. 
Londra, 23 

N comunicato del maresciallo Haig in 
data di fersera dice: 

Nulla di particolarmente intere 
| segnalare sul fronte inglese. M: 
| condizioni atmomgeriche sfa nella 
giornata del 21 corrente, nostri velivoli 
poterono effettuare osservazioni per l'ar- 
| iglieria o per azioni fotografiche © 
guizioni. Un apparecchio nemico fu ab- 
| battoto. Due nostri mancano. 


della 















Sulfrontebritannico 
Londra, 23 
Un comunicato del comandante }e for- 
mniche in Italia in data 22 dice: 
ione caltia 4 invariata sul froniò 
ico. Nostri gruppi di controbatte- 
ria riportarono. mamalte succenso. otte: 
nendo réochi cold n pieno sù batterfe 
Pitheb) LP Stlrorioni indivi le è 
| facendo esplodere’ numerosi 
eni ì depositi di 
La scersa notte le truppe dello Yorkshi. 
re effettuarono con sucesso un colpo di 
mance sulle postzioni nemiche a sud di A- 
stazo, infliggendo gravi perdite ed impa- 
dronendosi di 31 prigionieri e di una mi- 
tragliatrice. 
Rici eli Ri SORTeAIa dacluso Il con 
o lone distrusse £3 aeropiahi ne 
mici, Durante lo.étesso periodo due no» 
Stil Suparenehi Bon mano 


Gli accordi economici 
tra Russia e German 


i Mosca, 22 
Durante Ja seduia della commissione 
russo-edesca per Ja ripresa delle reluzio 
ni economiche fra i chie pali, it commis. 
sario del popolo per ìl commercio e l'in 
dusiria Bronsky ha esposto 1 seguenti 
punti. Per far fronte agli impegni dele 
Russia verso la Germania il governo del 
Seviets sarà costretto a concludere un 
| presto all'estero 1 cui interessi. saranno 
pogati in perti proporzionali cq materie 
Prime Sho produce Ja Russia, Per gurap: 
re il press ‘assicurare îi pagumen 
delie merci che la Germania fornirà 
Russia il governo dei Soviets aocorderi 
alla Germania un largo sfruttamento del- 
ie ricchezze naturali della Russia sotto 
fomna di numerose concessioni ti on con 



























traîfio e parte degli utili lerranno al 
governo La serà invite» 
fa a non 200 


intervenire nofla 
dei Russia e nel suo! 


La Genma: 
btntfera reso 














di 
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Li 
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Li 
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ti 
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E 


bsburgico, 

l'Intesa si è andata rapidamente con- | fede, $ 
ind di grandi rivol-| promessa che 
imenti interni nei territori della viek completa 

‘essendo | frontesgiando ci 

fù | sperato accanimento dell'invasore. 

che i «ui sogni di dominazione 

LR Or Lr 

Muitati c sangue hanno sersito fal- 

gide pagine di storia, voi onorate coloro 

che ora tenzeno alto il nome dell'esercito 

italiano ed assicurano le mazitori fortu- 

ne alla patria. A codesti mutilati ‘0, U- 

nendo la mi1 voce a quella dei popolo di 
Ferrara invio il nio piauso riconoscente, 

il mio «auto commosso 6 contiat 


Drammatiche vicende 
in una famiglia di profughi 


ce. Qualsiasi alira manifestazione al 
Senato del Regno non sarebbe stata in- 
randezza dell'ora e alle 
patriottiche zioni della Camera | Da monarchia; e la speranza, 
vitalizia. La soduta odierna, dunque, | stata alimentata da notizie sempre pi 
uanta nei fervidis: | numerose sugli stenti delle affamate po 
’residente del Con.' polazioni austro-vagariche e sui disor- 

dini che si sarebbero verificati în al- 
cuni importanti centri © perfino nella 


| 


sf 


Si 


si risssume tutta 
simo discorso del 
Siglio e nella imponente, commovente 


discussione; nessun intralcio di lavori. | stessa Vienna, si è andata a poco per 
Nel discorso pronunciato con alla e! volta trasformando nella convinzione 
dall'on. Orlando vo-| della esistenza di un profondo turb: 
mento nella compagine dello Stato ne- 

nio che ne avrebbe resa 
iù Nbile l'efficienza bellica ri- 
sinistramente sulla com- 
tività delle truppo inviate al nostro 
fronte. Ora nàn bisogna 








liamo rilevare 
bre, nell'empito' 


Finta pote 





punto, 
della commozione mico, turi 
allo spirito tutti gli molto pi 
, passare inosservato, 
mentre è supremo ialeresse della di. 
€ della resistenza nazionale met- 
rlo in giusta luce, e illustrarlo, e com che le notizie sulle condizioni interne 
dell'Austria quantunque di provenien- 
1 lettori ricordano che il nostro Pae-| za neutrale, sono di fonte nemica; e 
guerra con una fanfara sarebbe prudente acc: 
ica piuttosto allegra. Si trat. | te nostra non accogli 
contro un nemico e.  credulità, tantoppiù se il loro dilagare 
sausto, sfinito, morto di fame, coperio è cresciuto quasi in coincidenza con 
di strucci; si trattava di far saltare l'attuale offensiva militare. Raffizura- 


forlezze di burro € di affrontare arti- re le truppe nemiche che hanno parte- 
cipato a quesl'offensiva come già esau- 


E ste all'inizio dell'immane sforzo che 


‘rata di Caporetto sî trasferi» 
vano nel villaggio di Bognoti i profughi 
di Arsiero coniugi Gio. Batte Faoro od E- 
ieme coi figlio Lino 
vandiere di regirunenti di fanteria, iì qua- 
le era seruito a sua volta dalla giovane 
Maria Rertizzti, già sua amante e che 
prima della ritirata, in un momento di 
me e di pericolo, era stata spost- 
Lino Faoro soltanto col rito reti- 
gioso, avendo avuto da lei un figliuoletto. 
Sia per | disagi pasti, sia per le emo- 
‘atuliere ammalò di 
tubercolosi pochi giomi dopo l'arrivo a 
Ricoverato nil'aspedale del! 
curebili, qualche mese dopo vi moriva. Il 
buon giovane, sentendosi vicino a morte, 
dettò un breve testamento in cui nomina- 
Va erede da Bertizzoli e il loro figlio. H 
suo piccolo patrimonio ascendeva a circa 


ore, ditte feno le moro 
iro si appropriarono 


ra, trasferendosi a Stradella în Provinci 
di Pavia con la speranza di far perdere 
fe loro traccie. 

In seguito però a denunzia della Bertiz 
zoli presso l'Ufficio del profughi di- quer- 
ra. questo fece fare ricerche dei fuggitivi. 
Quando si accertò del luogo neè loro nuo- 
vo domicilio, le indagini furono affidate 
AL ome Fuel a tar reruestrare Te 

ura, il quelle riuscì a 

colpevoli. 


:IGAZIONI 








le con soverchia 





Meri sfiacchiti dalla fame, dalle fa- 
iche, oltrechè sprovvisti di tutto.... 
potremmo ricordare ancora le allegre hanno dovuto affrontare 
divagazioni intor®o al pane K e alla la mirabile e strenua resistenza delle 
questi pre- Iruppo italiane, equivale non solo ad 
cedenti, era4acile che la stampa ita- oltraggiare il valore di queste, ma an- 
liana, non solo, ma pure quella allea che a creafe pericolose illustoni sulla 
ta e neutrale traessero motivo dall'at- forza contro la quale esse combattono e 
farica contro continueranno a combattere». 
E più oltre la stessa Agenzia scrive: 


zioni subite, Tex vi 


ustriaca. Con 


tuale offensiva austro-i 
TIlalia 6 dal suo-grande ‘insuccesso 
per ricamare intorno ai vecchi motivi «Grande ed universale è stata l'ammi- 
delle condizioni interne dell'Austria 
Ungheria, della fame, della rivoluzio. contrato i tedeschi nel teatro occiden- 
tale; ma le divisioni germaniche im) 
Il Fresidente del Consiglio ha vo- ' zData in quell'offensiva sono quarantu- 
riune e chiare Na, mentre quelle austriache al nostro 
lo negare la gra. fronte sono settanta, delle quali oltre 
te è trentacinque du- 
nsideri che le di- 
costituite da 12 





per la resistenza che hanno in- fistiuolo, non ne 









ne € via discorrendo. 


luto ammonire con 
parole, senza per qu 
Vità dello condizioni in cul versa la quaranta impegna 
Monarchia nemica e senza infirmare le rante provate; e si coi 
notizie mollo precise che in questi gior. visioni austriache sono 
giungono sulla ® 15 battaglioni, mentre le 
tremenda crisi interna che quella na- hanno una formazione di ® 
attraversando. Ha rilevato ciò che vale a dire che le 
subito, l'on. Orlando, la coincidenza : giungono u an forza di 13 mila uomini, 
fra «la riduzione della razione del pa- mentre le seconde ne hanno una di 
ne a Vienna e l'inizio dell'offensiva con- 
da Filalia», «din to, co 
fed rivelazi Il . cauti con le Li 
bisogna Ser) "E: Ron bisogna svalutare senza volerlo lo 
sforzo del nostro esercito e bisogna ni 
tendersi ancora giorn: 
inose. E' questa la verità con la qua. 
le si cementa la resistenza o si avviva 
la fede nella vittoria finale. 
Leonardo Azzarita 


n 


La pace della disfatta 
e la pace della vittoria 


Sotto l'Alto Patronato di S. E. il Mim- 
Nitti, si è costituito, presteduto dal 
l'On. avv. Amedeo Sandrini, Dejartato a 
Parlamento, il Comitato Propagan 
i cui scopi sono doppiamente patriottici 
perchè propagandistici e benefici. 
infatti curerà |a regtizzazione di una ci. 
nematografia di F. M. Martini e Mario 
Corsì «La pace della disfatta e la pace 
nella quale verranno pro- 
o Enit 
dette energie date 
Matiane dopo la grande crisi che ro 
pa attraversa. Questo film eocezionate che 
| sarà orientato verso uno scopo di rècle- 
| me per lo-nostre industrie, sarà proietta: 
tusti | paest dell'intesa, nel 
Regie Die iter fe n 
pitti pae 
pt 
aganda Film, chi 





ni da fonte neutrale ci 
% mila lire e a di 


PUBBL 


MARIO BARATTA: Caria del g&nde ai 
lopiano Mella Carsia Giulia. con testo 
esplicativo ; Novara-Roma-Milano, Isti- 
tuto geografico De Agostini - L. 2.75 

E' un'opera scientifica e patriottica. Co 
minciata' prima di Caporetto non perde 
nulla della sua imporianza storica, per 
chiò il fatto storico nesta. 

cartografico, che permetta a tutti di rie 

vocare le gesa di truppe prodigatesi in 

dodici battaglie vittoriose, è indispensa- 

bile sempre più, a mano a mano che il 














Precisamente così. Bisogna andar 


esta constatazione di fio nemo, 


* stro-ungarica. Non bi 
Ept 
ù sopratutto, se la vit. 
toria. viene a vendicare, come è sinto 
detto, Caporetto e a ridare prestigio e 
autorità © influenza ad una grande na- 
zione. Non bisogna 
non creare pericolose illusioni nel- 
eserolto combaliente ed in quello de 
le retrovie, illusioni che porterebbero 
immediatamente ad un rallentamento 
fa cche Title ha merito mica, to 
e l'Italia ha saputo 
e con assidua cura dopo le 
ornate dell'ottobre scorso. 
Questi — e Den gravi — mono 1 pe 
che invece di informa 
schematicamente intorno alle condizio» 
ni del nemico, conducono un'assurda © 
inconcepibile campagna per affermare 





se la viltoria 












esagerare anche 





pagna la carta, è sobrio. ma appunto per 
più efficace. Si ha un'idea 

cause che predispongono in una 
data regione il paesaggio carsico. Gli 
l testo è lo due ta- 
aiutano a intendere la 












Questa è una fine opera d'art» cartogra. 
fica e rivela ad ogni punto le cure meti- 
colose del geografo che da diresse. Assat 
gervi futta italianata 
Era tempo di togi 
io sconc'o della truffa austriaca di camuf. 
fare con nomi slavi quelli di località che 
furono ovunque note nel passato coh no 
mi nostri. E' un bell'atto che commenta 
la simpatica ded'ca: « Agli eroi che con 
le doro apoghie gloriose resero il Carso 


la Liberazione di quelle torre $'A. ha vo 
iuto che i nostri morti riposassero în pa- 
nostri morti riposusero in pae 


Invitiamo | nostri lettori 
quest'opera veramente buona 


cà è piaciuto di li 
la toponomastica. 





larsi, sta per cedere sotto 
la cont:offensiva italiana 6 della rivo- 
luzione interna, ecc, eco 

A prescindere dai fatto cho le notizio 
sulle condizioni interne det nemici van- 
ccolle sempre con largo beneficio 
sentario e che nei lori 
re prudente met 

eito l'opinione pubblica ilaliana, ap- 
anto perchè quelle notizie potrebbero 
4sere anche gli amminicoli delle of- 
fensive pacifis®® dei nostri nemici, sia 
erare intorno al 
formazioni divulgate sulle reali condi- 
'hia Danubiana im-| 
esa svalutazione dello | '9srafici e 
Sforzo del nostro Paese e dei nostri sol- 
doti. Così all'inizio della guerra; così | Sie ad un tale Ma. 

, forse, alla fine dell'immano tra- | 





| to ottre che în 









oiverà @ totmle 
zionate Pro Combattenti, identa 
stro Niiti, l'intero risultato finanziario det 
in-| suo Invoro, conta di ottenere dagli Enti, 
dagli industriali ti mazione 
gli industriali cinema- 
giò artisti saranno chiamati a 
Toto opera e siamo sicuri che 
saranno Neti di dare la loro collaborazio- 








lo ci 
il falto che esa Teatro della guerma in Asia. Grande carta 
Novara-Roma-Milano. 
geogralle» De Agostini - L. 3.30. 
È' una carta generale del continente a- 
, sotto 1 risguardi politici, 
stanza curata ed evidente è la rete ferro. 
la. alla quale & degato Il problema 
ico nella guerra mon- 

tedesco, a traverso la de- 
nord per da transiberia 
{a transuraliana, la iran: 
© la transmesopotamica, è ben 





zioni della Mon 
plica una sottint 











"L'Associazione nazionate per st movi 
mento det forestieri con squisita signo 


rilità he messò a disposizione di questo 
na parte dei locali da sasa 0c- 








rudenza non è certamente la vir. | 
tà della nostra stampa; la quale si la- 
scia andare ad esagerazioni 
id amplificazioni come se nul- | 
la fosse, senza, cioè, tener 
superiore interesse nazionale che si 
riassume nella resistenza sulle frontie- 
re o nelle retrovie, Ha ben fatto il Pre- 
sidente del Consiglio a consacrare nel 
suo discorso al Senato 
che, del resto, da qualci 
ta rispondenza nei 
commenti © melo informazioni della 
stampa italiana e straniera, 

L'oo. Orlando ha dapprincipio detto: 
«Un'altra battaglia può divam 
o meno prossima. 
Hieni da fatuità © da presunzione, 
sappiamo che ci attendono ancora al- | 
tre duro giornate, cui andremo incon- |: 











denioni e le sottuserizioni verranno 
[it rese pubbliche a mezzo 





quindicinaimeni 
resente il | detia stampa. 
ni 


‘ompietano la carta alcune cartine de 
dicate alla nostra concess È 
isin, alla Palostin Appresentazio 
ne della densità di popolazioni 
alla distribuzione in grande delte 


amiche prescindendo dal. 











Tutti | giornali consacrano alla morte | l'aîtualità della 
del maggiore aviatore Baracca articoli di 

alto elogio, insistono sul suo eroico co- 
| raggio, sulla sua insuperabile abilità tec- 
| nica © considerano la sua perdita come 
un vero lutto nazionale italiano, 

| fu in Francia 19 morte dell’aviatore Guy- 





Scaochiere Franco - 4 


Anto - Bel; 
tti I9a-Tedesco. 


Novara-Roma-Milano, 
fiuto geografico De Agostini - Tir 


v re La quinta edizione 
® © più olire: nA- Sotevomente ingrandite mertarta è 


dente © verso nord, © 
tutto 1l'ierritorio da Pasi 
Manica € un iraîto di 
dionale, ed arricchita. 
dolle operazioni. La 
ti i nostri lettori, 
coloro che hanno 


1 giornali esprimono la convinzione che 
suoi emuli non mancheranno dì vendi- 
rio e conserveranno all'aviazione ita- 
Jattanza, animati da una fe-|tiana da caccia quel pieno dominio del- 
l'aria che nessun pilota austriaco avreb- 
be osato disputare all’eroe tragicamente 
e più oltre ancora: | scomparso. 


di nomi nella 
àccomandiamo a tu 





de che, appunto. perchè profonda e co- 


sciente, esclude i facile @ precon: 
due Catmiemonce e z 


APPENDICE DELLA “GAZZETTA DI VENEZIA. 


La mano di Allah 


dall'inglese di VILLIAM LE QUEUX 
Versione di Clary Zannoni-Chauvet 


rele essere coinvolta in' un affare 
tenebroso I x ani 


Darenti fra de iruppe È 











ve! Se quel maledeti 
leggesse, io.. sarei rovinata | 
portafogli, però, signori. 
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triste avvenimento 
to tutti i miei piani. Po 

fidi $ arve 
re quello © essere av 
talia nolte fatale! 


vero Marchmont! 



















Li 





ii 








con la resistenza magnanima e fl pronto, 
fulmineo e ardimentoso pronsmpere al 
contrassal'o dalle Prealpi al mare. Gro- 
zie all'indomito valore dei nostri soldalt 
essa di un comando giovane € 
Pla prima volte, dopo quat 
tro anni di guerra, una poderosa offensi- 
va lungamente preparata ed eseguila con 
un milione e mezzo di soldati e settemita- 
cinquecento cannoni non ha offenuto nep- 
pure quel primo effetto ch'è doruto alla 
sorpresa! Ma nonosianie quesc'esempio 
memorando e un'co, il quale segue dopo 
trenta se''imane la resistenza eroica con 
che quarantamila dei nostri, combatten- 
do giorno e notte per un mese e mezzo, 
vollero e seppero sbarrare la via aj piano 
a quattrocentomila nemici, 

dalla vittoria dovuta all'inganno e al tra- 
stimento, non si può dire che tutti gli Al- 
leaii nostri abbiano ben misurato 
parte principatissima noi abbiamo nella 
querra generale, quanta gratitudine debba 
#1 mondo all'Ialia. Ho fatto testè tali eto- 
gi di un grande giornale, modelto per tut- 
Tempe, per urer diritto di mara 
gliarmi che ieri il suo collaboratore tee- 
nico (eloè non già un improvvisato stra- 
fega) chiami «la val Zugana 
per la 2) vallata superiore dell'Adige »! e 
collochi l'attopiano dei Sette Comuni « tra 
il Brenta e il Piave »! Stamo dunque to; 
dani dalla fronte unica, almeno in geogri 
fia. E non mi sdegnerò che un altro gior- 
ueste parole: « Gli Austria» 
ci sono arversari di minor peso dei Te- 
deschi. Mi rammento le parole un ant 
co cacciatore reduce dat monte Tomba do- 
po l'assalto glortoso dell'anno scorso: La 
prossima volta che andremo contro gli 
Austriaci li prenderemo a sassate ». 
me ne sdegno perchè queste. 
si leggono nel Pays ch'è il giornale del 
signor Coillauz. Deve rammaricarci 
ce di leggere nello Journad che « l'Austria 
non ha giommai schierato sulla fronte 
iigliana più di 350.000 uomini 
nostri, vincitori di undici grandi batta. 
rispondere essi quan 
Hi fossero 4 nemici sopra una fronte di 
settecento chilometri. M 
Ital'a giurano nel 
sono pregati di repi quesi 
eN'egli ha seritto teri nea Victoir 
questesereito austro-ungherese che com- 
batte contro l'esercito della nazione ita- 
Hana, i tre quinti dei soldati detestano 
Austria, poichè i due terzi dei soldati che 
fronteggiano l'esercito del generate Diaz 
sono Csechi, Slavi det meszodì, Romeni 
di Transilvania, Italiani di Trento e Trie- 
ste e Polacchi di Gi 
sa varrebbe l'esereit 
nostra fronte se i tre quinti delle sue for- 
ze fossero formate di Polacchi amici di 
ani e Lorenesi !?_ Per 
conto nostro dobbiamo dire almeno che 
questo è un parlar da matto; ma se gi' 
amjei italiani del stnor Hervè non voles- 
sero replicar come tali balordaggini com- 
portano, penso che 4 prodi Francesi, che 
combattono sull'altipiano d'Astago tn mez 
10 ai nostri, potranno testimontargli che 
le settantadun e non già cinquania diri 
sloni austriache e il loro mittone è mezzo 
di sotdati non si respingono «a sassate » 
€ ci assalgono con accanito coraggio. E° 
curioso che fi signor Hervé, 4 quale si 
proelama nostro amico, parli così e che 
nelle corbellerie faccia a gara, horresco 
col giornale del ..... Caulauz. 


e atta 
rigo! 








nale publichi 


gie gloriose, poss 


Francia 0 di Al 


referens. 


La via di prg rn 
utilati veneti al generale Diaz 


crivono da Firenze, 21: 
ih nella 
afurazione di Villa Rusciano, Ratbo it: 
viato la generale Diaz Il seguente 
SI muinati Mi 
sutflati veneti raccolti nella Casa 
di rieducazione di Villa Rusciano, che li 
prepara all'operosa vita civie del doma 
Ni, inviano all'eroiche truppe combatten- 
nella toro nobile regione per essa e per 
Italia tutta. un fervido augurale saluto 
di ammirazione e di ziona: fieri del sacri 
fico compiuto, benedìcono 1 fratelli che 
muovono incontro ad altri santi sacrifici 
per ridonare ll focolere a sutti gli esuli. 
per ricongiungere le famiglie disperse: 
ora radicsa trepidamente ‘at 
Ono reverente pensiero al Duce 
che accoglie nella grande anima la vo 
sciura Muminata da una sublime 
pertezza. aspirazione a fode di 
italiano. — Sengente mutilato 
@ nome di tuiti | compagni ». 





Im 
a 
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nelando 3 
tesa, vo 


lontà 








FE; 
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FRING 










quand'è giunta qualche Chiiomerno 
na datla foce del Tag'immento, ha pmi 


nesenn romOTe, nessun 

nosira presenza. kr 
notte, La sorpresa è sa 
ta completa. Quando la nave di tssia V 
sparato a prina salve di artiziie, 















Grado 
que, inquieti, 












saga: 
8, 


«i Casa Gerardo, ha alirepassato i reilco- 
dati, è piorabato sula rima linea susiro- 
“ingarica, iravoigendola, Agivano con e& 


uno, costimito 
avanzata tra 1a 
S. Dona e la riva de: 


so due riuclei di asso" 
di arditi della Marina. 












stra del Piave 
gli enditi d'una gforioea brigata di bersa- 
glieri, quella del S. Michele, di Selo, di 
Amano. di Fagarè e di Cavazuccheri 
piglio ad ovest 
resisteriza del: 












Hl suo percorso, dal Taglial 
det Piave, ba bombanlas@ con visibi e 
fotti il biorale gove i nostro nemico in. 





ia prima linea avversari 


di pugnale. Le mitrastiatrici di Case Cor- 
noldi — & caposaldo ungherese della f 
ce — sono state circondate e prese 

se sono state occupate. AMora, l'uraceno 
è esploso, furioso quanto la battaglia, W 
paesagzio di carmeti palustri e di 
devastato è scomparso in un turbinio di 
pioggia. di lampi, di vento, di fumo, di 

















1 nostri hanno approfittato della burra- 
sca, ed hanno investito la secondi 
nemica: apo una lotia brevissi 
no occupato anche quella. Chi resssteva, 
è stato ucciso o catturato. 

‘anti! Fino all'argine di Onse Al 
tegri! — gridavano î marina: entusiasma- 
{i dalla siessa rapidità del successo. 

Case Allegri è la sede del Comando au- 
stroungnrico dei settore ed è difesa da 
une rele di trinceramenti. 





















siro-ingariche, 





T1 colonnetto è rimasto nociso; 10 
Maggiore è caduto prigioniero. H 
battaglione « Grado » ha occupato la ter- 
sommersa dalla pioggia torren- 
ziale, cho faceva crescero l'acqua nall'im- 
menso pantano, Duecento muetro4nzhe- 
resi, alcune bombande, moMe mitrazita- 
trici ed abbondante materiale 
sati in nostro potere. sil 
la Marina e le « Fiamme Cremisi », in 

‘magnifion gara di andimento, hanno 
varcato la terza linea nemica e si sono 
spinti fino a Casa, Allegri, per eiocgiame 
ii Comando. Ma Sì Comasdo era sparito. 

L'uragano intanto raddonpiava di vio- 
lenza. Torrenii d'acqua invadevano la ter- 
za rinea nemica conquistata, sfacendone 
| parapetti di tema ed empiendo i cam- 
ininamenti. Il battaglione ha ricevuto l'or- 
dine di consolidarsi sulla seconda !inea 
avversaria e di servirsene 
avanzata. Gli aniki, che volevano ar- 
rivare in vista di Grisclera, si sono rus 

sgnati a malinovore. 

Così è avvenuto che la testa di ponte 
si è Improvvisamente ac- 
cresciuta li circa un chilometro di pro 
fondità, dirtendendo verso l'esireinità del- 
le schieramento nemico un braccio pro- 
teso ®_ minaccia. Gi 
compreso ja minaccia. 
lenza dei temporale, olie gi 
qua limacciosa, si sono buttati al conirat- 
teoco. I marinai. pur continuando febbri- 
mente i lavori delle nuove linee occupate, 
li hanno nettemente respinti. L'avversa: 
rio è tornato alla cartoa con maggiore vio- 

Ma omni suo tentativo 
è stato spezzato dal nostro fuoco: ogni po- 
sizione presa, è elata mantenuie. 


L'attacco dal mare 


Intanto, in mare si svolgeva un'azione 
offensiva’ navaio in collegamento con 
generali sferrati dalle trup- 
pe della terza Armata contro le masse ne- 
iniche passate in qua dai Basso Piave 
che la noîte tempestosa, le 
minate, È mare agitato e la estrema vi 
nat del litorale occupato dall'ala sini- 
stra di Boroevic e da Qui albondaniemen- 
te guernito «i artiglierie contiere, rende. 
vano singolarmente aspra e diflicWte, Ho 
ig la forma di partecipare alla scor- 
reria' notturna che ci ha consentito di 
portare sotto Grado, sotto Punta Taglia- 
mento, ale booche della Livenza e sotio 
la spiaggia dunosa di Caorte. una fiera 
preoccupazione laterale _all'offensis: 
siriaca, nel momento forse più acuto e, aî 
tempo stesso, più critico del suo sviluppo. 
Abbiamo navigato tutta la notte sotto una 
bassa cortina di nembi neri, che rende 
vano assente ja luna, tra continui piova 
chi rabbiosi, che aferzavano le lamiere 
dell» muità aperansi com 
Abbiamo trovato fi 
Trieste in tumulto per ìl cozzo di 
ineaccamento delle correnti 
zazione era eecezionaimente difficite 
furta del mare e per 41 rischio dalle 
I movimenti d'una 
formazione eran resi ancora più msnri 
b'IMA. dal giuoco tnstalr> 
le dei venti, dal tormento di un mare 
siuasi sempre di traverso. È 
di Caorle, di punta 
rado e di Pimta Salvore, 
in quando, perlustravano il mare, Ma e- 
vid-ntetmente in una notte com 
fl nemico tutto poteva aspettarsi, fuorché 
tn attacco dat mare. 

Le nostre unità, a certo momento, han- 
no direito su Grado. La pittoresca citta. 
dina veneta, che fiorisce sulla superficià 
delle acque come una cordla gabergian 
te, è troppo cara ai nostro cuore © ila 
nostra speranza p-robè poleséimo pitac- 
ne 


affittato l: ti 
Affittato l'appartamento a Rue de la 


Marjorie, seduta, con i capelli sciolti, 
immobile come una statua, era in pre: 
da ad una grande agitazione. Che im. 
rtava che si sapesse la sua visita al- 
mento del misterioso inglese ? 

il portiere l'aveva riconosciuta 
ma sembrava che la polizia non gli 
importanza, conoscendolo 


per lo. 

Not... in ogni caso la sua visita do- 
veva restare un segreto. Era stata scos- 
sa nella sua calma e nel suo 
Martin, entrando, 
averla vista salire nel 
la casa del morto. Ma ulla deposizio- 
ne non era stalo dato troppo ip 
pure Marjorie ne eri restata Terroriz. 


Era queste un'allra sciagura. Nella 

sua breve vita, sola e senza dif: 

gliene erano accadute! Ed 

poi Charles Underhill, l'uomo che es- 
sa amava lanto, era un fuggiaseo. 

E perchè? Cosa mai poteva aver com- 














coloro che in 
1 signor Herve 











Si pensi che co- 








Imeberesi hanno 
passata la vio 














lenza, nelta not 




















calfettiere, | vassoi, semi 
sodilisfare le richieste di una 
assai più numerosa. R caffè, non sar: 
caffs. ma infine qualche chicco della pian: 


una abitudine gentile come qu 
si continua a chiamare 

chi ha già dimenticato il portone di Mot 
iecitorio, le amarene non hanno che l'a 
Qua rossiccia del frutto che non c'è più 
è la limonata se sa un po Woppo d'a 
grame, he alineno la virtù di star in ca 
rattere. L'acqua infine c'è: ed ottima co 
sa è l'acqua, diceva Omero mentre m> 
durante una giornata di cone ! 
Atene, Ciò noa toglie che in momeni! nai 
la vita, diventa sempre più chifici: 
le, queste blandizie zuccherato e a buon 
mercato, abbiano il potere di attirar sen 
te come gli orii scirappati dei vasi attiran 





ramMche di mi 

















dalla scama v 








E tanto più interessante diventa 1a 
neîte se dentro a qual guscio pieno di 
fessi, parla, sì agita, sorride fra 1 
tinnio dei vetri, una fiorente giovinezza. 

Graziosa è questa idea det chioschi, ma 
più eraziosa è la figura che il chiosco 19° 





È 


na morto così improvvisamente, | 
fosse stata trovata. E la giovane pevs 
va che egli l'avesse stracciatà prima 
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tri potesse so) 


si 


Bo 
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ine 









di Porto Base!e 





hanno cominciato a frugare (e se 
per cercarei. Ut noie 
simo proiettore da Porto Tagl'amenio 
pieno, ci ha fissati © cl ia 
Visti. AMora 8 messo ail eplotaro api 
dimento col suo fascio di luce da de.Eg 
@ inietta, come un pendolo par 
dentemente gettava l'alfa; 
golfo di Trieste, a tutta 
dense, a tutta Îa costa istriama: perciy 
dopo 1 suoi agitati oscillamenii, ‘d'ime 
provviso, come fosse stato premio un 
bottone elettrico di magico comando "i 
vasto semicerchio dell'estremo. Adriatico 
settentrionale è divenuto uu'immenda 
rona di fasci luminosi abbagtianti. Navi 
suvamo, a momenti, come di chiaro vor. 





fi 












italiana procedeva 
@ per tuto 
alle foci 








oltanto depp 
parte nostra. 


sue batteri costiere hanno risposto, fap 
prima fiaccamente, poi con 

Vadevamo le vampe dei colpi in par: 
tra Caorle, fl Tagliamento, come una ri 
fuochi faîni. I primi protentili ci 
fischiando sulle teste. (ni 
austriaci evidentemente, nonostante 

ro telemetri, non ri credevano osì ix 
ni alla costa, E sparavano trogmo lut; 
hanno accorciato it tro, ln 
stra velocità ci aveva già spostati di di; 
rezione: Je loro aranate hanno so'‘evam 
fantastiche colonne bianche di fumo e 
d'acqua che, contro il barbagtio dei pro 
fettori inquieti, erano stupende a vete w; 
ma non ci.hanno torto un capello nè sto. 
raochiato un fumatuolo, 

Ad azione terminati 
abbiamo’ lasciato incolumi 
quelle acque, oggi chiuso fra le offesa au- 

ma non vietate all'ardt 
mento della Marina ItaMlena. in mezzo 
ella massima concitazione #  contumone 
delle segnalazioni ottiche dell'avvarsario. 
E elamo rientrati alla base, il‘uminati dat 
ie vampo della baitaglia del Piave. 


nutrito, 











a bombardaman. 








Maffio Maffi 





A Venezia e altrove 


deri... 


Uno siruggunento come di febbre, avea 
preso l'antno di tutti ieri; struggimenio 
na 
con voce piena 2 
iu sia benedetto ! 

E' stato ieri l'epilogo glorioso delle no- 
Sire sette giornate drammatiche ; setto 
giornate di passione, palle quali si versa 
va sangue, si riempive di fiazume l'oriz- 
zone, Intorno, ai riempive d'infervale fm 
Na. Chi sarebbe stato tl vinci. 
tore nella lotta inverosimile? Non vole 
vamo griderto troppo forte, per il tino 
re folle che ii nostro entusiasmo presta» 
erma al nemico, ma in noi era 
la certezza ohe | riostri figisuoli avrelbe- 
To vinto. Conoscevamo i loro cuori, la 
loro forza, il loro coragario; Je notizie che 
ci venivano di là, erano confuse, ma noi 
Portavamo già nell'anima la nostra n 
bella, chiara, limpida come crista. 
tori erano ! nostri soldati, non 
tevano essere che loro. Non c'era forza 
Umana dhe avesse poiuto tralteneri ess, 
come tanti arcangeli, avrebbero con le 
nali fismmeggianti gettato lontano i nai. 

rotto 


Intanto 1e mani di tutti si stendono ver 
so le loro feste in atto di benatizione. 


Buvettes 


Tra le bottaghe chiuse, tra 
zzi chiusi sorg 
ueste buvefiss, con la freschezza e )e int 
iscenzo di zampilli, Nei vast di cristallo 
cincondati di eRiacoio son chiuso le nine: 
tene dalla tinta di rub 
che arieggiano a topazio, è 
anice dal cotor dell'opale. De 
raggiosa s'è prefissa 
un po' smorte un po' 
Bd è tutt 











piocole ca: 





> ogni tanto 


>, le Mmonate 






gente co. 
rallegrare Le vie 
con quaste 























——_—____—_—__- - 
1 Benham non sapevano nulla e di 
nulla sospeltavano, 
Snell, come Marjorie aveva immagi- 
nato, era stata chiamata all'ufîì 
polizia ed interrogata dal signor Pr 


di 





recisamente di c” 





noscére {l signor. Underhili assassivar» 
a Rue de la Posle. 
Per fortuna, sembrava che quella le 


tera scrilta da Marjorie a colui che è 





1 ii si susseguivano e Marjorie li 
RIE pon 
re a dimostrare di @ 
verla vista enirare nel fatale apruf 
tamento. Dal pomeriggio in cui al'9 

sa dei funzionari di polizia 
va prolestato con tanta veemenza 
la più aveva saputo, ma comprendi 
bene che tutta 
veva essere În moto per ricercare (har 
les Underhill, luomo da lei amato 

Passava delle ore piene di ansia, > 
la nella sva stanza, accanto 
stra, pallida, con lo labbra 





polizia d'Europa de 


la fine 
rie € 
di timore. Nondine 








no nessuno della polizia si era più +! 


TE 


no un agente era ve 


Adi recarsi in ufficio per 
un'ultima interrogazione, 


(Continna) 









due mene 


au Gta easier 


Ù 
È 
d 
È 
e 
r 
n 
v 
È 
q 
t 
r 





diirita 
si 


È 
I 


Fai 


% 
10 Adria 
Arene ce 


sposto, dap- 
io nutrito, 
in partenza: 
me una rid- 
protetti el 


di fumo 
fo dei pro- 


li 


sifizzofcpia 
Dar 


cda 
si 












































































































l'occupazione. 
grea, oltre Nervesa, ad opera del seliti 
Aule di atfacco ; è sul monte Ja conqui 
la porzione orfentale di emo. 
“Ta iitr "Divisione di Landes 





_ "cui era assegnalo, per attacco 
tale del‘ Al compito di spazzar- 
fe via gli italiana — la notte del 6 era 


riuscita a raggiungere in qualche punto 
là nostra linea difensiva che si appoggia 
alla più alia quota del Montello, Alla quo: 


ipetuosa ‘ostinata, aver ragio- 
ne degli uominé a cul la difesa di questo 
terreno eru affidata. 

E' ormai notissimo in qual modo hanno 
resistito $ nostri, durante la prima gior- 
nata dell'offensiva, sub Igmbo orientale 
dell'altura. Al propagars@® della sparsa 
moltitudine nemica, che andava sempre 
crescendo di numero per l’accorrere del 
reparti che seguitavano @ paesare il fiu- 
me, e che come tentacoli spingeva da ca 
vità a cavità del monte, da macchia a 
macohia, $ suoi pattuglioni; al dilagare di 
questo sparso assalto, gli italiani segui. 
tarono fino a notte alta ad opporsi valo. 
rosissimamente. 




















lmo di terreno senza aver 
tima cartuccia. Continui con- 
trattacchi, sferratà da un pugno d'uo! 
ner iniziativa individuale di chi ti coman- 
dava, servivano @ respingere continua. 
mente le puntate dei drappelli nemici. 
Molti dei nuclei austriaci che si erano 
annidati in una conca della roccia o in 
"n folta d'arbusti, venivano a loro volta 
accerchiati © catturati m queste irruzioni 
dei nostri al di 1A dei ripari. 

Raggiunta alla notté l'occupazione di 
eul ho accennato $ limiti, l'avversario do- 
veva consialare — anche nel settore del 
Montello — l'insuccesso strategico delln 
sua prima fase d'operazione. Non so 

























0 sul Montello. 
'Arciduca Ghiseppe, nel 
ando di Vittorio Veneto, non de- 
rmito molto tranquilto. It fattà 
mento del piano iniziale ne compromette 
va l'ultettore sviluppo in modo che sareb- 

















de stato ben diMelle riparare. L'operazio. 
ne, rimasta assai meno che a mezzo, in 
sclava le truppe in condizioni abbastanza 





critiche: col fiume alle spalte: con viveri 
di riserva per chaque giorni, ma con nna 
scorta di munizioni alla quale avevano 
dovuto larzamenta attingere netta prina 
giornata col centro e le ali ap 
bienti all'altura: con un 
fronte, che aveva dato prova ‘ 
ma vitalità zuerresca, e che 
queste truppe con un'tremend 
artiglieri 

Nisoznava azombrare | feriti. Risornava 
riprendere l'operazione più presto è più 
violentemente che pi potesse. Bisognava 
quindi rinforzare | reparti 
mapdare delle batterie sufficienti a soste: 
nerli. Tutto questo attraverso il Piave, 

Le dificoltà dell'impresa erano gra: 
dissime; è più 31 cora furono la 
tenacia © l'impeto con cui sezuliò a m 
alfestarsi da reazione nostre. La Ses 
Armata non riuscì nei giorni seguenti. 














fuoco di 































impegnati, | 'utto per l'impossibilità di 












quela che il nemico tentava, Ma l'esito 
fu quasi del tuito negativo. All’argina- 
mento della pressione nemica — che nel 
ia parte più elevaia del 

e tra la decim: 














‘a al fiume, alle falde 
nord-occidentali del Montello, presso la 
tragica disputatissima Casa Seren: 
‘ne da noi intrapresa nai pomerig- 
gio del 19 doveva essare l'esaua inversio. 
ne della manovra austriaca di due giorni 
innanzi, Ci proponevamo infatti di restrin- 
gere d'angolo di occupazione premendo a 
Nostra vola contro ì due lati. Ma se il 
giorno 19 l'operazione cì fruttò riacquisti 
di terreno, ricupero di pezzi d'artiglieria 
© mibetrecento prizionieri, l'indomani il 
Nostro sforzo venne in parte neutralizza» 
to dalla controspinta avversaria. La qua: 
le, miziata quasi subito, si intensificò il 
giorno 20 con tuttì i qnezzi che gli austria. 
ci avevano già radunato per una propria 
azione. 

Sì era combattuto quasi l’in'era notte 
del 29. La giornata seguente fu tuta una 
alternativa di assalti e controrssalti. La 
lotta non si acquetò che a sera. 

All’ala sinistra dal nostro fronte 
tacco | progresei furono ostacolati dalle 
mitragliatrici installate dagli austriaci un 
po’ dappertuito e specialmente nelle rovi. 

delle sparse case. 
Sulle ondulazioni del Montello che sal: 
‘so la quota 279 riuscimmo a 3 









































mano. È fu in questo settorè che reparti 
della Brigata Pisa, infaticabile e valoro- 
sissima, catturavano oltre quattrocento 
prigionieri e quindici mitragliatrici, ricu- 
Perando anche sette obici nostri. 

Tra Bavaria e Nervesa si lottò pure col 
massimo accanimento d'ambe le parti. È 
qui fecero prodigi di bravura i fanti del 
la Brizata Aquila a della Brigata Aostt, 
Inagnifici di querresco furore è di aprezzo 
della morte. Questi ed altri reparti, che st 

o spinti fino dentro Nerv»-:, premu- 
bi d'ogni parte daî nemico ® assoggettati 
a £iochi fucrociati di mitragliatrici, do 











enza dar parare a caro prez- 
aci ogni spanna di 
e azioni più vaste la lotta 
ssumera un carattere partico 
lare, di querrigHa in srande. Soectalmen. 
te sull'aitura. E questo sempre per la na. 
tura del terreno che favorisce le Imbose 
cola Invece l'impicgo delle mas: 
‘organizzazione di questo terreno 
improvvisata con criterio può permettere 
— meglio che aXrove — a poche mitraglia 
trici di arrestare le mosse di vna brizata. 
Dato che una forza così grande potesse 
spiegarsi ed agire simnitaneamente nello 
stesso duozo. ‘Ma l'unità tattica che gli 
austrinoi potevano di volta in volta im- 
are in un determinato punto era in- 
il battaziio: 
uanti all'apposzio che le artigliorie 
striache potevano daro alle truppe operan 
ti al Montello, esso non era molto efficace. 
I ined! e 1 erossi calibri dotla riva sini- 
non servivano alla collaborazione di- 
cesta coMe fanterie. Da questa stessa spon- 
da del fiume ? pezzi da campagna, anche 
se arano a portata, non si trovavano In 
condizione terventre . Meacemente, 
per la d'ifcoltà dell'osservazio 









































mattezza dove nzissero Je proprie fante- 
rie. Per questa medesima ragione poco 
aiuto potevano dare agli anstiiaci le laro 
batterie da montagna o da campagna tra. 
Sportato sulla riva destra, 

| ‘Insomma le condizioni dei nemiei nel 
| settore del Montello erano per ogné verso 








nonostante li oati con'forà | abbastanza diîcili. SI sa zià in qual mo: 
sempre. più ‘rabbioza © von sempre Ota {fo funzionavano durante la battagiia i 


argo sacrificio di sangue, a sviluppare il 
piano stiate; 
si risuitati tat 
rono che scarsissimi e precari Come ri- 
aultato finale, 
amplia ‘a ancora. 
Le giornate che seguirono sin prima, 
osi paco fausta per le armi nustro-unes 
lo un perio 

















{0 di lotta quasi senza pause. 
nosiri contrattacchi, sterrati Tunzo 
tutta la nuova Tinea 0 contro i punti «en- | 
bili di essa, per neutralizzare la spinta 
‘vversaria 0 per ricacciare le puatate pe- 
rivolose, è ad ogni modo 
sultafo di ritogtier terreno 
ni nostri conteattacchi si alternavano | 
colpi viorosissimi che he forze austriache 
tavano in dWezioni variabili per respira- 
. Der farsi posto, più ancora che per 
tentare lo sfondamento. 
‘gli intervalli fra queste azioni or- 
ganiche la lotta non si sopiva. Assumera 
invece il carattere singolare di una guer- 
riglia che nessun altro teatro di cverra 
Aveva ini visto. dina guerriglia che si 
svolgeva nel terreno intermedio tra le due 
linee — del resto maî definite — della 00- 
cupazione austriaca e della resistenza no- 
stra.. Si combatteva un po' alla cieca, 
tra ie pieghe dell'allora e da vegetazione 
bassa, una pettuglia conto l’altra, mf- 
tragliatrice contro mitragliatri 
I drappel'i avversari si cercavano cat 
tamente, insidiosamente, procedendo a fa- 
tica tra i reticolati intatti o sconvoli dal. 
le granate, Si impegnavano talvolta delle 
tenzoni di cinque q set italiani contro al- 
trettanti austriaci a colpi di bombe a 


















































rma predominante in questi com- 
vàttimenti era la mitragliatrice 1) rendi: 
mento di questa macchina della monte, 
affidata a pochi uomini di fesito, nom si 
è forse mai mostrato così alto. Daglt au- 
Siriaci o dai nostri essa veniva talora in- 
fiallata sopra un albero, e ds Jaxsù aspet. 
ta fl varco » per falciare col suo getto 
li piombo — Je pattuglie vaganti. 
Al altra volta piccoli gruppi dei nostri 
si spincevano non visti a riocenpare qual- 
che nostra postazione isolata, qualche 
nido, dove gli austriaci non erano riusciti 
2 imanere. E allora queste minuscole ma 
fit Ò % re forti Ju comica vano a 
è di sorpresa W ierremo circostanti 
‘ando 4 puttugtioni austriaci. ricom- 


Conseguiva da questo carattere della tot- 
ta, che le linee nostre e quele nemiche 
grano delle « linee fluttuanti ». In molti 
fraiti del fronte di combattimento era dif- 
ficiissimo stabstire dove fosse il nemico 
< dove i nostri. Lo spiesumento si sposta- 
7a gi alterava con erande frequenza. È 
| piccolk reparti cadevano «peso. recipro- 
Spmente, im mano all'avversario senza 
Che avessero il tempo d’accorgersene. 




















l'occupazione invece di | striaci 





loro rifornim 





ti. € come avrebbero po- 


p"della sun'azione. oli stess | tuto funzionare, se le nostre batterie, 
ci dì questi sforzi non fu- | BOstri 





latori distruggevano di giorno 
i ponti di barche che gti au- 
itavano mella notte? E se j mez. 
i traghetto che non era stato possibile 

ere, venivano ziorno e notte te- 
nuti sotto di nostro fuoco? Ma le eranate 
e le bombe aeree non ne dasciav ti 
ti molti. Le acque 
continuamente bey 





le nassere 


















le forze avstriache impegnate nel- 
erano le perdite sraviss[me che 





ebbero contatto coi reparti dell 
visione Sehiizan, colla XVII XXXI 
RI Ditidone ai cavaniora Sonica 1a 

visione di cavalleria appiedata, la 
quafe proveniva dall'Ukrain 

Îì settanta per cento di questi reparti 
ra costituito di magiari, il resto era un 
misenglio di altre nazionalità. La cifra to- 
tale delle perdite nemiche È stata ind: 
ta in centottanta infla uomini. A questo 
dato riassuntivo è interessante aggiunge. 
re alcuni alcuni dei dati particolari che 
sono stati forniti dai prigionieri. 

Intanto va rilevato, per capire che cro. 
giolo diaboiico fosse pel nemico îl Mon- 
tello nei giorni della battaglia. quale 
irammischianento avvenisse tra ò reparti. 
Sedici prizionigri, ad esempio, presi in 
una piccola retata, appartenevano a sette 

nti diversi 
‘na parte degli nomini da noi cattura» 
ti è concorde nel descrivere | tremendi ef: 
fotti dell'artiglieria italiana. Gli aitri in- 
vece si mostrano Impressionatissimi del: 
la strage che fanno le nostre mitrasHtatri. 
e! © 3 lanciabombe. Quelli che si erano 
battuti su) fronte dell'Isoazo, dicono che 
@i Montello ci stavano molto peggio. 
Sempre secondo le dichiarazioni dei pri- 
gionieri, tutti + reparti che si avvicenda- 
rono nella fornace del Montello hanno 
soferto iravissime perdite 

nostro t contropreparazione ha 
in certi punti colpito în pieno i batiaglio- 
nf ammassati sul ‘erreno di riva sinistra 
pel passazzio del lume. 

« quanto hanno detto prizioniert tade- 
schi d'Anstria e maziari, um battaglione 
del 24. Reggimento Schiizen sarebbe sta- 
to decimato dall'artisiieria im nna delle 
prime giornate. durante il cambio in ]l- 
nea. Si sarebbero salvati quattro ufficiali 
€ diciassette uomini. Un altro battagilo- 
ne del medesimo regzimento avrebbe avu: 
to il settanta per cento di uomini fuori 
combattimento. 

‘A causa delle enormi perdite il 2. batta. 
glione del 1?. Reggimento Honved avreb. 
be avuto i cambio dopo trentasei ore di 
Parmanenza in linea. 

ra mori, feriti è prigionieri la XIII Di 

































Le più importanti azioni iche svàt- 
tesi ni Montalto — ciiscund giore: 
ta in nd anche pei di usa © Taroa godo 





visione Schiîtzen avrebbe in medi 
‘uomini . So 


no chie di draica ciaguena 
leri presi durante l'a- 


Ho visto £ pri 


















la son sto un quadro che ha va di 

vittoria, riportata sai mopli me scpratut Vaia iene Gino te 

pi ara 
Non è che la sta rt IX ‘aa pene ® : l'aquila 
Beto. bb "aiar Tsi n° at 9 ora cet fante ‘netto stondo Ta visone di Veneta 
funga A sto Gna pea 0E nostra. Il disegno come si vede è vera- 
Ora più che mas fl nostro Paese deve mente tiualità e la figurazione è bel- 
attendere gii eventi con piena fiducie nel lissima, espressiva. Ciò mi ha fatto 
| nostro esercito. Come hanno fatto le am- sare ai distintivi che l’Austria ha distri- 
| mirevoH azioni venete. Anche nei bulto ai suoi soldati prima dell'offensiva. 
giorni pil noie quando il loro cielo | ga Strà, Logo Fi d' distintivi che hanno jl disegno del 
era pieno del rombo vicino dei can: 0, Mir IL ay al Mag- lla bicipite che colpisce il Leone di 
esse non hanno lasciato le loro città, i |g'ore, 4l giorno luglio | farco: proposito che i nostri valoros! 
foro paesi. A tergo delle linee di batia- soldati hanno frustrato facendo cambiare 
i glia hanno seguitato a tenere | loro mere dgioagie: per pu allievi delle scuole | le parii.... Ma mi ta suggerire anche una 
.- small cani penali atene, dle case | pabbihe e Pellini RIC aem o dei queat® con di bamebbero tare 
Fee crea | AS ria uno con ri Pe cr, fi 
ce resistenzi ‘ai Di a favore della Croce Rossa? non 
Te PICO abbi e Dati une di Cona | rt aquistoe © Iata, cio a 
lo il ce to augurale, agli amici 

dato negli ultimi siorni rapidamente ar Mario Sobrero |" siorno 8 tuslio veneziani, d ai nostri soldati gl fronte? 




































Onorificenze [psi 


often 





Venezia 
, Postiti 











se è convocato in adunenza siraordina: 
sui 





gl! oggetti sotto indicati, 
Nel cuso che la seduta sia dichiarate de- 


serta per mancanza del numero legale dei | Mento in aspetta 
giorno verrà trat-{ @lia del canceltista 
duna 


consiglieri, l'ontine del 
tato in seconda convocazione nedl' 
2a di venerdì 3 corr. alin stessa ora. 
In sedata pubblica 
1. Comunicazione e ratifica delie seguen- 
ti deliberazioni prese d'unzenza dalla 
comunale, a termini dell'a 
della Isae comunale e provinc.ate, 
sedute: 

4) 6 Febbraio 1919 re‘ativa alta richie 
sta al Ministero dell'interno di antecipa- 
zione su prestito per mancata iniroitazio 
ne della sovrimposta VI rata 1917 e delle 
tasse è rate di inase loca 1917. 

b) 22 Febbr 
ne del biîane 
comanmie di navkazione tuterna. 




















T'Azienda comunale di navigazione in- 
erne. 

4) 19 Febbraio e 1 Marzo 1918 circa | «c 
la applicazione di addizionabi al anzio g0- 
vernativo e comunale sulle bevande vino- 
se ed ateoo 

e) 2° Febbraio, 7 Marzo e 36 Aprile 
1918 con le quati sì deliberò l'aum 
stipendio agi impiezati è salar 
















Cotone, si "dei vasti memni. Vavre Poaeri 
toenzizie 50. gs pemitiazione dell'assegno siatizio| Ristoratore “Bonvecchiati, | Campagna bacologion 
di diritto. 
8. Proposta di ascorlimanto delle d'inis-| COLAZIONI e PRANZI a prezzo fisso LBANAGO, Bi. — Listino dei prezzi dol 
sioni dal viale ai fuoco Lig) ae a L. 5285 al pasto senza vino pocsoti corsi cu questa pi 
ie io ‘all'indennità dì aiento ; nt A : 
o. Senna di vasastto COLAZIONE: Pasta o gnrom io GORI: Pene Joe 





mina del roppresentante del Co- 
Wzione’ del dimissionario Comm. 





9 | 2 ter — Polpettone farcito a 
resa. nia sig. Maria Coccolti, vedova del diret- | Zuppa pamani 
h) 13 Marzo 1918 colla quale si proro | ine ‘idattico prof. Lorenzo Beitini. |la brétonne o Rintrecole ai derri guarnsa 
Li contratto di appaîtto della pesa pub sig > — Formaggio 0 Frutta. 
bitca. Artic 


12 Aprilo 198 relativa alla corre. 
sponstone di un contributo alta Società 
Veneta Lagunare per l'istituzione di una 





zia-Chioegia. z 
)) 16 Aprile 1918 concernente l'acqui 


sto di un motore per una lancia adibita | nosce: 
incendi neziy 
o 

difesa della Patria. — Sindi 


al servizio di estinziot 
x) 29 Aprile 
messa la rint 
dei contratto 
nistrazione dette Fi 
menta dell'Umilià afta 
vizio della R. Dozana. 
4) 3 Magzio 1918 
ne di un Corpo di VI 
mm) 3 Maggio 1918 ricuai 
dizionali al dazio zovernativo di consi 
mo sulle borande v 
sulle carmi a la sos; | 
di abbuonamenta mi dazi governativi. || 
n) 17 Mazzio 1918 con la quale venne | | 
stabito un contributo comunale alle ape 
se per il mantenimento deli eeposti i 
rante Il 1917. 
‘a) 17 Maggio 10I8 con la quale venne 
autorizzata la vendita del vapore «Adria» 












della Fonda 
e, per sì ser: 


ituzio. 






























gi con ia Cassa di Risparmio di Venezia i 





mini. 
() 17 Magzio 1918 circa Ja vendita d 
una cal | 
r) 17 mi ‘a agli schemi {| 

gl statuto delle opere pie = Trores de’ Bon-|| 
Î 

Î 

Î 











fili», « Baseri Rioc » e « Massarolli ». 

2. Proposta relativa alla vendita di un 
appezzamento di 
proprietà. comin 
Via S. Giovanni 

3. Nomina di due re 
suntivo 1916 det. Con 
rer cd allegati 

In seduta segreta 

. Comunicazione e ratifica delle deli- 
n rgenza dalla Giunta 
i dell'ort. 19) della 
legge comunale e prowinc'afe, nette se- 
dute: 

a) 18 Dicembre 1917 con cui venne 
approvato in seconda lettura il provve 
diment> graziale delifierato dal Consiglio 
comunale nella adunanza 28 settembre 
1917 a fwwore de dott. Luigi Troieto, già 
segretario ispetiore del Liceo civico mu- 
sicale « Benedetto Marcello ». 

b) 4 Gennaio 1918 con la quase venne 
approvata in seconda lettnra la proroga 
del provvedimento grazinie di pensione 
a favore delle signore Emma Brenna e 
Duranelii Giusepoina vedove del Capi DI 
tisione  comunati cav. Fenlinando De 

ra e Ferdinando L 
sm) 19 febbraio, 19 e 30 aprile, 18 e 
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10 pel Consorzio yranario, M sosti-| cav. 


la in aspoltativa per mot 
a eo Bitta per motivi di salu- * 


Per giovedì 27 Giugno alle ore 14 preci-| mento in ‘aepettativa "per: moti "ci 
Fia & Consiglio comunaie per deliberare | Vic® ispestore 


ento in aspettativa par motivi di sa-|nato uffici 
della maestra Amadi Rosa. 

€) SI Maggia 1018 con la qualè venne 

‘lo. il collocamento in°aspoltatima 

cu otivi di salute dei cancellisia D'Este 
mMionto 

2. Proposta di collocamento a riposo del 

‘ustode municipali 
L peenda deli ‘msciere Pen per a 

riposo Luigi Canella. per ottenere fa pro 

1918 circa l'approvazio | roga di provvedimento graziate d' al vano avvertiti le che al Dr 

preventivo dell'Azienda | Stone, k sotto, mil outta accese aveva 

4. Proposta di collocamentso a riposo | atiacca! fuoco 

$) 2 Febbraio 1018 relativa ad aumen | tel ragioniere muaiespale Viinelto Vit | stabea, mdibila 1 ufficio, bruclandole per 

to di stipendi e salari ai personale del- | torio, e conseguente liquidazione della i 

pensione ‘di diritto, 

3. Proposta di collocamento a riposo del 
ionpo dei vigili urbani Cremonese An-| no s'aggire intorno alle due mila lire. 
lo e irattamento di dirtto, 

6. Proposta di liquidazione della pen. 

sione «di diritto a itertoja Celestini 
lova del pensionato "omminato Tr 
onto 

"7. Proposta di collwamento a riposo del 


18 con cuì sì provvide | per le souote. dismentari. ‘dei Cine. Com 

.. Proposta d'iniziativa del Cons. am 
se Andrea ‘ponsoni per fe concrasfone | maggio 0 Frutta. 
Lulei | (i Un provvestimento eraziale di pensione 


Venezia a Diaz 


Sono stati scambiati ra il Sindaco e il 
secomia corsa di andata e ritorno Vene;|oneralo Diaz 4 seguenti telegrammi: 


SE Diaz 
VEseretio - Zona di quarra. — 
on ammirazione con fede Ve |4o di manzo con verdure 6 








Tali 





nista le nostre vive congratulazioni. 


mi recente Bollettino de? Ministero di | Decapituto: 
Grazia © Giustizia Je seguenti Ono” | tipa, nel di d. € 
na nella magistratura di questa cit- | giga Vi &rodi 






l'Ordine della Corona d'Italia, procurato. lo 21.2 


re generate del Re presso questa Corle 












© Lazzaro. 


Kallegramenti cordiali. ea ia 








LE: 
Je 21.2 





Piocola oronaca 
Un incendio 
Alta mezzanotte di ieri i pompieri veni 





Amedeo Piaiti, LP.IY-U 0 





stretto militare una stufetta socesa aveva 








signori: 











\°:| Spettacoli d'oggi 
ITALIA — « Sofia di Kravonia» 











soprannumero LAOS: Gusta i 
Mapucci è esco fritto con npalata — For: 


PRANZO: Minestrone alla milanese © 








Trattoria “Bella Venezia,, 
COLAZIONI e PRANZI è prezzo fisso 
‘apo di Stato Maggione del- | a L. 1-7 al pasto, senza vino. 
m_TICO | COLAZIONE: Risotto 





— Bolli. 


a nel nome dell'E. V. l'Eserel- - 
‘sroicamente incrojiabile mella | *!l4 Morentina. 











‘saluto di Venezia | SUarnito. 


- Generale Dias. » | pienti. 






SOCIETÀ ANONIMA CON SEDE IN MILANO 
CAPITALE LIRE 135.000.000 INTERAMENTE VERSATO - RISERVE LIRE 65.200.009 


DIREZIONE CENTRALE MILANO È 


FILIALI: LONDRA - NEW YORK - AIREALE - ALESSANDRIA - ANCONA - BARI - BERGAMO - 
ATELLA © EOLOONA - BRESCIA - BUSTO ‘ARS DS CAGLIARI — CALTANISSETTA, - 

VARA i ONEOLIA - PADOVA - PALERMO -. 

PRATO - REGGIO EMILIA - ROMA - SAI 

\SSARÎ = SAVONA - SCHIO - SMSTRI PONENTE 

ERMINI IMERESE - TORINO - TRAPANI 

EZIA = VERONA VICENZA 


perenni eni 









PES 
SALUZZO - SAMPIERDARENA - 
SIRACUSA - TAKANTO - 

UDINE - VE: 











Riceviamo. 
‘negozio della Croce Rossa, sotto i 
prstaralte. st iruva in questi niorni Pane 


Inoltre le cartoline, portanti ll 
‘uno des giorni della 
‘bbero poi un. ricordo 


9 ° i 
Su proposta Presidente del Consi- | prezioso ro, 
PI guio gel Gitai date Arturo Alarcon per | "Un buon ‘editore non ha che ds racco 
professionali © per rera en propos 
za in materia di opere pubbliche, è stato | 5" * r° mia nre 
nominato cavaliere della Carona q'Italia. Letra 
All’attivo quanto intelligenie ‘essio- 


Consiglio Comunale|i% 


Calendario 
2 LUNEDÌ' (175-190) — San Giovanni 
Battista. 
“a Gerusalemme Ma Prode An- 
L., per rompiacere Salomè, 
joe, ua moglie. 
Moschini Ariuro, commendatore neì-|SOLE: Leva alle 5.24 — Tramonta al 


LUNA: «Luna piena» — Soi 


useppe Gest È | Appello, è nominaio commendatone nel- 21.11 — Tramonta alle 6.21 
0) 30 Apri.e 1918 concernente ti olio. 10 ine dei Ss. Maurizio e Lazzaro. No dopa 
famento in aspettativa per motivi di sa-|,, Castellani Umberto, commendatore nel- 
Iute del cancellista Venni Giuseppe, l'Ordine della cosona d'Italia. Avvocato | "®"bimima 16. 
D) 3 magaio 1918 risuandante il collo-|Renerale presso la Corte Veneta, è nomi. 


ty teri; Massima 24 — 
le nell'Ordine dei Ss. Maurizio | 25 MARTEDI' (176-189) — Appàrizione 
: Sorge alle 5.25 — Tramonta al. 


LUNA: Sorge alle 21.53 — Tramonta 
alle 7.31 del giorno dopo. 


mm 








Dopo ni'ora cinca venne spento, © den- dini poveri hanno versato L, È ci 





Azza 
a 


ANTINEVROTICO 
DE GIOVANNI 


L, B.— il flacone - Tassa compresa 





dn pro — Pre" (OSTETRICIA e GINECOLOGIA 
Ma mez da ranti | aio intlatà © Oni cos osi | [_[ESVYY Ga vio 


altro aradifo giunge 
ai difensori d 


Ciia_ di Vi 

o. dal . NE 
b di uribile | ll pranzo completo costa Lia 43 allo 154 , grataite 1. 

Satanica betmint:cnplao its | lt mal’ ratio st opt oc |. rt or dr dn 6 








MMERCIALE ITALIANA 


Gli Azionisti della BANCA COMMERCIALE ITALIANA sono convocati in 


pel giorno 9 Luglio 1918, alle ore 15, alle Sede Sociale in Milano, Piazza della 


ASSEMBLEA GENERALE STRAORDINARIA 


Scala N. 4, per deliberare sul seguente 


Per intervenire all'Assemblea, i Signori Azionisti dovranno, a sensi dall'articolo 
28 dello Statuto, depositare le loro azioni al più tardi, dieci giorni prima di 
quello fissato per l'Assemblea, non compresi in tale termine nè il giorno del de- 
peer quello dell'adunanza, nelle casse della Banca Commerciale Italiana in 


Si avverte che ove l'Assemblea del giorno 9 luglio p. v. non potesse, per difetto 
à aver luogo, i Signori Azionisti sono fin d'ora convocati per il suoces- 
giorno 10, alle ore 15, negli stessi locali per deliberare sugli Stessi oggetti 
sopra indicatj. Il deposito di azioni effettuato per la prima Assemblea sarà valido 
finche per la seconda, quando i titoli non siano stati ritirati. metto?» 


"H Presidente L. CANZI 





©RDINE DEL GIORNO 

1° Comunicazioni del Consiglio d' Amministrazione ; 5 
2.° Proposta d'aumento del capitale sociale, e conseguenziale modifica 

zione dell’ articolo 5 dello Statuto ; 
8.° Dellberazioni in ordine alle condizioni e modalità dell'aumento di 
© capitale; 
4° Proposta di modificazione dell'articolo 31 dello Statuto sociale ; 
5° Nomina di amministratori. 


© presso una delle sue L 























ll nostro Sindaco comm. Allegri. spedì 
al colosmelio Montasint, aiutante di cam 
A. fi 1 Duca d'Aosta, il seguen- 


erede della 
finan) toe 


n discafa una parola di riconoscea 
Pamodrazione della Giunta Comunale di 
Mesire. sicura interprete de) sentimento 


della îmera citiadinanza. La loro 


subi: 
Ie eroica resistanza seppe wplendidamen 


te rinuzzare ia tracmianza nemica e val | 


66 4 salvare dalia tavasione parbazica le 
Sostre terre, che sì superbo nemico indar- 
calpestare. Mesire, salda nei- 

inconcussa, fogge della 
della validimima ricordan- 
do cap riverente affetto quarti diedero 
il iorò sanzue per la Patria, anspion al 
nuont trioniì. cui Sua Aliezza Reale ii Co- 
andante (sì quale prego V. S. Ili.ma di 
Rostri sentimenti) con- 
giore d'Italia 

Oesequi, ringrar 
Allegri, B*ndaco di Mestre.» 
#coo Ja nobiliseima risposta ricevi. 
te dal Sindaco 

el voti è i sentimenti dj codesta civica 


Pcmanione umano terati a S. A. RL 


tl. — dre 


ita terza Armata. che 
lo sicuro auspici» di vittoria non 
costanza dei cittadini, che dal 


PERSE A Pro 





ecco 


* PADOVA 






PADOVA — Ci acrivono, 23 
Per iniziativa della contessa Mani 
chi Papafava e del conte Alberto 
fava dei Casraresi, una parte det de- 
li dei coloni venne, col 


0 di questi, implesata Mn Presi 
Sea tetta fiore di d20.409 lio: 
attra è Iodev: 








tiva è anche per l'at 
patriottico de cui è ispirata è 
Come esempio. 


ROVIGO 


















sk 








VERONA 
Soldati décorà 


VERONA -- Ci scrivonò, 2 
s 


Beco 1 nomi dei verona vai 

Jecorati al vi oa mei 

Ambrosi Natale, i 
Ferro Gelindo. Dente Ni 
luseppe, Pace Alessandro. 


Per la nostra vittoriosa resistenza 


A cura del copuitato veroni 

ranze agli eserciti allesti è S0RÎÒ 
un manifesto coi quale si invita! 
Associazioni tutte a afilaro in corteo, 

Saiiamente ni ciladini, per recare omaf. 

immirazione e 

tifa all'Esoratto Vitorioso, ca e di fede 

cerimonia è seguita oggi in Pi 
Vittorio. Emaquete ed è riuscita “impor 


nente. 
Tre barcaioli decorati 
Furono decorati edagi 
tor olvile Marca italo Uizi heteini Ge 
Vanni Marzari, Giuseppe Saller di Garda 
0 salva; 
Piuto nelle acque dei rali porgo 








CioM Domenico, 

per diveritmento un petardo, lo fera 
lente scoppiare ani 

Moralmente ferito, “e. ‘empo è fu 


Suicidio 


A Villafranca si è suicidato 
Capitani dfario. In vn momento di scon- 
forto si è «parato un colpo di revolver al: 


‘SI crede che al suicidio non sieno n 
Nee cause d'amore qua pe 


VIGENZA 


Tragica fine di 5 fanciulli 
{per lo scoppio di una bomba 
VIGENZA — Ci scrivono, 23: 

fieri sera, verso le ore 20, nei pressi del- 


“ia Stazione tramvicria sette fanetulti + 
giuocando e raccositendo horl ed 
in prato di Campo Marzio. 


ente uno di essi rinvenne 
bombe a mano e. 




















| Perdieva 





Tr 


Un esempio da imitare 


fat (2a 


N° filmizìia le nostre sentite condo 
ranze. 


Un impiccato 
| SOMIO — Ci scrivono, 23: 
Monte Mugre trovato 

let eee credere Lente 
7 a 

feflera no nqullibrato: qualche giorno 
aveva leniato di suicidatimi produ- 

cendosi una feria con un coltello, Il so- 


‘azgnungere dì familiari ailora 
‘situazione del triste proposito. 





a voneli caduti in guerra 


Togliano dall'ultimo Bollettino Ufîcia- 
le seguenti riconapesse ai vulore militare 
4 veneti caduti in guerra; 


Medaglia d'argento 
CAMERA Giuselibe, da Montecchio 
giore (Vicenza), sergente 
Dini. + Efficace coadiutore 
urbe slancio e coraggio 
mi mol "uomi al'ammaito. "erito lascio 


a Vi eee Oral ita 


Ma Augusto, da Carceri (Pato 
ta), caporzie resgimento fanteria — 
tutte io Demi di@usirò calapa e COraGe;ò 
mirabii un) Speckale c anta, 
tra | prismi a muovere all assalto € alla 
conquina delle irineee nemiche, e menta 
procedeva ul rafforzamento della quove 
Îivea occupata, veniva colpito 3 morte. — 
Carso 3-25 mamzio 1917. 

CORTESE Giovanni, da Verona, jenen- 
Alusanie magi 


in formazione di aitaero 
Ringuuent: caposto. Mentre poi sì 
ve volopiariemenite e andilamente all'as 
sito colla prrina ondata. cadeva colpito a 
torte, mirabie msempio di so sentimneli- 
lo dei dovere. di stanco e di ardimen 
 Farnasa 19 ago'o 1917 


ng 







nego (Ve 


in 
suezzo de pericoto, 

nuovo abaco, verve 
lamiano, 9} 1 


| 


0 1906 
È Arturo, da Padova, te- 
le fanteria, basaglione squadriglie 
viatori. squadriglia. — ArdWissimo pilota 
d'aerojdano, partito in volo per wi 
éjone di massima urgenza, quantunqu 
fetore funzionasse male. anbandona 
îiaee avvergario solamente a compito uì- 
fimialo. Costreito ad atterrare fuori cam: 
aviluppatos! uni incendio è bordo, no- 
lote le gravi ustionì ciportate che lo 
fesefo completamente cieco, esempio mi- 
le di fermezza © amor patrio, poche 
ate prima di esalare l'ultimo respiro, grt- 
ava: (Val Tiaila > e ai dichiarava 104; 
tto di morire aver e 
mandato Mfdagli. — Cielo del Basso Pia. 
Ve. 22 novegibre 17 
de dietro, da Padova, sotio- 
te regimento fanteria. — Cooperò 
perche ja compagnia provve: 


‘ninent 
‘diferm dea iimea priva di ogni 


desse alla di 


cià € fermezza, Ferito, rinunciò a farsi 
medicare. continuando neì proprio com- 
pito. A poi provvisoniamente il 00 
mafido compagnia, mentre percorre: 
vada linea, cadde colpito a morte. — Pod 
Korite. 0 maggio 1917. 

ENTE Nereo, da Verona, sotiotenente 
complemento regaimento alpini. — Co- 
mandante di un piotone, con brillante as- 
salto conquistava una munita trincea ne- 
micg. Ferito, rimaneva sul pasto, respin. 
fin retterati attacchi avversari: mil 


Hle esempio di cala e coraggio durante 
jen do; re di furioso combaitimento. 
potuga Zurez (Vai Lagarina), 30 Gicem- 
PUURI Giuseppe, da Pieve di Cadore 
(Moliuno). tenente complemento regg 
inanto alpini. — fin commutazione dell'en. 
io solenne concessogti co! decreto Juo- 
inenziale 7 novembre (915) — Con mie 
Fabile a:dimento. abi oto 
De. si slancio e su 
Jare in forze. Ferito, continuò a com- 
Kere, finchè cadde nuovamente e mor 
lg colpito. — Monte Piana, 7 giu 


DORO Ernesto, da San Giorzio in Bo 
sco (Padova). caporale regalmento fante. 
Comandante di un posto avanzato. 
diecine di metri da! nemi: 
to ua improvviso inianso fuoco 
Îlerta. che batteva © econvolgeva tutta 
la prima linea. tenne contegno calmo e 
sereno, espone: 
furiaro 
se dell'avvarsario. Manifestatosi l'attacco 
di violeati ondate di fanteria nenica. non 
lle spiegare, e mentre. con serena cal- 
Ancerardo A suoi all'estrema difesa. 
‘aparava a respingerie co) lancio di 
sranate a mano, cadeva colpito a morte. 
— Casinznevizza. 2.3 luglio $987. 
SMENARI Ugo, da Messa Superiore 
}, tenenia milizia tenriloriale reg- 
gimento artiglieria pesante campale. 
Comandante un drappello di osservazione 
e collezameato col reparti di fanteria in 
trincea, durzate f} violento fuoco di fu- 
|cileria © bostbarde nemiche, rimaneva sm: 
trepido al proprio posto di ossarvazione, 











al 

to, ‘mentre risotatre 

Ad eseguirlo, veniva 
fanta Zebio. 10 giu- 


GIORDE Silvio, da Venezia. ‘as; 
‘ufficiale rezcimehto fanteria. — Beto ii 
tiofento fuoco nemico, si spingeva. 
Slancio oltre te nostre posizioni. trasci: 
ggioso esempio Il pro. 


I suo cora; 

i plotone. Ferito. non abbandonava, 

combattimento. finchè perduti i sensi, sa 

Riva trasportato al posto di medicazi 
la vita. pochi giorni dor 


dialetto, — Sell 
epertabetto letta di Oslavia, 


GNESIN Fausto, da 
te rerzimento alnin. 


gno 117 





dati. già 












riparo, e diede Inirubtle esempio dl iema- | 


pro. | Sciopero. ferroviario «in Bessarabia 


a 








da un'altura presso Reims 
Parigi, DI 
M comunicato ufficiale delle ore 15 






| fedenchi 
montagna di Bli- 







Parigi, 23 
male l'Hewre pubblica a grossi € 
di seguente utolo in testa al gior. 





gu 


LA 











1 eBrava ltafja 1» e sere Mora 
volta Reims è salva «ra; mosti 
perte Ive E la pr veda 

che municato uffu.ale segnala la par 









hoy suppe Italiane ala bat 
su} fre ‘ancese ». Ed aggiunge 
}& loro felice azione accanto gi frate? 
d'arme francesi, mgiesi e americani. 
leve cogvincero | iedeschi che l'unità di 
comando e di azione Mon è più 

la vana. 


Ii camunicato inglese! 
v 





Buequo:. 1 





Il comunicato tedesco 

Basilea, 23 
Sì ha da Berlino: Un cor ato ufti 
ciale dice: 


Gruppo degli eserciti 
Gi; 
nottur 


di Baviera: Dal 
no inglese presso Morlancouri ira l'Au 
cre è la Somme non riuscì sotto il ne 
stro fuoco 
Gruppo del principe imperiale ted 
sco: Attacchi parziali francesi a sur 
est di Mery furono resinti. A sud over 
di Reims vi fu uno sconiro di fa 
rie con gli italiani 


L'efiicaci: dell'azione degli alleati 
contro i sottomarini ‘pen 








condor pun: 
ri di guerra 


he 


dizioni fisiche 
dei sott 
tolfac 

Da per 
Ma grato 
vai fedlenoì 


no un se 


Fomî, fi 
DEAR Opi posa 
E questa la 
teschi chica 
nifenti a bord 
ciola stenile 


tati 


quidergi banno 


cieige. È pure ammesso € 
te Micia parte rta 


cib ateo 


none nen 





Le distruzioni di sottomarina 

t'allro che rire 

‘Secondo un marinato giunto ie 
arvegin | tedeschi sal 


ne consta 

‘n Cottomarino venne rimorciato a Her 
aem' dove 1 eataveri furono tolti sd Sr 
mat 


Ufficiale d'un sottomarino tedesco 


sbarcato ferito a Barcellona 
Madrid, 23 

Un sottomarino inviò stamane ne! porto 
di Barcellona un canotto con a bordo un 
ferito ad un bracolo. Tì sottomarino po- 
scia scomparve. L'ufficiale rifiutò di dare 
Sl nome e il numero tig! sottomarino e di 
indicare l'origine dello sua ferita. Fu ne. 
cessanio amputargiì il braccio, 


Tn Macedonia 


Parigi, 22 

N comaniéato uficial eirda le operazio» 
ni dell'esercito di oriente in data 21 cor: 
""fiue toIni di mano teniati dai nemico 
cile posizioni che abbiamo recentemes e 
conquistate ad ovest del Vardar e a sud. 
Svest {el ago di Ochrida sono stati re: 
spinti dal nostro fuoco. Un veliroo ne 
mico è stato abbattuto. — fi 























frnciersi 


Sereno Masini, 
IL entsiasno per la. vittoria 
rompanal. 


A Perugia 
Perugia, 23 
La notizia della vittoria del nostro eser- 
| cito per la quale tì nemico ripassa in di 
sordine il Piave, ha suscitato innmenso 
cutusiaszo. ib un baleno la cità si è 1m- 
bandierata, sì è formato va corteo e da 
ogni parte sì inneggia al valore dell'eser- 


comu. Diar fratello del generaisesi 
mo, è circondato ed acclamato mentre u 
na viva commozione pervasle tutti. Dinan 

{2 ei mupicipio pariano alla folla accla. 
tnaate. il tenente ferito avs. Sozzi ed 

cappellano militare Coadali. Quindi di 

corteo ai canio degl: inni della patir'a @ 

A monuinenti a Vittorio Einamuele è 

digi moaire grnadiscim i (osa 








fA Bologna 


Bologna, 23 
Algoona spusasi Je serizia dell 
| dei tosto carreiio 
| mia. Dat balconi 
| Consine ventola wi tric 
Dio improvemeta una 
| strazione alla quale ha 
Soiogna, Un siteriminabi 
indiere nazzonati od alenie e con quei 
Treoto e di Trieete, percome ri 

















patriottico discorso, 
giando all'eroico valore ui 
@ atlimmmicabile v.itori 





1 
i iuatri buone pire avuto nozo 
sirazioni wi suono dela Ma 


A. Napoli 















Napoli, 23 
auntriaco ripas 
ha procoato 
MII di gutusi 





nipabiti appiau: 
so 4 e per 
fia folla si è radunati 


e vie pr 
a per rendere 
ftallano. Da | 
Vim it | 





Roma, 23 
ire il Pre 


6 ine 
Orlando si | 





trox 












venne portato daì Min 
udo bollettino che | 
toria itafiane 








Opi tinperialis 
ludere Uda pare soci 
parti ed onorevole ed 
dellire relazioni fra è 

fate una dm 












si evitare tutto 

suntrare delolezza ‘è che incoraggerebbe 

nemico a probogare le guerra. ll go- 

A sscritizi della popo 

rito di sacrificio 

lati eseresto è spe 

0 gi raggiungerà 
ma pace cnorevgle e duratura, 

Ti consiglio operaio discusse Ja eituazio 

ne dopo Î negoziati col governo e conti 

unerà Sa disciseiene med! 


Antonesco risponde a Kuehimai 


Parigi, 23 
Antonesco. già ministro di Romenia a 
Parig. ha fatto el Temps alcune dicrie- 
razioni in risposta al recente discomo di 
Kuhetmaun. Ha smentito che }a Romenia 
sia entrata in guerra comîro Mm volontà 
diDt Aperotigenotar sperase che ben pr 
Sperare che ben pre: 
sto | romeni $i Transianta. utsuslziene 
\e qrigionieri di guerra in Itatia, in Fran 
cia LA i © quelli che vivono di 

bero ‘Ainerica risponderacino 
mersiaci affermazioni di Kuhelmam. 


ciò che pass 











( 





Due Signori Gastaldi & €,; oppu 
porti di caricazione, 


servizio. No, Ciascuno 
la costiluiscono potrebbe abl'inveso- 


uomini che 


re la piena risposta di uno dei vostri gran- 
di magistrati: «do non rendo servizi, non 


Baalica, 23 
$! tia da Vienna: 


n del ministri he gici 
ie ig mi a so oggi 


l bolscevichi. in 


I-boiscevichi. 
ferroviario.tra 


ES 


Manciuria 
Pechino, 16 


Mo occupato un tronco 
Je stazioni della 











ti 
re 


snza 
filicane e democratiche. 








nah artenze 
na Teredio ioiuone ino) patriottiel. Pe Pi uri 
scia lo scultore Gu coprì Ja lapide | QggnaMo: 4.45 a. — 11.10 dd. — 1435 a | 
fra le avdiamazio qu 4 sia 19.50 & 
ona ton "9 oeerr i ounicipati | BOLOONA: 5 d. — 10.40 a, — 18.25 dd 
ed nna corona de se Romana. del | 7 La — 1430 — 18547 
Mirko Mariolo l'ou. iarziial e 11 Sin: o. — 18.300. i 
deco Colonna, peo ra ef "i bi uL È 
e zioni con 1 garibaldi 
piatta testa hanno formi 1 corteo che Arrivi £ 
dito er iiorso fon. Canna. iLAMO: 6.15 dd — 149 d. 18200 _ 
ps storia antica! 73200 
Alla c-'’-4ra di > BOLOGNA: 9.47 dd — 16.20 a -%i a 
nali università di Roma TREVISO: 7.40 a. — 1352. — 18% a. 


Roma, 3 







posta del ministro. 


la tale modo il prof. Ettore Pais passe. | tenze da Venezia per Treporti ore 8 
rà a Roma da Napoli dove era come ord. 


nario di storia antica. 








Cronache funebri 


Il conte Ernesto di Broglio, del qua- 


le ieri ai Senato fu annunziata la moi 


ro 
> e rigido amm ; fu] 
r circa 10 anni presidente della 
di cui conservò la n: 
onorario. 






Da vario 


ed amiel. 


D eve vede Ta ‘Gazzetta i Veneta, 


Milano 
Torrazzi Pietro, E licola Piazza 
detta Scala 
Francesco Torriani, Edicola Piaz- 
za del Duomo 
Cesare Gasiroli, Borso Vittori 
manuele 
Marco Paolo, Stazione Centrale 
Roma 
Giulio Pascucci, Edicola Piazza 
iarra 
Pietro Orsi, Piazza $. Silvestro 
Torino 
Nicola Brunofto 











Nicoletio Lerenze, Piazza Cari 
alice 
Gallone, Edicola Fiazza Castello 


Lucca 
Ines Brancoli di Navasquez, Via 
Nazionale 


. Ferrara 


Mainardi 
Firen 
Rosa Lascialiare, Edicola del Duo- 
mo 
Libreria Stazione 
Siena 
Sabatino Sadun, Agenzia Qiorna- 
listica 
Bologna 
F.ili Cattaneo 
Libreria Stazione 
Modena 
Qesare Malucchi 
Andriana Grandì, Edicola Corso 
Umberto 1 
Pistoia 
D. Pratesi 


Società Veneziana 
Servizio cumulativo colle Ferrovie 


Linea VENEZIA-CALCUTTA 
Provvisoriamente durante la guerra la linea parte 
da Genova 





Per caricazione ed informazioni ri 


della Società in ROMA, Pi 


Casella Postale, N.° 473) od 









del 
pubblicato il 





votanti ha approvato all'unanimità la pro- 


po — essendo infermo 
— non partecipava ai >avori del Sena- 
to dove contava numerosi estimatori 








F.ili Marini, Rivenditori giornati 
Orario delle 


È Ferrovie * 








































BASSANO: 7.50 0. — 17.38 0. 



















da Burano por Treporti 
14.45 — Portonze da 
fore 1. 



















Lin 















Mestre ore 7.12; 10.12; 
— Partenze da Mestre per Trevis: 
15.4: 18.99. 


n 











reni 


‘orario del servizio del vanorini 


Canal Grande ‘di 
le 6.46 alle 16-43 
















i | — da Chrbo 


Ferrovia 
























ni 40 minuti. 
daroni-Lido ‘conf 
ina) — Da Riva Sc 
Da Lido 






















dalle 7.30 














| dalle 6 atte 17.30 ad ogni dia 
dalle 17.45 alle S0 ad 0) 






| Serale 
nuti. 





Tipografia della © Gozzelta di Venezia» 














LI 
Per ci abbandona la Cita 
Tutti coloro che per temporanee 
assenze lasciano incustoditi 1 lore 
appartamenti si rivolzano alla Vi 
gilanza Notturna De Gaetani e Gal 
Îiberti, S. Cassiano, Corte del Tea 
tro Vecchio 1806, telefono 1201, l'- 
nico Istituto di Sicurezza Privata! 
con guardie giurate cho assuroo la 
| saranzia di quanto gli viono affidato, 
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NON PIÙ RALATTIF 


IPERBIOTINA 


La sola raccomandata 
da celebrità medici; 






















GRATIS OPUSCOLI 
CONRULTI PER CORRISPONDENZA 
‘Stabilimento chimico Dr. MALESC! 
Firenze 
Inscritta nella Farmacia Uff. del Regno 






































di Navigazione 
a Vapore 








dello Stato 


































h volgersi alla Direzione 
iazza in Campo Marzio N. 7 
agli Agenti in GENOVA, 
re agli Agenti degli altri 





























Cari np prezzi stabiliti dal nuovo Regola 
rta palio 


tai 
degli inte; 


sulla Requisizione dd | 
quantitativo di rott+ 
Îl Metino dei preti 


i fuori 










bon: dale 





oni: dal 
alle 21.90 


Diarnes 
mIROY — 
ni 15 10 


zione 
re 


rovie 


TA 
te 














* venio M nostro oroico esercito, per Ja vit- 


L'ultimo nucleo 


iii imita. 





Il bollettino ‘del generale Diaz 


Roma 24 
COMANDO SUPREMO — Bollettino del 24 Giugno 
LA GIORNATA DI IERI HA NATO LA NOSTRA VITTORIA. AD- 
DOSSATO AL PIAVE, INSPAZIO SEM PRE PIU' RISTRETTO, DALLA FER- 
ILLE NOSTRE TRUPPE, FULMINATO SENZA TRE- 
E DAGLI AEROPLANI, LAVVERSARIO, DOPO 
DISPERATAMENTE MANTENUTO PER OTTO GIORNI, A_00- 








QUA DALLE ARTIOLI: 
ESSER 











LA NOTTE SUL 23, IL 
GIO, ESEGUITO SOTTO IL NOSTRO TIR ALE, E' CONTINUATO 
NELLA GIORNATA DI IERI, PROTETTO DA UN FORTE SOMIERAMEN- 
TO DI MITRAGLIATRICI E DA TRUPPE DI COPERTURA, CHE, DOPO 
OSTINATA RESISTENZA, SONO STATI SUCCESSIVAMENTE TRAVOLTI 
DALLE NOSTRE TRUPPE INGALZANTI. 

IL MONTELLO E TUTTA LA RIVA DESTRA DEL PIAVE, TRANNE 
BREVISSIMO TRATTO A MUBILE, DOVE LA LOTTA CONTINUA, SONO 
TORNATI IN NOSTRO PIENO POSSESS0. 

SINORA SONO STATI ACCERTATI OLTRE QUATTROMILA PRIGIO 
NIERI, MN INGENTE BOTTINO DIARMI E MATERIALI DI CONI SPE- 
E' CADUTO NELLE NOSTRE MANI. UNO STRAORDINARIO NUME. 
RO, DI GADAVE: AUSTRI RICOPRE IL TERRENO DELLA LOTTA, 
A TESTIMONIANZA DELLO SFORTUNATO VALORE E DELLA GRANDI 
SCONFITTA AVVERSARIA. 


0 


jj | della nostra artietioria, iustancabiio e pre- 
gina, &@ Do poco impedire ai Deutico 
‘queali, mentre eeeryi 
al Presidente del Consiglio tro di lui una pressione formidabile e tot 


1 lasciammo tp minuto tranquillo. 
Orlando ianoggia all’Eseccita.. | la è Ja storia nesai semplice della 
Roma, 24 























DIAZ 





esito 
#0 irenzutere: in un titolo di maggiore 
gioria per l'imiia. N nostro bravo popolo 
pon evera mel mubilo wa rovescio senile, 

guandezza di un popolo sta 

tiecfavare da questi copi tremendi. Il 
nostro popdio si è risallerato cl è stato 
meraviglioso. Chi ta al eomerno sa tante 
cose che veramente in certi momenti ren- 
dono l'animo straziato e angosciato e che 


Presidente del Consiglio on. (ramo 1a 
agamirazione ad i! piau 


ioria riportata sugli auswiaci. Intervenne- 
ro oltre 150 deputa:i. fra cui Salandra, 
tava, Barzila), Oorelli-Gualtierotil: Tor. 
se, PàssSerra ed altri deputati a! quali si 
unirono numerosi senatori. 

L'on. Orsando, che ricevette i paria 
mentari nella sola rossa, fu accolto con 
Mipetute grida di Viva l'Esercito! Viva TI 
talia 


Ai Presidente del Consiglio fu offerta 

ina statuetta mMurante la vittoria. 
L'on. Orlando, dopo avere omservato co- 

me non fosse li caso di fare discorsi ma 


ghe nvera provvigioni di ferme per una 
media di due giomi sottanto. Ci Sura: 

delle provincie che rimgseto senza farv 
fino a dodic: gi Eranamo senza car 
bone. 1 treni vieziatori rimmnevano fer. 
mi in stazione per questa mancanza. Bb 
bene. no! tuito questo abbiamo iravensa 
to eî nbbiam supeemto. Ricondanido tutto 
ciò fo credo di fare Ja migliore esnitazio 




















di gridare « Viva Uitafia!», grido che si| ne delta for lebia tenecia € della valon- 
è ig per DIA tra uno scroscio di | tà det popato. 

isgficusi. ha cominciato @ conversare con | 1% Jo. promunct paroli 
I jtseenti, @indo loro qualche polizia, ®| con Stio der uo: imeti trevolgent e su: 
‘nlalche particolare dell'azione la corso, | Dito netda saio Droroimpe ua argiaueo al- 
avvertendo che cli diceva sdltanto quelle | to erticinasico, "Sì erela tin Ozni perte 





cose che rispomiono ormai a faiti come 


piuti è definitivi. 


0 eg 


« Viva Italia! +. Poi 
iva Diaz!» ed 


da o grida 
"Cosi ide afermiato che 8 nemico è stato | (ao ti DRtO Arttmino. 
cuociaio completamente Montello €| L'on. Orkando allora riprende: Viva YI 
«he ha perduto due terzi del terreno 0€-| rntia, Viva fì Re, cha vual dire Viva TIte. 
cupato nel medio e basso Piave. NO! ci |tja, evviva il Pertemento, che, diciamo- 
siano persino smamuati tre i Sile ed {| te tranemorento. « è condotto con grande 
Tasso Pravo dove li nemico era anche Dr | dignità » con nio antr 
ina dell'offensiva. Ri 

Ù o 9 tati tornano di nuovo ad appia: 

Que al vone Orlando, KO | ail at ultima. iso chase fi tutta 1a 
pot cal pei one ei no Der or | iilia. conversazione del presidente del 
comunicare. Cè d'altra parte una accenti: | Mitte Quindi qui vanno a siringere 
1 cenelaopa da goto cal ’aleatae Dorato eta eta de-£on 
(08 feneia e DOERRONE. sn ptt PPepirmmenie al osta e 

| prigionieri presi sono risul nimeli. remento leccio 
e cose Interessanti a precare | fini che A 
il nemico sì proponeva con Ja offensiva ALIA 
Sferrata la notte dal 15 al 16. Sono stati musi € 
trovati indosso a questi prigionieri dei 
buoni per Ja cassa veneta dei, prestiti del 
miore di £0 lire, Not, ha esclamato l'on, 
‘sano sorridendo, quando esemo andati 

n paese negico ci siamo andati con In 
nostra moneta, 

1 deputati hanno applaudito. 

I; Preskiente del Consigiîo ha continua. 
ta: Sono stati trovati anche buoni da 50 
centesimi e fino da $ centesimi. Un reg- 
simanto aveva qna terza con sopra inci- 
se questo è «1918 Piave » e sotto un 
leone di S. Marco sbranato dall'aquffa. 
Ma l'artista che lm fatto questa concezio. 
ne non è stato capace del sacrificio : ha 
disegnato tm leone tranquillo Imnestoso 
mpassibfie all'attacco dell'aquila che pa- 
re invece una zanzara | 

Tutti 1 presenti hanno riso a queste pa- 
















rono 
dat 





Zona di guerra, 23 


Diaz ha diretto quest'ordine del gior- 
no all'Esercito: 


Ufficiali © soldati! 

Il nemico che con impeto furioso ha 
messo În opera ogni suo mezzo per pe 
netraro nel cuore del nostro territorio 
è stato ovunque saldamente conienulo 
into, Le sue perdite sono grandis- 
time, le sua baldanza è Maccato. II 
vanto è di tutti i combattenti, di tutti 
i Comandi, di tutte le armi, di tutti sol. 
dati e marinai che operarono a loro 
fianco. Il Paeso ha subito sentito che 
la barriera opposta dal vostro eroismo 
al disperato sforzo era incrollabile; ha 
sentito con fierezza e gratitudino che 
la nostra forza è la più pura espressio- 
ne dell'immortale vigore della nostra 
gente. Gli Alleati, che così valorosi rap 
tanti hanno fra di nei, plaudo- 

fo al nostro successo contro l'eterno 
comme nemico e ne valutano l'altissi- 
mo significato. La grande battaglia per 








to della dattagt: 
mente n_c 
menti sut bollettini, era questo: irrompe» 
re per la Vai Brenta e sboocere su Bassa 
no. Ma 300 obbiettivo fu troncato 
Ml'inizio dal’opera det nostro esercito. 

Xi nemico fu mirabilmente arrestato. E 
»sstano diîre che 11 nostro sol 
meravietioso. 

Un anpiauso vibrante è scoppiato a qué: 


ste par: 

















Un proclama di Diaz all’ Esercita] is 


Il nemico sconfitto 
In pianura e In montagna 
Roma, 24 


La viuoria nostra era assicurata fin dal 





20 Giugno, quando li nemico già fulmi | 


\eninte batiuto da noi e da contingenti 
Glicati sust'attopiano di Asiago e netta re: 
ione del Grappa, era stato adlossato ai 
leve nella zone dei Moitello e fra Cau 
delù e Caposde, menoè Ja strenua tenaci 
€ l'imruenie mpoto dele irugoe nomre. 
armato delarciiuca Giuseppe e del 
colonnello generate von Wurz costrette, 
ds! contrattacchi delle nostre fanterie en 
#0 una striscia algusta di terreno dove 
ehamo fulciale € schiacciate da un cont!- 
nuo fuoco, dove 1 rifornimenti tum pu 
he preci perghò | poni e le 
tesi attraverso, Îl Piave erano di continuo 
spezzati dal tiro prociso delle nostre bat: 

















Verte € degli aetopiani, eruno ormae ri-| 


dotte all'impotenza. erazio ormai vinte. Mu 
la loro sconfitta, come queta dette tri 

di Conrad, riceve un'impronta di eriden- 
za maleriaie, si può dire. dul precsitoso 
ripiegamento oltre ù Piave, L'avversario, 
gomme si può argomentan: din un suo bol: 
lettino ili sapore metereologico in cui si 
paria di Piave in piena, oerohera di at 
iribuire olle sua ritirata uu carattere di 
decisione spontanea. Per }a verità it Pia 
ve nel momento della ritirata era in 

gra e a questo fallo soprawuito dev 
nemico l'aver potuto riporiare o'tre dl fu» 
me unu Duone perte delle sue trunpe 
Poichè se i guadi eli fossero mancati. 
AVesse duvulo contare soltanto sui ponti 
ele lo penosamente raliberciati 























dero étaie più spaventose di quelle che 
ha subite. 

La ritirala glire ii Phave è la conseguon 
ra diretta, il corollario netura:e, la con 
clusione ferrea della battagka che poi nb 
Diamo dato al'nemico in risposta alla sua 
offansiva. Battag 
la contropreparazione d'artiglieria € cos 
ia remistenza sulla prima fascia di 1rincee. 
resistenza attivo fatta di contrattacchi, bot 
fazîia controffensiva più tard! quamio | 
prozresei compiuti dall'avvemorio sut Mon 
iello e lungo ll Piave, l'affannari 














sue artiel'erie ci consieltarono di oror 
gti azioni a massa preparate da comver 
immenti 41 fuoco di estrema viotenza ed 
infengità. sconfitto in montagna cd in 
pianura, discanzuato da perdite enormi, 
eeaunto di forze € di merzi, spagtiato del 
vantosegi iiazio? 
ma. ii pemico ha dovuto ritirare 

‘L'esercito rtallano può eioriami d 
battuto, col velilo apro ‘aivisioni 
aflente sull'altopiano di Astazo, Witto l'e 
sercito austrimco, (Stefa 


Lo consegaenze della nostra viaria 
rilevate dalla stampa inglese 


\Londra, 24 
















R_Daliy Telegraph sorive 
GI do 


emo catorosamente il ( 












italiano per la splendula noti 
i lersera, Otto giorni dopo #» 
Sferramento dela «rande offensiva gu 


siriaca * nostri mlleatò possono anuuncia 
fe che Îl hemico è compietmmente batt 
to. È' UD fatto brijante, veder un esere! 
{0 demoralizzato e può avere ras 

guenzo nell'Ungheria età 
Francia è nelle Fiandr 


conse 
la 











prossimo trionfo 
salutare effetto gui russi 
In un altro articolo lo stesso giornale 
sefive: Sono gloriose notizie quelle che 
pervengono da Roma, Quando un esercit 
batte in ritsrata ka modo disordinato pos 
mo verificarsi gti avvenimenti più tm- 
portanti. Lo stesso sentnento di msulian: 
2a che fece fremere ? cuori quan 
do Annibale fu finalmente costretto 
battere in ritirata, farà fremere ogci | 
cuore dei loro discendenti. © così i0 sian 
allo di Roma sa 
Eoco un'ora mamoranda d 




















ta £uer: 
siato immensamante fiero di vedere v 
fosì giortoso raggio Mkumninare je lor> 
handiere. ma nessuno invidierà alì'Malia 
Quessiora consolairice e conforiarte, Essa 
L'una ricompense di qualche cosa di più 
del semplice valore. Qualsiasi esorcito che 
passi per uni serie iniaterrotia di vilto 
He deve essere valoroso, ma l'esercito i 
faliatio © srunto alla. vittoria dal'ambra 








Yinghikerra 
ee devono ricono. 
‘e con tanti vecchi 





a non mancheranno di rendere 
mIo Sotto tale disfatta più costosa che 





‘offensiva @u- 





ll Daly Erpress scrive: 
striaca in flalia ai è 
SITA. gravi consesuenze politiohe segui- 
fanno lo scacco de l'offensiva. l malcon- 
lento e Ia ribellione nascente in Austria 
Unzheria saranno incorsegiati: ® valore 
timbartivo dell'essrcilo austriaco deve ae: 

n misura nomi a Ger: 
faina che i la Porchia e la Rot 
ragsiri. d'enutarsi 
Ti Toro. deve ora quasi da sola frontee- 

















ora sosta, ridotta ad azioni locali. L'e- 
sercito Na ben meritato dalla Patria. 


Ufficiali, soldati 

La nostra compagine è salda conse 
sicura è in noi la coscienza del nostro 
dirilto e della santità della causa che 
difendiamo. Nuove prove certo ci at- 
tendono; riaffermiamo al nemico che 
dove è l'Italia, è fede, è forza, è abne- 
gaziona. Per l'Italia, per il Re, per la 
civiltà, perseveriamo sicuri e tenaci nel 
| complimento del sacro dovere. 
Generale Diaz 


L'on. Orlando ha insistito: non st trat- 
ta di ceroare frasi, esse smrelibaro sempre 
Interiori aì vafore dei nostri soldati, che 
Sono stati bravi, eroici. magnifici, come 
semnre. (Un nuovo appieno è scoppiato 
fra 1 radunati). Tutto avevamo avuto com- 
{To di hot. anche Je forze delia natura; DE 
srena fare questa constatazione. rave 
51 durostrito Nafianiestmo! SI è sonfia- 


ta. ha strappato, ha stravolto { pssaeei 
nemico ri 











flare fl mondo in armi. È popolo britan- 
Nico comprendendi 
tanza di 








sconfitta il toro 


Spinto (bear Sicenmti eli. sreidi dPn| di 


città, essi sono diver 





d'arresto prima, con | 








le! | 
Ciascuno dagli alleati saralò: 


| 


i 





RAEE tirata 1 riccio 


cogsesuiti, vinto insotu-| 


| 





ques jd 
sotto il nostro fuoco, de sue perdite sareb- | \\ 


———__ 


libertà. Madre di eroi, come Wondsworih 

chiamò l'italia in un poema profetico pre- 

dicendo 1a sue futura grandezza 

de che 1 sì 
Verona dalla distruzione e dal fango cd 
ino inflitto un edpo formidalrie a van- 





iagtio della cousa deett alleati. E la sua | 19! Presidente 





gioria è più eraie perchè l'italia ebbe 
subire nell'ottobre scorso una grande scon: 
fitta con rilevanti perdite di uomini e di 
cannoni 
de: più meravigliosi fatti della storia, co- 
me quando Roma riprendeva muove forze 
sotto | tencibili cotpi di Annibale, L'ettat 
to della vittoria culla situazione interna 
dell'Ausiria non sarà un risbitato dei me- | 
Do importanti. 

M Daily Chronicle die: W bollettino 








dimontinario dei Comano Suprema Ci | Esercito fiero di lanto premio rograzio | ic! risultati. Contempor 


Ra recato splendide notizie le quati 

Yranno l'effetto 

lieto sul morale dell'useroto e 
nani 


del 








To 





austriaca avrà da 
jo rate 
Herr, 


re sua un! 
nemico su 





la effetto eu 
questo teatro della 





la sua rinascenza segna uno | 


Un telegramma di Diaz ad Orlando 
Roma, 24 


Ad un telegramma augurale rivoltogli 





il Capo di stato maggiore generale Diaz 
ha risposto nel seguente modo 

Il plauso dell'Eccellenza Vostra, che 
tanta parte ha nel risveglio di tutte le for- 
ze del nostro paese ed è guida nobile e 
sicura dò ogni nostro vigore morale e 1n 
teriale, porta all’Esercito J'eoo della fe- 
| de che vibra netta Ryzione fortentinte n 
nita al suoi figli combattenti. A nome del- 














più imcoraggien © più | con fervido animo e com la luminosa vi 
popo] 


sione dello avvenire che ci è assicurato 


© su quello di tinti gti alleati. La | dalla fraterna concordia degli animi, dei 


propositi e delle azion! di iutti gli ita- 
I liant. a 





iù, a ne ce 
i] pri Sa di tenlo) L «"$ 


1 Consiglio on. Orlando, | 


Martedì 25 Giugrio 1918 


nemico a Musile non tarderà ad essere ricacciato 


Calorosi commenti della stampa dei Paesi alleati 


e 


Ripetute incursioni aeree su Durazzo 
Roma, 24 


| L'umeio del Capo di stalo maggiore del- 
| la Marina comunice: 
| 21 23 cose. nostri jarovalanti hanno bom: 
bardato Durazzo, Un grosso piroscafo ven 
| ne colpito sn pieno e visibili incendi furo- 
no provocati presso gli hangars nemici. 
Malgrado Il vivo fuoco antiaereo tuiti { 
nostri apparecchi sono rientrati incolumi 
nella baso, 
N % mattino # bombardamento aereo 
di Durazzo è stato ripetuto con eguali fe- 
camente appa 
recchi britannici in ua volo di ricognizio» 
| ne su Cattaro ebberò combattimenti con 
apparecchi nemici levalisi jo oaccia e ne 
colpirono uno che fu visio precipitare sen- 
| za controllo, Gli apparecchi britannici € 
I nostri sono tutti rientrati incolumi. 

















Gome si giunse 


alla vittoria 


(Dal nostro inviato speciale al fronte) 


Zona di guerra, 2 
L'iupresa tentata contro il Veneto ha 
avulo, per quanto riguarda lo armate | 
l'Arciduca Giuseppe 
rm, il suo rapido epilogo nella not- | 
te del 2? € nella giornata di jerì, Sch» 
bene fosse decisa volonta del nostro Co- | 
mando di non permettere all'avversa- 
rio di stabilirsi nelle suo anguste ve- 
upazioni di riva destra, sebbene a 
ricacciar gli austriaci ollre il Piave | 
tnirassero i poderosi sforzi delle no 
stre truppe o quindi la Joro ritirata 
fosso prevedibile, tuttavia gli avveni- 
menti conclusivi del graode sforzo ne 
iono il cuore di giola 











‘o e Wella nostra viltoria è per- 
poteva credere che l'avversario 
tentasse di prolungare la sua tempo. 
ranea permanenza sulla riva destra 
del fiume. 

La decisione della ritirata si dice sin 
stata presa in un consiglio di guerra 





| presieduto dall'Imperatore, il quale pu- 


re.avesse assunto il comando supremo 
delle operazioni. Oltrecchè per la criti» 
ca situazione in cui erano ven 








tello e sul Basso Piave 
stata decisa per la minaccia scrupre 
più grave che la continua energica 
pressione degli italiani rappresentava 
per i reparti operanti. Il bollettino ne- 
mico di ieri prepara la opinione pub 
blica della monarchia al gravisumo 
avvenimento parlando dei” temporali 
che hanno ingrossato il Piave e al 

Jato certi tralîi della riva destra, par- 
Jando delle difficoltà di far giungere 
alle truppe viveri e rifornimenti è con- 
cludendo: « Dobbiamo essere grati al- 
le nostre Iruppe il cui spirito combat- 
tivo non è stato fiaccalo in giornate co- 
si dure, 

Presa dunque la decisione di ritirar- 
si dalla riva destra, jo armate dell'Ar- 
ciduca Giuseppe o Warm si affretta 
rono a tradurla in alto dopo la mezza- 
notte del 22, cercando di nascondere 
il loro movimento con tirò d'arliglie 
ria nostre linee e piccole azioni 
di pattuglie. Viceversa pattuglie nostre 
cominciarono verso la 2 del maitino a 
fare dei prigionieri cho fornirono qual 
che indicaziorio sulle mosse avversarie. 

'Era una notte di magnifica luna. 
Senza un istante di tregua le arliglie 
rie italiane concentrarono Îl fuoco sul 
tratti del fiume dove il nemico era riu 
scito a mantenere qualche passerella, 
qualche ponte di barche e 





























lendo causò molte perdite egli au | 
nali annegarono nel | 


Piave, ma sopratulto servì a creare la 
massima. 
effettnavano {l 
sordinatissima 
avvenne un più li 
gomito di Falrà, alle falde del Mon- 
fello, avendo le batterie nostre colto in 
pieno un grosso convoglio di barconi 
Nemici e fl tratto della riva sinistra do- 
ve st tentava dall'avversario il riordi- 
namento dei reparti. Gli austriaci riu- 
seirono fattavia a tornare in massima 
parte sulla sinistra, appunio 
srchè «i servirono dei barconi è non 
lello passarello, evitando inoltre di tra- 





Zhettare nel Iuoghi dovo questi ponti | ebbero bisogn 


Costitnivano un bersaglio per la nostra 
artiglieria. 

A giorno falto i nostri iniziarono non 
solo la rioceupazione ma la rastrella- 
tura del terreno dal Montello a Capo 
Sile. Così al Montello come sul 
Piave verso le 6 del mattino le nostre 
paltuglie intraprendevano nel modo 
più attivo l'operazione di prendere 
contatto con l'avversario là dove esso 
intendeva resistere e di catturare gli 
sparsi nuclei. La resistenza austriaca 


le sponde del fiume, cioè di protezgere 


opposta. 

combattimenti di ardia fu- 
ari in alcuno località che 
fn altre La reazione 








deil'iasuccesso | 


| sull'altara. furoì 
ni 


nemica pronun- | 





ziata sul Montello assuuse invece nel 


ettore lia Cruce è Capo Sue catutie 


re di una vera resistcuza organizzata. 


"5 del generato | Ale pellugie seguirono su luito Jo 


Spiogsiueaio le nostre colonne di roc 
cupazione, che movendo în ore varia 
bili tra le 7 e le Bin direzioni varie di 
avanzaia raggiunsero piu v meno pre 
slo la riva del fiume iuorché nel set- 
tore di Musile, dove sì forno una ve 
ra isola di avsisienzu wusiriuca, dul 
Mouiello Ja sosta occupazione aver» 
ne con un movimento che rappresen 
fava ti graduale spostamento in avan 
ti del fronte col quale leuevamo pruna 
da nord 0 sud € le alture, uvnche dei. 
dadi Der Ade arenili Masa 
| vesa. La medesima mossa con cui 
vevamo nei gioriu prevedegli a più ri- 
prese altanagliato il nemico con ta 
efticacia, veniva così ripetuta e iule- 
grata ora nell'operazione di rastrella- 
inento del Moutello e di risiabilimento 
della linea lungo la sponda del Pia 
La estremità del 

‘ad est della linea Casa De Fave 
Cheller fu occupato da tre colunne ma 
ciunti da sud a nord per le strade nu- 
mero cinque; sei e sette. Gli elementi 
avanzali di queste colonne raggiunge 
vano in qualche punto la riva del fiu- 
me alle 12.3. Ma soltanto verso ie 18 
le nostre antiche linee avanzato erano 
complelamente rioccupate. La lentezza 
dell'avanzata imposta dalia neces- 
sità di calturare i drappelli nemici di- 
spersi, di frugaro ogni piega dell'intri- 
catissimo terrene per assicurarsi dagli 
agguati e infine di n uden- 
temente il collegamento più stretto. Ma 
quanto a resistenza i nostri ebbero spe- 
cialmente a superare in questo tratto 
il fuoco di fucileria con cul le pattuglio 
austriache di retroguardia cercavano 
assolvere il compito loro ritardando la 
avanzata italiana, Nè in altro modo fl 
nemico potò molestare efficacemento lo 
colonne che vano il rastrellamen- 
to ad est della linea Collesel della Ma- 
donna € la regione di Bavaria. Mag. 
giore resistenza incontrarono invece gii 
elementi avanzati delia colonna, cl 
alle faldò sud est dei Montello marcia- 
va verso Sovilla 6 San Muuro e Nerve- 
sa Tali elementi di avanguardia do 
veltero lottare non solo coi drappelli 
di tiratori appostati un po' dappertut- 
to, ma anche con piccoli nuclei armati 
di mitragliatrici, che ancora si anni- 
davano nella rovine delle case special 
mente nel paese di Nervesa. Qui fu più 



































i 
{iro | difficile raggiungere la rivu del fiume 


1 Îl concentramento di fuoco 
che le batterie sustriache della riva si- 
nietra sulla strada e sullo 
abitato. Tuttavia verso le 18.90 anche 
‘A Nervesa si tornava nelle autiche li- 
‘neo e il colonnello di un reggimento che 
aveva compiuto grandi cose nella lotta 
| dei giorni passati poteva con atto re- 
ligioso e soldatesco insieme che ha la 


g si ttingere nel ca- 
bellezza ‘di un simbolo attingere nel car 


anche 


| vo della mano e 
| l'acqua del Piave. 
Le artiglierie italiane che pvevano 
preceduto la vasta operazione di rastrel 
tamento compiuta dalle fanterie con 
"n breve ma nutritissimo fuoco contro 
la porzione orieatale del Montello, non 
o durante la giornata di 
tAppoggiare direttamente il lavoro dei 
ASINI, Picchiarono invece furiosamen- 
te le retrovie e i centri della sponda si- 
| nistra del fiume per accrescere la con 
fusione tra le truppe austriache in ri. 
scopo ci 
modo pit Siicaco ' Rostri aviatori, 
‘a stormi densissimi continuamente rin- 
novantisi si avventavano sulle posizio- 
| hi © più sulle retrovie della riva nemi- 
| Ra bombardando e mitragliando senza 
tregua, Le-chalterie austriache tentaro- 
nsione nostra 


i [cehiandolo con 
| nei TE ma le perdite nostro 





ti strade del Montello, attraver- 
CSS 
[od e pr 
fa più “ommiovente impressione della 








- | catturati ieri sera soltanto al Mou 


lotta che i nostri vi hanno sostenuta 

viiloriosamente. Nella vegetazione di- 

laniata dalle esplosioni nel terreno che 

le granaio hanuo spaveniosamente a- 

ruto e nel quale dappertutlo si vedono 

| iufipari improvvisati, le buche da ti 
lo osamente scuvai e 

| ti nel tumulto della betaglia css vedere 
Pegistrata nel modo più evidente la fue 

Tia dei comballineni che si sono svo 

ti nei giorni andati in quesio ardentis. 
simo € singolare sellore. Da ogni tu- 
na da ogni macchia le paltugile n 
sie andavano scovindo gli austriaci o- 
stinali nella nesistonza isolata, in cui 
{ questi soldali son” masstri, oppure di- 
Î Aettiti utt terttittafottrtatto vritiepuo 
sti residui delle forze della sesta ar 

mata era come sempre straordinario. 
Soltanto le pattuglie di un nostro reg: 
gimeato catturarono prigionieri del %, 
| del 32, del 79 reggimento fanteria « 
| del 5.0 ussari appiedati. Gli austriaci 



































lo ammontavano a più di un miglia 
Lo stalo in cui la lotta asprissuma e 
le privazioni avevano ridolto questi ne- 
mici è indescrivibile. Daia la difficoltà 
di far passaro sulla riva desira | ri- 
fornimenti, il Comando ausiriaco ti @ 
ra trovalo nella necessità «i scegliere 
tra l'invio dei viveri e quello delle mu- 
nizioni, Naturalmente aveva deciso: per 
le munizioni, cosicchè certi reparti non 
avevano più mangiato da due giorni ed 
anche più. 

Oltre alle mitragliatrici, alle muni- 
zioni di fucili e di lanciabombe, ai par- 
chi da montagna o da campagna ab 
bandonati dal nemico sella frettolosa 
ritirata i nostri hanno ritrovato i 
fallo tultociò che era rimasto sul ter- 
reno occupafo dagli avversari: pezzi di 
artiglieria di vario calibro, batterie di 
bombarde, depositi di munizioni, Pur- 
troppo abbiamo anche trovato molte 
tristi prove della barbarie nemica. Ven- 
nero trovati caqaveri di ufficiali no- 
sirì spogliati dhi saccheggiatori au 
striaci. Ìn certi ricoveri e anche all'a- 
perto in mezzo alla vegetazione i no- 
stri hanno rinvenuto con sdegno e rac- 
capriccio dei feriti nostri, che dai pri- 
mi giorai della lotta erano rimasti sul 
terreno e a cui gli austriaci non ave 
vano dala alcuna assistenza trascuran- 
do perfino Ai praticare loro quella som- 
maria medicazione che nessun combat- 
tente civile riftuta all'avversario. 

Basta percorrere qualche trailo di 
questo iragico campo di battaglia per 
accertarsi di quali enormi perdite ab. 
bia sofferto fl nemico nei nove giorni 
della lotta. Specialmente in cerle loca- 
lità dove l'incendio guerresco ha di- 
vampato con maggiore violenza i ca- 
daveri austriaci sono accatastati in nu- 
mero enorme, così nella regione dei 
Portoni alla Basa delle Rane, all'Ab- 
bazia di Nervesa. Ma tutta la porzione 
del Montello rioccupata ne è dissemt 
nata è ne son pione le rovine dei paesi 
alle falde sud-orientali da Bavaria a 
Sovilla, a San Mauro, a Casa Breda, 
A Nervesa. Andando a Nervesa, pove 
ro e disgraziato paese già così ridente 
e oggi cambiato in un cumulo di mace 
rie tra le quali le fiamme suscilate dai 
devastatori hanno completata l'opera 
del cannone, si vedo quale uragano di 
guerra si sin »fogato al due lati della 
trada Dappertuto alberi schiantati, 
enormi buche di granate sullo strada- 
le e nei campi case sventrate, cadave 
ri. Tl terrapieno della ‘orrovia che cor. 
re parallela alla strada era stato ap 

restato a difeso dagli austriaci nelle 
ro più estesa spinta verso snd. Un 
ammasso orribile di cenci, di cadaveri, 
di lamieso sforacchiate, di grovieli di 
filo spinato attesta quale tempesta vi 
avessero scatenato i nostri cannoni, At 
forno al casello ferroviario che fu lea- 
tro di affacchi e contrattacchi spasmo 
segni della tremenda bu- 
| fera sono anche più apeltacolosi> 

Ma ormai nella notte fosea che ta lu- 

rischiarava n_ tratti 







































da di Nervesa era animata dal movi 
| mento di questa 


Il 
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È - Parigi, $0 
Tutti i giornali annuaziano a grandi ti- 


toli la disfatta austriaca e mettono B. 
fronto il 


ritirata hanno sonato per l'esercito di Bo- 
Foevic 0 vi è da essere certi che egli 
lasciato 
Vittoriosi alleati. 


Uiena » dies: Si traita d'un magnifico suc- 
(esso per 

te vincitor 
na degli alti) 
loro e 


te, il ritorno della di sulla spon- 

da sinistro doveva essere mascherato 

in un primo tempo da un tiro di arti- 

glieria © da sparse piccole azioni di 

molestia. Anche in questo tratto del fiu- 

mo gli ausiriaci si valsero dei convo- 
gli di barconi piuttostochè delle passe- 
relle e dello stesso ponte di barche get- 
tato nei giorni seorsi a Ponte di Piave, 
perchè questi mezzi di gio erano 
resi pericolosissimi dalle arliglierie | 
faliane, Duve lo grave del fiume e le 
larghe isole di ghiaia lo permettevano 
i? nemico fece anche passare a guado 
0 a& traghetto da isola a isola le sue 
truppe. Ma l'andamento delle cose fu 
diverso sul Basso Piave da ciò che era 
stato nel seltore del Montello, non solo 
. perchè la resistenza delle retroguardie 
si esplicò più vivacemente lungo tut-|y, 
ta la zona di d'occupazione, ma anche | {7 
perchè, come già ho detto, gli austria- 

+ ci vollero tenere sulla riva destra un 
forte ed organizzato nucleo difensivo | sj 
nel settoro di Musile. Quando già era | m 
passato al di là del fiume il grosso del 

ti, tra Fossalta e la Piave Vec- 

chia invece gli gustriaci mantenevano 
ancora delle forze abbastanza notevoli, 
cui era ordina 












di resistere il più a |i 
fungo possibile pronunziando de- 
gli attacchi. Se il lavoro altivissima- 
mente compiuto dalle pattuglie nostre 
che precedovano le colonne di rioccu- | {N 
‘pazione 6 da queste colonne medesime 

ci permise di aver ragione in un tem» | to, 
po abbastanza breve delle retroguardie | di 
austriache in modo che la sponda del 

Piave venne raggiunta a Candelù, a L.) 
Fagarè. all'ansa di Lampo! tra le 11 
© il mezzogiorno, la lotta è stata più 
aspra tra la regiono di Fossalta e Ca- 
po Sile E dura tuttora «ebbene le no- 
Sire ardentissime Iruppe vadano rin. 
serrando sempre più da presso e spin 
gendo al fiume questa forze nemiche. 
Scopo dell'ostinata resistenza nel set 
tore di Niusile non può certo essere 
quello di teutare la conservazione di 
una lesta di te sulla riva destra. |]c 
ICo ritardo frapposto al raggiungi- 
monto di questo tratto della sponda da 
parte dei nostri, il Comando austriaco 
si pr a di salvare semplicemente 
il Ponte di Sabbion, che deva assicuri 
re agli ultimi rimasti il ritorno dali 
tra parta Il nucleo di resistenza che 
disperatamente si diballeva e si di 
batte nella pionura insanguinata dal 
combattimenti dei passati giorni oppo 
nendosi con grande valore agli attae- 
chi nostri e sferrando reiterati contrat. 
tacchî, è marlellato con furia inesan 

dai repacti.ilgliani che gareagiano 
raici questi reparti hanno di nuovo 
strappato ieri Fossalta e la Osteria e 
Capo d'Argine, nomi consacrati da !an- 
to sangue eroico, 

A sud est del Canale Mille Pertiche | del 
uel ferreno paldoso che si stende fi- | © 
no alia Piave Vecchia i mitraglieri 
striaci hanno contrastato il passo col 
consueto impiezo insidioso dello loro 
armi ai fanti di una brigala che il pri- 
mo giorno dell'offensiva si era mirapil 
mente prodizata per contendere all'i 
vasore questo stesso terreno. Un'azione 
deg svolto bella 

gli arditi di un magnifico 
paf provalissimo. Essi si 
+ in barca in queste ne- 
que basse snidando colle mitragliatri- 
ci | piccoli nuclei avversari postati su- 


fi 




















li argini. Una curiosa situazione si è hanno da- 
deteriminata nel terreno dell'antica no- [0,222 nuova prova sulla montagna di 
stra testa di ponte di Capo Sile, dove | tr 
nuclei austriaci sono ora sisiemati nel |Viva -soddisfazione nel Cile 

i 


sistema delle difeso nostre. Ma la si- 
tuazione del settore di Musile non può 
tardare essa puro ad essere liquidata 
a nostro defwilivo vantaggio. 
Piu di 1500 prigionieri erano stati ieri 
urati dagli italiani lungo il 
inve © molti caddero morti o 
La carneficina fatta dai nostri 
nelle cruent» giornate della battaglia 
si rivela in lutla ]a sua tragica gran- 
diosità a chi rimette piede nei settori 
cioceupati, dove gli argini, i fossi, le 
vigne, | campi sono pieni di cadaveri 
ausiriaci. A Losson, che vide i più o- 
stinati attacchi nemici, si è trovato un 
carnaio. Ancho sul Basso Piave l'azio- 
ne nostra di rastrellamento fu molesia. 
fa da due temporali furiosissimi che 
l'hanno disturbata pure sul Montello 
rso Ja prima ora pomeridiana è verso 
lo 18. 

I fatti guerreschi da cui più diretta» 
mento è stata determinata la decisione | Il 
del comando austriaco di ritirare lo 
truppe appartenenti ad una ventina di 
divisioni che operavano contro il Mon- 
tello è il Basso Piave sono i nostri at- 
tacchi e i falliti attacchi nemici al 
Montello dei giorno 19 e del 20. Anche 
la pressione esercita‘a dai nostri il 21 

vazuccherina obbe la sua efficacia 
como minaccia all'estrema ala sinistra 
austriaca, Più importante ancora fu, 
forse, l'esito sanguinosamente negativo 
Gegli attacchi eforrali N 11 a Loceon 
dalla 91.a brigata schuetzen, che fu di- 
strutta dalla resistenza nosira e il cul 
comandante st uccise con un colpo di 
istola per lo sfacelo del suo reparto. 
tata 1a sconfia, {i Comando ve 

premo austro-ungarico non poteva che 
Pretore ln mossa falla già da Conrad 
sugli Altipiani dopo la «strafe expe- 
dition» del 1916, Il tempestivo ritiro 
delle proprie forze compromesse non 
vale oggi ad atfenuare la gravità del 
la sconfilta che l'Austria ha subito. Vol- 
per l'Italia ore fatidiche che gon- 

- fiano 11 cuore di gioia e di riconoscen- 
za per la vittoriosa moltitudine dei no- 
stri eroi. Come la intera nazione oggi, 
anniversario di San Martino, il Veneto 
è ‘in festa. Tatte le sue bandiere «plen- 
dono sotto fl sole che non ci è mai 
sembrato più fulgido. C'è in questo giu- 
dilo la to Dica iniinia e non senza la- 
-erime di una festa di famiglia. La cen- 
te veneta esulta ozgi rer la sua terra 
berata, per le sue case non contami- 


Mario Sobrero 
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pin STAI IA 


tare 
vittoria. 


ia corncidenza che fece segnare all'attivo 
degl: italiani un successo sul fronte fran- 
tese, la stessa sera in cui gli austriaci in 
rotta cedevano dinnanzi agli assalti vit: 
toriosi det loro fratelli sulle rive del Pia- 
ve. Mentre ni 
impesmata si 
inglesi nella regione di Reims e 
sero il compito di mantenere la situazio 
ne che | primi avevano stabilizzato hanno 
per la prima 
he nel comunicato francese, 


austriaca » scrive: Ecco l'ora dell’offen- 


che è anzi per questo 
nuncia la scongitta è l'indietreggiamento 
del nemico su un vasto fronte. Gli eserci- 


successo ripiegano im disordine, 


lescietanno numerosi o 
Londagnte nateri Let 
T 


siva dell 


vrà <resentato per gli austria; 


ritirata sotto il fuoc 
ritirata so vo dei nostri alleati. 1 


ve: Mentre t loro cof 
tedeschi delle stesse salde qui 


hanno dovuto respingere na Violento at 
loro. 
P 


francese. 


tante ph viva lo quanto che nelle gravi 
circostanze che ebbe a t So 
paese 

bile, 


‘an parte pi 


gaposti a mazare a 


Ha prodotto viva sodi 


ti in forma molto 


La salma di Baracca 


La suma del 
raccolta sui 











cie di ustioni. Una ferita di pisi 

tempia destra. l'atteggiamento del brascio 
destro irrigidito presso il volto, la pietota 
Der terra a fianco del caduto fanno rite- 
nere l'ipotesi che Baracca abbia voluto 
tener fede al proposito tante volte espres- 


« Se mi incerdiano, 


La ssîmo del grande 
trasportata in antomobile aî campo delta 


Gli aviatori renderanno solenni onoran- 
l'Eroe. 


Echi della manifestazione al Senato 





« A nome dell’Esercito combattente pre. 
go l'Eccellenza Vostra di essere presso il 
Senaio, del Reeno l'interprete del sentt- 
merti «i profonda riconoscenza. Da così 
elevato manifestazione di fede l'Esercito | posizioni di partenza. Le perdite del ne 
reo nuovo aeposnento di foma [mestre i | mico per confemione dui prieianiri st 
appresta con virile ediera tenacia ai nuo è nelie mani ni, k 
ti ed aspri cimenti che sarà chiamato & | raime 
fratenore per la grendezza € l'onore det 
ada. » 


nitime notizie da at 
disordini sj estendono 


tovettero 
Montello. Gli squilli della 


jonieri nelle mani det 
i Figaro, sotto il titolo: « Vittoria Jta- 


Nostri amici italiani, due voi- 
dal primo 


Il Figaro aggiunge: Ora dobbiamo aiu 
senerale Diaz a sviluppare la sua 


Numerosi giornali insistono nel rilevare 


Veneto la grande battagita 
nude con una disfatta au- 
gli italiani che succedettero agli 

i assun- 


riac 


ta l'onore di una citazio- 


ll Mafin scrive: Così da per tutto sut 
‘onti di battaglia le bandiere degli alle 
sventolano avvinte. 

Il Petit Parisien sotto il titolo: « Rotta 
‘a italiana. Il generate Diaz in un co- 
nicato notevole per la sua sobrietà ma 
più eloquente, an- 


Austriaci che si credevano sicuri del 
passano 
Piave ia gran fretta ed è probabile che 
leri ed ab 
ele mani degli ita: 
i. 1 nostri alleati coronano così con 
manovra decisiva, utilizzando ]e ab- 
pt riserve. Ja loro bribiante diten 
na passata. Quella di 

ri è una grande 
Fitto di sperato. Serata. abbiamo 11 
Il Petit Journal dice: Non si tratta più 
Un insuccesso ma di una disfatta com- 
è Incile immaginare le dificoltà che 
questa 


he ei forniranno in proposito 
omunscati saranno cerkanenme 
eressant 
In un altro articolo il Petit Jourmal seri- 
Mpagni ricacciavano 
austriaci al di là del Piave, 1 soldati 
alia venuti in Francia a combattere | 
ostro fianco davano prova contro È 
ich 
ontingenti italiani tra ia tMarna e Route 
cco € vi sono riusciti in m 
grade onore. leda Î 
‘ecchi altri giornali segnalano pu 
lore delle truppe italiatie sul fronte | 


Srande vittoria ita. 


troverà nel mondo un'eco enorme 


oggetto di 


ra Austriaco 
a duplico trogarehia 
Îigaro scrive: La fortu 
parte. SI Vede Spuntare l'ammoa 
£iorno in cui risulterà nella piena iu: 
della logica delle cose che le stcss 
rdesche conduro un vicolo 


E una so 
‘ata per la mazione jtaliana, A 
Ncesi, > quali sanno che è în 


e istriaci «i sono 
er 

naiva, pi 'ancio potrebbe dive re. di 
roso, dato che gli it sono 

at dallo stesso slancio di cui Manno 


per la nostra vittoria 
Santiago del Qile, 24 


fazione nell 
ne pubblica îa notizia della vittoria în | 
va e in mare degli staliani 1 princibali 
orna;i pubblicano iuformazioni de 

atistime e commentano vrenime 
inghi 
€ per la marina italiana 











‘per l’eserci- 





Zona di guerra, 24 
mazgrore Raracca è stata 
Montelto, fra i rottami del ve- 
‘Mo incendiato, dai tenenti asiatori O. 
ahi e Ranza della squadriglia desti 

ve caduto comandav 
le Garinei corrispondi 


‘ere è stato trovato fra 1 

conda strada del Montesto, ira Col: 
delle Zorle e la sorgente dei Prati. 
vere è irriconoscibile e poria trac- 








fra i suoi colleghi ed amici: 

iuttosto che cade- 
vivo in mano al nemico, mi uccido 
‘asso » è stata 








vadraziia deeti «Assi», 
funebri alla salma riconquistata del- 
Amicueei 


| zati 


Fe une guerra ‘mondiale, ma n 
Riganiesco sr sa Gii italia ri 

rogresso, Gi Italiani pre 
ducono 


re necessario € l'entusiastno del 
per la causa deghi alleati è splendi 


gli italiani pot 
menie in avvenire. 


le mi hanno 
ro nell'arena gi 
con i «toreros 


l'impressione di un 


scena ed allora sarà la fine det toro. 
M Drastie he già cominciato le 
gile navali in cooperazione con gli 
si ed americani. IR resto delle navi 
hanno le loro basi nei porti brasiliani 
vegliano | trasporti per l'Europa deg 
provvigionamenti che fl Brasile ha 
quantità sufficiente per impedire ogni 
festia nei paesi alleati. 
Fu l'affondamento dé novi Brasili 


W Brasile ha 


compito di ridurre | sottomarini. 





La vario azione 


Altro attacco tedesco ricacciato 
Gliitaliani respingono i tedeschi 
in un nuovo attacco contro Bligny 


Parici, 20 


lo ufficiale delle ore 


I francesi hanno respinto un teat. 


Bligny. Dopo vii 


sul resto del fronte. 


Reims | tedeschi 
Hrsi per un sstai 
> delle truppe 


estado it 
Quest” 


integralmente ». 
tacco valorosamente sostenu 


de l'importanza 
colli 

di 
gio quan 
vano a giunge 
‘occidente le df 
6 giugu: 
ed impalire tale a 
che tempo pre 
che vi hanno sostitu 
Vati dai ripetuti attacchi © 
non ancora persuaso del suo 
porti per 


episodio local 
a sud ov 


lo per la valle 
alla Marna girando 
e di Relme. Ripresa 

sgiramen 


rti alleati pi 


seRoco, 





Il'Anre gii offre. 

dopo il loro fallito att 

‘n del 18 corr. 

fe di Vrizny Reims ex forte di Pompe? 
+ tedoschi, esemuit ‘e e veolenti 

preparazione di artiglieria, assalirono 
Laz era affida 

ra ilivisione 

ovuto operare 

leptissmo fuoco dell 

restò netta 











per avvoliriment 





del 351. fanteria, come annunzia 
bollettino francese, rinscirono  deppriu 












rono poscia ricacciati con lotta corpo 


assai 
ti nemici catturati dai nostri. 







Episodi di eroismo 


Nella notte det 23 alle ore tre forze 


Sape 
Ja Francia erano più 

0 meno pronte ed in istato di intraprende. 
n avevo 


ogne specie di materiale da guer- 


Non sono sorpreso dei risuttati dell 
fensiva austrisca è ho piena fiducia che 
mo tener fermo salda 


Gi sforzi tedeschi sul fronte occidenta- 
spossato per la lotta 


La sola cosa che rimane 
n fare è che il « matador » compaia sulla 


che fece entrare !l Brasile nella guerra e | jugoslavi. con una adeguata soddistazio- 
trapinso con enerzia il ne delle ioro aspirazioni da lungo tempo 


ne degli taiani i Francia 






vo tedesco nella regione di Antheuil 


riiglieria piuttosto attiva in 
Woevre 6 nei Vosgi. Nulla da segnalare 


primo scontro 
onto 


na di Bligny e riu 
Poco dopo nn vigoroso con- 


italiane Il ricacciò 
catturando priionieri. La nostra linea è 


e resoluto dalle nostre truppa, trascen- 


dai franco-ingiesi per arrestati 
è da qual. 
uliata dalle nostre truppe 
nemico, 


unirsi: dell'importante 


ontro l'intero fron- 





fresca srermaniea che 






artiglierie no- 
mente M} gros 
ne nemica. Riparti avan- 


a penetrare nelle nosire posizioni. ma fu- 


conpo. Le perdite germaniche sono state 
svi, secondo deposizioni dei solda- 


Lo slancio delle nostre truppe 


Parisi, 2 


desche ‘mprorvisamente attaccarono sen- 
ta preparazione di artigiieria Je posiz®ni 
italiane nel settore di Blieny. L'attacco 


ta gno n sentolà. ò 5 
tecn 
(—- nego ciale di 20 
ite 
sit prasite ha già 
ù 


li avistori 
Rranetrazione i Inghilierra. 


popoli oppressi dall'Austria 
a Londra, 24 
commentando l’insue- 


astriaca è Ja notizia 
i li del 


Î 
| 
ti 
| 


ll Dadly Chroni 
cesso deil <p 
delle gran 

nona rchia pasa di 
ca che conviene 
{USI da giù di collane nella vana sporan: 
| za di venire a petti con gli Abstyureo, ma 
di mettei ferma: nie senzi 
di equivoci dalla 


tale 
pro- lla 


gii slavi dell'Austria-Ungheria a rivolge 
V Je loro speranze vorzo l'alleanza anti: 
tedesca, e gli alicati dovrebbero avere mol 
to a cuore la realizzazione di queste spe 
ranze, non solo perchè ciò distruzgerebba 
itu- Te fondamenta stesse dei prorosità ag- 
gle. | gressivi della Germania in Europa, ma 
‘che | perchè alla testa del programma desti ai- 
sor- | leati figurano la libertà delle nazionalità 
‘ap- | e la creazione di una pace permanente e 
in [l'una e l’alra sono difficilmente concepì 
ca-| bili se non si fanno scomparire le-cause 

di ma) contento di Nazionalità importanti 
jane | come i polacchi, gli czeco-slovacché e gli 






































esistenti. 





te l'attisco furono superiori ad ogni elo- 
gio. Essi ritengono possibile fl ritorno 
all'offensiva del nemico neîlo stesso setto 
ina io attendono senza preoccupazione 
pieni di fiducsa. 

Le perdite italiano sono sensibili ma 
non «avi, Vi furono vari episodi duran- 
te l'azione, Un uMeialo superiore, travol- 
to dall'avanzata nemica, si finse morto 
con afenni somtati dentro una buca pro- 
dotta dall'esplosione di un proiettile, si 
rinlzò poi alle spalte dei nemici e ll at 
taccò amtitamente con bombe a mano. Un 
capitano degli arditi in ricognizione in 
un settore con alcnni soldili non eltò a 
gettarsi nefa Joita volontariamanta. I sol 
dati di un batteglione di fanteria saluta. 
rono con grande grida l'intervento volon- 
tario degli arditi. Soldati lexgermente fe- 
riti rifiutarono di essere trasportati ai po- 
sti di madicazione e continuarono a com- 
battere. I feriti rimasti momentanenmen- 
te nelle mani dei nemici furono liberati 
dal nostro contrattacco, Altri episodi di 
abnegazione si ebbero nel trasporto di 
bomb» a mano ni combattenti rimasti pri 


prigionieri risulterebe che in una com 
pagnia attaccante due ufficiali è sette vo 
ini furono messi fuori combattimento. 


Negli altri settori 


n ic sf 
sell gomunicato uficiale delle vre 23 di 
Giornata calma sull’ 
Il con 





5 











at 





inte 


uto 





sieme del fronte. 
dello stato mag: 
ericano in data di 


resistenza nemica abbiamo 

le nostre posizioni a 
da atenu Thierry: in questa 
ni arti ha 


la 
ost 








\emico è stato respinto. 


i Londra, 29 
‘a comunicato del maresciallo Haix | 
vi | data di jersera dice: Nulla di speciale in: 
teresse da segnal 
all comunicato del pomerigzio di oggi 


vo 





ta 









10 la scorsa notte a sud di 
Meteron un'operazione di defteglio coro- 
sta da successo durante la quale uccie 
numerosi tedeschi è ci itmpadro: 


e, 





le 
: fatrici. dn un colpo di mano e in scon- 
di pattuglie durante la notte sulle al 

parti del fronte infliczemno perdita 
co e prendemmo pure alcuni pri» 








ito. 
{Il dissidio austro-ungherese 
Le agitazioni operaie 


Zurigo, 24 
Sì a da Vienna 
a iceve da Budapest : è sinto ar. 
restato il dort. Londi ci 
di fauna dello sciopero "a PO del socialisti 
Alla Camera 


a 














istro de 
terpellanza sull'enomte aumento dello ‘hr 


onarclia ha 











te 


navi tede 
E 
‘forme “sono 


Francia. 
medici in 
inviato, del 7 


Per l’aiuto degli alleati 






di 50 prigionieri e di alcuue mi. | 


nemico sì sferrò violentissimo. Le colon- 
ne attaccanti tentarono con un attacco av. 
volgente e successive ondate sui fronte e 
sui due fianchi della posizione d! stragpa- 
re alle imuppe italiane il saliente formato 
dalta montagna di Blizny. Le truppe ite- 
liane della prima linea, pure opponendo 
una vigorosa resistenza, dovettero ripie- 
gare per 200 metri circa di fronte alla 
schiacciante superiorità numerica. 





Roma, 24 


N Capo di stato maggiore dell'Esercito | mirava ad impedire alle forti riserve ne-| 1 
iniche di seguire ed affermare fl successo 


{1 Ministro delle guerra ha comuni- 


cato i sentimenti espressi dal Senato ver- 


le nostre truppe in quest'ora solenne, 
risposto col seguente telegramma: 





a Austria 


giornali annunciano cha sarondo !e 








all'urto irresistibile degli fialiani d'una gio- 


no, il ternno fu strappato nuovamente al 


co era fresca ed era entrata in Mines do- 
po oltre un mese di riposo e che tutta 











Sfferratosi un immediato e viotentissimo 
tiro dell'artiglieria italiana e francese as-| 
cognata a! corpo d'armata itat'ano © che | 


iniziale, la fanteria fu lanciata ad contrat- 
tacco. Le truppe tedesche non resero 
riosa brigata e dopo una lotta corpo a cor- 


nemico, costringendolo a ritornare alle 


tissime. 
Dalle dichiarazioni dei prigionieri risut- 
ta pure che la divisione che eseguì l'attac- 





divisione lovera parteciparvi. Notevoli 
tafutio, sempre secondo i prigionieri, 
tolo Ie posite inflitte. dell'artiglieria 
‘ana “M° troppo di riserva pronte a 

‘a‘tacco. HM morale, l'impetuo- 
1r> delle truppe Italiane 





giugno, 60 il 20 giugno 


quotate 38.75 
20 giugno, 23.50 





oramnizzate e che Il soremo provvedera 
coni 
trimenti si andrebbe ad use! catnetoti, SP 


ministro 
è impos. 


garest e la politica dei Muan pit 


del consiglio Weker. 








Se vuol far piangere, piangi pet primo. 
ha dello Gres. Se vuoi essere stimato 
€ pregiato, comincia col dar prova di dé 
qnità, insegni la saggezza. Mi par dune 
que che dopo i fasti immortali di questi 
uitimi vendi giorni, per mare è per terr: 
che si @ quelii di tre anni 
di ‘querra trascorsi in gran parte tra le 
nevi eterne, si. possa smettere di parlare 
di Caporettg € ricordarcene soltaato per 
pretendere che i colpevoli ne siano accon- 
ciamente puniti. Noi abbiamo il dovere 
di dar pei primi l'esempio di difendere 
la nostra dignità e il nostro decoro, quelle 
cose cioè che pel consueto mal vezzo si 
deniniscono col vocabolo esolico ili presti: 
gio come se ci mancassero le parole per 
parlare ifaliano. Parl'amo dunque e sem- 
pre del nostro maraviglioso Esercito, del 
la nostra portentosa Armata, delle virtà 
mirabili d'una stirpe che da ventisette sé 
coli rifulge per amor di Patria € per va- 
tore: facendo così nol, tanto proclivi a 
magnéficare allrui, finiremo con l'esser 
celebrati a nostra volta. Ma non dobbia- 
mo limitarci a difendere è proclamare de 
sirtà fisiche e morali delta nostra antica 
e gloriosa stirpe; abb 
re di presidiare n 
conoscere e riconoscere la nostra [or 
conomica ch'è isuitato delle nostre 
tù di lavoro e di risparmio. A me non pa 
re che questo si faccia e ne dò subito la 
prova evidente. Ma prima noterò di voto 
che gli stranieri, e tra questi gli AUe: 
mal giudicano, per esempio, la nostra ti 
mitata (rispelto alle altre nazioni) circo. 
tazione di carla moneta perché non sanno 
into che un buon terzo di essa è qua: 
rentita da cedole i rendita consolidata 
straniera, da cartelle analoghe e da cre- 
qiti su altri paest, e che questo Verso, pa 
gabile in oro 0 in moneta che vale altret- 
tanto, tiene esattamente nelle casse delle 
nostre banche di emissione 1 posto delle 
valuta aurca. Inoltre stranieri e alleati 
non sanno che in Italia di banche di emis- 
sione ve ne sono tre, non già una sola 
e che quindi nel contare la riserva d'oro 
occorre far la somma delle riserve di tre 
banche. E finalmente allorchè ettano ta 
quantità d'oro posseduta dalla maggiore 
delle nostre banche la quale mette in giro 
biglietti, danno sempre numeri inferiori 
@ vero, Una settimana additiro un gior- 
nale alleato nell'esporre le riserve auree 
delle grandi nazioni combattenti assegna 
va a Italia, per l'anno 1914 la somma l0- 
tale in oro di 1106 milioni mentre 
erano duemila: e la riducera nell'anno 
corrente 1918 a soli #37 milioni di tire, In- 
rece secondo i bollettini delle nostre tre 
banche di emissione, a quella mèdesima 
data te riserve auste ilaliane erano: Bi 
ca talia milioni Mi; Banco di Napoli 
e Banco di Sicilia %. Mm totale dun- 
que 1120 milioni d'oro invlce di $W. Se 
poi si aggiungono quelle cedole e cartel- 
le e cambiali di paesi stranieri, che for. 
mano nelle nostre Banche di emissione 
cosiddetta «valuta equiparata », la rt 
serva totale arrira a circa 1000 miltoni © 
quindi la proporzione tra la nostra valu 
ta aurea e 4 biglietti in giro è molto supe- 
rione a quella d'ogni altro paese, Ora 0- 
gnun vede che fl credere fuori d'Italia 
che noi possediamo in quarentigia dei no- 
stri biglietti di banca 837 milioni anzichè 
1600 nuoce gravemente al nostro credito 


nel momento in che dobbiamo 
nicndaenme te AR Hrp per vanto fi 


Francesi e 25 per altrettanti svizzeri, gu 
uni e gli altri di... carta, e M tre per 
una sterlina e nove e qualche ventesimo 
per un dollaro. Ho aspettato una settima 
na per vedere se qualche nostro giornale, 
sottraendo cinquanta righe all'ultima idio- 
zia o sudiceria del cinematografo, mettes- 
se le cose a posto. Ma non soltanto non 
ho letto una riga di rettificazione, ho vi- 
sto di peggio. Un grare giornale, autore. 
vole in cose econimiche e finanziarie, ha 
tradotto quell'articolo e ripublicata come 
cosa sua quella notizia degli 83 milioni 
d'oro italiani! Non commento, ma è chia» 
ro che meuni tra noi, per non dir molti, 
aspettano che t giornali stranieri difenda- 
no essi il nostro credito nazionale. Im 
querra e in pace, alla retrofronte, siamo 
davvero incorreggibili 
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Grande dimostrazione a Roma 


in Piazza Venezia 
Roma, 24 
razza Venezia ebbe luo- 
go una grande dimosicazione per la vitto: 
fia delle nostre armi. Fin dale 6 grandis: 
sima folla si trova in vi Venezia da 
dove sventola X gonfalone di S. Marce 
Alle este e mezzo a folla, che on 
ppletamento la piazza 


Questa sera in 



















i on. Barzilai e Lorand 
i che trovansi sul bal 





pplaudire 
ico Corrad: 





cone. 
Fra un religioso silenzio prende per pri. 
mo Ja parola Corradini che dîce: Poche 
parole dettero esultanza a tniti gli italiani. 
Oggi le parole sgno: Vittoria, Gli austria. 
ci avevano preparato l'offensiva credendo 
di spezzare fl nostro fronte ed occupare 
le nostre città e specialmente la citta di 
Venezia. Non sapevano che Caporetto non 
vevi 0 ma bensì temprato l'italia, 
Aveva data una consapevolezza all'Eser: 
cito, magziore di 
ma. I nostri popoli non sà prostrano ma 
trazgone Calle sventure nuove forze. Ita. 
Ì esultiamo! E nemici ci avevano we 
Milieti, ci avevi chiamazzato il loro 
trionfo. Per questo più saporosa è la no- 
stra vendetta. [Non appaghiamoci di que. 
sta vittoria, ce ne vuole un’altra ben più 
ide ed è zuella di sconfiggere il nem 
tutto l'impero austrun 
sti giorni l’esercito {u d 
Marina. La vittoria si 




































Re! Viva l'Esercito. 
achamta tutine È 
lemico che ci aveva attaccati fu 
to. Ogssi «lì austriaci sono in fuga La ee 
cotauza del nemico fu fiaccata. Abbiamo 
vinto una battaglia, dobbiamo vincere la 
guerra. Con la concordia coi nostri allea: 
11, riprendoremo Udine, redimeremo Trte: 


e. 
Ultimo a pariare $ Lorand deput: x 
he die Tina eo una ra, 
la libertà di ttt L'popoti 
i. Tutti 
delibiamo debellare l'Austria e la fonte 
Termina innogziando all'essreltà ne 











combaltete per 





una grande attivi 
MA € attività na 


mella che si aveva pri. | gian 





al capitano Rizzo 


< Roma, 

‘Prèsiedulo dall'on. Boselli si è aqy 
nato il lio centrale della «lang 
Alighieri». Erano presenti i consiglio 
ri Albani, Barbera, Gninssi, Morpurg, 
Longo Rava, Ruffini, Scialoja, seo 
dick e Valli. Assisteva il segretario se 
nerale Zaccagnini, Il Consiglio dip, 
vere inviato un breve augurante yy 
to a S. M. il Re ed ai capi dell'eserciy 
e della marina, saluta il comandante 
Rizzo, già collaboratore della nante, 
del Comitato di Surina, inviandogli ja 
medagiia d'oro decrelalagli dal conv 
gno dei presidenti. 

Il Consiglio deliberò poi intorno alla 
iniziativa di propaganda e» preso ny 
ta delle nuova erogazioni per i fiti co. 
ciali, Ascoltò poi la relazione degli at. 
fidarnenti del Governo per una jiù ef 
ficace assistenza’ alle famiglio dei ri 
chiamati residenti all'estero 


Alta onorificenza ingless 


a Pellegrini e Rizzo 
Londra, 
M Manchester Guardian è informato cha 
ronorificenza di cavaliere dell'a 
dici SS. Michele è Giorgio è stata cone 
ta al capitano Rizzo e al cap ) Pe 
grind, ... gesta di questi dué grani 
mandanti, dice # giornale, costitui mo 
Un notevole secco inflitto alt stor, « 
tomarini del nemico che gti italia; 
no fatto etlurando navi de guerra ‘1: so 
presa, ciò, che è comolto proprio dei «ito 
Maritior Soltanto lo gesta dezii “tal ar 
hanno implicato maggior rischio e richie. 
sto maggiore abilità. 


I precedonti austrofili di Malinoft 


Atene, 23 


Tutta la stampa è unanime nel dichia 
rare che il cambjamente del ministero 
bulgaro non arrecherà nessun mutu. 
to nella politica della Bulzaria, 1! nuovo 
presidente dal consi linotî, capo di 
partito democralico è sedicente russoriio 
non ha dai cessato Je sue relazioni con 
gli Imperi centrali. Egli era primo mini 
stro bulgaro al tempo dell'annessione n 
l'Austria della Bosnia Erzegovina e pro. 
clamò fa piena indipendenza bulsara an 
nettendo Ja Romania orientale alla Bui 
garia. 

Nel febbraio 4916 Malinoff si re n 
dapest, a Vienna ed a Berlino per inten 
dersi con quei govermi per una politica 
austrolila e germanofila. 

Le pretese tendenze del nu 
a favore dell'Intesa sono nemie 
immaginarie inoft dic he Ta 
Bessarabia dovrebbe essere asseznata al. 
la Bulgaria. &' certo che l'assunzione si 
potere di dialinoît inaugura una politea 

lgara molto più nazionalista di quel'a 
dell'ex gubinetto Radostay off. 


La carestia in Bulgaria 
Amsterdam, 24 


I} Nene Rottenlamache dice che la man 
canza di vestiti, scampe © di biancheria è 
incredibile in Wukgaria. Il sale ed il caftà 
sono introvabili. 

da caduta di Iudos]avoft sarebbe apprn 
to dovuta alla carestia. 


TI gruppo polacco contro Ministero 


Zurigo, 23 
SI hp da v v 
Leda chief pone al impezhatteno a ci 
penare interamente con esso nei lavori de 
la Camera ed a combattervi gli czechi è 
gli jugoslavi, il grunpo polacco invece vo 
tò teri un ordino del glo, 
le deliberazioni della com 
mentare polacca prese a Craco! 
stando contro il tentativo di governare 
con deoreti imperiali, dicendosi pron: 
approvare ciò Che può essere neces 
per la difesa e l’esistenza ile > Stato, Ma 
esprimendo sfiducia e decided, ii persi 
stere nell'opposizione a Seldier, 1a cni 
opera è dannosa agli interessi nazionali 
polacchi, pericolosa al pariamentarismo 
td all'ondfte pubblico ed inetta per quane 
toLriguarda L'alimentazione 
Secondo alcuni giornali ciò rendorebbe 
inutile {l ritiro di Seidier, porche un mr 
tamento di persona non cambierebbe Ja 



























































































gituazione e non garantirebbe I lavori par 
lamentari CERVELLI L 
Hi Fremdenbiatt annuncia che second 
circoli meglio informati, Mar ri 








in carica ed avrà pieni ro 
Te la Camera, ove ne sia 
Sonvanazione. 1 partiti tede 

scuteranno marte }e dell 
polacchi le 


La perdita d'un grosso sommergibile 
nella baia di Heligoland 
n Parigi, 24 
« Petit Journal » ha d ndra 
dichiarazioni di i mini Di 
‘annuncia che da alcuni tedeschi è sta 
ta confessata la perdita nella baia di 
Heligoland di un grande sottomarino. 
L'equipaggio perì ed il sottomarino è 
stato rehiato fino ad Endem. 


per scioglie 
ossibile ta 
nazionali 
azioni dei 




















Anione navale salle coste dell'aian? 


Parigi, 24 
Il Petit Toumal ha da Copenaghen che 
tata 





o è stata n 
\are del Nord. Un violento cant 


iaiento è stato udito dalla costa dì 








I successi degli autboscvichi in Ser 


Pechino, 23 











ii nelle vie di Pietrograi 


Mosca, 21 
(ioquantasette bolscevicki assai not 
tra cui i leader Volomatsky commissari® 
per gli affari nella stampa nel comuot 


di Pietrogrado, sono stati uccisi a fucilate 


in piena via a Pietrogrado. 





apilaude entusiasticamente. 
bandtere e con ri- 


l'Esercito termina 








58.50 
giugno. Cento corone austriache erizo 


il primo giugno, 3.50 il 


il 21 giugno. 





Nevicate a Buenos Ayres 


Buenos Ayres, 
La neve cade incessantemente un 
che 


pomei nella città 
spet actpremittà, “Ne ha 
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duevbtenatbaszetnsnIentte 





cestsaentrcisitantatetàt cacspronbaeceta re nazae 


se0r 

















Mato che 
to ordina 





ne 
ra di sor. 
del sotto. 
Aaliani 
€ richie. 


ene, 23 
1 dichia. 
ministero 








er quane 


darebbe 
un ma- 
rebbo la 
vori par 


econdo { 
rimarrà 
scioglie» 
sibile la 
azionali 
voni del 


ergibile 


ind 
di, 24 
dra: Da 
esi sb 
n è sta- 
baia di 
marino. 
arino è 
em. 





sta fisionomie 
pre integra, ori 
città possiede: 
Jezza abituati a osservare 
iodio € delta 
eiaro di iuna, 
fusione di un amorucolo esotico @ 
siso lungo Je dune della Favorita du- 
solstizio d'estate tra il profumo 
oleandro e i ritornelli di fro- 





gii può appana sopportare e l'eleganza 
non ne costituisce che i suni'ogato. E' 
amo questi canali: deserti : 
senza um passante; . questi 
con le finestre chiuse, 

Vi è une grandezza, l'incubo, quasi, di 
una possibilità di grazia e di perfezione 
che non si può concepire se non nel rac 
Cadimento atono € statico, oggi possedi: 
to da questa cità. Il brontolio delle wie! 

inonate sembra il contranpunto, che 
può fare da sè, d'una sinfonia da ascol- 
tai dentro la mente del suo compositore. 

Quetto sciabottio, laggiù? Coreograna di 

a. E quel fruscio in sordina, Jungo 

da calle? Manielline grizioventi; altre, e 
seno de note di un motivo ornamentale. 
me «li convenzione, Non parkamone più. 
Le cosa veramente belle sono intraducibi- 
N nella nostra parola: At loro pensiero fl 

artidtico mal serve e le tfhte fatee 

nostra tavolozza abiadiscono al con- 
fronto dei colori che si stemperano den- 
tro fl cuore, a questa vistone di necropoli 
vivente. 

Eccovi la prova della bellezza uguale 
pete cose, così come nell'uniina nostra 
ta nudità. Lacer'amo 1 veti inutili, sehiat- 
feggiamo la civetteria, dopochè Musette 
è morta. spenziamo le meteore artiflerali. 
che nel bisogno malnto detl'ornamento o 
vevamo intrec ‘oì fuoco di una pes 
sima fantasia: abbiamo il corasgio della 
crudeltà © sradichiamo ie utili ostriche 
dei ricordi stereotipate da una mania cat 
tiva di aggiungere, di rimpinzare, di pro- 
stituire ogni cosa alla lussuria del pan 
negginmento Sciogiiamo le cinture di 
queste vesti che nascondono, con una pro- 
sopopea di pittura comparata, la pura lt 
nea elementare: confondiamo HM sussiero 
delia superseasibilità col bel gesto di ca- 
negli: una pedata nelle reni a tutti 1 
wrovieri e i menestreiti di pasta frolla. Si 
conoscerà chi vale: si vedranno le ballez- 
ze senza occhiali, e X monocoto dello 
inod estetito reguliamolo ai rigattteri 
presso i quali fanno spesa le comari, per 
via di donna, della poesia, 

Per ciò le cose Delle non si pesano con 
la stadera, nè si riproducono a colpi di 
penna, di marte!o, di pennello: essa non 
si postono mettere all'agia, ma s'intendo 
no € ai ricrsano, 





























* 

Un tempo le fanciulle solevano seriversi 
iunghe lettere confidenziali @ brevi inter 
valti, ed erano come un'esercitazione sl 
lamore e alla maternità, Vi 
giovauiti secret non si sare 
nulla 4° piccante, e l'unica meravigiia 
degli ingenui sarchbe stata scusata con 
l'ignoranza del Michelet, it quale scrisse: 
«.... dîta onîta da donna è madre, folle di 
maternità, Per lei.ogni cosa delta natura 
ivente è anche non vivente, si trasforma 











abeti sio spoglio del 
dei veneziani troveran- 
ij metereolozico, ca 
le fanciulle da marito, 
came n enloro che fumano la pina. 
ltrove, noli mesi fa, mi giunse una 
fettea da qui la quale sì chiudeva: + Que. 
città è finafmietite avvolta di pebbia » 
(hi % necingesse n comporre tm trattato 
sifle composizioni epietolari non dovrà 






la corrisponde 
no invece un te 
ro ugualmente 

























dimenticare un elemerto di ordine indi 
epensobile, quale la notizia delto 
mosferico del Iuozo di chi serve. 1 





comunicazione peocherebbe 


sciando ta 
indo Ja cordiale 
Ù 


di delicatezza com 
streita di mano 
Ognuno che ritiri presso #1 proprio porti 
re lettere provenienti dall 

di iucerarne Ja busta sente 








upgersi Î 
cervello da un'eroterna, che si è fatia lar: 





pensieri assiitanti: — 


go ira Ja fo 
Che tempo farà, 












{1 terribile ciunifi 
di certi riesumati 
del menti! 





locuzioni ali studenti ine 
namorati? la 
giastica che le inminarie del Redentore 
avevano pi 

mrtificiale è un otti 
ta beltà del sasso. 








jo modo di denudare 
sotto # mantet 











lo dogti nstri — vive come dentro il cere- 
dro dello scultore. 

Se nel territorio del nemico esistesse 
una Venezia, titti | nostri piloti rischie- 





tetbero ta propria pelle, ogni plemilunto. 
pur di eseguire una ricospizione innoc 
Pur di soxktisfare 11 doskd 
za spagliata. Noi vedremino gli «assi» 
mosi naviswre inermi nell'aria Incerata 
delle granato di una difesa inutile, folli 
di commozione, arsi di voluttà, ed ogni 
poeta si farebbe pilota. 











x 
A questa  visoria dell'estetien inanca 
parò una piccolezzi 
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DELLA “GAZZETTA DI VENEZIA, 








delle scuole. 
Durante la mecsa celebrata da mons. 


cola per il Comitato vèneziano di assisten- 
za, don Attilio Gallinberti per il Patriar 
ca di Venezia, le insegnanti e gli alunni 


| turo nell'animo di tutti il ricordo di que 
{sta bella manifestazione verso i mostri, 





CRONACA CITTADINA 





Calendario 


25 MARTEDÌ" (176-189) — Apparizione 
di San Marco, 
La Duscest gli Venezia festa;gia oggi ta 
apparizione, ovvero V'invenzume in Ales 
saiatrita d'Egitto del compo di Sen Marco. 
SOLE: Sorge alle 5.25 — Tramonia al: 
lo 21.2 

LUNA: Sorge alle 21.53 — Tramonta 
alle 7.31 del giorno dopo. 

Temperatura di ieri: Mussima 20.1 — 
minima 12.2 

20 MERCOLEDI" (177-188; - Gio 
vanni e Paolo. 

SOLE: Leva alle 5.25 — Tramonla ab 
le 21.2 

LUNA: Sorge alle 22.28 — Tramonta 
alle 8.44 del giorno dopo 
LP. i — U. Q.T1. 

— c— 


Venezia 8 la vittoria 


Telegrammi del Sindaco al Re 
a Diaz e al Duca d'Aosta 


giunta la notizia della brillan- 
te Viforta “lel nostro glorioso Esercito. * 
Sindacb senntore conte Grimani inviò 1 
seguenti telesrammi 

"Primo Aiutante di Campo generale di 
8.°M, 41 Re, — In va fremito di commo- 
Zione € di letizia Venezia ha sppreso ja 
Hone, Che per l'intuperabite coraggio 
flora tenacia del popo'o i 


ss 























i Capò supre- 
ro ricono 


Sindaco Grimani,» 

«5, E. Diaz Capo di Stato Maggiore del. 
UEserciio - Zona di guerra. — Venezia 
plaude con riconoscenza con ammirazione 
ton giola all'eroismo vittorioso dell'Eser- 
cito fanto più fulcente di zioria quanto 
iù violento è accanito l'urto nemico. A 
D'"£ ‘condortiero insigne delle valorose 
schiere il reverente saluto di questa Cit- 
tà. 











Sindaco Grimpni. + 
+8. AR. il Duca d'Aosta Comandante 
‘terzà Armata, - Zona di guerra, — Vene 
gin esultante par la vittoria che rende va 
Na 1a minaccia nemica invia un saluto di 
gratitudine e di amore alla intrepida Ar- 
Mata e al valoroso Duce cui sono care le 
gloriose tradizioni di San Marco. 
Sindaco Grimani. » 


Venezia imbandierata 


\elta giornata di ieri, sorrisa dal 
Mei dla cità ino sventolio di ban- 






















‘e. Dai pubblici edifici, da inolte case 
recarono la nota allegra e vivac 
lo città molta animaz' 
versaziom augurali, improntate a grande 
soddisfazioni 
A questo notare che se 





è logico è Ma vittoria 
Abbia acceso ed eatusi Vili animi 
dei cittadini, non si di scorrere gli 


venti @ perdersi in fantasticherie, in con 





Setture che corrono di bocca in bocca per, 
la città 

'E' opporttmo non esagerare, ma con 
rena fiducia nel nostro Esercito att 





‘dî comunbeare notizie, la co 









contar: 
sordina. 





le. 
© boltettino Diaz Mi ieri ser 
mante la vittoria ital 
ra dle! nemico, ff 
‘a gran voce, n eqpannelli di 
sampre rinnovantesi, in Piazza e altrove, 
suscitando applausi’ ed aeclamazioni 





|Alla Scuola Tecnica Sanudo 


uota Tee- 
nica «L. San enimento 
debla grande vittoria delle armi italiane 
fu, con foga giovanile e grande entusia- 
sîo, celebrato dal prof. A. Romznin di- 
nanzi alla scolaresca apporiunamente ra- 
jata colà, a tale scopo, dal vicediret- 
prof. Azazzi. Gli studenti erano tutti 
visibilmente co nmossi ed eccitati di pa- 
trio amore. 


Alla Scuola Normale 


Nella sala di Cinto della A. Sciola Nor- 
nrale « Nicolò Tommasei » si raccolsero 
feri, assieme ai loro insegnanti, le alua. 
ne del Corso Complementare e Normaie 
per ascoltare l'illuminata parola dei loro 
direttore prof. Tambora. il quale, apro! 
fittundo della chiusura dell'ano scolasti. 
co e prendendo motivo dalla fulgida 
































La mano di Allah 


dall'inglese di VILLIAM LE QUEUX 


Versione di Clary Zannoni-Chauvet 


L'intera colonia della Riviera s'inte 
ressava all'enigma. I giornali, sempre 
la 





cerca di cose sensazionali, 
opinioni @ giudizi infondi 
la povera vittima inglese. 


Spesso Renam, che al occupava ne 
sai del mistero, ripensava 
coincidenza dei nomi di Underhill. 


Ma 





jorie 
fageva non in 
che i giornali dicevano. 

Essa temeva di partire da Nizza, ma 
non vedeva ii momento di tornare in 
territorio inglese, per trovarsi lonta- 
ra Aal pericolo di nuovi, noiosi inter- | 
togatori. 

Lasciare Nizza bruscamente avrebbe 
però polulo destare Cel Ii e così! 
Ai era consigliata con Snell, la quale 
le aveva esposto fl parere di disfare 1 








tagagli 
Trascinava realmente un'esisienza 
aftammosa è passava le notti insonni 





do a quel che poleva esser acca- 
luto al suo innamorato. 

Con meravigliosa forza d'animo tul- 
tavia, discorreva del più e del meno 
con i numerosi componenti quella fri- 
vola società, finchè un giorno, @ cola- 
zione, propose di andare fino ‘a Pari; 
in automobile per passarvi una dieci- 
na di giorni prima di far ritorno a 
Londra, Ai Benham l'idea piacque e la 
e deri pafticios in ferrovia con 

E orrovia ci 
rotte tanteriore. Poi una bella matti 
na lg grande automobile grigia si slan- 

grande strada che forma 


no dai Nord al Sud. 
Passata 


ni 
tà 


ES) 


tori: 
v 





del nostro gloriciso Esercito sul Pia 
volle succ'atamente passare in rase 








sani guerra. 

del prof. Tambara nei vari punti ed alla 

fine. dimostrarono come egli avesse sapii 

to far vibrare nel cwore dei presenti sì 

sentimento di gratitudine che tutti devo. 

no ai nostri gioriosi soldatt di terra a d' 
è, 

Finito il discorso vennero eseguiti sli 
inni nazionali da parte delle alunne, ac 
compasnate al 
prof. Zambon. 


Alla Scuola di Lido 


leri 94 giugno, {l direttore Sicinio Bon- 
fanti della Scuola di Lido, riunì nell'am- 
pio giardino scolastico le alunne # gli &- 
funni di 3., 4. e 5. class» e con parolgpeal- 
da parlò della nostra vittoria odierna. 
Opportuneciente 
di Solferino è di S. Martino e din 
che essa fu dezn mente commeme 
nostri soldati. 
Pariando, noi de: fulghdi eroi che mi 
gnificano l’Italia nostra, 
mento | due episodi di Faa 
i nel 
































sui Pia 
Caporetto: 
frire 1 loro risparmi all'Opera 
battenti ideata dal ministro Nitti 


i 1 doloroso ricordo di 








al Ministro dalla P. L 








avanzato verso il fron 
imfnistrativo e inse 
19 tutte scuole medie 
tto chiudere corso anni 







, festeggiando co: 
iosa 





vittoria. p 
esprimere 
tari sentime ivissin 
riconoscenza proromperi 











la animi cui nè 





Mai sicura fede trionfo ftalia nostra. » 





zione 
o Esercito che streguamen- 
Ta rempioto $ Nero nem 
le della Croce 
















di utilità 
rinai ai quali ogni m 
gni migilor cura dev 


W passaggio 
| alle dipendenza del Ministro della Marina 








indie 
no Solto Segr 
Istruzione © per esse 
to con n 
ciali marittimi ed economici 

In attesa della definitiva sister 


tario n° 
| se 





| blica pre oc- 











zio 











| del nuoro esercizio, alta quato si proce. | 
de uito conforme ai risultati del 
| l'esperienza, si è intanto amdata la dire- 









pe del nuovo Ufeio al prof. Enrico 
annei, preside degli Istituti Tecnico e 
tico il quale, per fa gran: 

Scuola, dà il miglio. 





re affidam: 


tenti, è 
fn Senato del 
tolica, Preside 





vignone, la città dalle mul 
0 dai palazzi storici. 

Sono molte le automobili che 
nalmente sostano ad Aix e quasi 
di marca inglese, perchè appartenenti 
quasi tulte a forestieri che risalgono 
lalla Riviera. 

L'ora della cena era 
quando essi discesero. 

Il sole, che era stato 
rante tutta la giornata, aveva reso an- 
cora più deliziosa quella corsa su 
via diritta e sconfinata. 

Dopo aver mutato di 





forlificate 























zello gusioso mangiarono 
poi si ritirarono delle profrie sl 
ripetendosi la soddisfazio 19 pel viag- 


giò così meravigliosamente compiuto. 











inerte a Parigi, le du? sig1ve eran: 


brava come se un 





Ccn gli amici osientava galezza 
le ria, come se nulla di ciò che 





portiere dell'albergo Jo aveva conse. 


gua i fatti più sallenti avvenuti durante | 


Jausi che accolsero il discorso 


ittoria, 


invitò quindi «li alunni ad of- 
com 





judo Supremo forze mbli- 
» aninitazione è 


sventura, nè timori. nè disagi scemarono 





degli Istitoti Nautici 


© dei problemi commer | 
| COLAZIONI 


lutto 


rono nelle sale ed ordinato ua prut-| 


madre, 
annive 
6. 






| fion 





piano dul loro insegnante | France 





ria dell 


i. 
Avv. Pietro_i 


inermi 
Nobile, 





è la battagiia | rino. fn mem 


do, 
rino, 


Bruno, 





bili «1 








ro sott 


Il R. ‘Provreditore agli studi prof, An- ° 
tonio Nattistalla ha Inviato a S. E. ti Mi | mobi 
nistro della Pubblica Istruzione ji seguen 
te telezramma: 





Larice 













teress. 


di post 
mera di Commencio di Venezia 


DESte, 


Venni 


dendo, 








” 
vo com 


aL. 


| legumi 


al. 1 





chi lo 
pienti. 








Ferruccio Soave. % 
| fera, in memoria della sig.ra 
Morpurgo, 






occasione della nascita del 
L. 296.006,58 — 
3.66.174.60, 


triaci DI 
Reakrice in Di Rosa e di Rosa Paolina di 


Un telegramma del Provveditore tor: 


è Leneì agente superiore delle Imposte 
Con Deoreto Prefeitizio "ve 


zionata, che provvederà all'invio a volta 


a Treviso in Via Doiti, N. 





dica dei 
x 
abitante a$ 


Ziud%ato guar 
Dlicazioni. 


|la propria abitazio; 
{ dost la frattura d 













| gio 0 Frutta 
|, PRANZ 


COLAZIONI © PRANZI 


Comitato di assistenza è difesa civile 
{Sottoscrizione 1918 


Lista 19.a 


Gabriele d'Annunzio, in memoria dalla | si 


209 — Angelo ‘e Mario Vidal, ad 





| onorare la memoria del padre nell'ottavo 


reario della sua morte 100 — P. R 
25 — Alberto Manci, sn luogo di 
soldato Cesare Banci, 2 — Éttore 
schini, in morte del soldato Cesare 








Vivante, 
Ada Levi Morpurzo, 40 -— 
nell è Pietro Marsich in 


la 





ia dei ge 


tori del sig. Bernardo 
D_- E Pi 


ina Pieciotto ved. Came» 
rià dell'adorato figlio Gui- 
Gilda e Vittorio Guastalla, in me- 
fratello e cognato Guido Came 

Aldo e Oxga Finzi, nella lieta 
loro figli 
.. 71 — Liste precedenti 

BM.716.48 — Soltosci 
lenti L. 3.328.458.97 — Tota! 














100. — LL 











\Sequestro di beni di sudditi nemici 


Con Decreto Prefettizio in data 2 co 
vet nero sottoposti a sequestro i beni mi 








immobili di proprietà dei sudditi 
Rosa cav. Uttore, Bianchini 


© nominato sequestratario w cav. 





2 corr. venne. 
osti a sequestro | bené mobili ed 
di proprietà di Maer Samuele e 





nominato sequestratnrio fl sig. Antonio 


‘primo agente delle Imposte. 


ante at Comi cl perc 


A seguito del 


la € 


esi inoltre che gi 


sodustriaii in. 
ki poss pura 


0 direttamente rivolgere 
er 4 campioni. sia per le 
la Commissione mea 















oppure possono risiraril presso 


It Arerra, (gronincia di Ca 
Ofizie dist figlio \nionto 
militare riformato, già abitante 





Piocola oronaca 


Due cadute 
ero ieri medica 
l'Ospedalo civ 
tin Carl 





guanita me- 
ed ivi ricoverati 
di Giacinto, di anni 11, 
stiano N. 5, perchè, car 
turò la zamba destra; Fu 
giorai, salvo com 

























WGI, perchè sce sco! 





er una ci 
plicazioni 


Ristoratore “Bonv 
recchiati 
DOLAZIONI è PRANZI a prezz. i 





Bei235 al pisto « 





za vino 
Atisotto e capucci 0 Ver. 
nmè — Manzo alla bur 
al Madera — Formaz. 





‘asta napoletana o Purde di 
‘oppe fiorentine © Noce di 
Formaggio o Prut- 








prezzo fisso 
‘783 al pasto, senza vino. 


COLAZIONE: Riso verdura — Manzo in 
fricassè con patate 0 Bua al forno con 


erdura. 
PRANZO: Pasta al sugo di carne — Olt- 
vette di vitello con verdura 0 Polpettone 


alla bolognese. 
Il pranzo completo costa solo I. 


190 a 


Wmandi a prendere cpi propri reci- 





Tre giorni prima aveva lelegrafalo a 
Londra dicendo che se vi fosse sfata 


in 
Due 


scritta su della finiasim: 


Fa Avignone. 


per lei gliela avessero respinta 
‘re lettere erano giunte. 
poca imporianza e la' terza 


arla azzurra 





era quella che essa si accingeva a leg- 


già trascorsa | gere con fanta attenzione. 


La busta portava il francobollo egi- 


Glendido du- Ziano, e vi si le, 
sveva reso an ciato con call 


Ma i 


di caratteri arabi. 
bito si reca-| senza ao 
mente, | tratto fra i denti 


E una 


suo bel volto 


seduta 


‘a l'indirizzo trac- 
ferma e siudiata. 
leltera erano coperti 
Marjorie li scorse 





fogli 


infame! mormorò ad pn 
quando ebbo finito; 
espressione dà ira si sparse sul 
pallido, mentre, ancora 


sulla podirone, spiegazzava ner 


Essendo Pina e Snell an.ele diretta-| vosamente il foglio. 


— Quanto... quanta dovrò soffrire 





iva nel mondo la preoccupasse mna | era entraia da 
Si o To | i pr 
aP|to cambiava L... ino 


| dendo. 


i asc 


rimaste senza ie rispellive cameriere. | ancora? si chiesa. 
= Si alzò e cominciò a camminare su e 


jò contro la finestra e quare 
‘aftamente nel cortile una gran- 


poco. 
manielli stavano scen- 
entrò nell’alberzo mentre 


si fermò a riguardare Ì fanali. 
Jeitera che 1 l'altro si fer ‘gua! mali” 


sembrava avevano 


‘di ripartire subita L'individuo 





pio 
ai bro 
È 
del grave perico! 
si esponeva, accose animosamente per 


ca: 


lo (Vicenza), capitano reggimento fante 
ria. — Ferito una prima volta, dopo una 
soramaria medicazione tornava subito 

proprio posto di combattimento, Desizna- 
to a sostituire il comandante di battaglio» 
ne pure ferito, con mirabile ardimento 

tigeva le ondato di assallo, e, alla testi 
di queste, rimaneva nuovamente e sravis- 
simamente colpito. Morì in seguito alle fe- 
ite riportate. — Castagnevizza, 2 ago 


Sto g90° i 
io, da Chioggia (Venezia), 
capitano complemento reggimento fante: 














ARES 


maggio 891 
CRISTIANI Pietro, da Aviano (frazione 
Castello) (Udine), soldato reggimento fan- 
teria. — Comuisiava una posizione nemi- 
ca, si fa più volle ad osservare le 
mosse finchè venne colpi- 
1o,a morte. — fonte Caverna, B6 agoslo 


1912, 

DELLA TORRE Vincenzo, da Fontanolle 
(Treviso), soldato regghnento fanteria, — 
buranie ‘il violento bombardamento ne- 
mico, visto il proprio ufficiale in pericolo 

una posizione scoperta, lacurante 
atcorse sn suo aiuio e lo coadiuvo 
rimanendo infine colpito a morte, — Dog 
s0 Faiti, 4 giugno 1917. i 
MILAN Antonio, da Costa di Rovigo (Ro- 
pif0). aaopatore reggimento cavallerta, 7 

Béll'esempio di durza d'animo e profondo 
sentimento del dovere, di «i ai 00 
valli del suo reparto appiedato, e ferito 
mortalmente al petto, con le mani già ir- 
| rigidite, teneva questi in uno sforzo su 
| preimo di volonta, — Pozzuolo, 20 ottobre 
| _POLAG00 \bramo, da Venezia, aspiraa- 

te ufiiciale regzimento fanteria. — 
dato col suo plotone a prendere col 
mento con un reparto flancheggiante 
prima linea, sprezzante del pericolo, tra 

















Pane A fervore di apostolo e ili sola. | $cinava con d'esempio del suo coraggio 


to, seppe trasfondere costantemente nel 
uo reparto il proprio entusiasmo © l'in: 
crollabile fede nella vittoria, Offertasi no- 
Vella prova al suo ardimento, più volte si 
spinse volontario fin sotto Îc difese ne- 
miche, per riconoscerne l'efficienza. Al 
omento dell'attacco, comandante dei 
nclei esploratori di una brizata, balzò 
per il primo incea, soîto la furia 
delle artiglierig e delle mitragliatrici av- 
vensarie, pianténdo il tricolore sugli ob- 
biettivi raggiunti. pitrepassandoli poi con 
le sue truppe infiammate dal suo mirabi- 
le esentpio, fulmineamente sorprese © co- 
strinse alla resa i rincalzi avversari. Cor- 
se ancora, infaticabile, Mm cerca di nuovi 

vicoli, finchè lasciò gloriosamente la vi. 
da 'suì umpo. — Allibiano di Bainsizza, 
29 settembre 1917. 

‘PACE Alessandro, da Verona, capitano 
rezgimento fanteria. — Comandante di 
una compagnia occupata ‘una trincea, di 

rima linea esposta all'intonso fuoco del- 
l'avversario, postava una mitragliatric: 
in modo da prendere d'infilata una trin- 
ta nemica, dalla quale partiva un fuoco 
violento, e non solo dinigeva 12 tiro deb 

Fina, ma lo eseguiva anche personal- 
mente, ottenendo tale efficac» risultato 
da attitaro su di sè l'attenzione dell'av- 
versario, che concentrò, sull’appostamen- 
Lo sà fuoco delle sue batterie. Fra de raffi- 
che dei proiettili, calmo, sereno, dir.per- 
territo, continuava il suo tiro, finchè, col. 
pito a morte, cadeva sulla propria mitra- 
aliatri iistintosi precedentemente 
per calma e coraggio in rischiose. rico- 
guizioni, — Gorizia, £7 novembre 1915. 

PADOVANI Attilio, da San Michele al 
Tagliamento (Venezia), aspirante uMcia- 
le coro aeronautico, ‘eruppo aeroplani, 
squadriglia. — Pilota militare, nel Carso 
€ nel Trentino, dall'ottobre 1%6 al luglio 
1917, eseguì numerosi voli con entusia» 
smo e audacia mai venuta meno; con f&- 
de incrollabile nella vittoria, dava co- 
stante esempio di allo sentinanto del do- 
vere, di sangue freddo @ di sereno carat- 

anche nei momenti di mazziore pe. 
io. In un’ardita ricognizione sul ne- 
in una zona di altissima montagna. 
il 9 luglio 197, perdeva gloriosamente 1a 
— Carso-Cielo di Portule nel Treo- 
» ottobre 19159 luglio B9I7. 

PANZERA Giuse la Pellestrina (Ve- 
nezia), aspirante ufficiale reggimento ge- 
Con sprezzo del poricolo, ardinfen- 
n € generoso spirito di altruismo. necor- 
reva a prestare opera di salvataggio per 
otto soldati sopolti da franamento di una 
triicea causato dello scoppio di una gra 
nata avversaria, e 3otto il persistente fuo- 
co nemico, dirizera i lavori animando i 
soldati che vi prendevano parte, finchè 
venoe «gli stesso colpilo a inorte. = Val 

ssa (Camporovere), 10 giugno 1917. 

DENTRO Ugo, da San Quirino (Udine), 
tenente reggimento artiglieria campi 

Sottocomandante di una batteria, wimi 
neva impassibile fra i suoi pezzi contro- 
battuti dal nemico com violente raffiche 
di medi calibri. ed infondeva coraggio 
nei dipendenti. continuando con miral 
le tenacia nell'azione di fuoco per respi 
Were i contrattacchi avversari, finchè per 
deva >samente la vita sul campo. 
Monte Lozzo, W4 gjugno ttt 

REGE' Luigi. da San Giorgio di Nogaro 
Udir e), sottotenente reggimento fanteria 
— All'aitacco di un'importante posizione, 
Ja iazziungeva tra i primi e la conquista: 
va. Mentre, coll'esempio della sua mira: 
bile enengia e fermezza, incilava ed inco. 

n i propri dipendenti alla resisienza 

to della poi 

aiessa, cadeva colpito a Inorte da 

le nemico. — Altipiano di Bain- 
®5 agosto 1917. 

REMELANT Fauetino, da Maznano in 

Udine), caporale maggiore reg. 

4imento artiglieria montagna. — Sotto i 

lento bombardamento nemico, © Den: 

È comandante del 






















































































e dava mano al rafforzam: 
zion 




























î corre avversario 
> seppelliva. Vicino a morte, in- 


fosì par calma e coraggi 
in con.artimenti precedenti 
bio, 13 giugno 197. 

7 Go, da San Vito al ra 
gliamento (Udine:, soldato reggimento fun 
taria. — In ricognizione mer verificare lo 
gtato dei reticolati nemici, sotto le raff. 
che d'artiglieria e di mitragiiatrici avver. 
sanie, disimpeznava Li suo compito, dan: 
do tnirabile esempio di arditezza © alto 
sentimi nto del dovere. Ferito ad nni 
gamba, continuava ln sua opera, finchè 
venae nuovamante e mortalmente colo! 


sin 

















to. — Monte Atasta, 18119 giugno 197 
Medaglia di bronzo 


CHIMETTO Ferruccio, da Vicenza, sar. 
reggimento artiglieri 


sente campagna. 





che era entrato nell'al 
inente per avere delle informazioni, ne 


Ibergo, evidente 





‘ese subito e si accostò al compagno 
mormorardogli qualche parola. 

Questi si volse, trasalendo, e una e- 
sclamazione di sorpresa gli sfuggì. 

Nel voltarsi la luce dei fanali gii illu- 
minò il viso, 

Un grido uscì allora anche dalle lab- 
bra di Marjorie. 

L'uomo che slava davanti «all'auto 
mobile non era altro che Charles Un- 
derbill t 

Sbalordita lo guardò ancora per con- 
zicersi che non sbagliava. No, non si 
era ingannata, Qualche cosa vi era di 
alterato in lui, ma essa lo aveva ri- 
conosciuto egualmente, Aprì un po' la 
finestra e malgrado il rumore dell'au- 
tomobdile ad afferrare qualche 
parola. Era la sua voce! 

Senza riflettere, essendo ancora ve- 
stila, s'infilò pelliccia e cappello, scese 
le scalo ed in fretta uscì nel corlile, 
senza esser vista da nessuno. 

Traverad LESS avviandosi verso 
il portone e, passando viei- 
no all'automobile, sussurrò: 

— Charlie, voi quà? Venite, seguite- 
mi fuori, in istrada. 











| dò, dopo aver bisbizl 


TI giovane si volse sorpreso e la guar 

Creo 

gno, si al i nella 

direzione che lei aveva presa, e le loro 
l'ombra 








propri nomini, ademplendo il mandato af- 

togli e perdendovi l'a vita, — Selletta 
i Oslavia, SI novembre 4915. x 
SINIGAGLLA Vittorio, dk Padova, capo- 
rale maggiore reggimento fanteria. — 
Manteneva la propria squadra ordinata 
sotto il violento fuoco nemico, infondendo 
coraagio nei suoi dipendenti col proprio 
esempio. Veniva colpito a norte da una 
scheggia di sranata avversaria. — Monte 
Rastà, 3-19 giugno 1917. 

SOLI Edoardo, da Spilimbergo (Udine) 
soldato compagnia mitragliatrici, — Tn 
un momento difficile del combattimenti 
sostituiva con inelligenza nelle funzi 
di servente un compagno caduto, contri 
duendo così all'efficace funzionamento 
una mitragliatrice, e rimaneva calmo € 
sereno al proprio posto, sotto l'infuri 
dei fuoco nemico, finchè venne colpito & 
morte. — Monte kobilek, 19 agosto 1017, 

ZULBAN Ottavio, da San Giorgio delle 
Partiche (Padova); soldato reggimento ge- 
nilo, — Durante vari giorni d'intenso fuo- 
00 nemico di artiglieria e mitragliatrici 
si adoperava efficacemente all'impianto 
di un'importante linea teleferica $n una 
zona avanzata, lavorando febbrilmente, 
finchè venne colpito a morte da una gra 

avversaria. — Monte Vodice, 6 giu: 
«mo 1917. bl 


ARTONI MO ECIALE 


lucido ottimo per tutte lo INDUSTRIE 
[vederlo all'Anico. depodio to FTA 
IG. CORDI VIOLA - GENOVA 


af pe a paizzone Cole di Venezia 
LAVANDERIA e STIRERIA 


Lavanderia o Stireria, Fondamenta Nuovo Tel. 98, 
Reonpito di S. tiaroo (all'Asconsione) Tol, 545 

Assume qualsiasi lavoro di davatura 
0 stiratura per Alberghi, Enti, Privati. 
Stabilimento provvisto di personale tec- 
Nico di primo ordine. Consegna solleolta 

Sconti agli Alberghi, Ristoranti occ. 


IDROLITINA 


la più litiosa, la più gustosa 
la più economica acqua da tavola 
== UNICA ISCRITTA FARMACOPEA ——= 
Si vende in tutte le farmacie a L. 9,9@ la 
scat. di 10 dosi da ua litro (bollo compreso). 
Spedendo direttamente al 
A. GAZZONI è 
tolina vaglia di L. riceceranno tre 
ncat., @ spedendo L. 6.8 dodici scat. 
| ll tuito franco di porto, 
















































_——_—==@=-== 
I BAGNI S. GALLO 


aperti solamente il martedì, giorodì è 


sono, 
sabato, dallo 9 allo 18. 


TAONE BANCARIA NAZIONALE 


Sede Centrale BRESCIA 
Capitale Lire 4.000.000 interamente versato 


Sodo di VENEZIA = Campo 8. Salvador 
RICEVE DEPOSITI: 
& Rieparmio Libero 

















'Dompra © vendo titoli putbilti è va 
lute estere, 


FA SERVIZIO DI PAGAMENTO GRA 
n VAGLIA ED ASSEGNI DEL 
BANOO DI NAPOLI. 





Eseguisce qualunque operazione di 
Banca, 
n ——___—@ 
vollò a sinistra e si ritrovò in una an- 
gusta stradicciuola buia che scendeva 
al fiume e dove, pochi minuti. dopo, 
egli ia raggiunse 

Restarono per qualche istante immo- 
bili e muti, con la mano nella mano. 

— Vi dio visto arrivare. DI dove ve 
nite? 

— Di dove? Dall'Italia, egli ri 
Con il mio amico Morison-Shaw si 








andati fino a Roma, ed anche ora sono 
qui con lui. E voi, cara? 

— Siamo arrivati da Nizza da po- 
che ore. 

— Si} mo lo hanno dello. " 

— ‘Allora, sapevate cha ero 

2 sì Marjorie. Mo saputo a forine 
che vi avrei trovata qui. 

— E da chi? 

— Mi perdonereto se ve lo dico? le 
chiese. Poi proseguì: Scrissi a Snell, 
ed essa mi rispose Non biasimateta, 
ve ne prego! In certi casi moMo cose 
sono lesse... desideravo tanto di 
rivedervi | 
2 Ma voi quì non siete sicuro... an- 
in pericolo, Charles... in pe 
esclamò la fanciulla. Non se 








terribile... _ 
| (Continua) 




























































































..: | Orario delle Ferrovie 


® ù 9 QAS, Partono — | 
Im ora lr, secon Cra 
. 
I i soLoaNA: 5 d. — 10.40 a — 18.25 da. GRENTNE > VEN 
- Contocimi 10 le parola - La 1, 
° TREVISO: 5.0 a — 163 a. — 185 a sE 


i talità zomnanica; 54 la sa UE a) a to ; casina |) 
ì ie relazioni lalo-evizzene, A i al Presidente della Camerà|Clomonceal al quartier americano | MSsTRE: |. 550; Op oatione fainiglia Completa 11 























































































































L'autore, già professore all'Università | 1 Austria, della nostra . Arrivi Pession Roda. ________________ 
MI RORE (EI RINO pia encore. hr) eg e Roma 2 Una conferenza militare | minano: 6.15 dd — 14.30 a. 18902 — | AFFITTASI ap) variamente mobigioii 
: ca reso are to] fede fviora levante quindici 
Lao Cnterenze, eni aquo rato ad | POOL Cotta dI dere 11 comispondente det BOLGONA: 9.17 dd — 10.20 a. --2 a. | chilometri da Genova vicinisauno sia- ‘‘ 
« dosso mon solo sorrisi beliardi, Ina PU | pi <iedesco. non è chideeterone, funi larcora a S. E. il {gran quarilere generali 180: 7.40 a — 1350. — 188 zione ferrovia, stabilimenti bagni, 
« re un sacco di conumerte.. Basta" B | ca quà virio), ina vo. TREVISO: 7.60 a L nove vani, ampia vista mare dintorni. 
« (N sta sui froate soccamo obici e piloc- | “n prot. Roberto Michela dette Uniwer- ‘questi termi BASSANO: 7.50 o. — 17.38 0. Scrivere: Signora Alberti, Salita Pie. 
« €hf; @ Ho! j0co» altro sudiciune ; SI Ti: | eita di Torin9 e di Bestîea, m un chiaro i ani dall'Eccel- ce Le iinata 19, Genera. 
ì Liegkono certo terzine danpesche, è si ti | SUGO. de i gdconi framenentari elementi Uu ra sn) , Geno 
, «ra avanti! Afa ora, poveretto, chie stai | « sul vettovagitamiento detta S\zgera », | lenza  Vostr Grazio della Sociefà Veneta laguna 2 — >» 
; Sir fivolgare uf sitimonimento siii & | dis che sl pus altare sona fvnorò | di entusiasmo ; ” ©fferte d’impiego . 
inici d'italia, «ei proprio sicuro che es-| , di venire smentifi che Ja Svizzere di | brante amor patrio gi rale Mordacy capo Linea Vonezia-Chi _ da 
{ si intenderundo col cuore, ciò che vie; | + ponsie economicamente dall'estero =. _|Tmente Ai vitto: ‘evuto Jeri mattina dal generale Venesia ore 7; 16.90 — Partenze da È Îa parola - Minimo L.i.00 
| Eat IE ER HORA PE ea ener 
ì È con stile ora carezzevole ora steczan. | CU GRe I? mercati svizzeri. Lo semo | armi, nostrè. Accolga l'Eccellenza Vo-|Gicruane artanionale nella regione. Lina : "30 | OROLOGIA! e abili meccanici di preci 
iratta vielle accuse lanciate, COMO | {"Tifea Kickare Jo | stra i sensi della più profonda 6 senlita | "Li truppe appartenenti ad una divisio- |da Venezia oro fi; Li li Sione cercansi per nuovo imporiante 
lle 'Svizzera, da alcuni giornali inaliaai, | È Tedeschi, i quali cercano di Siem | ticomoscenza mi — fa ‘Sparcara dg eno di una settimana fu: | Burano ore 7; 12:30; 16.30. Stabilimeiio. Scrivero M. Cussin, Via 
«a proposito dei contrabbando che le Si | monte le sono amiri, per aecaperrare una Dresentate ai Presidente del consi: | Lines Venezia-Burane-Treperti. — Par. | Bernardino Galliari, 7 Torino. 
* aliribuisce a favore dello Germania. » | , piazza nevtr ‘@ loro imprese del| Diaz agli ufficiali roMEni | sto.jn un accantonamento dal generale | tenzo da Vonozia per Treporti ore 8; 14 — rr 
» assicurando che v'è della esagerazione | gopo.guerra. Lo banno capito i Francesi, Pershing accompasmato dal capo dello sta. | Pertenze da Burano Treporti 0 =" rà 
Diksimevok, da parte degli ftallani. «A | {nm Tetiendo di parte le chiacchiere; A Roma, 23 lio inaggiore generale Mac Andrew. Lu }1445 — Partenze da Treporti per Venezia GERCAN | Italia. estero) parsone 
| + meno che — dice fi Bovet — Wl10 | stanno uttivamente lovorando per riattt- P magnitica tenuta dalle truppe e la loro [orè 2.30; 16. * Silerose imprantare 
1 questo non sia altro che np commedia: | Sor Jofo commercio con la Grizzera e| Al telegramma inviatogli a nome d2| perfetta jstruzione imupressionareno Viva: |° Linea Venefia-8. Giuliano-Mestre — Par- ‘ole fabbricazioni facità, i 
[| (la dimosirata impossibilità, da pi Enari un itatto d'unfone tra ii lago Lè-|gli ufficiali rumeni dal prof. Mandre-| mente Ciemencenu che sì intrattenne CON | tepre da Venezia ore 8; 9.9): 11.15; 18.15: li grande cOnSUm 
î Ivizzora, di esercitare un largo cont man e | porti francesi, Lo hanno eapito | scu il Capo di Stato Maggio: ‘ale | loro e goiè constatare Wi loro desiderio di | 19/90: 17.99 —— Partenze da Mestre ore 8.15: | vunque, piccolo cuptta 
13 sendo © {a IO dest ore) Cene ra) gli Stati Uniti che hanno pià occupato il | Diaz ha risposto col seguente lelegra: sueraro si Ltrid posetbile ia Jinco © De "11.30; 13.30; 15.45; 17.40. Laboratorio pred S. Damiano, 20 [arse] 
e verno è popoi b . loro volontà di vincere. Il generale Per- “ ). LaLoratorio senza necursa) 
MiO eat Tale (Pslouazione sarebbe 4 Pa Accolgo con animo grato il fidente | slinz raccolse nell'accantonamento gli uf- fig rta] 1a MII o 109, 018 pre 
i Gravina e duvrei. respangeria con | Vent, auspicio rivolto dagli uMeiah rameni | SCHÙ di un reselmento e Clemenerat fl" Partenzo da Mestre per Treviso ore 9.4; 
eemenzo, some indegna della & lo hanno ancora capito, nenpi all'esercito trasmesso dal Mandrescn 6|nu e la fiducia della Francia nell'itamen- |12-4: 15.4; 18.30. È } 
« g dell Italia. pommi di Stato, | dunti — mentre tate | allamento ne apprezzo tutto l'altissimo | so concorso che l'America fe porta nell'o- |  Mestre-Mirano — Partenze da Mirano per | 
Me ine Dendiute conto 18 te Nazioni belligerinii combattono, per a, | significato. » fa decisiva della lotta per Ja libertà del |Mostro ore 7.15; 9; 1045: 12.45; 1540; 
upato | prirsi muovi orizzonti c 3 di sonia : da - va da Mostro per Mirai 
Dama dI ferre get atanazioni | sfamoano a sirozzare. a ctuvtere emmeti Le madri sarde al comandante | ,.°'?iscniv) poi nei stanti gel mie (re 13: 10: 1099; 160: 10:00, 150. |É asocazo lasciano incustoditi { lore 
; son puroîe dei prot: iovet > « che COMI: | mica per Ji Moposuerra: il mercato S| —detla brigata “Sassari, | 500 arrivo frafernamente commisti a [7.50, 0.43, 17, 18.55 appartamenti si rivoigano alla Vh 
prg egg aperte sero iadne ali gue. i a SÉ yfMmerioani, Clemenceau spiesò JOPO |’ Pagova-Fusina.Venezia — Partenza oro | Ml gilanza Notturna Do Gaetani e Gab, 
pabodel'intitio Tllano di Zum: po | mici qucte uil pi di bin sento. perzarn Sa 1 |Biati Unit per portare aria Francia e ‘ai [T. 1210, 1610 N ERanI* n Caetano, Corte del Tes® 
lemizzn — e (a bene — col prof. Bovet, F. la - Donna Ida Leda di Iitiri a nome del | suoi af da massima rapidità il |, x ne: DIP | Bi tro Vecchio 1305, telefono 1301, l'& 
deri dite {gomito ioumoie fi mobilio odi Lemon “toa [L'orario del servizio dei vagorini 
Salta lenta del eso governo. «Ma, eos Tauro si guialai Sanno 6 Fesigo, co-|# "attendere "| Canal Grande (diurno) — da Carbon: da giurato i 
Junge ia Redazione di «Pagine Nallane:, [O endanti la valersaa. Givisione di cel v le 6.45 alle 16.45 — da Ferrovia; dalle 7 
dl dn fiala tutti sanno che a Ohinsso # pe ny Lera pira elle 1°, ad ogni mezz'ora. 
«fitgano, agenzie sospette e giornalisti fa parte la Brigala «Eassarix o la Bri- Ca da Carbon: di A 
. Ii — sopratutto a fiati arena (RES Liiriliiz iii der Rel felegram al genera le 17. » dalle 17 al'e 
l'ente oapliate delle Bviszera. totti-stn- VENEZIA a DiKg voi giorioso figlio del Friuli e x aro, | Riva $ (con fermata ata 
no e ricordano | commenti che cer A pro 6 ira —— | rico, condofiiero della giovinezza sar- questa MADE Art mor I 
ui ro, a prapositp d D =” da immoriale, dile ai nostri figli iu 7 alle 8 dl mich a 
| 1 di Torino: tti conomono, in fiaia Jr. | L'asult.nza @: Mestre ” le vile | da tmmoriale, dio ei Monti nell ar [i em, Mb, generale dee. | MOR TE: pere iudecea — Diari: 
Ì MESTRE — Ci scrivono, 9: trastato quelle madri friulano che ten- ‘spo degli stati ogni dieci minuti — 
| sugciio MEL Idra eNuveme ©. 1° | Nella pubblica antenna di Piazza Um | dono le braccia ai liberatori sono l'im- «samente per parteci le 30 ad ogni 15 In 
fui Ficordano, ih Italia e nella | berio 1. sventola la bandiera mozionale: magine viveule adorata dell ale 
Grammar, PAT a ame, POlA di | Con delie case sono mbandierate.. , | Madri tore che nella Sardegr jegtaui. Le più Importanti quesiti 
giornali c tati, mele tris pdc L- | fiammano e si esaltano di amore 3 . v . =" . 
ii ottobre | La gioia | cittadini per la vittoria del Dm n semzione fr . ri 
| sE cat o viaado fe sutcrii! | piave @ 83 solmo. Vi furono aimostazio. | lo orgoglio e fede n o amerfenda forono ssainimate mella ri di Navigazione 
i ‘a Cene) fornalisti della Svizzera a |M patriottiche, Da tuiti i Comuni | nione e furono congertate le misure da 
ire affinthè non si crei, nei riguardì | — dute ---—— | telegrammi ai generale Di prenderò nej prossimi mess raggiuncen- a Vapore 


lati, » quel sotto» 
Quei sotiontrzio di allidenze 


,_|dovi su tutti i punti an commpieto accordo. 
VERONA Salezze commemerazione dell'anniverserig| Cicmencenu vitornò a Parizi domenica 










































di; 1 modo a volte Inerescioao, rendono Ze È d i Ile Ferrovi 
i « ma vi verosimiglianza 1° sospetti n n “ Servizio cumulativo co! ‘errovie 
tatromi e "La solenns dimostrazione| di Solferino e San Martino. |L'Imperatore sì riserva di decidere dello Stato 
& to d'animo "i i | VERONA — Ci sorivono, 2% ‘na, 2 | sulle dimissioni del Gabinetto Seidier 
MI che vivono nella Svizzara. La Dre | Mansfesazione di ginbilo fu quella eil | ‘Tuito 11 popoto di Siena iu fest Î a Zeriso, Linea VENEZIA-CALCUTTA 
I = rsa teri gora 0 di riamene. hr le Cr sei Lanafveserio, dea balena di Si ha da Vienne: L'imperatore’ Ca 
| apparse nel sboplemento dell'Arena el mino € n Martino, facendo la 1 è necovzio di Galdo ni 4 n 
| prattutto tilzarono la cintadinonza entusiantice matcessozione di riconosce | $; ‘yrtuma Aut riore sota domando | —Proyvisoriamente durante la guerra la linea parte 
if > tera efitatie: me fino sd org pot noe | JIo Piazza Viworir Einanuele, in Via | za ullo rapprescmanze delle armate di | fm utograo ei gna ile con 
- È srvisarono squadre 3 gel mostri aste gus 7 so a 
Î dova eliminare. D'onde vengono Mostrapei. Le care #1 Iimbanidieratono A poncio | dite dhe il subinetto, na ehiemto di riti a Gienova 
La ri: ) un te come per incanto, e | più vari Jet— + 
la Svizzera, l'Italia è stata preceduta da | opisodi di entusiasino si ebbero ovunque, | fa sua gioia per lu giortos vioria ripor | Cee retro o 








nelle piazze pri dale Itat‘n eut Piav 
posati. tmbandierata. Le 
In Piazza Oro, una sjuadra di francesi, | tanze deile sioric 
cogne 4 corivalti SU dittorniata e,saluta | Je scuole, li sil 
da uni altissima ovazione. tiche ed 6 a 
Furono cantate Ja Mersigiiere e gli in. | motte mu sone accolsero pi 
ni di Garibaltki e di Mameli. Al monumen- | denti pil af oro inrivo alla staz 
to ii Vittorio Emanuele convenne una | ne. Qui si è formato un corteo ei quale 
folla enorme; ad essa pariò W collega NI | parsciporaio centinaia e centinaia 
col n 
Una sottotorizione iniziata dall'Arena vale attrave 
fruttò 4000 lle. vot 
di otopumento di Garibaldi. dn piazza | eeati sostaruno preso ia ti Zaria 
dipendenza vario ancam!, in | fe gutane sosava. nella ina ì 
piazza Dante il Prefetto battagiia di Sal Martino. inci» Laborsk 
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SI e amuadre di ferrovieri e IL Dia pr vnunzar » a Nieho e asse Gui 

gii percortono fe ie Cintano canina | ca Lic ee] ‘eni ge ge lr | ama Italiana di Sconto 

al 0 vittorioso Eserc mati i canne - tun Meme, miti “ ot 
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La città è stata | 


a impone | lle relazioni frhuciose coi nartiti che «i 


ro propomarono | incondizionalsemente Et WALETIENE gi 
Sj Interest detto Stato st pratone inni Per caricazione ed informazioni rivolgersi alla Direzione 


della Società in ROMA, Piazza in Campo Marzio N° 7 
|(Casella Postale N." 473) od agli Agenti in GENOVA, 





trade senesi. tutte 
le associazioni posi 
cd immensa folta di | 














di continunre Ya sratiome de 





il frog di Sio immnezio a Veraa| SîG2ori Gastazdi d& €; oppuro agli Agenti degli altri 


porti di caricazione. 
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, 8 preso il grossolano diletto di Def. 
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HH sofiaoi, del 
ni, della loro tempra d’ac. 
cidio, rotta ad ogni saerificio © ad veni 























Îl saluto dell'Armata del Grappa 

















































do nemico, a Bassano cati mila festa di| COM ‘Lenti 
vi * BASSANO — Ci scrivono, 2; o gi sono recati | Nugra prestito di geerra in Germania Reda pa Mondine Rilnoe - 1 peera lufe 
Nei settembre dello scon ri elecrimatma del Sindaco di Dasmano te Zimeto ha | n riore » Novi Ligure - . a» Places molo - Pisa 
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nniiguate (10 egon, | Groppe imp Mi tinta te ne | Nobileesempio di patriottismo |i! periodo tesse Sede di VENEZIA: Bacino Orseolo — Telefoni 2-50 : 17-45 








orante è sanguli ì 
vi sl eimpisagono $ Dei damari che alc: 
igor ‘atfani mandano in Patria, è 





sante le sestre po | di ma italieno cadu'o in Frantit | 


s parii, na |[;yg fi nd? “feta di Voda. | Situazione Generale del Conti al 31 Maggio 1918 
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n ione... | apertameniS come obbiciti alla sua Ol | qribio Muttano Mi serzonte Iesoinzri Milano VOR RN e EROS 
) da pare itga incrollabile fe - s ni rale coman- zionisti a saldo nz “ Ù A 
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di della nostra neutralità », ha fatto eli Wa comunicato del maresciolio Hale cir- ped 
ii sig. C.A: Looslì, nelle sue Infiuen. | BA 'SMMAlI cd dmeno non ha lello | bot: | ca le operazioni aeree in dato d! iersera E 
straniere nella Svizzera, da la chiave | Jettini del nostro Comando, + anali parla. | dice: E BIRRA sac 
7 ‘gina: Lic. OIFEI dimosstara. che | no sempre dell'endaria vet noatri memi, | li 22 corrente vi è gati rortucima dl pci, er 
orna? dia 10r0 strenua resistenza ecc. anca i , cre. 
Coîoro fra 1 sudditi austriaci, che adia- | forti venti hanno Canti î Sovrenzieni su titoli, merci © waffanis. Inte 
no îl loso Governo, fa: ne e le onerazioni fotografiche. da Riporti su tito! sì va: 
« da Battisti. S i velivoli hanno effettuato 41 loro 
di ‘nosiri si vol ‘mer aggiustare sì tiro dell’artiziieria e 
tal oi. "o piccoli forni ‘sono sizionii ed altri obbiettivi so 


dominati _ dalle i sono stati com: sn o n 
"E f'eu colborstori e qual: tì Carrenti dC tei 
— perfino — 1 direilori, non taliene i een dr 
n E È ta retti di Risparmi. e di Piccolo | Compra- Vendita di divise estere 
immediata ed a. tornino), di li 

Banca esteri e di valute motallic Le 
Vendita di titoli © valo. |. 
di erdizi di Dorsa sulla» 
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Gente sorreata, colta Posta 
Italia Lie SOaf'emo, $D sl somntre, B,— ni risse — 
LI neo © 


se 


Gli austriaci sono stati cacciati anche da Musile 


Altri numerosi prigionieri catturati 


Il bollettino del generale Diaz 


COMANDO SUPREMO — Bollettino del 25 Giugno! 


NELLA GIORNATA DI ti 





ARMATA, VINTE ED OBBLIGATE ALLA RESA LE ESTREME RETRO. 
NEMICHE, HANNO RIOG CUPATO COMPLETAMENTE LA RI. 
STRA DEL PIAVE, CATTURA NDO 18 


GUARDI 
va 
DI TRUPPE, 





NELLA ZONA DEL TONALE ARDITI ALPINI, CON RIUSCITO GOL- 
PO DI MANO, CATTURARONO AL COMPLETO IL PRESIDIO DI UN PO. 
STO AVANZATO NEMICO A SUD EST DELLA PUNTA 


SULL'ALTOPIANO ASIAGO 00N 
MONTE VALBELLA GATTURAMMO 





SU TUTTA LA FRONTE NORD OGCIDENTALE DEL GRAPPA LE NO. 
STRE TRUPPE, CON AZIONI COM BINATE 
MENTI DI ARTIGLIERIA E PUNTATE DI FANTERIA ESEGUITE CON 
GRANDE SLANCIO, INFLISSERO AL L'AVVERSA! 
CONSEGUIRONO NOTEVOLI VANTA GGI DI TERRENO E CATTURARONO 
ALI, 326 UOMINI DITRUPPA E 10° MITRAGLIATRICI. fe 

FRA SILE E PIAVE, CONTINUA NDO L'AZIONE 
INIZIATA DAGLI ARDITI MARINAI DEL BATTAGLIONE 
ABBIAMO ALLARGATA LA NOSTRA OCCUPAZIONE. 


SETTE UFI 





DURANTE LA GIORNATA DI 


AEROPLANI HANNO ESEGUITO E 
GIORNI 23 E 24 VENNERO ABBATTUTI NOVE VELIVOLI NEMI 
L'AROITA GONDOTTA TE NUTA NELLA LOTTA SUL PIAVE 








ERITANO NALE CITAZIONE 
GATA «JONIO ») è E 225 (BRIGATA 
ASSALTO, SALDI AL LORO POSTO 
LA BATTAGLIA | REALI GARABINI 








MAI TREGUA, ASSICURARONO IL 








L’ultima spinta 


(Dat nostro inviato speciale al fronte) 


Zona di guerra, 25 
Nol pomeriggio di ierì le valore trup- 
pe dela d* Armata complelavano la ri- 
occupazione della riva desira del Piave 
lie vre 16.0 non un solo soldato a 
naco rimaneva più al di qua del hu- 
me. Un reggimento della brigata «A- 
reson (29), uno della «Jomo » (228) 
ed il Zio repario d'assalto spazzava» 
Lu le uliimo retroguardio nemiche tra 
diusile è Capo Sile, catturando più di 
va migliaio di prigionieri e numeroso 
Initragliatrici. F fanti della «Arezzo » 
e gli arditi del 230 reparto d'assalto 
vilennero così un nuovo brillante suc 
cesso in quel singolare terreno palu- 
doso  acquitrinoso nel quale si baltotio 
da parecchi mesi con lenaco bravura. 
bai memorabili combattimenti alla A- 
genzia Zuliani nel novembre e nel di- 
cembre scorsi, la Brigata « Arezzo » ha 
costantemerto fronteggiato lo fanterie 
di Wurm nelle paludi «tra i due remi 
del Piave, Gli arditi del 230 reparto 
gono quelli stessi che ampliarono nel 
inese di maggio con tre impetuose ir- 
ruzioni la nostra lesta di ponte di Ca- 
po_Sile massacrandovi reparti di ca- 
la eppiedala ungherese. Questi 
abili assaltatori dalle fiamme 
cremisi erano stali duramente provati 
«nche nel corso di questa battagiia con 
tratiaccando con grande slancio le trup 
}e del corpo d'armata di Csirerics. Ad 
esi, che i continui combaltimenti a- 
evino ridolto di numero © effranti 

di fatica, un nostro vegerato genera! 
chiese l'altra nolte il sacrificio di tor- 
nare a combattere per ricacciare lo ul. 
time forze nemiclo. uncora ostinati 
mente annidato fra gli argini e i can- 
ueti di Musile e di Capo Sile. Il re- 
Parlo era rimasto con pochi ufficiali. 
ina riparti con entusiasmo per la linea. 
ln barca gli indomiti arditi. raggiuo- 
po Sile a qui sì gettarono subi- 
ro } mitraglieri nemici che as- 
lati a Paludello e nello fattorie 

























sparavano senza“iregua. Nello 
stesso tempo da Capo Sile i reparti del- 
la ervica Brigata Arezzo» puntava 
Ro sulla Castaldia. Le retroguardie ne- 


che armate di molte mitragliatrici a- 
Vevano fatto del terreno fra la Castal- 
(a, la macchina idrovora del Consor- 
Zio è Paludello, il centro della loro ac- 








difendere a arse di qualyaque 








va su cui ripassarano il fiume le trup- 
Je di Csiresies. La nostra artiglier 
tempestando continuamente la zona a 


veva rotto quasi tutti È passaggi. feri | 


mattina una sola passerella dietro Chie 
Suvova era rimasta al nemico e su di 
sr (ransitavano frellolosamente in 
disordine, accavallandosi a gruppi im- 
Pazienti. precipitando a froîte nell'ac- 
Que | soldati nemici. Perciò i mitraglie- 
Ti austriaci facevano crepilare furio- 
famente le loro armi contro le nostre 
'Uppe cho premevano energi 
minacciando di tagliare la ritirata 
Feagimenti di Csiresics, I fanti 















ILISTI, MERCE" UN LAVORO CHE NON Esse 


resistenza, Essi avevano Tor | 








bamente la nostra vittoria. I comuni- 
cato di accanto ai nomi di brigate 


eroiche di i danti © di audacianimi repar: 
segnala @ titolo d'onore i! 
lavoro instancabile 


Roma 25 degli automobilisti, 






VALOROSE TRUPPE DELLA TERZA 


di combattenti fino alle linee del fuoco 
La cifra basta ad illuminare l'opera 
dei nostri automobilisti, intiere colon- 
ne di camions percomsero notte e gior- 
no le vie della battaglia per tra gior. 
ni senza interruzione e molti automo- 





NALI È 1607 UOMINI 


dillisti stellero al volante senza riposo 
per 59 ore di seguito. 
Ermanno Amicucci 


Messaggi di felicitazione 


h degli Aljeati 
Parici, 24 
All'apertura della seduta del Coi 








ERCAVALLO, 
IRRUZIONI SULLE PENDICI DEL 
102 PRIGIONI 








glio comunale, il vice presidente Chai rn 


se ha detto: Il comunicato ufficiale 
liano ci ha arrecato una grande gi 
La resistenza dei nostri fratelli d'ar- 
che sino dalla prima ora dell'ol- 
austriaca si affermò così ener- 
‘a, autorizzando tante speranze, è 
stala coronata da una magnifica vil- 
A nome del Consiglio municipa- 
le ed interpretando gli unanimi senti- 
menti della popolazione di Parigi, in- 
vio agli alleati ardenti felicitazioni © 
l'omaggio della nostra ammirazione. 
Londra, 25 
Il Lord Mayor ha inviato all'amba- 
sciaîore d'Italla il seguente telogram- 
ma: 
|" Cittadini di Londra, celremamente 
lieti dei mirabili successi riportati dal 
valoroso esercito italiano di fronte ai 
furiosi assalti del nemico, sono pieni 
di ammirazione per l'eroico valore del 


loro bravi alleati e sperano-che queste 








FORTI PERDITE, 









ILLANTEMENTE 





E NELLA NOTTE SCORSA GLI 
ICAGI BOMBARDAMENTI. NEI 














I REGGIMENTI FANTERIA 222 (BRI. 
«AREZZO») E IL 29° REPARTO DI 

DOVERE NELL'INFURPARE DEL- 
ERI DIEDERO PROVA DI cANDE 





TEMPESTIVO SPOSTAMENTO DEL. 
INO SULLE LI 














DIA» di natia a 


Jicitazioni 
Haserelto italiano contro il nemico au 
riaco. 





Washington, 2 
ì Segretario di Stato per la guerra 
pilker fa un messaggio Fiviato ‘nl 


italiano in occasione della gran 
Je Vittoria riportata contro gli austria 

P ‘il popolo degli Sta- 
î reti ‘segue con ammirazione ed en- 
LUO le gesta del vostro. valoroso 
esercito. » 


I soldati italiani in Francia 
e la vittoria sul Piave 
Parisi, 24 





Brigala «Arezzo» riconquistarono di 
un balzo LI Castaldia facendo bottino | 
armi 6 di prigionieri è respingendo 
Verso lansa di Chiesantore Mila | 
glierì scampati. La resistenza si con- 
centrava ormai tutta a Paludello e nel 
pressi fra le rovine dell'edificio della 
inacchina idrovora e Chiesanuova. Nel. 
le tre o quattro case distrutte in Pa» 
ludello, in una grossa fattoria vicina 
sul crocicchio delle! strate di Musile, | stamane je trupie italiane sul fronte 
di Castaldia e di Millo Pertiche cho si | transeso nanne appreso con giola Amina: 
incrociano dinanzi a Paludello, 1 mi-|su ia gobzia del sucgiate e 
traglieri austriaci aveva piazzato mol- piane sì lave. he le- 
to @rmi. Sollanio sul quadrivio sette | sd il 'mrale sono perciò anche più ele 
mitragliatrici disposte a ventaglio lan. |"! 
| ciavano raffiche incessanti sulle stra- 
| de da cui avanzavano i nostri fanti @ 
| gli arditi. Su questo semicerchio d2 
mitragliatrici si avventarono con otto 
assalti 1 reparti della «Arezzo». Un 
| ultimo sforzo alle undici ebbe ragione 
| del nemico. Con una pioggia d! bombe 
| a mano gli audacissimi fanti ai lancia- 
rono addosso af mitraglieri austriaci, 
| che furono costretti alla resa. Ne po 
| meriggio non restavano sulla destra 
| del Piave che i difensori dell'ansa di 
Chiesanuova. Dal Canale delle Mille 
| Pertiche, dalla palude e da Casa Gra 
denigo le nostre truppe investirono lo | 
ultimo nido della resistenza austriaca. perae franesee, 
l'ansa era spazzata, i mitra-|gione ringrazi 
1 Altero catturati T'oslinazione nemica | o: nai prove, di fosiellanza È CA 
| définitivamente vinta. I nostri fanti UP TRO Ova e l'emblema delle co- | 
gli assaltatori si slanciarono sulla pas | iitinjone delle idee che unisce gli alleati | 
serella verzo, la. quale s'affolavano nor larmonte la so- 
| cora | soldati della 10.a Divisione an- gli odii che 
siriaca e vi piazzarono una mitraglia ‘due nazioni | 
{rice sgranando fulmineamente raffiche 


| di piombo tutt'intorno. Lo scompiglio la . n degli alleati 


|'fa tragico. Gli anstriaci sbandati e ter- 
rono ua, alzaro- 2 
ti fto entturato © e la crisi austrungarica 
Parigi, 25 


il i atturato un notevole 
(mmc di po ti 
| o tam rio | se le ne 
| quitrini gli ultimi green di Rene icraiantinaga le aiaezone com 
| doro mea laguna gli arditi marinai | fiviene gravissiiha. In Bulgaria la situa 
e datiche 























prata ce Ve 
Tifo) soldati francesi: in alcuni punti os- 
se hanno eretto aka qua; 
ro 
ell irencesi morti per la Pairia è perda 
libertà dei popoli e per fè diritto delle 
genti ». — « Un reggimento di fanteria | 
tallana combattendo, per lo Reso Pi ms 
LP oriaupiprte 
l'onore animati la spess 
(i fac ata A 
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Ù comandante la re- 
lì generale francese comandante la re- 




































(50 Battaglione «Caorle» 
con felici frruzioni le n 


posizioni. 
lia del Piave, che 
Così finiva la paliagliecsorzbile nella 
o immane conffi’fo mon- 
disfatta di Roroevic e della 










tale mose, col 


: pi grandioso con- 
torso degli americani. l'intesa È sicura 
dela vittoria. 
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Lire italiane 5 all'anso, DA al comestse, #9 ol trimestre. — -_ 
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Altri commenti francesi 


Parigi, 25 


I giornali ‘dicono che l’esercito e l'opi: 
DI pribblica francese 





iornali ufficiosi au- 

4 cercano di accredi- 

tare l'idea che l’affena:ra det 95 corr. ave- 
va fi solo obbiettivo di trattenere l'eserci- | 
to italiano sul suo fronte e di impedirgli 
li inviare rifornimenti sul fronte france. | 
è, Nulla di ciò è vero. 














ll giornale esprime poscia Ja sua grà- 
tudine per i saribaldmi e ricorda che 
due Garibaldi sono caduti combattendo 
per la Francia e che Basti e Chiesa sono 
i feriti nelle Argonne. Termina di- 
che gli italiani sono sortà fleramen- 
1 discendenti dei romani non poteva. 
» lussciare che una pace tedesca facesse 
bare i popoù occidentali sotto la sua 
‘sge di accialo. 
Polybe nel Figaro dice che la vittoria | 
italiana è nello stesso lempo uma vittoria | 






















Un discorso di Lloyd George 





di teo L. 2; Cronaca L. 4... 





fier Ja Boemia, per ia Croazia, per ja Ga: 


zia, per ia Moravia, per la Transilvania 
e per l’Italia irredenta. Bisogna perciò 
spingere avanti questa vitt: con tutte 
le forze disponibili dell'ialia e dell'In- 





tesa. 


ll Pelit Parisien dice che nulla può di- 

minuire 4i valore del successo riporiato 
dai nostri alleati italiani. Questi con un 
bri! eliminato tl peri- 
ci ‘a ed inflitto all'av- 
vensario una severa punizione e ora afrui- 
tano la vittoria. 
I dice che spetta all'Italia l'ono- 
‘er impedito agli austriaci di pre- 
Stare ai tedeschi le divisioni di cui han- 
no bisogno. 


Commenti svizzero-tedeschi 


Zurigo, 24 

Le Zuercher Nachrichten austrofle, seri. 
vono che la ritirata deeti austriaci al Pia 
ve è Una catastrofe Je cui consaguenze 
militari e politiche sono incalegtabi!i. 0 
ve gl fialiané rivsciesero a passare 11 P 
ve. opera grandiosa nelle condizioni at 
tuali, ed a battere # nemico, tutta 
tuezione bellica dell'Austria Unghe, 
verrebbe pericolosissima. La vittor 
Nigorirà anche moîto Ja s'tna Ù 
talia neîl'Intesa, perchè essa, tra Je poten 
ze dell'Intesa, riportò per prima nna vit 
toria capitale. 























sulla situazione militare 


Londra, 25 
Alia Camera dei Comuni,.in una diecue- 
gione ganerale sulla situazione militare, il 
primo ininistro Lioyg George, risponden. 
go Abe interrogazioni di varl' oratori, Da 
L'onzanizzazione che ci ha consentito di 
portare Mm Prancia det 81 marzo in poi un 
Ruinero considerevole di troppe america 
he di alto valore militare ha compiuto 
vu'apera sorprendente. 
È ilapossibiie anmunciare }a cifra esat- 
de: soliati, ma salto quello che l'ora- 
‘ore può dire è che si bretia di un nume. 
o sufficiente per incoraggiare 1 nostri al: 
lenti a determ:nare finaumente la disfatta 
det nosiri nemi. 


Le forze in opposizione 


Gb effettivi dello parti avverse e 
SI giugno per quanto è passibie 1 
1 tedeschi affermavano # 21 giugno di es 
sere inferiori di numero, prubatilizente 
per esagerare ti loro valore m rapporto 
con le sconfitte che affermavano di avere 

ifiitie al fiunoesi ed agli ingiesi. Il ne 
tico ha po! ricevuto grandi rindorzi dal 
la Russia, ma computando gl effettivi | 
delle due parti ci si trova in presenza di | 
cuni elementi che è fmpossibile veri 
care, per esempio le pendio Canceciamo 
le nosîre proprie pentite è sanpiamo pure 

ie i fedeschi le hanno grandemente esa 
geeraîe. Non conosciamo però esuttamnente 
le perdite inflitte a! taieschi. Sappiamo 
soîtanio che sono stale elevatissime. Tn 
chè non alibiano dat! più precisi è di 
que impossibile valutare le forze relative 
in opposizione. Ma gli americemi arriva 
no în massa e sare! assai sorpreso se 1 
un lasso di tempo rualivamente breve le 
forze alleate ai fronte oocidemtaie non fos- 
sero più elevate di quelle tedesche. 

1 tadeschi passono essere costretti a gel- 
tare le loro uitime riserve nella battaglia 
nei prossimi uno o due mesi. Dopo di 
che noo pettauno disporre di alcuna ri- 
serva a meno che non sottrasgano Janea 
mente uomini alle industrie essenziali del- 
la guerra. A giudicare da certi sintomi i 
sdeschi Fioorrono già a questa misura. 
Questo solo fatto dimostra l'importanza 
die perdite che gli alleati hanmo loro 
infisste. La situazione nei prossimi due 
Msi provocherà ancore naturalmente vi- 
ve anste, ma essi migliora a erado a gra- 
do e | general! adleati sono fiduciosi muan- 
fo_wliesito. [Applaust). 

Misogna certo aspettarsi che tra qu 
che giorno | tedeschi tentino un grande 





10 al 




















ceîpo. Ma gH nileoti non sono stati maf 
anegito rat 
attacco 1 





fa implicato gravissime perdite per 1) ni 
Unico. Altrettanto è da dinsi per mi attae- 
«Mi contro gii inglesi. 1 tedeschi furono 
tattuti. ravissimamente battiti dinanzi 
alla terza armata. (Appiaust) 

rono hattuts due o tre volte della 
quarta e della seconda armata. Durante 
gli uîtini due mesi non vi è stato anasi 
SPeun grande attacco contro i nostri eser- 
citi e gti ultimi attacchi furono respinti 
fncendo grandissima etmee di nemici. Ciò 
è vero anche per l'esercito francese. Î no- 
stri alteati hanno subito qualche sracco, 
i telesohi hanno subito gravi rovesci € 
non hanno raggiunto i Joro obbiettivi 


1 caos russo 
Lloyd Seonge proseguendo il suo discor- 
1ocennando 











so ei @ alla Russia dice 
situazione in Russia è un vero otos, 





fia, se questa . La Russia è 
eizia trattata n modo brutale. Il senti- 
mento che esisteva fa in Russia, che 
cercassero solianto 























uno de) più p 
cenno. È' una ‘di 
di quese vAtorie che itagl 
di info itimento più gra 
re Vittorie ce etnia mio 
ti da) punto di Vista degl effetti 
Poznati” Quoto si “iatta-ol Una dis 





ortigioni avveni 

Delle disfatte 
‘ano risulta. 
1 di quelli di 























Doienza che non si trov 


pelle 
condizioni per sc 





migli 
E' Un grande 


datto d'arme nel quate l'unpero mustrico 


è stalo temuto in Fispetto sd n toi tutto 
de Sue forze mune site Mese în meat 
Derobè per quasto attacco l'Austria ave: 
va adoperato agni uomo disponibile. mi 
avera lanciato contro l'esercito. ltatiano 
tutto l'insieme det suol effvttivi. Molto più 
del 5 per cento degli effettivi austriaci 
erano stati impiagati e più del per cen. 
10 dell'esercito aumriaco eta stato linpe 
Gnato nella attuale battagtta 

Gustriaci avevano attraversato { Pia 
ve avevano preso una Imports 
posizione sui Montello e sé avateero Do 
tuto impadronirsi dell'insieme delle posi 
zioni italiane avrebbero potuto premere 
GI eserciti alleati nile spalle, ciò che sa 
Mebbe stato un fatto disastroso. 

Ma che cosa è avvenuto? Gli austriaci 
furono anzibtto tenotò in rispetto dalle 
sercito italiano, il quale, aumentando po. 
scia la sua pressione di «iorno in gioru: 
costrinse l'eserolio austriaco ad une com 
Dieta ritirata. La questione non è ora 
quella di sapere se gli austriaci sì ritire 
ranno, ma se potrenno ritirarsi. Gli ita 
tiani hanno ripreso tutta la posizione del 
Monisilo e «ì sono lmpadroniti di un cer 
{o numero di casinoni. Al sud sf, austria 
ci sono costrelti ad impeziare contini 
combattimenti di  retroguentia per assi 
curare la loro ritirata. 

L' agitazione negli Imperi centra! 
Exco quale è attualmente la situazione 
il'esercito austriaco. i) quale, avendo tu 
poguato l'insieme delle 
sta grande offensiva, e! è wduto infiirer 
ù grande disastro della guerra. Ciò 
è ‘enuto in un momento in cui razna 
Vivo maîcontento in Austria, mentre ire 
quinti della popolazione non hanno ans 
tutamente aicuna simpatia per g'i 0) 
biettivi di guerra austriaci e provano 
realtà una simpatia mollo maggiore per 
gii omgiettivi degti alleati, mentre, dico. 
+ tre quiati della popolazione sanno per- 
fettamente bens che per ottenere una 
qualsiasi libertà per loro stessi la loro 
sola speranza è una grande vittoria de 
gu alleati ed infine, in un momento in 
cui fa totatità det prigionieri austriaci 
appartenente ad una grande e potente 
zza dell'Austria si uniscono per recarsi 
a combattere in Siberia a fianco degli. 
feat!. L'oratore dice che intende di all 
dere agli czeco stovacchi. 
Tuito ciò è un fatto molto elgniftcante 






























































e di natura tale da suscitare una grande | 


sperasi 

T gravissimi avvenimenti sul fronte oc 
cidentale  prodnssero nafiraîmente una 
riva impressione ® il pericolo non è pas: 
safo. Sarebbe um errore immaginare ch 
sia scomparso. Non bisogna pretendi 
che sia così: ma quali che siano le no 
stre diMcoltà, quelle in cu! si trovano le 
potenze centrali sono infinitamente mag- 
giori. La fame spinze le popolazioni non 
Soto a malcontento ed alla sedizione ma 
finche alla rivotta in alcune delle più 
importent città de@MAmiria.- AT tem: 
stesso oltre la matà dell'esercito austri 
co simratizza con zii obbliettivi dei pae 
Ki col quale essa è in guerra. Le potenze 
central! hanno diféoftà in altri paesi, tn 
Bulraria ed in Turchia. 











La vittoria dagli alleati sarà completa 


Questì fatti L'oyd George li segnala non 
pet far nascere false speranze, ma per 
irovare encora una-solta che futto ciò 
che ci resta da fare è di tenere fermo, di 
avere costaitza. di rimanere incrollabili 
ed allora. esaminando tutta la situazione 
€ considerando tuiti i fait, non vi è !l 
menomo dubbio che la vittoria degli a- 


2e son ‘alleati. 






sue forze in queel 











Guerra senza onore 


Gli austriaci incalzali dalle nostre 
truppe hanno ripassato in disordine il 
Pila Non poteva essere diversamen- 


Presso turbe corrotte ed avvezze da 
secoli a governo oscurantista e dispo 
tico non sì sradicano, nè con leggi scrit- 
le dalla mano dell'uomo, nè con quel- 
le del codice eterto della Natura, le 
tradizionali barbarie, prive di vera 
virtù bellica, 

Così le orde austro-ungariche non 
possono oggi, nella lotta che si combat- 
te, farsi coscienza di ricorrere a mez- 
zi i quali, nella civiltà latina, copri. 
rebbero di disonore qualsiasi uomo pri. 
vato. 

O chi mai, quale mento umana bene 
equilibrata, ‘avrebbe potuto supporre, 
In onta a patti sottoseritli, una guer: 
ra a base di gas asfissianti, di grana- 
te lacrimogene, di mazze ferrate per 
finire i feriti, di confetti avvelenati, di 
carni in conserva uncinate, di prigie- 
nieri inpalati, di donue violate, di veo- 
chi e fanciulli sgozzati, di cani cui fu 
iniettata la idrofobia lanciati contro lo 
avversario, e persino di biada per qua- 
drupedi cosparsa di sottili ag] 

I patti discussi e acceltali 
gli Stati — Austria e Germania com- 
Presi — furono sottoscritti a Pietro- 
grado nel 1868; rinnovati a Bruxelles 
nel 1874; ed all'Aja nel 1899 e 1907. 

In essi era fallo preciso divieto, a 
tutti, di usare mezzi contrari alle leg- 
gi dell'umanità, Tale divieto costitui. 
va certamente un impegno d'onore, Ma 
fu sfacciatamente violato. Come si può 
vineere senza onore? 

A mettere il colmo ‘alla misura, era- 
no poi intervenuti În questi giorni i se- 
guenti fatti: 

1° - Il travestimento di aust 
niforme italiana. insinuatisi nelle no- 
stre schiere combattenti ‘tulti sanno 
che furono scoperti e fucilati). 

2. Gl'ineitamenti, da parte del Co- 
mando austriaco alle truppe di «com- 
battere per l'abbondante boitino », co- 
mo nel 1916 eransi fatte balenare ‘loro 
«le gioie del buon vino e delle belle 
denno italiane ». 

3°. La formazione in ogni battaglio 
no austriaco di un «reparto di requisi 
zione» e la rappresentanza sulla no- 
stra fronte di un «battaglione di re 
quisizione germanico », Ihcaricato evi 
lentemente di assicurare una parte 
del bottino anche ai tedeschi. 

A detto battaglione furono perciò nc- 
codate alcune centinaia di autocarri 

no ora ributtati al di là del 

‘agognata preda. 
4°. Tale miraggio del bottino erasi 
poi coltivato in taluni reggimenti au- 
sirinci con la preparazione di bauli ed 
ampi fascapani vuoti, Si precisa che 
fl colonnello Wolang, comandante del 
580 reggimento fanteria, marciò tra- 
endo seco « quattro grandi baulî vuoti ». 

5° . Ed accanto a così tristi allesti- 
menti, incompalibili con l'onore mill- 
tare o civile, dobbiamo mettere îo afron 
tato ordine del maresciallo austriaco 
Soretic, comandante la £2.a divisione, 
nel quale, egli, dopo di avere detto ai 
suoi soldati: « Sui baluardi nemici vi 
attendono un ottimo vitto, un magnif- 
co bottino, © la' pace»; aggiunse anco- 
fa, Menciado. Pirpemente l'afuto di 
Dio: « Non risparmiate il nemico ma- 
ledetto?» 
| E superfluo ricordare che la 42.2 di- 

visione sull'altopiano di Asiago si sfra 
| cellò nei primi giorni dell'oftenisva fra 
| Costalunga 6 Pennar. 

Gli orribili fatti sin qui esposti ba- 
stano a dimostrare che l'esercito au- 
striaco si trovò ridotto alla semplice 
| funzione di una compagnia di ventura, 
| combattente per il bottino, per il mero 
| immediato, senza scrupoli. senza glo- 
ria. senza virtù, senza leggi, come una 
delia tante sorietà a delinquere che vi. 
vone di rapina. Quindi senza onore. 
| E perciò nofî poteva vincere! 

Dinanzi a questo quadro di irriduci. 
bile pervertimento umano. urge ripe. 
fore îl vecchio motto: « Hoc canseo et 
Austria esse delendam!» 


Un esercito senza alti sentimenti st 
converte in disordinata folla, anche 
quando parli una sola favella. Ma l'e 
| sercito austriaco presenta l'aggravante 
| di un conglomerato di voci urtantisi 
Tuna contro l’altra; e, più, una inestri- 
cabile confusione ' intelleltuale . senza 
forza, senza una vera e propria co- 
| scienza morale, senza una comune no- 
bile visione della vita, senza una chia- 
ra idealità politica da affermare € ti 
re trionfare nel tempo. > 
“Laonde, non avendo l'Anstria un finé 
proprio elevato e confessabile per giu- 
| stificare la sua. guerra. quale mai sH- 
| molo poteva dare alle sue genti per in- 
| durle a battersi: so non i simboli del 
massacro, del furto e della forca? 
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Joroso, 1a 
rà le Cha 
ii ppando 
Dt ue Spano av pena 
| to sul successo di un esercito. 

Come mai l'Austria non ca: 
pina », che pur sorvolando sui 
\Tix e sui difettisorganici delle, sud 


| truppe essi venivano acuiti 
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Più si conosce l'anima austriaca e 
iù essa si rivela tenebrosa ed all 
|“ per istinto atavico a fare tesoro. 
delle più riposte infamie ed inebbriar- 
10. 


sen 
Negli eserciti latini — ed anche in 
quelli americano o giapponese — si ine 
na al soldato di agire sempre con 
riflessione; di vagliare sul proprio ca 
ratlere; di ponderare bene le proprie 
azioni; di compiere il proprio dovere 
senza temere nè disprezzare il nemico; 
di essere lemperanie; di tenere in gran 
conio il rispelto alia parola data, e le 
l'onore. A 
*ffi atrio, per converso — a quanto 
abbiamo constatato — mette in pratica 
principii del tutto diversi dai nostri, 
anzi — per meglio dire — principi op- 
posti a quell'onore che è tipo di ciò che 
È bello, grande, giusto e perfetto, in 
Sint, uadgrta 0 per 
duia, sarà perciò sempre — in ogni 
caso — una guerre misera. Ora poi che 
Ai suoi difelli morali, polilici, organi: 
ci e sociali, l'Austria ha aggiunto sul 
Piave anche la debolezza e l'incapaci: 
tà militare, la sua guerra, spontanea 
o servile che sic, ha assunto per 0g: 
Verso la sinistra fisionomia di una guer 


sal cuoce pre 
più che il per 
ito bottino ! 

A. Tragni 


ta 
Pd Moe i ce dr 
c 
"on a’ Ficordare Ne date gloriose inten- 
herà la sua azione di aluto alle fa- 
migli i valorosi combattenti che da 
sermpo svol lettendo & disposizione u- 
Na somma supplementare di un miltone 
Tre, i 
DN colonnello Robert Perkins. Commie- 
sario della Croce Rossa americana in Ita- 
lla, è partito per Parigi dir. ip Ame 
E SI 
atftizione qui volse, BM ritor era 
rta 
Stati Uniti, ha sndirizzato 
Îano il seguent» messaggio 











‘di partire per gli 
rire 
prima di FAI 








popolo 








« Ttalianit 
to rimarrà in America solo par poco 
temi ro di ritornare 
Hire mesi. Abbeorhe dolente di dovermi 





assentaro "dall'Italia va questo periodo 
speciale, sarà ver me un grao privilegio 
dl'anre personalmente al amert- 
cano un resoconto della brillante vittoria 
del generale Diaz sul Piave, che, come 
i telegrammi dei giornali hanno già an- 
Nunziato. è stata ricevuta con infini 

universale ammirazione agli Stati U 
ed ha provocato colà lo stesso vivo o sin- 
cero giubilo che essa ha prodotto ira not 















parte, leto dell'oppor- 
per esprimere al popolo 
aladi sentimenti di amici 
'he lì popolo ed il Gio- 
mostrato ni rappre 
Saitanil (lella Croce Mossa Americana fin 
dial primo giorno del nostro srrivo. dui. 
Dovunque | osti volontari si sono recati. 
sia melle arandi che nel'e piccole città 6 
Net più reinoti centri, essi sono stati trat- 
tatà ‘come fratelti. Par me, e per tatti È 
mie collaboratori è stato’ un’ singolare 
prviezio di trovarmi io Nalle. sitrane 
Te questi mesi o di potere svolaere la 
nostra opera tra | vostri valorosi soldati 
che stanno combattendo così gloriosamen- 
te e che oggi, coprendosi di gloria con la 
granile vittoria che ci rende esultanti dì 
fiola, hanno costretto il nemico a tipa 
fare Îl diave, © tra la vostra popolazione 
civile, che sopporta tanto coraggio 
fe il peso della guerra. Tutta 2'Al 
branie di amore " di ammirazione 
la masmifica pari: che d’Italia sta 
dendo nella tolta © per me sarà tn 
cevolo dovere quello di portore ni nostri 
funzionari det Governo ed mì quaranta 
milioni di associati della Croce Mossa A- 
mericana | messtsagi che fl polo italia 
no ha fante volte espressi ni hostel rap: 
presentanti. L'America Ra risposto Cor- 
dialmente al receme appello del Presi- 
dente Wilson per La sotto .crizione popo. 
lare a favore della Croce Qossa America 
na, ed io posso assicurare fl popolo | 
liano che quinto abbiamo iniziato qui sa: 
rà continuato finchè la decisiva male 
vittoria dell’Italia © dei suo Mieati darà 
alle Nazioni civili del mondo % diritto di 
Vivore in pace e di codere la libertà che 
quei anno comuistato per sempre Jtere 
lalla minaccia di forze ambizione èd au: 
tocratiche. » vel 





americano i cc 
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la il Com- 
missario Delegato Maggiore James Ryren. 


L' Austria tace la sconfitta 


Roma, 25 

L'Epoca ha da Zurigo: ll Comando au- 
giriaco non ha pubificato oggi alcun boi- 
deltino. nemmeno per dire il sacramenta- 
Nuifa di nuovo. 

Difatti non era facile cavarse‘a così pre- 
sio con quesia formula mentre } suoi e- 
serciti ripessaveno i Piove dopo la com- 
pieta sconfitta. 


Vivo entusiasmo a Marsiglia 
Marsiglia, 25 


In occasione della vittoria italiana zii 
gdifici. prbblici e, le navi ancorate, pel 
Dione vivo entusiasmo: y 








| maado italiano, il valoré italiano che 


qualsiasi al 
20, mentro per i tedeschi costituisce un 
colpo disastroso, Non si può valutare 


questo scacco mililara sulla critica si- 
tuazione iuterna dell'Austria-Ungheria 
può bene essere decisiva. L'accordo con 
eluso fra gli italiani e gli jugoslavi fa 
la vittoria.italiana una vittoria di li- 


tà per gli Alleati di aprire una brec- 
cia nell'armatura politica delle Poten- 
re centrali. 


pubblico della monarchia deve produr- 
| re un effetto profondo. Anche se l'Au- 


aveva così disperatamente bisogno, es- 


mento a tutta la comunità jugo-slava. 
Questi popoli aspirano all'indipenden- 
za nazionale, le loro aspirazioni sono 
adesso aiutate dall'Italia ed i reggi- 


sentiranno poco incoraggiati a conti. 
nuare a combattere per Ì loro oppres- 
sori ereditari. 


nell'articolo di fondo la vittoria italia- 
nu dice: Le felicilazioni di tutia le Po- 
fetize alleale vanno all'Italia in que- 
sl’ora di trionfo che è suo. L'Italia può 
giustamente rivendicare che in realtà 
f'intero successo è dovuto ad esso sol- 
{anto. Sebbene sia vero che forze an- 
glo-francesi cooperino con gli itaflani 
È pure vero che importanti distacca 
menti di truppe ibefiane combaltono 
nello stesso tempo a Reims e tengono 
in rispetto i tedeschi. L'Italia ha dato 


che ora ha portalo avrà un effetto im- 


è più necessario perlare con qualsiasi 
offensiva austriaca su di un fronte di 





n » 
ria della vittoria italiana va completa- 
mente alle armi italiane. La natura 


stolca la nolizia della ritirata in disor- 
dine del suo esercito. 

La «Morning Post » dice: L'Ilalia ha 
ora ottenuto un brillante-successo con 

loria così importante che può 
a giusto titolo eseero considerata come 
una delle battaglie decisive della guer- 
ra, Il grave rovescio subito dagli au- 
striaci costituirà per tutta la naziona- 
lità jugoslava un incorgggiamento. 

Il «Daily Chronicle » rileva: Il sue» 
gesso italiano è un Îrionfo sensazionale 
più splendido successo riportato 

due anni dalle armi alleate. 

Il «Times» scrive: Gli italiani ban- 
no riportato una grande e spiendida 
vittoria su tutte le forze armate del 
loro nemico e l'hanno riportata colle 
loro mani. Gli alleati franco-britannici 
hanno prestato un prezioso aiuto nelle 
montagne come gli italiani sono 1 pri- 
mi a riconoscere, ma sono stati il Co- 


hanno ricacciato gli invasori. 

Il «Daily Mail» osserva: Lo stato 
maggiore austriaco vorrebbe far crede 
re che la piena del fiume sarebbe la 
causa della sua disfatta; è una scusa 
che non vale. Sono la strategia au- 
striaca e la truppe austriache che so- 
no state battute, Il generale Diaz ed 1 
suoi lorosi soldati hanno reso un ec- 
cezionale servizio alla causa degli ab 
leati. 

Il «Daily News» rileva: La vittoria 
italiana ba assunto un carattere gran 
dioso di primaria importanza elevan- 
do il prestigio militare dell'Italia e ren- 
dendo la situazione degli Alleati mb 
gliore di quanto sia mai stata dal 21 
marzo. La vittoria italiana è un col; 
disastroso per ì tedeschi, i quali subi- 
scono un gravo disastro nel momento 
in cui riuniscono tutti i loro sforzi per 
dare un colpo deciso in Francia. 

Il «Daily New York» commentando 
nell'articolo di fondo la vittoria italia- 
na dice che dalla battaglia della Mar- 
na gli Alleati non avevano riportato un 
trionfo così deciso e così significante. 































to che cancella tivamente 
cordo di Caporetto ed eleva maggior. 
mente il prestigio militare dell'Îtalia. 
Questa vittoria costituisce un falto 
guifco è \ullo & prose ai sseorie 
felicitazioni espresse alla nostra 
ta nella Camera dei Comuni jeri dal 
Primo Ministro e da Asquith. La vit- 
toria italiana avrà estesissime conse 
r. gli alleati, essa provoca 
speranze di quelle nutgite in 
tro momento dopo il 21 mar 


L'avvenimento è tanto più lie‘o in Dica] 


















fino a qual punto si estenda il 
stro dell'Austria, ma la reazione di 


degli slavi meridionali dello 
impero austro-ungarico, Saremmo sor- 
resi so la situazione dell'Austria non 
lacesse sorgere grandissime possibili» 









La « Morning Post » în un articolo di 

« Viva l'Italia » dice : 

no ha adesso corona» 

brillanti successi con 

psì considerevole che es 

uò essere annoverata fra le bat- 

glie decisive della guerra. La Gran 

Bretagna e gli altri alleati presentano 

glttalla lo più fervide feliilazioni per 
la dei suoi eserciti. 

Austria ha sempre un gran nume: 

di div di riserva con le quali 

potrebbero Te una nuova offeasi- 

va. Ma intant situazione interna 

della monarchia dualista è estrema- 

mente precaria e la dura sconfitta in.| 
flittale dall'Italia appena sarà nota al 


stria avesse riportato Îa vittoria di cui 
al mal 


creati, dei dalmati e degli slavi del 
bassa Austria che adesso si volgono al- 
lia como alla loro liberatrice da’ 
‘annia austriaca, Il duro rovescio 
bito dalle armi austriache deve a- 
desso essere di immenso incoraggia» 


menti slavi dell'esercito austiriaco si 


Il «Daily Graphic» commentando 


della sua polenza di vincere le 
pra i ngi Il. colpo 


jediato sulla situazione generale di 
tute le forze alleate e solleva gli alleati 
tialla preoccupazione che  necessaria- 
dente avevano per ciò che riguarda il 

le italiano. 
Mr”. Pall Mall Gazette » serive: Non 


riserva dell'insuccesso ottenute della 


esisterà realmente in S:beria 
essere applicabile con la fine delle ost 
ma vivemente che la Cina non 
mascosti, ciò che essa fa è 
ten licetnente una conseguenza pole die: 
z se 
10.3 Sora aetiente gr gus e la Gar [ga ice Daria ei che 


Le difficoltà degli Imperi centrali 


Una nuova offensiva pacifista 


Zurigo, 25 |in modo de avere la sicurezza che non 


nesserà di 








Si ha da Berlin v 
Al Reichstag si inizia la discussione in L'oratore elogia })a Denlunarca e la Sviz- 
seconda lettura det bilancio degli ester. | zera per la loro neutretità e per le loro 
lo opere umanitarie. Crede. ingiustificati. è 
relazioni con |" Austria tiinori che ja Spagna possa muiare la sua 
U segretario di Stato per gli esteri Kue-| attitudine di stretta noutraftità. 

imann ricorda il rifiro del suo amico 
Crermn è la non dae Burian, al quate SI posero 

sua li d cr 
e AR LULA] 
reîazioni fra | !2!e noia situazione. Una delle caratte 
‘ngheria. I due 


importante per l'asset 
la Germania è L'Anesti 
imperatori poievano dare reciproca assi. l'Impero è di fare tutto quanti 
curazione che gl: uvimini di Stato dirtzen J 

{I del duo passi non solo vosiono manie 

here fedelmente "l'aficanza. esistente. ita 
Ranno l'intenzione di rinvigoniia di am La situazione militare 
Pliaria ed approfon 


la nei riguardi po. | ug 
ifici mifitari ed economici. In conformi. | (ucimana parla della situazione militare. 


tate e l'autunno ci recheranno nuovi suc: 

to profondi nesfziati. Burian nella sua | eial 

Vista ® Bettino d'scusso in largite conde | Sert. Aliche L'esercito austro-ungarico con 

renze co cancelicre i problemi fonda: | ne crema to jaltaccò le posizioni italte 

mentali. Lo scambio di ideo proseguicà | Doo mne I 

per iscritto ed avrà la sua continuazione TM cTonie grandi forze nemiche. 
quando il cancelliane restiiuirà la 


Riîova che le relazioni con 
si sono rinsaàate. 


la Bulgaria 
Renn era 
Der moi vi di politica interna. Il mute» | 
Sd e ee 

Sine Resa conto, ea 

cane pedea petice | rl 
Fot ice del peer Ke | i, 00 gt alte gi i lai 

C: "ossìi conferet Mo o 

Siacnopoli fra le potenze della ussisue | LA RUerrA potrebbe durare setto è trenta 
liceo e | popoli caucasici e passa a paria. 
re della Russia. 


pensi che la «uerra non è solo ruropea, 
L'incerta situazione della Russia | vi partosivano potenze di ottre mare come 

certa della Russia, dice, | h 
e, prudenza ed estremo menti poktici che possano 


ul 
di Stato | riguardo del | dire. che. nometani 
ite. Col suo guverno sono siatà | [pianti succrte! “nelle ta ro mostante 1 


che verranno pubbdicati. | ai sconge Van 5 

Quanto allo rezioni baltiche bpparve su | face TE attuano Cna I Propensione alla 

Dilo che coi dividere la Curlandia dacl'Esto | PaCo, tè, ai 
Livonia si creava una situa: | 

\ necessario conclude- 

tiato di Brest Litowsk quale fu 

i Relchetag. A 


evolve in formi 


Jerendo al de- lo d vd 
pe deo anna 0, | Un ragigio di luce ne dramma della guer 


ferire ala rich dl 
Mia e delta Livonia di rotabile’ l'ordine 
vonoa i rintabiia Fordine | = Giò cha vuole la Germania 


ivone 6 le risposte date furono | 4. recente, discoreo 


a gi criterio adottato fino | 
gm desklerabilo uno | conquistare X dominio mondiafe. Nessun 
scamibio di idee cet Soviet di Mosca prima | vi pensò nei, nè l'imperatore hè M 60° 
© definitivamente le nuove | verno, L'idea del dominio mondiate è una 

si procedetie anche in|autopia, fesempio di Napoleone lo dim 
corrispoti | stra, La guerra attuale è upora della Rus 


idenza, di rag 
gere un cordiale accordo su 
ra in sospeso tra cui 
là de riconoscimento di scatenare la &uerra, mai pensò che la 






lesideri di | miti 10 nie, in modo ch 
agli interessi | Foitiv , ciò che vogliamo 


futuro decia Curlan- anche pei nostri alleati) 
blemi principal iracciati dalla stor 
le di organizzazione interna, rfon da indipendente. Vogi 


nfrano net campo dei mn 
li interni come ris 

de commissario imperi: 
Mistero Ge) interno 
questi prolemi di oi 


dalla nomina 
e adletto al mi- 
dì trattare 


n parla poscia d lonja. 
ua, dice. è oggetto di com e per i paesi ai 
specialmente con eresie 
l'Austria Ungheria. Aliche nelle conferen- | zio di qualsiasi negoziato di pars. 
ze del gran quartiere generale di Beriino | che, proscimiendo da ciò, tatti. i pi 
ione del problema pofacco, È ini possono essere oggetto di DAROMIAEI € 
imporiantissimo pure per Hl futuro asset: | di accondì, Credo che la situazione ata 04 
ania e LAW | gi niuale. Quanto ni Belgio dobbiamo ric 


La sua sorte fu 
timo ani nesoziati, 


e roiazioni fra ja G 
stria Uumheria, fu oggei 
dee. soltento le grandi | gnerebbero senza vin 
diftcoltà inerenti al problema stesso, ma | Versi, 
ginche Ja quasi indissolubile connessione | ‘Baifour al riguerdo si guardò bene dal 
fra questo problema e la soluzione del | desiznare | punti sui quali asi comin 
problemi ecomomici tra l'Austria Unghe-| porte” sitre' domande a. destini On 
na e la Germana, lesideri, _Crado 
gere finora arl un 


pedirono di giun- 
sultato definitivo. Cre: 
de tuttavia di poter esprimere la speranza | it Palestina e maso e Je D è 
ge! Degoziati Der | te dalle tnuppe ingiesi. Non ritengo che 
pace mercè SA Morzi | 10. Questo Mimenta rn iso ngrtenso, che 
du fattori interessati, di cionzere ad una | cho pessano. Tarci. provette ilo dik 
soluzione accettabile da tutte le parti. — | della pace. Possiamo nuce Tar mostre "to 
piioratote perla quinti file crimes cor: | DArOle pr puntate da Asquish il 16 gtu- 
male. 1: a vis k 
5 inetdenti riguardo ata flotta russa, 0-| SO ene frase, «il governo 
fa composti, il nuovo Siato della Georgia | i"sovertio 
zionate e gli si unirono mae forinazioni tiche che possano condugre ad una puce 
smenia tentò assu orevoli 
ite. Anche | tartari si co-| Se ci fossero fatte proposte di pace, da 
Si acne pa Leone | ate pat ai e 
ti cercarono di unirsi in una repubblica 
ttanseaucasica. 


Lo isole Aland 


Sì propose di iordi 





41 nemico ripas- 
mE ordine incalzato di 


nia. 
le: esistenti. 

HiBeszioni ivi est 

‘detiammo che il prolifeme 


naki 


i 


Si ha da Berlino: I giornali 
: Gli ezco slovacchi 














servinanno più per scopi militari. 


Nell'America sotto la crescente pressio- 
ne degl Stati Uniti, aicuné piccoli Stati 
fianco del nemico, ma non st 








ristiche deli politica detta direzione det- 
per evitare che altri Si 





dice, è perfettamente neîte 
tedesche, possiamo sperare che l'e- 


notevoli successi ed incatenò 
chiede 


se europee armate come mai 


auni 
Così disse allora $ maresciatio, Ora si 


l'Anerica ed i Giappoi 


| eventuatmenie possibitità di pace, al 
Pe armi, non 


ce Nè alcunchè che possa mettersi in 
l'offerta di pace dei tedeschi 

mozione del Refehstag e con la 
la ala nota papale. Lo dichiara 
zioni degli avversari non lasciano cadere 








. Dice essere legenda che ia 
Germania abbia scatenato Ja guerra Dal 


linente | sia che temeva Ja rivotuzione. La storia 
proverà sempre più 
riguarda la Francia fu la 


into, 
guerra, rmNATtA. pensò 


tesse comduria ni dominio mon. 
Ritengo necessario dire adesso sem. 
ilicemente ente, in modo che 


che in tutto il mondo fl 
è tiò mutatis is 


nilezza, ada nostra 
2 esperimeniata umalit 
alfamo la possibilità è Ja 
tare in mari liberi M_nosti 

ro trafiico in tutte le parti del mov 

faust al centro e a sinistra), 
riunge: Questi scopi il 
è dfha necessità vi- 


fiutare di faro dichiarazioni che ci 


lle pendici della mm 
te della vanto dl 


tamente precario. Poco dopo un cont 

stabili integralmente la 

izione. Lo perdite del nemico che hi 

rigionieri nelle mani degli al 
A, Le truppe amer! 

ne in una brillante azione eseguita nel 

bosco di Bellenu hanno catturato 5 mi- 

tragliatriei. L'artiglieria tedesca si è mo- 

attivissima in tutta la regione ad 

‘oevre meridio- 


tacco, italiano 








at 
est di Luneville 


I comunicati ufficiali 


M comunicato ufficiale delle ore 23 di 


zione di dettaglio ci ba per 
messo di migliorare le nostre posizioni 
ino a nord di Lapori Abbiamo 
ieri, Un contratiacco ne 








fatto 170 prigk 
jmmed'atament 














za viva tra DAL 
11 comunicato ul 


port. Î fronte francese è stat 
mente mantenuto. Azioni di 
di ‘è nelle regioni 
francesi hanno effettuato in 
Lorena ire colpi di mano che 
\0 procurato una ventina di prigio- 







ll comunicato dello stato maggiore dei- 
V'escrelto americano in data di iersera 


Lo azioni locali continuano nella regio 
ne di Chaiesu Thiery, ove realizzammo 
un nuoro progresso, Impadronendoci di 
cinque mitragliatrici © 
contrattacco tedesco contro le nostro 1. 
nee a sud di Tercy è stato infranto con 
perdite pel nemico dal fuoco della 
ria, mitragliatrici e artiglio» 
#d un raid esesuito dal ne- 
ri nostri vomini, man- 


|$ materiale, Un 








nico in Lorena 





Un comunicato del maresciallo Haig in 
data di iersera dice: 
la operazione che effettuammo 












aggiugemmo tutti 
anzando fa nostra li- 
ai prigionieri menzionati nel 

io, prendetmmo 
rici. E francesi feci 


















vano contro le 
ville Vitesse ed 
to = prigionieri e sei mi 








colpo di mano coronato da successo a sud 





Nifestati attività durante sa notte fra Vi 
les Bretonneux è Morlancourt, a sud 
Avion e ad ovest di Merville. Sono siate 
Usate granate tossiche. 


Le operazioni aeree 
(3 





giornata ffel 23 con 
‘azione per T'artlglle- 








® di ricognizi 








le nubi basse, 
combattimenti aerei. î) 


abbattuto du- 











raate la giornata e di 








ta e 15 durante 


sono state gettate ‘cor tartaro] 


binari e sulla stazioni 






- Nella giornata 
è velivoli meme nes 

ostretti ad atterrar» privi di 
nelle loro fine. Quindici te 
Proiettili sono st; da ret 





Come fu respinto dagli italiani 
il secondo attacco dei tedeschi 


Il settore dol fronte fra 
dagli italiani è stato atti 
sul 24 corrente in tre 
tedeschi cercarono di 


orig tenuto 
laccato la notte 
diversi punti. J 





Non sia ingiustificeta la ipotesi che sesi 
Fxvantino il Mediterraneo e le parti del- 


nei ». elia «4 governo impertale 
riale non è ostile alle pra- 


incerte ma salde, sono certo che non iro- 
verebbero sordo À nogfro governo. Se ve 
nisse un momento, quando non oso pro- 
fetarlo, in cui Je nazioni oggi-in guerra 
entrassero in uno scambio di idee sareb- 
be necessaria la premessa di reciproca. cor- 
rettezza e cavalleria. Finchè ogni dichi 
rezione sarà considerata come una offen- 
siva pacifista per semmare discordia fra 
gli alleati, non si vi 

Uno scambio di 





izione da una part 
‘Ardre, dall'altra” dal 


rispelliva missione e gi 


inciale in 
bito alla loro 
amicone puuto prestabilito © 












ha dichiarato che fra 
parla esiste MbcorA Uni 
ica Un Corio Mr 


Proolema che rende 
iscossione radica 
alle critiche mor 


ino rispose che. parve più utile assicu 
carsì vantaggi cconomici, In realtà alla 
‘Romenia furono insposti obblishi finan. 


eno di un creditore solvibile. Mackensen 


Stesso dichiarò al banchetto della conclu. 
sione deita pace che Ja diplomazia questa 
voita non guastò l'opera della spada 


Preoccupazioni a Berlino 


per la situazione a Vienna 
Londra, 25 
T giornali ricevono da Amsterdam: \ 
va inquietudine regna nei circoli pol:t 
di Berlino circa la situazione a Vienui 
Si attende che un personaggio sarà presto 
inviato a Vienna in raissione epecia: 


In Macedonia 


Parisi, Ma 

Un comunicato ufficiale circa. le Spera 
Zioni dell'esercito d'oriente in data 23 cor. 
rente dice: 

Azioni di artizileria reciproca ad ovest 
del Vardor ed a nord di Monastir. Ne 
regione di Vetrenik un distaccamento ser 
do si è impadronito di un’opera avanza. 
ia nemica e vi si è mantenuto malgrado 
parecchi contrattacchi. 




















I bolscevichi respinti da Sermenofi 


Pechino, 20 

Da Kharbin mandano che il Gotonn. Se 
menofi, dopo ritiratosi, ha impegnato un 
combattimento di tre giorni con i bolece. 
Vichi e li respinse. Le guardie rosse erano 
meno numerose delle volte precedenti, 
mentre il numero degli musiro-tedeschi è 
ra inagiriore. Tre aeroplani tedeschi par. 
ieciparono al combatimento. 








Il processo dei cascami 


Roma, 
M Presidente, aperta l'udienza, d'-hia 
ra giunti alcuni documenti richiesti da'i 
difesa. 


M minietro degli esteri ha' dichiaro 
che non esiste una convenzione di treni 
er regolare 1 ranporti commerciali tra 

Svizzera è gli Jmperi centrali. 

Su richiesta del capitano Frigerio si con 
viene di richiedere lo statuto di arbitra 
gio della Boma dei cotoni di Brema 

} senatore Carlo Pamizzardi, che bi per 
molto tempo prefetto di Milano, dic. 
aver conosciuto i coniugi Pirotta che 20 
dewano l'amicizia di uomini come il m:- 
Ristro Carcano ed il senatore De (i;s'> 
foris, 

1 Pirotia contribuivano spesso ci 
she elargizioni @ opere di benefic 
patriottiche, 

Viene chiamata poi a signorina Maria 
ferena impiagata del Cotonificio, Bianchi 


dui deposizione 000upa tutta l'ud 
i 


«Annofando 


Ho detto parecchie volte che cotoro 4 
quali ripetono a sazietà la (rase; « Viria- 
mo nella Storia; assistiamo alla Storia » 
confondono l'arfe cara alla musa Clio con 
la cronaca quotidiana è non pensano che 
la Storia, come il paesaggio e il firmo 
mento, si vede soltanto da tungi. Per mfo 
conto particolare reputando esser ia vita 
piacevole anzitutto perchè si può trascor. 
rerne ana gran parte nella lettura, mi 
rammarico “grandemente di non poter es 
sere un postero. Quante e quanto grandi 
tibliotsehe sorgeranno per contenere uni 
camente 1a storia di questa guerra? Si 
pensi un momento alla sterminata lette 
ralura napoleonica e poi si conchiudi 
quat sarà la letteratura di una querra che 
si combatte su due continenti è quasi su 
tre. Ma oltrechè la letteratura querresca 
propriamente detta, che sarà immensa 
quanti libri di studi politiri, morali, eco 
nomici e sociali non usciranno da questa 
tragedia universale? Una parte di essi 
e sarà forse la più curiosa, parlerà 
quei fortunati posteri, tra i quali vorrei 
trovarmi, dei prodigi morali; per esem 
pio dellé Conversioni miracolose. Lascio 
da parte i romanzieri, novellieri, poc' 
drammaturght, eronisti cittadini € par 
meviari, pieri e maestri di ginnast 
ca, che si sono trasformati in « superstra 
teghi » e hanno financo i fegato di seri 
vere un articolo al giorno di commento è 
di previsioni swi fatti di querra: opera 
ponderosa e anddgissima se si pensa che 
nei migliori giornali di Francia e #1r 
qhilterra coloro che hanno insegnato » 
insegnano l’arte militare ne parlano si 
, € con pruîlenza, anzi con reticer 
una vetta 0 due ogni mese, Taccio deyli 
uomini politici, che facendd professivne 
di oratori € poiendo parlare dalle Camere 
alta Nazione e al mondo, fanno una con 
correnza spietata nei giornali a noi yior 
nalisti di mestiere. Non dirò neppur 
bo di quegli ,ardentissimi «triplic 
che hanno mulato casacca © si mise’ 
gridare « querra, guerra» 4 %5 di 
gio dell'anno 1915 e divennero così 
quel momento, i maestri patentati del n° 
stro intervento. E non mi occuperò n°) 
pure di molti insigniti di pubblici uffi” 
che in privato, invece, continuano a css 
re austriacanti della più bell'acqua e in 
publico spediscono dispacct e pronunsla- 
no orazioni tali che sembrano essere sta"! 
con noi. e non contro di noi, durante 
trentadue anni. Mi limito ad arcennare 
due categorie di Goversioni miracclm»: 
quella degli scrittori di comedie è ro: 





































































































privata € publica, ‘ufficio di spintr® 
(vedi Svetonio in ) delle Reue Lot 
tere e delle arti Belle, son divenuti i! 
colpo non” soltanto professori di super 
strategia ma anche suscitatori di eatii 
patrie è querriere, profeti di virtù cir'‘a 
€ militare e scrittori per famiglie, istitu! 
zione femminile è beghtne: © !9 

degli ex anarchici d'ambo i 

dopo aver trascorso la vita fl 

alla maturità a cercar di sovvertire # 
mondo, a insegnar che non c'è Patria © 
che î soldati dobbono, in pace e in quer. 
sparar nella schiena degli ufficiali, pon 
tificano col plauso di fanti rigidi co) "7 
valori e reazionari, insegnando a 'il" 
quelle belle cose per tanti anni «presi 

€ bestemmiate, e da frombolieri © ribe 
di mestiere, quando incappavano i 
tina guardia o in un giudice, son dire” 
ti tanti Torquemmia invocanti manelle. 
galere e fucilazioni sommarie per quiet 
delitti ch'essi medesimi averano insco» 7 
fo sempre essere gloriose virtà. Che P° 

cato men poter essere un postero! 
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mo che 
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ter es 
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ra che 
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sa che 
SCILA 
pato 0 
0 si € 
jcenza, 
; degli 
sione 
‘amere 
a cone 
i gior 
tr Ver: 
icisti » 
sero 
i mag: 
8, da 
fel no- 
è nep 
ufrict, 
n esse 





Napoleone giornalista) tt ki pini vi. 


l wu dei potgli; veneziani @ Rini 


— ct... 


cop che fu chiamato it Cesare moder- 
né e che emolò davvero l'antico por sen- 
Ra flo aguogiiaro pò in suerra nè iù 
nice lore e scrittore e restamdogli tato 


feflore nella Ù 
tnleriore nella megnamimbià e pell'assen 
rando è Ù 


del Nationat è poi 








&@ siornalista Armand Carrel, ft. oritico 
Sutnit*-Beuve, l'erudito Villemala, e quin- 
di il Balzac, Vietor Huzo, W letterato, NI 





Sard e l'ultimo, in ordine eronotogico, tra 

| grandi storici francesi, Albert Sorel. ab- 

Nano gra lo P Netto, taati 
caltorio di N 












ch'io mi 
dell'uomo, che, pur essendo 

Slirpe, di carattere è di nascita, riassunse 
è mearno la Rivoluzione francese e i 





Fravinia, Sul s00 di morte, Napoleo- 
ne disse: « Non ingannatevi, amici miei, 
sio moglio oggi, ma santo ugialimente the 
în mia fine si avvicina, Quei 
morto, ciascun di voi avrà la dolce con- 
soiazione dè ritornar> in Europa, Voi ri- 
te gli uni i varenti, gli altri gii a- 
mici: e o ritroverò i miei prodi ai came 
pi Pisi, Si — continuò alzando la voc 
ieber. Desalx, Bessières, Duroe, Ney, Mu- 
rat, Massena, Rerthier, futti mi verranno 
inconiro: essi mì parleranno di quel che 
abbiamo :atto Insfeme, lo saeconterò loro 
f' ultimi avvenimenti della nia vita, Ve- 
dendomi, ridiverranno tutti ebbri d'entu- 
siasmo è di gloria, Parteremo delle no- 
stre guerre con gli Scipioni, con Anniba- 
Cesare, Federico. darà davvero piace 
vole... Aminenoe aggiunse ridendo — 
lazgiîi non abbiano piacere di veder tanti 
guerrieri Inelemo ». Ignoriamo che cosa 
sia avvento ai Cninpi Elisi è se laggiù i 







































cittadini amino poco | m'titeri; ma pare 
che In questo basso momdo, giudicando 
dell'ostracismo decretato alla” prosa de 

cone lettoratura. scolastica, le 












ttere ulliciali siano ancor oggi o- 
alle magnitkhe pagine lasciate dal 
Kopure Napoleone, quan- 
biamava generale Bonaparie, ap- 

tlIstituto di Prometa, ma non 








re sono spesso feroci e implacabili, 

tì noi che abbiamo fatto di Napoleo- 
ne l'argomento di lunghi studi e che sia- 
mo nutriti della sua prosa robusta, con- 
cisa è sapevano ch avendo 
cominciato a scrivere nella prufia zioven- 
iù allorchè non poteva operare, continuò 
a sorivero, 0 a dettare ch'è la stessa cosa, 
anché quando %e cure minuziose d'un 4m- 
gere effimero ma sterminato avrebbero in- 
catenata tutta l'attenzione della niente più 
vueta, anche quanio 1! comando in campo 
d'un grande esercito, del quale egli era 
nel tempo istesso il duce supremo e il 
vero capo di 






























per ocouparsi d'alt'e faccende, E 
proprio tra Îl tumulto delle arini, tra «il 
concitato imperio e sl celere obbedir », 
proprio nelle nolti precedenti o successi: 
ve le sue più standi battaglie e le sue 
strepitose vittoria -e anche quando la 
fortuna lo aveva abbanslonato ed egli non 
combatteva più per la zioria e per la con- 
quieta, bensì per Ja difesa estrerna della 
Francia, Napoleone dirigeva la politiea, la 
polizia, 1a finanza, si teatro, l'amminisira- 
ione è l'opinione pubiica. Di questa egli 
ebbe immensa cura è s'iîluse di poterla 
fosisiare a sua zuisa coi ziornati fpndat 
comperati, regolati @ serifii da Jul stesso. 
fiiacchè Napoleone dall'anno 17%, venti: 
duesimo della sna età, scrisse opuscoli al 
lorehè non avera un siornate ® propria 
disposizione e colleborò nei giornali da 
quando entrò vittorioso a Milano nel 1796 
fino al momento di partire per lo spieta 
to è fatale esilio. A Milano, anzi, ne fon- 
ine nel doppio fine di replicare, a 
Quelli che furono 1 suoi avversari impla- 
cabiti è accaniti, i legittimist o realisti, 
è iil esercitare influenza sula politica @ 
sul governo di Prancia. 



































Nondimeno, pur sapendo qmeste cose, a 
nessun di poi sarebbe venuto in mente di 
scrivera il volume attraenti 
che un nostro collega ve 


Napoleon Journa 
net «vale nere 

dn dell'ar 

ù 








pria famiglia 8 potere conqu 
gioria, ring Vard 
fa foriura. Infatti ‘nerale 

























ad , fonda due i a Milano 
DE, oe mandante Formata. di 
Spdlizione tn Egitto atri due si Calro. 
SPnetAa fivenuto ‘rim console al affretta 
n Imbavaztiorii e a_ sop e conti- 
ut Rome Imoeratote, a nezare alia stam 
pa ogni libe 





Può semisar curtoso che Nap 
se non dirò tanto facile a offer 
un'ingiuria o nna censura anei 
ma tanto puntiglioso non solt 








assalti ilei giornali avversari, né 
nemici. ma anche per 10 
pettegolez. 

quotidian 

gli uomi 

una pel 


codrillo è del'‘ppi 
altrettanto imp 
della tartaruza di mare e dell'armadiio, 
contro wutti gli atrali piovono ad 
dlosso dai banchi del Parlamento e dai 
njamo siupetatti che un Uo- 














giornali, rin 
mo simite andasse in per un arti- 
nio _malevoto 





modo sfàvorevole 
stone di esaltaziona 0 di lode 
mon sopportava neppure Ja con- 
tradizione e siammai applicò quetl'aureo 
precetto 'hiavetli insogna nel 
l'Arte della querra (Libro settimo) e che 
vale tanto pei capitani quanto per gli uo- 
mini di St * Consigliati delle cose 
che tu del fare con molti: quetto che di- 
Rpi vuoi fare conferisci con pochi ». Non 
V" bigozno di risalire il corso della Sto- 
sci di casa per persuederci 
li ruine sian cagione agli Stati e ai 
quei generali e quegli uomini di 
it disobbediscono 0 dispreziano 
questa sentenza del aran Segretario fio 
rentino, Napoleone, pur: essendo stato uno 
tspirito megno » pazò erudelmente la sa 
intolleranza, ponciè di consiedi, di libere 
oninioni. Feeettochè it Roederer e un ver- 
chio giornatsia dotato di perenicacia, più 
the rara, # Figvée, che potevamo uno 

lare © l'eltro scrivere liberamente a) 
mperatore. non sembra che di alcun al- 

i ne totterasse le libere opinioni. 
Azziangere subito ch'esli non 
Seui ziammai i sori consisii che il Roe 
dorer è |) Fide gli diedero: più umano 
o dell'imperatore Adriano, artista 
£ filosoto ma tirano neMé midoMla e cru- 
amava discorrore în sera a cena 
rai non essere coninad. 
penali di A- 
compazi! 























































“me 





da trenta Jexioni 




















| 
| è torerante che. 





la qua 
pour se “nette ti 
Auparavani (i Me La Chase 
pid dai fat 
alale e setti Ni 
Dillo L'partiziani ‘det. Borboni oo ">" 


csierni più vitoperati di iui 
l’onor suo è quella dei suo; 
Satire furiosamente la propria esistenza © 
1a infine la prodiziosa ascensione e le 
portentose sesta resero acutissimi im lui 
‘uel sentimento eccessivo di se stesso che 
Shbe fin dalla riorentà. Perciò Il Mont 
feur. fendato da iui, e gli mitri gi 
«ero soltanto perchè achiavi 
Volontà sua furono @doperati in po 
She intermipabi’i spesso scritte 0 meglio 
dettate dallo stesso Napoleone. ll quale 
così fu un giornalista. non detto 





















sta 
del Gordon fiennet © dì quetit che in Ha 
ropa e specinimente Th Ialia credono di 
gcimmiottare l'inventore del gramde repor- 


lage americano, ma il i 
cano, prototipo di quei 
giornaliti di che da buoni trentanni pa: 
Teva sradicata: la pianta, scrittori por in. 
dole. uomini di polemica e di battogiia, a- 
gMatori d'ides. capì di parte 0 partiziani 
Andenti. La guerni odierna, che ha resi 
ssitato tanti vecchiumi anche archeologi 
le nascere tante cose nuove, ci 
Na ridato le battaglie d'idee e le poiemi- 
che. Se queste continueranno e ricondur- 
no Sl giornale alle origini sue penso 
l'educazione politica ne suadagnerà. 
Non vorrei che questo ritorno del gior. 
nale, molto evidente in Italia e in Francia, 
ille ‘tradizioni quasi dimenticate o igno 
rate da due zenerazioni sia un effetto del: 
;, Geneura, Ma Badiamo; ne. abbiam 
‘inte che anche questa ipotesi 
trebbE SGF Ver.“ SERI 
ll signor A. Poriviar, nel tesserei la sto- 
ria di Napoleone giornafista © le biogra. 
fie dei collaboratori scelti daîla volontà 
fimperiale, cl mestra il nostro grande pre- 
decessore che dalla Potonia, da Esfurt, 
da Schoerbronn e dal'a Russia dirize | 
suoi giornali. invia loro blasimi, 
e punizioni, detta articoli, vigila le entra- 
te e le uscite, sorveglia 10 *nbriche, iietri- 
dulsce la materia. regola Ja parte 

























fficaci e sobrie: 
ro Mesttere è rata l'argomento da ser 
siro mestiere è tratta l'argomento da pari 
suo. Nolevola è la sua imparziatità : l'Au: 
tore ammira Napoleone senza frenesia e 
Ne censura 1 difetti e gli errori: come 
Ziomalista e nomo del nostro tempo egli 
difende la libertà di stampa che Napoleo. 
ne ed'strusse ad odiò finchè fu il padrone, 
fer sealtaria più tanti a.... Sant'Elena. 


Da 























Con «uesto pregevole vole, iu signor 
Périvier to un bel contributo alla 
Storta napoMonica è a quella del giorna- 
le: nomeni politici e serittori vi troveran- 





no molto da .imparare. Coloro che amano 

w ia Libertà vi apprende; 
amarla ardentemente. Ma, mi chiec 

qualcuno, la gloria e la gratidezza di Ni 





Napoleone, scrittore grande e originale, 
rifulge nelle Lettere, nei Proctami, nelle 
«eterne pacino », come le chiami 
sandro Manzoni dettate a Sani 








sua attività multiforme e prodiziosa, 
Puniversalità del suo pensiero, Ml rino: 
vatore di Francia e d'Europa, l'uomo di 
Stato e di Governo. # gran capitano e N 
dittatore balzano anche vivi e splendenti 
da quelle Lettore che gli editori imperia- 
li della Correspondance ‘aaciarono inedi: 
te per ragioni di famiglia e politiche, e 
delle quali molte. a cura del Lecestre e di 
altri. son poi venute alla luce. Napoleone 
sempre furente contro ica e la man- 
data lode, nemico impiacabile della !iber- 
tà d censore spietato è caprie 
coso, che cerca, fa 
brica gi! schiavi della penn pene» 






























verno € 
primo con 
giornalista 
detrattore, 





po di Gorerno. scriva nei giornali suoi, si 
capisce ed è giusto. Ma i} ran capi 

nei tempo istesso, 

inentenando 0 sop- 

nsiero vuole impor- 

costi il nro 

me pubii 

ratione rol 











che ai 
Mania aveva preso per divisa € 
con satanico orzagiio. incidere sotto | pro: 


faceva, 





pri bristi colossali in mermo che la 

va a ministri e zeneraît. il capo dello Sta 

to ziormalista assiduo e quotbiiano non è 

nè grande nè simpatico. L'emal 

poleone non notò uguagi: 

re, l'nomo più grane d'ogni tempo è di 

ogni nazione, fu invece tanto magnanimo 
nonostante i conaselt de 

quarilasse è diffi» 

















2li amici affichè 





fadde vittima d'nna conciura poco 0 pun: 
{o segreta pranrio perchè disdegna di vi- 
Silare è di colpire | propri nemici. 





Credo di conosger bene Francia e 
così. Sa mi si chiedesse quot'è la 
più spiccata dei nostri amici e 
Iueva che .ne depota meglio & carattere 
ifadizionale. direi: il senso della misura. 
the il sonera'e Bonaparte nossedelte e lo 
Imperatore smarrì. Ora | Prancesi hanno 
un proverbio profondo; «H n'y a pas de 
2rand homme pour sòn valet de chem- 
bre ». Il libro del stinor Pèrivier è hello, 
accurato, Istrtiivo. Ma Napoleone giorna- 
Îista fa l'effetto d'un grande zuerriero in 
Veste da comera: mon è estetico, nncor 


meno 3 er0!C0. porto Bilvagni 


1000-00 Gm 


Corte d'Appello Veneta 


latenza del giorno 25) 
dini —P_M. Messini 


Un disfattista 


Amedeo di Giuseppe. d'ann' 
Passtirelio. Te condannato fl 86 apri 






















Pres. Ci 








ribunale di Rovigo sd anni 
uale colpevo- 
in Bagnoli Po 








260 fo condani 
fa ad anni È 





contreddiea vo usano fl ariale | mes 
LA 











De 
"mediante. sca 

conferma in merito e riduce Ja 
sà ‘A Mesi 7 di reclusione. — Dit. avv. 





* 
Napoleone amava ino%ire l'adulazione. Star 





ràîe della Republica fonda giornali e ne | 


vr, Giufio Cesa- | 


Fa scrivono da Tumini, %: 

occasione 

no stati Ti È 
o stati spediti i seguenti istegrammi, 


ghe con fiduciosa attesa seguirono | gi 


Datiaglia, scerti oggi ogni preoccu- 





€. Musoîti. » | 





telli combattenti nei duri giorni dell'ar- | 
tenti mei duri giorni dell'are 
mi, nell'ora della vittoria invia E. V. & 


ne | SPressione sua riconoscenza bene augu- 


rando per il sollecito riscatto delle terre 
Oppresse. O; — duo. Minsotti Consi- 


gliere delegato Comune di Venezia in Ri 


Calendario 
28 MERCOLEDÌ" (177-188) -— Se. Gio- 
vanni e P lo. . 
Eriuno Acalelli; vivertmo in Ronta. Th 
iano non riuakene a far De Rf] 
fate, li fece tracalare l'anno 982. 
SOLE: Leva alle 5.25 — Tramonia al 
le 21.2 
LUNA: Sorge alle 22.28 — Tramonta 
alle 8.44 del giorno dopo. 
tura di deri: Massima 22.7 — 
Minima 16.1 
21 GIOVEDI' (178-187) — San Ladislao 
re d'Ungheria, 
SOLE: Leva alle 5.% — Tramonta alle 















LUNA: Sorge alle 22.59 — Tramonia 
alle 9.59 del giorno dopo, 
LP. il UU. QI. 


sro 


Una solenne cerimonia 


alla Corte d’Appello 
per la vittoria delle nostre armi 


Jerì mattina, È 
Procuratore generale comm. Arturo Mo- 
schini avrebbe parato in udienza per è 
sprimere l'esulienza dedla Magistratura 








Veneta per | gioriosi suevessi delle nostre 
anni 





è funzionari, di 
si sono alloi 


tutti 1° magistrai 
iéria è segreteri 
la della sezione penale, 
Presiedeva il consisli@® cav. uff. Pie 
tro Cavadini, ti quale aveva al lati i con 
elizileri Marsoni, Fontebasso e Concas, 

Prestava servizio di cancelliere 4 sig. 
Zinaghi e di ufficiale giudiziario Ul 8g. 
Aonfandini. 

Fra gli intervenyii bbiamo notato fi 
presidente comm. Angelo Fusinat>, l'Av 
vocato generale comm. Umberto Castella. 
ni, il Sostituto proc. gen. cav. Bianchi, il 
Susiltuto proc. del Re Messini, 1 con- 
Sigtiori Vianello, Mogno, Favero, 
Castigtioni, ii segretario della 

v. Nicoletti è i funzionari Zi 

i , Tureato, Tra: 



































vegani, c0e. 

Dopo dichiareta aperta l'udienza, i Pro- 
curatore generate prominciò M seguente 
discorso: 

« Signori della Corte, 

Con l'usata esemplare’ assiduità state 
per accingerri ai vostri lanori, ma son 
certo che kl: animi vostri sono come tì 
soprafatii da un'onda di entusiastica 
esultanza per l'ervismo dei nostri soldati. 

Li sezuimio passo passo con ansia o- 
guor più fiduciosa ed avemmo già larzo 
campo di constatarne | diuturn: successi 
tanto che, invece di subire la quasi 

‘andissima of 

















subito rilevarne Mi fallimento, 
l'avanzata al © cattu 
igionteri ed » lo spesso 
iva di efficaci contrattacchi 
ra, senza abbandonarei 
timistiche, poss 
ti, Non si t 
| vicende 1 















è aperto Ml ca oria dI 
vittoria vità, al trionto 
zia e sentiamo imperioso tt Di 
riconoscenti al nostro e 

di ac © al Sovra 
guiosa Invitta fede del 
, ne divide | pe 

gli entusiasmi 

















Exviva la Patria 
La fine del discorso fu ac 








la con un 
orio è l'oratore 
alorose strette di 





nutrito asplauso dell'ud 
ricevette numerose © 
| mano dagli intervenuti. 
7l Pres den'e cav. uff 
se nobili e patriottiche 
inneszian ù 
L'Avv. 
foro veneto, pri 
sima improvvisazione, 
civiltà e di giustizia pei quali fi mondo 
intero è in armi contro la barbarie 
tonica ed suspicò alla immancabili 
ria fina) 


La crida e 





Cavadini agziun- 
parole e terminò 
alla Patria al Re. 

Verorfà per ti 




















commossa parota del valen: | 
iesimo avvocato, che coronò nel modo pi 
dimo la patricitica cerimonia, abbe_ !l| 
uso generale e lasciò in tutti la più fa-| 
vorevole impressione. 











Sotto gli auspici di S. M. la 
lena fu organizza Rom: 
Pelazzo Chisi. Ja « Mostra N 
le opere di assistenza all'Esercito ». 

Ta delta Mostra £ Comitato circondaria- 
le di Venezia per la raccoita desti scarti 
d'afchivio a favore della Croce Rossa ha 
fsposto un quadro con i risultati finan 
Ziari della sua gestione fino ai 31 Marzo 
scono. 

"Sonc risulta:i davvero sorprendenti per- 
chè ll Comitato Veneziano, sotto la dire- 
one del suo benemerito presidente com- 
end. avv. Uttdierto Castellani, ha rag- 
fiunto un utile netto, già interamente ver- 
Ehto alla Croce Rossa, che supera le cen- 
tomita lire 

adro esposto a Palazzo Chigi fu ri- 
Scopo di propacanda. pe 
Egso fu ideato ad eseguito ad acqual 
ftgreiorio dei Comitato prof. An- 
‘Magognini. funzionario di 




















nostro foncio del Tesoro. di questa città, 


“aaa 








TI convegno dei profughi a Firenze 





vitto- | $ 


Ci scrivono da Firenze, 2: 
St è iniziato oggi nella sata 
lio della Camera di Commercio 
resso dei profughi, che riuscì ri 





Consi 
1) con 
rosis= 


sa, Torino, Milanò ecc.» 
La seduta è siata aperta dal pref. Mar- 
tinelli, presidente del Comitato di Firen- 
26, ll'quale lesso ie adesioni 


Tra 4 ti vi era on. Girardini, 
che, invitato a parlare, pronunciò uno 
dei suoi ‘discorsi semplici. chiari e con- 
vincenti, che trascinò più volte ’uditorio 
all'appliuso. È 
-Intervenne quindi acclamatissimo l'Alto 
Commissario on. Luzzatti, che espose fl 
lavoro compi 








promesso dell'on. Luzzati risposero vari ! 


CRONACA CITTADINA 


stenza per i profughi: che i 
ano tltor 


assicurandone è continuandone il funzio. 
Ramento e ponendoli mia dipendenza deì 
Commissarito, L'Alto Commiss. dovrà 
essere costituito in Uffici indipendeni per 


to dal Cominissariato. Alle | e dovrà esser posto alle di 
tor 











formati, dimiauendone il numero, 











Dedo 16.08: 





ia contabilità e l'economato e per l'ummi- "Mirano e- 
Ristrazione e gestione di tutti i proveriti, 16.45; 18.30. 
ha NI pendola dello «tenze ore 
esecui 
i ‘usina.Venezia — Pertenze ore 
7, 12,10, 16.10, Ù 





NATICHE FONTI SALUTARI 








Commemorazione patriottica VI 


al R. Istituto Tecnico-Nautico| ; 


“Paolo Sarpi, certa Zi 


La chiusura delle nostre scuole non po- 
teva avvenire n ora più luminosa: la vit- | av 
toria delle mosire armi parve, se si potes {te 
se dire, gitre a tutto, un premio alla fudu- | ci 
cia e alla costanza di quanti, professori 
© studenti, ambirono riinanere a Venezia |1a 
n a { arla, mn mare, in terra dal- 
l'odiato straniero. , 

Ciò appunto mise opportunamente in ri- 
Ù scorso, l'infaticabile 
eside del due 
fando all’amm 











Macchiati, 
cordati, 








stitu 





sur 
one degli 





az 
studenti dello varie glassi l’eroismo del | tualmente 


nostri soldati di terra e di mare insupe- 
rati e insuperabik: ‘Pellegrini, Rizzo, 











Aonzo.... nomi che la storia ha già impres- | precisando Ja data è cioò nella settimana itatie inazic 
sopbeli suo paio è caraueri d'oro? | di Pamua, È quantitalivo è destinazione. 
licordò ancora il prof. Macchiati la Dichiarò inoltre che la refurtiva venne MBEDRTISTRAZIONE 
lunga epopea di sacrifici, di aspirazioni | portata € nascosta im casa di Greco, s Pizza Colarini 2, Bologna, 
eroiche, di care speranze dei nostri pa- | giungendo che chi comprò la biancheria 


dri e chiuse il suo dire eccitando | bravi |è 
giovani allo spirito di emulazione, di di- 
scipiina, di virtà patrie. 

la valorosa opera del nostri prod? di 
terra e di mare fu anche teri celebrata, 
negli Istituti medesimi, dal Preside Mac. 
chiati dinanzi ‘neli insecnanti tutti, Ja 
occasione dalla seduta di chiusura del- 
l'anno scolastico 
ticolarmente notevo in quanto il corpo 
insegnante dell'Istituto Nautico annove- 
ra, tra 4 suoi membri, il distinto coman- 
daate Antonio Leznani insignito, oltre a 
molte aitre onorificenze; di quattro meda 
Elie al valore. Le patriottiche parole del 
chiarissimo Preaido che dalla presenza 
del valoroso comandante ritraevano mag- 
gior vigore furono accolte dall’unanime 
consenso degli Insegnanti tutti. 


All'Associazione Regionale Veneta 
fra Matilati 6 Invalidi di guerra 


(La Società Anonima Porto Industriale di 
Venezia, a mezzo del comm. Volpi: il Pre- 
sidente def Cantieri Navali ed Acciaierie di 
Venezia: Presidente del Sinda: 
netallurgiche nav 

















ma alla Presidenza dell'Associazione Re- 


gionale Veneta fra Mutilati e Invalidi di 


finta: tacendo Biauso all'alta ont di | patate —— Pesco arrosto co 





patriottismo da essa svolta, s na di | N; Lat ci 67° 
ire 000 perchè le tre Società stano inscrit. | atta romana e Pere O ac atelle SARDI TROLLI&C. 
to fra i soci Patrocinatori del Sodaltzio» |® Penta Boo cre cana Cert 


». è 
Le operaie del Laboratorio Militare di 






la 
hanno offerto alll'Assoc 
di lire 90. 


Dee sc 


Assemblea di maestri cino botto alla matonagse ‘© Pritto di 


pesce con insalata. 


Domenica a 





lazzo Faccauon, sotto la 











po, il presidee 
nie che gl' 


per gl'insegnanti che si assen. 
tarono con certificato medico ad inizio 
d'anno, sia allungato, n via affatto ecce. 
zionale. il periodo wi licenza per motivi | 
di salui, per modo ch'esso — agli effeiti 





del codimento dell'intero stipendio, scada 
Der tutti li 0 sette 
?. Che gl'incari 





bre venturo. 
di qualunque gene- 
di Venezia ia quest'aano 
cessino per chi lì ebbe col 39 settembre, 
per modo che tutti, insegnanti € diretto: | 
ri, sieno pareggiati ei loro rispettivi &fe 
fici, a disposizione del Comune: { 
3. Che sieno fissati, quanto più presto è 
possibile. | criteri chie dovranno rezolara | 
l'assegnazione dei pessonale scolastico tn | 
Venezia e fuori, per 4 DISOEDI Che st veri: | 
ficheranno nel uuovo anno scolastico © | 
‘enire, in Imaniera cl sia assicu: 
ente, nel miglior merlo, Ti | 
le scuole di Venezia © cire, | 
ntaggi 0 pericoli 0 pesì siono distribui- 
la tutti in equa misura o con | 
Prima dî cililere la a | 
Prima di chiudere la discussione, giun- 
se all'assenbiea l'annuncio della vitioria | 
delle nostre armi. ll presidente. che ni 
l'inizio aveva mandato un caldo saluto 
augurale all'Esercito, sospese l'adunan- 
za al grido, ripetuto da tutti | presenti 
commossi: Viva l’Itali 


Federazione Insegnanti medi 
Domenica 0, eenbiee 
"det Liceo Moto Fommrini ni Rel Gia 


ini e Paolo, Fondamenta Dandolo N. 
2. > 





























































Gli esami di maturità 


HR. Prowwsditore ag? studi ha stabili 
to che gli scrutini e gli esemi di maturi 

della prima sezzione 1917-18 abbiano 
il giorno 8 corr. nelle sedi già 
con precedente comunicato. 

Le istenze dei candidati privatisti, scrit: 
te in foglio da una lira. corredate della 
fede di nascita, del certiicato di rivacci 
nazione è della quitanza della iassa 
sata al Demanio, devono essere present 
fe all'Ufficio scolastico municipale 
Ml), entro fl 3 corr. 


Piocola oronaca 
1 disturbatori 


Per schiamazzi, stato i ubbriachezza a 













Benedetti, questi potò finalmente sdentif- 
u 





puoi. | fugo a Monilia: Villotta Emilio di Vincen- 
n, di anni 10, abitante a Castello. 


commesso insieme col Greco e col Fasan, 








lativa ricevuta di pagamento della merce 
acquistata. 


la celebrazione fu nar. | lire: la macchina 6 l'orologio per lire 10. 
denunciati all'autorità giudiziaria, 


Alerpo ilerzionale - Va 22 Nano 


sce fritto con patate, insalata — 
gio 0 Frutta. 


micelli in brodo — I. piatto: Fagiolint al 


l'olio — IT. piatto: Pesce bollito con in 
salatina — 


COLAZIONI è PRANZI a prezzo fisso 
hanno rimesso da Ro- |a L. 328% al pasto senza vino 
COLAZIONE: Pasta gratin o Riso con| * CÒ 





glio in salini con polenta © Fritto di pe- 


chi lo mandi a prendere coi propri reci- 
pienti. 





nati che cambiano residenza 
comunicare, insieme al nuovo Indirizzo, 
quello vecchie. 1. Mari 
















































ladri di un antico furto 


Alla fine del mese scorso, sì presantava 
Commissariato di P. S, di Cennaregi 
izzi Lucia, abitante nel suddi 
e denunziava che iznoti, en- 
sua casa mediante scasso, ]e 
vevano rubato tutta la biancheria poi 
de iniziali L. M.; una macchina da cus 
re e un orofogio antico. 
Dopo non facili indagini, praticate dal- 
Squadra mobile, diretta dal dott, De 


di CORTICELLA (Bologna) 


| RINOMATE ACQUE SALUTARI 
Prem. con Gran Gre e Med. d’oro 
i în tulle le malattie. dello) 
0. avi ay FESTINO! 
eminentemente DIURETTCIE 
FERRUGINOSE. 
Raceomandateda Principali Celebrità) 
Mediche, Immensamente superiori 
a qualsiasi ACQUA DA TAVOLA 
fino ad ora conosciuta. 
Stabilimento Propr.o per l'imbottiglia- 
mento con STERILIZZAZIONE a 
a RAGGI ULTRAVIOLETTI. 
Si eseguiscono spedizioni per qualsiasi 





















ori de) furio nei minorenni 
di Giuseppe, di anni 17, pro- 


re gli au 
eco Mi 











jan Pietro fu Giovanni, di anni 16, at- 
tto le armi. 
Interrogato il Villotta, confessò il furto | 












| Proprietà: VITTORIO BORGHI 


FUTROFINA 


L. BB@.L fi c.- Tassa compresa. 


VIRGILIANA 


Aoqua naturale Fosfor.=arsenioo-ferrupinosa 
Farmacoterapioe D.r GUALANDI, Bolegea 


certo Zambelli Giacomo, di anni 4I, abi. 
Castello, 6417; chi comprò la mac: 
è l'orologio è certo Gravin Giusep- 
tante a S. Marco, 1091. 
interrozati, questi presentarono la. 








cre 


utta 





biancheria fu venduta per 50 


Tanto i dadrt che i compratori vennero 


L. 2.50 al pasto 
COLAZIONE: Risotto di zucchine — Pe- 
‘ormag: 








TIRANZO : (Minestra e due piatti). Ver. 





Prutta, 
Pessione al due pasti Stanza e calfè latte L 7 


istoratore “Bonvecchiati ,, 















insalata © 





ARESE, 


rosciutto caldo con purèe — Frutta. 











Trattoria “Bella Venezia,, 


COLAZIONI © PRANZI a prezzo fisso 
L. 1.765 al posto, senza vino. » 


MOLAZIONE: Riso con patate -- Con VENEZIA —= 


Bacino Orseolo (Calle Tron) 


4, 





‘e con insalata. 


PRANZO: Pasta alla napolet: na — Bran 





N pranzo completo costa solo L. 1,70 a 
OSTETRICIA e GINECOLOGIA 
LEVI ia aiuto alla Clin. di Venezia 


liratta dal Proof. NEGRI 
Riceve dalle 13 aile 1 
Cori 


Preghiamo caldamente | nostri abbo- 
volerci 

















BANCA COMMERCIALE ITALIANA 


Società Anonima con sede in MILANO 
Capitale Lire 156.000,000 interamente versato — Fondo di riserva Lire 15.200.000 





Direzione centrala MILANO 


- Arcireale - Alessandria - Ancona - Bari - Bergamo - Biella - Bologna » 
SORA sualo Amizio » Cagliari - Caltanisetta Canelli Carrara » Catania. 
Firenze 37 Livorno — 











OPERAZIONI e SERVIZI DIVERSI della Sede di VENEZIA 
VIA 22 MARZO 
CONTI queto prelude giri gualentuo somme magi 





a al portatore - intereaso #\f% - facoltà di prelevare li. 
re 3610 rita. ee a 
magnori gioni. 

Lifreti di iPiovole Mispormio sl portatore - intero 2_L1O %_. fecoltà di pre 
levare L. a vista La Lia di preavviso, L. 10.000 con $ giorni, somme 
euegiri giorni di preavri 

Risparmio nominativi con - interense 9 D;&l 
levare L. 3000 e vista, L: 5000 con #0 di un giorno, LL 





Hat 
n 


‘ji 
ni LR} ; 
pIiE 









Incarico ufficiale avuto dalla CROCE ROSSA, 
fe suo filiali somme da trasmettersi 














pom I aitacchi su Caetei 


Modaglio d'argento 
ANCILLOTTO Giovagni. da S. Donà di 
piave (Venezia), sottotenente sruppo ae 
ani, fb. squadrigila, — Arditissimo pi- 
dal ja, abbasteva, di R6 oltobr 
secchi nemici, det quali 1: 


uD altro, pure sul 
4 novembre, dopo juna 


is, 


spinse di F 
mento, — Mont® Zebi 


gente reg ne 
re coraggio condiuv: "0 
nel guidare all'attacco i soldati 
Îl nemico che occupdva det è 
o, raggiuizeva il reparto e 
prendeva parte al un altro combattimen 
to, non alloniamandosi che ad azione nit 
‘29 ottobre 191 
ui, da Treviso, capita» 
no complemento reikimenio bersaziier: 
— {in com 
brolo conemssagli col 
menziale 20 agosto 
la sua compagnia 


leoreto luogote» 
— Alla testa del- 
per ua passagizio Ob, 


Migato battuto dal {uo 0 intenso di fuci "| 
ie 


e initragliatrici rmiche, si portava 
risolutamente avanid, fin sono le trincee 
versarie. Ferilo uvavemente ag una 
mezza e coraggio. seguitava ad incitare i 
gamba e cadulo a terra, con mirabile fer- 
ri dipendenti a continuare l' 
iè dovette essere ti 


MOLOGNESI Remigio, da Crespino (Ro 
viso), caporale ceggimento fanteria. - 
Spreazante del pericolo, più volte guidò 
volontariamente repaeti. 








nemica, 
lé esempio a tutti di valore, Venne gTav: 
Mente terfto, — Dosso Falti, 4 shugno 191 
BIOCGO Mario, de Venezia, sottotenci 
compiemento ' reggimento arti 
tene e" Comendato quale ul 


i rei 
mente fin nell 


ito, volontariamente, all'attacoo delle 
[ria 
sla ti Pn, Lat 


NEO Pula. da Cittadella (Padova) 


soldato compagnia mitragliatrici (reggi 
fanteria). — Forito da una scheg- 
granata arversatia al Nraceio de 
, è Non apnea medicato, tornava 
posto di combattimento, e riprendeva 
Sue mansioni di porta initragliatrice. es- 
sendo di mirabile esempio ai compagni. 
— Monte Orticara, #9 giugno 1907. 


sruppe in ritirata, rimasto senza 
Revo: el inciteva ‘con pochi dispersi a 
protezione dell'unica mitragliatrice anco- 
ro sa eficienza. Privo sf unizioni, de 
raccoglieva dal morti, tungue, 
accerchiato, si ritirava, solamente dopo 
ch'ebbe visia in salvo l'arin 
Sehiavonesco, 2 citobre 8917. 
BUTTURA (auseppe, da Pastrenzo (Ve 
rona): aspirante ufficiale reggimento fan- 
teria, — Comandante di una sezione mb 





— Pasi 


dio a compiere aempre fl proprio dovere 
e confortandoli con Ja parola. Fatto pri- 
glonlero, riusciva a re abnemico ed 
entrare nelle nustre linee. — Dosso 

Faîti, 2021 agosto 4017 

GAMPESATO cav. Augusto, da V 
terente colonnello comandante rei 
to fanieria, — Comandante di una specta- 
le colonna d'a 
conto della gravi difficoltà che { soi re. 
parti incontravano ner iì ragaiungimen- 
to degli obbiettivi loro assi dimo- 
strando fermezza e tenac! 
manando precise disposizi 
fra Je troppe d'assalto, comquistava bril- 
lantemente. dopo due giorni di furiosi 

ben munita posizione avversi 

ria. - Pod Korite, 1921 agosto 1917. 

(GANAL Pietro, da Venezia, tenente mi- 
Hzia tertitotale reggimento fanteria. — 
Comandante di un reparto d'assalto jan- 
ciato alla conquista di ben muniti frince- 


rament$ nemial, sempre tra * primi, an:- | 


@ fiero, lo guidava com mirabile ar- 
dimento nell'ardua impresa, trascinando 
i suoi nomini con l'esempio. Cadeva, gra- 
vemente fenito, altre la prima limea av- 

onte Forno, 10 giugno 107. 
uigi, do Venezia, tenente 
complemento reggimenio alpint. 
terreno diMeile ed in critici 
sotto il violento fuoco nemico 
gliatrici, con giusto intuito della sit 
zibiie, £ dimostrando calma e coragzio 
mirabili, ema) il proprio piotone ali'at- 
tacco, simanendo erVemente ferito, + 


Mapto Campigoletti. 19 Sto 2907 
at dia Afbignasezo 
Padov 


fanteria. 
testa dei 


Chions (Udine), 

1 granati 
— Costante mirabile esempio di slan- 
© coraggio, percorrendo gone inten: 
samente battute dall'artiglieria e fucile- 
cia nemiche, si tacava a portare ‘un or- 
dine al comando di una nostra batteria 
da montagna. Rimasto ferito durante il 
tragifto, adempiva ugualmente l’incarico 

ricevuto. — Carso, Pi maggio 1017. 

ICOSTA cav. Artitro, da Montebello Vi. 
centino (Vicenza), magziore reggimento 
bersaglieri. — ®ronunciatosi di rotte un 
lento attacco sulla cima presidiata da 
gua commagnia, per rasiungere più 
remente la posizione si facer tra 
re dalla teleferica che percorreva 
terreno intensamente battuto dal fuo- 
cò nemico di artiglieria è bombarde. Men- 
tre Lo liva ordini per il contrattac. 
"9, investito dallo scoppio di un deposito 
di epplosivi e eravemente ferito alla fas. 
cda, Dut essendo ampossibilitato n cont 
npare nel comin lutava il trasporto 
“ ta borella è scandeva a piedi sl posto di 
licazione, mer non dmpressionare | 
“iyoi bersaglieri, aj quali rivolgeva parole 
\voraggiamento e d'incitamento a per- 
Nella lotta, essendo così di no. 
, sprezzo del peri. 

— Colbricon Gran: 


utazione della medaglia di | 


tati znento iu Camme di un vell 
versanio. Îi gioie 


lo scontro. — Cie 

fo A, r4os.0: Cielo di Sdoia Lu 

tir di Toimino, ®7 ottobre, Cielo di Castei 
Monia, % ottobre LP 

DAVIL Antonio, da Arba (Udine), sotio- più 

teliehie regime 15 artiglioria lortezza. A 

bié. @ in più parti, da | strò alto senti; 

‘espiosione di un ndo entusiasmi 

iImatomagzio: Trentino, giugno- 

1a7: Cadore, Tugiio-set. 


Dist del Metti. MI maggio RO eo o hatte 
I , 18 maggio |compagnia di prima jinoa sn nn bai 
DECIMA Riccardo, da Agordo Relluno), | gione lanciato all'attacco di forti posi- 
| tenenie reggimento genio. — Nella fasé | fioni, guidava con calma. siancio € Ardi 
prî-aiula di mia violenta azione nottur: | tezza simmirevoli i propri reparto, ai 
ico, rell'istonte fn cui questo | traversando insidie nemiche di ogn: ge- 
penetrare În qualche tratto del. | nare è sorpassardo più ordini di trince. 
MONICA dele slootarianenie a risole- | ramenti avversari, Sotto tn violento fuo. 
i. aver corso - | 00, ja 6 mitragliatrici, essen 
ila difesa dî un tratto di trincea, | caduti mol i ica del \fattagiione: prov 
di rasziungere f! punto più mi- | vedeva a riordinare vari nueiai di milita- 
Fatto” segnc fi dis # a ricondurli sulla lieu 
fuveo. ineva le posizioni ragsiunie, 
finché ricevette l'ordine di ripiegare. Rien 
to nelle nostre ligpe. nonostante le va- 
i» contusioni riportate e la grande stano 
chezza, acoorreva con | resti del natia 
glione a tespinzere un atiacco ari i 
Un traito delle nosre trincee rimaste in 
d'fese. — Pod Korite, 232 maggio IM. 


icazione, infondeva ancora 
{ raggio nelle 
| Colbrieon, a1 

olamo, da Padova, sot 
|totenente alpini compagnia mitragliatri- 
| e! Fiat. — Can ardimentoso slancio corre. 
| va volontariamente sa soccorso dei 00m: | LUGATO Ant 
pagoi czente  Complen 
{Ra " | fia — Facendo par 
l muoveva p rimanendo Ja di una spec 
| @ravemente ferito. — Fornaci di 
(Basso Piave), 13 novembre 197. 
PERRO Domenico, da Moriegliano 
dine), soldato r 











vat 
ito in uno di tali 
ndonò È suo 


0 feriva grave. 
to al posto avanzato di | frincee avversarie 
n stolco è farmo conte. | poste, dando mi 
guo sopportava le acute sofferenze che gli |za e ecraggio. (x 
procuravano le sue gravi ferite. — Monte | la cadeva sorio 
odice, 31 magzio€ giugno 1M | sta, 18-19 giugno 197 


(Dalle Provincie Venete 


nto l'assa: 
Pimoneva &) propri 
b'e esempio di fe 
ito una seconda vol. 
colati. — Monte Ra- 


























VENEZIA e si 

= di 
Prigiouieri di guerra te 
MESTRE — Ci scrivono, Bi D 
î 

nenme à 7 

“agli. i 

Petardo assassino 


scie nio! n) Livio di P. 
rovato n getardo gi mi 
| Anchè questo ghi scopi tra 


OLO — Ci scrivono, 

Anche, a Dolo da marcia vittoriosa, del 
nostro Eserelto venne appresa con si Ì 
è siiutasa dallo sventolar delle bandiere | le muttiple fe 
Agli uiici pubblici e alle case privati i censò es dig 


Comitato di beneficeaza i e Baio Ditorino 


Sotto Ja presidenza del nostro Sindaco | per le qu 
av. Beriolia, vennero convocati signorine | 
€ signore del paese per ln costituzione 
un comitato per raccogliere offerte pro fe- | SOIA A quello 
riti in queria. dercati ue) nostri ogpedali. | pl fatto si 
| Furono riconfermati tutti 1 giovani che E: 
| Voloaterosi st ereroJnà offerti per ;a no-| 
bile propaganda, e ud essi aggiunte gi- 
gnorfne &f altri volonterosi ch® si misero 
subito all'opera raccogliendo al momen- 
fo più di mille lire. Benissimo 


VICENZA 


| be vittorie Italiane 
| VICENZA — Gi scrivono, 25 a da) Sindaco: 


I si 11 aiuto che mi reca | 
| de patriottica di 

| tatta mei 

pella visi 


quest'ultimo dov 
urgenza md un 


PADOVA 


La risposta dell’ on. Orlando 
a Padova patriottica 





anto inni patriottici. 

vennero esposti 
usiasuo par le vit- 
ave reguò Vivissimo 


si esatta ora 


Da tutte gesta del no 


| drappi tricolori. 1 

| torie italiane sulla 
per tutta la serata. 
dl monumento di Garibaldi venne pro- 

nunciato un, discorso € dal balcone prin 

cipale del Vescovado, don Guseppe dioc- 

| chiero, dinanzi 

| lore del valore 


f 
| 


‘Alia distribi 
dato e gli ee 


di generale Diaz tà seguente tele- 
gramma: 
|. 1) generale Diaz - Zona di guerra | 
Vicenza, per la voce del suo Consigtto, 
avendo vissuti l'Esercito le ore dell 
de on esso l'ora della vis 


Tutti i capi di 
liberazione Questa corona di gloria | Tito Livio. 
lundi !a vostra sapienza di duce e ne € 
utero Esercito ai vostri or- | Lazzi 

gini: tale 'ardonte augurio di Vicenza. »— | di mi Pisa 
ni, Sindaco » telegramma dell'on. Stoppata 
Ancora ‘il plauso di Vicenza alle truppe | 11 pros 
Ai telegramma spedito dal Sindaco fi 
gînerale Vacca” Da risposto col seguente 
« Sindaco di Vicenza — li piauso di Vi. 

je 2 srupft Cie in esso teusirarono x 
ìo spirito per ia viltoria e per la gloria | _. 
ha commosso intimamente fl mio cuore di | Certo Bordin Guerrino di a 
figlio e di soldato. A nome delle mie bri- | Padova, denunciava ai ® 
gute è nòîe mio rinzrazio e rinnovo fi | see staio derui 
di'framento di Monte Berico « di qui non | bicieletta e di ri 
Sì passa » con l'animo fortement® deciso | _— Legnaro certo Trevisan Antonio 
a ricacciare î nemico per riccnziungere | V2 ospitalità ad 
alla gran 
esso calpist 


istituti 
det SS 





riuniti a) 





dini 






merale Vaccari, » 


da ini casse 

a nt ii 
Le alunne della Scuola professionale in | 

sist ft case sa VERONA 

silco. dopo aver festesi cd sea c 

trice sinora Genin] è cantati inoi pa: | Patriottica dimostrazione 
riottici. racco! som p > 

iire 66 @ vantaggio degli Orfani dei con-| in Consiglio Comunale 

LO Lie e” 7, | LEGNA: Gi serivono, 8: 


f Saicida! Alle 48 di ieri «: è riunito 41 Consiglio 
> Turolla Francesco, ei è suf- | comunale per trnitare sugli osguiti allor: 
cidars con un colpo di rivolteBa nel pres- | dite del giorno. 
si di Atbettone, Nom si conoscono Te ra- | La seduta si è aperta con un discorso 
Gioni della sua triste risoluzione. | del sindaco avv. car. Gactano Moschei 
prata iche nivolse il pensiero all'epica 
compiuta dal nostro Valoroso Esercito, cd 
| esprimendo un'evviva piéno di grutitudi. 
{ne di ammirazione e di commozione. 
ie) di e evviva l'Esercito. Evy 
u Refs i consiziieri si alzano e appia: 


Si passa alla trattazione degli oggetti 
all'ordine del giorno, «he vengono appro- 
sati ad unanimità. 





All’apnuncio della nostca vittoria le vie 
{ della città furono issimne: da mol- 
[te finestre sven:olarano Je bandiere. Si 
pensa ad una dimosingzione «hi simpatia 
Ail’Esercito — prima ancora delle 21 la 
ci inza sì civerse in via Bi 
jduve giungono lu rappresentanza munici: 
con bandiera e Inite le società Dure 








«ERI 















U 





AME P- 3 fee; 
Pio Deer = Maschi £ Terrami Pietro, Ediceta Piazza 
piau. — Meschi è; femmine 1 -- To Pramsese Ferrieni, Bdiesia Piz. 








pane 


ni Del 2} — Caneva 
con Pizzeirto Roma casalin;: celibi — 


. TREVISO — 
Per la vittoria italiana 


TREVISO — Ci serivono, 5: Del 
niugato mi 
li Giovanni 


Noa ma giunta qui ufficialmente la 
AAA 
po 
natamente Ml Piave, a tutt i pubblici edi- 
e 

lì vessillo tnfcolore nella più bella gio- 
ria del sole sventola sulla Torre di Pa- 


Il commissario Prefettizio magg. Ratti- 
stel per sl Municipio, inviò + seguenti te- 


gl 
«Al Capo di Stato Maggiore Eserci 
Zona di «uerra. — Al valoroso Esercito, 
leate. a voi che con aitissi 
è fermissima fede foste ii 


della superba lotta plaudi 
alla voce d'Italia tutta. » 
AS AR. Duca d'Aosta - Comandan- 
US ra. — Trev 


dei suoi valorosi difensori grata | M'*ne 


o #sercito che rinnovando ehi 
erba volontà del 
altre terre d'italta e | 


inse ed insezne invia 


nemico di 
rditaraente 
plausi ed omagsi, » 


"Orario delle Ferrovie 


È Partenze 
MILANO: 4.45 a. — 11.10 dd. 
18.50 a. 
| BOLOGNA: 5 d. — 10.40 a, — 18.25 dd. 
| 5.40 a. — 149 a. — 1850 
| BASSANO: 6.3) 0. — 18.30 0. 





14.85 a. | 


MILANO: 6.15 dd. — 16.90 da, 18.% a. 
2320 a 

BOLOGNA: 9.i7 dd - 16.200. -- Ma. 

| TREVISO: 7.40 a. — 135 a. — 188a. 

BASSANO: 7.50 0 — 1780 


—ee_— 


| 
I servizio dei vaporini 


‘diurno, 
da Ferrov 


ogni qpezz'ora 
Qi) = da carton; ast — 
% — da Ferrovia : dalle 17 a 




















a ana 
Da Riva Schiavoni : dal 
Da Lido: dal'e 7.90 nlle 21.30 


m 


Di 
hi dieci minuti — 
20 ad ogni 15 mi 


ITALIANI 1 

PREFERITE NEI VOSTRI ACQUISTI 

= PRODOTTI ITALIANI = 
> Lega Economica Nazionale 
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MATRIMONI 
Masetti Giovanni lucidatore 


menico scalpetttao 


dergico sv 


Manon Simeone d'anni Sb co- 
lerassato di Venezia — Nove? 
inni 60 I. cuoro di Venezii 
ella Giovanni d'anri 46 coniuga 
Y ‘on Albi 
d'anni 21 celibe macinaio 


disotto degli annì 5: Fem- | 









#2. — Tosco Francesco d'anat 23 Ferrara 
coniuga R È; di de 
Catmpodonico ons d'anni du cele | - Mera 
Mio eo goal uri inco, ion Lassiaitare, pdicota dl Duo. 
fa ‘es soldato auririaco. | Rosa % 
7 Terestta d'anni b2 | 
da di, Venezia — € 1 | gibreria Stazione È 
‘0 qa -rucchie. 
vio d'anni #0 Ve Siena 
Sabatino Sadun, Agenzia Giorna- 
1 vedova gasalio Mstica mai d 
ilo Salvatore d'a olog: 
d: Venezia -- Lena € 
£ condugato ©. capo cannoniere £ F.lli Cattaneo 
di Spezia Jorenzoni Sante d'anni Libreria Staziona 
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ato di S. M 


aio di Andriana Grandi, Edicola Oorso 


1 celib Umberto È 


PBencine Giulio d 
ito di Firenze > Livpaxini Um Pistoia 
39 celibe soldato di Venezia FE 
107 d'anni 22 celibe soldato | Lai 
Pais (Ungheria) Senigallia 


CURRI!NAZIONI MATRIMONIALI 


Lo | Attsenndro Pongelli, Corno Vitto 
le Lo 


torio Emanuele N. 82 





rente daziario con Ravenna 
nane || mazzini, Edicola Qiormali 
Forlì 
Damerini rivenditori giornali 
Faenza 


Marini, Rivenditori giornali 


Ampent'ere con Banditelli Angela 
Vio Angelo a 


apo. M. e 


lega, 





Incrocio Chinese Kg. 100 


la dad. H. a 15.50. 


Listino dei prezzi dei | 
corsi su questa piazza del marca- | 
Quantita venduta quintali 76 

mese da lire 11.50 a 14.50. 

Listino dei prezzi del 

Orsi sU questa piazza nel merca 
Quantità venduta quintali 39 — 

lo chinese da lire W a M.50. 


NIRGINIO AVI. Direttore 


(ilanza Notturna De Gaetani e Gab 
Miberti, S. Cassiano, Corte del Tea 
tro Vecchio 1805, telefono 1901, l'u- 
nico Istituto di Sicurezza Privata, 
con guardie giurate che assurno le 
Geranzia di quante gii viene aftidato. 


Tipografi: 





GIUSEDP 


Campo S. Luca 4266 


Ristucci FOGLI e BUSTE 


« da cent. 


Vendita presso le Cartolerie 





Campiello Selvatico 657172 
i Ma Posta Centrale 5347 de 


Sconto ai Signori Rivenditori —— 
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PLETAMENTE LA TESTA DI PONTE 
CAPO SILE, L'HANNO AMPLIA- 


TA, PROVOCANDO E SOSTENEN.|quindi, 


DO VALIDAMENTE RISOLUTI CON. 
NUMEROSE FORZE 
AVVERSARI FURONO CATTURA. 
TI OTTO UFFICIALI E 371 UOMINI 








NON MOLTO INTENSI E ATTIVITÀ 
DI PICCOLI ARTI. TRA MORI E 
UNA NOSTRA PATTUGLIA 
DI ASSALTO SORPRESE ED AN. 
NIENTO' UN PICCOLO POSTO AV. 
VERSARIO TRAENDONE PRIGIO- 
NIERI 1 SUPERSTITI, 

NOSTRE SQUADRIQLIE LANOIA- 
RONO PAREGCONI TONNELLATE 
DI BOMBE SU DEPOSITI DI MUNI- 
ZIONI NEMICI NELLA PIANURA VE. 
NETA E SUGLI IMPIANTI FERRO- 
VIARI DI MATTARELLO. VENNERO 
ABBATTUTI SETTE VELIVOLI AV- 
VERSARI. IL TENENTE FLAVIO BA- 
RACCHINI MA RAGGIUNTO LA SUA 
A. 

















CENTINAIO 









IRTATO IL COMPLETO RICUPERO 
DI TUTTE LE NOSTRE ARTIGLIE- 
ARMI E MATERIALI. LA 
ANTITA' DI ARMI E MATERIALI 
AUSTRIACI RESTATA NELLE NO- 
STRE MANI E' INQENTE E POTRA' 
ESSE! STABILITA SOLO DOPO 
LUNGO LAVORO DI STATISTICA, 
TUTTI | BOMBARDI! COMBAT. 








Lo REG. 

OPIE H. 105.0 GRUPPO, MERITANO 

L'ONORE SPECIALE CITAZIONE. 
DIAZ 


Il telegramma di Re Giorgio 
al Re d’Italia 

Lonera, 2 

Re Giorgio ha inviato il sezuente te 
legramma al Re d'Italia: 

= Prego V. M. è il suo Esercito di nc; 
cettare le mie più cordiali felicitazioni 
pal vittorioso risultato delle recenti o- 
perazioni durante le quali l'Esercito 
della M. V. combatte con un valore e | 
una forza d'animo che costituiscono la | 


ania ammirazione e quella del popolo | 
britannico. » 


La rappresentanza di Udine al Re 


4 presidente della Deputazione provin: 
cia di Udine e il Stndu- | 





«i Re è seguenti selegrammini : 

«Mentre la terra noutra del Priuli sente 
4a'e00 delta viitoria italiana © vede lungi 
apuniare 4 gioriosi vessiti delta. Patria. fi 
popolo sale e disperso, ma sal- 
disumo nella sua fede incroltabile, pian- 
fe, esulta, acclarna all'Esercito eroico ed | 
stamato Ì 


pruno primo 
cittadino d'italia ». — Renicr, presidente 


provinciale di Udine — Spezzot- | 
dle Deputazione Drovizolale di | 


Come si conforta dello scacco | 


la stampa austriaca 
Zurigo, 28 





no di poca importanza. D'altronde 
se anche colpita al cuore, si stacchenabbe 
nino ie Si botralbe olbia la ta: 
suaso, che si 

SIRO, Ge Si por ga, che dora ne | 


tessario aggiungere che stirebibe fuori di | e 


posto ricordano. 
Altri commenti francesi 


alla vittoria italiana 
Parigi, 25 


Alcuni giornali commentano ancora 
la vittoria italiana, Il «Gaulois » dice 
che l'eccellente impressione delle noli- 
te ricevuto dal fronie italiano si con- 
fermano in tutti i punti. Nulla potrà 
risvegliare l'ardore del popolo austria» 
co. L'« Homme Libre» dice che l’eser- 
cio austriaco fu gravemente colpito co- 
Sì negli effettivi come nel morale dalla 
mancata offensiva. Il « Petit Parisien » 
dico che mai un'occasione simile si è 
offerta alla vendetta italiana nè all'@ 


s|La lotta pel possessa delle alture 





zione degli alleati. L'Austria rappre 
seata nella coalizione tedesca un cle 
mento di debolezza; sarebbe il momen- 
lo di schiaceiaria, mentre il suo com- 





ite telegramma 
la del Consiglio Naliano: cn Or 


«La milizia della viltoria riportata 
dal valoroso ed eroico esercito italia- 
no sul comune nemico fu accolta con 

dà tutti 1 serbi. Mi affrelto 

X za, farmi inteprete pres 

#0 di voi di questi sentimenti di en- 
tusiasmo esprimendovi tutia la nostra 
ammirazione per la brillano azione 
dell'esercito italiano, come pure le fe- 
licilazioni più sincere del Governo ser- 








pilo cui tendiamo in era. per 
il rispetto dei diritti di tutti i popoii. n 


Le felicitazioni del popalo di Malta 
Roma, 20 

Il feldmaresciallo Lord Methaun, go- 

vernatore di Malta, ha indirizzalo a 

S. E. l'on. Gallenga a nome della + 

sola un caldissimo telegramma di feli- 


Remi per ini © apo di fina capo 6, ln di 


> Parigi, 25 
Alla Camera dei depuiali si discuto 
ho i crediti provvisori per il 1918. ll 
Ministro della marina Leygues dice: 
La marina franceso vivo una vila 


opera. Un varo pericolo sul mare si 
manifesiò nel 1916. Fu fallo un immen- 
#0 sforzo il quale detto così bene i ri- 
sultati altoai che, unito allo operazio- 
ni delle marine alleate, dominò la guer» 
ra sottomarina. Soldati e materiali ar- 
rivavo a torrenti sul nostro fronte T 
tedeschi annunciarono che gli esercili 
americani non avrebbero mai toccato 
le costo francesi © che l'approvvigiona 
mento della Francia sarebbe stato ar. 
restato. I ledeschi mon riuscirono 44 
rendere una realtà il loro sogno. Noi 
{vece mediante un immenso sforzo sit 
mo giunti alla situazione attudle La 
marina francese combatte la sua lotta | 
0 riporta vittoria, | 

L'ammiraglio Bienaimè, rendendo o- 
maggio allo marino franceso ed alloa- | 





citazione per la meravigliosa vittoria 
delle armi italiane pregaudolo di ren- 
dersi ipierpreto dei suoi sentimenti 
press, S. M. il Ro, 








Sul fronte occidentale 


I comunicati ufficiali! 


n lale de 
comunicato uffici elle 10 
ore_15 


1 francesi hanno eseguiio parecchi 
colpi di mano nelle regioni di Mailly, 
Reneval, Molinocy, Viliy e al Cornil- 
let in Lorena, che hanno procurato lo- 
ro la eattura di prigionieri e mitraglia- 
trici. Un nuovo tentativo tedesco contro | 
i piccoli posti a nord di Le Port è sia» 
to respinto, Le \ruppe americane har- 
no eMettualo ieri &era una brillante è 
di deltaglio verso il bosco | 
lau: 150 prigionieri fra cui un ca- 
Pitano stati già enumerati. 
11 comunicato ufficiale dello ore 29 di 
feri dice: 
Fra l'Oisa e l'Aisne colpi di mano cl | 


Ì 
| 


hanno procurato ‘prigionieri. Attività | 
delt'arti iù vivace M vari set- | 
tori a iano e soprafuflo nella 





ud dell 
regione di Silly La Poterie. 
Un comunicato dello siato lore 
Gpl svercila ipericano in data di teri 


Nessun nuovo avvenimento nei set-| 
tori ocenpati dalle nostre truppe. 


: Londra, 26 

Un comunicnt> del maresciallo Haig 
in data di jcrsera dice: 

Nulla di particolarmente Interessan- 
te da annunciare Ì 

Il comunicato del pomeriggio di oggi 
dice: 
Prendemmo fa noite scorsa alcuni | 
prigionieri ed una m liatrice in in- 
cursioni e scontri di paltuglio in vici- 
nanza di Sailly le Sec e ad ovest di 
Marellle. L'arligiloria nemica mostrò 
attività in vicinanza di Ville eur An- 
ere, Gammecuurt © Bailicul, a sud di 
Lens e nel seltora di Hazebrouck. 








a nord dell'Aisne 
Parigi, 25 

La sola notevole operazione di fan 
teria durante le ultime ore di ieri sul 
fronte francese si è svolta a nord del- 
l'Aisno nei dintorni del piccolo villag- 
gio di Leport. Questo si trova sulla 
strada da Foutcenoy a Vic sur Aisne 
immediatamente sulla riva nord del- 
l'Aisne. Il villaggio è dominaio a nord 
nord est da rupi scoscese, Era su que- 
ste posizioni sì trovavano le no- 
stre antiche linee alla fine del 1916. I 
tedeschi erano riusciti, in occasione del 
l'ultima avanzata, ad impadrouirsi del 
l'insieme di queste allure ed erano 
perfino di fino & Leport. Essi a- 
vrebbero potuto, seguendo il corso del- 
T'Aisne, infinitrarsi fino a Vic sur Ai- 
ne. Per questo ena interessanie per 
noi consolidare lo nostre mi a 
nord ovest di Lepori. Questo risultato 
do all'alba del 24 con 





certo numero di opel 
co sulle alture. Dopo 

razione con l'artiglieria 
fis Lai opere impadronendoei nel 
dronì di tali opere - 
fo viesso tempo di 170 prigionieri. 1 le- 
deschi non tardarono & reagire e fin 
dalle 11 del mattino sferrarono un pri. 
mo contrattacco sulla parte destra del 
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Tone lo Long, poi distaccamenti pene 
sona 10 Lello posizioni da noi occupa- 
{e ed impegnarono con i nostri un vivo 
combattimento a colpi di granate. Riu 
Scimmo a mantetere completamente il | 
nostro fronte. Fivaci 

tori tenuti dai nostri al- | 
nea ti far = avvenimenti da 


| sono staie 


all'assalio © s'impa- | |," 








te nella guerra sottomarina, dice che 
questa è morta. Possono esservi anco- 
na accidenti, ma la ‘piraleria tedesca è 
stata vinta. 





nero verso Regneville, Guincourt e | 
Moncol, Essi ci valsero rispetlivamen: 
te 5, li © 4 prigionieri, mentre racco- 
glievamo informazioni interessanti sul 
le forze avversario sulla linea di que- | 
sto seftore, 


Le operazioni aeree 
Londra, 20 | 

Malgrado il forte vento i nostri veli- 
voli hanno effettuato numerose ricogni- 
gioni nella prima parte della giornata | 
© molte batterio nemiche ed altri ob-! 


diettivi sono slali presi con successo | 





solto il tiro dei nostri canoni, alutati | 
da velivoli, 
La forte pioggia ha reso qualstusi | 


operazione nerea impossibile, più tardi | 
durante la giornata. Noudiuteno abbia» 
mo bombardato con vigore le retrovie 
nemiche ogni volta che ii tempo jo h 
permesso. Quindiei tonnellate di bombe 

nciate dai nostri velivoli. 
Ul nemico ha fornito ai nostri aviatori 
poca probabilità di combattere Due ap- 
parecchi nemici sono stati abbaltui 
[re nostri manoano. Oltre at veliv 
nemici abbattutt già menzionati il 23 
correnie è ora wiabililo che un'allra 
macchina nemica è stata abbattuta al- 
la stessa data, 











(Uficiale) — Nella giornata del 24 
sei apparecchi nemici sono stali ab- 
battuti e costretti ad atterrare privi di 
controllo, Oltre 4 tonnellate di proiet- 
tili sono state lanciate su campi di a 
aviazione nella regione dell'Aisne. 


Le operazioni degli idroplani inglesi 


di concerto con la flotta 
Londra, 26 


Un comunicato dell'annirasilo dice: 

Durante i periodo dal 30 al 2) corrente | 
Le operazioni effettuate da! contingenti | 
delle forze aenne di concario con )a fiotta | 
Sono state fortemente contrasiate dal tem 
po sfavorerate. Qltre a pattuglie di rico | 
Snizione è di stacco, operazioni di bom- 
Bariamento 6oLo stafe eseguite contro || 
dol di Brugge e di Ostenda e cinca 4| 
fonneiste di bombe sono state guttate sul 
le banchine € sugli bangam Anche l'ae- | 
fodrorno nemico di Martamkerhe è stato 
bombardato, 

Duranie questo periodo, malgrado del 
terapo (ole, abbiatio continuato a 
effettuare operazioni di scorta € di caccia 
@î sottomarini nelle aoque territoriali per | 
mezzo di acrogiani, di idrovolanti e di di- | 
rigibiti. Mine nemiche sono stato scope! 
te ed affondate © sotiomarini sono siii 
attaccati. Adesso abbiamo pototo avere la 
certezza che | piloti del nostro grande 
idroptano ehe fu costretto ed euerrare | 
presso Ja, costa, cemdese_ 11,6, comente 

nno sbbatiuto va nitro idroaeropfano | 
nemico. Ciò porta 4 totale desti apparec 
cit distratti ip questa occasione a bre e| 

pnunziato fno- 





















































cai 
trici. fl 
base. 





Parigi, 8 
Un comunicato ufficiale circa le ope 
razioni dell'esercito d'oriente in data 
del 2 corrente dice: $ 
destra del Vardar l'arli- 
ria nemica ha effettuato liri contro 
batterie ed ha 














| continuazione e del prolungamento del 


Un discorso di Hertiing 


Si ha da Berlino: Al Reichstag ei ri- 
prende la discussione del trattato di pa- 
© econ la Romenia, 

Il Cancelliere dell'Impero conte Her» 
ting dichiara che si propooeva di non 

pariccipare alla discussione nelle at 
condizioni. Le ragioni sto 
riserbo si comprendono: sono lo espe. 
rienze fatio da lui € dai suoi prede- | 
cessori coi loro discorsi. Allorchè, sog: 
iunge, parlavamo dei nostri sentimen- | 
i pacifici © della nostra propensione 
alla pace, alcuni ritenevano ciò un 
sintomo di debolezza 6 di un nostro im- 
minente sfacelo, altri davano allo no- 
atto parole 11 falso aignificato di un 
tranello ipocrilamente  féso. Quando 
parlavamo della nostra incrollabile vo: 
lontà di difenderci in ‘una guerra di 
conquista the ci è stata così deliituo» 
samerfle imposta si diceva che era la 
voce del militarismo a cui anche gli 
uomini di Stalo dirigenti dovevano, be 
ne 0 male, adattarsi. 

Il 24 febbraio ferì un passo più a- 
vanti, Presi allora esplicitamerite po- 

izione di fronte al messaggio del Pro- 
sidente Wilson, traltai in questa Came- | 
ra del suoi noli quattro punti, detti in 
nassima Ja mia adesione e dissi che 
questi quattro punti potevano ugual-| 
mente costituine una base per la pace | 
generale Wilson non fece seguire al- 
cuna dichiarazione. Non v'è quindi sco- 

nel continnare ad intralciare le fi- | 

allora ordite e vi è tanto meno sco- 
po dopo la manifestazione pervenuta» 
ci, specialmente dall'America 

Ritenni allora gssolutamente oppor- 
tuno che il Segretario di Stato facesse 
comunicazioni sui parlicolari sulla mi 
etra situazione politica in oriente dal- 
la Finlandia al Mar Nero, cosa cui @ 
@li fu chiamato in seguito alle sue co- 
gnizioni di stato ed alla esperienza ac- 
quistata nei molti mesi di partoci 
no piena di abnegazione e di successo 
ai negoziati compiuti. 

Sono di opinione che fl segretario di 
Siato assolse questo compilo in modo 
assolutamente conforme ui fatti. Inve- 
co.le sue dichiarazioni, come devo con- 
tare con rammarico, ebbero in am- 
PI circolî usa accoglienza sfavorevole 

Non voglio pariaro dei problema del- 
le responsabilità della guerra accan 
nale dal segretario di Stato, possiamo 
lasciare {l giudizio alla storia; già o- 
ra vi sono testimonianze che la Germa- 
nia non ebbe colpa, ella non pose la 
fiaccola sulla materia infiammabile, 
non appiccò l'incendio mondiale. Ma 
nedo di emsore obbligato a dissipare 
un malinteso che mi sembra sia sorto 
nell'intorprotazione della seconda par- 
te delle dichiarazioni del Segretario di 
Stato. 

Queste dichiarazioni del segr 
di Stato, soggiunge Heriling, tend 
no semplicemenio ad ascrivere alle 
tenze avversarie Ja respuns.bilità del 









































la guerra spaventovole, perfettamente 
nel senso in cui le espressi il 24 feb- 
braio, giacchè naturaloe»te non si può 
parlare di un indebolimento della no- 
Stra energica volontà di difenderci, nè 
di un'crollo della nostra fiducia nella 
viltoria. Ora come prima l'Imperatore 
e l'impero, i principi ed i popoli s 

no unili siretii © fiduciosi. Essi 

dano nelle impareggiabili truppe, ne 
gli impareggiabili loro capi, nel no- 
stro popolo unito e incrollnbilmente 
compatto nel suo grandioso contegno 
che da anni abbiamo occasicne di am- 
mirare. E possiamo sperare che l'On- 
nipotente, che finona ci aiula e ci con- 
duce di vittoria în vittoria, compenserà 

















appello all’ 
namento con 


cessi militari ed assicurarne 
ti. Nessuna delle sue parole può nuo- 
core alla volontà di vincere delle trup- 


| 





— Estero (Siusi compensi nell'Unione Push) Livo inno AS cesso, 94 ci semete, 29 di timutre — Ogei semero Cont. f@ia tetta Iulia, arvareto Cont 18. 
di tento LL 2; Crimaca L. 4 ; Necrologe 1. ®.— Annunci finenziari (peg. di toto) È, &.° 


Gli armeggii tedeschi 


in tema di guerra e di pace 





Ja fiducia del popolo nel Diparlimento 


Oficina aszionale liver 
jonale liberale deplo- 


ra che Kuehlmann abbia usato paro- 
le che possono far credere che la vit. 
toria militare non recherà Ja pace. Non 
i colloqui 0 i negoziati fecareno la pa- 
co in oriente, bensì i colpi di Luden- 
dorf e di Hindenburg. Discorsi come 
quelli di feri significano dar pietre an- 
zichè pane al popolo. Il maglio della 
vittoria apri la porla, della Dis- 
se bene il gocialista David: Dobbiamo 
evilare qualunque cosa che possa dimi- 
nuire la fiducia delle masse. Non pro- 
poniamoerscopi precisi, ma quando sa- 
remo vittoriosi ci creeremo le garan 
zie che ci sono necessarie © la eni mi- 
sura devo essere stabilita fra la dire- 
zione politica e quella militare, 


La nuova manovra di Kueblmann 


ela stampa francese 


Parigi, 26 
Nel momento in cui l'Austria attraversa 
una formidabite crigi, in cui cominci 
gl attriti con i Bulgaria, in © ran 
discono Je difficoltà in Russia, in cui ia 
resistcara entlitare si afferma Vittoriosa 
in Italia dopo essersi mostrata efficacissi 
ua sul fronte occidentale, st cui Ja situa 
zione economba sd alknentai 
va nel'Europa centrale, fn 
sottomarina è meno che 
come w 

















la guerra 
»picderata 
guerra ed 

di 
Menti americuna Vengono ad uppor 
gii alleati il loro uiuto, Kueblihar 
espone una pace panzern 













estremmmente sisnificative delli 
le crescente potenza degl! alt'enti 
odi! e dei pericoli che si addensa: 
uo agti inperi centrati valgono fl 
gare Jargaune | giornati ruevano la 
importanza 

Manty per quanio voglia sembrare sic 
ro, d@e tuttavia di non aver più fiducia 
neîle dacistoni imicamente militari e gli 
rimproverano di ripetere le consuete men- 
sini delta guerra 

jueste dichiarazioni pie 




















A proposito di 





ne di mendacio e di equivoco il Pettt 
Journal slice che bisogna che l'oratore ab 
tria una onale dose di trpudenza 









per venire at'indomeni del giorno n cut 
St Kriser si vantò di avere voluto e prove 
‘fl diclmiarere che furono 
je da iniziarono. At- 
traverso le uinbiguità e lo minacce si sen- 
te però inmagarire ia mortale inquietudine 


de Kaiser. 

Secondo T'Ezcelsior fl discorso è destipa 
to all'opinione pubblica tedesca che ha 
Uisogno di tonici fortificanti. 

I Petit Parisien vede nei discorso il tt 
more della zuerra economica. 














L'Echo de Parts ritiene pure che la co 
stiluzione rosa omni giorno più saida del- 
a laga economica dell'intesa fece crolla 


ne i progetti politici dala Germania e 
firowcò la delusione © la colera dei di 
Fismnti waprossa dal ministro degli esteri, 

1 sriornaii constatano generalmente, co 
Matin, che sim@li discorai che hanno lo 
scono evidente di cercare di inzamnare 
fintesa non fanno fare eloun progresso 
e non. avvicinano Deppi ti 
Fora dela pare del diritto € della 5 
zia per da quale la Germania non è 
cora mitra 

Per F'Homme Libre tntta ta po! 
prussiana di asturia, i intimazione 
Grenglio, di arrosanza. eli furbezia è 
Ailscomto di Kuehlmann. % storale 
Cenni poi alla pubbiscazione d 
ti tedeschi retativi 
remo dal Bel 






























non volersi vin 
‘alare sv una qu per_ta quale pi 
alleati rifiutano di impagnersi. 


Icommenti della stampa inglese 
al discorso di Kuehlmann 


Londra, 26 

Ml Times dice che il discorso di Kueht 
mann non conifene alcuna parola che 
possa anche loutanamente indicare si sia 
asontanato di un polisce dalla sua trad: 
Zionale dottrina. Ti discorso è una grande 
©d audace professione di miliiarisino, pri 
vo di ogni traccia di dubbio © di penti 
inento. La guerra durerà certamente fin 
chè la Germanta mantiene le politica è 
Spressa in quel disconso è nesta animata 
du un simile spirito. Kuetimann si ren: 
de perfettamente conto che Ja completa 
riparazione del Belgio non 
fatto tuite le esigenze deghi alfeati. an 
per ciò che riguanda questa quest:one 
L fer assi la prova © che deve essere £! 
steinata prima cha ogni altra condizione 
possa essere discussa. Kuehimann non 
Inanifosta nessuna esitanza nè acqui: 








Î dell 

mann fa da proposta di stabilire una base 
mann Ta Ie e Pondizioni di pace potreb- 
bero. ‘dicensse. La Germania deve 





E 


A 

e t-onnni 

ti tedeschi, A della 
dà di paca è Germania 












discorso nel quale Kuebl- | 







Nuelhmacn non ha avuto tempo di paria 
Te delle meravigliose operazioni di tre- 
sporto di centinara di miglinia di umer! 
cani sul fronte > malgrado 1 
sottomarini. Se Kue}imann non può ve- 
dere la fine della guerra siamo più felie 
di lui, perchè vestiamo aumentare le fo: 
20 degti alleati e è loro eserciti rinforzati 
è appoeziati dar duminio dei mari. 

N Daily News dice che vi è nel discor 
so Auehimann na importante afferina 
zione. che cioè è impossibile porre defini 
{e 0 te ped 

uramente militari, Si tratta 
fessione che m se Tra “o 








| che la “dottrina della forza comincia n 






pr te pe ez 
ne sila assolta intuertà territoriale del 
l'impero tedesco @ dei suot alleati. A no 
nente questi condizione in altri ter- 
onforenzi della pace non sia ancora 
4n vista. Ma è però qualche cosa se siamo 
nire în guerra. Eoco tl principio dal de- 
eli possa fare una offensiva di pace ed 
ha parato di muina skincia netia probilà 
e nella cova?) Siamo d'accordo, ma la 
fiducia deve riposare sui fatti. Cosa deve 
violazione del Belgio, di eni la 

n si pente? E cosa deve dirsi 
teso alla Russia e della spa. 












































senza piatà d sconista che 
| tato via fe armi? Probità è caval 
| leria® E Infatti necessario, se fa Germa- 





| nia deve riprendere N suo posto nel eon- 
certo deîte nazioni, che essa gacela qual 
| he ammenda onoravole a queste qualità, 
Ma ciò dipende dat fatti e mon dalle pa 
mole. Nessuna concessione che il gowerno 
| tedesco facesse potrobbe concellare il fat 
| to che te sue armi sono tone di sangue 
eli milioni dimomini è responsabili di cen 
10 perfidie @ che asso ha fatto una guerra 
gonza provocazione € non ne è ancont 
pentito. 


Kuhelmann ha i giorni contati 


Zurizo, 28 




















Sì ha da Berlino: 

Il primo discorso di Kiwbimann provo- 
cò il malcontento dei conservatori, quelo 
di lors dl mascontento di tutti. 

La Stuttgarter Tagebiati lm da Rerlino 
che Kuebimann ha i giorn contati, di can: 
celliere tentò ieri di uppoggiaro, DI 
| discorso del sarretario di Stato spiacque 

8 tutti. sopralutto alla etristra che sinora 
gli era favorevole, Kuebimanm è rimasto 
senza segunci ni Reichstu. S! crede che 
i socialisti inizieranno una sotta contro t 
cancelliere ed il vice camceltiere, 








*\La carestia in Austria 


e la spogliazione della Serbia 


Corfù, 25 
Da informazioni qui giunte, la situa- 

zione alimentare in Austria è divenuta 

criticissima, La razione di pane fu tal 





| mente ridotta da provocare furore ge 


nerale, con comizi di prolesta e sclope- 
ri. Il Governo austriaso cerca di eolto: 
care questi movimenti nel sangue. Nel 
la loro disperazione tutti | partiti te- 
deschi in Austria hanno votato una 
mozione che esige la spietata requisi- 
zione del raccollo nella Serbia occupa 
ta per cercare di risolvere la questione 
alimentare in Austria. Il Governo vuo- 
le così provocare in modo ancora più 
completo lu miseria © la carestia in 
Serbia che insieme con tutti gli altri 
procedimenti praticati devono realizza» 
Fe la distruzione della popolazione ser- 
a, 


Situazione politica tenebrosa 
in Austria 


Zurigo, 26 

Il corrispondente viennese della 
«Frankfurter Zeitung» serive che at 
ftualmente in Austria si tempesta trop- 
po sugli elementi fedeli allo Stato. Ag- 
giunge che il sacrificio della sponda 
occidentale del Piave destò natural. 
mente grande malumore @ provocò con- 
fronti sgradevoli, ma si cerca conforto 
nei dire che tutto l'esercito italiano è 
legato al suo fronte e cho la Germa- 
nia provocherà una decisione in occi- 
dente. La situazione politica è tenebro- 
sa, non è questo il momento di ricor- 
rere a gesti politicamente arditi, ma- 
garì contro i tedeschi, tanto più dato 
Îl loro profondo malcontento per dover 
sopportare quasi da soli il peso dolla 
dal lutto per l'insue- 


Pessimo raccolto in Baviera 
Lurigo, 28 














Biplano francese atterrato 
in. territorio svizzero 

Berna, 26 

Stamene alie ore sette uo biplano fran 


'artiato di due mitragliatrici è mon- 
tito. ‘aumericano, ha at 






















berarsi ed a riunirsi ai compagni 
Ì quan persisteva poi nella ditesa ad ol 
tranza della posizione. — Seconda Cima 
sl Colbricon. M luglio 
MERLO 


ta la parola e con 
} lo con la ec 
4 dipendenti e raggiungendo per primo 12 
trincea avversaria. Circondato da forze 
sovenchianti, con mirabie enerzia e co- 
È ‘al difendeva col lancio di bombe 
& mano, e, gravemente ferito, si sottraeva 
ail'avvolgimento, portandosi, benchè 2 
slento, presso le nostre linee, in Juogo do 
Ve venne raccolto svenuto, — Castagneviz: 


ottobre 1507. 

PEGORARO Giuseppe, da Bassano (Vb 

+ cenza), caporale reggimento fanteria — 
Botto l'intenso fuoco nemico di artiglieria 
e mitragliatrici, riporiava sulla linea d' | 
fuoco militari dikpersi del proprio e di 
altri reparti. Partecipava ad un'ardita pat | 
tuglia e vi si distingueva per calma e en- | 
raggio mirabili. cooperando a fare pri. 
gionieri parecchi avversari che tentavano 

, Fosistere. Imp! in vari e pericolosi | 
servizi. si segnalava sempre per alto sen- 
tlimenio del dovere è sprezzo del pericolo. 
—_Korite, 2224 agosto 117. 

PERESSON Osvaldo, da Arta (Udine), 
dergente compagnia mitragliatrici. — Car 
po mitrag'fatrice, durante un contratta 
co nemico teneva contegno fermo è corag- 
Nigso: Amialito da forze soverchianti, sl 

fendeva energicamente, e riuscito a stux 
, gite all'avversario, radunava una cinquan 
tina di militari dispersi. è con essi tori 
di combattimento, coope. 
rando efficacemente a respingere il neini- 
co, € rimanendo ferito, — Cena Ortigara, 
15 giuzno 192. 
ZZ0 Francesco, da Osmon [Vicen 
2), capitaco reggimento fanteria, — Qua: 
le facente funzione di siutante maggiore 
di battaglione, durante un attacco si adi 
perava per portare ordini e verificare i 
uovimenti di irvppe, esponendos) conti 
‘auamente al violento fuoco nemich. Visto 
un mostro repario ripiegare ‘n se; 
la perdita degli ufficiali, con cali 
Rorgia ammirevoli, 10 «ordina 

lendo con l'esempio e la paro 

net soldati; ed 


né milita terr | 
nente milizia terrt: 
toriale reguimento alpi Alla testa del | 
suo plotone, si slanciave 
dimento e fermezza, 
forte è ben munita posizione. Ferito 
rante l'assalto, contimiava a rimanere 
del fuoco, incitando i suoi vo- 

mini a penso nella lotta. SÌ ritirava 
dal comi mento solamente dietro 
ne superiore. — Monte Ortizara, 
gno 17. 

RE pitti da Rassano (V' 

ente mi 

to alpini. — s 
mio solenne concessogti col decreto luo- 















a pochi giorni al | 
chiedeya ed otteneva di segui 
plotone in ricognizione, per scusi 
Dratica del servizio alla fronte. Cadu 

danie del plotone e vari gradi 
centro col nem 
în forze, assunse il comando del re 
ad incorando con esempiare energico co 
tegno i dipendenti, li mantenne con imira- 
Are | 


arto, 


in ordine, sempre combattend: 
sco. 10 scltembre 195. 
ROSSI Umberto, da Vicen 
ufficiale reszimento alpini 
te di una sezione mitra; 
dusse con lancio ed intelligenza all'at- 
tacco di forti posizioni. scezliendo su 
vi postazioni, per tn 
nico, in ritirata. Costan- 
le esempio di entusiasmo e co- 
razato ni dipendenti, che Jo seguirono 
compatti e fidenti in ogni momento, man. 
tenne il comando del reparto anche dopo 
essere stato ferito gravemente e finchè le 
forze glielo permisero, — Monte Ortigara, 
10 giugno 1917. 
SMA Natale, da Forni di Sotto (Udine). 
Com slancio 

















| conciliazione. 


| vizio militare obbligatorio che viene 


| Vvocato da tale attitudine non sarà scom 


| La conferenza del partito laburista 
Londra, 28 


Hill 


popo! 
ne costituisce un problema. Votare il 
provvedirtiento dell'« Homme rule » che 
tiene equamente conto delia forte fra- 
ziono della collettività irlande, quella 
dell'Ulster, non è nondimeno una cosa 
che superi la capacità della, Camera, 
L'oratore soggiungo: 

È' assolutamente impossibilo pubbli 


s0n0 
combatte 


gravissima cospirazione fra poleuti 
personalità irlandesi le quali avevano 
lo scopo di sottrarre l'Irlanda al regi- 
me britannico. Chi potrebbe supporre 
che una rivelazione di questo genere 
lascia lo cose come sono? Questa sco- 
perta ha porîato un turbamento nella 
timosfera, nell'accordo che comine 
va a sorgere in Irlanda come nella Ca- 
mera dei Comuni. Ma tali rivelazioni 
si oppongono nettamente in Irlanda al 
la creazione di questa atmosfera di 


Dei 28 giugno. 


Una seconda causa di difficoltà è la 
attitudine della chiesa riguardo al ser- 


ad aggiungersi alia sfida portata al- 
la supremazia dell'Impero britannico 
in Irlanda. E' uno dei fatali errori che 
la Chiesa abbia commesso. Per queste 
ragioni è impossibile per il momento|' . , 
cercare di ricorrere ad una misura le bi 
gislaliva finchè lo stato di spirito pro- 


arso € finchè non sarà stata ristabi- [è 
ita l'atmosfera dell'accordo. K 
L'attitudine li unio: 

da i quali accettavano 
le» si è completamente modificata, Spe 
To sempre nondimeno che sarà possi 
bile far risorgere questo spirito di con- |" 
ciliazione che per un momento ispirò 
tutti | partiti qui e in Irlanda e che 
riusciremo a risolvere questo proble 
ma anche durante la guerra. Non è es- 
senzialibeate un problema di politica 
interna, è anche un problema di guer- 
ra, la cui soluzione costituirà un 

ficio per la continuazione della lotta. 

ll Primo Ministro prega dunque Car- 
son di dar ‘a degli stessi sentimen- 
ti che manifestò, prima adoperando le 
sue grandi qualità e la sua influenza, 
cho è unica nell'Ulster, per far accet |; 
faro qualche misura che assicuri, up 
consenso dato con Buona volontà "dal 

plo dell'Irlanda alla conservazione 


dell'amminisirazione dell'Irianda, wo ì, 

mini i quali hanno dimostrato con gil , 

energici provvedimenti presi, di essere 

abili amministratori. L'oratore spera 

che la Camera non permetterà che I! 

malumore temporaneo che può essere 

stato creato da alcuno leggerezze veri 

ficatesi nelle ultime settimane îm Irlan- 

da frapponga un ostaco! applica» 

zione di tale politica. Noi combattiamo 

per un principio per il quale l'Irlanda 

slessa ha lottato e l'oratore spera che 

Î'lrlanda sia ora pronta a partecipare 

di sua piena volontà a questa lolla che 

non è una guerra falla per noi ma per 

la civiltà 

‘Asquith, prendendo la parola, prop» 

ne che i rappresentanti dello colonie 

autonome che si trovano attualmente 

in Inghilterra per prendere parte al 

lavori del Gabinetto imperiale di gner- 

ra siano pregati di preparare qualche 

progetto di soluzione perchè, egli di- 

ce, non potrebbero compiere un'opera 
i vitalo importanza per gli inte 

resi dell'impero nè più preziosa per 

una felice condotta della guerra. 






1a conferenza annuale del partito Tabu: 
pin conferenza annuale gel Part “it 
di Westminster. In vista dell'importanza 
degli a ti da discutere, come la fi 
he della tregua pdiitica e la afiliazione 
ticlle nocietà professionari ed altre al par- 
tto, più di mile deputati erano pressa 
d'a È um=1 

So che snerenud. Oitre ni delegati bri 
‘echi eminenti. delegati Jabu 
"tri paesi hanno risposto alll'invi- 
10 del partito del Javoro. tra i cuali Hial- 
Haf Branting leader del partito socialista 
Svedese, Albert Thomas ex ministro delle 
Manizioni di dFranela, Vandervelde mini 
belga presidente dell'ufiicio socialista 
nazjonale, Camille Huysmans segretario 
dell'uffici ernazionale, Lon 
met Leader del socialis È 
ii e Rennudel leader dei socialisti mag- 
pritani francesi. Prestedeva W. Turdy 
del sindacato degli operai addetti'alle co- 
Sfruzioni marittime, avendo ai lati Arthur 
Renderson sezietario. Sydney Webb Ri 
sur. Macdonald al altri noti leader socia- 
listi è laburisti. 


tiri, da sua 





ti 
tenendola, in seguito. conico | ripetuti 
contrattacchi avversari, — Monte Ortiga- 
ra, 1044 giugno 191 

SAVI Arrigo, da Thiene (Vicenza), te- 
nente reggimento fanteria. — Comandan- 
te di una compagnia, con irresistibile sian 
cio, alla testa del proprio reparto, lo gul- 
dò ‘arditamente all'assalto d' fori e ben 
mumnlie, posizioni nemiche rapidamente 

giungendole lermandovivi con 

buon nucleo di vori:ni. 
















versari 
seinpio di elette virtù militari. — Canso, 
lo 4917 


MLVESTRI cav. Guito, di Este (Pado- 

(ua), Inaz: ‘re LatisgLom: bersaglieri ci. 

— Coruceva te ilantemente 1 pro. 

‘aio bataziion> alia concolsta. della trin- 

1 cea nemica, dimostrand» perizia e ardire, 
+ Botto Il vivo ducco det:o miti asliairici 


si mete CIT. 
na ACIOTTI Qu ‘reviso, capita» 
te comando di 


n ‘btazitone. 
i n 
ceva brillantemente all'assalto d 
munite e conimsiale posizioni nemi. 
Mine ment. ccà mirella sptpio di 

@ valore, trascinava i dipendenti 


Megoziati tra i Ministri laburisti 


e i capi del partito 
Londra, 28 


colpite da aviatori inglesi 
Londra, 28 

Un comunicato del ministro Dell’aviazio 
ne in data 25 dice: 

La ‘mattina del 25 nostri aeroplani at- 
taccarono con successo le vie iaterali e 
le officine di Saarbrucken, i depositi di 
locomotive e le caserme di Offemburg e le 


fabbriche di esplosivi © lo stazioni di 
Karlsruhe. Moltt colpi diretti furono os- 
servali sub deposità di locomotive di Of- 
















IRA I mettano ail 
'— Monte Porno, 10 giugno 1917. fi 


fomburg e sulle caserme. 


Lo agitazioni operaie in 


Sintomatico discorso di Wekerle 


Si ha da Budapest: 
Alla Camora dei deputati Lovastz 
Karolyano chiede che il Governo sì ri- 


permanenza 
pericolo per l'ordine nel pacse 
pervaso da scioperi. Si tolga dall'ordi- 
ne del giorno il reazionario progetto 
sulla riforma eleltorale. (Rumori a de- 
stra, applausi & sinistra) 
Il presidente del Consiglio Wekerle 
dichiara essere vero che si sciopera in 
tutte le fabbriche e non escano 
giornali sicchè corrono le notizie più 
Spaventevoli, ed essero 
vengono diffusi proci 


i 
| 
) 
LI 


i 
LE 
ui 


Bir2 


Londra, 28 
Kerenski ha assistito oggi alla con- 


ferenza laburista di Londra e vi fia pro- 
unciato un discorso, nel.gale ha det: 


to: Il popolo russo combatte contro la 


1) Governo ha decretato Ia censura mili- 
tare nelle provinole per tutti i giornali di 
Mosca. Ml comitato esecutivo centrale hi 


L'occupazione di Samara e Omsk da 
parte dei czeco-siovacchi è uMcialmente 
confermata. ll soviet di Syrzan per evita. 
re un'effusione di sangue concluse un ac: 
cordo con i czeco-slovacchi. 


In Santa Maria del Fiore 


È ‘x È 
L'organo. spande i suoi cupi boati 
per le vòlte del Tempio : inginocchiaf 
ne la penombra mistica i fedeli 
attendono il Signore almo da’ cieli. 
Levan le madri supplici pupille 

@ la Madre di Dio, chè a mille a mille 
wedono in fantasìa per ogni terra 
spenti figli di madri in tariîa guerra. 

E gli esuli de l Alpi violate 
sognan le case loro abbandonate,' 
© umile chiesa in vetta a la collina A 
fumigante di ferro e di ruina, P A 
ascoltan ne gli armonici concenti A 
il gemer cupo de’ natii torrenti, È 
si ‘mentre sentono ancor dietro a le spalle 
Nifidato agli uomini chie hanno la cura un fragore ulular di valle in°valle.... 

IL 


L'organo arnunsia in sue più dolci note 

{alto portento, Leva il sacerdote 

pria genuflesso, il calice splendente... 

Trema ai fedeli il cuor: Cristo è presente 
Sovra la folla umiliata e prona 

scende il Dio che dà pace e che perdona; 

e ne l'ombra infinita del Mistero 

la turba acqueta il semplice pensiero. 

Ma vedon gli occhi attoniti ed assorti 

l’ombre insonni vagar de’ nostri morti, 

di quei che rigîr pria de l Alpe il dosso È 
e fér l' Isonzo colorato in rosso, À 
di quei che giacquer poi sul Carso adusto 

in ‘vista del tuo colle ermo, San Giusto... 

E d'ogni cuor la tacita preghiera ‘ 

l'organo accoglie in rombo di bufera: 

— Tempra, o Signore, tu l'alta saetta 

per l’esterminio e l'ultima vendetta. — -—‘è+2 





Ungheria 


Zurigo, 





costituendo un 
tutto 


ure vero che 
che invitano 


Il Senalo approva all'unanimità la 
lennazione negli Stati Uniti por il ter- 
vizio d'oltremare di una legione di vo- 

{ lontar: slavi sta da membri del- 
le razze oppresse dall'Austria-Ungi 

dalla Germania. Un emend>men'o è 
| aggiunto al progelto di legze relativo 
| RI Credili di bilancio che prevede creni- 
| ti per la nuova ‘eg'one. 502) escl 

proclami di un'organizzazine spuca: 
lle z'à esisterie in Francia. 





Firenze, 46 giuguo 1948 
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Angelo Tomaselli 





Il persistente deprezzamento 
del marco e della corona 


Londra, 28 

Il Times scrive chesui mercati esteri del 
caibio si attribuisce un wrande sicuifica- 
{0 al persistente ritrasso che si è manife 
stalo resentemente ne) valore del marco 
tedesco © della corona austriaca e parti 
‘olarmente aì loro deprezzamento duran- 
te dl rese scorso, mentre il valore della 
lira sterlina sì è completamente mante. 
nuto ed è aumentato. Val la pena di rile- 
vare che dal principio di marzo e duren- 
te tutta l'ult'ima offensiva militare enrica, 
lì valore del marco tedesco ha costante: 
nente ribassato nello quotazioni delle bor 








a ilra stettina valeva Sì marchi © 13 
centesimi alla data del 25 masgio e 27 
archi e 86 centesimi alta data del 2 giu» 





«no. Il cambio alla ere prima 
Sueira di 3 corone’ ausimache n° di 33 
inarchi tedeschi e 40 centesimi per una 
Vira sterlina. 


Prossimo discorso di Wilson 
wi »s 


a fashinoton, 
SÌ annuncia che il Presidente Wil. 
me parlerà i 4 loglio prossimo a 
lonireal (Virginia) dinanzi ai rappre- 
sentanti delle nazioni alleate. 


Gi arruolamenti nella Marisa americana 
Washington, 


5 
N segretario di Stato per ja marina Da- 
che la 











tario civile. 


compiacimento della relazione della 
Presidenza, dalla quale risulta che si 


| La Commissione ha preso alto con 


industriali, e che proposto di colloca. 
mento di personale vennero rivolte an 
che a diverse amministrazioni che han- 
no segnalato il loro fabbisogno, special 
mente di ragionieri. - bos 
Ha quindi espresso all'unanimità il 
voto che — considerata la possibilità di 
utilizzare largamente offerte raccolte 





permanentemente inabili alle fatiche 
di guerra, a seconda dei titoli di stu. 
dio © delle qualità professionali e di 
lavoro. 
“La Commissione ha inolire racco 
mandato che tra gli organi del servi. 
zio volontario civile e le Commissioni 
per lo esonerazioni vi sin continuo e 
Ginetto contatto per accertare quali sie 
No gli offerenti di lavori idonei a s0- 
stituire gli esonerati 6 per promuovere 
È le relative sostituzioni. nor 
1 voli sono siati present by 
Ministro Ciuffelli, il qualo ha espresso 
la sua soddisfazione per l'opera svol 
ta dalla Commissione, ed ha dichiara- 
to che si sarebbe interessato presso gli 
altri Ministri per le loro sollecile deci 
gioni circa 4 provvedimenti invocati 
dalla Commissione. 


dieci ufficiali © 350 sol 
Haut rigionia in Austria 
proseguito poco dopo per S 


Il treno ha 


La Corte d'anpello di Polagna, in virià 

Puma se ra emessa sl ZI corr. relativa 

gif etc mea ea 

ne al Papa ed al cardinale Gusmini arci 
vesrovo di Briocne. 

legato, fatto da un sa- 

Si trattava di un lowa anto de Mons. 


Tal pon Kesore . 
ii "iaiicca siora arcivescovo 


detupto fecero oppo- 
sio di Bologna e- 


sidenza del senatore Bettoni, ja Com- | 
missione centrale per il servizio voloa- 


è già iniziato dl collocamento di molta 
mano d'opera presso importanti ditte» 


so il. governo militare © civile austria 
| equo ia somma delle cose veniva rime 
sa nelle mani di un governo provyi. 
sorio, I soldati d'ogni arma, stazione 
ti nella città e nella provincia, none 
la guarnigione di Belluno, dovevano 
andarsene tosto, mentre il materiale 
guerra di ogni sorte resterebbe nel. 
| la ciltà e provincia di Treviso © il Go. 
verno provvederebbe per malati, 
| Il trasporto dei soldati d'Austria do- 
| veva seguire immediatamente o per ja 
via di Trieste © per quella di terra cie 
meglio piacesso indicare al tenente ina. 
resciallo conte Ludolf, il qualo dava la 
sua parola d'onore che resterebbe l'u). 
limo a Treviso a guarenligia del 1 
tato: & sua disposizione venivano p. 
sli tulti i convenienti mezzi pel traspor. 
| to della sua persona e del seguito. 
Regolarmente istituito il ‘governo 
isorio nello persone di po 
i presidente, Angelo Barea ‘1 


























rrO, 
terutmici, Lu. Perazzolo. Lt 

torio, Giov. cen. Casagrande, Felice 
Lucca, Lor. Zava, Lu. Carobbio ne ve. 
| niva dato pubblico avviso. Anima 

più vivo interesse ed amore verso 
patria, esso affermava solennemi 
che non avrebbe risparmiato nè f 

nè sforzi per il bene comune, a otte- 
nero il quale chiedeva la !ealo coope 
razione di fulti, «DI voi, o publici ir 
piegati di qualunque siasi ramo, con 
la coniinuazione dell'opera vostra n 
le consuete rispettiva incombenze; «li 
voi abilanli di questa città e provin 
cia con la tranquillità e con quello sp 
rito veramente italiano di fermezza e 
di ordine, di cui vi siete già dimostra 
ti aminentemente capaci, con l'amore, 
la fiducia reciproca, col rispetto © col 
l'energica obbedienza alle leggi. Così 
voi darete man forle ad un governo 
che non ha altre cure, allri desiderii, 
altri voti che il bene di questa nostr. 
carissima patria. » 

Uno dei primi atti del Governo prov- 
visorio di Previso fu quello di esprime. 
re il suo vivo desiderio di mettersi i 
piena armonia e sotto la dipendenz: 
del governo provvisorio di Vanezia 
perciò appunto, accompagnava il con- 
vegno di capitolazione stipulato col te. 
nente maresciallo conte Ludolf, già co 
mandante divisionario della citià e pro- 
vinzia di Treviso, È 

Dol simpatico atto Venezia esullò. Ap 
pena spezzate lo catene della schiavi 
tà, osservava allora la «Gazzetta di 
Venezia », Treviso dichiara di voler vi- 
vere della stessa nostra vita. Prima 
fra lutle, a noi si dava in un fraterno 
impeto d'affetto per dar principio a u- 
no stato italiano forte e concorde che 
avrobbe, finalmente, avverato il gran 
de sogno di tanle gonerezioni, dato n- 
nima all'idealo di fanti generosi spiri- 


E & ato Treviso 
era stata fedele a Venezia: dopo la bat. 
taglia della Ghiaradadda, mentre in 
laga minacciava lo sterminio della Re- 
pubblica di Venezia, Treviso non si e 
ra valsa del decreto del nostro Senalo 
che scioglieva dal giuramento di obbe- 
dienza le città o lo terro soggette al 
icone di S. Marco «e se ella non ven- 
ne meno alla signorina dei dogi, a! 
lorchè la premeva l'avversa_ fortuna, | 
ben era naturale cho non mancasse al 
la signoria del popolo mentre la fori 
na fle arride seconda, schiudendole 





















un'era novelta di felicità, fondata su- 
li imprescrittibili diritti ‘dell'uom 
libertà © l'oguaglianza ». por 
Poco dopo anche la velusta e valo- 
rosa Padova, sciolasi dal giogo at 











alcuni do- 

Y diciuara che contrariamente 2 

‘ebbe a dire in istruttoria il Dinne- 

on era il rappresentante ma un 
‘del cotonificio Bianchi ed il rap: 

e era i Sitker il quate 
d 





























le Raimondo Ercoli dice 

dagini eseguito dal mac 

ritieno che gli impiegati 
a 










sultarono 
aveva un conti 





0 tranquillo. 
il Verga che contegno 





Teste: Il Venga si diede subito tatitante. 
AI coloniticio si deva che egli era l'in 
iermediario per le vendite dei cotoni in 
Svizzera, sapendo che lm merce andava a- 
gli Imperi centrali. Si mormorava anche 
circa il suo esonero. 

‘vr, Borrè: Esonero che non esisteva 
perchè il Verga era riformato. 

Teste: Il Verga cercava anche di varca 
re il confine e fu appunto arrestato in co- 
stume di alpinista. Exfi non potè andare 
in Svizzera perchè è nostrà confini erano 

















‘| sempre sorvezliati molto bene e nessuno 


poieva passare inosservato. 
‘Su domanda dell'avv. Gregoracei il te. 
‘e che alle i assisterano f 
iti Mondini, Calllario e l'uvv. Cam. 
meo che apparieneva alla censura. 
"Avv. Gregoracci : Ma R Mondini nom ap- 
parteneva alla dita Wolf di Monza. 
Teste: 11 Mondini stesso mi disse che 
una volta apparteneva alla ditta Wolf di 
Monza, ia che ora comumnercinva per suo 
Schwaiger: Nel 1016 mi reca) dal teste 
per avere notizie del Durst e per sapere 
se risullava qualche cosa @ carico del co- 
tonificio Bianchi. Il teste allora mi rispo: 
se che nulla risulta 

















diziaria, l'udienza E 

atm li ienza viene sospesa per fi 
la ripresa viene chiamato 

raciito Rivalta il quale dice di nero. tor: 

colte le deposizioni di alcuni impiegati i 

quali parlarono del commercio che sl fa- 


ceva con la Svizzera di cotone ri 
dava a finire ngli Imperi Centrale Po! © 
«Egli seppe che il Durat ai difendeva dal- 
l'accusa di tradimento ai denni dell’Italia 
dicendo che esecuiva gli ordini dello 
Schwaiger il quale diceva essere 











tico dare colone e ricevere denaro. Foti 

dice che da Tapporti della Pubblica sita: 
va al Ve 

fetta tra l'italia e ta 


striaco, sì ricordava «dell'antico vin. 
pei qualo a noi era stata unita e 
Si affretlava e ristringerlo; così Ud 
ne, Relluno, Castelfranco. pr 
Dolci ricordi! ma oggi, in particolar 
modo, più ci sentiamo commossi del 2°. 
neroso atto fraferno allora spontanea» 
mente compiuto da Treviso: alla car 
à, sorella a noi nel mart e nella 
gloria, ed oggi. mezis ta n 
gognala ma irraggiungibile del nem 
co che batte allo porte, vola più fra- 
terno che mai l'angurio. Salve Tre 
viso! Con te Venezia resisie, attende. 
spera 
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Antonio Pnot): 


Questo articolo ct è pervénnto n 
giorni or sono e non è stato subito I 
Dlicato per esigenze di spazio, — (N. d. € 


Un messaggio di Balort 
all'esercito italiano ni 
nni Washington, 20 











M segretario per la guerra ha tniu' 
mubasciatore in Roma S. E. Thom 
n Page Îl seguente messagiio ili c 
Krafulazione da consegnarsi al mninisi 
della querra in Mafia: 

« Eccessenza, il popolo vlogli £ 
11 seque con entusiasmo e ammi 
le masnifiche gesta dell'esere 
nel resistere e nel respingere 
miche che necvatemente_ prose 
va sul fronte ilaliano, Sono hea le 
esprimere le inle cord'ah debicitazio 
sonali 6 sanei grato se Hi saluto € 
gratulazioni ded papolo umeri 
sero venire trasmesse al generale 1) 
ai suoi valorosi soldati. -— F.to N°" 

Baker. segretario per 10 guerra des. 


ql 





























Stati Unil! » 


La risposta di Barrére a Luzzatti 
‘de Roma, 28 4 
L'ambasciatore di Francia Barrì!® 
ha così risposto al telegramma che i" 
nomo-dei profughi italiani gli ha m°* 
dato l'on. Luigi Luzzatti: _M 
«Sono veramente commosso, mio ©1* 
ro amico, della comunicazione della 
rappresentanza dei profughi italia” 
che mi avete inviata e che farò cono 
re in Francia, Vi prego di esprimere 
loro la mia riconoscenza e di tenet?, 
per voi i sentimenti affel'uosi che © 
sprimo a colui che fu uno dei maggio. 
ri artefici dell'avvicinamento dei noel! | 
duo Paesi ® dei legami di fratel 
che stringono ormai le due grandi D° 
zioni che ci sono care. » 


Il Direttore dell'Archivio di Stato; 


di Venezia 
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 S3ESFuNze Suacdacen guess. 






























































































Trovi. (contin. V. Gazzetta N. 156) 
vustria. Ja poschè mt aftresi di 
rimes: i dival in pro della 
cdr nefhovento anzi, per cola @ 
er qostra, ignota persino a 
ne 
toriale 
be nel- 
il Go. 
malati, 
ria do 
per la 
ra che 
de ima lo 
ava da ‘Così ja più che aftro famosa « Storia » | È se ghe n'è questi rs 
be l'ule alfano Foscarini, pirata a una con | Come puonia. Grue isa mamerar 
I trato dizione storicodesteramia che-a ui potevi | n° Settecento, in 
Mo Pe: fer più d'una ragione mere. $Q qualche | conci. alia panno di Suoni di 
i findo menata buona, ima che 8h di notti | Coni. tra fa by O nella sua. molle 
o. a Tana e poro Saria chi vasi | AMATO di quella, che andava in soiuchero 
verno iene da nol tabmo. di ripristi.| è, farsene ogzeito abituale di mouenz 
usep lia © rimetterla di moda atmanaccan- | (li risa. Questa l'aite del Daffo, di fondo 
sa To. Si ancora di « leiteratura veneziana ». — | 1e*fera € focosa. Fin la satira vi diven 
ogaro, Nè meritano più soverchia attenzione | cante = b Rem Dia De provo. 
,, inte come net Dotti, che pagò di 
wmelli, neppure | sedicenti studi critici di quel | na. Ma una parte. pur piccora, dell'ampia 
Mom. poreruomo del Gamba, che, dome og: | opera di 
n ac ui, giusto che non at» 
Lar suo! epigoni, non ne indovinava una neM- | trnase l'attenzione del prof. Metin, è ci 
gt meno ai suol giorni, e buon bersagiio of | vilmente severa © mordace. 
pos ferse asti acuti strali del Buratti; il quale | Parecchi componumenti potrei enume- 
‘@ pol nila fino, da quell'uomo di mondo de rare che rivelano l'energia tutta venezia- 
ito del fra. non cercava punto di raddrizzare e | na del euo animo e del sio ingegno: ma 
De Stu ni cant, ma Wail'el: più l'occasione | n up sato mutrroge, del suo INFerno; ma 
‘mente filare fi ciosko. Denchè se jo rammenta | suno #1 per piatinre to mata parte uma 
fatiche - tanto ci aveva buon sangue! — persì- | rierceazione dire e drimvetove gia sbolit 
apra no nella chiusa di guel'oraziana «EDI | te, che risa‘gono a oltre un secolo © mez: 
Siota da ja campagna » all'Ancillo. SUO | 70 fa. Sì consideri invece a qua: v 
gran compagno, 0 tempi beati! di solazzi | d'etoguenza assurga il vernacolo pete ma- 


è di bet 








nostra 


amore, 





sto, per 
srunpo. 


è segnò in 





te « Lagqune 


ms) 












poesla 


sù 





‘on 





luece 0 le 
chè aver 






























sai malto, 
esallarne 
uno. scriti 
certi versi 
Spadient. 

migliori. 
che il € 














cittadino 





qa vo 
dizi 
Jatan 
trai 
sohi, sermpre voseri. 


er lo © 









l'arte pes 
suo 


Sensi, 
Dad 


pruvviso. risvegtio, 
studi veneziani, 
netla «Nuoma Anidiagia » ( 
sgritto sulla poesia nostra privo d> 
gni Aieinalità e rioro d'uscite 
le'rane, che non meritava è per caso s'n- 
solare non ottenne elouna comagierazione 
Misero invece i chmpo a rumore, cd è 
dire un gran rimere 
ose e impennaechta 
D. Mantovani 


proprio Ji caso di 
per lia, Le presumuk 
i 
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i) Baffo da vece 


pì 


Til, p. 29) del qu 


finandole 
primo verso di 
d italiano 
(Nol, 
a_riporiare 


tetl'opora deb P 







che sh Buratti in uo 
piccolo poeta. ma 


anche. codesto 
to ingeuno, fu p 
‘è un buon padre di fan 


aa pieni 





i trop) 


‘è persochi di belt 


Romico una sovrumana 
€ di virtà di saoriflaio 
mortale. E appare ancora al 








«Cussì vive lontan da ste palàe 

‘niel eron persecutor de Rortoleto, 

Che farà ;0 so solite bulàe 

‘redendose un brv'omo a mio dfspeto. 

(Poesie, Venezia, 1864, vol. I, pag. 57) 

nei « Cenni sulla Telteratura e il dia- 
tRio vene:i1:9» del Carrer, che apparve. 
fo in « Venezia è le sue lagune » (Vene 
zia 1807, vol. 1. parte HI, pag. 415) ebbero 
fuache notorietà crazie alfa fema poeti- 
(A dell'autore; ma, so mal non m'appon- 
$0, vuoi per ia sin deficienza di speridi- 
cho ntisindini e dottrina, vuoi per lo stato 
dedi studi è per l'indole dell'opera a cui 
Appartengono, non anprodarono fuorchè 
iui uDa assai povera divagnzione. Del re 
mel che s'ebbe dipoi, fa anche 









Mm epoca più recente che parve segnare 


(rammento | Javori 





novità, 


la cui seconda perte « 
stre: ierebbo, Voluto. & dovuo Fuumuite 
a emo! — un primo ampio e com- 

do Hamonto siorio Intorno. alla no 
6 farlo 
‘0 qualche rarissimo caso in 
fanne 

cast, 


ernacolm. N 


sì dell'indagine diretta 
dit abbandoni. 
apprezzamenti stri 
L ‘ton si poco studio 

he | trapas: 





deila fori che vi scorzer 


chiamandolo, quare, « poeta po 
LO ae stbri mai » come tutti 
Gia! *l Balto. x 
Giust'appainto St Medin ne 
stenza in quel sontuoso ma non 
sentito ine della « Stori 
Dbca di Venezia netta 
1904), E, del Buratti, m 


tanti Carnesdi, non trova de cit 
pdlice DidiiaT 


ne v 
ata caduta 
VA 








non 





Nocia » (che, ad onor del vero 
bra di ironia, cantava in ogni 









amatore d 














ino non ha cine 


flo a leticare 0 104 






cali del Moimenti e del Malarmani) un tm- 
rinnovamento degli 
È, Castelnovo pulmiico 


, Deo) 





in fanciulo, siocheggiando in fretta 
lenti predecessori. 





he 








da. jert, 
n è detto poi 














sto che fa da prefazione n 
di ini, cercando con un 20100 
slemico di svalutoro i nostri 








‘amento critico, fino 
‘ponimenti priape- 
‘rivoli. talvolta, ce 
isgieni nel risnardi de: 
Ù arguzia, per novità 





irta d'inge- 
elementi di- 





VT TATA 


(Roma, 
Musa palu 




























ni di lui. 
FP scritto per quella + Riforma » oggi 
Sì direlde delle «Opere pio » che dovette 
più tandi per forza di cose metter capo 
all'incameramento dsi beni: 


a L'è stada infati iapîrassion divina, 
Afosor Consegio, nostro bòn Sovran, 
Che pensò @ tamnisar con ria man 
La corota monastira farina. 
Setantamile gu Samia Giustina 
dorati dana rendie 2 far nen: 

E questi solo serve @ far hacan 

In febriche, livree, siate e cusina, 
Nonè de Coresola i ricavati 

A T'Ospeat, donè Legnaro a tanti 
ovari fioi de contrabando nat: 
Maserà regabito 2 Mepdicant 
È AIOFA SÌ, .....-... de froti, 
Puti sti campi | clamarò «Pra' 
© gli fa riscontro l'aîtro 
«Fa ‘na lège ei Senato venession 

È giusta e sacrosagta e benedeta... » 


Sîk!o {o che si turassero gli orecchi’ Il 

Labia inianto abbaiavaalla Tuna in sonetti 
cmpioli vuoti e leocati. Ma | fut diede. 

ragione ai Baffo. 

lo in ogni mado, chi vuol saperto, per 
«Fiore della poesia vernacola vene: 

ne» mini in serbo, da pui. lire cimque. 

cento versi Jegribilienizni per il più schiz: 

atnoso lettore. 

Stagoler perizia egli ebbe dunque. come 
wiato, e conoscenza duomini e di cose, 

un devoto nesai ser o delta divina 










































scongere: fu più ch* tutto infine un ani- 
inale, dirò così per far contento oqmuno 
€ rubando la frase ad Augusio Murri, sta 
Jo « un animale di razza superiore ». 
fu anche un po' (pur troppo! se vate'e, 
ina è così) fu anche na po’ il babbo data 
poesia veneziana. Baflezzian tutti, più 0 
ineno, sulle sue orme. Dal Barbaro, che 
nom era farina da far ose, gii giù fine 
era un ctriurio. Tenta mm). 
riesce. Che poi fos- 
, questo non potrei 
affermare: e dì ricercario sorette în osmi 
modo opera d'inquaizione e non di er! 
i 

















dar 
hò, 
ro 0 troppo 
che trovarle a 
paia. 
canzia, fiefuotit 
po osi da eimrili trastu 
* è 
Dopo la irappo lunga forse e ammettia. 
isa disresseone, ma che in servi 
a andava fatta, prov amori 
» un'oe-hiata alle raccolte. 

Corre seinpre sesto 11 nome 
del Gamba. ma è invece un rifacimento 
Hel pritaitivo lavoro di Jai è pli va sopra 

evita di poeste in d n — Venezia, 
‘hini. 13491 è encora ciò che abbiar 
| di mogli. E da un'idea Insievole e 
votmente talvolta anche 
1 | della poesta fin verso la meià 


mo all'imbratto dete su 





precoce stette: 
fungo anmre pi 








(Son è iù tem 
















































del posa "o scuro. A tener pol nel iebit 
CIVIC è una vera e propria raccolta 

Asino aria, tanto più le vanno per- 

tirar acqu AA 


te to 


e O ‘alterare © 
a SEL: Lino, Anche & Comm. P. Fam: 
Vitunire Welle Insane » di pignase 

ria, che aveva gravi faccende sul Pene esi 


no 
ta 








ver’nomo fosse | 
pece e a un povermomo fosse | el 
caduta fa sgrazia di chiamarlo Paalo | ta è n "om 
vece che Pe bra di metodo: ma, quel che più monta, | 
> una sua ereaiura Do agni Volta che Findole i 





coneentiva, sl B. scelse appunto, e talora 
quasi soltanto, fra le.cose più frivole e 

giore, e vofgmmuocie anche, Onde per 
avventura l'arte e la partata e l'indole 
3 | veneziana ci passa per più gaia 6 spen 

siernia è sollazzorole che non sia nera 
realt 

E ora il Parbiera, davvero! non c'entra 
più. 

froppo inziustr ® troppo diffusa è co- 
dlesta fama per non averne @ tener paro» 
la. Tronpe « Biondine in zondo? wi 


















in pro 
na iradizione settocemtesta che deve 
essere sepolta per sempre. Venezia vuol 
witornare un centro d'arie e d'eleganze e 
di piaceri? Ritorni pruna un centro di 


vita, 
È vada a1 diavolo ‘inacreonte! 
in voziio più cantare $ vecchi amori, 














La brezza, le barchelte e la 
Così canta Annie Vivanti. 


nostro vernacolo, per tenermi a una 
cosa sola erazio e un vecchio errore pue- 
rile e ridicolo in cui caddero anche per- 
sone d'inzsgno e di coltura, sarebbe dun- 
que una fincca è molle anche per 
{oesta razione che i suoni debeti vi 
Valfono sui forti; lingue maschie e viso 
rese son dove accade > fenceneno 
Contrario. Già! Ma una lingua, vivadbo! 
è Vizorosa 0 fiacca a seconda dela mag: 
giore © minor faccità d'espressione cel 
fiensiem e dei ccntimento; non a seconda 
Hell'attalena delie «sorde » e delle «s0- 
pore ». 

Pa noniosa a un tempo è invece e vizo 
rosa pur lt nostra quancaitre mai, cme 
la parlata d'ogni popolo provato nel cro- 
giuolo € sesunto 


taguna i» 























ini Gamba, leto di 
poterne fare uma volte tanto til nome a 
Luni 


e | 
| 
agi | 


regllà che solo a pochi è dato intendere | 
















ti 
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sn 


torì, ove si voglia ancora considerare che 
M solo lavoro, benchè d'indole speciale, 
Veramente onzazico e di lena, condotto 
con «cura coscienza è perizia di 

è d'indagine intorno a un poeta nostro 
d'inporanza secondaria, è proprio di ma- 
no d'une strantero, Arturo Livmaston (La 















i 
I 


| viene per l'appunto, come 
le, a un vero scansafaliche 








vita ceneziana nelle opere di G. 
cenello, Venezia, 19L3) sarebbe ii caso, mi 
pare, di chiederas se si voetia aspettar 
grasio che ci giunga d'oltremare o d'ol- 
iralpe qualche eltro valentuomo a far o 
nore ni nostri magziori e migliori poet! 








iada ». 
| (Vof. Î., pag. 71) 
Oi, siazio! un tantino enche prima, e- 


| mf rate na 


Cittadina 








Calendario 

2 @10vEDI' (178-187) — San Ladislao 

re d'Ungheria. 
Salì wi iron) nel 109). Fru nato nel 106%. 

Mon nel 10%. 

SOLE: Leva alle 5.26 — Tramonta alle 
212 

LUNA: Sorgo allo 22.59 — Tramonta 
alle 9.59 del giorno dopo. 

Temperatura di ieri: Massima 23 — 
Minime. 17.2 

28 VENERDÌ" (179-136) — San Leono Il, 









— Tramonta al 





E) 

t san alle 23.9 — Tramonti 
alle 11.14 del giorno depo. 
L P.uM-U.Q.11 


lr Curie d'Italia 


| La Presidenza del Consiglio dell’ Ordine 
| aegli ‘avvocati da Venezia, con sede prov: 
| visoria in Firenze, ho votato il seguente 
MO eq cong degli A 
Riina sa coso degl du 

Consizii Professionali de Tori 
fe Roma la rap- 








| vocati db 
| contiatità, 
în seno ni 
ne e mirante n 
| presentanza d I 
hoscenza del programma 
svolgersi al regumrdo nell'intento di ot- 
tenero Il riconoscimento legale della U- 
a ‘conreguiire che essa venga ri- 













ang È 
A elvile © penale, 
Mitico. di promuovere, prima di 
iirposttim: necessario, per una 
niparamone dei danni. derivanti ad 

rocusatori e loro famiglie. sn 
pia del servizio militare, presta» 


| 
Î 











"Vitto che rale programma. venna testà 
cardozita N° Nfkaietro di 
Grazia Jlopti dei Con- 

Hi Profossionali  F 
Mito. Roma e Torino, quali sedi di Corti 
di Cassarione; 
ite i un numero afisai consi 

ble. per non dire la totalità degli Av- 
Vocali e Procuratori della Regione Vene- 
ta bitre che in consemienza, del richta 
INò Sotto le armi, jimrtato ai Colleghi n 




























no anziani, dovette subire ben più gr: 
pregiudizi 

dirsi coi DI 

per > delle condizioni anormab, 





cui ebbe ora a frovansi quella Regione, 
It di essi (a parte i provvett 
nrosì, coi quali, a non pochi 

îoverno, onde mitigare 
| la loro sorte) si trovaron9 e sì trovano, 
| anche al presente quasi ai tutto eprovr 
za, nel brusco 
a all» stato di 

















| Stretto bisozno: 
Ritenuto che, giffatto pregiudizio non 
a oredersi possa avere carat 
» transitorio e non abba a 












mente ele 
ter 


| vata alta Patria 
|Spetto ai pr 
ritori invasi dal nemico 
Sicura di in 
intendimenti del t'onsiglio 
| hiento, gen è dato di convocare; 
il vow che, quale prima 
la sua benefica operosttà, in pro della 
v'istituenta Unione delle 
Te tutto le 


vena 
ercoati nei 















proprie energie, 

seguire da parte 

gii quui, congrui ed eificaci provvedimen- 

i, che valgano, se non a risarcire miera- 

mente gli Avvocati e Procuratori della 

| Regione Veneta dei danni subiti dal ces- 

sato o quasi cessato esercizio del loro mi. 

fistero, almeno a render meno gravi le 

tristissime condizioni. loro create 
guerra: è delibera di trasmettere ques 

Ordine del giorno a S, E. il Ministro Guar- 

diasigili, aj Presidenti deè Consigli Pro- 

fessionali sedi di Corte di Cassazione e 

dei Consigli Professional! del Veneto © 

alla Stampa. » 

Arv. Gio, Batta Paganuzzi, Presi- 
denta: avv. Antonio Ivancich, 
Tesoriere : avv. Jacopo Bombar: 
della, Serrata 


Concorso internazionale 
de'la Fondazione Travors-Borgstroem 


Ta Camera di Commerelo ha ricevuto il 
regolamento per Îl concorso internaziona- 
le della fondazione Travers-Borgstroem. 

Trattasi di un concomo a premi per 1 
no studio per « La nazionalizzazione del 
credito ». La Commissione , amministra- 
trice ha ia sua sede presso l’Università di 
Berna. sala N. 60. 


































sì chiuderà, per la_presen- 

il 31 marzo 192. 
avere maggiori 

cendosi alla Camera di Com- 





tornati Magiior Consiglio Gel 1762, 
iP 
mate accolto dall'assemblea (chè ia seve- 














Alla Scuola femminile di $. Fosca 


La mattina del % corr. tutte lo alunne 
della Scuola femminile di S. Fosca, colla 
loro Direttrice e le Insegnanti, si riuniro- 
no nella sala maggiore della scuola, por- 
tando seco bandierine tricolori. La sig.ra 
Bianca Pratilii, con semplice, calda e com 
mossa parola, parlò alle alunne del 
splendida vittoria ottenuta dai nostri 
dati sul Piave, Al suo discorso soquirano, 
in mezzo allo aventoWlo della bandiere, ev- 
viva al Re, all’Esercito, alla Marina eco. 
che si alternarono col canto di inni pa 
triottici. 

La festa 6? chiuse con una sfilata gin- 
nastica, © coll'offerta all'Assistenza civi. 
le «li 35 lire, ricavato dalla vendita di 
100 cartoline patriottiche, 


La tassa di macellazione per i suini 


Con dellberazione d'urgenza in data 5 
ottobre 1917 esecutoria per visto Prefetti. 
zio 88 ottobre stesso, ed approvata dalla 
Giunta Provinciale Ararinistrativa, ja me- 
duta 24 ottobre suddetto N. 679 A. Ja Giun- 
ta comunale ha elevato la tassa di ma- 
cellazione per } suini da &. 3.75 a lire 9 
per capo, 

utale disposizione avrà eletto dal 1 Tu- 
glio p. va 


Distribuzione di formaggio 
ad esercenti e trattori 


La Giunta per i Consumi, avverte gli e- 
sercenti e trattori, di aver messo a loro 
disposizione, una, partita, di, formaggio 

z Al prezzo d'ingrosko, per gli aser. 
centi, di lire 5.40 al Ke. do rivendersi al 
pubb ® lire 6 I} Ka. 

La distribuzione per gli esercenti si fa- 
rà oggi, asilo Spaccio di Santa Marina 
Scaletta, e sarà regolata come se- 


Prima categoria Kg. BO; se 
conda id. 15; terza id. 7, sd 

Quella per i trattori, domani, nello stes- 
so Spaccio. con la seguente regola: 

Trattori: Prima categoria Kg. 12; socon- 
da id. 10; terza id. 8; quarta id. 6; quinta 
Kd. 4: sesta id. 2. 

ii Drezzo per questi uitkmi d di lire 6 

































al 


L'altra mattina, alle 10 circa, il giovane 
fornaio Martinazz» Fellce di Giovanni, di 
anni 17, abitante a Santa Croce, 2020, tra- 
ghettando su di una barca jl canale di 
S. Giobbe, per portare del pane alla cu- 
cina eoonomica, vedendo sufte fondamen- 
ta un certo Amò Luciano fu Domenico, 
abitante a Cannarexio, 23%6, gli indirizza: 

‘a per burla una parola di scherno, rela» 
tiva allo stato fisico di questi: « gobbo », 
chiedendogli se sadava a prendersi da 
mangiare 

L'Amoò, offeso rispose minaccioso che 11 
domani gli avrebbe dato risposta come si 
conveniva. 

leri, mattina, presso a poco alla stessa 
ora, l'Amò attese A Martinuzzi e, nppena 
lo vide scendere d$ barca, senza dir paro 
la gii si avventò contro, inferendogii due 
coltellate: una al torace la mammel 
la destra, l'altra al polso destro. 

Il ferito veniva accompagnato all'Ospi- 
le Civile, dove jl medico di guardia, ]o 

raribile in 10 giorni, salvo come 


alte guardie di P. S. di Canna. 
regio, fu accompagnato in prigione. 


Piocola oronaca 
Un violento 


L'altra rotte. mentre l'appuatato di P. 
fPannutti Giulio, compiva il «uo giro 
di perlustrazione, im calle S. Lio, s'im- 
battò nel ludicato Sacco Vittorio, che 
faceva del chiasso. Invitato a smeliere, 
questi si ribellò malamente, oltracgiava 
la guardia strappandogit la giacca. 

Veone messo in camera di sicurezze, 

— ero 


L. 2.50 al pasto 
COLAZIONE: Minestrone freddo — Pe- 
ee Arrosto ccm zucchine — Formazzio 0 
PRANZO: (inestra e due pi 
e patate — I. piatto: Fondi di 


II. piatto: Trancia ds branci: 
nieure com insalata — Frutta, 


Poozione ai due pasti Stanza e cli latte L 7 


Pierini iene 
» Ristoratore “Bonvecchiati ,, 
COLAZIONI e PRANZI a prezzo fisso 
@ L. 2285 al pasto senza vino 
a Sg Ei 
‘sugo — ‘omnes 
| Tonno all'olio con tail sp 





















































no 6 Zoppi all' 
colti buon numero di questi reduci glo- 


conoscnza. Serà buon DI 

che abblan) @ cianciarne ad ogni levar eroi del Piave all'Ospedale Civile 
Confido perciò che al lettore possa sem-| Quante elle storie. fioriranno intorno 
nese i? Rae rrsncatzio, al Vecchio Piave, il ffume 0 aste 
sabi, the goi ietkr voce ln tocomesto to come un vero veneto, the Na sapulo 
uN uomo di poca 0 punie giocare ll più bel tiro della cua vita er- 
mi sono, E' vero che tatvatia l'aniorii Pea si simana Gui nt 
pira gir provila. ha detto ui. al mondo €'8 posto 
£o0.iregpo: qua è pur vere che per tutti, È, intanto, ammiccasa ai no- 








in allarme innanzi tempo: ch'io 

nella tua consa furiosa? & come le tue 
ii Rogue, evrea già ponete. la no- 
t questo, ie niche sag: | Vella che ha del 301 Malti di co 
not lesinerò — e dar Tege Ml de- |loro che han combattuto perchè tu restas 
go del va molti di coloro che han visto le 
siro e mi sembri ullie @ forlnorne via | spalle dello siraniero curve nella fuga vi 
alleggerire 18 tentazione A questa le. gominano ancora il fiume benedetto, 
4 Jetlore avrà mado di partecipare gi hanno negli occhi stanchi tutti 1 ri 
pere d'ecemme e renderai rs fissi del suo specchio turchino, arro& 
parte, delle condiusioni sato di sangue. Benchè feriti, hanno nek 
man mario srmgendo. Cap) oi avrò, Ma | ia faccia 19 beatitudine, di chi dopo mesi 
altro vamtaggo. Che a cotesta © mesi di disagi e di veglie, e dopo aver 
Fre scena 

i le t eve 

fe mofto fade € x Brani di piume eo che deve 





lle sale degli illustri primari Giorda- 
Ospedale civile, sono rac- 


riosì, 
-Chiari occhi di fanciulli, bocche che st 
aprono per un sorriso di dolcezza, voîti 
pallidi, che jl candore delle bende' rende 
anche più pallidi, baffi nascenti cho ombri 
No delicatamente le labbra, quasi tem 
do di togliere a quegli eroi, la loro 
41 adolescenti, che ll fa amare anci 












‘pevole di cron È 274 
in Mei ritrovi li discomsò alti 
Aspire lo spirito di rosistenza del ph 


Per lesioni 


Za@irato Carlo fu Felice, di enni 33, di 
cortezzole, fu condannato IL 3 aprile 1918 
dal Tribunale di Patova a mesi 3 di re 
clusione e lire 60 di multa, quale colpe- 
vole di furto aggravati 
into M 29 lugtio 191° 
lostrezza sulla persona di 
con lire 190 a 
nio e di lesioni allo stesso Bolognese che 
però arrecarono nè malattia nè conseguen 
È? 


La Corte lo assolve dal furto per non 
provata reità e lo condanna a lire bo di 
multa per le lesioni, -— DIf. avv, EZio Bol 








* 

Fuini Umberto fu Giovanni, di anni 47, 
da Verona, fu condannato con sentenza 
16 aprile 1018 del Tribunale «di Verona a 
mesi 17 e giorni 15 ds reclusione, quale 
colpevole di lesioni con arma a Mariani 
“nnita producendole una ferita alla guan- 
cia sinistra quarita in giorni 1) con sfre- 
glo permanente. 

La Corte riduce la pena a mesi 1t e glor- 
ni 20, — DIL, avv, Cargnolli. 








Non sì lagnano per le loro ferite; sono 
certi di guarire, e fogliono tornare ni più 
presto, dove ci sarà bisogno delle loro 
energie. Qualche parte deì loro corpo è 
stata morsa rabbiosamente dal ferro ne 
dulce: ma A ORA è intatto; e dentro 

Tome una immagine sacra, tutto l'ai 
per la Patria. dre 

Accanto al letto sul comodino hanno 
tult i loro mazzi di ori: chi porta { fio. 

si sa, ne portano tutti; non c' 
gliatore, ber quagio into cio cente 
1l bisogno di ere questo saluto profu- 
mato della ne più bella a coloro 
che hanno saputo le piogrie, Je raffiche 
Riene di brividi, wi odori nausesbondi 
Pa cosavesi, è che mella « del vince 
dr asini ‘ao l'avvicendarsi 

lell'ospedala ono curati co più 
de aunore, poichè l'orgoglio di ‘ntantenenti 
in vita, è pari alla gratitudine per i pro- 
digi che hanno saputo fare nella più ter- 
ribile, nella più spra delle azioni. 

Ed il pensiero commosso di tuiti, den. 
tro, fuori “dell'ospedale, aleggia intorno 
9 posano, così 
* così grandi, | nostri salvatori, Sopliei 


Alla corquista di una bandiera 


E" inbesante 
dei_venfai 


























scariche 

mitragiia, della 

Gi muto numerosa. artiglieria 
R 570 cm 

mezza distanza, . 


pietas tigan, €, Per, questa. formazione, 


dine di avenzarsi. Fra tempo, poichè | 
Pruteani, operando ua vigorosa mossa 
offensiva. acalavano in linee compatte | 
pendii del burrone di Greyère, Tra 1 fran 
cosi risuonarono all'ora, come una bomba, 
le erida: Avunti, avanti, e il 57.0 si pre 
chpitò sul reggimento neinico che s*i ten 
ne fronte. Ena Sl 16.0 di fanteria tedesco 
1 francesi nello slancio, rovesciano tut 
to sul loro passazzio, rompono la rest 
sienza che ei tente anpor loro, disperdo 
no e scacciano dinanzi a essi | battaggto. 
ni tedeschi, quasi impazziti, infranti 
Questa volta la furia francese ha ricon 
quistato tutti i suc diritti, e | cannoni te 
Jeschi hanno perduto la loro potenza di 
Sinuttrica, ridotti in codesta lotta amusta, 
©, per dir meglio, corpo a corpo, al » 
completo sil:nzio. I francesi li inseguono 
genza posa nei Joro tentativi di fuga, € 
la baionetta in avami, si slanciano con- 
tro di essi, cacciatori del 0.0 battagMone 
e fantaccini dal 1. 6.0 57. e 73. di linea 
Essi salgono gii onnosti penili del burro 
senza lasciarsi cominuovere dai tiri 
loppiati delle intime linee tedesche, Fu 
na che $ sottotenente Clrabai del 7.0 
imento, e che 
era accorso, al rumore della mischia, sul 
Campo de battaelia, per quanto sì suo im 
piego ne lo dispensasse, scorse un ufcia 
fe prussiano, u quate piegato in due, bat 
teva in ritirata, nascondendo, con grande 
astuzia, una bandiera. In un balzo il sot 
fosenenie gli è sopra: s'impegna fra i due 
una lotta violenta. Ji tedesco mette tutta 
la forza di cui si sente capace per custo- 
dire il su0 vessillo, ma di già ferito, te 
ue forze si cesuriscono, cade, e il fran- 
cese, mettendosi fl piede sul petto, gli 









































del 2. battaglione del 
sso ora 
oo rimento di fanteria tedesca del 


i'tifazione. nasvosio per cura del eene 
rale 


# deposti 
dove aftaaimente st trova. E 

N vessillo del ricevette a croce d'o- 
nore aly erande rivista delle bandiere a 

sa 
MI ul atotenente Cral, per una 
singolare e incomprensilrite dimenticanza, 
mentre tanti furono in mell'enoca 1 de- 
corati, non ricevette la distinzione che 
aveva tanto meritata che molto ps Tn 
pe 











Spettacoli d'oggi ..j 


ITALIA — C'era una volli 
‘*Musica in Piazza 


Programma musicale da eseguirsi. qn& 
gta, in Piazza &. Marco dalle ore 18.90 ab 
le PO: È 

1, Marcia « Ialia », Minolit: — £, Val. 
zer « Onde di lago », 
I. Traviata » 
scenze « Histoire d'un Pierrot 
5. Mazurca « La bella », N, N. 


RINGRAZIAMENTO 


I soltoseritti nolla gioia incommen. 
surabilo di veder ridata a nuova vb 
ta la propria figlia ARCANGELA col 
Ppita da gravissime malailio, esternano 
vive azioni di eterra gratitudine 
esimi dottor Maggior Giardi Cavi 
Giuseppe, ai suoi degni collaboratori 
sigg. Tenenta Magnonigo dottor Maw 

© sig. Tenente Andrenesi dottor 
pr pila de tono 
n "ampo 

. 119 per le cure solerli e sapienli pro- 

digatele durante la malattia. 
___I GENITORI 


Natale 0 Italia Salman) 


ANTINEVROTICO 


DE GIOVANNI — 
TUMICO RICOSTITUENTE del SISTEMA NERVOSO 


Ly B— il flacone - Tassa compresa 
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Costa = 

















lucido ottimo per tutte 
Chiodorio all'iuico depoi 
G. CORDIVIOL. 


I BAGNI S. GALLO 
sermietana! meta denti 


Cass di Risparmio di Veneia 
IN VENEZIA 
Suocarsali Mestro - Chioggia - Agenzia Dolo 


Riceve Depositi a Risparmi 
AI Portatore all'interesse del 
3 per cento: Nominativo al- 
l'interesse del 3 e mezzo por 
cento; Speciale all'interesse 
del 4 per cento: In Conto 
Corrente al 3 per cento, 
Buoni fruttiferi a tassi da con- 


GENOVA 




















venire. 
Eseguisce ogni Operazione di Banca. 
Orario di Cassa: dalle 9 '/, alle 13 '/,. 


Gli Uffici restano aperti dalle 9 alle 7. 


Sede Centrale BRESCIA 
Capitale Lire 4.000.000 iuteramento versato 


erre 


Sede di VENEZIA - Campo S. Salvador 








TIS DI VAGLIA ED ASSEGNI DEL 
BANOO DI NAPOLI. 


Eseguisce qualunque operazione di 
Banca, 











| "AINZO: spagh 

A letti all’acciuga 0 Zu) 

[anali montanaro bito mico sine 
i) » 

Rio 0 Fratta. 00 PI PE 


© Trattoria “Bella Venezia,, — 
COLAZIONI © PRANZI a prezzo fisso 

aL. 1°7& al pasto, senza vino. 
OLAZIONE: Risotto di brancino — 











—— II migliore dentifricio 


è la DENTINA del Dott. ROTELLI 


» Lire 1.70 il tubo, 


BERTINI - Profumiere 


-—=== VENEZIA -_S. Marco = 


ku 
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DALLE PA 


VENEZIA 4 
Per la nostra vittoria | 


MIRA — Gi scrivono, 24 (ritargato): | 


Atiche a Mira, come ogni parte dita 
passò ogzi un fremnito di commozione: fn 
ogni balcone una bandiera, in ogni viso 
l'espressjone ego e di gratitudi- 

"per 1 nostro. 

SUO pace Ta soMaseriziane pro 
la giornata, ria; se pri 
Maatletie. des richiamati. e0 N Sindaco 
cav. Uff. Gaetano Pazienti inviò al Sin- | 
dica di Venezia di seguente fiesramina 

4« Mira, che atteso con intomita fede 
queste giorgate dì purissima gioria, #1 
Snisce nell'eultamza all'adornta cit 
glortosamente sfuggita agli artueli 

la ., © con Jet tonadza ai sol. 
dal'affatte uh Sono iipertturo di rico: 
Darcsaza è di saaltazione. » 

Palla scuoscrizione d'oggi 
è Municipio le seguenti offerte: 

Cav. uft. Gaetano Pazienti lire 100, dott. 
Ferdinando Vallisneri 59, Simoni Leonar. 
do 00, Simoni Virginia 10, cav. Giovanni 

1% scatto RR. Carabieier: 
Fani 


| 


arvennero 


2, co. Alfonso di Colloredo Mels 
vaglia Annibale 10, Condioli Arrigo 5, Cor- | 
tivo Sito B, dott. Mario Moro Lia 10. Zam 
Luigi 10, Annoè Giov. ed Emilio 19, 
Fatono Bomenito 8, Tuzzito Anarieto 5, 
Marmi dianzoni Arturo 5, Ber 
(0 Giuseppe 10, Dissette Gastone 6, Sega- 
#0 Pietro 5. Medaglia Antonio 5, Minardi 
Carlo 6, Vettore Luigia 6, Menin Ulderico 
5, Marchiori Ferdinando 10, Merchiori Ma- 
ria 5. Rarioli Guido 10, doll. Giuseppe De 
Gotzen 10, Simionato Sigiatredo 10, Fa- 
Fabrett! Vittorio 6, Sca- 
jolo Giovanni 10, Bo- | 
Ferdnando 6, Fo- 
festan Antonio 100, Bettin Antenore e 
Virginia 50, Carabinieri e Soldati Stazio» 

ne di Mira 15, 


Padre Semeria al “Toniolo, 
MESTRE — Ci scrivono, 26 | 
Mile ore 16 alla presenza di moltissimi 
ufficiali del presidio di Mestre: Padre Gio- | 
vanni Semeria, presentato dal generale 

cav. Bonomo, tenne un discorso vibra; 
di italianità, lumeggiando il ide 
© del nostro Esercito. Fu molto appl | 


lie 18 Padre Gomerio tenne altro di-| 
scorso al cinematografo Excelsior in piaz. | 
za Umberto 1 ai soldati, 
Beneficenza 
Die "tal restdenta "delia "Canti 
‘olpi, pres lella Cartiera 
SiCON di "Previeo oftre lire S00 quale rin 
graziani si 
sud: | 


ella < don: 


la. 
ci lire | 
Pro Comitato di ansistenza tivRe. — Ln 
Società conservazione Jegno e Disiil 
pene offre lire 2-9 a Îet spettante 
indennità alloggio ufficia!i 
er onorare le memoria del compianto 
fa ‘Giulio Allegri, segretario dell'latitu- 
e 


lì comm, Giu- | 


‘eneto di Scienze Lettere ed Arti, re- | 
ne a Roma, offrono al Comitato di 
sosiatenza civile Ze 
ro dire 10, 


cav. uff. Costani 


g. fto, Bi 
fami. 6, dott. Algesto Fannene 


tanio Dozzi 6. dott. Tullio Pozzan 
do Tito Boriatata te dio Pizzo 
Vesana 0, rag. Emestò Fabricatore 5. 
Deficenza di carne 

DOLO — Ci scrivono, 26: 

(E. 0.) I carnami scarseggiano; si sfenta 
a troverne per gli ameneSttt Sì quantita” 
tivo disponibile presso be macellerie è esì 
+ go, insufitcente per | bisogni dela or 
tadmanza. Occorre provvedere, 
È L' che non va 

[Io eatantoomo, attrettanto 
non è prbitco oro che de qualche 
giorno si è stancato di cammina re. 


Speriàmo quindi ghe, dopo questo ripe 
#0, ci ma qualcuno che pensi @ rimetterlo 


in moto, 
Due bravi ragazzi 

Mono siati liconziati senza esami i gio- 

inesti Antonio Valaggia, fiato del com- 

i. awr. Leontero, dall’Iatuto teenico 

Padova e Carlo Borto!in! del sig. Aibe- 

e postale, dal Ginnasio di Pa 


* ROVIGO 


Deliberazioni agricole 
ROVIGO -- Ci scrivono, 86: 
ro teri mella Prefettura è stato» sti- 
pulato l'accordo fra gli agrari rap- 
presontanze delle leghe aderunti alla Ca- 
Mera del lavoro. 

Dopo ampia discussione è stato delibe- 
saio che la merci per la mietisara e 
frebbiatura in iuttà i comuni ove nello 
scorso anno non ha razgiunta la misura 
fai 16 3 cento, venga portata a) 16 per 

to; di elevarei al 16 e mezzo per cento 

mercedi che nello scorso anio erano 
de) 16 per cento: in tutti gli altri comuni 
nei quali lo scorso anno la mercedo 
ho sù, ta la misura det 16 e mezzo per 
‘cento si piena libertà ai condutto 
Ti di tondo. ed ai lavoratori di accordarsi 
sulla tariffa, mediante particolari foro 
trattative; de pari nei comuni ne) quali 
la mercede è stabilita in ragione di un 
anto per pertica lasciare piena | di 
tra $ conduttori dei fondi ed i 


{ devole di seznalare aì locale Comitato 


dott. | di 


| fase del Bortolatto 


OVIACIE DEL. VENET 


ip comunale di intavelare irattative ton _1 
voratori allo scopo di poter disciplimare 
fa quakhe modo e di comune accordo la 
«pisolatura. 
IT concontato avrà visore per tutta la 
i della guerra. 


Neo cavaliere 
stato nominato cavaliere della coro- 
na la l'avv. Armando Leoni di qui. 
residente @ Forlì quale segretario capo di 
se comune. Al neo cavaliere congratula- 
zioni. Li 


Per i soldati che si 

Il sezretario provinciale delle Opere fe- 
derate comunica che i Comandi delle va- 
Tie armate hanno adotiato il sistema lo- 


quei soldsti che più si distinguono per e- 
levato sentimento del dovere, per buona 
condotta e per spirito mi 

Verrà anghe nella no 


lata che presta i! combattente. 
sottoscrizione è già iniziata e promy 


, 26: 

Il Sindaco ha ricevuto oggi il seguente 
telegrazama în risposta a quello già da 
lui inviato: 

« li saluto a 

er tri: 
Î altra città il furore 
ito premio e eradito incitumento 
gior i della mia 
bella Brizat più che mai 


da santo 
anime italiane indammate da quella fede 
nei destini della Patria che arde in tutti 
i cuori, a Padova, er lunshi enni li 
ha ospitati, i saluta vinettori, 
rispondono dai sanguinosi campi della 
lotta: « Mai bo etraniero avrà un istante 
di tregua !n suolo italfano »! — Ml Gene 
rale comandante della Brigata Abruzzi 
Cei. » 


Per la Brigata “Padovi 


‘o femminile di resistenza ha ri- 
volto un appetlo afla cittadinanza, invi- 
Sottoscrivere per le onoranzo 
gole Brigata « Padova ». L'appei- 
lo di 

« Tutto l'Esercito si copre di gioria; tut- 

ti si dovrebbe festeggiare giubOanti. 
do! che mon esitamino a promuovere fe 
lamenti nelle ore del cimento, ci ri- 
voleiamo ora a voi perchè sia unanime Li 
contribulo di vanil centesimi a testa per 


nostra gloriosa Brigai 
di essa concentrare il 
scenza che va 
La Presidenza del Fascio femminile 
Iosistenza Padova. » 

Le offerte saranio raccolte nelle reda- 
zioni dei giornali cittadini, dai !Mrai Van 
20 è Druker ed alla Casa del Soldato. 


Una ribellione e sei arresti 


A Tribano | carabinieri si {mbatterono 





lo artestavano, questi. estratto uti 

impegnò una seria loita con i ca- | 

1. Nella lotta rimase ferito e quia- 
ostato. | 


ina Vendramin, ‘Teresa Alfonsi, Cestsa 
lacchelle, de quali, per aver prese le di 
seguirono Ja sorte 

Movimentato arresto | 

(a polizia ricereava Mario Vettore detto 
lo zoppo, auiore di parecchi furti. Income 
trato!o jersera verso le PI ja piazza Erbe 
6! oppose accanitamenie alle guardie che 
volevano tradurio n prigione, sparando 
esse tre colpi di rivoltella, per 

fortuna andati a vuot 
Con l’aiuto di u 
venne infine arrestato 


Duo annegati 
A Campodarsazo un epilettico, certo Leo: 
ne Pauro, caduto in un fosso, miseramen- 
le annegava. 
La stessa sorte ti » ad pei astiene 
certa Santina Cardeni di anni 6, da Bao- 
ne. 


| licenziati dall'Istituto teonice 


Conseguirono fa ticenza all'Istituto tee- 


ione FistcoMatematica: Hayma Gri- | 
premio di secondo grado): Valeg. 
Zeneri Gaetano (premio di 
Armellini Carmen, Gallo | 
odora, Sordina Vittorio. 


gia Ai 
6econdo, 


VERONA -- Ci scrivono, 26: 

Contituarono anche ieri le manifestazio- 
ni, nei luoghi pubblici, nelle scuole, nelie 
assemblec, per }a vittoria del Piave. 

Pubblicarino manifesti Ja Deputazione 
provinciale, il Fascio, i mutilati di guerra. 

La sottoscrizione, iniziata dall'4rena. 
ha già ragz unto M mita lire. 

I ladri nef negozio Banazzoli 

1 ladri l’altra motie riascirono a pene 
tirare nel negozio Benazzoli e mibarono 
vg per ben BO mila lire. Nessuna trac- 
cia. + 

41 furto audacissimo fu compiuto stac- 





oralori mediante particolari loro trat- 
i daro mandato al Commissario agrico- 


APPENDICE DELLA “GAZZETTA DI VENEZIA, 


cando una inferriata dal retrobottega: fu 
così possibil» ai fadri di penetrare nel ne- 


N. 41 





La mano di Allah 





dall'inglese di VILLIAM LE QUEUX 
è Versione di Clary Zannoni-Chauvet 


} » Ma aveto agito tr rarmen- 
v ‘alegremina mandalo a Snell 


to quosti 
© perciò ho adottato tale me 
Lio E pol nell è andata Gno a Can: 
nes rafare, 


che correte anche mag 
‘olo restando in Francia, in- 


lui i grandi occhi che nella semi oscu 


per sapere 


avrei 
ferito rivedervi a Londra o in ‘qualche 
altro luogo più sicuri 
— E quale sarebbe questo luogo si 
curo? 


|. 
ufliclale 11 sing 


| Zuliani e Mincatc 


La fine della confevnea è accolta du 
enti applausi 


Quindi, su di uno sfondo di fiori e di 
tandiere deri allenti. si presemarono + 
darmbis:i e le bimbe delle Scuole 
ri. composti € vestiti in confieurazi 
ieorichi=. sauentemente e pazientemente 
Omeanizzats dai rispettivi incogmanti. Ac 
compazzati  dalfondiestrà sasecuirono | 
con darli Imni Nazionali nostri e deri 
ifieati, suscilando grandi aotlamazioni. 
sì Governo per dire litta Ja mia| specialmente nl + Va fuori d'haba» del 
commozione e tstia ‘a inia ric finno di Garibakti. Una peroia di 
ai valore dalle nostre armi che al Vannoncinì istruttore infatica 
sÌ mirabilmente rivendicato l'onore della | Dil 
Nazione € Nborata la nia svensurata Dio 
cesì dall'incubo iremendo sotto % quale 
visse ore di ansusria in questa lunga e 
Orma! passati settinvana che rane 
morabià:.. 


È Vescovo di Treviso, S. E. Andrea Gia- 
ciato im, ha ipriato a: Prefetto 
sie, 

, Mtmo Signor Prefetto, 
A telegramma di congratufiuzione ini a 
(ae di carte 
una perda alla Signoria Vostra è per suo 


ne di ftabianità. 
L'iniroite era a totale beneficio della 
pece Rossa Tabiano. 


Con deferent 


ossequio. 


ANDREA, Vescovo ». | 


Scanio @ veg ‘negri sta PUBBLICAZIONI 
viteria n uicone ci (Ai parrocchiani di S, Petro di Castello 


Rieras, Joviò | sesuenti tel | 8. Emsnenza sì nostro Cardina.e Palriar 
«8. E, Orta, Pre ‘o | ca rietta prossimità della festa di S. Pie 
Ministri, Roma n volle fare ai Parrocchiani di Castello 
detta Infera Provi 5 caro è 
rabile lonta scoletto d 
da il 

de Apostolo 

Santi Eva: 

Din che par 

sua figura coi suoi 


N nostro Prefetio, Conte Bande 


ra dell'Apostoio, che Ge- 
Ù ra. I 


dirò ostinar. 
più i suo 


vio a V. E. la es 
ammirazione e l'augurio di 
maggiori. — Burdewyno » 
© sen. Diez ha così r 
«R. Prefetto, Treviso DI i se 
nimo profonismente xrai ridusse di 
tt in | Aposto: 
nome. 


Lazionamento del riso 
VIGENZA — Ci scrivono, 
p rende no 

85 corr. sarà disiribu. 

PISO Der di Ie. Gi dui! 

ndagrne a gie " erti, dell'utile tettura 
to 10 L 0% ni | x 
Restano in vie e leposizioni 


7 °°°! La colebrazione della festa nazionale | 
Si degli Stati Uniti | 


neraria, a 

{ sto, £re che possono esser 

pinte @ © quando non sieno tratte 
initre di sd. 


di Chatello dev 





Ja tarda età si è spento il ca 
#00 Stella. 
Era un 


pine du 
rante la dominazione stra, Volgen 


do,sempré opera di fervente Maliun 


icenza [si 
pro Croce Rossa Italiana 
x» 


n ner. 
Al iugreco dele n 


dadl'omiiestt 
forto diretta Jal situpuis 


ina 
chini 


at dal D: 
contribuii 
tacoto 
rose quindi Ja parata di ten. avs 
secchi. L'oratone, 1 iau 
Dolvicini, tetta 
combattente svi 
cia dela serata. Innocyia ‘ulti 
Gi ae vitiore doi nostri vatorce, soldati 
Venendo gurul @ lutraltescrei mal'ur 
gomento de + La ddu è 
ferma i 


Servizio di Borsa 
del 26 Giugno 1918 


Prestito francese 6 e mez- 
francese 77 € un quario — 


È di dona ‘opsolidari î e Un ottavo — Mar- 


‘0 del brac 
‘su Berlino 33.45 


| € Pangi 
ra; Ja donna nal'agricoltora pet fui bio sù Italia da. 6% 


stria aperie di quella de protetti, la su Londra da 27.13 a #7 
dorma nei pubblici ufie!. Non ha pariato | LONDRA — Cheq : 
deliberatamente delta dana infermiere | a 41.0 = Cambio 35 parigi #7 ap oe dt 
perché i preo:tto della Chiesa, « curare | bi 
motivi della mia venuta qui sono due voi uvele visto Richard Marcl 
vedervi © sentito da vol ciò che sa | Voi sapete quel che è avveni 
pete. di {mi ia verit 
— Ciò che so? ripelè la fanciulla) — 
mentre seguitava a camminare lascian 
do la sua nano abbandonata in quel 
la di lui Che cosa posso sapere 101 
— Ma voi sapevate che Dick March } 
mont era a Nizza... Non polele ne 
garto! | mava fissandola negli occhi; pensate. 
— E non lo nego, infatti. riflcttote per un istante alla vostre pa | 
— Perchè era a Nizza? Perchè aveva | role di quella notte stellata sulla. ter 
preso il mio nome? : razza del Riviera Palace... quando vi 
— Forse lo saprete voi... fo nol |dissi tutta la verità: che vi amaro! 
— Ma come mai voi sapevate che e | Richiamalevi alla mente lo vostre pa- 
interrogò Underhill. | role, e allora... allora ron mi chiede. 
fete ragione della mia parlenza 
da Montecarlo: 


CAPITOLO XXIT 
11 fuggiasco 


Sempre con la mano nella mano Ma 
rjorie e (Charles restavano silenziosi 
nell'ombra, appoggiati alla balaustra 
dei fiume che, ai loro piedi, scorreva 
precipitosamonte. 

La nollo era buia e lempestosa. e la 





on so nulla, nulla! dichiarò lui 
alloza perche mai siete fuggi. 
{to in Italia? Î 
— Perchè?... E sielo voi, Marjorie, 
lo chiedete... voi”! mormorò egli | 
ia di rimprovero mentre si fer- | 
| 


mi avete detto nulla di ciò 
quella sera al Riviera Palace... notò il 
giovane con un leggero tono di rimpro. 
Vero. 





rio delle Ferrovie 
Partenze 


soanò: 485 a — 11,10 dd 1436. | 
18500 
5d. — 10.40 a — 185 dd. 


MILANO: 6.15 da. — 14.90 d. 18202. — 
23.20 a 
BOLOGNA: 9.47 dd — 16.200. --2i a. 


| TREVISO: 7.40 a — 1350. — 18380. 


ore 
Burano ore 7; 12.30; 16.30. 
Linea ‘Venezia-Burano-Tr 


dii Tipografia getia 1 Quzzetta di Venezia | 
vee Paablicità ecomvnita 
pa I a 


CAMPODOLDINO afiitasi cesa civile 
350; appartamento 900-250-800; casina 
— Partenze ore |150. — Pensione famiglia completa 11, « 





12.10, 16.10, 


L'orario del servizio dei vaporini | 


rno) — da Carbon: dal 
Ja Ferrovia: dalle 7| 
dal 
20 — da Ferrovia: dalle 17 al'e 
i 40 1ninuti. | 
Riva Schiavont-Lido ‘con fermata a 
Veneta Marina) — Da Riva Schiavoni : dal 
le 7 alle SI — Da Lido: dalle 7.30 alle 21.30 
ad ogni ora » 
Trayneito Zattere-Giudecca — Dharue 
dalle 6 alle 17.30 mi ogni dieci minu — 
Serale: dalle Ù C 5 
nuti. 


Dovsi vende a “zz di Veneri. 


||NON PIÙ MALA 


IPERBIOTINA 


La sola raccomandata 
da celebrità mediche 
{{8! vende in tutte lo farmacie del mondo 
GRATIS OPUSOGLI 
CONSULTI PER CORRISPONDENZA 
| [Stabilimento chimico Dr. MALESCI 
Î Rirenze 
Umeritta nella Farmacia Ulf. dei Regno 


Francesco Torriani, Edicola Piaz- | 
za det Duomo Î 

Gesare Gaskoli, Corso Vittorio E- | 
manuele 

Marco Paolo, Stazione Centrale { 


Roma 
Giulio Pascucci, Edicola: Piazza 
Sciarra bl 
Pietro Orsi, Piazza $. Silvestro 
Modena 
Cesare Malucchi 
Andriana Grandi, Edicola Corso 


in largà scala. lo Setreppo Negri 
smentita, e oramai seco. 
successo Tenno adoperaio 
Negri; che mi si è mostrato anche 
ingo-trucheo bronchiti, è nelle forme 


Pietro Galvi lo 
Catania, Ospedale Vittorio Emanuele. 


Dott 
Docente di Pediatria 


Servizio cumulativo colle Ferrovie 
dello Stato 


Linea VENEZIA-CALCUTTA 
Provvisoriamente durante la guerra la linea parte 
da Genova 
«—— braghe 


Per caricazione ed informazioni rivolgersi alla Direzione 
della Società in ROMA, Piazza in Campo Marzio N. 7 
(Casella Postale N° 473) od agli Agenti in GENOVA, 
Signori Gastaldi & C,; oppure agli Agenti degli altri 


- [porti di caricazione, 


_—r———————__ee“io_____t 
cani dalle caso costruîle lungo Ia riva | che ci conoscevamo. MI Danno menti 
del fiume. | 

L'antica cit dei papi, fortezza del-| 
la Chiesa Romana nel medio evo, era 
immersa nel sonno. Ed essi erano sem- 
pre lì parlando quasi a monosillabi. | — Io?... Nulla! 

— No, disso lui finalmente, fu a Mi-| — Ahi sospirò lui come sollevato, E 
lano all'Hotel Cavour, due giorni dopo | casì... così assi non sarmo nulla”. 
la mia parlenza, che lessi nel «Secolo» | — Sì. Ed è perciò che vi cercno, 
che la polizia mi cercava. | Charlie! balbettò la. fanciulla, 

— E perchè non tornaste? Forse sa. Sospettano certamente che io ab- 
rebbe stato meglio { esclamò Marjorie. | bia ucciso il mio amico 1 E forse... Ah! 

Egli restò muto, confuso, interdetto. | Marjorio! E' mai possibile che io so 

lio che sia fran- | spettiato arche voi f.... 
temei di com-| — No, io no, risposo essa con dol- 

cezza; una donna non pensa mai male 
dell'uomo che ama fino a che... 

— Fino a che non se ne convince” 

— Sì. E allora essa divieno la sud 
più implacabile nemica, 

— Povero Dick 1... chi l'avrà ucciso 
sospirò Underbill. 

A alive Fine cho siete stato 
voi! risposa 
ia Se non riescono a ritrovare il (13 

aseo bisognerà bene sospe! 
qualcheduno ! 


siete 


— ‘Vi hanno interrogata? interruppo 
il giovano ansiosamente; e che cosa voi 
aveto risposto?.... 
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La nostra guerra 


e la crisi austriaca 
Nostra corrispondenza particolare) 
La crisi interna 


no alla quaie ha 
sn fregola di 














tei ti 1 
tia perdendo cor di vista a malta e l'i 
fiivato politico della aittazione intera: 
Hionale “specialmente nei riguardi della 
Tanpatte)za del blocco nemico. 

1 due blocchi belligeranti sono in crj 
tanto la nostra alleanza quanto quella 
Lemica attraversano periodi, di iotenne 
altivià nuora: ma re ta nostra 
Sperando. € pile 10 Sibia saportto rat 
temente, Ja gradi diticoltà che si iraypos 

'ano all'intervento giapponese In Bier 
ia e nell'Asia orientale russa, e quin 
di‘ vaverso questa sua intimi ‘è ‘pro: 
toda emi mggiunge o cerca di ragglane 






























lande, abisali che preveo 
tiscono. 

magiior compattezza è maggior ene 
nell'azione, il gruppo nemico pare 


vada intristendo nell 
a alleata e che acc 





lazione esagerate; sar 
dere di vista tali 
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A MORD DI SERRAVALLE (BINI 
STRA DELL'ADIGE) IL PRESIDIO DI 
UN GROSSO POSTO AVANZATO NE. 
MICO, SORPRESO RAI NOSTRI AR- 
DITI, VENNE ANNIENTATO, 
SULLE PENDICI SUO 
ROSSO (ALTI 








RO GLI AVAM- 
POSTI AVVERSARI CATTURANDO 
31 SOLDATI E DUE MITRAGLIATRI- 
gi. IL NEMICO REAGI' PRONTAM 

TE, ATTAGGANDO IN 





RAZIONI DI AMPLIAMENTO DELLA ||; 


TESTA DI PONTE DI CAPO SILE 
VENNE AOGERTATO IN 8 UFFIGIA- 
LI E 01 UOMINI DI TRUPPA. 


Il Duca d’Aosta 








Forse 
dosiavoff, parecchio dalla 
permanenza al potere durante tempi d 
dilissimi, era alquanto irretito e 
to & fronte agli alleati: un uomo nuovo, 








ibero nei movimenti è più fresco di 
mergie. Potribbe far valere più e meglio 
i diritti della Bulgaria @ Vienna, a Rerli- 
no, 3 Costantinopoli... Forse per questo 
Malinoft ha, sostituiio Radosiavoff. Co- 

«i errerebbe Lente se 





di ritenesse il momento 10 
ser'starcare fa Bulgaria dalla sua ulens: 


ta. La Bulg: 
a pei 
e 


a Danu- 
hlana è Îl prodotto di un duplice ordine 
di cose: politiche le une, economiche le 
altre. La questione te, 
polacchi contro il 
Vrusia le prime; la questione dell’alimen- 
tazione scvrasità le seconde. Un organi- 
«mo plurinazionale come l'Austriu-Unghe- 








cla, omnia e quasi de anni di 
guerra intensamente su tutti 4 
fronti. dov 


tinazione economica internazionale che 
vando, 






è 
sostenibile. Ma &'Aust 
ancora qualche risorsa per 





prolunga 
ir:i e | patimenti delle sue naziona- 
lità aflamate, e se i movimenti nazionali 
del popoli oppressi dalla dinmetia absbur- 
gica non diventano nettamente centrifu- 
gl e dissolvitori, di te la compa 
gine nustro-ungarica si sfaacerà presto. 
© gabinetto Sesiter ha domo dimette 
%l per l'atteggiamento det polacchi. Che 
cesa vogliono | polacchi? Essi sì go 
no remsamenie, con tutti » mezzi, ai 
stnenbramento della Gallzja in dovore 
della Repubblica Ucraina. C'è la Galizia 
orientale che dovrebbe essere aassenata 
acli Uoraini per il trattato di Brest1.itow- 
My. 1 polacchè vi si oppongono rohè 
quella parte della Galizia è popolata ol- 
trethè di ucraini, di potncehi. Seidier 
rebbe feielasimo di accontentare i polac- 
chi ma come fare quand'è in ballo un 
trattato internazionale? Risoznerebbe a. 
tere il consenso della Germania e degli 
altri alleati, senza dire che non sasendo 
possibile otienere 41 consenso dell'Uarai- 
na, bisognersbbe far la quer: quest'ul- 
lima. Insomuna, }a situazione è sufflclen- 
temente oscura, e Seidier, che presiedeva 
uo gabinetto burocratico. li affari come 
si0l dirsi, ha praferito dimettersi. Si può 
contare aulla resistenza dei polacchi. 
Mentre sarà intaressante apprendere è 
ua: ripiego politico sì ricorrerà in Au- 
stria per mettere im vita altro ministero. 
Ma fa orsi ar ha un carattere di 
nes H mes liner pini 
lazione è l'attergiament sociali 
sti. L'estrema destra socialista. rappre 
«ntata da Vietor Adier. pare non abbia 
n° l'antica smporianza, la prima influen- 
a sulle masse lavoratrici, che si Jascereb- 
hem eumare più facidmente, invece, dal 
socialisti di sinistra, o minoritari. 
passi dal trarre le illazioni cuò giunse 
l'an, Arturo Lafiola nel suo ultimo di 
scorso alla Camera dei Deputati in pro- 
hostio delia crisi dell’alimentazione in 
Austria @ dei fremiti di insurrezione e di 
rivolta che serpeggiano, latenti, ovunque 
nelle città e nef paesi della Monarchia, bi- | 
ritenere che il momento che aitra- | 
‘rsa l'Austria è grave e che sl movimen- | 
' alista, lungi dall'essere di caratte | 









































110 le più urgenti necosaità dell’all- | 
azione nella Monarchia Danubiana, 
Ma le migliata di carri di grazo inviati | 





Ron servirarino che per 4 soldati, eschusi- | 
Yamente. Bisognava provre- | 
fere alla rivolta nell'esercito: questo eta | 
emenziale 

A tutto questo groviglio di situazioni in- 
grate, periliose, inagiohe la, s'è ag 
Euni, l'insueresso della grande citansiva 
aprtriara sul fronte, fisliano, insucesso 











Siae ingiate e, 


Mente indurre a rinunciare a quegi’ulti 
Da por soddigfare 1] suo alleno. c#emu- 
Me. se la vittoria dei nostri nemici nom 
la, diremmo quasi immediata. 


fari rapi 
vingomania e i suo! alleati non avranno 











Tandonarei wa SMusoni 0 è 


Mnificarioni. fermiamo questi punti 
Agora mente e_ con cuore 


attendiamo, 
Leonardo 











alle sie truppe vittoriose 


dè Duca d'Aosta ha rivolto il se ruente 

Orociama alle sue valormissime troppe 
Miei brodi! 

L'augurio di vittoria che tame valte ho 


formulato — 
formulato — con wibrante sentimento di 












Î 





di gran 
lunga soverchiante di forze, catturando» 
gîi oltre dieciratia prigionieri © co. 





riesimi rasyi Je momvre iuanaculate ban 
diere. A voi Tutiuezza di questa batta 
Glia: a voi ja gioria di questa vittoria; a 
Ve! l'onore di questo trionfo ! 

Soldeti della La Armata ! 


La Grande Madre, che con trepidanio 
commozione ma coni sicura felucia ha ne. 








e asdione. 10 vi esprimo, o compagni 
d'armi e di fede, la mia fraterna gugtivo 
fine e la Inte calda ammimaione. HI tale 
sentimento adabo | palpiti delle vostre 
famigli: ohe giolicono della vostra vito 
fa .che è viffori e gloria della Patria 
tutta. 
enddero per l'Ital'a con lo 
setto e 
‘e! morti gloriosi del Carso ci attendo» | 
fo per la liberazione e per la riscossa 
tada Mn nostra Tervida riconoscenza. Ale 
Eroe rien 
comdogi 
Pa nigi io, dai 
fmuo. 
" nuovi sentimenti, nu 
Siae Pin ret 
queniadiia, che è di nostro più grande 
Sme ide giorno di palriottico grumi. 
Decio nel drappo delle 
@tinbolo glorioso di frevtianza. 
© di vittoria 
EMANUBLE FILIBERTO di SAVOIA 


I Re d'Italia a Re Giorgio 
Londra, 27 

l'Italia ha risposto al telegram 

mi Dite Giorgio col seguente diepac. 


« Riagrazio calorosamente per le 2 
iii Enrole con lo quali V. M. espres- 
se i Suoi sentimenti © quelli del lo 
Britannico in occasione della nosira re 
cente vittoria sul comune nemico. Tali 




















falda, 
'aniscono le 
ta e di amicizia he nato: Vilorio E- 


manuele. » x; x 
Ancora omaggi inglesi 
















| Sei circoli uffichat si considerano le | 
afeh'arazioni di Kuehlmann semplicemen- 
| te come parte integrante dell'abituale al 











{tl discorso h 
i | sono nettazn 


rezzaie da | presi 


‘ii |no addirittura la responsabilità ma s! 









socialisti tedeschi 
per la pace tedesca 


SOpraffa tia: va 

Lione che conduca abi soluzione del con- 
con una pare ‘per tocordi. Ha detto 
indftre che + pancermamist! che si asia 
no contro Kuetdmann sono e 
#1! agiiano contro la riforma stettora 


Il solito giuoco tedesco 
Washingion, 26 





ternaiiva ledesca 
fensive di pace. 
Il New York Times commentande Wl di- 
scorso di Kuehlmann scrive: Nessuno ha 
Chiesto 0 si è atteso che Ja Germania 81 | 
vincolasse con smpegni riguardo al Bel- 
Sarebbe inutile pensare ad estgerne | 
fa parte di un Governo falso e sperziuro. | 
issì sarebbero privi di valore. Afa Ja Gere 
‘sto rimettere Il Bel: 
toccarlo, I traital con 
ènfa mon sono 
grotteschi. Una ma- 
No più dote e più sincera el appaggiata 
da vna potente sanzione scriverà ben pre- | 
il capitolo di moria che Wratterà te fron 
tiera nelle quali la Germania e i suoi 
leaii dovranno vivere, muoversi e trovare 
de loro suss'stenze. E ber di più se vogi 
no vivere non avranno un'esistenza in 
Pendente, perchè non sarà più permessi 


spinte militari e of 
























DE dn Od na — Gpl rane Can 160 ne ida oo Gi 5 
di testo LF; Coonaco L 4; 


Lf 


Par la Joga delle Nazioni 
+ seniores arci 


Jord Carson, 
principio gela 


siiccra non si possano diecutere 
she dovranno essere attuate imm 
enie dopo la guer.x. La leva dell’ 
ifritannico e la lega ira vent nazi 
®'enie per resistere al militarismo tede- 
fee assistono già ed abbracciano i due 
Wuarti della razza umana. (Applausi). 
(Larson aggiunge che gutti > «i da 
lai essminati sonc concordi ne? dire che 
le.e esservi un tribunale al quale tutte le 
par. debbooo di sttoporre le 
gr divergenze prima i imesscrn lu gue 
mid l'asmporizione di un termine daranto 
flo ale in atlesa della decisione del Lr 
ale nessuna oslilità sarebbe permessa 
ed'ogni potenza che comneiasse le ostiîi- 




















ta sarebbe derata come deliaquenie 
el infine la tà di sanzioni per fare 
seguir lo: rese da questa giuri- 





adizione sup 
Questi principk 10 di fai 
plicazione, Se deve i una giuri 
ne Universale è evidente in teora che 
la società 0 lega deile nazioni deve com. 
p'*ndere tutte le nazioni, ma in pratica 
è difficile pensare all'ammissione della 
Ga rmania in. tale Società. 
> 1a imita Spironi i principio che ai 
incipio che 
dtoltere fare quatro dote mele ciii 
le guerre 0, se ciò è un'utopia, fare qual 
che cosa pér ridare {i numero del 
die e attenuare gli orrori, A in! 
Lécessario che un aceordo 
Sia fra le nazioni e per otte 
(nto eMeane bisogna 
































4 un Hohenzollern © a quakiasi altro au- | 


focrate che abbia il potere di organizzare | 
de loro forze per fare la guerra ai popoli 


di pace non av 
nsiderazione 
Me precedenti aichiameioni di Benin | 


Il giudizio di Chamberlain! 
Londra, 26 

Ghambertain ‘membro det cabinetto ail 
guerre i un discomo tenuto in una ria: 
Nione delle orguizzazioni che si oc ri 
no delta fondazione di ctubs di inn 
marin disse: 

Se,gi fon bisosno di qualche cia 
conaotrànre la farmerza nostro td 
fo. ciò si troverebbe nel dicono dei se-| 
gretario di Stato per gh eseri ielesco. La 
mozione per la pace dei tedeschi è una 
vosa, ma la pace tedesca è un'altra co 
N nostro papoio è tutto in armi cantro }a, 
seguente massima ledenca: «La forza fa 
N diritto e là dove non m è forza non vi 

Ri ne 


me o. 


Altri commenti inglesi 
Londra, 26 


1 giornali della sera considerano it di- 
scorso di Kue!hmann come effetto di tina 
delusione, quanto gi risultati militari dei 
l'azione delle Potenze centrati. 

La Westininster Gazette dice: Vediamo 
deboli Larlumi di ua principio di prova 
che ) falti cominciano md essere conostiu- 
ti anche dai tedeschi. Kueh]mann abban- 
dona praticamente l'idea del cospo di gra- 
nia che Ja Germania doveva infilggere 

Le notizie da fonte neutrale dicono che | 
prodotto una profonda de 
ermania e che i-giomali ne 























pressione 








il discorso di Kuehieant 





uoa velata comunicazione al papolo tede- 
sco che la grande offensiva ba fallito al 
suo scopo. Kuehlmann ha sconcertato SI | 










Reichetay avanzando l'ipotesi 
ra potrebbe dumire oltre J prossil 
@ dichiarando essere unpossibile 
re la da'a dela eua fine 

L'Evening Siandard srive che sii a 
leati dicano alla Genna: din risposta al 
discorso di Kuehkmann che la guerra 
continuerà fino a che non sarà fatta nina | 
catia d'Europa sulla base del dinttto ne 
turale delle nazionalità. È che eli alieati | 
continueranno non sollanto ad impiegare 
tufta fa forza militare di cui dispongono 

LI è anche delle armi econo 
miche, ora e dopo la guerra 

W Daily Mast scrive: Possiamo netta: | 
mente dichiarare è Koetimanm che se i 
fede! non possono terminare Ja guerra 
con | merzi mfmari gilt alleati possono 
farto «d hapno intenzione di faro. 

La presetza Mm Francia di 200/00) sola 
WU americani e la vittorn det generate 
Diaz sono prove che albiamo î° potere di 
Sarto. Re 1 tettone mo terminare 1a 
duomi con qualche stro mezzo è ine 
tfle per loro ante in contatto confid 
Fiale © diplomatico. Non vi è che un solo | 
inezzo per così ed è quello di ritornare eo- 
aro le loro proprie frontiere, lasciando 1 
territori che Tanino tnvaso, pagare le in 
denmità per i sancheggi e | danni com-| 
nevi dai tedeschi e dire ellora nettomen- 



































li garunzie sono | 
assicurare fi mondo contro Ja ripetizione 
imistt! perchè. ceme ha detto i! 


Kuehlmann si ritira? 
Basilea, 26 


, lasci posto. 
Mo anrhfrier Zetluny ritiene che i 


i 
È 
di 
| 
H 
i 
Fi 
Hi 
hdi 


valgono nella politica tedesca. na assuma- 
sappia almeno in quali acque st naviga. 


La Grecia pel dopo guerra 
Atene, 23 


sélos ha to che tuta de misure so 
Do gia Prtee Dente e fut è problemi sto. 
nomiet del dopoguerra. 

















| scende in campo dave proporsi la vittoria 


| mente come sinora 











mala quale potrebbero appartenere le 
cu) membri non avrebbe. 








poggio. sen- 
fa ricorrere ad una polizia internazione: 


preso. 1 biccoli Stati potrebbero agire e- | 
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dar modo 


renze alla com 
> come una pa 
- Tale è Ja-linea di condolta 
iualmente desiderabile e che il Got 

deltannico si propone di seguire, “0 **"00 


ia politica estera al Reichstag 
La sorte dell'Alsazia Lorena 















scereiano Waliat ti Da rimpasto 
dichiarazione di questo 
de risuitaei, L'Meazia © È 










he 
venga ti giorno di discutere l'annessione 
ed uno atito confederato. Quanto ai fern- 
nshi li loro movimemio ha je smpatie | 
tedeschi. Quanto alle ruzioni baiuche 
ino far loro violenza, vostamo 
‘ordine, le libertà di 














arsicurane 
pol‘ senza dimentica.a in ciò g°! interesei 


echi. 
sadomsky del gruppo tedesco 
discorso di Kuelgmaun dice 
non soîo la Ruesia ma anche 
ra ho colpa della guerra. kl pop 
sco erede incroflabilimente nel diritto e 
neb'a vittoria detla Germania.  — 
Schekdemanm, sociatieta, hi detto: Not 
enilamo Ja nostra responmabitità pei de- 
del popoto e dei paese tndesco: chi 
















niirimenti è perdito. Perchè si dovrabbe 
perdere la fede che vinceremo nierior- 
Ma eta a vedersi se 
toria delle armi possa da sofa reca 
re la fine della guerra 

Westarp conservato: 
tuazione stessa ci libera daVa mozione di 
luglio, fl canoeiliore pure deve liberarso. 
ne è se ne libererà. La discussione solta 
potitica astera è chiusa. 

li «Lokaî Anzeizer» dice che la si 
tuazione di Kuehtmann è moîto scossa: i! 
suo ritiro è evitabile. dopo che il Reich 
etog avrà approvato il trattato di pace 
con la Re.nenta. 


Le dichiarazioni di Kerenski 
alla conferenza laburista 
Londra, 26 
Kerenski è stato presentato nel pome- 
riggio alla conferenza del partito la- 
burista da Henderson. Egli è stato ac- | 
coito con vivi applausi. Parlando in 
russo, Kerenaki ba detto: Sono profon- 
damente commosso per la cordialità 
dell'accoglienza che ini fate; veggo iù 


essa l'espressione della vosira simpa- 
tia, non per la mia persona ma per la 








ha detto: La st 











| democrazia russa, nella sua lotta per 


li adeati che sono così cari a tutti nol. 
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| al calataico erano Ja giubba di F' 


| viso. Vi erano 


Londra, 2 

ASa conferonza labur.sia Purdy ha det 

to: Questa la prime comderenza che si 
fruovo statuto 
tn Sebino. Sono state tate almroneto 
nuovo statuto, ma Ml miglior ‘mesto, di 
consolidare tt movimento non è la for 
mazione di un nuovo partito ma la con 
Perazione leale di tutte le sezioni in seno 
sÌ parisio. Nou alibiatuo tei avuto ‘un 
compito così grande duanzi a noi e s 
Mmancassino al nostro dovere e se per dis 
sensi e divisioni infire fossimo incapaci 
Coi sl e lo pera sivsizione in 
È sero per ii megiio al più 
importanti € più Gevaiù iutercssi papota- 
tì, pendenenmo la migliore orosione che 
s' sia mai Dresemtafu al IvGratori rh 
Il partito nazionale quale le vorremano 
orrì. Mm può essere edificato su una ba- 
nie industriale, Una forte onga- 
azione industzieto basata su un forte 
partiio politico, lale è la speranza deli 
peraî per lavvozite. Bisogna che di ie 
voro atbia una parlo predominante nella 
tzionO Sociale, ia ogni 

dificuze dovo 1a suerra “una vita so 
ciale € lnluntriale. migliore dipende ‘46 
un solo punto fondomentaie ed © quelle 
di vincsre ta. Applausi unanimi): 
È ciò non per spirito di rivinci 
perchè il lavoro net mondo intero ha tut- 
to da zuadlacnare nello schiacciamento 
dello spirito di dominazione e di milita 























ma 








speranza | 


Avnsnci fnanciari (og. di ist) È, & 


tismo clie ha: generato per senerazioni Ma 


politica degti imperi centrati. pnl 
Fiomt dis irattati di pare naso © romeno 
irliano una viva luce su quelle che f né 
aston si mondo se ottencese 

ttrumo tali condizioni. Le Trade U- 
Rione © # lavoro hanno affermato che non 


di guerra -del partito del 
sentano quello per fi quate mos cdaitite 
f Ron possono essere oggetto di mercan: 
Iagiamenti, 1 prineipi esposti deì partito 
die lavoro non anumettono 
tlpresentando ciò che ® ceto operaio ri 
NS sot Mate DEF la sicurezza. della 
‘amente alla questi Ù 
fuegiione dela, tre 


gua pol 
Le oneri va ice denso degnetario 








ale della faderazione dei minatori. Ba 

griticato Sì overo per non avsr peri 

9 ad alcuni inviti del partito labur 

di Venire mella Gran Mretame o ca orieta 
A Inozione ch: abolisce Ja tregua dei 

partiti è approvata con 1.70t ] 

parti è api con 1.704.010 vot! con. 














Le. onoranze. funebri 


al Maggiore: Baracca 


Un discorso di Gabriele d'Annunzio 


Zona di guerra, 27 

Ju un piccolo paese vicino alle lince 
del l’inve sono siale rose ieri solenni 
guorauze funebri al maggiore Baracca. 
Nella minuscola chiesa gel paese € 
slta trasportila La sera tnnai sai 
ma del caquio. Luvera vegliata lulla 
notte ufficiali € soldati, All'alba la cas- 
sa cominciò 4 scomparire setto È fior 
che degni parte giungevano. Dinanzi 




















cesco Haracca e le sue decorazioni € 
Ja sua insegna di guerra «il nero ca- 
vallo galoppante 

Intorno alia chiesa, un'ora priva dei 
funerali, m schierarono squadrovi di 
Piemonte Reale, di Muntova, di Trevi- 
s0, delle guide € si adunarulo ufliciali 
iu rappresentanza di tulli } reggimenti 
gi cavalleria jlaliana. Giunwero ra 
preseutanze di tulle le urmi € di tutti 
i corpi. 
È 





















resenti il Conte di Torino a 


il generalo Bongiovuuni cho rappre 
seuiava unche il Duca d'Aosta, lì tap- 
presenlanza del Governo era jl*conie 
Bardesovo de Rignas prefetto di Tre 
oltre tutti gii ufficiali 
avialori disponibili di tutte le squadri- 
glie, i gencrali Barattieri, Paveri, Do 
Foulana, Sardagna ecc., il comandante 
Roberti per la È. Marida, il maggiore 
Gabriele d'Annuazio, il signor Giovan 
ni Corelli sinda Lugo, tutti gii uf 
ficiali dirigibilisti e werostieri, una lar- 
ga rappresentanza di Piemonte Rea 
una rappresentanza di tutte le armate 




















200. 

Le ghirlande inviate in omaggio al 
caduto erano qualche centinaio; fra cui 
quella del Re, queila dell'onorevole Or- 
lando, delle rappresentanze degli Eser 
citi francese, ingleso 0 belga, quella de 
corrispondenti di guerra, della città 
di Lugo. Un cospo di garofani fu po 
sato sulla cassa da Gabriele d'Anmun. 
zio. 

La salma, tolta dalla chiesa, venne 
portata sul sacrato a spalle dal capi- 
fano Ruffo, Cal teneute Ranza, tenente 
Costantini, feneni , tenente 0. 
shaghi, tenente Novelli, tenente Bacu- 












| la e tenente Olivero, ufficiali della squa 





driglia che Baracca comandava. 
guiva un corteo di ufficiali, di autorità 
© di popolo. Il cortco sostò all'ingras- 
so del cimitero. 

Il primo salulo al caduto fu porta- 
to dal Conte di Torino, il quale disse 
che nessuna parola sarebbe stata bi 
te per esaltare l'opone compiuta 

















la 
rancesco Baracca ed in nome dell'ar- 


ma di cavalleria cui uscì France 
sco Baracca mandò un saluto reveren- 
to e commosso all'eroe caduto. 

Parlò quindi il generale Bongiovanni 
capo dei Servizi Aeronautici al Coman- 
do Supremo. 

Parikrono ancora M prefelto di Tre- 
viso a nome del Governo ed il colsnuel- 
lo Piccio per i compagni aviatori 

"Da ultimo Gabriele d'Annunzio pro- 
nunziò questo magnifico saluto all'etoe 





dol cielo: 
Miei com , @viatori, ulio parole 
furono delie. Îl cordoglio ebbe la voce 


grave dei Priacipe © dei nostri Capi. 


curaggioso lutto dei consauguinei, non 


vuoi pianto nè rimpianto questo celere | 


uccisore e distruliore che fu ira i più 
maschi generati dalla matrice ferrigna 
dove si stampa il meglio della gente 
di Romegua. Nou vuol essere piamen- 
te lacrimato ma vendicato potentemen- 
sa P 

Per nol era tutto un'ala di guerra, 
cuore e motore, tendini e tiranti, ossa 
h Lim o To, 

futto una vi fattagi 

tano L'ala sè rotta e ar: 








della sua razza, ha preso a propa; 
<e la morte. siii 
15509; Incorporro, gltora santa in cui 
le 10 per volgersi, egli volò su 
la fronte di tutte le nostre armate, tra 
vorsò l'iatera battaglia, profonto cume 
il brivido e splendido come la folgore 
Aveva vinto trentaquattro avversari, 

















ed ecco vinoeva gli eserciti ! La sua 
ria son era più un numero; era n 
la innumerevole ed unanime sopen 11 


| talia trionfante. |, 


E cè chi si ranunarica che a lui, pri 
ma di cadere, sia mancata Ja gioia 
della grande novella” Era egli stesso il 
|iessiggero della novella, ai vivi e ui 
La sua bocca Laceva piena di 
pero, ira sassi e sterpi? Mia 
il suo grido slargava Ja bucca di tutti 
i comballenti, 
lu chiseuno di noi egli ha combattuto 
con tulle le sue forze molliplicate di 















nel vostro pugno. 
L'alira sera, la sera del Solstizio che 
|è per noi italiani una sorta di festa 
solare è segna ques'a volta il culmine 
| della luce di Roma, quando ci fu an 
muaziata Ja trasfigurazione © l'ascen 
sione di Francesco Baracca il Vitto 
rioso, dà, in un campo litoraneo, men. 
tre i nostri uomini caricavano di bom- 
be i nostri rechi, io dissi ai miei 
compagni che bene gli antichi nosiri 
| celebravano i funerali degli eroi con 
giuochi funebri. È, per celebrare l'e- 
| noe mostro col solo rito degno di lui, jo 
li condussi a un funstre giuoco di 
| guerra Ritorniamo 6 partimmo di 
| Nuovo, e ancéra rilornanumo è ripar 
| tiramo, fioche la notte non fa consunta 
Egli era in nol, egli combatteva in 
| noi, egli perseverava in uoi, su quel 
fiume di nostra vita, lampeggiante co- 
me una riviera celeste. 
Oggi, domani, sxmpre, com'è con noi, 
arà in noi, corobatterà in noi, in noi 
sterà, come dice la nostra preg 
ra, «non fino all'ultima goccia del no 
stro sangue fino all'ullimo granello 
della nostra cenere ». . 


0 compagni; oggi por lui la nostra 
anima è colma di ballezza come il no- 
stro cielo è pieno di presagi. Perchè da 

| una fredda ‘spoglia chiusa fra quattro 
tavole d'abele, più stretta che fra gli 
ordegni della fusoliera, sorge una po- 
tenza di creazione che supera ogni ver- 
bo? Nessun cantico di grazie, nessuna 
| ode trionfale, nessuna musica solenne 
eguaglia in sublimità tanto silenzio. 
| Di morte in morte, di mèta in mè- 
{à, di vittoria in vittoria. » Così comin- 
cià il suo inno senza lira. Così prinei- 
pia 11 salmo di questo re. È 
|" Dinanzi a questo re immortale, per 
| rispondere alla sua mana € sveume: 
na speranza, noi vogliamo salutare, 
| noto © ria ignoto, il giovine successo 
| ne della sua regalità. 


La salma di Baraora, per concessio- 
ne ‘ll Re, sarà trasportata in Roma: 


gna. 
Ermanno Amicucoi 


omaggio dell'aviazione americana 
| a quella italiana 

* Parigi, 27 
Da) quartier «onerale americano in 


ia 11 generale Mason Patrik, ca) 
| ReMeriazione militare agnericana ha th- 















































Reguente pitano 
| La Guardia che eisrova al fronte italiano 
| insieme cegli 

« Vi prego 





i miei sinceri ringraziamenti per fl corte: 
|f‘primi aviatori american! partivano per 
‘amo lieti e orgo- 


n famo. Noi 
Mn ronta Mallano. no l'atomo combat. 


tendo a Manco dei Joro camerati italiani. 
le cui gloriose gesta essi cercheranno di 


emulare. » 
‘Sempre per il tramite del capitano La 


dia, 1 generale Mason he in- 
Cinto qriesto messasgio ai generale Bon- 
giovanni ospo dell'aviazione militare .ita- 


fiane: 
nome della aviazione militare ame 
‘ringrazio dell'onore che avete 

TISONS Sdnderire agli aviatori 93 Pombar 
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ri, fra cui un cal 
sero nelle mani dei u 
+ quali fecero inoltre avanzare ] 
‘nee. L'aviazione americana rimane at- 
y tivissima, 


‘I comunicati ufficiali 
Parigi, 97 
*. 11 comunicato ufficiale delle ore 23 di 
Y dice: 
gi nord ovest di Monldidier abbiamo 
+ effetluato un colpo di mano a nord del 
! parco di Grivesues, abbiamo lnllilto 
perdite al nemico ed abbiamo falto pri- | 
\gionie:i. I 
i Il numero dei prigioniera catturati 
‘ dagli americani durante ta loro opera= 
gione uella noile scorsa nella ri ione 
i del Bois Pelleas è satilo a 264 di cui 
ufficiali. 
ii ninicato ufficiale delle; ore 15 
dic 
L'attività dell'arliglioria è stata piut 
tosto viva a sud dell'Aisne nella lo 
ne di Convres. Nei Vosgi La) so da 
mano ci hanno procurato prigio 
Un guicato dello Stalo Siaggiore 
dell'esercito americano in data di sta- 


« sera. dice: 
«a di feri nella regione 
Durante 1a se nostra fanteria, 


‘cemento dalla nostra 


in ope 
due ufficiali, 19 mi 

retti Cere tici ed una grassi 

‘quantità di 

*Spatrattacchi. nemici 


‘strì aviatori han! 
30 con succesto 
ferroviarie “i 


î Un comunicato del maresciallo Haig 
di iersera dice: 

ada dla annanciare, ad eccezione 

della attività dello avverso artiglierie 


riche sono sta- 
ioni di 

ta del 26. I no- 
‘potuto tuttavia in- 
nemici ed un 


ino dicci tonnellate dì proiottili du- 
rante la giornata. e nella notte seguente. 

a comunicato del pomeriggio d'oggi 
dice: 

Mediante una riuscita 
qvitaglio eseguita durante 
{mparronimmo di un fori 
co ad ovesi rqui 
On certo numero di prigionieri e qual- 
cho mitragliatrice, L'artiglieria nemi 
ta manifesto ‘ alività fra, Givenchy e 
Rebecq 0 bomi con grani | 
to in parte nord est della foresta di 


operazione di 
la notte el 
posto nemi- 
catturamumo 








IUIAciate) — Nella giornata del 
alan nemici furono abbattuti e co. 
stretti ad atterrare privi di controllo, Tre 
palloni furono incendiati. La nostra avia 
fione da bombardamento diurno e nottur- 
no ha gettato 0]tri rolet 
illi su campi di 
cantonamenti € 
la zona di battazlia. Sono stati constatati 
esplosioni ed incendi. 


Incursioni aeree Inglesi 


su territorio tedesco 
» 


Va comunicato del ministero dell'avia 
zione dice; 

‘Abbiamo effettuato feliel attacchi contro 
l'aereodromo nemico di Belcham nella 

tte del RS eiugno. L'osservazione è sta 
ta difcile ma si crede che siano stati ar- 
recati numerosi danni e che sia stato pro. 
vocato na incendio. Sono state lanciate 
bombe da bassa quot ed è stato diretto 
un fuoco di mitragliatrici contro gli han= 
gars. Sono stati attaccati treni a colpi di 
indirasiiatrici da parte dei nostri velivoli 
che volavano bassi: un treno è stato ar- 
restato, Sono state gettate pure numerose 
bombe sulle linee ferroviarie di Metz Sa- 
bion. La stazione e la polverieri di Karls- 
fuhe sono state attaccate con Dmoni risul 
tati 11 8A giugno, La polveriera, la stazio- 
ne ed altri edifici sono stati colpiti. Le 
nostre formazioni sono state violentemen- 
tè linpegnate da velivoli nemici. Tre no- 
stri apparecchi non sono tornati. 


In Macedonia 


Parigi, 26 
Un comunicato ufficiale circa le operazio 
pi dell'eserci di oriento in data 25 corren- 


te dice: 

Sulla riva destra del Vardar il nemico, 
dopo una violenta concentrazione di fuo- 
30 ha attaccato le nostre opere a nord di 
Mayadaz. L'attacco è stato fermato dal 
nostri fuochi ed ha dovuto essere abban- 
donato prima che racziungesse le nostre 
linee. Sullo Strugra un distaccamento gre 
co ha sorpreso un pesto bulgaro. Grande 
‘attività delle nostre pattuglie a nord di 
Nevali. Due velivoli nemici sono siati ab- 
‘battuti durante ]a giornata. 


Lo scambio dei prigionieri 























Archibald, commentando nel Dauy Te 
legraph ia statistica dell'ammiraglio cir- 
ca le perdite mifrittime, dice che it mese 
di maggio è stato realmente il più favo- 
revole che Vi sja mai stato, dato il gran 
numero dei sottomarini distrutti, numero 
che è maggiore nel mese scorso che in o- 
gni altro periodo dal principio della cam- 
pagna sottomarina. 1° mistioremento nel: 
la situazione è berie Iumegziato dalle ch 
fre delle navi distrutte dai tedeschi e del- 
le navi britanniche di nuova costruzione 
nei cinque mesi dell’anno corrente e ciòè: 
gennaio 218.28 tonnellate perdute, 58.568 
tonnellate costruite e cioè 159.90 ionnel. | 
late di perdite nette: felbraio 254.303 ton- | 

Îlate perdute, 100.022 tonnellate costrut- 

@ cioè 56.205 tannellate di perdite net 
le; marzo 222.651 tonnellate perdute, 161.674 
tonnellate costruite e cioè 60.977 tonneîla- 
te di perdite nette: aprile 226.106 tonnel 
late perdute, 1M.5àt fonnellate costruite 
cioè L.S75 tonnellate di perdite netto: 
maggio 5.73 tonnellate perdute, 197.274 
tonnellate costruîte e cioè 27.464 tonnella- 
te di perdite nette. 
esta una statistica che non piacerà 
al tedeschi, essa contiene fatti in contra» 
Slo con }e'intenzioni da laro pubblicate 
Der, mantenere la Qducia del loro popoio 

la cam, marina, I giornali 
tedeschi affermano che durante ‘ji mese 
di maggio erano state affondato 614.000 
tonnellate di navi mercantili disponibili 
per î nemici della Germania. &! arriverà 
così ben presto ad un punto nel quale, sè 


fondato un tonnellaggio maggiore di quei 


posseduto. L'ultimo rapporto tedesco, per 
esempio, dice che gli alleati harno perdu- 
to circa 17 milioni E mila tonnellate dor. 
de dal principio delle ostilità. Questa ci- 
fra si riferisce evidentemente nen all 


Di | perdite dovute ai rischi marittimi ma uni- 


camente al fonnellaggio distrutto dal ne- 
mico. Se dn pretesa deli 
aver distrulto quasì undici milioni di ton- 
nellate di navi britanniche fosse esatta, 
noi non disporremmo oggi in tonnellag: 
gio mensantile britannico che di otto mi- 
Honi di tonnellate per 1 bisogni della flot- 
ta ausiliaria e per 1 trasporti di quanto 
occorre alla vità di 40.000.000 di abitanti 
Rella Gran Bretagna è alle popolazioni del 
dominions di oltre mare @ in una certa 
misura dei paesi alleati, poichè abhiamo 
Pestato, come è sato ufficialmonte 
chianato, un milione e mezzo di tonneil 
Francia e all'Italia inoRre la Gran 
Bretagna e l'America forniscono viveri 
4 milioni di abitanti affamati attoalmente 


‘ulla mostra meglio 41 nervosismo 
circoli ‘ufieiali tedeschi delle erodesche e: 


Germania di 


l- | sagerazioni sul risultati della campagna 


sottomarina con le quali la 
le curve nei di: iene 
ta Gurve nel diagrammi e! mantiene mi 


Circa l'assassinio 


Un dispaccio da Stoccolma al Jour 
cnc duencct fu Scrruma ci sovra re 
che circolano relntivamente all'assassi 
nio dell'ex Czar. La notizia dell'assassi- 
nilo è riferita dal giornale russo Viia con 
Questi particolari: Le truppe czeco-slovac- 
che che proseguiveno il loro successo con 
(eo polecevichi bero entrate in Ek: 
n MIR, OVE erano 5 
l'ex imperatore € la sun famiglia Te quat 
dio rosse Deeposie aiim sarti 
Mendo che lo Czar fosso liberato dai vu 
Citort sarebbero penetrate metta ora 
dela famigtta imperiale 


Circoli 








mbura 
imitato rivola 
oe) 'avvitimarai degli ce 
‘chi. L'ex Czar si sarebbe mosie: 
Hervoso durante tut'o i trazitto discutene 
do con de guardio rosse. Apprendenio the 
eco slovacchi occupavano patto SU 
la dinea. una guardia rosta aveste colla 
gua sciabola spaccato la testa al 


fl nvreià ria attra che l'embas 
re ledono ta giotto ma, che l'ambasciat 
ma dell'assassinio. Il soviet Via 

ferma pure la notizia, la qual 

bia, perchè d prossimi parenti d 


Ii Noraia Ji Ù i 
mil Noraia in afferma che lo Crar è 


La conferma dell'Agenzia ucraina 


SI ha da Berl mE 
& ln Berlino: tn dis a 

dice che l'Agenzia Ucraina conderma as 
Sisione dell'ex Czar da parto dei Polsce: 
Vichi che si ritiravano da Ekaterinenburg. 


r Presta 
L'accordo cino giapponese 
per l'intervento in Siberia 
> Parigi, 27 
L'« Excelsior» ha intervistato il ze 
nerale cinese Han Lin Tchouen, il qua- 
le ha dichiarato di essere venuto a 
Parigi per studiaro gli armamenti e le 
munizioni; visiterà poi Londra e Ro- 
Cina ci n quatto che l'accordo tra la 

pj un immi 
feto fa Doo 
dubita dell'esito perchè oltre al concor. 
so del Giappone, la Cina ha concentra. 
to in Manciuria effettivi dieci volle su- 
pain quelli dei bolscevichi. Gli Al- 

‘ati troveranno nella cooperazione ci- 
Da giapponese un concorso apprezza» 


Per un maggiore contatto 











russo-tedeschi 
FJ Mosca, 24 
Le missioni russo-tedesche per lo scam. 
bio dei prigionieri esaurirono i loro lavo 
ini senza alcun risultato. La delegazione 
tedesca ha inutilmente insistito per jo 


scambio di uomo contro uomo. 
‘Gili americani in Europa 


italo-inglese 


Londra, 27 


Il «Daily Telegraph » scrive che jeri 
la Società degli amici d'Ital 
LI amici d'Italia diede 


condo f dati tedeschi, il nemieo avrà af- | 
lo che noi e 1 nostr? alleati abbiano mai | 


No costretti a ritornare 
ad impedire l'azione delle 


menzionate 
Ancolumi 


pe 
nante di Padova ed 
dell'esercito è 1 





popolazione che più di 
tito il pericolo. La m 


l'on. Gall 


spicio di 
LI 


di centri 


di scatoto, 
appiaudiv, atl'itatia 


na de 
inmirazione al 


del Piave. 


successo dat punto di 


titare, dice ci 


teat 
vis 
Venezia dal 
inferig 

50 


conseguenza dla 


lì « New Yi 
fra 


Piave. dicendo: Ter 


Giuseppe 


la che T'Amst 
quanto vale 
così ed 


E una Îeta novella 
ra una vo 


colpito l'eredì 
una Simportanza 
di quello ch 

ria tv 
scorso l'Austria 


fafidiche dat> del 


dlovuta eschusivament 
figti e non già alle i 
ti. Caporetto ha ricer 
ero n 

si può 
co_regn 


re bene che 
Francesco 


Sotto il titato: « V 


te n quanto che fi 
riodo di 
Xi motto 


«l'italia farà da 


ina anche per 
ricordati 


sono andati inves® 


‘Do scritto una 
ve facendo 
detta storia italiana. 
malitara con cui 
mare Ja Iurbanzoca 











i <ui apparecchi rientrarono 


iniziato il suo giro. A Padova davanti ì 
professori convenuti al liceo ed ai rap. | 
presentanti desti inseznanti di scuole «di 


lo la sua compiacen. 
ra prestata dal corpo inse 


serenità resistente detla 


to ottima impressione nella città. 


La riconoscenza dell'esercito 


S. E. il Generale Diaz ha diretto gl. 
fa Sottosegretario di Stato 

l seguento telegramma: 
«L'esercito viitorioso accoglio con rl. 
conoscenza profonda 


mentru le edizioni speciali andavano a 
ruba. 


Nei circoli militari si ritiene che la bat- 
tagita segna 1° massimo sforzo di cui l'Aù- 
stria è capace dal punto di visia offensivo 
e che il rovescio decisivo ‘ 
lore degli italiani affretierà ia crisi inter- 
paese, già in isfacelo. Lo strupi- 
toso succrsso dell» srmi italiane susc' 


M «New York Wortd 


di Francesco Giu 
infinitamente maggiore 
a Solferi 
torlosi eserciti alleati. 
er 
#igcarsi i Italia iche, però, quest'anno neie 
$ e de 
saputo prendersi una splendida rivinciti 


inai a Sibire uno scacco più 
di «quello che gti stalioni hanno infittto 
Ora al suo successore. 


sere (o con. riconoscenza 
Sult che comiisideremo 4 frutti 
tittoria, 1, tautoni, che eredev 
pure iti Invo"s ® cozzare foniro una 
ferido fatidico: «Non 


manoriatte 
na ore fà storie più 


altamente ed eM- 
esaltando il valore 


Vicino hanno se 
nifestazione ha fat- 


Roma, 27 


Velegiaiama, 
ria ale ai 
dread 


‘giungo in Europa scor 
zoîta e prende 

Jotta 

rità la 


Londra, 27 
L'ammiraglio Sims comandante supre- 
mo delle forze navalj americ ne ha avuto 
un colloquio con l' raglio Triangi 
gol quale si congrati vivamente per le 
magnifiche gesta della marina isaliana di- 
cendo che hanno destato la più grande 
ammirazione tra gli americani. 


Il patriottismo dei giovani italiani 


in Inghilterra 
Londra, 27 
11 presidento del Tribunale italiano per 
4 ritardi della presentazione al servizio 
tuilitare ha reso omaggio al patriottismo 
dei giovani italiani di Londra. Il Tribu- 
nale, ha detto fl Pizgot, ha essurito qug- 
si tutte le domande presentatazli a ta! 
ilitato di 








quale sicuro au- 


nuova © di gloriosa fortuna 
di fede che da 
tana | cittadini d'Italta gli rivolgono, a! timi giorn. 


L'entusiasmo degli Stati Uniti 


per la nostra vittoria 


‘ogni terra lon- 


























New York, 28 





La grande vittoria italiana sul Piave 
ja destato enorno entusiasuno in tutti gil 
lati Uniti, A New York e negli aliri gran- 
lieto notizia annunciata dal 
giornali sn ‘ti cartelloni a carutteri 
rò subito grande folla che 


ed ai nostri sotdati 


ode dal va- 












‘ovuoque si inno 


all’erorsmo del soldato italtano, Tutri + 
giornali di New York dadicono articoli di 
fondo pieni di entustasimo alla vitiona 








analizzando il 
vistà puramente mì 


rappresenta il più arande 
trionfo della guerra intera, dopo ja batta- 
glia della Marna, per la causa degli aî- 
Gntinva dicendo che dal pinto di 
idento e somimemtate l'aver salvato 
distruzione è una esta non 
ja ]jr | ia gesta e comprendo cho questo gra: erranti 
fo sbasiiazi nella folle spe lo dell'ialia ma del 
ranza di veder muscire l'arrisci 
ventura di cut l'Italia avrebbe dovuto pa- 
gare le spese. Anche per la Germania le 
vittoria italiona po 
ifanno casere gravissimi 
% Times » fa un paraMelo 
piferino, Gaporetto e la battaglia del 







si è compiuto fl 59.0 


anniversario della battaglia di Solferino 
è S. Martino, che segnò una terribile di- 
sfatia per l'esercito austriaco. La sconfitia 
ebbe a testimonio il giovane imperatore 


che anzi teneva il 


in cano onorario. Fu questa l'ul 


ria eil 


l'erotsm 
È anstpiaci perdettero 
a morti feriti e dispersi. 


prendere che anco 


aviaiori e. 
gesta del 


ll disastro € 
eppe ha 


o énflissero all'AU 
L'anno 
progttoriamente 


giugno Ì 
le mi valore deb su 


le e ai tradim 
no st gio 


acque insanquinate 


in tutto il suo 
Grtueppe: nom ele 
umiliante 


rork Tribune esprime sn un lunzo 
lo tutto l'omgoghio che sti sumericami sen 
tono per la grande vittoria italiana. Tutti 
fil americani, dice l'articolo, si uniscono 
citare | valorosi italiani in occa- 

loro maznifico successo milita 

re, reso tanto più notevole e sorprenden- 


preceduto da un pe 


‘sconflita © is abbattimento. 
‘superbo dela giovane Kala 


*, Requisia oggi un 


Miavo significato e una nuove gioria. L' 
ja sotamente fatto per sè stessa 
SaR 1 suoi alleati e ciò deve es- 


da noi 
lella sua 
‘ano di wro- 
delle Mipi, 


iuto ii miracolo 
na. 


dee: L'Italia ai 
delle sue glorio 
‘suoi eserciti hao- 
sul Pia- 
radiose 
Lreroismo e il 


T'Italia ha saputo trastor- 
‘offensive austriaca in 










pal 
quali senza attendere che il Joro caso fos- 
so stalo risolto dal Tribunale ritornarono 
in Italia assiemo a migiiala dè altri giova» 
Di italiani, per arruolarsi nell'esercito e 
partecipare alle glorioso battaglio degti ul- 


una splendida vittona. Gli austriaci sono 
stati cacciati oltre Mi Piave in piena rotta 
lasciando grande mumero di prigionieri 
neîle mani je loro grioriosi vincitori. Il 
camtifamento effeltuatosi in poco tempo, 
dall'Kalia umiliata ranno scorso eutl'ieon 
10 alla nazione trionfairice che osgi ce 
Jebra la sua vittoria sul Piave, mon può 
chiamarsi altro che miracoloso. La forza 
€ la fenacia che permisero agli italiani 
hi resistere è poi di negpinavre vittoriosa. 
mente la più burbanzosa offensiva della 
verra intera furono superute solamente 
dai loro valore. Gli imperi canirali debbo- 
no ora abbandonare definitivamente la lo- 
ro speranza di sclnacciare FHalia come 
schiacciarono la Serbia e la Rumenia. 
Quanto agli effetti inoradi detta visioria nei 
rafforzare la fiducia e l'entusiasmo per 
Talia sarebbe difficile calcolerli ai loro 
ziusto walore che è inestimabile, 


Un telegramma di Wilson a Diaz 
Washington, 20 

Ml Presidente Wilson ha telegrafato 
al Generale Diaz felicitandolo per la 
vittoria sugli austriaci dicendo: « Tut- 
ta l'anima dell'America acclama a que- 














mondo intero. » 


o l'otfotto della vittoria italiana 
tà Washington, 27 
« Moni Post Va Ò 
tou in dala È corssate e Vaie 
Ila Camera dei Ra) utant 
deputato Berland vietato di; wu pi 
gelto di leggo relativo alle fortificazio 
ni, ha spiegato cho il progetto ha pet 
iscopo di fornire un equipaggiamento 
scientifico ad un esercito moderno, N 
rogetto prevede enormi crediti per la 
tiglioria, le munizioni, le difese an 
aeree, 1a granato a gas 6 la fabb 
zione di cannoni di grosso calibro. I 
progetti sottoposti al Comitato parla- 
mentare per i credili, ha detto Ber. 
land, non comprendono che il program- 
ma per equipaggiare l'esercito in v 
sta di operazioni în campagna; ma leg: 
gevdo questo programma di fabric 
zione di cannoni di grosso 
altri materiali, la sola conelusione da 
trarro è che l'esercito americano è pros 
to a traversare il Reno con forze ade- 
guale per vincere tutti gli ostacoli che 
potrebbe incontrare. 

I tecnici militari ritengono cho la 
grande viltoria riporiala dagli italia. 
ni su tutto il fronte del Piave segni il 
risollevamento della marca a favore de 
gli alleati. E' un presagio della loro 
vittoria finale © della quale qui nes 
no ha mai dubitato, Ma la viltoria su 

li austriaci e l'arresto della avanzi 
desca son lungi dall'avere detern 
to un rilasciamento negli sforzi degli 
Stati Uniti. ‘America non sarà conten 
ta che quando sarà stato dato al ne- 
mico il colpo di grazia ed essa sa che 
le sue forze sono per ciò un fattore vi 
tale. Pertanto essa continua a mettere 
tutta la sua intelligenza e tutta la sua 
energia nella guerra inviando truppe 
£ mano a mano che esse sono pronte. 
Nessuno conta sulla pace per questo 
anno, quantunque si consideri sicura 
un'offensiva pacifista, poichè si com- 
prendo che l'effetto moralo e militare 
della yilboria italiana rinealderà ar 
nimo Jato © di tutti i popo- 
Ni'aloati. Rossuno in America è dispo. 
o a fermarsi pensando che il lavoro 
ia lerminato. L'effetto della vittoria st 
fa sentire in ogni canliere e in ogni 








sia. Le rivolte 

sorio diventato 

‘hanno votato ordini del giorno che 
soviets 


1 giornali dicono che Korenski visile- 
rà Parigi © gli Stati Uniti. 





CUM) TATA peptica 
di velivoli ne 0 stati sean { 
dedi dirizevano su Parisi. L'allarme è 
Siato dato allo 2316, sono stati messi in 
Azione | mezzi di difesa ed i cannoni an- 
tiierei hanno aperto un violento fuoco di 
Uarramento, SI segnal» 1a caduta di al 

che anno arrecato alcuni 















he bol 
Janni materiali. La fine dell'allarme è 
stata dats alle ore 0.25. 


Malvy dinanzi all’ alta corte 
Parigi, 27 


L'alta corte di giustizia ha deciso d' 
riunirsi il 15 luglio per giudicare Malvy. 


La sentenza del Tribunale di Parigi 


nel processo per la Gioconda 
Parigi, 26 

ll tribunale della Senna ha emesso la 
sentenza nel processo della Gioconda. — 
L'antiquario Geri di Firenze chiedeva al 
tribunale che i) Governo francese gli pa- 
gasse, secondo la legge italiana, il dieci 
por cento de) valore del quadro e che in- 
tanto gli fosso versaia, a titolo provvisio» 
nale, la somina di centomila franchi. 
tribunale ha respinto la fstenza del- 
l'antiquazio Geri condannandolo a tutte 
le spose del procedimento 


l'assoluzione dell'arcivescovo di Albenga 


Genova, 27 
Oggi dinanzi la terza sessione della 
Corte d'Appetto si è è discusso il r‘corso 
contro mons, Cambiasi arcivescovo di Al- 
betura dl qualo con sente unale 
di Finaibunso era eta!o 

Gienza di prove 
Anche it P. M. aveva 
sentenza det Tribunale 
Civescono dovesse essere comdanti 

inno, 

La Gore d'Appello con la sentenza o- 
dierna ha assolto Li Vascovo per aon ave 


immesso il falto attritaziionii. 


«Annotando 


Ho scritto testè in un articolo che se mi 
andassero qual'è la qualita predomi 
nante det Francesi risponderei: il senso 
della misura 0 delle proporzioni, ch'è pot 
quello comunemente chiamato buon gu 
sto. Una tal facoltà permette alle persone 
ingerie, elegan 
spiritose senza scurnilità, e via dicendo 
consente a un popolo 1a dignità sen 
paldanza, il valore senza le rodomontate. 
la fratellanza verso gli altri paesi senz: 
piaggerie e dedizioni, e gli fa sopportare 
le avversità © le sconfiute senza smarrirsi 
d'animo © senza perdere la fede nella ri- 
rincita. Purtroppo questo senso delle pro- 
porzioni, ch'è una facoltà rara e preziosa, 
fanto vero che Leonardo da Vinci in un 
epitaffio composto per se medesimo rim- 
piangeva, con troppa modestia di non aver 
posseduta interamente, questa faroltà del 
enso delle proporzioni non è mercanzia 
lotto comune nea nostra relrofronte. Ba- 
sta, per esempio, confrontare una tornata 
del Parlamento francese e un'altra del 
| nostro per persuadersene: se là, in un 
grave argomento, interloquiscono cinque 
| deputati, da noi parlino cinquanta: se tà 
#l solo lente dell'Assemblea comme. 
lora i deputati defunti, qui son sempre 
na a tesserne Te lodi; se là i 
rari, tra noi son frequenti 
sia stata (a Rivot 
quelta che ha inventata È 
, da noi si fa nelle Assemblee un tale 
uso di abbracci e di back quantunque f- 
nora i deputati sian tulti dei medestmo 
‘0, che it buon gusto ne rimane medio 
nente soddisfatto. Del resio gli Itatta- 
ni si abbracefano troppo spesso tra 
ni, anche nelle vie. al caffè © nel ti 
per consigliare una certa economia di ef. 
fusioni parlamentari. Una prora dello 
scarso senso delle proporzioni e ilel buon 
sto l'abbiamo avuta in una recente ma- 
nifestazione, a Roma, per la magnifici 
rittoria del nostro valorosissimo Esercito. 
Un oratore ha creduto opportuno di urla. 
re al popolo accalcato nella piazza di Ve. 
nezia che i nostri nemici « ci credevano 
senza energia e senza fede; ci cre- 
rili » ecc. Queste frasi corrispo 
no all'altra tanto abusala: «ci chiama- 
mo mandolinisti ». Vorrei sapere, per e- 
sempio, s€ un uomo avesse avuto una 
‘entura coniugale € per essa fosse stato 
chiamato publicamente col nome di Me 
netao 0 coll'attributo di Alleone, e se poi, 
per tati insulti, sRdasse un avversario © 
gli desse una buona lezione, andrebbe 
forse ogni sera al caffè a ripeiere agli a- 
mici: « Sapete, mi diedero del... Menelao, 
ma ‘40 ho lardellato il mio insultatore è 
ora tutti mi rispettano », No davvero: una 
rolta rintuzzato l'insulio © l'ingiusta of- 
fesa non se ne parla più. E allora che hi- 
sogno v'è di ripelere-anche in pubbliche 
concioni, nonchè in articoli, che ci 
credevano vili e ci ch'amavano « mando- 














































































officina, i martelli colpiscono con ri 
nosato vigore perchè le rivo del Piava 
sono seminato di cadaveri austriaci. 
Quando truppe americane saranno in- 
viate in Italia, la loro forza sarà 
giore perchè si ricorderanno del m 
con cui le truppe italiane, francesi e 
britanniche hanno lottato. 


L'esultanza del Portogallo 
Lisbona, 26 

La notizia che il nemico fu ricacci 

oltre il Piave sustilò grande entusia- 


linìsti », e di rifriggere sempre Cagoretto 
mi per chiedert che chi ne fu cagio. 
ne paghi, ma per rimproverarei quando 
fanti nosiri eroi hanno sterminato gli 4u- 
striazi per terra, per mare e nel cielo tan- 
te volte e in modo da stupire il mondo? 


































guerra. 

A domanda della difesa Îl teste spiega 
ciie Kart Levi, sià rappresentante della 
ditta Wolff di Monza fu chiamato a par. 
teoipare agli acquisti di cotone avariato 
per eliminare le fort concorrenze della 
fiazza e per assicurarsi un concorso fl: 


0. 
‘Presidente — M Dunst ne novembre 
1915 andò in Isvizzera? 
"Teste — Si, vi andò per liquidare gli uti: 
li dell'operazione del cotone avariato, 
Presidente po a Total Leo i due li 
messo la firma di È 
tere scritte a Comugliano e che fururav 
no mandate da Badaîone? 
“peste “= "il Dunst mi disse di firmare è 
siccome Jo avero molla fiducia di Jul. fr 
tai senza nemmeno leggerle ritenendo 
{he si tratiasse di occutiare dei, guadagni 
‘Presidente — Nel periodo istruttori di 
cesto cho dopo lo scoppio, della. cuerra 19 
Scihwager si recava a Cornigliano più 
1360. 
feste — E' vero, Lo Schwaiger veniva 
più spesso perché cvigmato dal Durst. 
Presidente — Vi diste x Versa di aver 
venduto dei casrami di cotone all'estero: 
Toste — Mi disse di aver venduto delle 
parthe di cascami al Faick e di aver dato 
dalia la merce rimasta ad un rappresen 
tante di una casa tedesca. x 
L'avv. Vaidata, interrompe Si pene! 
Né al cotonificio di Dietkon la merce ri 
ghe 2 coin, fi, Det mere 
non ausriach» è ciò ne 1915, ad in picco!e 
MA rimante nei magazzi 
Out. Fiorante — Sa lel se lo SQhwaiger 
irocietirizzazione? 
la che lo Sohwwlger sr 


















































ibisoe un documento 
phi furono vendute le 


fica la destinazion 


avariato? 3 
"Jo lo comunieai ai miei colle 
este lle esal avevano deposto dican 
ma essi ass 
Î documento non costiumiva una 
! che d'altra parte non potevano 
già deposto. 
taneste nasca 
consighiaio a far 
ciò? 


"Teste — Tenni nascosto il documento 
perchè di carattaro privato. # 
Alle ore 12 l'udienza gi sospende per 


vio riposo. } 
Conmoreca l'odicuza sono rivolte al tes 


et «domande. 
vonl dice che l'utile completo ricavo 
dalla vendita LI di cotone £ 
Variato fu di tire 36.00 è che di tale mer 
marino una sesta parto venne esportata in 
lsvizzera cosicchè l'utile ricavato case 
vendite in Isvizzera fu solo della ses 
parte della suddetta soma RE 
arte stre doinando N Pitotia dice th 
nina merce poteva uscire dal cotoni 
ficio senza che cli Implegaai 10, eri 
pat proseauo dicendo o 
TA si fecero dire spedizioni, | 
“avanti rt N pit LAnIBReP Retro 
concorrente? 
Teste — Si, Stern acquistava cotoni 
avariati in tutto sì mondo. 
Alte ore 13 l'udienza è toMa. 
dino 


Il processo per l'affondamento 































della “Benedetto Brin, 
Roma, 27 
L'« Epoca» scriva cha con odierno 


provvedimento la discussione del pro 
cesso per l'affondamento della « Renet. 
fo Brin »'che si doveva discutere jl pri 
mo corrente su richiesta della difesa è 
stata definitivamente rinviata all'$ lu 
glio. 























*istruttoria per la “Vinci, 
Roma, 27 
setruttoria per affondamento delia 









mè 


causa non sarà d 
Taranto a bordo di 


term! 





imardo da Vinei n ‘anco 























DL’ affare Cavallini 
Roma, 27 
L'Epoca scrive che è assolutamente pri 
va'di' qualsiasi fondamento la notizia è 
condo (n quale sarebbe siata riaporta lu 
istrutt.nia per l'affare Cavallini. 
La sentenza è invece esposta alla pi 
del Tribunale dai 22 maggio scorso 
pri 


La mobilitazione agraria 
Roma, 27 
La Tribuna dice di sapere che il è 
zio della Mobilitazione agraria si fonl 
tà specialmente su queste due basi 
1. — Il servizio di moto aratura ell» 
Stato passato dalle dipendenze del Mii 
Siero delle armi e munizioni a quello de 
Ministero dell'agricoltura. Sarà chiama!» 
& dirigere questo servizio il comi 
Anselmi dei fondi rustici. È 
2. — Dell'ufficio agrario temporaneo che 
continuerà ad essere diretto “dal comui. 
Marozzi. 





























Il servizio di censura postale 
Roma, 27 
La « Gazzetta Ufficialo » pubblica il 6> 


gui 
rt. A. — (a facoltà di cui la tettera A 
del decreto 2 maggio 1915, di aprire la 
corrispondenza chiusa afdata alla posta 
ovunkue diretta, per accertare so © 
tiene notizie od informazioni comunot* 
riguardanti le forze militari 0 la sicure??3 
dello Stato, è affidata vltre che agli ul" 
ciali dell'esercito anche a funziona”! © 
vili specialmente delegati @ @ persone 0” 
positamente incaricate dal Goverro. 














































Durante la medesima publica radunata, 
un altro oratore non già dalla bigoncia 
ma dal balcone del palazzo fatto edificare 
da Pasio Il Bardo, disse al Popolo: «La 
vittoria italiana rallegra molta gente an- 
che in Austria perchè là due terzi della 
popolazione aspettano da roi la libertà € 
l'indipenden: Magari fosse così 




















“Art. 2. — Il presente decreto entrerà iN 
vigore dalla dala della eva pubblica!02° 
nella « Gazzella ulfliciale del R 

coro 


Un alone solare 
Roma, 27 
Oggi la popolazione di Roma ha ammi 
rato un alone solare, fenomeno molto N° 
to ma piuttosto raro. 
Ti sole abbagliantissimo era circondato 
da una larza corona a zone oscure l'um' 




















nosà e frangiata che faceva pensare o! 
un'aurora Gli aloni, che si div! 
lunari (questi si presen 






tano con maggiore frequenza ma noi! 
mente non presentano le zona oscure! 
diebbono alla rifrazione di molecole 3; 
qusò ed a issimi aghi di ghiace 
piccolissimi 
L'interessante fenomeno, incomincisto 
alle ore L1,30, è durato varie ore. 


rr oe 






























































le, Aftmeno Così 
ientro muto, che sono 


apaches, che souo gemimom'ni, | cachets, 
“ersonai 3 















Pia 






È 








l'una coroncina di lauro, — 







lo offro dunqua ai medici italiani 11 
In a dell: 

scienza, col trovare e appio»pare e s 
il significato tecnico al 
sapore nopolaresco dell parola: un s0- 


attrici dei | modo di passare al belletti buoni per un ve- 


‘che in qualche posto. 





me ché abbini 





L'opinione si può raccogliere anche in|stantivo il 





treno © per via con la stessa dii dei 
srgezioniat die 





sia Vienna, 
quale pi 















me te 
di lettere pro 
De sia scaduto di modn) che non sciorini, 
a chi se ne infischia, da sua © 
îa l'intervento giapponese e 
fambi: oppure un commesso 
“he non sia eritico d'arte mur: 
scalpeltino ignaro di 0 
questa gente. 









inione! Guai a chi non ne 





porte della 
centesimo di 


tano | 
ciale alli 
fn manderanno in paradiso nessuno. SÌ 
ge a ozni mammeîla, si attinge a 0 
te, si rubacchia nei bazars a in 
iero. Bisogna avere un'opinione 
© hifolco va oggi a megga senza 
maatie (chie gia 6 
Pica di usare 10 c:ze roileess): «ll per 
foto è nomo dalla idee moderne 
Salite in tram. Due commendatori \in 
incognito, 0 già di tì, discuteranno ad alta 
ine. di argomenti riservatissimi, passe: 
vanno in rassegna le notizie del giorno. 
un processo di siasi cascome, le di- 
missioni di Se è. 68 sono, deputato 
faranno le ch 
tinti che l'avsenire non è più sopra 











Qual zot 
prima aver detto 

























E spesso t01 





Passate in imuitoria. E' frequente 
pastegziare a lato di qistintissi. 
“enpilisaime, intellizentissime : viac 





O, pplicati governi 
tivi, eredi — ole, opere è omissioni 
tt. op Iuan. Non impressionatevi, (ere 
Zi uomini, dotti altrimenti umani fi 
filanti gialli (perchè?) sostenzene. 

atmmzioni che se non fossero flor 
ineriterebbero l'onore dello 

























orbellerie, Melllerimente, manifestano 
vografa, € DRM mte è, dc Ale, cone 
go Mico verMiciatiori, Ala buomera 
lontano tl ‘cui Hi clero si vane 
a nnalfabeta, deriendo la gleba I 
vile bisogna d'appre ndere poco di 


un 
Venuetioli hanno 16 
I Iienra per omni | 





sA noe È 
see rtone, l'occhio sacro alle pe vio» | 
































nto aa trici che 






= peja teate 


suscitata ettinatu 


fo Camasio, qu 
ni senza valore. Ma 
Mi efioraià d 










‘alla Dio mercè ne 
fifgno di Papini. «hè 









‘hanno 





SAM aiura dell'universo 7 
sugncatura ti onde vivono nessi meglio 
delle opin'oni sndio. Se uD uomo doveste | 






the con lo attira constatare d'esserne pri: 
Der distver Mexso momento, da persona 
Mo, ruolo nirarrebbe Jentamente e vo- 
mvOIuta: into l'esistenza con la cocaina. 
Avere un'opinione è 
fo. Decisamente 
Una © posa » 2001 
ta di un nuovo spleen cerebio+ 
riungere ch'io trasenro 
nioni politiche; 5: s® | 
neita turbo! 
seta ma fe 














min Iusso, nè 

















fe stoffe umori 
gitare | panni 

N Se fossì l'an; Tate, l'on, Tuialtro, per 
unia sola tornata! Bei tanshero quel- 
l'on, Cajo! » — « n. Tizio 
ila regna il 
















FPPENDICE DELLA “GA 


uale sienidchi la vera malat- 
d'impazzire, 
ital Cervice, di scassiare le ca 








Îla del secolo: 












|| ta più litiosa, la più gus 
la più economica acqua 


= UNICA ISCRITTA FARMACOPEA == 





ra. — Alla E, V. all’ 

stro esercito da Lei 

io giungano nell'ora del 
della 


Ma tutti costoro hanno delle opinioni. 
Ezio Camuneoli 


Cronaca Littadina 


Calendario 
23 VENERDÌ" (179.186) — Son Leone Il, | 





e <oe ciò eredono sosti cin dot 
Ò, animaio e com 
suo Successo 





L. 2.50 al 


con salda f® | coLazioNE; Pasta alla 


ri © promessa so 
con tutte le forze 
zione della Patria ». 


le 
mossa di tutti i ferrovieri 
de negli eventi futu: 





napoletana — 
Patate saltate 


tolina vaglia di L 


ai riceveranno tre 
A 36.40 dodici seat. 
Îi tulto franco di porto, 












due piatti). Riso 
ito: Prosciutto con ver- 


INSAIZIONE AÎIA VENTO | —_rrrrr_———3—= =" 


RATICHE FONTI SALUTARI 


di CORTICELLA (Bologna) 


RINOMATE ACQUE SALUTARI 
Prem. con Gran Prii 

















|La medaglia d'oro 


alla memoria 0 Ruberto Sarfatti 


ta da medaglia d'oro st 





Ristoratore 
DOLAZIONI e PRANZI a prezzo fisso 
a L. 285 al pasto senza vino 

di maccheroni 
‘Pesco fritto con insa- 
imisiraio — Formagato © 


| maggio ed i 
| da Lei espross 
italiani esultanti per 
presa. del nostro glorioso esercito. 
Firmato: Il primo aiutante di campo 










Di nobile famigha siAtiana, erudito. 
suocesse a S. Agostino nel trono gli San 





E' stata assegni 
la memoria di Roberto $ 






Leva alle 5.96 — 





© Luppa julienn 


Tramonta al 
x fata o Lingua s0 


gloriosmnente cadi 








trito Alinestrono alla milarese 0 
‘Moyonnaise di brancino 
0 


6 Crochetu vegetariani — F 









Temperatura_di ieri: Massima 215 









‘Sarfatti ecrivemmo 











RI 
Bella Venezi 
PRANZI a prezzo fisso 
> 785 al pasto, senza vino. 


NINE: Pasta salsa acciuga — 
iccina o Fritto di pesce 


29 SABATO (130-185) — Ss. Pietro e 
SOLE Leva alle 5.27 








"Trattoria 








— Tramonta al- 

















Sorgo alle 23.52 — 








eri navali ing'esi 


Sottosagretario 





udicenne, egli cifedeva | 
tori ii permesso di 





\ 
il muovi cant 
In merito a) discorso del 
orta cono de 
vg re 
Lira E ar 
elia risoluzione del prottema 
rando nuovi cantieri di 


Maccalà alla Cappu 





semente Qi pei 





‘miso con patato novelle — 


Brancino alla mayonna!se 0 


trvornesa. 

Data la diffico! 
la Direzione si, rise 
altro qualche J 
Il pranzo compì 
chi Jo mandi a preni 








ilitari ostavano al de 
on si perdete di a- 
Srneroca e ipeznosa gtirer- 
ad arruolarsi in un regst 
tera. Sexperto, venne riman 





an 
6 € all'invito ai por 





1 ULTRAVIOLETTI. 
ni per qualsiasi 





IMA del mercato del pesce 


de "Ai sostituiro con |fl Si: ‘eseguiscono sp. 


quantitativo © 
AMININISTRAZIONE ; Piazza Calderini 2, 
Proprietà : VITTORIO BORGHI 





Il ringraziamento 


romina. pervennto | fi 
into dal Sindaco 
Alutante di Campo del 


Mi pensiero, che 
Tila hasrivolto 2 
di giubilo per le 
‘giunto partico» 
‘alla’ Maestà Sua. A 








leto costa solo L. 1.70 8 
dere coi propri reci- 





‘Dei temattvo rimane tranci 
grafia. nella quale appare vi 














svrmee: 


Pe dia 
fstato Civile __ 








fu cominciata la si 
poro cantiere per co 





ite, in quest'ora 
i vittoriose, è 












«A suo papà in si 
fallito una val 













mente gradito 
ta acri situnio sui- 


fiume soggetio a marea 
marea, Perciò si do- 
dee pelsfitte fissandole 








Del 25. — Nessuna. 
Del 86. — Femmine 1. 
MATRIMONI 


fer Luigi bracciante celibe 
Vittoria, casalinga vedo‘ 





Nel Juatio 1917 








do | migliori vot 
le di Campo Generali 


"Paolo Sarpi, 
della Marina |5 


resida dei R. 1 
‘Paolo Sarpi » 


ni 

Tango saretbe St descrivere i 
‘e la sala ciovmezza. 
lente di entusiasmi. | CI 






LEVI £. 


Riceve dalle 13 alle 151,2, A 
Corto del Doso 


noochia di o ma bensi sulle loro | tant 


Il Preside del 








Micca ai adore, Mato È a questo Sco 















ni di caporule, Di 

— Catanzano Demiano d'anni 50 
nocchiere I. cl €. di 
— \Amadasi Leondi 
Fontanellato — 
ibe soldato musti 














Imre d'amni BS 0° 
parte del terreno, Kirsvasany — Haus Rech soldato 


o, che g@i venne 40 erveno e sono a 





co. 3 
pr 
u progenati OhO: € mucosa la 7i% bambini al disotto degli anni 
‘ocorreranno tre eci 
ti mado che l'inviero 
lo a funzionare per la 


ira del terreno, 





ttolla de Marchi Anna di 
Bi vedova rezia pensionata di 
iezia — Brunet Eleoni 
bile casalinza di Ve 
gi d'anni 65 coniu 
Vangelista Angelo 
be soldato di Monti 





A sua compagni era 


































chiusura lezioni 21 
assemnazione voti ul- 





9 
zia — Zuanelli 





forte posizione 
Lsuila frincer arver 








ici per gli ut 
one, Ina temporane9 











d'anni W celle 


eto 
soldato di Petro 
ban Costante d'anni 19 celibe 


Cillo 1@1@#<r1r{@r<y€ 

Affezioni ordinarie della pel 

— 8 loro medicina. 
Una malattia costituzionale della pelle 


| richiede il parete 
rò certe malattie 





snente vengono adi 
carrozzoni ferror 





viari: alcuni di que 
e una parte del 
ro due altri servono I 





e, vendicava tra- 
ja approvato nc- 
solgere calda pre 
'ostra onde voglia com 
imere comandi supi 
ili terra e di mare i 
snoscenza e fede che 


















‘Scali sono sistemati sula curva del 
me In modo che 


‘varare un boettm: 





jento di 246 metri 
Jalo. SI può dire 





della pello acquisite, 
che cedono facimente a cambiamento di 
abitudini e di dieta e alla cura di un un 










| 
Ministro Del Bono diede smme- 
"la risposta che soque 

de Istituto Na 
battenti per ! | 
mente ringrazio | 


anno posando le r 






















sono le forme umi 








in patria Vivar 
ttico telesramema d 
_'iMinistro Marina 


ste rotaie e quelle per le 





__ 
OLIO- VERNIGE 
BREVETTATO 


Sarroga In modo perfetto l'olto di lino 
‘ndustriale è SUL qu 





ij 0 Vescichette &c 








‘ed è pieno di signidicato per nol 


— PUBBLICAZIONI 


sechi, appassiona 
fi 


te affezioni cutanee dovreb 
i pulizia assoluta, re 
lestino, niposo, dieta sem 

‘bevande alcooli- 





‘ati all'ordine del | 








le offre maggiori 
La sua rapida es 


bero essera Qsserv 
golarità dell’ 
ce e astensione dalle 












Lista 20.8 





Miscliato con colori 1l 
i #6 a base di piombo e zinco. 
le preparato dalia casa 


PEZZONI & C. 
lea VERNICI - COLORI - SMALTI 
4-6 — Milano — Tel 40450 


ITALIAN DI SCONTO 





parti affette non devono essere grat 
te, perchè potrebbe risultare 
gurazione permanente. Per mitigare il 
rito e Jl dolore è necessar 





(Prot, Francesco Car 
brio Friedembe 
iti. operato per piaus 
Borea Levi ide, 6 — 
“| Nn wegno di ezultana per | 
ario quanto | si valore del nostro 











> spèciale e l'Unguento 

mo che dappertutto si racco 

resto Scopo e per gu 

 iutto le forme acqui 

pruriginose della pelle. 
L'Unguento Fostor di 

to leggermente dopo ® 

mente con spugn 

la parte ammala! 


srogramma quello 
tere al loro giu 





ha per caposaldi 
Mi far conoscere e di 











le è la continuazione 
ico «1 Bagni di Cascia- 
















de cessato periodi 





lendenza monumenti id., | 
i Avvocatura Erariale id., | 
enente di vascello Cari 
‘Ernesto e Antonietta Bernasconi 
lversario, 29 — Mme_Franee: 


ire » ‘uscirà quanto pri- 
zine, ricco di ru 


« Terme 0 Riv 





‘© asciugato dolvemeni 
Una sola scatola 
Isatno speciale è generalin: 

per alleviare completamente 
no eruzioni cutanee di vecchia duta. 
'Unguento Foster è anche particolarme » 
te adatto per emorroidi interne ed ester 

SÌ acquista presso tutte le Farmaci 
stofa (bollo compreso). — De 
posito Generale €. Gionso, 19, Via Cap 


Per i nostri soldati 


e Constance Camerino, 





nil nella materia. 
ia nl nuovo pe 


‘azione di compete 
Auzuri di prospera v 











bra Amalis De Vitotri 
| lire GU di cui lire 0 a saldo ven: 

artolina Pro Lana, è Ure 90 
'essì epontaneamente offerte, per esse- 
fe devolute, nella forma che sarà ritenu- 
{a più opportuna, a beneilclo dei nostri 








aa Scala Di nta 1 A 
TUTTE LE OPERAZIONI.DI BANCA 





298.555,48 — Sotto- 
È 3.3%48.97. — To 





6. 
Scrizioni precedenti 
57.(0680. 









— Sì, in segreto. 
— E vi vedeste? 





1___———___ 
tina specie di attacco cardiaco prodot- 


ZZETTA DI VENEZIA. Ma gun tare, di parl: 


lesse recar dispiecere. 





mano sulla spalla. 





— Sì, ci vedemmo. 


Essa scosse il sco: 
sse il capo sconforiata, se: | — perchè egli aveva pre 


guitando a fissare lo nero acqu 
Rodano che scorrevano ai suoi 
— Non vi ho detto forse che è im- 
bile? mormorò; entrambi dovremo 





, dichiarò Marjorie. E' stala ue 

. Ed io potrei mo- 

straro alla polizia come è sialo com- 
sesto infame delitio.... come... 


jontecarlo col primo tre- 


Italia. Non avrei so il nome di 





quel che non so! Non 


— Ah, questo è q 
do 11 resoconto di 


lo seppi cha leg 


La mano di Allah 


dall'inglese di VILLIAM LE QUEUX 


Versione di Clary Zannoni-Chauvet 


. o 


penso anche 
idendo @- 
uò pol: 
izza... for. 







Ed è icai possibile cl 
mate?.... Egli vi serisso e voi gli rispon 
deste. To... io vi giuro che non sapevo 
che vi conosceste tanto intinamente 

2 Ho conosciuto il signor March- 
mogol circa ine anni fa... mollo prima 
che ci incontrassimo tutti e tre a Glen 
craig, essa lentamente. E° ve. 
10 che egli venne a Nizza per incontrar. 
SÌ con ine... segretamente... come vi 
è piaciuto diro! 
dg Perna na negate ciò? esclamò 
lui. 
— Gertamante. 











Charle: alle parole 
n i trata cile 








?1 l'interrappe arsiosamente 
Allora, voi sapele 

idea sul modo col quale e- 
gli fu ucciso, ma non so quale fu ia 
mano che lo usò, 

giovano restava i 
scosso dalle parole che essa aveva pro- 


suo assassinio. Tutto è tenebre... Autto 


n stri Luo 
Tre pena è misterioso. 


— E come sarà 
7 Pieno di dolore tutti e duel DI 
rimpianto, forse, per voi. 


me 

Oblio?! Ma che state dicendo? Non 
arrivo a comprendervi. 
L Può darsi. Como potreste com- 

rando la verità? 
ito fa mi avete detto che 
a me non avreste nascosto nulla! pro- 

testò Charles. 
— Sì, in rapport 
card Marchmo: 

Marel 





Charlie, E voi vedeto bene 
la faccenda sia compro- 
esclamò Ja fanciulla 
lo nell'oscurità gli 
innamorato. La polizia... 
come voi: che egli 


iranne Ja morle. Marjo« 
letto che sapete 
modo fu ucciso il mio povero 


mettente per m slessa avete di 








nanzi © lei mp), 





lo, 
occhi del suo 


"°° Sì, non lo nego, rispose lei bre 


sto consiglio în quella sera memorabi- 



















Dopo una lunga pausa Marjorie ri- 





prendere ignoi 
— Non ho nulla da nascondi WU 

les, proseguì Ma ‘Un momeni 
poi, a voi, Sì, 
vedermi, ma 


serii per affitta 
mobigliato, e col mi 
tuto andare ad abitari 
Lo un altro nome € 
‘restare incognito ! 
— Lo fece cerl: 
re la sua presenza. 
rdere lo sue 


‘ele visto Marchmont... 
pure sapevate che era a N 
Underbill esitò 

— Sì, disse finalmente: 
l'Avenue de la Gare, un sa- 
dopo quella rot- 
e ci eravamo 
Nizza con l'idea di ve 
‘i.... di supplisarvi an- 
Marjorie. Mentre mi 
il mare, inconirai 


venne a Nizza per ‘e in un alber- 
idero che vi convin- 
affezione esisteva fra 
incrollabile © 
'Ed io avevo verso R 
Marchmoni dei gra 
noscenza per... 





lo alia venuta di Ric- 








t è sialo sempre un mì- 
er me © per tutli i suoi amici al 
Îi disse; non riuscimmo mai a 
le fosse la sua professione. 
Si sapeva che 


forze anche per 
fi debiti al rico- iraccie a qualche 
per le gentilezza © 

icizia prodigatemi. 


iso? interrogò il 
ditelo! 


Ero tornato a 
dervi ancora... 





riuscito a trovarlo egual 
idorlo... povero Dick 


incamminavo verso 












aveva lasciato un bel pa! 
into sporesi dai 
jorie, insisiè ancora | 
tutta la verità del 








Ito 

nalo da sfuggire fino 
— Un giornale 

cercato resistere, 


il giovane; ditei 
viaggio a N 














E E nei ETA 

















Pertenzo 
per ì mietitori 445 a. — 11,10 dd. — 14558 t 
Ri 138 Ag 
Vito al Tagliamento 2 Rovieo > Gi scrivono, 7 10.40 a! — 18.25 dd 









n » 0 TI i Ipprarei- | BOLOGNA: 5 d' — 
Foce di VENEZIANO Li mita n cime © 
L= RORVOLO fn o | FRENA: 6.90 0 — 
amara ctr i Per la nostra vittoria | tc: quaniianmi di Germi giro alla | saggrRg: 174511 
| si Arrivi 





Togliamo dall'altimo 


iti ricompense al valore 6 pesa 
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nei, caporale maggiore regi x i 

Mae E TUNE Fortunato Up dispaccio dell'on. Foscari | tato pane ten orange: Lardo dii 
é MIRAMO — Ci scrivono, 27: FA oi 7 


one D sal 
fronte ad in occasione della grande vittoria deiiel | promossi all' Istituto tecnico 


m 
fronte ad a! ‘dici. soda 

























la res: URBANI 1 Nei Ji iustro piadaco comu. PAO- |.) 3°, Gouso: Rarzan Anguo, (Casoni ‘OGNA: 947 

Itenetteva in fora |ne San Quirico NEON Na maddato un vibrante dispo | Aulo, Gar I Sn | BOL 1: 9.47 dd. 

li avalzafo com mirabi- | tagliope aquadri AO ETTerA ia Madie Piero Foscari soliose- | \mioulo: Coe, Aifrato, Finotti, &:f04: | rAEVISO: 7.40 a. — 135 L) 
in terreno battuto dalle | actoplani. — VUGA Viuido, da firetirio di Stato alle Colorie, 1 quale co- | BASSANO: 7.50 0 — 17.380. 

4 e qall'artiglieria avversari! dol Friuli (Udine), capilano complemento | si Tisposto : P 






posizioni conquista feggimento artiglieria. — ZAG0 Amerigo, | 1 ra mio ufficio ricanfolo pa- | 19. Remi: 
= Fondi | de Nakiagna (Vicenza), aspiranie ufficla: | triottico saluto che comunico all'Ilustre | ‘hezzon Meer 
fiotad. reesumento bersaglieri. © ZANUSSI an: | Capo del Governo cui onoromi partecipa % 
Rogi erencèsro ‘da Spllimtengo (U | 19810. da Treviso, jenente milizia tengo. | 7 Insipera valore .di armi, iufranzibi 
il), l@Qenie Complemento roegimento riale reggimento fanteria. — ZUOCOLIN | 1e forza dell'anima Italica, So% su 
que. AedeLE sinto Na dell'inizio del coni | Mis reno meritati ‘eventi. 


coma ou Ill sempre. Alle terre d 
tti ci Move di fern ‘da Magnano in Riviera (Udine), ca- | a Dominani= salvate dalla br sia del 


ento. rt mase la po-|porcie compasaia mitragliatrici Fis nemico barimrico, alle popolazioni inten 
sa e armenia, PeroirienOVi. “ila 19; | Zituato Bartolo. da Tezze (Vicenza; te nelle opere della terra feconda sia pre ri O a ria Buio, | rica SOMAO Lilo (c00. {rmIaI: dal 
dizione een senpio. — Vero porale maggiore reggimento fanteria. — | 0, insieme pila fede sicuramente nu da cani ANTI: dirla. Seo | Vetta MaiiDa) Da Rari 7.20 alle 8120 


trita, la conquistata certezza di protet d 
2a-dBiglia, 121 agosto 159. : sur nadori Giulio, Tresmditi Pietro i 
‘e difesa. — Poseari don ionera: Benvenuti E saio Zi 
all'assalto di un srincerainento nemico, MESTRE — Ci gr RI Serale: dalle 17 
'aosalto n Ci serivono, pirodi. Lalgi, Tiengo 
allacsalto di WB timoinare perte tere | La collaborazione dei Marinai | teri ati 17 ii sanciusio ds te anni bob: lata Fama, Pretro ba 
qui all'avanzita. — Monle Ortigara. » Dai Basso Piave, 24 giugno | imprudentemente la piazza di Cb ‘ 
Giugno 1917. zo, venne inv e travolto da una 
de offensiva austriaca, le forze della | l'Ospedale Umberto 1. di Mestre. Ma dopo x — 

MADAMI Gino, da Udine, tenete seegi- | eatee ala destra del nostro esercito, | dodici ore cesava di vivere ques 

nto fante 
litri nile samba, mig | nemico, pes (ennio inipegnalo, pa 1 Un ragazzo travolto dal treno 

latriei. — renzo, da { 
fezioo {fravio). —- ANDRAN lo a distrarre forze ingenti dagli al 





T 
Pa rano (L'orario del servizio dei vaporibi : dl 


nde (diurno) — da Carbon dab 
Figico Malemalin: ibi da, 1 antano corda Ferrovia: dalle ni 
"patito da > esili , di Ogm 1 e 
Aecan "da Carbon: dal 
Oresit, Guar ronde (emafe) ta i tel 


al 
si ‘adi ogni 4 auimuti. 
seppe, Carr SelttaconbLi ta ala 















































sac 
Anebromito 






































































Venezia-Chi 
16.30 — 









rr 
NON PIÙ MALA 


IPERBIOTINA 





qeazza nei 1 





fenezia-Burano e vic. 
$: 14; 17.30 — 







derta quintali 55 — In 
iu Lie 'Gialto puro 






ZAMBONI Arturo, da Larlse (Verona), | n 
lo resgiu nic — Mirabile e- O Lul tanberto. Mancini Ale + z 
gelato {fioco"a Mancia grad primi Sull'estrema ala destra dall'esercito | Un ragazzo ucciso da un'automobile ; gallo ale 1 
SL LE i catari 

lo alle gambe, incitave ancora 1 compa sl ae rai da allo, di 1} anni 

afedaglia di bronzo Nei-giorni in cui si è svolta la gran- | Sinobile in Che venne pela 
m URiETO ‘talo, da lrie-| da Capo Sile al mare, attaccarono il 

pertio | aunpio fronte di baltaglia ed obbligàr- | DOLO — Ci scrivono 

























dos sold reggimento fan. a male disgrazia è 1 

Salto, di PAOLINO Derallo, da son Da: | Ji campi della guerra. Tn questi giorni | nacura mazione ferrovianin. li ERETTA n | Parieni fiume: [La sola raccomandata 

i o Mot la è ° te De - FIUSEPPE NOGNOLI re da 

Qiele del Friuli Udine). regi Jorie reazione da parte nostr nei | appeha ducnne Calzavare GIUSEPP r. da celebrità medicà 








‘è siddetlo l'allività si fece an- | ioacch 


Tipografia della « Gazzetta di Venezia » 
cora più intensa, ossia. 


fheoto cavallegzeri. — ® 


MRARDO Ampe | sett 
Ho. da Aaziari (Verona). î 




































































































Merlo. cuimpogna. -— MER 1. | Vestito da un = È a 
printer eran ‘da Lendinara (ho. | La regione, piona di acquitrini o dal i I kx 7 o £ 815 por 
AADINELIA rimento granmicri, - | !agamento, che va dal Vecchio al Nuo | poveretto era vende la Gazzetta ti J x 3 esi 
BECILACIIA Giulie, da Isola della Sata | Yo Piave, occupato dal nemico depo il | me. Si | Te 7-19; 10.18 
Weroita), sottotenente milizia territo passaggio fatto sui ponti di Grisolera | li dow Luigi Peo Pe ppiceine da Mestre per Treviso ore 9.4 vu 
Siscimetito alpini. — BIAFEAAI Euschio,| nel novembre, scorso, era rimasto in multiple Miano 104° 15.4- 18.80. 
da ona (ar i MANCHEDI hei mano all'avvernerio, Î quala avera an Terrazzi, Pietro, Edicola Piazza — | Me.tre-Mirano NE 
“x i a © caso © sugli argini veri ni da o 7.15 
Rico, da Pordenone lione ce IMASIA | di di mulragliatrici a difesa, Formate prancoseo Torriani, Èdicola Piaz- Partenza da M 
lv! (Venezia) at Mg? di lerreno reso utile all'agri za dei Duomo 10; M 14.90; 10.45 00! 
tan fanteria. — | coltùra prima delia guerra con grand Gesare Gasiroli, Corso Vittorio E: E 
DNDI Stefano, da nni (Vicenza) @ pazienti lavori di Eovinco, my ritor PADOVA | manuele vi 
redhin aniPaio movi nato in questi ultimi mesi alle antiche = pros me Marco Polo, Stazione Centrale op 
aaiiifmiento cavalleggeri. — BAI difiicili condizioni per le mancate azio | L'om. Alessio e gli esoneri SA 
#4 ni delle macchine idrovore e per TA [Pregeo et hS rerggin È nÒ 
Vv), 60ldalo reggimento art lagamento fatto da noi. Solo gli argi- = vono, Giutto Pascueci, Edicola Piazza | 
pain: — BIO Angelo, da Belluno, ira, | ni <uorgevao, e Rervivano a'mellare Sciarra ria. pi \ 
Tone ARELIA TI Alessio, da IO azia Ai nea inaà pa tg | Servizio cumulativo colle Ferrovie 
no (Viosore). caporale Pei, Grefano | sto grande siagno, 1 nostri, occupata RM an dello Stato 
i feiluno!. soldato reggimento | la sponda desjra del Vecchio Piave | [go indi, Edicola Gorso | 
pfamiore EETTARI Oreste. da Mansa Su: | del Ganale Caveita, che unisce Cavo | ii non pomono emer “vol. dan | Linea VENEZIA-CALCUTTA 
. Veriere mevieo). sottotenente carabinieri prete a end = Rpsi sone sono învece > emi ht î | 
‘meate addetto divisione. — GASTELZI|in queste due ultime località due pi È Al quat ven ovino 4 i 
Sito Yerono copiiao rece | etee ite di pote, La Marino, 60 | (0 mi aî noe perte | _ Niola Brunetto | Provvisoriamente durante la guerra la linea parte 
tino TVieensni. eottorenente compiemen. | SUO Eloriono. i] 1 bersaglieri. | 0 si urovao preso sì siavilimeti au Nicolello Lorenzo, Piazza Dario Ì 






da Genova 





reduci dai tri è Fagarè, la fanteria | ‘iniari, e dalle direzioni deeli stabilimenti i 
prosidiarono © difesero la linea, e du | nilftari. su ;n questi simb perg n 








>| Galtone, Edicola Piazza Castello 











Pile I iiverno con azioni parziati riu- | “apo a lavorare E x | 
SI e Tsgimento, scirono ad inttiggere al nemico pera Coniiali saluti Affzno G. Miliani ». | Lucca SR i 
9 le continue © notevoli. Date le condizion Arresto per disfattismo Ines Brancoli di Mavasquez, SUA Ù Age : SESFTOA 
| sò fanteria. — QOTTA RAMIUSINA eliorta | gel terreno emerso in tratti radi © C© | urta Adetasia per diltene riore| © ‘azionato Per caricazione ed informazioni rivolgersi alla Direzione 
le  EURE alito, da Udine, | perto tr altri da bi melro e Mfzzo ‘i | ue della euerra. La mil È Armeno Ferrara | della Società in ROMA, Piazza in Campo Marzio N. 7 









ru NE io, de Ie | Rein è di fango noi erà mmibla «vo! | \archiori, che seba'altro !a lume an er 
‘armata, — CIUSTINI Ottorino, da | gere una forte azione manovrala, per 

Cui anche in questi ultimi giorni at eb- 
bero svolgimentì di ottaechi im lan 


Mainardi 
Firenze 





(Casella Postale N° 473) od agli Agenti in &@ ENOVA, 
i ; ; > agli Agenti degli alri 
RETI quali però il carattere dell'intel- | 1:*horeaza'è pare. La nora Lastianare, Gdicota dei nuo. | Signori Gastaldi & C,; oppure agli Agenti degli at 


mo Aordicte 
ligenza e del rarolsmo individuale eb-| conrente to trav Te | Libreria Stazione porti di caricazione. 
biro modo di affermarsi magnificamen- | annegato 
lavoro compiuto dai bersaglieri A | Ù 
diviene. PDA io rersimento fan (si Generale Geocherini, del 7.0 batta. Arresti e arrestati | 
glione della guardia di Finanzi, dai| Dai caratoniori di Tezuaro 
















teria. — DEDIN Pietro, da Sea Donà di 












Piave (Venezia), soldato raggrui ento tato N soîteto di fanieria | 

borubardieri, gruppo. die PB top. | reggimenti della Brigata . iu du | 105 pere Talia | 

Tora T ten dll nrerenie Collina (Udi-| marina! del Comandante Sirianni, dei | » matita. s 
i oorale reggimento artigiserta cam. |le valorose balterie di Marina fu ol | — “2a Uke 





Pagni. — DELLA VALLE Frencesco, da | tremodo utile li effetti di pres 
Beto cy Sai it | Nato sauna all'elfena ata sii 
Giinentio artigiienaà compagna. — DEL MA: | nemica, pressione che potè quasi vie 
Sosio rinnolao. da Buroia (Udme), SO | De Ta ì 
O O a [Le Toga | tare l'atttvire alla deefra del Piave 
Salo reneineno Ji Quartesolo (Vicenza), | Nuovo di rifornimenti di materiali, « 
’ sergglta ragrimento artigieria campasma | di Momini. 1 ponti, le passerelle. ed 
[L:) Anienio, da Pauiaro (U- | traghetti sul Piave da Revedoli fino » 
caporale reggimento fanteria Grisolera è più a nord, tenuti costante 


vicino (VI 
FEDELI Qiiorino, da Torrebelvicino (Wi | mente sotto Il fuoco nostro non pole! 























glieri ciclisti, — GAMBA Carlo, da Chiog 
ÎVenezia). senente resirnento fante 
rin, — GAMBARETTO) Vatiorio, da Monte 
forie d'\alpone (Verona), soldaw reggi 
mento fanteria GAMBIRASI Augusto, 
da Roncade (Treviso), eafdato reggimento 
AUNIerta, - Rx Angelo, da aereo 
(Trento). so 1° reoximen 
fanteria METTI È 
dt Soligo (Treviso) 
regximento alpini. — GIANFR 
Ennio, da Verona, tenente recgi men 
nio. — GUDARZO Bartok da Crosara N 
tenza), soldato. reggimento alpini. — Le 


artiglieria montaen PIAMMENGHI ÈEn- foro essere usa!i che in minima park 

). Afflieia montagia - FIAABNANIANI Ra | per dare, quanto era necessario alla | \iacerata}, Non sera nas 

N a ito Pesagtieri ciolisti. = | grande offensiva. Sotto questo signifi | 10 provivienie de 7 n a 
MCO betide. ‘da Polcenigo (dine), | cato e per le pressioni esercitate dai ni» | > mami ombanente » 
caporale maggiore reggimento Tanieria; 7 | siri di sud e ovest alire Il PiaveVerchi Un trasferimento 
pone (Verona), soldato battaglione beren contro un nemico che tentava d'infit M ten de RR Carabie e 




























Sa OO e aiar cozione | portò lo nostre occupazioni fino a Casa | “e Prime Sira he, zona di 

ito somegsialo. — MAGI | Allegri; la atconda, _ cominciata, con | era fi Re in 

le. da Rovigo, tenente reguimen. peamente i uesta 01 | 
AMORE Silvio. dia Fadore. | somariteta alla prima, Per la | Tesio devi 





fanterta. 


soldato, gggimenio 










Carlo Gi 01 rÒ), 

Carlo Giulio, go Porto Tolle Moviettera | rente sopra un fronte di varii chilome 
campagna — Mé N Aotoio daftri. 

Salina (Padova), soldato reggimento | In quest'ultima, in una simpatica w 








afticrteria campagna, — MARTNI Pietro. 
da Como di Resazzo (Udine), soldato ri 
gimento fanteria. — MATTIUSSI Lule. 
da Travesio (Udine). serzente imenio 
granatieri. — SMISLON Pietro, da Pado 
va, capordie rezgimento genio. — MiSSO. 
Nl'Antomio, da Udine. soldato resgimento 
dereagiieri: — MORETTI Dilndo. da 0e 
chiobello (Rovigo), soldato regzimento 
artiglieria montagna. — MORO Giovanni 
da Vicenza, caporale alutante sanità rec- 
gimento fanteria — MOMRA Enrico, da 
San Biagio di Callalta (Trevisoi. prin. 
tato recgimento cavaltorzeri, — MOSCAR- 
DI Giukle, da Adria (Rovigo), onporale ras 
zimento fanteria. — MURER uigi, da 
Doro dVanezia), capitano tnedico reggi 
mento fanteria. — NARDO Ostilio, da Me 
duna di Livenza (Treviso), soldaia batt: 
gione bersaziteri ciclisti. — ODORIGO Er 
Desto, da Sesto ai Reghena (Udine). 
dereio Fatnimenio ttinieria. — PAVARI 
ho, da Corbola (Rovigo), maggiore rac 
groppamento — bombard: gruppo. — 
IN Adolfo, da Ponielonzo Padova. 
sergente taggruppamento artiglieria mon. 
arme ETUDPO, SOMAEEISIO pr, ‘PIETRI 
È Rinaldo, da Este Padova). ca 
pitane reggimento fanteria. — PONZETTI 
Martine, da Taglio di Po (Rov:so), 
to Tegclmento fanieria. — RIGHETTO Gie 
ini, da Verona, sergente recgimento a” 
iter LA pi — ROMA Bortolo. da 
). caporàle mazgiore rez: 
sto cavallazieeri. — ROSSI Giuseppe, 



































trarsi verso la Laguna di Venezia cor | 
elementi leggeri fortemente armati d' | 
mitragliatrici e di bombe a mano, l'o 

ra di tutta Ja quarta divisione dette 
rutti utilissimi n magnifico trioni 
delle nostre armi. 

Le azioni più imporlanti svoltesi qu 
sono quelle intese ad allargare la testa 
di Poate di Cortellazzo, e di Cavazue 
cherina © di Capo Sile. La prima, com 
qiuta il giorno 19 dai marinai del ba! 

ilono «Grado» è dai bersaglieri | 








conquista delle regioni forti intorno al 


la Bova Cittadina si compià fl 21 cor 





nione di bersaglieri, di fanti, di guar 
diodi finanza, di marinai lottanti per 
ore ed ora aggrappati sugli argini, as 
serragliati nelle case, gnazzanti fino al 
petto in mezzo ai pantani, tutti perva 
i di} vivo sentimento del dovere si af- 
fermarono le delle doti dei soldati no. 
stri. 

L'azione cominciò dopo m'intensa 
preparazione di artiglieria durata due 
ore sullo vie di comunicazione, sulle ca- 
se, gui ricoveri — i vari elementi d'at- 
tacco partiti da varii punti cunversero 
verso Ca' Perani e verso Ca' Canant 
A nord ed a nord ovest dello Rovine di 
Jesolo. Lotta di appostamento, di astu 
zie, di aroismi individuali per 
fere il nemico che aveva portalo te 
sue mittagliatrici e ln sua rabbia in 
tutti i punti possibili e lentava di man- 
tenervisi con violenza estrema. Gli ar. 
diti marinai e bersaglieri seguiti dal 
le onde d'assalto, sotto una violenta re 
azione dell'artiglieria nemica, che da 
fontano tormantava le linee di accesso 











commnilante Ja Locale 1 


- TREVISO 


“er la vitteria delle armi italiane 
VISO — Ci scrivono, 27 

N Commissario Pref 

crammi a S. E. 0 © 
Stato Maggiore délFo 


A. N. sì Dora d'Aost 
SM 



















Duce Supren 





n gra: è fervore 
«saro Prefettizio: Maggiore Bat 


VICENZA — Gi scrivono, 27 
È Consore ciale di approvee' 

namento me postzione delle Amm 

nistrazioni comunali: Psiratto di n 
doro. marca mote, in latte da Ke. 10, 0| 

fa Ke. 5 al prezzo di L. 4.0 ei Kg: non| 

è conrentila ja vendita ise nom in 

10 latto nimeno, lo 
sapo. 

verpoot, n: prezzo di L 

da Kg. 50 metri. contenente pezzi 


i vendita: 1) Pagamanto 
promia cassa; 2) ritiro sollecito della mer- 
Ce entro. e non lire, 5 gionui della ente, 

into 21 














messo in ven 








al Imoghi nei quali le loro forzo ope- 
favano, avanzarono Srresistibilmente 
facendo 400 prizionieri e catturando 
molte mitragliatrici, molte lanclabom- 
de di trincea e molti fucili. 

forze d'assalto alla metà del loro at 











gimen! 

fa Veronella (Verona), tenente resi 

ta alpini. — SACCHETTO Giovanni Fer: 
milizia 


territoriale rezzimento fani 


NO Giulio, da Chioggia (Venizi 

10° festimento fanteria — SCARNO 

tnijgi, da Resana (Treviso) soldato reeri. 
fanteria CAR: 








mici. 

Dalle i occupale, come due 
cuneì piantati nella zona di 
fe nemica, i nostri certamente hanno o- 
ra più facile giuoco per spazzare la re- 


Fighe e portare avanti la sostra linea | Im S. 
di 


difesa 


Bmilio Ferrando |X ‘Gr 








spaccio. 








































Stabilimento Ti 





—_—c_e 


‘assume la DITTA 


GIUSEPDE STANARELLIA 


VENEZIA - MESTRE 
-Lito lafico 


== Lingue Negozi Articoli di Cancelleria 





































L'ordine del giorno del Re allEsercio 


11 RE ha emanato li eeguente ordi no del giorno 
all Esercito © 
SOLDATI D'ITALIA | | | 
OTTO GIORNI DI EPICA LOTTA, NELLA are 
QUALE RIFULSE 
RE, L'ABNEGAZIONE, LA TENAGIA DI VO! TUTTI, VI siae "o 
PREMIO DELLA VITTORIA. ; * 
DAPPRIMA, LA VOSTRA RESIS TENZA MAGNIF( 
10m 
VIOLENZA GELL'ASSALTO AVVERSARIO E NE petaon ecda 
AMBIZIOSI. POI, L'IMPETO IRREFRENABILE, COL QUALE IN FRA- 
TERNA ARDENTE GARA CON GLI ALLEATI NOSTRI E 1 MARINA! NO- 
STRI PASSASTE IMMEDIATAMENTE ALLA RISCOSSA, RICAGGIO IL 
NEMIOO AL DI LA' DEL FIUME, PER NOI ‘INVIOLABILE. COSI" DAL 
SUO SFORZO IMMANE, COL QUALE SPERAVA SOPRAFFARCI PER 





È edienerate in 
fu colpa di T- 

















25 Fan DA i senno 19 di cimeia. — Opei semero Cont. 50/2 tota lla, seruiento Cont. 13 
dito L. 3: Coonams L-4; Neccologie L. ®.— Anrunci finanzieri (pag. di tento) L., D— 


nel Trentino 


Miltano, 2 
(L'Agenzia Nazionale della stampa, ecri- 


ve 

Le città trentine, | quieti borghi, le ri 
denti vallate son diventate N campo di 
rina vere attività di bricantegzio de par 
ve Gute muaroszioni ustriuche.. Furti e 
rapine avvengonogiutti | giorni = quan 
T'Ronshee terand n opgorsi sila Viale 
ma dei soldati dell'umperatore è alle loro 
ruberie, un colpo di Dafonetta mette R 
saldo nÌ conto. 

‘È Risveglio anstriaro, l'organo delta po- 
tizia di Trento pubblica in proposito un 
tnanifesto delli. r. autorità alla popola 
zione trentina in cui è detto: «Sì porta 
pubbitica notizia che il supiciuo Comando 
Inilitare ha preso severe Inisure è incita 
4 Comandi subalterni a procedere con tut. 
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La Russia 
fra l'anarchia e l'insurrezione 


Chissà, forse, nelto estremo Jontanun- 
se siberiane, dove pa:e maturino | fa- 
li della nuova Iussia e della nuova 
guerra dell'Iutesa contro la Germama 
& traverso la Russia — chissa, diceva 
ino, se il granduca Michele, riapparso 
quasi miracolosamente sulla scena po- 
liticomulitare della sua defunia. na- 
zione, nello stesso tempo du cui si tru. 
cidava lo spodealaio Zar di tulle le 
Russie; poira dare la squilla dell'in» 
aurrezione e della guersu al bolscevi- 
smo ripetendo il fulidico grido delle di- 
nastie reguaati: «E' morto lo Zar! Vi. 





te te severità contro Valenze commesse | Va 10 Zarin E chissà se cogli sienco, me 
Sol miliari a denno dea sicorezza per-| già designato a succedere allo Zar buo- 
si fitale e genia proprietà civile nel ragno | Ro, Non cingerà l'avita ed ambila co " | 


Quale è Ja situazion dell'esercito ». Senonchè, come per-le 1a: | roia dei Romanof ! 
Church " | 

| 

| 



































IL NEMICO ALTRO NON MA RAGGOLTO CHE LE SUE GRAVISSI. 
ME PERDITE. QUESTO E' STATO, PERCHE' VOI AVETE BENE UBI 
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lioni di uomini, dannando così & sicu- 
ro fallimento qualsiasi tentativo in 00- 
cidente. Vorremmo vedere la spada di 
Hindenburg contro la Russia, se que- 
sta fosse capace — come, forse, è fol- 
lia sperare per molti anni ancora — di 
e di ar 
a del 
litica, la Rus- 
lai colpi di ma- 
la nella sua buo- 
lucia, nella sua în- 


riorganizzare la propria for 
ginare l'invasione nemica, Vil 
l'intrigo e dell'insidia 
sia fu prostrata non 
glio tedeschi; fu coll 
e, nella sua 
genuità' politica che bamboleggiava an 








cora quando Sturmer « sacrificava » la 


Romania... 
Leonardo Azzarita 











i Berna, 28 


Si ha da Berlino: Un dispaccio da Hel | 
Mingibna cai nesadgadialio, dico sha | "9. emeno perio al 'uonioe. 


jarantamila czeco-siovacchi s'impa- 


ronirono di Wladivostock dopo breve 
ma accanito combattimento contro le| 


| autorità del Soviet. 


Le origini della rivolta 
Vologda, 27 


La origini della rivolta delle truppe 
cascosiovacche contro i bolscevichi non 
rano ancora e {teri migliorato, è stato compiuto un mag: 
glio dei commissari del popolo assicu- 
rava qui che non si opponeva al viag- 


so. Si sa adesso che, 





gio degli czechi allraverso alla Rus- 


dia ed alla Siberia per imbarcarsi a de- 
il commissa- | 
per la guerra Aralolt con due or-| 7a, ‘È 


slinazione della Franci 
rio 

dini in data del 21 Maggio prescriveva 
il disarmo dello truppe creche e la 
loro incorporazione relltesercito russo 
e la formazione di 
ri. Vedendo che i bolsceviki, contra- 
riamente alle loro promesse, impediva- 





no loro di andare a combattere i tede- | 


schi in Francia, gli czeco-slovacchi ri- 
fiutarono di obbedire e fecero uso del- 


le loro armi, quando si volle costrin- 


gserli con la forza. Il conflitto continua 
sempre aspro. 


n° (M saluto della stampa francese 


n Kerenskl 
Parigi, 23 


Molti giornali e apeciaimente Sembat 
nell'Hurani 
Libre pubbiicino articoli che saluta 
mo un felice avvemmen titorn 
Kerenschi ada vita publlica e riten 
che ess 
interventi 
Russia. 
‘Huranitò dice che dl 















‘degli attenti e la rapresa de 












interpellanza 





v 
drv della sec 
Tornate. ar 
Nara del 19 giogno. 
di proviama, devo aver de o ee ti D 


















agli A 
Îi venire în soccorso del D 


I ministri laburisti 


@ il voto del congresso 
Londra, 27 


1 ministri laburisti si sono riuniti og- 
nel pomeriggio per studiare la si- 
fuazione creata loro dalla mozione ap- 
rovata ieri sera nella conferenza del 
Partito laburista per por fino alla {rat 
itica. Si annuncia che, in segui. 
Hen- 
dervin chis ll partito laburista non de- 
Sidera che ì ministri si dimettano, que- 
sti per ora almeno rimarranno al loro 


gua 
fo alla categorica dichiarazione di 


posto. 


le disapprova 
della conferen: 


za 
abolire Ja a dei 
do: che il 


‘dimissioni da di 
ro ti tinanzî al loro cietori 
| giungendo che possono essere 
|K rieletti. 

n 


La 






,ropensione 
T'approvazione di 










hanno da Berlino che 
ei Petito" Held 
co inoltre che HerlioE 





, Stresemann, naziona- 
Le-liberale, ha affermato, discutendo le 
dichiarazioni di von Kuehlmann: « Non 























leggera 

bosco Senecale o fecero una trentina 
di prigionieri. Fra Ja Marna e l'Oureq 
un'operazione di dettaglio sud di 
Danmard permise ai francesi di fare 
2 prigionieri. Nolle calma sul resto 
della fronte. 

Un comunicato dello stato 


Nulla da segralare, ecoslto scacchi 
infitti a reparti nemici, che tentavano 


colpi di mano contro le nostre posizioni 


mei Vosgi. 
Londra, 28 
Un comunicato del maresciallo Haig 
in data di iersera dice: 





| Ro un colpo di mano coronato da sue- 


|Le operazioni aeree 


| battuti dii nostri velivoli. nella gior. 


| apparecchi da bomba! 
| tonamenti dei memico e suî docka di 


uadre di lavorato. | 
| be sono state getti 


& Petit Journal e Homme 





possa grandemente facibitare lo 


lo asa | 


Î 
| 
| zi di difesa. Sono state lan 


Il partito operaio nazionale demo- 
eratico pubblica un proclama col qua- 
altamente la decisione 
‘del partito operaio di 
partiti afferman- 
‘della conferenza non 

‘È sentimenti degli operal 
. Il proclama racco- 





Sono stato inflitte perdite al nemico 
in scontri di pattuglie in vicinanza di | 
Bozallot:: nulla allro de segnalare, ec- 
cello attività reciproca di 
cello attività reciproca di artiglieria to 
all comunicato del pomeriggio d'oggi 

lee: 

Un colpò di mano tentato dal nemico 
nella notte dal % al 27 corrente con: 
tro uno dei nostri posti in vicinanza 
di Moyenneville a sud di Arras è stato 
respinto con perdite. Un nostro distac- 
camento ha effettuato ieri di pieno gior 





cesso presso Meryeourt si è Impadro- 
nito di aleoni prigionieri senza avere 
subìto perdite. Durante la notto le op- 
Ross artiglierie, manifestarono attivi. 
là in vicinanza del bosco di Rossi,nol | 
a sud est di Gonnecourt. Nostre pattu- 
glie in vicinanza di questa località han. 


Londra, 27 
Un comunicaio del maresciallo Haig 
circa le operazioni aeree dice: 
Sette apparecchi tedeschi furono ab- | 


nata del 26 e due altri costretti ad at- 
ferrare privi di controllo. Due nostri | 
mancano. Il tempo essendo 


gior lavoro fotografico e di osservazio- 
ne per l'artiglieria di quel che sia sta» 
to possibile da alcuni giorni. I nostri 
lamento _ diur- 
no hanno geftato 14 tonnellate e mez: 
za di esplosivi sulle stazioni ferrovia- 

iti, i trasporti e gli accan- 


Bruges Le operazioni di bombarda- 
mento sono continuate nella notte dal 
26 al 27 giugno e 16 tonnellate di bom- 
dai nostri appa- 
recchi da bombardamento notturno su 
varlì obbiettivi. Non abbiamo subìto 
perdite 


Incursioni aeree in Germania 
Londra, 27 

Un comunicato del ministero dell'ae- 
ronauticu dice: 

Nella notte dal 26 al 27 giugno nostri 
aeroplani attaccarono le oficine di pro- 
dolti chimici di Ludwigshafeo, le ma- 
nifatture o Re linee ferroviarie di Sar- 
rebruck e l'aerodromo di Bolchen, Pa- 
recchie bombe caddero sogli alti forni 
in attività a Saarbrock: nell'aerodro- 
mo di Bolchen furono incendinti due 
hangars, nonchè un apparecchio che 
sì trovava nell'aerodromo stesso. Tut- 
di 1 nostri apparecchi tornarono ineoli- 
mi. Un nostro velivolo dato come man- 
cante è poi ritornato, Il nemico ha get- 
{ato bombe su un nostro aerodromo du- 
‘ante la noîte, ma i nostri aeroplani 
nen hanno subito alcun danno. | 


Incursione di velivoli tedeschi | 


nella regione parigina 
Parigi, 28 



































gina. Essi so- 
"MN anaccati da un fuoco partico. 
laruiente violento delle nostre batterie 
e furono messi in azione i nostri mez-| 
la parec 
chie bombe; si segualano qualche vit 
tima e danni materiali. L'allarme dato 
| alle 21.39 è terminato alle ore 0.15. 


11 morti e 14 feriti 
Parigi, DB 
Nella incursione dei « Gotha ». della not- 
telituma su Parizi vi sono stati 1 morti 
è 44 feriti. 
Poincarè visita i luoghi colpiti 
Parigi, 29 
1 giomali dicono che durante Tipcursio- 
ne degli aeropiam nemico della notte scor- 
ni dieta ‘antinente. si dumosiro mollo 
energica. Per circa 4 minuti l'akmostera 
Tricia "da in” vero fuoco tambureg. 
Sor ® cenone il mumero preciso 
tedeschi che volarono su 








Un comunicato ufficiale circa le opo 
razioni dell'esercito d'oriente in data 
26 corrente dice: 











Segretario @ Sta- 
dichiarazioni di Kuehl 
t dei ana | 


rca T'Alsazia a 


Washinsion, 2 
| Senza alcuna obbiezione e con li mas 


'relerità la camera dei rappresentan- 
degli Sta- 








© sparava 190 coatpi di mitra: 


aientrare alla propri 
sti riportati al velivolo, doreite dopo le 










britanniche di F 
alla vittoria 









ne invi 
inessazgio di felicitazione, 
(giudice americano ariundo italiano Gio 
vanni Freschi: 


dana e come 


conda quale è 
a Gabriele d'à 











































Sbbietuwi scelti con cura estremi 


‘mento dei più grave pericolo. H giorno 9, 


i 21, îl 2 ripetè mattina e sera con aude 
cissima insistenza il bombardamento € 
imsregiiamento dei nemico da bassissima 
quota: e. superando nell'andore del com- 
Battimento ogni procedente audacia, scese 
mota sudle trincee ne- 
incalzare de ni di bombare 
damerito non permise neppure la provvi- 
saria riparazione det velivolo: ed dl capi 
fano d'inmunzio ritornò sul nemico con 
enormi carielri di bombe e l'apparecchio 
leso e forato in ogni parte. Non potendo 
ia base per gravi cua- 














azioni atterrare tre volte al Campo di 
Metto ». 

La reîazione poco più altre prosarve: 
«lo quattro giorni W velivolo dei capita- 
no D'Annunzio riportò 127 fori, ebbe elica. 
crociere di comando, tubazioni spezzate, 
tudiatore forato. Un proiettle di 
tia attraversò il timone di profondità pro- 





ducendovi ampio squarcio. Nell'azione del 


21 mattina quattro granate dirompenti 


Scanpiarono simultaneamente ai quattro 


lati del velivolo, ed una scheggia, lacera- 
to x guantone def capitano D'Annunzio, 


Gli produsse una leszera ferita al polso 
Sinistro. Da tuiti i voli riportò numorasis: 
Sme fornerafie da bassissima quota, che 
diedero modo ai Comandi Superiori di 2 
Vere preziose informazioni 

«ii cose, eseguita 2 100 metri di qu 
finmene possibile al Comando di 


Così in una 
fu 
PUELLI 
Armata di accertare l'esistenza e posizio 





ne di nna nuora ferrovia a scsriamento | 
ridotto del 









snico, R 4 settembre di c 
tano D'Annunzio eseguiva un velo di 
He ed un quario. con tracttto di ore 
1009 chilometri. ostacolato costantemen 








da condizioni atmosferiche avverse per 





asse mubi, tempora?t e forte vento. Il vo 
venn: compiuo con velivalo apnoaifa 


mente attrezzato, pista sue indicazioni 
come esperimento per l'amuazione dal vo 
lo sonra Vienna, da lui si 

pnmarato © soMecitato 
Iril'ante riuscita la peristia mostezza del 


‘0 disarmato. 
lumostrò com tu 





la reazione ACCOMpaZnaVa 


la pronosta per una madazlia d'arzento, 
da settima che evretbe avuto essersi 
canferva: senonchè non 

Serizione aver più di tre metaziie d'anzen 
to ed meendos@ quindi state già altre tre 
india giio tramntate iN Dronzo. a mesta x 


terdosi per pre 





tferi sostituire Ja Grove dall'Ordine mi- 


îltare di Savoia 


Il nome di Vittorio Emanuele Ni 


ad un viale di Parigi 
Parigi, 2 
1 giornali annunciano che nel consi; 





Ì: al viale Senra Mar: 
‘al Viate Messi. 
vio I e a Via Bran 
Via del Portoghesi 











al generale Diaz 
Londra, 2 


MN maresciallo Haig ha inv 





«Gli ufficiali ® i soldati dell'eseicito 


britannico in Francia seguono con am- 
mirazione lo svolgimento della 
glia in Italia e si ci 








apere che div 
cia presero parle 
Vi prego 

M  felicitazioni 





te. Siamo fieri di 





0 di tra- 





mie perso 


Smetiere alle vostre truppe gli auguri 


lastici de loro compagni posti sot- 


i ordini = 


ai generale Diaz 
Now York, 28 


in una grande riunione tennta dali |- 


taliani qui residenti nella Cooper Union 


Hail per celebrare la viuoria italiona ven: 
to al generale Diaz il seguente 
firmato dal 





«La popolazione italiana di, New York 
invia aj soldati e ufficiali dell'Esercito i- 


taliano le sua più vive affettuose congra- 
talazioni per la recente vitioria del Pia- 


ve. per la foro gloriosa avanzata contro 
li'némico. Siamo lieti di sapero che pre- 


to il Governo americano invierà i suol 
soldati 


combattere a flanco delle trup- 
De italiane. confermando così la fedeltà 
Hi alleati e da fermezza di propositi ani- 


manu gli Stati Uniti. Noi salutiamo la 


Vosira vittoria è l'incrollabile resistenz: 
dell'Esercito italiano come un trionfo il 
Tadianiesì di gioria soll'intera razza ila 
l'alba foriera di que! mas 
fiore trionfo di tuti gli alleati per la 
Causa della libertà e della civiltà. » 






‘Per celebrare ancora ta vittoria deì Pia. 
ve le associazioni italiane di New York 


dechero che Îl 29 si raccolgano fondj per 
l'oepeda!e italiano di New York. Migliaia 
@ re € sisnorine faranno propagan- | 


da allo scopo di raccogitere cemomila dol. 


lari. 


Giornate militare ufficiale pubbiica 
una disposizione con la quate si siabili- 
sce che col giorno 20 agueto p. v. si int 
== RT 
renti ella nomina di di fan 
teria e presso l'Accademia militare di To 
rino per gîì nepiranti alla nomina di sot- 
Spesa nelle armi debl'artigtieria © 7e- 

® corso per îarma di fanieria avrà le 

di mesi 5. A corso per le armi & 
la durata di sei 
gli allievi rico- 
nominati sotto 
i malizia terri- 
diasse o catego 
presentazione del- 
tingrorogabe mente 


v 








lal'ana. | © 

Consiglio on 
stato 

le rappreseni 

tello da cui ne era 

incaricato ta la loro gioia, la loro am- 

Silizione © la loro o gratidino per la 

magnifica vittoria 

nel grande cimento dal qualo pes e'* 

nlo imm 


cambiato il salulo e1 ha alla sua voll 


es 
nol 
dal 


tici 
to e innanzi jutto quello della loro stes 
sa solidarietà. 


Nella commissione per le onorificenze 






cariche di proside 
Inissione speciale che 
di onorificenze militari. 


commi 
nominato presidente 


ro 


Per i combattenti e per gli orfani 





tntvomgi a favore 
combattenti Ja somma di bre 
ioni, è per 

gii Cafani di guerra, 
amspiei. 

L'una è 
retta: classe industriale 
alancio per la giariosa 
stre sini. 


Per un monumento a Baracca 


tit. presidente del Club dtaliano ha, 
ciato l’idea e pre 





so di cui tra breve 
blicate Je modalità. 


La Regina Elena per i soldati feriti 
Roma, 28 


» 
ha divertinte ci 
svolto un 

cale. 


glio | 
inunicipale di c;pzi sarà fatta ja proposta | 
di dare si Viale Montaine il nome di Vit 


cordialità. 


ore 
L'America per i nostri soldati ciechi 







to il se-| 


pito iclegramma sì gen Diaz Soldati e marinai italiani 


duta 
principali 
promesso la loro ad 





ld | 
mpiacciono del va- | 
fore degli eserciti italiani che hanno | 
già ottenuto un successo così brill 


lan. | 
uni } 


i ricevere le | ministr 


nonira gu 


scussioni du 


italiani di New York! 


Viet» sui 
rale dello trappe, 
810. 


la deputazione italiana 


venerdì 5 luzlio, 1 
cea eni in 

lorgio e alla sera parteciperanno u 
prassi Suertà. dal Corerzo alga LE 
tervertà pure Lioyd George, 


La situazione politica in Austria 





“L'on. Beriolini deputato di Montchet- 
rin su0 collegio du- 


‘al Capo del 


‘nostro esercitò 


\ediatamente minacciati. 
L'on. Orlando ha con pari animo ri: 





nesso al rappresentante di quelle 
Dili popolazioni tutta lo ma profon- 
fo 


“amimirazione per la fortezza e la 


n | fede che esse, come anche tutte Je al 
tre genti del’Veneto, 
to: Side pur nell'inferire della batta- 


hanno dimostra» 


lia rimasero tranquille  fiduciose al 
yo posto vicino ‘af nosiri eroici solda- 


tercavano di recare ogni confor- 


ai militari 
Roma, 28 
puliblica 
E. il generali 
i tenen 














Nl'tenente genorate della riserva Cosma 


cav. Giuseppe ed il tenente senorale della 
fiscrva Colonna dei principi Colonna nob. 


nati mambri della 





Fabrizio, 





Vaoqueri Paduri è 
della suddetta com 
mestone in sostimizione di S. E, il gen 
‘d'esercito Caneva cav. Canto. 


È tenente sonerale 











Roma, 28 

no fra le Società Ttaljane 1 

.n Roma ha raccolto 

‘dert'Opera nazionale pro 

oitre 36 nai 

1a fondazione nazion 

‘Sorta sotto 

la soma di oltre > milioni 
soltosonizione con 

fog con rinnovi 

vittoria delle no- 











L'idea Nazionale scrive che Carlo Ber 


disposizioni per l'ere- 
‘ai un momwnento Francesco Ba- 
fin segno di kimperitura gratitudine 


ooo tale sarà bandito un concor 
Molecto scopo sarà Da soncor- 
A fuenra Dreve saranno stabhite è pub 





















i all'ospedale del Quirinale per un trat- 


enimento in loro onore. 


l'ferità furono ricevuti alla villa da S. 


Ml ia Kexina Elena, dal Principo Eredi- 
tario © dalle Principesse. 


NOS deniite gesta intervenne pure ii 


presidente del Consiglio. 


Nel giardino era stato improvrisato un 
dle teatm ove venne rappresentata 4 

mmedia, quindi venne 
santo Programma musi 








nu 





‘Finito 11 trattenimento il Principe e le 


praicipesse riunirono gli invitati 3 una 
piccola cena. 


sandotta fra Ja più squisita 
be termine ali 





fa desta. 





New York, 28 
dell'ambasciatore ita- 


vista durante la guerra. Tui 
personalità americane h: 

ine a questa festa 
tg di riuscire un 








che prot 











Speciali 


ale l'Italia dice che le di 


no. 
Pure il Gior 





ed importanti st sono 
itato sui lavori di carattere militare. 
Al consictio eran senti anche i mi- 








nistri reduc$ dal fronte che portarono in 
seno al gabinetto 


le impressioni avute «de 
ione militar: e sul mo- 
superiore ad ogni elo- 


alla conferenza interalleata 


Torino, 28 
Oggi alle one 6.9 sono partità per Pari- 


gi i componenti della deputazione dalia 
fia on. Pavia, Vicini, Camera. Ruini, Ta- 
verna, La Pegna, Medici del Vascello, com. 
mend. Nuvolon!, ing. Luiggi. A Parigi si 
incontreranno col sen. Marconi presiden- 
© della delegazione. poscia proseguiranno 


Londra per partecipare ai lavori del- 


n) 
fi conferenza. parlamentare Interalieota 
che si inaucurerà martedì 2 luge. 


La conferenza terminerà i suoi lavori 
partecipanti saranno 
tenza da E. MI. il Re 


x “Zurigo, 28 
Sì ha da Vienga: Ieri si è riuni 
Consiglio dei ministra presieduto da 
Seidler. Prima della riunione tutti i 
ministri si erano recati da Seidier per 
esprimergli la loro piena fidueia. L'lm- 
peratore Carlo continua i suoi ricevi 








menti. Silva Tarouca è stato incarica. 
to dallImperaiore di trattare coi parc 
\i per rendere possibilo la ripresa 
dei lavori parlamentari. Riusceado Sil- 
ya Tarouca assumeretibo la presiden- 
ima_egì 


Seminario vescovito di Pado:, € gg, 
del « Vigiiate » peri 
rici soldati. ricord: 
date: quella dell 


bianca mula, comparve sulla 





cima ‘de 
rappa per Benediro il tempio, wa È 
Salza la colossale Nieura della "vergni 


the tene con una mano lo scelto 
con l' 
Pd {; DI 

ca in quei iOrnO, dopo aver beneifte 
Stzallo. vi egienro le Mossa, neten 
dinanzi‘al panorama incantevole 


darola sempre caMa e piena di pas 
an 


dalle 
ire per un miracolo dla Lei Operaio, resta 





la staiua vengono raccolti, col pu grin 
de am 


ta con versi bellissimi da Enticheti 
zuelli Ruzza, che insegna! el 





giungono offerte da ogni parte all'a;cipre 
te di Crespano; quell " 


qu 
gne, 


prof. D. Domenico Vialetto, che s'intit 
Ro dalia ferita del Hirappa: so che 
strano come la sublime poesia del 1uog 
contaminata 
del nemico, able « 
belle e fiere imma; 


scolo è fatto con eran cuore, e con mi 
lewimdria di forma, hr 


masi, ed è stampato 
Seminario, in Padova. 


de popotazioni rimaste nelle terr 





missariato des Profughi aveva dispo 


conchuse. con votazione Una 


sione 


Il processo dei 







ti telegcaticamente. 


deduzioni, 





val 









Seli SII Mao al 


Sgr <a 












Micnò, Emilio Dott. Serazlia, rey 


eo measie 
Im bella prova 
sto 1900 2 culi Se 
‘Giuseppo Sarto, cavalcando Dr 











tra fl Bambino in atto fi pROt 
Ta circostante resione. Il Patt 





parli 
la su 


ve in quell'ora anche più suadente 


Î:34 gennaio 1918, fu un giorno neta 
La Madonna, viene colpita € travi 
scheggie, di proiettile nemico, ine 














o incolumi i sol Piedi del Sace, 


re, i [er7) del 












re da una. compasn: 








tnt 





Mora nea 
wole Normali di Padova. © *°* 
Perchè la Vergine sia rimessa n ni 








< elle madri sono ie 
più commoventi: esse vogliono ricordare 
figlioli che hanuo bagnato del Tero sin: 

giovane, le aspre o inospitalt monti. 











L'opuscoletto porta in ultimo versi det 








alla presenza è da 
nto inspirare 

ni. 

Ed ogni articoletto contenuto nel 








Il libro è dedicato a Monsignor Marto!o. 
dalla tipografia del 





o 


Convegno 





n 


dei Comitati dei Profughi in Firenze 





@ la corrispondenza colle terre invase 


L'altro giorno si è cluuso a Firev» 
Convegno delle Presidenze del Conta: 






ine come meppr 
Ja «Commissione Veneziana è 
l'egrezio notaio Giovanni Antonio Siri 
Heil, nerina. sdomanza, Fleri coi 
sidua e varia opera compiita dalla (ot 
missione, e diede notizia dell'ordine dei 











servizio di corrieponden 
zioni delle provincia occupate di 
Detto ordine del giorno, amp! 
perepicuamente munvato, è 
lettori. perchè fu pubilicuto per esteso 
queste cotonne. 

Mi notaio Sartori pose in rilievo 
nuovo onbinamento dito a que servizio 
non riuscì a soddisfare le aspirazioni 
profushi, è fu motivo di un d 
contento, che non può dirsi n 

La franca e convinta paroia ‘) 
riscosse generali applausi, el 


le 



















proprio l'ordine dal giorno dela È 


Vena: 
cascami 
Roma, 28 


Aperta l'udienza il Prosidente comu: 

che 4 ministzo dosli estar ha serio 

n essere possibile, per ai mi di 
Proncon” i ‘Baeltone, 

Zurizo possano lascune le 

loro rispettive. residenze. 

Nb caso essi potranno essere interriua 














La difesa si riserva di presentare le «ve 


Mas 
don 


indi ritorna sulla pedana il teste 
sino Pirotta il quale legge alcun 
cuenti acquisiti agli atti 








tere; dai quali docurentà risulta Ù 
immativi desti acquirenti di 
«ione ava vendi 





Uuyer Barum, è risulterebbe pure 
famose 37 balle di cc furon 
vendute in Isvizzera ove erano 
dite. 












ANY 
lo Bianchi 


Mano ebbe desti uti di otto o dieci m 
lire perchè cîi affari dell'aoquisto dei o 











toni avariati furono conchisi. nell'ibteres 
se di cinque persone. È 

Ave. Soimonelli — È di questi uf 11% 
to speitava ai singoli imputati? 





Shwalger — Nulla perchè il conii 
dol cotoni avariati fi cons is 
dio Gd il Pirolta, come rea 
da una convenzione, dai 3 sia 
facevamo più parte dell'artenda e v»' 
non ci spettava alcun utile della 
Shiccessiva. 

“Av. Soimonelli — Ma insomma 
do l'accusa avremmo dei traditori 
Srebbero tradito per amore dell 

'P. M. — Last fare l'accusa. A su» 
po spiegherò tutto. 

Presidente — Che cosa av 
dall'esisenzo di quel libre 
Neva 1 falsi nomi di dit 

Test: — Non ho mai visi 
ma so che esistova e ritenevo 
sero prosemute le relazioni con ie 
tere per realizzare i crd ti di m n 
dule prima detta nostra diohieraz-0' * 
Guerra. 

'Sì rivolgono altre domande al 
alle ore 15 l’andienza è tolte 


TRVONE BANCARIA NAZIONA 


Sedé Centrale BRESCIA 
Capitale Lire 4.000.000 interamente versa! 


— morro—-— 


Sede di VENEZIA - Campo S. Salvato" 





























itero al 

Apre Gonti Correnti per 
od ettetti; 
pubblici e v® 



































































































Consiglio ‘ Comunale|r&tt vestono 


La seduta si infzia poco dopo le due po- 


meridiane. 


‘Sono presenti ventitnà 
ihisacco Palazzi, on, 


zoni, 





«La spada di quassà non taglia ja fretta» | 


.Il pensiero della minoranza 
Infine il consigliere on. Musaiti dici 
«La comune trepidazione per le sorti 





l'affetto per i fratelli nostri e fislì non 
Î valorosi, esposu a ‘tati 1 se 


è di +_ | imboscati 
saluto ai difensori di Venezia | stacco nciociiono fi giunga 


convinzioni nostre, ben note, immutate 


appena aperta la seduta il Sindaco pro- | ed immumbil! di fronte alla guerra, della 


puticia le seguenti parole; 


Il discorso del Sindaco 


















ira Pola e di @remuda ch 
did Pellegrini, di Luigi 
tia! loro compagni segnavano: di nuo. | ts 
tia 1g auduci imprese della nostra | nostro, in ragione del suo sacrificio. "l 
fila, «uAndo sui Grappa — il inte | sano, profoi IGO 
ro e rate | ,,brofondo @ dnitivo senso di civici, 
cali imbolo, ccheggiava Ileta e solen: | e magatori dov 
nea squilla tella vistori ire 
rormmidabito oftensiva con cutd’imbal: 
Nemico preteraieva abbattere IL 
paese, dopo essere siaia suldamen- 
i tienuta, fu condonta 
“santa dall'indomito coragg'o, 
ìa, dal velore det nostri. soldati 
Sl da patriottico sentimento più 




















quale pre\edemmo anc si 
Cende ml ogni rt SEI 
Pure nell'infuriare orrendo Wella tra. 








iosciata. che rappresen 
Ingiganeito nell'a 











ulti, ogni giorno, nuovi 


fallimento € 


fan Voziiono contaminato e calpesto il 





suor suolo 
minato di 
rassercnato 





ia 











dal 
la Mar 





della Patria. La vittoria na 
il nostro Paese, ha 
dave ansie Ja nostra città che, 
fur in fiduciosa attesa, sentiva di essere 
Acognata meta della n Marce 
Non bisogna però Aiaderali antro prove 
Jon done Der ea e Morto ne 
tr i atieadoon pri che to storso.ne | Rafifiche, approvazioni, nomine 
# forte lo spirito nell'Esercito e nel- : 

., cos nela concordia di tutti 1 Vengono quindi approvate, senza di 


11 Consiglio si associa. 


1 Noi sentbuno rinnovata e acoresciu» | ussione, le delib. 


ta la volontà della 
dandiamo adunque, 
rcito ed alla 









Vel canuone € i «lar 


do che con folle vanteri 


vella cronac 


‘Questa seduta, nonostante il tenue pro- 
‘assaue tutti | profii d'un gran 


come un crepus 
questo Momento 
a piena del mio 
wlrazione e Un 066 
del nostro saniue chi 


ad infrangere sti artkeli del gri 
cciecar lo DUVIIE | nanze, della Fondamenta dell’ 

Ralute, per il servizio della R. Dogana; 3 
Maggio 1918 ricvardante le addizionali ‘al 


centani 





atti più umali d 


Mi Capo m 
hi, all'unissono c 
‘anche le nostra lett 
‘a in un inno al venerati 
dOsi ecemmplarmente 81 equalibi 
to è l'inielletto, la sn0! 
stan'iezza futura delia nostra Venezia! 
nie ch'io è 
della mia caupr 
i al di jà del Piave 


ridemii coll 
nessi e di painp 


esprima qui, mezzo a | 
Dili solenne ed eMcace, #1 votò che a me ed | nuova 


miei poveri 
lati, ramins 


Mesidnito ferro delle nostre mi 
sto gli spenti f0c 
questo milizie com de 
snra festosa Intesso 
ni pf Clette. quelle nazioni dove c'è un |Learmdro Tallandini, 
pa'pito per }l valore cinto di virtà 
a, di sacrificio! Sì, 
ste care milizie, e dnvochjamo sul loro ves: 
Siili radiosi di vittoria, Je benedizioni, di 


en 


Dio» coi 
tari che Îo 
nario delle loro orde 


no fadio, ma +1 Dio defl'amore è della Giu- 
siizia, vaghegziando 6ristianamente 1a 






i sila terza Armata che. 
pd SAM ii Duca d'Ao 
la pin dappresso difende je Duca AG: | e {1 bilancio preventivo dell'Azienda co- 
Safarco. l'espressione della nostra grati 
Sidine è della nsira fodo. » 

| consiglieri, che hanno ascoltato in pie- 
all ’divtorso del Sindaco, sì associano. 


Il cons. Franceschini 


‘endere quei temi 
bravano di- 


essa cristenza 
‘non si adagia più | Mun: 


foglio di rappre- 


neste voci al | ii Rimini 
foi tradi: | di ima, cai 
n cui | 1918 relat 


n istan 
a, 


1917 e delle tasse è rete di tasse locali 1917 
inunale di navigazione interna. 


tà relativa ad aumento di stipendi e 





di navigazione interna. 















ipendenti dell'Azienda. 


ai 
13 marzo IUS colla si prorogò 
pesa pubblic: 


servizi 

1%M8 cor la quale fu amm 

gione per anni ciaque del contra 
fittanza colla it, Amministrazio 


dazio governativo di consumo sulle bevan: 





‘alle spese per il mantenimen 


nie 1h 0017: zio 1918 con 

che forma or | |a ino autorizzata la vendita dei 

intittia di tatte le Nazioni civili! — | vapore « Adria »: 17 maggio 191 relativa 

Le tuali JAaudono sa quest'ora anche azli | ad accordi con la Cassa di Risparmio di 

bran | Venezia per il paramento dei sussidi at 

| cittadini venezia lughi nella colonia | 

7 masgio 1018 circa la vendita | 

po marino; 47 maggio 

hemi di statuto delle 

ftet- | or de' Bondi », « Basevi 
‘e la fe- | irloch » 6 « Massaroll? 

de i nibile nei destini d'Ilalia e nella | “Si nomina #l comm. Max Ravà rappre: 

| acniunte del Coreune nei Consorzio di ap- 

provvial ‘a revisori del conto 

Ù 





rer ed allegati) v 
ieri Bosmin e Scarabelli 


can ovimorio. | ll cons, TAGLIAPIETRA ed fi cons. TEN: 


DO Rerche stà | DELI no 11 -£ 
vo fia popolare. che corrisponde 


o. | ai bisogni della cittadinanza e, in parti: 


ionamento. de; 


cotar modo, del ceto 0; 


isiello si raccoglie quindi in se- 
arii Contiamo eta, opprovando ali oggetti di 


ne del lauro che 
lo loro le nazio- 


| lecazione, 
La borsa u ria di, studi 

t per l'an 

un | Lo 1917-18 venne asssznata al giovane 


adfiliamo jn que- | seppe Vittorio Garillt. 


‘nnero nominato a 
in soprannumero Reatric 


“Sinti Isabella, Donati NéMa, Mene- 
tradini Irma, Gai Regina, 
tald: Beatrice, Scanpa E- 


quale il nostro Alighieri cantò con un ver. 


APPENDICE DELLA “G 


dall 
Versione di Clary Zannon: 
pisanl aree 


= Nella sua cass? 


— Sì, assontì essa, dopo un momen- tai liata del 
ui ‘o che restai meravig 

ioni vivere così appartato dal 

dini disse che quella era 


to di esitazione. 





#0 essa freddamente 


partamen 


gag: | suo m 
rles, Non è co | mondo. Ma lui 
var | pe 


— Non avete agito cei 
Giamento | dichiarò Chai 
#0 comune che una signorina se ne 
da sola a casa di un giovane. 
Fui ebatrella ad andarvi. 
stretta?.. e porci 
desiderava vedermi... 


«TE prese tutte le precauzioni do 
‘è per questo incontro? 
— Si, tutlo ciò era necessario, rispo | 


Avresle potulo - benissimo incon: 


i-Chauvet 


re da l 





















c' tanti 
cai una precvazione importani 
| sima. Mi narrò che passava il suo li 
| Bho ti facesse passare per 

derhill. 








trarv: alirove, invece che nel suo ap- 
n) 


aci Conslieri approvano il nobile discor- | legramma inviato da. &. E. îl generale 
«Sindaco Venezia. — La parola di fede 
e di amore che da Venezia, nome caro ai 
re di ogni sokiato d'Italia. giunge 
Li prodi, combattenti, riesce particolarmente 
nostra amata città. l'intima soddi- | espressiono della DIÙ profonda e comun 
Sfazione per l'ormai più lontano pericolo, | sa Ficonaseenza 


la pubblica istruzione S. E. Berenini. 


4 godia n 
. Vibrava ancora. l'animo postro dî am. | de dì umana frateltanoa. né sicu magi: 


ine e di orsoglio per le eroiche ge- | co episodio Ja scuote, ma essa non ci la 


pel notni di | d'mentichi. della città auzueta, tormenta- 


cORVO, limone 
icevelte. quindi in particolare pienza 
il prof. Rosolino Bellodi, presidente della | 
sezione veneziona deta teterazione inse | 
gnanti italiani, il direttore dirattico Etto- | 
fe Bogno, per zii insegnanti elementari 
ed tì prof. Luigi Macchriati, preside dell 
Siino iscnico è nautico. | 
Verso le cinque © mezza pom, il Min} 
stro si recò in Municipio dove fu il 


l'animo 















10 dei Sindaco. 





giornata. 


Prima di iniziare la discussione, il Sin. 
daco invia al consizhiere comm. Pesenti 


fe condoglianze per a morte della madre, | ‘ada il nostro penetero. 


‘Alla madre e alla sorella rinnovi 


Croce Rossa Americana 
La Croce Rossa Americana comunica 

che resta sospesa dal 1. luglio ad 1. agosto | 

p. v. l'accettazione delle dol ande di iu 

È nile famiatie de richiamati, e ci 

esaurire il numero cospicto di quelle che 


za Valla Giunta comunale relative alla ri- 
chiesta al Ministero dell'Interno di an 
Lina ambedue siorio: | &cipazione su prestito per mancata in- 

iroitazione della sovraimposta VI rata 


È' approvata la deliberazione di Giun- 


lari al personale dell'Azienda comunale 


malematica : Licenza 


A {ni proposito VANNI e MUSATTI chie- | ti Mario. 


deno alcune spiegazioni in merito sd al- 
11 consigliere prof. Giacomo Franceschi. | SURI provvedimerti, presi rispetto sd al 
ni, chiesta la parola, così sì esprimi 


Uli.mo Sindaco, Egregi Colleghi! 

» Convenire ad una seduta di ordinaria 
amministrazione, È cosa appena degna di 
cronaca; ma il poterlo fari 
ton unimo seren: € festevoli 
di suprema angoscia, passati fr 
smo della meteora, 


Serena Gino. 


inansioni affidate a quel personale, senza 
1, ‘o | presiuidizio dei uiritti acquisiti dal perso- 
bo giorni | vale st 


fl sombo | , Si approvano ancoma le Weliberazioni 19 


febbraio e I marzo 10 circa la applica, 
: 3 va zione di addizionali al dezio governativo 
quando allo nosice porte pulsava l'2st184 le comunale sile bevande vinose ed al 
con più folle viisprezze, del nostro ‘valore, | coliche; 22 febbraio, 7 marzo e 26 aprile 
avea designato, coll'orario alla mano, di 
iravolgerci nella rovina e nel fango. il 
veterlo fare, dico, e, ripri 
giomalieni che poc'anzi semi 
leguare nel trepido orizzonte come assor: 

in un problema più capitale e più 
vasto, quello della nostri 
clitadi;a, CIO, > S50ori, 


1916 con lo quali si deliberò l'aumento 


{le vinose ed alcooliche e sulle carni e la 
sospensione dei amento 
ai dazi covercativk 17 maggio 1918 con la 

le venne stabilito un contributo comu- 


che OI rioni di | conte. Wilele Funahii ditta. Vianell 
i MI avec tnte, Arlele Funsbini, Giuditta Vianello 
i che l'Italta non chiama il «vecchio | Conte, \lel Fu ET mind 


‘î numero le sexuonti nova mae 


pai 
mol 


spalla. 





mentre le parlava 


lo nol ai neppure 
2 deggere. lo non so i aries Un 


è mai-to avrà fallo? Que- | 
nuto che mi fa confondere. Per- | 

ce [i e ii, | EI 
la manina sottile. 




















ia risposta a quello trasmessogii 


































E giunto ieri a Venezia il ministro del- 


Aîte 4 pom. fi Ministro ha ricevuto negli | tario cd ai 

ò ev | tario ad sifstvario od enfivuta, quasto il 
ulfici del Provvedtoruioagti siadi gli in-| mezmdro 0 colono © cottivatire devono 
sognanti di Venezia ai quali rivolee pa 
Foie di lode € di viva compiacenza pes 
l'opera altamente patricitica spiecata dal 




















Ossequiato dalle autorità è ripartito 1n 
































ell'amico o e vali 
; alla sîa memoria 























sordiale al loro dolore. 








14S.A4A6G5 


E’ una cifra non disprezzabile questa, 

624 e con le| che rappresenta l'ammontare a tut'ogsi 

flella sottoscrizione a « Fondo Soccorso 

ri Medici e Famiglie dannegciati dal- 

Bella cifra, ina quanto im 

pat al bisogni, quanio inferiore a quel 
lo che si avrebbe il diritto di as 

in Francia, lo si disse ga altre volle, mol- 

i0 tempo dddieiro sì era raggiunto e ol- 

ttepassato il milione! 

‘Non earà miai ripetuto abbastanza ci 
19 scopo sis questa sottoscrizione è di 
correre eMticacemeni 
Di Venuti a Medici e fami 
guerra, senza 
catezoria di quelli cui 
Videaze statali: mort o invelidità senza 


terre 


cirooiari 25 e 27 s. m. del 
it, è staîa ordinate la 


20, dell'arena, delle fave € 
dvi raccolto Î9I8 e de grano reskuato 
Hel ruocolto. 1917. 

È Sindaco ric saguenti principe. 
RA he) » 

1) Nei fondi @ conduzione diretta. il pro- 





urieiario 0 L'efwuario, o il coltivatore 
deve denunciare l'intera quantità raccoîta. 

i fondi a mezzadria, a colonia parzia- 
ria 0 sogreti a canone, tanto il proprie 





Ja quantità di dan 











parano le prov- 


la sua colnpagnia all 
al petto da piombo nemico, finmolava 
gloriosamente la giovano esistenza al 
la Patria il 


ubciare, separaament 

Speita a ciascuno di esel 
‘?) La denuncia dei cereali deve essere 

taita enito cinque giorni dalle compiuta 

| irebiiatura, 

(Chi conduce 0 possiede o coltiva più 

opidi deve fare la denuncia entro 

slo decorre dal giorn 

‘atura di uno 0 più di 








eza della Fe 
Bologna e che 








essa ha fede di pot 
concorso solidale de 

Venezia e sua ®rovin 
molto per la sottoscrizione, piu di quanto 
proporzionatamente era da nretendere: 1a 

medica negli ultimi tei 

ancor più duramente provata, 
ritenere che comprenderà 
ba ricorrere per soccorsi. 
perchè gli altri, n cui è rimasto, se non 
più | lauti proventi dei tempi 
lo da campare discretamente, diano © tor- 
Rino a dare ‘) loro obolo, che può essore 
individualmente modesto così da non sbi- 
lanctare, ima che nel!a massa avrà il suo 











(Chi fa più denunele deve distinzuerie 













Ragione di più 





conviventi, di età su 
nchè il' numero dei 


Uncia deve essere presentata 
n:cipalo, che ne rilascia ri 


ammessa altra prova dell'avvenu- 

mo ta | ta denuncia che queta risultante della 
| ricevnta scritta. 

3) I proprietari delle macchine trebbi@ 





è offerte si possono inviare direttamen- 
te alla Federazione degli Ordini Medici 


Il concerto al “Liceo Marcello,, 
































senza esami 


L 
RR. Istituti teenico è nautico P. Sarpi 


ISTITUTO ‘TEGNICO — Sezione Fisico 














me Commertio Ragioneria: Bassi 
licenza d'onore), Bassi Carlo, Sal- 


vadori Aurelio. 


Sezione Irglustriate: Gorini Ferruceto, 
‘Promozione alla terza — Sezione Fisteo 


matematica: Mattiello Enuio. 


‘Sezione Commerrio viagi 


Luigi, Caburlotto Carlotta, Geat Marcello, 
Mortiilaro Mattia, doggi Ernesto: 


Sezione invlustriale: Paomoci Guido. 
Promezione alla seconda: Chichisto: 


Alberto, Cominotto Lorenzo. 


ISTITUTO NAUTICO — Licenza: Sezio» 
tira: Be Zotis Maria, Lanci Em 
Marcello. 
fercanica: Lonza Giuseppe, 
| Carlo, Tallandini Luigi. 
‘Promozione alla terza: Sezlone mecca- 
















nica: Albonico Aurelio, Stella Ferruccio, 
Zaneni Vibo 


‘Promozioni 


tica 
no, Palma 


Sezione meecantra: Ogni 


Scuola Normale e femminile 


Elenco della alunne che conseguirono la 
Normale 
nza: Bettioto Teresa, Fornaro Gi 
eppina, (iammbilo Anna, Gambilio Elisa- 






letta, Majer Carlina, Marchini Francesca, 











resa, Rosada Edvi- 
È Maria, Simionato Antonietta, 
Micacla, Bertini 


imuzzi Luiz 


ione alla terza classe: Albanzse | 


ini A. 
Da 












Rast, 
Bru 


Zanardi, Zorzato. 
i, Aguilia, Bortoluzzi 


Toso, arotto, Go Sortanì. 
Licenza complemensare : Bortoluzzi, Ce- | eftetto per le partite di combusti! 

nedere, Da Via, SC Paolucoi, Sal 

viati, Sbrignadello, en, | ficoltà di trasporti ch 

Ronaldo, Crive 

Ongaro, Po; 


Promozion 
















Cambruzzi, Da V 
M 


to, N: 
Zannon, inaldo, Gaspa- 
Criver 


‘Promozione alia seconita con 


. Alzetia, Bemardi, Boscaro 
Linda Boscaro Giannina, Castagna. Ge 
Konaro, Daniele, Ha:no, Lepseky, Lachin, 
Carraro, Costantini, Ditottero, Gembirasi, | 
Qumsilardì, beti., Zorzini, Bertoli, De De 
ino. Melon. Sion. 


Un licenziato con tutti dieci 


Lo studente del R. Istituto Tecnico Bru- 
no Bassi, merita speciale encorhio. 


‘Egli ha conseguito un'ecceziona®S licen- 


2a d'onore, riportando nello scrutinio die- 
Gd punti ih tutte le materie, caso quasi 
fitto più che raro. Vadano a lui i nostri 












ilesrumenti ed auguri. 
‘a «costreta» ad andare da lui. 


Questa non è stata da parto sua un'a- 
zione da gentiluomo. Vi 

riale di lui come so avesse avuta | 
Ita influenza su di voi, disse Char- 
les lentamente. 


‘i, Marjorie, 


2_‘Sì, assenti essa; non potevo rifiu- 
tare di vederlo. 

‘7° E non polele dirmi perchè? chie- 
sé, posando ancora la mano sulla sua | 
















'Essa scosse la testa con dolore. 





— Non chiedelemelo... vi prego! im- 
{ plorò; no, non posso dirvelo.... 
|P Ebbene, cara, rispondete franca- 


lle atla domanda che vi farò. 
Min sua voce ora profonda, convulso 









ressione 








vrà luogo domani ale ore 17 nella sula 


‘inviate di requisizione mea ale ore 








opax, Bondi, Alberghini, 
ria caste vato]. 

'î. CORELLI — Adagio (Alberghini, Ha- 
Dumky Trio (Crepax, 
$. SVENDSEN — Romanza (Crepax, Ra 
‘è. RAVANELLO O. — Tema © variazio- 


Vicino: Grpax — Viola: Bendi — Cel 
Pianoforte: Levi e Bor 
: Rovanelio. 








Warile Emilio, San- | 


lo: AMBER = 
conducente alla Comi rn n 
di Pequisizione o alia 
designato, nei termine 

Ti ‘condocenta della. m 
trice conserverà 1 registri. 
Hladri. a disposizione della 
Inrovinciale o dell'incaricato 


infrazioni alle disposizioni di cui 
mite con la detenzione da 
inno e con la mulla sino 


Por i nostri soldati 


Per ordinazioni ed informazioni 
a N. 6 sono pi ENRICO POLI 
un mese ad un 





Posto gratuito all'Accademia Navale 


A tutto Bi luglio p. v. è aperto 
Comune di Venezia il concorso alla Pitz- 
di fondazione comunale « Vittorio E- 

» per un posto gtatuito presso 
ta R. Accademia Navale di Livorno nel 
corso normale di 5 anni (Corso ufficiali di 


zione sino a sel 
@ Hre duemila. 
del mato appartiene ai 





infrazioni able disposizioni di cul 
3 e 4 sono punite a norma del 
AÌ detto coacorso potranno essere am- 
messi | giovani di nazionalità italiana, fl- 
fe veneziano 0 di 
almeno 10 anni 
Jati negli anni 1903, 
Per schiarimenti gli inioressati potran- 
no rivolgersi al Municipio (Divisione 


in Piocola oronaca 


Un morso 
ieri, certa Trevisan 
io, di anni SÒ, 
con ma aua cono 
naso | Rcente. ‘btscandasi da quelle un morso 
lla meno sinistra, 
Ii medico di guardia dell'ospedale civile 
la giudico suaribile in otto giorni salvo 
complicazioni. 


Ritiro di partite di petrolio Abe 


La Commissione Pro! 
lo trollo comunica di aver rice. 
to dal Ministero di industria commner- 
fuente partecipazioni 
vessità del servi 


ta ‘fatta denuncia | eli di pi 


spetta ii 20 par cen. | n 
confiscata, se i! 
‘è un privato, questi ha 





la demancia 0 
inesatta è confe 

All'agente scopritore 
to det prezzo 


dinkio al 4 per cento del 
cosa. e puo richiedere che la denunzi 
Sia ricevuta con segreto d'ufficio. 
lefl'avena devono contene. 
indicazione del numero deli 
seduti dal denun- 








animati da lavoro pos 


«sati potranno trovare pr: 
ria Comunale, Div. I, ll 

je ad avere dalla stessa le 
une istruzioni. 


Ieri, veniva a 








Interazionale + Via 22 Maro 
L. 2.50 al pasto 


XLAZIONE: Risotto al sugo — Vitello 
verdura — Formaggio o Frul- 





jale per 11 con 


tu 
gliardi, | cu 
i, Pego- | cio e lavoro la sexi 
| “Bor imprescindibili nec 
ti distribuzione del petrol 
le assegnazio 
rzo, aprile e maggio, e i 
vinto emessi in detti me- 

fi 


Minestra e due 
sta e verdura — 1 
piatto: Manzo bo! 


Pezsione ai dee pasti Stoaza e cal latte L 7 


Ristoratore “Bonvecchi ati, 
COLAZIONI e PRANZI a prezzo fisso 
a L. 121% al pasto senza vino 


‘on piselli o Ver. 
somme — Navarni di Vitello 


‘ati nulli e privi di qual 


ritirate entro il RO Iuelio p. v. «ia per dif- | 


sogne dei mesi suse; 


Seduta” della Camera di Commercio 


naggio o Frutta. 


pa primaverile — Fhica 
guarnito 0 Bistecchine ai ferri con insal 
T 


d im seconda convocazione "Pani v 
È traitare il seguente on “Bella Venezia, 
COLAZIONI o PRANZI a prezzo fisso 
a L. 1.73 al pasto, senza vino. 
Pasticcio di maccheroni 
— Bollito di manzo can fondi di carciofo 
0 Spezzato di vitello con patal 
PRANZO: Riso ragutato — Gorolette 
tate ai fanno 0 Manzo 


‘ Trattoria 


rovazione del verbale della prece- 

unanza. — &. Per favorire 
‘sca nel dopoguenra, — 3. 

‘amera di Commercio 


la milanese con 
spiccato con verdure 

fl pranzo completo costa solo I. 1.70 a 
In seduta segreta: 5. Assegno speciale al Ni a prendere col propri rec 
segretario aggiunto dott. C. Battistella. 
Ilia i 
cialmento nel mondo politico e così an-| Una riunione in quel 
davano con Marjorie da per tulto. Riu- 
nioni, pranzi, balli, ieatri, thè alla Ter. 
race, partite di polo a Ranelagh, avia- 
ziono @ Hendon, corse ad Ascot, Ep- 
som, Sandown, eccetera. Tulto il zior- 
no la grande automobile grigia era in | 


Row © si era fermata davanti 
ad una vecchia casa, assai ben lenui 
Ja dagli uffici dei signori Fin- 
urton, procurator 
fanciulla elegantissima in leggero 
abito grigio venne introdolla in una 
spaziosa camera, al primo piano, pie- 
ha di libri, dove, davanti ad una gran- 
do tavola, sedeva il vecchio signor Fin- 
lay titolare della casa. 
Egli si alzò per andarle a siringere 


L'onorevole Benham dovova assistere | 
le alle sedute del Parli 

«1 alle due signore nun re-| 
stava che occuparsi degli svariati sva- 


i e dei divertimenti. | 
Molti ricevimenti assaî piacevoli e- 


de casa di | 
rio volle Ma-| 
veva assicurato di non essersi 
i divettita tanto in vita sua. La sua 
temente senza fondo, e- 
disposizione della 
‘e sembrava che la 
piena di sole e 


rano stati dati nella 


‘hio dai capelli 
all'aria paterna. 
lanni stava in q 
pandosi degli affari dei suoi 
fifenti con grande energia e attività. 
‘dai nomi scritti sui nu- 
allineati nelle scansie, 
figuravano nel: 


Era un simpatico vec 
issandola negli oc- 
‘hi : 

"' Ditemi la vorità, Marjorie. Er 


iccardo Marchunt il vostro fidanza- 
10 Ro in mente che fogge lui. l'uo- 


borsa, appareni 






E, a giudicare 
merosi volumi 
molte persone notevoli 
la sua ckientela. 

— Cara, cara signorina 
mò sorridendo; come sie! 
Sedete, vi piego, sedete. 

‘È porgendola una seggiola prosegul: 

— Tasciate che vi guard 
vedemmo l'ultima 


sua vita non fossa che 


di puaitio non era 


Lea n cono» Colyer, escla- 
solo fra le sue mani tremare lo cresciuta ! 


ta la scuola da po- 
po Îa scomparsa del mio cifen 

Ab, coma vi sie 
come passate ora 





di vostro padre. 









Due cadute 


CRONACA CITTADINA 


La risposta di Diaz 


E° pervenuto al Sindaco il seguente te- 


Nella sera del .... mentro conduceva 
ssalto, colpito 





Capitano 


Giuseppe: Baccalia 


fu Angelo 


Costernati partecipano la ferale notl- 


zia la madre Antonietta Oprandi ved. 
Baccalin col marito Silvio Dorizzi, la 
fidanzata Dina Testolini, la sorella Te 
resina col marito Giovanni De Toni, la 
nonna Virginia Oprandi, gli zii Bac: 
calin o Mayer, i cugini Baccalin, Ma- 
yer, Rossello e Bonvicini. 


—————+» 


Ls Esequie seguiranno Lunedì 1° Lu 


glio alle one 10.30 nella Basilica di Sam 
Marco. 


Vonozia, 29 Giugno 1918. 





R.R, Terme di Valdieri 


Apertura 8 Luglio a Settembre 


CURE TERMALI E CLIMATICHE 


Partenza da Torino ore 5,50 - Arr. Cuneo ore. e 
Automobile dall’ Albergo Si 






por lè Terme, ogni giorno 








VALLE DI GESSO 
(Provincia di Cuneo) 








Iucido ottimo per tutte le INDUSTRIE 
‘'bederlo all'unico deposito in ITALIA 
G. CORDIVIOLA - GENOVA 


——_—_ ————— 


EUTROFINA 










L. B.0@.! (Lc. - Tassa compres 


CALZATURIFI 
DI VARESE” & 


SARDI TROLLIAC. 


sona ANS 








Bacino Orseolo (Calle Tron) 





Ringrazio il Chimico Valenti di Bel 
Sperate Uicute mio Aglio Giovani 
eke:go dalle convulsioni. Mascio Marco, 
dello Ferroviario 48 - Faenza. 


I BAGNI S, GAL 


so i solamente il martedì, gioredì @ 
Mono” lio 9 allo 19, 














fanto triste, cho aveva 
cacciato per sempre speranza 0 gioln 
dal suo povero cuore. 

1 scereti di molte famiglie erano star 
ti svelati fra quello mura, ma nessu- 
no di essi erf siato lanto strano 6 sin- 
golare quanto quello che in quel me- 
Morubile giorno era stato rivelato a 
Marjorie. 
— Ora sono a Londra e mi diverto im 
meonsamente, disse la fanciulla. 

— E spendele anche. molto, eh? 08 
servò egli ridendo. Almeno dal giu 
Gicare dall'ammontare delle ve, da 
coi spese in questo ultimo anno. Ma 
Moi spess oporla. Fortuna!amente vol 
fin Stele di quelli che debbono faro © 

















1 miei amici, m, sono ta 
10) tanio buoni con me. 

_ Ma nache voi l! com nsale 1% 
sai bene... vorrei lis che così nom 
fosse, rimarcò il vecchio, 

220 'essa sospirò. Voi dite bene, 
gior Finlay, che io sono tanto riec&, 
Eppure... saio così sola... che devo pa 
gare l'amicizia. 

Ta ficonomia del vecchio procuratore 


si oscurò, 





(Continua) 








a I na ta tasca il fi 


Sii 











4 






















Incetta foraggi 
Poreesi 





vi procede di 

pri nfiitari dipendenti 

vili signori dott. Musettini 4 

tettarta Giovambati.sta e geom. Simoni 

Leonardo e che « nessun aliro » è autoriz: 

cato a ali 

Sotlocommission 

dite di fieno e paz'ia non procetta*- e 

bero con le resirizioni del rispetto a prez 
massimi fissati dal Ministero e dall'ob 
iyo «ti denuncia ai Segretari comunali 

Ile vendite o cessioni a qualsiasi titolo 
Almeno cinque ziorni prima per le parti 
te superiori ai 10 quintali e non più tar- 
di ui cinque siornì dopo pes.le partite 
faseriori ai 10 quintali. 

"Giunze assai opportana questa comuni 
cazione da parte delln Sottocommissione 
fncetta foraggi per le ragioni seguenti 

'È' capitato anche recentemente che ta 
(uni commercianti 0 altri, speculando sul. 
la buona fede dei cantadini e del proprie. 
tari. si sono spaoriati come incaricati del. 
le Commissioni Militari di requisizione, 
tiuscendo a carpire anche a vil prezzo, 
fmmeri a quadrupedì sogzetti è raquisizio: 
ne, ingenerando sulle lazioni rurali 
€ Agricole dei falsi concetti cirea i proce- 
dimenti adottati dalle Autorità Militari. 
Evidentemente è perchè non debba produr 
Si Un tale fatto, che ha causato altrove 
‘gravisulini snconvententi », e perchè ven 
no tutelati gl'interessi agricoli è )a mo- 
ralità del libero commercio, che la Sotto- 
commissione molto opportunamente ha 
sentito Ja necessità d. dare il su esposto 
avvertimento 


























sn 


— VENEZIA 








Un valoroso 
Murano 


Ci scrivono, 








scccombette da fartè 
mico l'ultimo di a: 


mesta cerimoria assitettero dl Com- 
deil'As 


Per la vittoria 
MIRA — Ci scrivono, 28: 


Per santificare quiste giornate di pu 
tieslma gioria, vennero fatte in favore 
delle famignio cei rechiiamatt le seruenti 


Rex. Ferruocio Fioravanti L. 
pato Rilasiolo Maeneo 10; Rossi Giovanni 10: 


Î00; Gem. 
Pietro è Natalia Rossi 10; Comugi Predez- 
zi 5; NR, Carabinieri di Oriago 20, De. G. 


. Ortvellari S: Dr. Ottorino f° 50; 
prof. Giuseppe Trentin 20; Nicota Giovi 
ni 


10 
Prigionieri di guerra 
MESTRE — Ci scrivono, 2: 

‘Anche oggi, sotto buona scorta, gransitò 
ita stazione un lunehissimo con- 


per quesi 

vaglio di prizioIer, austriaci. 
o mera'or gi fermata, i ireno si mb 
concentramento. 








Mo di Chirignago, 
un carmio 
L=: ‘dopo poche ore cersava di vivere. 





uo ponetuito di 10 anne Trentinagiia Car. 
ì Giuseppe, attraversando, 
Mastonate di Afaghera che conduce è S 
una venne investito da un 

‘che andava a corsa regolare e fu tra- 
volto, riportando varie ferite. 

Ml raxazzo collo stesso automobife ven!- 
va trasportato in fin di vita all'Ospedale. 


Bomba fatale 


Anelli Pietro 

+ Ampradentenen 

re mancsgiando una bomba A mano, in 
seguito all'esplosione, rimase ucciso. 

Deficienza di pane — 

da certi giorni restiamo senza pane. Il 

som can jlani, fl principale della città, è 
spesso Spr Occorre provvedere. 


Accattone pericoloso arrestato 






d'anni 62, di 
» già condi 





sprovvi- 


Vi 
sco, ù 
PETS innato 17 vol- 


sio di 

te per d'urto! 
L/orologio va! 

DOLO — Ci scrivono, 28: 


L'orologio campanario da oggi ha co- 
misciato 4 comminare di nuovo. 





mo che duri. 


VIGENZA 
La parola di un cappellano militare 


VICENZA — Ci scrivono, 28: 
Signori era adu- 
nata gran folla per udire ja parola del 


frate avy. Flaviano Viancini, cappellano 
"oi 














presenti 6 g) 
piarono con insisienza. 

È bravo sacerdote illustrò quanto valo 
re e quanto amor di patria sia ora nei no 
Strì soldati, quania fiducia e quanta cer- 
tezza nella viloria sia nel popolo italiano, 
sla particolarmente nel popolo, vicentino 

sei e divide vioino le sorti dei com- 
battenti. 

* Noî siamo più i mandolinisti di un 
tempo — esclama con foga e con voce 
tonante Padre Viancino — non siamo più 
gM allevatori di marmolie, non siamo più 

accattoni, siamo soldati fedeli alla 
‘a dei sorrisi, dell'arte, della gloria, 
i guerrieri in grigio-verde e difen- 
con inite le nostre forze il sacro 














fl Comandante la Brigata « Sassari » ha 
così risposto al telegramma spedito dal 


Sfodaco, in seguito ala cazione sui Bal 
Ì ‘del Comando Supremo delle glorto- 
se gesta compiute dalla Briga:a stessa sul 


Piliiideco Vicenza, -— La Brigata «Sassa 
conoscente ringrazia com- 





Dalle Provincie Venete 


le fresche bovine, suine, ovine e caprine 











Sir i di im di Il 1. tagli 
‘arni bovine di II. © lo 
oct pituta ai Vg. dire Tee. lA ide tà. 
4d, 7.50; 3. 1d. id. \d. 7.%: Filetto id. 


9.50: Fexato € frittura id. 9-50. 

Carni suine: da live 810 9 lire 9 a se 
conda del taglio. 

ini: Pecore, castravi, agnelli e ca- 
pretti da rire $ a 190 a seconda del taglio; 

Capre: da lire 5 a 6.5) a seconda dei 
tazlio. 

‘Le carni delle capre porterango il bollo 
sanitario a patina rossa per distinsuerie 
dalle altre che venssono bollate a nero. 

i deliberato l'acquisto 
Marina di 0 fototipie 
fappresentanti azioni compiute dalle no- 
stra valorosa Armata durante l'attuale 
2uerra per esporle nelle aule delle scuole 
elementari, 



















di annì 88, affetto da 
appiecò ad un albero e venne trovato 
compaesani cadavere. 


rinvenne un proiettile inesploso 
scoppiare e rimase ucciso sul momento. 


— PADOVA 


Un telegramma del Ministro Fera 


ai Postelegrafici di Padova 
PADOVA — Ci scrivono, 28: 

8. È. ll ministro Fera di diretto al locale 
direttore delle Poste e del Te!egrafi il se- 
uente nobilisstno telegramma 

. slancio di gratitudine e di profon 
da ni razi verso i prodi difensori 
della #hiria trovò mizliore espressione 
di quella offeria da impiegati cd agenti 
di Padova, che per festesgRare la gioriosa 
vittoria delle nostre armi, inviarono al 
l'Opera procombalterti somma così rag- 
guardevole der velore morale e materiaje. 
Voglia rendersi interprete del mio com- 
piacimento verso dipendente personale. 


Fi . 
Commissioni Comunali di requisizione 


La Federazione dei comuni rurali ha 
tempo fa cepresso ll voto che le commis- 
sioni comunali vengan ricostituito perchè 

Melle attualtmente in vita più non rispon- 

10. alle muove esigenze, 

Ora il Presidente della Commissione di 
incerta a inviaig una circolare d'urgen- 
2a nella quale è detto tra altro: 

"In forza del Decreto duogotenenziale 
del Hi febbraio 1918 N. 147 sulla Mobillta- 



























zione agraria, d'accordo coi Commissario 
provinciale per la Mobilitazione axraria e 
sentito Il Prefetto deila Provincia, questa 





Commissione ha stabilito «i micostituire 
le commissioni comunali per ja riparti. 
zione dei bovini e foruszi fra gl agricol- 
tori dei singoli comuni. 

Dette commissioni dovranno assere eo 
stituite da alcuni membri rappresentanti. 
gli agricoltori più grossi è da altri scetti 
fra 1 piccoli fittavoli o proprietari, sce- 
gliendoli m maggioranza foi gii « esone- 
rati agricoli » poichè essendo questi se 
coado | decreti sulla mobilitazione agra- 
ria alle digette dipendenze del commissa- 
Fio agricolo provinciale. hanno l'obbligo 
di dedicare parte della loro attività a van- 

















Alla C.ssa Papafava è pervenui È 
mandante la Brigata ovi ea 
ella quale è sori 
« Ed al riguardo sono Neto 
poterle comunicare che hm Brigata che si 
lola Ai nome glorioso di Padova, non 
ha amentito Un eciò astante anehe nei re: 
centi ‘smatmenti, je sue belle tradizio 
ni e al è muoramente ‘onperia di gioria 
re a questi magniaci soldati 
tale è buy e da fede Seta Me 
sicura. Padova pub essere orgogliosa 
SUOI bravi gii.» n 


Il Re e Diaz al Sindaco 


Al Sindaco di Padova sono pervenuti { 
seguenti telegrammi in risposta 
già da iui dnviati; ona 
nestà Sì Re ha riceva i 
compsicimento l'alta manifentazione di 
triottismo e di omaggio con la quale 
dova ha voluto associarsi al giubito dei- 
la Nazione pel nuoyo villorioso successo 
delle armi nostre. L'Augusto Sovrano por- 
go alla S. V. e nila otttadinanza cordiali 
grazie del gentile pensiero e ricambia 1 
gliori voti. — Lì Primo Alutaate di Ci 
DO Generale Cittadino © stante di Camo 
















































| di 
‘enne arrestato l'accattone Nalin Pietro | Padova 
î 


« L'Esercito vittorioso accogile con 
tiiudine e con fierezza l'alto saluto fervi 
lo di fede e vibrante di entusiasmo che 
gli rivolge. — Generale Dias. » 

Accusato di disfattismo 
Allo scalo ferroviario venne arresta 

r disfattienio certo Giovanni Ciiovato, 

rebbe pronunciato 
sta str parole contro 
Seduta di medici 

Presso ln sode dell'Ordine 64 ebbe una 
tinportante riunione dei medici della cit- 


tà e provinela. 
la Sezione padovana 





alfine 
Pica Ja Sezone 
lena deli persia; 


rt, 
e of. comm. Luigi 

direttore della Clinica ‘medica dr bre; 
pa sj enne dell'Ordin 

n vi sj x 
Satan ELI 
pei Valtorta di Padova, dottori Briani è 
ARIA 
o 
dottori Zanont è Gasperini per Citogeita 




















dottori cav. Marenesi e Rigtnoni 
ra ii 
rig fai vallini € cav. Pra per 
Un invito dell’ ‘ Ufficio doni ,, 
E' necessario intensifi x 
mmccoîta doni, perchè lì dracse dimostri dl 
‘Esercito che combatte, tutta la propria 
riconoscente L' ufficio “Ron 





tulta la cittadinan: 
fettori. dagli. alberati. det 
Jetituti e delle mense di promuovere 





TREVISO _ 
N “Te Deum,, per la vittoria 


TREVISO — Ci scrivono, 2: 


on nobile e patriottico pensi 
lero, & no- 
giro Vescovo, S. E.. Longhîn, ha chiamato 





a cittadi IX 
Eraziore ilo per Ja vittoria IL 
nostro Bsercito, leri 


adorata. 
dai | Ai funerali dell'ersico- maggiore Baracca 


dottori Sambin e Picciali per Conselve, portale maggiore recsimento fanteria, 














i Grispg cav. Ettoee 








PE 
rio Prefestizio desti 





uva famo 0 
Civite: il veneramo prof. Luixi 

Ballo: il Cav. Petich consigliere di 
fettura e mot: ufficiale di tutte le arm 
con reperti di, vruppa. 4 
‘Ta stora furizione, vi | 









Un altro conto ancora pi 


re 
la vittoria definitiva delia nosira patria 


A niare 3 Municipio di Treviso 
af funerati dell'eroico aviatore maggiore 
Baracca, si recarono fl Commnissario Piv- 
fettizio maggiore A. Baitistel ed Il sacre 
tario avv, Gionzetti 


Beneficenza 


L'egragio sg. Ratmond: 
tante per la nossra vittoria, ha off: 
Ja samia di lire 50 a pro det nostri pove 
ri. consegnandola a Commissario pre | 
feitizio. 

tl ‘egmegio signor Olivo Zama. in mor 
te aedl'indiment cabile fistio Dante. Sc 
tenente nel R. Marina, avvenuia 
fiiminea mabestta Î 39 maggio w. &, 
frì per beneficenza }ime S0. 


VERONA 


artusato. es 











per 

















Assemblea di postelegrafici | 
VERONA — Ci scrivono, 28: Il 
Une assemblea di posielegrafici ha esa 
minato lemmento delle vecchie indennità | 
per stmordmaria, notuxne, diaria. Pu ap | 
Srevato ‘un online dei gioni quale 
Bamendano maoramenti note di 
Servizio siramnimario è notturno. 

Per l'aumento dello stipendio ai maestri 
@1 cons. Uberti ha interpellato li sindaco 
e lassessore della P. | per sapere quali 
Criteri sarono seguiti nella deteri 
ne dell'oumento di stipendio a! Le 
Bomimali è per sapere se è vero che tale 
mumento non è stat patto i Das al 
























te 
in un inomento di ito ha tentati 
suicidarsi incoiando 19 pastiglie di ch-| 
Rino. N suo sato è grave. 





Bollettino Ufficiale 


Tog Ll'aftin 
emo dalcmpenso sì valore militare 


le seguenti ricompense 
concesso a veneti: 
Encomio solenne 


ALTPRANDINI Bernardo, da Schio 
za), tenente compiemento resi 
tiglieria fortezza. — BAIETTA Gio 
Verona, capi 

campana. 
rezzoia (Padova 
biglieria campa, 
mo, do Vice 
taglione bersa 
Benedetto, 
reggimen 





{Vicen 














elio, da V 

feria. — CADORIN L | 
viso), sottole lento reszimen 
lo fanteria. — CARRARA Luigi, da Vero 
fa, capitario comandanie carabinieri rea- | 
fi divisione. — GAVAZZANA Giovanni, da | 
San Martino di Venezze [Roviso) 





ie maggiore © 


mpagnia mitragliatrici, — 
COSTA Vittorio, 13 Ch 


cgia (Venezia) 
sqidato ressimento cavalleria — DAL" 
L'ALRA Giovanni, da Marano Vicentino 
(Vicenza), aspirazite, ufMclale_ regcunento 

a Tre 
































sue amicizie, 
indicavano, rileva con quanta 
intenti e con quanto slancio il popolo 
greco, munito in uno Stato unico e com 
tetto, rinscì a cooperare anch'esso, alla 
conse desti afteati, dando prova dell «uo 
Vitatilà e opera superiore ad ogni sperun- 
za delle stess» Potenze ailente. ù 
Quid: agli dette letture, di un ampio e 
deîtastiiato riassunto sui risoltati ottremo- 
do soddisfacenti oWmenuti iN quest'anno. 
Dal punto di visia militare egli fece no 
tere che, data la necessità di ricostituire 
raditcafinente secondo le esigenze cd i me 
todi della presente guenra, Je unità mi 
tart: malgrado !e difficoltà derivanti dal 
la grande permria di artielteria e di nitri 
nateriati di guerra in seguito ale rest 
del primo conpo d'armata e di Cavala. 
tnalerado Mm mancanza assoluta dei rene 
di prima necessità, a lenterza della 
siribitazione  cansata ‘dalia insufficienza 














‘o de tifficinti rectemeta dol ‘bisogno 
esancito ad ma tutto amozenco. 
forniara bellica indipendente 








idelite dalla buona votontà derit Alenti 
iMaigrado tatto ciò, oggi, sperati | pran 
li ae'aco* che s! fenponerano ad una 

fa mobilitazione, l'esercito greco con 








dorici a dicia 
asso 1 duecent 
4 ch 


sue divisioni portato de 
o mila nomini 0 

a nomin. por non es 
‘urmi che un terzo delle cl 
fort 


















vlo de 
petra. 

guemra i go 
to emesso na 














i di drom 
“nt; finora an 

datl'Intesa per | bisogni di guerra 

hadno sesicuioro di stvazione economica 
Mel pome. ha decretato nuove imposte per 
le gni si prevedo una entrata di venti 
Iiuioni. DA prumetuto atl incremento del 





în rerduzione mericola ed a questa della 
inerina mercantile, ad un eMence mig 
momento dei trasponti e mel 
" sufi tente rifornimento di 
| prese pò sue 
alan 

Infine M. min 
‘alare lotta. pri 











evveni- 
adamo con nobt ed 
la recente vittoria ita 
è confortevole 

























Dei 27. — Maschi 1: feminine E — Tota 
le 3. 
MATRIMONI 
Dei 27: — Zennaro AchIMe r. impiezato 
con Gazzetta nia, celti 





Ada tmpie 








De 27. — F 
ne vedova casalinga di Vonezia 
yart Joan Ber d'anni BI ce 


dato austriaco di Budapest 
Pannbini al disotto di 
1 








i trasporti, }a rimozione di un gran nu- | 
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Siena \ 
Sabatino Sadun, Agenzia Ciorna 
Bologna } 
F.Ni Cattaneo | 
Libreria Stazione i 
Senigallia Î 
Alessandro Pongelli, Corso Vitto. 
torio Emanuele N. 52 
Ravenna I 
Mazzini, Ediopia Giornali | 
For | 
(Il Damerini rivenditori giornai | 
Faenza 
F.iti Marini, Rivenditori giornali 
| Pistoia 
da Burino ffreporti ore 9;| D. Pratesi 
(372 Portes da Froporti per Venoni 11: PANINI 
070990: 0 ezi2:S. GiulianoMestre — Per- | Spettacoli d'oggi 
terza da Vonesia oro 8: 9.90; 11.15; 19.15: | ; i 
tenzo da Vonesia oro d: 0 Piisutro ore 8.15: | PALA — «Un'ombra cli; pissia 
E TRLE Mg 104) sli E | - Pile 
re- vi a Trenso 
cere trito i ate 1012: 1012 Campagna bacologica 
2° partenze da Mostre per Treviso oro 9.4; DAT di 
12,4; 15.4; 18.90, | da 13.5 a 15% om 
Mestre-Mira: Portonze da Miran te La) 





3 1045: 





lestee ore 7.15 
17.9) — Partenze 
re 8.15: 10: 11.30; 1490 
Vene;ta-Fusina-Padova 
7.50, 9.45 17, 18.55. 
Padova-Fusina-Venezia 
7, 12.10. 16.10. 








L'orario del servizio dei vaporini| 
Ferrovia dalle 


Canal Grande {diurno 
le 6.45 alle 16.45 
alle 17, ad ogni mezz'ora 

Canal Grande (sernie 








20.20, ad ouni 4) minuti. 
‘Riva Schtavoni,Lido 
Veneta Marina) — 
16 7 alle 21 — Da Lido 
ad ogni ora. 
Traghetto Zanere-Giudecca 
dalle 6 
Serale 
nuti. 





Milano 
Terrazzi Pietro, 


da Ferrovia 


con ferm 
Da Riva Schiav 
dalle 7.90 alle 21.50 


— da Carbon 
16 17.99 alle 90 — da Ferrovia: dalle 17 al'a 








da Mestre per Mirano o- | 
16.45; 18.30. 





Partenzo ore 





ta ati 
ni: dal: 


Diurno. 
lè 17.20 ad ogn! dieci minuti — 
‘dalle 17,45 alle 30 cd ogni 15 mi 


Boves veni aaa Vena, 


Edicola Piazza 


deMa Scala 
Francesco Torriani, Edicola Piar- 


za del Duomo 
Cesare Casi: 
manvele 





Roma 


|, Gorso Vittorio E: 
Marco Paolo, Stazione Centrale 


Giulio Pascucci, Edicola Piazza 





Folise 
Gattone, Edicola Piazza Castello 


Lucca 


Ines Brancoli di Navasquez, Via 


Nazionale 





MONTE DI PIETÀ DI PADOVA 









VIRGINIO AVI. Direttore 


re 
| GIUSEPPE BOGNOLO, gerente res 





- Brutti coloro che por temporanee 
assenze lasciano incustoditi 1 lore 
i si rivolgano alla Vi. 

Nottarna Do Gaetani e Gab 





||NON PIÙ MALATTIE 


[PERBIOTINA 


La sola raccomand: 

da celebrità mediche 
|8/ vende in tutte la farmaole del mondo 

GRATIS OPUSCOLI 
CONSULTI PER CORRISPONDENZA 
[Stabilimento chimico Dr. MALESCI 
Firenze 

[Imscritta nella Farmacia UN. dei Regno 








Corrispondente del Banco di Napoli e della Banca d' Italia 








granatieri. — DA VILLA Lucian 

iso. sotlotenente medico complemento 
reggimento fanteria. — DE CHIARA Lui- 
qì da Aviano (Udine), spldato reggimi 

fo granatteri. — FAVOTTO Carlo, di | 
elzza {Udine), soldato regzimento fi 





feria. — FRATTINA Manlio, da‘Pravisi 
mini (Udine), tenente reggimento fanter!a, | 
D'PURLANETTO Antonio, da Nervesa 
(Treviso), sergente nezzimento fanteria, | 
GATTI don Clemente. ds Pressana (fra: | 
Zione Caselle) [Verona], cappellan 

tare, sezione sanità. — GIACC 
vanni Battista, da Buia (Udine 
compagnia mitragtiatrici alpini. 
battaglione marinai. — GE 
cesco, da Mira (Venezia), solda 
mento cava — 10 





















Veronese (Verona). le sézione sani. | 
tà. — PASQUAL Si da San Donà di | 
Piave (Venezia), trombeitiere reggimento | 
cauiteria — PENSA Marco, da Venezia, | 
Caporale magziore 2appatore resgimento 
cavalleria — IMZZATO Virgilio, da Bus- 
solengo (Verona), zappatore rezgimento | 
fanteria. — PIREVEDEI. Sioacchino. da | 
Mansuè (Treviso), carabiniere addetto co- | 
mardo resgimento cavalleria. — SANZIO. | 
VANNI GELMINI Giovanni. da Veron 
tano raggruppamento Bombardi 
RARTORI Miatteo, da Moana (Vicenza 





















SETTE Alberto, da Taglio di Po (Rovizo), 
foidalo, regcimento cavalleria. — SIMO: 
NATI @assimiliano, du Crocetta (frazione 


Giovanni Lupatoto (Verona). soli 

mento fanteria. — VERZIN Guglielmo, 
Verona), caporale reggimento 
fanteria. — VIO Cesare, da rano (Ve 
nezia), soldato reggimento aruzlieria for- 
terza, ragcruppamento assedi 
batteria. — ZOTTA Angelo. da Novi 
Vicentina (Vicenza), serzente reggimento 
artiglieria campagna. 























Calendario 

29 SABATO (180-185) — 
È (180-185) — Se. Pietro © 
Pietro, principe degli lo d 


apostoli, fig! 
Giovanni e fratello di S. Andi Da 
etcgiore fu "il fondatore’ della Chiese. "& 


















Attivo 
Ufficio di Bologna 
b:ansa Mie di Pudora È A25.6H4. 
Prestiti gu pegni  ». > 

Cambiali in Portafoglio . . 
















porti attivi 4 
sorvenzioni su valori > + 

ipo Reg 
MUTUI )ohirografari . ‘ » 


Obbligazioni con speciali garanzie 
‘correnti garantiti 





Spese da liquidare. ©. 





Padova, 2À Giugno 1018. 
© IL RAGIONIERE 
©. Zenato 





iano 
lin: petram aedificabo ecclestam meam». 
Paoto, delto l'apostolo delle genti, si ado- 
e Tp ta fede di Cristo. 

pa, ro ® Paolo subirono #l martirio nei 
SOLE: Leva alle 5.27 — Tramonta al 


212 
LUNA: alle 23.52 — Tfamonia 
alle del re dopo. 
“ Massima MI? — 
Minima 152 








tu eterne 
ped no Cori; de 


11.859. 


14.440,39 L. 






TOTALE GENERALE L. 


















sogssslo1 


3 pa Residui 
319.184 (68 
38/610| 184 Credi 
469,573|77/ 





432.054] 
162.000] — 





Fondo 
Uti 











risparmio ordin. 
piccolo risparmio » 


Cassa di Previdenza degli Impiegat 
Fondo Penzioni. . . 
Pensioni capitalizzate . ‘. 
Mutui chirografari . . 


ivi 


diversi 


beneficenza . . . . 
dell'Esore. 1917 da ripartire 


Beni dei Terzi 


Patrimonio netto 
Patrimonio e Fondo di riserva L. | 


Rendite da liquidarsi 








Situazione al BI Maggio 1918 


Passivo 








L 


108 140 
3.191.297]1 
108:31355] 













































63.39 


TOTALE PASSIVO L 














degli impiegati - Conto Titoli Le 
da gio sovvens. » 
'» canzione d'Impiegatio o i, 3 
L 
PAZIENTE ROIO ONERI, 
p. IL PRESIDENTE TB Dipgrrone 
P. Tono Di 
È, Hiper cl 
©) su Titoli © gareotit Stato, da provisdé 
2 Lui "od Colico dea ‘eretuio fot eee 
[Fa muti 600 ipoteca a privati ce 






Renndo nel Gi depositanto i (sno {or 
Ti prediali ottoni 


I danno di facili dimentica: 
Cagnetteneustodia colocae in camere ser 












seconda delle quattro dir 
Semestre L. 6,8. di. 0, uno L. 4, 13. 


















learn 





La portata dl adr 


pubblicazioni di fonte 0 di isphsazione 
nemica, 
siò $ 


‘comment gli avvenimenti te 
‘il {el sulla nostra fronte tentano, a 
azione del nostro successo, di dare 
Uperazioni avvemarie lì carauere di 
Îio01 dimostrative. 
| documenti ufetati nemiei caduti nel- 
Je nostre mani, qualcuno dei quali vene 
Ne già da not pubblicato, hanno chiarito 
Linfa possibilità di dubbio quali fossero 
Ri reali intenzioni è la portata del podero- 
do eforzo tentato dal nemico dall'Assico 
Piave ed infranto dallle nostre iruppe 
lattaglia dal 15 al 24 giugno, Il s0- 
ordine che sì pubblica nella sua 
costituisce nuova Irrefrazabile 
iva degli scopi della fallita offensiva 
Rexnva e dell'eccezionale valore della no- 
stra vittoria, 
do della bi. divisione di faute 
Pro memoria per $ comandanti di 
Fompasnia di fanteria per l'istruzione di 





























la truppe. 

» Premessa. seguente riassunto tende 
a Tachilaro la generale comprensione de 
fu avvenimenti ln corso: ad agevolare il 


fasgiungimento sei compiti Kimposti alla 
fanieria prima, durante e dopo aver con 
so vinto Îl nemico: a ricordare bre- 
fe molte disposizioni relative all'ar. 
unento, al vettora; 
dotta delle truppe; ha per fscopo 
ina di dare agli uMciali ib mezzo di rk 
tininare. so forma facile, alla memoria 
di tetti 1 soldati, molte cose imparate e 
| dimenticate, ® di Far loro conoscere 















Molte bore, SI. tenza presente 
brmcipio fondamentale che l'uomo non 
Gere essere considerato come una macchi- 


fa, ma come un essere vivente, che deve 
axiolutamente conoscere a grandi linee 
per quale causa combatte, per quale caa- 
«a dà il suo sangue: um essere vivente 
che commette errori non per maia voglia 
0 per mdolenza, ma sollanto perchè. nulla 
gli fu spiegato. perchè nessuno di lu! si 
era occupato, nl quale nette dimci” cle- 
costanze faclimente vien meno il corag- 
aio provocando così. senza saperlo, gra 

gli è accanto il su 


ve donno perchè 
Seo consigli @ Jo sot: 


periore benevolo 
"iti sopunti seguenti, doveauno esseî 

"di 1 " 
ail E disci dl vavt ufbesali nil 
imunpa in maniera snconcia, ogm volta 
che ae ne presenti l'occasione 

"La luna durata della guerra deri 
della tria dei nestri mesaici di 
t'anirugzotei non «0io iL. terri 
la libertà. la prosparità, le nost 
Maitunoni. la felbertà samigiiane. Bi #6 
Ni ni nemici, sì inostrino Je conse: aen- 
id deila guerra per la Russia. la Roma: 
ila, la Serbia. j 

È “ La nostra situazione si 
splendida, 1 nostri fedeli alleati. 
clè la Germanta, marciano di vittoria la 
vittoria, quindi le durata della guerra è 
linsasa è non dipende che dall’ulteriore 
Noe tenace resistenza e dalla salda cor 
Nattezzo. Spiegne quanto Ja Germania Th 
lireve teinpo abbia conseguito. 
La nostra offensiva contributrà ef- 
cemente n inire la guerra se ricaco 
iovamente i nostro nemico eredi 









































forza No; Muscvemo egualmente a vin- 
proprio come | tedeschi, perché sia- 
mo valorosi € res ttert cone loro. 1 te 
deschi seguiranino cen interesso Le nostre 
battastie, si tratta perciò di mostrare i0- 
To quant) possiamo quamta forza anco 
A in noi 

LA nostra uris‘Yeria è numerosa 
è buena. essa \nfrengerà ta resistenza n 
inicr Avanti allora. con la consueta - 
lentia, a portare lo siromento è lo scompt 
gio nelle file nemighe, come abbiamo fat- 
fo nell'autunno del 197. 
5. — Si salga sui pomtoni e sulle <hiatte 
lunente e in sfienzio, non si perda la 

















testa se un'imbarcazione dA in secco od 
affonda, ina si agisca rapidamente con 
sangue reddo. 


6 — Nol toccare ta riva destra del Pia- 
ve non Î estti. non SI attenda che scenda 
X compagno, sb suldi a tema per liberare 
l'imbarcazione affinchè questa possa subi- 
to essere disponibile per il trasporto di 
alti commilitoni. 

7 - Appena cessata l'azione della no- 
Sira artiurileria al momento indicato, non 
si esit: ma si marci contro dl nemico con 
toragzio ed ardimento. si olirepasst pre 
sto )i 20nb del fuoco pemico per sopraffa- 
te l'avversario, sorpreso ed atterrito, nel- 

ua non battuta. 
% — nell’avanzare mansenare sempre il 
sollerumento, procedere combattendo. 
tadeie cameratismo ajutarst l'un l’altro. 

9. — Riconoscere dl terreno, non preci- 
BRarsi neil'ignoto, adottare misure di si- 
Cirezza sui dianohi, spiegare de earatteri- 

della coltivazione wallana (scarsa 
tà). Curare quindi 1 collegamenti, 
nalare quale iinea si sia raggiunta (to 

n!, porta ordini), attaccare ogoi erup- 

© che appaia Improvvismnente, 
‘poraneamento mandare indietro 
mantenere continuamente infor- 
a ‘0 che seguono. 
10 — Attaceare energicamente i capisnl- 

di ed | nidi di mitragliatrici nemici. etr- 

are è tagliaro la ritirata a) nemico 

Îe le voclipa. Questo sistema conduce più 
Tapidamente ai enceesso e esta pochissi- 
né perdite 

11 — L'artlelieria da montagna avanza 
vo la fanteria per battere gli ostacoli di- 
nanzi alla prima linea ed è di valtdo afu- 
{o informare subio i pezzi che accompa- 
pane interia dove debbono dirigere 
|l fuoco. Rimanere costantemente in stret- 
to collegamento con l'artiglieria. 

t. — Quanto più rapidamente avanze 
“Mo e quanto minor tempo daremo *: ne- 
fico sorpreso © sopraffatto di ric» dinar- 
ti per nuovi combettimenti, tanto meno 
£i Preoccuperemo dell'arrivo delle suo ri- 
Serre, il combattimento si svolgerà ravo- 
revole e perdite minime: 4l nemico 






















































Sorpreeò non dara a ‘temta ni allumamere 

t ponti ed È depositi di mmmitioni e" vi 
D- 

a rim che mila di inutile st 

mata edi mo. di 





ass dora n 
hd 


@ maschera 


Nell'avanzare non si tocchin 
bombe a mano nemiche, munizioni sco. 
Nosciute, nè vi si cammini sopra, Non 
toccare nulla, Quanti morti e ferie sì s0- 
avuti per tale imprudenza e disob. 
Bedlenza | Pe "ate su 











Dgynico slza le 
fo ci atei lanfente. 
Non darsi pristoniari. GM ita!san! trattano 
malissimo | prigionieri, qpecialmente 1 te- 
desohi e gli uneheresi. Periti gravisesmi 
ventiero operati In condizioni di piena co- 
sclotiza. senza anestetizzazione. lSpiesure 
ciò csaftamente alla troppa: è un fatto ac 
certato. confermato da iNvelidi restituiti, 
Uufficiabi e truppa). I petgionieri debbono, 
proprio come da noi. lavorare duramen: 
te; i tedeschi e gli ungheresi sono inviati 
Sic Sanremo gradi di coltre i di 
Sicilia (qua ì calore"). 1 di 
sertori sarnano pumiti, dopo la pace, co? 
carcere per più alin' e ‘con la confisca dei 
beni: # sussidio è tolto immediatamente 
alte ‘fumigiie. Si ripete: Grande prudva- 
za net fare prigionieri, ma ancora più per 
non Semi prendere. 
20. — La conquisia 

Rezzi di artiglieria, sarà ricompensata con 
ifcenzo nd evantualnente cca premi in de. 
Nero; ma dovranno essere presentate t 





a 











stimonfanze sicure. Batterie  controbattu- 
fe a Kus ed in conseguenza dl 
non saranno considerate come conqui 


state. 
&1. — Fare il più Jargo uso possibile de- 
-rapparto (per Ja fante. 
esatimmente la sitaazione 
dalle posi nostre e nemiche, delle mi 
regi atri, dei cannoni, sec) è mangarii 
indietro. Comunkare però sempre solta: 
to 1 dati di falto: è meglio poco ma st- 
curo, Non agcuagere Mmpressioni pemo- 
mai. care quindi solo quelio che 











pene 


Gi è effellivamnaato visto è mazianio, spie | 


IR _o0NIOMIEN7A di erratà comni- 
Preme saziiutto che il coman- 

do retrostante è l'artiglieria sappiano e- 

Rattamente dove è la prima Yinca di fan 

teria penahè solo così si potrà eMcace 

mente portare fi concorso dei 

le riserve. 

22. — Prowite di viveri, vino ecc. sec., 
«he di rinvenissero neîi niteriore corsì 
dell'avanzata non siano distrutte senza 
scopo: rimpinzansi si, ma non sciupa 
non ubiriacazsi. Solegaro !! riposante 
contegno lenuto durante l'avanzata del 
l'futunno 191? e come in conseruenza di 
«sso per molto tempo, invece di mangia 
deno ed eMondantamente, dorammo ac 
contentare! di vivere con poro. [int 
ha penuria di veltovegiie. dobbiamo 
di assolutamente, finchè è possibile, vi 
Vere sot pacse per hon daver ricorrere al 
ta madre patria. Nutrire | cavalli col di 
Sponibile, ma non lasciarli come neli'et- 
no 19? in libertà nei fieno e nella pa 
alia. Foremziore con granaglie è vietato 
Derohè u partire dat mese di loglio non 
Vi sarà più rifornimento da tengo i fa 


fuoco è del- 


























[I met per uso personale 0- 
ve occorra di uniformi e biancheria tro- 
vati su oso, cid indossare una tenuta 
tagilendo | distinfivi ita ni, ma non per 
Fagitento 1 AULE icone DE Te DI 
Suso sottare ve Tinatorne n depositi 
rhbiamo srande bisomo di divise, bian 
cherie, scanpe, sor.. perciò comportare da 
persone cnacianti: si) torna a vamagzio 
dette nostre famiglia è diminuisce le spe- 
se di guarra a quindi Je Lame. 

dì. — Buttar via )e munizioni per cart 
carsì di bottino, ciò non è demo di sol. 
dati. Dono la risolta dell'offensiva in ba 
se nile disposizioni del foglio U0.59 del 
l'Armata del’isonzo, ogni uomo 
Far dt et time er to 

CD " 
DEA VOI i de PONT i metto 
durante È comi to, nella marcia e 
nefle soste. non tollerare Infrazioni. resta 
re uniti per smadra o niotone, sorvegliar 
si ed niutarai n vicenda. 

9. — Tener nota desti ntti 4! valore in. 
dividnale e delle snerimbi benamarenze de! 
divine è de aa importo a 








speriaîe azione. 
et momen 
dovere A! 


tri 
harta a solevare 
SII eptriti. Non abbandonare nessuno n sè 


ci prenderemo Ge pu 
mi arene 
bei Sorin e de 
Sp ito god al 
Gio ci ca 
Temnrs sforiose ner hen 48 masi 


So noi totti 





foore. (Stefani). 
rr 








Mt pedi da alia, siano mne 
perdite i 
dell 


Frs 
0 


tara 


: | Superato ardimerto, lo più tervide "at 


sn combmitimento di | 











(I bollettino dal go. Di 
Sheen SUPERINO —— Dolina 


La letta dello artiglierie, mantenu- 
ami Moderata puri 


fo, si è animata alquanto suit 
no di 


° diaz. 
Scambio di telegrammi 
tra Del Bono e Diaz 

Roma, 28 





| meoto degi austriaci, mviava 
DETEAT" 
seguent pr 
« la nome della Marina che segue cou 
| comsuozione fraterna lo gesia eroiche 
dci gompagni dell'Esercito © che è le: 
ra di re a loro fianco, oggi 
| come ieri, ueila buona come nell'avver 
| sa fortuna, invio a V. E., organizzato. 
| re e condoitiero mirabile di codesti suo! 
| meravigliosi soldati, che, baciati comu 
solo dalla meritata viltoria, supere- 
| ranno aucora indubbiamente già 





felicitazioni, 
l'augurio la mia ferma 
| tall comandanti è con simili soldati non 
| ‘manoargi no compimeni 
+ dei gloriosi destini Tela Patria, » 
| $ E. Diaz ha così risposto: 


imendo con 
lucia che cop 





| 





fe e per mare il mirabile sforzo dei | 


| combalienti, Esercito e Marina, în per- 
fetta comunione di intenti © opero, è 


| roteasnente riaffermano la fiera tene 





cia l'incrollabile volontà di vittoria del- 
la gente ftalica. » 


L'Australia per la nestra vittoria 
Melbowrno, 20! 
| La stampa e il pubblico australiano | 


| esprimono viva gioia per la grande vit- | 
torta italiana, } 


verso le nazionalità oppressa 


Washineton, 28 

La propaganda austrodedesca cerca di 
far credere che gli Stat! Unit favoriscano 
ia Ihbenazione detta Polonia senza pren- 
dere î considerazione gli interessi cer 
slovacchi e Jugoetw 

È sesrstario di' Stato Lansing ha fatto 
uri A questo proposito Ja seguaute dica: 
razione: dopo la pubblicazione in data 2 
lnagzio da parte del coverno americano 
della dichiarazione reluîiva alle aspirazio. 
ni alla libertà nazionale degli ceco sio 
vonchi e dezii Jugoslavi 1 governi ted 
sco ed austriaco i | loro fautori hanno 
cervato di darle un eieniicato volutamen 
ie arranco è di faleificare Je obiara inter 
pretazione. 

Affinchè non sia possibile alcun malin- 
foto ralativamenie ni eignidionto delia di 
chiarazione, Lansing Ja completa ogg! an. 
funciando ore l'attitudine adottata dagli 
| Stati Unit! è che tutte le stirp! della razza 
Suva dovrebbero essere compietamente li- 
derate dal giogo austro-tedesco. 


L'appetito della Turchia 


Parigi, 20 
 giorsate turco Aali, melicado ia rilie 
voi della Turchia, dice che. 




















nione prbblica, per la pace 
1. Restituzione dei territori cocupati del. 





Una nota ufficiosa inglese 
2 sal dtcorso di Kuohlmana 


Londra, 28 
L'Agenzia Reuler dice che 1° 
ircol$ dritannici 





prio probabumente af dieit 
fare tutte le materie essenziali. 
senza dubbio la, principale preoccupazio- 
ne tedasca nell'ora ai ed è strano 
ehe non si trovi alcun ce retto di ciò 
nelle osservazioni faite da Kuebimann. lì 








Maggiore dell'Esercito | 4 











| Posizioni riprese dai franco-inglesi 
a sud dell'Aisne e nelle Fiandre 
Attacco respinio dagli italiani nel settore di Reims. 


|l comunicati ufficiali I partico'ari. delle 


4l comunicato ufliciale delle ore t3 di 
ieri dice: 

A sua dell'Aisne albiamo atlaccuio sta 
mane dai sud di Ambieny fino ag est di 
Mosteodari, aio scopo di togliere @l ne 
mico le piazze, d'urmi che avova organiz 
fimte dn questa regione, Sopra un fronte 
di scite Kim, le nosire truppe sono pineta 
le nelle orsunizzazioni tedesche, si s0 
ite di Fossos en Haut 








fom. Nessun avvenimento importante da 


L'attitudine degli Stati UnitiT* Stam teteoruiiinte delie ore 13 dice 


tedeschi hanno tentato du> volte di 
francesi dale postrioni da 
le seri a sud dell'A 
tcco effettuato da pareachi 
tra Fosse en Bas è il burrone d è 
siato respinto. Il nuovo fronte francese è 
stato interamente mantenuto, 

A sudovest di Reims un vivo combatti. 
merto si è itnpegnalo nel settore de 
montagna di Vrigny. Le truppe ital'ane 
hamno respinto reparii tedeschi che erano 
riusciti per un istante a prendere piede 
nei doro elementi avanzati. Da parte loro 
i francesi hanno eseguito durate la notte 
vari colpi di mano. 

A rord-ovest di Monididiar eri 
cane fecero una quarantina di prigionieri 
fra cuì un ufMciale. Nella foresta di wpre- 
mont in Lorena 1 francesi presero pure 
pririonieri e materiali. Now calma sui 
restò dal fronte. 

Un comunicato dello stato magione del 
ilesencito amenivano in data dì jeri sera 


Nella regione di Chatenu Thierry abbia 
mo di muovo mbrttorate le nostre posizio 
ni a sui di Terey. 1 prigionieri da no! 
fatti in questa ]ocalità durante l'operazio. 
De det S corr hanno mastunto la cifra 
di 909 fra cul 7 uMeiali. Non vi sono state 
nuove azioni negti altri settori tenuti dal- 
le nostre truppe. E' stato stabilito che | 
nostri aviatori hanno abbattuto tre appa 
meochi nemici nel'a regione di Toul dal 
principio della settimane. 

Londra, 29 

Un comunicato del maresciallo Haig in 
data di tersera dice: 

‘henno effettuato sta- 


Le truppe sogtesi 
mane una piooota operazione coronate dî 
fuocesso sopre un fronte di circa 5 mila 
seicento metri ad est della foresta di Niep- 
Te. Abbiamo avanzato la nostra linea su 
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sultano. 


dall’ imperatore 
Zurigo, 29 


ero totale del prigionieri da no! 

riuscita operazione ad est 
ileppe supera i 400. Que: 
‘non comprende quelti calturati 


ini 


i 
É 


campagna tadeschi-e un 
So mitaglintrio, è moriai 
artiglieria nemica ha mani- 


«1% | Golpo di mano degli italiani 










la Germaniù abbia intenzione di conser: 
vare tutio ciò che delisne attusimente in 


7 discorso è chiaramente considerato 
F79 un'offerta di pace principalmente 
‘indirizzo della Gran Ù 


mann non fa alcuno sforzo le n 
questo senso per ciò che riguarda la Fran- 
cia. I suoi rilievi sono indubbiamente ri- 


Soli all'Inghilterra. Esti si volge. verso 
toloro cha che non vi sara una | 
Vitoria m'altare decisiva. Riconosce che 
fanfaronate non faranno che consolida- 
le nostra determinazione e per ciò egli 
le evita. Il euo discorso nou rappresenta 
alcun progresso. li suo reale interesse sta 
Dei dalto che dal punto di vista della si- 
tuazione interna i tedeschi sono presi da 
randi doguiciotiai La 3 quei ie 
‘accentuato tall preoccupazioni, pere 
la ennania si rene conto che non Vi è | 
nulla da spei 














‘dall'Austria e che mi con. | 
trario può darai che la monarchia duali- | 
gia divenga presto un fardiio addiziona. | 


Îl tentativo di Quehimann è stato assai | 
maldestro perchè nessuno è so 
una pace che nammattarebbe alla Germi 
nia di annettere) la Russia settentrioni 
nonchè territori meridionali e le confert- | 











rebbe una 
dole pure 













zioni tedesche. Se i tedeschi ostenessero 

mano dibera nell'est nonchè nelle parti 

|ghe essi occopano @ nord è a sud della 
si escirebbero dalla gu 

forti di quando vi sono entrate ene PIù 





Condra, 29 
_l corrisponderite parttentare detl'igen- 
sia Rewler presso gi eseschi (ngies i 
Francia telefrala in data 28 sera 
Le irutme ‘agleni sono riuscite ad avan. 
rare sù quasi 1900 Ietri in un punto ad 
gvest del basco di Avai, che cresi'tiate 
l'angelo nord occidentale detta foresta di 
Niegpe. Fu in questo punto che W nemico 
Pamnente tramite l'ultima 
ndre, pela speranza di 
‘attura donde avcehbe po- 
tuto effettuare Un mitacco di finoco contro 
il monte Remmet, Oto I suo! sesti di 
fronte furono cosi disesiroei. 1 sÙ0i ten 
Ivi non ci impedirono nondimeno di 
merzare, & terreno, 8 cul fem di 

colera molto socomedo per de fuiure 
derezioni befbeche.. * pro 
nostro alkieco di stamane è stato ef- 
nato coll'intenzione di aNonsare la no- 
stra zona di operazioni in questa località 
Der scopi fusuri, Le nostre tnupe si avan 
rarono alle eei del mattino sopra un fron 
te di 50 matri. li nostro obiettivo si 
trovava sulla }inea in un piccolo rusoetto 
Samato Becque ad una destanza di 1600 
Inetri nd esso venne ramsonto seza dif 
ficoltà è comtrettempi. Ti nemico dette pro 
va di resissenza. Ina not riusci mai @ 
rendere pomibiie il Proprio suoresso e îe 
SUO poniiio. quando, dopo aver preso le 
sue posizioni, rivoluemio le sue mi 
























sideinici contro di esso, devono essere 
te malto alevate. Fncemmo 20 prigionie- 
ri nel principale atta 
attacco a nord del torrent 
cu 











1 prigionieri ampartengono al 
Sassone e 8 40 Prussiano di 
sione d' riserva che comprende. so 
di apparenza aasai modesia. Questi pri 
Zionieri ci dissero ohe l'infiuenza infuria 
tra le truppe ferteeche accompagnata di 
forte febbre © seguita da £rande debolezza 
è depressione. Le perdite furono Mevi fino 
a che fu raggirnto di Becqe Due fatto 
rie al di Ià di questo punto furono forte 
nente difese © ci dettero qualche noia 

ima che fossaro ridotte all'impotenza 
Net suo insieme l'operazione non poteva 
mastio rimecire. 

I! corrispondente dell'Agenzia Reuter dal 
fronte francese feteemafa in data 28 

Un'avanzasa locale è stata esemuita con 
«uoonsso atamane dalle truppe francesi tra 
f'Atene e la foresta di Villers Costenets sui 
fronte che segue la valle che separa g'i 
aftiniani di Monteny e di Dommiers. Nel 
fultimo contrattacco franeese fa questo 
settore del 1 Furno che ci dette Kt pos- 
cheso di Coeurres. Ja nostra Minoa seguiva 
È versante orientale della valle:e | vil'ar. 
Fi siiuati in basso erazio occupati dai 
francesi. L'attacco «i stamane fu esaguito 
su un fronte di 4 miet'a e mezzo dal 
tagmio di Posses en Ras enila sinistra fino 
all viltagzio di Saint Piern Aiate aula de 
tra. L'obbiettivo era certo numero di 
posizioni che sarebbero state nidi per il 
nemico in case di un nuovo attaccò ed | 
Dondi princinmta erano Posses en Ras che 
Si trova, nalin valle n due miatta e mer- 
20 a sud dell'Alsne e Oury circa due mi- 
Sin più a eud. entrambi situati softo la 
Sresta dette alture orfenta)i detta val. 
Ta nostra fanteria nitnccò nile 5 doî mat 
to ei un'ora e un querto dopo aveva 
remziunto tutti 1 suo! obibietitei, comnresa 
ia coflina alta 500 piedi colli 























difese. 


Clemenceau visita le truppe italiane 
nel settore di Reims 


Parigi, 28 
lemenoen si è recato giovedì fra le 
une nallane nel settore da esso tenuio 


di Reims, accompagma! 
‘settore italiano @ dai gene- 
‘andando oltre la 


|a scuotere meri 


I tuplice successo degli Allati 
egliatti vandalici dei tedeschi 
È © Parigi, 29 
s'iirtanittiziengne 


francese è britannico e lerminate 
oa Un duplice succemo delle nostre tr 


A sud dell’Afsne le truppe francesi attac- 
carono ame 5 del matto fra le località di 
Ambleny e di Mongoheri che suno in no- 
siro poiere. SÌ trattava di riprendere do 
scosceso burrone che corre tra i due vil 
darzi ano al perzino settentrionale di Vi 
lers Catterele e che costiwiva per dl 

co una eccolleme posizione i partenza 
per un'eventuale nuova operaziane offen- 
siv Sivmassarri senza che 
nunerosi battaglioni 
done rapid unente ese- 
Mamente, Sul fronte di 
che separa Ambleny da 
















Ostre trunpe è unnadrowi 
rono delle organizzazioni ledesche e in 
ri tempo presero i vMinggi costruiti in 





fondo al burrone e oltrepussarano Fosses 
4, 









en Haut, Laversine, Cutry, Più a sud ja 
mostra linea circonda assa' 
ovest e da sud ll villa; 





Aigle, La striscia di ierreno conqu 

rassiange in certi punti | due chilon 
Îa cifra dei prigio.1ieri è importante per- 
sta già a 100. 

li pendenteme: 








aggirare da nord la 10: 
iets in direzione di Con 

Contemporaneamente i nostri  aileatt 
britannici attaccavano nebie Fiandre tinar 
gini orientali della foresta di Nieppe st 
Wuala nella regione di Mazebrouck. Le 
truppe inglesi attaccarono su un fivute 
di cltre $ chilometri e riuscirono a ‘ar pro- 
aredire Ja loro linea su una profondità 
media di oltre 1500 metri 

1 villaggi di Epinetto. Verterue e La Ber- 
que furono presi dagli inglesi che cati. 
rarono IO prigionieri. Il nemeo fu scr. 
preso dal fatto che l'attacco fu Unprovvr. 
so e condotto com grande slancio. Le per 
dite elet nostet alleati furono particolar. 
mente Levi. L'avanzata avrà per conse 
guenza, respinzendo ia linea nemen a nn 
chilometro ad est deMa foresta di Nieppe 
di vietare ai tedeschi ogni velleità d: in 
le, ciò che è un risultato, molto 
bite 
co esercita la sua furia 
P ciuà 
ha sono divennti 
senza però rinscire 





sta di Villere Cotte, 
legne. 


























‘e con 
11 fronte. { raid 
quotidiani su F 





rici 
imamente si morale de!ta 
popolazione. Fortunatamente yi! aviato 
ri nemici non possono sempre compiere 
impunemente | misfatti: così uno dezit 





apparecchi tedeschi che parteciparono n°: 
l'incursione di giovedì sera dovette atter 
rare nelle nostre linee. I due pa 
furono fatti prizionieri. Gli aviatori bri 
tannic) bombardarono ie fabbriche @ te 

rovie di Ludwizshad n e di Sarrebruck 
lello stesso tempo aviatori francest lan: 
ciarono 58 mila chilogrammi di protettili 
su obiettivi esclusivamente militari. 


Le operazioni aeree 
Parigi, 29 

Ufficiale), — Nella giornata dei 26 e 
del 27 sono stati abbattuti 0 messi fuor! 
c ttimento 19 velivoli tedeschi e 4 
t.j frenati sono stati incendiati da 
1 equiprggi da caccia. Ino.tre un 
itesimo apparecchio neenico è stalo nd. 
Valiulo dalle lfese antiaereo 

1 nosiri velivoli da bombardamento nai. 
lo stesso periodo hanno geltato così di 
siorno come di notte GR tonnellate di 
proiettile su campi di aviazione della Som- 
ine e nella regione dell'Aisne, su accanto» 
namentà è bivacchi di Rozieres en Ranter- 
re, dì Fismes, di Guignincourt, sulle sta. 
zionî di Soissons e di La Fere en Tar- 
denois eco. Due depositi di munizioni #o- 
DO espioni è sono euati. constaiati paree: 
chi incendi. la sottotenente Sardier ha ab. 
battuto nella giornata del 4 due valloni 
trenati tedeschi (il 10. 6 ‘U. apparecchî 
Abbattuti finora da questo pilota. 

Londra, 27 

Un comunicato del maresciallo Maig tn 
die di fersera circa le operazioni aéree 

e: 

1 nostri velivoli e i nostri palloni pote. 
roho <amplere uns iuona giorni di ta 
Voro il E? corr. eitettuando osservazioni 
per l'artiglieria, ricognizioni e operazio. 
Ni fotografiche. L'attività nerea fu più in- 
tenca ei combritimenti aerei pia miere 
si. Furono abbattuti 2% apparecch' tede- 
schi è altri 9 costretti ad atterrare privi 
di controllo. Quattordict dei nostri man. 
tano 

Vennero vigorosatnente continuati 1 bom 
pardamenti gulle retrovie maniche e vene 
tuna tonnellate CINgIONALI furono lan- 

i nelle ultime re sui nodi ferro. 
1 ed altri obbiettivi. 


Officine e stazioni tedesche 
bombardato da aviatori inglesi 


Londra, 29 

Un comunionto det ministaro deli'nero 
nautica dice: 

Nel pormerizgio del 28 giugno 1 nostri 
neroplami attaccarono Îe officine ferrovia 
rie, le stazioni e | binari di Thionville 
L'osservuzione era difficile. ma furono 
constati colpi diretti sulle officine e sulla 
linea ferroviaria. Quasi tre tonneftate di 
bambe furono lanciate su tale obbiettivo. 
Le nostre formazioni furono attuocate da 
aeroplani nernisi e ne seguirono gravi 
combattimenti, durante | quali tre aero- 
piani nemici Surono abbattuti ed un adéro 
costretto ad atterrare, Due nostri apperac 
chi non sone ancora tornati e di uno di 
essi si sa che è stato costretto ad atterra 
re per un guasto ai motore. 

Nella notte del 27 al nostri aeroplani 
hanno eseruito con suocesso ‘un aliaoco 
sull'aerodromo nemico di Bolchen; furono 
lanciate bombe da gieve altezza € furono 
mitnagliati «ii hanzars, tutti | nostri ap- 
parecchi rienirurono imfotumi. È nemico 
la notte scorsa ha bombaniato un nostro 
aerodromno senza cagionare alcun danno 
materiale. 






















































in Macedonia 
ly 
della artiglieria da 
«dirai dite a 


Conferenza parlamentare interalieata 
Parigi, 2 
La deputazione italiana alla confe 
renza parlamentare interalleata è ar- 
rivata stamane a Parigi ed è stata ri- 
cevuta alla stazione l'ambascitore 
d'Italia conte Bonin Longare. 


Parigi, 29 





coco di uficiale della Legion CON 
ai eiiie dello «icsso ordina. gì- guar: 

















le potenze cen- 
alismo delle potenze, ce 
ria De è che la 


ania, e questa 
monarchia rinnovata sul principie delle 
vazionalità significa non solo conce 
la libertà agli oppressi, ma ancora togì 






















tile 
soluzione ©, tralsformazione che, in un 
modo 0 nell'altro, lasciasse sotto Il ginso 
degli Absburgo i popoli anelanti al riscat. 
to nazionale, Jascerebbe maturare é germi 
di nuove guerra e perturbazioni gravissi- 
mo. 


È la storia sta inconfutabilmente a_pro- 
varlo; è trattati di Westfalia del 1668, di 
Vienna del 1615. di Bertino del 1978, non 
furono ch ‘ati di sovrani, giuocai 
sui popoli, e le guerre, susseguirono al 


Guerre. 

* nel passato in queste guerre si 
erano battuti solo gli eserciti permanen- 
200 0 400 mila uomini, oggi sono invece 
le antere nazioni che si uccidono, batten- 
e non sarà possibile che al congres 
della pace iutura, non parti la voci 
», di tusti | popoli oppressi 

















ora è cominciata in mezzo alle c 
nt della lotta mondiale, 
* 

L'Austria è 1l caposaldo più poderoso 

l'una Germania cremonica, l'Austria te 

esca è la trincea che difende la Germa 
nia dalla marea slava e che nello stesso 
tempo porta il resno teutonicv fin sulle 
rive del Mare di Persia, 

I tedeschi hanno bisogno dell'Austria e, 
per suo mezzo, collegandosi popoli che es- 
#1 considerano inferiori, como i magiari, 
bulgani € turchi, tre stinpi non eui hl 
salvano il ioro principio di predominio 
di razza. Quosti servono ad inchiodare Ta 
VATI ‘a, Unita 0 compatta, a poche 
discine di Kiiometr} da Benlino, alle por- 
te di Vienna, n tutti gli sbocchi che 1 
pangermanis'no possiede, questa nazioni 
Slava è il grave pericolo, la nemesi stor 
ca verso un abisso del tedeschisino; così 
nello slavismo vedendo il loro erede i te- 
deschi lo odiano, serve:.dom dell’ Austria 
Ungheria come carnefice. 
alip{aTnefco feroce, agizzino, negazione 

L'intesa e l'America hanno assunto jm 
pegni solenni com gli slavi ed hanno im. 
puunato ormni la spada che la Russia ri- 
Sellò per divorarsi in tragiche convulsfo. 
RI medicerali. Polacchi, czeco-siovacchi, 
romeni, combattono con santo ardore ne? 
le sue Mi»: note diplomatiche, atti solea- 
ni, battagile, hanno consacraio nella sto 
ria lo impegno di rendere liberi gli op- 
pressi delln Monarchia d'Absbungo. 

E' bragioa ll della Polont: 
più tragica è quella forse della Boemia 
de’ soi figli erolci. 

Ormat è boemi harino immortalato il 
ro diritto: ovunque in Siberia, sugli Ura- 
“ Praga, in Îtatta, in Francia, hanno 
lasciato orme det loro sanzue, ovunque, 
sotto ogni clima, si è levato il canto grave 
di una mestizia sinzhiozzante e dolotssi- 


DN 
Dov'è ta trasa ma? 
dov'è ta patria mia? 

i questi figli hanno diritto di vedere 
‘a libera la loro casa devastata, di ve 
dere resa. indipendente la toro paisia cal- 
data; Je Joro sesta in Iiussia, alla qua- 
pol, 





















































u-inerà nella sistemazione dea pace 
tura, &a viitoria sul Piave ha ancora fl- 
luminnto ji mondo della gloria italiana, 
ma ha aperto anche fi velario che nascoa- 
l'Austria, che sotto l'usberzo di un motto 
siorico: Tu fellr Austria nasconde 1a for- 
ca, un rezime di spie, la delazione, la mi. 
seria ed Sì martirio di popoli... 

€ allora? E 
bandire 
serbo, le perifrasi. che ancor ieri hanno 
adombrato nei riguardi degîi crecosiovac. 
chi, il discorso del primo ministro ingle- 
sel 
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superfluo rispondere. Più che le e- 
nuaciuzioni diplomatiche reciso limpide 
senza ombre, valo l’azione. vaio la con 
Golta dalla guerra nel senso della propa- 
ganda dell'ide1, e negli sforzi degli E- 


Non è dai bagliori di vittoria degli ita- 
Mani sulla Piave, che l'Europa fu avver- 
tita che în Italia sta la chiave della 
toria sul trionfo delle 








la Germania è sempre preti 
pate 
ciosa, fortissima, in Franci 
A A 
la la la, 1°) dîter 
no indomite in una inflessibile Volomtà di 


resistere, di gere In Germa: x 
tre datanito dal di Ta dell'Atlantico brovie: 
no la salvezza e Ja vittoria, mentre anco: 





ra € sempre la Gran 
Saido fi iridente di Nettuno ta russo DD 

La Germania sarà costretta iniettare at- 
l'Austria nnove energie è, magari — per 













‘su obbiettivi nemici e sono stati ap- 
cati incendi. Le forze aeree del nei. 


| co hanno spiggato attività e tre appareo- 


chi avversari sono stati costretti ad at 
terrare. Due nostre macchine mancano. 
Nei mari vicini alla Gran Bretagna du. 
rante lo stesso periodo le scorie contro È 
sottomarini e le pattuglie aeree sono sta- 
te assicurate dagli idrovolanti. digli se 
reopiani e dalle nereonavi. Scitomarini 
nemici furono veduti ed attaccati. Venne 
ro scoperte e distrutte mine nemiche e fu- 
rono scortato navà alleate e neutrali, 


contro le città tedesche 





parigina, chiedono alla popclazione di 





inostrarsi più prudente. Fanno osservare 
che le vi furono sopratutto impru- 
denti. La maggior parte dei giornali, pu- 





re riconoscendo d'utilità del sistema di di- 
fesa adottato, constatano che alcuni ne- 
roplani nemici riescono a varcare | più 
intensi sbarramenti è chiedono rappresa- 
glie contro le città tedesche di Treviri, Co- 
lonia, Coblenza, Francoforte che debbono 
gasere prese come ostagzì e raccomandano 
la creazione di un'aviazione da bomba 
damento autonoma. 

, Ul Pettt Jowrnal dice che il gruppo del- 
l'aviazione della Camera conferirà col pre 
sidente del consiglio Clamenceau circa 
mezzi di attacco contro i Gotha che bom. 
bardano la capitale, circa la creazione di 
una zona distinta per i cannoni e gii ae- 
roplani, la creazione di una zona di pal- 
loncini e di una zona luminosa. 


Le navi da guerra russe 
sotto il controllo tedesco 


Zurigo, 29 

Un dispaccio ufficioso da Beri:no an. 
nuncia che le navi da guenra russe he si 
trovavano a Seb Î sono state poste 
sotto Il controllo tedesco avendo violato 
l'articolo 5. del trattato di Brest Liowsk 




















ghe ne disponeva il disarino e l'immobi- 


TI 
La ripresa delle relazioni diplomatiche 
tra Portogallo e S. S. 
Lisbona, 29 


I presidente della repubblica Sidonio 











Paes ricevendo il Nunzio apostolico a Ma- 
did roca! missione in Portogallo ha 
espresso il pei che la Saafa Sede ed 





il Papa sarebbero contenti di veder ri 
presentare il Portogallo in Vaticano 
UD rappresentante diplomatico. Feli a 
Unciò l'intenzione del governo di nomi! 
Nare un rappresentante presso la Santa 
Sede, HI Nunzio ha detto che #-Santo 1 
dre desidera continua: | 
dre desidera continuare la politica di ri 


Una forza armata nelle Fiandre 


Zurigo, 29 
ta Zuerener Zeituno ha datEAiac di con. 
stilio delle Fiandre d'accordo coi gover 
nntore generale tedesco dei Belgio ha de- 
ciso l'istituzione di una forza armaia che 
sarà denominata: « Rykswacht » 


La delegazione parlamentare italiana 
“agli italiani combattenti in Francia 


Parigi, 29 

La delezazione parlamentara it 

che si reca a Londra per 4 lavori 
commissione internaziona: 

cio è giunta stamane a 

Al suo passaggio da 





















rigi in delegazio- 


ne ha inviato ul generale comandante le 
truppe italtane in Francia il seguente di- 
dnene È la dl seguente di; 














Roma, 29 
Stamane nella sede della Scuola di 
Polizia scientifica innanzi a duecento 
alunni allievi commissari © delegati di 
pubblica sicurezza che frequentano 4 
corsi preparatorfi, agli insegnanti ed 
al personale della scuola, il prof. Otto- 
lenghi, direttore della scuvia medesi- 
ma, ha commemorato il capitano Pic- 
co Cavalieri di Ferrara, due volte de- 
conio con medaglia d'argerto, morto 
il 4 gennaio in Arona per inforiunio 
aviatorio, il quale, distinto cultore di 
polizia scientifica, ha legato a questa 








scuola le collezioni raccolte nel uo 
laboratorio di 
Ferrara, Tra gi 


scientifica di 
intervenuti si nota: 







rità. Por la famiglia dell'estinio inter- 
venne il cav. Gasinne Cavalieri; invia. 
rono telegrammi di adesione il Presi- 
dente del Consiglio on. Orlando ed 1l 
sottosegretario agli Inierni on. Boni- 


Dopo la cerimonia, illustrata con pro- 
iezioni esplicative dell'opera dei valo. 
uso cultore di, polizia, scientifica, gli 
intervenuti visitarono il museo del 
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loro, con i 
Srodaitori e iuatcmti get Tata. 

Da qui il fatto che, mentre all'estero ab 
Nondavano | mishtori prodotti del sud dI- 
(alia, nell'alta Italia se ne aveva grande 
scarsità, se non audirittora se ne Jamen- 
fava l'assoluta inamoinza. Avveniva di 
conseguenza che All'estero si trovassero 
migliori condizioni di prezzi prodotti 
del suoto della bassa Itafia che non a Ge- 
nova a Milano a Torino dove, difatti, pro- 
dotti di quattà inferiore salivano a prez: 
21 proibitivi. 

Avvenva Ja guerra, M male non ha fat- 
to che aumentare. Mentre neila bassa Ita- 
ila € in Sicilia tanti produttori del suolo 
marciscono, nell'aa Melia se ne ha asso 
luta deficienza e ì prezzi sono, oggi 
no più di eccezionale ebevetezza. 

Ora il nuovo Consorzio intende far ope- 
ra attiva per climinare quanto più è pos 
Sibile un tale stato di cose. Comincierà 
perianto a far opera di allacciamento di 
rappor fra i produttori e consumatori 
dell'una o dell'altra parte dell'Italia. A 
l'uopo occorrerà far opera immediata pres 
#0 il Governo, onde questo assecondi l'i- 
niziativa buona con tutte quele facilita: 
zioni e aldti che dipendono dal mezzo del 
trasporti. Ma l'azione del consorzio inten- 
de svalgere l'opera sua anche nel campo, 
come abbiamo detio, intellattuate. All'oo 
po istituirà speciali borse di studio per 

iuvani della basse Italia e siciltant, on: 

possano, a guerra finita, recarsi anche 
albestero, per apprendere tuito ciò che su 
stranieri hanno da tempo messo in pra: 
tica per sempre meglio porre in valore, 1 
propri prodotti. non ttima L'aria det 

Maggio da noi, a torto, fino ad ogri 
tanto trascurata e deprezzata. Che dire 
poi dell'azione buona che ii Consorzio in- 
mde di svolgere cinca al mettere in va 
jore neli'ona e nell'altra regione ogni bel 
Îezza di cui è ricca Ja nostra Italia? PR 
Consorzio vuote che gii italiani si convin- 
cano che, più che all'estero, nella nostra 
Ialia noi abbiamo ragione di trovare in- 
finiti motivi di svago e di studio sotto 0- 


gni rapporto. 

Ttile dire che una tale patriottica aio 
ne it nuovo consorzio si propone di svol- 
Zuenra finita. anche fuori d'italia, 





















gere a 
ichè per quanti numerosi i forestieri. 
Leo parte del mondo, siano venuti 


visitarla, mai quanto meritano sono state 
messe io valore tante bellezza della nostra 
nazione, che, a gren colpa deeti ttaliani, 
non si è voluto nè saputo mettere in sio 

sto riero, non solo a noi stessi, ma an- 
che e ancor meno agli stranieri. 

Questo, a sommi capi. quanto si prefe 
risce lì nuovo consrzio, e noi abbiamo 
iena fiduota che esso troverà nelle 
nità, nesti enti, nei privati, lutto quell'ap- 
fogisio che ben merita, Intanto st deve 





















chiamati provenienti dai già riformati 
Ul Ministro assicurò inoltre che lo Sta- 
to provvederà al neoffgsario fabbisogno 
del concimi chimici per l'agricoltura. | 
La stessa commissione si recò pol 
dall'on. Crespi, ministro per gli.ap- 
provvigionamenti e consumi, esponen- 
dogli la necessità di un maggiore con- 
fingentamento a favore delle famiglie 
coloniche in relazione all'orario di la- 
voro, chiedendo che venga concesso 250 
chilogrammi di frumento e 250 kilo 
grammi di frumentone per ogni mem- 
»ri delle famiglie coloniche dai due an- 
ni in su 
L'on. Crespi accolse con viva cordia» 
lità la comissione promettendo di stu- 
diare fl mezzo di soddisfare le giuste 
richieste del congresso des mezzadri e 
fittavoli. 


Un altro Consiglio dei Ministri 
Roma, 29 


Il «Giornale d'Ilalia » dice che nella 
riunione di feri i ministri non potero- 
no esaurire la trattazione dell'ordine 
del giorno nel quale sono elencali una 
serio di provvedimenti di ordinanze 
amministrative oltre all'esame della si- 
tuazione politica generale nei riguardi 
della guerra. Perciò è stato necessario 
tenere stamane una seconda riunione 
che ha avuto principio alle ore nove. 
Vi parteciparono tutt i ministri meno 
l'on, Berenini che è assente da Roma. 


——_ e... —___k 


«Annofando 


Tulti sanno che dai tempi più remoti 
fino ai giorni nostri e da tutti i più cele- 
drati capUand e scrittori di cose militari, 
da Omero a Tucidide, da Tito Livio ai 
Machiavelli, da Cesare a Napoleone, l'e- 
loquenza militare è stata sempre usata e 
consulerata come uno dei mezzi morali più 
possenti e più efficaci per ottenere quel 























senzialtro eschders che Va; 
so consorzio voglia essere n 
Tosi di patronato verso la bassa Itala: è 
Un'azione; invece che intende far el che 
italiani della bassa Italia lo 
dn ita oro, è. cadutà tanti pregiudi- 
zi, imparino ad amarsi e stimarsì recipro- 
camente. 


Una squadriglia di aviatori americani 


vola da Milano a Roma 
Zona di guerra, 23 


Mentre le squadre aeree gira a 
viatori della potenze repubblita nord a- 
NintoTi a contorrevano alla viioria delle 
nostre armi sul Piave sconfiggendo il ne 
mico e costringendolo n ripassare il fiume 
italico, segnando così la prima lorò vit- 
toria nel cielo di Venezia, ans squadri- 
glia di Caproni 60 HP sotto il comando 
del deputato di New York La Guardia se- 
gava Mstano a Roma in up volo poderoso. 
La squadriz.ia era comandata dai primi 

Wendell, Hauch William 











tenenti: Har: 1 
Agar, Mownt, M.tchetl e dall'italiano Be. 
vilacqra. 


‘L'on. La Guardia, che è buon indice 
della fede che anima i soldati dell’aria del- 
la rpubbtica «m-r.cana, ha detto: Le 
n acchite hann> funzionato in un modo 
ottimo Jì 600 Caprîhi si è mostrata una 
macchina pode ‘osa, 1 640 chilometri ai 
percorse da Miiano a Roma furono com- 
piu: in due tappe: una breve sosta fu 
fatta a Pisa, quantunque non ci fosse sta- 
to gicur bisogno di rMfornire le macchine, 
| motori diedero oltiina prova, e meravi- 
gliosi per disciplina di volo furuno i pi 
loti che condussero Je macchine ad una 
altezza massima di #00 metri e minima 
di 500 metri dalla capitale lombarda alla 
città eterna. 

L'on. La Guardia che compie un’opera 
di propaganda di fede e di azione era ve- 
tamente altero della prova che è riuscita 
a perfezione € che dimostra non solo la 
saidezza delle nostre ali, ma la fermezza 

















grande fatto morale ch'è la viftoria, Da 
Puuaranta © cinquanranni l'eloquenza mi 
Utare era non souanto negletTa ma dispre. 
giata, e nei reggimenti si ripeteva che 
« per parlare ai soldati bastavano quattro 
parole in croce », La guerra odierna, cur. 
tando fante dure cervici e costringendole, 
come ho detto, a rinnorare il gesto di Clo- 
doveo per bruciar quel che avevano ado- 
rato e adorare quel che avevano abbru- 
ciato, ha operato anche fl prodigio di re- 
suscitare l'eloquenza militare, la quale ha 
dato alia fronte e nell'interno del Paese 
resultati portentosi facendoci toccar con 
mano inoltre che, lungi @el dir quattro 
parole in croce, i nostri ufficiali «d'ogni 
grado posseggono una mirabile eloquenza 
militare. Che cosa direbbero quei talento. 
nÎ, che beffavano le aringhe poste da Ti- 
to' Lirio in bocca ai capitani romani e le 
dichiaravano scioclhe invenzioni 
serittore, giacchè nella loro incommen 
rabile ignoranza non saperano che og 
soldato romano sapeva leggere e scrivere 
e che, prima della battaglia,  comandan- 
U giravano per le tende, studiavano Va 
spetto, l'aria, i discorsi dei legionari per 
dedurne qual? fosse il loro spirtto miti 
tare e cuale ne sarebbe il contegno neila 
giornata, e si trattenevano con loro, ll 
ineuoravano € spiegavano 1 provvei 
ti fatti per assicurare la vittoria (Veg 
IV. 9): che cosa direbbero quei detrati 
ignoranti se le arringhe, el'essi gi 
tano impossibili per un sol reg 
si fanno oggi a un esercito di alcu 
lioni d'uomini e cagionano { prodigi ita 
Hani che il mondo intero ammtra? Ma la 
fortunata resurrezione dell'eloquenza m' 
Utare ch'è un altro=ceffone sotenne alla 
critica storica astiosa tedesca 0 tedescheg- 
giante della nostra gloriosissima e impa- 
reggiabile Roma, dovrebbe persuagersi a 
rinunciare a qualunque parola di gergo e 
a tutti i barbarismi nel nostro linguaggio 
militare. Net celebrare puranco la gesta 
suprema del nostro eroico campione del- 
l'aria, 'immortue Baracci Mi che a 


















































dei nuovi soldati dell'aria che stanno per 
entrare in campo a maggior gloria della 
libera America per da libertà del mondo. 


Nobile telegramma di Orlando 


Ml president> del consiglio on. Orlando 
ha diretto al comitato d'azione fra muti- 
lati, invalidi e feriti di guerra il seguente 
tolezramma: 


alia sua costanza invitta risorgendo a ll. 
bero Stato. Son virtà degne degli epict 
guerrieri di Kossovo. 

‘Oggi il popolo serbo nuovamente geme, 
sopraffatto nom dal valore ma dalla forza 
brutale: domani nuovamente esso risorge- 


veva donato alla Croce Rossa della natia 
Lugo tuite le ceniocinquantamila lire di 
premi guadagnati, provando così ancora 
una volta quanta sia la raffinata civiltà 
e l'umanità squisita dell'erotco tatin san- 
que gentile, puranco nel celebrare questo 
rampione invttto, dico, sì è adoperato 
quel nome volgare ed esotico di asso, che 
non significa nulla in tialiano e neppure 
DI francese. Giammai in Francia si è 
detto «450 » per campione: questo sen- 
so non v'è nei vocabolario e nessuno scril- 
tore l'usò mat. Fu accettato dal gergo dei 
campi; ma abbiam forse bisogno noi di 
scimmmiotiare, oltrechè l'idioma, anche il 
gergo altrui? E chi sa dirmi perchè anzi- 
chè bullettini di guerra si debbano chia. 
mare « comunifali » le notizie sommarie 
date dal Comando supremo? Nella stessa 
Francia si è sempre detto bulletin (e vie- 
ne dalla parola itattiaria bullettino) 1 
«racconto ufficiale delle operaztoni di 
guerra ». E noi, anzichè tenerci la parola 
nostra, presaci dagli altri la buttiamo via 











all'interno, 
alla retrofront si 
resuscitere. 
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© più celebre minnetto fu quello balla- 
to la sera del Pi novenbre 1751 al palaz- 
20 Farnese in han festa data all'amba- 
sciatore di S. M. Cristianissima, il Duca 
di Niverno!s, per la nascita del Duca di 


da descri- 
zione in un foglietto a siampa, 


divenuto 
rarissimno, nel quale si celebrano le st: 
Spore che più si 








distinsero per «plendore 
abbizilamento ® valore di gioielli. 
basciatrice di Venezia intervenne 





pessa Viano in abito rosa 
merletti di Fiandra, a sinistra del petto 
un erupoo di diamanti rubini e smeraldi, 
formanti vago intreccio ed una grossa 
perla a pera con aftre d’intorno. 

La marchesa Patrizi in abito alla dra- 
gone di raso color giunchiglia, adorno 
di merletto d'argento con tracolla ternoe- 
stata di giore che sosteneva una vaga pa- 
drona, berrettone cosparso di gioie. 

La contessa di Carpegna in abito bian- 
co dipinto di varie vedute campestri, @ 
in testa un largo nastro di giole. 

Duo patrizie rappresentavano: ia prima 
Minerva con usbergo cd elmo fregiato di 
lauro, con eruppi di gioie è Ali di perte; 
la seconda rappresentava i sole. Nella 
parte destra del petto, coperto di su) 
gemme, nasceva un sole, i cui raggi d'o- 
fo, ilusicavano d'emisfero, che osserva- 

gran veste, con segni geilo z0- 
el limitarg Vesta, la luna 
illanguidita dai ragal dal sole lasciava 
olte espressa rel © 
16f0 stellato d'ArgemiOe ee ie COPIO 
pero Lambertini che col no 
pESpitao e mberial che, co nome dl 
$. Pietro, uomo pieno di spirito, il zior- 
no susseguente al ballo, voile recarsi “en 
tutta Ja sua corte al Palazzo Farnese, per 
vedere f colpo d'occhio delle sale Wuini- 
nate, do steccato per d'aristocrazia, e le 
sontuose decorazioni dell'architetto e pit. 
tore fannini, delle quali si parlava con 
ammirazione in tutta Roma. 


Aurelio Baruzzi 


Notizie dal fronte annunziano la 
parsa del tenente Aurelto Pammzi, di cui 
le gesta glorioso nessuno può avere di 
Menticato. Ma in questi giorni di ioria, 
per la quale egli ha tanto contribuito, © 
nei momento tm cui forse egli è scompare 
SO per sermpre, ridiciamo june quanto e 
gii foce per questa nosira Italia, Ti gi 
ne volontario passò a cuado l'Isonzo con 
afttri prodi, e ricondusse nette nostre linee, 
400 prigionieri miustriaci, e pooti mesi do 
po ebbe la grande è merita venura di 
Piantane per primo i! tricolore a Gorizia. 

Decorgio della medagtia d'oro al valor 
tallitare, aveva necentemente partecipato 
& Milano, quale poria bandiera del.... reg. 
gkmemto fanteria, alta solenne commemo- 
fazione della nostra entrata in guerra 6 
fu fatto segno alle più commoventi dimo- 
strazioni d' i omaggio della cit 


+ atm pato, dell'Olimpia con 
itoni fa riconosciuto dal 
pubblico, che lo ricponse di benedizioni 
€ di fiori, E alla folla che lo acolamava, 
«iurò che IUi è tatti si sarebbero battuti 
lente, è che avrebbero sbarrato col 

petto sa via all'anstziaco 
E il giovane eroe ole dicono acomparso 
davanti a Facurè nel fervore della batta 
Ha in mantenuto con gli altri la sua 














































messa. 
voglia che Egli possa ritornare 
noi a godere della vitto 

, come l'altro eroe Baracca, nai 
Luzò. 


Federico Leopoldo si diverte 


Ul quarto figlio det principe Federico 
Leopoldo di Honhenzoliern che ha per mo- 
glie, ques'uliuno, la sorella detl'impara. 
trio», la principussa Lukasona) e che 
del padre, è un ra- 

gazzo un po po spencensizio e dà 
stan filo da torcere ad Vecchio genitore, il 
‘e non si degna neppure di chiederei, 
padre di Alfredo, se è statò di 
‘orenza il mare jl suol» o qualche 
posto, che gli ha fato spendere 0 
Cal sarto Hotf- 

n sospeso per 
nota figurano 48 





































uo conto sali a 135% marchi in Ki 
ni, Le sue spese, paragonate alte ran 
mostrano due lacune, una di 74500 mar. 
chi, l'akra di 200,000. delle wuali ron fu 
possibile stabilire Ja destinazione. 

E' un po' doloroso, sì capisce, per un 
padre, spendere così ratamente, mas 
suna in un'epoca, nella quale la suerra 
scatenata dalla sua nobiiseima famigtia, 
affana | popoli in Germania è fuori, ma 
ciò, sembra, non riguandi il fistiuoto. E- 
sii ha ventitre anni è ancora studente, pi- 
re indossando la divisa di luogotenente, e 
mensa senza dubbio in cuor suor, è con la 
sua testolina sven'ata, ma forse più a po- 
sto di quella dello zio Gusiielmo, che è 
meglio € più umano far sparire dei mar- 
chi che dei; permane. | marchi si rifun 
no, mentre 13 persone... 

È farli sparire questi denari in modo 
piacevo‘issimo, è cosa che affascina. 

Del resto egli er benissimo che si suo 


























vecchio genitore, è spaventosamente ric-| 





co, per roba se non per denaro, e ne ap 
profitta, Per conto mio, suppongo, che è 
eli sia un giovanosto antitlesco, perchè 
metta famisiin di Guglielmo Il si è piut 
tosto 

In cmagzio a questa sua qualità, man 
dò al padre perchè gli perdoni, la nota 
dello spese di un altio giovanotto vissuto 
sì 1670, certo Cinz Mars, bellisino gen- 
grande. scudiero di Franeia e fa- 
el Re, F..}i fu sl primo a farsi co- 
struire un ricco mobifio, tutto in su'e 
frances», spendendo somme 
quando inorì, lasciò una quantità di de- 
Di, tale che i suo! mobili furono in grin 
parie confiscati, ta quelli che rimasero in 
casa. furono stimati da soli più di un 
mine. Le fasture che gl* presentavano 
sui fornitori, cran addirittura dei vo- 
lund, Un mercanie di stoffe presentò a 
C'Lz-Mars, ci 18, Un conto ti 2:0%) 
franchi. per delle siotfe fornito al u> sur. 
to e al > tavpezi:cre. E non profordeva 
denaro soltanto in mobili e in abit. Te 
neva tavila bandita, e in un «olo anno 
per carne, pesci, cardele ed alt:>, spore 
sîcondu apuare da una nota di puvs.di- 
lcre. precisamente 324.353 fran-hi; è q:e 
sta somma si deve aggiungere, come ri. 
su.ta da Una nota dal suo magg.ardmo, 
pas Io sterzo anno, la somma li >07 
fran-hi spesi în vitic, pane, zuccnsro, sa- 
le frutta, spezie. carbone, fieno, paxl'a 
ed avena. Vestiva abiti di uno sfarro in- 
comparabi'ie 7,e7'osi di perle e di ner. 
det e SI fareva portare {n vettare dora: 
lè. ivennere se ebii. Dr sole «ca 

i ne possedeva ben tremila paia. se. 
10DoPo {questa lita, Foderico Leopoldo, 

Sosiretto a perdoni igliuolo an: 
titedesco. 
Lodi 








favolose. 



































È) 
già. comine: 
in diversi passi, conicohò l'istituto Intl 
nazionale di di Roma ‘#1 
grado di pubblicare DE muiero di ‘gu 


ale Un certo 
Li paesi” prodacore di grani dhmolte 
im 
a = 
pento — Si batino le previsioni sui. 
1a produzione del Canada, desi Stati È 
niti, deli Indie inglese e' della Tunisix 
Na Canada ci provede quest'antio Un mr 
colto di s5.150 "ni dia di quintali contro 
{0615 noi 1917 6 #23 l0 odia d 
il periodo quinqu 1912 @ 1916. 
produzione del 1918, sarebbe dunque, ie 
condo le atiuali previsioni. uguale al 1» 
Der cento di ‘mella. Gel I9Î7 @ mi MA pr 
cento di quella :nedia. Negli Stati Uniti st 
valuia ll prossimo raccolto di frumer 
d'inverno e di primavera a 25). mn: 
gliaia di quintali contro 177.129 nel 1917 
€ 590405 i media dad 1912 al 1906 e cià 
nispeltivamente wi 143 per cento di qirsia 
due ultime produzioni. 

Nelll'india ingiese si stima il racco 
dot 1918 a 103.476 migliaia di quintali, c 
fra assai simile a quella del 1217 e sup 
Fiore del è per cento @ì raccolto melin 
5908. a 1008, 

Nedla Tunisia infine si prevede una p; 
duzione di 2.500 migtiala di quintali, 
Suaie al 135 per cento di quella del 1917 
6 @l 168 per canto di quella della mali 
dote a 196. 

Per il o iper aldimque dei principa. 
li paesi esp ori di' famnento debl'emn!. 
sfeto erttentrionalle e cioè per il padà, 
gli Stati Tndia e la Tunisia si ar. 
tiva ad una previsione fotate di prodi 
ne di 41,5% Mistiaia di quintali co 
una produziono di 6.849 migliaia di 4 
Det 1917 e di 38404 migliaia di quini 
durante .1 periodo 1912 a 1916. Le perc 
tuali dalla produzione. provista per sl 19 
contro quella dal 107 e contro quell 
dia sono rispettivamente del 128 e del 
Der cento. 

Segale. — La previsione del prossin 
raccolto del Canadà s'eleva a 1.062 n 
Fliala di quintali. € rappresenta. rispetti 
Samente ti 106 è 121 per cento del race 
15 pracodénte è del raccolto medio; quelo 
dezli Stati Uniti si valuta a 2.989 migliaia 
di quintali, è rampresenta fl 137 per cento 
del faccobo precedente e 185 per” cento 
quello medio. In totale questi due paesi 
daranno nel 1918 una produzione di 2 01 
igliaia di quintali, enperiore cioè d 
35 per cento a quella dal 1917 (16.27 
gliaia di quintali) è deri per ce 
quella media (11.95 mictiala di qu 

Orzo = La previsione del raccolto 
ar l*insieme dei tre parsi: Ca 
Pit! € Tunisia, ammonta a 67 
di quintali è ranpresenta il M4 par c 
let loro racen!to 1917 (10.285 migtiaia 
quintali) e il 122 por cento del loro ra 
col medio 155.309 Migiiata di quin. 

Avena. — Per questo cereale la provisio 
ni sono meno favorevoli, poichè del tre 
paesi che fino ad ora hanno fatto cono. 
Scere le loro previsioni, soltanto M Cana. 
dà stima il raccolto det_1018 su lore a 
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port 
quelto del 1917. Per i Canada, gli Stati 
Uniti e la Tunisia si pravede una prodi 
le di 204558 mialiaia di quintali 
127 net 19Î7 e 25154 in media 
al 1916 e cioò una produzione t: 
quella dell’anno precedente e eu 
periore del 17 per cento a quella media 
Per i paesi chs ancor non hanno co. 
municat> Je loro previsioni 6 per queti! 
che non ne fanno affatto, l'nico mezzo 
per farsi un'id» intorno alle condizion 
in cui attualmente st trovano 1 loro rac 
colti è quello di considerare to siato della 
rispettivo colture. Così rileviamo dal me 
desimo Bollettino di Statistica agricota e 
tommerriale, che in Francia | cercati nel 
taro insieme’ paraetiono delle buone spe 
ranze; in Gran Bretagna le colture si sv: 
luppann favorevofmente e in Irlanda | 
raccolti si presentano bene. Im Ttatia si è 
avnto quiche danno dal'wiiettamento, ma 
nel complesso lo stato delle colture è me 
dio. Io Olanda e nella Svezia le cond! 
N! meterectogice sono state fino, ad_ 0: 
favoravol! mentre netta Si 
zera le co 
dà le sunine di primavera promettono 
bene, noli Figiito i raccolto si prevede Imo: 
no è fl rantimanto dall'orzo molto anda! 
Afacante. Nella Tunisia infine, lo stato del 
le colture è buono, M Raîtettino non si }! 
mifa a fornîra }e informazioni relative a 
corenti. ma anche queste sul lino, la cana 
pa, le patate. le piante da zucohero, fl co- 
torte. ecc, tanto per l'emisfero setlentrio 
nale che per l'emisfero merkdtonale. 


COMPAGNIA ITALIANA 
tiGrandi Alberghi 


Società Anonima - Sede in Venezia 


Capitale L. 9,000.000,— interamente versato 












cam 












Come da verbalo 17 Maggio 1918 a ro- 
giti Dott. Enrico Consolandi sì è pr 
ceduto alla sesta estrazione pel rim 
borso dello Obbligazioni e furono «- 
stratti 


Certificati da una Obbligazione : 
Numeri: 115 — 146 — 188 — 216 — 257 
— dB4 — 685 — 772777 — OM 

— 1116 — 1159 — 1174 — 1268 










1071 
1279 — 1641 — 1590 — 1705 — 1797 — 


1908 — 2210 — 2213 — 2231 — 2258 — 
2410 — 212 — 2451 — 2Ù66 — 2471 

2502 — 2853 — 3006 — 31M — 3193 — 
II — 3275 — 323 — 3709 — 9777 — 
8819, 


Oertificati da cinque Obbligazioni : 
Numori: 4062 — 4090 — 4187 — 4189 — 
4204 — 4301 — 4318 — 4415 — 
4645 — 4679 — 4793 — 4580 — 
5013 — 5164 — 5361 — 5I5p/— 5615 
5697 — GK? — 5783 — 6002 — 6198 











6396 — 6358 — 6552 — 6751 — 6760. 
NI Presidente del Consiglio di Amministrazione 


A. TREVES 


Cassa di Risparmio di Veneta 


IN VENEZIA 
Saccarsali Mostre - Chioggia - Agenzia Dolo 


Riceve Depositi a Risparmio: 

AI Portatore all'interesse del 
8 per cento: Nominativo al- 
pense del ne: Der per 
cento; Speciale all'interesse 
del 4 per cento: In Conto 
Corrente al 3 per cento. 














Buoni fruttiferi a tassi da con- 
‘venire. 


mp ATA 
Gli Ulfici restano aperti dallo 9 alle I7. 
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Metin SATZETTA Da VENESIA | i 








problemi 


di incon 


politica del regno itali 
co, di cui ciascuno degli aulori ha cer- 


gristi giornate del sossaniasei, di quel- za della situazione 6 con quella equani- 
o che fu dello l'anno falale del nostro mità ch'essa doveva suggerire. Lo vo 
gisorgimento, © del quale, a torto, gli lontà erano discordi: Napokone, Bi- 
‘avvenimenti attuali si vogliono cousi-| smarek, La Marmora seguivano im- 
derare la necessaria ed inderogobile ri. pulsi divergenti, ma nessuno dimostrò 
incita. Nonostante l'ipfiltrarsi di rno- mai nè il desiderio nè la volontà di ue 
Ne pussioni il ritorno al sessaniasei, ! scire dalle proprie incertezze per sfrut- 
‘divenuto di attualità, siccome il punto tare tale condizione di incerlezza, acu- 
più acuto di una crisi, che oggi si è tizzendola sempre più con accrescera 
tinnovala e ridesta tatti ricordi, lan- il disorientamento già grande nel cam- 
ti derideri, tante speranzo, è ormai do-. po dei sui avversari avanzando le più 
inato dall'impero della crilica sto- disparate proposte ed aprendo su esse 
fica, e l'interesse di parte v le como-' negoziati contradditori. Perciò difficile 
dilà polemiche non hanne raginne di è l'accertamento della colpa e della re 
essere, e nemmeno possibilità “Ji giusti- spunsubilità della conclusione di un'ul- 
ficazione, Su quei fatti ormai è fecito, leanza fu quella italo-prussiana, 
è doveroso discutere senza ombra © viziata fin dall'origine ed incapace di 








Custoza è 
perdonabili errori 
cara la loro 


Fi 


Racquers anche e prima di iuli 
un retto @ 


FER 
AE 
ii 
e® 


‘abbandonata poi 


5 
i 
i 


quale, 
sauribile delle armate di terra e di ma- hs non no nè devoro prece 
on si Inlendeva. | caghre le persone, destinate a sparire, 


uomini, che paga | che sì scagiiarono contro 
incoscienza, la loro | anche nella 
rienza, od'Îl lpro also oggoglio,' no guar! 





guardare sereni la verità 


h0, anzi si contraddieevano, fageneran- | ma le cose, che alle persone sopravvì- | 





Cronaca 


però a giustificare 
stranie- | i storici, Milano, Frat, Treves, 1948, PD. 
che tulta- | 341. 





Roberto Cessi 





(*) PIETRO SILVA, Il sessantasel. Stu- 


ronaca Cittadina 





Calendario 


Licenze e promozioni senza esami 





| ni gr. #90 Lo 0.99 ai Ke. 
gr. 





Farina di ‘per ogni tagliando 
al cinque giorni gr. 60 L, 047 al ke. 

Pane (in Gioni da gr, ES0) per ogni ra- 
Aalto" per ogni Gecado liduo tagliata 

lecad> (due tagliandi) 

acctiin mo Fo ss al ts cagtianao 

Lo zucchero potrà venir acquistato in 
una sola volta per tutto il mese in corso. 

SI potranno acquistare le quantità di 
riso, pasta e farina di granoturco rap- 
presentate dal tagliando corrispondente 
al salo periodo in corso. 

(Gli acquisti dall'olio dovranno esser fat- 
ti per decade ed all’atio di ogni acquisto 
si dovranno conseznare all’esercente i due 





Musica in Piazza 


Programma musicale che si svolgerà in 
Piazza B. Marco oggi dalle ore 18.30 al: 
le BO 

1. Marcia Militare, Minoliti — P. Sinfo. 
nia « Vetulia », Carlini — 3. Duetto « Gua. 


Verdi — 5, Reminisconze + | 
ro d'uì Pierrot », Cosa. lat 











tio Finale « Er 








rimorsi, senza i) solletico di parziali. 
tà, senza spirito di offesa per nessuno 
nè per uomini nè per cose, quando 
che i supremi dirilti dell'obbiett 
storica impongano di dire le più cru- 
do verità. Ed a chi è forte e sereno la 
verità non può non deve spiacere perchè 
questa esser ammonitrice e mae- 
stra severa, che depreca mali peg- 
giori. 

Quanti documenti attraverso le pole 
miche © le accuse € le contraccuse vi. 
dero la luce nel cinquantennio e più 
che ci divide dal doloroso an)! eppu- 

chi sperasse di poter trarze da que 
+ incessante lavoro di esumozione un 
giudizio sicuro e preciso su 2omini e 
c)0 degli venimenti del sessantasei, 
singanna, perchè resta e resterà sem- 
mie un punto oscuro che il Villari, al 
l'ircomani del tristo epiloz>, inturva, 
senta denunciario nella sun ' pienezza, 
ri.ercando il vero e fondamartale e 
e della triste fatalità. 

Seguendo le apparenze, è facile tro- 
var În questa o quella incertezza mo- 
fivo ed argomento a difesa di una le- 
si piuttosto che un'altra, quando anche 
l'orgoglio nazionale inconsriamente a- 
dombri la chiarezza di visione della 
realtà. E così abbiam visto tulta una 
letteratura ‘straniera difendero i puo- 
ti di vista della politica del rispettivo 















































più profondo nella realtà dell 
mentre le parole del Villari dov 
metter tutti sull'avviso, Tutti fan ca- 
po a laîe forte giudizio e severo, ma 
rifacentq fl commino un po' se ne di 
icano, e dimeaticano un elemento 
essenzialissimo per inten 
è la storia di colpe e 
i supposti, la funzione 
italico nel gioco di equi 
litica europea 
i un  piacevolis» 
e con. sincera com- 
piacenza) senza pretese. di 
maestria sintetica ha 
endoti nel loro succ 
Hi avvenimenti del se 








pria 
dero e giù 

























L'am 








tasei, non confini assai in 
certi di q diplo 

che ha perni 

ricarsi addosso reciprocamente 





è responsabilità. 
Nell'ineroctarsi dei dibattiti tra + 
binetti di Firenze, di Parigi e di 
la diplomazia e la politica ebbe 
un forto supremo, quello di non aver 
mai voluto chiarire la situazione, seme 
Pre più torbida, © d'aver contribuito ad 
aggravano sempre, costantemente, ln 
roca Wiffidenza fra le parti. Nella 
ione dell'alleanza franco-pras 
nella quale si trovarono di fron. 
no sincero debole ed 
quale il La A 
astuto ‘è poco serupoi 
k, si profila, mi 
nente, attraverso l' 






































qua 
bra, più net- 











scente diMdenza ottimamente iWlustr. 
ta di assenza di si 

nei pr 

ne di 


sta in ciò: nessuno avea ida 
precisa del proprio fine, 
incerto mella meta prefisen 
no aveva il coragg@p di esprimere net 
tamente il proprio pensiero. La reri- 
roca diffidenza originave. appunto dal 
atto di mancanza di sincerità, o mm 
e 











APPENDICE DELLA “Br AZZETTA DI VENEZIA, 









- | quale sia 


in momento forse as 
la questione dell'equi- 
rimasta i- 


risolvere allora, 
sii saverevale, 
librio europeo, fin d' 
nesorabilmento pregiui . La ico 
pa fu di tutti e di nessuno; fu sopra- 
tulto delle cose, più che degli uomini, 
di una situazione estremamente di 
sile ed incongrua, che la visibile inca- 
pacità di uomini’o la loro fallace vi- 
sione unilaterale (quand'anche superfi- | 
ciale) del momento non fece altro che 
aggravaro anzichè alleggerire. Di qui | 
tutte le conseguenze di una infausi 
campagna, cho, sg alla Prussia recò 
notevoli vantaggi senza lullavia coro 
nare lo più Alte aspirazioni 
smarek (la campagna del ‘70 fu la con- 
seguenza, direi quasi, dell'errore del 
6) fu per tutti un'amara delustone: 
per la Prussia, che non nascose il di 
Spetto di aver raccolto a metà il frut- 
to della. vittoria, per Nupnleone, che 
vide abortire ogni speranza di miglio- 
rara la sua situazione peliliva ed assi 
curare i confini orientali fino al Re 
no, per I Italia, cui dopo la sconfitta fu | 
negato il conforio di una rivincita e 
fu Îuffitta l'amiliazione di un dono che 
dimezzava i fratelli di una stessa na- | 
zione, lasciando vivere ancor forte la 
comune ifemica. Di qui l'astio di risen- 
timerfto senza fine, di qui le accuse di 
limento reciprocamente scambiate, 









































menti 
Troppe furono e manchevolezze, ed il 
Silva, credo vorrà convenire in ciò, di 
Leni) il quale non ebbe quelle | 
ti di abilità per tener testa agli av- 








mari è per convincere gli ai 
| alleati sui valoro e sulr'importi 
| la questione italiana, Ja quale non po- | 
lteva esser ridotta alla sola questione 
della cessione del Veneto. E se le an 
digue © torfuose macchinazioni di| 
Bismarck e di Napoleone furono spes- 
so poco riguardose verso l'Italin, non 
oserei diro che, nei riguardi, spocio del 
primo, si tramutassero in un vero tri 
dimento, N dimentichiamo che 
accusa di ria a torto fu rivolta 
dai Prussiani contro di noi; era que- 
n inezzo per essi onde stornare da 
gravi censure interne: per amo- 
verità non possiàmo seguirli | 
terreno ritorcendo contr’essi 























red 
su ques 





pari accusa, mentre contro il grande|' 





re ben altro si può dire di più 

che si identifica nel carat'ere 

temperamento di un popolo, che 

rede di poter dominare soffocando gli 

altri, alleati ed avversari, colla fori 

è la prepotenza, ® spiritualmente solle- 
sola di fama u- 














di sifatta miopia. 

Vero è che a discriminante degli uo- 
mini politici italiani del ‘66 sì può in- 
vocaro la Iristo situazione interna del- 
lo stato, del quale era difficile rima 





naro in breva ora le ferile recenti. 
Il Silva, accanto ad una chiara e ben 
congegnala esposiziono dei negoziali 
diplomalici, ha messo in luce quanto e 
to il peso della crisi in- 

ferna dello Stato italiano, al momento | 
ch'esso si rava ad un supremo 
sforzo, sullo svolgimento delle opera; 
zioni militari; erisi che si estendeva da! 








NU 





La mano di Allah 


dall'inglese di VILLIAM LE QUEUX 


Versione di Clary Zannoni-Chauvet 





-— Ab, mia cara fanciulla! Lo 60, 
abimè t'Penso spesso a voi, mollo spes 
so. Come voi ben sapoto, vostro 
non solo era mio slimatissimo cliente, 
ma anche mio caro amico. E per que 





non credo avere tra le mie conoscenze 
altra persona alla quale sia affeziona- 
to come a voi! disse Îl vecchio. 

— Siete molto buono... troppo buo: 
no! mormorò Marjorie alzando | suoi 
splendidi occhi su di lui. 

— Sarete rimasta meravigliala, cre- 
do, di ricevere la mia lellera neila 

vi pregavo di venire qui, disse 
appoggiandosi alla spalliera del 
sedia e tenendo le mani bianche e sc: 
ne sulla Lavola, mentre la fissava osti: 
nalamento; ma ho dovuto far ciò aver 
do da comunicarvi una cosa 
T: un istante. Poi riprese: 






dre | 





| tuto sapere dai suoi amici, era 
sto io sento per voi tanta simpatia ©| 
| te della sua vita all'estero, e poi era 


— Marchmont, esclazuò essa affanno 
samente, rabbrividendo; cosa c'è ... co- 
sa? 

— Questo sigriore, ha quanto ho po- 





to fuistorinso. Aveva. vissuta gran pare 
tornato a Londra dove abitava in un 
api ento & Sì, James's Piace. E- 
Farstapolo, g avere za care amica... 
— Chi vi ha delto ciò? chiese essa 
indignata. 
.— E' un fallo assai semplice che mi 
è giunto all'orecchio, rispose lui tran- 
quillamente. 
— E mi avete falta venir qui per rim- 


proverarmi, eh? chiese essa con im.| st 


peto. — 4 





— “Crado che abbiate conosciuto un 
certo signore... il hard 
ton Marchmoni ? 





| 
di Bi-|g, 




















R. Lion Ginnasio "Marco Polo, 


20 liceale: Gottalrdo Antonio — 
dalla 2. alla $: Milner Lo- 
renzo — Promozione dalla 1. alla £.: 
Majer Alberto. 

enza giunasiale: Rizzi Guido — Pro- 
‘one dalla È. alla 3: Praderla Anto- 










SOLE: Leva alle 5.7 
lo 212 

LUNA: Oggi non sorge: tramonta alle 
12.59 quella sorta alle 23.52 d'ieri; Je 

‘verà domani alle 0.46, 

Temperatura di ieri: Massima 25.2 — 

172 


nio. 


R. Liceo Ginnasio “Marco Foscarini,, 





Pro. 







Licenza liceo: Pesenti Antonietta 
c dalla i. alla 2.: Sartorelli 











San Teobaldo 
— Tramonta al- 





4, alla B.: Grandi Giuseppe, 
Lio — Promozione dalla 3. alta &.: Sarto- 
| helli Valentina e Serena Guido — Proino- 
la 3.: Nicolett Gino, Priu- 
Lidia — Promozione dal- 
ambilli Francesco © Sartam 


Istituto Tecnico “Paolo Sarpi,, 


Licenza sezione industriale: Vio Ruzge 





a della 4. Armata ha 
di argento al valor | 







zione Msico- 















jovano, conciiadino. | mate qu 
no, Allegri, pilota ainro di Memre. 1 | "Ro, industriale. ovini Ferruceto 
‘entissimo fatto che diede luogo ® que | s n 
sia sa pronta 
tonce mig in cui ven 






va segnalato, è descritto nel 
ini 
1 17 giagno 19 
vare e fotogratar 
je di $Feftre, vi si poria 
tezza malgrado Il fuoco vivis- 
simo dalla difesa antiarea e dele nume 
fosisskme mitragliatrici appostate @ mar: 
gini dei campo atesso, 
iniziata la serie fotografica, il motore 
minclava a funzionare, rregolarment 
va: l'apparecchio 

metri, men 
‘attare ta m 
no dilaniando»i la 
‘a li moto. | 
isa, è gli 

ile mi- 

voveri, 






| Mattia, 
ide 





Paolucci Guido. 





Alberto, Cominetto Lorenzo. 


Gli amici della Scuola 
del Comitato, costituito 








mezzo si riuniranno 
soclazioni € altre perso- 
delle questioni sco- 
rio al miglioramento del- 

per gettare le basi di 














“ « Magistrale » sono invita. 
ti alle 5 precise per esaurire la irattazio- 
i argomenti sospesa nell'ultima se- 









Îl 
to nemico 
che subito pro! è per scorazzare ii 
to nel nostro territorio è decise. 
fl suo vetivolo verso l'apertara 
r pieno d'appor 


apparecchio int 
he av 















feto deb a < | Regional 

permetto ai nostri, avi di suerra e per essere inscritto fra 1 soc 

Ce DeTNAO ia ofe del giorno per | patrocinatori della medesima. ha rimesso 

continala è mia di chilometri in ter- | alla sesso da Piombino la somma di Li 
[res 




















isappe di Badia Polesi. 


\ pochi metri 
Associazione la somma 


quando improvvisamente il motore rl 
a pulsare con ed il 








Nella magist ratura 


v. Pietro Biocoli venne 
questi xiornidichianato promovibiie a cose 
Ù ì Corte d'Appello. 
ongratulazi: 


L'abbonamento alle caselle postali 


Circa l'abbonamento alle caselle posta. 
Mi e le corrispondenze dirette agli abbo- 
| nati stessi, la « Gazzetta Ufficiale » ha pub 
| blicato ieri un decreto con cul, fra l'al- 
ende otte 
sogela. po: 
hr risultare 3a propria ite: 
Stio el Modi malati datl'att. 08 
i polare no grnerale sul servizio po- 
siale. Per le commerciali e indu- 
furiali pe ninistrazioni del giorna- 
Ui ner Kli enti morali e per altra sunili 
aluzioni accorre comprovare mediato 
E pc Ap compito ‘n'e autorità, che 
bia de rapprereltanze 
art. 197 e 198 del C. di P. Li eno Spa 





tati 
ritorno al 7 
mato Il proprio mandato 

li informa: 













ficato 
«a come priota d'a 
zin ed audacia, < 
la sua bal 










della ricompen- 
piano di rara peri 

























Diaz ai mutilati veneti 


















rioso per je arini nostre 





Offerte alla Croce Rossa 


la segno di esulianza per la vittoria ver- 
sorono alla sottoscrizione indetta dal Co | 


mitato Cri | dinnosto accè dietro pressutazione del 


lessardro Lussa Boldrin L. % — D. Le 
tirato al Frigorifero di S. Polo Calle Ber- 


ni 



















doveto cercare di 
fetto. 
— Immagino che sarò padrona di me| — E perchè no, mia cara? Denaro è 
e delle mie azioni. | denaro... qualunque ne sia la prowe 
= & Jateramonto 11 Ja noe intendevo pese 
che dirvi poche parole d'avviso... come | — No! seguitò Marjorie; non t 
%e avrei delle alla mia figliuola. So be- | rò ‘meanehe cun ran tiaposdele 
ne che il cuore di una fanciulla non | a quei signori che se lo tengano.... che 
può essore incatenato dalla legge. ne facciano quello che vogliono... 
°° E così voi mi scusereste? Pensa'o | —Ma essi non possono. Quei dena- 
fors» alla mia solitudine prima che în-|ro è vostro.... deve essere pagato a 
cortrassi la signora Benham? | woi.... voi dovete firmare la ricevuta. 
— Voi avete ogni scusa, mia cara|Io l'ho già preparata, non manca che 
bambina. fo-volevo solo dirvi che non la firma 
avete fallo bene a conoscere quel si-| E con le magre dila prese di sul ta- 
gnors sopendo che fra pochi mesi do- volo un lungo foglio azzurro. 
essere la sposa di un altro. Ma, — Ma, lay, vi dico che non 
, non c'è nulla di male in tutto posso prendere quel denaro... che non 
come voi posso 


















iiafchmont fa ueciso, ih un no | "te ‘sono 
fa ù PS» 
fo assai misterioso, a Nizza, nella pri- | ne che idutano' un as 


— Lo so! mormorò essa. 
— Ebbone, la per 
ho chiamata ce A 
Ho ricevuto una lettera dai signori 


vans © 
funto Marchmont, i quali mi annuncia- 


‘he egli ha lasciato tutti i suoi a-| non voler ricevere 1 
noce eri hai a venticiaguemile | BRSF La vostra Peio a Tuta 


| 
mavera scorsa. | sicuro. 
Ea 


i 








ine, a voi 
— A me?!... balbettò la fanciulla |  — Ho un motivo... un motivo assai se 
gi stupita, a me? non yoglio un soldo di 
— Sì, a signor Marchmont. Avete 





Spettacoli d'oggi 
ITALIA — «Un'ombra che passavi 


Ristoratore gore) iati ,, 


DOLAZIONI o PRANZI a prozzo fisso 
43-25 al pasto senza vino 
COLAZIONE: Pasta ragutata o Zuppa 
reale — Manzo bollito 0 Arrostino anne- 
gato guarnito — Formaggio 0 Frutta. 
PRANZO: Riso e piselli o Zuppa alla 
montanara — Pesce bollito con salsa 0 
Bue brasato guarnito — Formaggio 0 Frub- 


ta. 


Trattoria “Bella Venezia,, 

COLAZIONI 0 PRANZI a prezzo fisso 
aL. 1.765 al pasto, senza vino. 

COLAZIONE: Maccheroni alla bologne- 
se — Brancino bollito con insalata alla 
Rissa 0 Beostch con palate. 

PRANZO: Riso aila lombarda — Roas 
all'inglese con insalata 0 Scaloppe 
di vitello con verdura 

Il pranzo completo costa solo L. 1.70 a 
chi lo mandi a prendere coi propri reci- 
pieoti. 




























—T oo ———_—__ 


Gronache funebri 
Il capitano Giuseppe Baccalin 


Lo vidi un mese fa per l'ultima volta: 
ara un bel giovane, dall'aspetto dolce, che 
la vila di soldato aveva reso ancora più 
fimpatico: i suol occhi, deo auardo pro: 
OI 















mamma, pe 
a salutare la sorella, | 
‘un affetto disinteressato, 

‘a poi. sempre per poche ore, 
dirtomni di Padova, dove una care fan- 
ciulla, ansiosa, d’attendeva. Fu l'ultimo 
saluto ul suoi cari. 

Figlio unico, sen: 
giorni della nostm gui 








ep 
soltotenente era ‘promosso per 
e, è da poco capi- 





tano. 

Cadde in uno scontro proprio in questi 
gicrni gloriosi per da patria. Breve fu la 
sua degenza a un ospedale da campo; edi- 





. | ficanto la sua morte: suo estremo confor- 


to da religione: la parola più spesso da 
lui ripetuta quella di madre. 








R Lotto - 
VENEZIA — 58 —52—87 
85-16-59 
s-33--2 
20 — 38-25 
NAPOLI « — 40 — 39 
PALERMO 42 — t1—25 
ROMA 33 — 54 86 
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| ANTINEVROTICO 
| DE GIOVANNI 


TOMCORI COSTITUENTE dell SISTEMA NERVOSO 
L.5. 


3,— il flacone - Tassa compresa 





PROFUMERIE 


Tutte le marche 





BERTINI 


VENEZIA - 





— Sì, lutto quello che possedeva. 
— A'me!? Ma perchè? Perchè avrà 
agito così? 


“ Si interruppe bruscamente, pol do- 
po una risatina mervosa aggiunse: 

— Ha agito verso di me assai poco 
gentilmente lasciandomi fanto denaro. 

— La maggior parte della gente cal- 
cola, inveco, un legato come una gen- 


titezza, osservò il vecchio. E poi... pet 
sale che venticinquemila sterline rap- 
presentano una bella sommi 





_ raziatamente io non conosco 
ito signore che attraverso le infor- 





ma non rendermi conto del per- 
chè abbia lasciato a me lutto il suo 8- 


testamento? 
Se rta ie toi 
brevissimo: un mezzo foglietto appe- 
na 
dicendo le il documento, 
et ‘con la calligrafia usuale e chi 
ra di tutti gli alti del genere. 
‘Essa lo lease, poi posandolo sulla ta- 
vola: 











sd. 


ia |a voi 


Sartoria Militare 


H. Cappelli di 


SAN MARCO - VENEZIA 
Tela GRIGIO - VERDE 
alta cent. 70 


a mar È, 9,90 


Forniture d'ogni genere 


te per la Organizzazione Cnie di Venezia 


LAVANDERIA 6 STIRERIA 


Lavandoria e Stireria, Fondamenta Nuove Tel. 90, 
Recapito di 8. Marco (all’Ascensione) Tel. 545 


< di San Poto (Campo al Frari 3012) 
Assumo qualsiasi lavaro di lavatura 
e stiratura per Alberghi, Enti, Privati. ; 
Stabilimento provvisto di personale tee- 
Nico di primo ordine. Gonsegna sollecita 

Sconti agli Alberghi, Ristoranti 000, 
































dl CORTICELLA (Bologna) 


RINOMATE ACQUE SALUTARI 
Prem. con Gran Prix e Med.* d'oro] 
| Efficaci in tulle le malattie dello 
STOMACO e dell'INTESTINO] 
eminentemente DIURETICHE © 
| FERRUGINOSE. 
| Raceomandateda Principali Celebrità 
Mediche, Immensamente superiori 
a qualsiasi ACQUA DA TAVOLA 
fino ad ora conosciuta. | 
Stabilimento Propr'o per l'imbottigtia-| 
Mento con STERILIZZAZIONE a 
| a RAGGI ULTRAVIOLETTI. | 
È Si eseguisconospedizioni per qualsiasi 
quantitativo è destinazione. 


MIGBINISTRAZIONE | Piazza Calderini 2, Bologna 
Proprietà: VITTORIO BORGHI 


BERTINI 



























ARTICOLO PER RADERSI 


Gillette e Rasoi Inglesi 


Marco, 218 - VENEZIA 


——_____—_—_—=_r--= 
geranno ad acceltare cd a firmare quer 
sta ricevuta per essere in regola egual 
mente. Voi, poi farete di quel denaro 
quel che vi piacerà. 

— Ah! voi non sapeto la verità, ale 
gnor Finlay, esclamò Marijorie, dispw 
rata all'idea di dover accettare l'eredi- 
tà; noo sapete proprio nulla riguardo 
a ‘Richard Marchmont?.., 

— Nulla... nulla. 

_ È non sospettate nemmeno ciò che 
egli fosso realmente? 

— No, Ma perchè siete così miste 
rosa? 

— Non sono affatto misteriosa. Non 
faccio altro che rivolgervi una doman 
da, perchè immagino che voi non sap- 
piato nulla... del suo passato, 
| "— Vi ho già detto che non so di lat 
che quel che mi hanno detto i signori 
Evans © Kennard. 

— Ah, esclamò essa, allora forse 
non ne saprete nulla neanche in se- 

















guito! 
{5° Non posso sapere la verità? chie 
! se il vecchio signore; ricordatevi, mia 
cara fanciulla, che per trenta anni fo 
| sono stato il confidente di vostro pa- 
| are, » che forse potrei dare, ora, anche 
qualche consiglio. 

° pichard Marchmont era mio ami 
leo. E' quindi impossibile che, ora, io 
Songnei ‘una sola parola che possa 
mMacchiare la sua memoria, rispose la 
fanciulla lentamente e con “sincerità. 


. mia 
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Le de sue posizioni, 


fotina. soleone. ll premio del suo | gu “rara = dilssere 


dai proprio reparto, 
fia, calde quest 

RAportato presso fi coin 
inento dove ebbe 
re, imamifestò subito © ded 
mare al reparto. 


[i 
“E 
Mi 


i 
i 
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ì 
È 










cavano È aersene Bad, di cnparate La Croce Rossa amerì 
rino, ) soùiat Pensotia. Sicuro, Rossi, 





Pra 








srt Combattenti 1 c0- | 
into delì'ambata, 11 Duca d'Aosta, re 
da questo masutàco ordine del gior 


no: 

* Ufficiali e soldati della dI. divisione! 
Dipo l'eroica resistenza sulla Piave — 
dove la vostra divisione schierate su qua 

‘dieci chiioinetri d' fronte sosienne 

giorni l'urto nemico casurando 
iorden e snantenendo 
ì — voi vealte ritirati in sec 
, per sinfrencare le Vostre forze. & 
sqnele ina non dome. î 

#VÌ giunga in questo momento ii sa-| 
tulo auzurale del vostro comandante d'ar- | 
inata, che Vi ha geguiti nelle epiche vi 
Cepde di questi giorni quando le brigate 
« Veneto » e « Caserta » gi 





Carte arto pot | 
"ne ona 








io di bombe a mano ne catturava 2 








ziose. Indicazioni sul'ocvupezione nem! 
<a. Tomato poscia sì progrio posto con 
violenti raffiche sagiostate impediva ai 
nemico di fure uMeriori progressi e di ri. 
tirarsi, favorendo cos; la catia di tre 





lodo Peglo dn “Modoio Merse — una prima Cutonia nell 








tru sì lavoro dei campi 0} 
l'offioma 6) fanciutii profughi, del Frs 
del Vicentino e detla provineta di Ve 





a Peimeri Ecmeneszido da Artio Su 
da Pusioi Tarta 








È inento di artiglieria da cam- 
pagna ha Jo medaglia d'argento il fenen 
fe Cremsetri e quetto di bronzo | soldato 
Frere di Nervesa. Infine riceve la meda 
giin d'argento $ ienente Clementi dei 10 
anto e i sodato Cispinelli di A 
condizioni sir 
{o Tinoessante tiro 
Comtiuvava con eccezionale erdimento © 
coragzio ufficiale Locaricato di comgieta 
re la distruzione di un ponte. 


Duca d'Aosta hanno 
@i incitamento, di affetto 
@ ufftotal: riguli sull'aitenti di 
"sono commossi. generale 
Diaz ama dire qualche frase in diaselte 
4 ciascun decorato meridionale e l'accen. 
» del natio paese Jontano adla bocca del 
‘apo suscita un sorriso di compiacenza e 
di gratitadine nel 
Ad un tenentino Diaz dice È 
ricondi di me come di un padre Le vorrì 
béne come ad un min figlinio. R tenent: 
no non trova parole per rispondere e la 
voce pi trema 
Poi x «eneraie Dinz distribuisce 1 Di 
UN gruppo di solda! 








mento di asitziler * seconda Cotoni 
i. battaglione genio, 
séivano a «vexare è piani nemici 
questa è di preda, mantenendo eu! 
ifsoosuinato quel domiaio, che tanta ta- 
‘ga avere nel sucocmsivo svol» 








Zanin Giuscon® da Zanin Cariota 
Zanolin Angelo de 
Sî Ficercano 1 destinatari. 


VENEZ 


HI Sindaco ricevuto dal Duca d'Aosta 


MESTRE — Ci scrivon 


deri il Sindaco avy 
gri con gÙ assesso: 
Grif e Breseanin, fa ricevi 
Ufficiale da S.A. R. It Duca d'Aos * 
so i quale si fece Intenprete della srat 
la oltiadinanza tutta per 1a vit 
‘ottentta dalle armi nostre su) | 






















TA difleio, per manteni rt 














te le posizioni » 
telli versarono tì 1 
laPattià: ma nel 








quo necueme pena. generdle Diaz e il 
itsrarvi con la cos 
mA di aver compiuto è fino all'ultimo il 
v@stro dovere vi-ala di incitamento per le 
Nuove prove la mia parola di aloglo. 
di lieto auspicio il fervore dei compa- 
che com voi hanno lottato per riso- 
riva le sconfitte 




















Piave. 

‘5. A. R. gradi molto la visita e al tr 
tenne è lungo, condialment 
presentanza della nostra città, che in 








Binanyote FMierto di Savoia. » 
della pianura tre- 
Lo Maggiore dell'E- 





a fase ar 
mente agli emi di Can 


afiottà di 100 line ad 
Mulorosi a cn! non è stata aesesmata la 
medegtia. Questi sono per }e vostre fami 
Mandateti a casa, dicendo 
ché ve le ha date il capo di stato maggio 
te come un vostro compagno. 
premiazione, la bella divisto, 
ne "dia "fi Parata ‘ maeitainete ‘nei 
grande compo. 1 reggimenti passano in 
o 


interessamento della Regina | — == H E 
| Proimersive. Articoli srande 

ita n bnbin di io Doygivnde a ‘azz i Vle cn 

Sua Masstà la Regina sarà mollo 


| grata @ chi potrà procurarie informa-| rerrazzi Pietro, Edicoin Piazza | Canella poetale 29. Laboratorio senza succo 
| i circa il bambino Tonuzzo 





le Diaz ha rivolto alle truppe 
n Vibrante discorso. 

Mn cerimonia ‘presenti 
d'Aosta, 4 generali Fabbri, Paolini, Fara, 
Scipioni, glà comandante la briga! 
neto » e De Angelis comandante Ja M. di- 


deste «cao gate Bir 
‘soldati Gal genio. 





Di 4) di Mestre volle moniare sopra ur 

Ro aver parconso un buon tra' 

‘quando fu al cavalcavia di 
Fanamndo iravoi 








ia Gazzera, cadde. 
€ ucciso dall'uutocarro 


Bambina morsicata 


mezzo che il 28 ottobre | rioni, la Pi Ì 

s3024 up cniomatro de| "mentone e vronre [NON PIÙ MALATTIE 

| Udine veniva affidato dalla madre &' | oganre Oasitoli, Gorso Vittorio E- | 

lora Angiolina Moro in Tonuzzo ad manvele 

| signore sconosciuto in biroccMo il 

| quale doveva portarlo a £ 
giungendo in segi 

ri figliuoli lo avreMbe ripreso. 

la a Sacile la madre non riuscì ‘Sciarra 

Acciare il piccolo Ettore £ [et | Pietro Orsi, Piazza 8. Silvestro 

irvando | quante ricerche ne abbia fatto 1 

potuto, fino ad o) 


IGAZZETTA GIUDIZIARIA | *"trzoa armi mena cero 





Nei cielo Ympido aerortani tricolori in 
grociano | vali mmbando bassissimi a sa 
dutere: i giorioni fonti. Sullo sfondo de 
prato sutzano azzurrine le prealpi bellu 
Nesi che tutti guardano con commozione 

Dagli osservatori avanzati #î Iemico ha 

to assistere alla bella festa € ha mao 


lo nero-crociato. Ma ! 

Je rose bianote e nere det nostri 
shrapnels_ hanno consigliati 
nemici a prendere precipitosamente 1a vw 
del ritorvo. 


sentatarmi e dagli squi! 
jaz è 1 Duca se ne vanno. 
Le tmppe tornano baldo e festose agli ac 


Così finisce questa sofenne cerimonie 
questa magnifica glorificazione dei difer 
sori di Candelò e di Satettuo?, della stra 
da di Maserada su cui | 
no di incontrarmi per Ja marcia trionfa) 
su Treviso colle dfivistoni che dovere: 
scendere da! Montello e con querle passa 
te nelle anse di Sen Donà, Il comando wu 
<triaco che non contava di urtare contro 
a ferren resistenza della Veneto e delle 
Casoria avem già statitito all'inizio de 
d'azione un Comando di divisione alle gra 
Paradone0i. Lnintera briga: 
1 ere paseita fi giorno 15 alle 6.X 
Sabegune, Ma nella sterea mattina 
imper in mano ai 
funti della Veneto e centinaia di cadaveri 





Cinquanta 
E 
le ‘motivazioni ci Agire in pnmbina di 5 
to Maria di Gresorio, abita 
famogliore fra lerba delle i 
Lieto cadute dall'attero, ven 
Gila mano destra da una vipera. 

Diane: da piorina fu 


acile ove 











ti vetivo 
nostri falchi trico 





{a. Îì general le 1 sanitari de | a rin! 
sì intratitene con ognuno a parlare 


Salzono gli erol dal 
pitano Locatehi, 
00, treminto con m x 

Le Ma: 0 di Firenze, con me- 


‘di 
te suì petto del vato. 
Beco 11 ca 

Miiazon; d'Aevenna, istancabi'e nele 
la sua missione pietosa, ch: 
combattimento, impugnato fè fuelle € ines 
"taglio, catture numeroai pri 
n : numerosi pri- 
diri è libera die mostri miliari di 
datino napeletano Cosimo 


lando la corrente | 

Paffiche di mitragliatrici nemiche 

géva anlinoso 4 capo di pichi altri sui 

caituram un nueleo nemico con 

lè ufciali. Anche a tu! tocca la meda. 

lo, come nt capitano Pr 

0 di Calapria, il Jenente Bag 
Pisana, l'atuta 

a Sesaio di Quinto Vicentino, © 


le cure dei casc 





Pro feriti 
DOLO — Li scrivono, 29 


Furono raccolte da apposito Comitato 
alire 1400 dire proderiti. La sotion 


ae 











Parroco ass 


denza della Te 
















amen 


parroco di Bai 









ppropriata di un r 


















Conservazione e vai 
da parte del Comune 


PADOVA — Ci serivono, 29 
Le voci che sono state diffuso 

dell'Azienda comunali 

Tito alia conservazione de 





Con quesia pingue retata si iniglave la 
\vrilinnte resistenza continuata con mira: 
Mile fermezza per set siorni dalia Aortoss 


a di Luin Davis 









In un processo per adulterio è stata da G 
condannata a due mesi e mezzo di ca; * 7 
cere la signora Lulù Davis, di È CO 
Tata al Texas, moglie leg: 
1° 105 | visa dall'ex-dep 

complice comparve dinanzi al pretore 


La “Divisione dassall, 
premiata dal Re 


Zena di guorra, 29 
Stamane il Re Ti c 
daglio guadaguaie nella 
Piuvo dallo uudacissime fiamme nere 
della divizione di assalio. A Capo Tar 
ine, a Fossalia, juogo il Canaie della 
Fossetta, in tutto quel terreno dinaazi 
a San Donà che fu aspramente cante 
#0 alle divisioni di honved e di schut-. 
zes lanciate alla conquista di Venezia, 
le fiamine nere irreggimeutato compi 
rouo prodigi di valore, »tamane uffi 
| ciali e soldati della magnifica divisione 
hasno avuto direliamente dalle mani 
del Re il premio del loro eroismo. Al 
la cerimonia erano presenti il generale 
"| Diaz e il geverale Grazioli. Ebbero la 
medaglia d'argento al valor militare i 
capitani; Enrico Faiconi ed Barico Ben- 
ci; i tenenti Fabbri Marino, Casaburi 
Adolfo, Méaicucci: Cermine; 1 sottote 
feati Bassi Alessanuro, Boccara Gui- 
-} do} i sergenti Azzi Francesco, Niro 
sco, Pdkzoll Francesco, Cuebella 
zo; i caporali Di Francesco Fau- 
,, Ciaccio Luigi, Montasello Salvato 
fe, Sazio Basilio; i soldati Cassis Sab 
vatore, Morelli Bruno, Scabbiu Luigi, 
Scarini Torello, Testori Alessandro. 
lia di bronzo al valor militare 
fu consegnata dal Re all'aspirante Bet- 
tolo Alfredo; all'aîutante di batlaglia 
altra 1 caporale Pala | Bresciani Lorenzo; ul sergenti Barbera 
Firmino, Bertocchi Anchi 
Gaspare: ai soldati Bonfilio Demeli 
spa Ciro, Colombo Carlo, Deddea 
Errico Rocco, Galbiati Giu 
Angelo, Migliondi Ema 


Ruzza Guerino, Ta; 


ittanov E 
‘Gandioseo, ‘un snber: 
che a un mo: 
manto meciso ti 





n mente di ed 
jtico del combatti De da 
‘arma, ferit! | serventi ed !! tira. 
iguava ll fuoco da sclo spasan. 
ultimo caricatore ed esaurito 

i nemico cn bot: 

‘i Tmpavido im mezzo sì 


ei 4 Duca si congratulan, Ù 
no e nono e 


Consorzi di approvvigi 
quisiate nei juoghi di maggiore produ 
zione vengono conservate 
cure nei mamzzini dell'A 
suna quenuiti di esco si è dovuto, lameo 
tare Ja perdita per avaria. E ciò anche 
tà dilficile conservazio 
| salnani © sim 


menio o\ha ac 











sto faceva fuoco 
è mano e col fuel 


atandinare del 
Diaz 


P = - | della Società in ROMA, Piazza in Campo Marzio N. 7 
Campagna bacologica | Casella Postale N° 473) od agli Agenti in G E) 
gorsi su quesia piazza ne merca | Gimnori Gastaldi & C,; oppure agli Agenti degli siui 


veoduta, quiniati W — Incre 


per le derrate di 
De, come | pruschuati 





seliterre provententi du JocaWtà lontane, 

felora anche dopo un inese di viaggio. 
'Purtronpo non sempre je derrate che_il 
rispondo elle 

i rivenditori e de! 





so e commosso 
Dieci 





toccano anche nî 2% rag 


1 premiati con modestia 
@'ienente Corio cera 
capitano Longo di 
Gato Bortcioni di Rarchio, È soldato 
@diano di Codigoro ed il ceporal mag; 
fe Gatti Omavano che cimondato dal ne. 
ateo e fatto prigioniero riunciva 

Hanno !a medaglia il sottotenente 


Naderna dî Padova. Î sotto Past.r 
soldato 
solo SET 





i Melia, ll se'- 


Banca Commerciale Italiana 


Società Anonima con Sedo in MILANO — Capitale L. 156.000.000 interamente versato 





puliiico attende la 
por il grasso suino che il 
mune Ta ricevuto fu sospesa lo, vendi 
da sia per iniziarie cot essiema della tes 
Gera. dbpo l'assegnazione della popatazio. 
spacol, sia perchè 
vamnenti, 


1 prezzo di vendita, ba telagrata- 
to di tenere sospesa Pesa: 
imminente 


Fondo di Riserva Ordinario 





Direzione Centrale MILANO, Piazza Scala, 4-6 
Filiali LONDRA: Acireaie . Alessandria - Ancona - Bari . Bergamo - Biella - Belegna - Brescia - Buoto Arsizio - 00° 
Caltanissetta - Canelli . Onrrara - Catania + Como - Ferrara rr Neren» Lessa - 
Micca - Messina - Milane . Napoli - Novara - Onagiia - Pudeva - Palermo - Parma - Perugia + 
Pescara - Piacenza - Pisa - Prato - Reggio Emilia - Roma - Salerno - Saluzzo - Sampierdarena 
Bohio - Sestri Ponente - Siracusa ‘ Taranto -Termini Imerese Torino «Trapani - Udine - Venezia . Verona - Vicenza 


Sede di Venezia — Via 22 Marzo 
Situazione dei conti al 31 Maggio 10918. 


i di Martina ; 
È Frana, si 


Salgono Quindi sul palco | valorosi del- interpettato in 


guar > 
Lecce - Livorno - Li 


tenento Galazzeci 





tina corta quanti 


jolana, tutti tre che, pure esseri: De ai rivenditori serà inì 


do addetti al Comando di Brigata, volle 
ro partecipare all'assalto. p 
d'argento sono asse-| sto, 
Filato fi tenente medico Quente da Sent | 
oe, essendo stalo 
im di suo posto di 


jazione nati epaori ec 
ino 6 sarà inizinia la rivendita al mi- 





Quatiro 
guate 21 valoros 








da una grana | 
zione, usciva sl 


intensamente Lat 
redizava Je sue cure ai 


Grssa e Fondi presso gli. 
attesa sarà jargammeni ae a 
maggiore fartitA di 
Riunione della maggior: 


Botto Ja presidenza del Sindaco conte 
Perri si è convocata la magziorenza con 


anza consigliare 










che alla testa di pochi uomi: 





Rij se 

Sean cia 
ri 
Corrispenlenti 


‘attacco 
pasto superiore di numero respingendoio 
è catturando numerosi netelonieri. La ter 

al soldato porta-deriti Greco di San: 
unito (Bari), che fnstancobite nell'a- 
‘proprio dovere si recava 
Netle prime linee a racco 


o riferi sui problemi che mag 
interessano le vita. comunale 








Dee Ben io vote 











di 
consnitva dell'Aziende 

















lire al maggior 
intrattenuto affabilmento 








































Orario»delle Ferrovie 


È .Aorenzo, Piazza Caek 
au i.00 dea | : 


MILANO: 6.15 dd. — 11.99 d. 18.20 3 — 
2208 


z 
i 


SDATÙ | EQLOGNA: 9.47 dd.— 16.0 a -- 2a inni 
lista iaia 
— F.ii Oattaneo 
canà, Senigallia 


e Di ” lie 
sane VIRGINIO AVI, Direttore 

: i ne pri, e 

| GIUSEPPE BOGNOLO, gerente remporsizo 

Tipografia della « Gazzettà di Venezia 

friccio it I 












da Tromso 






Treviso ore 9.4 | 





lirano — Partenze da Mirano per 

TUA | ppoatro ere 7-15: 9; 10.45: 1245; 1545: | cisione cercnli 

APRE 117.90 — Partenze da Mastro per Mirano o- | le Stabile 

i Pe lt #.16:10, 11.80; 14.90; 1645; 18.90. | Bernardino Galliari, 

|" Vene:la-Fusina-Padova — l'artenzo ore 

750. 

|" Pidova-Fusina-Venezia — Partenze ore 

7, 12.10, 16.10. 


i, IR o: 
"(L'orario del servizio dei vaporini ELIS 
- qa canon: ia:| -CGAMOMILILA 


? ja Ferrovia: dalle 7 
d ogni mezz'ora. | Antinervoso - Calmante - Digestivo 
rande (serale) — da Carbon: dal 

le 20 — da Ferrovia: delle 17 al'e 





























Specialità 
1" a Lido: dalle 7.90 atte €L50| VALCAMONICA & INTROZZI -Milano 


Spero zueeciuteca — pae. 
ad ozn! dieci ininuti — 
CERCASI St 


| Serale: di 5 alle 20 ad ogni 15 mi 
‘ccole fabbricazio! 

































































Milano Laboratorio Industriale S. Daminno, 20 Mii.no 


Eilore| —"della Scala |r_—— ome Si 


IPERBIOTINA 


La sola raccomandata 

da celebrità mediche 
| 81 vende ln tutte le farmacie de! monio 

GRATIS OPUSCOLI 
CONSULTI PER CORRISPONDENZA 
Stabilimento chimico Dr. MALESCI 
Firenze 

Inecritta nella Farmacia Uft. dei Regno 


Marco Paolo, Stazione Centrale | 


Roma | 
Giulio Pascucci, Edicola Piazza Il 





ha 





Modena 
Cesare Malucchi 





oto! Lucca 
n Ines Brancoli di Navasquez, Via | 






sa | 











il là Il fano di Navigazione 

È peziana a Vapore 

Servizio cumulativo colle Ferrovie 
dello Stato 


Linea VENEZIA-CALCUTTA 


» Provvisoriamente durante la guerra la linea parte 





ni 8, 
Come 


Per caricazione ed informazioni rivolgersi alla Direzione 


VOVA, 








porti di caricazione. 








81.300.000 — Fondo di Riserva Straerdipario L. 28,300,000.— 










Passive 

itale Sociale N. 272.000 Azioni da 

. 500 cad. e N. 8000 da L. 2,500) L. 
Fondo di riserva ordinario at e 
Fondo di riserva straordinari 
Riserva spec. di ammort. e di 
Fondo preridenza pel personale 
Dividendi in corso ed arretrati . 
Depositi in Conto Corrente e Buoni 





DS 
55 


il 
405.024.467) 












156,000,00)) + 
L1209/00 — 



















37.615.760] 45 
48.852 K14| 08 
2)459.358 ‘08 







Utili Fsercizio 1997. . . 
Utili lordi dell’Esercizio corrente . 






16425: 
9.321.246] 





U CAPO CONTABI E 
€. Toeplita — A. Ghisalberti A. Comelli 


